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REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Selezione pubblica per la formazione di una graduatoria da utilizzare per l’instaurazione di 
rapporti di lavoro a tempo determinato  con inquadramento in cat. C - posizione economica di 
accesso C1 - Profilo professionale di  "Istruttore Tecnico". 
 
Titolo di studio richiesto: Diploma di Geometra o Laurea in Architettura o Ingegneria  
La domanda dovrà  pervenire  entro  il giorno 10 aprile  2017  all’ufficio protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121  ALESSANDRIA  
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente:   
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni  
Ufficio Personale dr. Enrico Scamardì 0131 319335  
 
 Il Direttore 
 Roberto Giorgis  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Selezione pubblica per la formazione di una graduatoria da utilizzare per l’instaurazione di 
rapporti di lavoro a tempo determinato  con inquadramento in cat. B - posizione di accesso ed  
economica B3 - Profilo professionale di  Collaboratore Amministrativo. 
 
  
Titolo di studio richiesto: diploma di qualifica professionale, triennale o biennale, afferente alle 
funzioni caratterizzanti la posizione professionale, ovvero diploma di scuola media superiore  
La domanda dovrà  pervenire  entro  il giorno 10 aprile  2017  all’ufficio protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121  ALESSANDRIA  
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente:   
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni  
Ufficio Personale dr. Enrico Scamardì 0131 319335  
 
 Il Direttore 
 Roberto Giorgis  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Procedura di mobilità volontaria per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto 
di cat. D – Accesso D1 – Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile   da assegnare  
all’Ufficio Ragioneria della  sede di Alessandria 
 
 
Avviso pubblico per procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 165/2001 in 
previsione della copertura di n. 1 posto di Istruttore Direttivo Amministrativo Contabile -  Categoria 
D – Accesso  D1  presso la sede operativa di Alessandria  
Titolo di studio richiesto: Laurea magistrale in Economia e Commercio o equipollente 
La domanda dovrà  pervenire  entro  il giorno 10/03/2017  all’ufficio protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121  ALESSANDRIA  
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente:   
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni  
Ufficio Personale  Sede  0131 319335   
 
 Il Direttore 
 Roberto Giorgis  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Procedura di mobilità volontaria per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 2 posti 
di cat. D – Accesso D1 – Istruttore Direttivo Amministrativo  Area Utenza da assegnare  alla  
sede di Alessandria. 
 
  
Titolo di studio richiesto: Laurea magistrale in Giurisprudenza o equipollenti 
La domanda dovrà  pervenire  entro  il giorno 10/04/2017  all’ufficio protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121  ALESSANDRIA  
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente:   
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni  
Ufficio Sede  Alessandria 0131 319335   
 
 Il Direttore 
 Roberto Giorgis  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, coi contributi delle 
Associazioni "Io sto con il Regina Margherita Onlus" e "Infanzia Nefropatica Onlus", per 
attività presso la S.C. Nefrologia, Dialisi e Trapianto - Presidio OIRM. 
 
In esecuzione della determinazione n. 447/2017 del 28.02.2017 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale, coi contributi liberali delle Associazioni “Io sto con il Regina 
Margherita Oblus” e “Infanzia nefropatica Onlus”, per attività presso la S.C. Nefrologia, Dialisi e 
Trapianto - Presidio Infantile Regina Margherita - come segue: 
 
Titolo Attività: Assistenza psicologica ai bambini affetti da insufficienza 

renale cronica con programma di trattamento sostitutivo 
mediante dialisi o trapianto renale. 

Respons. Attività: Dr. Bruno GIANOGLIO 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 18.433,18= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea magistrale in Psicologia; 

� Esperienza in psicologia dell’età evolutiva con particolare 
interesse alle patologie croniche e ai trapianti d’organo 
nell’età evolutiva; 
� Conoscenza di implicazioni psicologiche legate alla 
patologia cronica dell’età evolutiva in particolare della 
patologia legata al trapianto d’organo nell’età evolutiva; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in 
Psicoterapia dell’età evolutiva ad indirizzo psicodinamico. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 23 Marzo 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della  documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 



dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi 
derivanti dalle Sperimentazioni Cliniche, per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio 
Molinette.  
 
 
In esecuzione della determinazione n. 448/2017 del 28.02.2017 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi derivanti dalle Sperimentazioni Cliniche, per 
attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Prosecuzione progetto Monitoraggio Clinico ed attività 

connesse alla Sperimentazioni Cliniche. 
Respons. Attività: Dott. Francesco CATTEL 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 16.030,86= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie 

Farmaceutiche; 
� Iscrizione all’Ordine dei farmacisti; 
� Esperienza documentata nelle attività cliniche di farmacia 
ospedaliera; 
� Conoscenza della lingua inglese e banche dati di interesse
scientifico. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 23 Marzo 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 



I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 











REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi sette, per attività presso la 
S.C. Neuroradiologia - Presidio CTO. 
 
In esecuzione della determinazione n. 440/2017 del 24 Febbraio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi sette, coi fondi della Compagnia di San Paolo per 
attività presso la S.C. Neuroradiologia - Presidio CTO come segue: 
 
Titolo Attività: Imaging morfologico-funzionale dei gliomi cerebrali in 

rapporto alla loro eterogeneità genetica, antigenica e di 
resistenza cellulare in vivo e in vitro. 

Respons. Attività: Dr.ssa Maria Consulto VALENTINI 
Durata: Mesi 7 
Importo: € 14.916,13= totale lordo. 
Requisiti: • Laurea magistrale in Fisica con indirizzo 

biofisico/biomedico; 
• Esperienza in: 
ricerca scientifica nelle Neuroscienze e applicazione delle 
tecniche fisiche alle problematiche biologiche; 
preparazione e redazione di articoli su riviste scientifiche; 
preparazione di presentazioni orali dei risultati scientifici 
ottenuti (seminari interni tra i vari partner del progetto e 
seminari/conferenze e partecipazioni a congressi scientifici); 
organizzazione e coordinamento nell’ambito di progetti di 
ricerca; 
Conoscenza di: 
statistica e sua applicazione nell’analisi dati attraverso 
l’utilizzo di programmi opportuni (Igor, MatLab, R, etc) per 
il trattamento e l’analisi dei dati; 
lingua inglese scritta e orale; 
programmi di trattamento delle immagini (imageJ, Adobe 
Illustrator, etc). 

 
 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 23 Marzo 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 



non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 



invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 
 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Indizione concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente 
Medico per la S.C. di Radiodiagnostica  presso l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di 
Torino.  
 
Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato (indicazione di nome e cognome per esteso).  Non sarà, 
pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se 
indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
Il diario delle prove nonché la sede delle medesime verranno comunicate ai candidati con 
almeno 15 giorni di preavviso a mezzo raccomandata A.R. o PEC certificata.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

Il Direttore Generale 
(Dr. Silvio FALCO) 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO INCARICO DI DIREZIONE DELLA 
STRUTTURA COMPLESSA GASTROENTEROLOGIA 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 233  del  17 febbraio 2017 è indetto pubblico avviso per il 
conferimento del seguente incarico: 

DIRETTORE   STRUTTURA COMPLESSA  GASTROENTEROLOGIA 
Ruolo: Sanitario 
Profilo professionale: dirigente medico 
Disciplina: Gastroenterologia 
L’incarico dirigenziale ha durata quinquennale, salvo l’intervento successivo di norme difformi. 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii., dalla legge n. 189 del 08.11.2012, di conversione del  d.l. n. 
158  del 13.09.2012, dalla D.G.R. Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 e dal  D.P.R. 10.12.1997 n. 
484. 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale.  
PROFILO E FABBISOGNO PROFESSIONALE 
Presentazione dell’Azienda e della Struttura Complessa. 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria costituisce Hub di 
riferimento per la Rete Ospedaliera delle province di Alessandria e Asti, in stretta collaborazione 
con le Aziende Sanitarie Locali di riferimento territoriale, ASL AL e ASL AT; è sede delle strutture 
sanitarie di elevata specializzazione nell’ambito della suddetta area, nonché di DEA di II livello. 
L’attività di gastroenterologia è al momento svolta da professionisti di diversa estrazione e percorso 
professionale - specializzazione. 
La S.C. di Gastroenterologia è l’unica individuata all’interno dell’ambito provinciale. 
Si rappresentano i dati complessivi riferiti al 2016: 

 

Anno di riferimento 2016 
RO 8 Posti letto 
DH 2 
RO 262 Casi 
DH 47 

PM 1,2 
Giornate degenza RO 232 
Degenza media RO 9,09 
Accessi DH 99 

Esterni 13556 
Interni 1034 
DEA 599 

Ambulatoriale 
Qta 

Altro 94 
 



 
 
Dotazione di personale 

Dirigenti medici 7 
Infermieri 9 
Ausiliari specializzati 1 
 
 

Di seguito sono rappresentati i primi 10 DRG e le principali MDC in termini di quantità  

TOP 10 DRG QTA 
Cirrosi e epatite alcolica 43
Emorragia gastrointestinale con CC 32
Esofagite, gastroenterite e miscellanea di 
malattie dell'apparato digerente, età > 17 
anni senza CC 32
Malattie del pancreas eccetto neoplasie 
maligne 22
Malattie infiammatorie dell'intestino 21
Malattie delle vie biliari senza CC 17
Emorragia gastrointestinale senza CC 14
Malattie delle vie biliari con CC 14
Neoplasie maligne dell'apparato 
epatobiliare o del pancreas 14
Esofagite, gastroenterite e miscellanea di 
malattie dell'apparato digerente, età >17 
anni con CC 6
 

MDC PRINCIPALI QTA 
Malattie e disturbi dell'apparato 
digerente 129
Malattie e disturbi epatobiliari e del 
pancreas 115
 

Questa attività è integrata da altre discipline all’interno del Dipartimento Internistico.  

 
PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRETTORE 
Profilo professionale specifico 
Competenze manageriali 
- Esperienza di direzione di strutture organizzative in ambito gastroenterologico, sia di degenza 

che ambulatoriale con relativa gestione del personale. 
- Attitudine alla gestione dipartimentale ed interdipartimentale delle patologie gastro-

enterologiche complesse ed esperienza nella stesura di protocolli e procedure interdisciplinari e 
multiprofessionali. 

- Ampia esperienza di gestione di complessità organizzativa e di integrazione clinico-assistenziale 
delle patologie gastro-enterologiche tra ospedale e territorio. 

- Capacità didattica e di trasferimento delle conoscenze ai dirigenti medici ed al personale del 
comparto afferenti alla struttura.  

- Adeguata formazione manageriale per la gestione delle risorse di budget e per il lavoro 
finalizzato ad obiettivi con particolare attenzione all’appropriatezza. 



 
 
Competenze tecnico-professionali 
Al candidato, oltre alle competenze classiche in gastro-enterologia, è richiesto un consolidato 
elevato livello di competenza, da verificare in sede di colloquio, in: 
-   endoscopia digestiva operativa sia del distretto gastro-enterologico che bilio-pancreatico; 
-   gestione delle patologie croniche infiammatorie intestinali; 
-   terapia  palliativa  delle  patologie  oncologiche  sia  del distretto  gastro-enterologico  che                            
     bilio - pancreatico; 
-   gestione della nutrizione artificiale enterale e parenterale; 
Ulteriori caratteristiche 
Come ulteriori caratteristiche che l’Azienda intende definire, in relazione alle specificità delle 
esigenze operative e organizzative della Struttura Complessa, sono altresì richiesti: 
-  esperienza in ambito di emergenze gastroenterologiche; 
-  esperienza di gestione di patologie oncologiche del distretto gastro-enterologico nell’ambito della      
    rete oncologica; 

- esperienza organizzativa di strutture operative distribuite in più sedi collegate in rete. 
 

REQUISITI GENERALI  E  SPECIFICI  DI  AMMISSIONE 
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea, fatte salve le 

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;  
b) incondizionata idoneità fisica all’impiego (l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà 

effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio); 
c) iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi; 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di “GASTROENTEROLOGIA” 

o disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 
L’anzianità di servizio utile per l’accesso al profilo di Dirigente Medico con incarico di 
direzione di struttura complessa deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, con le precisazioni di 
cui all’art.10 del D.P.R. n.484/97.  

e) curriculum, ai sensi dell’art. 8  del D.P.R. n. 484/97; 
f) certificazione del Direttore Sanitario, sulla base delle attestazioni del direttore del competente 

dipartimento o struttura operativa di appartenenza, in merito alla tipologia quali-quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato nel decennio precedente alla data di pubblicazione del 
presente avviso (casistica ex art. 6 del D.P.R. n. 484/97); 

g) attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico di direzione di 
struttura complessa è attribuito senza il suddetto attestato, fermo restando l’obbligo di 
acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° comma e                   
nell’art. 16-quinquies del d.lgs. n. 229/99; 
 
 

 
 
Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/97, coloro che sono in possesso 
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che 
trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, 
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.  



Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il possesso dei sopra citati requisiti sarà vagliato d’ufficio e regolarmente proposto alla competente 
commissione di selezione per le successive determinazioni. 
PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE 
Le domande di ammissione dovranno essere redatte in  carta  semplice  secondo lo schema allegato, 
che  potrà   essere  scaricato  dal  sito  internet  dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e  
C. Arrigo”   di  Alessandria:     http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/       in formato  
riscrivibile (word). La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione. 
Il presente avviso è pubblicato sul sito aziendale, in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte e, successivamente per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Non saranno accolte istanze presentate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale o dopo il 
temine di scadenza.  
Le domande dovranno essere inviate entro il termine perentorio del 30° giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana con le 
modalità di seguito elencate. Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di 
presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

1) trasmissione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio Protocollo 
generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in                   
via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 Alessandria. Saranno ritenute utilmente prodotte 
le domande pervenute dopo il termine indicato purché spedite a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro dell’ufficio 
postale accettante.  

2) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo generale dell’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 
Alessandria, esclusivamente nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle ore 
12.00 (esclusi eventuali giorni festivi infrasettimanali).  

3) invio telematico unicamente dal proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: personale@pec.ospedale.al.it. La posta 
elettronica certificata potrà essere utilizzata per l’invio della sola domanda di partecipazione 
e del curriculum, redatto secondo lo schema allegato (pertanto senza altri allegati). Non è 
necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza in quanto il mittente è identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di PEC. Tutti i documenti 
allegati all’istanza (es. pubblicazioni, ecc.) dovranno essere trasmessi con le modalità 
descritte ai precedenti punti 1) e 2). 

L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando.  
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo fornito nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili al fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore. 
 
Nella domanda di ammissione gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente 
indicare: 
1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; in questa seconda ipotesi - ai sensi del 

DPCM 07.02.1994, dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche negli 
Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 



4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui 
l’interessato è a conoscenza; 

6. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 

7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; i servizi prestati all’estero potranno essere valutati 
unicamente se riconosciuti con specifico atto del Ministero della Salute oppure delle Regioni, ai 
sensi della legge 10 luglio 1960 n. 735, che dovrà essere allegato in copia fotostatica alla 
domanda; 

8. il possesso degli altri requisiti specifici per l’ammissione; 
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di mancata 

indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione; 
10. gli eventuali recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 
DOCUMENTAZIONE   DA  ALLEGARE  ALLA  DOMANDA  
Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare un curriculum formativo e professionale 
(come da fac-simile allegato), redatto su carta semplice, datato e firmato, che ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. n. 484/97 deve documentare una specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai 
sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. Pertanto il curriculum redatto sulla base del modello (allegato A) è già formulato 
quale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, mentre qualunque eventuale altro titolo prodotto 
in copia potrà costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione 
da compilarsi in conformità agli schemi di cui all’(allegato B) del presente bando. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate; in alternativa, con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti 
in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 
Nelle dichiarazioni dei servizi prestati, riportate in curriculum, devono essere indicate le posizioni 
funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date 
iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 
Ai fini di quanto sopra, la documentazione è presentata unitamente ad una copia fotostatica 
ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  
La domanda è altresì integrata da un elenco dei documenti presentati. 
La certificazione del Direttore Sanitario in merito alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni 
effettuate deve essere prodotta in originale e non è ammessa autocertificazione/dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie.  



COMMISSIONE  DI  SELEZIONE 
Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 - la Commissione risulta  
composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda - componente di diritto - e da tre Direttori di Struttura 
Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un 
elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura 
Complessa appartenenti al SSN. Con le modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque 
garantito il sorteggio di almeno un componente di provenienza da Regione diversa dal Piemonte. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. Il Direttore Sanitario 
(componente di diritto) non può essere sostituito. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della suddetta commissione di selezione saranno svolte, 
in seduta pubblica, dalla competente commissione di sorteggio aziendale - nominata con atto del 
Direttore Generale e (composta da tre dipendenti dell’Azienda appartenenti al ruolo amministrativo, 
di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario), presso la sala riunioni 
della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale – Via Santa Caterina da Siena  n. 30 – Alessandria, 
con inizio alle ore 10.00 del decimo giorno successivo a quello di scadenza del presente bando. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo o con il sabato, il sorteggio si intende prorogato al 
primo giorno feriale successivo. 
I componenti della commissione di selezione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente  (artt. 35  e  35 bis  del d.lgs. n. 165/01  e  s.m.i.)  e  pertanto, prima 
della nomina definitiva, dovranno essere acquisite da parte dell’Azienda apposite dichiarazioni.              
In caso si verificasse l’incompatibilità o l’indisponibilità dei componenti sorteggiati, le operazioni 
di sorteggio saranno ripetute, per l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso pubblicato sul 
sito internet aziendale:       http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/ 
La  commissione di selezione, composta con le modalità sopra citate, verrà formalmente nominata 
con apposito provvedimento del Direttore Generale nel quale sarà altresì designato un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla Cat. D, che svolgerà funzioni di segretario.                   
Il suddetto  provvedimento di nomina verrà pubblicato sul  sito aziendale sopra citato. 
MODALITA’ DI  SELEZIONE 
La Commissione di selezione effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei curriculum, 
dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze organizzative e 
gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio 
(ai sensi del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b, del d.lgs. 502/92), anche con riferimento al 
contesto organizzativo sopra descritto. 
La DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 ha previsto che la Commissione disponga di 100 
punti, da ripartire in due macroaree (curriculum – colloquio) secondo criteri da esplicitare nel 
presente avviso. Questa Azienda Ospedaliera ha ritenuto di effettuare la seguente ripartizione: 
Curriculum: massimo 40  punti. 
Ai sensi della DGR n. 14-6180 del 29 luglio 2013, l’analisi comparativa dei curriculum con 
l’attribuzione del relativo punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum stesso:  



 

a) Esperienze di carattere professionale e formativo :  Punti max  9 

 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 
(tipologia Azienda di provenienza)                                                                                 punti max  2 

 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze, inclusi eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (incarichi)                       punti max  4 

 
Periodi di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina svolti presso 
rilevanti strutture italiane od estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori (formazione)                                                                                                  punti max  1

 
Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore annue di insegnamento (docenze)                                                                     punti max  1

 
Partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i 
criteri di cui all'articolo 9 del D.P.R. 484/1997 e ss.mm.ii., nonché pregresse idoneità nazionali 
(formazione)                                                                                                                   punti  max  1 

b) Volume dell’attività svolta :   Punti max  10 

 

Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni 
del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza (casistica). 

c) Titoli professionali posseduti: scientifici, accademici, pubblicazioni :  Punti max  1 

 
Produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica (pubblicazioni) 

d) Aderenza al profilo professionale ricercato: Punti  max  20 

 Aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dal presente avviso.

Nella valutazione del curriculum non vengono valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 

Colloquio:  massimo 60 punti. 

Per quanto concerne il colloquio - diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato 
nella specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso, con 
riferimento all'incarico da svolgere - sono individuati i seguenti item di valutazione: 
 



a) Capacità professionali del candidato nella specifica disciplina ed esperienze 
professionali documentate:      max punti 20 

Attraverso il colloquio e l’esposizione del curriculum formativo e professionale, finalizzata 
all’illustrazione delle conoscenze di tipo specialistico acquisite, si indagheranno, tra l’altro, le 
capacità del candidato che risultano particolarmente afferenti alla posizione di lavoro ed all’ambito 
della struttura complessa in questione, anche attraverso la descrizione degli obiettivi più importanti 
che lo stesso ritiene di aver raggiunto, delle innovazioni e dei miglioramenti eventualmente attuati 
nei contesti lavorativi in cui precedentemente ha operato, atti ad avallare il possesso delle specifiche 
conoscenze, competenze e specializzazione richieste per l’esercizio del ruolo da ricoprire ed il 
conseguimento degli obiettivi propri della struttura complessa, nel quadro generale di costante 
contrazione di risorse. 

b) Accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione:      max punti 30 

L’indagine – differente ed ulteriore rispetto a quella relativa al possesso delle conoscenze e delle 
competenze tecniche-specialistiche - dovrà essere, tra l’altro, finalizzata a verificare il possesso in 
capo al candidato anche di adeguate capacità manageriali coerenti con il ruolo, di ricerca di 
soluzioni innovative e dell’attitudine alla ricerca continua di spazi di miglioramento, nonché della 
capacità di motivare le risorse umane che sarà chiamato a coordinare ed a gestire concretamente, 
mediante adeguato utilizzo di leve gestionali e strumenti di motivazione e di supporto dei propri 
collaboratori, esercitando flessibilità ed autorevolezza nei rapporti con questi ultimi. 

c) Conoscenza della principale normativa di interesse sanitario:     max punti 10 

Si fa riferimento in particolare ai C.C.N.L. di settore, al decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, al 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii., alla normativa sulla libera professione intramoenia, ecc. 

Punteggio minimo per considerare superata la prova del colloquio: punti 42 

La data e la sede del colloquio saranno comunicate  almeno quindici giorni prima della data fissata 
per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al recapito 
indicato nella domanda. Ogni altra comunicazione sarà pubblicata sul sito aziendale  
http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/ 

L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o di altra natura, non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 

INDIVIDUAZIONE  DELLA  TERNA  DI  CANDIDATI  PROPOSTI  PER  LA  NOMINA 

La Commissione di selezione, al fine dell’attribuzione dell’incarico oggetto del presente avviso,  
propone al Direttore Generale una terna di candidati scelti tra coloro che, con le modalità di cui al 
paragrafo precedente, hanno superato la prova del colloquio e hanno conseguito i migliori punteggi 
complessivi. 

VALIDITA’ DELLA TERNA INIZIALE 

Questa Azienda Ospedaliera, nell’ambito della discrezionalità attribuitale dall’art. 4, comma 1, del 
d.l. n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012, dispone che, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico oggetto della presente selezione dovesse dimettersi o decadere o, 
comunque, cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, non procederà alla sostituzione 
conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.  



CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna dei candidati 
predisposta dalla Commissione di selezione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il migliore punteggio deve motivare congruamente tale scelta. 

Il candidato individuato per l’attribuzione dell’incarico dovrà formalizzare il proprio assenso entro 
30 giorni dal ricevimento della notifica della nomina e sarà invitato a presentare entro suddetto 
termine i documenti richiesti e/o le corrispondenti autocertificazioni nonché a dichiarare, sotto la 
propria responsabilità, di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità o inconferibilità 
richiamate dall’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, dalla legge n. 662/1996, dall’art. 72 legge n. 448/1998 
e dal d.lgs. n. 39/2013. In caso contrario e in presenza di situazioni di incompatibilità sanabili, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Decorso il 
termine di trenta giorni in assenza di tali dichiarazioni, il candidato sarà considerato rinunciatario. 
L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla normativa vigente sulla veridicità delle 
informazioni fornite attraverso dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o autocertificazione.  

Sempre preliminarmente l’Azienda effettuerà l’accertamento della incondizionata idoneità fisica 
alla mansione. 

L’effettivo conferimento dell’incarico potrà essere sospeso da eventuali disposizioni regionali o 
nazionali. 

L’incarico di direzione della struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a partire dall’effettivo conferimento dell’incarico (sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del d.lgs. 502/92). L’incarico ha durata 
quinquennale, è rinnovabile ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente C.C.N.L., fatta salva la 
cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del quinquennio. L’incarico 
decorre, a tutti gli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio. 

Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, che conterrà: 

- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 

- obiettivi generali da conseguire sull’organizzazione e gestione dell’attività clinica; 

- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del 
d.lgs. n. 502/92; 

- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 
stesso avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 

- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 

- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 

- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 

- obbligo di frequenza e superamento del corso di formazione manageriale, laddove non già 
conseguito, ex art. 15 del D.P.R. 484/97. 

Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie, purché non in contrasto con le disposizioni legislative e contrattuali di 
riferimento, che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. in 
caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione generale o dalla Direzione del 
Dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; accertamento di responsabilità 
dirigenziale, grave e reiterata, da parte dell’OIV – Organismo Indipendente di Valutazione della 
Performance; in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il 



Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di 
direzione di struttura complessa è destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo 
alla funzione di destinazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il dirigente è tenuto al rispetto dell’orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale della 
dirigenza medica e veterinaria. 

PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE 

Sono pubblicati sul sito internet dell’Azienda:  http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/   
1. il profilo professionale del dirigente da incaricare (contenuto nel presente avviso); 
 la composizione della Commissione di selezione (nominata secondo quanto disposto dal 

novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92); 
 il curriculum di ciascun candidato presente al colloquio; 
 il verbale contenente i giudizi della commissione riguardanti la valutazione dei curriculum e 

dei colloqui. 
 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior 
punteggio. 

PARI OPPORTUNITA’ 

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del d.lgs. n. 165/2001. 

TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in 180 gg. dalla data del colloquio, in analogia 
con quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. 483/1997. La procedura si intende conclusa con l’atto 
formale adottato dal Direttore Generale.  

NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme vigenti, con 
particolare riferimento al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii., al D.P.R. 10.12.1997, n. 484, alla 
D.G.R. Piemonte n. 14 – 6180 del 29.07.2013 e al C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 

Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.  

 

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale - Settore Concorsi - Via Santa Caterina da Siena, 30 – 15121 Alessandria – 
Tel. 0131/206104 – 6820 – 6728. 

 

 

 



 

Tutti i modelli allegati al presente bando devono essere scaricati dal sito internet aziendale: 

http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/     in formato – word – riscrivibile .  

  

 

 

                       IL DIRETTORE GENERALE
                      Dr.ssa Giovanna BARALDI 

 



 
 
(Schema esemplificativo della domanda) 
 
 
 

Al Direttore Generale dell’ Azienda 
Ospedaliera 

“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 

Via Venezia, 16 

15121 ALESSANDRIA 

 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

rivolge  istanza  di  partecipazione  all’Avviso  pubblico   per   il   conferimento  di  Incarico  di  

Direzione della Struttura Complessa  GASTROENTEROLOGIA   (Cod. n.  05/2017). 

Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 

l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 

sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 

responsabilità 

DICHIARA 

 di essere nata/o a ____________________________________________ (prov. ___)   il ______; 

 di essere residente in ________________________________________________ (prov. _____) 

in via _____________________________________________________________________ n°  

 CAP _________ (recapito telefonico  _________________________________); 

 di possedere (barrare la corrispondente la voce):    

 la cittadinanza italiana            oppure    

 il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana ____________________________  

 ____________________________________________________________________________ , 

 dichiarando altresì di  godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o 

provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 



 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________  

oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime: ____________  

 ____________________________________________________________________________; 

  di non aver riportato condanne penali                oppure        

 di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia 

condono o applicazione della pena su richiesta delle parti - cd. Patteggiamento - oppure eventuali 

carichi pendenti):  

_____________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________  

  

 

 di possedere i titoli di studio e di iscrizione  richiesti quali requisito di ammissione e 

precisamente: 

titolo di studio _____________________________________________________________   

conseguito in data ____________ presso l’istituto _________________________________  

_______________________________________ con sede a _________________________  

diploma di specializzazione in ________________________________________________   

conseguito in data ____________ presso  _______________________________________  

_______________________________________ con sede a _________________________  

iscrizione al seguente elenco/albo/ordine  _______________________________________   

della provincia di _____________________n.  posizione __________________ data 

____________ 

 di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso: 

denominazione Azienda/Ente _____________________________________________________  

 ____________________________________________________________________________  

qualifica: __________________________________ disciplina __________________________  

a  rapporto esclusivo     non esclusivo; 

 di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 

curriculum formativo e professionale allegato; 



 che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa 

selezione è: 

 quello di residenza sopra indicato  

 il seguente: cognome, nome ___________________________________________________  

indirizzo ________________________________________ città _________________________  

CAP _________  telefono (se diverso da quello già indicato) ____________________________ . 

 indirizzo e-mail: _______________________________________________________________  

 indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): _______________________________________  

Elenco documenti allegati (barrare le voci di interesse) 

Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione i seguenti documenti (barrare quelli di 
interesse): 

 copia non autenticata del proprio documento di identità, in corso di validità; 

 Curriculum formativo e professionale; 

 Certificazione del Direttore Sanitario sulla casistica dell’ultimo decennio; 

 N°_________ pubblicazioni; 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà; 

 dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in 
relazione al proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 

 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 

30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 

Arrigo” di Alessandria saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la dichiarazione viene rilasciata. 

Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

  



(Schema esemplificativo curriculum  -   allegato A) 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

nato a ______________________________________________________ il __________________  

 
DICHIARA 

 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 

Si dichiara inoltre consapevole chi in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (come previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali 
previste, a norma dell’art. 76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 

Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano 
prive di tutti gli elementi utili alla loro corretta determinazione 

TITOLI  DI CARRIERA 
 

Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case 
di Cura private solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A 
SELEZIONE                                                             (non inserire in questa sezione i servizi svolti 
in qualità di dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma 
dichiararli nella sezione “Altre attività” del curriculum).  
NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella della data di cessazione indicare 
“a tutt’oggi”. 
 

ENTE  
(denominazione e tipo: 

ente SSN, pubblica 
amm., casa di cura 

conv., ...) 

data  
assunzione

 / inizio 

data  
cessazione 

/ fine 

qualifica esatta (con 
indicazione della disciplina di 
inquadramento nel caso della 

dirigenza medica) 

contratto a 
tempo 

indeterminato 
o determinato

percentuale 
dell’eventu

ale part 
time 

causa della cessazione

       

       

       

 
(NB: Qualora gli spazi previsti per ciascuna pagina non fossero sufficienti, fare una/più  copie 
del foglio necessario) 



 
Rispetto alla tabella precedente sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del rapporto 
di lavoro 
TIPO SOSPENSIONE (es. aspettativa per motivi personali, comando presso 

altra amministrazione, ecc.) 
data inizio data fine 

   

   

   

 
 
Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati): 

 non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 1 
 ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979,  

  con riduzione nella seguente misura: ______ determinata per il periodo dal _________al ___  
  dalla seguente amministrazione: ________________________________________________  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni 

DENOMINAZIONE INCARICO 
data 

inizio 
data fine

tipo:  direzione di struttura 
complessa; 

responsabilità di struttura 
semplice; 

alta professionalità; di 
natura professionale; altro 

(specificare) 

    

    

    

    

    

    

                                                           
1
 Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo 

superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla 
commissione di disciplina in relazione al profilo professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque superare il 50 per cento.” 



DENOMINAZIONE INCARICO 
data 

inizio 
data fine

tipo:  direzione di struttura 
complessa; 

responsabilità di struttura 
semplice; 

alta professionalità; di 
natura professionale; altro 

(specificare) 
Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale: 
 
 

 
 

TITOLI  DI STUDIO 
 

Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali  
requisiti di ammissione  

Titolo di studio 
conseguito 

in data 
presso l’istituto 

città sede 
dell’istituto 

    

    

    

 
 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 

Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi della rivista - allegando 
obbligatoriamente copia della pubblicazione, in originale, autenticata o autocertificata utilizzando il 
modulo allegato al bando. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
ALTRE ATTIVITA’ (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi svolti in qualità di 
dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro) 
 

ENTE  
(denominazione e tipo: 
ente del SSN, Pubblica 

Amm., SpA, cooperativa, 
...) 

data inizio data fine 
tipo contratto/
autorizzazione 

qualifica (con indicazione 
della disciplina medica, 

nei casi previsti) 

progetto di riferimento 
(se previsto) 

durata totale 

       

       

       



ENTE  
(denominazione e tipo: 
ente del SSN, Pubblica 

Amm., SpA, cooperativa, 
...) 

data inizio data fine 
tipo contratto/
autorizzazione 

qualifica (con indicazione 
della disciplina medica, 

nei casi previsti) 

progetto di riferimento 
(se previsto) 

durata totale 

       

       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SOGGIORNI  di  STUDIO / ADDESTRAMENTO: 
Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere,  di  durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori. 
  

Istituto/Ente presso cui si è svolto periodo di svolgimento durata totale in ore 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 
 
 



ATTIVITA’ DIDATTICA  presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea, di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario.  
 

MATERIA della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta 
periodo di 

svolgimento 

durata 
totale in 

ore annue

    

    

    

    

    

    

 
 
 
 
 
 
 
 
AGGIORNAMENTO - ESPERIENZE FORMATIVE  ritenute rilevanti per il posto a 
selezione 

TITOLO INIZIATIVA  
(corso, convegno, ecc.)  

in qualità di: 
relatore / 

partecipante 
organizzato da 

sede 
dell’iniziativa

date 
svolgimento 

durata 
totale in 

ore 

esame 
finale 
si/no 

crediti 
ECM 

maturati 

        

        

        

        

        

        

        

        

        



TITOLO INIZIATIVA  
(corso, convegno, ecc.)  

in qualità di: 
relatore / 

partecipante 
organizzato da 

sede 
dell’iniziativa

date 
svolgimento 

durata 
totale in 

ore 

esame 
finale 
si/no 

crediti 
ECM 

maturati 

        

        

        

 
 
 
 
ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI:  
Riportare analiticamente altre esperienze formative - professionali ritenute rilevanti per il 
posto messo a bando 

 

 

 

 

 

 

 
 
Di avere frequentato il seguente CORSO di FORMAZIONE MANAGERIALE: 
 
dal ________________________________         al __________________________ 
 
presso     ____________________________________________________________ 
 
contenuti del corso ____________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Luogo e data                                                                          Firma del dichiarante (per esteso) 
 
__________________________________                           _______________________________ 
 



(Allegato B) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

nato a ____________________________________ il ___________________________________  

e residente a _____________________________________________________________________;  

consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 

l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 

sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 

responsabilità: 

DICHIARA 

 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente 

dichiarazione, sono conformi agli originali: 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

_______________________________________________________________________________  

 ulteriori dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (specificare): 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO INCARICO DI DIREZIONE DELLA 
STRUTTURA COMPLESSA  PEDIATRIA 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 234 del 17 febbraio 2017 è indetto pubblico avviso per il 
conferimento del seguente incarico: 

DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA PEDIATRIA 
Ruolo: Sanitario 
Profilo professionale: dirigente medico 
Disciplina: Pediatria 
L’incarico dirigenziale ha durata quinquennale, salvo l’intervento successivo di norme difformi. 

I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati dal 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii., dalla legge n. 189 del 08.11.2012, di conversione del                 
d.l. n. 158  del 13.09.2012, dalla DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 e dal                   
D.P.R. 10.12.1997 n. 484. 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del S.S.N..  

PROFILO E FABBISOGNO PROFESSIONALE 

Presentazione dell’Azienda e della Struttura Complessa                                         

L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” di Alessandria costituisce Hub di 
riferimento per la Rete Ospedaliera delle province di Alessandria e Asti, in stretta collaborazione 
con le Aziende Sanitarie Locali di riferimento territoriale, ASL AL e ASL AT; è sede delle strutture 
sanitarie di elevata specializzazione nell’ambito della suddetta area, nonché di DEA di II livello 
anche pediatrico. Alla S.C. di Pediatria afferisce una S.S. di Pronto Soccorso Pediatrico H24. 
L’articolazione organizzativa e l’attività della struttura complessa di Pediatria è attualmente 
rappresentata dai seguenti dati, riferiti all’anno 2016: 

 

RO 14 Posti letto 
DH 2 
RO 1070 Casi 
DH 146 

PM 0,83 
Giornate degenza RO 4285 
Degenza media RO 4,64 

Esterni 5949 
Interni 208 
DEA 330 

Ambulatoriale Qta 

Altro 0 
PM 0,83 
Giornate degenza RO 4285 
Degenza media RO 4,64 

DH 228 Accessi 
di cui DS 0 

 
 



 

Pronto Soccorso Pediatrico 

TOT 21178 
rossi 60 
gialli 1754 
verdi 13544 

Accessi  

bianchi 5820 

 

Dotazione di  personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di  seguito sono rappresentati i primi 15 DRG in regime di ricovero ordinario e le prima 15 MDC. 

 

TOP 15 DRG QTA 
Malattie di origine virale e febbre di 
origine sconosciuta, età < 18 anni 330
Disturbi della nutrizione e miscellanea di 
disturbi del metabolismo, età < 18 anni 144
Bronchite e asma, età < 18 anni 107
Polmonite semplice e pleurite, età < 18 
anni 81
Esofagite, gastroenterite e miscellanea di 
malattie dell'apparato digerente, età < 18 
anni 45
Convulsioni e cefalea, età < 18 anni 35
Edema polmonare e insufficienza 
respiratoria 30
Segni e sintomi respiratori senza CC 20
Disturbi della coagulazione 18
Diabete, età < 36 anni 11
Emorragia gastrointestinale senza CC 11
Neonati con altre affezioni significative 11
Neonati gravemente immaturi o con 
sindrome da distress respiratorio 10
Malattie del tessuto connettivo senza CC 9
Disturbi sistema reticoloendoteliale e 
immunitario senza CC 8

 
Pediatria degenza 

e ambulatori 
S.S. Pronto 

Soccorso Pediatrico
Dirigente medico 5 6 
Coordinatore infermieristico 1 1 
Personale infermieristico 27 16 
OSS e personale ausiliario 9 7 
Dietista 1 0 



 

 

TOP 15 MDC QTA 
Malattie infettive e parassitarie 
(sistemiche o di sedi non specificate) 342
Malattie e disturbi dell'apparato 
respiratorio 245
Malattie e disturbi endocrini, nutrizionali 
e metabolici 155
Malattie e disturbi dell'apparato 
digerente 66
Malattie e disturbi del sistema nervoso 49
Malattie e disturbi del sistema 
muscoloscheletrico e del tessuto 
connettivo 37
Malattie e disturbi del sangue, degli 
organi emopoietici e del sistema 
immunitario 36
Malattie e disturbi del periodo neonatale 36
Malattie e disturbi dell'apparato 
cardiocircolatorio 18
Malattie e disturbi dell'orecchio, del 
naso, della bocca della gola 15
Fattori che influenzano lo stato di salute 
ed il ricorso ai servizi sanitari 13
Malattie e disturbi della pelle, del tessuto 
sottocutaneo e della mammella 12
Malattie e disturbi del rene e delle vie 
urinarie 12
Traumatismi, avvelenamenti ed effetti 
tossici dei farmaci 9
Malattie e disturbi dell'occhio 9
 

 
Costituiscono ulteriori attività di eccellenza della Struttura: 
 

- Gastroenterologia ed Endoscopia digestiva pediatrica; 
- Reumatologia Pediatrica; 
- Cure Palliative Pediatriche; 
- Diabetologia ed Endocrinologia Pediatrica; 
- Allergologia Pediatrica; 
- Attività nell’ambito della gestione multidisciplinare delle apnee ostruttive notturne; 
- Attività in Rete con il Presidio Pediatrico Regina Margherita della Città della Salute e della 

Scienza di Torino, per la gestione del bambino oncologico.  
 



PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRETTORE 

Profilo professionale specifico 

Competenze manageriali: 

- Esperienza di direzione di strutture organizzative in ambito pediatrico, sia di degenza sia 
ambulatoriale con relativa gestione del personale. 

- Esperienza nella gestione dei bambini con patologie acute e croniche ad elevata complessità 
assistenziale. 

- Esperienza di sinergia con la Chirurgia Pediatrica e la Terapia Intensiva Pediatrica per la 
gestione integrata dei bambini ad alta complessità assistenziale. 

 

 

 

 

- Capacità didattica e di trasferimento delle conoscenze ai dirigenti medici ed al personale del 
comparto afferenti alla struttura.  

- Capacità di utilizzo delle leve motivazionali per migliorare la performance dei dirigenti medici e 
del personale del comparto. 

 

Competenze tecnico-professionali: 

Al candidato oltre alle competenze classiche in Pediatria è richiesto un consolidato elevato livello di 
competenza, da verificare in sede di colloquio, in: 
-   Gastroenterologia ed endoscopia digestiva pediatrica. 
-   Reumatologia pediatrica. 
-   Cure Palliative Pediatriche. 
 

Ulteriori caratteristiche 

Come ulteriori caratteristiche che l’Azienda intende definire, in relazione alle specificità delle 
esigenze operative e organizzative della struttura complessa, sono altresì richiesti: 
-  Esperienza pediatrica maturata in ospedali sede di DEA di 2° livello. 
-  Esperienza professionale maturata in strutture sede di Gastro-enterologia Pediatrica. 
-  Esperienza organizzativa di strutture operative collegate in rete. 
 

REQUISITI GENERALI  E  SPECIFICI  DI  AMMISSIONE 

a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea, fatte salve le 
equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;  

b) incondizionata idoneità fisica all’impiego (l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà 
effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio); 

c) iscrizione all’Ordine dei Medici Chirurghi; 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di “PEDIATRIA” o disciplina 

equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 



L’anzianità di servizio utile per l’accesso al profilo di Dirigente Medico con incarico di 
direzione di struttura complessa deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, con le precisazioni di 
cui all’art.10 del D.P.R. n.484/97.  

e) curriculum, ai sensi dell’art. 8  del D.P.R. n. 484/97; 
f) certificazione del Direttore Sanitario, sulla base delle attestazioni del direttore del competente 

dipartimento o struttura operativa di appartenenza, in merito alla tipologia quali-quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato nel decennio precedente alla data di pubblicazione del 
presente avviso (casistica ex art. 6 del D.P.R. n. 484/97); 

g) attestato di formazione manageriale.  
Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico di direzione di 
struttura complessa è attribuito senza il suddetto attestato, fermo restando l’obbligo di 
acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° comma e                   
nell’art. 16-quinquies del d.lgs. n. 229/99; 
 
 
Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/97, coloro che sono in possesso 
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che 
trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, 
nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.  

Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Il possesso dei sopra citati requisiti sarà vagliato d’ufficio e regolarmente proposto alla competente 
commissione di selezione per le successive determinazioni. 

PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE 

Le domande di ammissione dovranno essere redatte in carta semplice secondo lo schema allegato, 
che potrà  essere scaricato dal sito internet dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e                   
C. Arrigo”  di  Alessandria: http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/ in formato 
riscrivibile (word). La firma in calce alla domanda non è più soggetta ad autenticazione. 

Il presente avviso è pubblicato sul sito aziendale, in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte e, successivamente per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Non saranno accolte istanze presentate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale o dopo il 
temine di scadenza. 

Le domande dovranno essere inviate entro il termine perentorio del 30° giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana con le 
modalità di seguito elencate. Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di 
presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

1) trasmissione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio Protocollo 
generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in                   
via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 Alessandria. Saranno ritenute utilmente prodotte 
le domande pervenute dopo il termine indicato purché spedite a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro dell’ufficio 
postale accettante.  



2) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo generale dell’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo” – con sede in via Santa Caterina da Siena n. 30 – 15121 
Alessandria, esclusivamente nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle ore 
12.00 (esclusi eventuali giorni festivi infrasettimanali).  

3) invio telematico unicamente dal proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) al 
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: personale@pec.ospedale.al.it. La posta 
elettronica certificata potrà essere utilizzata per l’invio della sola domanda di partecipazione 
e del curriculum, redatto secondo lo schema allegato (pertanto senza altri allegati). Non è 
necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza in quanto il mittente è identificabile 
attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza personale di PEC. Tutti i documenti 
allegati all’istanza (es. pubblicazioni, ecc.) dovranno essere trasmessi con le modalità 
descritte ai precedenti punti 1) e 2). 

L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando.  

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo fornito nella domanda, né per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili al fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore. 

 

Nella domanda di ammissione gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente 
indicare: 

1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; in questa seconda ipotesi - ai sensi del 

DPCM 07.02.1994, dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche negli 
Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui 
l’interessato è a conoscenza; 

6. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 

7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; i servizi prestati all’estero potranno essere valutati 
unicamente se riconosciuti con specifico atto del Ministero della Salute oppure delle Regioni, ai 
sensi della legge 10 luglio 1960 n. 735, che dovrà essere allegato in copia fotostatica alla 
domanda; 

8. il possesso degli altri requisiti specifici per l’ammissione; 
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione, in caso di mancata 

indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione; 
10. gli eventuali recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 

DOCUMENTAZIONE   DA  ALLEGARE  ALLA  DOMANDA  

Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare un curriculum formativo e professionale 
(come da fac-simile allegato), redatto su carta semplice, datato e firmato, che ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. n. 484/97 deve documentare una specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai 
sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso.  



Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47”. Pertanto il curriculum redatto sulla base del modello (allegato A) è già formulato 
quale dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, mentre qualunque eventuale altro titolo prodotto 
in copia potrà costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione 
da compilarsi in conformità agli schemi di cui all’(allegato B) del presente bando. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate; in alternativa, con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, è possibile comprovare la conformità della copia 
all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445). 

Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 
dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; dichiarazioni carenti 
in tutto o in parte di tali elementi potranno determinare l’esclusione dalla valutazione. 

Nelle dichiarazioni dei servizi prestati, riportate in curriculum, devono essere indicate le posizioni 
funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date 
iniziali e terminali dei relativi periodi di attività. 

Ai fini di quanto sopra, la documentazione è presentata unitamente ad una copia fotostatica 
ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  

La domanda è altresì integrata da un elenco dei documenti presentati. 

La certificazione del Direttore Sanitario in merito alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni 
effettuate deve essere prodotta in originale e non è ammessa autocertificazione/dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 

E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie.  

COMMISSIONE DI SELEZIONE 

Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 - la Commissione risulta  
composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda - componente di diritto - e da tre Direttori di Struttura 
Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un 
elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura 
Complessa appartenenti al SSN. Con le modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque 
garantito il sorteggio di almeno un componente di provenienza da Regione diversa dal Piemonte. 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. Il Direttore Sanitario 
(componente di diritto) non può essere sostituito. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della suddetta commissione di selezione saranno svolte, 
in seduta pubblica, dalla competente commissione di sorteggio aziendale - nominata con atto del 
Direttore Generale (composta da tre dipendenti dell’Azienda appartenenti al  ruolo amministrativo, 
di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario), presso la sala riunioni 
della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale – Via Santa Caterina da Siena n. 30 – Alessandria, con 
inizio alle ore 10.00 del decimo giorno successivo a quello di scadenza del presente bando. Qualora 
la scadenza coincida con giorno festivo o con il sabato, il sorteggio si intende prorogato al primo 
giorno feriale successivo. 
I componenti della commissione di selezione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente (artt. 35 e 35 bis del d.lgs. n. 165/01 e s.m.i.) e pertanto, prima 



della nomina definitiva, dovranno essere acquisite da parte dell’Azienda apposite dichiarazioni.           
In caso si verificasse l’incompatibilità o l’indisponibilità dei componenti estratti, le operazioni di 
sorteggio saranno ripetute, per l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso pubblicato sul 
sito internet aziendale, :    http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/www.ospedale.al.it      
La  commissione di selezione, composta con le modalità sopra citate, verrà formalmente nominata 
con apposito provvedimento del Direttore Generale, nel quale sarà altresì designato un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla Cat. D, che svolgerà funzioni di segretario.                   
Il suddetto  provvedimento di nomina verrà pubblicato sul  sito aziendale sopra citato. 
 
 
 
MODALITA’ DI  SELEZIONE 
La Commissione di selezione effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei curriculum, 
dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze organizzative e 
gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio 
(ai sensi del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b, del d.lgs. 502/92), anche con riferimento al 
contesto organizzativo sopra descritto. 

La DGR Piemonte n. 14-6180 del 29.07.2013 ha previsto che la Commissione disponga di 100 
punti, da ripartire in due macroaree (curriculum – colloquio) secondo criteri da esplicitare nel 
presente avviso. Questa Azienda Ospedaliera ha ritenuto di effettuare la seguente ripartizione: 

Curriculum: massimo 40  punti. 

Ai sensi della DGR n. 14-6180 del 29 luglio 2013, l’analisi comparativa dei curriculum con 
l’attribuzione del relativo punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal 
curriculum stesso:  



 

a) Esperienze di carattere professionale e formativo :  Punti max  10 

 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime 
(tipologia Azienda di provenienza)                                                                                 punti max  2 

 
Posizione funzionale del candidato nelle strutture e sue competenze, inclusi eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (incarichi)                       punti max  3 

 
Periodi di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina svolti presso 
rilevanti strutture italiane od estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori (formazione)                                                                                                  punti max  3

 
Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o 
di specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione 
delle ore annue di insegnamento (docenze)                                                                     punti max  1

 
Partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i 
criteri di cui all'articolo 9 del D.P.R. 484/1997 e ss.mm.ii., nonché pregresse idoneità nazionali 
(formazione)                                                                                                                   punti  max  1 

b) Volume dell’attività svolta :   Punti max  10 

 

Tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni 
del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza (casistica). 

c) Titoli professionali posseduti: scientifici, accademici, pubblicazioni :  Punti max  2 

 
Produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica (pubblicazioni) 

d) Aderenza al profilo professionale ricercato: Punti  max  18 

 Aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dal presente avviso

Nella valutazione del curriculum non vengono valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 

Colloquio:  massimo 60 punti. 

Per quanto concerne il colloquio - diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato 
nella specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché 
all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso, con 
riferimento all'incarico da svolgere - sono individuati i seguenti item di valutazione: 
 



a) Capacità professionali del candidato nella specifica disciplina ed esperienze 
professionali documentate:      max punti 25 

Attraverso il colloquio e l’esposizione del curriculum formativo e professionale, finalizzata 
all’illustrazione delle conoscenze di tipo specialistico acquisite, si indagheranno, tra l’altro, le 
capacità del candidato che risultano particolarmente afferenti alla posizione di lavoro ed all’ambito 
della struttura complessa in questione con particolare riferimento al profilo professionale ricercato, 
anche attraverso la descrizione degli obiettivi più importanti che lo stesso ritiene di aver raggiunto, 
delle innovazioni e dei miglioramenti eventualmente attuati nei contesti lavorativi in cui 
precedentemente ha operato, atti ad avallare il possesso delle specifiche conoscenze, competenze e 
specializzazione richieste per l’esercizio del ruolo da ricoprire ed il conseguimento degli obiettivi 
propri della struttura complessa, nel quadro generale di costante contrazione di risorse. 

b) Accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione:      max punti 25 

L’indagine – differente ed ulteriore rispetto a quella relativa al possesso delle conoscenze e delle 
competenze tecniche-specialistiche - dovrà essere, tra l’altro, finalizzata a verificare il possesso in 
capo al candidato anche di adeguate capacità manageriali coerenti con il ruolo, di ricerca di 
soluzioni innovative e dell’attitudine alla ricerca continua di spazi di miglioramento, nonché della 
capacità di motivare le risorse umane che sarà chiamato a coordinare ed a gestire concretamente, 
mediante adeguato utilizzo di leve gestionali e strumenti di motivazione e di supporto dei propri 
collaboratori, esercitando flessibilità ed autorevolezza nei rapporti con questi ultimi. 

c) Conoscenza della principale normativa di interesse sanitario:     max punti 10 

Si fa riferimento in particolare ai C.C.N.L. di settore, al decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, al 
d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., alla normativa sulla libera professione intramoenia, ecc. 

Punteggio minimo per considerare superata la prova del colloquio: punti 42 

La data e la sede del colloquio saranno comunicate  almeno quindici giorni prima della data fissata 
per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata al recapito 
indicato nella domanda. Ogni altra comunicazione sarà pubblicata sul sito aziendale  
http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/ L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni 
responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da 
parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato 
nella domanda o per eventuali disguidi postali, telegrafici o di altra natura, non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione stessa. 

INDIVIDUAZIONE  DELLA  TERNA  DI  CANDIDATI  PROPOSTI  PER  LA  NOMINA 

La Commissione di selezione, al fine dell’attribuzione dell’incarico oggetto della presente 
selezione, propone al Direttore Generale una terna di candidati scelti tra coloro che, con le modalità 
di cui al paragrafo precedente, hanno superato la prova del colloquio e hanno conseguito i migliori 
punteggi complessivi. 

VALIDITA’ DELLA TERNA INIZIALE 

Questa Azienda Ospedaliera, nell’ambito della discrezionalità attribuitale dall’art. 4, comma 1, del 
d.l. n. 158/2012 convertito nella legge n. 189/2012, dispone che, nel caso in cui il dirigente a cui è 
stato conferito l’incarico oggetto della presente selezione dovesse dimettersi o decadere o, 
comunque, cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, non procederà alla sostituzione 
conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.  



CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna dei candidati 
predisposta dalla Commissione di selezione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il migliore punteggio deve motivare congruamente tale scelta. 

Il candidato individuato per l’attribuzione dell’incarico dovrà formalizzare il proprio assenso entro 
30 giorni dal ricevimento della notifica della nomina e sarà invitato a presentare entro suddetto 
termine i documenti richiesti e/o le corrispondenti autocertificazioni nonché a dichiarare, sotto la 
propria responsabilità, di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità o inconferibilità 
richiamate dall’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001, dalla legge n. 662/1996, dall’art. 72 legge n. 448/1998 
e dal d.lgs. n. 39/2013. In caso contrario e in presenza di situazioni di incompatibilità sanabili, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Decorso il 
termine di trenta giorni in assenza di tali dichiarazioni, il candidato sarà considerato rinunciatario. 
L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla normativa vigente sulla veridicità delle 
informazioni fornite attraverso dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o autocertificazione.  

Sempre preliminarmente l’Azienda effettuerà l’accertamento della incondizionata idoneità fisica 
alla mansione. 

L’effettivo conferimento dell’incarico potrà essere sospeso da eventuali disposizioni regionali o 
nazionali. 

L’incarico di direzione della struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a partire dall’effettivo conferimento dell’incarico (sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del d.lgs. 502/92); l’incarico ha durata 
quinquennale, è rinnovabile ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente C.C.N.L., fatta salva la 
cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello scadere del quinquennio. L’incarico 
decorre, a tutti gli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in servizio. 

Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato, che conterrà: 

- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 

- obiettivi generali da conseguire sull’organizzazione e gestione dell’attività clinica; 

- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi dell’art. 15, comma 7-ter, del 
d.lgs. n. 502/92; 

- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 
stesso avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 

- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 

- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 

- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 

- obbligo di frequenza e superamento del corso di formazione manageriale, laddove non già 
conseguito, ex art. 15 del D.P.R. 484/97. 

Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie, purché non in contrasto con le disposizioni legislative e contrattuali di 
riferimento, che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L. in 
caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione generale o dalla Direzione del 
Dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; accertamento di responsabilità 
dirigenziale, grave e reiterata, da parte dell’OIV – Organismo Indipendente di Valutazione della 
Performance; in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il 



Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice civile e 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di 
direzione di struttura complessa è destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo 
alla funzione di destinazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il dirigente è tenuto al rispetto dell’orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale della 
dirigenza medica e veterinaria. 

PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE 

Sono pubblicati sul sito internet dell’Azienda:   http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/ 
 il profilo professionale del dirigente da incaricare (contenuto nel presente avviso); 
 la composizione della Commissione di selezione (nominata secondo quanto disposto dal 

novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92); 
 il curriculum di ciascun candidato presente al colloquio; 
 il verbale contenente i giudizi della commissione riguardanti la valutazione dei curriculum e 

dei colloqui. 
 
Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il miglior 
punteggio. 

PARI OPPORTUNITA’ 

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ai 
sensi dell’art.7 del d.lgs. n. 165/2001. 

TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in 180 gg. dalla data del colloquio, in analogia 
con quanto previsto dall’art. 10 del D.P.R. 483/1997. La procedura si intende conclusa con l’atto 
formale adottato dal Direttore Generale.  

NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si fa riferimento alle norme vigenti, con 
particolare riferimento al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e ss.mm.ii., al D.P.R. 10.12.1997, n. 484, alla 
D.G.R. Piemonte n. 14 – 6180 del 29.07.2013 e al C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria vigente. 

Si ribadisce che l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o 
modificare in tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne 
rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.  

 

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale - Settore Concorsi - Via Santa Caterina da Siena, 30 – 15121 Alessandria – 
Tel. 0131/206104 – 6820 – 6728. 

 

 

 



 

 

 Tutti i modelli allegati al presente bando devono essere scaricati dal sito internet aziendale:   
http://www.aso-al.it/index.php/bandi-di-concorso/ in formato – word – riscrivibile. 

 

                       IL DIRETTORE GENERALE
                      Dr.ssa Giovanna BARALDI 

 



 
 
(Schema esemplificativo della domanda) 
 
 
 

Al Direttore Generale dell’ Azienda 
Ospedaliera 

“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 

Via Venezia, 16 

15121 ALESSANDRIA 

 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

rivolge  istanza  di  partecipazione  all’Avviso  pubblico   per   il   conferimento  di  Incarico  di  

Direzione della Struttura Complessa  PEDIATRIA   (Cod. n.  06/2017). 

Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 

l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 

sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 

responsabilità 

DICHIARA 

 di essere nata/o a ____________________________________________ (prov. ___)   il ______; 

 di essere residente in ________________________________________________ (prov. _____) 

in via _____________________________________________________________________ n°  

 CAP _________ (recapito telefonico  _________________________________); 

 di possedere (barrare la corrispondente la voce):    

 la cittadinanza italiana            oppure    

 il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana ____________________________  

 ____________________________________________________________________________ , 

 dichiarando altresì di  godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o 

provenienza e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 



 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________  

oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime: ____________  

 ____________________________________________________________________________; 

  di non aver riportato condanne penali                oppure        

 di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia 

condono o applicazione della pena su richiesta delle parti - cd. Patteggiamento - oppure eventuali 

carichi pendenti):  

_____________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________  

  

 

 di possedere i titoli di studio e di iscrizione  richiesti quali requisito di ammissione e 

precisamente: 

titolo di studio _____________________________________________________________   

conseguito in data ____________ presso l’istituto _________________________________  

_______________________________________ con sede a _________________________  

diploma di specializzazione in ________________________________________________   

conseguito in data ____________ presso  _______________________________________  

_______________________________________ con sede a _________________________  

iscrizione al seguente elenco/albo/ordine  _______________________________________   

della provincia di _____________________n.  posizione __________________ data 

____________ 

 di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso: 

denominazione Azienda/Ente _____________________________________________________  

 ____________________________________________________________________________  

qualifica: __________________________________ disciplina __________________________  

a  rapporto esclusivo     non esclusivo; 

 di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 

curriculum formativo e professionale allegato; 



 che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa 

selezione è: 

 quello di residenza sopra indicato  

 il seguente: cognome, nome ___________________________________________________  

indirizzo ________________________________________ città _________________________  

CAP _________  telefono (se diverso da quello già indicato) ____________________________ . 

 indirizzo e-mail: _______________________________________________________________  

 indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): _______________________________________  

Elenco documenti allegati (barrare le voci di interesse) 

Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione i seguenti documenti (barrare quelli di 
interesse): 

 copia non autenticata del proprio documento di identità, in corso di validità; 

 Curriculum formativo e professionale; 

 Certificazione del Direttore Sanitario sulla casistica dell’ultimo decennio; 

 N°_________ pubblicazioni; 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà; 

 dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in 
relazione al proprio handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 

 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. n. 196 del 

30.06.2003, che i dati personali raccolti dall’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare 

Arrigo” di Alessandria saranno trattati anche con strumenti informatici esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la dichiarazione viene rilasciata. 

 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

 
 
 
 



 (Schema esemplificativo curriculum  -   allegato A) 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

nato a ______________________________________________________ il __________________  

 
DICHIARA 

 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 

Si dichiara inoltre consapevole chi in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai 
benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera (come previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali 
previste, a norma dell’art. 76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 

Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di 
dichiarazione sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano 
prive di tutti gli elementi utili alla loro corretta determinazione 

TITOLI DI CARRIERA 
 

Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case 
di Cura private solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A 
SELEZIONE                                                             (non inserire in questa sezione i servizi svolti 
in qualità di dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma 
dichiararli nella sezione “Altre attività” del curriculum).  
NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella della data di cessazione indicare 
“a tutt’oggi”. 
 
 

ENTE  
(denominazione e tipo: 

ente SSN, pubblica amm., 
casa di cura conv., ...) 

data  
assunzione

 / inizio 

data  
cessazione 

/ fine 

qualifica esatta (con indicazione 
della disciplina di inquadramento 
nel caso della dirigenza medica)

contratto a 
tempo 

indeterminato o 
determinato 

percentuale 
dell’eventual
e part time 

causa della cessazione 

       

       

       

       

 
(NB: Qualora gli spazi previsti per ciascuna pagina non fossero sufficienti, fare una/più  copie 
del foglio necessario) 



  
 
Rispetto alla tabella precedente sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del rapporto 
di lavoro 
TIPO SOSPENSIONE (es. aspettativa per motivi personali, comando presso 

altra amministrazione, ecc.) 
data inizio data fine 

   

   

   

 
 
Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati): 

 non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 1 
 ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979,  

  con riduzione nella seguente misura: ______ determinata per il periodo dal _________al ___  
  dalla seguente amministrazione: ________________________________________________  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni 

DENOMINAZIONE INCARICO 
data 

inizio 
data fine

tipo:  direzione di struttura 
complessa; 

responsabilità di struttura 
semplice; 

alta professionalità; di 
natura professionale; altro 

(specificare) 

    

    

    

    

    

    

                                                           
1
 Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un periodo 

superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla 
commissione di disciplina in relazione al profilo professionale ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque superare il 50 per cento.” 



DENOMINAZIONE INCARICO 
data 

inizio 
data fine

tipo:  direzione di struttura 
complessa; 

responsabilità di struttura 
semplice; 

alta professionalità; di 
natura professionale; altro 

(specificare) 
Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale: 
 
 

 
 

TITOLI  DI STUDIO 
 

Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali  
requisiti di ammissione  

Titolo di studio 
conseguito 

in data 
presso l’istituto 

città sede 
dell’istituto 

    

    

    

 



 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 

Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi della rivista allegando 
obbligatoriamente copia della pubblicazione, in originale, autenticata o autocertificata utilizzando il 
modulo allegato al bando. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
  
 
 



 
 
ALTRE ATTIVITA’ (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi svolti in qualità di 
dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro) 
 

ENTE  
(denominazione e tipo: 
ente del SSN, Pubblica 

Amm., SpA, cooperativa, 
...) 

data inizio data fine 
tipo contratto/
autorizzazione 

qualifica (con indicazione 
della disciplina medica, 

nei casi previsti) 

progetto di riferimento 
(se previsto) 

durata totale 

       

       

       

       

       

 
 
SOGGIORNI  di  STUDIO / ADDESTRAMENTO: 
Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere,  di  durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori. 
  

Istituto/Ente presso cui si è svolto periodo di svolgimento durata totale in ore 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 



 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA  presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea, di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario.  
 

MATERIA della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta 
periodo di 

svolgimento 

durata 
totale in 

ore annue

    

    

    

    

    

    

 
 
AGGIORNAMENTO - ESPERIENZE FORMATIVE ritenute rilevanti per il posto a selezione 

TITOLO INIZIATIVA  
(corso, convegno, ecc.)  

in qualità di: 
relatore / 

partecipante 
organizzato da 

sede 
dell’iniziativa

date 
svolgimento 

durata 
totale in 

ore 

esame 
finale 
si/no 

crediti 
ECM 

maturati 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        



 
 
 
 
 
 
ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI:  
Riportare analiticamente altre esperienze formative - professionali ritenute rilevanti per il 
posto messo a bando 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
Di avere frequentato il seguente CORSO di FORMAZIONE MANAGERIALE: 
 
dal ________________________________         al __________________________ 
 
presso 
 
contenuti del corso ____________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Luogo e data                                                                          Firma del dichiarante (per esteso) 
 
__________________________________                           _______________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



(Allegato B) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’  
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________  

nato a ____________________________________ il ___________________________________  

e residente a _____________________________________________________________________;  

consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, 

l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai 

sensi dell’art. 75 dello stesso D.P.R. decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 

responsabilità: 

DICHIARA 

 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente 

dichiarazione, sono conformi agli originali: 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

_______________________________________________________________________________  

 ulteriori dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (specificare): 

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 _______________________________________________________________________________  

 
Luogo e data   Firma del dichiarante (per esteso) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICO A TEMPO DETERMINATO A N° 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI 
CARDIOLOGIA (COD. n° 8/2017). 
 
Da assegnare a struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
E’ indetta la procedura di conferimento di incarico a tempo determinato, per titoli e colloquio, del 
seguente posto: 
 

RUOLO SANITARIO 

PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 

DIRIGENTE MEDICO DI CARDIOLOGIA 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE (Artt. 1 e 24 D.P.R. 10.12.1997 n° 
483) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, equipollente o affine ai sensi dei DDMM 

30/01/1998 e 31//01/1998; 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 

identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione alla selezione.  
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 
Le domande di ammissione all’avviso, dovranno essere prodotte, pena l’esclusione, esclusivamente 
mediante procedura telematica, con le modalità di trasmissione di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 15, successivi alla data di pubblicazione dell’avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Nella compilazione di tutto il format non devono essere utilizzati caratteri accentati: in 
sostituzione si dovranno utilizzare esclusivamente il carattere non accentato seguito 
dall’apostrofo. 



Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Si invitano i candidati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di accesso non è 
immediato.  
 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro 
il termine di scadenza del bando (non farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma prodotta dal sistema di avvenuta registrazione a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti) e sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o modifica dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno della selezione. 



Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 

1. cognome e nome; 

2. data e luogo di nascita; 

3. residenza; 

4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 

5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 

6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 
condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali 
carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver 
riportato condanne né avere carichi pendenti;  

7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della 
specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita 
(d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in 
anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 

8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido 
è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 (indicare 
la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna 
categoria; 

12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 

13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 



disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le autocertificazioni/dichiarazioni rilasciate nel format dovranno essere precise e puntuali 
nell’indicazione di tutti gli elementi necessari per la valutazione. Le omesse o incomplete 
compilazioni potrebbero non permettere la corretta valutazione dei titoli e la conseguente 
assegnazione del punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni antecedenti la scadenza del bando. 
 
PROVA DI SELEZIONE 
Il colloquio verterà sulla disciplina oggetto della selezione. 
La valutazione dei titoli sarà soggetta a quanto disposto dal D.P.R. n° 483/97 in materia. 
Per la valutazione del colloquio il Collegio tecnico ha a disposizione 50 punti: il colloquio si 
intende superato con il conseguimento di un punteggio minimo di 35/50. 
La graduatoria sarà formulata sulla base del colloquio e dei titoli prodotti valutati dal Collegio 
Tecnico composto da: 
Presidente: il Dirigente Medico nella disciplina, preposto alla struttura; 

Componenti: due dirigenti medici appartenenti al profilo e alla disciplina oggetto della 
l iSegretario: un funzionario/assistente amministrativo dell’Azienda Ospedaliera. 

 
L’incarico attribuito sarà conferito ai vincitori della selezione per un periodo di mesi sei. 
 
DIARIO D’ESAME 
Il colloquio avrà luogo il giorno mercoledì 29 marzo 2017 ore 15,30 presso l’Azienda Ospedaliera 
“SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” – Sala riunioni della S.C. Gestione e sviluppo del personale 
- piano I – Via S. Caterina da Siena n° 30 - Alessandria. 
La pubblicazione del diario di esame sul presente avviso assolve, a tutti gli effetti, il valore di 
notifica. 
Si precisa che tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva 
(ammissione/esclusione dei candidati, esito colloquio) saranno diffuse unicamente sul sito web 
aziendale all’’indirizzo www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, 
avvisi e incarichi  e avranno valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra 
comunicazione all’indirizzo indicato sulla domanda di partecipazione. 
Il giorno del colloquio i candidati dovranno presentare: 

1. domanda di partecipazione alla selezione stampata e firmata; 
2. fotocopia del documento di identità, possibilmente il documento dichiarato nella procedura 

di invio telematico della domanda, se ancora in corso di validità; 
I candidati che non si presenteranno all’ora, nel giorno e nel luogo sopra indicati saranno 
considerati rinunciatari alla selezione. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Via S. Caterina n° 
30, Alessandria - Tel.0131/206764 – 206728. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott.ssa Giovanna BARALDI) 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN BIOLOGIA (LAUREA MAGISTRALE), PER 
ATTIVITÀ PRESSO LA S.C. EMATOLOGIA, SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 
23.500,00 (FINANZIATO). 
 
SCADENZA mercoledì 29/03/2017, ore 12,00. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 256 del 24/02/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di dodici mesi, 
per laureati con diploma di laurea in Biologia (Laurea Magistrale), per la realizzazione del progetto 
“Microbiomica nella leucemia linfatica cronica e nel linfoma follicolare non trattati”, da svolgersi 
presso la S.C. Ematologia dell’AO. 
L'importo complessivo è di euro 23.500,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI  
 

 Diploma di laurea magistrale in Biologia; 
 Esperienza in gestione database clinici. 
 

Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                      

            pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                               
            pubblico impiego; 

 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 



 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
 
 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso, recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
NOTA BENE:   

a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, 
specializzazioni, abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 

b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un 
esame finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, 
presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 



 

- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, composta dal Responsabile di contenuto della borsa (o suo 
delegato), da un dirigente biologo, dal responsabile della S.S. Formazione, promozione scientifica e 
comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario amministrativo dell’AO (o suo delegato), con 
funzioni anche di segretario. 
 
I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica indicata dagli stessi nella 
domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di calendario. 
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
 

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della 
presente ricerca; 

- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 
nello specifico ambito richiesto; 

- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando, in particolare 
sull’argomento “Il linfoma diffuso a grandi cellule B”.  

 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 



 

L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 

a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite 
dalla stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  

b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 

 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
                                                  
                                                                                              IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                              - Dr.ssa Giovanna BARALDI -                                    



 

 
Fac-simile domanda di partecipazione 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di dodici mesi, 
per laureati con diploma di laurea in Biologia (Laurea Magistrale), per la realizzazione del progetto 
“Microbiomica nella leucemia linfatica cronica e nel linfoma follicolare non trattati”, da svolgersi 
presso la S.C. Ematologia dell’AO. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
________________________________________________________________________________ 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
________________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
 



 

Data_______________________ Firma____________________________ 
   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a stampare i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), sottoscriverli ed allegarli alla presente domanda, in quanto parti integranti 
della stessa. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 
 
 
 

 



 

DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 
(Frequentatori Esterni) 

 
 
Il/La sottoscritto/a ............................................................................................................................... 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
................................................................................................................................................................ 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI: 

 Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 

DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK: http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 
 Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    
 Piano anticorruzione A.O. AL                                  
 Codice di comportamento A.O. AL 
 Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 

 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE 
 
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 
............................................................................... 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 
Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 del 
D.Lgs. 196/2003. 

 
L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 

a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 

nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 

 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 

comunicazione; 
diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 

trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e 
dei soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 

diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la 
comunicazione dei medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui 
si basa il trattamento (tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, 
con intervallo non minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma 
anonima o il blocco di dati trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione 
ovvero l’integrazione dei dati; l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a 
conoscenza di coloro a cui i dati sono stati comunicati o diffusi; 



 

diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 

 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a ...................................................................................................................., 
acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa 
ricevuta, dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del 
decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 



 

Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ...................................…………………………………………………..........,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 

 
 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
(firma leggibile) 

 
 



 

 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO  
E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 
 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 
1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal 

ruolo istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI 
Alessandria (di seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 
finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 
ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso 
le Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente 
regolamento. La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 
nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 
relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 
integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata 
da dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 
indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione 
Scientifica, validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale 
dello svolgimento della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio 
specifiche, potrà essere segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il 
Responsabile unicamente nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 
seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in 
possesso almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per 
la mansione per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico 
avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 
attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 
con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 
Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono 
anche le correlate funzioni di vigilanza e controllo.  

Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli 
di orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 
d'opera  professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A tutela del 

                                                 
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 



 

borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno 
della Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori 
all’impegno settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di 
alcuno dei vincoli di cui sopra.  

7. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 
nell’avviso pubblico di selezione.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 
contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità 
dell’esercizio di borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi 
professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 
borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 
frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal 
termine della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 
collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata 
pluriennale, eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa 
persona, prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa 
ipotesi, il periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, 
al termine dei quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture 
aziendali di almeno sei mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 

 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi 
debitamente concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, 
universitario, ...); 

 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre 
amministrazioni, 

 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 
espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della 
specifica regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 

 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 
pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 
indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

                                                                                                                                                                  
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



 

 

Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 
modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del 
Direttore Generale. 

           

 

2. Nella domanda il candidato dovrà:  

 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 
candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  

 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 

o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti per 
l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  

o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della 

formulazione della graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, 

autenticata o autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del 

D.Lgs.196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di 
assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 
nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della 
domanda e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 
titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà 
di ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  

Art. 5 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 
cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  

- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 
- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le 

competenze utili alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto 
di selezione; 

- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 
definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una 
prova pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 
giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  



 

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 
all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. 
Pertanto, in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato 
successivo in graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile 
dell’attività, si procederà a bandire un nuovo avviso di selezione. 

Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 
indicato nell’avviso stesso.  

 

 

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 
riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 
Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 
inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 
borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 
della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 
aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 
del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 
struttura. 

Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 
Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di 
revoca immediata della borsa di studio.  

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 
fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 
sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 
prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti 
che dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon 
esito del progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 
complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 
superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 
previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio 
anche per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 
Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 
ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 
Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 
necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  



 

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 
posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa 
la ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il 
corretto andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, 
redigerà inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari 
della borsa, che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. 
Copia della relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

    

 

Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 
procedimenti di nuovo avvio. 

2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 
responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  
Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 
fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  

 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico in forma associata per titoli ed esami per l'assunzione a tempo 
indeterminato di n.4 Collaboratori Professionali Sanitari - Infermieri categoria "D" presso 
l'A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino, l'A.O. Ordine Mauriziano di Torino, 
l'A.S.L. Città di Torino e l'A.S.L. TO 5 di Chieri- Carmagnola-Moncalieri-Nichelino. 
 
In esecuzione della deliberazione  n. 277/2017 del 22.02.2017 dell’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza di Torino (tenuto conto del Protocollo di Intesa sottoscritto nel mese di dicembre 2016 
dall'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI 
TORINO, dall’Azienda Ospedaliera ORDINE MAURIZIANO DI TORINO, dall’ASL CITTA' DI 
TORINO, dall’ASL TO 5 DI CHIERI-CARMAGNOLA-MONCALIERI-NICHELINO, nel 
prosieguo indicate come “aziende promotrici” del concorso), è stato indetto concorso  pubblico per  
titoli ed esami  per la copertura  di:  

 
n. 4 posti di  COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARI O – INFERMIERE 

CATEGORIA “D”  
(Ruolo: Sanitario) 

di cui: 
 
n. 1 presso A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino 
n. 1 presso A.O. Ordine Mauriziano di Torino 
n. 1 presso ASL Città di Torino 
n. 1 presso ASL TO 5 di Chieri-Carmagnola-Moncalieri-Nichelino 

 
Il concorso è bandito in forma associata dalle aziende promotrici sopra indicate; i vincitori  saranno 
assegnati alle aziende promotrici secondo le esigenze espresse dalle aziende medesime.  
 
Al profilo professionale a concorso è attribuito il trattamento economico previsto dal vigente 
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto del SSN. 
 
Le Aziende promotrici, qualora ne rilevassero la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico 
interesse, si riservano la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di 
esito positivo delle procedure previste dall'art.34 bis del D.Lgs. 165/2001 e sm.i., in quanto non più 
sussistenti i presupposti di attivazione della procedura medesima.  
 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 27/03/2001 n. 220. 
 
Le assunzioni dei riservatari saranno effettuate dalle aziende promotrici secondo gli obblighi rilevati 
a proprio carico da ciascuna di esse, in base al numero dei posti a concorso ed alle  successive 
utilizzazioni della graduatoria. 
Ai sensi del D.Lgs. 66/2010, art. 1014, comma 3 e dell’art. 678, comma 9, con il presente concorso 
si determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle FF.AA., che verrà sommata 
ad altre frazioni già verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di 
assunzione. 
Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si applicherà l’art. 5, 
comma 3 del D.P.R. n. 487/1994 e s.m.i.. 
Per quanto riguarda l’applicazione delle preferenze, a parità di merito ed a parità di titoli, si fa 
riferimento all’art. 5 – commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e s.m.i.. 
 



 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici. 
 
Requisiti Generali 
 
1)  cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti, ovvero di un Paese 
dell’Unione Europea. Sono equiparati ai cittadini italiani, gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica; sono richiamate le disposizioni di cui all’art. 11 del D.P.R. 20/12/79, n. 761 ed all’art. 
2, comma 1 del D.P.R. 9/5/94, n. 487, al  DPCM 7/2/1994, n. 174, nonché all’art. 38 del D.Lgs. 
30/3/2001, n. 165 e s.m.i. relativo ai cittadini degli Stati membri della Unione europea; questi ultimi 
devono, altresì, possedere, ai sensi dell’art. 3 del DPCM 174/94, i seguenti requisiti: 
• godere dei diritti civili e politici negli stati di appartenenza o provenienza; 
• essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 165/01 e s.m.i. possono, altresì, partecipare: 
 
−  i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
 
− i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 
 
2)  idoneità fisica all'impiego. Stante la necessità di garantire un’adeguata attività di assistenza 
diretta nei confronti dell’utenza, è richiesta idoneità incondizionata rispetto alle mansioni da 
svolgere in reparti organizzati con il lavoro a turni 24 ore su 24, compatibilmente con il rispetto 
delle norme in materia di categorie protette. L'accertamento di tale idoneità fisica è effettuata 
dall’Azienda  di assegnazione  prima dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
1)  Possesso del Diploma di Laurea in Infermieristica ovvero diploma universitario di infermiere, 

conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30/12/1992, n. 502, e 
successive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente 
ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma 
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici. 

 
2)  Iscrizione al relativo albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di 

uno dei paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
E’ richiesto inoltre il versamento di un contributo di 10 Euro (in nessun caso rimborsabile) per la 
partecipazione alle spese di espletamento delle procedure concorsuali. Il versamento deve essere 
effettuato sul conto corrente intestato a: AZIENDA OSPEDALIERO- UNIVERSITARIA CITTA' 
DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO Corso Bramante 88/90 – 10126  TORINO 
presso la BANCA INTESA SAN PAOLO AGENZIA 00518 Corso Bramante 82 – 10126 TORINO 



- IBAN IT35F0306909219100000046290; nello spazio riservato alla causale deve essere riportato:  
“Tassa Concorso Infermieri”  
 
Tutti i requisiti sopra specificati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione. 
 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti, nonché il mancato versamento del contributo alle 
spese di espletamento della procedura concorsuale, comporta la non ammissione al concorso. 
 
I titoli di studio conseguiti all’estero devono essere sottoposti ad una procedura di riconoscimento 
da parte del Ministero della Salute in base a quanto stabilito dal D.Lgs. 9 novembre 2007, n. 206. 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE DELLA DOMANDA E 
DEI RELATIVI TITOLI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO: 
 
1. Collegarsi al sito internet http://concorsi.accessoattionline.it  
2. Effettuare la login o registrarsi al portale. 
3. In caso di registrazione inserire i propri dati e accettare il trattamento dei dati personali; a seguito 

di questa operazione il programma invierà una e-mail con un link attraverso il quale confermerà 
la registrazione. La username sarà il codice fiscale e la password verrà scelta in fase di 
registrazione (attenzione, l’invio potrebbe essere non immediato, registrarsi per tempo). 

4. Confermata la registrazione ricollegarsi al sito con le proprie credenziali. A questo punto 
comparirà l’elenco dei concorsi cui sarà possibile iscriversi on-line; cliccare sull’icona 
corrispondente al concorso interessato: compariranno le pagine di registrazione della domanda e 
dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a 
quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della 
compilazione. 

 
5. Terminata la registrazione cliccare su “invio domanda” e accettare le dichiarazioni finali. Una 

volta effettuata la registrazione della domanda non sarà più possibile procedere ad alcuna 
variazione e/o modifica dei dati inseriti, sarà possibile visualizzare le informazioni relative alla 
data ora di invio della domanda. La registrazione è condizione essenziale per poter comparire fra 
gli aspiranti candidati. 

6. A seguito della registrazione della domanda il programma invierà al candidato una e-mail di 
conferma iscrizione che conterrà, in allegato, una copia di quanto inserito in formato PDF. Detta 
e-mail e relativo allegato andranno stampati e conservati per essere esibiti alla prova 
selettiva, unitamente al documento di riconoscimento. 

La mancata presentazione della ricevuta di avvenuta registrazione (e-mail di conferma), comporterà 
l’ammissione con riserva alla prova, nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata 
nella succitata procedura informatica, mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui 
la domanda non risultasse registrata nella succitata procedura informatica. 
 
A) MODALITA’ GENERALI E CONTENUTO 
 
La domanda di ammissione al concorso deve essere presentata esclusivamente tramite procedura 
telematica, collegandosi al seguente indirizzo internet  
 



http://concorsi.accessoattionline.it 
 
compilando lo specifico modulo online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute, 
in applicazione dell’art. 1 comma 1, nonché degli artt. 64 e 65 del D. Lgs. 82/2005 e s..i.m. 
 
La piattaforma a disposizione del candidato è corredata per ogni maschera di inserimento da 
spiegazioni ed esempi; inoltre è disponibile per il candidato anche un sistema di assistenza diretta 
on line. 
 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da qualsiasi 
computer collegato alla rete internet, dotato di un browser di navigazione di ultima generazione. E' 
pertanto preferibile registrarsi, accedere e procedere alla compilazione della domanda di conferma 
dell'iscrizione con ragionevole anticipo. 
 
Per eventuali dubbi o difficoltà nella compilazione della domanda on line, gli interessati 
potranno rivolgersi al servizio di assistenza integrata all'interno della procedura informatica.  
Il servizio è fruibile 24 ore su 24 all'indirizzo http://concorsi.accessoattionline.it 
 
Tutte le dichiarazioni riportate nella domanda on-line sono considerate dichiarazioni sostitutive di 
certificazione o dell'atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. con richiamo alle sanzioni 
penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. Qualora emerga la non 
veridicità del contenuto il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 
L’autocertificazione è possibile nei seguenti casi: 
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del 
D.P.R. n. 445/00 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.)   
oppure 
b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: ai sensi dell’art. 19 e 47, per tutti gli stati, fatti e 
qualità personali,  non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. 445/00 (ad esempio: 
borse di studio, attività di servizio; incarichi libero-professionali; attività di docenza; ecc.) 
 
Tutte le dichiarazioni riportate dal candidato nella domanda on-line, in quanto autocertificate ai 
sensi della normativa vigente e sostitutive a tutti gli effetti della documentazione - devono contenere 
tutti gli elementi necessari per la valutazione dei titoli che il candidato intende produrre; l’omissione 
anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 
 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale 
il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/part-time), le date 
complete di inizio e di conclusione del servizio prestato, nonché le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il 
servizio stesso. Anche nel caso di autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di 
borsista, di docente, di incarichi libero-professionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli 
elementi indispensabili alla valutazione (tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della 
stessa). 
 
B) TERMINI DI PRESENTAZIONE  
 



La domanda deve essere inviata esclusivamente on line entro il termine perentorio delle ore 
23:59:59 del trentesimo giorno, compresi i giorni festivi, decorrenti dal giorno successivo a quello 
di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale 
“Concorsi ed esami” (si veda la data di scadenza riportata sul bando). L’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto. 
 
La domanda d'ammissione può essere compilata ed eventualmente aggiornata entro i termini di 
scadenza del bando o comunque, se precedente alla data di scadenza, fino al momento in cui il 
candidato invia e conferma l'inoltro della domanda. 
 
A seguito di questa operazione il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegato il 
pdf della domanda caricata on line. 
 
La data di presentazione on line della domanda di partecipazione al concorso è certificata dal 
sistema informatico che, allo scadere del termine utile per la sua presentazione, non permette più 
l'accesso e l'invio del modulo elettronico. 
 
Il candidato può comunque annullare la domanda già presentata e reinoltrarla per 
integrazione/correzione di quanto inserito (questa operazione avviene a seguito di specifica 
richiesta attraverso il sistema on line a disposizione del candidato). 
 
C) VALIDITA’ DELLA DOMANDA  
 
Non sono valide le domande di partecipazione al concorso incomplete o irregolari. Non sono 
inoltre valide le domande di partecipazione al concorso presentate con modalità diverse da 
quelle sopra indicate e in particolare quelle per le quali non sia stata effettuata la procedura 
di compilazione e invio on line.  
 
L’omessa indicazione nella domanda, anche di uno solo dei requisiti richiesti per 
l'ammissione, non consente l’invio on line della domanda di partecipazione al concorso. 
 
Rispetto alle modalità di presentazione della domanda, costituiscono motivo di esclusione dal 
concorso: 
 
- la mancanza dei requisiti di ammissione richiesti dal presente bando di concorso  
 
- la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
 
- il mancato pagamento della tassa di concorso. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE  
 
La Commissione esaminatrice è nominata con deliberazione dell’A.O.U. Città della Salute e della 
Scienza di Torino nei modi, nei termini e nella composizione stabiliti dal combinato disposto degli 
artt. 6 e 44 del D.P.R. 27.03.2001, n. 220. 
 
In ogni caso: 
- la Commissione potrà eventualmente essere integrata da membri aggiunti per l'accertamento della 
conoscenza dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche e della lingua straniera 
- le aziende promotrici si riservano la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le 
modalità previste dal DPR 220/2001 



 
MODALITA' DI SELEZIONE:  
  
A) PRESELEZIONE  
 
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 del DPR 220/2001, in caso di ricevimento di un numero di domande 
superiore a 2.500, si svolgerà una prova preliminare di pre-selezione, anche con l’ausilio di aziende 
specializzate in selezione del personale, per riportare il numero dei candidati ammessi alla prima 
prova concorsuale (prova scritta) a 2.500. 
 
I candidati che hanno presentato correttamente la domanda on-line sono convocati a sostenere 
l’eventuale preselezione indipendentemente dall’avvenuto accertamento del possesso dei requisiti 
previsti dal bando. 
 
Ai sensi dell’art.25 c.9 del D.L. 24/6/2014 n.90, convertito con L. 11/8/2014, n.114 la persona 
affetta da invalidità uguale o superiore all'80% non è tenuta a sostenere la prova preselettiva 
eventualmente prevista e pertanto è ammessa, previa verifica dei requisiti, direttamente alle prove 
concorsuali. 
 
La preselezione, che non è prova concorsuale, consisterà nella risoluzione di un test basato su una 
serie di domande a risposta multipla aventi ad oggetto: 
 
- conoscenze di base nelle materie oggetto delle prove d’esame. 
 
Le indicazioni e modalità sullo svolgimento della prova verranno comunicate ai candidati 
immediatamente prima della prova stessa. In quella sede verrà anche data comunicazione dei criteri 
di correzione e di attribuzione dei punteggi. 
 
Durante lo svolgimento della prova non è permesso ai candidati comunicare tra loro o con altri. E’ 
altresì vietata l’introduzione in aula di testi di qualsiasi genere. 
Saranno esclusi dal concorso i candidati che contravvengono alle disposizioni sopra indicate, 
nonché alle disposizioni indicate nell'apposito modulo informativo che sarà consegnato il 
giorno della prova pre-selettiva. 
 
Tutti i candidati che avranno correttamente presentato domanda di partecipazione al concorso, 
saranno ammessi alla preselezione con riserva di accertamento dei requisiti di accesso al concorso. 
 
La mancata partecipazione alla preselezione, per qualsiasi motivo, comporterà automaticamente 
l’esclusione dal concorso. 
 
La preselezione si svolgerà presso il PALAZZETTO DELLO SPORT DI PARCO RUFFINI 
(Viale Leonardo Bistolfi n. 19 – 10141 Torino) nelle sottoelencate date: 
 
Giovedì 27 Aprile 2017 
 
Venerdì 28 Aprile 2017 
 
Entro i tre giorni successivi alla data di scadenza del presente bando saranno pubblicati nei 
sottoelencati siti delle aziende promotrici  gli orari e i relativi gruppi di convocazione dei 
candidati suddivisi per ordine alfabetico: 
 



per l'A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino (azienda capofila): 
www.cittadellasalute.to.it nella sezione “Bandi di Gara e Avvisi” sottosezione “Concorsi e 
Mobilità” 
 
per l'A.O. Ordine Mauriziano di Torino: 
www.mauriziano.it – concorsi (per pubblicazione bandi e avvisi) e esito concorso (per graduatoria) 
 
per l'ASL Città di Torino: 
www.aslto1.it – sezione “Concorsi e Avvisi” 
 
www.aslto2.piemonte.it – sezione “Concorsi e Avvisi” 
per l'ASL TO 5 di Chieri-Carmagnola-Moncalieri-Nichelino: 
www.aslto5.piemonte.it/l-azienda-sanitaria/concorsi/concorsi.html 
 
Per essere ammessi nei locali in cui si terrà la preselezione, i candidati dovranno essere muniti di un 
valido documento di riconoscimento e della mail di conferma iscrizione con relativo allegato. 
 
Saranno ammessi alla prima prova concorsuale (prova scritta) i candidati che, superata la 
preselezione, risulteranno ricoprire i primi 2.500 posti, previa verifica dei requisiti di ammissione. 
Saranno altresì ammessi tutti i candidati aventi il medesimo punteggio del classificato al posto 
2.500. 
 
Il punteggio conseguito alla preselezione non influisce sulla valutazione della prova concorsuale. 
 
Al termine dell'ultimo giorno dedicato allo svolgimento della preselezione, sui siti delle Aziende 
promotrici sarà pubblicato l'esito della prova, così come di seguito indicato: 
 
- elenco dei candidati che hanno superato la preselezione e ammessi (subordinatamente 
all’accertamento del possesso dei requisiti di ammissione) alla prima prova concorsuale (prova 
scritta); 
 
- elenco candidati esclusi per non aver superato la preselezione. 
 
B) DIARIO PROVE D'ESAME 
 
I candidati che avranno superato la preselezione (secondo le modalità sopraindicate)  sono 
convocati alle successive prove concorsuali con il seguente calendario: 
 
PROVA SCRITTA: MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2017 alle ore 9,00 presso il PALAZZETTO 
DELLO SPORT DI PARCO RUFFINI (Viale Leonardo Bistol fi          n. 19 – 10141 Torino) 
 
PROVA PRATICA (subordinatamente al superamento della prova scritta): 
GIOVEDÌ 11 MAGGIO 2017  
 
PROVA ORALE (subordinatamente al superamento della prova pratica): 
VENERDÌ 12 MAGGIO 2017  
 
La sede e i relativi orari di convocazione delle PROVE PRATICA e ORALE saranno 
comunicati Mercoledì 10 Maggio 2017, giorno di svolgimento della prova scritta.    
 



La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'anzidetto Diario delle prove d'esame, ai sensi 
dell'art.7 del D.P.R. 220/2001, ha valore di comunicazione nei confronti dei candidati ammessi al 
concorso in parola. Pertanto i candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione a seguito degli 
accertamenti dei requisiti specifici effettuati successivamente alla fase preselettiva devono 
presentarsi secondo l'anzidetto calendario muniti di un valido documento di riconoscimento. 
 
Il termine di convocazione è perentorio. Qualora il candidato dovesse presentarsi, per qualsiasi 
ragione anche se non dipendente dalla propria volontà, oltre il suddetto termine, non potrà essere 
ammesso a sostenere le prove d'esame e sarà ritenuto rinunciatario alla partecipazione al concorso 
di che trattasi a tutti gli effetti, senza potere avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del diario delle prove d'esame sostituisce, a tutti gli 
effetti, la comunicazione a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento nei confronti dei 
candidati ammessi. Non saranno effettuate convocazioni individuali.  
 
C) PUNTEGGI TITOLI E PROVE D'ESAME  
 
La graduatoria di merito è formulata dalla Commissione esaminatrice sulla base del punteggio 
complessivo riportato dai candidati per titoli e prove, con l’osservanza, a parità di punti delle 
preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 9.05.1994, n. 487, e successive modificazioni. 
 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

• 30 punti per i titoli 
• 70 punti per le prove d’esame 

 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti 

• 30 punti per la prova scritta; 
• 20 punti per la prova pratica; 
• 20 punti per la prova orale; 

 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

• titoli di carriera: 12; 
• titoli accademici e di studio: 5; 
• pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
• curriculum formativo e professionale: 10 

 
La Commissione esaminatrice per la valutazione dei titoli dichiarati, osserverà i criteri previsti dal 
D.P.R. 220/2001. Non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o  incomplete.  
 
Le prove di esame avranno i seguenti contenuti:  
 
PROVA SCRITTA:  
 
Soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti a: 
A) l’area delle discipline fondamentali relative all’ambito professionale degli  infermieri: 

infermieristica generale e clinica; 
B) l’area etico deontologica: - la responsabilità deontologica e il codice deontologico degli 

infermieri; 
C) l’area della legislazione sanitaria e dell’ordinamento professionale: - legislazione sanitaria: 

cenni; - norme e decreti sul profilo professionale; 



D) l’area del diritto amministrativo e del lavoro: - il lavoro alle dipendenze delle pubbliche 
amministrazioni e in particolare nel servizio sanitario nazionale; - codice di comportamento e 
profili di responsabilità del dipendente pubblico, - cenni sul T.U. n. 81/2008. 

 
PROVA PRATICA: 
Esecuzione  di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione 
professionale richiesta, mediante quesiti a risposta multipla.  
 
PROVA ORALE: 
Vertente sugli argomenti oggetto della prova scritta, oltre che elementi di informatica e verifica 
della conoscenza almeno a livello iniziale della lingua inglese o francese. In relazione al numero di 
candidati ammessi, la prova potrà essere svolta con l’ausilio di supporti informatici. 
 
Il superamento della prova scritta è subordinata al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30;  il  superamento  della  prova  pratica  e  della prova 
orale e' subordinato  al  raggiungimento  di  una  valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici di almeno 14/20.  
 
Le prove del concorso, scritta, pratica e orale, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell’ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Ai candidati che conseguono l'ammissione alla prova pratica e alla prova orale sarà data 
comunicazione mediante pubblicazione  sui siti delle aziende promotrici: 
 
per l'A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino (azienda capofila): 
www.cittadellasalute.to.it nella sezione “Bandi di Gara e Avvisi” sottosezione “Concorsi e 
Mobilità” 
 
per l'A.O. Ordine Mauriziano di Torino: 
www.mauriziano.it – concorsi (per pubblicazione bandi e avvisi) e esito concorso (per graduatoria) 
 
per l'ASL Città di Torino: 
www.aslto1.it – sezione “Concorsi e Avvisi” 
 
www.aslto2.piemonte.it – sezione “Concorsi e Avvisi” 
 
per l'ASL TO 5 di Chieri-Carmagnola-Moncalieri-Nichelino: 
www.aslto5.piemonte.it/l-azienda-sanitaria/concorsi/concorsi.html 
 
 
GRADUATORIA – ASSUNZIONE DEI VINCITORI 
 
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché 
sugli siti delle aziende promotrici. 
 
Le Amministrazioni effettueranno i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
presentate da tutti i candidati assunti in servizio. L’inserimento nella graduatoria ha pertanto 
carattere provvisorio fino all’esito dei controlli. Nel caso dovesse emergere la non veridicità del 



contenuto delle dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera (esclusione dalla 
graduatoria in caso di accertata carenza di requisito o riduzione del punteggio ottenuto per titoli). Se 
dal controllo dovessero risultare maggiori titoli rispetto a quelli autocertificati e valutati, non si 
procederà in alcun caso all'attribuzione di un punteggio maggiore rispetto a quello già assegnato 
dalla Commissione Esaminatrice. 
 
I vincitori saranno interpellati per l’assunzione in servizio da una delle aziende promotrici del 
concorso, secondo l’ordine della graduatoria.  
 
Il candidato avviato all’assunzione presso una delle aziende promotrici che non accetti l’impiego, 
decade dalla graduatoria anche per le assunzioni  presso le altre aziende promotrici. 
 
I candidati utilmente classificati in graduatoria possono essere avviati all’assunzione anche presso 
azienda diversa da quelle promotrici del concorso, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del D.L. 101/2013 
(convertito con L. 125/2013); in questa ipotesi: 
1) in caso di rinuncia all’assunzione, il nominativo del candidato resterà incluso nella graduatoria 
disponibile per le aziende promotrici  
2) in caso di accettazione dell’assunzione, il nominativo del candidato non sarà più utilizzabile per 
le chiamate in servizio da parte delle aziende promotrici 
 
Ai fini della chiamata per assunzione a tempo indeterminato, al fine di acquisire l’eventuale 
disponibilità, i candidati verranno contattati attraverso una delle seguenti modalità decisa ad 
insindacabile giudizio delle aziende promotrici: 
  - posta elettronica certificata (per i candidati provvisti di PEC indicata nella domanda online di 
partecipazione all’avviso) 
  - e-mail 
 
In caso di mancata risposta o irreperibilità del candidato attraverso le precedenti modalità, l’azienda 
promotrice interessata provvederà a notificare al candidato utilmente collocato in graduatoria la 
richiesta di disponibilità all’assunzione a tempo indeterminato attraverso una delle seguenti 
modalità: 
  - raccomandata AR 
  - raccomandata 1 
 
In tale caso la mancata risposta entro i termini contenuti nella comunicazione sarà considerata 
rinuncia all’assunzione a tempo indeterminato e comporterà la decadenza del candidato dalla 
graduatoria in argomento. 
 
Per le eventuali assunzioni a tempo determinato, le modalità di contatto con il candidato, saranno 
unicamente le seguenti: 
- posta elettronica certificata (per i candidati provvisti di PEC indicata nella domanda di 
partecipazione all’avviso) 
- e-mail 
 
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle 
comunicazioni, se dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte dell'aspirante, ovvero 
dalla mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. 
 
Il vincitore dovrà produrre, entro 30 giorni dal ricevimento della lettera di costituzione del rapporto 
di lavoro, a pena di decadenza, tutti i documenti che saranno indicati, necessari per dimostrare il 



possesso dei requisiti prescritti per l'ammissione all'impiego. Entro lo stesso termine i vincitori 
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità di non avere altri rapporti di impiego pubblico o 
privato e di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 
D.lgs. 165/2001 s.i.m. 
 
La costituzione del rapporto di lavoro avverrà mediante stipulazione di contratto individuale, previa 
presentazione della documentazione di cui sopra e accertamento della idoneità fisica all’impiego (il 
giudizio medico positivo è indispensabile  ai fini dell’assunzione). In caso di mancata presentazione 
della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato, non si darà luogo alla stipulazione del 
contratto individuale di lavoro. 
 
Qualora il vincitore non rispetti la data ultima di presa servizio stabilita dall'Amministrazione, la 
stessa Amministrazione procederà all'assunzione di altro candidato secondo l'ordine della 
graduatoria. 
 
La conferma del posto in ruolo è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova previsto dal vigente C.C.N.L. 
La graduatoria dei vincitori è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e rimane 
efficace nei termini previsti dalla normativa vigente, fatte salve proroghe di validità disposte dalla 
legge; essa potrà essere utilizzata, ad insindacabile giudizio  delle aziende promotrici del concorso, 
per le coperture di posti  che successivamente all’indizione ed entro il termine di validità dovessero 
rendersi disponibili. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
 
Nella formulazione della graduatoria, si terrà conto dei titoli che danno luogo a precedenza o 
preferenza a parità di punteggio, secondo quanto stabilito dall’art. 18 del D.P.R. n. 220/2001, 
sempre che siano stati dichiarati espressamente nella domanda di partecipazione al concorso e 
documentati nelle forme previste dalla legge. 
  
Per quanto non qui previsto si fa riferimento alle disposizioni di legge in vigore, anche in relazione 
alle modalità di conservazione dei documenti informatici presentati per la partecipazione al 
concorso. 
 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati sono raccolti 
presso le aziende promotrici per le finalità di gestione del concorso e sono trattati  anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo. 
  
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione; in 
particolare, la presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento 
dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato agli uffici preposti 
alla conservazione delle domande e all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure 
selettive. 
Per il trattamento dei dati è stato individuato quale Responsabile esterno INTERSISTEMI ITALIA 
SPA con sede legale in Via dei Galla e Sidama 23 – Roma (RM), per la raccolta delle domande per 
via telematica. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei candidati l'accettazione, senza riserva, di 
tutte le condizioni e le norme del presente bando, che le aziende promotrici si riservano (per 



legittimi motivi) di prorogare, modificare, sospendere od annullare a proprio insindacabile giudizio 
senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della L. 125/91, in tema di pari opportunità per 
l’accesso al lavoro; della legge 407/98 riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai 
familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata; della L. 68/99 riguardo ai 
benefici in materia di assunzione riservati agli invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione 
obbligatoria. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per 
l'espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempo 
aggiuntivi per l'espletamento delle prove. 
 
Le Aziende promotrici garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al 
lavoro e per il trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando all’istanza 
specifica nota esplicativa. 
 
Per eventuali dubbi o difficoltà nella compilazione della domanda on line gli interessati 
potranno rivolgersi al servizio di assistenza integrata all'interno della procedura informatica.  
Il servizio è fruibile 24 ore su 24 all'indirizzo http://concorsi.accessoattionline.it 
 
Torino, lì 24.02.2017.        

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
A.O.U. CITTA’ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA  

DI TORINO 
(Avv. Gian Paolo ZANETTA)    

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico avviso di supplenza, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo determinato di n. 
1 posto di Dirigente Medico-disciplina: Nefrologia 
 
 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Possono partecipare alla selezione gli interessati che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti,  o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell’Unione europea; 
b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non 
anteriore a sei mesi, rispetto a quella di scadenza dell’avviso e per tutta la durata del rapporto di 
lavoro. 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina 
può essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla  data  di  pubblicazione  del  
presente  avviso sul Bollettino Ufficiale della  
Regione Piemonte. 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi 
alla scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione concorsi e selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura semplice “Gestione Giuridica del Personale” 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
 
 Novara,  24 febbraio 2017 
 

Il Direttore Generale 
- Dott. Minola Mario - 

 



  

REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per il conferimento di incarico di Dirigente Medico Direttore della Struttura 
Complessa Ginecologia ed Ostetricia (Presidio Ospedaliero di Casale Monferrato) 
 
 

Allegato 
 



  

In attuazione della deliberazione n. 2017/115 in data 22.02.2017 avente ad oggetto “Indizione 
avviso pubblico per il conferimento di incarico di  Dirigente Medico Direttore della Struttura 
Complessa Ginecologia ed Ostetricia (P.O. di Casale Monferrato)” si rende noto che è 
stato stabilito di procedere, con l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D.Lgs. 
30.12.1992, n.502  e ss.mm.ii. e dal D.P.R. 10-12-97 n. 484, al conferimento di incarico nel  
Ruolo: SANITARIO 
Profilo professionale: DIRIGENTE MEDICO 
Posizione funzionale: DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
Disciplina: GINECOLOGIA ED OSTETRICIA 
(per il P.O. di Casale Monferrato) 
1. CARATTERISTICHE DI CONTESTO E PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 

CONTESTO ORGANIZZATIVO IN CUI SI INSERISCE LA STRUTTURA COMPLESSA (S.C.) 
 
L’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria (ASL AL) è inserita in una rete ospedaliera regionale 
organizzata secondo il modello hub & spoke; in particolare, la Deliberazione della Giunta Regionale 
19 novembre 2014, n. 1-600 “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 
135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della rete 
territoriale” e la successiva Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2015, n. 1-924 
“Integrazioni alla D.G.R. 1-600 del 19.11.2014. Adeguamento della rete ospedaliera agli standard 
della legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della 
rete territoriale" prevedono 2 Strutture Complesse di Ostetricia Ginecologia presso le sedi 
ospedaliere di Casale Monferrato e Novi Ligure (Presidi Ospedalieri sedi di DEA di 1° livello). 
Il Presidio Ospedaliero di Casale Monferrato è dotato di tutte le principali discipline mediche e 
chirurgiche previste dalle norme vigenti e necessarie a rispondere in termini di prestazioni 
appropriate alle esigenze sanitarie ospedaliere dei cittadini del territorio di riferimento. 
 
Il nuovo Piano di Organizzazione, adottato nell’ambito dell’Atto Aziendale ASL AL con Deliberazione 
n. 633 del 18.09.2015 e allineato alle prescrizioni formulate dalla Regione Piemonte nell’ambito del 
procedimento di verifica di cui alla DGR n°36-2167 del 28.09.2015 come da successiva 
Deliberazione n. 711 del 6.10.2015, identifica la Struttura Complessa Ostetricia Ginecologia 
Casale M. quale articolazione organizzativa del Dipartimento Materno-Infantile presso il 
Presidio Ospedaliero di Casale Monferrato (Ospedale sede di DEA di 1° livello – spoke). 
Sono anche Strutture del Dipartimento Materno-Infantile: 
SC Ostetricia Ginecologia Novi L. 
SC Pediatria Casale M. 
SC Pediatria Novi L. 
SC Neuropsichiatria Infantile Territoriale. 

 
Il disegno organizzativo dell’Azienda prevede l’afferenza alla S.C. Ostetricia Ginecologia Casale M. 
della Struttura Semplice “Chirurgia Laparoscopica in Ginecologia” 
La Struttura Complessa è dotata di n. 18 posti letto di ricovero ordinario presso il P.O. di Casale 
Monferrato. L’attività di Day Surgery viene effettuata nell’ambito dei n. 20 posti letto complessivi 
assegnati al Day Surgery Multispecialistico del Dipartimento Chirurgico presso il P.O. di Casale 
Monferrato, mentre l’attività di Day Hospital viene effettuata nell’ambito dei n. 12 posti letto 
complessivi assegnati al Day Hospital Multispecialistico del Dipartimento Medico del P.O. di Casale 
Monferrato. Presso il PO di Acqui Terme viene effettuata attività di Day Surgery nell’ambito dei n. 
18 posti letto complessivi assegnati al Day Surgery Multispecialistico del Dipartimento Chirurgico - 
P.O. di Acqui Terme. 
Ad oggi sono assegnati alla Struttura Complessa n. 11  Dirigenti Medici di Ginecologia e 
Ostetricia, di cui n. 7 presso il PO di Casale M. e n. 4 presso il PO di Acqui T.; complessivamente 
nell’ambito dell’ASL AL sono presenti n. 24 Dirigenti Medici di Ginecologia e Ostetricia. 
Di seguito si riporta la casistica dell’attività di ricovero presso la S.C. Ostetricia Ginecologia Casale 
M.to (PP.OO. Casale M.to e Acqui T.) relativa all’anno 2016. 
 
 



  

  ANNO 2016 

  PO CASALE M. PO ACQUI T.

DRG TOT RO DH TOT DH 

TOT 1.140 762 378 35 35

  373 - Parto vaginale senza diagnosi 
complicanti 

277 277       

  359 - Interventi su utero e annessi non per 
neoplasie maligne senza CC 

226 141 85 20 20

  381 - Aborto con dilatazione e raschiamento, 
mediante aspirazione o isterotomia 

111 9 102     

  371 - Parto cesareo senza CC 128 128       

  380 - Aborto senza dilatazione e 
raschiamento 

78 44 34     

  360 - Interventi su vagina, cervice e vulva 55 5 50     

  364 - Dilatazione e raschiamento, 
conizzazione eccetto per neoplasie maligne 

55 5 50 11 11

  379 - Minaccia di aborto 38 37 1     

  369 - Disturbi mestruali e altri disturbi 
dell'apparato riproduttivo femminile 

44 13 31 3 3

  383 - Altre diagnosi preparto con 
complicazioni mediche 

28 26 2     

  355 - Interventi su utero e su annessi per 
neoplasie maligne non dell'ovaio o degli 
annessi senza CC 

14 10 4     

  372 - Parto vaginale con diagnosi 
complicanti 

8 8       

  356 - Interventi ricostruttivi dell'apparato 
riproduttivo femminile 

5 2 3 1 1

  370 - Parto cesareo con CC 7 7       

  378 - Gravidanza ectopica 6 6       

  368 - Infezioni dell'apparato riproduttivo 
femminile 

4 4       

  384 - Altre diagnosi preparto senza 
complicazioni mediche 

7 7       

  357 - Interventi su utero e annessi per 
neoplasie maligne dell'ovaio o degli annessi 

2 2       

  376 - Diagnosi relative a postparto e 
postaborto senza intervento chirurgico 

2 2       

  467 - Altri fattori che influenzano lo stato di 
salute 

6 3 3     

  358 - Interventi su utero e annessi non per 
neoplasie maligne con CC 

3 3       

  363 - Dilatazione e raschiamento, 
conizzazione e impianto materiale radioattivo 
per neoplasie maligne 

9 3 6     

  309 - Interventi minori sulla vescica senza 
CC 

1   1     

  361 - Laparoscopia e occlusione 
laparotomica delle tube 

          

  377 - Diagnosi relative a postparto e 
postaborto con intervento chirurgico 

3 1 2     

  382 - Falso travaglio 1 1       

  468 - Intervento chirurgico esteso non 
correlato con la diagnosi principale 

2   2     

  151 - Lisi di aderenze peritoneali senza CC 1 1       

  162 - Interventi per ernia inguinale e 
femorale, età > 17 anni senza CC 

          



  

  170 - Altri interventi sull'apparato digerente 
con CC 

          

  171 - Altri interventi sull'apparato digerente 
senza CC 

1 1       

  234 - Altri interventi su sistema muscolo-
scheletrico e tessuto connettivo senza CC 

          

  313 - Interventi sull'uretra, età > 17 anni 
senza CC 

          

  323 - Calcolosi urinaria con CC e/o litotripsia 
mediante ultrasuoni 

2 2       

  324 - Calcolosi urinaria senza CC 2 2       

  354 - Interventi su utero e su annessi per 
neoplasie maligne non dell'ovaio o degli 
annessi con CC 

2 2       

  362 - Occlusione endoscopica delle tube 2 1 1     

  366 - Neoplasie maligne apparato 
riproduttivo femminile con CC 

2 2       

  367 - Neoplasie maligne dell'apparato 
riproduttivo femminile senza CC 

1 1       

  374 - Parto vaginale con sterilizzazione e/o 
dilatazione e raschiamento 

          

  375 - Parto vaginale con altro intervento 
eccetto sterilizzazione e/o dilatazione e 
raschiamento 

          

  413 - Altre alterazioni mieloproliferative e 
neoplasie poco differenziate con CC 

          

  477 - Intervento chirurgico non esteso non 
correlato con la diagnosi principale 

          

  541 - Ossigenazione extracorporea a 
membrane o tracheostomia con ventilazione 
meccanica = 96 ore o diagnosi principale non 
relativa a  faccia, bocca e collo con intervento 
chirurgico maggiore 

          

  270 - Altri interventi su pelle, tessuto 
sottocutaneo e mammella senza CC 

          

  303 - Interventi su rene e uretere per 
neoplasia 

1 1       

  365 - Altri interventi sull'apparato 
riproduttivo femminile 

1 1       

  390 - Neonati con altre affezioni significative 1 1       

  418 - Infezioni post-chirurgiche e post-
traumatiche 

1 1       

  453 - Complicazioni di trattamenti senza CC 2 1 1     

  564 - Cefalea, età > 17 anni 1 1       



  

Nella tabella successiva, l’attività specialistica effettuata presso i PP.OO. di Casale M.to e Acqui 
Terme sempre per l’anno 2016. 
 
  ANNO 2016 

  TIPO PRESTAZIONE 
OSTERICIA E 

GINECOLOGIA 
CASALE M. 

OSTERICIA E 
GINECOLOGIA  

ACQUI T. 

TOTALE 5.647 2.697

  67.12 - BIOPSIA ENDOCERVICALE (ISTEROSCOPIA) 1 20

  67.19.1 - BIOPSIA MIRATA PORTIO A GUIDA COLPOSCOPICA - 
BIOPSIA UNA O PIU' SEDI 

9 27

  67.32 - CAUTERIZZAZIONE COLLO UTERINO 5 2

  67.33 - CRIOCHIRURGIA COLLO UTERINO 26   

  68.12.1 - ISTEROSCOPIA 138 98

  68.16.1 - BIOPSIA CORPO UTERINO 6 17

  68.29.1 - ASPORTAZIONE TUMORI BENIGNI PEDUNCOLATI UTERO   1

  69.7 - INSERZIONE DISPOSITIVO CONTRACCETTIVO 
INTRAUTERINO I.U.D. 

3   

  69.92 - INSEMINAZIONE ARTIFICIALE 18   

  70.21 - COLPOSCOPIA 101 153

  70.24 - BIOPSIA PARETI VAGINALI   7

  71.11 - BIOPSIA VULVA O CUTE PERINEALE 3 16

  71.30.1 - ASPORTAZIONE CONLOMI VULVARI E PERINEALI   2

  75.34.1 - CARDIOTOCOGRAFIA 6   

  87.83 - ISTEROSALPINGOGRAFIA 1   

  88.75.2 - ECO(COLOR)DOPPLER ADDOME INFERIORE 7   

  88.76.1 - ECO ADDOME COMPLETO 1   

  88.78 - ECOGRAFIA OSTETRICA 446 447

  88.78.1 - ECOGRAFIA OVARICA 11 1

  88.78.2 - ECOGRAFIA GINECOLOGICA 9 71

  88.78.3 - ECOGRAFIA OSTETRICA 310 116

  88.78.A - MISURA DELLA TRANSLUCENZA NUCALE 284   

  88.79.7 - ECOGRAFIA TRANSVAGINALE 281 664

  89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI 114 128

  89.01.1 - VALUTAZIONE E CERTIF. PERIODICA IN ETA' PEDIATRICA 
(Bilancio di salute) 

186   

  89.26 - VISITA GINECOLOGICA / Andrologica 2.342 601

  89.7 - VISITA GENERALE - Visita specialistica, prima visita 290 29

  90.05.5 - ALFA 1 FETOPROTEINA [S/La/Alb]   1

  90.27.6 - Proteina A associata alla gravidanza (PAPP-A) 284   

  90.43.1 - TRI TEST: ALFA 1 FETO, GONADOTROP. CORIONICA ED 
ESTRIOLO LIB. 

284   

  91.38.5 - ES. CITOLOGICO CERVICO VAGINALE [PAP test]   27

  91.48.4 - PRELIEVO CITOLOGICO 44 25

  91.48.5 - PRELIEVO DI SANGUE ARTERIOSO 1   

  91.49.2 - PRELIEVO DI SANGUE VENOSO 400 60

  91.49.3 - PRELIEVO MICROBIOLOGICO   2

  93.37 - TRAINING. PRENATALE 1   

  96.18 - INSERZIONE ALTRO PESSARIO VAGINALE 4   

  96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE FERITA   28

  97.71 - RIMOZIONE DISPOSITIVO CONTRACCETTIVO 
INTRAUTERINO 

2   

  98.17 - RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DA VAGINA 1   

  99.24.1 - INFUSIONE SOSTANZE ORMONALI 25   

  99.25.1 - TERAPIA  INFUSIONALE  ENDOVENOSA 3   

TOTALE 

  999999 - Prestazioni extra tariffario o senza codice regionale   154

 TOTALE 3.344 2.383



  

  67.12 - BIOPSIA ENDOCERVICALE (ISTEROSCOPIA) 1 20

  67.19.1 - BIOPSIA MIRATA PORTIO A GUIDA COLPOSCOPICA - 
BIOPSIA UNA O PIU' SEDI 

9 27

  67.32 - CAUTERIZZAZIONE COLLO UTERINO 5 2

  67.33 - CRIOCHIRURGIA COLLO UTERINO 26   

  68.12.1 - ISTEROSCOPIA 137 98

  68.16.1 - BIOPSIA CORPO UTERINO 5 17

  68.29.1 - ASPORTAZIONE TUMORI BENIGNI PEDUNCOLATI UTERO   1

  69.7 - INSERZIONE DISPOSITIVO CONTRACCETTIVO 
INTRAUTERINO I.U.D. 

3   

  69.92 - INSEMINAZIONE ARTIFICIALE 18   

  70.21 - COLPOSCOPIA 101 152

  70.24 - BIOPSIA PARETI VAGINALI   7

  71.11 - BIOPSIA VULVA O CUTE PERINEALE 3 16

  71.30.1 - ASPORTAZIONE CONLOMI VULVARI E PERINEALI   2

  87.83 - ISTEROSALPINGOGRAFIA 1   

  88.75.2 - ECO(COLOR)DOPPLER ADDOME INFERIORE 7   

  88.78 - ECOGRAFIA OSTETRICA 444 401

  88.78.1 - ECOGRAFIA OVARICA 11 1

  88.78.2 - ECOGRAFIA GINECOLOGICA 6 64

  88.78.3 - ECOGRAFIA OSTETRICA 308 115

  88.78.A - MISURA DELLA TRANSLUCENZA NUCALE 282   

  88.79.7 - ECOGRAFIA TRANSVAGINALE 278 648

  89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI 109 125

  89.01.1 - VALUTAZIONE E CERTIF. PERIODICA IN ETA' PEDIATRICA 
(Bilancio di salute) 

183   

  89.26 - VISITA GINECOLOGICA / Andrologica 371 368

  89.7 - VISITA GENERALE - Visita specialistica, prima visita   28

  90.05.5 - ALFA 1 FETOPROTEINA [S/La/Alb]   1

  90.27.6 - Proteina A associata alla gravidanza (PAPP-A) 282   

  90.43.1 - TRI TEST: ALFA 1 FETO, GONADOTROP. CORIONICA ED 
ESTRIOLO LIB. 

282   

  91.38.5 - ES. CITOLOGICO CERVICO VAGINALE [PAP test]   27

  91.48.4 - PRELIEVO CITOLOGICO 44 25

  91.49.2 - PRELIEVO DI SANGUE VENOSO 396 60

  91.49.3 - PRELIEVO MICROBIOLOGICO   2

  93.37 - TRAINING. PRENATALE 1   

  96.18 - INSERZIONE ALTRO PESSARIO VAGINALE 4   

  96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE FERITA   24

  97.71 - RIMOZIONE DISPOSITIVO CONTRACCETTIVO 
INTRAUTERINO 

2   

  98.17 - RIMOZIONE DI CORPO ESTRANEO DA VAGINA 1   

  99.24.1 - INFUSIONE SOSTANZE ORMONALI 24   

ESTERNI 

  999999 - Prestazioni extra tariffario o senza codice regionale   152

TOTALE 404 30

  70.21 - COLPOSCOPIA   1

  88.78 - ECOGRAFIA OSTETRICA   1

  88.78.2 - ECOGRAFIA GINECOLOGICA 1 1

  88.79.7 - ECOGRAFIA TRANSVAGINALE 1 2

  89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI 4   

  89.01.1 - VALUTAZIONE E CERTIF. PERIODICA IN ETA' PEDIATRICA 
(Bilancio di salute) 

1   

  89.26 - VISITA GINECOLOGICA / Andrologica 363 21

  89.7 - VISITA GENERALE - Visita specialistica, prima visita 34   

INTERNI 

  96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE FERITA   4

TOTALE 1.898 283DEA 

  68.12.1 - ISTEROSCOPIA 1   



  

  68.16.1 - BIOPSIA CORPO UTERINO 1   

  75.34.1 - CARDIOTOCOGRAFIA 6   

  88.76.1 - ECO ADDOME COMPLETO 1   

  88.78 - ECOGRAFIA OSTETRICA 2 45

  88.78.2 - ECOGRAFIA GINECOLOGICA 2 6

  88.78.3 - ECOGRAFIA OSTETRICA 2 1

  88.78.A - MISURA DELLA TRANSLUCENZA NUCALE 2   

  88.79.7 - ECOGRAFIA TRANSVAGINALE 1 14

  89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI 1 2

  89.01.1 - VALUTAZIONE E CERTIF. PERIODICA IN ETA' PEDIATRICA 
(Bilancio di salute) 

2   

  89.26 - VISITA GINECOLOGICA / Andrologica 1.608 212

  89.7 - VISITA GENERALE - Visita specialistica, prima visita 256 1

  90.27.6 - Proteina A associata alla gravidanza (PAPP-A) 2   

  90.43.1 - TRI TEST: ALFA 1 FETO, GONADOTROP. CORIONICA ED 
ESTRIOLO LIB. 

2   

  91.48.5 - PRELIEVO DI SANGUE ARTERIOSO 1   

  91.49.2 - PRELIEVO DI SANGUE VENOSO 4   

  99.24.1 - INFUSIONE SOSTANZE ORMONALI 1   

  99.25.1 - TERAPIA  INFUSIONALE  ENDOVENOSA 3   

 

  999999 - Prestazioni extra tariffario o senza codice regionale   2

TOTALE 1 1

  88.79.7 - ECOGRAFIA TRANSVAGINALE 1   ALTRO 

  89.01 - ANAMNESI E VALUTAZIONE, DEFINITE BREVI   1
 

Per quanto riguarda l’attività clinica ostetrica, presso la S.C. di Casale M. nel corso dell’anno 2015 
sono stati assistiti n° 417 parti ed effettuati n° 144 tagli cesarei (34,5%), mentre presso 
quella di Novi Ligure nello stesso periodo i parti sono stati 758 ed i tagli cesarei 261 (= 34,4%).  
Analogamente per l’anno 2016 presso la S.C. di Casale M. sono stati assistiti n° 420 parti ed 
effettuati n° 135 tagli cesarei (32,14%), mentre presso la S.C. di Novi Ligure per lo stesso 
periodo i parti sono stati 780 e i tagli cesarei 206 (= 26,41%). 

La Struttura Complessa Ostetricia Ginecologia Casale M.to è considerata Centro di Responsabilità  
nell’ambito del sistema di budget adottato dall’ASL AL quale strumento gestionale e di 
programmazione annuale. Ad essa, pertanto, sono assegnati  annualmente obiettivi di attività, 
economico-finanziari (per i costi direttamente controllati dal Responsabile) e progettuali strutturati 
in apposita scheda di budget. 
Viene riportata di seguito la sintesi dei consumi di farmaci e beni sanitari per l’anno 2016 
rapportati agli obiettivi di budget. 

BUDGET 2016 - Consumo beni sanitari al 31/12/2016 

Farmaci
Dispositivi 

Medici
Altri BS Farmaci

Dispositivi 
Medici

Altri BS

OSTETRICIA 
GINECOLOGICA Casale

35.019   26.279        323       

OSTETRICIA 
GINECOLOGICA Acqui T.

279        7.147          65         

- Sala operatoria Ostetricia e 
Ginecologia Casale

21.669   101.425      706       

- Sala operatoria Ostetricia e 
Ginecologia Acqui T.

4.019     217             -            

TOTALE 249.952                                      197.148                                      

356

172.731

Obiettivo 2016 Consumato 2016

40.778 36.087

 



  

PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
Il candidato dovrà documentare e/o dimostrare di essere in possesso di comprovata esperienza 
e competenza – intesa anche in termini di autonomia organizzativa e capacità 
professionale specifica  - nei seguenti ambiti: 
 

 organizzazione clinico-assistenziale del punto nascita con particolare riferimento 
all’integrazione multiprofessionale e multidisciplinare delle attività sia in ambito 
dipartimentale che aziendale (percorso nascita, rete consultori-ospedale); 

 mantenimento e potenziamento delle attività in essere che comportano la gestione 
diagnostico-terapeutica delle principali patologie ginecologiche con particolare riferimento 
alla chirurgia ginecologica sia tradizionale che endoscopica (isteroscopia e laparoscopia); 

 gestione delle emergenze/urgenze ostetrico-ginecologiche con particolare riferimento alla 
definizione dei protocolli di comportamento sia in Sala Operatoria che in Sala Parto; 

 capacità di lavorare per obiettivi secondo le strategie e gli obiettivi aziendali, la conoscenza 
del sistema di budget e il coinvolgimento responsabile delle figure professionali di proprio 
riferimento; 

 programmazione delle attività, valutazione dei carichi di lavoro e delle prestazioni individuali 
dei collaboratori, definizione e implementazione dei protocolli e dei percorsi condivisi; 

 utilizzo di criteri, metodologie  e strumenti finalizzati al miglioramento della qualità e alla 
sicurezza delle cure;  

 gestione delle attività di riferimento attraverso l’utilizzo dei setting assistenziali più 
appropriati (pre-ricovero, ricovero ordinario, week e day surgery, ambulatoriale) e orientati 
alla riduzione delle liste d’attesa, monitoraggio dei volumi, dell’appropriatezza e degli esiti 
in collaborazione con le funzioni aziendali interessate; 

 competenza nella gestione delle tecnologie sanitarie affidate. 
 
2. REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO  

Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

- idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato a cura 
dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della incondizionata 
idoneità fisica alle mansioni specifiche. 

 
b) requisiti specifici: 

1. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

2. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina. 
L'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti 
zooprofilattici sperimentali salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 1 del Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la 
valutazione del servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai 
concorsi per l’accesso al secondo livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi dell’articolo 72, comma 13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini 
dell’accesso all’incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale è 



  

valutabile, nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in 
possesso della specializzazione, dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie 
e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie. Le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale; 

3. curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; 

4. attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura 
Complessa, è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo 
corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la 
decadenza dall'incarico stesso (art. 15, punto 8 del D. Lgs.229/99); 

I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso P.A. ovvero licenziati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età.  

3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’ 

Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Non saranno ammesse domande di partecipazione all’avviso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

Le domande di ammissione all’avviso devono essere indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale AL Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e riportare l’oggetto: domanda di 
partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di Direttore SC 
Ginecologia ed Ostetricia (P.O. di Casale Monferrato). 

La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità: 

1. A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. In tal caso la 
data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

2. Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo dell’ASL AL (sede di Alessandria dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30). 

3. Invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica 
certificata (PEC)  dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it  

Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata personale. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, 
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 

In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in 
formato PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC). 
L’invio tramite PEC come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 



  

Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC , come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta 
comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 

La domanda di ammissione alla selezione dovrà: 
 
a) essere redatta su carta libera, secondo il facsimile allegato e contenente le formule per le 
dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
 
b) contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 

1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 

38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 come modificato dall’art. 7 della legge 97 del 6.08.2013. 
I cittadini rientranti nell’ambito di applicazione di dette norme dovranno altresì dichiarare di 
godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di 
avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate, ancorchè non trascritte nel certificato penale del 
casellario giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002  (ovvero di non avere 
riportato condanne penali), e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui l’interessato 
è a conoscenza; 

6. il possesso della laurea in medicina e chirurgia, dell’abilitazione all’esercizio della 
professione medico-chirurgica e di eventuali altri titoli di studio posseduti con indicazione di 
denominazione del titolo, istituto, sede e data di conseguimento; 

7. il possesso dei requisiti relativi alla specializzazione e/o anzianità di servizio:  
- anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Ginecologia ed 

Ostetricia o disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina di Ginecologia ed 
Ostetricia o in una disciplina equipollente, 

- anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Ginecologia ed Ostetricia; 
8. l’iscrizione al relativo albo professionale; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
11. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente 
punto 2); 

12. il consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura 
ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 e ss.mm.ii. comprese le forme di pubblicità 
obbligatorie previste dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative della SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
eventualmente automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-
economica del candidato. 



  

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare 
i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello 
di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 

c) essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta 
ad autenticazione. 
 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
 anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al presente avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

  attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 

Il facsimile della domanda di ammissione, il facsimile del curriculum professionale e il 
facsimile del modello allegato 1 e del modello allegato 2 sono disponibili sul sito 
internet ASL AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il 
conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso di 
espletamento, in formato Word. 

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

Alla domanda devono essere allegati: 
a) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato, con 
riferimento: 
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali; 

- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste 
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità  scientifica. 

 Nel curriculum dovrà essere evidenziato il possesso delle caratteristiche del profilo 
professionale specifico delineate al p. 1 del presente avviso. 

 La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o 
non comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del  DPR 28.12.2000 n. 445. 

 Eventuali ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum possono essere 
presentate separatamente dal candidato, purchè debitamente autocertificate, sulla base del 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

b) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute più 
significative; 



  

c) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 

d) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 

e) certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato che non può essere autocertificata e che dovrà essere 
documentata così come indicato dall’art. 8 comma 3 lett. c) e comma 5 e dall’art. 6 del D.P.R. 
10.12.1997, n. 484 (art. 6 comma 1 lett. a) casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche 
invasive per le discipline ricomprese nell'area chirurgica e delle specialità chirurgiche, art. 6 
comma 1 lett. b) casistica di specifiche esperienze e attività professionali per le altre 
discipline); 

f) ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando 
la causale. 

Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione o la mancata 
presentazione del curriculum professionale costituiscono motivo di esclusione 
dall’avviso. 

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni, possono essere 
autocertificati. 

Ai sensi dell’art. 6 c. 2 del D.P.R. 484/97, “le casistiche devono essere riferite al decennio 
precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per l’attribuzione dell’incarico e devono essere 
certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo livello 
responsabile del competente dipartimento o unità operativa della U.S.L. o della A.O.”. Nelle 
casistiche indicare se gli interventi sono svolti come 1° operatore.  

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere materialmente allegate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed 
autocertificate secondo il facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 1). 

Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni presentate il proprio nome ed indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco. 

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria , 
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate secondo il 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …”, 
come risulta dallo schema allegato. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 



  

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un 
atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato 
in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 

Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 

Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati deve essere attestato se ricorrono o meno 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva dovrà 
contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica rivestita 
e struttura presso la quale è stato prestato). 

Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 

La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai medesimi, 
ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 

Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL AL. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 

5. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE 

La Commissione, in applicazione dell’allegato alla legge n. 189 del 08.11.2012, contenente le 
modificazioni apportate in sede di conversione al decreto legge 13.09.2012 n. 158, nominata dal 
Direttore Generale, è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi 
regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’Azienda con deliberazione n. 
2013/645 del 20.08.2013 e composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda 
medesima, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario. 

La Commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 
medesima regione ove ha sede l’ente interessato alla copertura del posto, non si procede alla 
nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un 
componente della Commissione direttore di struttura complessa in regione diversa da quella ove 
ha sede la predetta azienda. 

Sarà tenuto in considerazione il D.Lgs. 165 del 30.03.2001, art. 57. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno in seduta 
pubblica presso l’A.S.L. AL - sede di Novi Ligure - Via E. Raggio 12 - e saranno effettuate dalla 
Commissione appositamente nominata, alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla 
data di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. 
Allo scopo di accelerare lo svolgimento delle procedure di selezione, la Commissione potrà 
contestualmente procedere al sorteggio di ulteriori nominativi, da utilizzare in caso di indisponibilità 
o incompatibilità dei componenti sorteggiati, secondo l’ordine di sorteggio. 



  

In caso di ulteriore indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, il sorteggio sarà 
ripetuto, per l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso che sarà pubblicato sul sito della 
ASL AL, nelle giornate di venerdì alle ore 10 presso la medesima sede. L’obbligo di pubblicazione 
della data, del luogo e delle modalità di sorteggio si intende ottemperato con la pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente. 

Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale procede alla nomina della Commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 

Il provvedimento di nomina viene pubblicato sul sito internet ASL AL  www.aslal.it – sezione 
CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo 
sanitario in corso di espletamento 

I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla legislazione vigente. 

La Commissione procederà ad eleggere un Presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di 
parità di voti è eletto il componente più anziano e in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
Commissione, prevale il voto del Presidente. 

La Commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici ai 
sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997. 

La Commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell’avviso e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire. 

6. MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale e 
del colloquio. 

Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a. curriculum; 
b. colloquio. 

La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. 

La Commissione, per la valutazione delle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 
punti così ripartiti: 

curriculum punti 40 di cui: 
- punti 8 esperienze di carattere  professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 

all’art. 8 comma 3 p. a), b), d), e), f), DPR 484/97);  
- punti 7 titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali – art. 8 c. 4 DPR 484/97); 
- punti 10 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 

e 2,  e art. 8 c. 3 p. c) DPR n. 484/97); 
- punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 

colloquio punti 60 - punteggio minimo del colloquio punti 40. 
Per la valutazione dei contenuti  del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, art, 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
Nel curriculum professionale sono valutate le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 



  

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 

g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

Nella valutazione dell’esperienza di carattere professionale e formativo – max. p. 8 - la 
Commissione può definire punteggi massimi in relazione a ciascuna esperienza di cui ai punti a), 
b), d), e), f). 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, DPR n. 
484/97). In particolare il colloquio verterà sulla valutazione del possesso delle caratteristiche 
richieste al p. 1 del presente bando – profilo professionale del candidato. 

Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di punti 40/60. 

Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 

Al temine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 

Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’ASL AL, per gli adempimenti di competenza. 
 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,  almeno 15 giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. L’Azienda si riserva di effettuare la comunicazione mediante PEC nei casi 
in cui sia possibile. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 

7. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslal.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonchè per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Sul sito internet ASL AL sono inoltre pubblicati prima della nomina:  

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 

Sono altresì pubblicate nel sito www.aslal.it le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il migliore 
punteggio. 



  

8. CONFERIMENTO INCARICO 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni 
devono essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 

Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 

7-ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 

stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex art. 

15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L, in caso 
di: 
- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 

dipartimento; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; 
- responsabilità grave e reiterata; 
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 

Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato 
alla scadenza dell'incarico di direzione di struttura complessa è destinato ad altra funzione con il 
trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto di organico del relativo 
profilo. 

Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale medico e 
veterinario. 

9. VALUTAZIONE, CONFERMA, VERIFICHE 

L’incarico di Direttore di Struttura Complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/92. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una valutazione al termine dell’incarico, attinente 
alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di 
formazione continua, effettuata dal Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale, e 
presieduto dal Direttore di Dipartimento con le modalità definite dalla contrattazione nazionale. 



  

Ai sensi dell’art. 15 comma 5 del D. Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., i risultati della gestione dei dirigenti 
con incarico di direzione di struttura complessa sono sottoposti s verifica annuale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 6 il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una verifica 
annuale correlata alla retribuzione di risultato, secondo le modalità definite dalle Regioni; degli esiti 
positivi di tali verifiche si tiene conto nella valutazione professionale allo scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico o il conferimento 
di altro incarico di pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’azienda, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 9 comma 32 del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78 convertito dalla Legge 
30.07.2010, n. 122. 

10. ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO 

L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a comunicare l’accettazione dell’incarico 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e a presentare, entro 
il medesimo termine i documenti di rito o le corrispondenti autocertificazioni, nonché la 
dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni  di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 
D. Lgs. 30.03.2001 n. 165  e s.m.i. e di non incorrere nelle cause di inconferibilità e incompatibilità 
previste dal D. Leg.vo 8 aprile 2013 n. 39. 

L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla vigente normativa sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive; nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera; sarà applicato l’istituto del 
licenziamento per giusta causa nei confronti di chi abbia stipulato il contratto di lavoro in questione 
presentando documenti falsi o viziati  da invalidità non sanabile. 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, la quale potrà essere redatta utilizzando apposito modulo 
disponibile presso gli uffici dell'Ufficio Procedure Assuntive - SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane A.S.L.  AL. 

Prima di procedere al conferimento dell’incarico la ASL AL sottopone il candidato a visita medica 
per accertare la sussistenza della incondizionata idoneità sanitaria alla mansione. 

In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato non 
si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 

Il rapporto di lavoro decorre agli effetti giuridici ed economici dalla data di effettiva assunzione del 
servizio. 

11. NORME FINALI 

La ASL AL non intende avvalersi della facoltà di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati 
facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione di selezione, in caso di cessazione 
del vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a 
tutti gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 

Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
DPR n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà 
essere esercitato dalla conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato 
periodo ha valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in 
parola. Qualora l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare 
allegando all’istanza specifica nota esplicativa. 



  

I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
Ai sensi del D.Lgs. 30.08.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati 
all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al presente 
avviso. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in 
tutto o in parte o modificare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 

Per informazioni rivolgersi a: SC Personale e Sviluppo Risorse Umane - Ufficio Procedure Assuntive 
dell’Azienda Sanitaria Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 0143/332293 – 
0143/332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it. 

12.  TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in sei mesi dalla data del colloquio, in 
analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997. 

La procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore Generale ASL AL 
Dr. Gilberto GENTILI 



  

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 

(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 
 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 
 

OGGETTO:  domanda di partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di Direttore SC 
Ginecologia ed Ostetricia (P.O. di Casale Monferrato) 

 
 

Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)__________________, nato/a a ________________ il ___________, 
residente a ________________________________ in via _____________________ n. ______, porge 
domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per il conferimento di incarico di Dirigente Medico 
Direttore di Struttura Complessa Ginecologia ed Ostetricia (P.O. di Casale Monferrato), indetto 
da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2017/115 del 22.02.2017. 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e 
di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana ________________________________________; i cittadini di uno 
dei paesi dell’Unione Europea devono dichiarare il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di 
appartenenza o di provenienza e la adeguata conoscenza della lingua italiana; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 

- di non avere riportato condanne penali  e di non avere procedimenti penali in corso/di avere (*) 
riportato le seguenti condanne penali ________________________________(indicare le condanne 
penali riportate anche ai sensi art. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha 
emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non menzione, 
estinzione, riabilitazione ecc.); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
_______________________________; 

- di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 del DPR 484/1997: 

  anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di 
_______________________________ o disciplina equipollente _______________________________ e 
specializzazione nella disciplina di _______________________________ o in una disciplina equipollente 
_______________________________; 

ovvero 
  anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Ginecologia ed Ostetricia; 

- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________al n. di posizione ____; 

- di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso 
________________________ nel profilo professionale di _____________________________ disciplina 
_______________________________________; 

- di aver prestato i servizi come specificati nel curriculum allegato alla presente domanda il quale 
costituisce parte integrante della stessa; 

- di avere/non avere conseguito (*) il certificato di formazione manageriale; 

- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _______________________ (se 
espletato indicare qualifica, periodo e durata nei quali il servizio è stato prestato);  

- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica amministrazione 
ovvero licenziato dalla data di entrata in vigore del primo C.C.N.L.; 



  

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel rispetto 
del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura. 

Il sottoscritto chiede che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda sia fatta al seguente 
indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni: 

Sig._____________________________ Via/P.za/C.so ____________________________ (C.A.P.) _________ 

Città ___________________________________ (Prov. _______)  Tel._______________________________  

e.mail __________________________________________________________________________________ 

 
ALLEGA:  
- curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato; 
- dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni; 
- elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati; 
- fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di validità; 
- certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 

effettuate dal candidato - casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche invasive; 
- ricevuta versamento comprovante il pagamento della tassa di concorso; 
- pubblicazioni; 
- attestati di partecipazione a corsi, seminari, ecc. e relativo elenco (ove non prodotto in sede di 

curriculum) 
- altro: _______________________________________________________________________________. 
 
 
Data          (firma per esteso) 
 
 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha 
emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, estinzione, riabilitazione ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 



  

FAC SIMILE CURRICULUM PROFESSIONALE 
(EX ART. 8 D.P.R. N. 484/1997) 

 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a il _______________ a __________________________________________ (prov. di _____) 

residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 

 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 
 

DICHIARA 
 

 
 
di essere in possesso della Laurea in ………………………………………………………………………………… 
conseguita in data…………………………………………………………………………………………………………………. 
presso l’Università degli Studi di ….…………………………………………………………………………………………. 
 
 
 
di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici della Provincia di …………….……………………..... 
dal ……………………………………………... n° di iscrizione ..…………………………………….... 
 
 
 
di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione:  
 
1) Disciplina: ………………………….…………….……………………………………………………………………………... 
conseguito in data………………………. presso l’Università di……………..……………………………………........ 
ai sensi del  
DLgs 257/1991    DLgs 368/1999    altro ………………………………………………… 
durata anni ……………….. 
 
 
 
di aver frequentato il seguente corso di formazione manageriale ai sensi art. 16 
quinquies comma 2 del D. Lgs. 30.12.1992  e ss.mm.ii. e Accordo  Stato Regioni del 10 
luglio 2003: 
 
dal ……………................. al ……………................. durata ore ……………………………………………………. 
presso…………………………………………………………………………………………………………………………………… 
contenuti del corso………………………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 



  

TITOLI DI CARRIERA 
di prestare / avere prestato servizio con rapporto di dipendenza: 
(Indicare il servizio attuale e gli eventuali ulteriori servizi precedenti – Indicare i servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente 
nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di Cura private solo se convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, ATTINENTI AL 
POSTO MESSO A SELEZIONE)  

 
denominazione e tipologia Ente………………………………………………………………………………………………. 
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato)  
 
sede ……………………………………………………………… via ………………………………………………….. n. …….. 
 
posizione funzionale ……………………………………………………………………..……... 
disciplina di inquadramento……………………………………………………………………. 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  

 
 
con rapporto   a tempo determinato .   a tempo indeterminato  
    a tempo pieno    con impegno ridotto, ore ………. settimanali  
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni):  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………….…………………….…………………….…………………….………………………….  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………….…………………….…………………….…………………….…………………………. 
 
causa risoluzione rapporto ……………………………………………………………………………………………………. 
 
 ricorrono       non ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 
(La mancata partecipazione, senza  giustificato motivo, alle attività' di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque 
anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita  
dalla commissione di disciplina in relazione al profilo professionale  ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque 
superare il 50 per cento) 

 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
 
che la tipologia delle istituzioni e delle prestazioni erogate nelle strutture in cui è stata 
svolta attività con rapporto di lavoro subordinato è la seguente: 
(indicare denominazione Ente/Azienda e sede, tipologia Ente/Azienda– Azienda Ospedaliera, Azienda Ospedaliera Universitaria, Presidio 
di ASL, IRCCS pubblico, IRCCS privato, altro) 

Denominazione e tipologia Ente ..…………………………………………..………………………………………………. 
Tipologia S.C.…………………………………………………………………………………….…………………………………. 
Tipologia prestazioni erogate dalla struttura ...…………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 



  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI ai sensi art 27 C.C.N.L. 8.06.2000: 

di essere / essere  stato titolare dei seguenti incarichi dirigenziali  
denominazione incarico: ………………………………………………………………………………………………………… 
tipologia di incarico: art. 27 lettera …………………. 
lett. a) incarico di direzione di struttura complessa (ricompresi incarico di direttore di dipartimento, di distretto sanitario o di presidio 
ospedaliero); lett. b) incarico di direzione di struttura semplice: lett. c) incarichi di natura professionale anche di alta specializzazione, di 
consulenza, di studio, e ricerca, ispettivi, di verifica e di controllo, lett. d) incarichi di natura professionale conferibili ai dirigenti con 
meno di cinque anni di attività. 
 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso …………………………………………………………………………………………………………………………………. 
descrizione attività svolta 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 

SPECIFICI AMBITI DI AUTONOMIA PROFESSIONALE CON FUNZIONI DI DIREZIONE 
di aver svolto le seguenti attività con specifici ambiti di autonomia professionale con 
funzioni di direzione 
 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………..………………………………………………………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ……………………………………………………………….…………….……………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
descrizione attività svolta ………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ULTERIORI AMBITI DI AUTONOMIA/RESPONSABILITA’ 
di aver svolto le seguenti attività con ulteriori ambiti di autonomia/responsabilità 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………………………………………………………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ……………………………………………………….…………….…….………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 
descrizione attività svolta ………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
ALTRI TITOLI DI CARRIERA 

di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN:  
 
denominazione Ente……………………………………………………………………………………………………………….  
di …………………………………………………………………. via …………………………………………….. n. ………….. 
 
nella branca di ………………………………………….............................................................................  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………………………...  
causa risoluzione rapporto ……………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ALTRE ATTIVITA’ PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
(indicare solo attività attinenti) 

di avere  svolto attività nel profilo professionale di ..……………………………………………………… 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (denominazione e sede Ente) ……………………………………………………………………………………………….…. 
 
a titolo di  
 co.co.co.  libero professionista  borsista   altro ……………………… 
con impegno orario settimanale di ore …………………….  
motivo interruzione o causa di risoluzione ………………………………………………………………………………..  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver effettuato attività di frequenza volontaria:  
(indicare solo attività attinenti) 
 

denominazione Ente……………………………………………………………………………………………….…………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di …………………………………………………………………. via …………………………………………….. n. ………….. 
 
posizione/mansione ………………………………………………………………………………………………………………. 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver svolto seguenti soggiorni di studio/addestramento: 
(indicare i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei 
tirocini obbligatori)  
 
denominazione Ente……………………………………………………………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di …………………………………………………………………. via …………………………………………….. n. ………….. 
tipologia/contenuto dell’iniziativa ……………………………………………………………………………………………. 
dal ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
con impegno settimanale pari a ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 



  

di aver svolto attività didattica (attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento – esclusa l’attività di 
relatore/docente in corsi di aggiornamento professionale, convegni, congressi):  
 
presso……………………………………………………………………………………………………………………….…………. 
nell’ambito del Corso di………………………………………………………………………………………………………….. 
insegnamento ………………………………….……………………………………………...…a.a. ………………………….  
ore docenza ………………………………………………… (specificare se complessive o settimanali)  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver partecipato quale UDITORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari: 
 

 
n°  ENTE ORGANIZZATORE TITOLO DEL 

CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore LUOGO DI 

SVOLGIMENTO ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       
(duplicare le righe se insufficienti)  
 
Di aver partecipato in qualità di RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi:  

 
 

n°  ENTE ORGANIZZATORE TITOLO DEL 
CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore LUOGO DI 

SVOLGIMENTO ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       
(duplicare le righe se insufficienti)  
 
di essere in possesso della idoneità nazionale a primario ospedaliero nella disciplina di 
………………………………………. conseguita in data ………………………………….. 
 



  

 
 
di possedere i seguenti ULTERIORI TITOLI (es. ulteriori lauree ed ulteriori specializzazioni ad 
esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali requisiti di ammissione, master Universitari, 
dottorati di ricerca, ecc…) 
 

Tipologia Titolo …………………………..………………………………………………………………………………………… 
conseguito in data ………………………… presso ………………………………………………………………………….. 
durata …………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
 
di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, pubblicazione, 
anno pubblicazione): 
 
1_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
2_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
3_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
4_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
5_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
6_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
7_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
8_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
9_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
10_...........................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
(duplicare le righe se insufficienti 
 
 
di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione):  
 



  

1_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
2_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
3_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
4_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
5_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
6_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
7_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
8_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
9_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
10_...........................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
  
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
VOLUME ATTIVITA’ SVOLTA 

 
di avere svolto specifica attività professionale nella disciplina stessa e di possedere la 
seguente casistica riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico: 
(ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. a) del DPR 484/1997 per le discipline ricomprese nell'area chirurgica e delle specialità chirurgiche, è 
richiesta una casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche invasive; ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. b) del DPR 484/1997  per le 
altre discipline, è richiesta una casistica di specifiche esperienze e attività professionali) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
N.B. la presente dichiarazione NON SOSTITUISCE la certificazione dell’Ente o Azienda ai sensi 
dell’art. 6 comma 2 e dell’art. 8 comma 3 lett. c) (tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato) del DPR 484/1997 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 

PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 
 
Viste le caratteristiche di contesto organizzativo in cui si inserisce la Struttura Complessa e il profilo 
professionale specifico del candidato delineati nell’avviso per il conferimento dell’incarico, si 
evidenzia come segue il possesso delle caratteristiche richieste: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, anche di quelli 
definiti “sensibili”, in ordine alla comunicazione e alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle 
finalità di cui alla presente procedura, secondo quanto stabilito dal D.Lgs 30.06.2003 n. 196. In 
particolare dichiara di essere a conoscenza che, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai concorrenti presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale.  
 
_______________________, li ____________  
Il/La dichiarante 

firma in originale 
La trasmissione della domanda tramite PEC equivale a 

sottoscrizione in originale – Circ. F.P. 2/2010 
 
 
Allega alla presente, fotocopia documento di identità n. ___________________________________  
rilasciato il ____________________________ da ________________________________________  
 



  

Modello allegato 1 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________ 

                                                       (cognome)                                             (nome) 

nato a __________________________________________________ (_____) il _______________________ 

                                        (luogo)                                                  (prov.) 

residente a _______________________________ (_____) in Via___________________________ n. _____ 

                                        (luogo)                      (prov.)                                  (indirizzo) 

 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti 
falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo 
unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

D I C H I A R A: 
 

 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali:  
_________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 
per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
            (luogo, data) 
           IL DICHIARANTE 

 ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento in corso 
di validità). 



  

Modello allegato 2 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________ 

                                           (cognome)                                                    (nome) 

nato a __________________________________________________ (_____) il _______________________ 

                                        (luogo)                                                 (prov.) 

residente a _______________________________ (_____) in Via___________________________ n. _____ 

                                        (luogo)                      (prov.)                          (indirizzo) 

 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti 
falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo 
unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
 
(ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum) 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 

 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 
per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
            (luogo, data) 
           IL DICHIARANTE 

 ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento in corso 
di validità). 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO PER N. 1 POSTO DIRIGENTE 
MEDICO DISCIPLINA DI PEDIATRIA 
 
 
Adempimenti ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Esito approvato con determinazione dirigenziale n. 107 del 20/02/2017 del Direttore f.f. della S.C. 
Personale  

 
 

GRAD. CANDIDATO PUNTI 
TITOLI 

PUNTI 
PROVA 

SCRITTA 

PUNTI 
PROVA 

PRATICA 

PUNTI 
PROVA 
ORALE 

TOTALE 

1° Bizzocchi Agata 3,005 26 28 20 77,005 
2° Tognato Eleonora 5,905 28 24 18 75,905 
3° Panigati Laura 3,43 27 27 17 74,43 
4° Marchese Serena 2,03 27 27 16 72,03 

 
 

Il Direttore f.f. della 
SC  Personale 

Dr.ssa Carla BECCHI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
GRADUATORIA CONCORSO PUBBLICO PER DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI 
CARDIOLOGIA DA DESTINARE ALLA S.S. EMODINAMICA DELL'ASL BI DI 
BIELLA 
 
 
Esito approvato con determinazione dirigenziale n. 106 del 20/02/2017 del Direttore f.f. della S.C. 
Personale  
 

GRAD. CANDIDATO PUNTI 
TITOLI 

PUNTI 
PROVA 

SCRITTA 

PUNTI 
PROVA 

PRATICA 

PUNTI 
PROVA 
ORALE 

TOTALE 

1° Brancati Marta Francesca  3,615 28 28 20 79,615 
2° Mennuni Marco Giovanni  1,41 28 26 20 75,41 
3° Pescetelli Irene  0,46 26 26 20 72,46 
4° Ferro Amedeo  5,36 22 27 18 72,36 

 
 

Il Direttore f.f. della 
SC  Personale 

Dr.ssa Carla BECCHI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
Pubblicazione concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di Dirigente Medico di 
Pediatria. Errata corrige 
 
Si rende noto che per mero errore nel bando di concorso a n. 2 posti di Dirigente Medico di 
Pediatria pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 9 del 2/3/2017 è stato 
indicato quale nominativo dell’Azienda A.S.L. TO 2.  
 
E’ da intendersi invece quale nominativo l’Azienda Sanitaria Locale “Città di Torino”. 
 
IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  

EX ASL TO2 
Dott.ssa Maria Teresa VASCHETTO 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N.1 DIRIGENTE 
MEDICO DISCIPLINA DI UROLOGIA.  
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO - DISCIPLINA DI UROLOGIA. 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi 
e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 
 

IL DIRETTORE 
 S.C. INTERAZIENDALE GESTIONE RISORSE 

UMANE 
Dott.ssa Silvana DAMILANO 

(f.to in originale) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENS IVA DI 
COLLOQUIO PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N .1 DIRIGENTE 
DISCIPLINA DI PEDIATRIA  
 
 
E’ indetto AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO - DISCIPLINA DI PEDIATRIA.  
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi 
e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 
 

IL DIRETTORE 
 S.C. INTERAZIENDALE GESTIONE RISORSE 

UMANE 
Dott.ssa Silvana DAMILANO 

(f.to in originale) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
AVVISO PUBBLICO DI RICERCA PER TITOLI E PROVA TEORICO-PRATICA 
COMPRENSIVA DI COLLOQUIO, PER INCARICO A TEMPO DETERMINATO, PER 
MESI OTTO, A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO - MEDICINA LEGALE 
 
In esecuzione della determinazione n. 177 del 22/02/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – MEDICINA LEGALE 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  od  equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
titoli di carriera:    punti 10 
titoli accademici e di studio   punti   3 



pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali: 

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
  
Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo Risorse 
Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

 di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

 di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO PER TITOLI E COLLOQUIO DI N. 1 POSTO DI DIRI GENTE BIOLOGO. 
 
 
E’ indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di n. 1 rapporto di lavoro a 
tempo determinato di :  
 
DIRIGENTE BIOLOGO (cod. 19/2017) 
da assegnare alla s.c  Anatomia patologica del Presidio Ospedaliero di Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) diploma di laurea in Scienze Biologiche; 
b) specializzazione in Patologia Clinica ovvero in disciplina riconosciuta equipollente oppure 
affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
c) iscrizione all’Albo dell’ordine dei biologi, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997. 
 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 



Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
 La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA.  
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 



6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
• titoli di carriera: 10; 
• titoli accademici e di studio: 3; 
• pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
• curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
Qualora il dirigente assunto a tempo determinato rassegni le dimissioni prima della scadenza 
prevista dal contratto, il medesimo è tenuto a dare all’amministrazione un preavviso di giorni trenta. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Servizio gestione del 
Personale e Valorizzazione Risorse Umane” – A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA 
(tel. 0321/374.547-593). 
 

F.to IL DIRETTORE 
s.c. GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE 

Gianluca CORONA 



ALLEGATO 1) 
 
AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
28100 NOVARA 
cod. 19/2017 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a  all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n. 1 posto a tempo determinato di 
dirigente biologo.  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo__________________________________________________________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   
definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
 

o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 
 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  _______________________, conseguito 

il _________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita 
il_________ presso____________________________; 
 

ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
______________, a             far   data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di 
________________  dal _______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il 
seguente: 
___________________________________________________________(indicare: cognome, 
nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 

  
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 



rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, 
considerata come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del 
dipendente addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - 
inveritiera, il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato 
punito con la pena  della reclusione sino a due anni. 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

Data _____________                                                               firma _________________________ 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  



(ALLEGATO 2)  
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 
rapporto *  

      
      
      
      
      
      

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 
 

       



(ALLEGATO 3)  
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
.________________________________________________________ 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 
  

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO3' 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO A TEMPO 
DETERMINATO N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI OSTETRICIA E 
GENECOLOGIA 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 65 del 17.02.2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio tecnico motivazionale, per il conferimento di un incarico a tempo 
determinato (durata massima mesi sei, eventualmente prorogabili una sola volta e per un periodo 
complessivo massimo di dodici mesi) presso questa A.S.L. TO3 per: 

 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA. 

 
Il predetto avviso di incarico è attivato ai sensi del D.Lgs 368/2001 e s.m.i. 
Il trattamento economico spettante è quello previsto dal vigente C.C.N.L. per l’area della  dirigenza 
medica e veterinaria.  
La procedura per l’espletamento dell’avviso è disciplinata dal D.P.R. 10.12.97 n. 483 e s.m.i.  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e specifici previsti 
rispettivamente dall'art. 1 e 24 del D.P.R. 10.12.97 n. 483, e precisamente: 
 
REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e dell’art. 3 
D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174  l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della 
U.E. ed  ai  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro  che  siano titolari  del  
diritto  di  soggiorno  o  del  diritto  di  soggiorno permanente in possesso dei seguenti requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976. 
b) Idoneità fisica: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’ASL prima dell'immissione in servizio. 
Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni indette 
da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salve le limitazioni previste dalla 
vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale. 
Non essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
REQUISITI SPECIFICI 
-Laurea in medicina e chirurgia;  
-Specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente o affine (D.M. 30/01/1998 e s.m.i. e 
D.M. 31/01/1998 e s.m.i.)  
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 56 D.P.R. 483/97, per il personale in servizio alla data del 1° 
febbraio 1998 non è richiesta la specializzazione nella disciplina relativa al posto dell’avviso in 
oggetto purché ricopra, alla medesima data, un posto di ruolo presso altra A.S.L. o Azienda 
Ospedaliera nella disciplina messa a concorso. 



- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.  
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso.  
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all’avviso.  
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
La domanda di ammissione, da redigersi in carta semplice, indirizzata alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3, potrà essere inoltrata con 
le seguenti modalità: 
consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane-Ufficio Concorsi ASL TO3- 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (dal Lunedì al Giovedì dalle ore 9,00 alle ore12,00 e dalle 
ore  14,00 alle ore16,00 - Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
raccomandata A.R. o agenzia di spedizione = Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse 
Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 – Via Martiri XXX Aprile, 30 – 10093 COLLEGNO 
(TO). In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 
tramite Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo = aslto3@cert.aslto3.piemonte.it. 
L’istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico file formato pdf  comprensiva 
di copia di documento d’identità in corso di validità dell’aspirante. La validità di tale invio è 
subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata propria. In 
caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale.  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso scade il quindicesimo 
giorno a decorrere dal giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando di 
avviso, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno 
festivo, il termine di presentazione si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.  
Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda Sanitaria in data 
successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: non fa fede il 
timbro postale. 
Nella domanda i candidati devono dichiarare sotto la propria responsabilità:  
1) il cognome e il nome;  
2) la data, il luogo di nascita e la residenza ed il codice fiscale;  
3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti Generali”;  
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  



5) la dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di 
provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; in 
particolare di non aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-
quater, 600-quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni 
interdittive all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori oppure 
indicare le eventuali condanne riportate;  
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
7) i titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici di ammissione (indicando sede e denominazione 
dell’Istituto/Università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data conseguimento, titolo della 
tesi, votazione riportata, per la specializzazione indicare inoltre: durata legale del corso di anni 
accademici e se conseguita ai sensi del D. Lgs n. 257/91 o ai sensi del D. Lgs. n. 368/99; 
8) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi con indicazione del luogo, data e numero di 
iscrizione; 
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);  
10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego;  
11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione;  
12) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il  diritto di  precedenza o preferenza nella 
nomina  (in caso negativo omettere tale dichiarazione); 
13) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione;  
14) di accettare le condizioni fissate dal bando di avviso pubblico, nonché quelle che disciplinano lo 
stato giuridico-economico del personale dell’A.S.L. TO3; 
15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura. I 
dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 
dell’avviso pubblico e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno 
trattati soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso.  
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridica-economica del candidato. Il conferimento dei dati è 
comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione all’avviso, pena 
l’esclusione; 
16) la data e la firma in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dall’avviso. 
Nel caso di invio della domanda a mezzo posta elettronica certificata, essendo l’istante 
identificabile attraverso le credenziali di accesso relativa all’utenza personale di posta elettronica 
certificata non è necessario procedere alla sottoscrizione dell’istanza. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.  
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, modificato dalla L. n. 183/2011.  
L’aspirante allega: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato redatto in carta semplice che ha 
unicamente scopo informativo 



2) copia fotostatica non autenticata di valido documento di identità e di riconoscimento (con 
fotografia) del sottoscrittore; 
3) un elenco dettagliato in carta semplice datato e firmato, in cui siano elencati e numerati 
progressivamente i documenti e i titoli presentati. 
I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a stampa, 
devono essere materialmente prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme all’originale ai sensi 
di legge dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati.  
Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata 
e può valere come dichiarazione di conformità agli originali citando la seguente formula: “Il 
sottoscritto______________, ai sensi degli Artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dichiara che le copie 
dei documenti allegati sono conformi agli originali”. 
L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 
di merito, prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. 
I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio  
devono essere ritualmente autocertificati. 
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, 
né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Qualora le dichiarazioni di cui agli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all’interessato, il quale sarà tenuto alla 
regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non avrà 
seguito.  
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i.,  è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento  
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE. 
Per consentire una corretta valutazione di quanto autocertificato, è necessario che le dichiarazioni 
sostitutive siano redatte in modo analitico e contengano tutti gli elementi che verrebbero indicati se 
i documenti stessi fossero rilasciati dall’Ente competente. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al diploma di laurea deve contenere: sede e denominazione 
dell’università presso cui è stato conseguito, data conseguimento, votazione riportata, titolo della 
tesi. 
La dichiarazione sostitutiva relativa all’abilitazione all’esercizio della professione deve contenere: 
sede e denominazione dell’università presso cui è stata conseguita, data conseguimento (sessione), 
votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa all’iscrizione all’Albo dell’Ordine Professionale deve 
contenere: Ordine Professionale, luogo, data e numero d’iscrizione. 



La dichiarazione sostitutiva relativa al diploma di specializzazione deve contenere: sede e 
denominazione dell’università presso cui è stato conseguito, data conseguimento, votazione 
riportata, titolo della tesi, durata legale del corso in anni accademici, se conseguito ai sensi del D. 
Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. Lgs. n. 368/99.  
Per i titoli di studio conseguiti all’estero occorre specificare analiticamente gli estremi del 
provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a servizi e/o attività prestati presso pubbliche amministrazioni, 
presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, deve contenere: esatta 
denominazione ed indirizzo del datore di lavoro, tipologia del rapporto (borsa di studio o 
CO.CO.CO o incarico libero professionale con indicazione dell’impegno orario settimanale e delle 
mansioni svolte, convenzionato con indicazione dell’orario, dipendente con indicazione se si tratta 
di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato a tempo pieno o part-time), posizioni 
funzionali o qualifiche rivestite, disciplina in cui i servizi e/o attività sono stati prestati, periodo in 
cui ha prestato servizio e/o attività (indicare le date di inizio e fine complete di giorno, mese, anno), 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi. Qualora il servizio sia 
prestato presso Aziende o Enti del S.S.N., dovrà indicare se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 (mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni)  in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto, ed in caso positivo, dovrà indicare la misura della 
riduzione del punteggio. 
I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è 
stato disposto il riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve contenere, per l’esatta valutazione del titolo, l’orario di attività settimanale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve contenere quanto indicato nel foglio matricolare dello 
stato di servizio. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 
del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 
corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, n. di ore svolte. 
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI: 
I titoli saranno valutati da apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483.  
Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando di avviso. 
 
COLLOQUIO: 
La data e la sede dello svolgimento del colloquio saranno comunicate ai candidati non meno di dieci 
giorni prima dello svolgimento dello stesso sul sito Aziendale: www.aslto3.piemonte.it - Concorsi, 
avvisi e bandi per la selezione di personale e di collaborazioni professionali - Comunicazioni 
Concorsi oppure al seguente link http://www.aslto3.piemonte.it/servizi/comunicazioni.shtml; in 
caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi tramite raccomandata A.R.. e/o 
telegramma. Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere 
inviata via PEC all’indirizzo indicato. 



Il colloquio tecnico-motivazionale dovrà valutare la conoscenza del candidato nei seguente ambiti 
di conoscenze/competenze: 
GESTIONE EMORRAGIA POST PARTUM.- 
INTERPRETAZIONE DEL TRACCIATO CARDIOTOCOGRAFICO.- 
I candidati che hanno presentato domanda all’avviso dovranno presentarsi al colloquio muniti di un 
documento d’identità in corso di validità. 
La mancata presenza al colloquio, qualunque sia la causa, equivale a rinuncia. 
 
PUNGEGGIO: 
La commissione per la valutazione dei titoli dispone, complessivamente, di 40 punti così ripartiti: 
a) titoli di carriera:  10 punti 
b) titoli accademici di studio:  3 punti  
c) pubblicazioni e titoli scientifici:  3 punti 
d) curriculum formativo e professionale:  4 punti 
e) colloquio: 20 punti 
I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti secondo i criteri di cui agli artt. 11 e 27 del 
D.P.R. 483/1997. 
La graduatoria ha validità di 24 mesi dalla data del provvedimento di presa d’atto. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO  
Per l’assunzione, l’ASL TO3 comunica all’interessato con raccomandata A.R. le modalità 
(accettazione, idoneità fisica specifica alla mansione, ecc.) per la stipula del contratto individuale di 
lavoro a rapporto esclusivo, che dovrà avvenire come peraltro l’effettiva presa di servizio, entro il 
termine perentorio di 30 giorni dal ricevimento della stessa. 
Il vincitore dell’avviso sarà tenuto altresì, nel termine dei 30 gg. succitati, a presentare la 
dichiarazione di assenza di incompatibilità ai sensi dell’art. 53 D.Lgs 165/01 ovvero l’opzione per il 
rapporto di lavoro con l’A.S.L. TO3.  
L’accertamento della idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale 
prima dell’immissione in servizio.  
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro i termini stabiliti dall’Azienda,  
decade dalla nomina stessa.  
Decade dai diritti conseguenti alla partecipazione all’avviso pubblico chi abbia conseguito 
l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
 
NORME FINALI 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie.  
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza del D. Lgs 11 aprile 2006 n. 198 e dell’art. 57 del 
D. Lgs 165/2001 sulle pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, della legge 12 
marzo 1999, n. 68 in materia di assunzioni riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto 
all’assunzione obbligatoria, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in materia di 
assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. 
L’ASL TO3 può annullare, revocare, sospendere, prorogare, riaprire i termini o modificare il 
presente bando o parte di esso se ricorrono motivi di pubblico interesse o di opportunità o 
disposizioni di legge, o una modifica delle necessità dei servizi, senza alcuna pretesa o diritto degli 
stessi.   
Per tutto quanto non  previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in 
vigore, sopra richiamate.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C. Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 



Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                              Dott. Flavio BORASO 



 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione all’avviso  pubblico:  
 
 

     Alla Struttura Complessa 
     Personale e Gestione Risorse Umane  
     AZIENDA SANITARIA LOCALE TO3 
     Via Martiri XXX Aprile, 30 
     10093 Collegno  (TO)  

 
 

Oggetto: Avviso pubblico, per titoli e colloquio tecnico-motivazionale, per 
assunzione a tempo determinato per n. 1 posto di Dirigente Medico di 
Ostetricia e Ginecologia. 

 
Il/la sottoscritto/a ______________________________________ (nome e cognome) 
chiede di poter partecipare all’avviso suddetto. 
A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
1) di essere nato a _____________________________ il ________________ di 
risiedere in ____________________ prov. _______ C.A.P. ________ via 
__________________ n. ____  
n. tel._______________________ Codice Fiscale  __________________________; 
2) di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere cittadino di uno 
dei paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi (in tal caso il candidato deve dichiarare il 
possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti Generali” 
__________________________________________ e di possedere adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 
3) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune 
di________________________________; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente 
normativa; in particolare di non aver riportato condanne penali per i reati di cui agli 
articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undicies del codice penale, 
ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di attività che 
comportino contatti diretti e regolari con minori oppure indicare le eventuali 
condanne riportate;  
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
6) di essere in possesso del diploma di laurea 
in________________________conseguito presso___________________________in 
data_________________con voti____________; 
titolo della tesi_______________________________________________; 
7) di aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione 
presso_____________________________________________________________; 
in data_________________sessione___________con voti________________; 
8) di essere iscritto all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi 
di_____________________ dal______________________ al n .___________; 
9) di essere in possesso della specializzazione in_____________________________ 
conseguita presso ___________________________________________,  in data 



____________ con voti _______, titolo della tesi 
________________________________________ a seguito di corso di durata legale 
di __________ anni accademici con formazione specialistica effettuata ai sensi del 
D. Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. Lgs. n. 368/99__________________; 
10) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (per i 
soggetti nati entro il 1985) _____________________________________________; 
11) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la Pubblica 
Amministrazione (e le cause della loro risoluzione) _________________________; 
12) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione; 
13) di non essere cessato dal servizio  presso una pubblica amministrazione a seguito 
di procedimento disciplinare o di condanna penale e non essere stato dichiarato 
decaduto da altro pubblico impiego per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 
14) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, 
precedenza o preferenza a parità di merito ai sensi dell’art. 5 D.P.R. n. 487/94,  in 
quanto appartenente alla seguente categoria _______________________________; 
15) di accettare le condizioni fissate dal bando di avviso pubblico, nonché quelle che 
disciplinano lo stato giuridico-economico del personale dell’A.S.L. TO3; 
16) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del 
Decreto Leg.vo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento 
della procedura;  
17) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali 
comunicazioni è: ________________________________________________, 
esonerando l’A.S.L. TO3 da ogni responsabilità nel caso di irreperibilità. 
All’uopo allega, in carta semplice: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
2) n. 1 copia fotostatica di documento di identità e di riconoscimento in corso di 
validità; 
3) n. 1 elenco dei documenti allegati, datato e firmato. 
 
Data _________________ Firma_____________________________  



INFORMAZIONI PERSONALI Nome (i)                         Cognome (i)

 

 Sostituire con via, numero civico, codice postale, città, paese 
 Sostituire con numero telefonico     Sostituire con telefono cellulare       
 Sostituire con indirizzo e-mail 
Sostituire con sito web personale  
saggistica istantanea Sostituire con account di messaggistica  

Sesso                      | Data di nascita gg/mm/aaaa | Nazionalità Indicare la nazionalità 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE  

[Inserire separatamente le esperienze professionali svolte iniziando dalla più recente.]

ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

[Inserire separatamente i corsi frequentati iniziando da quelli più recenti..]

COMPETENZE PERSONALI  

POSIZIONE PER LA QUALE SI 
CONCORRE

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il lavoro o posizione ricoperta
Sostituire con il nome e l'indirizzo del datore di lavoro (se rilevante, inserire indirizzo completo e sito 
web)

2Sostituire con le principali attività e responsabilità

Attività o settore Sostituire con il tipo di attività o settore 

Sostituire con date (da - a) Sostituire con il livello 
QEQ o altro, se 

conosciuto

Sostituire con il nome e l'indirizzo dell'organizzazione erogatrice dell'istruzione e formazione (se 
rilevante, indicare il paese) 

3Sostituire con un elenco delle principali materie trattate o abilità acquisite



ULTERIORI INFORMAZIONI  

ALLEGATI  

Lingua madre

Altre lingue COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello Inserire il livello
Sostituire con il nome del certificato di lingua acquisito. Inserire il livello, se conosciuto

Livelli: A1/2 Livello base - B1/2 Livello intermedio - C1/2 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue

Competenze comunicative 4Sostituire con le competenze comunicative possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite. 

Competenze organizzative e 
gestionali

Sostituire con le competenze organizzative e gestionali possedute. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite. 

Competenze professionali 5Sostituire con le competenze professionali possedute non indicate altrove. 

Competenze informatiche 6Sostituire con le competenze informatiche possedute. Specificare in quale contesto sono state 
acquisite.

Altre competenze 7Sostituire con altre rilevanti competenze non ancora menzionate. Specificare in quale contesto sono 
state acquisite.

Patente di guida Sostituire con la categoria/e della patente di guida

Pubblicazioni Elencare le pubblicazioni (non oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lvo 33/2013) 

Enumerare gli allegati al CV.  (facoltativo, non oggetto di pubblicazione ai sensi 
del D.Lvo 33/2013)



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria a cui attingere per 
conferire incarichi a tempo determinato di Collaboratore Professionale Sanitario  –  Tecnico 
della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (cat. D) 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 163, del 21.02.2017, è indetto  avviso, 
per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria per il conferimento di incarichi a tempo 
determinato per  Collaboratore Professionale Sanitario  –  Tecnico della Prevenzione nell’ambiente 
e nei luoghi di lavoro (cat. D) 
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale delle Aziende 
Sanitarie Locali. 

 
REQUISITI GENERALI PER L'AMMISSIONE 

Per l'ammissione all’avviso  sono prescritti i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) idoneità fisica all'impiego:  
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L'AMMISSIONE 
a) Laurea in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro  (classe L/SNT4), 

diploma universitario in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro  
conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente 
ordinamento riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma 
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici. 

 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
dall’avviso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei requisiti 
prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 127/97 
la partecipazione al suddetto avviso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i limiti previsti 
dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 



 
 

 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’ASL TO4 – Via Po, 11 10034 Chivasso e possono essere presentate: 
 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  ovvero all’Ufficio Protocollo (3^ piano)  presso la 
sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata in originale dall’interessato può essere 
presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso 
di validità del sottoscrittore dell’istanza. 
 
2)  a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo - 

Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata in originale dall’interessato deve essere spedita unitamente 
a fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
Inoltre si fa presente che la validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica 
certificata è attestata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta 
consegna di cui all’art. 6 del DPR n. 68/2005. 
Si precisa inoltre che il termine ultimo per l’invio della domanda tramite PEC, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nelle ore 24,00 del giorno di scadenza. 
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 



dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.P.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale fa fede la data del timbro dell’ufficio postale 
accettante. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà, quindi, conto alcuno delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la 
scadenza del termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi 
inoltrati a mezzo del servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di 
chiusura del avviso. 
Nella domanda i candidati devono dichiarare sotto la propria responsabilità, consapevoli delle 
sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci: 
1. il cognome e il nome; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. Il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

4. il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle  liste medesime; 

5. di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate; 

6. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7. i titoli di studio posseduti, con l'indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell'istituto o degli istituti in cui i titoli stessi sono stati conseguiti; 
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 

hanno prestato il servizio militare; 
9. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti  

rapporti di pubblico impiego; 
10. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica 

amministrazione; 
11. l’eventuale possesso di titoli che diano diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 

preferenza, in caso di parità di punti,  previsti dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e 
successive modificazioni e integrazioni;   

12. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
13. di accettare le condizioni fissate dal bando, compresa la modalità di convocazione delle 

prove, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed economico del personale 
dell’ASL TO4; 

 



14. l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo  30.06.2003 n. 196  finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della 
procedura concorsuale. 

 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale pena l’inammissibilità dell’aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 445/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Ai sensi  dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà  di indicare, nella  domanda di partecipazione all’ avviso, l’ausilio necessario  in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità  di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione  di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui alle lettere a) e b) . 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, titoli di studio superiori a quello richiesto dal 
presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di aggiornamento come uditore o 
relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di precedenza/preferenza devono essere 
autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente mediante dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e di atto notorio secondo il modello allegato 2);  
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 

autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità con sottoscrizione in originale  
dovranno contenere un espresso richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  



Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
candidato. 

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi.  

Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11   
Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Dipartimento Amministrativo. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice.  

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
I titoli saranno valutati da apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 27 marzo 2001  n. 220. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate/autocertificate ai sensi di legge. 
I  30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) 15 punti per i titoli di carriera 
b)   4 punti per i titoli accademici e di studio 
c)   4 punti per le pubblicazioni ed i titoli scientifici 
d)   7 punti per il curriculum formativo e professionale 
 

COLLOQUIO 
Il colloquio verterà su argomenti scelti dalla commissione attinenti alla materia oggetto dell’ avviso, 
nonché sui compiti connessi al profilo di Tecnico della Prevenzione dell’ambiente e nei luoghi di 
lavoro. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione dispone complessivamente di 20 punti (art. 8 DPR 
220/01). 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 



La data fissata per il colloquio verrà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 
4^ serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di 7 (sette)  giorni prima della data stessa ovvero, 
in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di 
ricevimento o con telegramma, non meno di 7 (sette) giorni prima della data del colloquio, al 
recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

NORME FINALI  
Il candidato all’assunzione è tenuto all’effettuazione della visita medica preventiva in fase 
preassuntiva a cura dell’ufficio del Medico Competente ai sensi dell’art. 41 del D.vo 81/2008 e smi. 
E’ condizione essenziale per l’instaurazione del rapporto di lavoro la certificazione dell’idoneità 
fisica all’impiego la quale deve essere assoluta ed incondizionata per consentire il proficuo 
svolgimento di tutte le mansioni e attività previste per la qualifica. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente 
avviso nonché di utilizzare in tutto o in parte la correlata graduatoria. 
Con la partecipazione all’ avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Per informazioni inerenti il presente avviso rivolgersi all’ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176.299 oppure consultare il sito internet 
www.aslto4.piemonte.it  
 
 
          
            IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                  (Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

 
                     



Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione all’ avviso pubblico: 
 

Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
via Po n. 11 – 10034 CHIVASSO 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, P ER LA 
FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA PER IL CONFERIMENTO D I INCARICHI A 
TEMPO DETERMINATO PER COLLABORATORE PROFESSIONALE S ANITARIO  –  
TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL’AMBIENTE E NEI LUOGH I DI LAVORO 
(CAT. D) 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al  avviso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,  
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 
   

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a __________________________________il________________________   
di risiedere in__________________________________    prov._________ C.A.P._________  
via_________________________________________  n. ________  tel _________________ 
 
b) di essere cittadino italiano (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza ________________________________________________________) 
ovvero: 
di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea / Paese Terzo __________________e di 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

c) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di______________________________; 

d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate_________________________________) 

 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 

f) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: (A) Diploma di Laurea / Universitario 
________________________________________________   conseguito presso l’Università di 
_______________________________  il  ____________________ votazione _____________; 

 
 
 
 



g) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare 
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________; 

 
h) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. (e le cause della loro risoluzione) 

(C) 
_____________________________________________________________________________
___________________________________________________________________; 

 
i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
j) di essere iscritto all’albo professionale di __________________________ dal _________; 
 
k) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 

preferenza ________________________________________________; 
 
l) di accettare le condizioni fissate dal bando, compresa la modalità di convocazione delle prove, 

nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed economico del personale dell’ASL TO4; 
  
m) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è (indicare 

anche il n. di telefono) : 
______________________________________________________________________; 

 
n) eventuali altre notizie: 
 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
o) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 30.06.2003 

n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
 
 

DATA _____________  FIRMA________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
La firma sulla domanda di partecipazione non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive contenute nella domanda, il sottoscrittore deve 
allegare una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, 
qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. 
Qualora invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità 

 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito titoli di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche  data, luogo,  Istituto di conseguimento e votazione riportata; 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame finale; 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo 
caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o 
a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata  la misura della riduzione del punteggio; 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



ALLEGATO 2) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 
(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione all’ Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la 
formazione di graduatoria per il conferimento di incarichi a tempo determinato per  
Collaboratore Professionale Sanitario  –  Tecnico della Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi 
di lavoro (cat. D), consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_____________________________________________________ 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VCO' 
AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO QUI NQUENNALE PER 
N.1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE SOC MEDICIN A INTERNA 2 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale  di questa Azienda A.S.L. VCO, n. 89  del 
24/02/2017, in osservanza alle norme previste dal D.Lgs. n.502/92 così come integrato dal D.Lgs. 
229/1999 e con le modalità previste dal D.P.R. 10/12/1997 n. 484, dalla Legge 08/11/2012 n. 189 di 
conversione del D.L. 13/09/2012 n. 158, nonché dalle disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, sono riaperti i termini del pubblico avviso per il 
conferimento di incarico quinquennale rinnovabile del seguente posto: 
 
DIRIGENTE MEDICO – DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA  “MEDICINA 
INTERNA 2”  
Ruolo Sanitario – Profilo Professionale : Medici - Disciplina : Medicina Interna 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  
Ai sensi dell’art. 5 – comma 1 e 6 – del D.P.R. 484/1997, possono partecipare all'avviso coloro che 
sono in possesso, alla data di scadenza del presente bando, dei seguenti requisiti : 
1) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 
2) Idoneità fisica all’impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all’impiego, è effettuato a 
cura dell'Azienda, prima della immissione in servizio.  
Non possono accedere agli incarichi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 
 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE  
1) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo restando 
l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia prima della assunzione in servizio; 
2) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina.  
3) Curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 10/12/1997 n. 484 in cui sia documentata una 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. succitato. 
4)   Attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, l’incarico di secondo livello dirigenziale 
è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel termine e con le modalità indicati dall’art. 15 – 8° comma e dall’art. 16 quinquies del 
D.Lgs. 229/1999. 
Ai sensi dell’art.15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/1997, coloro che sono in possesso dell’idoneità 
conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di che trattasi anche in 
mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di 
assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
L’accertamento dei requisiti dell’art. 5 – commi 1 e 2  del D.P.R. 484 del 10/12/1997 è effettuato 
dalla Commissione di cui all’articolo 15 – comma 7 bis – lettera a) del D.Lgs. 502 del 30/12/1992 e 
ss.mm.ii. e l’ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. 



Ai sensi dell’art. 15 comma 7 bis lett.  b) del D.Lgs. n. 502/1992, come modificato dal D.L. n. 
158/2012 convertito nella  Legge n. 189/2012, il profilo professionale del dirigente da incaricare è il 
seguente: 
 
PROFILO OGGETTIVO  
 
IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
Secondo quanto previsto dal vigente Atto Aziendale dell’ASL VCO di cui all’art. 3, comma 1-bis 
del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i. e nel rispetto degli indirizzi della DGR n. 1-600 del 19.11.2014 dal 
titolo “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 135/2012 e del Patto per la 
Salute 2014-2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo territoriale”  come integrata dalla DGR n- 1 -
924 del 23-1-2015 presso l’ASL VCO  è attiva nel Presidio ospedaliero di Verbania la Struttura 
Complessa di Medicina Interna 2 che esercita le prestazioni di natura medico specialistica proprie 
della disciplina. All’ASL VCO afferisce una popolazione, alla data del 31.12.2015, di 170.655 
abitanti. 
 
TIPOLOGIA ED ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DELLA S.C. MEDICINA INTERNA 
Nell’Asl Vco sono presenti due presidi ospedalieri a Verbania e Domodossola. La S.C. di Medicina 
Interna 2, afferente al Dipartimento delle Patologie Mediche  risponde ai bisogni  connessi alla 
patologia medica attraverso percorsi di diagnosi, cura, assistenza delle principali patologie 
internistiche. E’ in corso la trasformazione dell’attuale Struttura semplice dipartimentale malattie 
metaboliche e diabetologia in Struttura semplice afferente alla S.C. Medicina Interna 2. 
La SOC  garantisce la continuità assistenziale mediante l’integrazione organizzativa e professionale 
con le strutture ed i soggetti dell’assistenza extra ospedaliera ivi compresi i medici di medicina 
generale. La struttura offre al paziente l’attività programmata di ricovero (ordinario e in day 
hospital) , l’attività  ambulatoriale oltre che l’intervento in caso di urgenza emergenza nella 
disciplina. La degenza di medicina interna afferisce con la SOSD Malattie Infettive ad una unica 
degenza dipartimentale esclusivamente dal punto di vista assistenziale. Inoltre la pronta 
disponibilità del personale medico è effettuata dal pool dei medici della medicina interna e delle 
malattie infettive su entrambe le strutture.  
 
I DATI DELLA STRUTTURA 
Di seguito si riportano i dati relativi agli ultimi tre anni dei posti letto, degenza media, numero dei 
ricoveri, n. prestazioni ambulatoriali, fatturato complessivo. 



 

  2015 2014 2013 
Posti letto RO 24 24 26 
Posti letto DH 3 3 3 
    
Degenza media (giorni) 17,28 18,55 16,61 
        
N° ricoveri RO  497 467 553 
N° ricoveri DH 196 208 228 
Totale ricoveri 693 675 781 
        
N° prestazioni ambulatoriali flusso 
C 1.551 2.041 2.278 
N° prestazioni ambulatoriali flusso 
C2 595 755 648 
N° prestazioni ambulatoriali flusso 
C4 394 337 464 
Totale N° prestazioni 2.540 3.133 3.390 
        
Fatturato RO 1.789.030 1.883.665 1.884.868 
Fatturato DH 257.301 284.239 388.670 
Fatturato flusso C 28.377 37.967 59.337 
Fatturato flusso C2 12.137 16.139 16.845 
Fatturato flusso C4 11.801 9.661 9.767 
                          Totale fatturato    

 2.098.646 2.231.671 2.359.487  
 
Il personale assegnato alla struttura ad oggi è il seguente: 
Dirigenti Medici   5 
Infermieri           20 
OSS                   17 
 
PROBLEMI 
Degenza media elevata: la degenza media nel triennio si è mantenuta  significativamente elevata 
rispetto aallo standard Regionale (11 giorni)  
Riorganizzazione dell’attività assistenziale : ciò alla luce di quanto disposto dalla DGR n. 1-
600/2014 (integrata con DGR n. 1-924/2015), di riorganizzazione della rete ospedaliera. 
Insufficienti relazioni con i Servizi territoriali  per garantire percorsi di continuità assistenziale. 
Insufficiente differenziazione tra le funzioni delle due Strutture complesse di Medicina 
Interna.  
 
PROFILO SOGGETTIVO  
Al Direttore della SC è richiesto il possesso delle competenze di seguito elencate : 
 
COMPETENZE MANAGERIALI 
Capacità di gestire e sviluppare l’organizzazione della struttura attraverso la programmazione, 
organizzazione e controllo delle attività nel rispetto degli indirizzi aziendali, regionali e nazionali e 
nell’ambito degli indirizzi operativi e gestionali del dipartimento di appartenenza. 



Conoscenza ed esercizio della responsabilità in materia economico finanziaria, di controllo di 
gestione, di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Capacità di gestire le risorse attribuite in maniera efficace ed efficiente attraverso la comunicazione 
con il team e/o con gli altri interlocutori della struttura ed il  lavoro in squadra. 
Capacità di riconoscere il ruolo dei pazienti e dei loro familiari nella gestione e funzionamento della 
struttura. 
Capacità di raccordarsi con gli stakeholders della struttura (associazioni, volontariato, ecc). 
Esperienza consolidata di  realizzazione  e gestione di percorsi diagnostico terapeutici in 
collaborazione con altre strutture sanitarie ospedaliere  e con le strutture territoriali , nella logica 
della multidisciplinarietà. 
Esperienza nella predisposizione di protocolli basati su linee guida professionali e organizzative che 
orientino le prestazioni erogate dalla struttura sull’uso costante degli strumenti previsti per il 
governo del farmaco e dei dispositivi medici. 
Competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale e 
dell’esito delle cure messe in atto, con sviluppo di indicatori. Competenza nella gestione del rischio 
clinico in relazione alla gestione di pazienti internistici e delle dimissioni protette. 
 
COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI 
Competenza in tutti i settori in cui si articola l’attività della SC di Medicina interna 2 dell’ASL 
VCO. Conoscenze e competenze per la prevenzione, la diagnosi ed il trattamento delle principali 
patologie internistiche croniche diffuse sul territorio con particolare riferimento alla patologia 
diabetica ed endocrino metabolica. Comprovata esperienza nell’utilizzo di innovative tecniche 
informatiche e di telemedicina nella gestione di pazienti affetti da patologie long term care. 
Esperienza nella elaborazione, condivisione e gestione con i Medici di Medicina Generale e i 
Medici Specialisti ambulatoriali di protocolli di Gestione Integrata di patologie croniche ALTRE  
 
COMPETENZE  
Partecipazione ad attività di formazione, di sviluppo professionale e di ricerca promossi da Società 
Scientifiche Nazionali, Regionali e dall’Università. 
Predisposizione all’attività di formazione scientifica di Medici Ospedalieri ed Infermieri 
Professionali, di Medici di Assistenza Primaria (MMG, MCA, SAI), comprovata dalla esperienza di 
organizzazione di Convegni/Corsi di Aggiornamento aziendali, nella logica di una sempre maggiore 
interazione Ospedale/Territorio 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’  
Le domande di partecipazione all'avviso, redatte in carta semplice e debitamente firmate, devono 
essere inviate al Direttore Generale dell'A.S.L. VCO - Via Mazzini 117 - 28887 OMEGNA (VB) 
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità : 
1 - Consegna a mano : presso l’Ufficio Protocollo – Via Mazzini 117 – 28887 OMEGNA – 
terzo piano Palazzo Beltrami 
2 - A mezzo raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. In tal caso la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante 
3 - invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata (PEC) : protocollo@pec.aslvco.it   
 Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale. 
Nella domanda di partecipazione all'avviso gli aspiranti all'incarico devono dichiarare sotto la 



propria personale responsabilità ai sensi della legge 04.01.1968 n. 15: 
1) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorale, ovvero i motivi della non iscrizione della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) le eventuali condanne penali riportate ovvero le eventuali pendenze in corso; 
5) i titoli di studio posseduti con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
7) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
8) il possesso dei requisiti specifici di ammissione; 
9) il domicilio (ed eventuale recapito telefonico) presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 
fatta ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale. 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione dei 
documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. 
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le precisazioni e prescrizioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del S.S.N. 
Ai sensi dell'art. 13 del D.L. 30.06.2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso la Struttura Complessa Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi per le finalità di gestione 
dell'avviso e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto 
medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l'esclusione della procedura medesima. Le medesime informazioni potranno 
essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla 
posizione giuridico-economica del candidato. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
Alla domanda di partecipazione all'avviso i candidati devono allegare  : 
1) Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice secondo 
lo schema allegato al presente avviso. I contenuti del curriculum formativo professione 
concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative con riferimento : 
    a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
    b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
    c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
    d) dai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
    e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
    f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, 
valutati secondo criteri di cui all'art.9 del decreto del Presidente della Repubblica n.484/97, nonchè 
alle pregresse idoneità nazionali; 
    g) l’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi 



    h) particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresi’ la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonchè il suo impatto sulla comunità scientifica. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere integralmente prodotte, in originale 
o in copia supportata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del 
D.P.R. 445/2000. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al comma 3, lettera c), e le pubblicazioni, devono 
essere autocertificati dal candidato ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445. 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando (da dichiarare 
con autocertificazione ai sensi di Legge o da allegare alla domanda a pena di esclusione; 
3) un elenco in triplice copia e in carta semplice dei documenti e titoli presentati, datato e 
firmato. 
 
COMMISSIONE DI SELEZIONE  
 La selezione viene effettuata da una Commissione nominata, dopo lo scadenza dell’avviso, 
con provvedimento del Direttore Generale. 
 Il provvedimento di nomina della Commissione, preceduto dall’accertamento della non 
sussistenza delle incompatibilità previste dagli artt. 35 e 35bis del D.Lgs. m. 165/2001 e s.m.i. è 
pubblicato nel sito internet aziendale. 
 La Commissione è costituita dal Direttore Sanitario dell’Azienda (componente di diritto) e 
da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi 
regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti al S.S.N. Nelle more della 
predisposizione dell’elenco unico nazionale, le aziende sanitarie si avvalgono degli elenchi, 
suddivisi per disciplina, delle altre Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, 
acquisiti dalla Regione Piemonte e messi a disposizione delle Aziende Stesse.  
Con le modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di almeno un 
componente di provenienza da Regione diversa del Piemonte. 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale della ASL VCO e composta da tre 
dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno con funzioni di 
Segretario. 
Per ogni componente titolare sarà sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio si svolgeranno a partire dalle ore 9.00 del decimo giorno lavorativo 
successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, presso la SOC 
Gestione Risorse Umane – Ufficio Concorsi – 2° Piano Palazzo Beltrami – Via Mazzini 117 – 
28887 OMEGNA (Vb) 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo, con comunicazione pubblicata sul sito internet 
aziendale. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno al recapito indicato nella domanda, almeno 15 giorni antecedenti la data del 
colloquio. 
 
MODALITA’ DI SELEZIONE  
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5 – comma 3 – del D.P.R. n. 484/1997, 
accerta il possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza 
dell’art. 8 dello stesso D.P.R., preliminarmente al colloquio ed alla valutazione del curriculum, 



stabilisce, tenuto conto del “profilo professionale” del Dirigente da incaricare delineato dall’avviso, 
i criteri di valutazione. 
 Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29/07/2013, gli ambiti della 
valutazione sono articolati sulle seguenti macroaree : 
- Curriculum : punteggio massimo punti 40 
- Colloquio : punteggio massimo punti 60 
 La valutazione del curriculum e del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato. 
 Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale e la loro analisi comparativa si 
fa riferimento in via generale alle disposizioni di cui all’art. 6 e art. 8 del D.P.R. 484/1997, nonché 
ai criteri indicati dal punto 5 della succitata D.G.R. 
 In particolare l’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi 
desumibili dal curriculum : 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 
– comma 3 – D.P.R. 484/1997) massimo 10 punti; 
b) Titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali) massimo 10 punti; 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 
del DPR 484/1997) massimo 10 punti; 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso  
massimo 10 punti 
 I contenuti del colloquio verteranno sulla verifica delle capacità professionali del candidato 
nella specifica disciplina con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel 
curriculum, nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione  della Struttura 
Complessa oggetto del presente bando, nonché sulle modalità della gestione delle risorse 
economiche assegnate avuto riguardo del contesto organizzativo descritto nel presente bando. 
 Il colloquio si intende superato con un punteggio minimo pari a 31/60  
 Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione 
del curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
 Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati 
idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 
 Di ogni seduta nonché operazione della Commissione il segretario redige processo verbale 
dal quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale della ASL, per gli adempimenti di competenza. 
 La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
 I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di valido documento di riconoscimento. 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
PUBBLICITA’  
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslvco.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonché per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet www.aslvco.it sono inoltre pubblicati prima della nomina : 

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presenti al colloquio 

                 c)  il provvedimento di nomina della Commissione di sorteggio 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 

 
 



CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna di idonei 
predisposta dalla Commissione formulata dalla stessa sulla base dei migliori punteggi attribuiti; 
qualora, il Direttore Generale, intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono essere 
pubblicate sul sito internet dell’Azienda.  
Il rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 4 – punto 7 ter – della Legge 189 del 08/11/2012 è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabili di altri sei, a decorrere dalla data 
di nomina dell’incarico.  
L’incarico ha durata quinquennale, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, implica il rapporto 
di lavoro esclusivo ed è sottoposto a verifica in ordine all’attività svolta ai sensi dei disposti 
contrattuali in materia. 
L’incarico è revocato anticipatamente secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro, in caso di : inosservanza delle direttive impartite dalla 
Direzione Generale; per responsabilità grave e reiterata ed in tutti gli altri casi previsti dai contratti 
di lavoro e dalle norme vigenti. 
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. 
Il dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di direzione di Struttura Complessa è 
destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di destinazione 
previsto dal CCNL, rendendo indisponibile contestualmente un posto in organico di Dirigente. 
L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed economici, dalla data dell’effettiva assunzione in 
servizio.  
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro con il Dirigente incaricato, inviterà l’assegnatario dell’incarico a presentare, 
entro 30 giorni dalla richiesta, sotto pena di decadenza, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’incaricato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, fatto salvo 
quanto previsto in tema di aspettativa dall’art. 10 del CCNL 10/02/2004 integrativo del CCNL 
08/06/2000, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna 
delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. 
Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo che verrà 
consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. Scaduto inutilmente il termine di cui 
sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
Il conferimento dell’incarico è altresì subordinato all’insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39 dell’08/04/2013. 
Decade dall’incarico chi sia stato assunto mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 
 
NORME FINALI    
L'Azienda ASL VCO non intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 4 del D.L. n. 158/2012 
convertito in Legge n. 189/2012. Pertanto, qualora nei due anni successivi alla data del 
conferimento dell’incarico, il dirigente titolare dovesse dimettersi o decadere o, comunque, cessare 
dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo, si procederà all’indizione di nuova procedura di selezione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o 
in parte, il presente avviso, a suo insindacabile giudizio,  qualora ne rilevasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non indicato nel presente avviso si fa riferimento alle disposizioni legislative vigenti in 
materia ed ai Contratti Collettivi di Lavoro. 



L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 165/2001. 
In analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997 la suddetta procedura selettiva dovrà 
essere conclusa, salvo comprovati impedimenti, entro sei mesi dalla data del colloquio. 
Al fine di garantire adeguata pubblicità alla procedura di selezione, questa Amministrazione, ai 
sensi di Legge, procederà alla pubblicazione integrale del presente bando sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte e sul sito aziendale www.aslvco.it e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 
 Per ulteriori informazioni e per l'acquisizione di copia del presente avviso rivolgersi alla Struttura 
Complessa Gestione Risorse Umane - Settore Concorsi - Azienda A.S.L. VCO - Via Mazzini, 117 
OMEGNA - Tel. 0323/868197. 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
(Giovanni Caruso) 

 



ALLEGATO A) 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DELLA DOMANDA 

Al Direttore Generale 

Azienda Sanitaria Locale VCO 

Via Mazzini, 117 

28887 OMEGNA 

Il/la sottoscritt__________________ chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 

l’attribuzione di incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa 

_______________________________________. 

A tale scopo,  sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 

del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara : 

a)  di essere nato/a a __________ prov. ____ il ___________________; 

b)  di risiedere a _________________ prov. ___ via ______________; 

c) di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 

della cittadinanza italiana _________________________); 

d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________ (ovvero i motivi 

della non iscrizione e della cancellazione delle liste medesime); 

e) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa (in caso affermativo 

specificare le condanne riportate) e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 

penali; 

f) di essere in possesso del diploma di laurea in _____________ conseguito il ________ presso 

__________ __________________; 

g) di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione : 



_______________________ (indicare sede e data di conseguimento delle specializzazioni 

possedute); 

h)  di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal _________ presso 

___________ qualifica __________ disciplina________ 

i) di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata 

nel curriculum formativo e professionale allegato; 

l) di essere iscritto all'albo dell'ordine dei medici chirurghi di ________dal _______al 

n.________; 

m) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi della Legge 

31.12.96 n. 675 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale e 

come indicato nel relativo bando; 

n) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al concorso 

é:_______________________________ Telefono __________________ indirizzo e-

mail________________. 

Data_________________________Firma___________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DEL CURRICULUM FORMATIVO PROFESSIONALE 

Curriculum formativo e professionale 

Dott. ________________________ 

Luogo e data di nascita ___________________ 

Il sottoscritto _________________________ in relazione all’avviso pubblico per l’attribuzione 

dell’incarico quinquennale di Direzione della Struttura Complessa ____________, ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue : 

 

 

 

Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 

di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 

445/2000. 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 

presente dichiarazione, saranno raccolti presso la ASL VCO – SOC Gestione Risorse Umane e 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del procedimento concorsuale per il 

quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di lavoro, per le finalità inerenti 

alla gestione del rapporto stesso. 

Luogo e data_________________    Firma 

Note per la compilazione :  

a) Qualora l’interessato dichiari il possesso di specializzazione nella disciplina oggetto 

dell’avviso, di altre specializzazioni, di altri titoli di studio, abilitazioni etc.. dovrà sempre 

dichiarare data, luogo e istituto di conseguimento 



b) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, 

dovrà indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 

durata, se ha partecipato in veste di Uditore e Relatore nonché se era previsto un esame finale. 

c) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso Pubbliche 

Amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare : 

la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio, (data di inizio ed eventuale fine servizio) 

le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc..) con l’indicazione della tipologia di rapporto di 

lavoro subordinato, libero-professionale, convenzionato), dell’impegno orario settimanale, in caso 

di rapporto di lavoro subordinato, se a tempo indeterminato o determinato, se a tempo pieno o a 

tempo parziale, se esclusivo o non esclusivo. 

d) Qualora il servizio sia prestato presso aziende o Enti del S.S.N. indicare se ricorrono le 

condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n. 761/79 in presenza delle quali il 

punteggio di anzianità deve essere ridotto. 

e) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare : il titolo 

del corso, la società o l’ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il 

numero di ore svolte. 

f) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività didattica presso corsi di laurea e/o 

specializzazione dovrà indicare : l’Ateneo, il corso di insegnamento, la materia, l’anno accademico, 

il numero di ore svolte. 

g) La produzione scientifica deve essere materialmente prodotta in originale o in copia 

supportata da dichiarazione sostitutiva di atto notorio e di conformità all’originale resa ai sensi degli 

artt. 19 e 47 del DPR n. 445/2000. 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Comune di Novara  
Concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di 1 posto di 
Dirigente Area Amministrativa.  
 
E’ indetto concorso pubblico per esami per la copertura di 1 posto di Dirigente Area Amministrativa 
con incarico relativo al Servizio Gestione del Patrimonio Immobiliare.  
Scadenza: Lunedì 3 aprile 2017. 
Il bando, contenente i requisiti di ammissione, le materie oggetto delle prove, le modalità di parteci-
pazione al concorso, nonché il relativo modulo di domanda, sono integralmente pubblicati all’Albo 
Pretorio dell’Ente (http://albopretorio.comune.novara.it/) e sul sito Internet del Comune di Novara 
alla pagina Concorsi (http://www.comune.novara.it/comune/concorsi/selezioni.php?tipo=concorso). 
Con le stesse modalità verranno pubblicate tutte le altre informazioni relative all’ammissione alle 
prove, alla data ora e luogo di svolgimento e all’esito delle stesse. Tale pubblicazione ha valore di 
notifica a tutti gli effetti e non sarà effettuata nessun’altra comunicazione scritta ai candidati. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Nucleo Ricerca e Selezione del Personale - viale Manzoni, 
20 - tel. 0321-3703602/3703603. 
 

Il Dirigente 
Dario Santacroce 
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Comune di Novara  
Concorso pubblico, per esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di 2 posti di 
Operaio Altamente Specializzato (Elettricista). 
 
E’ indetto concorso pubblico per esami per la copertura di 2 posti di Operaio Altamente Specializ-
zato (Elettricista) - Categoria giuridica B3 – Posizione Economica B3 . 
Scadenza: Lunedì 3 aprile 2017. 
Il bando, contenente i requisiti di ammissione, le materie oggetto delle prove, le modalità di parteci-
pazione al concorso, nonché il relativo modulo di domanda, sono integralmente pubblicati all’Albo 
Pretorio dell’Ente (http://albopretorio.comune.novara.it/) e sul sito Internet del Comune di Novara 
alla pagina Concorsi (http://www.comune.novara.it/comune/concorsi/selezioni.php?tipo=concorso). 
Con le stesse modalità verranno pubblicate tutte le altre informazioni relative all’ammissione alle 
prove, alla data ora e luogo di svolgimento e all’esito delle stesse. Tale pubblicazione ha valore di 
notifica a tutti gli effetti e non sarà effettuata nessun’altra comunicazione scritta ai candidati. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Nucleo Ricerca e Selezione del Personale - viale Manzoni, 
20 - tel. 0321-3703602/3703603. 

 
Il Dirigente 

Dario Santacroce 
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Comune di Pella (Novara) 
Avviso di mobilità per la copertura di n. 1 posto di Collaboratore Amministrativo/Contabile 
(cat. B) a tempo pieno ed indeterminato presso il Comune di Pella 
 
 
In esecuzione della Determina n. 15/2017, il Comune di Pella rende noto che è indetta una 
procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165 del 30 marzo 2001 e successive 
modifiche ed integrazioni, per la copertura a tempo indeterminato, tempo pieno, di n. 1 posto di 
Collaboratore Amministrativo/Contabile, cat. B. 
 

RENDE NOTO 
 

Che questa Amministrazione Comunale intende verificare la possibilità di coprire un posto di 
Istruttore Amministrativo/contabile (cat. B) a tempo pieno ed indeterminato presso il Comune di 
Pella (NO), mediante l’istituto della mobilità esterna di personale già dipendente da altre 
Amministrazioni ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2011 e s.m.i. 
 
Requisiti di partecipazione 
Alla procedura di mobilità possono partecipare tutti colori che, alla data di scadenza del presente 
avviso, risultano essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- essere in servizio a tempo pieno ed indeterminato presso una Pubblica Amministrazione di cui 

all’art. 1, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001; 
- essere inquadrato nella categoria B, profilo professionale “Collaboratore 

amministrativo/contabile” o altro profilo analogo (es. Collaboratore amministrativo); 
 
Modalita’ di presentazione delle domande 
I dipendenti pubblici interessati possono presentare domanda in carta semplice, che dovrà pervenire 
entro le ore 12.00 del giorno 23 MARZO 2017, con una delle seguenti modalità: 
- a mezzo fax al n. 0322918005; 
- consegna diretta all’Ufficio protocollo del Comune negli orari di apertura al pubblico; 
- a mezzo di posta elettronica certificata all’indirizzo: pella@postemailcertificata.it; 
- a mezzo del servizio postale con raccomandata con ricevuta di ritorno. 
L’Ente non assume responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni di recapito da parte degli interessati né di eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili all’Ente stesso. 
La domanda che dovrà essere sottoscritta dall’interessato ed essere redatta sulla base del fac-simile 
allegato al presente avviso, dovrà indicare quanto segue: 
- generalità complete e residenza; 
- titolo di studio posseduto, data e luogo di conseguimento e votazione riportata; 
- Ente di appartenenza, categoria, posizione economica e profilo professionale attualmente 

posseduti; 
- Enti presso i quali si è prestato servizio, con specificazione dei periodi, della categoria, del 

profilo professionale, la tipologia del rapporto di lavoro (es. part-time, tempo pieno, tempo 
indeterminato/determinato, l’area e l’ufficio di appartenenza; 

- in caso di provenienza da comparti diversi, l’equivalenza della categoria posseduta con quella 
del posto oggetto del presente avviso; 

- la motivazione della domanda di mobilità; 
- ogni ulteriore informazione che l’interessato/a riterrà utile fornire; 
- recapito esatto cui inviare eventuali comunicazioni (completo di recapito telefonico, indirizzo di 
- posta elettronica e/o numero di fax). 



Alla domanda dovrà essere allegato: 
- curriculum vitae e professionale, debitamente sottoscritto dal quale risultino in particolare le 

esperienze professionali maturate, le specifiche competenze acquisite, l’effettuazione di corsi di 
perfezionamento e di aggiornamento e quant’altro concorra alla valutazione del candidato in 
rapporto al posto da ricoprire e ai criteri di scelta più sotto indicati; 

- copia di un documento di identità in corso di validità. 
 
Modalità di selezione 
Tutte le domande giunte nei termini previsti saranno preliminarmente esaminate ai fini 
dell’accertamento dei requisiti di ammissibilità. 
Successivamente i candidati ammessi alla procedura di mobilità dovranno sostenere un colloquio 
motivazionale ed attitudinale con apposita Commissione Giudicatrice. 
Alla valutazione del curriculum e del colloquio sarà attribuito un punteggio complessivo espresso in 
cinquantesimi, ed il candidato sarà ritenuto idoneo se avrà conseguito almeno 35/50. 
I criteri ai quali l’Amministrazione si atterrà nella valutazione delle domande sono: 
a) Curriculum formativo e professionale del candidato; 
c) la preparazione professionale specifica in relazione al ruolo da ricoprire; 
d) il grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro; 
e) gli aspetti attitudinali e motivazionali dei candidati. 
In particolare saranno oggetto del colloquio i seguenti argomenti: 
 Ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, con particolare riferimento al sistema di 

contabilità armonizzata; 
 Diritto Amministrativo con particolare riferimento a L.241/90 e successive modifiche e 

integrazioni, DPR 445/2000 nozioni; 
 D.Lgs. 165/01 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e s.m.i – nozioni; 
 Nozioni sulla normativa inerente la finanza pubblica (pareggio di bilancio, trasferimenti statali, 

ecc.) 
 Disciplina dei tributi comunali nozioni; 
 Cenni di Diritto Tributario; 
 Disciplina del contenzioso tributario – cenni; 

Diario della prova 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di valutare le domande pervenute, e di invitare i candidati 
ad un colloquio per la selezione del più idoneo per il posto messo a concorso (la data verrà 
comunicata successivamente alla scadenza del bando). 
 
Predisposizione graduatoria – Assunzione 
La graduatoria finale degli idonei sarà formulata sulla base del punteggio complessivamente 
attribuito alla valutazione del colloquio e del curriculum. 
Il trasferimento del candidato vincitore della procedura di mobilità è in ogni caso subordinato al 
rilascio del nulla-osta da parte dell’Ente di provenienza nei termini richiesti dal Comune di Pella. 
In caso di diniego da parte dell’Ente di provenienza o di rinuncia al trasferimento da parte del 
vincitore, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere allo scorrimento della graduatoria. 
Il candidato idoneo stipulerà il contratto individuale di lavoro ai sensi dell’art. 14 del CCNL del 
6.7.1995, conservando la posizione giuridica ed economica acquisita all’atto del trasferimento, ivi 
compresa l’anzianità già maturata. 
Il presente avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione Comunale che si riserva, altresì, la 
facoltà di on dare corso alla procedura in caso di sopravvenute cause ostative o di diversa 
valutazione dell’interesse dell’Ente. 



Ai fini della presente procedura non verranno prese in considerazione le domande di mobilità già in 
possesso di questa Amministrazione e, pertanto, coloro che abbiano già presentato domanda di 
mobilità e siano tuttora interessati, dovranno presentare nuova domanda secondo quanto indicato 
nel presente avviso. 
Il Comune di Pella  si riserva di accertare d’ufficio la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese 
dagli interessati. Qualora in esito a tali controlli sia accertata la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decadrà dai benefici conseguenti agli eventuali provvedimenti adottati 
sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le sanzioni penali previste dalla legge. 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati, il cui 
conferimento è obbligatorio, saranno raccolti presso l’ufficio Personale per le finalità di gestione 
della selezione e saranno trattati mediante strumenti manuali, informatici e telematici anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti la gestione 
della presente procedura di mobilità e dell’eventuale successivo procedimento di assunzione. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico- economica del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art.7 del citato decreto tra i quali figura il diritto di ottenere la 
conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, nonché alcuni diritti 
complementari tra cui il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati. 
Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti del Responsabile dell’Ufficio Personale. 
Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste all’Ufficio Segreteria in orario di ufficio 
(tel. 0322918004-5). 
Il presente avviso è pubblicato sul sito internet dell’Ente: www.comune.pella.no.it 
 
Pella, lì 21.02.2017 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(dott.ssa Schillaci Gretel) 
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Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta - Torino 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente Chimico per la Sede e le Sezioni 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n.  95 del 14/02/2017 è indetto Concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di Dirigente 
Chimico per la sede e le sezioni. 
La procedura per l’espletamento del presente concorso è disciplinata dalle norme di cui al D.lgs. 
502/1992 e s.m.i., al D.lgs. 165/2001e s.m.i., al D.P.R. n. 483/1997 e s.m.i. e al D.P.R. 487/1994. 
Il presente bando di concorso potrà essere revocato in caso di esito positivo della procedura prevista 
dall’art. 34 bis del D.lgs. 165/2001. 
 
REQUISITI PER L'AMMISSIONE  
Per essere ammessi al concorso è necessario possedere i seguenti requisiti. 
REQUISITI GENERALI: 

a)  Cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi membri dell’Unione Europea. 
Sono altresì ammessi, ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. 165/2001 così come modificato dall’art. 7 
della legge 6/08/2013 n. 97, i familiari di cittadini comunitari non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; i 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 
periodo rilasciato dallo Stato italiano, o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello 
status di protezione sussidiaria. Il candidato dovrà allegare la relativa documentazione alla 
domanda. 

b)  Non essere esclusi dall'elettorato politico attivo; 
c)  Non essere stati destituiti dall'impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 

decorrere dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

REQUISITI SPECIFICI: 
a)   Diploma di laurea in Chimica (vecchio ordinamento) ovvero laurea specialistica o magistrale 

in Scienze Chimiche (classe 62/S o LM-54);  
b)  Diploma di specializzazione in una delle discipline previste dal D.M. 30.01.1998 e s.m.i. e dal 

D.M. 31.01.1998 e s.m.i. per l’Area di Chimica; ai sensi dell’art. 56 comma 2 del D.P.R. 
483/1997 il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data del 1.02.1998 è esentato 
dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla 
predetta data. 

c) Iscrizione nell’albo dell’ordine professionale dei Chimici. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Tutti i suddetti requisiti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 15/5/97 n. 127 la partecipazione ai concorsi non è 
soggetta a limiti d’età, salvo i limiti previsti dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo 
d’ufficio. 
I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea ed equiparati ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. 
165/2001 e s.m.i. dovranno possedere, ai sensi del D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174, i seguenti 
requisiti: 
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 



 
 

b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri 
requisiti previsti per i cittadini della Repubblica Italiana; 
c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di ammissione al presente concorso dovranno essere redatte esclusivamente con le 
modalità descritte nel successivo paragrafo “Procedura di registrazione e compilazione on-line 
della domanda” e dovranno essere presentate entro il termine di scadenza del bando con le seguenti 
modalità: 
1) direttamente all'Ufficio Protocollo dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 

14.00 alle ore 16.00; 
2) a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all'Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta,  Via Bologna, 148 – 10154 Torino; 
3) tramite l’uso di una propria casella di posta elettronica certificata PEC all’indirizzo e-mail 

izsto@legalmail.it (non sono accettate le domande inviate da una casella di posta non certificata 
o inviate a un diverso indirizzo). 

Sulla busta contenente la domanda o nell’oggetto della PEC dovrà essere apposta la dicitura 
“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSO PUBBLICO”. 
Il termine per la presentazione delle domande al presente concorso scade il trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto sulla Gazzetta Ufficiale. 
Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Saranno ritenute utilmente prodotte le domande pervenute dopo il termine indicato purché spedite a 
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante. Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga 
di presentare la domanda tramite PEC, il termine ultimo di invio a pena di esclusione resta 
comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
Non si terrà comunque conto delle domande che per qualsiasi causa dovessero pervenire dopo la 
delibera di ammissione dei candidati e nomina della commissione esaminatrice. 
Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio: l’eventuale 
riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto. 
 
PROCEDURA DI REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA 
La procedura di registrazione e di compilazione on line della domanda potrà essere effettuata 24 ore 
su 24 tramite qualsiasi personal computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di 
navigazione tra quelli di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) e di recente 
versione, salvo sporadiche momentanee interruzioni per interventi di manutenzione tecnica anche 
non programmati. 
Si consiglia pertanto di registrarsi, procedere alla compilazione della domanda e alla 
conferma dell’iscrizione con sufficiente anticipo tenendo conto anche delle tempistiche 
necessarie per la presentazione della domanda secondo la modalità prescelta (consegna a 
mano, raccomandata, pec). 
 

FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
 

- Collegarsi al sito internet: https://izsto.iscrizioneconcorsi.it/ 
- Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti: in particolare prestare 

attenzione all’inserimento corretto dell’indirizzo della e-mail (non PEC); 



 
 

- Il programma invierà una e-mail al candidato all’indirizzo inserito con le credenziali 
provvisorie (Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line 
(attenzione l’invio non è immediato quindi registrarsi per tempo); 

- Collegarsi al link indicato nella mail ricevuta per modificare la password provvisoria con 
una password segreta e definitiva, attendere poi qualche secondo per essere 
automaticamente reindirizzati. 

La password dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo e per l’iscrizione a 
eventuali future procedure concorsuali. 
Si consiglia di completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente' 
perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni singolo concorso al quale il candidato 
vorrà partecipare. 
L'accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche 
potranno essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 

 
FASE 2: COMPILAZIONE ON-LINE  

 
- Effettuare il Login con la password definitiva. 
- Cliccare sulla voce del menu 'Concorsi' per accedere alla schermata dei concorsi 

disponibili. 
- Cliccare sull’icona “Iscriviti ” del concorso al quale si intende partecipare. 
- Si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il 

possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione ed eventuali ulteriori titoli 
posseduti. 

- Si inizia dalla scheda “Anagrafica”, che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le 
sue parti. 

- Per iniziare cliccare sul tasto “Compila” e al termine dell’inserimento cliccare il tasto in 
basso “Salva”. 

- Alla fine della compilazione dei dati anagrafici, si potrà proseguire con la compilazione 
delle ulteriori pagine di cui si compone il format. 

- L'elenco delle pagine da compilare è visibile nel pannello di sinistra, le pagine già 
completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono 
precedute dal simbolo del punto interrogativo. 

- Se si hanno titoli da inserire cliccare su “Inserisci nuovo titolo”, procedere all’inserimento 
dei dati richiesti e salvare, se non si possiedono titoli di quel tipo spuntare sul messaggio 
“Non posseggo titoli di questo tipo” e salvare. 

- Le pagine possono essere compilate in più momenti ricollegandosi al link e rifacendo il 
Login; si può accedere a quanto inserito e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a 
quando non si conclude la compilazione cliccando su “Conferma ed invio”. 

- Per il titolo di studio conseguito all’estero necessario per l’ammissione occorre caricarlo 
anche nella sezione “Titoli accademici e di studio” con indicazione degli estremi del 
provvedimento di equipollenza o equiparazione e allegare copia del provvedimento alla 
domanda, pena esclusione. 

- Per quanto concerne i rapporti di lavoro e le attività professionali in corso, essi possono 
essere autocertificati limitatamente alla data in cui viene compilata la domanda: quindi nel 
campo corrispondente alla data di fine rapporto inserire la data di compilazione della 
domanda, anche se il rapporto di lavoro è ancora in corso. È richiesto di precisare 
nell’autocertificazione del servizio presso Aziende Sanitarie Pubbliche se ricorrono o non 
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 che di seguito si 
riportano: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di 



 
 

aggiornamento professionale per un periodo superiore ai 5 anni comporta la riduzione del 
punteggio di anzianità”. 

- Per quanto concerne le pubblicazioni al fine di velocizzarne l’inserimento è possibile 
procedere mediante “copia e incolla” da un file di testo degli estremi di ciascuna 
pubblicazione. 

- Dopo aver compilato tutte le pagine del format e verificato di aver inserito correttamente 
tutto quanto necessario e opportuno ai fini della formazione della graduatoria, cliccare su 
“Conferma ed invio”. Una volta cliccato su “Conferma ed invio” non sarà più possibile 
modificare la domanda. 

- Ritornare alla voce del menu “Concorsi”: in corrispondenza della presente selezione 
comparirà un’icona che permette di visualizzare e stampare la domanda inserita. 

- Al termine della procedura on-line si riceverà una mail di conferma con in allegato il file in 
pdf della domanda. 

La domanda deve essere stampata, firmata e presentata secondo le modalità indicate nel 
precedente paragrafo “Modalità e termine di presentazione della domanda”, allegando pena 
esclusione copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità o documentazione 
che consente ai sensi dell’art. 38 del D.lgs. 165/2001 ai cittadini extra – europei di partecipare 
al concorso (es. permesso di soggiorno). 
Devono altresì essere allegati alla domanda: 
1. copia del provvedimento di equipollenza/equiparazione del titolo di studio eventualmente 

conseguito all’estero pena esclusione; 
2. copia della documentazione attestante il possesso dei requisiti necessari per l’applicazione 

delle preferenze eventualmente indicate in domanda; 
3. la certificazione medica comprovante la eventuale necessità di ausili/tempi aggiuntivi per 

le prove al fine di fruire del beneficio; 
4. copia del decreto di riconoscimento dei servizi prestati all’estero presso pubbliche 

amministrazioni, pena la loro mancata valutazione; 
5. copia delle pubblicazioni edite a stampa e inserite nel format di domanda, pena la loro 

mancata valutazione. 
Quanto sopra deve pervenire unitamente alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
della loro conformità all’originale secondo il modello allegato al bando (all. A). 
Al fine della valutazione dei titoli sarà valutato solo ed esclusivamente quanto dichiarato nel format 
on line, così come riportato nella domanda di partecipazione. Pertanto eventuale altra 
documentazione presentata oltre a quella richiesta non sarà considerata utile. 
Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 l’Amministrazione potrà procedere a idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese. Qualora dal controllo effettuato 
dall'Amministrazione emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante, 
ferme restando le responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera. 
 
ASSISTENZA TECNICA 
È possibile richiedere assistenza tecnica per la compilazione on line della domanda tramite 
l'apposita funzione disponibile alla voce di menu "Assistenza" sempre presente in testata della 
pagina web. Le richieste di assistenza tecnica saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze 
operative dell’ufficio concorsi e non saranno comunque evase nei 5 giorni precedenti la scadenza 
del bando. 
Per assistenza telefonica è possibile contattare l’U.O. Politiche del Personale e Concorsi dal lunedì 
al venerdì dalle ore 10 alle ore 12 - tel. 0112686213. 
 



 
 

MOTIVI DI ESCLUSIONE 
Costituiscono motivi di esclusione dalla selezione: 
- il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti per l’ammissione; 
- la redazione e la presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal 

bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda. 
 
SVOLGIMENTO DEL CONCORSO 
Il concorso si svolge per titoli ed esami. 
La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti : 

a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 per le prove d’esame. 

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 

Titoli di carriera: 
a) servizi di ruolo quale Chimico prestati presso gli Istituti Zooprofilattici, le Unità Sanitarie 

Locali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 
483/97: 
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso o livello superiore punti 1,00 per anno; 
2) servizio in altra posizione funzionale punti 0,50 per anno.    

b)  servizi di ruolo quale Chimico presso Pubbliche Amministrazioni nelle varie qualifiche 
secondo i rispettivi ordinamenti punti 0,50 per anno. 

 Titoli accademici e di studio: 
a)  specializzazioni in chimica in una delle discipline previste dal D.M. 30.01.1998 e s.m.i. e dal 

D.M. 31.01.1998  e s.m.i. per l’Area di Chimica punti 1,00; 
b)  specializzazione in chimica in una delle discipline previste dal D.M. 30.01.1998 e s.m.i. e dal 

D.M. 31.01.1998  e s.m.i. in altra Area punti 0,50; 
c) altre lauree oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso comprese tra quelle previste 

per l’appartenenza al ruolo sanitario  (fino a un massimo di punti 1,00): 
1) laurea di I livello  punti  0,30 ciascuna, 
2) laurea specialistica o magistrale punti  0,20 ciascuna, 
3) laurea vecchio ordinamento 0,50 ciascuna. 

Non è valutabile la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. 
Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo professionale si 
applicano i criteri cui all’art. 11 del D.P.R. 483/1997. 
PROVE D’ESAME  
Le prove d’esame verteranno sulle seguenti materie: chimica organica, chimica inorganica, chimica 
fisica; chimica analitica applicata, chimica bromatologica; analisi chimica qualitativa, analisi 
chimica quantitativa, stechiometria; normativa in materia di sicurezza alimentare con particolare 
riferimento al rischio chimico; valutazione e gestione del rischio chimico in materia di sicurezza 
alimentare; qualità e sicurezza nei laboratori; normativa, organizzazione e compiti degli Istituti 
Zooprofilattici. 
Le prove consisteranno in: 



 
 

a) prova scritta: svolgimento di un tema e impostazione di un piano di lavoro o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica sulle materie d’esame. 

b)  prova pratica: esecuzione di misure strumentali o di prove di laboratorio o soluzione di un 
test su tecniche e manualità peculiari delle materie d’esame, con relazione scritta sul 
procedimento seguito; 

c) prova orale: sulle materie di cui sopra nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. Durante la prova orale verrà accertata anche la conoscenza dell’uso delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e di una lingua straniera a 
scelta fra inglese e francese mediante lettura e traduzione di un testo tecnico-scientifico. 

Il superamento della prova scritta con conseguente ammissione alla prova pratica e il superamento 
della prova pratica con conseguente ammissione alla prova orale sono subordinati al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30 in 
ciascuna delle prove. Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una  
valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
Il diario delle prove d’esame, con l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui le stesse si 
svolgeranno, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata a/r non meno di 20 giorni prima 
dello svolgimento delle stesse. 
Ai fini dell'accertamento della loro identità personale i candidati dovranno presentarsi agli esami 
muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso, nell’ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
PRESELEZIONE 
L’Istituto qualora lo riterrà opportuno in relazione al numero elevato di domande attiverà una 
procedura di preselezione. I candidati saranno avvisati, mediante pubblicazione di un avviso sul sito 
istituzionale www.izsto.it alla sezione Concorsi – Tempo indeterminato – Esiti e Prove, delle 
modalità di espletamento della preselezione e della data almeno 15 giorni prima dello svolgimento 
della medesima. Potranno partecipare alla preselezione tutti coloro che avranno presentato domanda 
nei termini e secondo le modalità indicate nel bando. 
L’esito della preselezione sarà reso noto mediante pubblicazione sul sito istituzionale www.izsto.it 
alla sezione Concorsi – Tempo indeterminato – Esiti e Prove. 
L’accertamento dei requisiti richiesti dal bando sarà effettuata successivamente alla prova di 
preselezione e solo per coloro che avranno superato la preselezione. 
Il mancato possesso dei requisiti di ammissione richiesti dal bando comporterà la non ammissione 
al concorso, anche in caso di idoneità alla preselezione. 
 
GRADUATORIA E ASSUNZIONI 
La graduatoria di merito dei candidati sarà formulata dalla Commissione al termine delle prove 
d’esame secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato con 
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5, comma 4 e comma 5 del D.P.R. 
487/1994 e s.m.i. 
È escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia ottenuto in ciascuna delle prove la prevista 
valutazione di sufficienza. 
Ferme restando le preferenze di cui all’art. 5 del D.P.R. 487/1994, se due o più candidati ottengono 
a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, pari punteggio, è 
preferito il candidato più giovane d’età, ai sensi dell’art. 2 comma 9 della L.191/1998. 
La graduatoria dei vincitori, approvata con provvedimento del Direttore Generale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e potrà essere utilizzata, nei termini previsti dalle 
vigenti disposizioni, per eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato bandito ovvero di 



 
 

posti nel medesimo profilo professionale che dovessero  rendersi disponibili presso la sede o le 
sezioni. 
Le assunzioni saranno regolate dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro vigente per il 
personale dell’area dirigenziale sanitaria. 
L’assunzione in servizio è subordinata all’accertamento dell’idoneità alla mansione specifica 
accertata dal medico competente dell’Ente ai sensi del D.lgs. 81/2008. 
Il candidato dichiarato vincitore del concorso dovrà produrre entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della relativa notificazione, a pena di decadenza, dichiarazione sostitutiva di 
certificazione relativa alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ai 
sensi del DPR 445/2000 e s.m.i., fermo restando il diritto dell’Istituto ad effettuare gli eventuali ed 
opportuni controlli di legge. Dovrà inoltre dichiarare, sotto la propria responsabilità di non avere 
altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità di cui all’art. 53 del D.lgs. 165/2001. In caso contrario deve essere espressamente 
presentata la dichiarazione di opzione per l’Istituto. 
L'Istituto Zooprofilattico, verificata la sussistenza dei requisiti, procederà alla stipula del contratto 
individuale di lavoro nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici 
decorrono dalla data di effettiva presa di servizio. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l'Istituto Zooprofilattico comunicherà di non dar luogo 
alla stipulazione del contratto. 
Il candidato assunto è soggetto all’obbligo del periodo di prova così come previsto dal CCNL della 
area dirigenziale sanitaria vigente. 
 
RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI 
Salvo il caso di contenzioso in atto, trascorsi 60 giorni dalla data di approvazione della graduatoria 
ed entro sei mesi dalla data stessa, i candidati potranno richiedere la restituzione dei documenti 
allegati alla domanda di partecipazione, facendone richiesta scritta indirizzata al Responsabile della 
S.C. Risorse Umane, con indicazione precisa della procedura in oggetto. Decorso il termine 
suddetto, l’amministrazione disporrà del materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna 
responsabilità. 
Non si dà luogo a dichiarazioni di idoneità ai sensi dell'art. 15, comma 7 D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487. 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. 
Risorse Umane dell’Ente per le finalità di gestione della procedura e saranno trattati, anche 
mediante una banca dati informatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali 
dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla 
procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico – economica del 
candidato. L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto, tra il quale il 
diritto di accesso ai dati che lo riguardano e il diritto di opporsi per motivi legittimi al loro 
trattamento. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, titolare del relativo trattamento. 
NORME FINALI  
Il presente concorso è espletato nel rispetto della legge 10 Aprile 1991 n. 125, che garantisce pari 
opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro. 
L'amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 



 
 

comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
L'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta si riserva la facoltà di 
prorogare, sospendere o revocare il presente bando o parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità 
e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica. 
Per informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta – S.C. Risorse Umane U.O. Politiche del Personale e Concorsi, 
Via Bologna 148, Torino, tel. 011-2686213 oppure e-mail: concorsi@izsto.it. 
 
          LA DIRETTRICE GENERALE 
                                                                                         Dott.sa Maria Caramelli 



 
 

 
       
               All. a) 

Facsimile da non utilizzare quale modello prestampato 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(Artt. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 
 
Il/la sottoscritto/a  _____________________ ______nato/a il________ a___________________ 
    (cognome nome) 
residente in_____________________ Via___________________________________________ 
 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, 
nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 
del 28/12/2000 

 
DICHIARA 

 
• che le copie dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione e di seguito 

elencati*, sono conformi agli originali_________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni, allegate alla presente dichiarazione e di seguito 

elencate*, sono conformi agli originali_________________________________________ 
 
              Luogo e data              Firma del dichiarante 
   
   ___________________                         _______________________ 
 
 
 
* L’elenco deve essere numerato e il corrispondente numero deve essere riportato sulla 
pubblicazione o sul documento allegato. 
Alla dichiarazione deve essere allegata una fotocopia non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità. 
Informativa ai sensi dell’art. n. 13 del D.lgs. 196/2003 
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.                                                               
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S.A.A.P.A. S.p.A. Ospedale di Settimo - Settimo Torinese (Torino) 
AVVISO DI SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO PER LA COPERTURA A TEMPO 
INDETERMINATO DI 1 POSTO DI MEDICO RESPONSABILE – DISCIPLINA IN 
MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE 
 
 
Si rende noto che la S.A.A.P.A. S.p.A. indice una selezione, per titoli e colloquio, per la copertura 
a tempo indeterminato di 1 posto di Medico Responsabile. Al posto suddetto è attribuito il 
trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Sanità Privata – Personale Medico, per 
attività da svolgere  presso il Reparto di 59 posti letto cod. 56 di Riabilitazione di II livello dell’ 
Ospedale di Settimo sito in Via Santa Cristina 3 – 10036 Settimo Torinese (TO). S.A.A.P.A. 
S.p.A. 
 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
A. Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o Cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. 
B. Idoneità fisica all’impiego. La società provvederà ad effettuare visita medica al fine di 
accertare l’idoneità fisica incondizionata alle mansioni previste per il posto di selezione. 
C. Laurea in Medicina e Chirurgia. 
D. Iscrizione all’albo provinciale dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
E. Abilitazione all’esercizio della professione. 
F. Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitazione oppure in disciplina equipollente. 
G. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina. 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
 
Competenze Professionali e Manageriali, delle conoscenze scientifiche e delle attitudini 
ritenute necessarie per assolvere in modo idoneo alle funzioni Pratica Clinica.  
 
Il Responsabile deve avere conoscenza delle patologie disabilitanti, dell’eziologia del trattamento e 
della prognosi;  
deve avere la capacità di gestire le problematiche di stabilizzazione internistica della persona 
disabile nel corso del trattamento riabilitativo;  
deve avere conoscenza delle ricadute clinico - funzionali delle comorbilità interagenti e 
conoscenza delle interazioni tra farmaci e riabilitazione;  
deve possedere capacità di sviluppare modelli organizzativi per il miglior utilizzo dei setting 
assistenziali  seguendo i principi dell'intensità dell'assistenza e in sintonia con la rete di assistenza  
territoriale, e nel rispetto della più ampia sicurezza per pazienti ed operatori;  
deve impostare l’organizzazione del lavoro in modo da garantire un appropriato uso delle risorse  
disponibili nei regimi di ricovero;  
deve avere conoscenza delle problematiche connesse al governo del rischio clinico nelle strutture  
di ricovero di fisiatria.  
 
 



 

 
Gestione della leadership e aspetti manageriali: 
 
Il Responsabile deve conoscere i concetti di Mission e Vision dell’organizzazione, promuovere lo  
sviluppo e la realizzazione degli obiettivi del Presidio, la sua articolazione, oltre ai protocolli 
gestionali e il loro funzionamento;  
deve avere esperienza delle tecniche di budgeting e collaborare attivamente alla definizione del  
programma di attività della struttura di appartenenza, anche in rapporto a quanto definito dal 
budget e alla sua successiva attuazione, nonché realizzazione delle attività necessarie al 
perseguimento degli obiettivi;  
deve possedere adeguata formazione soprattutto negli ultimi 5 anni, con particolare riferimento  
alla gestione delle risorse assegnate, alla valutazione dei costi dell'attività ospedaliera ed al 
technology assessment in relazione alla attività di riabilitazione funzionale;  
deve saper programmare, inserire, coordinare e valutare il personale della struttura relativamente a 
competenze professionali e comportamenti organizzativi;  
deve saper gestire la propria attività in modo coerente con le risorse finanziarie, strutturali,  
strumentali e umane disponibili;  
deve organizzare il lavoro in modo coerente con le indicazioni aziendali e con gli istituti  
contrattuali e promuovere un clima interno collaborativo che favorisca la crescita delle conoscenze 
e delle competenze dei collaboratori.  
 
 
Competenze tecnico-professionali: 
 
dal curriculum nonché dalla casistica presentati devono emergere le competenze tecnico 
professionali coerenti con l’effettivo svolgimento dell’incarico in oggetto; in particolare dovrà  
essere descritta l’esperienza clinica maturata con compiti assistenziali in reparti di degenza presso 
Strutture  similari, indicando le attività salienti svolte nei precedenti incarichi, precisando  
l’impegno temporale, la complessità della struttura presso la quale le medesime sono state 
effettuate e segnalando il grado di coinvolgimento e di responsabilità avuto. A tal proposito 
dovranno essere ben attestati lo scenario organizzativo in cui il candidato ha precedentemente 
operato ed i ruoli di responsabilità in precedenza rivestiti.  
 
 
Capacità organizzative  
 
Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità organizzative così da garantire:  
- la continuità di crescita della struttura diretta, favorendo lo sviluppo professionale della propria  
equipe;  
- l’organizzazione del lavoro e l’impegno di risorse adeguato al modello organizzativo;  
- il perseguimento di attività che prevedano il coinvolgimento delle varie figure professionali del 
personale sanitario che porti ad un elevato livello di qualità ed efficienza dell’attività erogata, 
appropriatezza delle prestazioni e contenimento dei tempi di attesa;  
- la collaborazione e la capacità organizzativa secondo le linee strategiche aziendali al fine di 
ottenere una integrazione ed omogeneizzazione delle attività.  
Il candidato dovrà essere in grado di pianificare un progetto di gestione nel tempo della struttura 
volta al miglioramento continuo della stessa nell’ambito dell’assetto organizzativo del Presidio che 
richiede una ottimale integrazione delle attività in ambito aziendale.  
 
 
 



 

 
Governo Clinico  
 
Il candidato dovrà dimostrare di possedere attitudine alla ottimizzazione delle risorse umane,  
tecniche ed economiche disponibili ed all’individuazione di percorsi assistenziali integrati.  
Dovrà altresì dimostrare di avere competenze nell’ambito della gestione per processi secondo un  
modello legato al miglioramento continuo che prenda in considerazione la gestione del rischio  
clinico e l’utilizzo degli standard di qualità.  
 
 
Formazione/Ricerca scientifica  
 
Il candidato dovrà dimostrare di avere seguito un percorso formativo costante e coerente, tale da  
garantire la propria crescita professionale e l’aggiornamento continuo, e di possedere una adeguata 
produzione scientifica.  
 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
La domanda (redatta secondo lo schema esemplificativo allegato), debitamente sottoscritta – pena 
esclusione- dev’essere indirizzata a: 
 
S.A.A.P.A. S.p.A. –Amministratore Unico dell’Ospedale di Settimo – Via Santa Cristina n. 3 
- 10036 Settimo Torinese, e dovrà pervenire tassativamente entro le ore 12,00 24/03/2017. Per 
informazioni telefonare al n. 011 302.14.00. 
All’esterno della busta deve essere indicato il MITTENTE e deve essere riportata la seguente 
dicitura: “DOMANDA SELEZIONE MEDICO RESPONSABILE”. 
Per la consegna sono valide le domande spedite o consegnate a mano, le domande non 
saranno ritenute valide se pervenute per via fax o e-mail. 
Per la consegna a mano la Segreteria della Società è aperta tutti i giorni feriali dalle ore 9,00 alle 
ore 12,00/ dalle ore 15,00 alle ore 16,30. 
 
Nella domanda di partecipazione (che deve contenere l’indicazione esatta della selezione in cui si 
riferisce) gli aspiranti devono dichiarare, sotto la loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 
46 e 47 D.P.R. 445/2000, consapevoli delle sanzioni penali previsti dall’art. 76 DPR 445/00 per il 
caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti: 
 
1. Cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza. 
2. Possesso della cittadinanza italiana o equivalente. 
3. Il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della                
    cancellazione dalle liste medesime. 
4. Eventuali condanne penali riportate o eventuali procedimenti penali in corso (tali     
    dichiarazione devono essere rese anche in caso negativo). 
5. I titoli di studio posseduti con l’esatta indicazione della data del conseguimento e della   
    scuola che li ha rilasciati. 
6. La posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i candidati di sesso maschile). 
7. I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di  
    precedenti rapporti di pubblico impiego. 
8. Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire ogni necessaria 
9. comunicazione (con l’indicazione del numero telefonico). 
10. Copia documento d’identità non scaduta. 



 

 
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda.  
 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati devono allegare i seguenti titoli: 
 
1. Laurea. 
2. Iscrizione all’ordine dei medici chirurghi. 
3. Abilitazione all’esercizio della professione. 
4. Specializzazione. 
5. ( per i titoli conseguiti all’estero) decreto di riconoscimento dei titoli in Italia. 
6. Tutte le certificazioni ed i documenti relativi ai titoli che l’aspirante ritenga opportuno 
presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della rosa dei candidati idonei. 
7. Curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice, datato e firmato con le 
indicazioni previste, che non può fungere da autocertificazione. 
8. Un elenco in carta semplice, dei documenti presentati numerati progressivamente in relazione 
al corrispondente titolo e con l’indicazione del relativo stato ( se originale o fotocopia autenticata) 
datato e firmato. 
 
Ogni documento può essere presentato secondo una delle seguenti modalità: 
  - in originale                                oppure 
  - in copia autenticata                    oppure 
- mediante dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale del documento presentato in copia 
semplice. In caso di dichiarazione di conformità all’originale di più documenti, dovrà essere 
utilizzata un’unica dichiarazione sostitutiva. Alla dichiarazione sostitutiva, resa e sottoscritta 
dall’interessato deve essere allegata copia fotostatica di documento di identità del sottoscrittore        
   oppure 
- mediante autocertificazione riguardante il fatto che il candidato è in possesso dei titoli indicati in 
un documento che non viene presentato   
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28/12/2000) deve riportare  obbligatoriamente la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole 
che, in caso di dichiarazioni mendaci e falsità negli atti, si applicheranno le sanzioni penali di cui 
all’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa e decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera” 
 
 
PUBBLICAZIONI: le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono comunque essere 
presentate, avendo cura di evidenziare il proprio nome. E’ ammessa la presentazione di copie, 
mediante dichiarazione sostitutiva, resa secondo le modalità specifiche, il candidato dichiari che le 
stesse sono all’originale.  
 
 
 
 
 
 



 

 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E PROVE DI ESAME 
  
La Commissione, costituita con deliberazione dell’Amministratore Unico di S.A.A.P.A. S.p.A., 
accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale e del colloquio. 
Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale:  
 
a. curriculum;  
b. colloquio.  
 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. La Commissione ha a disposizione 
complessivamente 100 punti così ripartiti:  
 
curriculum punti 40 di cui:  
-  punti 8 esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 
all’art. 8 comma 3 p. a), b), d), e), f), DPR 484/97);  
-  punti 7 titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare    
riferimento alle competenze organizzative e professionali – art. 8 c. 4 DPR 484/97);  
-  punti 10 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 
e 2, e art. 8 c. 3 p. c) DPR n. 484/97);  
-  punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso;  
 
colloquio punti 60 - punteggio minimo del colloquio punti 40.  
- Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento invia generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997.  
 
Nel curriculum professionale sono valutate le attività professionali, di studio, direzionali - 
organizzative, formalmente documentate, con riferimento:  
 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;  
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;  
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori;  
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;  
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali;  
g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica.  
h) Nella valutazione dell’esperienza di carattere professionale e formativo  
 

- la Commissione può definire punteggi massimi in relazione a ciascuna esperienza di cui ai 
punti a), b), d), e), f).  

 



 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali,  
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, DPR n. 
484/97). In particolare il colloquio verterà sulla valutazione del possesso delle caratteristiche  
richieste dal presente bando – profilo professionale del candidato.  
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di punti 40/60.  

 
Amministratore Unico 

Bartolo Massimiliano Casalis 
 



 

 

 

Fac-simile di domanda 

 

Spett.le 
S.A.A.P.A. S.p.A. – Ospedale di 

Settimo 
Via Santa Cristina, 3 
10036 - Settimo T.se (TO)  

 
 

 
Il/la sottoscritto/a_________________________________nato/a a _____________________   
 
il _______________________ e residente a________________________________________ 
 
in via_______________________________________________________________________ 

 
 

CHIEDE 
 

di partecipare alla selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo indeterminato 
di 1 posto di medico Responsabile disciplina in Medicina Fisica e Riabilitazione.  

Al posto suddetto è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL 
Sanità Privata Personale medico, presso l”Ospedale di Settimo” sito in Via Santa Cristina 3 
– 10036 Settimo Torinese (TO).  

Attività clinica presso la Struttura di Riabilitazione di II livello cod. 56. 
 
 
A tal fine dichiara:  
 
di essere cittadino_____________________________________________________________ 

di essere iscritt __ nelle liste elettorali del Comune di_________________________________ 

di non aver riportato condanne penali e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a 

procedimenti penali  

ovvero  

di aver riportato le seguenti condanne penali: 

___________________________________________________________________________ 

   di essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione :  

a) Laurea in _______________________ conseguita il presso 

____________________________________________________________________________ 

b) Specializzazione in _________________________ conseguita presso 

____________________________________________________________________________ 



 

c) __________________________________________________________________________ 

d)__________________________________________________________________________ 

di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione:  

____________________________________________________________________________ 

di non avere prestato servizio presso Pubbliche Amm.ni / ovvero di avere prestato servizio 

presso le sottonotate pubbliche Amm.ni (indicare le cause di 

risoluzione)________________________________ 

 
 

 
Si allega alla presente domanda: _________________________________ 

 
Ogni comunicazione deve essere effettuata presso il seguente domicilio :  

 
__________________________Via_______________________________ 
 
Tel. n. ______________________________________________________  
 
Data________________________________________________________  
 
Firma _______________________________________________________ 

 
 

 
 
 
 
 

 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Servizi tecnici di progettazione esecutiva con coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, direzione lavori, misurazione e contabilità, assistenza al collaudo, 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione relativamente alla “fase B” degli 
interventi necessari per il rilascio del certificato di agibilità dei locali della manica di via 
Giolitti e del cosiddetto  “XIV Lotto” cod. SCR 002A201 - CUP F14E15002120008 – CIG 
6969596490 – (gara 06-2017)   
 

 
AVVISO DI GARA 

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.a. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.354 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
OGGETTO DELL’APPALTO: “Affidamento dei servizi tecnici di progettazione esecutiva con 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione lavori, misurazione e contabilità, 
assistenza al collaudo, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione relativamente alla “fase 
B” degli interventi necessari per il rilascio del certificato di agibilità dei locali della manica di via 
Giolitti e del cosiddetto  “XIV Lotto” cod. SCR 002A201” - CUP F14E15002120008 – CIG 
6969596490 – (gara 06/2017)”   
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Servizio; Codice NUTS: 
ITC1 Torino  
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: presunti complessivi 
Euro 117.717,76 oneri della sicurezza Euro 0 (zero)  
TIPO DI PROCEDURA: Aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo  
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 03/04/2017 ore 12:00  
RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA: Ing. Mauro FEGATELLI  
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara è stato pubblicato sulla GURI in data 24/02/2017. 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I^ Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Nichelino in data 14/04/2016. 
 
 
La I^ Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Nichelino, 
Candiolo, None, Vinovo, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data 
_03/03/2017__, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso emesso dal Comune di 
Nichelino in data 14/04/2016 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I° Commissione Assegnazione Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – 10134 Torino – entro e non oltre il __03/04/2017__. 

 
 Il Presidente della Commissione 
   (Francesco GIANFROTTA) 

 
              



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I° Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Caselette in data 04/07/2016. 
 
 
La I° Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Caselette, 
Borgone di Susa, Rubiana, e presso l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data 
__06/03/2017_, la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso emesso dal Comune di 
Caselette in data 04/07/2016 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo a mezzo posta 
raccomandata, alla I° Commissione Assegnazione Alloggi c/o l’Azienda Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale – C.so Dante 14 – 10134 Torino – entro e non oltre il __05/04/2017__. 
 

 Il Presidente della Commissione 
   (Francesco GIANFROTTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
AVVISO PUBBLICAZIONE BANDO PER ALLOGGI EDILIZIA SOCIALE COMUNE DI 
NOVARA (DAL 01/03/2017 AL 18/04/2017) 
 
 
L’A.T.C. del Piemonte Nord  - Via Boschi n. 2 Novara – su delega del Comune di Novara- ha 
pubblicato un bando per la formazione della graduatoria generale per l’assegnazione degli alloggi di 
Edilizia Sociale nel Comune di NOVARA. 
La scadenza dei termini per la presentazione delle domande è fissato al 18/04/2017. 
Il bando e il modulo di domanda possono essere ritirati gratuitamente presso: 
- Ufficio URP di ATC Piemonte Nord – Via Boschi n. 2 – Novara 
- Uffici comunali di Viale Manzoni n. 20 - Novara 
- Ufficio URP del Comune di Novara – Via F.lli Rosselli n. 1 – Novara 
- Sportello Servizi Sociali del Comune di Novara –Corso Cavallotti n. 23– Novara 
- SUNIA– Sindacato Unitario Inquilini Assegnatari CGIL– c/o Camera del Lavoro- Via Mameli 7/b 
– Novara 
- SICET – Sindacato Inquilini CISL – Via dei Caccia 7/b – Novara 
oppure scaricati dal sito: www.atcpiemontenord.it 
 
Novara, lì  01/03/2017 
 

F.to IL DIRIGENTE AMMINSITRATIVO 
(Dott. Fabio Martelli) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
AVVISO PUBBLICAZIONE BANDO ALLOGGI EDILIZIA SOCIALE COMUNE DI 
BAVENO (SCADENZA 31/05/2017) 
 
 
L’A.T.C. del Piemonte Nord  Via Boschi n. 2 Novara – su delega del Comune di Baveno - ha 
pubblicato un bando per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale nel Comune di BAVENO. 
La scadenza dei termini per la presentazione delle domande è fissato al 31/05/2017. 
Il bando, il modulo di domanda e i documenti da allegare possono essere ritirati gratuitamente 
presso: 
- Ufficio Tecnico del Comune di Baveno 
- Ufficio ATC Piemonte Nord di Gravellona Toce in Corso Marconi n. 22 oppure scaricati dal sito: 
www.atcpiemontenord.it 
 
Novara, lì  03/03/2017 
 
             F.to IL DIRIGENTE AMMINSITRATIVO 
                                                                                 (Dott. Fabio Martelli) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. - pubblicazione di annuncio relativo a: Domanda della 
Comunione di Utenza, rappresentata dal Sig. Audrito Giuseppe di subingresso nella titolarità 
della concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 2 pozzi, in Comune di 
Carmagnola, ad uso agricolo 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 99-1505/2017 del 13/02/2017: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) di prendere atto che la Comunione di utenza, rappresentata dal Sig. Audrito Giuseppe, (omissis) 
subentra come di seguito: 
- all’Azienda Agricola Audrito Giuseppe nella titolarità della concessione preferenziale di 
derivazione di acqua dal pozzo cod. univoco TO-P-05108, Foglio n. 152, Particella n. 119, profondo 
m. 20, in Comune di Carmagnola (TO), ad uso agricolo, di cui alla D.D. n. 903-33120/2016 del 
30.11.2016 (Codice Utenza: TO12234 - Pratica Prov: 012499); 
- al Sig. Approsio Sergio nella titolarità della concessione preferenziale di derivazione di acqua 
dal pozzo cod. univoco TO-P-03681, Foglio n. 156, Particella n. 118, profondo m. 25, in Comune di 
Carmagnola (TO), ad uso agricolo, di cui alla D.D. n. 247-13758/2013 del 11.04.2013 (Codice 
Utenza: TO12284 - Pratica Prov: 012566); 
2) di scorporare rispettivamente dalle utenze identificate con i codici TO12234 e TO12284 i pozzi 
cod. univoci TO-P-05108 e TO-P-03681, inserendo gli stessi nella nuova utenza TO15296 pratica n. 
026401), per irrigare la superficie complessiva di 1,19 ha; 
3) di dare atto che a seguito dello scorporo le superfici complessive da irrigare sono per l’utenza 
TO12234  di ha 24.50.00, per l’utenza TO12284, di ha 6.16.65; 
4) che le concessioni preferenziali relative ai pozzi di cui alla nuova utenza  TO15296, 
continueranno ad essere vincolate agli obblighi ed alle condizioni prescritte dalle D.D. n. 903-
33120/2016 del 30.11.2016, D.D. n. 247-13758/2013 del 11.04.2013, e dai relativi disciplinari che 
ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 
5) che il subentrante sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
6) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Comunione di utenza, 
rappresentata dal Sig. Audrito Giuseppe; 

(... omissis ...)" 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Mabert S.r.l. di 
subingresso e rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite n. 1 pozzo in Comune di Villastellone. 
(Pratica n. 025199 - Cod. Utenza TO14153)  
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 100-1507 del 13.2.2017; Codice 
Univoco: TO-P-05872. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. il subingresso e il contestuale rinnovo alla Società Mabert 
S.r.l., sede legale in Villastellone – Via Don Eugenio Bruno n. 27 – P. Iva 06004830011, della 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, rilasciata con la D.D. n. 
825-1044487 del 25.9.2007 al Consorzio Villastellone S.r.l., per uso industriale di produzione 
(uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di 
litri/s massimi 20,00 e medi 3,17 derivata da n. 1 pozzo descritto in premessa (nr. pr. 025199 - 
Cod. Utenza TO14153); 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo al rinnovo della concessione alla derivazione 
d’acqua sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) di comunicare al subentrante che resta a suo carico l’onere della corresponsione, alla Regione 
Piemonte, dei canoni annui dovuti per l’uso dell’acqua e rimasti eventualmente insoluti; 

6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Pubblicazione di annuncio relativo a: concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi, in Comune di Busano, in misura di 
litri/sec max 2,5 e medi 0,29 ad uso climatizzazione (geotermico), assentita alla Bersano Carlo 
S.p.A. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 42-791/2017 del 23/01/2017; Codice 
Univoco: TO-P-10646; TO-P-10647. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Bersano 

Carlo S.p.A - P. IVA IT09001160010  - con sede legale a Forno Canavese, Via Case 
Massucco n. 54, la concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 2 pozzi di 
prelievo profondi 15 metri in falda superficiale,  in Comune di Busano, Via XXV Aprile 17 
- dati catastali di ubicazione delle opere: Foglio 4 Particella 223 - in misura di litri/s massimi 
2,43 e medi 0,29  per complessivi metri cubi annui 9.182 ad uso civile, da utilizzarsi dal 
01/01 al 31/12 di ogni anno; il concessionario, prima dell’avvio della derivazione di acque 
sotterranee dai suddetti pozzi di prelievo denominati “P1” e “P2” oggetto della presente 
concessione, deve ottenere, dagli Enti competenti in materia, l’Autorizzazione allo Scarico 
delle acque o Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) necessaria per poter effettuare lo 
scarico delle acque dopo il loro utilizzo a scopo geotermico; 

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora 
la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 
152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione; 

4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta  
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione;  

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile 
con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne 
notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è 
tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 

7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di 
rinuncia. 

 
(...omissis...)" 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 02/02/2017 
"(... omissis ...) 



Il titolare della derivazione terrá sollevata e indenne l'Autoritá concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promosse 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario è tenuto alla esecuzione a sue spese 
delle variazioni che, a giudizio insindacabile della Pubblica Amministrazione, le circostanze 
sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla concessione per la salvaguardia 
dell'ambiente naturale, nonchè dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
L’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali 
o quantitative, qualora la derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di 
Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di 
cui al D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da 
parte della Pubblica Amministrazione e fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione. Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla 
concessione, oltre a quelle indicate negli articoli successivi.  

(... omissis ...)" 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Pubblicazione di annuncio relativo a: concessione di 
derivazione d'acqua T. Soubeyrand, in Comune di Chiomonte, in misura di complessivi  litri/s 
massimi 10 e medi 7,04 ad uso innevamento artificiale ed energetico, con restituzione 
relativamente al solo uso energetico, assentita alla Soc. Dedalo srl. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 67-1151/2017 del 02/02/2017; 
Codice Univoco: TO-A-10529. 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (...omissis...) 

DETERMINA 

1) di assentire alla Soc. Dedalo srl - P. IVA n. 07821230013 - con sede legale in Arnad (AO), Via 
Nazionale n. 2  la concessione di derivazione d'acqua in sanatoria dal T. Soubeyrand (Bacino del 
Rio Mollieres, EAP 170) in Comune di Chiomonte in misura di complessivi  litri/s massimi 10 e 
medi 7,04 di cui litri/s medi 0,47 ad uso innevamento artificiale (corrispondente all’uso 
produzione di beni e servizi ai sensi del DPGR 06/12/2004 n. 15/R) e litri/s medi 6,57 ad uso ed 
energetico per produrre sul salto di metri 350 la potenza nominale media di kW 23, con 
restituzione nel bacino di accumulo delle acque utilizzate per l’innevamento artificiale 
relativamente all’uso energetico, senza restituzione relativamente all’uso innevamento artificiale, 
nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 

2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni quindici successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente 
alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del  
canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti 
in materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, 
temporali o quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata nell’ambito 
della fase di attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa risultasse uno stato 
ambientale del corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il 
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa dare 
luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva 
l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 09/08/1999 n. 22; 

(...omissis...)" 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 03/02/2017 

"(...omissis...) 



Art. 9  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 50  
l/s. L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea 
disponibile risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà dell’Autorità 
concedente eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della concessione, nel caso di 
infrazione della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del 
disciplinare. L'Autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre ulteriori restrizioni ed 
obblighi di rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici 
individuati dal Piano di Tutela delle Acque, anche per effetto della applicazione dei parametri di 
calcolo del DMV Ambientale, nonché delle eventuali evoluzioni e dal Piano di Gestione Idrografico 
del Bacino del Po. 

(...omissis...)" 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 13128: domanda in data 13-12-2016 della Az. Agr. Barroero Paolo di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Montalto Dora, 
ad uso irriguo senza restituzione. 
 
Prot. n. 23175 
Posizione n. P 13128   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 13-12-2016 è pervenuta da parte della Az. Agr. Barroero Paolo con sede legale a 

Montalto Dora, Via Giacomo Matteotti n. 14/bis, Partita IVA 06185860019, domanda di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale, con le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 5 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 0,22 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 7.000 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 28 metri 
- ad uso irriguo senza restituzione. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Montalto Dora, località Via Braidella s.n.. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata IV01 (Pianura inframorenica 
d’Ivrea) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS04 (Anfiteatro Morenico d’Ivrea). 
Il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla 
specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S2; Pianura Eporediese” identificandone lo 
Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 

L’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”. 

 
 

Visti 
 

il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 
s.m.i.; 

la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 



il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 

all'Albo Pretorio del Comune di Montalto Dora, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

2) la “visita locale d’istruttoria” di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha valore 
di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno Martedì 2 Maggio 2017 alle ore 11.00 con 
ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Montalto Dora. Si evidenzia 
che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 

 



COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco 
dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: marco_dun@yahoo.it, Tel.: 349-2171428 (Dott. Geol. Marco Donato); 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio istruttore dará 
corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo si 
evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale 
i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri 
atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto 
concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi 
alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al 
rilascio della concessione". 
 

5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 



 
Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 

Regione Piemonte  Redazione del 
Bollettino Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Militare 
Esercito Piemonte (*) 

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Infrastrutture, 
Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in 
Agricoltura 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Montalto 
Dora (*) 

Al Sindaco protocollo.montalto.dora@cert.ruparpiemonte.it 

Comune di Montalto 
Dora 

All’Albo Pretorio protocollo.montalto.dora@cert.ruparpiemonte.it 

Dott. Geol. Marco 
Donato 

 marco.donato@epap.sicurezzapostale.it 

Az. Agr. Barroero 
Paolo 

 paolo.barroero@pec.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. 
 
Entro la data fissata per la “conferenza dei Servizi” il proponente è infine tenuto a presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 

provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 
Torino, lí 24/02/2017 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 Dott. Guglielmo Filippini 
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Citta' metropolitana di Torino 
S.P. N. 69 DI QUINCINETTO, S.P. N. 77 DI PAVONE. RAZIONALIZZAZIONE DELLA 
VIABILITA' PROVINCIALE CON LA PEDEMONTANA NEI COMUN I DI  PAVONE, 
BANCHETTE E IVREA. DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ ESPROPRIATIVE A 
SEGUITO DI FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER L’ ESPROPRIAZIONE 
DI IMMOBILI NEI COMUNI DI BANCHETTE, PAVONE CANAVES E, IVREA 
(PRATICA N. 19/2004 N.T.U.) 
 
 
Con la  Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni  Prot. n. 5-
995/2017 del 09.02.2017 sono stabilite le indennità da corrispondere in favore degli aventi diritto 
per l’espropriazione degli immobili necessari ai lavori relativi alla S.P. N. 69 DI QUINCINETTO, 
S.P. N. 77 DI PAVONE. RAZIONALIZZAZIONE DELLA VIABILITA' PROVINCIALE CON 
LA PEDEMONTANA NEI COMUNI DI  PAVONE, BANCHETTE E IVREA. 
DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ ESPROPRIATIVE A SEGUITO DI 
FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER L’ESPROPRIAZIONE DI IMMOBILI 
NEI COMUNI DI BANCHETTE, PAVONE CANAVESE, IVREA. 
.(Copia della determinazione sarà notificata agli aventi diritto nelle forme previste dalla normativa 
vigente). 
E’altresì specificato che agli espropriandi che accetteranno l’indennità proposta e che 
concorderanno la cessione volontaria degli immobili; per le aree agricole verranno corrisposte le 
indennità di espropriazione con le maggiorazioni previste dagli art. 40 e 45 del D.P.R. 327 del 2001;  
In tale Determinazione si è dato atto che le indennità di occupazione verranno corrisposte  ai sensi 
di legge e in caso di silenzio le indennità, senza maggiorazioni, verranno versate alla Cassa Depositi 
e Prestiti. 
L’estratto della medesima sarà affisso all'Albo Pretorio di questa Città Metropolitana e dei Comuni 
di Banchette, Pavone Canavese ed Ivrea. 
 
Torino, 09.02.2017.  

 
              La  Dirigente del Servizio  

                 Dott.ssa Domenica Vivenza 
 
       
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
RETE STRADALE EX ANAS. EX SS 228. REGOLARIZZAZIONE INCROCI CON 
ROTATORIE E SISTEMAZIONE SOVRASTRUTTURA STRADALE NE I TERRITORI DI 
BOLLENGO E PALAZZO CANAVESE . STRALCIO A E B. DETER MINAZIONE DELLE 
INDENNITA’ ESPROPRIATIVE A SEGUITO DI FRAZIONAMENTO  E CONSEGUENTE 
STIMA PER L’ESPROPRIAZIONE DI IMMOBILI NEL COMUNE D I BOLLENGO E 
PALAZZO CANAVESE.(PRAT. 53/2006 E 70/2008 N.T.U.). 
 
 
Con la  Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni  Prot. n. 6-
999/2017 del 09.02.2017 sono stabilite le indennità da corrispondere in favore degli aventi diritto 
per l’espropriazione degli immobili necessari ai lavori relativi alla RETE STRADALE EX ANAS. 
EX SS 228. REGOLARIZZAZIONE INCROCI CON ROTATORIE E SISTEMAZIONE 
SOVRASTRUTTURA STRADALE NEI TERRITORI DI BOLLENGO E PALAZZO 
CANAVESE . STRALCIO A E B. DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ 
ESPROPRIATIVE A SEGUITO DI FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER 
L’ESPROPRIAZIONE DI IMMOBILI NEL COMUNE DI BOLLENGO E PALAZZO 
CANAVESE.(Copia della determinazione sarà notificata agli aventi diritto nelle forme previste 
dalla normativa vigente). 
E’altresì specificato che agli espropriandi che accetteranno l’indennità proposta e che 
concorderanno la cessione volontaria degli immobili; per le aree agricole verranno corrisposte le 
indennità di espropriazione con le maggiorazioni previste dagli art. 40 e 45 del D.P.R. 327 del 2001;  
In tale Determinazione si è dato atto che le indennità di occupazione verranno corrisposte  ai sensi 
di legge e in caso di silenzio le indennità, senza maggiorazioni, verranno versate alla Cassa Depositi 
e Prestiti. 
L’estratto della medesima sarà affisso all'Albo Pretorio di questa Città Metropolitana e dei Comuni 
di Bollengo e Palazzo Canavese. 
 
Torino, 09.02.2017.  

 
              La  Dirigente del Servizio  

                 Dott.ssa Domenica Vivenza 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
ALLUVIONE OTTOBRE 2000. II FASE. S.R. 23 DEL SESTRIERE. LAVORI URGENTI 
PER LA RICOSTRUZIONE DELLE OPERE DI SOSTEGNO DEL CO RPO STRADALE 
GRAVEMENTE AMMALORATO DALLA PROG. KM 64+450 ALLA PR OGR. KM 
77+735. DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ ESPROPRIATI VE A SEGUITO DI 
FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER L’ESPROPRIAZI ONE DI 
IMMOBILI NEI COMUNI DI FENESTRELLE, USSEAUX. (PRATI CA N. 72/2008 N.T.U.). 
 
 
Con la  Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni  Prot. n. 7-
1026/2017 del 09.02.2017 sono stabilite le indennità da corrispondere in favore degli aventi diritto 
per l’espropriazione degli immobili necessari ai lavori relativi alla ALLUVIONE OTTOBRE 2000. 
II FASE. S.R. 23 DEL SESTRIERE. LAVORI URGENTI PER LA RICOSTRUZIONE DELLE 
OPERE DI SOSTEGNO DEL CORPO STRADALE GRAVEMENTE AMMALORATO DALLA 
PROG. KM 64+450 ALLA PROGR. KM 77+735. DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ 
ESPROPRIATIVE A SEGUITO DI FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER 
L’ESPROPRIAZIONE DI IMMOBILI NEI COMUNI DI FENESTRELLE, USSEAUX.(Copia 
della determinazione sarà notificata agli aventi diritto nelle forme previste dalla normativa vigente). 
E’altresì specificato che agli espropriandi che accetteranno l’indennità proposta e che 
concorderanno la cessione volontaria degli immobili; per le aree agricole verranno corrisposte le 
indennità di espropriazione con le maggiorazioni previste dagli art. 40 e 45 del D.P.R. 327 del 2001;  
In tale Determinazione si è dato atto che le indennità di occupazione verranno corrisposte  ai sensi 
di legge e in caso di silenzio le indennità, senza maggiorazioni, verranno versate alla Cassa Depositi 
e Prestiti. 
L’estratto della medesima sarà affisso all'Albo Pretorio di questa Città Metropolitana e dei Comuni 
di Fenestrelle e Usseaux. 
 
Torino, 09.02.2017.  

 
              La  Dirigente del Servizio  

                 Dott.ssa Domenica Vivenza 
 
       
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
S.P. 23 DI RIVARA. LAVORI DI ALLARGAMENTO DELLA SED E STRADALE DAL KM 
8+000 AL KM 9+150.DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ E SPROPRIATIVE A 
SEGUITO DI FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER L’ ESPROPRIAZIONE 
DI IMMOBILI NEL COMUNE DI ROCCA CANAVESE.(PRATICA N . 12/2004 N.T.U.) 
 
 
Con la  Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni  Prot. n. 9-
1156/2017 del 21.02.2017 sono stabilite le indennità da corrispondere in favore degli aventi diritto 
per l’espropriazione degli immobili necessari ai lavori relativi alla S.P. 23 DI RIVARA. LAVORI 
DI ALLARGAMENTO DELLA SEDE STRADALE DAL KM 8+000 AL KM 9+150. 
DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ ESPROPRIATIVE A SEGUITO DI 
FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER L’ESPROPRIAZIONE DI IMMOBILI 
NEL COMUNE DI ROCCA CANAVESE. (Copia della determinazione sarà notificata agli aventi 
diritto nelle forme previste dalla normativa vigente). 
E’altresì specificato che agli espropriandi che accetteranno l’indennità proposta e che 
concorderanno la cessione volontaria degli immobili; per le aree agricole verranno corrisposte le 
indennità di espropriazione con le maggiorazioni previste dagli art. 40 e 45 del D.P.R. 327 del 2001;  
In tale Determinazione si è dato atto che le indennità di occupazione verranno corrisposte  ai sensi 
di legge e in caso di silenzio le indennità, senza maggiorazioni, verranno versate alla Cassa Depositi 
e Prestiti. 
L’estratto della medesima sarà affisso all'Albo Pretorio di questa Città Metropolitana e del Comune 
di Rocca Canavese. 
 
Torino, 21.02.2017.  

 
              La  Dirigente del Servizio  

                 Dott.ssa Domenica Vivenza 
 
       
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
Domanda del  20.1.2017 della Res Torino srl di concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite n. 2 pozzi (n. 1 pozzo di prelievo e n. 1 pozzo di scarico) in Comune di 
Torino in misura di l/s massimi 14.8 e medi 2.51 ad uso climatizzazione (geotermico) per 
edifici commerciali. (P13133) 
 
 
Prot. n. 23515 
Posizione n. P 13133 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 con domanda del  20.1.2017 la Res Torino srl ha chiesto la concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi (n. 1 pozzo di prelievo e n. 1 pozzo di scarico) in Comune di 
Torino in misura di l/s massimi 14.8 e medi 2.51 ad uso climatizzazione (geotermico) per edifici 
commerciali; 

Considerato che 
 ai sensi dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 il prelievo di acque sotterranee per uso diverso 
da quello potabile è concesso prioritariamente in falda superficiale, fatta salva l’eventuale deroga ai 
sensi del comma 2 dell’Art. 16 dei citati D.P.G.R.. L’individuazione dell’acquifero superficiale 
nella Città Metropolitana di Torino è avvenuta con la redazione della “Carta della base 
dell’acquifero superficiale”, approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 Giugno 2009 e 
successivamente aggiornata con D.D. n. 900 del 3-12-2012, quale strumento per la valutazione della 
conformità delle opere di derivazione di acqua sotterranea ai principi di cui all’art. 2 della L.R. 
22/1996. La succitata carta individua, in corrispondenza dell’area ove sono previste od ubicate le 
opere in oggetto, la quota della base dell’acquifero superficiale a circa 40 ( 2,5) metri dal piano 
campagna originario; 

l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra Stura di 
Lanzo, Po e Sangone) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura 
Torinese). Il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non 
contempla specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee; 

il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S3b; Pianura Torinese Sud” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”; 

l’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”; 

il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato dal Consiglio della Regione 
Piemonte con deliberazione n. 121-29759 del 21/7/2011 e pubblicato sul BUR n. 32 del 11/8/2011, 
per quanto attiene agli aspetti di tutela della risorsa idrica, non prevede ulteriori disposizioni oltre a 
quelle già indicate negli strumenti di pianificazione sopra citati; 



 l'istruttoria é stata svolta a norma di legge e che la derivazione in oggetto risulta compatibile 
con gli obiettivi fissati dal “Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo)” e dal 
“Piano di Tutela delle Acque Regionale (PTA)”. 

Visti 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 

s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 

 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 

il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 

dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

O R D I N A 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 

all'Albo Pretorio del Comune di TORINO, che dovrà successivamente provvedere a restituire la 
citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione 
firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

2)  la “visita locale d’istruttoria” di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha valore 
di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno MERCOLEDI 12 APRILE 2017 alle ore 



09.30 con ritrovo in Comune di TORINO Via GARIBALDI ANG.  VIA BOTERO.  Si evidenzia 
che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web; 

COMUNICA 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Carlo Ferrero; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.;   

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail:  info@studiocastalia.com - Tel.: 0363.903672; 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio istruttore dará 
corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo si 
evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale 
i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri 
atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto 
concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi 
alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al 
rilascio della concessione". 

5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 
 
 
 



 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte   Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it

(*) Comando Militare 
Esercito Piemonte   

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

(*) Regione Piemonte  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

(*) Città di Torino  Al Sindaco ambiente@cert.comune.torino.it 
edilizia.privata@cert.comune.torino.it  

Città di Torino   All’Albo Pretorio albopretorio@cert.comune.torino.it 
Studio Castalia  giulio.mazzoleni@epap.sicurezzapostale.it 
Res Torino  restorino@legalmail.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Città 
Metropolitana di Torino si comunica che non verrà inviata copia cartacea. (eventuale) 
 
Torino,  24 febbraio 2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Guglielmo Filippini 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
domanda del  20.1.2017 della Res Torino srl di concessione di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite n. 2 pozzi (n. 1 pozzo di prelievo e n. 1 pozzo di scarico) in Comune di Torino in 
misura di l/s massimi 8 e medi 1.53 ad uso climatizzazione (geotermico) per edifici 
residenziali. (P13132) 
 
 
Prot. n. 23514 
Posizione n. P 13132 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 con domanda del  20.1.2017 la Res Torino srl ha chiesto la  concessione di derivazione 
d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi (n. 1 pozzo di prelievo e n. 1 pozzo di scarico) in Comune di 
Torino in misura di l/s massimi 8 e medi 1.53 ad uso climatizzazione (geotermico) per edifici 
residenziali; 

Considerato che 
 ai sensi dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 il prelievo di acque sotterranee per uso diverso 
da quello potabile è concesso prioritariamente in falda superficiale, fatta salva l’eventuale deroga ai 
sensi del comma 2 dell’Art. 16 dei citati D.P.G.R.. L’individuazione dell’acquifero superficiale 
nella Città Metropolitana di Torino è avvenuta con la redazione della “Carta della base 
dell’acquifero superficiale”, approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 Giugno 2009 e 
successivamente aggiornata con D.D. n. 900 del 3-12-2012, quale strumento per la valutazione della 
conformità delle opere di derivazione di acqua sotterranea ai principi di cui all’art. 2 della L.R. 
22/1996. La succitata carta individua, in corrispondenza dell’area ove sono previste od ubicate le 
opere in oggetto, la quota della base dell’acquifero superficiale a circa 40 ( 2,5) metri dal piano 
campagna originario; 

l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO05 (Pianura torinese tra Stura di 
Lanzo, Po e Sangone) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura 
Torinese). Il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non 
contempla specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee; 

il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S3b; Pianura Torinese Sud” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”; 

l’applicazione della metodologia “E.R.A.”, prevista dall’Allegato 2 della “Direttiva 
Derivazioni” del Piano di Gestione del Distretto Idrografico Padano, a causa della carenza di dati 
inerenti gli indicatori di criticità del suddetto “corpo idrico sotterraneo” nel suo complesso, è stata 
effettuata ricorrendo al giudizio esperto ed ha condotto, relativamente alla valutazione della 
derivazione oggetto del presente procedimento, alla definizione di un rischio ambientale ricadente 
nell’ambito di “Attrazione”; 

il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato dal Consiglio della Regione 
Piemonte con deliberazione n. 121-29759 del 21/7/2011 e pubblicato sul BUR n. 32 del 11/8/2011, 
per quanto attiene agli aspetti di tutela della risorsa idrica, non prevede ulteriori disposizioni oltre a 
quelle già indicate negli strumenti di pianificazione sopra citati; 
 l'istruttoria é stata svolta a norma di legge e che la derivazione in oggetto risulta compatibile 
con gli obiettivi fissati dal “Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo)” e dal 
“Piano di Tutela delle Acque Regionale (PTA)”. 



Visti 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 

s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 

 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 

il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 

 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 

dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

O R D I N A 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 

all'Albo Pretorio del Comune di TORINO, che dovrà successivamente provvedere a restituire la 
citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione 
firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

2)  la “visita locale d’istruttoria” di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha valore 
di conferenza dei Servizi ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá intervenire 
chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno MERCOLEDI 12 APRILE 2017 alle ore 
09.30 con ritrovo in Comune di TORINO Via GARIBALDI ANG.  VIA BOTERO.  Si evidenzia 
che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 



all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web; 

COMUNICA 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

7.8.1990 n. 241 e s.m.i.. A tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Carlo Ferrero; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L. 7.8.1990 n. 
241 e s.m.i., è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.;   

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail:  info@studiocastalia.com - Tel.: 0363.903672; 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i., l'Ufficio istruttore dará 
corso all'iter istruttorio intendendo il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo si 
evidenzia che, ai sensi dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale 
i rappresentanti delle Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri 
atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto 
concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi 
alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al 
rilascio della concessione". 

5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 
 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte   Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it

(*) Comando Militare 
Esercito Piemonte   

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 



(*) Regione Piemonte  Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

(*) Città di Torino  Al Sindaco ambiente@cert.comune.torino.it 
edilizia.privata@cert.comune.torino.it  

Città di Torino   All’Albo Pretorio albopretorio@cert.comune.torino.it 
Studio Castalia  giulio.mazzoleni@epap.sicurezzapostale.it 
Res Torino  restorino@legalmail.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Città 
Metropolitana di Torino si comunica che non verrà inviata copia cartacea. (eventuale) 
 
Torino,  24 febbraio 2017. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 Dott. Guglielmo Filippini 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Domanda in data 7/8/2015 di Consorzio Irriguo del 
Canale Gazzelli e Hidro Company srl di concessione di derivazione d'acqua ad uso energetico 
dal fiume Po in Comune di Chivasso. 
 
Prot. n. 24418/2017_LC3 
Posizione n. 001/46 – VAL 287 

 
Ordinanza del Dirigente 

 
Premesso che 

Con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 2347 del 8/11/1990 l’Associazione 
Irrigazione Est Sesia e l’Associazione d’Irrigazione dell’Agro all’Ovest del Sesia (poi divenuta 
Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia) congiuntamente ed in solido sono state riconosciute 
titolari, tra le altre, della derivazione d’acqua – già di pertinenza della cessata Amministrazione 
Generale dei canali demaniali, Canali Cavour – dal Fiume Po in Comune di Chivasso tramite il 
Canale Cavour e dal fiume Dora Baltea in Comune di Saluggia tramite il Canale Farini in misura di 
l/s massimi 110000 e medi 87600 ad uso agricolo, energetico e di produzione di beni e servizi (n. 
pr. TO1390); 

con Determinazione Dirigenziale n. 723-248508 del 30/9/2003 è stata autorizzata al 
Consorzio di Irrigazione del Canale Gazzelli la continuazione provvisoria del prelievo attuato dal 
Fiume Po in Comune di Chivasso in misura di l/s massimi e medi 2000 ad uso agricolo (n. pr. 
TO1394); 

con la domanda in data 7/8/2015 il Consorzio Irriguo del Canale Gazzelli con sede legale a 
Lauriano (To) via Cappelletta n. 1 - C.F. 91002600012 e la Hidro Company srl con sede legale a 
Jesolo Lido (Ve) via Bafile n. 360 - P.IVA 04314800279 hanno richiesto la concessione di 
derivazione d’acqua ad uso energetico dal fiume Po in Comune di Chivasso e rilevato che tale 
derivazione, da attuarsi in destra idrografica in corrispondenza dell’esistente traversa di presa a 
servizio dei Canali demaniali Cavour e Gazzelli, mediante lo sfruttamento delle portate di DMV 
previste alla medesima traversa esistente, ad oggi presenta le seguenti caratteristiche: 

Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Fiume Po 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Chivasso, quota 175,50 metri s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 23.570 litri/s 
Portata derivata media annua: 16.000 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione: Chivasso 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Fiume Po 
Comune ove è ubicata la restituzione: Chivasso, quota 171,50 metri s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione: 4  metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 627 kW 
Potenza complessiva installata: 800 kW 
Producibilità: 4,4198 GWh 

con Determinazione Dirigenziale n. 14-7873 del 4/4/2016, a conclusione della fase di 
verifica di VIA, il progetto “Centrale Idroelettrica sul fiume Po in Comune di Chivasso” presentato 
dai proponenti Consorzio Irriguo del Canale Gazzelli e Hidro Company srl inerente alla citata 
domanda di concessione è stato assoggettato alla fase di Valutazione di Impatto Ambientale di cui 
all’art. 12 della L.R. 40/1998 e s.m.i.; 

in data 2/11/2016 il Consorzio Irriguo del Canale Gazzelli e la Società Hidro Company srl 
hanno presentato domanda di avvio della fase di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 40/1998 e s.m.i. e contestuale Valutazione di Incidenza ai sensi del D.P.R. 
357/97 e della L.R. 19/2009 e s.m.i. relativamente al progetto “Centrale idroelettrica Chivasso”; 



con nota in data 14/11/2016 prot. n. 131996 del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali 
della Città Metropolitana di Torino, ai sensi dell’art. 14 comma 4 della L. 241/1990 e s.m.i. e del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i., è stata indetta la Conferenza dei Servizi e sospesa la procedura di VIA; 

con nota in data 20/2/2017 il Consorzio Irriguo del Canale Gazzelli e la Hidro Company srl 
hanno presentato altresì domanda di Autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 e s.m.i. e 
ulteriore documentazione tecnica, di aggiornamento dell’originario quadro progettuale allegato alla 
domanda di concessione sulla base degli esiti della procedura di Verifica di VIA, al fine di 
consentire il corretto avvio del relativo procedimento di concessione. 

 
Considerato che 

il Piano di Tutela delle Acque (PTA) - approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.07 - 
ubica l’intervento in questione nell’area idrografica “AI02 Basso Po” ed il corso d’acqua è inserito 
tra i “corsi d’acqua naturali significativi”; 

il Piano di Gestione del Distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità 
di Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e successivamente, con riferimento al 
secondo ciclo di pianificazione, adottato con Delib. n. 7 del 17.12.2015 e approvato con Delib. n. 1 
del 3.3.2016 - identifica il tratto di corso d’acqua interessato dall’intervento con il Corpo Idrico cod. 
06SS4D384PI classificato ai sensi della Direttiva Quadro 2000/60CE in stato ecologico 
“sufficiente”, stato chimico “buono” e in stato ambientale complessivo “non buono” con obiettivo 
ecologico di ”buono al 2021” e chimico di “buono al 2015”; 

dal Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21/7/2011 ed in particolare le “Linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, risulta che l’intervento si colloca in area di repulsione con 
riferimento alle seguenti categorie: 
- aree inserite in classe III dalla Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica allegata agli 

strumenti urbanistici adeguati al PAI; 
 

Visti 
Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
Il D.Lgs. 387/2003 "Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità"; 
Il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
La legge 7/8/2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 
Il Decreto Legislativo 30/06/2016 n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia 

di conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
La Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 

112/98"; 
La Legge Regionale 14/12/1998 n. 40 e s.m.i. “Disposizioni concernenti la compatibilità 

ambientale e le procedure di valutazione” 
Il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 Il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R - Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R - Regolamento regionale recante: “Prima definizione 
degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 



 Il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la 
prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)”; 

La D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela 
delle Acque (PTA)”; 
  Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”; 

La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po” e 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

La Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

 
O R D I N A 

1) la presente Ordinanza sarà affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Chivasso, che dovrà successivamente provvedere a restituire la 
citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione 
firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

2) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte inserendola 
nel prossimo numero utile della sezione Annunci legali, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web.  

3) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10/R/2003 e 2/R/2015 - ed alla quale 
potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 20/4/2017 alle ore 10:30 con 
ritrovo a Chivasso presso il piazzale adiacente all’ingresso della piscina comunale c/o via 
Gerbido 30. 
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica 
alla riunione della Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 4); si evidenzia che nel caso 
di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

4) la riunione della Conferenza dei Servizi, che ha valore ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 
241 e smi, è convocata il giorno 4/5/2017 alle ore 9:30 con ritrovo presso la sede di questa 
Amministrazione in Torino, C.so Inghilterra 7, Piano 10° Stanza n. 30. 
All’Ordine del Giorno della riunione della Conferenza dei Servizi che si svolgerà in forma 
simultanea e modalità sincrona vi saranno: a) l’individuazione degli elementi eventualmente 
ostativi alla realizzazione dell'intervento, sotto il profilo della concessione di derivazione 
d'acqua, della valutazione di impatto ambientale e degli strumenti di pianificazione; b) 
l’individuazione di tutti gli atti di assenso necessari per la realizzazione dell’intervento; c) 
l’esame del progetto finalizzato alla richiesta delle integrazioni necessarie in relazione agli 
aspetti idraulici, di concessione di derivazione d’acqua e di valutazione di impatto ambientale ed 
assensi ivi compresi. 

Si specifica che, al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, 
trattandosi di procedura integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, sia la visita 
locale di istruttoria sia la riunione della Conferenza dei Servizi avranno valore ai fini dell’istruttoria 
integrata tra i procedimenti di concessione di derivazione ai sensi del D.P.G.R. 29/7/2003 e s.m.i. e 
di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della L.R. 40/1998 e s.m.i.. 

 
COMUNICA 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento di concessione ai 
sensi della L. 241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: 



- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento è l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e 

Sotterranee del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento di concessione è il dott. Vincenzo Latagliata; 
- il procedimento di concessione deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o 

di accoglimento entro il termine massimo indicato nel D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., 
ed è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

- per gli effetti dell’art. 26 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. il procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale è sospeso fino alla data della Visita Locale sopraindicata; 

- ai sensi dell’art. 15-bis del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. il procedimento di 
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 è sospeso fino all’espletamento della 
procedura concorrenziale; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e 
s.m.i. è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e s.m.i. decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra 
indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 

3)  allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente verificasse di non 
avere trasmesso copia aggiornata e completa della documentazione progettuale, comprensiva di 
tutti gli elaborati prodotti successivamente alla conclusione della fase di Verifica di VIA, ad 
alcuni dei soggetti interessati come individuati nell’indirizzario sotto riportato (componenti 
dell’Organo Tecnico metropolitano esclusi), lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in 
merito. 
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto completo è a 
disposizione degli interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso lo 
Sportello Ambiente (c.so Inghilterra 7, Torino - piano terra; 
sportamb@cittametropolitana.torino.it - orari disponibili sul sito della Città Metropolitana di 
Torino), esclusivamente previa richiesta indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati possono accedere al progetto completo in formato .pdf nella cartella 
“387_IDROELETTRICI/CONS.IRRIGUO-CANALE-GAZZELLI_HIDRO-COMPANY” 
disponibile nella Rete Unitaria Piemonte (RUPAR). 
Gli utenti esterni possono altresì consultare la documentazione progettuale relativa alla fase di 
VIA sul sito web di questo Ente all’indirizzo: 
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/via/ufficio-deposito-progetti/valutazione-
depositati 

 I soggetti che, nell’ambito delle proprie competenze, avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi allo Studio di 
progettazione incaricato: Studio di Ingegneria Garbin – tel. 0414196881, fax  041.4196881.  
All’Agenzia Interregionale per il fiume Po (A.I.Po) si invia la presente Ordinanza al fine della 
acquisizione del parere di massima di compatibilità idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 e s.m.i. 
e di compatibilità con il PAI (art. 38 e, se del caso, art. 44 delle Norme di Attuazione del PAI) 
dell’intervento in progetto. 
Al Comune di Chivasso si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al 

PRGC vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  



- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento. 

Si precisa che, ove occorra variante urbanistica, ed in ogni caso ove sia necessario attivare il 
procedimento espropriativo di cui al D.P.R. 327/2001 e s.m.i., al fine dell’economia del 
successivo procedimento di Autorizzazione Unica, il proponente è tenuto ad attivarsi 
immediatamente presso il Comune interessato ai fini della corretta redazione degli elaborati 
urbanistici che, nell’ambito del procedimento unico, dovranno essere oggetto di istruttoria di 
variante ai sensi del comma 15-bis dell’art. 17-bis della L.R. 56/1977 e s.m.i.; analogamente, in 
presenza di usi civici, il Comune è tenuto ad attivarsi immediatamente presso il competente 
Servizio Contratti, Appalti ed Espropriazioni della Città Metropolitana di Torino; 

4) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del 
Turismo 

Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la Città 
metropolitana di Torino 

mbac-sabap-to@mailcert.beniculturali.it 
 

Comando Militare Esercito 
Piemonte 

Sezione Logistica 
Poligoni e Servitù 
Militari 

cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Agenzia Interregionale per 
il Fiume Po (A.I.Po) 

Ufficio operativo di 
Torino 
Sede centrale di Parma 

ufficio-to@cert.agenziapo.it 
protocollo@cert.agenziapo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte   Settore infrastrutture, 

territorio rurale e 
calamità naturali in 
agricoltura 

infrastrutture@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni 
Mobili, Economato e 
Cassa Economale 

risorsefinanziarie-
patrimonio@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Biodiversità e 
Aree Naturali 

territorio-
ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Ente di gestione delle Aree 
Protette del Po e della 
Collina Torinese 

 parcopocollina.to@pec.it 

Arpa Piemonte  dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4  direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese 
A.T.O. 3 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

SMAT SpA  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Difesa del 
Suolo e Attività 
Estrattiva 

c.a.: dott. Gabriele Papa 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 



Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Pianificazione e 
Gestione Reti 
Ecologiche, Aree 
Protette e Vigilanza 
Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Qualità 
dell’Aria e Risorse 
Energetiche – Ufficio 
Inquinamento Acustico  

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Viabilità c.a.: ing. Matteo Tizzani 

Comune di Chivasso Sindaco 
Albo Pretorio 
Settore Ambiente - 
Lavori Pubblici e 
Manutenzione - 
Progettazione 
Settore Edilizia - 
Urbanistica - Sportello 
Unico 

protocollo@pec.comune.chivasso.to.it 

e-distribuzione SpA codice rintracciabilità: 
128211111 

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

Associazione Irrigazione 
Est Sesia 
Associazione Irrigazione 
Ovest Sesia  

 estsesia.pec@legalmail.it 
ovestsesia@pcert.postecert.it 

Proponenti:   
Consorzio Irriguo del 
Canale Gazzelli 

 Via Cappelletta n. 1 – Lauriano (To)  
c.a. Presidente Mason Alfredo 
c/o fernando.garbin@ingpec.eu 

Hidro Company srl  hidrocompanysrl@pec.it 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la 

presente Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Città Metropolitana 
di Torino si comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
                                                                             
 
Torino, lí 28/02/2017 
 
 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TUTELA E VALUTAZIONI AMBIENTALI 

dott.ssa Paola Molina 
- sottoscritto con firma digitale - 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
RISORSE IDRICHE 

dott. Guglielmo Filippini 
- sottoscritto con firma digitale - 
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Comune di Baveno (Verbano Cusio Ossola) 
Bando di concorso per la formazione della graduatoria generale per l'assegnazione degli 
alloggi di edilizia sociale 
 
E’ indetto, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., un bando di 
concorso per la formazione della graduatoria generale per l’assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel periodo di vigenza della medesima. Possono partecipare al 
presente bando tutti i cittadini che siano residenti o prestino attività lavorativa da almeno 5 anni nei 
Comuni di: Arizzano, Aurano, Baveno, Bee, Belgirate, Brovello Carpugnino, Cambiasca, Cannero 
Riviera, Cannobio, Caprezzo, Cavaglio Spoccia, Colazza, Cossogno, Cursolo Orasso, Falmenta, 
Ghiffa, Gignese, Gurro, Intragna, Lesa, Massino Visconti, Meina, Miazzina, Nebbiuno, Oggebbio, 
Pisano, Premeno, San Bernardino Verbano, Stresa, Trarego Viggiona, Verbania, Vignone. Le 
domande di partecipazione al presente bando devono essere presentate in bollo da € 16.00 e 
compilate sugli appositi moduli in distribuzione presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Baveno in 
orari di apertura al pubblico oppure presso gli ufficio dell’ATC Piemonte Nord di Gravellona Toce 
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00. Le stesse dovranno essere inviate entro e non oltre le ore 
12:00 del giorno 31 maggio 2017. E’ consentito l’inoltro delle domande con le seguenti modalità: - 
consegna a mano all’ufficio ATC Piemonte Nord di Gravellona Toce nei giorni di martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 9.00 alle 12.00 - raccomandata A.R. indirizzata a ATC Piemonte Nord via 
Boschi 2, 28100 Novara; - posta elettronica certificata da trasmettere all’indirizzo 
protocollo@pec.atcpiemontenord.it.  
 

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale 
Arch. Claudia Corbelli 
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Comune di Bolzano Novarese (Novara) 
Modifica al Regolamento Edilizio 
 
Si rende noto che il Consiglio Comunale di Bolzano Novarese nella seduta del 20/12/2016, con 
deliberazione n. 18, ha provveduto ad apportare alcune modifiche al regolamento edilizio che era 
stato a suo tempo approvato con deliberazione   consiliare   n.   17  del 28.11.2006 sulla base del 
regolamento tipo emanato dalla Regione Piemonte.  
Di seguito si riporta stralcio della citata DCC n. 18 del 20/12/2016 che esplicita le modifiche 
apportate al regolamento edilizio: 
…omissis… 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che con   deliberazione   consiliare   n.   17  del 28.11.2006   venne   approvato   il 
regolamento edilizio sulla base del regolamento tipo emanato dalla Regione Piemonte e che il 
medesimo venne successivamente modificato con deliberazione consiliare n. 42 del 30.11.2011; 
Ricordato  che  il  Titolo  I  “Disposizioni  generali”  del  predetto  regolamento,  disciplina  la 
formazione, le attribuzioni ed il funzionamento della Commissione edilizia comunale; 
Dato atto che: 
• La Regione Piemonte con la Legge 14.07.2009 n. 20, "Snellimento delle procedure in materia di  
edilizia  e  urbanistica"  all'articolo  9  ha  apportato  modifiche  alla  L.R.  08.07.1999  n.  
19,stabilendo che la nomina della Commissione Edilizia comunale è facoltativa; 
• Con  la  stessa  L.R.,  all'art.  10,  sono  state  apportate  modifiche  alla  L.R.45/89e  s.m.i. 
eliminando la previsione del parere della Commissione Edilizia; 
• Con la L.R. 32/2008 le competenze in materia di valutazione degli aspetti paesaggistici sono state  
attribuite  alla  Commissione  Locale  del  Paesaggio,  abrogando  l'attribuzione  delle  stesse 
precedentemente in capo alla Commissione Edilizia in base alla L.R. 20/89 e s.m.i.; 
• Già in  precedenza,   il  D.P.R.  n.  380/2001  (Testo  unico  dell'edilizia)  rendeva  facoltativa  la 
commissione edilizia (art. 4 comma 2); 
Considerato  che  gran   parte  del  territorio  di  questo Comune  è  vincolato  ai  sensi  del  
D.Lgs.42/2004 e pertanto gli interventi edilizi sono soggetti a valutazione della Commissione 
Locale del  Paesaggio  nonché  al  vincolante  parere  della  competente  Soprintendenza  per  i  beni 
architettonici e del paesaggio; 
Ritenuto  pertanto,  che  la  valenza  paesaggistica  del territorio  comunale,  sia  in  tal  modo  già 
sufficientemente  tutelata  dall'esame  di  merito  da  parte  degli  organi  sopra  citati,  mentre  i 
restanti   interventi   possano   considerarsi   già   sufficientemente   disciplinati   dalla   normativa 
vigente; 
Vista la  facoltà  che  ha  l'Amministrazione  di sopprimere la Commissione edilizia, decisione, 
questa, che va oltre tutto nella direzione della semplificazione degli atti amministrativi e del 
risparmio; 
Viste  le  modifiche  da  apportare  al  regolamento  e  dato  atto  che  con  l'adozione  delle  stesse  
il Regolamento Edilizio comunale resta conforme al Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla 
Regione  Piemonte  con  DCR  n.  548  -  9691  in  data  29.07.1999  e  di  recente  modificato  con 
D.C.R. 267-31038 dell'08.07.2009; 
Considerato che con Deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2015, n. 79-27040 sono state 
apportate modifiche alla deliberazione del Consiglio regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 di 
approvazione del regolamento edilizio tipo pubblicata sul BUR BU33 20/08/2015 in cui veniva 
disposto di: 
- sostituire il comma 3 dell’articolo 13 del regolamento edilizio tipo, approvato con deliberazione 
del Consiglio regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 e da ultimo modificato con deliberazione n. 
267-31038 dell’8 luglio 2009, con il seguente:  



“3. L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo spazio agibile - compresi i sottotetti computabili ai 
fini della determinazione della superficie utile lorda - con esclusione dei volumi tecnici.”;  
- sostituire, al comma 1 dell’articolo 15 del regolamento edilizio tipo, le parole:  
“1. Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani abitabili o agibili - compresi quelli 
formati da soffitte e da spazi sotto tetto che posseggano i requisiti tecnico-funzionali per essere 
considerati tali -”  
con le seguenti  
“1. Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani agibili - compresi quelli f ormati da 
soffitte e da spazi sottotetto computabili ai fini della determinazione della superficie utile lorda -”;  
- aggiungere, dopo il comma 2 dell’articolo 15 del regolamento edilizio tipo, il seguente:  
“2 bis. Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli delimitati a livello superiore dalle 
falde inclinate delle coperture.”;  
-  sopprimere, al comma 1 dell’articolo 18 del regolamento edilizio tipo, le parole “abitabile o 
agibile”;  
- sostituire la lettera f) del comma 2 dell’articolo 18 del regolamento edilizio con la seguente:  
“f) ai locali cantina e ai locali sottotetto per la porzione avente altezza pari o inferiore a metri 1,80,  
misurata all’intradosso del solaio di copertura;”  
- sostituire, al comma 1 dell’articolo 19 del regolamento edilizio tipo, le parole “sottotetto abitabile 
o agibile compreso”  
con le seguenti  
“sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL compreso”;  
- sostituire il comma 2 dell’articolo 20 del regolamento edilizio tipo con il seguente:  
“2. Per l' ultimo piano, sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione della SUL 
compreso, l'altezza di cui al comma 1 è quella tra il livello di calpestio e l' estradosso dell'ultimo 
solaio o in sua assenza l’intradosso della superficie di copertura.”;  
-recepire entro sei mesi dall’intervenuta esecutività del presente atto, all’interno dei propri 
regolamenti edilizi comunali, le modifiche introdotte;  
….. omissis …. 
 

DELIBERA 
1. di confermare la suesposta narrativa e di chiamarla a far parte del presente dispositivo; 
2.  di abolire l'istituto della Commissione Edilizia comunale, abolizione permessa dall'art. 9 della 
L.R. 20 del 14.07.2009; 
3.  di modificare, di conseguenza, il Regolamento Edilizio comunale vigente mediante: 
a) la soppressione della lettera a), del comma 1, dell'art. 1; 
b) la soppressione dell’art. 2 - Formazione della Commissione Edilizia; 
c) la soppressione dell’art. 3 - Attribuzione della Commissione Edilizia; 
d) la soppressione dell’art. 4 - Funzionamento della Commissione Edilizia; 
4.  di abrogare inoltre tutte le altre norme del Regolamento Edilizio vigente che fanno espresso 
riferimento al parere obbligatorio della Commissione edilizia. 
5 di recepire quanto disposto con Deliberazione del Consiglio regionale 28 luglio 2015, n. 79-27040 
dando atto che il testo degli articoli 13, 15, 18, 19 e 20 del regolamento edilizio tipo, coordinato con 
le modifiche apportate, è contenuto nell’allegato A alla presente deliberazione, che costituisce parte 
integrante della stessa.  
6.  di dare atto che il Regolamento Edilizio così modificato è conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo approvato dalla Regione Piemonte con DCR n. 548 - 9691 in data 29.07.1999 e di recente 
modificato con D.C.R. 267-31038 del 08.07.2009; 
… omissis … 
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Comune di Casale Corte Cerro (Verbano Cusio Ossola) 
Approvazione definitiva della variante strutturale al vigente P.R.G.C., ai sensi dell'art. 15, 
comma 14, della L.R. 05.12.1977 n. 56 e s.m.i. 
 
 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 13.02.2017. 
Oggetto: Approvazione definitiva della variante strutturale al vigente P.R.G.C., ai sensi dell’art. 15 
comma 14, della L.R. n. 56/77 e s.m.i. 
 

(omissis) 
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
Visto l’esito della votazione espresso per alzata di mano che dà il seguente risultato: n. 10 
consiglieri presenti e votanti, n. 10 voti favorevoli; 
 

DELIBERA 
 

1) Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 
 

2) Di dare atto di avere recepito integralmente gli esiti della seconda conferenza di Copianificazione e 
Valutazione, nonché il parere dell’Organo Tecnico Comunale in relazione alla Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S.); 
 

3) Di approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 15 comma 14) della L.R. 56/77 e s.m.i., il Progetto 
Definitivo della Variante Strutturale al vigente Piano Regolatore Generale Comunale, costituito dai 
seguenti elaborati (debitamente sottoscritti dai Progettisti e dal Responsabile del Procedimento) che 
vengono a formare parte integrante e sostanziale del presente provvedimento ma non materialmente 
allegati allo stesso: 

� Relazione illustrativa 
� Norme di Attuazione 
� Tavola P1 – Planimetria sintetica di piano con fasce marginali comuni contermini – scala 1:25000 
� Tavola P2 – Planimetria di Piano, usi del suolo – scala 1: 10000 
� Tavola P3a – Planimetria di Piano, usi del suolo – scala 1:2000 
� Tavola P3b – Planimetria di Piano, usi del suolo – scala 1:2000 
� Tavola P5 – Planimetria di Piano, Nuclei Antichi – scala 1:1000 
� Tavola P6 – Planimetria individuazione aree di programmazione commerciale – scala 1:2000 
� Tavola P9a – Carta dei vincoli, beni culturali e paesaggistici – scala 1:5000 
� Tavola P9b – Carta dei vincoli, beni culturali e paesaggistici – scala 1:5000 
� Tavola P10a – Determinazione incrementi consumo di suolo – scala 1:2000 
� Tavola P10b – Determinazione incrementi consumo di suolo – scala 1:2000 
� Tavola P11 – Planimetria di Piano – verifica coerenza pianificazione sovraordinata – scala 1:10.000 
� Geo 1 - Schede geologico tecniche relative ad aree interessate da nuovi insediamenti o opere 

pubbliche di particolare importanza 
� Rapporto ambientale per la procedura di VAS 
� Allegato 1 al Rapporto Ambientale – schede descrittive degli interventi 
� Piano di monitoraggio ambientale 
� Sintesi non tecnica del Rapporto Ambientale 
� Verifica di compatibilità acustica; 

 



4) Di dare atto che la presente deliberazione è accompagnata dalla dichiarazione di sintesi, nella quale 
sono indicate le modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nello strumento 
urbanistico, come si è tenuto conto del rapporto ambientale, quali sono le ragioni delle scelte dello 
strumento urbanistico anche alla luce delle possibili alternative e come sono definite le procedure di 
monitoraggio sull’attuazione dello strumento urbanistico; 
 

5) Di dichiarare che la capacità insediativa residenziale definitiva di cui all’art. 20 della L.R. 56/77 e 
s.m.i. è di 4.229 abitanti; 
 

6) Di disporre la pubblicazione, ai sensi del 16° comma dell’art. 15 L.R. 56/77 s.m.i., sul bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte della presente deliberazione di approvazione, dando atto che la 
Variante Strutturale entrerà in vigore con detta pubblicazione; 
 

7) Di dare mandato al Responsabile del Procedimento dello svolgimento di tutte le incombenze 
derivanti dall’approvazione del presente progetto definitivo di Variante Strutturale al vigente 
PRGC, compresa l’esposizione della presente deliberazione con tutti gli elaborati di variante in 
pubblica e continua visione sul sito informatico del Comune. 
 
Successivamente, su proposta del Sindaco-Presidente, con voti favorevoli n. 10 espressi per alzata 
di mano dai n. 10 consiglieri presenti e votanti, il Consiglio Comunale dichiara il presente atto 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 , del  D.Lgs  267/2000.- 
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Comune di Caselle Torinese (Torino) 
Pubblicazione D.C.C. 30.01.2017 n. 8 all'oggetto: "Proposta di Piano di classificazione 
acustica comunale -1° variante ai sensi della Legge 447/95 - L.R. 52/2000 e D.G.R. 85-3802/01 
- Approvazione" 
 
 

Il Capo Settore Territorio rende noto 
 

Che ai sensi della Legge n. 447/1995, della Legge Regionale 52/2000 e della deliberazione della 
Giunta Regionale 85-3802/01, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 30.01.2017 è 
stata approvata la proposta del Piano di classificazione acustica comunale - 1° variante, a seguito 
dell’approvazione definitiva della variante parziale n. 7 al P.R.G.C. – Aree ATA Subambiti A-B; 
 
Che copia della deliberazione in argomento ed i relativi elaborati tecnici sono depositati in libera 
visione al pubblico per giorni trenta a decorrere dal 01.03.2017 al 30.03.2017, presso gli uffici del 
Settore Territorio – Via Carlo Cravero n. 47 - Piano primo, con i seguenti orari: da Lunedì a 
Venerdì ore 10,00 – 12,30, Lunedì e Giovedì dalle 15,00 alle 17,30; 
 
Che nei 60 giorni successivi al deposito e precisamente dal 31.03.2017 al 29.5.2017 ogni soggetto 
interessato potrà presentare proposte ed osservazioni scritte al Comune di Caselle T.se ed alla Città 
Metropolitana di Torino –Settore Ambiente- Servizio Rumore corso Inghilterra 7/9 - 10138 Torino;  
Che entro 120 giorni dall’avvio della procedura, ai sensi della Leggere Regionale 52/2000, la Città 
Metropolitana ed i Comuni limitrofi possono avanzare proposte e rilievi; 
 
Che il presente avviso viene pubblicato per giorni trenta consecutivi a decorrere dal 01.03.2017 al 
30.03.2017 sull’Albo Pretorio on-line con i relativi elaborati, approvati con la citata D.C.C. n. 8 del 
30/01/2017; 
 
Eventuali, ulteriori informazioni e chiarimenti potranno essere assunte contattando gli Uffici del 
Settore Territorio comunale ai numeri telefonici 011 9964221-222; 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi di Legge, è il capo Settore Territorio ANANIA Dott. 
Giovanni. 
 
       IL CAPO SETTORE TERRITORIO 
               ANANIA dott. Giovanni 
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Comune di Castel Boglione (Asti) 
PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA ARALDICA S.C.A. PRESA  D'ATTO DEL 
PARERE CONCLUSIVO DELLE CONFERENZE DEI SERVIZI E AP PROVAZIONE 
DEFINITIVA DELLA VARIANTE AL VIGENTE P.R.G.C. AI SE NSI DELL'ART.17 BIS 
DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che il Comune di Castel Boglione è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 
approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 53 - 27630 del 23/08/1983, ai sensi della L.R. n. 
56/77 e s.m.i.; 
Dato atto che 
con deliberazione del Consiglio Comunale n.10/1999 del 30/06/1999 risulta approvata una variante 
parziale ai sensi dell'art. 17 c. VII della L.R. n.56/77 e s.m.i. relativa alla rilocalizzazione 
parziale dell'Area produttiva agricola; 
con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 23/2007 del 26/09/2007 risulta approvata 
una seconda variante parziale (anch'essa ai sensi dell'art. 17 e. VII della L.R. n.56/77 e s.m.i.) 
relativa all'ampliamento dell'Area cimiteriale; 
Rilevato che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 19 -1864 del 21/04/2011 veniva 
approvata la Variante, al vigente PRGC, di adeguamento al P.A.I. 
Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5/2012 del 12/06/2012 risulta inoltre 
approvata una modifica al vigente P.R.G.C., ai sensi dell'art. 17 e. VIII della L.R. n.56/77 e s.m.i. e 
con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 24/2015 del 24.11.2015 risulta approvata 
una modifica ai sensi dell'art. 17 c. 12 L.R. 56/77; 
Rilevato che con deliberazione del Consiglio comunale n. 21/2015 del 31/07/2015 veniva 
riconosciuta la fattibilità tecnico progettuale della variante semplificata di cui all'art. 17 bis della 
L.R. n.56/77 e s.m.i., a seguito di specifica istanza presentata dalla Ditta Araldica Castelvero s.c.a, 
per l'ampliamento della Ditta medesima; 
Preso atto delle conclusioni della Conferenza dei servizi del 22/12/2016 relative all'approvazione 
del progetto di ampliamento della Ditta Araldica Castelvero s.c.a. in "AREA PRODUTTIVA 
AGRICOLA" DEL VIGENTE P. R. G. C., ai sensi del D.P.R. 710912010 (art. 8 comma 1) e della 
L.R. N56177 e s.m.i. (art. 17 bis, comma 4) e del relativo Verbale, 
Esaminati il verbale della Conferenza dei servizi di approvazione del progetto di ampliamento della 
Ditta Araldica Castelvero s.c.a. e i relativi atti tecnici trasmesse dal Responsabile del SUAP; 
Richiamata la L.R. 56/77 ed in particolare l'art. i 7bis e. IV lett. f) in forza del quale il responsabile 
del SUAP trasmette le conclusioni della conferenza, unitamente agli atti tecnici, al consiglio 
comunale, che si esprime sulla variante nella prima seduta utile, pena la decadenza; la variante è 
efficace in seguito alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.  
Dato atto che non si sono tenute precedenti sedute successive al 22.12.2016; 
Preso atto che la Variante dovrà contenere le integrazioni normative richieste dalla Regione 
Piemonte, nel proprio parere, in merito alla necessità di garantire una idonea manutenzione alla 
strada sterrata posta a monte dell'area di intervento al fine di garantire una idonea regimazione delle 
acque meteoriche e che la medesima variante dovrà risultare coerente al Parere motivato di 
esclusione dalla successiva fase della V.A.S. a firma dell'Organo tecnico per la V.A.S; 
Preso atto che gli elaborati della Variante semplificata dovranno essere redatti sulla base dell'ultima 
Variante o Modificazione del PRGC approvata, al fine di garantire l'aggiornamento costante della 
strumentazione urbanistica comunale 
Visti: 
- il D.Lgs. 267/00 



- lo Statuto Comunale; 
Acquisito il parere preventivo favorevole di regolarità tecnica amministrativa reso dal Responsabile 
del servizio tecnico ex art. 49 e 147bis del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 4 Regolamento Controlli; 
Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano 

 
DELIBERA 

 
I. di richiamare le premesse quali parti integranti e sostanziali dell'atto; 
2. di prendere atto del Parere di compatibilità ambientale di esclusione della Variante semplificata 
dal processo di Valutazione ambientale strategica, a firma dell'Organo tecnico per la V.A.S.; 
3. di prendere atto del Verbale di conclusione della Conferenza dei servizi, del 22/12/2016, 
relativa all'approvazione del progetto di ampliamento della Ditta Araldica Caste/vero s.c.a. in "AREA 
PRODUTTIVA AGRICOLA" DEL VIGENTE P. R. G. C., ai sensi del D.P.R. 710912010 (art. 8 
comma 1) e della L. R. N56/77 e s.m.i. (art. 17 bis, comma 4) e del relativo Verbale 
4. di approvare la Variante semplificata, ai sensi dell'art. 17 bis della L.R. n.56/77 e s.m.i. 
relativa al progetto di ampliamento della Ditta Araldica Castelvero s.c.a., in "AREA PRODUTTIVA 
AGRICOLA DEL VIGENTE P.R.G.C.", come previsto dai seguenti elaborati: 
ELABORATI DI CARATTERE URBANISTICO (a firma dell'arch. Pierluigi Ramello di Asti) 
Elaborato i Relazione Illustrativa 
Elaborato 2 Norme tecniche di attuazione 
Tavola I Planimetria generale 1: 5.000 
Tavola 2 Sviluppo dei Concentrico 1: 2.000 
ELABORATI DI CARATTERE ACUSTICO (a firma deil'Ing. Mariandrea La Rocca e del Dr. 
Alessandro Mussa di Asti) 
Verifica di compatibilità acustica 
ELABORATI DI CARATTERE GEOLOGICO (a firma dei Dr. Geol. Claudio Riccabone, Dr. Stefano 
De Bortoli di Canelli) 
Relazione geologica e Relazione Geologico tecnica conservati agli atti dell'Ufficio; 
5. di mandare al Responsabile del servizio Tecnico per la pubblicazione della Variante sul B.U.R. 
e per la trasmissione di copia della presente deliberazione unitamente agli elaborati di cui alla 
presente Variante, alla Regione Piemonte ed alla Provincia di Asti; 

 
(omissis) 
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Comune di Collegno (Torino) 
Deliberazione G.C. n. 45 del 22/02/2017 - Comparti di modificazione del tessuto urbano n. 2 e 
n. 3 del luogo di progetto «I bordi della citta’ e le aree di via De Amicis» –  Approvazione 
Progetto di Massima in attuazione del vigente P.R.G.C.  
 

(…) omissis (…) 
LA GIUNTA COMUNALE 

(…) omissis (…) 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 241 del 27/07/2016 di adozione del Progetto di 
Massima in attuazione dei Comparti n. 2 e 3 del luogo di Progetto “I Bordi di Via De Amicis” del 
vigente P.R.G.C, comprensivo del Rapporto Ambientale, della Sintesi non Tecnica e di tutti gli 
elaborati relativi al procedimento di VAS; 

(…) omissis (…) 
Visto il parere motivato di compatibilità ambientale del Progetto di Massima, decretato con 
provvedimento dell’Autorità Competente per la VAS in data 29/12/2016; 

(…) omissis (…) 
Ritenuto di approvare definitivamente il Progetto di Massima adeguato a seguito del procedimento 
di VAS, in recepimento delle prescrizioni dello specifico parere motivato di compatibilità 
ambientale, e composto complessivamente da elaborati, sottoscritti dai proponenti e da tecnici 
abilitati; 

(…) omissis (…) 
Rilevato che gli elaborati del Progetto di Massima sopra elencati e gli approfondimenti inerenti al 
Progetto di fattibilità sono stati redatti in conformità alle previsioni del vigente P.R.G.C; 

(…) omissis (…) 
DELIBERA 

1) Approvare il Progetto di Massima di attuazione dei Comparti di modificazione del tessuto 
urbano n. 2 e n. 3 del luogo di progetto di P.R.G.C. “I bordi della Città e le aree di via De Amicis” 
presentato dalle società METRO S.r.l, ADELFIA S.r.l, CERVI S.r.l, EDIFIM S.r.l. e GAMMA 
S.r.l. - comprensivo degli approfondimenti progettuali sugli ambiti da sottoporre a Progetto di 
fattibilità “la piazza delle case” - oltre alla Dichiarazione di Sintesi e al Piano di Monitoraggio 
risultati dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

(…) omissis (…) 
2) Disporre, a norma dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006, il deposito del parere motivato di 
compatibilità ambientale, della presente deliberazione e di tutti gli elaborati allegati, agli Atti 
dell’Ufficio Urbanistica in copia cartacea conforme all’originale informatico, e la pubblicazione sul 
sito internet della Città di Collegno alla sezione “vivi Collegno”, area tematica “Territorio”, e nella 
specifica sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 33/2013; 

(…) omissis (…) 
3) Individuare, quale Responsabile del procedimento, il Dirigente del Settore Urbanistica e 
Ambiente, per tutti gli Atti inerenti e conseguenti e per tutti gli adempimenti di Legge; 

(…) omissis (…) 
4) Dichiarare urgente e, a unanimità di voti, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai 
sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267. 
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Comune di Gattinara (Vercelli) 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 4 . 
APPROVAZIONE VARIANTE PARZIALE N. 3 AL PRGC VIGENTE AI SENSI ART. 17 
L.R. 56/77 E S.M.I. 
 
 

 (omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- Premesso  
- Dato atto che il Comune di Gattinara è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 
approvato con D.G.R. n.10-192 in data 21/06/2010 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte in data 01.07.2010 n. 26;  
- Dato atto altresì che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto necessario provvedere alla 
formazione di una variante parziale N. 3 ai sensi dell’art. 17 comma 5 della L.R. 56/1977 e s.m.i. al 
Piano Regolatore Generale Comunale vigente per consentire, a seguito di specifica richiesta 
avanzata dalla Ditta Lavazza la riorganizzazione dell’area in cui è situato lo stabilimento anche a 
seguito di recenti acquisizioni da parte dell’azienda. Con l’occasione, inoltre, si è valutata 
l’opportunità di inserire alcuni correttivi a due articoli delle norme di attuazione, per renderli più 
comprensibili e maggiormente applicabili. 
- Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 44 del 07/11/2016 con la quale la Variante 
Parziale n. 3 è stata adottata 
- Considerato che la presente variante parziale n. 3 al P.R.G.C., proposta ai sensi del comma 5 art. 
17 della Legge Regionale 56/77, con le modifiche ed integrazioni della L.R. 03/2013, modifica il 
perimetro di un’area DO – ZONA CONSOLIDATA PER ATTIVITÀ PRODUTTIVE. Nello 
specifico le aree DO 102 – 308 – 461. Aree interamente occupate dallo stabilimento LUIGI 
LAVAZZA S.p.A, industria alimentare per la lavorazione del caffè. L’azienda ha recentemente 
acquisito dal Comune di Gattinara nuove aree limitrofe poste tra lo stabilimento e il rilevato della 
ferrovia Santhià Arona, tratta momentaneamente sospesa. Vengono interessati residui stradali 
dismessi (ex via Ottaviano) e alcuni mappali del foglio NTC 42, urbanisticamente indicati come 
SP/pp 882. È oggetto della variante parziale anche una porzione di SP/pp 514, su terreni di 
proprietà LAVAZZA. Il progetto prevede di fondere tutto in unica Area DO, denominandola DO 
308. L’accorpamento proposto dalla variante ha lo scopo di razionalizzare l’impianto urbanistico 
della zona, evitando di avere aree abbandonate e soggette a degrado. L’area DO 308 che si forma, 
risulta completamente urbanizzata e dotata di aree a parcheggio conformi a quanto richiesto dalle 
Norme  Tecniche di Attuazione del P.R.G.C., indici continuamente verificati ad ogni progetto 
edilizio presentato. Contestualmente si coglie l’occasione per apportare alcune modifiche non 
sostanziali alle Norme di Attuazione articoli 39 e 43, operazione, questa, appartenente alla sfera 
delle “varianti non varianti” di cui all’art. 17, comma 12, lettera a) in quanto “Non costituiscono 
varianti del PRG: a) le correzioni di errori materiali, nonché gli atti che eliminano contrasti fra 
enunciazioni dello stesso strumento e per i quali sia evidente e univoco il rimedio”. Le correzioni 
apportate vengono meglio descritte nell’elaborato P1.1 VP3 Relazione Illustrativa pagine 
11,12,13,14 
- Visto che la presente Variante è qualificabile come parziale ai sensi dell’art. 17, comma 5 in 
quanto soddisfa le seguenti condizioni: 
a) non modifica l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non modifica in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o 
comunque non genera statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 
c) non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri 



quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 
d) non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 
e) non incrementa la capacità insediativa residenziale in misura superiore al 4 per cento, nei comuni 
con popolazione residente fino a diecimila abitanti 
f) non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 
per cento 
g) non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti. 
- Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 86 del 19/08/2016 con la quale è stato avviato il 
procedimento di VAS ai sensi della DGR n. 12 – 8931 del 9 giugno 2008, della Variante parziale n. 
3 al PRGC, ai sensi dell’art. 17 comma 5; 
- Vista la Determinazione n. 129 del 23/09/2016 con la quale si approva la Relazione dell’Organo 
tecnico comunale per la VAS e si esclude dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica ai 
sensi dell’art. 20 della L.R. 40/1998 e s.m.i. e della  DGR n. 12 – 8931 del 09 giungo 2008 la 
Variante parziale n. 2 del PRGC vigente, ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. così come modificato 
dalla L.R. 3/2013; 
- Considerato che la Variante è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Gattinara dal 
11/11/2016 al 11/12/2016 per trenta giorni e che dal 15° al 30° giorno non sono pervenute 
Osservazioni 
- Visto che il Progetto preliminare di Variante è stato inviato alla Provincia di Vercelli in data 
14/11/2016 con nota Prot. n. 23620 per il parere di compatibilità e che la Provincia si è espressa con 
Atto n. 2105 del 13/12/2016, giudicando il progetto di variante compatibile con il PTP, fatto salvo il 
recepimento di alcune indicazioni riportate nel parere. 
- Dato atto che le indicazioni della Provincia sono state recepite e controdedotte nell’ultimo 
capitolo della Relazione Illustrativa, elaborato P.1.11VP3  
- Presa visione del progetto definitivo di Variante parziale n. 3 del PRGC vigente redatto 
dall’Ingegner Giorgio Lazzarato e trasmesso con Prot.1694 del 25/01/2017 che si compone dei 
seguenti elaborati: 
- Elaborato P 1.1/2 VP3 Relazione illustrativa 
- Elaborato P3.1 VP3 Norme tecniche 
- Elaborato P3.1 VP3 Norme tecniche testo coordinato con Variante 3 
- Elaborato P3.2 VP3 Tabelle normative 
- Elaborato P2.2-2 VP3 1:5.000 
- Elaborato P2.2-3 VP3 1:2000 
 
- Visti i pareri dei dirigenti responsabili dei servizi interessati, che si inseriscono nella presente 
deliberazione a sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. così da costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
 
Il Presidente del Consiglio, Gianluca Valeri, dà la parola al Sindaco Daniele Baglione che relaziona 
sul presente punto all’ordine del giorno. 
Aperta la discussione intervengono in successione il Consigliere Maurello Negro il quale richiede di 
allegare alla presente il parere pervenuto dalla Provincia di Vercelli, il Sindaco Daniele Baglione 
risponde. 
Detti interventi sono raccolti sull’apposito supporto informatico di registrazione, ai sensi dell’art. 26 
del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 
 



 
Con voti favorevoli n. 13, astenuti nessuno, contrari nessuno, espressi nei modi e forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
- Di Approvare il progetto di Variante parziale n. 3 del PRGC vigente redatto dall’Ingegner 
Giorgio Lazzarato e trasmesso con Prot.1694 del 25/01/2017 che si compone dei seguenti elaborati: 
- Elaborato P 1.1/2 VP3 Relazione illustrativa 
- Elaborato P3.1 VP3 Norme tecniche 
- Elaborato P3.1 VP3 Norme tecniche testo coordinato con Variante 3 
- Elaborato P3.2 VP3 Tabelle normative 
- Elaborato P2.2-2 VP3 1:5.000 
- Elaborato P2.2-3 VP3 1:2000 
- Di dare atto che vengono recepite le indicazioni espresse dalla Provincia, allegate alla presente. 
 
- Di dare atto che, ai sensi del comma 7, art. 17, L.R. 56/77 la deliberazione assunta dal consiglio 
comunale verrà La variante diverrà efficace a seguito della pubblicazione sul bollettino ufficiale 
della Regione. La deliberazione di approvazione verrà  trasmessa alla provincia e  alla Regione 
entro dieci giorni dalla sua adozione, unitamente all'aggiornamento degli elaborati del PRG. 
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Comune di Massazza (Biella) 
Bando di Concorso n. 3 del 04/11/2015. Graduatoria provvisoria 
 
 
Si rende noto che la Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica della 
Provincia di Biella ha formulato la Graduatoria Provvisoria relativa al Bando di concorso n. 3 del 
04/11/2015 per l’assegnazione in locazione di alloggi di ERP che si rendano disponibili, anche per 
risulta, nel periodo di efficacia della graduatoria stessa nel Comune di Massazza. La Graduatoria 
provvisoria è pubblicata all'Albo pretorio on line del Comune di Massazza e degli altri Comuni 
dell’ambito territoriale N. 25 dal 01.03.2017 per 15 giorni consecutivi. Contro la presente 
graduatoria gli interessati possono presentare opposizione, in bollo, alla Commissione 
Assegnazione Alloggi, presso Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord, uffici di Biella 
via Schiapparelli 13 – 13900 BIELLA, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, e precisamente 
entro il giorno 31/03/2017.  
 
                      Il Sindaco 

       Renato Carmellino 
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Comune di Pragelato (Torino) 
Deliberazione di C.C. n. 20 del 20.12.2016 ad oggetto APPROVAZIONE PROGETTO 
DEFINITIVO DI ADEGUAMENTO DEL P.R.G.C. AL P.A.I. AI  SENSI DEL COMMA 4 
DELL'ART. 17 DELLA L.R. 56/77 E S.M.I.. 
 

 
 IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1. Di approvare il progetto definitivo della variante strutturale di “Adeguamento al Piano 
Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino del Fiume Po” ai sensi del comma 4, 
art. 17, L.R. 56/1977, con i rispettivi e seguenti allegati: 
 
Elaborati geologico-tecnici: 
- Tav. n° 1a, 1b - Carta Geologica e Litotecnica - in scala 1:10.000 
- Tav. n° 2a, 2b - Carta Geomorfologica e dei dissesti - scale varie 
- Tav. n° 3 - Carta Geomorfologica IFFI/SIFRAP, PERCONF e PAI - scala 1:15.000 
- Tav. n° 4 – Carta Idrogeologica - scala 1:15.000 
- Tav. n° 5 – Carta delle Pendenze, in scala 1:15.000 
- Tav. n° 6 – Carta delle Valanghe, in scala 1:15.000 
- Tav. n° 7 – Carta degli effetti degli eventi alluvionali ottobre 2000 e maggio 2008 - scala 

1:10.000 
- Tav. n° 8a, 8b - Carta delle Opere e delle Verifiche Idrauliche - scale varie 
-  Tav. n° 10a, 10b - Carta di Sintesi - scale varie 
-  Relazione Geologica con i seguenti allegati: 

- Indagini geognostiche 
- Scheda rilevamento conoidi 
- Scheda rilevamento frane 
- Schede SICOD e foto 
- Schede valanghe 
- Documenti (raccolta indagini geognostiche e geofisiche per la Microzonazione sismica 1° 

livello - MS1) 
- Determinazione della pericolosità in conoide – Relazione A 
- Stima della magnitudo dei bacini- Relazione geomorfologica - Relazione B 
- Verifica della capacità di conduzione delle colate detritiche dei canali di scarico in conoide 

mediante il metodo idraulico semplificato - Relazione C 
- Valutazione della stabilità dei versanti – Relazione E 
Elaborati di carattere idraulico 
- Verifiche idrauliche - Relazione D: 

- Verifiche idrauliche in conoide – Torrente Chisonetto 
- Verifiche idrauliche in conoide – Torrente Combeiraut 
- Verifiche idrauliche in conoide – Torrente Mendie 
- Verifiche idrauliche in conoide – Torrente Pis 
- Verifiche idrauliche in conoide – Torrente Pomerol 
- Verifiche idrauliche in conoide – Torrente Salse 

- Valutazione della pericolosità idraulica di un’area sul conoide del t. Chisonetto - Relazione 
F 

Studio di Microzonazione sismica 1° livello (MS1) 
- Tav. n° 9a - Carta delle indagini - scala 1:10.000 



- Tav. n° 9b - Carta geologico-tecnica - scala 1:10.000 
- Tav. n° 9c - Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (MOPS) - scala 1:10.000 
Elaborati urbanistici: 
Relazione illustrativa 
Relazione di Controdeduzione 

• Tav. 4 a-b-c-d-e-f-g - Destinazione delle aree e dei servizi: sviluppo sc. 1:5.000 
• Tav. 5 a-b-c-d - Destinazione delle aree e dei servizi: sviluppo  

             sc. :2.000 
• Norme tecniche di attuazione (testo coordinato) 
• Tabelle di zona (testo coordinato) 
• Schede di Approfondimento delle aree in classe IIIb3 

Delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 30/09/2014 di adozione della Proposta Tecnica del 
Progetto Preliminare della Variante Strutturale al P.R.G.C. di adeguamento al P.A.I. 
Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 18/09/2015 di adozione del Progetto Preliminare della 
Variante Strutturale al P.R.G.C. di adeguamento al P.A.I. 
Delibera di Giunta Comunale n. 25 del 23/05/2016 di adozione della Proposta tecnica del Progetto 
definitivo della Variante Strutturale al P.R.G.C. di adeguamento al P.A.I. comprensiva delle 
Controdeduzioni alle osservazioni pervenute. 
Pareri sulla Proposta Tecnica del Progetto Preliminare: 
• Parere Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, 

turismo e logistica della Regione Piemonte n. 16513 del 24/03/2015; 
• Parere Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio della Regione Piemonte n. 

A16070; 
• Parere della Città Metropolitana n. 53713/2015 
• Parere soprintendenza in merito  ad assoggettabilità a VAS n. 14330-34-1-01/201. 
Pareri sulla Proposta Tecnica del Progetto Definitivo: 
• parere della Città Metropolitana di Torino (Decreto n. 315-18290/2016 del 12/08/2016); 
• parere della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio, Settore Copianificazione 

urbanistica area nord-ovest della Regione Piemonte (prot. 11.60.10.PRGC_VAR/B40683) 
• parere della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 

Civile, Trasporti e Logistica, Settore Sismico (prot. 11.60.10, 396/2014C/A18000, 3). 
 

2. Di disporre, ai sensi dell’art. 15 , comma 14 della L.R. n. 56/77 e s. m. e i., che il progetto 
definitivo  venga depositato presso la Segreteria Comunale e la seguente deliberazione, completa di 
tutti gli elaborati, pubblicata all’Albo Pretorio del Comune sul sito informatico; 
 
3. Di disporre, ai sensi dell’art. 15 , comma 16 della L.R. n. 56/77 e s. m. e i., che il progetto 
definitivo della Variante Strutturale al P.R.G.C. di adeguamento al P.A.I. sia in pubblica e continua 
visione sul sito informatico del Comune di Pragelato; 
 
4. Di attribuire alle disposizioni del progetto definitivo della Variante Strutturale al P.R.G.C. di 
adeguamento al P.A.I., ai sensi dell’art. 15 , comma 16 della L.R. n. 56/77 e s. m. e i., la valenza di 
norme regolatrici delle aree interessate da condizioni di dissesto; 
 
5. Di disporre la pubblicazione su BURP; 
 
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 
comma 4 del Tuel, per dare efficacia alle norme, con una seconda distinta votazione unanime 
favorevole (n. 6 voti favorevoli su n. 6 consiglieri presenti e votanti). 
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Comune di Prato Sesia (Novara) 
Approvazione Variante Parziale n. 9 al P.R.G.C. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
Delibera 

1) Di approvare il Progetto di Variante Parziale  n. 9 al P.R.G.C. vigente, ai sensi dell’art. 17, 
comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i,, redatto dall’Arch. Gian Piero Gioria Arch. Sylvie 
Giulini, con studio a Romagnano Sesia (NO) in Corso Torino n.8 composta dai seguenti 
elaborati tecnici che si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale della 
presente: 
1. RELAZIONE 
2. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
3. Tav. 15 IL TERRITORIO URBANO AZZONAMENTO 1:5000 
4. Tav. 15.comm IL TERRITORIO URBANO ADDENSAMENTI E LOCALIZZAZIONI 
COMMERCIALI 1:5000 
5. Tav. 15.abitati IL TERRITORIO URBANO PERIMETRAZIONE CENTRI ABITATI 
1:5000 
6. Tav. 16a IL TERRITORIO URBANO AZZONAMENTO 1:2000 
7. Tav. 16b IL TERRITORIO URBANO AZZONAMENTO 1:2000 
8. Tav. 16c IL TERRITORIO URBANO AZZONAMENTO 1:2000 
9. Tav. 16a.comm IL TERRITORIO URBANO ADDENSAMENTI E LOCALIZZAZIONI 
COMMERCIALI 1:2000 
10. Tav. 16b.comm IL TERRITORIO URBANO ADDENSAMENTI E 
LOCALIZZAZIONI COMMERCIALI 1:2000 
11. Tav. 16c.comm IL TERRITORIO URBANO ADDENSAMENTI E 
LOCALIZZAZIONI COMMERCIALI 1:2000 
12. Tav. 16a.abitati IL TERRITORIO URBANO PERIMETRAZIONE CENTRI ABITATI 
1:2000 
13. Tav. 16b.abitati IL TERRITORIO URBANO PERIMETRAZIONE CENTRI ABITATI 
1:2000 
14. Tav. 16c.abitati IL TERRITORIO URBANO PERIMETRAZIONE 1:2000 
15. VERFICA DI ASSOGGETABILITA’ A VAS 
16. Tav1.allegata alla VAS MOSAICATURA PIANI REGOLATORI DEI COMUNI 
CONTERMINI E RETE ECOLOGICA 1:10000 
RELAZIONE GEOLOGICA 

2) Di dare atto che  ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 56/1977 e successive modifiche, la 
Variante Parziale presenta le seguenti condizioni: 
a) non modifica l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non modifica in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 
sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 
sovracomunale; 
c) non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 
0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla L.R. 56/77 s.m.i.; 
d) non aumenta la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 
0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla L.R. 56/77 s.m.i.; 



 

 

e) non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione del 
PRG vigente nei comuni la cui popolazione residente supera i diecimila abitanti; non 
incrementano la predetta capacità insediativa residenziale in misura superiore al 4 per cento, 
nei comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri 
quadrati di superficie utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad 
avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative ad 
aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale; l'avvenuta 
attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo 
abilitativo edilizio; 
f) non incrementa le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG 
vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in 
misura superiore al 6 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila 
abitanti, al 3 per cento nei comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e i 
ventimila abitanti, al 2 per cento nei comuni con popolazione residente superiore a ventimila 
abitanti;  
g) non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) non modifica gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti. 

3) Di  prescrivere che per quanto riguarda l’intervento di cui alla Scheda 7, qualunque 
intervento deve essere obbligatoriamente condizionato a quanto previsto dal comma 3.1 
dell’art. 2.6 del Piano Territoriale Provinciale, così come prescritto dalla Provincia di 
Novara nel proprio parere di competenza; 

4) Di dare atto di aver recepito il parere e le prescrizioni della Provincia di Novara e quanto 
contenuto nel provvedimento di verifica; 

5) Di  disporre che la presente Deliberazione venga pubblicata sul bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, esposta in pubblica visione sul sito informatico del Comune di Prato 
Sesia  e trasmessa alla Regione e alla Provincia di Novara entro 10 giorni dall’approvazione; 

6) Di dare mandato al Responsabile del Servizio per gli atti conseguenti alla presente 
Deliberazione 

 
*** 

Con successiva votazione con voti favorevoli n. 9 su 9 consiglieri presenti e votanti, la presente 
deliberazione è resa immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267, al fine della celerità dell’azione amministrativa. 

      
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Arch. Oronzo Saponaro 
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Comune di Rima San Giuseppe (Vercelli) 
Estratto della deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 in data 10 dicembre 2016. 
Oggetto: Modifica al manuale contenente le linee guida e gli indirizzi tecnici utili per la 
realizzazione degli interventi di recupero ed ex novo, approvato con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 17 del 15.10.2011. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in parte preambolo e che qui si intendono integralmente 
riportate, quanto appresso: 

1. Di apportare al manuale contenente le linee guida e gli indirizzi tecnici utili per la 
realizzazione degli interventi di recupero ed ex novo, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale D.C.C. n. 17 del 15.10.2011, le seguenti modifiche e integrazioni: 
  Articolo 27 
E’ inserito il comma cinque-bis [5-bis]: 
“La posa di tegole completamente piatte e lisce di color grigio, solo con la presentazione di 
motivata dichiarazione da parte di un tecnico abilitato sulla pericolosità statica del 
fabbricato, con esclusione della località Rima”.  
Articolo 28 
Il primo [1] comma è sostituito dal seguente: 
“Non è consentita, sopra le falde dei tetti, la realizzazione di terrazze o nuovi volumi 
emergenti, strutture pubblicitarie o altri impianti tecnici e apparecchiature ingombranti. 
Sono consentiti nuovi camini, canne di esalazione, antenne di sezione sottile, nonché 
antenne paraboliche a condizione che abbiano colorazione armonica con il contesto 
dell’ambiente in cui sono installate. In caso di intervento di restauro dovranno essere 
eliminate tutte le modifiche e le aggiunte incongrue e le superfetazioni di origine recente”. 
E’ inserito il quarto comma [4]:  
“E’ consentita la posa di finestre a tetto di dimensioni massime di (cm. 52 x cm. 102), (cm. 
60 x cm. 82), (cm. 60 x cm. 102) sui fabbricati situati nel territorio a valle del Ponte delle 
Quare”. 

2. Di dare atto che il Manuale integra, aggiornato con le successive modifiche e integrazioni, 
integra la normativa urbanistica vigente e il regolamento edilizio comunale. 

 (omissis) 
 

    IL SINDACO 
              Mario Rosa 
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Comune di Rocchetta Belbo (Cuneo) 
Approvazione progetto definitivo della Variante Parziale n. 1 al P.R.G.C. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 

D E L I B E R A 
 

1) Di considerare il “premesso”, il “premesso che” ed il “ritenuto” quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

 
2) Di dare atto che non sono pervenute osservazioni; 
 
3) Di approvare, ai sensi dell’art. 17, commi 5, 6 e 7 della L.R. n. 56/77 così come modificata 

dalla L.R. 3/2013 e L.R. n. 17/2013, il  progetto definitivo della Variante Parziale n. 1 alla 
Variante Strutturale n. 1 al P.R.G.C., redatta dall'Ing. MANLIO DARDO, costituito dai 
seguenti elaborati: 

- Relazione illustrativa 

- Norme Tecniche di Attuazione – articoli variati - 

- TAV. 15/V1/VP1 “Planimetria di progetto II 
     Assetto del territorio”        scala 1:5.000 

- TAV. 16/V1/VP1 “Planimetria di progetto III 
     Assetto del Capoluogo”       scala 1:2.000 
 
4) Di dare atto che gli elaborati non comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni 

primarie esistenti in quanto gli oggetti di Variante non contengono previsioni insediative 
rientranti nei casi di cui all’Art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e s.m. ed int. 

 
5) Di dare atto che gli ambiti e gli oggetti di modifica sono conformi agli strumenti di 

pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne 
attuano le previsioni come riportato al paragrafo 7 della Relazione illustrativa; 

6) Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che 
la presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti 
sovracomunali; 

 
7) Di dare atto che la presente Variante Parziale n. 1 è compatibile con il Piano di Classificazione 

Acustica del territorio (L.R. 52/2000) approvato come riportato nella relazione illustrativa al 
paragrafo 5. 

 
8) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con la Carta di sintesi come risulta al 

paragrafo 6 della Relazione Illustrativa. 
 
9) Di dare atto che la Variante in questione è stata sottoposta a “Verifica di assoggettabilità 

V.A.S.” e che i pareri dell’A.S.L. CN2 prot. 11979 pervenuto al Comune in data 07.07.2016, 
della Provincia di Cuneo inviato via Pec, dell’ARPA Piemonte prot. n. 55069 del 29.07.2016 e 
dell’Organo Tecnico Comunale, hanno ritenuto che NON si riscontrino effetti significativi 
sull’ambiente conseguenti alla Variante Parziale n. 1 del Comune di ROCCHETTA BELBO e, 
quindi, hanno determinato che la stessa Variante redatta ai sensi della L.R. 56/1977 e s.m.i., 
NON debba essere assoggettata alla Valutazione Ambientale Strategica come riportato al 



paragrafo 7 della Relazione illustrativa; 
 
10) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con il Piano Comunale di Protezione Civile 

come risulta al Capitolo 8 della Relazione Illustrativa. 
 
11) Di incaricare il Responsabile del Servizio di inviare entro dieci giorni dall’esecutività della 

presente delibera gli atti tecnici e la stessa delibera alla Regione Piemonte ed alla Provincia di 
Cuneo per la successiva archiviazione. 

 
Omissis 
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Comune di Rossa (Vercelli) 
Avviso d'asta pubblica per la vendita di un pulmino di proprietà comunale Mercedes Vito. 
 
 
Il giorno 25 marzo 2017 alle ore 11:00 presso la sala consigliare del Comune di Rossa si terrà l’asta 
pubblica, ai sensi dell’art. 73, lett. C) del R.D. 23.05.1924, n.827, per la vendita di un pulmino di 
proprietà comunale, Mercedes Vito, prima immatricolazione 2009, a mezzo di offerte segrete in 
rialzo rispetto al prezzo a base di gara. Prezzo a base d’asta € 13.000,00. Il Testo integrale 
dell’avviso d’asta è pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale www.comune.rossa.vc.it .  

 
 

Il Sindaco 
Alex Rotta 
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Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Modifiche ed integrazioni al regolamento edilizio approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 124 del 22.12.2005 e s.m.i. - parte relativa ai dehors. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

D E L I B E R A 
 

1) Di modificare ed integrare, per le motivazioni di cui in premessa il Regolamento Edilizio 
approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 124 del 22.12.2005  e successive modifiche – 
parte relativa ai dehors - artt. 38, secondo le risultanze del testo allegato alla presente sotto la lettera 
“A”, che riporta evidenziate in grassetto e con sfondo le parti aggiunte ed in carattere barrato le 
parti cancellate. 
2) Di dare atto che le presenti modifiche al Regolamento Edilizio ad esecutività avvenuta, in 
conformità al disposto di cui all’art. 3 della Legge Regionale 08.09.1999, n. 19, assumeranno 
efficacia con la pubblicazione sul B.U.R. e che dette modifiche incluse nella Delibera di 
approvazione dovranno essere trasmesse, nelle forme e modalità richieste, alla Regione Piemonte. 
 
Saluzzo, lì 23.02.2017 
 

IL DIRIGENTE 
DEL SETTORE SVILUPPO COMPATIBILE  DEL TERRITORIO 

(Arch. Adriano ROSSI) 
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Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese - Vercelli 
ESTRATTO DEL DECRETO N. 2/2017 IN DATA 24/02/17 DI OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA CON DETERMINAZIONE DELL’INDENNITÀ PROVVI SORIA DELLE 
AREE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI ESTENSIONE 
DELL’IMPIANTO IRRIGUO A PIOGGIA SOTTESO ALL’INVASO INGAGNA. 
 
 
Completamento dell’impianto di irrigazione a pioggia sottesa al bacino d’invaso sul torrente Ingagna 
- 11° lotto secondo stralcio  (rif. 10374) - parte prima - 

 
Il Responsabile dell’Ufficio Espropri 

(omissis) 
 

Decreta 
 

Art. 1 - E’ disposta a favore del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese 
l’occupazione temporanea per pubblica utilità preordinata all’asservimento e/o all’espropriazione 
delle aree di proprietà privata come elencate nel piano particellare di occupazione e servitù con 
annessa indicazione dell’indennità provvisoria che fa parte integrante del presente Decreto.  
L’occupazione delle aree necessarie per la realizzazione delle predette opere può essere protratta 
fino a 2 anni dalla data di immissione nel possesso. 
 
Art. 2 - Per l’asservimento e l’espropriazione dei medesimi beni, siti nei Comuni di Castelletto 
Cervo, Mottalciata, Cossato necessari per la realizzazione dei lavori di costruzione dell’impianto 
irriguo, è determinata, a titolo provvisorio, l'indennità da corrispondere ai sensi dell'art. 40 – comma 
3 - del D.P.R. n. 327/2001, come indicata nell’allegato piano particellare di occupazione e servitù e 
determinata con i criteri indicati con Deliberazione n. 502/08.  
 
Art. 3 - Per il periodo di occupazione temporanea necessaria per l’esecuzione dei lavori spetterà al 
proprietario un'indennità per ogni anno pari ad un dodicesimo dell'indennità spettante in caso di 
espropriazione, e per ogni mese o frazione di mese una indennità pari ad 1/12 dell’indennità annua. 
 
Art. 4 - I proprietari dei beni da occupare, asservire ed espropriare, entro trenta giorni dalla data di 
immissione nel possesso possono accettare l’offerta dell'indennità provvisoria di asservimento. 
Nello stesso termine i proprietari possono limitarsi a designare un tecnico per la costituzione,  ai 
sensi dell'art.21, comma 3 del D.P.R. n. 327/2001, del collegio tecnico per la ri-determinazione 
dell'indennità oppure presentare osservazioni scritte e depositare documenti. 

           
             (omissis) 

 
Il Responsabile dell’Ufficio Espropri 
             Natascia Maneia 
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Fondazione Pio Istituto De Ferrari Brignole Sale in Voltaggio ONLUS - Genova 
BANDO DI ASTA PER LA VENDITA DI PROPRIETA' DELLA FONDAZIONE PIO 
ISTITUTO DE FERRARI BRIGNOLE SALE IN VOLTAGGIO ONLUS 
 
 
Si comunica che con Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 17 del 14 ottobre 2016 e   
n. 2 del 7 febbraio 2017 la Fondazione Pio Istituto De Ferrari Brignole Sale in Voltaggio ONLUS, 
con sede legale in Genova, Mura delle Cappuccine 14, ha posto in vendita con il sistema dell'asta 
pubblica i seguenti immobili: 

LOTTO A 
Masseria Acquafredda, Località Cascina Acqua Fredda n. 46 -  identificata all'Agenzia delle 
Entrate Ufficio Provinciale di Alessandria – Territorio comune di Voltaggio come segue: 
foglio 20, numero 69, zona censuaria unica, categoria A/4, classe 2, consistenza 8, superficie 
catastale 272, rendita € 285,08; 
i terreni sono distinti come segue: 

 foglio 20, particella 17, qualità bosco ceduo, classe 1, ha 7, are 52 ca 60, reddito dominicale 
€  69,96, reddito agrario € 19,43 

 foglio 20, particella 19, qualità pascolo, classe 1, are 68, reddito dominicale € 4,57, reddito 
agrario €  2,11 

 foglio 20, particella 20, qualità seminativo irriguo, classe 2, are 57 ca 20, reddito dominicale 
€ 36,93, reddito agrario € 33,97 

 foglio 20, particella 21, qualità seminativo irriguo, classe 2, are 4 ca 90, reddito dominicale 
€ 3,16, reddito agrario € 2,91 

 foglio 20, particella 22, qualità pascolo, classe 1, are 4 ca 50, reddito dominicale € 0,30, 
reddito agrario € 0,14 

 foglio 20, particella 35, qualità prato, classe 2, are 21 ca 40, reddito dominicale € 4,42, 
reddito agrario € 4,42 

 foglio 20, particella 36, qualità prato, classe 2, are 98 ca 60, reddito dominicale € 20,37, 
reddito agrario € 20,37 

 foglio 20, particella 37, qualità pascolo, classe 1, are 63 ca 90, reddito dominicale € 4,29, 
reddito agrario € 1,98 

 foglio 20, particella 38, qualità seminativo, classe 3, are 19 ca 00, reddito dominicale € 5,40, 
reddito agrario € 6,38 

 foglio 20, particella 39, qualità seminativo irriguo, classe 2, are 1 ca 30, reddito dominicale 
€ 0,84, reddito agrario € 0,77 

 foglio 20, particella 41, qualità seminativo irriguo, classe 2, are 22 ca 90, reddito dominicale 
€ 14,78, reddito agrario € 13,60 

 foglio 20, particella 42, qualità seminativo, classe 4, are 36 ca 10, reddito dominicale € 5,59, 
reddito agrario € 7,46 

 foglio 20, particella 43, qualità seminativo, classe 4, are 4 ca 00, reddito dominicale € 0,62, 
reddito agrario € 0,83 

 foglio 20, particella 44, qualità pascolo cespugliato, classe 2, ha 4 are 68 ca 40, reddito 
dominicale € 9,68, reddito agrario € 4,84 

 foglio 20, particella 47, qualità pascolo cespugliato, classe 2, are 4 ca 40, reddito dominicale 
€ 0,09, reddito agrario € 0,05 

 foglio 20, particella 49, qualità pascolo, classe 2, ha 7 are 32 ca 30, reddito dominicale € 
37,82, reddito agrario € 11,35 

 foglio 20, particella 50, qualità bosco alto, classe 2, are 42 ca 50, reddito dominicale € 1,54, 
reddito agrario € 0,66 



 foglio 20, particella 52, qualità bosco ceduo, classe 2, ha 1, are 8 ca 40, reddito dominicale € 
6,72, reddito agrario € 2,24 

 foglio 20, particella  58, qualità seminativo irriguo, classe 2, are 1 ca 80, reddito dominicale 
€ 1,16, reddito agrario € 1,07 

 foglio 20, particella 59, qualità pascolo arborato, classe U, are 8 ca 50, reddito dominicale € 
0,44, reddito agrario € 0,22 

 foglio 20, particella 60, qualità bosco ceduo, classe 2, ha 2, are 13 ca 50, reddito dominicale 
€ 13,23, reddito agrario € 4,41 

 foglio 20, particella 61, qualità seminativo, classe 4, are 2 ca 60, reddito dominicale € 0,40, 
reddito agrario € 0,54 

 foglio 20, particella 66, qualità bosco alto, classe 2, ha 7, are 47 ca 70, reddito dominicale € 
27,03, reddito agrario € 11,58 

 foglio 20, particella 67, qualità bosco alto, classe 2, ha 2, are 51 ca 20, reddito dominicale € 
9,08, reddito agrario € 3,89 

 foglio 20, particella 68, qualità pascolo cespugliato, classe 2, ha 1 are 61 ca 50, reddito 
dominicale € 3,34, reddito agrario € 1,67 

 foglio 28, particella 4, qualità prato, classe 2, are 5 ca 60, reddito dominicale € 1,16, reddito 
agrario € 1,16 

 foglio 28, particella 5, qualità seminativo, classe 4, are 9 ca 10, reddito dominicale € 1,41, 
reddito agrario € 1,88 

 foglio 28, particella 6, qualità seminativo, classe 4, are 45 ca 60, reddito dominicale € 7,07, 
reddito agrario € 9,42 

 foglio 28, particella 9, qualità pascolo, classe 2, are 23 ca 10, reddito dominicale € 1,19, 
reddito agrario € 0,36 

 foglio 28, particella 13, qualità bosco ceduo, classe 3, ha 16 are 70 ca 10, reddito dominicale 
€ 51,75, reddito agrario € 25,88 

 foglio 28, particella 18, qualità pascolo, classe 2, are 13 ca 40, reddito dominicale € 0,69, 
reddito agrario € 0,21 

 foglio 28, particella 20, qualità pascolo, classe 2, ha 8 are 48 ca 40, reddito dominicale €  
43,82, reddito agrario € 13,14 

 foglio 28, particella 21, qualità bosco alto, classe 2, ha 8, are 69 ca 80, reddito dominicale € 
31,44, reddito agrario € 13,48 

 foglio 28, particella 25, qualità bosco ceduo, classe 2, are 9 ca 20, reddito dominicale € 0,57, 
reddito agrario € 0,19 

 foglio 28, particella 26, qualità pascolo, classe 1, are 9 ca 70, reddito dominicale € 0,65, 
reddito agrario € 0,30 

 foglio 28, particella 29, qualità bosco alto, classe 2, are 23 ca 60, reddito dominicale € 0,85, 
reddito agrario € 0,37 

 foglio 29, particella 7, qualità bosco alto, classe 2, ha 10 are 71 ca 90, reddito dominicale €  
38,75, reddito agrario € 16,61 

 foglio 29, particella 8, qualità bosco alto, classe 2, ha 1 are 67 ca 90, reddito dominicale € 
6,07, reddito agrario € 2,60 

 prezzo a base d’asta € 180.000,00. (centottantamila/00) 
LOTTO B 

 Cascina Crocco, identificata all'Agenzia delle Entrate Ufficio Provinciale di 
 Alessandria –  Territorio comune di Voltaggio come segue: 

 foglio 34, particella 182, subalterno 1, categoria A/4, classe 1, 8 vani, rendita € 243,77. 
 foglio 34, particella 182, subalterno 2, categoria C/6, classe 1, 23 m², rendita € 55,83. 
 foglio 34, particella 184, subalterno 2, categoria C/2, classe U, 36 m², rendita € 55,78 
 foglio 34, particella 252, F/1, 29 m² (area urbana ex particella 185 fabbricato demolito) 



i terreni sono distinti come segue: 
 foglio 34, particella 80, seminativo, classe 4, are 2, ca 80, reddito agrario € 0,43, reddito 

dominicale € 0,58. 
 foglio 34, particella 81, pascolo, classe 1, are 23, ca 30, reddito agrario  € 1 ,56, reddito 

dominicale € 0,72. 
 foglio 34, particella 88, seminativo, classe 2, are 14, ca 70, reddito agrario € 6,83, reddito 

dominicale € 6,83. 
 foglio 34, particella 89, prato, classe 2, are 19, ca 60, reddito agrario € 4,05, reddito 

dominicale € 4,05. 
 foglio 34, particella 104, seminativo, classe 2, are 20, ca 40, reddito agrario € 11,34, reddito 

dominicale € 11,34. 
 foglio 34, particella 106, seminativo, classe 3, are 1, ca 90, reddito agrario € 0,54, reddito 

dominicale € 0,64. 
 foglio 34, particella 107, seminativo, classe 3, are 55, ca 60, reddito agrario € 15,79, reddito 

dominicale € 18,66. 
 foglio 34, particella 110, prato, classe 1, are 5, ca 10, reddito agrario € 1,45, reddito 

dominicale € 1,32. 
 foglio 34, particella 186, prato, classe 2, h 1, are 82, ca 30, reddito agrario € 37,66, reddito 

dominicale € 37,66. 
 foglio 34, particella 193, bosco ceduo, classe 1, h 2, are 65, ca 70, reddito agrario € 24,70, 

reddito dominicale € 6,86. 
 foglio 34, particella 197, bosco ceduo, classe 1, h 1, are 52, ca 48, reddito agrario € 14,17, 

reddito dominicale € 3,94. 
 foglio 34, particella 200, bosco ceduo, classe 1, h 1, are 09, ca 60, reddito agrario € 10,19, 

reddito dominicale € 2,83. 
 foglio 34, particella 202, bosco ceduo, classe 1, are 12, ca 70, reddito agrario € 1,18, reddito 

dominicale € 0,33. 
 foglio 34, particella 204, bosco ceduo, classe 1, are 1, ca 70, reddito agrario € 0,16, reddito 

dominicale € 0,04. 
prezzo a base d’asta € 50.000,00.  

l'indicazione dei confini delle proprietà oggetto delle vendite sopra citate è riferita a quanto 
risultante catastalmente; l'esatta identificazione in loco rimarrà a carico dell'acquirente. 
I lotti sono visitabili previo appuntamento da concordarsi con il Referente della Fondazione – 
cellulare n. 3356574489. 
L'AUMENTO MINIMO AL PREZZO BASE D'ASTA NON POTRA' ESSERE INFERIORE AL 
2%. 
L'apertura delle buste per l'assegnazione di dette proprietà sarà tenuta presso la sede legale della 
Fondazione sita in Genova, Mura delle Cappuccine 14, alla presenza del Notaio Luigi Castello  di 
Genova il giorno 2 maggio 2017, alle ore 11,00. 
Salvo le modalità di invio a mezzo raccomandata A/R, le offerte potranno essere consegnate  presso 
l'Ufficio Protocollo della sede amministrativa della Fondazione in Genova – Mura delle Cappuccine 
14 – dalle ore 8,30 alle ore 12,30 (dal lunedì al venerdì) e dovranno pervenire, a pena di esclusione, 
entro il termine perentorio del: 24 aprile 2017, alle ore 12.30. 
Ulteriori informazioni potranno essere acquisite presso gli uffici della Fondazione ubicati all'8° 
piano del Pad. D in Mura delle Cappuccine 14 – 16128 Genova – tel. 0105632014 0105632013 / 
0105632028. 
Il Notaio che dovrà rogare l'atto di vendita è esclusivamente quello indicato dall'Amministrazione 
della Fondazione nella persona del Notaio Luigi Castello. 

F.to IL PRESIDENTE 
(Giuseppe ROMANO) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
ORDINANZA N. 9 DEL 15/02/2017. D.P.G.R. n. 10/R/2003 e s.m.i. - Domanda in data 
14/11/2016 di nuova concessione di piccola derivazione di acque sorgive in Località “Alpe 
Pirio”, nel Comune di Gignese (VB), ad uso potabile – AZIENDA AGRICOLA "IL MONDO 
NUOVO"  DI FILIPPO ALGANON. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Vista: 
• la domanda in data 14/11/2016 (ns. prot. n. 25805 del 15/11/2016), con la quale l’AZIENDA 

AGRICOLA “IL MONDO NUOVO” DI FILIPPO ALGANON (Partita IVA 02367560030), con 
sede legale in Via Cascina Bissa snc, Invorio (NO), ha chiesto la concessione di piccola 
derivazione di acque sorgive in Località “Alpe Pirio”, nel Comune di Gignese (VB), ad uso 
potabile, con le seguenti caratteristiche: portata massima di prelievo l/s 0,50 (zero virgola 
cinquanta); portata media di prelievo l/s 0,0115 (zero virgola zero centoquindici); volume medio 
annuo m³ 15.768,00 (quindicimilasettecentosessantotto virgola zero) da esercitarsi tutto l’anno. 

Ai sensi dell’art. 11 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., 
ORDINA 

• La pubblicazione della presente ordinanza nonché della sopra citata domanda all’Albo Pretorio 
del Comune di Gignese (VB) per un periodo di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dal 
20/02/2017. 

• La convocazione della visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R 
e s.m.i., avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della L 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 05/04/2017 alle ore 
10:00 presso gli uffici del settore provinciale SG, Via dell’Industria n. 25 - Verbania. 

Eventuali osservazioni dovranno pervenire alla Provincia del VCO, entro e non oltre la data prevista 
per la suddetta visita locale oppure potranno essere consegnate direttamente nel corso della stessa. 
La presente ordinanza é pubblicata sul BURP ed inserita nella sezione “Atti di altri enti - annunci 
legali e avvisi” del sito internet della Regione Piemonte; eventuali domande che riguardino 
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella pubblicata sono accettate e dichiarate 
concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della 
presente ordinanza. 
Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita locale di istruttoria 
potrà essere rinviata ad altra data. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della legge 
241/90 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è la Provincia del 
VCO, l’ufficio interessato è il Settore SG - Servizio Georisorse VIA Energia, la persona 
responsabile del procedimento è l’ing. Tartari Moira. 
In caso di inadempienza dell’amministrazione entro il suddetto termine, é proponibile ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
L.R. 40/98 E S.M.I., D.LGS. 152/06 E S.M.I. - FASE DI VALUTAZIONE DELLA 
PROCEDURA DI VIA RELATIVA AL PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTO IDROELETTRICO CON DERIVAZIONE D'ACQUA DAL TORRENTE 
CANNOBINO, NEI COMUNI DI CAVAGLIO SPOCCIA E CANNOBIO (VB) - 
RICHIEDENTE: DITTA SANT'ANNA S.R.L. 
 
Con D.D. n. 348 del 30/06/2006 è stato espresso Giudizio Positivo di Compatibilità Ambientale 
relativamente al progetto per la realizzazione di un impianto idroelettrico con derivazione dal 
torrente Cannobino, nei Comuni di Cannobio e Cavaglio Spoccia (VB).  
Nel corso della procedura di cui al D.Lgs. 387/2003 essendo scaduto il giudizio di cui sopra, è stato 
richiesto alla ditta Sant’Anna s.r.l. di ripresentare una nuova istanza ai sensi della L.R. 40/98 e 
s.m.i.. 
 In data 29/11/2016 il Sig. Stefano Bonomini, in qualità di legale rappresentante della ditta 
SANT'ANNA s.r.l., con sede in Pertica Alta (BS) Fraz. La Perla - Livemmo -, ha richiesto, alla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola, l’avvio della Fase di Valutazione della Procedura di V.I.A. ai 
sensi dell’art. 12 della L.R. 40/98 e s.m.i. relativamente al progetto di realizzazione di impianto 
idroelettrico con derivazione d'acqua dal torrente Cannobino, nei comuni di Cavaglio Spoccia e 
Cannobio (VB) - Richiedente: ditta Sant'anna s.r.l.. 
Contestualmente alla presentazione della richiesta di avvio della Fase di Valutazione il proponente 
ha ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 12 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., provvedendo a 
depositare copia degli elaborati progettuali, dello studio di impatto ambientale e della sintesi in 
linguaggio non tecnico presso l’Ufficio di deposito progetti – Settore SG Ambiente e Georisorse, 
Via dell’Industria n. 25, 28924 Verbania. 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sui quotidiani “Il Sole 24 ore” e 
“La Prealpina” pubblicati in data 29/11/2016. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, presso: 
- l’Ufficio di Deposito provinciale (orario di apertura al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12:30); 
- il sito internet provinciale www.provincia.verbano-cusio-ossola.it (alla pagina Atti 
Amministrativi – La Valutazione di Impatto Ambientale – Progetti Sottoposti alla Fase di 
Valutazione); 
- i Comuni di  Cannobio e Cavaglio Spoccia (VB). 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati 
all’Ufficio di Deposito progetti nel termine di sessanta giorni (29/04/2017) dalla data di 
pubblicazione degli elaborati che rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del 
pubblico fino al termine del procedimento. 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla 
data di avvenuto deposito degli elaborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma 6 e all’art. 
14, comma 5 della L.R. n. 40/98 e s.m.i.. 
Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della Legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i. il Responsabile del 
Procedimento è l’Ing. Tartari, tel. 0323.49.50.392, Servizio Georisorse VIA Energia, Settore SG 
della Provincia del Verbano Cusio Ossola. 
Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al: 
- Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove 
si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i.; 
- Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi 
dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D.. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(ING. MOIRA TARTARI) 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 172 - 11536 - del 17/02/2017. Derivazione n. 1672 - Ditta 
FIGINI MARIO - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo in Comune di Bosco Marengo.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite un 
pozzo in falda profonda in Comune di Bosco Marengo ad uso agricolo a favore della Ditta  FIGINI 
MARIO. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data 
della presente Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 21 l/s, media di 9 l/s per 
irrigare a pioggia circa ettari 18 a rotazione su un comprensorio di ettari 34,46; 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
17/01/2017 costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 01517) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione. 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

 DIREZIONE AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 179 - 11633 - del 17/02/2017. Derivazione n. 2731 - Ditta 
ROSSI EGIDIO - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso 
agricolo nei Comuni di Sale ed Alessandria 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite due 
pozzi in falda superficiale nei Comuni di Alessandria e Sale ad uso agricolo a favore della Ditta 
ROSSI EGIDIO. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla 
data della presente Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 91,67 l/s, media di 7,3 l/s 
per irrigare a goccia circa ettari 22 di terreni; 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
10/01/2017 costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne delle opere di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 03465 – AL P 03466) ed a mantenerle in 
buono stato di conservazione. 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

 DIREZIONE AMBIENTE  
ING. CLAUDIO COFFANO 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 84 -  7360 - del 02/02/2017. Modifiche e revoche - 
autorizzazione provvisoria concessioni preferenziali.  
 
 
 

DIREZIONE AMBIENTE E PIANIFICAZIONE 
 
L’anno 2017 il giorno 02 del mese di Febbraio, nella sede provinciale di Via Galimberti n. 2/A, 
15121 Alessandria 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO, Dirigente della Direzione Ambiente  
 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 174/99532 del 30/11/2015 ad 
oggetto: “Nuova Macrostruttura provinciale”; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 14/103008 del 10/12/2015 ad oggetto “Direzione Ambiente e 
Pianificazione - Definizione Assetto Organizzativo a seguito dell'approvazione Peg 2015”; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 22/104611 del 16/12/2015 ad oggetto “Modifica Macrostruttura. 
attribuzione risorse umane alle Direzioni dell'ente”; 
 
Visto l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Funzioni e responsabilità della dirigenza”; 
 
Visto l’art. 53 dello Statuto della Provincia di Alessandria “Funzioni e compiti dei Dirigenti”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 186 del 04/12/2015 con il quale è stato affidato  
l’incarico dirigenziale relativo alla Direzione Ambiente; 
 
Visto l’ordine di servizio n. 4/21823 del 31/03/2016 ad oggetto: “Direzione Ambiente – 
Assegnazione nuove competenze – Nuovo assetto”; 
 
Visto l’art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 
Visti gli artt. 183 e 184 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Richiamati: 
 
- il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli Impianti Elettrici; 
 
- il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Regionale n. 44 del 26/04/2000, relativi al riparto di 
competenze in materia di gestione del demanio idrico; 
 
- il “Regolamento regionale recante: Discipline dei procedimenti di concessione preferenziale e di 
riconoscimento delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natura pubblica” (Legge regionale 29 
dicembre 2000 n.61), emanato con D.P.G.R. 05 maggio 2001, n. 4/R; 
 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 29/07/2003 n. 
10/R; 



 
- il Regolamento regionale recante “Disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica 
(Legge regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 
10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”, emanato con 
D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R;  
 
- il Regolamento regionale recante “Misura dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica (Legge 
regionale 5 agosto 2002, n. 20) e modifiche al regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 15/R 
(Disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”, emanato con D.P.G.R. 10/10/2005 n. 
6/R;  
 
- il D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale”; 
 
- il Regolamento regionale recante “Prima definizione degli obblighi contenenti la misurazione dei 
prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato 
con D.P.G.R. 25/06/2007 n. 7/R;  
 
- il Regolamento regionale recante “Disposizioni per la prima attuazione delle norme in materia di 
deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 
17/07/2007 n. 8/R;  
 
- Il Regolamento regionale recante: “Revisione del regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R 
(Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica. Legge Regionale 29 
dicembre 2000, n. 61)”, emanato con D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R. 
 
- il Regolamento regionale recante: “Abrogazione del regolamento regionale 14 marzo 2014, n. 1/R 
e revisione della disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica di cui 
al regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, 
emanato con D.P.G.R. 9 marzo 2015, n. 2/R. 
 
Premesso che: 
 
- è stato predisposto, così come previsto all’Art. 2, comma 3, del D.P.G.R. 05/03/2001, n. 4/R,  
l’elenco informatizzato delle istanze pervenute e risultate procedibili, suddiviso su base comunale e 
contenente le informazioni di cui all’Allegato A - parte II - relative a ciascuna istanza, la 
quantificazione provvisoria del canone di concessione ed il codice identificativo univoco previsto 
dalla L.R. n.22/99. 
 
- con successive comunicazioni di alcune Ditte comprese nei suddetti elenchi, sono state segnalate 
inesattezze e/o cambiamenti relativi a diversa tipologia d’uso dell’acqua, a cessazione dell’utilizzo 
dell’opera di presa ed altro. 
 
- è stata pertanto avviata l’istruttoria volta a verificare la correttezza ed accettabilità delle modifiche 
richieste che ha portato all’accoglibilità delle richieste soprarichiamate. 
 
- ad alcune Ditte sono stati richiesti dati e versamenti indispensabili per il rilascio della concessione; 
non avendo le suddette Ditte fatto pervenire alcuna integrazione ed osservazione o controdeduzione, 
si è ritenuto necessario concludere il procedimento con la relativa archiviazione della pratica, per le 
carenze documentali sopraelencate. 
 



- risulta pertanto necessario aggiornare gli elenchi già approvati apportando le dovute modifiche e 
correzioni. 
 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai 
Regolamenti.  
 
Dato atto che per la presente determinazione è stato effettuato, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 
267/2000, il controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere 
di regolarità tecnica. 
 

DETERMINA 
 
 

1) di apportare le modifiche alle concessioni preferenziali autorizzate in via provvisoria con  D.D. 
76/10213 del 28/01/2003 e con D.D. 346/89657 del 23/09/2013 e meglio specificate nell’elenco 
allegato costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale; 
 
2) di revocare le concessioni preferenziali autorizzate in via provvisoria con D.D. 226/27228 del 
03/03/2004 e con D.D. 494/130339 del 02/11/2011 meglio specificate nell’elenco allegato 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale. Per tali concessioni 
dovranno essere rispettati gli adempimenti connessi alla cessazione del prelievo ed i relativi pozzi 
dovranno essere chiusi secondo le procedure dell’Allegato E del D.P.G.R. 09/03/2015 n.2/R e delle 
Linee Guida di cui alla Determinazione Dirigenziale della Regione Piemonte n. 539 del 03/12/2015. 
In particolare, per i pozzi captanti la falda profonda i lavori di chiusura definitiva dovranno essere 
eseguiti sulla base di un progetto per la messa in sicurezza delle falde, redatto da professionista 
abilitato e da trasmettere preventivamente alla Provincia per la sua approvazione entro 90 giorni dal 
ricevimento della presente Determinazione; 
 
2) di trasmettere la presente Determinazione Dirigenziale e l’elenco allegato alla Regione Piemonte, 
Direzione Ambiente – Settore Tutela Quantitativa e Qualitativa delle Acque; 

 
3) di trasmettere alla Ditta  il presente provvedimento; 
 
4) di dare atto che la presente Determinazione Dirigenziale e l’elenco allegato verrà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario all’Autorità competente entro i 
termini previsti dalla legge. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
 
L’esecuzione della presente determinazione è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 355 del 7 febbraio 2017 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6430P - Impresa Individuale Olivero Claudio 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 355 del 7 febbraio 2017 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di concedere, 
all’Impresa Individuale Olivero Claudio (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in (omissis), per la 
durata di 40 anni, la derivazione n. CN6430P dal pozzo ubicato in Comune di Monasterolo di 
Savigliano, foglio di mappa 12 e particella 46, codice univoco CNP16369, profondità 31 metri, 
falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 36,7 e litri al secondo medi 
pari a 0,8899 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 14070, ad uso agricolo 
per irrigare 2,54 ettari di terreno; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
 
Cuneo lì, 20 febbraio 2017  
 
 IL DIRIGENTE 
 (RISSO Dott. Alessandro) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 233 del 31 gennaio 2017 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6031P - A.M.T. di Piumatti Maurizio & C. s.n.c. 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 233 del 31 gennaio 2017 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di concedere, 
alla società A.M.T. di Piumatti Maurizio & C. s.n.c. (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in 
(omissis), per la durata di 30 anni, la derivazione n. CN6031P dal pozzo ubicato in Comune di 
Scarnafigi, foglio di mappa 20 e particella 186, codice univoco CNP15261, profondità 20 metri, 
falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 1,5 e litri al secondo medi 
pari a 0,0556 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 1752, ad uso civile 
(igienico sanitario); (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
Cuneo lì, 20 febbraio 2017  
 IL DIRIGENTE 
 (RISSO Dott. Alessandro) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 318 del 7 febbraio 2017 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6296P - Azienda Agricola Audisio Elena Valentina 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 318 del 7 febbraio 2017 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di concedere, 
all'Azienda Agricola Audisio Elena Valentina (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in (omissis), 
per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6296P dal pozzo ubicato in Comune di Lagnasco, 
foglio di mappa 6 e particella 168, codice univoco CNP16177, profondità 31 metri, falda freatica, 
per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 12 e litri al secondo medi pari a 2,2803 a 
cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 68842, ad uso agricolo (irrigazione di 
0,85 ettari di terreno e raffredamento celle frigorifere funzionale all'attività agricola) e e ad uso 
civile (scorte antincendio); (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
Cuneo lì, 20 febbraio 2017  
 IL DIRIGENTE 
 (RISSO Dott. Alessandro) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 226 DEL 26.01.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 5951 - 
COMUNE DI VINADIO 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 226 del 26.01.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere al Comune di Vinadio (omissis) con sede a Vinadio (CN) (omissis) la concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 5951 dalla sorgente Sevela e Barmasse nel comune di Vinadio 
avente le seguenti caratteristiche:  
uso energetico (produzione di energia elettrica); portata massima: 38,00 l/s; portata media 29,00 l/s; 
potenza nominale media annua: 57,18 kW; potenza installata: 75,00; durata trentennale (omissis) 
Art. 12 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23/02/2017      
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO)

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 357 D EL 07.02.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PU BBLICA N. 5996 - 
SOCIETÀ IDROELETTRICA MORRA S.R.L.  
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 357 del 07.02.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società Società Idroelettrica Morra s.r.l. (omissis) con sede a Boves (CN) (omissis) la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5996 dal Bedale dei Molini di Revello / Po nel 
comune di Revello avente le seguenti caratteristiche: uso: energetico (produzione di energia 
elettrica); portata massima 1150,00 l/s; portata media 986,00 l/s; potenza nominale media annua: 
40,65 kW; potenza installata: 35,00 kW; durata trentennale (omissis) 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23/02/2017 
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO)

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 356 DEL 07.02.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 6017 - 
DELTAH SNC 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 356 del 07.02.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società DeltaH Snc (omissis) con sede a Boves (CN) (omissis) la concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 6017 dal rio della Creusa nel comune di Vernante avente le 
seguenti caratteristiche: uso: energetico (produzione di energia elettrica); portata massima 31,00 l/s; 
portata media 17,86 l/s; potenza nominale media annua: 40,31 kW; potenza installata: 60,00 kW; 
durata trentennale (omissis) 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23/02/2017 
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO)

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 4107 DEL 06.12.2016 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 6032 IN 
SANATORIA - IDROELETTRICA NAVIGLIO DI ISASCA MASSIMO E C. S.N.C. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 4107 del 06.12.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società Idroelettrica Naviglio di Isasca Massimo e C. S.n.c. (omissis) con sede a 
Villafalletto (CN) (omissis) la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6032 in sanatoria dal 
canale Naviglio nel comune di Boves avente le seguenti caratteristiche: uso: energetico (produzione 
di energia elettrica); portata massima 2600,00 l/s; portata media 2248,00 l/s; potenza nominale 
media annua: 154,30 kW; potenza installata: 195,00 kW; durata trentennale (omissis) 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23/02/2017 
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO)

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 4219 DEL 15.12.2016 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 6010 - 
ECATONE S.R.L 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 4219 del 15.12.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società ECATONE S.r.l. (omissis) con sede a Boves (CN) (omissis) la concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 6010 dal Canale Mellea nel comune di Fossano avente le seguenti 
caratteristiche: uso: energetico (produzione di energia elettrica); portata massima 3200,00 l/s; 
portata media 2134,00 l/s; potenza nominale media annua: 63,85 kW; potenza installata: 75,00 kW; 
durata trentennale (omissis) 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23/02/2017  
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO)

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione Ordinanza n. 57 del 23.02.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione 
di acqua pubblica n. 5668 in sanatoria dal torrente Maira nel comune di Cavallermaggiore ad 
uso agricolo del 25.01.2011 del consorzio Consorzio Irriguo Macramorta-Perosa . 
 
 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 
 
Ordinanza n. 57 del  23/02/2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 5668 in sanatoria dal torrente Maira nel comune di Cavallermaggiore ad uso agricolo del 
25.01.2011 del Consorzio Irriguo Macramorta-Perosa 
OGGETTO: concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5668 in sanatoria: pubblicazione sul 
B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di Cavallermaggiore. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista l’istanza in data 25.01.2011 del Consorzio Irriguo Macramorta-Perosa con sede in Racconigi, 
intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5668 in sanatoria dal torrente 
Maira nel comune di Cavallermaggiore tramite le opere della centrale idroelettrica del Molino 
(derivazione n. 5343/2 della Società Mapi energie s.r.l.) e del canale del molino di Cavallerleone 
(derivazione n. 1663 del Consorzio Irriguo del Molino di Cavallerleone), avente le seguenti 
caratteristiche: 
- presa: torrente Maira nel comune di Cavallermaggiore; 
- uso: agricolo (irrigazione); 
- portata massima: 150,00 l/s; 
- portata media: 127,00 l/s; 
- volume annuo: 1.678.838 mc; 
- superficie irrigata: 182,5518 ha; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/05 - 30/09; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.;  
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Cavallermaggiore per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data 
di ricevimento dello stesso. 

 



DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Cavallermaggiore; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
- all’A.I.Po - Agenzia Interregionale Fiume Po - Ufficio periferico di Torino 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- al Comune di Cavallermaggiore 
- al Consorzio Irriguo Macramorta-Perosa. 
e per conoscenza: 
- al Comune di Cavallerleone; 
- alla Società Mapi energie s.r.l.; 
- al Consorzio Irriguo del Molino di Cavallerleone. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 27 
aprile 2017 alle ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio del Comune di Cavallermaggiore; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 

Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione Ordinanza n. 58 del 24.02.2017 relativa all'istanza di concessione in sanatoria 
con variante sostanziale alla derivazione di acqua pubblica n. 21066 dal fiume Tanaro nel 
Comune di Alba ad uso potabile del 09.11.1992 della Società Tecnoedil S.p.a.  
 
 

SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E TRASPORTI - Ufficio Acque 
 

Ordinanza n. 58 del 24/02/2017 relativa alle istanze del Comune di Alba (ora Tecnoedil) e della 
Società Tecnoedil S.p.a., intese ad ottenere la concessione in sanatoria con variante sostanziale da 
acque superficiali dal fiume Tanaro e dal Canale Moreno nel Comune di Alba a uso potabile - 
Pratica n. 21066 (ex 4259 e 5267) 
OGGETTO: Derivazione d’acqua in sanatoria con variante sostanziale n. 21066: pubblicazione sul 
B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di Alba. 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista l’istanza del Comune di Alba pervenuta alla Regione Piemonte con nota prot. di ric. n. 5403 
del 09.11.1992, intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica CN 21066 in 
sanatoria dal Canale Moreno in località Gamba di Bosco nel Comune di Alba ad uso potabile 
(approvvigionamento idrico alle persone), con portata massima e media di 300 l/s, da esercitarsi 
tutto l’anno; 
vista la nota prot. n. 38769 del 28.12.2005 trasmessa alla Regione Piemonte con cui il Comune di 
Alba ha comunicato che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 876 del 21.06.1996, è stata 
affidata la gestione del S.I.I. alla Società Tecnoedil S.p.a.; 
vista la nota prot. n. 130 del 17.03.2016 (prot. di ric. n. 20408 del 18.03.2016) con la quale la 
Società Tecnoedil S.p.a. ha richiesto che l’istruttoria della pratica 21066 prosegua a favore della 
stessa; 
vista la nota della Società Tecnoedil S.p.a. con la quale è tata trasmessa la documentazione tecnica 
integrativa datata “aprile 2016” a cura e firma del Geol. Michele Actis-Giorgetto; 
preso atto che in tale elaborati emerge attualmente un prelievo, mediante l’opera di presa relativa 
all’istanza in oggetto, di 110 l/s; 
visto il Provvedimento Dirigenziale n. 2612 del 19.07.2016 di variazione di titolarità dell’istanza e 
di autorizzazione provvisoria alla continuazione del prelievo della derivazione di acqua pubblica 
CN 21066 in sanatoria dal Canale Moreno con portata massima e media di 110 l/s; 
vista l’istanza in data 29.03.2002 della Società Tecnoedil S.p.A. con sede in Alba, intesa ad ottenere 
la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5267 dal Fiume Tanaro nel Comune di Alba 
mediante traversa fissa, con portata massima di 200 l/s e media di 160 l/s a uso potabile; 
vista l’istanza in data 17.10.2005 della Società Tecnoedil S.p.A. intesa ad ottenere la variante 
sostanziale alla suddetta istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5267; 
vista la visita locale di istruttoria tenutasi ad Alba in data 26.05.2006 ed il relativo verbale in ordine 
alla pratica n. 5267; 
vista la D.G.R. n. 105-23854 e l’allegato disciplinare di concessione sottoscritto in data 16.02.1990, 
con cui è stata assentita la concessione di derivazione in sanatoria n. 4259 a uso produzione di beni 
e servizi alla Società Miroglio Tessile S.p.A. con una portata massima e media di 95 l/s; 
visto il Provvedimento Dirigenziale n. 371 del 18.09.2012 di subingresso relativo alla concessione 
n. 4259, la cui titolairità è stata trasferita alla Società Tecnoedil S.p.A.; 



vista l’istanza in data 22.07.2011 della Società Tecnoedil S.p.A. intesa ad ottenere la variante 
sostanziale alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 4259 variando l’uso da produzione 
beni e servizi a potabile, con una portata massima di 240 l/s e media di 160 l/s; 
visto la visita locale di istruttoria tenutasi ad Alba in data 11.07.2013 e il relativo verbale in ordine 
alla pratica n. 4259; 
considerato che nel corso della stessa: 

• gli Enti intervenuti hanno richiesto documentazione integrativa; 
• il Proponente e l’Autorità d’Ambito Cuneese hanno richiesto l’unificazione in un unico 

procedimento dell’iter istruttorio relativo alle istanze sopracitate; 
• il procedimento è stato sospeso in attesa dalla definizione delle aree di salvaguardia 

dell’opera di presa di cui alla concessione n. 4259; 
vista la nota prot. n. 9481 del 09.02.2016, con la quale l’Ufficio Acque della Provincia di Cuneo, 
per le suddette motivazioni, ha ritenuto, ai sensi del combinato disposto dall’art. 7 e dall’art. 27 del 
D.P.G.R. 29.07.2003 n.10/R e s.m.i., che le istanze presentate in data 29.03.2002, 17.10.2005 e 
17.07.2011 si identifichino come domande di variante sostanziale all’istanza del 09.11.1992 (pratica 
n. 21066) e pertanto procederà con l’istruttoria delle istanze in parola con un unico procedimento; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)’” e s.m.i.; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29.01.2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 
atteso che sono stati rispettati gli adempimenti di cui all’art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.; 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Alba per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

 
DA ATTO CHE 

 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di Alba; 
le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All’Autorità di Bacino del Fiume Po;  
− Alla AIPO - Ufficio periferico di Alessandria;  
− Alla Regione Piemonte - Settore Tutela delle Acque; 
− All’ATO N° 4 Cuneese; 
− All’A.S.L. CN2 Alba - Bra; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 

Parchi; 



− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− All’Enel Green Power S.p.A;  
− Alla Società Molino Borgotallo S.r.l.; 
− Alla Società APE Rinnovabili S.r.l.; 
− Al Comune di Alba; 
− Alla Società Tecnoedil S.p.A. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno martedì 09 
maggio 2017 alle ore 10:00, con ritrovo presso la Sala Giolitti della Provincia di Cuneo; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli Istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO e l’Istruttore 

Tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è Geom. Fabrizio Sola; 
− nel caso di ammissione di domande concorrenti (solo relativamente all’opera di presa esistente 

dal Canale Moreno), la visita potrà essere rinviata ad altra data.  
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 491 DEL 22.02.2017 DI 
ASSENSO ALLA RINNOVO DELLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA 
PUBBLICA N. 1128 - CONSORZIO IRRIGUO CANALE TONELLA  
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 491 del 22.02.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere al consorzio Consorzio Irriguo Canale Tonella (omissis) con sede a Pianfei (CN) 
(omissis) il rinnovo della concessione di derivazione di acqua pubblica n. 1128 dal torrente Pesio 
nel comune di Pianfei avente le seguenti caratteristiche:  
uso agricolo (irrigazione)e civile (pulizia e riduzione permeabilità canale); portata massima: 95,00 
l/s; portata media: 60,00 l/s; volume massimo derivabile annuo: 715.392 mc; superficie irrigata 
89,0000 ha; durata quarantennale (omissis) 
Art. 11 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 01/03/2017 
     

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Vercelli 
Determinazione Dirigenziale  n.  66 del  20/01/2017 RINUNCIA Cerrirottami s.r.l. 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate: 
a) di prendere atto della domanda in data 24/09/2015 della ditta Cerrirottami S.r.l di rinuncia alla 
concessione di derivazione di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 2996 del 25/10/2010. 
b) di obbligare la ditta Cerrirottami S.r.l con sede legale in Via per Rovasenda 136 del Comune di 
Gattinara (Vc) – C.F C.F. 06757830150 - P.IVA 01422380020, al pagamento degli eventuali canoni 
rimasti insoluti relativi alla predetta concessione fino allo spirare dell’annualità in corso alla data 
della presente determinazione dirigenziale; 
c) di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante presso l’Area Territorio di questa 
Amministrazione, affinché provveda: a notificare all’istante, l’adozione del presente 
provvedimento; a trasmettere lo stesso provvedimento alla Regione Piemonte per l’adozione degli 
eventuali atti di propria competenza. 

 
Il Dirigente del Settore 
(Arch. Caterina Silva) 
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Provincia di Vercelli 
Determinazione Dirigenziale  n. 65 del 20/01/2017 DI RINUNCIA DITTAMTB S.R.L. 
BORGOSESIA 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 
DETERMINA 

 
per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate: 
a) di prendere atto della domanda in data 01/12/2015 della ditta MTB S.r.l. di rinuncia alla 

concessione di derivazione di cui alla  D.G.P. n. 12369 del 22/07/1997; 
b) di obbligare la ditta MTB S.r.l. con sede legale in via Lavatoio n. 5 del Comune di 

Borgosesia (Vc) – (C.F. e P.IVA 00162500029), al pagamento degli eventuali canoni rimasti 
insoluti relativi alla predetta concessione fino allo spirare dell’annualità in corso alla data 
della presente determinazione dirigenziale; 

c) di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante presso l’Area Territorio di questa 
Amministrazione, affinché provveda: a notificare all’istante, l’adozione del presente 
provvedimento; a trasmettere lo stesso provvedimento alla Regione Piemonte per l’adozione 
degli eventuali atti di propria competenza.. 

 
Il Dirigente del Settore 
(Arch. Caterina Silva) 
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Provincia di Vercelli 
Determinazione Dirigenziale n. 102 del 27/01/2017 DI RINUNCIA DITTA GAMMASTAMP 
S.P.A. BIANZE' 
 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in premessa e qui integralmente richiamate: 
a) di prendere atto della domanda in data 22/12/2015 della ditta GAMMASTAMP S.P.A. di 

rinuncia alla concessione di derivazione di cui D.G.P. n. 14118 del 06/08/1997; 
b) di obbligare la ditta GAMMASTAMP S.P.A. con sede legale in Via Ettore de Sonnaz n. 

19 del Comune di Torino - C.F. 00425070026 e P. IVA 05119170016, al pagamento degli 
eventuali canoni rimasti insoluti relativi alla predetta concessione fino allo spirare 
dell’annualità in corso alla data della presente determinazione dirigenziale; 

c) di dare mandato al Servizio Risorse Idriche, operante presso l’Area Territorio di questa 
Amministrazione, affinché provveda: a notificare all’istante, l’adozione del presente 
provvedimento; a trasmettere lo stesso provvedimento alla Regione Piemonte per l’adozione 
degli eventuali atti di propria competenza. 

 
Il Dirigente del Settore 
(Arch. Caterina Silva) 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un campo-pozzi potabile ubicato in località San 
Bernardo, nei Comuni di Monteu Roero (CN) e di Montaldo Roero (CN), campo-pozzi 
costituito da sette pozzi denominati “PZ1”, “PZ5”, “PZ6” (Monteu Roero) e “PZ2”, “PZ3”, 
“PZ4”, “PZ7” (Montaldo Roero) e gestito dalla Società Tecnoedil S.p.A.. Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 21 febbraio 2017 
n. protocollo: 4480/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/20 
n. assegnato alla pratica: 703 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica N861 - Richiesta di Nulla Osta idraulico per lavori di rimozione di un guado di 
proprietà della Ditta Cave di Mongrando e di Vigliano Srl in liquidazione, sul T. Elvo nel 
Comune di Mongrando. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Considerata la richiesta della Ditta Cave di Mongrando e di Vigliano Srl, pervenuta al nostro 
protocollo n° 8923/A1815A del 21/02/2017, intesa ad ottenere il Nulla Osta Idraulico per lavori di 
rimozione di un guado di proprietà della stessa Ditta in Comune di Mongrando (BI); 
 

 visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
 Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come 

modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 Vista la L.R. n. 37/2006; 
 Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011; 
DISPONE 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Via Q. 
Sella 12 – 13900 Biella - presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, 
dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. Decorso il termine di cui 
sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda concorrente, Il nulla osta idraulico 
sarà assentito a favore della Ditta Cave di Mongrando e di Vigliano Srl in liquidazione . 

 
Il Responsabile  del Settore 

(Ing. Roberto Crivelli) 
 

(sottoscritto con firma digitale ai sensi art. 21 del D.Lgs. 82/2005) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica n. 862 – Consorzio di Bonifica della Baraggia  Biellese e Vercellese - Richiesta di Nulla 
Osta idraulico N862 - Salussola - Roggia Garonna – Consorzio di Bonifica Baraggia Biellese e 
Vercellese - Lavori di adeguamento idraulico della rete idrografica minore e nuove opere di 
difesa - Cod. BI091A/101. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del Consorzio di Bonifica Baraggia Biellese e Vercellese pervenuta al nostro 
protocollo n° 8810/A1815A del 21/02/2017, intesa ad ottenere il Nulla Osta Idraulico per Lavori di 
adeguamento idraulico della rete idrografica minore e nuove opere di difesa - Cod. BI091A/101 sul 
corso d’acqua Roggia Garonna nel Comune di Salussola; 
 

• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come 

modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per 
la presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che 
dovranno pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e 
Vercelli – Via Q. Sella 12 – 13900 Biella - presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 
alle ore 12,30. Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna 
osservazione o domanda concorrente, Il nulla osta idraulico sara’ assentito a favore del 
Consorzio di Bonifica della Baraggia  Biellese e Vercellese. 

 
Il Responsabile  del Settore 

(Ing. Roberto Crivelli) 
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Regione Piemonte 
Istanza dell’ENI S.p.A., al nostro prot. n° 9038/XST004 del 22/02/2017, intesa ad ottenere il 
rinnovo della concessione di terreni di proprietà regionale per l’attraversamento di un 
oleodotto Genova – Ferrera 26”, in comune di Voltaggio (AL)  
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
 

Vista la richiesta dell’ENI S.p.A., al nostro prot. n° 9038/XST004 del 22/02/2017, intesa ad 
ottenere il rinnovo della concessione di terreni di proprietà regionale per l’attraversamento di un 
oleodotto Genova – Ferrera 26”, in comune di Voltaggio (AL), distinti a catasto come segue: 

 
 foglio 48, parte dei mappali 11-10-8-41; 

 foglio 49, parte dei mappali 75-85-83-78-74-68-65-66-108-47-33-32-24-26-75; 

 foglio 50, parte dei mappali 29-22-25-44-14-3-39-5; 

limitatamente al tratto interessato al passaggio dell’oleodotto più la zona di rispetto, per una 
lunghezza complessiva di 2.350 ml. circa. 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 

 vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 

 visto l’art. 5 del Regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

DISPONE 
 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna alla Struttura Temporanea Valorizzazione Patrimonio 
Forestale Regionale, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 

Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
dell’ENI S.p.A 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 
(firmato digitalmente) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. Costruzione 
nuovo fabbricato artigianale in Borgata Baroli n. 5. Proponente: Frea & Frea s.a.s.. Comune 
di Baldissero d’Alba (Cn). 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 
               357/97 e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento:  Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. 
Costruzione nuovo fabbricato artigianale in Borgata Baroli n. 5. Proponente: Frea & Frea s.a.s.. 
Comune di Baldissero d’Alba (Cn). 
 
Data di avvio:                                                        22 febbraio 2017 
 
Numero protocollo dell’istanza:                           4634/A1601 
 
Responsabile del procedimento:                           Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                              Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:            Dr.ssa Clizia Bonacito 
                        Tel. (011) 4322358  fax 43759 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)     22 aprile  2017 
 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

 
Il Dirigente del Settore 

(dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Regione Piemonte 
Istanza della Cooperativa Agricola Valle Acque Striate, al nostro prot. n° 9843/XST004 del 
27/02/2017, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di terreni di proprietà regionale per 
uso pascolivo, in comune di Bosio (AL) 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
 

Vista la richiesta della Cooperativa Agricola Valle Acque Striate, al nostro prot. n° 
9843/XST004 del 27/02/2017, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di terreni di proprietà 
regionale per uso pascolivo, in comune di Bosio (AL), distinti a catasto come segue: 

 
 
- foglio 34, mappale 1 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 
• visto l’art. 5 del Regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 

presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna alla Struttura Temporanea Valorizzazione Patrimonio 
Forestale Regionale, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 

Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della Cooperativa Agricola Valle Acque Striate. 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 
(firmato digitalmente) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Regione Piemonte 
Istanza della Cooperativa Agricola Valle Acque Striate, al nostro prot. n° 9843/XST004 del 
27/02/2017, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di terreni di proprietà regionale per 
uso pascolivo, in comune di Voltaggio (AL) 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
 

Vista la richiesta della Cooperativa Agricola Valle Acque Striate, al nostro prot. n° 
9843/XST004 del 27/02/2017, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione di terreni di proprietà 
regionale per uso pascolivo, in comune di Voltaggio (AL), distinti a catasto come segue: 

 
- foglio 45 mappali 2-3-4; 
- foglio 46 mappali 4-5-8-9-10; 
- foglio 47 mappali 10-12-13-14-16; 
- foglio 41, mappale 30; 
- foglio 36, mappale 20; 
- foglio 28, mappali 14 – 17; 

 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 
• visto l’art. 5 del Regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 

presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna alla Struttura Temporanea Valorizzazione Patrimonio 
Forestale Regionale, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 

Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della Cooperativa Agricola Valle Acque Striate. 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 
(firmato digitalmente) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento per la modifica dell' Accordo di Programma 
sottoscritto tra la Regione Piemonte e i Comuni di Canischio, Carema, Castellamonte, 
Cuorgnè, Forno Canavese, Pertusio, Prascorsano, Rivara, San Colombano Belmonte, 
Traversella, l'Unione  Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, l'Unione Montana 
Valli Orco e Soana, la Comunità Montana Valchiusella, Valle Sacra e Dora Baltea 
Canavesana e l' Unione Montana Alto Canavese, relativo al P.T.I. "Sviluppo Sostenibile delle 
Valli di Lanzo e del Canavese" in attuazione del PAR FSC 2007-2013. 
 
 
 
 
Data di avvio procedimento: data di pubblicazione sul BURP dell’avvio della procedura. 
 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti dalla L.R. 14/2014. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Alfonso Facco – Responsabile del Settore Regionale 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse finanziarie, patrimonio. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Regione Piemonte - Settore Programmazione 
negoziata – Via Bertola 34 – Torino –  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Il Responsabile del procedimento 

Dott. Alfonso Facco 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 7 
Approvazione, ai sensi dell'art. 34 del Dlgs. 267/2000 dell'Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte, il Comune di Premosello Chiovenda, il Comune di Vogogna, l'Ente Parco 
Nazionale Val Grande e la Provincia del Verbano Cusio Ossola per "Interventi urgenti di 
viabilita' di accesso al Parco Nazionale Val Grande". 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che 
 
L'accordo di programma si propone di intervenire sulla viabilità di accesso al Parco Nazionale della 
Val Grande dai comuni di Vogogna e di Premosello-Chiovenda. La manutenzione straordinaria 
delle viabilità comunale e provinciale rappresenta un elemento strategico per la fruizione e per 
l’accessibilità al Parco Nazionale della Val Grande. L'obiettivo è mettere in sicurezza la viabilità al 
fine di stimolare l’economia locale rurale e ricettiva, con l'auspicio di ricadute occupazionali, e di 
contrastare lo spopolamento delle borgate. Inoltre, i due interventi rivestono grande importanza per 
il parco Nazionale della Val Grande; infatti, dalle frazioni Genestredo di Vogogna e Colloro di 
Premosello-Chiovenda partono alcuni sentieri escursionistici significativi dal punto di vista 
paesaggistico e geologico e caratteristici per il valore antropologico-culturale.  
 
L’Ente Parco Nazionale Val Grande, con note n. 644 del 31 marzo 2016 e  n. 1988 del 12 agosto 
2016 ha richiesto alla Regione Piemonte l’attivazione della procedura per la sottoscrizione di un 
accordo di programma per interventi urgenti di viabilità di accesso al parco Val Grande come 
meglio descritto nelle schede progetto allegate all’Accordo di Programma 
 
con nota del 21/11/2016 prot. n. 24209/12PRE, il Presidente della Giunta regionale ha individuato il 
responsabile del procedimento nella persona del Dott. Alfonso Facco, Dirigente del Settore 
Programmazione negoziata;  
 
è stata espletata dal settore Programmazione Negoziata la prevista istruttoria inerente la coerenza 
dell’intervento proposto e la loro legittimità, sulla base della documentazione prodotta; 
 
nel corso delle Conferenze del 21/11/2016 e del 12/12/2016, indette, ai sensi dell’art. 34, comma 3, 
D.Lgs. 267/2000 e della DGR 24.11.1997 n. 27-23223, tutti i convenuti hanno espresso il proprio 
consenso sulla bozza dell’Accordo di Programma condividendone l’iniziativa e i contenuti; 
 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 48 del 1 dicembre 2016 è stato pubblicato l’avvio 
del relativo procedimento; 
 
la Giunta regionale, con D.G.R. n. 14 - 4488 del 29 Dicembre 2016 ha approvato la bozza 
dell’Accordo di Programma, prevedendo che il valore complessivo dell’Accordo è pari ad Euro 
344.588,50, e che la copertura finanziaria della quota regionale pari ad Euro  193.700,00 è 
assicurata dallo stanziamento iscritto con legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018” e disposizioni finanziarie sul suddetto Cap. 
297917/2017  “Fondo per il finanziamento degli Accordi di programma”. 
 
Tenuto conto che il 14/02/2017 è stato sottoscritto con firma digitale il suddetto Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte,  il Comune di Premosello Chiovenda, il Comune di Vogogna, 
l’Ente Parco Nazionale Val Grande e la Provincia del Verbano Cusio Ossola; 
 



il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 
 
visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”;  
 
vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016 
 

decreta 
 
E’ approvato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, l’Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte il Comune di Premosello Chiovenda, il Comune di Vogogna, 
l’Ente Parco Nazionale Val Grande e la Provincia del Verbano Cusio Ossola, sottoscritto con firma 
digitale il 14 Febbraio 2017, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
Il finanziamento pari a Euro 193.700,00, a valere sul Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018, verrà liquidato al soggetto beneficiario secondo le 
modalità indicate all’art. 6 dell’Accordo. 
 
L’Accordo di programma approvato con il presente Decreto, come concordato tra le parti, ha 
validità fino al 31 Dicembre 2017. 
 
La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di programma con gli eventuali interventi sostitutivi 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, è svolta da un Collegio di Vigilanza così composto: 
 

� Presidente della Regione Piemonte o suo delegato, in qualità di Presidente del Collegio; 
� Sindaco del Comune di Premosello Chiovenda o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Vogogna o suo delegato; 
� Presidente dell’Ente Parco Nazionale Val Grande o suo delegato; 
� Presidente della Provincia del Verbano Cusio Ossola o suo delegato. 
 

Il funzionamento tecnico-amministrativo del Collegio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione 
alle singole sedute del Responsabile dell’Accordo con funzioni di coordinatore e dei funzionari 
competenti per materia dei rispettivi Enti. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, unitamente al testo dell’Accordo di 
programma sottoscritto con firma digitale il 14 Febbraio 2017. 
 

p. Sergio Chiamparino 
il Vice Presidente 
Aldo Reschigna 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 8 
Approvazione, ai sensi dell'art. 34 del Dlgs. 267/2000 della modifica e integrazione all'Accordo 
di Programma attuativo del Programma Territoriale I ntegrato "La cultura del territorio: 
innovazione nella tradizione", in attuazione del PAR FSC 2007/2013, sottoscritto con firma 
digitale in data 8 Febbraio 2017. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che  
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 11-130 del 21 Luglio 2014, ha approvato l’Accordo di 
Programma attuativo del Programma Territoriale Integrato “La cultura del territorio: innovazione 
nella tradizione”; 
l’Accordo è stato sottoscritto con firma digitale il 3/2/2015 e approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 8 del 9 febbraio 2015; 
con nota del 11 aprile 2016 – prot. n. 387 la Comunità Montana Valli del Monviso ha richiesto una 
variazione all’accordo relativamente all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: sempre 
aperti alla cultura”. La Comunità Montana evidenzia come la necessità di intervenire su beni 
soggetti a vincolo da parte della Sovrintendenza ha prima determinato un allungamento dell’iter 
procedurale, portando poi a verificare che non ci sono le condizioni adeguate per l’ottenimento 
delle autorizzazioni prescritte nei termini previsti dall’Accordo di Programma; 
considerate le finalità originarie dell’intervento, volto a promuovere il patrimonio culturale del 
territorio e a favorirne una fruizione qualificata e continuativa, da parte di un pubblico il più 
possibile ampio e diversificato, la Comunità Montana Valli del Monviso ha valutato la possibilità di 
destinare le risorse originariamente assegnate all’intervento stesso verso un’altra delle iniziative 
previste all’interno del PTI che consentisse di mantenerne inalterati gli obiettivi. 
Premesso, inoltre, che 
il giorno 27/06/2016 si è svolto il Collegio di Vigilanza dove è stata proposta la destinazione 
alternativa dei fondi attualmente destinati all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: 
sempre aperti alla cultura” il cui beneficiario è la Comunità Montana Valli del Monviso verso 
l’intervento “Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione di Piazza Cavour, per il quale è 
beneficiario il Comune di Saluzzo; 
il giorno 27/06/2016 si è anche svolta la prima conferenza ex art. 12 della DGR 27-23223/1997 per 
la modifica dell’Accordo, dove si è espresso parere favorevole, alla suddetta proposta, previa 
verifica di fattibilità da parte dell’Amministrazione del Comune di Saluzzo, come risulta dal verbale 
agli atti del Settore Programmazione negoziata ; 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 26 del 30/06/2016 è stato pubblicato l’avvio del 
procedimento di modifica; 
il giorno 12/07/2016 si è tenuta la seconda conferenza per la condivisione definitiva delle modifiche 
concordate. Il Comune di Saluzzo ha confermato la fattibilità della destinazione alternativa dei 
fondi attualmente destinati all’intervento denominato “Marchesato di Saluzzo: sempre aperti alla 
cultura” il cui beneficiario è la Comunità Montana Valli del Monviso verso l’intervento 
“Valorizzazione del commercio urbano riqualificazione di Piazza Cavour, per il quale è beneficiario 
il Comune di Saluzzo; 
con D.G.R. n. 15-4261 del 28/11/2016 si è provveduto a modificare l’Accordo di Programma fra la 
Regione Piemonte, i Comuni di Saluzzo, Costigliole Saluzzo, Lagnasco, Scarnafigi e l’Unione 
Montana Valle Maira, sottoscritto in data 3/2/2015, approvando il nuovo schema di Accordo di 
Programma; 
la copertura finanziaria degli interventi contenuti nell’Accordo di Programma a valere sul PAR FSC 
2007/2013  risulta invariata ed è pari a Euro 1.918.659,00 
Dato atto che: 



a seguito del processo di trasformazione delle Comunità Montane di cui alla Legge regionale 28 
settembre 2012, n. 11, la Comunità Montana Valli Grana e Maira con Decreto del Commissario n. 
18 del 11/3/2016 ha trasferito all’Unione Montana Valle Maira il completamento degli interventi 
inseriti nel suddetto Accordo, precedentemente in capo alla stessa Comunità Montana, 
l’Unione Montana Valle Maira, con deliberazione della Giunta n. 18 del 12/04/2016 ha preso atto 
del suddetto trasferimento. 
Dato atto, inoltre, che in data 8 Febbraio 2017 è stato sottoscritto, con firma digitale, il suddetto 
Accordo di Programma tra la Regione Piemonte, i Comuni di Saluzzo, Costigliole Saluzzo, 
Lagnasco, Scarnafigi e l’Unione Montana Valle Maira. 
Visto l’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 267/2000 s.m.i., “Testo Unico delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”. 
Vista la DGR 24 novembre 1997 n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17” e s.m.i. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
Il Presidente della Regione Piemonte, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 
267; 

 
decreta 

 
è approvato, ai sensi del 4° comma dell’art. 34 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, l’Accordo di 
Programma tra la Regione Piemonte, i Comuni di Saluzzo, Costigliole Saluzzo, Lagnasco, 
Scarnafigi e l’Unione Montana Valle Maira relativo al programma territoriale integrato “La cultura 
del territorio: innovazione nella tradizione”, in attuazione del PAR FSC 2007/2013, sottoscritto con 
firma digitale in data 8 Febbraio 2017, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
il finanziamento complessivo di Euro 1.918.659,00, a valere sul PAR FSC 2007/2013, verrà 
liquidato ai soggetti beneficiari secondo le modalità indicate all’art. 6 dell’Accordo, 
l’Accordo di programma approvato con il presente Decreto, come concordato tra le parti, ha validità 
fino al 30 Giugno 2017; 
la vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di programma con gli eventuali interventi sostitutivi 
previsti dall’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, è svolta da un Collegio di Vigilanza così composto: 

� Presidente della Regione Piemonte o suo delegato, in qualità di Presidente del Collegio; 
� Sindaco del Comune di Saluzzo o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Costigliole Saluzzo o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Lagnasco o suo delegato; 
� Sindaco del Comune di Scarnafigi o suo delegato; 
� Presidente dell’ Unione Montana Valle Maira o suo delegato, 

il funzionamento tecnico-amministrativo del Collegio di Vigilanza è assicurato dalla partecipazione 
alle singole sedute del Responsabile dell’Accordo con funzioni di coordinatore e dei funzionari 
competenti per materia dei rispettivi Enti. 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010, unitamente al testo dell’Accordo di 
programma sottoscritto con firma digitale in data 8 Febbraio 2017. 
 

p. Sergio Chiamparino 
il Vice Presidente 
Aldo Reschigna 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 

 
Deliberazione del Consiglio Regionale 14 febbraio 2017, n. 187 - 5432 
Richiesta di modifica della denominazione del Comune da ‘Fubine’ a ‘Fubine Monferrato’. 
 

(omissis) 
Tale deliberazione, nel testo che segue, è posta in votazione: il Consiglio approva. 

 
Il Consiglio regionale 

 
preso atto che il Consiglio comunale di Fubine in provincia di Alessandria, con deliberazione 27 
luglio 2016, n. 20, adottata con il voto unanime di sei consiglieri presenti dei sette componenti il 
Consiglio comunale, ha disposto di presentare istanza alla Regione Piemonte affinché sia 
modificata l’attuale denominazione del Comune aggiungendo la locuzione aggiuntiva “Monferrato” 
alla denominazione principale “Fubine”; 
 
visto che la richiesta è stata avanzata ai sensi della legge regionale 2 dicembre 1992 n. 51  
(Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unione e fusione di comuni, circoscrizioni 
provinciali), la quale all’articolo 6 disciplina la procedura per realizzare la modifica delle 
denominazioni comunali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2016, n. 10-4447, con le motivazioni ivi 
addotte, che accoglie l’istanza avanzata dal Comune di Fubine e propone al Consiglio regionale di 
procedere con gli adempimenti di competenza per l’accoglimento della richiesta; 
 
considerato che la fattispecie in oggetto rientra nell’ambito delle modifiche di denominazione 
consistenti in locuzioni aggiuntive di cui all’articolo 6, commi 6 e 7, da realizzarsi con 
deliberazione del Consiglio regionale, mediante una procedura semplificata che prevede la 
presentazione di una richiesta di modifica della denominazione comunale da parte di almeno i due 
terzi dei consiglieri assegnati al comune interessato e il successivo esame della commissione 
consiliare competente, ma non prevede il referendum consultivo; 
 
dato atto dell’espressione del parere favorevole in ordine alla modificazione della denominazione 
del Comune da “Fubine” a “Fubine Monferrato” espresso dalla Provincia di Alessandria con 
deliberazione del proprio Consiglio provinciale 30 novembre 2016, n. 33; 
 
preso atto che il Comune di Fubine è compreso, insieme ad altri comuni, nel territorio del 
“Monferrato degli Infernot” dichiarato dall’UNESCO, nel 2014, “Patrimonio dell’Umanità”; 
 
preso atto che il termine Monferrato è già di fatto utilizzato accanto a Fubine, sia negli articoli di 
stampa che nella quotidianità, determinando perciò la necessità di formalizzarne l’utilizzo 
uniformandosi ai comuni limitrofi, come ad esempio Altavilla Monferrato e Vignale Monferrato, 
appartenenti all’ambita area UNESCO come lo stesso Fubine; 
 
preso atto del beneficio derivante dall’identificazione con il territorio del Monferrato dato il valore 
che tale identificazione comporta sotto il profilo turistico, culturale ed enogastronomico; 
 
acclarato che la suddetta identificazione oltre il beneficio sotto i citati profili, riveste anche una 
valenza sociologica  connessa alle caratteristiche comuni agli abitanti delle colline del Monferrato; 
 
ritenuto, inoltre, significativo il dato storico  che testimonia l’appartenenza di Fubine allo Stato del 
Monferrato fin dal 1325; 



 
preso atto che l’analisi delle motivazioni  addotte consente di considerare condivisibile la richiesta 
di ottenere l’aggiunta della locuzione all’attuale denominazione del comune, affinché sia 
immediatamente identificabile la zona caratterizzante; 
 
acquisito il parere favorevole della I commissione consiliare espresso all’unanimità in data 30 
gennaio 2017 
 

d e l i b e r a 
 
di modificare la denominazione del Comune di “Fubine” in “Fubine Monferrato”, in accoglimento 
dell’istanza avanzata dal Comune di Fubine tramite deliberazione del proprio Consiglio comunale   
27 luglio 2016, n. 20, adottata con il voto unanime di sei consiglieri presenti dei sette componenti il 
Consiglio comunale. 
 

(omissis) 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 14 febbraio 2017, n. 188 - 5577 
Parco Nazionale del Gran Paradiso – (Legge 473/1925, legge 561/1956 e articolo 2, D.M. 20 
novembre 1997, n. 436) – Consiglio Direttivo - designazione di 1 rappresentante in 
sostituzione del signor Ezio Tuberosa (dimissionario). 
 
 

(o m i s s i s) 
 

Si procede alla seguente nomina: 
 
Proposta di deliberazione n. 199 “Parco Nazionale del Gran Paradiso - (legge 473/1925, legge 
561/1956 e articolo 2 D.M. 20 novembre 1997, n. 436) – Consiglio Direttivo – designazione di 1 
rappresentante in sostituzione del signor Ezio Tuberosa (dimissionario)”. 
 

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le 
nomine, in attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina 
delle nomine e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
-  dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 

sensi dell’articolo 6 della  l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 

 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
-  del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
-  preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 

Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla designazione di 1 rappresentante in sostituzione del signor Ezio Tuberosa in seno al Consiglio 
Direttivo, del Parco Nazionale del Gran Paradiso, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
 Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Bertola e Molinari. 
 
 

La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(o m i s s i s) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
 
 



Presenti in aula al momento 
della votazione: n. 42 
Votanti: n. 42 
 
Ha riportato voti: 
 
VERCELLINO Luigi, nato a Courgnè il 22/11/1970 n. 24 
(omissis) 
 
 
Schede bianche: n. 12 
Schede nulle: n.   6 
 
 

Il Presidente LAUS proclama designato, quale rappresentante in sostituzione del signor Ezio 
Tuberosa in seno al Consiglio Direttivo, del Parco Nazionale del Gran Paradiso, il signor Luigi 
Vercellino. 
 

Il Presidente LAUS dà atto che, ai sensi dell’articolo 20 del d.lgs 39/2013, la presentazione 
della dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 

 
Deliberazione del Consiglio Regionale 14 febbraio 2017, n. 189 - 5582 
Fondazione ARTEA - (articolo 16, Statuto della Fondazione) – Consiglio di Amministrazione 
– nomina di 1 membro, in sostituzione della signora Annalisa Genta. 
 
 

(o m i s s i s ) 
 

Si procede alla seguente nomina: 
 
Proposta di deliberazione n. 203 “Fondazione ARTEA - (articolo 16, Statuto della Fondazione) – 
Consiglio di Amministrazione – nomina di 1 membro, in sostituzione della signora Annalisa 
Genta”. 
 

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le 
nomine, in attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina 
delle nomine e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
-  dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 

sensi dell’articolo 6 della  l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 

 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
-  del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
-  preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 

Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 membro, in sostituzione della signora Annalisa Genta in seno al Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione ARTEA, per la votazione a scrutinio segreto. 
 

Il Presidente  LAUS nomina scrutatori i Consiglieri  Bertola e Molinari. 
 

La Consigliera segretaria MOTTA  procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(o m i s s i s) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento 
della votazione: n. 42 
Votanti: n. 42 
 



 
 
Ha riportato voti: 
 
BRUNA Flavio, nato a Cuneo il 23/07/1963 n. 24 
(omissis) 
 
 
Schede bianche: n. 12 
Schede nulle: n.   6 
 
 

Il Presidente LAUS proclama nominato, quale membro in sostituzione della signora 
Annalisa Genta, in seno al Consiglio di Amministrazione della Fondazione ARTEA, il signor 
Flavio Bruna. 
 

Il Presidente LAUS dà atto che, ai sensi dell’articolo 20 del d.lgs 39/2013, la presentazione 
della dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 

(omissis) 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 14 febbraio 2017, n. 190 - 5583 
Fondazione Cesare Pavese - (articolo 11, Statuto della Fondazione) – Consiglio di 
Amministrazione – designazione di 1 membro. 
 

(o m i s s i s) 
 

Si procede alla seguente nomina: 
 
Proposta di deliberazione n. 205 “Fondazione Cesare Pavese - (articolo 11, Statuto della 
Fondazione) – Consiglio di Amministrazione – designazione di 1 membro”. 
 

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le 
nomine, in attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina 
delle nomine e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
-  dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 

sensi dell’articolo 6 della  l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 

 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
-  del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
-  preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 

Il Presidente LAUS  dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla designazione di 1 membro, in seno al Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Cesare 
Pavese”, per la votazione a scrutinio segreto. 
 

Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri  Bertola e Molinari.  
 

La Consigliera segretaria MOTTA  procede all’appello nominale dei Consiglieri  
 
 

(o m i s s i s) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento 
della votazione: n. 42 
Votanti: n. 42 
 
 
 



Ha riportato voti: 
 
GALLINA  Maria Adelaide, nata a Canelli (CN) il 09/05/1977 n. 31 
(omissis) 
 
 
Schede bianche: n.    5 
Schede nulle: n.    6 
 
 

Il Presidente LAUS proclama designata, quale membro, in seno al Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione “Cesare Pavese”, la signora Maria Adelaide Gallina. 
 

Il Presidente LAUS dà atto che, ai sensi dell’articolo 20 del d.lgs 39/2013, la presentazione 
della dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 
 

(omissis) 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 14 febbraio 2017, n. 191 - 5584 
Istituto Universitario di Studi Europei - (articolo 12, Statuto dell’Ente) - Consiglio Direttivo – 
designazione di 1 membro in sostituzione della signora Fabris Nadia. 
 

 (o m i s s i s) 
 

Si procede alla seguente nomina: 
 
Proposta di deliberazione n. 191 “Istituto Universitario di Studi Europei - (articolo 12, Statuto 
dell’Ente) - Consiglio Direttivo – designazione di 1 membro in sostituzione della signora Fabris 
Nadia”. 
 

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le 
nomine, in attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina 
delle nomine e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
-  dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 

sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 

 
-  del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
-  del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla  l.r. 39/1995; 
 
-  preso atto di quanto disposto dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 

Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla designazione di 1 membro in sostituzione della signora Fabris Nadia in seno al Consiglio 
Direttivo, dell’Istituto Universitario di Studi Europei, per la votazione a scrutinio segreto. 
 
 Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri Bertola e Molinari. 
 
 

La Consigliera Segretaria MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(o m i s s i s) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento 
della votazione: n. 42 
Votanti: n. 42 
 
 



 
Ha riportato voti: 
 
IORIO Alessandro, nato a Roma il 24/05/1959 n. 24 
(omissis) 
 
 
Schede bianche: n. 12 
Schede nulle: n.   6 
 
 

Il Presidente LAUS proclama designato, quale membro in sostituzione della signora Nadia 
Fabris, in seno al Consiglio Direttivo dell’Istituto Universitario di Studi Europei, il signor 
Alessandro Iorio. 
 

Il Presidente LAUS dà atto che, ai sensi dell’articolo 20 del d.lgs 39/2013, la presentazione 
della dichiarazione, da parte del soggetto nominato, sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al citato decreto è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 
 
 
 

(o m i s s i s) 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 14 febbraio 2017, n. 192 - 5585 
Consorzio smaltimento rifiuti di origine animale (CO.SM.AN.) - (articolo 12, Statuto del 
Consorzio) - Collegio Sindacale – designazione di 1 rappresentante. 
 

(o m i s s i s) 
 

Si procede alla seguente nomina: 
 
Proposta di deliberazione n. 200 “Consorzio smaltimento rifiuti di origine animale (CO.SM.AN.) - 
(articolo 12, Statuto del Consorzio) - Collegio Sindacale – designazione di 1 rappresentante”. 
 

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le 
nomine, in attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina 
delle nomine e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla L.r. 39/1995; 
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 

Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 rappresentante in seno al Collegio Sindacale del Consorzio smaltimento rifiuti di 
origine animale (CO.SM.AN.), per la votazione a scrutinio segreto. 
 
 Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri  Bertola e Molinari.  
 

La Presidente MOTTA procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(o m i s s i s) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento 
della votazione: n. 42 
Votanti: n. 42 
 
Ha riportato voti: 
 
PIZZOTTI Lidia Maria, nata ad Asti il 05/11/1968 n.  24 
(o m i s s i s) 
 
 
 



 
Schede bianche: n. 12 
Schede nulle: n.   6 
 

Il Presidente LAUS proclama designata, quale rappresentante in seno al Collegio Sindacale 
del Consorzio smaltimento rifiuti di origine animale (CO.SM.AN.), la signora Lidia Maria Pizzotti. 
 

(o m i s s i s) 
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Deliberazione del Consiglio Regionale 14 febbraio 2017, n. 193 - 5586 
Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella provincia di Cuneo (Condifesa - Cuneo) - 
(articolo 12, Statuto del Consorzio) - Collegio Sindacale – designazione di 1 rappresentante. 
 

(o m i s s i s) 
 

Si procede alla seguente nomina:  
 
Proposta di deliberazione n. 201 “Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella provincia di 
Cuneo (Condifesa - Cuneo) - (articolo 12, Statuto del Consorzio) - Collegio Sindacale – 
designazione di 1 rappresentante”. 
 

Il Consiglio regionale, sulla base delle conclusioni della Commissione consultiva per le 
nomine, in attuazione del disposto della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina 
delle nomine e di incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) e successive integrazioni, ed in particolare: 
 
- dell’esame dalla stessa effettuato e del parere espresso in ordine alle candidature pervenute ai 
sensi dell’articolo 6 della l.r. 39/1995, per le nomine o designazioni da effettuarsi nella seduta 
odierna; 
 
- del fatto che i candidati portati in nomina possiedono i requisiti previsti per quanto richiesto; 
 
- del fatto che sono state osservate, nella fattispecie, le procedure previste dalla l.r. 39/1995; 
 
procede allo svolgimento del punto all’ordine del giorno. 
 

Il Presidente LAUS dispone la distribuzione della lista dei candidati e della scheda relativa 
alla nomina di 1 rappresentante in seno al Collegio Sindacale del Consorzio di difesa delle 
produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa - Cuneo), per la votazione a scrutinio 
segreto. 
 
 Il Presidente LAUS nomina scrutatori i Consiglieri  Bertola e Molinari.  
 

La Presidente MOTTA  procede all’appello nominale dei Consiglieri. 
 

(o m i s s i s) 
 
 Il Presidente LAUS procede alla proclamazione dell’esito della votazione in base allo 
scrutinio effettuato dall’Ufficio di Presidenza: 
 
Presenti in aula al momento 
della votazione: n. 42 
Votanti: n. 42 
 
Ha riportato voti: 
 
COLLIDA’ Gianpiero, nato a Cuneo il 06/11/1969 n. 24 
(o m i s s i s) 
 
 



 
 
Schede bianche: n. 12 
Schede nulle: n.   6 
 
 

Il Presidente LAUS proclama designato, quale rappresentante in seno al Collegio Sindacale 
del Consorzio di difesa delle produzioni intensive nella Provincia di Cuneo (Condifesa - Cuneo), il 
signor Gianpiero Collidà. 
 
 

(o m i s s i s) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 13 febbraio 2017, n. 2-4642 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione stanziamenti residui e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse 
Missioni (art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.). 
 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 51, comma 2, lettera d) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza 

variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 

vista la L.R 11 aprile 2001 n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
viste le richieste della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio Settore Ragioneria: 
- prot. n. 3226/A1102A del 01/02/2017 di iscrizione urgente, nel bilancio 2017, degli 

importi dei residui di cui all’Allegato A) e di integrazione del relativo stanziamento di cassa per 
l’importo corrispondente, al fine di poter effettuare i pagamenti previsti dalla D.G.R. n. 25-4613 del 
30/01/2017 “Definizione dei rapporti con la gestione commissariale di cui all’art. 1, commi 452 e 
seguenti della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in relazione alle disposizioni di cui ai commi 521, 
523, 524 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio  pluriennale per il triennio 2017-2019”” 

- e prot. n. 3392/A1102A del 02/02/2017  di iscrizione, nel bilancio  2017, di ulteriori 
importi residui liquidati, inseriti sempre nell’ all’allegato A), e di uguale integrazione dello 
stanziamento di cassa al fine di poter effettuare i relativi pagamenti onde evitare possibili 
contenziosi; 
 

considerato che occorre procedere ai pagamenti, delle somme già impegnate  nei limiti 
temporali previsti dalla vigente legislazione e che per fare cio’ occorre variare le iscrizioni della 
cassa;  
 

tenuto conto che lo stanziamento del capitolo del fondo di riserva di cassa non presenta le 
necessarie disponibilità e che pertanto occorre procedere mediante variazione compensativa   tra le 
dotazioni di cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse Missioni ; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie"; che autorizza dal 1° gennaio 
2017 fino al momento dell'entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio, comunque per 
un periodo non superiore a tre mesi, l'esercizio provvisorio nei limiti degli stanziamenti di spesa 
previsti per il secondo esercizio del bilancio di previsione 2016-2018 della Regione, approvato con 
legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018), come modificati 
dai provvedimenti di variazione adottati nel corso dell'anno 2016 e dalla legge regionale 5 dicembre 
2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie); 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
  



la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato negli  
Allegati  A) e  B)  parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

13/feb/2017 11:29 1 / 20

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0101 - Organi istituzionali

1 - Spese correnti

residui presunti 1.496.487,31 0,00 0,00 1.496.487,31

previsione di competenza 40.796.191,85 0,00 0,00 40.796.191,85

previsione di cassa 40.796.191,85 85.500,00 0,00 40.881.691,85

Totale Programma 0101 - Organi istituzionali

residui presunti 3.153.105,71 0,00 0,00 3.153.105,71

previsione di competenza 40.846.191,85 0,00 0,00 40.846.191,85

previsione di cassa 40.846.191,85 85.500,00 0,00 40.931.691,85

Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

1 - Spese correnti

residui presunti 42.486.331,47 0,00 0,00 42.486.331,47

previsione di competenza 55.482.666,35 0,00 0,00 55.482.666,35

previsione di cassa 55.430.166,35 1.126.600,00 0,00 56.556.766,35

Totale Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

residui presunti 114.016.866,77 0,00 0,00 114.016.866,77

previsione di competenza 94.506.441,57 0,00 0,00 94.506.441,57

previsione di cassa 94.453.941,57 1.126.600,00 0,00 95.580.541,57

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 218.591.844,21 0,00 0,00 218.591.844,21

previsione di cassa 467.791.328,69 0,00 0,00 467.791.328,69

previsione di cassa 467.551.059,69 1.212.100,00 0,00 468.763.159,69
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MISSIONE: 04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma 0403 - Edilizia scolastica (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 21.188.905,61 0,00 0,00 21.188.905,61

previsione di competenza 11.104.430,00 0,00 0,00 11.104.430,00

previsione di cassa 11.104.430,00 17.077.530,69 0,00 28.181.960,69

Totale Programma 0403 - Edilizia scolastica (solo per le Regioni)

residui presunti 21.188.905,61 0,00 0,00 21.188.905,61

previsione di competenza 11.104.430,00 0,00 0,00 11.104.430,00

previsione di cassa 11.104.430,00 17.077.530,69 0,00 28.181.960,69

Programma 0406 - Servizi ausiliari all’istruzione

1 - Spese correnti

residui presunti 86.000,00 0,00 0,00 86.000,00

previsione di competenza 105.000,00 0,00 0,00 105.000,00

previsione di cassa 105.000,00 40.000,00 0,00 145.000,00

Totale Programma 0406 - Servizi ausiliari all’istruzione

residui presunti 86.000,00 0,00 0,00 86.000,00

previsione di competenza 105.000,00 0,00 0,00 105.000,00

previsione di cassa 105.000,00 40.000,00 0,00 145.000,00

Programma 0407 - Diritto allo studio

1 - Spese correnti

residui presunti 36.243.072,83 0,00 0,00 36.243.072,83

previsione di competenza 43.600.952,00 0,00 0,00 43.600.952,00

previsione di cassa 43.600.952,00 23.851.627,00 0,00 67.452.579,00

Totale Programma 0407 - Diritto allo studio

residui presunti 36.243.072,83 0,00 0,00 36.243.072,83

previsione di competenza 43.600.952,00 0,00 0,00 43.600.952,00

previsione di cassa 43.600.952,00 23.851.627,00 0,00 67.452.579,00
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MISSIONE: 04 - Istruzione e diritto allo studio

TOTALE 
MISSIONE

04 Istruzione e diritto allo studio

residui presunti 70.864.658,74 0,00 0,00 70.864.658,74

previsione di cassa 81.360.382,00 0,00 0,00 81.360.382,00

previsione di cassa 81.360.382,00 40.969.157,69 0,00 122.329.539,69
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MISSIONE: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

1 - Spese correnti

residui presunti 48.686.839,62 0,00 0,00 48.686.839,62

previsione di competenza 39.125.901,60 0,00 0,00 39.125.901,60

previsione di cassa 39.119.161,90 137.650,00 0,00 39.256.811,90

Totale Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

residui presunti 52.797.842,81 0,00 0,00 52.797.842,81

previsione di competenza 40.257.837,60 0,00 0,00 40.257.837,60

previsione di cassa 40.251.097,90 137.650,00 0,00 40.388.747,90

TOTALE 
MISSIONE

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

residui presunti 66.293.268,08 0,00 0,00 66.293.268,08

previsione di cassa 41.765.337,60 0,00 0,00 41.765.337,60

previsione di cassa 41.758.597,90 137.650,00 0,00 41.896.247,90



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

13/feb/2017 11:29 5 / 20

MISSIONE: 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 0602 - Giovani

1 - Spese correnti

residui presunti 1.860.637,03 0,00 0,00 1.860.637,03

previsione di competenza 458.716,03 0,00 0,00 458.716,03

previsione di cassa 458.716,03 428.669,10 0,00 887.385,13

Totale Programma 0602 - Giovani

residui presunti 1.860.637,03 0,00 0,00 1.860.637,03

previsione di competenza 458.716,03 0,00 0,00 458.716,03

previsione di cassa 458.716,03 428.669,10 0,00 887.385,13

TOTALE 
MISSIONE

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

residui presunti 11.343.672,18 0,00 0,00 11.343.672,18

previsione di cassa 6.715.012,97 0,00 0,00 6.715.012,97

previsione di cassa 6.715.012,97 428.669,10 0,00 7.143.682,07
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MISSIONE: 07 - Turismo

Programma 0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo

1 - Spese correnti

residui presunti 13.764.655,56 0,00 0,00 13.764.655,56

previsione di competenza 10.100.000,00 0,00 0,00 10.100.000,00

previsione di cassa 10.100.000,00 50.000,00 0,00 10.150.000,00

Totale Programma 0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo

residui presunti 19.153.998,68 0,00 0,00 19.153.998,68

previsione di competenza 12.321.000,00 0,00 0,00 12.321.000,00

previsione di cassa 12.321.000,00 50.000,00 0,00 12.371.000,00

TOTALE 
MISSIONE

07 Turismo

residui presunti 36.563.186,87 0,00 0,00 36.563.186,87

previsione di cassa 25.095.285,72 0,00 0,00 25.095.285,72

previsione di cassa 25.095.285,72 50.000,00 0,00 25.145.285,72
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MISSIONE: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 37.525.143,60 0,00 0,00 37.525.143,60

previsione di competenza 27.599.722,44 0,00 0,00 27.599.722,44

previsione di cassa 21.731.354,63 2.206.095,87 0,00 23.937.450,50

Totale Programma
0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare

residui presunti 51.804.969,25 0,00 0,00 51.804.969,25

previsione di competenza 39.415.073,09 0,00 0,00 39.415.073,09

previsione di cassa 29.916.316,72 2.206.095,87 0,00 32.122.412,59

TOTALE 
MISSIONE

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

residui presunti 53.398.649,11 0,00 0,00 53.398.649,11

previsione di cassa 40.831.977,05 0,00 0,00 40.831.977,05

previsione di cassa 31.333.220,68 2.206.095,87 0,00 33.539.316,55
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MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 2.792.183,63 0,00 0,00 2.792.183,63

previsione di competenza 1.174.576,00 0,00 0,00 1.174.576,00

previsione di cassa 1.174.576,00 1.178.291,20 0,00 2.352.867,20

Totale Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

residui presunti 8.391.486,65 0,00 0,00 8.391.486,65

previsione di competenza 41.247.729,61 0,00 0,00 41.247.729,61

previsione di cassa 41.247.729,61 1.178.291,20 0,00 42.426.020,81

Programma 0907 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni

1 - Spese correnti

residui presunti 6.324.765,62 0,00 0,00 6.324.765,62

previsione di competenza 13.812.000,00 0,00 0,00 13.812.000,00

previsione di cassa 13.812.000,00 1.593.398,90 0,00 15.405.398,90

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 4.099.677,12 0,00 0,00 4.099.677,12

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00 195.140,56 0,00 195.140,56

Totale Programma 0907 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni

residui presunti 10.424.442,74 0,00 0,00 10.424.442,74

previsione di competenza 13.812.000,00 0,00 0,00 13.812.000,00

previsione di cassa 13.812.000,00 1.788.539,46 0,00 15.600.539,46

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 96.468.651,75 0,00 0,00 96.468.651,75

previsione di cassa 146.137.010,67 0,00 0,00 146.137.010,67

previsione di cassa 120.821.142,60 2.966.830,66 0,00 123.787.973,26
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MISSIONE: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 1001 - Trasporto ferroviario

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 138.403.023,06 0,00 0,00 138.403.023,06

previsione di competenza 100.935.734,95 0,00 0,00 100.935.734,95

previsione di cassa 100.662.419,35 0,00 25.000.000,00 75.662.419,35

Totale Programma 1001 - Trasporto ferroviario

residui presunti 171.123.963,05 0,00 0,00 171.123.963,05

previsione di competenza 339.085.734,95 0,00 0,00 339.085.734,95

previsione di cassa 338.812.419,35 0,00 25.000.000,00 313.812.419,35

Programma 1002 - Trasporto pubblico locale

1 - Spese correnti

residui presunti 47.764.285,94 0,00 0,00 47.764.285,94

previsione di competenza 298.945.352,85 0,00 0,00 298.945.352,85

previsione di cassa 298.945.352,85 0,00 134.295.323,13 164.650.029,72

Totale Programma 1002 - Trasporto pubblico locale

residui presunti 74.802.211,12 0,00 0,00 74.802.211,12

previsione di competenza 323.341.257,78 0,00 0,00 323.341.257,78

previsione di cassa 323.341.257,78 0,00 134.295.323,13 189.045.934,65

TOTALE 
MISSIONE

10 Trasporti e diritto alla mobilità

residui presunti 288.016.984,56 0,00 0,00 288.016.984,56

previsione di cassa 677.013.700,86 0,00 0,00 677.013.700,86

previsione di cassa 676.740.385,26 0,00 159.295.323,13 517.445.062,13
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MISSIONE: 11 - Soccorso civile

Programma 1101 - Sistema di protezione civile

1 - Spese correnti

residui presunti 3.599.137,10 0,00 0,00 3.599.137,10

previsione di competenza 7.502.132,00 0,00 0,00 7.502.132,00

previsione di cassa 7.502.132,00 15.000,00 0,00 7.517.132,00

Totale Programma 1101 - Sistema di protezione civile

residui presunti 4.049.233,03 0,00 0,00 4.049.233,03

previsione di competenza 7.942.209,31 0,00 0,00 7.942.209,31

previsione di cassa 7.942.209,31 15.000,00 0,00 7.957.209,31

Programma 1102 - Interventi a seguito di calamità naturali

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 36.428.237,43 0,00 0,00 36.428.237,43

previsione di competenza 28.598.198,09 0,00 0,00 28.598.198,09

previsione di cassa 28.598.198,09 26.182.398,14 0,00 54.780.596,23

Totale Programma 1102 - Interventi a seguito di calamità naturali

residui presunti 88.648.844,11 0,00 0,00 88.648.844,11

previsione di competenza 139.187.904,19 0,00 0,00 139.187.904,19

previsione di cassa 139.187.904,19 26.182.398,14 0,00 165.370.302,33

TOTALE 
MISSIONE

11 Soccorso civile

residui presunti 92.698.077,14 0,00 0,00 92.698.077,14

previsione di cassa 147.130.113,50 0,00 0,00 147.130.113,50

previsione di cassa 147.130.113,50 26.197.398,14 0,00 173.327.511,64
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MISSIONE: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

1 - Spese correnti

residui presunti 7.147.450,00 0,00 0,00 7.147.450,00

previsione di competenza 2.597.050,00 0,00 0,00 2.597.050,00

previsione di cassa 2.597.050,00 3.249.610,00 0,00 5.846.660,00

Totale Programma 1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

residui presunti 7.969.751,28 0,00 0,00 7.969.751,28

previsione di competenza 2.934.889,85 0,00 0,00 2.934.889,85

previsione di cassa 2.934.889,85 3.249.610,00 0,00 6.184.499,85

Programma 1202 - Interventi per la disabilità

1 - Spese correnti

residui presunti 16.087.660,84 0,00 0,00 16.087.660,84

previsione di competenza 22.502.000,00 0,00 0,00 22.502.000,00

previsione di cassa 22.502.000,00 2.681.297,68 0,00 25.183.297,68

Totale Programma 1202 - Interventi per la disabilità

residui presunti 16.087.660,84 0,00 0,00 16.087.660,84

previsione di competenza 22.502.000,00 0,00 0,00 22.502.000,00

previsione di cassa 22.502.000,00 2.681.297,68 0,00 25.183.297,68

Programma 1203 - Interventi per gli anziani

1 - Spese correnti

residui presunti 82.809.476,11 0,00 0,00 82.809.476,11

previsione di competenza 15.000.000,00 0,00 0,00 15.000.000,00

previsione di cassa 15.000.000,00 30.210.772,52 0,00 45.210.772,52

Totale Programma 1203 - Interventi per gli anziani

residui presunti 82.964.413,18 0,00 0,00 82.964.413,18

previsione di competenza 19.800.000,00 0,00 0,00 19.800.000,00

previsione di cassa 19.800.000,00 30.210.772,52 0,00 50.010.772,52
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MISSIONE: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1210 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 527.983,20 0,00 0,00 527.983,20

previsione di competenza 1.299.963,22 0,00 0,00 1.299.963,22

previsione di cassa 1.299.963,22 272.466,40 0,00 1.572.429,62

Totale Programma
1210 - Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le 
Regioni)

residui presunti 574.133,02 0,00 0,00 574.133,02

previsione di competenza 1.401.963,22 0,00 0,00 1.401.963,22

previsione di cassa 1.401.963,22 272.466,40 0,00 1.674.429,62

TOTALE 
MISSIONE

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

residui presunti 323.513.353,64 0,00 0,00 323.513.353,64

previsione di cassa 115.125.306,10 0,00 0,00 115.125.306,10

previsione di cassa 115.125.306,10 36.414.146,60 0,00 151.539.452,70



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

13/feb/2017 11:29 13 / 20

MISSIONE: 14 - Sviluppo economico e competitività

Programma 1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

1 - Spese correnti

residui presunti 295.010,17 0,00 0,00 295.010,17

previsione di competenza 365.910,00 0,00 0,00 365.910,00

previsione di cassa 365.910,00 66.666,26 0,00 432.576,26

Totale Programma 1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

residui presunti 1.808.907,81 0,00 0,00 1.808.907,81

previsione di competenza 437.769,84 0,00 0,00 437.769,84

previsione di cassa 437.769,84 66.666,26 0,00 504.436,10

Programma 1403 - Ricerca e innovazione

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 20.792.092,03 0,00 0,00 20.792.092,03

previsione di competenza 19.830.000,00 0,00 0,00 19.830.000,00

previsione di cassa 19.830.000,00 2.726.691,00 0,00 22.556.691,00

Totale Programma 1403 - Ricerca e innovazione

residui presunti 21.046.410,81 0,00 0,00 21.046.410,81

previsione di competenza 19.930.000,00 0,00 0,00 19.930.000,00

previsione di cassa 19.930.000,00 2.726.691,00 0,00 22.656.691,00

Programma 1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 77.913.077,76 0,00 0,00 77.913.077,76

previsione di competenza 133.034.902,38 0,00 0,00 133.034.902,38

previsione di cassa 133.034.902,38 0,00 29.314.534,51 103.720.367,87

Totale Programma
1405 - Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività 
(solo per le Regioni)

residui presunti 79.709.155,87 0,00 0,00 79.709.155,87

previsione di competenza 137.235.404,71 0,00 0,00 137.235.404,71

previsione di cassa 137.235.404,71 0,00 29.314.534,51 107.920.870,20



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

13/feb/2017 11:29 14 / 20

MISSIONE: 14 - Sviluppo economico e competitività

TOTALE 
MISSIONE

14 Sviluppo economico e competitività

residui presunti 123.981.498,74 0,00 0,00 123.981.498,74

previsione di cassa 166.777.174,55 0,00 0,00 166.777.174,55

previsione di cassa 165.753.174,55 2.793.357,26 29.314.534,51 139.231.997,30
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MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1502 - Formazione professionale

1 - Spese correnti

residui presunti 87.558.591,79 0,00 0,00 87.558.591,79

previsione di competenza 52.304.924,77 0,00 0,00 52.304.924,77

previsione di cassa 45.400.422,71 19.591.706,91 0,00 64.992.129,62

Totale Programma 1502 - Formazione professionale

residui presunti 87.558.591,79 0,00 0,00 87.558.591,79

previsione di competenza 52.304.924,77 0,00 0,00 52.304.924,77

previsione di cassa 45.400.422,71 19.591.706,91 0,00 64.992.129,62

Programma 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 119.664.281,12 0,00 0,00 119.664.281,12

previsione di competenza 165.173.376,36 0,00 0,00 165.173.376,36

previsione di cassa 164.394.808,58 2.885.680,89 0,00 167.280.489,47

Totale Programma
1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni)

residui presunti 119.664.281,12 0,00 0,00 119.664.281,12

previsione di competenza 165.173.376,36 0,00 0,00 165.173.376,36

previsione di cassa 164.394.808,58 2.885.680,89 0,00 167.280.489,47

TOTALE 
MISSIONE

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di cassa 247.040.912,20 0,00 0,00 247.040.912,20

previsione di cassa 239.357.842,36 22.477.387,80 0,00 261.835.230,16
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MISSIONE: 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

1 - Spese correnti

residui presunti 14.142.018,62 0,00 0,00 14.142.018,62

previsione di competenza 8.091.490,00 0,00 0,00 8.091.490,00

previsione di cassa 8.091.490,00 8.963.089,68 0,00 17.054.579,68

Totale Programma 1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

residui presunti 33.670.564,62 0,00 0,00 33.670.564,62

previsione di competenza 36.091.490,00 0,00 0,00 36.091.490,00

previsione di cassa 36.091.490,00 8.963.089,68 0,00 45.054.579,68

Programma 1602 - Caccia e pesca

1 - Spese correnti

residui presunti 4.596.996,36 0,00 0,00 4.596.996,36

previsione di competenza 190.000,00 0,00 0,00 190.000,00

previsione di cassa 190.000,00 2.420.127,79 0,00 2.610.127,79

Totale Programma 1602 - Caccia e pesca

residui presunti 4.677.438,89 0,00 0,00 4.677.438,89

previsione di competenza 217.542,72 0,00 0,00 217.542,72

previsione di cassa 217.542,72 2.420.127,79 0,00 2.637.670,51

TOTALE 
MISSIONE

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

residui presunti 46.531.983,09 0,00 0,00 46.531.983,09

previsione di cassa 40.498.448,19 0,00 0,00 40.498.448,19

previsione di cassa 40.428.448,19 11.383.217,47 0,00 51.811.665,66
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MISSIONE: 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche

Programma 1701 - Fonti energetiche

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 1.429.457,61 0,00 0,00 1.429.457,61

previsione di competenza 21.760,02 0,00 0,00 21.760,02

previsione di cassa 21.760,02 214.660,84 0,00 236.420,86

Totale Programma 1701 - Fonti energetiche

residui presunti 1.862.041,82 0,00 0,00 1.862.041,82

previsione di competenza 1.187.981,47 0,00 0,00 1.187.981,47

previsione di cassa 1.187.981,47 214.660,84 0,00 1.402.642,31

TOTALE 
MISSIONE

17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

residui presunti 29.094.122,50 0,00 0,00 29.094.122,50

previsione di cassa 24.644.481,47 0,00 0,00 24.644.481,47

previsione di cassa 24.644.481,47 214.660,84 0,00 24.859.142,31



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

13/feb/2017 11:29 18 / 20

MISSIONE: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Programma 1801 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

1 - Spese correnti

residui presunti 57.071.286,42 0,00 0,00 57.071.286,42

previsione di competenza 14.830.000,00 0,00 0,00 14.830.000,00

previsione di cassa 14.830.000,00 36.446.617,19 0,00 51.276.617,19

Totale Programma 1801 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

residui presunti 57.071.286,42 0,00 0,00 57.071.286,42

previsione di competenza 14.830.000,00 0,00 0,00 14.830.000,00

previsione di cassa 14.830.000,00 36.446.617,19 0,00 51.276.617,19

Programma 1802 - Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 1.723.909,29 0,00 0,00 1.723.909,29

previsione di competenza 117.978,46 0,00 0,00 117.978,46

previsione di cassa 117.978,46 178.842,81 0,00 296.821,27

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 42.101.492,56 0,00 0,00 42.101.492,56

previsione di competenza 3.169.593,13 0,00 0,00 3.169.593,13

previsione di cassa 3.169.593,13 1.368.802,40 0,00 4.538.395,53

Totale Programma
1802 - Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali (solo per le Regioni)

residui presunti 43.825.401,85 0,00 0,00 43.825.401,85

previsione di competenza 3.287.571,59 0,00 0,00 3.287.571,59

previsione di cassa 3.287.571,59 1.547.645,21 0,00 4.835.216,80

TOTALE 
MISSIONE

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

residui presunti 100.896.688,27 0,00 0,00 100.896.688,27

previsione di cassa 18.117.571,59 0,00 0,00 18.117.571,59

previsione di cassa 18.117.571,59 37.994.262,40 0,00 56.111.833,99
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MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 5.877.228,52 0,00 0,00 5.877.228,52

previsione di competenza 11.594.083,17 0,00 0,00 11.594.083,17

previsione di cassa 11.594.083,17 3.164.923,81 0,00 14.759.006,98

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 6.028.232,11 0,00 0,00 6.028.232,11

previsione di competenza 11.863.397,78 0,00 0,00 11.863.397,78

previsione di cassa 11.863.397,78 3.164.923,81 0,00 15.028.321,59

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 7.200.893,82 0,00 0,00 7.200.893,82

previsione di cassa 13.939.614,53 0,00 0,00 13.939.614,53

previsione di cassa 13.928.742,53 3.164.923,81 0,00 17.093.666,34

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 1.815.982.783,81 0,00 0,00 1.815.982.783,81

previsione di competenza 2.259.983.657,69 0,00 0,00 2.259.983.657,69

previsione di cassa 2.215.860.767,11 188.609.857,64 188.609.857,64 2.215.860.767,11

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 18.633.929.924,09 188.609.857,64 188.609.857,64 18.633.929.924,09
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 13.958.690.879,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 13 febbraio 2017, n. 20-4660 
L.r n. 13 del 6 ottobre 2014 - determinazione delle indennita' annue spettanti ai componenti 
del Consiglio di Amministrazione dell'Istituto Zooprofilattico del Piemonte, della Liguria e 
della Valle d'Aosta. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

In data 10 giugno 2016, con D.P.G.R. n. 46, è stato costituito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta, 
sulla base dell’art. 3 dell’Accordo interregionale sul funzionamento dell’Istituto, allegato alla legge 
regionale del Piemonte n. 13 del 6 ottobre 2014. 
 

Ai sensi dell’art. 4, comma 7, del medesimo Accordo, la misura delle indennità spettanti ai 
componenti del Consiglio di Amministrazione è stabilita d’intesa tra le Regioni Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta. 
 

Relativamente al precedente Consiglio di Amministrazione, nominato sulla base della legge 
regionale del Piemonte n. 11 del 25 luglio 2005 (ora abrogata) la D.G.R. n. 57-1207 del  24 ottobre 
2005 prevedeva che al presidente del CdA fosse riconosciuta un’indennità annua pari al quindici per 
cento del trattamento di base annuo lordo del direttore generale dell’Istituto, ed a ciascun 
componente fosse riconosciuta un’indennità annua pari al dieci per cento del suddetto trattamento. 
 

Avendo la l.r. n. 13/2014 previsto una composizione del Consiglio di Amministrazione 
differente rispetto a quella di cui alla previdente l.r. n. 11/2005,  in esecuzione del citato comma 7 
dell’art.4 dell’Accordo interregionale si è provveduto ad acquisire l’intesa delle Regioni Liguria e 
Valle d’Aosta in ordine alla proposta di confermare la misura delle indennità spettanti ai 
componenti del CdA precedente (nota del 19.7.2016, n. 15197PRE). 
 

Le Regioni Liguria e Valle d’Aosta, con rispettive note, hanno espresso il loro assenso alla 
proposta formulata. 
 

Ciò premesso; 
 

vista la legge regionale 25 luglio 2005, n. 11 (ora abrogata); 
 
vista la D.G.R. n. 57-1207 del 24 ottobre 2005; 
 
vista la legge regionale 6 ottobre 2014, n. 13; 
 
vista la nota del 19 luglio 2016, n. 15197PRE; 
 
visti i riscontri delle Regioni Liguria e Valle d’Aosta; 
 
vista la D.G.R. n. 24-1090 del 23.2.2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-

4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta Regionale del Piemonte, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 



delibera 
 
di confermare che la misura delle indennità spettanti ai componenti del Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico del Piemonte, della Liguria e della Valle d’Aosta è la 
seguente: 
 

- al presidente del Consiglio di Amministrazione  un’indennità annua pari al quindici per 
cento del trattamento di base annuo lordo del direttore generale dell’Istituto; 

- a ciascun componente un’indennità annua pari al dieci per cento del trattamento di base 
annuo lordo del direttore generale dell’Istituto. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso  straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, 
ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine 
di prescrizione previsto dal Codice civile; in tutti i casi il termine decorre dalla piena conoscenza del 
provvedimento.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r.12 ottobre 2010,  n. 22. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 1-4669 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Iscrizione dei residui provenienti dalla gestione 
2016 nei prospetti del bilancio 2017 e variazione compensativa tra le dotazioni di cassa delle 
Missioni e dei Programmi di diverse Missioni (art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 51, comma 2, lettera d) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza 

variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 

vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la nota della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio Settore Ragioneria prot. n. 

4823/A1102A del 15/02/2017 di iscrizione dei residui passivi, negli archivi del bilancio, così come 
attualmente risultanti dalla gestione, di cui all’allegato A), fermo restando che successivamente 
occorrerà allineare tali valori alle risultanze della ricognizione ordinaria ex art. 3 del D.Lgs n. 
118/2011 e alle ulteriori variazioni che saranno affrontate prima dell’adozione della legge di 
Rendiconto Generale 2016; 

 
vista la richiesta della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio Settore Ragioneria prot. n. 

4950/A1102A del 16/02/2017 di  integrazione dello stanziamento di cassa dei capitoli di spesa di 
cui agli allegati B) e C) al fine di poter procedere al pagamento dei residui, provenienti dalla 
gestione 2016, onde evitare possibili contenziosi; 

 
considerato che occorre procedere ai pagamenti, delle somme già impegnate  nei limiti 

temporali previsti dalla vigente legislazione e che per fare cio’ occorre variare le iscrizioni della 
cassa;  
 

tenuto conto che lo stanziamento del capitolo del fondo di riserva di cassa non presenta, 
attualmente, le necessarie disponibilità e che pertanto occorre procedere mediante variazione 
compensativa tra le dotazioni di cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse Missioni; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie"; che autorizza dal 1° gennaio 
2017 fino al momento dell'entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio, comunque per 
un periodo non superiore a tre mesi, l'esercizio provvisorio nei limiti degli stanziamenti di spesa 
previsti per il secondo esercizio del bilancio di previsione 2016-2018 della Regione, approvato con 
legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018), come modificati 
dai provvedimenti di variazione adottati nel corso dell'anno 2016 e dalla legge regionale 5 dicembre 
2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie); 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
  

la Giunta Regionale, unanime, 
 



delibera 
 
di variare gli Allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato negli  
Allegati  A),  B)  e C) parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



RESIDUI SPESA PER CAPITOLI

Allegato A

Capitolo Descrizione Capitolo Stanziato (residuo)

100010

SPESE PER INDENNITA' DI CARICA, DI MISSIONE E DI FINE MANDATO AI COMPONENTI IL 
CONSIGLIO REGIONALE (LEGGE 12 DICEMBRE 1966, N.1078 E ARTI COLI 1, 2 E 3 DELLA LEGGE 

REGIONALE 13 OTTOBRE 1972, N.10; LEGGE REGIONALE 20 GIUGNO 1977, N.33,  LEGGI  
REGIONALI 2 1.955.862,00

100176

CONTRIBUTI PER IL FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI CONSILIARI (LEGGI REGIONALI10 
NOVEMBRE 1972, N.12, 9 DICEMBRE 1980,N.78, 8 GIUGNO 1981, N.20, 17 NOVEMBRE 1986 N.51, 

9 GIUGNO 1997, N.28) 2.642.472,00

100231

SPESE PER L'ESPLETAMENTO DELL'INCARICO DI COMPONENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
(ARTICOLO 1 DELLA LEGGE REGIONALE 13 OTTOBRE 1972, N.10) 

1.126.600,00

100396

RIMBORSO DELLE SPESE ED INDENNITA' SPETTANTI AI COMPONENTI DELLA GIUN TA CHE SI 
RECANO FUORI SEDE PER RAGIONI DEL LORO INCARICO (ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 

REGIONALE 13 OTTOBRE 1972, N.10) 176.739,66

100451

SPESE DI ESCLUSIVA COMPETENZA DELLA REGIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA ELEZIONE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE (ART.21 DELLA LEGGE 27/2/68, N.108) 

260.751,44

100801

SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AL CONSIGLIO REGIONALE 

6.767.622,00

100856

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, 
COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI ) 

7.594.060,54

100857

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, 
COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI ) - QUOTA ASSEGNI 

FAMILIARI 
39.681,47

100858

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE "CATEGORIE" TRANSITATO DALLE 
PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015 

812.110,33

100860

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE "CATEGORIE" TRANSITATO DALLE 
COMUNITA' MONTANE AI SENSI DELLA L.R. N.11/2012 

51.289,45

100911

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DIRIGENTE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 
2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI ) 

1.366.477,02

100913

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DIRIGENTE TRANSITATO DALLE PROVINCE 
AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015 

96.825,18

100966

SPESE PER SALARI AGLI OPERAI ED IMPIEGATI A TEMPO INDETERMINATO ASSUNTI PER 
L'ESERCIZIO DELLE OPERE PREVISTE ALL'ART.16 DELLA L.R. N.4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E 

CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA 
SISTEMAZIONE I 796,20

101210

COMPETENZE FISSE ED ACCESSORIE PER IL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO E 
DETERMINATO, ASSUNTO IN BASE AL C.C.N.L. E CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE, PER 
OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE ED 

IDRAULICO AGRARIA, IMPIE 114.832,26

101306

SPESE PER IL PERSONALE A SEGUITO DEGLI INTERVENTI NELLE ZONE COLPITE 
DALL'ALLUVIONE DEL NOVEMBRE 1994 (ARTICOLO 9 DEL D.L. 646/94 CONVERTITO NELLA 

LEGGE 22/94) 25.000,00

101310

SPESE PER L'EFFETTUAZIONE DI INDAGINI STATISTICHE NELL'AMBITO DELLA 
RISTRUTTURAZIONE DEL SISTEMA DI STATISTICHE AGRARIE (DECISIONE C.E.E.  DEL 6 

LUGLIO 1981, N.518) - COMPENSI STRAORDINARI PER PERSONALE DIPENDENTE 31.148,00

101757

FONDI PER IL FINANZIAMENTO DEI TRATTAMENTI ACCESSORI PER IL PERSONALE 
REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE  DELLE REGIONI 

ED AUTONOMIE LOCALI) 
1.189.363,56



RESIDUI SPESA PER CAPITOLI

101812

FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO PER IL PERSONALE 
DIRIGENTE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE 

DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI) 
826.226,90

101867

CORRESPONSIONE DEI COMPENSI PROFESSIONALI AGLI AVVOCATI IN SERVIZIO PRESSO 
L'AVVOCATURA A SEGUITO DI SENTENZA FAVOREVOLE ALL'ENTE (ART.27 DEL  CCLN DEL 

14/9/2000 E ART.37 DEL CCNL DEL 23/12/99). 103.196,13

101922

ALTRE COMPETENZE ED INDENNITA' ACCESSORIE PER GLI OPERAI ED IMPIEGATI ASSUNTI 
PER L'ESERCIZIO DELLE OPERE PREVISTE ALL'ART. 16 DELLA L.R. 4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. 

E CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI 
ALLA SISTEMAZI 12.724,58

102262

PAGAMENTO DELLE SPESE CONTRATTUALI DEI DIRETTORI REGIONALI (L.R. 23/2008) - LORDO 
TI-TD 

448.180,94

102263

ONERI PER IL PAGAMENTO DELLE SPESE CONTRATTUALI DEI DIRETTORI REGIONALI (L.R. 
23/2008) 

238.141,80

102317

SPESE, COMPRESI GLI ONERI RIFLESSI, PER IL PERSONALE ASSUNTO A TEMPO  
DETERMINATO (ESCLUSO QUELLO ASSUNTO AI SENSI DELL'ART. 11 DELLA L.R.  22/74, COSI' 

COME MODIFICATO DALL'ART. 14, SECONDO COMMA DELLA L.R. 74/79 E AI SENSI DELL'ART. 3 
DELLA L.R. 2/92, C 1.024.322,53

102319

COMPETENZE FISSE ED ACCESSORIE PER IL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ASSUNTO 
IN BASE AL C.C.N.L. E CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI 

FORESTALI ADDETTI ALLA SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE ED IDRAULICO AGRARIE 
(ART. 16 DELLA L.R. 4/20 810,09

102372

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE DEL 
PERSONALE DEGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE (L.R. 39/98) - LORDO TI-TD 

375.985,91

102373

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE DEL 
PERSONALE DEGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE (L.R. 39/98) - LORDO CO.CO.CO. 

59.891,06

102374

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE DEL 
PERSONALE  DEGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE (L.R. 39/98) - ONERI CO.CO.CO. 

41.263,14

102375

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE DEL 
PERSONALE COMANDATO DEGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE (L.R. 39/98) - LORDO COMANDATI 

75.357,83

102377

SPESE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO, PREVIDENZIALE ED ASSISTENZIALE DEL 
PERSONALE DEGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE (L.R. 39/98) - ONERI TI-TD 

166.337,12

103054

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014 - 2020) COLLABORAZIONI 
COORDINATE E A PROGETTO - QUOTE FESR - FONDI EUROPEI 1.841,10

103055

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014 - 2020) COLLABORAZIONI 
COORDINATE E A PROGETTO - QUOTE FESR - FONDI STATALI 324,90

103059

SPESE PER LA STIPULAZIONE DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE A SUPPORTO DELLA 
DIREZIONE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE ITALIA-SVIZZERA 2007-

2013, IN RELAZIONE ALLE ATTIVITA' DELL'AUTORITA' AMBIENTALE REGIONALE - FONDI 
STATALI 63,24

103061

SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO SMART GROUND - 
HORIZON 2020 (REG.CE. N.1083/2006) 

1.658,36

103158

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO P2L2 "PUBLIC POLICY LIVING LABORATORY", 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG EUROPE (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA 

COMUNITARIA - LAVORO FLESSIBILE 
4.359,48

103160

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO P2L2 "PUBLIC POLICY LIVING LABORATORY", 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA INTERREG EUROPE (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA 

NAZIONALE - LAVORO FLESSIBILE 
768,75
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103162

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "RETRACE", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
INTERREG EUROPE (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA - LAVORO FLESSIBILE 

2.178,12

103164

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "RETRACE", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
INTERREG EUROPE (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE - LAVORO FLESSIBILE 

384,38

103166

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "CLUSTERS3", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
INTERREG EUROPE (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA - LAVORO FLESSIBILE 

2.178,12

103168

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "CLUSTERS3", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
INTERREG EUROPE (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE - LAVORO FLESSIBILE 

384,38

103216

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "2020TOGETHER" (REG.CE N.1083/2006) 
- FONDI COMUNITARI 

1.961,91

103220

PROGRAMMA COMPLEMENTARE DI AZIONE E COESIONE PER LA GOVERNANCE DEI SISTEMI 
DI GESTIONE E CONTROLLO 2014/2020 - LAVORO FLESSIBILE (D.CIPE N.114/2015 E ART.5 

DELLA LEGGE N.183/87 ) 2.200,00

103324

SPESE PER LA STIPULAZIONE DI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE PER IL SUPPORTO ALLE 
ATTIVITA' DI SEGRETARIATO AMMINISTRATIVO-CONTABILE DELLA COMMISSIONE 

INTERNAZIONALE PER LA PROTEZIONE DELLE ACQUE ITALO-SVIZZERE 
538,38

103326

SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!", 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA 

3.578,12

103328

SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!", 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE 

630,00

103333

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO SMARTINMED, NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
MED (REG.CE N.1083/2006) - QUOTA COMUNITARIA 

170,50

103350

SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES, NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA 

2.835,58

103352

SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES, NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE 

495,00

103433

PROGETTO EUROPEO PEACE_ALPS - COLLABORAZIONI COORDINATE CONTINUATIVE A 
PROGETTO (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA FESR 

6.375,00

103435

PROGETTO EUROPEO PEACE_ALPS - COLLABORAZIONI COORDINATE CONTINUATIVE A 
PROGETTO (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA STATALE 

1.125,00

103437

PROGETTO "CESBA ALPS - TERRITORI SOSTENIBILI" - SPESE PER COLLABORAZIONI 
COORDINATE E A PROGETTO (REG.UE N.1301/2013) - FONDI COMUNITARI 

19.760,00

103439

PROGETTO "CESBA ALPS - TERRITORI SOSTENIBILI" - SPESE PER COLLABORAZIONI 
COORDINATE E A PROGETTO (REG.UE N.1301/2013) - FONDI STATALI 

3.540,00

103600

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI - 

LAVORO FLESSIBILE 
7.622,01
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103601

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI STATALI - 

LAVORO FLESSIBILE 
5.237,39

103602

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - 

LAVORO FLESSIBILE 
2.239,16

103886

ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL PERSONALE  (C.C.N.L. PER GLI ANNI 2002 - 
2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI) 

3.056.909,63

103888

ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE "CATEGORIE" TRANSITATO 
DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015 

778.190,13

103890

ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE "CATEGORIE" TRANSITATO 
DALLE COMUNITA' MONTANE AI SENSI DELLA L.R. N.11/2012 

42.694,76

103941

ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE PER IL PERSONALE DIRIGENTE  (C.C.N.L. PER GLI 
ANNI 2002 - 2003, COMPARTO DEL PERSONALE DELLE REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI) 

714.339,45

103943

ONERI RIFLESSI, A CARICO DELLA REGIONE, PER IL PERSONALE DIRIGENTE TRANSITATO 
DALLE PROVINCE AI SENSI DELLA L.R. N.23/2015 

57.807,89

103996
VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS LEGGE 335/95 

424.659,11

104051

CONTRIBUTI OBBLIGATORI PER OPERAI ED IMPIEGATI ASSUNTI PER L'ESERCIZIO DELLE 
OPERE PREVISTE ALL'ART.16 DELLA L.R. N4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E CONTRATTO 

INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA 
SISTEMAZIONE IDRAULICO FORESTALE 926.459,86

104391

SPESE PER LA OMOGENEIZZAZIONE DEL TRATTAMENTO DI PREVIDENZA DEL PERSO NALE 
REGIONALE (LEGGE REGIONALE 27 MAGGIO 1980, N.64) 

742.630,89

104446

RITENUTE PREVIDENZIALI PER GLI OPERAI ED IMPIEGATI ASSUNTI PER L'ESERCIZIO DELLE 
OPERE PREVISTE ALL'ART.16 DELLA L.R. 4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E CONTRATTO 
INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA 

SISTEMAZIONE IDRAULICO FOREST 1.226.485,95

104786

REIMPOSTAZIONE DI FONDI RELATIVI AL TRATTAMENTO ACCESSORIO, ANNI PRECEDENTI, AL 
FINE DELLA RISOLUZIONE CONSENSUALE DEL RAPPORTO DI LAVORO PER IL PERSONALE DI 

CATEGORIA DIRIGENZIALE (ART.17 DEL CCNL 23/12/1999) 
365.331,94

104841

CONTRIBUTI PER INDENNITA' DI FINE SERVIZIO PER GLI OPERAI ED IMPIEGATI ASSUNTI PER 
L'ESERCIZIO DELLE OPERE PREVISTE ALL'ART.16 DELLA L.R. 4/2009 IN BASE AL C.C.N.L. E 

CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE PER OPERAI ED IMPIEGATI FORESTALI ADDETTI ALLA 
SISTEMAZI 85.797,54

105856

INTERVENTI PER L'ASSISTENZA AL PERSONALE COMPRESE LE ATTIVITA' SOCIALI, CULTURALI 
E RICREATIVE (ARTICOLO 33 DEL D.P.R. 10 GENNAIO 1957, N.3 E RELATIVE LEGGI DI 

ATTUAZIONE E LEGGE REGIONALE 7 GIUGNO 1989, N. 34) 35.518,80

105911

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE DEL CIRCOLO DEI DIPENDENTI DELLA 
REGIONE. 

52.400,00

106601

INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI PER LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE DEI DIPENDENTI REGIONALI. SPESE PER L'ACQUISTO DI METODOLOGIE E 

MATERIALI DIDATTICI, PARTECIPAZIONI O CONTRIBUTI A  SPERIMENTAZIONI E STUDI, 
PROGETTAZIONE, ISTITUZIONE, S 121.433,06

106603

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER L'ATTIVITA' DI FORMAZIONE (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS 

1.090,00
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106610

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL 
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN 

ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI  AGLI ARTT. 23, 24, 
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 3.806,40

106941

SPESE CONNESSE AI SERVIZI DI MENSA PER IL PERSONALE REGIONALE (C.C.N.L. PER GLI 
ANNI 2002/2003). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI I.V.A. 

1.108.057,47

107621

SPESE PER GLI ACCERTAMENTI SANITARI (ARTICOLI 5 E 6 DELLA LEGGE 10 MAGGIO 1970, 
N.300) 

5.400,68

108016

INDENNITA'DI MISSIONE E RIMBORSO SPESE, COMPRESE LE INDENNITA' CHILOMETRICHE, 
PER LE TRASFERTE DEL PERSONALE (LEGGE 26 LUGLIO 1978, N.417 , LEGGE REGIONALE 

N.15/95 E LEGGE REGIONALE 10/72) 
430.588,75

108021

SPESE RIFERITE AI COMPONENTI DELLA GIUNTA CHE SI RECANO FUORI SEDE PER RAGIONI 
DEL LORO INCARICO (ART.3 DELLA L.R. N.10/1972) 

75.775,44

108071

SPESE PER INDENNITA' DI MISSIONE E COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO  AL 
PERSONALE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO IN ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 

TRA LA REGIONE PIEMONTE E IL MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE ALIMENTARI E 
FORESTALI. 2.315,76

108460

SPESE PER TRASFERTE DEL PERSONALE REGIONALE IMPEGNATO NELL'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO SMART GROUND - HORIZON 2020 (REG.CE. N.1083/2006) 

1.200,00

108798

RIMBORSO AGLI ENTI DI PROVENIENZA DI ASSEGNI DI CARATTERE CONTINUATIVOE DI ONERI 
RIFLESSI PER IL PERSONALE COMANDATO  (L.R. 23/2008). 

582.284,72

109140

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) INDENNITA DI MISSIONE 
E RIMBORSI SPESE - QUOTA FESR - FONDI EUROPEI 3.500,00

109142

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) INDENNITA DI MISSIONE 
E RIMBORSI SPESE - QUOTA CPN - FONDI STATALI 630,00

109248

COPERTURE ASSICURATIVE CONTRATTUALI A FAVORE DEL PERSONALE (ART.38 CCNL DEL 
23/12/99, ART.43 CCNL DEL 14/9/00 E ART.106 D.P.R. 554/99) 

60.734,11

109270

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "THE 4BEES" (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA 
COMUNITARIA - INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSI SPESE 

1.333,65

109272

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "THE 4BEES" (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA 
STATALE - INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSI SPESE 

235,35

109598

SPESE PER STAMPATI, CARTA E CANCELLERIA 

49.595,62

109653

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  DELLA 
REGIONE IN ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE 

NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI ED AZIENDE 77.674,51

109655

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 

FESR 

6.741,50

109658

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO PALAZZO DEGLI UFFICI REGIONALI IN TORINO E 
PER LA MESSA IN SICUREZZA E SISTEMAZIONE DELL'AREA 

5.809,64

110390

ACQUISTO GIORNALI, RIVISTE E PUBBLICAZIONI PER IL NUCLEO DI VALUTAZIONE DELLE 
POLITICHE PUBBLICHE 

400,00
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110420

SPESE PER ATTIVITA' INERENTI IL SOSTEGNO DELL'EDITORIA PIEMONTESE (L.R. 18/2008, ART. 
3). 

7.716,50

110445

PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" - PUBBLICAZIONI E 
MATERIALE PROMOZIONALE ARTIGIANATO (D.CIPE N.166/2007) 

793,00

110608

SPESE PER L'ACQUISTO DI LIBRI, RASSEGNE ED ALTRE PUBBLICAZIONI PER LE ESIGENZE 
INTERNE DEGLI UFFICI 

256,75

110718

SPESE PER L'ACQUISTO DI RIVISTE, QUOTIDIANI, PERIODICI ED ALTRE PUBBLICAZIONI, 
TANTO PER LE   ESIGENZE INTERNE DEGLI UFFICI QUANTO PER UNA LORO DIFFUSIONE 

ALL'ESTERNO IN RELAZIONE A SPECIFICI INTERESSI REGIONALI 
25.885,74

110773

SPESE PER LA STAMPA, SPEDIZIONE E COLLABORAZIONI REDAZIONALI DELLA RIVISTA 
"PIEMONTE PARCHI". CAPITOLO RILEVANTE AI FINI IVA 

1.362,94

110883

SPESE ED ONERI RELATIVI A PUBBLICAZIONI A NORMA DI LEGGE, DI AVVISI, INSERZIONI E 
DOCUMENTI SU GIORNALI, RIVISTE, GAZZETTA UFFICIALE, BOLLETTINI UFFICIALI DI ALTRE 

REGIONI 
209.200,94

111050

SPESE PER IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' ESPOSITIVA, SCIENTIFICA E 
DIDATTICA DEL MUSEO DI SCIENZE NATURALI (LEGGI REGIONALI 29 GIUGNO 1978, N. 37 E 22 
MAGGIO 1980, N. 59). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI  I.V.A. - FORNITURA GIORNALI, RIVISTE E 

PUBBLI 5.333,99

111158

SPESE PER IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' ESPOSITIVA, SCIENTIFICA E 
DIDATTICA DEL MUSEO DI SCIENZE NATURALI (LEGGI REGIONALI 29 GIUGNO 1978, N. 37 E 22 

MAGGIO 1980, N. 59). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI  I.V.A. 
282.079,41

111828

SPESE PER L'ACQUISTO E CONSERVAZIONE DELLE DIVISE AL PERSONALE CHE NE HA 
DIRITTO 

7.831,90

111830

ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO SANITARIO DAGLI ISTITUTI ZOOPROFILATTICI (D.P.R. 
320/1954 E S.M.I., D.M. 306/2001, DGLS 336/1999). 

38.869,80

111885

ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI FINANZIATI 
NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA' REGIONALE PREVISTI NEL PIANO DI 

SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REG UE N.1305/2013, REG UE N.808/2014 E ART.9, COMMA 5, 
DELLA L.R. 1/2014) 32.006,65

111887

SPESE PER IL NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO UTILIZZATI PER LA REALIZZAZIONE DI 
PROGETTI FINANZIATI NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA' REGIONALE PREVISTI 

NEL PIANO DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REG UE N.1305/2013, REG UE N.808/2014 E ART.9, 
COMMA 5 132.000,00

111890

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL 
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN 

ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI  AGLI ARTT. 23, 24, 
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 5.598,51

111891

SPESE PER LE ATTIVITA' RIGUARDANTI LA PREVENZIONE,PREVISIONE,SOCCORSO E 
INFORMAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGE REGIONALE 14 APRILE 2003, N.7 E ARTICOLO 

12 DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992 N. 225) - ALTRI BENI CONSUMO 
401.754,65

112106

SPESE PER ACQUISIZIONE DI BENI DI CONSUMO DI TIPO SANITARIO PER ADEMPIMENTI 
PREVISTI DAL D.LGS 81/2008 

8,47

112130

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III - LINEA 2. SPESE PER L'ATTUAZIONE DI 
INTERVENTI MIRATI ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL SISTEMA MONTANO (D.CIPE N.166/2007 

E S.M.I.) 
137.387,66
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112150

SPESE PER ACQUISTO O NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO COMPRESO L'UTILIZZO DEI 
MEZZI PUBBLICI URBANI, LE ASSICURAZIONI, GLI ONERI DI CIRCOLAZIONE E L'EVENTUALE 

NOLEGGIO - CARBURANTI 
342.561,39

112151

SPESE PER L'ACQUISTO DI MATERIALI, ATTREZZATURE E IN GENERALE PER TUTTI GLI ALTRI 
ONERI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA 

E SALUTE SUI LUOGHI DI LAVORO, PER LA SEDE DEL MUSEO REGIONALE DI SCIENZE 
NATURALI (D.LGS. 1.000,00

112152

SPESE PER L'ACQUISTO DI MATERIALI, ATTREZZATURE E IN GENERALE PER TUTTI GLI ALTRI 
ONERI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA 

E SALUTE SUI LUOGHI DI LAVORO, PER LA SEDE DEL MUSEO REGIONALE DI SCIENZE 
NATURALI (D.LGS. 500,00

112553

SPESE PER ACQUISTO O NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO COMPRESO L'UTILIZZO DEI 
MEZZI PUBBLICI URBANI, LE ASSICURAZIONI, GLI ONERI DI CIRCOLAZIONE E L'EVENTUALE 

NOLEGGIO 
289.366,14

112608

SPESE PER IL NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO IN UTILIZZO PRESSO I VIVAI FORESTALI 
REGIONALI E PER I LAVORI NEI CANTIERI PER LE OPERE DI MANUTENZIONE IDRAULICHE E 

IDRAULICO FORESTALI (ART.16 DELLA L.R. 4/2009) 
1.894,93

112663

SPESE PER L'UTILIZZO DI MEZZI DI TRASPORTO PUBBLICI URBANI E PER GLI ADEMPIMENTI 
CONNESSI CON LE AUTORIZZAZIONI DI TRANSITO NELLE ZONE A TRAFFICO LIMITATO DA 

FORNIRE AGLI AMMINISTRATORI REGIONALI 
887,50

112718

SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE  E LOCALE 
(ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, COMMA 4, LETTERA A) DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI 

CONFERITE 

1.399.999,75

113113

SPESE PER L'ESAZIONE DI TRIBUTI REGIONALI 

4.749.057,57

113114

VERSAMENTI ALL'IPLA PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI LOTTA ALLE ZANZARE (L.R. 
75/1995 E L.R. 22/2007) 663.786,36

113168

SPESE PER ATTIVITA' E SERVIZI DI INFORMAZIONE ANCHE IN COLLABORAZIONE CON LA 
STAMPA (COMUNICAZIONI ALLA STAMPA, PARTICOLARI INCHIESTE E SER VIZI D'INTERESSE 

DELLA REGIONE) 
81.792,63

113278

SPESE PER L'ACQUISTO E LA FORNITURA DI MATERIALE E ALTRI BENI DI CONSUMO PER 
GARANTIRE LA SALUTE E LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO AI SENSI DEL D.LGS. 81/2008 

5.343,52

113279

SPESE PER L'ACQUISTO DI MATERIALI, ATTREZZATURE E IN GENERALE PER TUTTI GLI ALTRI 
ONERI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA 

E SALUTE SUI LUOGHI DI LAVORO, PER LA SEDE DEL MUSEO REGIONALE DI SCIENZE 
NATURALI (D.LGS. 591,70

113388

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC). 

4.466,98

113443

SPESE PER LA STIPULAZIONE DI CONTRATTI ED ONERI CONSEGUENTI A CARICO DELLA 
REGIONE 

17.914,80

113498

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC). 

53.024,05

113499

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - F.S.R. 

136,08

113608

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC). 

199.009,20
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113663

SPESE PER LA TENUTA DEGLI ALBI ARTIGIANI ED IL FUNZIONAMENTO DI COMITATI, 
COMMISSIONI ED ALTRI ORGANI CON FUNZIONI CONSULTIVE E DELIBERATIVE IN MATERIA DI 

ARTIGIANATO (L.R. 1/2009) 1.103.000,00

113952

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER LE ATTIVITA' DI VALUTAZIONE E SELEZIONE DEI PROGETTI DEL 

PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS 115.830,64

114165

SPESE PER DIRITTI DI SEGRETERIA E ALTRI SERVIZI AMMINISTRATIVI PER PRATICHE 
RELATIVE AD INTERVENTI SU IMMOBILI ED IMPIANTI 

778,80

114170

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL 
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN 

ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI  AGLI ARTT. 23, 24, 
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 11.755,00

114771

SPESE PER IL CONTROLLO E LA CERTIFICAZIONE DEI RENDICONTI DELLE ATTIVITA' DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE E POLITICHE DEL LAVORO (LEGGE REGIONALE 14/4/2003 N. 8) 

1.079.028,54

114826

SPESE DI ASSISTENZA TECNICA PER IL PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE ATTIVITA' 
PRODUTTIVE (L.R. 34/2004) - ALTRI SERVIZI 

1.466.885,43

115229

SPESE PER LE ATTIVITA' CONNESSE ALL'ATTUAZIONE DEL PROGETTOCONTI PUBBLICI 
TERRITORIALI (DELIBERA CIPE N 1/2006 E 19/2008) 

4.958,09

116046

SPESE PER CONSULENZE, STUDI ED INDAGINI A SUPPORTO DELLA DIREZIONE A11 

36.080,00

116101

COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER CONSULENZE PRESTATE DA ENTI E PRIVATIA FAVORE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE; CONVEGNI, INDAGINI CONOSCITIVE,STUDIE RICERCHE (LEGGI 

REGIONALI 14 GENNAIO 1977, N.6; 11 AGOSTO 1978, N.496 NOVEMBRE 1978, N.65; 23 GENNAIO 
1979, N.3 E 3.158.110,30

116266

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, I COMPENSI AI 
COMPONENTI, LE INDENNITA' DI MISSIONE E DI RIMBORSO SPESE DI  TRA  SPORTO,DI 

COMMISSIONI ED ORGANI CONSULTIVI DERIVANTI DA LEGGI STATALI E DA LEGGI REGIONALI 
(LEGGE REGIONALE 2 LUGLI 6.893,70

116280
COMPENSI AI COMPONENTI DELL'ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (L.R. 7/2011). 

25.586,33

116376

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITA' DI VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI E 
COSTITUZIONE DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE (ART. 1, COMMA 7 DELLA LEGGE 144/1999) 

31.437,48

116434

ASSISTENZA TECNICA ALLA REGIONE PER L'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO CE N.1828/06 

122.000,00

116436

CONSULENZE A FAVORE DEGLI ORGANI DI DIREZIONE POLITICA (ART. 18 L.R. 14/2006). 

22.979,38

116543

SPESE PER L'ATTUAZIONE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "PROGRAMMA DI 
SOSTEGNO ALLA COOPERAZIONE REGIONALE" PAESI DEI BALCANI - F.S.R. 

30.000,00

116819

SPESE PER IL SUPPORTO TECNICO, LA FORMAZIONE, NONCHE' PER L'ACQUISIZIONE DI 
HARDWARE E SOFTARE FINALIZZATI AL RAFFORZAMENTO DELL'ATTIVITA' DEI NUCLEI CPT 

(DELIBERE CIPE N.1/2006 E N.19/2008) 
48.448,74

116820

SPESE PER IL SUPPORTO TECNICO, LA FORMAZIONE, NONCHE' PER L'ACQUISIZIONE DI 
HARDWARE E SOFTARE FINALIZZATI AL RAFFORZAMENTO DELL'ATTIVITA' DEI NUCLEI CPT 

(DELIBERE CIPE N.1/2006 E N.19/2008) - FSR 
441,95
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116930

SPESA PER L'ATTIVITA' DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER LA REALIZZAZIONEDELLE PARI 
OPPORTUNITA' FRA UOMO E DONNA, RELATIVA A:INDAGINI, STUDI, PROMOZIONE DI 

PROGETTI, INTERVENTI ED INIZIATIVE RIGUARDANTI LA CONDI ZIONE DELLA DONNA E LA 
SITUAZIONE DI PARITA' 64.676,00

116985

SPESE PER LA PREDISPOSIZIONE DEI PIANI TERRITORIALI, DEI PIANI PAESISTICI, DEI 
PROGETTI TERRITORIALI OPERATIVI E SPESE DI PUBBLICAZIONE E DIVULGAZIONE (L.R. 5 
DICEMBRE 1977, N.56 E S.M.I., L.R. 3 APRILE 1989, N.20 E D.LGS. 29 OTTOBRE 1999, N.490) 

1.108,89

117265

INDENNITA' E RIMBORSO SPESE AI COMPONENTI IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AI 
SENSI DELL'ART. 40 UNDECIES DELLA L.R. 7/2001 E S.M.I.(ART.25 DELLA L.R. 8/2013). 

49.799,42

117813

SPESE PER LE ATTIVITA' DI INFORMAZIONE, PROMOZIONE E DIVULGAZIONE DI AZIONI 
POSITIVE PER LA REALIZZAZIONE DI PARI OPPORTUNITA' TRA UOMO E DONNA. 

158.000,00

118309

SPESE PER LA REALIZZAZIONE  DI AZIONI COLLEGATE ALL'ATTIVITA' FORMATIVA 
NELL'ESERCIZIO DELL'APPRENDISTATO (ART. 68 DELLA LEGGE 144/99) F.S.R. 

0,65

118310

SPESE PER LA REALIZZAZIONE  DI AZIONI COLLEGATE ALL'ATTIVITA' FORMATIVA 
NELL'ESERCIZIO DELL'APPRENDISTATO (ART. 68 DELLA LEGGE 144/99) 

33.512,28

118474

SPESE PER ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE E DI FORMAZIONE IN MATERIA DI 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE (ART.4, COMMA 2 DEL D.LGS. N.77/2002) 

13.440,00

118807

SPESE DIRETTE PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI MOVIMENTI 
MIGRATORI (LEGGE REGIONALE 9 GENNAIO 1987, N.1) 

11.540,00

119247

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL CORESA ED ALTRI ORGANI COLLEGIALI    (L.R. 4/7/84, N.30 
E L.R. 9/1/87, N.3) 

17.210,70

119357

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE PER SPESE DIRETTE DELLA 
REGIONE RELATIVE AD INCARICHI E CONSULENZE DEL PIANO SOCIO SANITARIO 

769,68

120410

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA FESR 

64,19

120484

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "VISIBLE", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) - FONDI EUROPEI 

195,23

120486

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "VISIBLE", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1083/2006) - FONDI STATALI 

541,67

120488

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ELF", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA CIP ICT PSP 
(REG.CE N.1083/2006) - QUOTA COMUNITARIA 

8.901,51

120682

SPESE PER L'AFFIDAMENTO DI INCARICHI E CONSULENZE ALL'ISTITUTO PER LE PIANTE DA 
LEGNO E L'AMBIENTE (ART.5 L.R. 12/79 E ART.14 L.R. 14/06) 

395.000,00

120792

SPESE PER RILEVAMENTI, INDAGINI STUDI E RICERCHE PROPEDEUTICHE ALL'ELABORAZIONE 
DEL PIANO REGIONALE PER LE ATTIVITA' DI BONIFICA ED IRRIGAZIONE (ARTICOLI 2,60 E 62 

DELLA L.R. 21/99) 34.399,56

120930

RIUTILIZZO FONDI RECUPERATI PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA (REG. UE N.1083/2006)  - QUOTA COMUNITARIA 

102.733,82

121293

SPESE PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA 
APPLICATA; PER L'ISTITUZIONE DI LABORATORI DI ANALISI; PER L'ASSISTENZA TECNICA E 

CONTABILE ALLE AZIENDE AGRICOLE; PER LA  FORMAZIONE DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI E 
PER GLI INTERVEN 25.000,00

121411

SPESE INERENTI L'UTILIZZO DELLE RISORSE PREMIALI RELATIVE AL PROGETTO 
MONITORAGGIO APQ (DELIBERE CIPE N.17/2003 E N.181/2006) - F.S.R. 

82.116,90
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121412

SPESE INERENTI L'UTILIZZO DELLE RISORSE PREMIALI RELATIVE AL PROGETTO 
MONITORAGGIO APQ (DELIBERE CIPE N.17/2003 E N.181/2006) - COLLABORAZIONI A 

SUPPORTO DELLA PROGRAMMAZIONE FCS - F.S.R. 2.786,38

122072

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "HOMER", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA MED - 
QUOTA COMUNITARIA 175,02

122074

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "HOMER", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA MED - 
QUOTA STATALE 8,11

122078

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "BOO-GAMES", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
INTERREG IVC - QUOTA FESR 438,39

122410

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DELLA CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA' 
(ART. 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2000) - CONSULENZE 

4.270,44

122682

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI RAFFORZAMENTO DEI SISTEMI DI GESTIONE E 
CONTROLLO DEGLI INTERVENTI UE 2014/2020 DA PARTE DELLE RISPETTIVE AUTORITA' DI 

AUDIT (D.CIPE N.114/2015 E ART.5 DELLA LEGGE N.183/87 ) 60.000,00

122910

STUDI E CONSULENZE A SUPPORTO DELLA DIREZIONE A19 

2.104,31

122958

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 

STATO 

1.468,51

123066

SPESE RELATIVE ALLA PREVENZIONE ED ALL'ESTINZIONE,NONCHE' ALL'ASSISTENZA, ALLA 
CONSULENZA ED ALLA PROPAGANDA PER LA PREVENZIONE E L'ESTINZIONE DEGLI INCENDI 

BOSCHIVI (ARTICOLO 105 DEL R.D. 30 DICEMBRE 1923, N.3267; LEGGE REGIONALE 30 
GENNAIO 1976, N.10 E 

68.767,56

123345

COLLABORAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI STUDI, RICERCHE, INDAGINI ED EVENTI 
INFORMATIVI NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA' REGIONALE PREVISTI NEL 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA REGIONA PIEMONTE (REG. CE 
N.1698/2005) 

41.181,59

123372

SPESE DI FUNZIONAMENTO - CONSULENZE (L.R. 4/2006) 

3.900,00

123840

ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PSR 2007-2013 
(ART.66 DEL REG.CE N.1698/2005 E ARTT.58-59 DEL REG.CE N.1974/2006) 

412,88

123842

ONERI PER L'ASSISTENZA TECNICA AL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PSR 2014-2020 
(ART.51, COMMA 2, E ART.66 DEL REG.UE N.1305/2013 E REG.UE N.808/2014) 

867.300,42

124727

SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI SPECIALISTICHE NECESSARIE ALLA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI FINANZIATI NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA' 

REGIONALE PREVISTI NEL PIANO DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REG UE N.1305/2013, REG 
UE N.808/2014 E ART.9, CO 44.523,29

125120

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI - 

CONSULENZE 
11.432,72

125122

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI STATALI - 

CONSULENZE 
8.002,62

125124

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - 

CONSULENZE 
3.429,80

125384

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PRIMO E DEL SECONDO PROGRAMMA TEMPORALE DI 
VERIFICHE SISMICHE SU EDIFICI ED INFRASTRUTTURE STRATEGICHE. QUOTA DI 
COFINANZIAMENTO DEI COMUNI (ORDINANZE N.3274/03, N.3362/04 E N.3505/04) 46.323,44
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125826

SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER L'ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
IN MATERIA AMBIENTALE (D.LGS. 112/98 E L.R. 44/2000) - FUNZIONI CONFERITE 

43.500,00

126104

ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO IN MATERIA DI TUTELA DELLE ACQUE (D.LGS 30 
APRILE 2006, N.152) 

128.000,00

126269

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER L'ATTIVITA' DI RICERCA, STUDIO E CONSULENZA A SUPPORTO 

DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS 67.302,18

126709

OSSERVATORIO SETTORI PRODUTTIVI INDUSTRIALI (L.R. 44/2000) 

11.000,00

126711

SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE INERENTI LE DISUGUAGLIANZE 
SOCIALI, IN PARTICOLARE NELLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO E PER LA 

CASA (PROGRAMMA CASA - ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 16/10/2000) 20.000,00

127379

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, ANCHE IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI ED 
ASSOCIAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE, DI CONVEGNI, RIUNIONI,MOSTRE, RASSEGNE, 

CELEBRAZIONI ED ALTRE MANIFESTAZIONI (ARTICOLO 1, LETTERA A) E ARTICOLO 2 DELLA 
LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1977 31.616,49

127540

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "THE 4BEES" (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA 
COMUNITARIA - SPESE PER MANIFESTAZIONI E CONVEGNI 

850,00

127542

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "THE 4BEES" (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA 
STATALE - SPESE PER MANIFESTAZIONI E CONVEGNI 

150,00

127550

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER LE ATTIVITA' DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE DEL PROGRAMMA 

(D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS 1.500,00

127560

SPESE PER ATTIVITA' DI INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
(ART. 10 DELLA L.R. 25/2009). 

43.920,00

127599

SPESE PER INTERVENTI DI PROMOZIONE E PROGRAMMAZIONE NEL SETTORE DEL 
SOSTEGNO ALLE PARI OPPORTUNITA' 

12.325,32

127654

SPESE PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI POLIZIA LOCALE  (LEGGE 
REGIONALE 30 NOVEMBRE 1987, N. 58) - EVENTI 

58.256,50

127940

SPESE PER LE TRASFERTE EFFETTUATE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES, 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA 

1.440,35

127942

SPESE PER LE TRASFERTE EFFETTUATE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ALPES, 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE 

254,20

128095

SPESE PER LA PROMOZIONE E LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' CULTURALI (AR TICOLI 4 E 7 
DELLA LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N.58) 

398.340,34

128208

PROGETTO EUROPEO PEACE_ALPS - RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA 

8.132,41

128210

PROGETTO EUROPEO PEACE_ALPS - RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA STATALE 

1.435,14
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128317

SPESE PER AZIONI PROMOZIONALI DI PROPAGANDA DI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI 
(ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752 E LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549) 

307.067,86

128323

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "PPI2INNOVATE" (REG. UE 
N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA - SPESE PER MISSIONI, MANIFESTAZIONI E CONVEGNI 

3.920,00

128325

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "PPI2INNOVATE" (REG. UE 
N.1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER MISSIONI, MANIFESTAZIONI E CONVEGNI 

980,00

128327

SPESE PER TRASFERTE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA 

1.275,00

128329

SPESE PER TRASFERTE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL 
PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE 

225,00

128377

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 

FESR - RAPPRESENTANZA 

7.920,22

128380

SPESE PER IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' ESPOSITIVA, SCIENTIFICA E 
DIDATTICA DEL MUSEO DI SCIENZE NATURALI (LEGGI REGIONALI 29 GIUGNO 1978, N. 37 E 22 

MAGGIO 1980, N. 59). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI  I.V.A. - SPESE PER MOSTRE E 
MANIFESTAZIONI CO 22.309,32

128439

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "CLUSTERS3", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
INTERREG EUROPE (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA - RAPPRESENTANZA 

1.075,25

128441

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "CLUSTERS3", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
INTERREG EUROPE (REG.UE N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE - RAPPRESENTANZA 

189,75

128485

PROGRAMMA COMPLEMENTARE DI AZIONE E COESIONE PER LA GOVERNANCE DEI SISTEMI 
DI GESTIONE E CONTROLLO 2014/2020 - SPESE DI MISSIONE (D.CIPE N.114/2015 E ART.5 

DELLA LEGGE N.183/87 ) 788,57

128648

SPESE PER GLI INTERVENTI DI PROMOZIONE E PROGRAMMAZIONE SPORTIVA 
ANCHEATTRAVERSO L'ADESIONE DELLA REGIONE CON QUOTE ASSOCIATIVE A ENTI, 

ISTITUTI, ASSOCIAZIONI E COMITATI CORRELATI AD EVENTI SPORTIVI (L.R. N.93/1995 E ART.4 
DELLA L.R. 6/77) 32.070,00

128703

SPESE PER LA DIFFUSIONE DELL'INFORMAZIONE IN CAMPO ENERGETICO E PER ATTIVITA' 
VOLTE AGLI OPERATORI (L.R. 23/2002) 

50.000,00

128770

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI - 

INFORMAZIONE E PUBBLICITA' 
20.250,00

128771

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI STATALI - 

INFORMAZIONE E PUBBLICITA' 
14.175,00

128772

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - 

INFORMAZIONE E PUBBLICITA' 
6.075,00

128773

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "INCOMERA" (REG.CE N.1083/2006) - QUOTA 
COMUNITARIA - RAPPRESENTANZA 

1.268,42



RESIDUI SPESA PER CAPITOLI

128774

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ALPS EEN" (REG.CE N.1083/2006) - QUOTA 
COMUNITARIA - RAPPRESENTANZA 

3.451,29

129002

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "2020TOGETHER" (REG.CE N.1083/2006) 
- RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA' E SERVIZI PER TRASFERTA - 

FONDI COMUNITARI 
2.000,00

129155
SPESE PER LA FORMAZIONE SPECIFICA IN MEDICINA GENERALE (LEGGI 833/1978 E 179/1993) 

293.394,32

129376

PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.D. "COMPARTO ARTIGIANATO" - PROGETTO "BOTTEGA 
SCUOLA" (D.CIPE N.166/2007) 

656.292,50

129879

MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E SISTEMAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEI RELATIVI IMPIANTI 

2.016.954,90

129881

SPESE PER LA GESTIONE, IL FUNZIONAMENTO E LA MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO 
SPORTIVO "PALAZZO DEL GHIACCIO" DI TORRE PELLICE (L.R. N.19/2014 E ART.6 L.R. 

N.26/2015) 
323.910,00

129937

SPESE PER SERVIZI DI SORVEGLIANZA SANITARIA DEL PERSONALE E SERVIZI DI GESTIONE 
INTEGRATA PER ADEMPIMENTI PREVISTI DAL D.LGS. 81/2008 

57.762,48

129940

SPESE PER IL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELL'ATTIVITA' ESPOSITIVA, SCIENTIFICA E 
DIDATTICA DEL MUSEO DI SCIENZE NATURALI (LEGGI REGIONALI 29 GIUGNO 1978, N. 37 E 22 

MAGGIO 1980, N. 59). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI  I.V.A. - MANUTENZIONE ORDINARIA E 
RIPARAZIONE 55.387,22

130330

SPESE PER MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONE DI AUTOMEZZI RIGUARDANTI 
ATTIVITA' DI PREVENZIONE, PREVISIONE, SOCCORSO ED INFORMAZIONE DI PROTEZIONE 

CIVILE (LEGGE 225/92, L.R. 44/00 E L.R. 7/03) 
28.050,76

130332

RIPRISTINO E MANUTENZIONE DI MEZZI ED ATTREZZATURE IMPIEGATE DAL SETTORE DI 
PROTEZIONE CIVILE PER L'EMERGENZA TERREMOTO IN ABRUZZO, (O.P.C.M. N.3803 DEL 

15/8/2009) E NELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA, FERRARA, REGGIO EMILIA, MANTOVA E 
ROVIGO NEL MESE DI M 

1,79

130670

RIPARAZIONE E MANUTENZIONE MOBILI ED ALTRE ATTREZZATURE D'UFFICIO 

83.904,01

130727

SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DI BENI UTILIZZATI NELL'AMBITO DI PROGETTI 
FINANZIATI NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA' REGIONALE PREVISTI NEL PIANO 
DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REG UE N.1305/2013, REG UE N.808/2014 E ART.9, COMMA 5, 

DELLA L 29.066,72

130730

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL 
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN 

ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI  AGLI ARTT. 23, 24, 
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 19.810,78

130731

FONDO PER LE SPESE RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' DI INTERESSE 
REGIONALE DA PARTE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO IN ATTUAZIONE DELLA 

CONVENZIONE TRA REGIONE PIEMONTE E MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, 
ALIMENTARI E FORESTALI. - MANUTENZIONI 1.342,00

131230

SPESE PER IMMOBILI DESTINATI AD UFFICI SERVIZI: PULIZIA 

738.690,28

131340

SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO 

25.068,67
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131680

SPESE PER LA PROGETTAZIONE, L'ATTUAZIONE E LA GESTIONE DEL TRAFFICO E DEI SERVIZI 
DI TELECOMUNICAZIONI MOBILI. 

1.072.715,41

131735

SPESE PER LA PROGETTAZIONE, L'ACQUISTO, IL NOLEGGIO E LA MANUTENZIONE 
DELL'IMPIANTISTICA DI TELECOMUNICAZIONE INTEGRATA FONIA/DATI; SPESE PER 

L'ACQUISTO, IL NOLEGGIO E LA MANUTENZIONE DI APPARECCHIATURE TELEFONICHE E 
COMPONENTISTICA ELETTRONICA DI RETE; S 2.593.040,41

131900

QUOTA FONDO SANITARIO PER SPESE DIRETTE PER L'EMERGENZA SANITARIA - 118 (LEGGE 
833/78) - UTENZE E CANONI 

576.954,16

132350

SPESE PER UTENZE E CANONI RELATIVI A ENERGIA ELETTRICA, ACQUA E GAS 

2.711.388,00

132405

FONDO PER LE SPESE RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' DI INTERESSE 
REGIONALE DA PARTE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO IN ATTUAZIONE DELLA 

CONVENZIONE TRA REGIONE PIEMONTE E MINISTERO DELLE RISORSE AGRICOLE, 
ALIMENTARI E FORESTALI. 127.937,47

132745

SPESE PER IMMOBILI DESTINATI AD UFFICI E SERVIZI: RISCALDAMENTO 

139.869,02

132750

SPESE PER ACQUISTO O NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO COMPRESO L'UTILIZZO DEI 
MEZZI PUBBLICI URBANI, LE ASSICURAZIONI, GLI ONERI DI CIRCOLAZIONE E L'EVENTUALE 

NOLEGGIO - UTENZE E CANONI 
19.393,97

132752

SPESE PER ATTIVITA' E SERVIZI DI INFORMAZIONE ANCHE IN COLLABORAZIONE CON LA 
STAMPA (COMUNICAZIONI ALLA STAMPA, PARTICOLARI INCHIESTE E SER VIZI D'INTERESSE 

DELLA REGIONE) - UTENZE E CANONI 
138,99

132754

SPESE PER ACCESSO A BANCHE DATI E PUBBLICAZIONI ON-LINE 

159,00

132755

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL 
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN 

ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI  AGLI ARTT. 23, 24, 
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 997,00

133085

SPESE PER L'ESERCIZIO DELL'INIZIATIVA POPOLARE NONCHE' PER LO SVOLGIMENTO DI 
REFERENDUM POPOLARI (ARTICOLO 40 DELLA L.R. 16 GENNAIO 1973,   N.4). 

5.529,01

133425

TRASFERIMENTI AL CONSIGLIO REGIONALE PER SPESE POSTALI, TELEFONICHE, DI 
CANCELLERIA, DI RESOCONTAZIONE, DI STAMPA, DI DOCUMENTAZIONE PER LA BIBLIOTECA 

ED IN GENERE, DI ECONOMATO,SPESE PER ATTREZZATURE E ARREDAMENTO 8.780.047,00

133535

SPESE PER LA CORRISPONDENZA POSTALE E PER LE COMUNICAZIONI TELEGRAFICHE E 
TELEX 

80.924,27

133590

SPESE RIPETIBILI E DI GESTIONE DI CONTI CORRENTI BANCARI E POSTALI - SPESE PER 
SERVIZI AMMINISTRATIVI 

44.567,14

133591

SPESE RIPETIBILI E DI GESTIONE DI CONTI CORRENTI BANCARI E POSTALI - SPESE PER 
SERVIZI FINANZIARI 

905,98

133930

VERSAMENTO PREMIO ASSICURATIVO ART.5 D.LEG.38/2000 

20.633,89

134040

SPESE PER GLI INVENTARI, PER L'AMMINISTRAZIONE E PER L'ASSICURAZIONE  DEL DEMANIO 
E DEL PATRIMONIO REGIONALE, COMPRESI GLI ONERI TRIBUTARI  RELATIVI 

136.974,90

134545

SPESE DI RAPPRESENTANZA SOSTENUTE ANCHE IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI 
ORGANIZZATE DA TERZI 

13.504,76
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134896

SPESE RELATIVE A PROGETTI INTERREGIONALI PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI IN 
MATERIA DI E-GOVERNMENT E SOCIETA DELL'INFORMAZIONE 579.668,67

134902

FONDO SOCIALE PER OCCUPAZIONE E FORMAZIONE: MISURE AGGIUNTIVE DI 
STABILIZZAZIONE E DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO E PER IL SOSTEGNO DELLE SITUAZIONI 

DI MAGGIORE DIFFICOLTA', AI SENSI DELLA CONVENZIONE DEL 31 GENNAIO 2011 (ART.78, 87.800,00

134941

ASSISTENZA INFORMATICA E MANUTENZIONE SOFTWARE PER LA RACCOLTA E 
L'ELABORAZIONE DATI INERENTI I TRASPORTI (L.R. 1/2000) 

46.981,00

134943

SPESE RELATIVE ALLA GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE ED 
ALL'EROGAZIONE DEI RELATIVI SERVIZI 3.908.159,03

134945

PAR FSC 2007-2013 - ASSE I "INNOVAZIONE E TRANSIZIONE PRODUTTIVA" - LINEA "SISTEMA 
INFORMATIVO FORMAZIONE E LAVORO". DELIBERA CIPE N.166/2007 

75.000,00

134951

SPESE RELATIVE AI SERVIZI DI GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE E 
AMBIENTALE DELLA DIREZIONE A16000 "AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO" 

1.240.708,80

134953

ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELL'INFOMOBILITA': SPESE CORRENTI (ART.53 DELLA 
L.R. 9/2007) - SPESE 

491.368,09

134960

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER SERVIZI INFORMATICI A SUPPORTO DEL PROGRAMMA (D.CIPE 

N.166/2007) - QUOTA FCS 89.820,00

134996

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  DELLA 
REGIONE IN ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE 

NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI ED AZIENDE 120,00

135080

SPESE DI ASSISTENZA TECNICA PER IL PROGRAMMA PLURIENNALE PER LE ATTIVITA' 
PRODUTTIVE (L.R. 34/2004) - INFORMATICA 

9.829,18

135112

ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, COMMA 1, LETT.B, 
DELLA L.R. 28/2007) - INFORMATICA 

17.995,69

135113

ACCORDI STATO/REGIONE IN MATERIA DI POLITICHE GIOVANILI - FONDO PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DA PARTE DI SOGGETTI ATTUATORI PUBBLICI (D.M. 2 

NOVEMBRE 2009) - INFORMATICA 20.546,10

135114

SISS LOCALE. CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI SINGOLI ED ASSOCIATI PER L'ATTUAZIONE DEL 
SISTEMA INFORMATIVO SOCIO-ASSISTENZIALE (L.R. 37/90) - INFORMATICA 

32.884,00

135165

SPESE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE A19 

41.577,43

135171

SPESE PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
C.E.E. 1083/06 FINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO   - INFORMATICA 

38.888,08

135172

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA 
INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) - 

QUOTA STATALE PER ASSISTENZA TECNICA - INFORMATICA 134.074,05

135174

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/13 (REGOLAMENTO UE 
1083/2006) FONDO SOCIALE EUROPEO - F.S.R. - INFORMATICA 

109.263,60

135175

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/13 (REGOLAMENTO UE 
1083/2006) FONDO DI ROTAZIONE - INFORMATICA 

3.341,40

135176

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/13 (REGOLAMENTO UE 
1083/2006) FONDO DI ROTAZIONE - F.S.R. - INFORMATICA 

125.685,00

135177

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2014/2020 (REGOLAMENTO 
UE 1303/2013) FONDO SOCIALE EUROPEO  - INFORMATICA 

1.224.121,66
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135178

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2014/2020 (REGOLAMENTO 
UE 1303/2013) FONDO DI ROTAZIONE - INFORMATICA 

856.885,17

135179

SPESE PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 

367.236,55

135250

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI - 

CSI PIEMONTE 
373.341,75

135251

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI STATALI - CSI 

PIEMONTE 
261.339,23

135252

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI - 

CSI PIEMONTE 
112.002,54

135253

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - CSI PIEMONTE 

11.083,56

135254

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - CSI PIEMONTE 

26.393,00

135255

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - CSI PIEMONTE 

- F.S.R. 
44.569,48

135260

SPESE PER LE ATTIVITA' RIGUARDANTI LA PREVENZIONE,PREVISIONE,SOCCORSO E 
INFORMAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGE REGIONALE 14 APRILE 2003, N.7 E ARTICOLO 

12 DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992 N. 225). - INFORMATICA 
844.635,09

135611

SPESE LEGALI (COMPRESE STIME, PERIZIE E CONSULENZE) A TUTELA DEGLI IN TERESSI 
DELLA REGIONE 

1.659.786,05

135666

SPESE PER IL PATROCINIO LEGALE A FAVORE DI DIPENDENTI ED AMMINISTRATORI 
REGIONALI PER FATTI CONNESSI ALL'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO E ALL'ADEMPIMENTO 

DEI COMPITI D'UFFICIO (LEGGE REGIONALE 18 APRILE 1989, N.21) 12.926,34

136008

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CONTINUA IN MEDICINA IN 
ATTUAZIONE DELL'ART. 23 DELLA L.R. 18/2012 

408.984,57

136010

SPESE PER RIMBORSI TRASFERTE DEL PERSONALE IMPEGNATO NEL PROGERRO E SPESE 
GENERALI (SUNFRAIL - III PROGRAMMA SALUTE) 4.149,68

136012

SPESE PER IMMOBILI DESTINATI AD UFFICI E SERVIZI: VIGILANZA 

1.323.207,88

136014

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) ACQUISTO  DI SERVIZI 
NECESSARI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO - FONDI EUROPEI 4.250,00

136016

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) ACQUISTO  DI SERVIZI 
NECESSARI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO - QUOTA CPN -  FONDI STATALI 750,00

136018

QUOTA DEL FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE PER SPESE DIRETTE DELLA 
REGIONE RELATIVE AD ONERI PER IL SERVIZIO DI TESORERIA CONTO SANITA' (D.LGS. N. 

502/92 E S.M.I. E D.GLS. 118/2011) 81,56

136030

SPESE PER ACQUISTO O NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO COMPRESO L'UTILIZZO DEI 
MEZZI PUBBLICI URBANI, LE ASSICURAZIONI, GLI ONERI DI CIRCOLAZIONE E L'EVENTUALE 

NOLEGGIO - ALTRI SERVIZI 
8.781,84

136066

SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE EMERGENZE 
FITOSANITARIE. SPESE PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL 

FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI 
INFRAZIONE 2008/2030, EX AR 49.454,81
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136070

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS 

39.995,72

136074

SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AD ESERCITAZIONI DI PROTEZIONE CIVILE FINANZIATE 
DALL'UNIONE EUROPEA NELL'AMBITO DELL'APPALTO PUBBLICO PER LA PROGETTAZIONE, 

PIANIFICAZIONE, CONDUZIONE E VALUTAZIONE DI ESERCITAZIONI PER MODULI DI 
PROTEZIONE CIVILE (REG.CE 1083 

23.363,72

136084

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO REDDSO (REG.CE N.1083/2006) 

47,21

136086
SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO REDDSO (REG.CE N.1083/2006) 

21,71

136090

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI, FINANZIATI DALLO STATO, RIGUARDANTI IL 
MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI (LEGGE N.6/2000) 

23.223,62

136116

SPESE PER L'ACQUISTO O IL NOLEGGIO DI ATTREZZATURE TIPOGRAFICHE 

497.723,88

136131

SPESE PER L'ACQUISTO DI MATERIALI, ATTREZZATURE E IN GENERALE PER TUTTI GLI ALTRI 
ONERI DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DELLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA 

E SALUTE SUI LUOGHI DI LAVORO, PER LA SEDE DEL MUSEO REGIONALE DI SCIENZE 
NATURALI (D.LGS. 191,40

136134

SPESE PER L'ADESIONE AD ENTI ED ASSOCIAZIONI IN MATERIA DI PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE (L.R. 5 DICEMBRE 1977, N.56 E S.M.I., L.R. 3 APRILE 1989, N.20 E D.LGS. 29 

OTTOBRE 1999, N.490) 
10.300,00

136171

SPESE PER L'ADESIONE DELLA REGIONE PIEMONTE ALLA ASSOCIAZIONE TRA LE  REGIONI 
DENOMINATA ITACA 

4.800,00

136173

ONERI PER LA MOBILITA' PASSIVA PROGRAMMATA RALATIVI AL RIPARTO PER IL S.S.N - ART. 
20 DEL D.LGS. N. 118/2011 

251.573.793,00

136446

SPESE PER LE ATTIVITA' RIGUARDANTI LA PREVENZIONE,PREVISIONE,SOCCORSO E 
INFORMAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE (LEGGE REGIONALE 14 APRILE 2003, N.7 E ARTICOLO 

12 DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992 N. 225). 
169.926,65

136448

SPESE DI GESTIONE RELATIVE ALL'ATTUAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO DELL'ACCORDO TRA 
MINISTERO DEL LAVORO E POLITICHE SOCIALI E LA REGIONE PIEMONTE PER LA 

PROGRAMMAZIONE E LO SVILUPPO DI UN SITEMA DI INTERVENTI FINALIZZATI A FAVORIRE 
L'INTEGRAZIONE SOCIALE E L' 18.684,00

136611

SPESE PER LE ATTIVITA' CONNESSE ALLA GESTIONE DEGLI ARCHIVI REGIONALI (D.P.R.  
428/98, T.U. 490/99 E D.P.R. 626/94). 63.602,54

136620

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "THE 4BEES" (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA 
COMUNITARIA - SPESE PER SERVIZI DIVERSI 

67,51

136622

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "THE 4BEES" (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA 
STATALE - SPESE PER ALTRI SERVIZI 

11,91

136725

SPESE DERIVANTI DAI COMPENSI DOVUTI ALLE AGENZIE DI RATING (L.R. 7/2001). 

37.418,03

136776

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DELLA CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA' 
(ART. 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2000) 

8.223,66
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136780

COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DELLA 
CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA'PREVISTE DALL'ART. 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 

196/2000 (ART.8 DELLA L.R. 28/2008). 30.000,00

136892

SPESE PER ALTRI SERVIZI CONSEGUENTI AGLI EVENTI ALLUVIONALI DEL NOVEMBRE 2016 
CHE HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE. 

81.740,00

137055

SPESE PER IL SERVIZIO DI AGGIORNAMENTO SUL SIAP DELL'ANAGRAFE AGRICOLA UNICA 
(ART.11, COMMA 5 DELLA L.R. 9/2007 

227.775,61

137230

SPESE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE A15 (L.R. 13/78). 

301.396,40

137390

SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLA LEGGE REGIONALE 28/2007 (ART.35, COMMA 11 DELLA L.R. 
28/07) 

138.115,67

137551

SPESE PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
C.E.E. 1083/06 FINANZIATE DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 

88,45

137610

PROGRAMMA CASA. SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA REGIONALE PER LA 
CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DEGLI EDIFICI. ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO ITACA - F.S.R. 1.086,00

137664

SPESE NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE UNITARIA DELLE POLITICHE REGIONALI PER 
IL 2007-2013 FONDI FAS (D.CIPE 112/2008) 

49.136,65

137773

SPESE PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA 
APPLICATA; PER L'ISTITUZIONE DI LABORATORI DI ANALISI; PER L'ASSISTENZA TECNICA E 

CONTABILE ALLE AZIENDE AGRICOLE; PER LA  FORMAZIONE DEGLI ESPERTI E DEI TECNICI 
(ARTICOLI 47 E 48 24.865,21

137950

SPSE PER PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE DEL PIEMONTE IN 
OCCASIONE DI EXPO 2015 (ART. 37 DELLA L.R. 17/2013). 

2.393,91

138570

SPESE PER LO SVILUPPO DEI SERVIZI ON-LINE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (LEGGE 
221/2012). 188.410,51

138610

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "PPI2INNOVATE" (REG. UE 
N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA - SPESE PER SERVIZI DIVERSI 

80,00

138612

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "PPI2INNOVATE" (REG. UE 
N.1303/2013) - QUOTA STATALE - SPESE PER SERVIZI DIVERSI 

20,00

138877

SPESE PER LA MODULISTICA E ALTRE SPESE PER L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 
13 MAGGIO 1980, N.39 COMPRESE QUELLE RELATIVE ALLA MECCANIZZIONE DELL'ANAGRAFE 

VITIVINICOLA (L.R. 39 DEL 13 MAGGIO 1980) 5.820,12

138933

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/13 (REGOLAMENTO UE 
1083/2006) FONDO SOCIALE EUROPEO - F.S.R. 

70,92

138987

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/13 (REGOLAMENTO UE 
1083/2006) FONDO DI ROTAZIONE 

20,61

139052

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI COMUNITARI 

1.409.214,68

139054

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI STATALI 

986.446,24

139056

SPESE PER ASSISTENZA TECNICA - POR FESR 2014-2020 - OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN 
FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" (REG. UE 1303/2013) - FONDI REGIONALI 

422.762,67
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139058

SPESE PER ALTRI SERVIZI UTILIZZATI NELL'AMBITO DI PROGETTI FINANZIATI NELL'AMBITO 
DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA' REGIONALE PREVISTI NEL PIANO DI SVILUPPO RURALE 
2014-2020 (REG UE N.1305/2013, REG UE N.808/2014 E ART.9, COMMA 5, DELLA L.R. 1/2014) 

9.973,62

139155

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "LIFE NATURA ITALIA - LIFE09 NAT/IT/000095 - 
EC SQUARE" (REG.CE N.614/2007) - QUOTA EUROPEA 

515,13

139264

ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO PAGATORE 
REGIONALE (ART.3, COMMA 3 DEL D.LGS. 165/99 E ART.3, COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/99, 

N.499) 33.721,04

139319

FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE DEI PROGRAMMI 
INTERREGIONALI (ART.3, COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499) 

62.237,00

139650

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO E LE ATTIVITA' IN MATERIA DI SERVIZIO CIVILE (ART.4, 
COMMA2 DEL D.LGS. N.77/2002) 

15.720,00

139705

SPESE PER L'ACQUISTO, LA MANUTENZIONE, L'INTEGRAZIONE, LA REVISIONE ED IL 
FUNZIONAMENTO DI ATTREZZATURE E MACCHINARI NECESSARI PER L'ESECUZIONE IN 

ECONOMIA ED AMMINISTRAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI PREVISTI  AGLI ARTT. 23, 24, 
DELLA L.R. N.63/78 (R.D.L. 5.370,71

139764

ONERI PER LA GESTIONE DEL DEBITO 

9.635,94

139981

SPESE DI FUNZIONAMENTO - ALTRE SPESE PER SERVIZI (L.R. 4/2006) 

242.439,07

140039

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO HELP SOIL - QUOTA EUROPEA (REG CE 
N.614/2007) 

41.782,51

140041

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "THE 4BEES" (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA 
COMUNITARIA 

3.894,10

140043

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "THE 4BEES" (REG. UE N.1303/2013) - QUOTA 
STATALE 

676,48

140050

GETTITO DERIVANTE DALL'INCREMENTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLA BENZINA DA 
DESTINARSI AL FINANZIAMENTO DI AZIONI PER LA PREVENZIONE DI EVENTI CALAMITOSI 

(ART.5 DELLA L.R.47/1993 E S.M.I.). 
4.271,56

140052

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "ALPS EEN" (REG.CE N.1083/2006) - QUOTA 
COMUNITARIA 

1.216,25

140130

SPESE PER FORNITURA DI SERVIZI INFORMATICI 

119.291,00

140259

SPESE PER GLI INTERVENTI DI PROMOZIONE INTERNAZIONALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
NELLE MATERIE DI COMPETENZA REGIONALE (L.R. 32/87) 

37.905,36

140370

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO EUROPEO "ACTECIM" (REG.UE N.1303/2013) 

2.895,84

140425

SPESE PER LA FORNITURA DI SERVIZI PER INTERVENTI ED INIZIATIVE CONCERNENTI LA 
PROTEZIONE DELL'AMBIENTE A FINI FAUNISTICI, LA TUTELA DELLA FAUNA E LA DISCIPLINA 

DELLA CACCIA (L.R. 5/2012) - SERVIZI AUSILIARI FUNZIONAMENTO ENTE 13.000,00
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140647

SPESE DI GESTIONE, FORMAZIONE, INFORMAZIONE, APPROFONDIMENTI, ISPEZIONI, 
MONITORAGGI IN MATERIA DI IMPIANTI TERMICI E CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI 

EDIFICI (ART.26, COMMA 1, LETTERE A) E B) E COMMA 3 DELLA L.R. 13/2007) 
411.384,25

140699

SPESE ED ALTRI ONERI PER ATTIVITA' DI PROMOZIONE TURISTICA, ANCHE ATTRAVERSO 
L'ADESIONE DELLA REGIONE CON QUOTE ASSOCIATIVE A ENTI, ISTITUTI, ASSOCIAZIONI E 

COMITATI CORRELATI AD EVENTI TURISTICO-SPORTIVI (L.R. 75/96, PROGRAMMI 
COFINANZIATI DALL'UNIONE EU 1.947.627,30

140978

SPESE PER L'ATTUAZIONE DELL'APQ "EXPO E TERRITORI" (D.CIPE N.49/2014) 

960,20

141027

ONERI PER IL PIANO DI COMUNICAZIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PSR 2014-
2020 (ART.51, COMMA 2, E ART.66 DEL REG.UE N.1305/2013 E REG.UE N.808/2014) 

66.775,64

141029

ONERI PER IL PIANO DI COMUNICAZIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE PSR 2007-
2013 (ART.66 DEL REG.CE N.1698/2005 E ARTT.58-59 DEL REG.CE N.1974/2006) 

50,06

141034

FONDO DI SOLIDARIETA' PER LA TUTELA GIURISDIZIONALE DELLE VITTIME DI 
DISCRIMINAZIONI DI CUI ALL'ART.16 DELL L.R. N.5/2016 

200.000,00

141035
SPESE PER SERVIZI AMMINISTRATIVI INERENTI ALLE ATTIVITA' DELLA DIREZIONE A15000 

850,28

141040

AZIONI REGIONALI IN MATERIA DI CONSUMERISMO (L.R.24/2009). 

216,64

141084

SPESE PER LA PROMOZIONE DI EVENTI TURISTICO-SPORTIVI DI CARATTERE 
INTERNAZIONALE (L.R. 93/95) 

571.607,95

141086

PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.4.2 "INTERNAZIONALIZZAZIONE IN USCITA" - ACQUISTO DI 
BENI E SERVIZI (D.CIPE N.166/2007) 

881.486,30

141195

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI DI SVILUPPO DEI SISTEMI TURISTICI LOCALI DI CUI 
ALL'ART.5, COMMA 5 DELLA LEGGE 135/2001(DD.MM. DEL MINISTERO DELLE ATTIVITA' 

PRODUTTIVE DEL 18/11/2003 E DEL 19/12/2003) - FSR 
240.744,06

141200

SPESE PER LA PROMOZIONE E LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' CULTURALI (LEGGE 
REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N.58) 

314.254,76

141320

SPESE PER LA GESTIONE DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO ALLA CULTURA (ART.6 DELLA 
L.R. 5/2012). CAPITOLO RILEVANTE AI FINI I.V.A. 

68.000,00

141471

SPESE DELLA REGIONE RELATIVE AD ATTIVITA' DI SVILUPPO DEL SISTEMA DEGLI ECOMUSEI 
(LEGGE REGIONALE 31/95) 

101.255,92

141636

SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE REGIONALE E 
PER LA PROMOZIONE DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE (L.R.44/2000). 

27.747,10

141820

SPESE PER LA RINEGOZIAZIONE E RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO REGIONALE AI SENSI ED 
IN ATTUAZIONE DELL'ART. 45 DEL D.L. N. 66/2014 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA 

LEGGE N. 89/2014 (L.R. 12/2014). 
3.503.299,15

141822

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2014/2020 (REGOLAMENTO 
UE 1303/2013) FONDO SOCIALE EUROPEO 

448.780,78
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141824

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2014/2020 (REGOLAMENTO 
UE 1303/2013) FONDO DI ROTAZIONE 

314.146,60

141826

SPESE PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO 
U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 

134.634,29

142024

SPESE PER SERVIZI LEGATI ALL'ACQUISIZIONE, L'ARCHIVIAZIONE, L'ELABORAZIONE E LA 
DIVULGAZIONE DI DATI E PRODOTTI STATISTICI 

510,84

142189

QUOTA FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE DI SPESE DIRETTE  DELLA 
REGIONE IN ATTUAZIONE DEL PIANO SOCIO SANITARIO REGIONALE E PER ATTIVITA' SVOLTE 

NELL'INTERESSE E PER CONTO DELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI ED AZIENDE 6.728.235,62

142574

SPESE PER STUDI E PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA APPLICATA IN CAMPO 
FITOPATOLOGICO , PER LE ATTIVITA' ED IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI AGROCHIMICI 

E FITOPATOLOGICI NONCHE' DELLA  RETE AGROMETEREOLOGICA, PER LA FORMAZIONE 
DEGLI ESPERTI E DEI TECNIC 127.280,52

142684

ACQUISTO DI SERVIZI DAGLI ISTITUTI ZOOPROFILATTICI PER ATTIVITA' DI ANALISI DI 
LABORATORIO (D.P.R. 320/1954 E S.M.I., D.M. 306/2001, D.LGS. 336/1999) 

377.715,27

143400

ADESIONI AD ENTI ED ASSOCIAZIONI (L.R. 6/77) - SPESE ALTRI SERVIZI 

620,00

143403

SPESE PER LA GESTIONE DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE (L.R. 44/2000)  - ALTRI SERVIZI 

2.400.000,00

143419

SPESE PER IMMOBILI DESTINATI AD UFFICI E SERVIZI: CANONI DI LOCAZIONE,ONERI 
CONDOMINIALI ED ALTRI ONERI PER L'USO O LA DETENZIONE DEI LOCALI 

1.333.707,14

144178

TRASFERIMENTI PER CORSI DI FORMAZIONE, MIGLIORAMENTO DEL VESTIARIO E E DELLA 
STRUMENTAZIONE, NONCHE' PER LA MANUTENZIONE DELLE SEDI DEI VIGILI DEL FUOCO 

VOLONTARI DEL PIEMONTE (ART.10 DELLA LEGGE 246/2000) 
400.000,00

144232

RESTITUZIONE ALLO STATO DI FONDI ASSEGNATI ALLE PROVINCE, E NON UTILIZZATI, PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE E DI REINSERIMENTO 

OCCUPAZIONALE DEI COLLABORATORI A PROGETTO (ART.1, COMMA 1156, LETTERA D) 
DELLA LEGGE 296/20 1.574.960,50

144282

DBONTRIBUTI AD ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED ENTI PER LA PROMOZIONE ED IL 
RICONOSCIMENTO DELLA LINGUA DEI SEGNI ITALIANA (L.R. N.9/2012) - TRASF AMM CENTRALI 

40.000,00

144283

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 1, LETT. G), E) H), 

DELLA L.R. 28/2007) - TRASF AMM CENTRALI 314.078,59

144400

CONTRIBUTI AD ENTI ED ALLE SOCIETA' PER LA PROMOZIONE E DIFFUSIONE DELL'ATTIVITA' 
SPORTIVA (LEGGE REGIONALE N.93/95) - ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

210.123,42

145006

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI AI SENSI DELL'ARTICOLO 11 DEL D.L. 35/2013 DI PARTE 
CORRENTE (ARTICOLO 12, COMMA 5 DELLA L.R. 10/2015 - ALLEGATO G). 

12.993,95

145514

EROGAZIONE DI FONDI ALLE REGIONI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O 
RILIEVO INTERREGIONALE (ART. 12 DEL D.LGS 502/92) 

175.123,99

145521

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) TRASFERIMENTI 
QUOTE FESR ALLE REGIONI - FONDI EUROPEI 

51.225,25

145567

ONERI CONNESSI ALL'ADESIONE ALL'INTESA INTERREGIONALE PER LA NAVIGAZIONE 
INTERNA SUL FIUME PO E IDROVIE COLLEGATE (L.R. 40/88 E L.R. 28/95) - TRASFERIMENTI AD 

ALTRE REGIONI 
140.214,09

145911

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE PROVINCE PER LA PARTECIPAZIONE AGLI ONERI DI 
FUNZIONAMENTO, IVI COMPRESI I COSTI RELATIVI AL PERSONALE IMPIEGATO NEI SERVIZI 

PER L'IMPIEGO (ART.15, COMMA 3, DEL D.L. N.78/2015 E ART.33 DEL D.LGS. N.150/2015) - 
COFINANZIAMENTO R 850.000,00
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145912

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE PROVINCE PER LA PARTECIPAZIONE AGLI ONERI DI 
FUNZIONAMENTO, IVI COMPRESI I COSTI RELATIVI AL PERSONALE IMPIEGATO NEI SERVIZI DI 

POLIZIA PROVINCIALE (L.R. 23/2015) 5.758.789,27

145913

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE PROVINCE PER LA PARTECIPAZIONE AGLI ONERI DI 
FUNZIONAMENTO, IVI COMPRESI I COSTI RELATIVI AL PERSONALE IMPIEGATO NEI SERVIZI 

AMBIENTALI(L.R. 23/2015) 4.951.937,22

146080

ACCORDI STATO/REGIONE IN MATERIA DI POLITICHE GIOVANILI - FONDO PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DA PARTE DI SOGGETTI ATTUATORI PUBBLICI (D.M. 2 

NOVEMBRE 2009) 1.285.231,83

146294

SOMME DA TRASFERIRE ALLE PROVINCIE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI DELLE 
CONSIGLIERE PROVINCIALI DI PARITA' (ART 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 196/2000) 

26.661,56

146459

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI ALLEVATORI NELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO PER 
L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI RELATIVI ALLA TENUTA DEI LIBRI GENEALOGICI E DEI 

CONTROLLI  FUNZIONALI DEL  BESTIAME (ART.16 DELLA L.R. 63/78 E SMI) 3.201.250,00

146624

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI, ASSOCIAZIONI E COOPERATIVE GIOVANILI PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A FAVORE DEI GIOVANI (L.R.16/95). 

428.669,10

146845

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER LA ORGANIZZAZIONE ED IL   FUNZIONAMENTO 
DEI CORSI DI FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE, DEI CORSI PER 

APPRENDISTI E DEI CORSI PER MUTILATI ED INVALIDI CIVILI. CONTRIBUTO A CARICO DELLA 
REGIONE (L.R. 13 APR 14.135.330,14

146956

CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO DELLE INIZIATIVE IN 
MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 68, COMMA 1, LETTERE B) E 

C), E COMMA 3 DELLA LEGGE N. 144/99 19.010.377,74

147012

CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI 
FORMAZIONE DI LAVORATORI OCCUPATI - FONDO PER L'OCCUPAZIONE- (LEGGE 8 MARZO 

2000, N. 53) 3.724.152,60

147015

RIVERSAMENTO ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI DELLE SOPRATTASSE DI 
CONCESSIONE REGIONALE PER LA PESCA (ART.32, COMMA 3 BIS DELLA L.R. N.37/2006 E L.R. 

N.1/2015) 1.163.868,57

147068

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER LA GESTIONE DI ATTIVITA' FORMATIVE ED 
AZIONI AD ESSE COLLEGATE NELL'ESERCIZIO DELL'APPRENDISTATO. (ART. 68, COMMA 5, 

DELLA LEGGE 17 MAGGIO 1999, N. 144) FONDI STATALI 17.032.130,41

147180

CONTRIBUTI AD ENTI PER IL FINANZIAMENTO DI AZIONI FORMATIVE AZIENDALI-INTERVENTI 
1/C (ARTICOLO 9, COMMA 3 DELLA LEGGE 19/7/93, N. 236) 

11.049.385,14

147236

CONTRIBUTI A ENTI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE INERENTE IL COFINANZIAMENTO 
REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO C.E.E.1083/06 FINANZIATE DAL 

F.S.E. 2.533.278,19

147238

CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 

4.720.290,35

147240

TRASFERIMENTI AD ENTI PUBBLICI PER L'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DEL LAVORO (L.R. 
34/2008). 

5.138.252,50

147294

TRASFERIMENTO ALLE PROVINCE PER PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI IN CAMPO 
SCOLASTICO (ART. 9, L.R. 28/2007) 

23.164.513,91

147349

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI NONCHE' ASSOCIAZIONI ED ORGANIZZAZIONI PER 
IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI RIGUARDANTI L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "PIEMONTE 

IN RETE CONTRO LA TRATTA" (D.LGS. 25 LUGLIO 1998, N. 286) 42.386,06

147351

INTERVENTI PER LA PREVENZIONE DEI FENOMENI DELLA TRATTA E DELLA RIDUZIONE IN 
SCHIAVITU' (ART.15 DELLA L.R. N.4/2016) 

127.481,54

147406

FONDO PER LA VALORIZZAZIONE E LA PROMOZIONE DELLE REALTA' SOCIO-ECONOMICHE 
DELLE ZONE APPARTENENTI ALLE REGIONI DI CONFINE (ART.3, COMMA 16-BIS DEL D.L. 

N.16/2012, CONV. IN L.N.44/2012) 4.303.548,50

147622

PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' FORMATIVE PER IL PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI (ART.4, 
LETTERA L) DELLA L.R. 1/04) 

180.000,00

147624

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA 
INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) - 

QUOTA STATALE FONDO DI ROTAZIONE 10.598.184,42
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147626

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA 
INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) 

QUOTA EUROPEA YEI 2.772.276,60

147628

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA 
INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) 

QUOTA EUROPEA FONDO SOCIALE 2.772.276,77

147677

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/20013 
(REGOLAMENTO UE 1083/2006) FONDO SOCIALE EUROPEO 

618.032,21

147678

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR  F.S.E. 
(REGOLAMENTO 1083/2006). F.S.R. 

8.011.317,89

147679

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2014/2020 
(REGOLAMENTO UE 1303/2013) FONDO SOCIALE EUROPEO 

15.734.126,02

147732

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/20013 
(REGOLAMENTO UE 1083/2006) FONDO DI ROTAZIONE 

1.473.078,04

147733

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/20013 
(REGOLAMENTO UE 1083/2006) FONDO DI ROTAZIONE - F.S.R. 

8.263.415,57

147734

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2014/2020 
(REGOLAMENTO UE 1303/2013) FONDO DI ROTAZIONE 

11.014.340,30

148008

CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI PER LA RILEVAZIONE ED IL  CONTROLLO 
DELLA PRODUZIONE E DEL COMMERCIO DEI PRODOTTI VINICOLI, COMPRESE LE SPESE PER 

IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI DI ANTISOFISTICAZIONI VINICOLE (ARTICOLI 2 E 5 DELLA 
LEGGE REGIONALE 42.000,00

148118

TRASFERIMENTI ALLA PROVINCIA VCO PER LA RESTITUZIONE AL SISTEMA DISTRIBUTIVO DEI 
CARBURANTI DELLE SOMME RELATIVE ALLE RIDUZIONI DI PREZZO PRATICATE ALLA POMPA 

(ART.4 BIS DELLA L.R. 9/2001) 66.666,26

148122

RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013. QUOTA 
FINANZIATA DAL F.S.E. 

52.504,14

148124

RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013. QUOTA 
FINANZIATA DAL FONDO DI ROTAZIONE 

36.752,90

148126

RIUTILIZZO DI SOMME ASSEGNATE AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013. QUOTA 
REGIONALE 

15.751,24

148230

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI ALLEVATORI NELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO PER 
L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI RELATIVI ALLA TENUTA DEI LIBRI GENEALOGICI E DEI 

CONTROLLI FUNZIONALI DEL BESTIAME (LEGGE N.30/91 E LEGGE N.280/99) 3.707.229,03

148507

TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 

1083/2006) - QUOTA STATO 

8.338,12

148558

FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE PROVINCE PER IL 
FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART.16, COMMA 4, 

LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000) 

2.898.317,09

149007

FONDO SOCIALE PER OCCUPAZIONE E FORMAZIONE: MISURE AGGIUNTIVE DI 
STABILIZZAZIONE E DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO E PER IL SOSTEGNO DELLE SITUAZIONI 

DI MAGGIORE DIFFICOLTA', AI SENSI DELLA CONVENZIONE DEL 31 GENNAIO 2011 (ART.78, 
COMMA 2, LETTERA D, DELLA 4.400.000,00

149055

FONDO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE PER LE ATTIVITA' CONSEGUENTI IL PRIMO 
INTERVENTO, IL SOCCORSO E IL SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA E LA SOLIDARIETA' AD 

INTEGRAZIONE DELLE DISPONIBILITA' DEGLI ENTI LOCALI (LEGGE 225/1992, L.R. 44/2000 E L.R. 
7/2003) 

617.699,60

149058

FONDO POLITICHE MIGRATORIE: TRASFERIMENTI ALLE PROVINCE PER LA REALIZZAZIONE DI 
UN PROGRAMMA DI INTERVENTI IN TEMA DI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI ALLA PERSONA, DI 

CUI AL DECRETO DIRETTORIALE DEL 29/12/2010 (ART.42 DEL D.LGS. N.286/98) - F.S.R. 19.523,39



RESIDUI SPESA PER CAPITOLI

149827

FONDO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE (L.R. 34/98) 

26.811.395,52

149828

FONDO INDISTINTO PER SPESE CONNESSE ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE DI 
CUI ALLA L.R. 23/2015 

1.460.394,24

149829

CONTRIBUTI ALLA CITTA' METROPOLITANA DI TORINO E ALLA PROVINCIA DEL VERBANO-
CUSIO-OSSOLA PER FAVORIRE L'AVVIO DELL'ESERCIZIO DELLE SPECIFICHE FUNZIONI LORO 

ATTRIBUITE(ART. 24 COMMA 4 DELLA L.R. 23/2015). 3.360.000,00

150106

ONERI PER LA COSTITUZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELL'ORGANISMO PAGATORE 
REGIONALE (ART.3, COMMA 3 DEL D.LGS. 165/99 E ART.3, COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/99, 

N.499) - TRASF EE.LL. 961.406,53

150461

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI ALBA, GOVONE, RODDI, SALICETO, CASTELLETTO UZZONE, MANGO, 
PRUNETTO, BARBARESCO, C 110.702,27

150462

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI VERCELLI, ROMAGNANO SESIA, BORGO D'ALE, BURONZO, 
VERRONE E CANDELO, RELATIVO AL P 132.088,00

150463

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI ALBA, GOVONE, RODDI, SALICETO, CASTELLETTO UZZONE, MANGO, 
PRUNETTO, BARBARESCO, C 207.773,76

150465

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI VERCELLI, ROMAGNANO SESIA, BORGO D'ALE, BURONZO, 
VERRONE E CANDELO, RELATIVO AL P 247.912,00

150845

CONTRIBUTI PER LA TUTELA DELLA MEMORIA DELLE VITTIME DEL TERRORISMO E DEGLI ATTI 
EVERSIVI CONTRO L'ORDINAMENTO COSTITUZIONALE IN PIEMONTE (L.R.14/2009). 

5.372,80

151003

CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DI PROTEZIONE CIVILE EFFETTUATE DA ENTI LOCALI E DA 
GRUPPI COMUNALI DI PROTEZIONE CIVILE (L.R. 14 APRILE 2003, N.7) 

581.035,94

151245

CONTRIBUTI PER L'ESERCIZIO E LA CONSERVAZIONE DEGLI IMPIANTI DI INNEVAMENTO 
PROGRAMMATO E DEGLI IMPIANTI DI RISALITA TRASFERITI IN PROPRIETA'AGLI ENTI LOCALI 

(ART.12 DELLA L.R. 8/2013). 
4.454.152,52

151554

CONTRIBUTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI POLIZIA    LOCALE 
(LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 1987, N. 58) 

64.510,65

151664

CONTRIBUTI A COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DELLA FORNITURA GRATUITA O 
SEMIGRATUITA DI LIBRI DI TESTO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO E DELLA SCUOLA 

SECONDARIA SUPERIORE (ARTT. 53 COMMA 1 E 70 COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/1998, N. 488) 4.690.956,00

151665

CONTRIBUTI A COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DELLA FORNITURA GRATUITA O 
SEMIGRATUITA DI LIBRI DI TESTO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO E DELLA SCUOLA 

SECONDARIA SUPERIORE (ARTT. 53 COMMA 1 E 70 COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/1998, N. 488) 
F.S.R. 3.070.557,48

151668

CONTRIBUTI AD AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER INIZIATIVE DI CUI ALLA L.R.67 DEL 17 
AGOSTO 1995. 

136.964,00

151888

FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2 LUGLIO 1999, N.16) 

3.149.089,50

151941

CONTRIBUTI AI COMUNI PER CONCORRERE AL FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE MATERNE 
AUTONOME (L.R. 61/96 E L.R.28/2007). 

1.843.270,86

152108

CONTRIBUTI PER L'AVVIO E LA REALIZZAZIONE DEI SISTEMI BIBLIOTECARI E DEL SISTEMA 
BIBLIOGRAFICO REGIONALE  L.R. 19/12/78, N. 78) 

2.182.223,65



RESIDUI SPESA PER CAPITOLI

152163

CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI A SOSTEGNO DELLE ESPRESSIONI ARTISTICHE 
DI STRADA (L.R. 17/2003). 

164.300,00

152218

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E TERRITORIALI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 
RIGUARDANTI LA TUTELA DELLE MINORANZE LINGUISTICHE STORICHE (LEGGE 15 DICEMBRE 

1999, N. 482) 
668.901,51

152219

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E TERRITORIALI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 
RIGUARDANTI LA TUTELA DELLE MINORANZE LINGUISTICHE STORICHE (LEGGE 15 DICEMBRE 

1999, N. 482) F.S.R. 
1.344,00

152221

CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI TORINO DESTINATO ALL'INCREMENTO DI 
ATTIVITA' CULTURALI (L.R. N.58/78 E L.R. N.24/2016) 

7.000.000,00

152329

CONTRIBUTI AI COMUNI PER IL SOSTEGNO DEI CORSI DI ISTITUTI E SCUOLE CIVICHE DI 
MUSICA (L.R. 49/91) 

69.267,69

152552

SPERIMENTAZIONE DI UN MODELLO DI INTERVENTO IN MATERIA DI VITA INDIPENDENTE E DI 
INCLUSIONE SOCIALE DELLE PERSONE CON DISABILITA' (LEGGE 104/92 E D.M. N.206/2013) 

1.251.886,20

152554

TRASFERIMENTI AI TRE ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI INDIVIDUATI 
PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTI PER LA PREVENZIONE 

DELL'ISTITUZIONALIZZAZIONE - PIPPI (LEGGE 285/97 E D.M. N.205/2013) 250.000,00

152560

ATTIVITA' DI GESTIONE, DI PROMOZIONE E DI VALORIZZAZIONE DEL MUSEO REGIONALE 
DELL'IMMIGRAZIONE (L.R. 13/2009). 

14.341,37

152562

CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DI SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA DEGLI ECOMUSEI 
(L.R. 31/95) 

457.720,20

152580

ATTIVITA' DI GESTIONE, DI PROMOZIONE E DI VALORIZZAZIONE DEL MUSEO REGIONALE 
DELL'EMIGRAZIONE VIGEZZINA NEL MONDO (L.R.6/2011). 

10.000,00

152662

TRASFERIMENTO DI FONDI AGLI ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI 
DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DI PRESTAZIONI E SERVIZI ASSISTENZIALI A FAVORE DI 
PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI (ART.1, COMMA 1264, DELLA LEGGE 296/2006) 10.924.113,29

152840

SERVIZI DOMICILIARI PER PERSONE ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI (L.R. 10/2010) 

31.702.128,93

152880

EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO LE FUNZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI   DELLE 
SOMME PER L'ASSISTENZA DI PAZIENTI EX OOPP E DELLE STRUTTURE DI CUI ALL'ARTICOLO 

26 DELLA LEGGE 833/78 9.972.461,37

152990

FONDO PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA' SOCIO-ASSISTENZIALI: ASSEGNAZIONI STATALI 
NON VINCOLATE (L.R. 1/2004). 

10.161.946,89

153010

ISTITUZIONE DI CENTRI ANTIVIOLENZA CON CASE RIFUGIO (L.R. 16/2009 E L.R. 4/2016). 

309.615,42

153104

FONDO PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI E ALLE PARI OPPORTUNITA' DA DESTINARE 
ALLA PREVENZIONE E AL CONTRASTO DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE (LEGGE 

119/2013) 161.769,74

153106

PROGRAMMA ATTUATIVO DEL PIANO DI SVILUPPO DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA 
PRIMA INFANZIA - MANTENIMENTO DEGLI ATTUALI LIVELLI DI SERVIZIO  - MISURA 1 (ART.1, 

COMMA 131, DELLA LEGGE 190/2014 E ART.3, COMMA 1, LETTERA C, DEL DPCM DEL 7 AGOSTO 
2015) 3.249.610,00
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153108

PROGRAMMA ATTUATIVO DEL PIANO DI SVILUPPO DEI SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI PER LA 
PRIMA INFANZIA - AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA DI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA DA 

PARTE DEI COMUNI  - MISURA 2 (ART.1, COMMA 131, DELLA LEGGE 190/2014 E ART.3, COMMA 
1, LETTERA A, DE 1.624.840,00

153111

SPESE PER INDAGINI DI MICROZONIZZAZIONE SISMICA (ART.2, COMMA 1, LETTERA A, 
DELL'ORDINANZA N.3907/10, LEGGE N.225/92, ORD. N.4007/2012, ORD. N.171/2014. N.293/2015) - 

TRASF ENTI PUBBLICI 76.600,70

153157

FONDO REGIONALE PER LA GESTIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DEGLI INTERVENTI E 
SERVIZI SOCIALI (ART.35 DELLA L.R. 1/04) 

43.441.476,43

153159

CONTRIBUTI PER L'ISTITUZIONE DELLA GIORNATA REGIONALE DELLA MEMORIA E 
DELL'IMPEGNO IN RICORDO DELLE VITTIME DELLE MAFIE (ART.2 DELLA L.R. 14/2007) - 

TRASFERIMENTI AI COMUNI 
20.000,00

153212

ATTIVITA' DI PROMOZIONE E DI QUALIFICAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIALI PER LE 
PERSONE ANZIANE E NON AUTOSUFFICIENTI(L.R. 1/2004) 

30.210.772,52

153385

TRASFERIMENTI CONSEGUENTI AGLI EVENTI ALLUVIONALI DEL NOVEMBRE 2016 CHE HANNO 
COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE. 

9.918.260,00

153487

CONTRIBUTI REGIONALI INTEGRATIVI A QUELLI PREVISTI DALLA LEGGE 34/96 IN MATERIA DI 
PREVENZIONE DAL RANDAGISMO (ARTICOLO 25 DELLA L.R. 9/2004) 

50.000,00

153510

SPESA PER L'ATTIVITA' DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER LA REALIZZAZIONEDELLE PARI 
OPPORTUNITA' FRA UOMO E DONNA, RELATIVA A:INDAGINI, STUDI, PROMOZIONE DI 

PROGETTI, INTERVENTI ED INIZIATIVE RIGUARDANTI LA CONDI ZIONE DELLA DONNA E LA 
SITUAZIONE DI PARITA' 2.100,00

153512

PAR FSC 2007-2013. ASSE IV "VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE" - AZIONE 
"FORMAZIONE FORMATORI" (D.CIPE N.166/2007) - TRASF AMM LOCALI 

211.980,30

153516

PIANO DI FORMAZIONE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO, IN 
ATTUAZIONE DELL'ACCORDO STATO-REGIONI DEL 20/11/2008 (D.LGS. 281/1997) - TRASF AMM 

LOCALI 607.000,00

153560

CONTRIBUTI AI COMUNI PER IL FUNZIONAMENTO DELL'OSSERVATORIO PER IL 
COLLEGAMENTO FERROVIARIO TORINO-LIONE (ART. 11 DELLA L.R. N.25/2010). 

6.093,09

153602

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI, PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI DI RILIEVO 
REGIONALE E PER L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE ORDINARIA (ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 

REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N. 58 E L.R. N.68/94) 
424.552,31

153604

FINANZIAMENTI A ENTI, ISTITUZIONI ASSOCIAZIONI CULTURALI LA CUI COSTI TUZIONE E' 
STATA PROMOSSA DALLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE E CON CUI   VIGONO APPOSITE 

CONVENZIONI (LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N.58) - TRASF EE.LL. 
401.423,44

153610

CONTRIBUTI AI COMUNI PER IL SOSTEGNO DEI CORSI DELLE UNIVERSITA' POPOLARI E DELLA 
TERZA ETA' O COMUNQUE DENOMINATE (LEGGE REGIONALE 7 AGOSTO 1997, N.47) 

780,00

153652

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE QUADRO IN MATERIA DI RANDAGISMO (LEGGE 
14 AGOSTO 1991, N. 281 E ARTICOLO 4, COMMA 1 DELLA LEGGE 31 GENNAIO 1996, N.34) 

31.727,36

153690

CONTRIBUTI AD ENTI ED ALLE SOCIETA' PER LA PROMOZIONE E DIFFUSIONE DELL'ATTIVITA' 
SPORTIVA (LEGGE REGIONALE N.93/95) - ENTI PUBBLICI 

342.324,00

153708

FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME AI COMUNI PER IL 
FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART.16, COMMA 4, 

LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000) 

1.150.000,00
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153722

CCONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A FAVORE DELLA DISABILITA' (L.R. 1/04 
E S.M.I.) 

12.154.476,96

153734

EROGAZIONE AI COMUNI DELLE RISORSE DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER LE 
MOROSITA' INCOLPEVOLI (ART.6, COMMA 5, DELLA LEGGE 124/2013) 

5.037.809,33

153880

CONTRIBUTI RELATIVI AL FONDO DELLE POLITICHE PER LA FAMIGLIA (ARTICOLO 1, COMMI 
1250 E 1251 DELLA LEGGE 296/20069 

271.240,38

154206

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E IL COMUNE DI SALUZZO, RELATIVO AL PTI "LA CULTURA DEL TERRITORIO: 

INNOVAZIONE NELLA TRADIZION 132.830,66

154208

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E IL COMUNE DI SALUZZO, RELATIVO AL PTI "LA CULTURA DEL TERRITORIO: 

INNOVAZIONE NELLA TRADIZION 70.772,43

154209

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, I COMUNI DI RIVA PRESSO CHIERI, CHIERI, SANTENA, PRALORMO, MARENTINO, 
BALDISSERO TORINESE, LA 145.915,13

154211

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, I COMUNI DI RIVA PRESSO CHIERI, CHIERI, SANTENA, PRALORMO, MARENTINO, 
BALDISSERO TORINESE, LA 77.743,87

154212

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, LA PROVINCIA DI TORINO, IL COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE, L'ENTE PARCO 
PO CUNEESE, RELATIVO A 34.286,43

154214

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, LA PROVINCIA DI TORINO, IL COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE, L'ENTE PARCO 
PO CUNEESE, RELATIVO A 18.267,90

154215

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI CARMAGNOLA, CARIGNANO, RACCONIGI E CARAMAGNA 
PIEMONTE, RELATIVO AL PROGRAMMA TER 72.481,64

154217

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI CARMAGNOLA, CARIGNANO, RACCONIGI E CARAMAGNA 
PIEMONTE, RELATIVO AL PROGRAMMA TER 38.618,36

154218

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, I COMUNI DI CIRIE', ROBASSOMERO, NOLE, SAN CARLO CANAVESE, VENARIA 
REALE, DRUENTO, SAN GILLIO, 18.824,94

154220

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, I COMUNI DI CIRIE', ROBASSOMERO, NOLE, SAN CARLO CANAVESE, VENARIA 
REALE, DRUENTO, SAN GILLIO, 10.029,96

154221

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI CUNEO, VALGRANA E DEMONTE, LA COMUNITA' MONTANA VALLI 
GRANA E MAIRA E LA COMUNIT 26.422,58

154223

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI CUNEO, VALGRANA E DEMONTE, LA COMUNITA' MONTANA VALLI 
GRANA E MAIRA E LA COMUNIT 14.078,00

154426

CONTRIBUTI A COMUNI PER UN'IDONEA SOLUZIONE ABITATIVA AI SOGGETTI APPARTENENTI 
ALLE CATEGORIE SOCIALI EX ART.1, COMMA 1, LEGGE 8 FEBBRAIO 2007, N.9, SOTTOPOSTI A 

PROCEDURE ESECUTIVE DI RILASCIO PER FINITA LOCAZIONE E PER LE AGENZIE SOCIALI 
PER LA LOCAZION 1.600.000,00

154428

CONTRIBUTI A COMUNI PER LE AGENZIE SOCIALI PER LA LOCAZIONE (LEGGE 431/98 E DM 
29/1/2015) - RISORSE REGIONALI AGGIUNTIVE 

1.500.000,00

154480

RECUPERO DI FONDI RESTITUITI DAI COMUNI RELATIVI AL RIPARTO DEL FONDO NAZIONALE 
PER IL SOSTEGNO ALL'ACCESSO DELLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE (LEGGE 9 DICEMBRE 1998, 

N.431) 14.476,70

154536
FONDO PER IL SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE (L.R. 6/2000) 

1.423.905,93

154870

CONTRIBUTI AI SOGGETTI ORGANIZZATORI DI MANIFESTAZIONI FIERISTICHE (L.R. 31/2008). 

2.750,00
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154926

FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE LA 
CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO (LEGGE N.248/2006) - TRASF EE.LL. 

291.540,62

154981

SPESE PER L'ACQUISTO DI BENI E SERVIZI PER LA REDAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL 
PIANO REGIONALE DI RISANAMENTO E TUTELA DELLA QUALITA' DELL'ARIA (L.R. 43/2000). - 

TRASF EE.LL. 22.000,00

154983

SPESE PER IL POTENZIAMENTO,LA MANUTENZIONE E LA GESTIONE DELLE RETI DI 
MONITORAGGIO QUALITATIVO E QUANTITATIVO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI E 

SOTTERRANEI. (ARTICOLI 4 E 7 DELLA LEGGE N. 319/76, ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 183/89) - 
TRASF EE.LL. 10.000,00

155261

CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI CONSEGUENTI ALL'ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI CIRCOSCRIZIONI COMUNALI, UNIONI E FUSIONI DI COMUNI, CIRCOSCRIZIONI 
PROVINCIALI, PER LA PREDISPOSIZIONE E REALIZZAZIONEDI PROGETTI E PER ATTIVITA' 

FINALIZZATI ALLA G 5.738.849,17

155263

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, L'UNIONE DEL FOSSANESE, IL COMUNE DI FOSSANO E IL COMUNE DI SAVIGLIANO, 
RELATIVO AL PROGRAMMA 177.772,00

155265

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, L'UNIONE DEL FOSSANESE, IL COMUNE DI FOSSANO E IL COMUNE DI SAVIGLIANO, 
RELATIVO AL PROGRAMMA 94.717,52

155266

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI VARALLO, CARCOFORO, BREIA E LA COMUNITA' MONTANA 

VALSESIA, RELATIVO AL PROGRAMMA 3.476,00

155267

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI PINEROLO, BOBBIO PELLICE, TORRE PELLICE, COAZZE, GIAVENO, 
REANO, SANGANO, TRANA, 28.736,73

155268

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI VARALLO, CARCOFORO, BREIA E LA COMUNITA' MONTANA 

VALSESIA, RELATIVO AL PROGRAMMA 6.524,00

155270

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI PINEROLO, BOBBIO PELLICE, TORRE PELLICE, COAZZE, GIAVENO, 
REANO, SANGANO, TRANA, 53.935,11

155375

TRASFERIMENTI CORRENTI PER L'INCENTIVAZIONE DELLA MOBILITA' VERSO GLI ENTI LOCALI 
DEL PERSONALE DIPENDENTE DELLE COMUNITA' MONTANE ESTINTE (ART. 18, COMMA 3 

DELLA L.R. 11/2012). 

420.002,62

155426

TRASFERIMENTO DI FONDI AD UNIONI DI COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DELL'ESERCIZIO 
ASSOCIATO DI FUNZIONI E SERVIZI COMUNALI 

4.686.372,50

156041

CONTRIBUTI NELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLE COMUNITA' MONTANE (LEGGE 
REGIONALE 2 LUGLIO 1999, N.16) 

1.509.928,96

156485

TRASFERIMENTI CORRENTI PER IL PERSONALE DIPENDENTE DELLE COMUNITA' MONTANE 
ESTINTE (L.R. 11/2012). 

3.286,70

156591

CONTRIBUTI PER IL MANTENIMENTO DI SERVIZI ESSENZIALI PER LA POPOLAZIONE 
RESIDENTE NEI TERRITORI MONTANI E RURALI SVANTAGGIATI (L.R. 16/99 E L.R. 16/00) 

854.457,84

156930

TRASFERIMENTI ALLE ASL DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "PREVENZIONE 
DELLE INFEZIONI SESSUALMENTE TRASMESSE - F.S.R. 

52.240,70

156931

CONTRIBUTI PER EROGAZIONE PRODOTTI SENZA GLUTINE NELLE MENSE DELLE STRUTTURE 
SCOLASTICHE, OSPEDALIERE E NELLE MENSE DELLE STRUTTURE PUBBLICHE. ART. 4 E 5 

LEGGE 4 LUGLIO 2005 N. 123, ISTITUZIONE DI MODULI INFORMATIVI SULLA CELIACHIA 
NELL'AMBITO DELLE ATTIV 548.529,77
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156932

CONTRIBUTI PER EROGAZIONE PRODOTTI SENZA GLUTINE NELLE MENSE DELLE STRUTTURE 
SCOLASTICHE, OSPEDALIERE E NELLE MENSE DELLE STRUTTURE PUBBLICHE. ART. 4 E 5 

LEGGE 4 LUGLIO 2005 N. 123, ISTITUZIONE DI MODULI INFORMATIVI SULLA CELIACHIA 
NELL'AMBITO DELLE ATTIV 237.880,63

156938

TRASFERIMENTO ALLE A.S.R. DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI EDUCAZIONE 
CONTINUA IN MEDICINA IN ATTUAZIONE DELL'ART. 23 DELLA L.R. 18/2012 

67.500,00

156945

TRASFERIMENTI DI FONDI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "DIPENDENZE 
COMPORTAMENTALI.PROGETTO SPERIMENTALE NAZIONALE DI SORVEGLIANZA, 

COORDINAMENTO E MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI" 25.200,00

156948

TRASFERIMENTI ALLE ASL DI FONDI DESTINATI ALLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI PER LA 
REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLA LEGGE REGIONALE 26 LUGLIO 1993 N  34, 
IN ATTUAZIONE DEI COMMI 1 E 2 DELL'ART. 7 DELLA LEGGE REGIONALE N.28 DEL 2008 - F.S.R. 37.805,00

156954

TRASFERIMENTO  AZIENDE SANITARIE LOCALI PER I PROGETTI ATTUATTIVI DEL PIANO 
SANITARIO NAZIONALE (ART. 1, C. 805,806 E 807, LEGGE  N  266/2005) - F.S.R. 

361.029,20

156955

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER LAREALIZZAZIONE DEL PROGETTO CCM 2SENSIBILIZZAZIONE 
DEGLI INSEGNANTI DELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO IN TEMA DI VIOLENZA E ABUSO 

DEI MINORI" 9.974,87

156957

TRASFERIMENTI ALLE ASR PER LA GESTIONE DELLA RETE DEI SERVIZI TRASFUSIONALI. 
LEGGE 219/2004, D.LGS 207/2007 E D.LGS 208/2007 

637.672,40

156958

TRASFERIMENTI ALLE ASR PER LA GESTIONE DELLA RETE DEI SERVIZI TRASFUSIONALI. 
LEGGE 219/2004, D.LGS 207/2007 E D.LGS 208/2007 - F.S.R. 

197.010,86

156965

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER LA RALIZZAZIONE DEL PROGETTO CCM 2011 PROMOZIONE 
DELL'ATTIVIT' FISICA. UNA RETE OPERATIVA PER RENDERE OPERATIVA LA CARTA DI 

TORONTO 28.000,00

156967

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER INIZIATIVE EDUCAZIONE SANITARIA RELATIVE AL CORRETTO 
USO DEI PRODOTTI COSMETICI. LEGGE 713/1986 

8.000,00

156971

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER GLI ACCERTAMENTI MEDICO LEGALI SUL PERSONALE 
SCOLASTICO ED EDUCATIVO ASSENTE DAL SERVIZIO PER MALATTIA - LEGGE 135/2012, ART. 

14, COMMA 27-5BIS 7.392.163,91

156975

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER LE ATTIVITA' CONNESSE AL REGIME DI PAGAMENTO UNICO AI 
SENSI DEI REGOLAMENTI CE N  73/2009 E N  1698/2005 

49.396,00

156977

TRASFERIMENTI ALLA ASL PER IL PROGETTO CCM 2009 - PREVENZIONE IGV TRA LE DONNE 
STRANIERE 

6.788,27

156982

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI DI SOMME DI ESERCIZI PREGRESSI 
NON CONFERITE AL SISTEMA SANITARIO REGIONALE 

60.322.000,00

156983

EROGAZIONE ALLE ASR DI ANTICIPAZIONI A COPERTURA DEGLI ESBORSI RELATIVI A SINISTRI 
RIENTRANTI PER VALORE NEI LIMITI DELLA POLIZZA DI COMPETENZA DELL'IMPRESA 

ASSICURATIVA ASSOGGETTATA A PROCEDURE DI LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA - 
COMMA 1, ART. 21 BIS 12.000.000,00

156987

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER L'EROGAZIONE DI INDENNIZZI A SOGGETTI DANNEGGIATI DA 
VACCINAZIONI E TRASFUSIONI AI SENSI DELLA LEGGE 210/92. FUNZIONI CONFERITE ALLE 

REGIONI DAL D. LGS. 112/98. FONDI REGIONALI 20.578.000,00

156996

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI DI SOMME INTROITATE DALLE AZIENDE 
FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK, AI SENSI DELLA LEGGE N^ 135/2012 E S.M.I. 

82.567.509,50

157000

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI PER GLI ACCERTAMENTI MEDICO LEGALI 
SUI DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI DIVERSE DA QUELLE STATALI ASSENTI PER 

MALATTIA )ART. 17, COMMA 5, D.L 98/2011) 3.600.556,90

157002

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI PER IL PROGETTO CCM " IL DIALOGO 
APERTO, UN APPROCCIO INNOVATIVO NEL TRATTAMENTO DELLE CRISI PSICHIATRICHE 

D'ESORDIO". 197.800,00

157004

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI PER L'EROGAZIONE DI INDENNIZZI DI CUI 
ALLA LEGGE 210/1992 E LEGGE 19/2014 

11.569.650,80

157006

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI PER IL PROGETTO CCM "LA FARMACIA DEI 
SERVIZI PER IL CONTROLLO DELLE PATOLOGIE CRONICHE: SPERIMENTAZIONE E 

TRASFERIMENTO DI UN MODELLO DI INTERVENTO DI PREVENZIONE SUL DIABETE DI TIPO 2" 106.500,00

157008

FINANZIAMENTO STATALE PER IL PROGETTO CCM "ARGENTO ATTIVO: VIVERE BENE OLTRE I 
SESSANTA" 

75.900,00
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157010

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) TRASFERIMENTI 
QUOTE FESR AL PARTNER ASL TO1 - FONDI EUROPEI 

44.480,50

157012

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) TRASFERIMENTI AD 
AASSLL PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO - QUOTE FESR - FONDI EUROPEI 

37.400,00

157014

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) TRASFERIMENTI AD 
AASSLL PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO - QUOTE CPN  - FONDI STATALI 

6.600,00

157016

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DI FONDI STATALI ASSEGNATI ALLE 
REGIONI PER LA REVISIONE DELL'USO DEI MEDICINALI PER PAZIENTI AFFETTI DA ASMA AI 

SENSI DELL'ART. 1, COMMI 571 E 572 DELLA LEGGE 208/2015 73.000,00

157041

TRASFERIMENTI DI FONDI ALLE ASL PER LA PREVENZIONE E ASSISTENZA IN MATERIA DI 
MUTILAZIONI GENITALI FEMMINILI (LEGGE 7/2006) 

150.178,07

157042

TRASFERIMENTI DI FONDI ALLE ASL PER LA PREVENZIONE E ASSISTENZA IN MATERIA DI 
MUTILAZIONI GENITALI FEMMINILI (LEGGE 7/2006) - F.S.R. 

55.135,43

157043

TRASFERIMENTI ALLA ASL PER INIZIATIVE FINALIZZATE  AL MONITORAGGIO E ALLA 
VALUTAZIONE DELLA TOSSICITA' DEI PRODOTTI COSMETICI E DI QUELLI UTILIZZATI NEI 

LABORATORI DI TATUAGGIO. LEGGE 713/1986, DPGR N^ 46 DEL 23 MAGGIO 2003 19.500,00

157096

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI E/O PROGETTI REGIONALI A FAVORE DEI 
DIPARTIMENTI DELLE A.S.L. DERIVANTI DALL'UTILIZZO DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE 

NELLA SANITA' PUBBLICA (D.LGS 758/96) 2.000.000,00

157098

INTERVENTI E SERVIZI DESTINATI A SOGGETI IN CONDIZIONI DI SPECIFICHE FRAGILITA' 
SOCIALI (L.R. N.1/2004) 

157.215.429,44

157204

TRASFERIMENTO ALLE A.S.L.  PER IL PROGETTO CCM: EQUITY AUDIT NEI PIANI REGIONALI DI 
PREVENZIONE IN ITALIA 

197.800,00

157206

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO RIGUARDANTE L'ISTITUZIONE DI  
UN'ANAGRAFE COMPUTERIZZATA DEL BESTIAME (ART.1 COMMA 36 LEGGE 28 MARZO1997 

N.81) 38.171,63

157209

TRASFERIMENTI ALLE AA.SS.LL. PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI "SOSTEGNO ALLE 
INIZIATIVE DI CONTROLLO DEL TABAGISMO: DALLA PIANIFICAZIONE REGIONALE ALLA 
PIANIFICAZIONE AZIENDALE" E "PROMOZIONE DELL'ATTIVITA' FISICA PER UNA VITA IN 

SALUTE". 41.500,00

157318

EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DELLE SOMME NECESSARIE PER SPESE 
CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS. N.502/92 E S.M.I.) 

1.122.081.864,64

157320

INTEGRAZIONE REGIONALE DEL FINANZIAMENTO PER IL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
DEGLI ANNI 2008, 2009, 2010, 2011, 2012 E 2013 

61.875.892,60

157322

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER PROGRAMMI DI COOPERAZIONE SANITARIA INTERNAZIONALE 
(ART.20 DELLA L.R. 12/2008) 

179.428,88

157324

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DI FONDI VINCOLATI DEL FONDO 
SANITARIO NAZIONALE RELATIVI ALLA SPESA SANITARIA DI ESERCIZI PRECEDENTI (LEGGE 

833/1978 - D.LGS N^ 502/1992) 420.134,21

157378

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI DI SOMME INTROITATE DALLE AZIENDE 
FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK, AI SENSI DELL'ART.1, COMMA 796, LETTERA G, 
DELLA LEGGE N.296/2006 E DELL'ART.11, COMMA 6, DEL D.L. N.78/2010, CONVERTITO IN 

LEGGE N.122/20 134.305.053,19

157596

SPESE PER INTERVENTI DI LOTTA ALLE MALATTIE DEGLI ANIMALI (D.P.R. 320/54 E S.M.I., 
DECISIONI N  2002/677/CE, 2003/886/CE) - F.S.R. 

479.186,69

157650

EROGAZIONE ALLE A.S.L. PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO "INDAGINE MULTISCOPO 
SULLO STATO DI SALUTE, LE ABITUDINI DI VITA  DEI CITTADINI ED IL RICORSO AI SERVIZI 

SANITARI" 778.472,00

157813

EROGAZIONE FONDI PER FINANZIAMENTO DI PROGETTI OBIETTIVO DI RILEVANZA 
REGIONALE (LEGGE 833/78, LEGGE REGIONALE 8/95 ARTT.3 E 4) 

12.060.942,50

158035

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI DI SOMME INTROITATE DALLE AZIENDE 
FARMACEUTICHE A TITOLO DI PAY BACK. SOMME INTROITATE IN ANNI PRECEDENTI. 

2.326.402,86

158583

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE A.S.L. E A.S.O PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI 
RIGUARDANTI L'INFORMAZIONE SUI FARMACI, FARMACOVIGILANZA ED EDUCAZIONE 

SANITARIA (ART. 36, COMMA 14 DELLA LEGGE 23/12/97, N.449) - TRASFERIMENTI CORRENTI 
ALLE AZIENDE SANITARIE 1.417.430,71
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158586

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE ASL ED ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DESTINATI ALLA 
REALIZZAZIONE DI PRESTAZIONI E SERVIZI A FAVORE DI PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

(ART.1, COMMA 1264, DELLA LEGGE 296/2006 E ART.3, COMMA 1, DEL DECRETO MINISTERIALE 
4/10/2010) 2.326.297,68

158639

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE A.S.L. PER IL FINANZAIMENTO DELLE ATTIVITA' DI 
MONITORAGGIO DEI DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOOL E AI PROBLEMI ALCOOLCORRELATI 

DI CUI ALL'ART. 3 COMMA 4 DELLA LEGGE 30/3/2001 N. 125 123.900,00

158805

EROGAZIONE DI FONDI PER IL MIGLIORAMENTO DELL'ATTIVITA' DI CONTROLLO UFFICIALE E 
SICUREZZA ALIMENTARE IN OTTEMPERANZA DEL D.LGS 194/2008 E DEL D.LGS 193/2007 

180.020,69

158970

TRASFERIMENTO DI RISORSE STATALI  ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI PER IL 
FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI CURA PRIMARIA 

53.950,00

159525

FONDO SPECIALE DESTINATO AL FINANZIAMENTO DEGLI ESBORSI CHE LE ASL DEVONO 
SOSTENERE PER IL RISARCIMENTO DEI SINISTRI DI VALORE COMPRESO TRA EURO 1.500,00 
ED EURO 500.000,00 PER SINISTRO. LA PARTE ECCEDENTE L'IMPORTO DI EURO 500.000,00 

PER SINISTRO A CARIC 34.028.031,43

159580

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER IL FINANZIAMENTO DI 
ATTIVITA' DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA (ART. 18 DELLA LEGGE 40/2004) 

135.358,84

159748

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER IL FINANZIAMENTO DI 
PROGETTI DI RILEVANZA REGIONALE NELL'AMBITO DELLA PREVENZIONE 

541.100,00

160243

EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER IL   FINANZIAMENTO 
DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92) 

643.537,53

160355

QUOTA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE DI PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE  
VINCOLATA DA TRASFERIRE ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI ED AZIENDE OSPEDALIERE 

(LEGGI 23 DICEMBRE 1978, N.833, 7 AGOSTO 1986, N.462 E 162/90) 516.740.561,61

160356

QUOTA DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE DI PARTE CORRENTE A DESTINAZIONE 
VINCOLATA DA TRASFERIRE ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI ED ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE (LEGGI 23 DICEMBRE 1978, N.833 E 7 AGOSTO 1986, N.462) - F.S.R.- 9.525,86

160580

ETRASFERIMENTI ALLE ASR PER IL FINAZIAMENTO DEL PROGETTO D.M. 18 MARZO 2011 - 
DETERMINAZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITA' DI DIFFUSIONE DEI DEFIBRILLATORI DI 

CUI ALL'ART. 2, COMMA 46 DELLA LEGGE 191/2009 77.641,00

160582

TRASFERIMENTO ALLE ASL DEI CONTRIBUTI PER I MEDICI PRESCRITTORI DI CUI AL D.M. 
16/12/2008 (ATTUATIVO DEL COMMA 5 TER ART.50 LEGGE 326/2003) AI FINI DELLA 

TRASMISSIONE TELEMATICA DELLLE RICETTE MEDICHE AL SISTEMA TESSERA SANITARIA 330,83

160914

TRASFERIMENTI PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 
DEGLI OPERATORI DEGLI STABILIMENTI AUTORIZZATI AI SENZI DELL'ART. 20, COMMA 2, D. 

LGS. N^26/2014, "ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2010/63/UE SULLA PROTEZIONE DEGLI 
ANIMALI UTILIZZ 28.481,02

161022

CONTRIBUTI AD ENTI PRIVATI PER LA PREVENZIONE DELLA CECITA' E PER LA  
RIABILITAZIONE VISIVA E L'INTEGRAZIONE SOCIALE E LAVORATIVA DEI 

CIECHIPLURIMINORATI (ART. 2, COMMA 1 DELLA LEGGE 28 AGOSTO 1997, N. 284) 297.547,54

161077

EROGAZIONE DI FONDI ALLE ASL PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE QUADRO IN MATERIA DI 
RANDAGISMO (LEGGE 14 AGOSTO 1991, N. 281) - F.S.R. 

25.035,12

161080

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI VINCOLATO AL RIMBORSO ALLE REGIONI 
PER L'ACQUISTO DI FARMACI INNOVATIVI (ART. 1, COMMA 593, LEGGE 190/2014) 

4.456.378,11

161136

RIMBORSO ALLE ASL DELLE INDENNITA' CORRISPOSTE AI CITTADINI AFFETTI DA TBC (ART.5 
DELLA L.R. N.5/2001 E ART.7 DELLA L.R. N.1/2004) 

180.535,27

161310

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER IL RIPIANO DI DISAVANZI SANITARI 
RELATIVI AD ESECIZI PREGRESSI (ART.20 DEL D.LGS. N.118/2011) 

60.000.000,00

161521

TRASFERIMENTI ALLE ASL PER PAGAMENTO INDENNITA' DI ABBATTIMENTO DEGLIA ANIMALI 
INFETTI DA TUBERCOLOSI, BRUCELLOSI, LEUCOSI ED ALTRE MALATTIE PER CUI E' PREVISTO 

L'INDENNIZZO DOPO L'ABBATTIMENTO (D.P.R. 320/1954 E S.M.I.) 100.000,00

161632

EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE DELLE SOMME NECESSARIE PER IL FINANZIAMENTO 
DI LIVELLI ASISTENZIALI AGGIUNTIVI REGIONALI (INTESA STATO REGIONI 23/03/2005) 

113.451.251,55

161634

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DI FONDI STATALI ASSEGNATI ALLE 
REGIONI PER L'AGGIORNAMENTO DELLE TARIFFE DELLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA 

TERMALE AI SENSI  DELL'ART. 8, COMMA 3 DEL 3.L. 248/2007 CONVERTITO NELLA LEGGE 
31/2008 E DELL'ART. 1, CO 505.120,00

162086

TRASFERIMENTO  AZIENDE SANITARIE OSPEDALIERE PER I PROGETTI ATTUATTIVI DEL PIANO 
SANITARIO NAZIONALE (ART. 1, C. 805,806 E 807, LEGGE  N  266/2005). 

31.108,49
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162090

TRASFERIMENTO ALL ASO PER L'ISTITUZIONE DEI CENTRI REGIONALI PER IL RISCONTRO 
DIAGNOSTICO SULLE VITTIME DELLA SINDROME DELLA MORTE IMPROVVISA DEL LATTANTE 

(SIDS) E DI MORTE INASPETTATA DEL FETO (LEGGE 31 DEL 2 FEBBRAIO 2006) 115,90

162091

TRASFERIMENTO ALL ASO PER L'ISTITUZIONE DEI CENTRI REGIONALI PER IL RISCONTRO 
DIAGNOSTICO SULLE VITTIME DELLA SINDROME DELLA MORTE IMPROVVISA DEL LATTANTE 

(SIDS) E DI MORTE INASPETTATA DEL FETO (LEGGE 31 DEL 2 FEBBRAIO 2006) - F.S.R. 1.106,96

162092

TRASFERIMENTI ALLE ASO DELLA QUOTA DEL 5 PER MILLE DELL'IRPEF VERSATA DALLO 
STATO, PER PROGETTI IN AMBITO SANITARIO - LEGGE 266/2005, ART. 1, COMMA 337 

11.750,62

162096

SOMME A COPERTURA DEGLI ESBORSI RELATIVI ALLE OBBLIGAZIONI CONTRATTE 
NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' OSPEDALIERA DELL'ENTE ORDINE MAURIZIANO 

SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL D.L. N.227/2004, CONVERTITO 
CON LEGGE N.4/2005 (L.R. N.8/2013) 133.849,61

162100

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE OSPEDALIERE E OSPEDALIERO UNIVERSITARIE PER IL 
PROGETTO "UNA SALUTE A KM 0" AI SENSI DELLA LEGGE 662/1996 

254.715,00

162139

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE OSPEDALIERE UNIVERSITARIE PER IL PROGETTO 
"OSPEDALE-TERRITORIO SENZA DOLORE" (ART. 6, COMMA1, LEGGE 15 MARZO 2010, N^ 38) 

158.851,00

162467

EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER IL   FINANZIAMENTO 
DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92) 

2.320.748,10

162578

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI E AL CENTRO 
INTERREGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE IN MATERIA DI PRELIEVI E DI 

TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI (LEGGE 1 APRILE 1999, N. 91) 384.132,85

162579

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI E AL CENTRO 
INTERREGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE IN MATERIA DI PRELIEVI E DI 

TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI (LEGGE 1 APRILE 1999, N. 91)FSR 72.252,48

162634

EROGAZIONI ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DELLE SOMME NECESSARIE PER SPESE 
CORRENTI (LEGGE 23 DICEMBRE 1978,N.833 E D.LGS. N.502/92 E S.M.I) 

294.496.183,42

162799

EROGAZIONE ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DI FONDI PER FINANZIAMENTO DI PROGETTI 
OBIETTIVO DI RILEVANZA REGIONALE (LEGGE 833/78, LEGGE REGIONALE 8/95 ARTT.3 E 4) 

5.825.660,00

162909

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DELLA REGIONE PER IL 
FINANZIAMENTO DELL'ASSISTENZA SANITARIA RIVOLTA A CITTADINI EXTRACOMUNITARI 
NELL'AMBITO DI INIZIATIVE DI EMERGENZA E SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE IN CASO DI 

EVENTI ECCEZIONALI (ART.16 DEL 1.587.626,73

162964

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER IL FINANZIAMENTO DI 
ATTIVITA' DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA (ART. 18 DELLA LEGGE 40/2004) - 

TRASFERIMENTO CORRENTE ALLE AZIENDE OSPEDALIERE 45.332,21

163404

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE A.S.O. PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI RIGUARDANTI 
L'INFORMAZIONE SUI FARMACI, FARMACOVIGILANZA ED EDUCAZIONE SANITARIA (ART.36, 

COMMA 14 DELLA LEGGE 23/12/97, N.449) - TRAFERIMENTI CORRENTI ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE 462.549,85

163856

EROGAZIONE ALL'ISTAT PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO " INDAGINE MULTISCOPO 
SULLO STATO DI SALUTE, LE ABITUDINI DI VITA DEI CITTADINI ED IL RICORSO AI SERVIZI 

SANITARI 121.426,82

164525

SPESE PER L'ACQUISIZIONE, L'ARCHIVIAZIONE, L'ELABORAZIONE E LA DIVULGAZIONE DI DATI 
E PRODOTTI STATISTICI 

207,00

165376

TRASFERIMENTI AL CENTRO REGIONALE DI FARMACOLOGIA VETERINARIA (DPR 320/54 E 
S.M.I. DECISIONI CE 2002/677 E N 2003/886 E S.M.I. - REG. CE 852/2004, 853/2004,854/2004 E 

882/2004) 50.000,00

165378
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO SUNFRAIL (III PROGRAMMA SALUTE) 

11.672,25

165429

TRASFERIMENTO ALL'UNIVERSITA PER IL PROGETTO DI SORVEGLIANZA HBSC (HEALTH 
BEHAVIOUR IN SCHOOL-AGED CHILDREN) PER LA POPOLAZIONE IN ETA' ADOLESCENZIALE: 

FATTORI DI RISCHIO E RISORSE UTILI ALLA SALUTE PER INFORMARE LE POLITICHE 
REGIONALI 31.680,00

165980

BORSA DI STUDIO "STEFANO RIGATELLI" PER IL CONTRIBUTO A DOTTORATI DI RICERCA SU 
TEMATICHE AMBIENTALI (ART.6 DELLA L.R. 16/2016). 

5.000,00

166033

CONTRIBUTI PER STUDI, INDAGINI, RICERCHE E PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE AGRARIA 
APPLICATA(ART. 47 E 48 DELLA L.R. 63/78) - CODICE GESTIONALE 1545 

3.068.954,68

166256

DBONTRIBUTI AD ISTITUZIONI SCOLASTICHE ED ENTI PER LA PROMOZIONE ED IL 
RICONOSCIMENTO DELLA LINGUA DEI SEGNI ITALIANA (L.R. N.9/2012) 

40.000,00
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166704

EROGAZIONE ALL'AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE (ARPA) DELLA 
QUOTA ANNUALE DI FINANZIAMENTO (L.R. 13 APRILE 1995, N. 60) 

75.000,00

166708

TRASFERIMENTO ALL'ARPA PER IL PROGETTO SPERIMENTAZIONE DEL MODELLO DEI WATER 
SAFETY PLANS (WSP) PER LA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO NELLA FILIERA DELLE 

ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO 19.014,00

167091

TRASFERIMENTI CORRENTI PER IL FINANZIAMENTO DELL'AGENZIA REGIONALE PER 
L'AMBIENTE (L.R. 60/95 E L.R. 28/2002). 

9.520.000,00

168047

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO E DELLA SUA 
SEGRETERIA (LEGGE REGIONALE 9 DICEMBRE 1981, N.50) 

100.000,00

168049

EROGAZIONE ALL'ISTITUTODI RICERCA ECONOMICO SOCIALI DEL PIEMONTE (IRES) PER LE 
FUNZIONI SVOLTE PER IL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 40 DELLA L. R. 

N^ 8 DEL 7 MAGGIO 2013 295.877,24

168053

TRASFERIMENTI ALL'OSSERVATORIO REGIONALE PER L'UNIVERSITA' ED IL DIRITTO ALLO 
STUDIO UNIVERSITARIO FINALIZZATE AL POTENZIAMENTO DEL SISTEMA UNIVERSITARIO 

PIEMONTESE 
122.000,00

168157

CONTRIBUTO NELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL CONSORZIO PER IL TRATTA MENTO 
AUTOMATICO DELL'INFORMAZIONE (LEGGI REGIONALI 4 SETTEMBRE 1975, N. 48 E 15 MARZO 

1978, N.13) 200.000,00

168163

PAR FSC 2007-2013 - ASSE IV "VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE" - LINEA "SVILUPPO E 
QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI" - PROGETTO "FINANZIAMENTO SEZIONI PRIMAVERA". 

DELIBERA CIPE N.166/2007 2.000.000,00

168377

SOMME DA TRASFERIRE ALL'AGENZIA PIEMONTE LAVORO DERIVANTE DAL RIPARTO DEL 
FONDO NAZIONALE PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI ART. 13, COMMA 4 DELLA LEGGE 

68/99) 6.174.886,58

168385
FONDO DI SOLIDARIETA' PER LE VITTIME DEGLI INCIDENTI SUL LAVORO(L.R. 25/2007). 

7.080,00

168440
FONDO REGIONALE PER I DISABILI (ART.35 DELLA L.R. 34/2008). 

6.338.070,00

168653

TRASFERIMENTO DI FONDI ALL'ENTE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO PER LA CONCESSIONE DI 
PRESTITI D'ONORE ED EROGAZIONE DI BORSE DI STUDIO (LEGGE 2 DICEMBRE 1991, N. 390) 

8.131.548,30

168709

CONTRIBUTI AGLI ENTI DELEGATI PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI DIRITTO 
ALLO STUDIO NELL'AMBITO UNIVERSITARIO (D.L. 31 OTTOBRE 1979, N.536, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1979, N.642, LEGGE REGIONALE 18 MARZO 1992, 

N. 16 1.165.132,00

168750

TRASFERIMENTO A FINPIEMONTE S.P.A. DELLE SOMME RELATIVE AI CONTRIBUTI ALLE 
IMPRESE ED AI LAVORATORI AUTONOMI PER SPESE DI AVVIO, DI ASSISTENZA TECNICA 

GESTIONALE E DI FORMAZIONE (ART.42 DELLA L.R. 34/2008). 900.000,00

168929

TRASFERIMENTO ALL'AGENZIA PIEMONTE LAVORO DELLE SOMME PER LE SPESE DI 
FUNZIONAMENTO DELL'ENTE (LEGGE 59/97, D.LGS. 469/97, L.R. 41/98) 

4.500.000,00

168984

CONTRIBUTI PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO E DI ATTIVITA' DELL'OSSERVATORIO 
REGIONALE PER L'UNIVERSITA' E PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (L.R. (29/99) 

128.000,00

169206

SPESE PER LO SVILUPPO E IMPLEMENTAZIONE DI UNA RETE NAZIONALE DI OSSERVATORI E 
CENTRI TERRITORIALI PER LA RILEVAZIONE E LA PRESA IN CARICO DEI FENOMENI DI 

DISCRIMINAZIONE (ART.44, COMMA 12 DEL D.LGS. N.286/1998 E D.LGS N.215/2003) 29.876,25

169208

POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO ED EMERGENZE FITOSANITARIE. 
CONTRIBUTI PER ISPEZIONI E CONTROLLI FITOSANITARI, PER ANALISI E PER IL 

FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI 
INFRAZIONE 2008/2030, EX ART.226 TRATTATO 50.000,00

169316

ASSEGNI DI STUDIO PER TRASPORTO, LIBRI E AMPLIAMENTO POF (ART.12, COMMA 1, LETT.B, 
DELLA L.R. 28/2007) 

918.637,00

169424

EROGAZIONE ALL'AGENZIA REGIONALE PER I SERVIZI SANITARI DELLA QUOTA ANNUALE DI 
FINANZIAMENTO (LEGGE REGIONALE 16 MARZO 1998, N.10) 

1.500.000,00
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169699

CONTRIBUTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL MUSEO FERROVIARIO PIEMONTESE (LEGGE 
REGIONALE 26 LUGLIO 1978, N. 45) 

25.000,00

169972

TRASFERIMENTI ORDINARI ALL'ENTE DI GESTIONE DEI SACRI MONTI DESTINATI ALLA 
COPERTURA DEGLI ONERI DEL PERSONALE ED ALLA GESTIONE CORRENTE (L.R. 19/2009 E 

L.R. 19/2015). 
1.250.000,00

170534

SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE  E LOCALE 
(ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.16, COMMA 4, LETTERA A) DELLA L.R. 1/2000) TRASFERITO 

ALLA AGENZIA PER LA MOBILITA' METROPOLITANA (ART.8 DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI 
CONFERITE 

31.320.940,24

170644

CONTRIBUTO AL CENTRO INTERREGIONALE DI STUDI E DOCUMENTAZIONE CINSEDO (LEGGE 
REGIONALE 21 MARZO 1983, N.7) 

109.498,00

170646

CONTRIBUTI A ISTITUTI PROFESSIONALI STATALI PER LA PROMOZIONE DELLE COMPETENZE 
DIGITALI 

6.000,00

170864

CONCORSO DELLO STATO PER I SERVIZI GESTITI DALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE PER IL PIEMONTE E LA LIGURIA (LEGGE 23 DICEMBRE 1975, N.745) 

15.576.911,26

170984

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 1, LETT. G), E) H), 

DELLA L.R. 28/2007) 687.113,09

171361

FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME AD ALTRI ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI MINIMI DI TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE (ART.16, COMMA 4, LETTERA E) DELLA L.R. 1/2000) 

42.286.726,78

171526

CONTRIBUTI PER ATTIVITA' DI PUBBLICITA' E PROPAGANDA TURISTICA (ARTICOLO 16 DELLA 
LEGGE REGIONALE 22 OTTOBRE 1996 N.75). 

1.375.000,00

171636

FONDO SOCIALE PER LA CORRESPONSIONE DI CONTRIBUTI PER I SERVIZI ACCESSORI 
ALL'ABITAZIONE DESTINATO AGLI ASSEGNATARI DI ALLOGGI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA 

(L.R. 46/95) 4.682.547,69

171966

TRASFERIMENTO SOMME AGLI ISTITUTI ZOOPROFILATTICI PE ATTIVITA' DI LABORATORIO E 
PROGETTI ATTINENTI AL SETTORE VETERINARIO (D.P.R. 320/1954 E S.M.I., D.M. 306/2001, 

D.LGS. 336/1999) 102.975,14

172150

RIUTILIZZO DI SOMME PROVENIENTI DALLE GESTIONI LIQUIDATORIE DELLE EX USSL, 
ESTINTE AL 31 DICEMBRE 1994 (ART.6 DELLA LEGGE N.724/1994 E ART.15 DELLA L.R. 

N.14/20005) 4.000.000,00

172200

ADEPROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) TRASFERIMENTI 
QUOTE FESR AI PARTNERS PUBBLICI EUROPEI - FONDI EUROPEI 263.551,00

172371

ADESIONE DELLA REGIONE PIEMONTE AI FINI ISTITUZIONALI DEL CIF-OIL (ART. 2 DELLA 
L.R.13/2003) 

50.000,00

172647

ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO PER LA FREQUENZA AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO 
DELL'ADRIATICO DI DUINO AURISINA, TRIESTE (LEGGE REGIONALE 15   DICEMBRE 1982, N.40) 

40.000,00

172992

COMPENSI DA EROGARE A FINPIEMONTE PER L'ATTIVITA' SVOLTA AI SENSI DELLA L.R. 
15/2005 33.184,00

173049

PROGETTO CO.N.S.E.N.SO - (PROGRAMMA SPAZIO ALPINO 2014-2020) TRASFERIMENTO 
QUOTE FESR AI PARTNERS PRIVATI EUROPEI - FONDI EUROPEI 44.973,50

173122

FONDO SOCIALE PER OCCUPAZIONE E FORMAZIONE: MISURE AGGIUNTIVE DI 
STABILIZZAZIONE E DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO E PER IL SOSTEGNO DELLE SITUAZIONI 

DI MAGGIORE DIFFICOLTA', AI SENSI DELLA CONVENZIONE DEL 31 GENNAIO 2011 (ART.78, 4.500.000,00

173380

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA REALIZZAZIONE DI SERVIZI DI ACCESSO WI-FI GRATUITI E 
APERTI(L.R. 5/2011). 50.000,00

173487

TRASFERIMENTO A FINPIEMONTE S.P.A. DELLE SOMME RELATIVE AI CONTRIBUTI ALLE 
COOPERATIVE PER SPESE DI AVVIAMENTO E DI ASSISTENZA TECNICA GESTIONALE (L.R. 

23/04) 450.000,00
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173597

CONTRIBUTI PER IL FINANZIAMENTO DEI DISAVANZI DI ESERCIZIO RELATIVI ALL'ANNO 1997 
DELLE AZIENDE PRIVATE DEL SETTORE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART 12, COMMA 

1, DELLA LEGGE 7 DICEMBRE 1999, N. 472) 

2.689,42

173630

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE IMPRESE DI STAMPA PERIODICA LOCALE. CONTRIBUTI DI 
SPESA CORRENTE (ART.8 LETTERA B E C DELLA L.R.18/2008 E ART.16 DELLA L.R. 35/2008). 

271.125,06

173652

CONTRIBUTI A FAVORE DEI CENTRI DI CONSULENZA TECNICA E A FAVORE DELLE 
COOPERATIVE (ART.3 DELLA L.R. 23/04). 150.000,00

174937

CONTRIBUTI ALLE IMPRESE CHE OPERANO CON CONTINUITA' NEL CAMPO TEATRALE E CON 
ADEGUATE STRUTTURE, SECONDO PRINCIPI E  CRITERI DI PROFESSIONALITA', PER LA 

REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI PRODUZIONE TEATRALE, PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' 
DI DISTRIBUZIONE E 

97.176,00

175641

COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO DELLA 
CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA'PREVISTE DALL'ART. 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 

196/2000 (ART.8 DELLA L.R. 28/2008) - TRASF IMPRESE 11.000,00

175643

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR  F.S.E. 
(REGOLAMENTO 1083/2006). F.S.R. - TRASF IMPRESE 

389.114,21

175647

SPESE PER LO SVILUPPO E IMPLEMENTAZIONE DI UNA RETE NAZIONALE DI OSSERVATORI E 
CENTRI TERRITORIALI PER LA RILEVAZIONE E LA PRESA IN CARICO DEI FENOMENI DI 

DISCRIMINAZIONE (ART.44, COMMA 12 DEL D.LGS. N.286/1998 E D.LGS N.215/2003) - TRASF 
IMPRESE 13.000,00

175694

CONTRIBUTI ALLE ENOTECHE REGIONALI, ALLE BOTTEGHE DEL VINO O CANTINE  
CONSORZIALI, AI MUSEI ETNOGRAFICO ENOLOGICI PER LA COSTITUZIONE, LA   

MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE SEDI, PER IL FUNZIONAMENTO E LA GESTIONE (ART.3, 
COMMA 1 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, 357.500,00

175806

QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA 
STRADALE (ART.32 DELLA LEGGE 144/99) 

121.387,55

175859

FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE AZIENDE PRIVATE 
ESERCENTI SERVIZI DI TPL PER IL RINNOVO DEL CCNL 2004-2007 (L.R. 1/2000 E LEGGE 

58/2005) 

560.000,00

176030

ACCORDI STATO/REGIONE IN MATERIA DI POLITICHE GIOVANILI - FONDO PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DA PARTE DI SOGGETTI ATTUATORI PRIVATI (D.M. 2 

NOVEMBRE 2009) 125.000,00

176141

CONTRIBUTI FINALIZZATI AL SOSTEGNO DELLE PICCOLE IMPRESE DI EDITORIA (L.R. 18/2008, 
CAPO II) 

109.031,70

176152

CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO DI PERCORSI IEFP DI 
CUI ALL'ARTICOLO 68 DELLA LEGGE N.144/99 NELL'AMBITO DEL SISTEMA DUALE 

5.000.000,00

176415

TRASFERIMENTI A EXPOPIEMONTE S.P.A. PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA' A SERVIZIO DEL COMPLESSO FIERISTICO "EXPOPIEMONTE" DI VALENZA PO 

(LEGGE N.105/2006) 223.200,00

176510

FONDO PER IL COFINANZIAMENTO A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE DEI PROGRAMMI 
INTERREGIONALI (ART.3, COMMA 7 DELLA LEGGE 23/12/99, N.499) 

58.044,00

176512

PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3 "COMPARTO ARTIGIANATO" - CONTRIBUTI (D.CIPE 
N.166/2007) 

870,00

176514

CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRENDITORI AGRICOLI SINGOLI O ASSOCIATI PER LE PERDITE DI 
PRODUZIONE A SEGUITO DI INTERVENTI DI ERADICAZIONE DI FITOPATIE O INFESTAZIONI 

PARASSITARIE (ART. 18 BIS DELLA L.R. 63/78) 87.000,00

176910

CONTRIBUTI PER L'ISTITUZIONE DELLA GIORNATA REGIONALE DELLA MEMORIA E 
DELL'IMPEGNO IN RICORDO DELLE VITTIME DELLE MAFIE (ART.2 DELLA L.R. 14/2007) 

70.000,00
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177017

CONTRIBUTI PER LE ATTIVITA' DELLA SOCIETA' CONSORTILE PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZIONE (ART.2 DELLA L.R.13/06). 740.000,00

177135

FONDO REGIONALE PER IL RISARCIMENTO DA PARTE DEGLI ATC E CA DEI DANNI ARRECATI 
DALLA FAUNA SELVATICA ALLE PRODUZIONI AGRICOLE (LEGGE 157/1992 E ART. 40 DELLA 

L.R. 5/2012). 2.420.127,79

177155

PROGRAMMA PLURIENNALE DI INTERVENTO PER AGEVOLAZIONI SU POLIZZE ASSICURATIVE 
IN AMBITO ZOOTECNICO (ART. 3 COMMA 3, DELLA L.R. 24/2014 E D.LGS 29 MARZO 2004, N. 

102). 2.692.000,00

177180

CONTRIBUTI A FAVORE DEL CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO O IL RECUPERO DEI RIFIUTI 
DI ORIGINE ANIMALE PER LA PARZIALE COPERTURA DELLE SPESE SOSTENUTE PER IL 

PROGRAMMA ANNUALE DI ATTIVITA' (ART. 5 COMMA 3 L.R. 5/2001) 2.335.385,00

177733

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER LA ORGANIZZAZIONE ED IL   FUNZIONAMENTO 
DEI CORSI DI FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE, DEI CORSI PER 

APPRENDISTI E DEI CORSI PER MUTILATI ED INVALIDI CIVILI. CONTRIBUTO A CARICO DELLA 
REGIONE (L.R. 13 APR 5.873.228,49

177734

CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO DELLE INIZIATIVE IN 
MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 68, COMMA 1, LETTERE B) E 

C), E COMMA 3 DELLA LEGGE N. 144/99 - TRASF IMPRESE 8.635.968,84

177736

CONTRIBUTI A ENTI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE INERENTE IL COFINANZIAMENTO 
REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL REGOLAMENTO C.E.E.1083/06 FINANZIATE DAL 

F.S.E. - TRASF IMPRESE 176.404,73

177737

CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO U.E. 1303/2013 FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 - TRASF IMPRESE 

5.356.065,91

177738

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA 
INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) - 

QUOTA STATALE FONDO DI ROTAZIONE - TRASF IMPRESE 1.686.190,72

177739

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA 
INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) 

QUOTA EUROPEA YEI - TRASF IMPRESE 2.529.286,09

177740

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA 
INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) 

QUOTA EUROPEA FONDO SOCIALE - TRASF IMPRESE 2.529.286,09

177741

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/20013 
(REGOLAMENTO UE 1083/2006) FONDO SOCIALE EUROPEO  - TRASF IMPRESE 

158.422,63

177743

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2014/2020 
(REGOLAMENTO UE 1303/2013) FONDO SOCIALE EUROPEO  - TRASF IMPRESE 

17.783.403,98

177744

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/20013 
(REGOLAMENTO UE 1083/2006) FONDO DI ROTAZIONE - TRASF IMPRESE 

580.487,51

177745

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2007/20013 
(REGOLAMENTO UE 1083/2006) FONDO DI ROTAZIONE - F.S.R. - TRASF IMPRESE 

106.500,90

177746

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 2014/2020 
(REGOLAMENTO UE 1303/2013) FONDO DI ROTAZIONE - TRASF IMPRESE 

12.440.797,71

177753
FONDO REGIONALE PER I DISABILI (ART.35 DELLA L.R. 34/2008) TRASF IMPRESE 

892.236,00

177756

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER LA GESTIONE DI ATTIVITA' FORMATIVE ED 
AZIONI AD ESSE COLLEGATE NELL'ESERCIZIO DELL'APPRENDISTATO. (ART. 68, COMMA 5, 

DELLA LEGGE 17 MAGGIO 1999, N. 144) FONDI STATALI - TRASF IMPRESE 2.197.505,50

177763

ISTITUZIONE DI CENTRI ANTIVIOLENZA CON CASE RIFUGIO (L.R. 16/2009 E L.R. 4/2016) - TRASF 
IMPRESE 

14.307,74

178074

FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "M.ERA-NET", NELL'AMBITO DEL VII PROGRAMMA 
QUADRO COMUNITARIO PER LA RICERCA ERANET (REG CE N.1083/2006) - QUOTA 

COMUNITARIA - DECRETO LEGISLATIVO 118/11 
4.767,70

178075

FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "M.ERA-NET", NELL'AMBITO DEL VII PROGRAMMA 
QUADRO COMUNITARIO PER LA RICERCA ERANET (REG CE N.1083/2006) - QUOTA 

COMUNITARIA - DECRETO LEGISLATIVO 118/11 - F.S.R. 
1.943,59
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178142

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER LA GESTIONE DELLE LINEE DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - 

QUOTA FCS 19.430,15

178150

TRASFERIMENTI ALL'IPLA PER LIATTUAZIONE DELLA L.R. 25 GIUGNO 2008, N. 16 (ART. 30 
DELLA L.R. 5/2012). 

948.000,00

178156

TRASFERIMENTI PER IL COFINANZIAMENTO DEI PROGETTI DI ECCELLENZA DI CUI AL 
PROTOCOLLO D'INTESA STATO-REGIONI DEL 24 GIUGNO 2010 (ART.1, COMMA 1228 DELLA 

LEGGE 296/2006) - F.S.R. 
395.898,96

178184

TRASFERIMENTO A G.T.T. S.P.A. DEI FONDI STATALI DERIVANTI DALL'ACCERTATO MAGGIOR 
FABBISOGNO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI E COMPITI CONFERITI AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 8 E 12 DEL DECRETO LEGISLATIVO 19 NOVEMBRE 1997, N.422, IN MATERIA DI 

TRASPORTO PUBBLICO 
218.881,15

178241

TRASFERIMENTI AD ENTI PUBBLICI PER L'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DEL LAVORO (L.R. 
34/2008) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE 10.301,05

178243

FONDO SOCIALE PER OCCUPAZIONE E FORMAZIONE: MISURE AGGIUNTIVE DI 
STABILIZZAZIONE E DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO E PER IL SOSTEGNO DELLE SITUAZIONI 

DI MAGGIORE DIFFICOLTA', AI SENSI DELLA CONVENZIONE DEL 31 GENNAIO 2011 (ART.78, 23.820,61

178733

FONDO REGIONALE TRASPORTI. ASSEGNAZIONE DI SOMME ALLE AZIENDE ESERCENTI 
SERVIZI DI TPL PER IL RINNOVO DEL CCNL 2004-2007 (L.R. 1/2000 E LEGGE 58/2005) 

29.470,43

178788

CONTRIBUTI ALL'AGENZIA REGIONALE PER LA PROMOZIONE TURISTICA DEL PIEMONTE E 
ALLE AGENZIE DI ACCOGLIENZA E PROMOZIONE TURISTICA LOCALE (ARTICOLO 14 DELLA 

LEGGE REGIONALE 22 OTTOBRE 1996, N.75) 
6.882.348,92

178898

SOTTOSCRIZIONE DI QUOTE ANNUALI DI ADESIONE ALLE AGENZIE DI ACCOGLIENZA E 
PROMOZIONE TURISTICA LOCALE DI CUI ALL'ART.9 DELLA LEGGE REGIONALE 22/10/1996 N.75 

E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI (ART.7 DELLA LEGGE REGIONALE 1/2002, 
ART.4 DELLA LEGGE 446.964,02

179355
CONTRIBUTI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO (ART.1 D.L. 104/2013, CONV IN LEGGE 128/2013) 

31.129,00

179580

CONTRIBUTI A SOSTEGNO "UNA TANTUM" ALLA NATALITA' PER I RESIDENTI IN PIEMONTE (L.R. 
1/2004). 

2.273.000,00

179584

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 1, LETT. G), E) H), 

DELLA L.R. 28/2007) - TRASF FAMIGLIE 40.320,65

179629

FONDO A SOSTEGNO DELLE POLITICHE PER LE FAMIGLIE (L.R. 1/2004). 

1.435.924,93

179684

INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DEGLI IMMIGRATI EXTRA COMUNITARI RESIDENTI IN 
PIEMONTE (LEGGE REGIONALE 8 NOVEMBRE 1989 N. 64) 

24.306,76

179686

ASSEGNI DI STUDIO PER ISCRIZIONE E FREQUENZA (ART.12, COMMA 1, LETT.A, DELLA L.R. 
28/2007) 

247.902,00

179692

ONERI PER L'ATTUAZIONE DELL'ART.12 DELLA L.R. N.5/2016 - RETE REGIONALE CONTRO LE 
DISCRIMINAZIONI IN PIEMONTE 

150.000,00

179754

FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE LA 
CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO (LEGGE N.248/2006) - TRASF FAMIGLIE 

2.100,00

180244

CONTRIBUTI A FAVORE DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO A TITOLO DI SOSTEGNO 
DI SPECIFICI PROGETTI (L.R. N.38/94 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, L.R. 

1/04 E ART.24 DELLA L.R. 9/2007). 5.000,00
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180299

INTERVENTI IN MATERIA DI MOVIMENTI MIGRATORI (LEGGE REGIONALE 9 GENNAIO 1987, N. 1) 

9.809,30

180466

PROGETTO "PETRARCA" - AZIONE DI SISTEMA PER L'APPRENDIMENTO DELLA LINGUA 
ITALIANA - FONDO EUROPEO PER L'INTEGRAZIONE DI CITTADINI DEI PAESI TERZI 2007-2013 - 

FONDI TRASFERITI DALLO STATO (DECRETO MINISTERIALE DEL 28 LUGLIO 2011) 8.858,18

180574

CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ISTITUTI DI PATRONATO E DI ASSISTENZA SOCIALE (L.R. 1/04) 

112.500,00

180684

CONTRIBUTI A TERZI PER PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI INTERESSE 
REGIONALE (ART.4, LETTERA M) DELLA L.R. 1/04) 

277.983,20

180739

RICONOSCIMENTO E VALORIZZAZIONE DELLA FUNZIONE EDUCATIVA, FORMATIVA, 
AGGREGATRICE E SOCIALE SVOLTA DALLE PARROCCHIE, DAGLI ISTITUTI CATTOLICI E DAGLI 
ALTRI ENTI DI CULTO RICONOSCIUTI DALLO STATO ATTRAVERSO LE ATTIVITA' DI ORATORIO 

(L.R. 26/2002) 1.200.000,00

180904

CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI ED ENTI A STRUTTURA ASSOCIATIVA A SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITA' A TUTELA DEI CITTADINI DISABILI (LEGGE REGIONALE 25   AGOSTO 1987,N.41) 

355.000,00

181403

CONTRIBUTI A FAVORE DI OPERATORI PUBBLICI E/O PRIVATI PER LA REALIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITA' CONNESSE AL PIANO ATTUATIVO DELL'ACCORDO TRA MINISTERO DEL LAVORO E 
POLITICHE SOCIALI E LA REGIONE PIEMONTE PER LA PROGRAMMAZIONE E LO SVILUPPO DI 165.817,00

181620

CONTRIBUTI IN FAVORE DI ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE E SOCIALI (ART. 24 DELLA L.R. 
34/2008). 79.571,85

182127

FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DELL'OFFERTA 
TURISTICA ANCHE CON ATTIVITA' DI FORMAZIONE (LEGGE REGIONALE 21/2006) 

45.000,00

182182

RIMBORSO ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ED AI DATORI DI LAVORO PER 
INTERVENTI DEI VOLONTARI IN ATTIVITA' DI PROTEZIONE CIVILE, PER CONTO DEL 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE (ART. 18 DELLA LEGGE 225/92) 
20.650,80

182183

RIMBORSO ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO ED AI DATORI DI LAVORO PER 
INTERVENTI DEI VOLONTARI IN ATTIVITA' DI PROTEZIONE CIVILE, PER CONTO DEL 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE (ART. 18 DELLA LEGGE 225/92) F.S.R. 

9.807,14

182238

CONTRIBUTI PER INIZIATIVE A VANTAGGIO DEI CONSUMATORI (ART. 148, COMMA 1 DELLA 
LEGGE 388/2000) 

224.000,00

182458

CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER LA PARTECIPAZIONE A CONVEGNI RIUNIONI, MOSTRE 
RASSEGNE, CELEBRAZIONI ED ALTRE MANIFESTAZIONI (ARTICOLO 1 LETTERA B) E ARTICOLO 

3 DELLA LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1977, N.6 E LEG GE REGIONALE 11 AGOSTO 1978, 
N.49) 85.500,00

182678

CONTRIBUTI PER INIZIATIVE IN MATERIA DI PACE, COOPERAZIONE E SOLIDARIETA' 
INTERNAZIONALE (L.R.67 DEL 17 AGOSTO 1995). 

83.500,00

182788

CONTRIBUTI AD ENTI, ISTITUTI, FONDAZIONI ED ASSOCIAZIONI CULTURALI DI RILEVANTE 
INTERESSE REGIONALE (LEGGE REGIONALE 3 SETTEMBRE 1984, N.49) 

807.897,50

182843

CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI O ASSOCIAZIONI CULTURALI DEL PIEMONTE PER LA 
REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI DI RILIEVO REGIONALE E PER L'ATTIVITA' 

ISTITUZIONALE ORDINARIA (ARTICOLO 7 DELLA LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N. 58 E 
L.R. N.68/94) 5.403.636,50

182898

FINANZIAMENTI A ENTI, ISTITUZIONI ASSOCIAZIONI CULTURALI LA CUI COSTI TUZIONE E' 
STATA PROMOSSA DALLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE E CON CUI   VIGONO APPOSITE 

CONVENZIONI (LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N.58) 
27.110.294,55
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182953

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO E LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' DEL CENTRO PER LO 
STUDIO E LA DOCUMENTAZIONE DELLE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO (LEGGE REGIONALE 

9 APRILE 1990, N. 24) 
127.540,00

183063

SPESE PER LA COSTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO STUDI E RICERCHE 
STORICHE SULL'ARCHITETTURA MILITARE DEL PIEMONTE, NONCHE' SPESE   PER INTERVENTI 

FINALIZZATI ALL'UTILIZZAZIONE DEL FORTE DI EXILLES     (L.R. 10 NOVEMBRE 1992, N. 48) 
21.423,44

183228

PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL LABORATO RIO 
DIDATTICO SULL'AMBIENTE PRESSO IL CENTRO DI SOGGIORNO PRA CATINAT (LEGGE 

REGIONALE 30 LUGLIO 1987,N.39) 
84.967,00

183283

CONTRIBUTI AD ENTI ED ALLE SOCIETA' PER LA PROMOZIONE E DIFFUSIONE    DELL'ATTIVITA' 
SPORTIVA (LEGGE REGIONALE N.93/95) 

2.578.680,47

183340

CONTRIBUTI PER L'AVVIO E LA REALIZZAZIONE DEI SISTEMI BIBLIOTECARI E DEL SISTEMA 
BIBLIOGRAFICO REGIONALE  (L.R. 19/12/78, N. 78) - TRASF ISTIT SOC PRIVATE 

340.288,38

183393

CONTRIBUTI A FAVORE DELLE FEDERAZIONI, DEGLI ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA, DELLE 
ASSOCIAZIONI E SOCIETA' SPORTIVE PER LA VALORIZZAZIONE, PROMOZIONE E SOSTEGNO 

DEGLI SPORT DELLA PALLAPUGNO E DELLA PALLATAMBURELLO (LEGGE REGIONALE 24 
DICEMBRE 2003, N.36) 98.632,20

183450

CONTRIBUTI PER IL PERSEGUIMENTO DEI FINI ISTITUZIONALI DA PARTE DEGLI ATC E DEI CA 
(LEGGE 157/1992 E ART. 40 DELLA L.R. 5/2012). 

1.000.000,00

184165

CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE DI BESTIAME INFETTO, IL RISANAMENTO, L'ALPEGGIO, LA 
FECONDAZIONE ARTIFICIALE, LE PROVE DI PROGENIE, L'INCORAGGIAMENTO DELLA 

PRODUZIONE ZOOTECNICA DI OGNI SPECIE, LA RICERCA SCIENTIFICA, LE MOSTRE E LE 
RASSEGNE E PER GLI INTE 301.904,57

184275

ONERI CONNESSI ALL'ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 3 AGOSTO 1998 N.20PER LA 
DISCIPLINA, LA TUTELA E LO SVILUPPO DELL'APICOLTURA IN PIEMONTE 

225.000,00

184442

FINANZIAMENTO COMUNITARIO DEL PROGETTO EUROPEO "JEUNEAP" - TRASFERIMENTI AI 
PARTNERS (REG.UE N.966/2012) 

1.190,00

184938

CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER LA PARTECIPAZIONE A CONVEGNI RIUNIONI, MOSTRE 
RASSEGNE, CELEBRAZIONI ED ALTRE MANIFESTAZIONI (ARTICOLO 1 LETTERA B) E ARTICOLO 

3 DELLA LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1977, N.6 E LEG GE REGIONALE 11 AGOSTO 1978, 
N.49) - TRSF IST S 25.000,00

184993

PIANO DI FORMAZIONE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO, IN 
ATTUAZIONE DELL'ACCORDO STATO-REGIONI DEL 20/11/2008 (D.LGS. 281/1997) 

80.000,00

185541

CONTRIBUTI PER IL SOCCORSO, PER IL TURISMO ALPINO SPELEOLOGICO (LEGGE 
REGIONALE 30 MAGGIO 1980, N.67) 

176.743,40

185545

FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2 LUGLIO 1999, N.16) - TRASF NO PROFIT 

388.000,00

185871

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO ANTINCENDI BOSCHIVI PER SPESE DI 
FUNZIONAMENTO, FORMAZIONE, PREVENZIONE ED ESTINZIONE, ONERI  ASSICURATIVI 

(ART.4 L.R. 16 DEL 9/6/94) 
228.500,00

186256

TRASFERIMENTO DI FONDI PER LA PREVENZIONE E REPRESSIONE DEL DOPING - ART. 20 L.R. 
9/2007 

213.018,45
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186366

CONTRIBUTI AD ENTI E ASSOCIAZIONI PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI 
COFINANZIAMENTO IN MATERIA DI SPETTACOLO DAL VIVO E ATTIVITA' CINEMATOGRAFICHE 

TRA MINISTERO BB.AA.CC. E REGIONE PIEMONTE 
209.920,00

186380

CONTRIBUTI FINALIZZATI AL SOSTEGNO DELLE PICCOLE IMPRESE DI EDITORIA (L.R. 18/2008, 
CAPO II) - ENTI NO PROFIT 

243.200,00

186421

CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER L'ADESIONE AD ENTI, ASSOCIAZIONI E COMITATI 
(ARTICOLO 1, LETTERA C) E ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 14 GENNAIO 1977, N.6 E 

LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 1978, N.49) 
1.571.350,00

186533

FONDO PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI E ALLE PARI OPPORTUNITA' DA DESTINARE 
ALLA PREVENZIONE E AL CONTRASTO DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE (LEGGE 

119/2013) - TRASF ENTI NO PROFIT 35.195,00

186535

SPESE PER LO SVILUPPO E IMPLEMENTAZIONE DI UNA RETE NAZIONALE DI OSSERVATORI E 
CENTRI TERRITORIALI PER LA RILEVAZIONE E LA PRESA IN CARICO DEI FENOMENI DI 

DISCRIMINAZIONE (ART.44, COMMA 12 DEL D.LGS. N.286/1998 E D.LGS N.215/2003) - TRASF 
ENTI NO PROFIT 10.000,00

186588

CONTRIBUTI AD ENTI E ASSOCIAZIONI A SOSTEGNO DELLE ESPRESSIONI ARTISTICHE DI 
STRADA (L.R. 17/2003). 

168.700,00

186590

CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER L'ADESIONE AD ENTI, ASSOCIAZIONI E COMITATI (ART. 1, 
L.R. 6/77 E L.R. 49/78) 

40.000,00

186698

FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE LA 
CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO (LEGGE N.248/2006) 

234.954,24

186751

INTERVENTI REGIONALI DI SOCCORSO (LEGGE REGIONALE 28 GENNAIO 1982,N.4) 

15.000,00

186971

CONTRIBUTI ALLE SEZIONI REGIONALI DELLE ASSOCIAZIONI NAZIONALI DI RAPPRESENTANZA 
E TUTELA DEL MOVIMENTO COOPERATIVO (L.R. 23/04) 298.780,00

187191

CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' DI EDUCAZIONE PERMANENTE (ART.49 
DEL D.P.R. 616/1977 E L.R. 44/2000, ART.124, COMMA 1, LETTERA B), PUNTO 4). 

277.033,00

187193

SPESE PER LA PARTECIPAZIONE AD ESERCITAZIONI FINANZIATE DALL'UNIONE EUROPEA, 
ORGANIZZATE NELL'AMBITO DEL MECCANISMO UNIONALE DI PROTEZIONE CIVILE - 

TRASFERIMENTI ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO (REG.CE 1083/2006 E DECISIONE 
N.1313/2013/UE) 

13.200,00

187246

CONTRIBUTI AD ENTI ED ISTITUZIONI PER LA PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO DI INIZIATIVE 
CULTURALI A FAVORE DELLA SCUOLA (L.R. 58/78). 

150.000,00

187301

CONTRIBUTI A ENTI ASSOCIATIVI PER IL SOSTEGNO DEI CORSI DELLE UNIVERSITA' POPOLARI 
E DELLA TERZA ETA' O COMUNQUE DENOMINATE (LEGGE REGIONALE 7 AGOSTO 1997, N.47) 

62.725,00

187413

CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI DI PROMOZIONE INTERNAZIONALE DELLE ATTIVITA' 
PRODUTTIVE (L.R.32/87) 

70.000,00

187576

CONTRIBUTI AD ENTI ED ASSOCIAZIONI CULTURALI CHE OPERANO CON CONTINUITA' NEL 
CAMPO TEATRALE E CON ADEGUATE STRUTTURE, SECONDO PRINCIPI E  CRITERI DI 

PROFESSIONALITA', PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI PRODUZIONE TEATRALE, PER LO 
SVOLGIMENTO DI ATTIVIT 

586.600,00

187633
FONDI STATALI PER IL SOSTEGNO ALLE SCUOLE PARITARIE (LEGGE 10 MARZO 2000, N.62) 

9.300,97
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187686

CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI, COMUNITA' MONTANE,ISTITUZIONI, FONDAZIONI E 
ASSOCIAZIONI PER ATTIVITA' DI PROMOZIONE CULTURALE, NONCHE' PER LA  GESTIONE E LA 
MANUTENZIONE DI BIBLIOTECHE E MUSEI NON STATALI (LEGGI  REGIONALI 28 AGOSTO 1978, 

N.58 , 19 DICEMBRE 
61.959,67

188182

CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI STORICI DELLA RESISTENZA IN PIEMONTE E ALL'ARCHIVIO 
NAZIONALE CINEMATOGRAFICO DELLA RESISTENZA IN TORINO (LEGGE RE GIONALE 22 

APRILE 1980, N.28) - ENTI E ASSOCIAZIONI LOCALI 
376.000,00

188186

RIMBORSO ONERI FINANZIARI A SCR PIEMONTE - SOCIETA'  DI COMMITTENZA REGIONALE 
(L.R. 19/2007) 8.321.718,05

188188

TRASFERIMENTI PER ONERI CONNESSI AL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' 
PARTECIPATE (ART. 1 COMMA 612 DELLA LEGGE 190/2014). 363.810,57

188402

CONTRIBUTI PER LA REDAZIONE DI PROGETTI E PER LO SVOLGIMENTO DI 
AZIONIPROMOZIONALI (ARTICOLO 41 DELLA LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 1978, N.63, 

ARTICOLO 3 COMMA 1 DELLA LEGGE 8 NOVEMBRE 1986, N. 752 E LEGGE 28 DICEMBRE 1995, 
N. 549 E ART.3 DELLA LEGGE 23/12/ 105.000,00

188515

CONTRIBUTI ED ALTRI ONERI PER L'ADESIONE AD ENTI, ASSOCIAZIONI E COMITATI IN 
MATERIA DI TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITA' ED INFRASTRUTTURE (ART.1, LETT.C DELLA 

L.R. 6/77 E L.R. 49/78) 

29.457,35

188732

CONTRIBUTI PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DEL PRODOTTO TURISTICO (ARTICOLO 17 
DELLA LEGGE REGIONALE 22 OTTOBRE 1996 N.75). 

1.179.953,34

188787

CONTRIBUTI REGIONALI ALLE ASSOCIAZIONI PRO LOCO PER LA REALIZZAZIONE DEI 
PROGRAMMI DI ATTIVITA' (L.R.36/2000). 

1.146.982,31

188842

CONTRIBUTI ALL'UNIONE NAZIONALE PRO-LOCO D'ITALIA, COMITATO REGIONALE DEL 
PIEMONTE, PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA DI ATTIVITA' (L.R. 36/2000) 

50.000,00

188897

ONERI RELATIVI AD INTERVENTI A SOSTEGNO E PROMOZIONE DELLA PROFESSIONE DI 
GUIDA ALPINA (LEGGE REGIONALE 13 LUGLIO 1992, N.35) 

50.000,00

189283

EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L E ALLE A.S.O PER IL FINANZIAMENTO DEI DIPLOMI 
UNIVERSITARI (DECRETO LEGISLATIVO 502/92) - TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRI ENTI 

157.004,45

189559

ISTITUZIONE DI CENTRI ANTIVIOLENZA CON CASE RIFUGIO (L.R. 16/2009 E L.R. 4/2016) - TRASF 
ENTI NO PROFIT 

105.414,05

189560

FONDO A SOSTEGNO DELLE POLITICHE PER LE FAMIGLIE (L.R. 1/2004) - TRASF ENTI NO 
PROFIT 

68.500,00

189561

INTERVENTI REGIONALI A FAVORE DEGLI IMMIGRATI EXTRA COMUNITARI RESIDENTI IN 
PIEMONTE (LEGGE REGIONALE 8 NOVEMBRE 1989 N. 64) - TRASF ENTI NO PROFIT 

50.803,00

189653

CONTRIBUTI AI COMUNI PER CONCORRERE AL FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE MATERNE 
AUTONOME (L.R. 61/96 E L.R.28/2007) . TRASF ENTI NO PROFIT 

659.546,71

189654

PAR FSC 2007-2013 - ASSE IV "VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE" - LINEA "SVILUPPO E 
QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI" - PROGETTO "FINANZIAMENTO SEZIONI PRIMAVERA". 

DELIBERA CIPE N.166/2007 - TRASF ENTI NO PROFIT 149.450,00

189656

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 1, LETT. G), E) H), 

DELLA L.R. 28/2007) - TRASF ENTI NO PROFIT 219.635,21

189955

TRASFERIMENTO DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA SANITARIA 
(ART. 12 DECRETO LEGISLATIVO 502/92) CODICE GESTIONALE 1635 

1.357.143,63
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190413

QUOTA INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA IN ATTO NELLA REGIONE PIEMONTE IN 

ATTUAZIONE DELL'ORDINANZA 3124 DEL 12 APRILE 2001 
84.768,39

190468

QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO DELLO STATO 
PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI INVESTIMENTI NEL 

SETTORE DEI TRASPORTI (ART. 15 DEL DECRETO LEGISLATIVO 422/1997) 
157.565,19

190523

QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTU0 A CARICO DELLO STATO PER IL 
FINANZIAMENTO DEI DANNI DERIVANTI DA AVVERSITA' ATMOSFERICHE DI CUI AL DECRETO 

MINISTERIALE N.101387 DEL 23 GIUGNO 2003 (LEGGE 185/92) 
69.256,92

190634

QUOTA INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE CON 
ONERI A CARICO DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI RIGUARDANTI LA 

MOBILITA' CICLISTICA E LA REALIZZAZIONE DI RETI DI PERCORSI CICLABILI(LEGGE 19 
OTTOBRE 1998, N. 366) 9.329,49

190690

QUOTA INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL 
FINANZIAMENTO DEI DANNI CONSEGUENTI AGLI EVENTI ALLUVIONALI ED AI DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE DAL 13 OTTOBRE 2000 HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA 

REGIONE PIEMONTE (LEGGE 225/92 E 1.379.982,94

190745

QUOTE INTERESSI A CARICO DELLO STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO STIPULATO 
CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

DALL'ARTICOLO 4 DELL'ORDINANZA N. 2477 DEL 19 NOVEMBRE 1996, DELL'ORDINANZA 2638 
DEL 5 SETTEMBRE 19 66.188,47

190800

QUOTE INTERESSI A CARICO DELLO STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO 
DALLA REGIONE IN ATTUAZIONE DELL'ORDINANZA N. 3216/2002 

724.707,82

190911

QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO CON ONERI A CARICO DELLO STATO DEL MUTUO 
STIPULATO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI NELSETTORE DEI 

TRASPORTI LOCALI RIGUARDANTI LA SOSTITUZIONE DI AUTOBUS IN SERVIZIO DA OLTRE 
QUINDICI ANNI NONCHE' ALL' 374.383,27

191100

QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE CON 
ONERI A CARICO DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DEL PIANO PER LA SICUREZZA 

STRADALE (LEGGE 144/99) - SIOPE 1712 - 
66.617,63

191308

QUOTE INTERESSI A CARICO DELLA REGIONE PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO 
STIPULATO CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DALL'ART. 2 DELL'ORDINANZA 2638 DEL 5 SETTEMBRE   1997 E DELL'ORDINANZA 

2858 DEL 1 OTTOBRE 1998 14.900,06

191653

QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO CON ONERI A CARICO DELLO STATO DEL MUTUO 
STIPULATO DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI NELSETTORE DEI 

TRASPORTI LOCALI (LEGGE 194/98) 
3.721,17

192111
INTERESSI PASSIVI PER RITARDATI PAGAMENTI 

29.096,02

192946

QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI PER LA COPERTURA DEI DISAVANZI 
DELLE AZIENDE SANITARIE RELATIVI AGLI ANNI 1999 E 2001 

237.587,16

193056

QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI STIPULATI PER IL PAREGGIO DEI 
BILANCI DAL 1979 AL 2004 

288,78

193221

QUOTE INTERESSI PER IL PAGAMENTO DELLE CEDOLE RELATIVE ALL'EMISSIONE DI 
OBBLIGAZIONI PER L'ESTINZIONE ANTICIPATA DI MUTUI PRECEDENTEMENTE CONTRATTI A 

CONDIZIONI PIU' ONEROSE DI QUELLE ATTUALI DI MERCATO (ART.35 DELLA L.724/94 E ART.1 
DELLA L.R. 35/2001). 458.403,01
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193276

QUOTE INTERESSI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI A PAREGGIO DEL BILANCIO, IVI 
COMPRESE LE QUOTE DI PREAMMORTAMENTO. 

2.598.649,06

194081

VERSAMENTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE DA PARTE DELLA 
REGIONE QUALE SOGGETTO PASSIVO D'IMPOSTA 

2.478.007,70

194424

ONERI PER IVA NON RECUPERABILE SU INTERVENTI DI ASSISTENZA TECNICA AL PSR 2007-
2013 E AL PSR 2014-2020 (REG. CEE N.1698/2005 E DPR 26/10/1972 N.633 E S.M.I., REG.UE 

1305/13 E REG.UE 808/14) 86.182,53

194761
ONERI TRIBUTARI RELATIVI AL PATRIMONIO DELLA REGIONE PIEMONTE (D.LGS. N.504/92) 

31.596,36

195101
ONERI RELATIVI AL PAGAMENTO DELLA TASSA PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI 

903.795,43

195102

QUOTA DEL FONDO SANITARIO REGIONALE DI PARTE CORRENTE PER SPESE DIRETTE DELLA 
REGIONE RELATIVO ALL'ACQUISTO DI VALORI BOLLATI (D.LGS. N. 502/92 - IMPOSTE DI 

REGISTRO E BOLLO) 416,00

195791
RESTITUZIONE DI SOMME INDEBITAMENTE VERSATE ALLA REGIONE 

322.502,55

195793

SPESE PER LA RESTITUZIONE DI DEPOSITI CAUZIONALI INTROITATI IN ANNI PREGRESSI 
(ART.14 L.R. 6/2016) 

15.501,23

195846

RIMBORSO DI SOMME RICONOSCIUTE INDEBITE, RELATIVAMENTE A QUOTE DI TRIBUTI DI 
PERTINENZA DELLA REGIONE 

215.814,35

195901

ESTINZIONE DEI DEBITI DELLA COMMISSIONE ISTITUTI OSPITALIERI VALDESI (CIOV) IN 
APPLICAZIONE DELLA L.R. 11/2004 COME MODIFICATA DALLA L.R. 14/2006 23,00

200100

PAR FSC 2007-2013: ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA "RETI 
INFRASTRUTTURALI E LOGISTICA" - APQ "SISTEMA FERROVIARIO E METROPOLITANO" (D.CIPE 

N.166/2007) - SPESE 
66.351.000,00

200102

RIMBORSO DI SPESE EFFETTUATE DA SCR-PIEMONTE CON MANDATO SENZA 
RAPPRESENTANZA 

68.975.674,37

200104

FONDO REGIONALE TRASPORTI. SPESE PER INVESTIMENTI SULLA RETE REGIONALE 
COMPRENSIVA DEGLI IMPIANTI FISSI E DELLE INFRASTRUTTURE SIA DELLA 

RETEFERROVIARIA SIA DELLA RETE DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (ART.16, COMMA4, 
LETTERA B) DELLA L.R. 1/2000) 

6.000.000,00

200105

ATTUAZIONE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI INVESTIMENTI NEL SETTORE 
DEI TRASPORTI (ART. 15 DEL DECRETO LEGISLATIVO 422/1997) F.S.R. - SPESE 

636.469,45

200106

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE E MISURE COMPENSATIVE RELATIVE AL NUOVO 
COLLEGAMENTO FERROVIARIO TORINO-LIONE (D. CIPE N.29/2013) 

1.607.058,95

200108

APQ IN MATERIA DI VIABILITA' STRADALE E FERROVIARIA - RETI INFRASTRUTTURALI DI 
TRASPORTO - PRIMO ATTO INTEGRATIVO 

23.779,64

200109

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DELLA VIABILITA' CONNESSA AGLI 
INSEDIAMENTI COMMERCIALI NEI COMUNI DI NICHELINO E VINOVO. (ART.8 DELLA L.R. 

13/2008) - SPESE 
5.400.000,00
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200110

SOPPRESSIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO AI KM 18+883, 19+514 E 20+235 DELLA LINEA 
ALESSANDRIA-OVADA NEL COMUNE DI PREDOSA E REALIZZAZIONE DELLE RELATIVE OPERE 

SOSTITUTIVE (ART.4 DELLA L.R. 22/2009) - SPESE 
500.000,00

200150

PAR FSC 2007-2013: ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA "RETI 
INFRASTRUTTURALI E LOGISTICA" - APQ "SISTEMA FERROVIARIO E METROPOLITANO" (D.CIPE 

N.166/2007) - SPESE - RIUTILIZZO DI FONDI RESTITUITI DA SCR PIEMONTE SPA 
5.000.000,00

201990

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO ICAR, FINALIZZATO ALLA INTEROPERABILITA' ED 
ALLA COOPERAZIONE APPLICATIVA IN RETE TRA LE REGIONI - TASK APPLICATIVO AP5 E 

TASK INFRASTRUTTURALE INF3 58.580,00

202210

PAR FSC 2007-2013: ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA "RETI 
INFRASTRUTTURALI E LOGISTICA" - APQ "SISTEMA DI INFOMOBILITA'" (D.CIPE N.166/2007) - 

BENI IMMOBILI 
510.617,16

202212

PAR FSC 2007-2013: ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA "RETI 
INFRASTRUTTURALI E LOGISTICA" - APQ "SISTEMA AUTOSTRADALE" (D.CIPE N.166/2007) - 

BENI IMMOBILI 
626.500,00

202390

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO STRATEGICO "CORONA VERDE", INTERVENTO 
DENOMINATO "PROGETTO NICHELINO 6. RIPRISTINO ED INTEGRAZIONE DELLE CONNESSIONI 

STORICHE TRA SANGONE E CHISOLA ATTRAVERSO IL COMPENDIO DI STUPINIGI (REG.CE 
N.1083/2006 - P.O.R. FESR 6.313,58

203450

SPESE PER LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO PALAZZO DEGLI UFFICI 
REGIONALI IN TORINO, IVI COMPRESE QUELLE PER LA BONIFICA, L'URBANIZZAZIONE, LE 

OPERE PROVVISIONALI E DI MESSA IN SICUREZZA E, IN GENERALE, LA SISTEMAZIONE 
DELL'AREA. 33.872.160,09

203903

SPESE PER LA PROGETTAZIONE E L'ESECUZIONE DI LAVORI RELATIVI ALLA SISTEMAZIONE DI 
IMMOBILI DI PROPRIETA' REGIONALE E DI LOCALI OCCORRENTI ALLO SVOLGIMENTO DEI 
SERVIZI DI INTERESSE REGIONALE, NONCHE' SPESE PER L'ACQUISIZIONE O COMUNQUE 

CONNESSE E CONSEGUEN 3.492.110,00

204303

SPESE PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA, PER LA COSTRUZIONE DI NUOVI 
FABBRICATI E PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO REGIONALE AGROSILVO PASTORALE (L.R. 

23/2008 E L.R. 4/2009) 
117.445,09

204704

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DEL COMPLETAMENTO DI OPERE INFRASTRUTTURALI (LEGGE 
208/98) 

346.591,71

204774

SPESE PER L'ACQUISIZIONE E LA CONSERVAZIONE DI ATTREZZATURE, COLLEZIONI E 
SINGOLI OGGETTI PER IL MUSEO DI SCIENZE NATURALI (LEGGI REGIONALI 29 GIUGNO 1978, 

N.37 E 22 MAGGIO 1980, N.59) 
18.788,00

207012

SPESE PER L'ACQUISTO E L'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI FISSI E MOBILI  NONCHE' DI 
ATTREZZATURE HARDWARE PER GLI UFFICI REGIONALI E PER L'ELABORAZIONE DEI DATI A 

SERVIZIO DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE   (REGIO DECRETO 2440/1923) 1.601.164,93

207694

SPESE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE BILANCI E FINANZE 

1.510.116,44

207699

PROGETTO SIRSE: SVILUPPO DI UN SISTEMA INFORMATIVO PIEMONTESE E SVILUPPO DI UN 
SOCIAL NETWORK 

44.500,00

207767
SPESE PER LO SVILUPPO DELLA RETE DELL'EMERGENZA-URGENZA SANITARIA 

53.000,00

207975

PROGRAMMA CASA. SPESE DI INFORMATIZZAZIONE (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 
26/10/2000) - F.S.R. 7.813,00

208254

QUOTA DEL FONDO SANITARIO DI PARTE CORRENTE PER SPESE DIRETTE DELLA REGIONE 
PER I PROGETTI DI INFORMATIZZAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE  (L.R. 

6/08/2007 N.18 L.R. 12 DICEMBRE 1997, N. 61) 165.000,00

208605

ONERI PER IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO DELL'ASSESSORATO 
AGRICOLTURA E LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI COFINANZIATI IN CAMPO INFORMATICO E 

TELEMATICO (ARTICOLI 47 E 61 DELLA LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 1978,  N. 63  
ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 8 NOVEMBR 254.120,09
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208621

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA - AZIONI DI SISTEMA PER LA VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO 
CULTURALE: STANDARD, QUALITA' DEI SERVIZI, DIDATTICA E PROPOSTE DI FRUIZIONE" 

(D.CIPE 166/2007 E 
5,40

208685

PROGETTI INTERREGIONALI, PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA DI E-
GOVERNMENT E SOCIETA' DELL'INFORMAZIONE - SOFTWARE 

592.685,61

208822

PAR FSC 2007-2013 - ASSE I "INNOVAZIONE E TRANSIZIONE PRODUTTIVA" - LINEA "SISTEMA 
REGIONALE INTEGRATO DI SANITA' ELETTRONICA" - DELIBERA CIPE N.166/2007 

440,00

208834

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER L'INFORMATIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL PROGRAMMA (D.CIPE 

N.166/2007) - QUOTA FCS 
145.000,00

208836

PAR FSC 2007-2013. ASSE VI "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA "GOVERNANCE ED ASSISTENZA 
TECNICA". SPESE PER L'INFORMATIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' DEL PROGRAMMA (D.CIPE 

N.166/2007) - COFINANZIAMENTO REGIONALE 
101.343,00

209095

SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE A16 AMBIENTE, 
GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO 

1.145.134,49

209378

ONERI PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO DI SUPPORTO AL PROGRAMMA DI 
SVILUPPO RURALE PSR 2014-2020 (ART.51,COMMA 2, E ART.66 DEL REG.UE N.1305/2013 E 

REG.UE N.808/2014) 752.439,69

209446
SPESE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELLA DIREZIONE PATRIMONIO E TECNICO 

146.501,96

210210

SPESE PER L'ACQUISTO DI MEZZI DI TRASPORTO UTILIZZATI NELL'AMBITO DI PROGETTI 
FINANZIATI NELL'AMBITO DEGLI INTERVENTI A TITOLARITA' REGIONALE PREVISTI NEL PIANO 
DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REG UE N.1305/2013, REG UE N.808/2014 E ART.9, COMMA 5, 

DELLA L. 158.712,60

210391

SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE 

2.007.952,85

210601

SPESE PER L'ACQUISTO E LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI ATTREZZATURE E MEZZI 
PER L'ESECUZIONE IN ECONOMIA DEGLI INTERVENTI PREVISOT DALL'ART.16 DELLA L.R. 

4/2009) 
26.942,31

211004

SPESE PER L'ACQUISTO DI ARREDI 

244.610,00

211331

SPESE PER IL SISTEMA DI SERVIZI PER LA GESTIONE E L'INNOVAZIONE DEGLI IMPIANTI 
TECNOLOGICI E SPECIALI ALL'INTERNO DELL'ENTE REGIONE 

4.585.992,85

211753

SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEL SERVIZIO FITOSANITARIO E PER LE EMERGENZE 
FITOSANITARIE. SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED APPARECCHIATURE PER I 

LABORATORI FITOSANITARI (D.M. N.24050 DEL 14/11/2011 - PROCEDURA DI INFRAZIONE 
2008/2030, EX ART.226 TRAT 26.815,60

212421

SPESE PER L'ACQUISTO DI AUTOVEICOLI DA UTILIZZARE PER LE ATTIVITA' DI PROTEZIONE 
CIVILE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 24 FEBBRAIO 1992, N.25 (ART. 15 DELLA L.R. 

9/2015) - IMPIANTI 
48.177,99

212530

SPESE PER L'ACQUISIZIONE DI BENI ED ATTREZZATURE IN ATTUAZIONE DELLE POLITICHE 
PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO (LEGGE N.77/2009, DPCM 8/7/2014) 

12.000,00

213159

SPESE PER L'APPLICAZIONE DELLE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 
SUL LAVORO (D.LGS. 626/94) 

109.133,30
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213400

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: COFINANZIAMENTO REGIONALE PER AZIONI DI SISTEMA, DI VALORIZZAZIONE DEI 

MUSEI E DEL PATRIMONIO CULTURALE" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.) - INCARICHI PER 
REALIZZAZIONE INV 

112.860,00

213959

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA CARTOGRAFICO REGIONALE DI INTERESSE 
INTERASSESSORILE. CAPITOLO RILEVANTE AI FINI I.V.A. 

16.950,00

214514

ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE DELL'INFOMOBILITA': SPESE DI INVESTIMENTO - SPESE 
DIRETTE (ART.53 DELLA L.R. 9/2007) 

250.000,00

214530

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - ENERGIA - 

SPESE REGIONE 
863.626,32

214915

TRASFERIMENTI AL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI PER SPESE DERIVANTI 
DALL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA BANDA LARGA APPROVATO CON DELIBERA CIPE 83/03 

(LEGGE 69/09). 
472.956,27

214917

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 

FESR - TRASF UE 

287.964,19

214980

COFINANZIAMENTO DI CONTRATTI DI PROGRAMMA IN AGRICOLTURA - SOMME DA 
TRASFERIRE AL MINISTERO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. N. 14/2004) 

324.092,00

215382

PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): RICERCA E INNOVAZIONE 

4.000.000,00

215392

DEBITI FUORI BILANCIO RICONOSCIUTI AI SENSI DELL'ARTICOLO 11 DEL D.L. 35/2013 DI PARTE 
CAPITALE (ARTICOLO 12, COMMA 5 DELLA L.R. 10/2015 - ALLEGATO H). 

400.000,00

215590

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A  CONTRIBUTI  NEGLI INTERESSI, 
PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, A CONSORZI TRA ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI (LEGGE REGIONALE 13 APRILE 1995, N.59 E 

ARTICOLO 2 DE 392.285,13

215801

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL NUOVO CASELLO AUTOSTRADALE DI 
CARMAGNOLA SUD SULL'AUTOSTRADA TORINO-SAVONA E DELLA NUOVA BRETELLA DI 

COLLEGAMENTO CON LA SS 20 DEL COLLE DI TENDA. CONTRIBUTO A FAVORE DI ANAS S.P.A. 
(ART.34 DEL D.LGS. 267/2000 

1.291.142,25

216100

TRASFERIMENTI DELLE SOMME VERSATE DALLE ALTRE REGIONI, RELATIVE A PROGETTI 
INTERREGIONALI, PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA DI E-GOVERNMENT E 

SOCIETA' DELL'INFORMAZIONE 267.132,96

216209

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER IL FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI PREVISTI DALL'ACCORDO DI PROGRAMMA CON IL MINISTERO DELL'AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE, LA PROVINCIA DI ALESSANDRIA ED IL COMUNE 

DI SERRAVALLE SCRI 2.860.903,90

216417

PROMOZIONE DEGLI INTERVENTI DI REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE, DI ACQUISTI, DI 
TRASFORMAZIONE, DI RISTRUTTURAZIONE, DI AMPLIAMENTO E STRAORDINARIA 

MANUTENZIONE DI STRUTTURE ESISTENTI, DI ACQUISTO DI ATTREZZATURE ED ARREDI 
(ART.37 DELLA L.R. 1/04) 46.149,82

217195

ACCORDO DI PROGRAMMA CON LA PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER LA VALORIZZAZIONE 
DEL TERRITORIO INTERESSATO DALLA CANDIDATURA UNESCO - STAZIONI DI POSTA DEL 

PAESAGGIO (ART. 8 DELLA L.R. 26/2010). 
1.850,10
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217470

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE PER LA MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO E PER LA RIMOZIONE  DELLE SITUAZIONI DI PERICOLO NEI 

BACINI IDROGRAFICI DELLE PROVINCE DI ASTI, CUNEO E VERBANO - CUSIO - OSSOLA 
(ORDINANZA N. 3051 

513.905,70

217540

CONTRIBUTI A PROVINCE PER INTERVENTI URGENTI DI ADEGUAMENTO SUI PONTI NEI 
TRATTI URBANI O IN LORO PROSSIMITA' PER CONSENTIRE IL REGOLARE DEFLUSSO DELLE 

ACQUE (ART. 1-SEXIES, COMMA 1 DELLA LEGGE 438/95) - FSR - 
100.018,62

217780

ACCORDO DI PROGRAMMA PER INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA - PROVINCIA DI BIELLA 
(ART.7 DELLA L.R.15/2010). 

823.679,31

217946

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI A SOSTEGNO DEL SISTEMA INTEGRATO DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI ED ATTIVITA'DI INCENTIVAZIONE ALL'EFFICIENZA ENERGETICA NEL 

SETTORE PUBBLICO PREVISTI DALL'ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE 
E LA PROVINCIA DI NOV 332.908,44

217950

ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL RESTAURO E RECUPERO DELL'EX LAVATOIO - SEDE 
DISTACCATA DEL L.S. A. AVOGADRO DI VERCELLI (ART.7 DELLA L.R. 36/2008). 

287.200,00

217961

EROGAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DA MUTUO CON ONERI A CARICO DELLO STATO PER 
L'ACQUISTO DI MEZZI DESTINATI AL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - TRASFERIMENTI IN 

CONTO CAPITALE ALLE PROVINCE (LEGGE N.194/98) F.S.R. 
768.719,22

218193

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
PER LA REALIZZAZIONE DEI NUOVI LABORATORI DELL'ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

STATALE CARLO BARLETTI ALL'INTERNO DEL NUOVO POLO SCOLASTICO DI OVADA (ART. 6 
DELLA L.R. 2/2014) 1.150.000,00

218220

ACCORDO DI PROGRAMMA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI: 1) SISTEMAZIONE SP 184 
TRATTA FOSSANO-LEVALDIGI; 2)COMPLETAMENTO VARIANTE DI BORGO SAN DALMAZZO; 

3)ADEGUAMENTO SP 564 E DIRAMAZIONI NEL TRATTO PIANFEI-MONDOVI'; 4)STRADA DI 
ACCESSO ALL'OSPEDALE DI MON 

1.156.695,82

218340

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL 2 LOTTO DELLA VARIANTE NORD EST 
DI ROMAGNANO E DELLA VARIANTE ALL'ABITATO DI FARA SULLA EX SS299 (ART. 8 DELLA L.R. 

13/2008). 
3.065.712,89

218350

ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL COMPLETAMENTO DELLO STUDIO DI FATTIBILIT  DELLA 
TANGENZIALE EST DI TORINO (ART.7 DELLA L.R.36/2008). 

61.935,08

218460

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI SINGOLI OD ASSOCIATI PER INTERVENTI PER LO SVILUPPO 
DELLA FILIERA CORTA (ART.11 DELLA L.R. 12/2008) 

1.000.000,00

218610

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA VALORIZZAZIONE DELLA VALLE DELL'ORO (ART.7 DELLA 
L.R. 15/2010). 

400.000,00

218661

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLA PROVINCIA DI TORINO PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE DI 
VIABILITA' COLLEGATE AI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006 

363.508,69

218731

CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI EDILIZIA 
SCOLASTICA INSERITI NEI PIANI TRIENNALI ED ANNUALI PREDISPOSTI AI SENSI DELLA LEGGE 

23/96 - COFINANZIAMENTO REGIONALE 
604.724,06

218733

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 

FESR 

312.886,96
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218735

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 

STATO 

3.234.552,09

218742

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA FESR 

645.237,09

218744

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA STATO 

1.143.529,87

218750

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE, LA PROVINCIA DI NOVARA, IL 
COMUNE DI GOZZANO ED IL COMUNE DI DORMELLETTO PER LA REALIZZAZIONE 

DELL'INIZIATIVA DENOMINATA INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA (ART.8 DELLA L.R. 
13/2008). 548.002,64

218760

ACCORDO DI PROGRAMMA CON LA PROVINCIA DEL V.C.O. PER LA REALIZZAZIONE DELLA 
NUOVA SEDE DELL'ISTITUTO E. MAGGIA NEL COMUNE DI STRESA E LA PROGETTAZIONE DEI 
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DEGLI ISTITUTI SUPERIORI DI DOMODOSSOLA (ART.7 DELLA 

L.R. 36/2008). 132.000,00

219745

ACCORDO DI PROGRAMMA REALIZZAZIONE DELLO SCOLMATORE DEL CANALE DI RITORNO DI 
NOLE (1^ LOTTO)E CONTRIBUTO PER PROGETTAZIONE SCOLMATORE DEL CANALE DI 

RITORNO DI CIRIE' (II^ LOTTO) ART.8 DELLA L.R. 26/2010. 
280.000,00

220080

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI NEL CAMPO 
DELL'ENERGIA RINNOVABILE ED ALTERNATIVA (ART.7 DELLA L.R. 36/2008). 

214.660,84

220085

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL PRIMO STRALCIO DEGLI INTERVENTI 
COMPRESI NEL PIANO STRATEGICO DI AZIONE AMBIENTALE CONNESSO AL 

TERMOVALORIZZATORE DEL GERBIDO (ART.7 DELLA L.R.36/2008). 2.040.000,00

220320

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO FRA LA VIABILITA' 
ORDINARIA ED IL PUNTO DI ACCESSO AL NUOVO OSPEDALE DI ALBA-BRA NEL COMUNE DI 

VERDUNO (ART.7 DELLA L.R. 36/2008). 1.500.000,00

220322

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"TURISMO: INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

TURISTICO, SPORTIVO E CULTURALE ATTRAVERSO ACCORDI DI PROGRAMMA CON GLI ENTI 
TERRITORIALI" (D.CIPE 166 2.125.000,00

220324

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"TURISMO: COFINANZIAMENTO REGIONALE PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE E 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO TURISTICO, SPORTIVO E CULTURALE" (D.CIPE 166/2007 E 
S.M.I.) 2.877.250,00

220883

CONTRIBUTI ALLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER L'ISTITUZIONE DEL CENTRO DI 
DOCUMENTAZIONE NELL'AREA DELLA BENEDICTA NEL PARCO NATURALE DELLE CAPANNE DI 

MARCAROLO (L.R. 1/2006). 
385.655,00

221353

TRASFERIMENTI REGIONALI AI COMUNI, II  INTEGRATIVO APQ SVILUPPO LOCALE AREE 
URBANE(LEGGE 208/1998). 

550.416,67

221423

CONTRIBUTI PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO CULTURALE E DEI 
LUOGHI DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE IN PIEMONTE (LEGGE REGIONALE 18 APRILE 1985, 

N.41) 
11.375,00

221635

TRASFERIMENTO DI FONDI AL COMUNE DI CASALE PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA PER LA BONIFICA ED IL RIPRISTINO AMBIENTALE DEL SITO DI INTERESSE 

NAZIONALE DI CASALE MONFERRATO 690.267,38
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221775

CONTRIBUTO AD ENTI LOCALI E AD ALTRI SOGGETTI PER ATTUAZIONE II ATTO INTEGRATIVO 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI BENI CULTURALI DEL 26 GIUGNO 2007 

(DELIBERA CIPE N  3/2006) FONDI STATALI 
177.542,00

221985

FONDI PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI COMUNALI DI RILOCALIZZAZIONE DI IMMOBILI A RISCHIO 
IDRAULICO E IDROGEOLOGICO, PREVISTI DALLA D.G.R. N.53-10220 DEL 1  AGOSTO 2003, AI 

SENSI DELL'ARTICOLO 67, COMMA 6, DEL D,LGS. 3 APRILE 2006, N.152 
873.274,19

222010

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I COMUNI DI MONGIARDINO LIGURE 
(AL), MONTEU ROERO (CN), GROSSO (TO), NOVALESA (TO) E RONCO CANAVESE (TO) PER LA 

REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER LA RICOSTRUZIONE E IL CONSOLIDAMENTO DI PONTI 
(ART. 6 DELLA L.R. 

498.274,91

222015

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I COMUNI DI CASTELNUOVO BELBO 
(AT), BRA (CN) E AURANO (VB) PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI SISTEMAZIONE PER 

IL CONSOLIDAMENTO DI ABITATI (ART. 6 DELLA L.R. 2/2014). 
258.000,00

222020

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I COMUNI DI CASTEL ROCCHERO 
(AT), GRAZZANO BADOGLIO (AT), RONCO BIELLESE(BI), VALLANZENGO(BI), MURELLO (CN), 

NUCETTO (CN), ISOLABELLA (TO) E PERRERO (TO) PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 
NUOVA COSTRUZION 

258.485,00

222195

CONTRIBUTI A COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 20.000 ABITAZIONI IN 
AFFITTO (ART. 145, COMMA 33 DELLA LEGGE 388/2000) 

21.735,06

222199

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E IL COMUNE DI VINCHIO RELATIVO 
ALLA VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO NELL'AREA "CORE" DELLA CANDIDATURA 

UNESCO:SISTEMAZIONE DELL'AREA DEL CASTELLO (ART.7 DELLA L.R. 9/2013). 
75.000,00

222405

CONTRIBUTI PER L'ADEGUAMENTO DI EDIFICI DI PROPRIETA' DI COMUNI ADIBITI O DA 
ADIBIRE A SCUOLE MATERNE, ELEMENTARI E MEDIE INFERIORI ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 

28 LUGLIO 1967, N.641; LEGGE 19 DICEMBRE 1957N.1229; ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 1 
GIUGNO 1942, N.675 E 2.447,84

222477

PROGRAMMA DI RECUPERO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEGLI ALLOGGI DI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETA' DEI COMUNI (ART.4, LETT. A DELLA LEGGE 

N.80/2014) 59.310,00

222491

PAR FCS 2007-2013 - ASSE I - LINEA COMPETITIVITA' INDUSTRIA E ARTIGIANATO - PARCO 
SCIENTIFICO PER LA RICERCA TRASLAZIONALE SULLE MALATTIE AUTOIMMUNI A NOVARA 

(DELIBERA CIPE N.166/2007) - CONTRIB AMM LOCALI 
1.407.755,57

222757

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI COSTANTI 
TRENTACINQUENNALI A COMUNI, LORO CONSORZI E COMUNITA' MONTANE NELLA SPESA 

PER LA COSTRUZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L'AMPLIAMENTO ED IL POTENZIAMENTO DEGLI 
ACQUEDOTTI, DELLE FOGNATURE, COM 582.836,09

222895

CONTRIBUTI A COMUNI ED ALTRI ENTI LOCALI PER IL RESTAURO E LA MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI NON STATALI DI INTERESSE STORICO ED ARCHITETTONICO 

(EX LEGGE 14 MARZO 1968, N.292 E ART.12 DELLA LEGGE  24 DICEMBRE 1993, N.537). 
10.000,00

222965

CONTRIBUTI PER IL RESTAURO E LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI DI 
INTERESSE STORICO ED ARCHITETTONICO (LEGGE REGIONALE N.58/78) - CONTRIB INVEST 

AMM LOCALI 
204.000,00

223105

CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE, DI INCREMENTO, DI CONSERVAZIONE E DI 
CATALOGAZIONE DEI BENI BIBLIOGRAFICI, ARCHIVISTICI, STORICI E ARTISTICI 

APPARTENENTI AL PATRIMONIO CULTURALE DEL PIEMONTE (LEGGE 1552/61, ARTT.1,4,5 E 6 
DELLA L.R.58/78, ART 

139.700,58

223386

PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA. EROGAZIONE CONTRIBUTI 
AI COMUNI. (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R. 

516.738,43

223388

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI ALBA, GOVONE, RODDI, SALICETO, CASTELLETTO UZZONE, MANGO, 
PRUNETTO, BARBARESCO, C 340.035,21
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223389

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI MOASCA, SAN MARZANO, CALOSSO, CANELLI, LA COMUNITA' DELLE 
COLLINE TRA LANGA E MON 601.395,66

223390

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI BUBBIO, CASSINASCO, CASTEL BOGLIONE, CASTEL ROCCHERO, 
CESSOLE, LOAZZOLO, MOMBALDO 384.725,93

223391

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI VARALLO, CARCOFORO, BREIA E LA COMUNITA' MONTANA 

VALSESIA, RELATIVO AL PROGRAMMA 481.726,85

223392

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI CASTELLETTO D'ORBA, GAVI, OVADA, ACQUI TERME, ROCCA 

GRIMALDA, SILVANO D'ORBA, ALI 484.581,04

223393

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI VERCELLI, ROMAGNANO SESIA, BORGO D'ALE, BURONZO, 
VERRONE E CANDELO, RELATIVO AL P 477.831,47

223394

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI PINEROLO, BOBBIO PELLICE, TORRE PELLICE, COAZZE, GIAVENO, 
REANO, SANGANO, TRANA, 499.193,36

223395

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI ALBA, GOVONE, RODDI, SALICETO, CASTELLETTO UZZONE, MANGO, 
PRUNETTO, BARBARESCO, C 638.201,86

223397

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI MOASCA, SAN MARZANO, CALOSSO, CANELLI, LA COMUNITA' DELLE 
COLLINE TRA LANGA E MON 1.128.741,51

223399

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI BUBBIO, CASSINASCO, CASTEL BOGLIONE, CASTEL ROCCHERO, 
CESSOLE, LOAZZOLO, MOMBALDO 722.080,57

223401

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI VARALLO, CARCOFORO, BREIA E LA COMUNITA' MONTANA 

VALSESIA, RELATIVO AL PROGRAMMA 904.138,65

223403

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI CASTELLETTO D'ORBA, GAVI, OVADA, ACQUI TERME, ROCCA 

GRIMALDA, SILVANO D'ORBA, ALI 909.495,60

223405

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI VERCELLI, ROMAGNANO SESIA, BORGO D'ALE, BURONZO, 
VERRONE E CANDELO, RELATIVO AL P 896.827,53

223407

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI PINEROLO, BOBBIO PELLICE, TORRE PELLICE, COAZZE, GIAVENO, 
REANO, SANGANO, TRANA, 936.920,99

223411

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E TURISTICO" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.) - CONTRIB INVEST AMM LOCALI 
165.000,00

223413

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: COFINANZIAMENTO REGIONALE PER INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE, 

RECUPERO, RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE E TURISTICO" (D.CIPE 
166/2007 E S.M.I.) - CONTRIB 40.450,00

223415

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: COFINANZIAMENTO REGIONALE PER PROGETTI DI DIGITALIZZAZIONE E 

VALORIZZAZIONE DEI PERIODICI E DEL PATRIMONIO DOCUMENTALE" (D.CIPE 166/2007 E 
S.M.I.) - CONTRIB INVEST A 

110.950,00
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223417

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: COFINANZIAMENTO REGIONALE PER AZIONI DI SISTEMA, DI VALORIZZAZIONE DEI 

MUSEI E DEL PATRIMONIO CULTURALE" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.) - CONTRIB INVEST AMM 
LOCALI 

75.740,35

223419

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: PROGETTI DI PROMOZIONE, CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE 

RESIDENZE E COLLEZIONI REALI DEL PIEMONTE" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.) - CONTRIB INVEST 
AMM LOCALI 

260.076,39

223666

ACCORDO DI PROGRAMMA RECUPERO COMPLESSO BOSCO MARENGO (ART.34 DEL D.LGS. 
267/2000) 

100.000,00

223876

ACCORDO DI PROGRAMMA CASTELLO VISCONTEO SFORZESCO DI NOVARA (ART.34 DEL 
D.LGS. 267/2000) 

280.000,00

224455

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI UN COMPLESSO SPORTIVO IN VIA S. 
LUCIA NEL COMUNE DI FOSSANO (ART.7 DELLA L.R. 36/2008). 

64.800,00

224460

ACCORDO DI PROGRAMMA "PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DELLA SCUOLA NAZIONALE 
FEDERALE DI EQUITAZIONE DI PINEROLO" (ART.7 DELLA L.R. 36/2008). 

1.010.703,89

225350

ACCORDO DI PROGRAMMA REALIZZAZIONE STRUTTURA POLIFUNZIONALE - COMUNE DI S. M. 
D'OPAGLIO (ART. 8 DELLA L.R. 26/2010). 

8.000,00

225696

CONTRIBUTI COSTANTI NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI DI MUTUI DECENNALI  PER LA 
REALIZZAZIONE INTEGRALE O LA RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILI ESISTENTI FINALIZZATI 

ALL'ATTIVAZIONE DI RAF E RSA (L.R.73/96) 
154.937,07

225767

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PRIMO PIANO STRATEGICO NAZIONALE PER LA 
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO (ART 16, LEGGE 31 LUGLIO 2002, N. 179) - F.S.R. 

168.155,03

225769

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I COMUNI DI OTTIGLIO(AL), 
VANZONE CON SAN CARLO(VB) E FOBELLO (VC) PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 

SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA DEL TERRITORIO (ART.7 DELLA L.R. 9/2013). 
133.983,85

225770

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL SECONDO PIANO STRATEGICO NAZIONALE PER LA 
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO (ART 16, LEGGE 31 LUGLIO 2002, N. 179) 

1.144.947,59

225771

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL SECONDO PIANO STRATEGICO NAZIONALE PER LA 
MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO (ART 16, LEGGE 31 LUGLIO 2002, N. 179) - F.S.R. 

389.898,48

225836

EROGAZIONE DI FONDI IN CONTO CAPITALE PER L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE QUADRO IN 
MATERIA DI RANDAGISMO (LEGGE 14 AGOSTO 1991, N. 281) 

119.091,61

226190

FONDO DESTINATO AI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA (ART.1, COMMA 1259 DELLA LEGGE 
296/2006). 

527.526,28

226191

FONDO DESTINATO AI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA (ART.1, COMMA 1259 DELLA LEGGE 
296/2006) - F.S.R. 

294.775,00

226612

RIUTILIZZO DI FONDI ERRONEAMENTE EROGATI PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2007-2013 
- QUOTA EUROPEA 

199.813,64
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226614

RIUTILIZZO DI FONDI ERRONEAMENTE EROGATI PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2007-2013 
- QUOTA STATALE 

305.148,82

226680

CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI EDILIZIA 
SCOLASTICA INSERITI NEL PIANO TRIENNALE (LEGGE 23/96) 

485.883,95

226681

CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI EDILIZIA 
SCOLASTICA INSERITI NEL PIANO TRIENNALE (LEGGE 23/96) - F.S.R. 

77.437,12

227110

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E I COMUNI DI PIEDICAVALLO (BI), 
SORDEVOLO (BI), ALTO (CN) E PINO TORINESE (TO) PER LA REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI E 

LA SISTEMAZIONE DELLA VIABILITA' (ART. 6 DELLA L.R. 2/2014). 
192.153,06

227251

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E LA CITTA' DI SUSA RELATIVO A 
INTERVENTI INTEGRATIVI PER IL NUOVO MUSEO CIVICO, NEI LOCALI STOEICI DEL CASTELLO 

DELLA MARCHESA ADELAIDE (ART. 7 DELLA L.R. 9/2013). 
75.000,00

227252

EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI STRUTTURALI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O 
DI MIGLIORAMENTO SISMICO O DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEGLI EDIFICI DI 

INTERESSE STRATEGICO (ART.2, COMMA 1, LETTERA B, DELL'ORDINANZA N.3907/10, LEGGE 
N.225/92, ORD. N.4007 2.241.185,61

227260

PAR FSC ASSE IV VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE. LINEA SVILUPPO E 
QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI. CONTRIBUTI A COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI NELL'AMBITO DEL PROGETTO OVER SESSANTACINQUE ED HOUSING SOCIALE. 

COFINANZIAMENTO REGIONALE. 1.584.700,25

227595

TRASFERIMENTI AD ENTI PUBBLICI PER OPERE CONNESSE OLIMPIADI TORINO 2006 - 
INTERVENTI PER ARREDO URBANO E PARCHEGGI (LEGGE 285/2000 E DPCM 15/9/2003) - F.S.R. 

54.497,00

227734

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI COSTANTI 
TRENTACINQUENNALI, PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, PER LA COSTRUZIONE E IL 

COMPLETAMENTO DELLE OPERE OCCORRENTI ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA AI 
COMUNI ED ALLE FRAZIONI CHE NE SONO SP 20.796,77

227944

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI NEGLI   INTERESSI, 
PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, PER LA COSTRUZIONE O L'AMPLIAMENTO, IL 

CONSOLIDAMENTO, LA RISTRUTTURAZIONE E LA SISTEMAZIONE DI SEDI  MUNICIPALI (LEGGE 
REGIONALE 16 MAGGIO 1975, N 111.692,67

228225

EROGAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DA MUTUO CON ONERI A CARICO DELLO   STATO PER 
L'ACQUISTO DI MEZZI DESTINATI AL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - TRASFERIMENTI IN 

CONTO CAPITALE AI COMUNI (LEGGE N.194/98) F.S.R. 
7.401,02

228436

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI INTERVENTI URGENTI PER IL RIASSETTO 
TERRITORIALE NELLE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO DELLA REGIONE PIEMONTE (LEGGE 

N.267/98) - FSR - 
403.035,15

228576

CONTRIBUTI PER GLI INTERVENTI DI COMPETENZA REGIONALE IN MATERIA DI   
SISTEMAZIONE DI BACINI MONTANI, OPERE IDRAULICHE FORESTALI E OPERE    IDRAULICHE 

(LEGGE REGIONALE 19 NOVEMBRE 1975, N.54) 
1.693.917,37

229209

INTERVENTI URGENTI A TUTELA DELL'INCOLUMITA' PUBBLICA, NONCHE' CONTRIBUTI O 
INDENNITA' PER FABBRICATI DANNEGGIATI O DISTRUTTI DA CALAMITA' NATURALI ( ARTICOLO 

2,LETTERE A),B),D) DELLA LEGGE REGIONALE 29 GIUGNO 1978, N.38, INTEGRATA E 
MODIFICATA DALLA LEGG 

3.123.100,38

229771

ACCORDI DI PROGRAMMA QUADRO APPROVATI CON DGR 13-5667 DEL 10/4/2006 IN MATERIA 
DI VIABILITA' STRADALE E FERROVIARIA 

10.625.107,03

229990

CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI PER INTERVENTI DI RIMOZIONE E BONIFICA DI 
MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO, LEGGE REGIONALE 14 OTTOBRE 2008 N. 30. 

1.053.350,37
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230266

CONTRIBUTI DIRETTI A FRONTEGGIARE I DANNI A OPERE PUBBLICHE E A PRIVATI 
CONSEGUENTI AGLI EVENTI ALLUVIONALI CHE NEGLI ANNI 1994, 2000 E 2002 HANNO COLPITO 
IL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE (ART. 80, COMMA 29 DELLA LEGGE 289/2002) - FSR 

5.544.456,09

230690

ACCORDO DI PROGRAMMA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI URBANIZZAZIONE PROVINCIA 
DI CUNEO (ART.8 DELLA L.R. 26/2010). 

22.160,28

230967

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI NEGLI   INTERESSI 
PER SOPPERIRE A NECESSITA' DERIVANTI DA EVENTI CALAMITOSI   (LEGGE REGIONALE 29 

GIUGNO 1978, N.38) 350.077,31

230970

CONTRIBUTI AL COMUNE DI TORINO PER INVESTIMENTI FINALIZZATI ALL'ESTENSIONE DELLA 
ZTL. ACCORDO MINISTERO AMBIENTE- REGIONE PIEMONTE-COMUNE DI TORINO (D.M. 

16/10/2006) 
1.000.000,00

231177

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA CIPE RELATIVO ALLA 
DIFESA DEL SUOLO (DELIBERAZIONE CIPE 36/2002) 

6.005.561,05

231180

RIUTILIZZO DI CONTRIBUTI DA EROGARE AD ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA CIPE RELATIVO ALLA DIFESA DEL SUOLO (DELIBERAZIONE CIPE 36/2002) 

13.204,23

231182

ACCORDO DI PROGRAMMA NUOVO PONTE CITTADELLA DI ALESSANDRIA (ART.7 DELLA 
L.R.36/2008). 

1.000.000,00

231248

SECONDO ATTO INTEGRATIVO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER IL SETTORE 
DELLA DIFESA DEL SUOLO (ART.5 DELLA L.R.35/2006). 

94.588,84

231318

CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI RIPRISTINO E PER LA RIPRESA SOCIO-ECONOMICA DELLE 
ZONE DELLA PROVINCIA DI NOVARA COLPITE DALL'ALLUVIONE DELL'AGOSTO 1987 

COMPLETAMENTI E ASSETTO IDROGEOLOGICO (LEGGE 2 MAGGIO 1990, N. 102) F.S.R. 
88.252,66

231952

PROGRAMMA CASA. CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DEI CASI PILOTA DI SOCIAL 
HOUSING (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R. 

505.899,94

231962

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - CULTURA: 

CONTRIBUTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI - F.S.R. 
4.105.100,80

231964

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - TUTELA 

AMBIENTALE - CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI - F.S.R. 
1.131.799,57

231966

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - ENERGIA - 

CONTRIBUTI ALLE AMMINISTRAZIONI LOCALI - F.S.R. 
2.325.192,58

232088

PROGRAMMA CASA. BANDO STUDI DI FATTIBILITA'. EROGAZIONE CONTRIBUTI AI COMUNI 
(ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) 

45.384,33

232439

EROGAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEGLI SCHEMI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 
PER IL RIASSETTO ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE DELLA DIFESA DEL SUOLO (ART.31 DELLA 

LEGGE 183/89 E ART. 9 DELLA LEGGE 253/90)- FSR - 
61.252,04

232580

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN CONTO ANNUALITA' AL COMUNE DI PINEROLO PER IL 
PAGAMENTO DELLE RATE DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI CONTRATTI PER IL 

FINANZIAMENTO DEL PALAZZO POLIFUNZIONALE DEL GHIACCIO REALIZZATO IN OCCASIONE 
DELLE OLIMPIADI INVERNALI 2006 (ART.6 D 291.262,10

232999

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI 
COSTANTITRENTACINQUENNALI, PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, A COMUNI, LORO 

CONSORZIE COMUNITA' MONTANE, NELLA SPESA PER LA COSTRUZIONE, IL 
COMPLETAMENTO E LA SISTEMAZIONE DI STRADE  COMUNALI (LEGGI R 185.238,95
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233419

CONTRIBUTI AL COMUNE DI TORINO PER LA CREAZIONE DI PARCHEGGI FINALIZZATI 
ALL'INTERSCAMBIO CON SISTEMI DI  TRASPORTO COLLETTIVO VOLTI A FAVORIRE IL 

DECONGESTIONAMENTO DEI CENTRI URBANI (L.R. 52/96). 
1.860.173,85

233839

TRASFERIMENTO DI FONDI AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA QUADRO PER UNA MOBILITA' SOSTENIBILE: I NODI DI INTERSCAMBIO PERSONE - 

PROGETTO MOVICENTRO 
2.250.235,85

233982

SPESE PER INTERVENTI NECESSARI A FRONTEGGIARE GLI EVENTI CALAMITOSI VERIFICATISI 
SUL TERRITORIO REGIONALE (ART.5 DELLA L.R. 47/93 E ART.2 DELLA L.R. N.11/11) 

22.571.272,34

234052

CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DEL PIANO NAZIONALE DELLA 
SICUREZZA STRADALE (ART.32 DELLA LEGGE 144/99) 

6.391.912,80

234530

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI UN PIANO OPERATIVO DI SVILUPPO E 
RILANCIO TURISTICO DEL COMUNE DI MACUGNAGA E DELLA VALLE ANZASCA (ART.14 DELLA 

L.R. 16/97). 
64.343,12

234614

CONTRIBUTI PER EDIFICI DI PROPRIETA' DI ENTI  LOCALI, ADIBITI O DA ADIBIRE A SEDI DI 
SCUOLE DELL'INFANZIA, PRIMARIA O SECONDARIA, DI PRIMO O SECONDO GRADO, STATALI E 
NON STATALI PARITARIE GESTITE DA ENTI LOCALI (ART.22 DELLA L.R. 28/2007) - CONTRIBUTI 

AGL 17.077.530,69

234823

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE ED IL COMPLETAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE 
SPORTIVE E TURISTICHE CHE INSISTONO SUL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE IN 

CONNESSIONE CON I GIOCHI OLIMPICI INVERNALI DI TORINO 2006 (ART 21 LEGGE 166/2002) 
F.S.R. 1.200.000,00

235040

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL RECUPERO, LA RIQUALIFICAZIONE E LA 
VALORIZZAZIONE DELLA QUALITA' PAESAGGISTICA. (L.R. 14/08) 

150.000,00

235108

PAR FSC 2007-2013 ASSE II-LINEA 2. TRASFERIMENTI PER L'ATTUAZIONE DI INIZIATIVE 
RELATIVE AL SISTEMA FLUVIALE DEL PO.QUOTA STATALE (DELIBERA CIPE 166/2007 E S.M.I.) 

4.230.326,17

235110

PAR FSC 2007-2013 ASSE II-LINEA 2. TRASFERIMENTI PER L'ATTUAZIONE DI INIZIATIVE 
RELATIVE AL SISTEMA FLUVIALE DEL PO.QUOTA REGIONALE (DELIBERA CIPE 166/2007 E 

S.M.I.) 
186.273,42

235313

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II" (LEGGE 21/01) - 
TRASFERIMENTI AI COMUNI 

1.625.761,06

235455

PROGRAMMA CASA: COFINANZIAMENTO AL PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA PER 
ALLOGGI A CANONE SOSTENIBILE (D.M. 26 MARZO 2008) - F.S.R. 

419.500,00

235733

INTERVENTI PER LO SVILUPPO DELLA RETE DISTRIBUTIVA E COMMERCIALE DEL  PIEMONTE 
(ART. 16 DELLA LEGGE 266/97 - COFINANZIAMENTO DELIBERA CIPE  5/8/98, N.100) 

367.169,25

236083

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI COSTANTI 
TRENTACINQUENNALI, PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, A COMUNI, LORO  CONSORZIE 

COMUNITA' MONTANE, NELLA SPESA PER LA  COSTRUZIONE, LA SISTEMAZIONE O 
L'AMPLIAMENTO DI STRUTTURE COMMERCIALI E D 30.987,41

236364

CONTRIBUTI AI COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI COSTRUTTIVI DA DESTINARE 
AGLI ANZIANI E AI PRIVATI CITTADINI PER IL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI DESTINATI ALLA PROPRIA ABITAZIONE (L.R.31/04 E L.13/89). 14.700,00

236440

TRASFERIMENTI A COMUNI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO 
STRUTTURALE E ANTISISMICO DEGLI EDIFICI SCOLASTICI PUBBLICI (ORD.N.3728/08, 

N.3879/10, N.3927/11 ) 35.869,98

236577

PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA PER ALLOGGI A CANONE SOSTENIBILE (LEGGE 8 
FEBBRAIO 2001, N.21) 

1.597.907,53
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236579

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL 
PROGRAMMA INNOVATIVO IN AMBITO URBANO DENOMINATO "PROGRAMMA DI 

RIQUALIFICAZIONE URBANA PER ALLOGGI A CANONE SOSTENIBILE", PER L'UTILIZZO DEL 
FINANZIAMENTO PREMIALE DI CUI AL D.M. 28 LU 952.828,50

236645
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II"(ART.8 DELLA L.R.15/2006). 

1.045.457,72

236650

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA VALORIZZAZIONE DEI TERRITORI INTERESSATI DALLA 
CANDIDATURA UNESCO - PAESAGGI VITIVINICOLI DEL PIEMONTE: LANGHE, ROERO E 

MONFERRATO (ART.8 DELLA L.R. 26/2010). 
1.985,54

236785

CONTRIBUTI AI COMUNI PER INTERVENTI TESI ALL'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI (LEGGE 9 GENNAIO 1989, N. 13) 

220.948,42

236787

LIMITE DI IMPEGNO DI ANNI VENTICINQUE. EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN ANNUALITA' A 
COMUNI OCCORRENTI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI STIPULATI PER IL FINANZIAMENTO 
DI OPERE INSERITE NEI PROGRAMMI OPERATIVI COMUNALI O NEI PROGRAMMI PLURIENNALI 

(ART.12 DELLA L.R. 
2.500.000,00

236855

CONTRIBUTI AI COMUNI DERIVANTI DAL MANCATO UTILIZZO DELLE SOMME EROGA TE DAL 
RIPARTO DEL FONDO SPECIALE PER L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

(LEGGE 9 GENNAIO 1989, N. 13) 326.889,97

237070

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI ALESSANDRIA, NOVI LIGURE E TORTONA, RELATIVO AL 
PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO 862.357,00

237072

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI ALESSANDRIA, NOVI LIGURE E TORTONA, RELATIVO AL 
PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO 459.465,50

237073

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI CASALBELTRAME, CASALVOLONE, NOVARA, RECETTO, TRECATE, 
L'ENTE DI GESTIONE DELLE A 1.033.452,67

237075

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI CASALBELTRAME, CASALVOLONE, NOVARA, RECETTO, TRECATE, 
L'ENTE DI GESTIONE DELLE A 550.625,60

237076

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA RELATIVO AL 

PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO "SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE VALLI DI LANZO E 
DEL CANAVESE" (D.LGS. N.166/ 1.133.545,69

237078

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA RELATIVO AL 

PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO "SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE VALLI DI LANZO E 
DEL CANAVESE". SPESE DI INVE 603.955,36

237079

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI IVREA, SAN GIUSTO, VAUDA, MONTALTO DORA, BORGOMASINO, 
CARAVINO, COSSANO, MAGLION 1.250.944,90

237081

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI IVREA, SAN GIUSTO, VAUDA, MONTALTO DORA, BORGOMASINO, 
CARAVINO, COSSANO, MAGLION 666.505,88

237082

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI COLLEGNO, GRUGLIASCO, PIANEZZA, ORBASSANO, 
SANT'AMBROGIO DI TORINO, RELATIVO AL 1.251.733,13

237084

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI COLLEGNO, GRUGLIASCO, PIANEZZA, ORBASSANO, 
SANT'AMBROGIO DI TORINO, RELATIVO AL 666.925,87

237085

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI ANTRONA SCHIERANCO, COSSOGNO E VERBANIA, LA COMUNITA' 
MONTANA DUE LAGHI CUSIO MO 1.215.421,20

237087

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI ANTRONA SCHIERANCO, COSSOGNO E VERBANIA, LA COMUNITA' 
MONTANA DUE LAGHI CUSIO MO 647.578,80
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237088

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI BORGOMANERO, AMENO E MIASINO, RELATIVO AL PROGRAMMA 
TERRITORIALE INTEGRATO "INDU 842.431,40

237090

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E I COMUNI DI BORGOMANERO, AMENO E MIASINO, RELATIVO AL PROGRAMMA 
TERRITORIALE INTEGRATO "INDU 448.849,10

237094

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA RELATIVO AL 

PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO "IL FUTURO DELLE RADICI" (D.LGS. N.166/2007) - 
QUOTA FSC 1.217.511,31

237096

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA RELATIVO AL 

PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO "IL FUTURO DELLE RADICI". (ART.8 L.R.5/2012) - 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 648.692,44

237097

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E IL COMUNE DI MONCALIERI RELATIVO AL PROGRAMMA TERRITORIALE 
INTEGRATO "PORTO SUD METROPOLITAN 926.105,60

237099

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI" - ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E IL COMUNE DI MONCALIERI RELATIVO AL PROGRAMMA TERRITORIALE 
INTEGRATO "PORTO SUD METROPOLITAN 497.539,40

237347

CONTRIBUTI IN CAPITALE AI COMUNI PER L'ADEGUAMENTO OBBLIGATORIO DELLA 
STRUMENTAZIONE URBANISTICA (L.R. 30 APRILE 1996, N.24) 

848.706,04

238262

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL 
PROGRAMMA INNOVATIVO IN AMBITO URBANO DENOMINATO "PROGRAMMA DI 

RIQUALIFICAZIONE URBANA PER ALLOGGI A CANONE SOSTENIBILE", PER L'UTILIZZO DEL 
FINANZIAMENTO PREMIALE DI CUI AL D.M. 28 LU 578.843,31

238400

ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE IN METERIA AMBIENTALE E DI POLITICHE 
DI SVILUPPO SOSTENIBILE (LEGGE REGIONALE 44/2000). 

540.000,00

239100

ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE IN MATERIA AMBIENTALE; 
TRASFERIMENTI A SOGGETTI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DEI RELATIVI INTERVENTI 

(D.LGS. 112/98 E L.R. 44/2000) - FUNZIONI CONFERITE 
211.327,37

239240

CONTRIBUTI IN CAPITALE A SOGGETTI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 
BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE (LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N 426) 

27.101,84

239241

CONTRIBUTI IN CAPITALE A SOGGETTI PUBBLICI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 
BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE (LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N 426) FSR 

3.465.520,55

239591

CONTRIBUTI IN CAPITALE A COMUNI E PROVINCE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI 
MESSA IN SICUREZZA E DI BONIFICA DELLE AREE INQUINATE INSERITI NEL PROGRAMMA 

ANNUALE DI FINANZIAMENTO (L.R. 42/2000) 1.631.654,56

239780

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III - LINEA 2. EROGAZIONE DI CONTRIBUTI AD ENTI 
PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI MIRATI ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL SISTEMA 

MONTANO (D.CIPE N.166/2007 E S.M.I.) 
929.004,46

239790

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III - LINEA 2. EROGAZIONE DI CONTRIBUTI AD ENTI 
PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI MIRATI ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL SISTEMA 

MONTANO (D.CIPE N.166/2007 E S.M.I.) - COFINANZIAMENTO REGIONALE 
268.988,35

240005

CONTRIBUTI IN CAPITALE PER OPERE E LAVORI PUBBLICI (L.R. 18/84). 

2.034.102,57

240024

CONTRIBUTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA PER LA BONIFICA ED IL RECUPERO AMBIENTALE ED ECONOMICO DELLA VALLE 

BORMIDA 759.903,54
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240026

CONTRIBUTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA PER LA BONIFICA ED IL RECUPERO AMBIENTALE ED ECONOMICO DELLA VALLE 

BORMIDA - MS_PR 0901 110.757,52

240028

CONTRIBUTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA PER LA BONIFICA ED IL RECUPERO AMBIENTALE ED ECONOMICO DELLA VALLE 

BORMIDA - MS - PG 0904 250.880,00

240030

CONTRIBUTI A COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN MATERIA DI 
INFRASTRUTTURE IDRICHE NELL'AMBITO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO DEL 

18/12/2002 (ART. 144, COMMA 17 DELLA LEGGE 388/2000) 0,24

240033

CONTRIBUTI IN CAPITALE A COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER LA TUTELA 
DELLE ACQUE E LA GESTIONE INTEGRATA DELLE RISORSE IDRICHE NELL'AMBITO DELLE 

INTESE ISTITUZIONALI DI PROGRAMMA - ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO INTEGRATIVO 
DEL 23/12/2003 (D.LGS. 383.377,68

240154

TRASFERIMENTI AD ENTI PUBBLICI PER OPERE CONNESSE OLIMPIADI TORINO 2006 - 
INTERVENTI DI ASSETTO TERRITORIALE (LEGGE 285/2000 E DPCM 15/9/2003) - FSR 

611.307,32

240225

TRASFERIMENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI 
DALL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO - BONIFICHE (LEGGE 388/2000 E DELIBERA CIPE 

N.17/2003)  - F.S.R. 1.229.454,62

240245

ACCORDO DI PROGRAMMA TRALA REGIONE PIEMONTE E LA UNIONE MONTANA DELLA VALLE 
STRONA E DELLE QUARNE IN ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA DICUI ALLE D.G.R. N. 

28-3918 DEL 29/5/2015 E N. 6-374 DEL 6/10/2014 (ART.4 DELLA L.R. 6/2016). 
17.500,00

240272

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E IL COMUNE DI SALUZZO, RELATIVO AL PTI "LA CULTURA DEL TERRITORIO: 

INNOVAZIONE NELLA TRADIZION 833.312,18

240274

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E IL COMUNE DI TORINO, RELATIVO AL PTI "RIASSETTO DEL QUADRANTE NORD-
EST DI TORINO ED AL PTI "S 441.313,65

240276

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, IL COMUNE DI CASALE MONFERRATO E IL COMUNE DI OCCIMIANO, RELATIVO AL 
PTI DELL'AREA CASALESE "F 1.199.541,13

240278

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E IL COMUNE DI SALUZZO, RELATIVO AL PTI "LA CULTURA DEL TERRITORIO: 

INNOVAZIONE NELLA TRADIZION 443.990,37

240279

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE E IL COMUNE DI TORINO, RELATIVO AL PTI "RIASSETTO DEL QUADRANTE NORD-
EST DI TORINO ED AL PTI "S 431.633,77

240280

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, IL COMUNE DI CASALE MONFERRATO E IL COMUNE DI OCCIMIANO, RELATIVO AL 
PTI DELL'AREA CASALESE "F 639.117,87

240281

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI SAN MAURO TORINESE, SAN BENIGNO CANAVESE, SETTIMO 
TORINESE E RIVALBA, RELATIVO A 983.759,06

240283

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI SAN MAURO TORINESE, SAN BENIGNO CANAVESE, SETTIMO 
TORINESE E RIVALBA, RELATIVO A 524.148,76

240284

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, I COMUNI DI RIVA PRESSO CHIERI, CHIERI, SANTENA, PRALORMO, MARENTINO, 
BALDISSERO TORINESE, LA 1.017.734,00

240286

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, I COMUNI DI RIVA PRESSO CHIERI, CHIERI, SANTENA, PRALORMO, MARENTINO, 
BALDISSERO TORINESE, LA 542.256,00
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240287

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, LA PROVINCIA DI TORINO, IL COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE, L'ENTE PARCO 
PO CUNEESE, RELATIVO A 805.631,04

240289

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, LA PROVINCIA DI TORINO, IL COMUNE DI VILLAFRANCA PIEMONTE, L'ENTE PARCO 
PO CUNEESE, RELATIVO A 429.241,79

240290

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, IL COMUNE DI BIELLA, LA COMUNITA' MONTANA VAL SESSERA, VALLE MOSSO E 
PREALPI BIELLESI, IL COMU 1.051.454,88

240292

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, IL COMUNE DI BIELLA, LA COMUNITA' MONTANA VAL SESSERA, VALLE MOSSO E 
PREALPI BIELLESI, IL COMU 560.216,12

240293

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI CARMAGNOLA, CARIGNANO, RACCONIGI E CARAMAGNA 
PIEMONTE, RELATIVO AL PROGRAMMA TER 275.765,24

240295

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI CARMAGNOLA, CARIGNANO, RACCONIGI E CARAMAGNA 
PIEMONTE, RELATIVO AL PROGRAMMA TER 146.928,26

240296

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, I COMUNI DI CIRIE', ROBASSOMERO, NOLE, SAN CARLO CANAVESE, VENARIA 
REALE, DRUENTO, SAN GILLIO, 831.089,52

240298

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, I COMUNI DI CIRIE', ROBASSOMERO, NOLE, SAN CARLO CANAVESE, VENARIA 
REALE, DRUENTO, SAN GILLIO, 442.806,13

240299

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI CUNEO, VALGRANA E DEMONTE, LA COMUNITA' MONTANA VALLI 
GRANA E MAIRA E LA COMUNIT 902.363,42

240301

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE ED I COMUNI DI CUNEO, VALGRANA E DEMONTE, LA COMUNITA' MONTANA VALLI 
GRANA E MAIRA E LA COMUNIT 480.781,00

240320

ACCORDO DI PROGRAMMA PER UNA PISCINA POLIVALENTE PRESSO IL PARCO DELLA 
GIOVENTU'  - COMUNE DI CUNEO (ART.7 DELLA L.R. 36/2008) 

800.000,00

240322

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: DIGITALIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI PERIODICI E DEL PATRIMONIO 
DOCUMENTALE POSSEDUTO DAL ALCUNE DELLE PRINCIPALI BIBLIOTECHE CIVICHE 

PIEMONTESI E DALLE ISTITUZIONI 
176.842,50

240324

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA - AZIONI DI SISTEMA PER LA VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO 
CULTURALE: STANDARD, QUALITA' DEI SERVIZI, DIDATTICA E PROPOSTE DI FRUIZIONE" 

(D.CIPE 166/2007 E 
319.701,16

240520

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA SISTEMAZIONE 
TEMPORANEA DEI SALARI AGRICOLI STAGIONALI OPERANTI NELLE AZIENDE AGRICOLE 

PIEMONTESI (ART. 2 DELLA L.R.12/2016). 25.000,00

240715

CONTRIBUTI IN CAPITALE DI ENTI PUBBLICI PER INTERVENTI PER LO SVILUPPO, LA 
RIVITALIZZAZIONE ED IL MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DI TERRITORI TURISTICI (L.R. 4/2000) 

2.654.799,90

240998

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - ENERGIA - 

CONTR AMM LOCALI 
1.408.098,72
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240999

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - TUTELA 

AMBIENTALE - CONTRIBUTI ALLE AMM LOCALI 
174.684,67

241000

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - CULTURA: 

CONTRIB AMM LOCALI 
1.573.472,11

241100

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - CULTURA: 

CONTRIB AMM LOCALI 
6.266.331,05

241101

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - CORONA 

VERDE - CONTR AMM LOCALI 
915.080,24

241102

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) ENERGIA - 

CONTR AMM LOCALI 
1.580.200,60

241189

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, L'UNIONE DEL FOSSANESE, IL COMUNE DI FOSSANO E IL COMUNE DI SAVIGLIANO, 
RELATIVO AL PROGRAMMA 751.013,52

241191

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, L'UNIONE DEL FOSSANESE, IL COMUNE DI FOSSANO E IL COMUNE DI SAVIGLIANO, 
RELATIVO AL PROGRAMMA 400.141,48

241937

FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA (L.R. 2 LUGLIO 1999, N.16) 

415.255,57

242007

TRASFERIMENTI CIPE ALLE COMUNITA' MONTANE, II INTEGRATIVO APQ SVILUPPO LOCALE 
AREE URBANE(LEGGE 208/1998). 

114.892,50

242217

FONDO REGIONALE PER LA MONTAGNA RISORSE STATALI VINCOLATE (LEGGE REGIONALE 2 
LUGLIO 1999, N.16) 

492.268,49

242428

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA INTERREG III ITALIA-FRANCIA (COMUNICAZIONE 
CEE 2000/C/143/08 DEL 28/4/2000) QUOTA REGIONALE 

12.810,50

244121

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, LA COMUNITA' MONTANA ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE E IL COMUNE DI 
MONDOVI', RELATIVO AL PROGR 1.128.382,37

244123

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, LA COMUNITA' MONTANA ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE E IL COMUNE DI 
MONDOVI', RELATIVO AL PROGR 601.204,33

244124

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, LA COMUNITA' MONTANA DELLE ALPI DEL MARE E IL COMUNE DI MARGARITA, 
RELATIVO AL PROGRAMMA TERRI 647.716,04

244126

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA DI AZIONE 
"PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE 

PIEMONTE, LA COMUNITA' MONTANA DELLE ALPI DEL MARE E IL COMUNE DI MARGARITA, 
RELATIVO AL PROGRAMMA TERRI 345.104,38
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245020

ACCORDO DI PROGRAMMA "COMPLESSO TURISTICO E TERMALE DI VALDIERI" (ART. 7 DELLA 
L.R. 36/2008). 

3.000.000,00

246030

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL CIRCUITO DI PISTE CICLABILI PER 
MOUNTAIN BIKE IN VALSESIA (ART.8 DELLA L.R. 26/2010). 

232.325,00

246559

TRASFERIMENTO  DI FONDI ALLE ASL PER ACQUISTI ATTREZZATURE INFORMATICHE 
RELATIVE A PROGETTI SULL'ALCODIPENDENZA- LEGGE 125/2001 

3.000,00

246561

PAR FSC - TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
SANITARIA 

25.540.930,00

246624

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE ALLE ASR PER I CONTROLLI UFFICIALI IN ATTUAZIONE 
DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1907/2006 DEL PARLAMENTO EUROPEO CONCERNENTE LA 

REGISTAZIONE, LA VALUTAZIONE, L'AUTORIZZAZIONE E LA RESTRIZIONE DELLE SOSTANZE 
CHIMICHE (EAACH)) 19.594,60

246903

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER LA MODIFICA AGLI STRUMENTI DI GUIDA  A FAVORE 
DEI TITOLARI DI PATENTE DI GUIDA  A, B O C SPECIALI (ARTICOLO 27 DELLA LEGGE 5/2/92, N. 

104). FONDI REGIONALI 911.965,66

246973

EROGAZIONI AGLI ENTI CHE GESTISCONO LE FUNZIONI SANITARIE PER SPESE   
D'INVESTIMENTO RELATIVAMENTE ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA, IL RINNOVO E 

L'ADEGUAMENTO TECNOLOGICO DEL PATRIMONIO E PER ALTRE SPESE DI  INVESTIMENTO 
(LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N.833) 82.804.329,22

247395

ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI ED ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DEL 
PIEMONTE DELLE SOMME PROVENIENTI DA MUTUI PER IL FINANZIAMENTO DEI PROGETTI 

RELATIVI AL PROGRAMMA NAZIONALE STRAORDINARIO DI INVESTIMENTI IN SANITA' (ART.20, 
COMMA 1 DELLA LEGGE 11 2.220.000,00

247465

ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DEL PIEMONTE DELLE SOMME 
PROVENIENTI DALLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 

SANITARIA PUBBLICA (ART.20 DELLA LEGGE 67/88) 90.428.617,48

247536

ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI ED ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DEL 
PIEMONTE DELLE SOMME PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 

SANITARIA PUBBLICA (ART.20 DELLA LEGGE 67/88) QUOTA DEL 5% A CARICO DELA REGIONE 3.329.180,09

247609

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE PER IL SISTEMA INFORMATIVO DELL'ASSISTENZA 
DOMICILIARE E DELLE PRESTAZIONI RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI - FINANZIAMENTO 

FONDAZIONE CRT 610.452,05

247779

ETRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE ALLE ASR PER IL FINAZIAMENTO DEL PROGETTO D.M. 
18 MARZO 2011 - DETERMINAZIONE DEI CRITERI E DELLE MODALITA' DI DIFFUSIONE DEI 

DEFIBRILLATORI DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 46 DELLA LEGGE 191/2009 334.074,00

247887

EROGAZIONE ALLE A.S.L. E A.S.O DEI FONDI PER LA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE PER LE 
CURE PALLIATIVE(ART. 1, COMMA 1 DELLA LEGGE 26 FEBBRAIO 1999, N. 39) 

1.625.118,87

247958

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI PER L'AQUISIZIONE DI ATTREZZATURE 
SANITARIE ED ALTRE CATEGORIE DI CESPITI DI MINORE ENTITA' (D.LGS. 502/92 E L.R. 8/95) 

33.140.613,00

248028

VENTESIMA ANNUALITA' DI CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI NELLE SPESE RELATIVE AL 
PROGRAMMA DI COMPLETAMENTO DEGLI OSPEDALI CIVILI E PSICHIATRICI (LEGGE 3 AGOSTO 

1949, N. 589) 1.577,47

248239

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI COSTANTI 
TRENTACINQUENNALI, PRECEDENTEMENTE ASSEGNATI, PER LA COSTRUZIONE,  

L'AMPLIAMENTO OD IL COMPLETAMENTO DI OPERE SANITARIE OSPEDALIERE (ARTICOLI 4, 5 
E 6 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 1949, N. 589 183.139,33

248704

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE ALLE ASO PER L'ACQUISIZIONE DI IMPIANTI ED 
ATTREZZATURE PER LE STRUTTURE ED I SERVIZI TRASFUSIONALI (LEGGE 219/2004, D.LGS 

207/2007 E D.LGS 208/2008) 711.912,35

248706
PAR - FSC TRASFERIMENTI ALLE ASO PER INTERVENTI IN EDILIZIA SANITARIA 

24.459.070,00

248709

ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE OSPEDALIERE DEL PIEMONTE DELLE SOMME PER 
IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA (ART.20 

DELLA LEGGE 67/88) QUOTA DEL 5% A CARICO DELLA REGIONE 2.290.330,52

248779

EROGAZIONI ALLE AZIENDE OSPEDALIERE PER SPESE DI INVESTIMENTO RELATIVAMENTE 
ALLA MANUTENZIONE STRAORDINARIA, IL RINNOVO E L'ADEGUAMENTO TECNOLOGICO DEL 

PATRIMONIO E PER ALTRE SPESE DI INVESTIMENTO (LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N.833) 8.799.678,55

249200

ASSEGNAZIONE ALLE AZIENDE SANITARIE OSPEDALIERE DEL PIEMONTE DELLE SOMME 
PROVENIENTI DALLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN MATERIA DI EDILIZIA 

SANITARIA PUBBLICA (ART.20 DELLA LEGGE 67/88) 23.923.622,23
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249761

TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE OSPEDALIERE PER L'AQUISIZIONE DI 
ATTREZZATURE SANITARIE ED ALTRE CATEGORIE DI CESPITI DI MINORE ENTITA' (D.LGS. 

502/92 E L.R. 8/95) 35.108.913,58

250162

TRASFERIMENTI AGLI ENTI DI RICERCA PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA 
SCIENTIFICA (DELIBERA CIPE 17/2003) - F.S.R. 

5.600,00

251221

TRASFERIMENTI AGLI ATENEI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI RICERCA SCIENTIFICA 
(ATTO INTEGRATIVO APQ RICERCA- DELIBERA CIPE 20/2004) 

119.717,27

251361

FONDO PER CONTRIBUTI A SPESE DI INVESTIMENTO PER LO SVILUPPO DELLE STRUTTURE 
UNIVERSITARIE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO (L.R. 29/99) 

800.000,00

251501

REALIZZAZIONE DELLE AZIONI - SPESE DI INVESTIMENTO (L.R. 4/2006) 

98.525,00

251641

COFINANZIAMENTO REGIONALE PRIMO ATTO INTEGRATIVO DELL'APQ (ACCORDO DI 
PROGRAMMA QUADRO) IN MATERIA DI POTENZIAMENTO DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

APPLICATA IN PIEMONTE (DELIBERA CIPE 20/2004). 
6.431,21

251782

TRASFERIMENTO DI FONDI ALL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO E DEL PIEMONTE 
ORIENTALE, ALLE ASL E ASO,AL POLITECNICO ED ALTRI ENTI PUBBLICI DI RICERCA PER 

L'ATTUAZIONE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER IL POTENZIAMENTO DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA APPLICA 7.235,09

252266

SPESE PER INVESTIMENTI IN MATERIA DI TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE (D.LGS 30 APRILE 
2006, N.152) 

6.000,00

252868

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE ALL'ENTE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 
PER L'ESRCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI DIRITTO ALLO STUDIO UNUIVERSITARIO(L.R. 

16/1992). 
3.000.000,00

253213

TRASFERIMENTO DI FONDI ALL'AGENZIA TORINO 2006 PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE DI 
VIABILITA' ED IMPIANTI DI RISALITA COLLEGATI AI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006 

45.614,14

253360

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO OPSA, NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA ITALIA-FRANCIA 2007-2013 (REG. CE 

1083/2006) - TRASFERIMENTI A SOGGETTI ATTUATORI - QUOTA STATO 9.838,40

253494

TRASFERIMENTI REGIONALI AD ENTI PARCO REGIONALI, II  INTEGRATIVO APQ SVILUPPO 
LOCALE AREE URBANE(LEGGE 208/1998). 

250.000,00

253704

ASSEGNAZIONI AGLI ENTI DI GESTIONE DELLE AREE NATURALI PROTETTE REGIONALI PER LE 
SPESE DI INVESTIMENTO E PER INTERVENTI DI CONSERVAZIONE, SISTEMAZIONE ED 

ACQUISIZIONE DI AREA DI INTERESSE NATURALISTICO (ART.22 COMMA 2, LETTERA B DELLA 
L.R.19/2009). 119.886,93

253985

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE PER IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI REGIONALI DI 
TUTELA E DI VALORIZZAZIONE AMBIENTALE NELLE AREE PROTETTE (D.M. 21 SETTEMBRE 

2000) F.S.R. 
141.963,88

254125

SECONDO ATTO INTEGRATIVO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER IL SETTORE 
DIFESA DEL SUOLO (ART.5 DELLA L.R.35/2006). 

349.306,02

255509

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E LORO CONSORZI PER OPERE IDRAULICHE E PER  IL 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI IDROGRAFICI (ART. 31 DELLA LEGGE 183/89  E ART. 9 DELLA 

LEGGE 253/90) F.S.R. 
1.569.312,70



RESIDUI SPESA PER CAPITOLI

256631

EROGAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DA MUTUO CON ONERI A CARICO DELLO STATO PER 
L'ACQUISTO DI MEZZI DESTINATI AL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - TRASFERIMENTI IN 

CONTO CAPITALE AD ALTRI ENTI DELLE AMMINISTRAZIONI (LEGGE 194/98) F.S.R. 
663.379,76

256640

FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA F) DEL 
D.P.C.M. 16 LUGLIO 2009 CONCERNENTE IL PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA (LEGGE 

133/2008) 3.365.455,77

256642

FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERE B), C), D) ED 
E) DEL D.P.C.M. 16 LUGLIO 2009 CONCERNENTE IL PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA 

(LEGGE 133/2008) 3.000.000,00

256644

PAR FSC 2007-2013 ASSE IV "VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE" - LINEA "SVILUPPO E 
QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI". CONTRIBUTI ALLE A.T.C. PER LA REALIZZAZIONE 
DEGLI INTERVENTI NELL'AMBITO DEI PROGETTI "OVER SESSANTACINQUE" E "HOUSING 

SOCIALE" (D.CIPE 977.157,55

256780

ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO "CONCA DI 
NAVIGAZIONE DI PORTO DELLA TORRE" (ART. 7 DELLA L.R. 9/2013). 

2.000.000,00

256841

FONDO REGIONALE TRASPORTI. SPESE PER INVESTIMENTI PER IL RINNOVO ED IL 
POTENZIAMENTO DEL MATERIALE ROTABILE E DEI BENI STRUMENTALI AZIENDALI DEL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE AD ALTRI ENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI (ART.16, COMMA 

7.636.350,00

257003

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE AL CONSORZIO DI VALORIZZAZIONE CULTURALE LA 
VENARIA REALE, PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERE PREVISTE NEL PROGETTO "LA VENARIA 

REALE" E AGLI INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE E SERVIZI A 
VANTAGGIO DEL COMPLESSO M 313.113,30

257121

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II" (LEGGE 21/01) - 
TRASFERIMENTI ALLE A.T.C. 

583.089,64

257261

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II"TRASFERIMENTI ALLE ATC 
(ART.8 DELLA L.R.15/2006). 

927.477,63

257331

CONTRIBUTI ALLE A.T.C. PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA "20.000 ALLOGGI IN 
AFFITTO" (ART 145, COMMA 33 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2000, N. 388) 

228.212,66

257334

PROGRAMMA DI RECUPERO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEGLI ALLOGGI DI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETA' DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE 

POPOLARI COMUNQUE DENOMINATI E DEI COMUNI (ART.4, LETT. A DELLA LEGGE N.80/2014) 1.520.943,50

257336

PROGRAMMA DI RECUPERO E RAZIONALIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI E DEGLI ALLOGGI DI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI PROPRIETA' DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE 
POPOLARI COMUNQUE DENOMINATI E DEI COMUNI (LEGGE N.80/2014 E ART.2, COMMA 1, 

LETT. B DEL D.M. 16/3 2.182.653,14

257477

PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA D.P.C.M. 16 LUGLIO 2009. RISORSE AGGIUNTIVE DI 
CUI AL D.M. 19 DICEMBRE 2011 PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA 

SOVVENZIONATA (LEGGE 133/2008) 1.000.000,00

257552

CONTRIBUTI PER IL FINANZIAMENTO DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE 
(ART.32 DELLA LEGGE 144/99) 

117.574,04

258315

PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA. EROGAZIONE CONTRIBUTI 
ALLE A.T.C. (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R. 

3.212.285,76

259065

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO OPSA, NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO DI COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA ITALIA-FRANCIA 2007-2013 (REG. CE 

1083/2006) - TRASFERIMENTI AI PARTNER E SOGGETTI ATTUATORI - QUOTA FESR 286.527,59

259460

FONDO REGIONALE TRASPORTI. SPESE PER INVESTIMENTI PER IL RINNOVO ED IL 
POTENZIAMENTO DEL MATERIALE ROTABILE E DEI BENI STRUMENTALI AZIENDALI PER IL 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE AD IMPRESE DI 
PUBBLICI SERVIZI (ART.16, COMMA 4, 

5.841.454,58

259602

PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA D.P.C.M. 16 LUGLIO 2009. RISORSE AGGIUNTIVE DI 
CUI AL D.M. 19 DICEMBRE 2011 PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA 

AGEVOLATA (LEGGE 133/2008) 2.206.095,87

260162

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) 

10.404.054,66
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260163

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - F.S.R. 

41.911,84

260372

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) 

11.188.529,20

260582

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) 

8.491.022,38

260712

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA COMUNITARIA PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 

1303/2013) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE 
7.500.000,00

260714

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 

TRASF IMPRESE CONTROLLATE 
5.250.000,00

260716

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 

1303/2013) - TRASF IMPRESE CONTROLLATE 
2.250.000,00

261072

CONTRIBUTI AD IMPRESE E COOPERATIVE PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 20.000 
ALLOGGI IN AFFITTO (ART 145, COMMA 33 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 2000) 60.699,70

261772

PARTECIPAZIONE, TRAMITE FINPIEMONTE S.P.A., ALLA COSTITUZIONE DI UN FONDO DI 
GARANZIA PER FAVORIRE L'ACCESSO AL CREDITO A BREVE E MEDIO TERMINE ALLE 

SOCIETA' COOPERATIVE (L.R. 23/04) 300.000,00

262052

ONERI PER LA PARTECIPAZIONE A SOCIETA' AVENTI FINALITA' DI RICERCA, 
SPERIMENTAZIONE E DIVULGAZIONE IN MATERIA DI AGRICOLTURA (ARTT.47 E 48 DELLA 

L.R.63/78) 1.200.000,00

262759

TRASFERIMENTI A FINPIEMONTE PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA 
PER LA BONIFICA ED IL RECUPERO AMBIENTALE ED ECONOMICO DELLA VALLE BORMIDA 

69.120,00

262905

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III - LINEA 2. EROGAZIONE DI CONTRIBUTI AD ENTI 
PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI MIRATI ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL SISTEMA 

MONTANO (D.CIPE N.166/2007 E S.M.I.) - TRASF IMPRESE 
928.536,33

262907

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III - LINEA 2. EROGAZIONE DI CONTRIBUTI AD ENTI 
PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI MIRATI ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL SISTEMA 

MONTANO (D.CIPE N.166/2007 E S.M.I.) - COFINANZIAMENTO REGIONALE - TRASF IMPRESE 
83.203,68

262963

SOMME DA VERSARE ALL'ORGANISMO PAGATORE A TITOLO DI QUOTA DI COFINANZIAMENTO 
REGIONALE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 (REGOLAMENTO UE 

N.1305/2013 E ART.27 DELLA L.R. 6/2016). 
16.000.000,00

263453

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DI CUI ALL'ARTICOLO 52 DELLA L.R.21/99 

553.546,00

264581

CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRENDITORI AGRICOLI SINGOLI ED ASSOCIATI E DI ALTRI 
BENEFICIARI PER INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO DI SVILUPPO RURALE PSR 2007-2013. 

AIUTI DI STATO. SOMME VERSABILI ALL'ORGANISMO PAGATORE REGIONALE (REGOLAMENTO 
C.E.E. N. 1698/2005 2.500.000,00

267806

TRASFERIMENTO A FINPIEMONTE DELLE SOMME DEPOSITATE PRESSO B.N.L. RELATIVE AL 
FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 49/85 - FONCOOPER 

4.511.949,48

267808

TRASFERIMENTO A FINPIEMONTE DELLE SOMME RELATIVE AI RIENTRI DEI FINANZIAMENTI 
ACCERTATI DI CUI AL FONDO DI ROTAZIONE DELLA LEGGE 49/85 - FONCOOPER 

236.668,86

267810

FONDO PER LA COPERTURA FINANZIARIA DELLE SPESE DI CONSULENZA PER 
COMUNICAZIONE E MARKETING DELLE ATTIVITA' DI IMPRESE INNOVATIVE E SPIN OFF DELLA 

RICERCA PUBBLICA (ART.8 DELLA L.R. 19/2014) 500.000,00

268094

FONDI TRASFERITI DAL GRUPPO CONSILIARE DEL PIEMONTE "MOVIMENTO 5 STELLE" PER LA 
PARTECIPAZIONE AL FONDO DI GARANZIA PER IL MICROCREDITO 

479.272,68
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268645

CONTRIBUTI A FAVORE DI IMPRENDITORI AGRICOLI SINGOLI OD ASSOCIATI, DI COOPERATIVE 
DI SOCIETA' DI CAPITALI A PARTECIPAZIONE MAGGIORITARIA, DI COOPERATIVE AGRICOLE E 

ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI, NEGLI INTERESSI SUIPRESTITI FINO A 12 MESI PER 
FAVORIRE L'ACCES 750.000,00

271533

ANNUALITA' DI SPESA DA EROGARE IN CORRISPONDENZA A CONTRIBUTI SU MUTUI 
CONCESSI CON LA L.R. 28/76 A FAVORE DI COOPERATIVE EDILIZIE A PROPRIETA' INDIVISA,  

PER L'INTEGRAZIONE DI FINANZIAMENTI GIA' CONCESSI PER LA REALIZZAZIONE DI 12.621,49

271814

INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA CALAMITA' 
NATURALI ED EVENTI ECCEZIONALI (ART.5 DEL D.LGS. 102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2012, 

DANNI 2011 E GELO 2012 549.551,50

271884

TRASFERIMENTI STATALI PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA 
ATTUATIVO DEL PROTOCOLLO DI INTESA TRA MIUR E REGIONE PIEMONTE IN MATERIA DI 

RICERCA (DELIBERA CIPE N.36-7053/2007) 
7.620.000,00

272168

PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 3.4.B. ISTITUZIONE DEL "FONDO DI 
REINDUSTRIALIZZAZIONE" (D.CIPE N.166/2007) 

7.000.000,00

273507

CONTRIBUTI AD IMPRESE DI TRASPORTO PER L'ACQUISTO DI MATERIALE ROTABILE PER IL 
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (LEGGE 296/2006) - F.S.R. 

750.000,00

274070

CONTRIBUTI PER LA RILOCAZIONE DI IMPRESE ALLUVIONATE, AI SENSI DELLA LEGGE 
228/1997 (ART.12 DELLA L.R. 22/2009) 

2.500.000,00

274210

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 E DEL PIANO DI AZIONE E COESIONE (PAC) - CONTRIBUTI 

ALLE IMPRESE - F.S.R. 
21.486,05

275824

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA STATO - 

TRASF IMPRESE 

4.908,62

277225

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGETTI A FAVORE DEI DISTRETTI INDUSTRIALI (D.M. 
28/12/2007) 

2.577.575,87

277350

ACCORDO DI PROGRAMMA "COMPLETAMENTO DEL SISTEMA SCIISTICO DELLA VALSESIA" 
(ART.7 DELLA L.R. 36/2008). 

2.000.000,00

278274

TRASFERIMENTI AL SISTEMA REGIONALE DELLA RICERCA PER LE AZIONI PREVISTE DALLA 
L.R. 4/2006 

2.726.691,00

278484

TRASFERIMENTO DI FONDI A FINPIEMONTE S.P.A. PER IL FINANZIAMENTO DEL TERZO ATTO 
INTEGRATIVO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO IN MATERIA DI POTENZIAMENTO 

DELLA RICERCA SCIENTIFICA APPLICATA IN PIEMONTE (DELIBERA CIPE 3/2006) 
1.478.231,05

278625

INTERVENTI PER LA QUALIFICAZIONE , LA CERTIFICAZIONE, L'INNOVAZIONE E LO SVILUPPO 
DELLE IMPRESE ARTIGIANE (L.R. 1/2009) 

13.700,00

278835

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II" (LEGGE 21/01) - 
TRASFERIMENTI ALLE IMPRESE E COOPERATIVE 683.537,77

278975

CONFERIMENTI AI FONDI ISTITUITI PRESSO SOGGETTI TERZI PER IL FINANZIAMENTO 
AGEVOLATO DELLE IMPRESE ARTIGIANE (L.R. 1/2009) 

2.227.846,47

279820

FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERE B), C), D) ED 
E) DEL D.P.C.M. 16 LUGLIO 2009 CONCERNENTE IL PIANO NAZIONALE DI EDILIZIA ABITATIVA 

(LEGGE 133/2008) - INTERVENTI REALIZZATI DA IMPRESE E COOPERATIVE EDILIZIE 432.004,94
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279823

PROGRAMMA OPERATIVO FEAMP 2014-2020 - COFINANZIAMENTO REGIONALE (REG.UE 
N.1303/2013 E DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA DEL 25/11/2015) 

80.442,53

281290

INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DEL TESSUTO COMMERCIALE DEL PIEMONTE A 
FAVORE DELLE IMPRESE E LORO FORME ASSOCIATIVE (L.R. 28/99) 

1.143.665,39

281640

INTERVENTI PER LA MODERNIZZAZIONE DELLA RETE DISTRIBUTIVA DEI CARBURANTI A 
FAVORE DELLE IMPRESE E LORO FORME ASSOCIATIVE (L.R. 14/2004). 

3.063,00

282200

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II"TRASFERIMENTI AD 
IMPRESE (ART. 8 DELLA L.R. 15/2006). 332.779,34

282270

EROGAZIONE AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI  DI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE RELATIVI AL 
QUADRIENNIO 1992-1995 DI EDILIZIA AGEVOLATA DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E RECUPERO DI ABITAZIONI RESIDENZIALI DA 813.106,22

283183

PAR FSC 2007-2013 ASSE I - LINEA 1.3.C. INTERVENTI DI SOSTEGNO PER LA REALIZZAZIONE 
DI POLI DI INNOVAZIONE (D.CIPE N.166/2007) 

5.123.365,34

284240

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA COMUNITARIA PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 

1303/2013) - COMPETITIVITA' CONTRIBUTI ALTRE IMPRESE 
1.250.000,00

284242

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 

COMPETITIVITA' CONTRIBUTI ALTRE IMPRESE 
875.000,00

284244

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 

1303/2013) - COMPETITIVITA' CONTRIBUTI ALTRE IMPRESE 
375.000,00

284799

PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE AGEVOLATA. EROGAZIONE 
CONTRIBUTI AD IMPRESE PRIVATE E COOPERATIVE (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 

26/10/2000) - F.S.R. 6.368.108,10

284869

PROGRAMMA CASA. BANDO STUDI DI FATTIBILITA'. EROGAZIONE CONTRIBUTI ALLE IMPRESE 
PRIVATE O COOPERATIVE (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R. 40.000,00

285853

PAR FCS 2007-2013 - ASSE I - LINEA COMPETITIVITA' INDUSTRIA E ARTIGIANATO - PROGETTI 
DI RICERCA INDUSTRIALE (DELIBERA CIPE N.166/2007) 

1.297.976,98

285855

PAR FCS 2007-2013 - ASSE I - LINEA COMPETITIVITA' INDUSTRIA E ARTIGIANATO - PARCO 
SCIENTIFICO PER LA RICERCA TRASLAZIONALE SULLE MALATTIE AUTOIMMUNI A NOVARA 

(DELIBERA CIPE N.166/2007) 
583.244,43

285857

PAR FCS 2007-2013 - ASSE I - LINEA COMPETITIVITA' INDUSTRIA E ARTIGIANATO - PROGETTI 
DI RICERCA "BANDO TEMATICO TECNOLOGIE SMART" (DELIBERA CIPE N.166/2007) 

1.079.026,48

285859

PAR FCS 2007-2013 - ASSE I - LINEA COMPETITIVITA' INDUSTRIA E ARTIGIANATO - INTERVENTI 
A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA' DI COORDINAMENTO DEL CLUSTER TECNOLOGICO 
NAZIONALE PER TECNOLOGIE SMART COMMUNITIES (DELIBERA CIPE N.166/2007) 

700.000,00

286411

PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): DISTRETTI, POLI, FILIERE. 

2.577.575,87

286621

PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): ASSE 1 (RICERCA E INNOVAZIONE). 

400.000,00
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286761

PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): ASSE 3 (INTERNAZIONALIZZAZIONE). 

4.000.000,00

287201

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 - CONTR ALTRE IMPRESE 

11.888,85

287203

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 - CONTRIBUTIO AD ALTRE IMPRESE 

1.427.261,67

287442

TRASFERIMENTI AD ENTI PUBBLICI PER OPERE CONNESSE OLIMPIADI TORINO 2006 - 
INTERVENTI SUL SISTEMA FOGNARIO ACQUEDOTTI COLLETTORI (LEGGE 285/2000 E DPCM 

15/9/2003) F.S.R. 346.651,48

287865

INTERVENTI PER LA RACCOLTA E LA DEPURAZIONE DI ACQUE REFLUE.        PROGRAMMA 
TRIENNALE PER LA TUTELA AMBIENTALE. AREA BACINI IDROGRAFICI E MARE ADRIATICO 

(LEGGE 28 AGOSTO 1989 N.305 E LEGGE 4 AGOSTO N.283  ARTICOLO 2 BIS) - FSR - 101.411,46

287867

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO STRAORDINARIO DI 
TUTELA E GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA, FINALIZZATO PRIORITARIAMENTE A 

POTENZIARE LA CAPACITA' DI DEPURAZIONE DEI REFLUI URBANI (ART.1, COMMA 112, DELLA 
LEGGE 147/2013) 2.205.314,22

287940

COFINANZIAMENTO REGIONALE PER INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA D'EMERGENZA, 
CARATTERIZZAZIONE, BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE AI FINI DELLA RIQUALIFICAZIONE 

PER LO SVILUPPO DELL'EX MINIERA DI AMIANTO DI BALANGERO E CORIO (L.426/1998 E 
D.M.468/01). 1.500.000,00

288147

CONTRIBUTI AD IMPRESE DI PUBBLICI SERVIZI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN 
MATERIA DI INFRASTRUTTURE IDRICHE NELL'AMBITO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA 

QUADRO DEL 18/12/2002 (ART. 144, COMMA 17 DELLA LEGGE 388/2000) 1.108.004,89

288150

SOPPRESSIONE DEI PASSAGGI A LIVELLO AI KM 18+883, 19+514 E 20+235 DELLA LINEA 
ALESSANDRIA-OVADA NEL COMUNE DI PREDOSA E REALIZZAZIONE DELLE RELATIVE OPERE 

SOSTITUTIVE (ART.4 DELLA L.R. 22/2009) 
49,75

288152

ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO APPROVATO CON DGR 12-7645 DEL 29/11/2007 IN 
MATERIA DI VIABILITA' STRADALE E FERROVIARIA 

1.475.489,76

288154

PAR FSC 2007-2013 - ASSE II - LINEA SISTEMA FLUVIALE DEL PO E RETI IDRICHE - INTERVENTI 
DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E PER LA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE (DELIBERA 

CIPE N.166/2007) 3.589.309,92

288158

INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, VOLTI AL 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DELL'ARIA (D.M. 1023/2006 - DECRETO DIRETTORIALE 

MATTM 260/2013) 
13.469.652,37

288160

ACCORDO DI PROGRAMMA SISTEMA FERROVIARIO METROPOLITANO S.F.M.5 (ART.7 DELLA 
L.R.9/2013). 

3.500.000,00

288167

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA FINALIZZATO 
A SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DELLE DIAGNOSI ENERGETICHE NELLE PMI O L'ADOZIONE, 

NELLE STESSE, DI SISTEMI DI GESTIONE DELL'ENERGIA CONFORMI ALLE NORME ISO 5001 
(ART.8, COMMA 9, D 1.194.000,00

288219

CONTRIBUTI IN CAPITALE AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER LA 
TUTELA DELLE ACQUE E LA GESTIONE INTEGRATA DELLE RISORSE IDRICHE NELL'AMBITO 

DELLE INTESE ISTITUZIONALI DI PROGRAMMA - ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 
INTEGRATIVO DEL 23/12/2003 1.116.622,32

288221

CONTRIBUTI A IMPRESE DI PUBBLICI SERVIZI PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI 
PROGRAMMA PER LA BONIFICA ED IL RECUPERO AMBIENTALE ED ECONOMICO DELLA VALLE 

BORMIDA 1.304.692,02

288239

TRASFERIMENTI AL SISTEMA REGIONALE DELLA RICERCA PER LE AZIONI PREVISTE DALLA 
L.R. 4/2006 - TRASF IMPRESE CONTROLLATE 

5.940.444,82
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288361

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA - AZIONI DI SISTEMA PER LA VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO 
CULTURALE: STANDARD, QUALITA' DEI SERVIZI, DIDATTICA E PROPOSTE DI FRUIZIONE" 

(D.CIPE 166/2007 E 
178.757,00

288370

CONTRIBUTI AD IMPRESE DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE PER IL MIGLIORAMENTO DEI 
VEICOLI. ACCORDO MINISTERO AMBIENTE-REGIONE PIEMONTE-COMUNE DI TORINO (D.M. 

16/10/2006) 
1.200.000,00

288374

PAR FSC 2007-2013: ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA "RETI 
INFRASTRUTTURALI E LOGISTICA" - APQ "SISTEMA FERROVIARIO E METROPOLITANO" (D.CIPE 

N.166/2007) 
30.500.000,00

288386

CONTRIBUTI IN CAPITALE A SOCIETA' CONTROLLATE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 
DI BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE (LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N 426) FSR 

772.920,24

288395

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A SOCIETA' CONTROLLATE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI BONIFICA DI INTERESSE NAZIONALE (LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N 426) 

18.067,89

288430

TRASFERIMENTO DI FONDI ALL'ANAS PER IL FINANZIAMENTO DI OPERE DI VIABILITA'  
COLLEGATE AI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006 F.S.R. 

9.715.104,27

288502

TRASFERIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE E MISURE COMPENSATIVE RELATIVE AL 
NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO TORINO-LIONE (D. CIPE N.29/2013) 

1.035.000,00

288510

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013. - F.S.R. - TRASF AZIENDE CONTROLLATE 

1.396.311,09

288571

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE CONCESSIONARIE PER L'ATTUAZIONE 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI INVESTIMENTI NEL SETTORE DEI TRASPORTI 

(ART. 15 DEL DECRETO LEGISLATIVO 422/1997) F.S.R. 
5.368.014,28

288641

TRASFERIMENTO DI FONDI ALL'AZIENDA CONCESSIONARIA DELLE FERROVIE PER IL 
RINNOVO DEGLI IMPIANTI FISSI E MATERIALE ROTABILE (LEGGE 297/78 E D.LGS 422/97) - 

FUNZIONI CONFERITE 
781.054,20

288643

FINANZIAMENTO DELLE OPERE NECESSARIE PER LA MESSA IN SICUREZZA DELL'ASSE 
FERROVIARIO CUNEO-VENTIMIGLIA (LEGGE N.164/2014) 

4.000.000,00

289274

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RISANAMENTO DEL SISTEMA IDROVIARIO 
PAGANO - VENETO (LEGGE 380/1990 E LEGGE 194/1998) SOMMA PROVENIENTE DA MUTUO 

F.S.R. 
3.500.000,00

289400

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 - TRASF AZIENDE CONTROLLATE 

214.681,49

289401

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 - TRASF AZIENDE CONTROLLATE 

206.018,06

289402

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA COMUNITARIA PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 

1303/2013) - ENERGIA - TRASF IMPRESE CONTROLL 
10.250.000,00
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289403

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA STATALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 

ENERGIA TRASF IMPRESE CONTROLL 
7.175.000,00

289404

OBIETTIVO "INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" - FONDI DI 
PROVENIENZA REGIONALE PER L'ATTUAZIONE DEL POR FESR 2014-2020 (REG. UE 1303/2013) - 

ENERGIA - TRASF IMPRESE CONTROLL 
3.075.000,00

291131

INTERVENTI REGIONALI CONCERNENTI GLI EDIFICI DI CULTO E LE PERTINENZE FUNZIONALI 
RELATIVE ALL'ESERCIZIO DEL CULTO STESSO  (L.R. 7 MARZO 1989 N.15) 

5.736,40

291201

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A SOGGETTI PER INTERVENTI DI CONSERVAZIONE E DI 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL PIEMONTE, PER L'INCREMENTO DEL 
PATRIMONIO E PER LA CONSERVAZIONE E LA CATALOGAZIONE DI BENI BIBLIOGRAFICI, 

ARCHIVISTICI, STORICI E ART 
13.174,00

291212

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA STATO - 

TRASF ENTI NO PROFIT 

8.109,11

291214

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA FESR - 

TRASF ENTI NO PROFIT 

96.480,40

291481

CONTRIBUTI ALLE SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO E COOPERATIVE EX S.O.M.S.  PER 
RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI E PER INTERVENTI DI 

CONSERVAZIONE E RESTAURO DEL MATERIALE STORICO DOCUMENTARIO E PER GLI ARREDI 
(LEGGE REGIONALE 9 APRILE 199 

176.853,80

292602

FONDO PER INTERVENTI DI PARTECIPAZIONE ALLA COSTITUZIONE DEL PATRIMONIO 
INDISPONIBILE, OVVERO ALL'INCREMENTO DEL PATRIMONIO DISPONIBILE DI FONDAZIONI, 

ASSOCIAZIONI ED ISTITUTI CHE PERSEGUONO FINALITA' CULTURALI DI PARTICOLARE 
RILIEVO ALLE QUALI LA REGIONE 

25.000,00

292681

CONTRIBUTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE PER IL RESTAURO E LA MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI NON STATALI DI INTERESSE STORICO ED ARCHITETTONICO 

(EX LEGGE 14 MARZO 1968, N.292 E ART.12 DELLA LEGGE  24 DICEMBRE 1993, N.537). 
25.000,00

292812

ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL RECUPERO FUNZIONALE DELL'IMMOBILE "VILLA LA 
PALAZZOLA" ED IL RELATIVO PARCO DI STRESA (ART.34 DEL D.LGS. 267/2000) 

162.995,77

292820

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013. - F.S.R. - CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

5.071.967,85

292822

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA STATALE PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013. - F.S.R. - CONTRIBUTI AD ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 

0,48

292954

MESSA IN SICUREZZA DEL CANTIERE PASTISS DI TORINO (LEGGE 133/2008 E DECRETO 25 
FEBBRAIO 2010) 

13.300,00

293164

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: INTERVENTI PER IL RECUPERO E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

CULTURALE E TURISTICO" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.) 
131.504,47
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293166

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: PROGETTI DI PROMOZIONE, CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE 

RESIDENZE E COLLEZIONI REALI DEL PIEMONTE" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.) 
69.961,80

293170

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"TURISMO: INTERVENTI STRUTTURALI IN FAVORE DEL SISTEMA TURISTICO PIEMONTESE E 
DELLA VALORIZZAZIONE DEI TERRITORI ATTRAVERSO GLI STRUMENTI DELLA L.R. N.4/2000" 

(D.CIPE 166/2007 7.214.990,00

293178

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA: COFINANZIAMENTO REGIONALE PER AZIONI DI SISTEMA, DI VALORIZZAZIONE DEI 

MUSEI E DEL PATRIMONIO CULTURALE" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.) 
338.586,68

293311

CONTRIBUTI PER IL RESTAURO E LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI DI 
INTERESSE STORICO ED ARCHITETTONICO (LEGGE REGIONALE N.58/78) - CONTRIB INVEST 

IST SOC PRIV 
120.826,00

293317

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - LINEA 
"CULTURA - AZIONI DI SISTEMA PER LA VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO 
CULTURALE: STANDARD, QUALITA' DEI SERVIZI, DIDATTICA E PROPOSTE DI FRUIZIONE" 

(D.CIPE 166/2007 E 
107.123,84

293652

FONDO REGIONALE PER IL POTENZIAMENTO E LA QUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI E DELLE 
ATTREZZATURE SPORTIVE  (L.R. 93/1995 L.R.18/2000). 

2.926.596,12

293724

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 

FESR - TRASF NO PROFIT 

60.719,23

293726

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-FRANCIA ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 

STATO - TRASF NO PROFIT 

70.030,46

294200

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 - CONTR ASS SOC PRIV 

3.135.352,41

294201

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI COFINANZIAMENTO REGIONALI PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 - CONTR ISTI SOC PRIV 

1.042.967,15

294203

OBIETTIVO COMPETITIVITA' (POR - FESR). FONDI DI PROVENIENZA COMUNITARIA PER 
L'ATTUAZIONE DEL POR 2007/2013 - CONTR IST SOC PRIV 

0,12

296272

CONTRIBUTI A CONSORZI DI ENTI LOCALI, COMUNITA' MONTANE, COMUNI O SOCIETA' 
D'INTERVENTO PER LA PREDISPOSIZIONE O L'AMPLIAMENTO DI AREE INDUSTRIALI 

ATTREZZATE E PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE FINALIZZATE ALLA 
RAZIONALIZZAZIONE DI ZONE INDUSTRIALI G 1.778.758,25

296817

PARTECIPAZIONE, TRAMITE LA FINPIEMONTE, ALLA COSTITUZIONE DI UN FONDO DI 
GARANZIA PER FAVORIRE L'ACCESSO AL CREDITO DELLE COOPERATIVE SOCIALI (ART. 15 

L.R. 18/94 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E L.R. 1/04). 206.583,00

296887

FONDO ROTAZIONE PER IL FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO ALLE COOPERATIVE PER 
INCREMENTI OCCUPAZIONALI (L.R. 18/94 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E 

L.R. 1/04) 154.937,10

300010

QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE CON 
ONERI A CARICO DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER LA MOBILITA' 

CICLISTICA E PER LA REALIZZAZIONE DI RETI DI PERCORSI CICLABILI  (LEGGE 19 OTTOBRE 
1998, N. 366) 

149.828,38
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302211

QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO DELLA REGIONE 
PER IL FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI INVESTIMENTI NEL 

SETTORE DEI TRASPORTI (ART. 15 DEL DECRETO LEGISLATIVO 422/1997) 

4.562.900,21

304411

QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO DELLO STATO 
STIPULATI DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DELLA SPESA PER LA SOSTITUZIONE DI 

AUTOBUS IN SERVIZIO DA OLTRE QUINDICI ANNI NONCHE' ALL'ACQUISTO DI MEZZI A 
TRAZIONE ELETTRICA (ART. 

6.807.720,39

306612

QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO DELLO STATO 
STIPULATI DALLA REGIONE IN ATTUAZIONE DELL'ORDINANZA N.3216/2002 

9.143.855,54

308812

QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CON ONERI A CARICO DELLO STATO 
STIPULATI DALLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DEL PIANO PER LA SICUREZZA STRADALE 

(LGGE 17 MAGGIO 1999, N.144) 

420.099,37

311012

QUOTA CAPITALE PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA IN ATTO NEI TERRITORI DELLA REGIONE 

PIEMONTE IN ATTUAZIONE DELL'ORDINANZA 3124 DEL 12 APRILE 2001 

3.168.910,07

315412

QUOTA CAPITALE PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO CONTRATTO DALLA REGIONE PER IL 
FINANZIAMENTO DEI DANNI CONSEGUENTI AGLI EVENTI ALLUVIONALI ED AI DISSESTI 
IDROGEOLOGICI CHE DAL 13 OTTOBRE 2000 HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA 

REGIONE PIEMONTE (LEGGE 225/92 E 
26.766.495,58

317612

QUOTA CAPITALE A CARICO DELLO STATO PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO  STIPULATO 
CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DERIVANTI 
DA AVVERSITA' ATMOSFERICHE DI CUI AL DECRETO MINISTERIALE N.101387 DEL 23 GIUGNO 

2003 (LEGGE 185/9 
436.743,08

319813

QUOTA CAPITALE A CARICO DELLO STATO   PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO  STIPULATO 
CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI PREVISTI 

DALL'ARTICOLO 4 DELL'ORDINANZA N. 2477 DEL 19 NOVEMBRE 1996 , DELL'ORDINANZA 2638 
DEL 5 SETTEMBRE 

379.697,87

324623

QUOTA CAPITALE A CARICO DELLA REGIONE PER L'AMMORTAMENTO DEL MUTUO  
STIPULATO CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INTERVENTI 

PREVISTI DALL'ARTICOLO 2 DELL'ORDINANZA N. 2638 DEL 5 SETTEMBRE 1997 E 
DELL'ORDINANZA 2858 DEL 1 OTTOBRE 1 

81.594,69

331633

QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEI PRESTITI OBBLIGAZIONARI EMESSI PER 
L'ESTINZIONE ANTICIPATA DI MUTUI PRECEDENTEMENTE CONTRATTI A CONDIZIONI PIU' 
ONEROSE DI QUELLE ATTUALI DI MERCATO (ART.35 DELLA L.724/94 E ART. 1 DELLA L.R. 

35/2001). 
7.252.383,52

359256

QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI STIPULATI  A COPERTURA DEI 
DISAVANZI DELLE AZIENDE SANITARIE RELATIVI AGLI ANNI 1999 E 2001 

3.775.372,50

370256

QUOTE CAPITALI PER L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI A PAREGGIO DEL BILANCIO 2005 

27.219.765,29

400010
VERSAMENTO DELLE RITENUTE DI LEGGE AI SENSI DEGLI ARTT. 24, 25, 28 E 30 DEL D.P.R. 

29/9/73, N.600 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 3.072.778,19

403010
VERSAMENTO DEGLI ONERI CONTRIBUTI AI SENSI DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1995, N.335 E 

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI 49.987,97



RESIDUI SPESA PER CAPITOLI

411412
VERSAMENTO DELLE RITENUTE PER SCISSIONE CONTABILE IVA - SPLIT PAYMENT - (ART.1, 

COMMA 629, LETT. B, DELLA LEGGE N.190/2014) 18.126.943,21

419810

EROGAZIONE DELLE INDENNITA' PREVISTE DALL'ARTICOLO 9 DEL DECRETO LEGGE 67/97 
(D.L. 67/97 CONVERTITO NELLA LEGGE 135/97, DECRETO MINISTERIALE 456/2000, C.C.N.L. 

COMPARTO REGIONI ED AUTONOMIE LOCALI, LEGGE 109/94 E LEGGE 144/99) 144.081,60

433630

ANTICIPAZIONE DI FONDI,COMPRESI QUELLI ECONOMALI, PER GLI UFFICI DEGLI ORGANI PER 
IL CONTROLLO SUGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI E  DEI COMITATI COMPRENSORIALI, PER IL 

MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI E ALTRE CASSE PERIFERICHE 311.263,40

436630
ANTICIPAZIONE DI FONDI, COMPRESI QUELLI ECONOMALI, PER LA CASSA CENTRALE DELLA 

REGIONE 266.734,13

442030

RESTITUZIONE DELLE CAUZIONI VERSATE A GARANZIA DELLA PUNTUALE OSSERVANZA DI 
QUANTO DISPOSTO DAL DISCIPLINARE DI CONCESSIONE, PER L'ESTRAZIONE DI MATERIALE 

LITOIDE E GLI UTILIZZI DELLE PERTINENZE IDRAULICHE 476.364,05

448030
RESTITUZIONE DELLE CAUZIONI PER LE GARE D'APPALTO E INCARICHI PROFES- SIONALI 

425,90

451030

RESTITUZIONE DELLE CAUZIONI VERSATE DALLE SOCIETA' CHE VENDONO GAS METANO E 
CHE PAGANO ALLA REGIONE L'ADDIZIONALE ALL'IMPOSTA DI CONSUMO GAS METANO AI 

SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO N.398/90. 136.694,44

454030

RESTITUZIONE DI SOMME VERSATE A TITOLO DI CAUZIONE INERENTI ALLA MODIFICAZIONE 
DEL SUOLO IN TERRENI SOTTOPOSTI AL VINCOLO IDROGEOLOGICO ED ALLE 

TRASFORMAZIONI DEL BOSCO IN ALTRA DESTINAZIONE D'USO (ART.8 DELLA L.R. 45/89 E 307.340,61

479831
SPESE DA VALERE SU DEPOSITI CONTRATTUALI E RESTITUZIONE DELLE SOMME   

RESIDUATE (ARTICOLO 41 DEL R.D. 18 NOVEMBRE 1923, N.2440) 37.077,13

480010

TRASFERIMENTO TEMPORANEO DELLE GIACENZE DEL CONTO GESTIONE ORDINARIA (ART.21 
DEL D.LGS. N.118/2010) 47.835.744,11

485232
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.L. E A.S.O. (DECRETO LEGISLATIVO 502/92) 

2.260.886.391,63

496631
VERSAMENTI ALLE BANCHE PER CONTO DELLE ASR PER I DEBITI VERSO FORNITORI 

8.809.202,50

499631
ALTRE PARTITE CHE SI COMPENSANO NELL'ENTRATA 

28.119.091,55
7.425.077.182,25
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

120792 / 0

SPESE PER RILEVAMENTI, INDAGINI 
STUDI E RICERCHE PROPEDEUTICHE 
ALL'ELABORAZIONE DEL PIANO 
REGIONALE PER LE ATTIVITA' DI 
BONIFICA ED IRRIGAZIONE (ARTICOLI 
2,60 E 62 DELLA L.R. 21/99)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 34.399,56 0,00 34.399,56 34.399,56

Residuo 34.399,56 0,00 0,00 0,00 34.399,56

127379 / 0

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE, ANCHE 
IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
ED ASSOCIAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE, 
DI CONVEGNI, RIUNIONI,MOSTRE, 
RASSEGNE, CELEBRAZIONI ED ALTRE 
MANIFESTAZIONI (ARTICOLO 1, LETTERA 
A) E ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 
REGIONALE 14 GENNAIO 1977, N.6 E 
LEGGE REGIONALE 11 AGOSTO 1978, N.49)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 31.616,49 0,00 31.616,49 31.616,49

Residuo 31.616,49 0,00 0,00 0,00 31.616,49

135113 / 0

ACCORDI STATO/REGIONE IN MATERIA DI 
POLITICHE GIOVANILI - FONDO PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DA 
PARTE DI SOGGETTI ATTUATORI 
PUBBLICI (D.M. 2 NOVEMBRE 2009) - 
INFORMATICA

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 20.546,10 0,00 20.546,10 20.546,10

Residuo 20.546,10 0,00 0,00 0,00 20.546,10

135172 / 0

FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA 
OPERATIVO NAZIONALE PER 
L'ATTUAZIONE DELLA INIZIATIVA 
EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI 
GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) 
- QUOTA STATALE PER ASSISTENZA 
TECNICA - INFORMATICA

Stanziamento 5.400,00 0,00 0,00 0,00 5.400,00

Cassa 5.400,00 134.074,05 0,00 134.074,05 139.474,05

Residuo 134.074,05 0,00 0,00 0,00 134.074,05

141636 / 0

SPESE DIRETTE DELLA REGIONE PER LA 
TUTELA DEL SISTEMA AMBIENTALE 
REGIONALE E PER LA PROMOZIONE 
DELL'INFORMAZIONE SULL'AMBIENTE 
(L.R.44/2000).

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 27.747,10 0,00 27.747,10 27.747,10

Residuo 27.747,10 0,00 0,00 0,00 27.747,10

Totale MacroAggregato 1030000
Stanziamento 452.370.252,31 0,00 0,00 0,00 452.370.252,31

Cassa 452.390.403,83 248.383,30 0,00 248.383,30 452.638.787,13
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

Residuo 338.967.796,45 0,00 0,00 0,00 338.967.796,45

168157 / 0

CONTRIBUTO NELLE SPESE DI 
FUNZIONAMENTO DEL CONSORZIO PER 
IL TRATTA MENTO AUTOMATICO 
DELL'INFORMAZIONE (LEGGI REGIONALI 
4 SETTEMBRE 1975, N. 48 E 15 MARZO 1978, 
N.13)

Stanziamento 100.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00

Cassa 100.000,00 200.000,00 0,00 200.000,00 300.000,00

Residuo 200.000,00 0,00 0,00 0,00 200.000,00

170534 / 0

SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE  E 
LOCALE (ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.
16, COMMA 4, LETTERA A) DELLA L.R. 
1/2000) TRASFERITO ALLA AGENZIA PER 
LA MOBILITA' METROPOLITANA (ART.8 
DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI CONFERITE

Stanziamento 235.274.308,42 0,00 0,00 0,00 235.274.308,42

Cassa 235.274.308,42 0,00 12.734.905,25 -12.734.905,25 222.539.403,17

Residuo 31.320.940,24 0,00 0,00 0,00 31.320.940,24

177734 / 0

CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI E 
PRIVATI PER IL FINANZIAMENTO DELLE 
INIZIATIVE IN MATERIA DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 
68, COMMA 1, LETTERE B) E C), E COMMA 
3 DELLA LEGGE N. 144/99 - TRASF IMPRESE

Stanziamento 2.987.851,80 0,00 0,00 0,00 2.987.851,80

Cassa 2.987.851,80 8.635.968,84 0,00 8.635.968,84 11.623.820,64

Residuo 8.635.968,84 0,00 0,00 0,00 8.635.968,84

179580 / 0
CONTRIBUTI A SOSTEGNO "UNA 
TANTUM" ALLA NATALITA' PER I 
RESIDENTI IN PIEMONTE (L.R. 1/2004).

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 2.273.000,00 0,00 2.273.000,00 2.273.000,00

Residuo 2.273.000,00 0,00 0,00 0,00 2.273.000,00

182182 / 0

RIMBORSO ALLE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO ED AI DATORI DI 
LAVORO PER INTERVENTI DEI 
VOLONTARI IN ATTIVITA' DI PROTEZIONE 
CIVILE, PER CONTO DEL DIPARTIMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE (ART. 18 
DELLA LEGGE 225/92)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 20.650,80 0,00 20.650,80 20.650,80

Residuo 20.650,80 0,00 0,00 0,00 20.650,80
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

186366 / 0

CONTRIBUTI AD ENTI E ASSOCIAZIONI 
PER L'ATTUAZIONE DI PROGETTI DI 
COFINANZIAMENTO IN MATERIA DI 
SPETTACOLO DAL VIVO E ATTIVITA' 
CINEMATOGRAFICHE TRA MINISTERO 
BB.AA.CC. E REGIONE PIEMONTE

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 209.920,00 0,00 209.920,00 209.920,00

Residuo 209.920,00 0,00 0,00 0,00 209.920,00

188787 / 0

CONTRIBUTI REGIONALI ALLE 
ASSOCIAZIONI PRO LOCO PER LA 
REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI 
ATTIVITA' (L.R.36/2000).

Stanziamento 250.000,00 0,00 0,00 0,00 250.000,00

Cassa 250.000,00 1.146.982,31 0,00 1.146.982,31 1.396.982,31

Residuo 1.146.982,31 0,00 0,00 0,00 1.146.982,31

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 0,00 0,00 0,00 9.454.176.173,55

Cassa 9.442.514.682,93 12.486.521,95 12.734.905,25 -248.383,30 9.442.266.299,63

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

200102 / 0
RIMBORSO DI SPESE EFFETTUATE DA SCR-
PIEMONTE CON MANDATO SENZA 
RAPPRESENTANZA

Stanziamento 38.890.635,45 0,00 0,00 0,00 38.890.635,45

Cassa 38.890.635,45 0,00 9.737.430,16 -9.737.430,16 29.153.205,29

Residuo 68.975.674,37 0,00 0,00 0,00 68.975.674,37

208605 / 0

ONERI PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
SISTEMA INFORMATIVO 
DELL'ASSESSORATO AGRICOLTURA E LA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI 
COFINANZIATI IN CAMPO INFORMATICO 
E TELEMATICO (ARTICOLI 47 E 61 DELLA 
LEGGE REGIONALE 12 OTTOBRE 1978,  N. 
63  ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 8 
NOVEMBRE 1986, N. 752; DELIBERAZIONE 
CIPE 12/7/96 E ART.3 DELLA LEGGE 
23/12/99, N.499)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 254.120,09 0,00 254.120,09 254.120,09

Residuo 254.120,09 0,00 0,00 0,00 254.120,09

Totale MacroAggregato 2020000

Stanziamento 127.819.586,29 0,00 0,00 0,00 127.819.586,29

Cassa 102.819.586,29 254.120,09 9.737.430,16 -9.483.310,07 93.336.276,22

Residuo 207.459.067,52 0,00 0,00 0,00 207.459.067,52
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

218744 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 
1083/2006) - QUOTA STATO

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 1.143.529,87 0,00 1.143.529,87 1.143.529,87

Residuo 1.143.529,87 0,00 0,00 0,00 1.143.529,87

223389 / 0

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III 
"RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - 
LINEA DI AZIONE "PROGRAMMI 
TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI 
PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI MOASCA, SAN 
MARZANO, CALOSSO, CANELLI, LA 
COMUNITA' DELLE COLLINE TRA LANGA 
E MONFERRATO, LA COMUNITA' 
COLLINARE VIGNE E VINI, RELATIVO AL 
PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO 
"MU.SEO D.IFFUSO A.STIGIANO" (ART.8 
DELLA L.R. 5/2012) - COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

Stanziamento 19.465,60 0,00 0,00 0,00 19.465,60

Cassa 19.465,60 601.395,66 0,00 601.395,66 620.861,26

Residuo 601.395,66 0,00 0,00 0,00 601.395,66

223397 / 0

PAR FSC 2007-2013 - ASSE III 
"RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - 
LINEA DI AZIONE "PROGRAMMI 
TERRITORIALI INTEGRATI". ACCORDO DI 
PROGRAMMA TRA LA REGIONE 
PIEMONTE E I COMUNI DI MOASCA, SAN 
MARZANO, CALOSSO, CANELLI, LA 
COMUNITA' DELLE COLLINE TRA LANGA 
E MONFERRATO, LA COMUNITA' 
COLLINARE VIGNE E VINI, RELATIVO AL 
PROGRAMMA TERRITORIALE INTEGRATO 
"MU.SEO D.IFFUSO A.STIGIANO" (D.CIPE N.
166/2007) - QUOTA FSC

Stanziamento 36.534,40 0,00 0,00 0,00 36.534,40

Cassa 36.534,40 1.128.741,51 0,00 1.128.741,51 1.165.275,91

Residuo 1.128.741,51 0,00 0,00 0,00 1.128.741,51

284799 / 0

PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE AGEVOLATA. 
EROGAZIONE CONTRIBUTI AD IMPRESE 
PRIVATE E COOPERATIVE (ACCORDO DI 
PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R.

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 6.368.108,10 0,00 6.368.108,10 6.368.108,10

Residuo 6.368.108,10 0,00 0,00 0,00 6.368.108,10
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

284869 / 0

PROGRAMMA CASA. BANDO STUDI DI 
FATTIBILITA'. EROGAZIONE CONTRIBUTI 
ALLE IMPRESE PRIVATE O COOPERATIVE 
(ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 
26/10/2000) - F.S.R.

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 40.000,00 0,00 40.000,00 40.000,00

Residuo 40.000,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00

293164 / 0

ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III 
"RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE" - 
LINEA "CULTURA: INTERVENTI PER IL 
RECUPERO E LA RIFUNZIONALIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO CULTURALE E 
TURISTICO" (D.CIPE 166/2007 E S.M.I.)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 131.504,47 0,00 131.504,47 131.504,47

Residuo 131.504,47 0,00 0,00 0,00 131.504,47

293726 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
STATO - TRASF NO PROFIT

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 70.030,46 0,00 70.030,46 70.030,46

Residuo 70.030,46 0,00 0,00 0,00 70.030,46

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 501.848.384,05 0,00 0,00 0,00 501.848.384,05

Cassa 523.681.367,08 9.483.310,07 0,00 9.483.310,07 533.164.677,15

Residuo 788.477.757,67 0,00 0,00 0,00 788.477.757,67

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 277.564.195,67 0,00 0,00 0,00 277.564.195,67

Cassa 277.564.195,67 22.472.335,41 22.472.335,41 0,00 277.564.195,67

Residuo 122.768.950,02 0,00 0,00 0,00 122.768.950,02

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 0,00 0,00 0,00 18.678.052.814,67

Cassa 18.633.929.924,09 22.472.335,41 22.472.335,41 0,00 18.633.929.924,09

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA N. null 
ESERCIZIO null

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

17/feb/2017 11:38 1 / 14

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0101 - Organi istituzionali

1 - Spese correnti

residui presunti 1.496.487,31 0,00 0,00 1.496.487,31

previsione di competenza 40.796.191,85 0,00 0,00 40.796.191,85

previsione di cassa 40.881.691,85 31.616,49 0,00 40.913.308,34

Totale Programma 0101 - Organi istituzionali

residui presunti 3.153.105,71 0,00 0,00 3.153.105,71

previsione di competenza 40.846.191,85 0,00 0,00 40.846.191,85

previsione di cassa 40.931.691,85 31.616,49 0,00 40.963.308,34

Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

1 - Spese correnti

residui presunti 42.486.331,47 0,00 0,00 42.486.331,47

previsione di competenza 55.482.666,35 0,00 0,00 55.482.666,35

previsione di cassa 56.556.766,35 200.000,00 0,00 56.756.766,35

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 71.530.535,30 0,00 0,00 71.530.535,30

previsione di competenza 39.023.775,22 0,00 0,00 39.023.775,22

previsione di cassa 39.023.775,22 254.120,09 9.737.430,16 29.540.465,15

Totale Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

residui presunti 114.016.866,77 0,00 0,00 114.016.866,77

previsione di competenza 94.506.441,57 0,00 0,00 94.506.441,57

previsione di cassa 95.580.541,57 454.120,09 9.737.430,16 86.297.231,50

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 218.591.844,21 0,00 0,00 218.591.844,21

previsione di cassa 467.791.328,69 0,00 0,00 467.791.328,69

previsione di cassa 468.763.159,69 485.736,58 9.737.430,16 459.511.466,11



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017
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MISSIONE: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

1 - Spese correnti

residui presunti 48.686.839,62 0,00 0,00 48.686.839,62

previsione di competenza 39.125.901,60 0,00 0,00 39.125.901,60

previsione di cassa 39.256.811,90 209.920,00 0,00 39.466.731,90

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 4.111.003,19 0,00 0,00 4.111.003,19

previsione di competenza 1.131.936,00 0,00 0,00 1.131.936,00

previsione di cassa 1.131.936,00 131.504,47 0,00 1.263.440,47

Totale Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

residui presunti 52.797.842,81 0,00 0,00 52.797.842,81

previsione di competenza 40.257.837,60 0,00 0,00 40.257.837,60

previsione di cassa 40.388.747,90 341.424,47 0,00 40.730.172,37

TOTALE 
MISSIONE

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

residui presunti 66.293.268,08 0,00 0,00 66.293.268,08

previsione di cassa 41.765.337,60 0,00 0,00 41.765.337,60

previsione di cassa 41.896.247,90 341.424,47 0,00 42.237.672,37
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MISSIONE: 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 0602 - Giovani

1 - Spese correnti

residui presunti 1.860.637,03 0,00 0,00 1.860.637,03

previsione di competenza 458.716,03 0,00 0,00 458.716,03

previsione di cassa 887.385,13 20.546,10 0,00 907.931,23

Totale Programma 0602 - Giovani

residui presunti 1.860.637,03 0,00 0,00 1.860.637,03

previsione di competenza 458.716,03 0,00 0,00 458.716,03

previsione di cassa 887.385,13 20.546,10 0,00 907.931,23

TOTALE 
MISSIONE

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

residui presunti 11.343.672,18 0,00 0,00 11.343.672,18

previsione di cassa 6.715.012,97 0,00 0,00 6.715.012,97

previsione di cassa 7.143.682,07 20.546,10 0,00 7.164.228,17
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MISSIONE: 07 - Turismo

Programma 0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo

1 - Spese correnti

residui presunti 13.764.655,56 0,00 0,00 13.764.655,56

previsione di competenza 10.100.000,00 0,00 0,00 10.100.000,00

previsione di cassa 10.150.000,00 1.146.982,31 0,00 11.296.982,31

Totale Programma 0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo

residui presunti 19.153.998,68 0,00 0,00 19.153.998,68

previsione di competenza 12.321.000,00 0,00 0,00 12.321.000,00

previsione di cassa 12.371.000,00 1.146.982,31 0,00 13.517.982,31

TOTALE 
MISSIONE

07 Turismo

residui presunti 36.563.186,87 0,00 0,00 36.563.186,87

previsione di cassa 25.095.285,72 0,00 0,00 25.095.285,72

previsione di cassa 25.145.285,72 1.146.982,31 0,00 26.292.268,03
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MISSIONE: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 37.525.143,60 0,00 0,00 37.525.143,60

previsione di competenza 27.599.722,44 0,00 0,00 27.599.722,44

previsione di cassa 23.937.450,50 6.408.108,10 0,00 30.345.558,60

Totale Programma
0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare

residui presunti 51.804.969,25 0,00 0,00 51.804.969,25

previsione di competenza 39.415.073,09 0,00 0,00 39.415.073,09

previsione di cassa 32.122.412,59 6.408.108,10 0,00 38.530.520,69

TOTALE 
MISSIONE

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

residui presunti 53.398.649,11 0,00 0,00 53.398.649,11

previsione di cassa 40.831.977,05 0,00 0,00 40.831.977,05

previsione di cassa 33.539.316,55 6.408.108,10 0,00 39.947.424,65
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MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

1 - Spese correnti

residui presunti 5.599.303,02 0,00 0,00 5.599.303,02

previsione di competenza 40.073.153,61 0,00 0,00 40.073.153,61

previsione di cassa 40.073.153,61 27.747,10 0,00 40.100.900,71

Totale Programma 0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione

residui presunti 8.391.486,65 0,00 0,00 8.391.486,65

previsione di competenza 41.247.729,61 0,00 0,00 41.247.729,61

previsione di cassa 42.426.020,81 27.747,10 0,00 42.453.767,91

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 96.468.651,75 0,00 0,00 96.468.651,75

previsione di cassa 146.137.010,67 0,00 0,00 146.137.010,67

previsione di cassa 123.787.973,26 27.747,10 0,00 123.815.720,36
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MISSIONE: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 1001 - Trasporto ferroviario

1 - Spese correnti

residui presunti 32.720.939,99 0,00 0,00 32.720.939,99

previsione di competenza 238.150.000,00 0,00 0,00 238.150.000,00

previsione di cassa 238.150.000,00 0,00 12.734.905,25 225.415.094,75

Totale Programma 1001 - Trasporto ferroviario

residui presunti 171.123.963,05 0,00 0,00 171.123.963,05

previsione di competenza 339.085.734,95 0,00 0,00 339.085.734,95

previsione di cassa 313.812.419,35 0,00 12.734.905,25 301.077.514,10

TOTALE 
MISSIONE

10 Trasporti e diritto alla mobilità

residui presunti 288.016.984,56 0,00 0,00 288.016.984,56

previsione di cassa 677.013.700,86 0,00 0,00 677.013.700,86

previsione di cassa 517.445.062,13 0,00 12.734.905,25 504.710.156,88
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MISSIONE: 11 - Soccorso civile

Programma 1101 - Sistema di protezione civile

1 - Spese correnti

residui presunti 3.599.137,10 0,00 0,00 3.599.137,10

previsione di competenza 7.502.132,00 0,00 0,00 7.502.132,00

previsione di cassa 7.517.132,00 20.650,80 0,00 7.537.782,80

Totale Programma 1101 - Sistema di protezione civile

residui presunti 4.049.233,03 0,00 0,00 4.049.233,03

previsione di competenza 7.942.209,31 0,00 0,00 7.942.209,31

previsione di cassa 7.957.209,31 20.650,80 0,00 7.977.860,11

TOTALE 
MISSIONE

11 Soccorso civile

residui presunti 92.698.077,14 0,00 0,00 92.698.077,14

previsione di cassa 147.130.113,50 0,00 0,00 147.130.113,50

previsione di cassa 173.327.511,64 20.650,80 0,00 173.348.162,44
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MISSIONE: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

1 - Spese correnti

residui presunti 7.147.450,00 0,00 0,00 7.147.450,00

previsione di competenza 2.597.050,00 0,00 0,00 2.597.050,00

previsione di cassa 5.846.660,00 2.273.000,00 0,00 8.119.660,00

Totale Programma 1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

residui presunti 7.969.751,28 0,00 0,00 7.969.751,28

previsione di competenza 2.934.889,85 0,00 0,00 2.934.889,85

previsione di cassa 6.184.499,85 2.273.000,00 0,00 8.457.499,85

TOTALE 
MISSIONE

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

residui presunti 323.513.353,64 0,00 0,00 323.513.353,64

previsione di cassa 115.125.306,10 0,00 0,00 115.125.306,10

previsione di cassa 151.539.452,70 2.273.000,00 0,00 153.812.452,70
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MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1502 - Formazione professionale

1 - Spese correnti

residui presunti 87.558.591,79 0,00 0,00 87.558.591,79

previsione di competenza 52.304.924,77 0,00 0,00 52.304.924,77

previsione di cassa 64.992.129,62 8.635.968,84 0,00 73.628.098,46

Totale Programma 1502 - Formazione professionale

residui presunti 87.558.591,79 0,00 0,00 87.558.591,79

previsione di competenza 52.304.924,77 0,00 0,00 52.304.924,77

previsione di cassa 64.992.129,62 8.635.968,84 0,00 73.628.098,46

Programma 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 119.664.281,12 0,00 0,00 119.664.281,12

previsione di competenza 165.173.376,36 0,00 0,00 165.173.376,36

previsione di cassa 167.280.489,47 134.074,05 0,00 167.414.563,52

Totale Programma
1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni)

residui presunti 119.664.281,12 0,00 0,00 119.664.281,12

previsione di competenza 165.173.376,36 0,00 0,00 165.173.376,36

previsione di cassa 167.280.489,47 134.074,05 0,00 167.414.563,52

TOTALE 
MISSIONE

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di cassa 247.040.912,20 0,00 0,00 247.040.912,20

previsione di cassa 261.835.230,16 8.770.042,89 0,00 270.605.273,05



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

DELIBERA N. null 
ESERCIZIO null

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

17/feb/2017 11:38 11 / 14

MISSIONE: 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Programma 1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

1 - Spese correnti

residui presunti 14.142.018,62 0,00 0,00 14.142.018,62

previsione di competenza 8.091.490,00 0,00 0,00 8.091.490,00

previsione di cassa 17.054.579,68 34.399,56 0,00 17.088.979,24

Totale Programma 1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare

residui presunti 33.670.564,62 0,00 0,00 33.670.564,62

previsione di competenza 36.091.490,00 0,00 0,00 36.091.490,00

previsione di cassa 45.054.579,68 34.399,56 0,00 45.088.979,24

TOTALE 
MISSIONE

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

residui presunti 46.531.983,09 0,00 0,00 46.531.983,09

previsione di cassa 40.498.448,19 0,00 0,00 40.498.448,19

previsione di cassa 51.811.665,66 34.399,56 0,00 51.846.065,22
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MISSIONE: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Programma 1802 - Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 42.101.492,56 0,00 0,00 42.101.492,56

previsione di competenza 3.169.593,13 0,00 0,00 3.169.593,13

previsione di cassa 4.538.395,53 1.730.137,17 0,00 6.268.532,70

Totale Programma
1802 - Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali (solo per le Regioni)

residui presunti 43.825.401,85 0,00 0,00 43.825.401,85

previsione di competenza 3.287.571,59 0,00 0,00 3.287.571,59

previsione di cassa 4.835.216,80 1.730.137,17 0,00 6.565.353,97

TOTALE 
MISSIONE

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

residui presunti 100.896.688,27 0,00 0,00 100.896.688,27

previsione di cassa 18.117.571,59 0,00 0,00 18.117.571,59

previsione di cassa 56.111.833,99 1.730.137,17 0,00 57.841.971,16
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MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 5.877.228,52 0,00 0,00 5.877.228,52

previsione di competenza 11.594.083,17 0,00 0,00 11.594.083,17

previsione di cassa 14.759.006,98 1.213.560,33 0,00 15.972.567,31

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 6.028.232,11 0,00 0,00 6.028.232,11

previsione di competenza 11.863.397,78 0,00 0,00 11.863.397,78

previsione di cassa 15.028.321,59 1.213.560,33 0,00 16.241.881,92

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 7.200.893,82 0,00 0,00 7.200.893,82

previsione di cassa 13.939.614,53 0,00 0,00 13.939.614,53

previsione di cassa 17.093.666,34 1.213.560,33 0,00 18.307.226,67

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 1.592.042.503,83 0,00 0,00 1.592.042.503,83

previsione di competenza 1.987.201.619,67 0,00 0,00 1.987.201.619,67

previsione di cassa 1.987.201.619,67 22.472.335,41 22.472.335,41 1.929.440.087,81

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 18.633.929.924,09 22.472.335,41 22.472.335,41 18.633.929.924,09
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 13.958.690.879,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 2-4670 
Approvazione del Rendiconto della Cassa Economale del Settore Gestione Proprieta' forestali 
regionali e vivaistiche per il IV trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 58.540,63. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la D.G.R. n. 9-3589 dell’11.07.2016 con la quale la Giunta Regionale ha definito in 

Euro 150.000,00 il fondo economale per l’anno 2016 da attribuire alla Cassa Economale del Settore 
Gestione Proprietà forestali regionali e vivaistiche, affidandone la gestione al Responsabile del 
Settore; 

 
considerato che il responsabile della cassa effettua il pagamento della singola spesa, in 

quanto ha verificato la regolarità amministrativa e contabile del processo che ha condotto alla sua 
assunzione; 

 
preso atto del rendiconto prodotto dal funzionario incaricato e della documentazione relativa 

alle spese effettuate nel IV trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 58.540,63; 
 

preso atto della verifica della documentazione giustificativa effettuata dal funzionario 
incaricato del settore Ragioneria, così come previsto dall’art. 23 del Regolamento di Cassa 
Economale, approvato con D.P.G.R. n. 19/R del 07.12.2009 e s.m.i., come da scheda di controllo 
allegata; 
 

considerata la necessità di autorizzare l’iscrizione contabile delle stesse; 
 

visto il D.lgs. 118/2011; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
visto il Regolamento regionale 07.12.2009, n. 19/R “Nuovo regolamento regionale di cassa 

economale”; 
 
visto il Regolamento regionale 21.04.2011, n. 3/R “Modifiche al Regolamento regionale 

07.12.2009, n. 19/R (Nuovo regolamento regionale di cassa economale)”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di approvare il rendiconto delle spese effettuate dalla Cassa Economale del Settore Gestione 
Proprietà forestali regionali e vivaistiche per il IV trimestre 2016 ammontanti a complessivi Euro 
58.540,63; 
 



-di dare mandato al settore Ragioneria di trascrivere contabilmente l’avvenuto impegno, ove 
mancante, e la relativa liquidazione delle spese sostenute dalla Cassa Economale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010 (Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte).  

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 3-4671 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da privato per 
l'annullamento della D.G.R. n. 33-3893 del 05.09.2016. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Alessandra Rava ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, C.so Regina 
Margherita 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 4-4672 
Approvazione dello Schema del terzo Atto Aggiuntivo alla Modifica dell’Accordo di 
Programma del 15-12-2003 tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo e Comune di Racconigi 
ed SCR Piemonte (gia' ARES Piemonte) per la realizzazione del raccordo della S.R. 20 con la 
S.P. 30 per Casalgrasso in Comune di Racconigi.  
 

A relazione dell'Assessore Balocco: 
 
Premesso che: 

- al fine di migliorare il livello di servizio della S.R. 20 del Colle di Tenda e risolvere le criticità 
relative alla viabilità di attraversamento del concentrico di Racconigi sulla direttrice della 
S.P.30, in data 15-12-2003 è stato sottoscritto, tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo, il 
Comune di Racconigi ed SCR Piemonte (già ARES Piemonte), l’accordo di programma 
(A.d.P.) approvato con D.G.R. n. 68 -10760 del 20-10-2003 che prevede la realizzazione, 
mediante una nuova infrastruttura in variante, del raccordo della S.R. 20 con la S.P. 30 per 
Casalgrasso; 

 
- per dare completa copertura finanziaria all’intervento in oggetto per l’importo complessivo di € 

3.500.000,00 in data 07.09.2007 è stata sottoscritta tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, 
Comune di Racconigi ed SCR Piemonte la Modifica dell’Accordo di Programma del 
15.12.2003 per tale importo complessivo approvata con D.G.R. n. 6-6283 del 26.06.2007 e 
adottata con D.P.G.R. 56 del 25.09.2007; 

 
- i termini per l’attuazione dell’Accordo di Programma sono stati prorogati con Atto Aggiuntivo 

rep. n. 16569 del 04.01.2012 adottato con D.P.G.R. n. 33 del 23.05.2012 e successivamente con 
Atto Aggiuntivo rep. n. 387/014 del 10.12.2014 adottato con D.P.G.R. n. 140 del 23.12.2014 
fissando la  scadenza dell’Accordo al 31.12.2016. 

 
Considerato che: 

 
- con nota prot. n. 2016/91654 del 05.12.2016 la Provincia di Cuneo ha chiesto di  convocare il 

Collegio di Vigilanza per la definizione di una proroga dei tempi di attuazione dell’intervento, 
vista l’attuale scadenza al 31.12.2016; 

 
- l’Atto aggiuntivo rep. n. 387/014 del 10.12.2014, di cui sopra, prevede all’art. 11 quale termine 

di validità il 31.12.2016 e nello stesso articolo è prevista la possibilità di prorogare i termini per 
l’attuazione e che ai sensi dell’art. 9 dell’Accordo in essere, la richiesta di  proroga viene 
valutata dal Collegio di Vigilanza, al quale partecipano i rappresentanti degli Enti sottoscrittori; 

 
- con nota prot. n. 26268PRE del 19.12.2016  è stato convocato il Collegio di Vigilanza di cui 

all’art. 9 dell’Accordo per il giorno 19.12.2016 presso la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 

 
- in data 19.12.2016 si è svolto regolarmente il Collegio di Vigilanza nel quale la Provincia di 

Cuneo ha illustrato le motivazioni che hanno causato il ritardo nell’indizione della gara di 
appalto dei lavori, dovute ai vincoli imposti dal Patto di stabilità, chiedendo una proroga dei 
tempi di attuazione dell’intervento fino al 31.12.2018. Per quanto sopra il Collegio ha 
concordato sulla necessità di concedere la proroga dei termini fino alla data proposta dalla 
Provincia di Cuneo; 



 
- ai sensi dell’art. 9 punto 5) dell’Accordo il Collegio di Vigilanza propone l’adozione dei 

provvedimenti di proroga al termine di durata dell’Accordo stesso e che dal verbale della seduta 
del Collegio del 19.12.2016, depositato agli atti, si evince l’unanimità dei partecipanti nel 
concedere la summenzionata proroga. 
Per quanto sopra premesso e considerato; 
preso atto di quanto stabilito dal Collegio di Vigilanza del 19.12.2016 e ritenuto di approvare il 

testo dell’Atto Aggiuntivo all’Accordo di Programma del 15-12-2003 tra Regione Piemonte, 
Provincia di Cuneo e Comune di Racconigi ed SCR (già ARES Piemonte) per la realizzazione del 
raccordo della S.R. 20 con la S.P. 30 per Casalgrasso in Comune di Racconigi allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (ALLEGATO 1). 

Visto: 
- l’art. 34 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
- la D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997;  

vista la nota prot. n. 2016/91654 del 05.12.2016  della Provincia di Cuneo; 
 

visto il verbale della riunione del 19.12.2016 del Collegio di Vigilanza di cui all’art. 9 
dell’Accordo di Programma stipulato in data 15.12.2003 e sue successive modifiche; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di approvare lo schema del terzo Atto Aggiuntivo alla Modifica dell’Accordo di Programma 
sottoscritto tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Comune Racconigi ed SCR 
Piemonte (già ARES Piemonte) per la realizzazione del raccordo della S.R.20 con la S.P.30 
per Casalgrasso in comune di Racconigi allegato alla presente quale parte integrante e 
sostanziale (ALLEGATO 1); 

 
- di autorizzare l’Assessore ai Trasporti, Infrastrutture, Opere Pubbliche, Difesa del Suolo alla 

firma dell’Atto Aggiuntivo di che trattasi; 
 

- di prendere atto che tale Atto Aggiuntivo all’Accordo non prevede alcun ulteriore impegno 
economico per la Regione Piemonte. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Rep. n. 

ATTO AGGIUNTIVO ALLA MODIFICA DELL’ACCORDO 

DI PROGRAMMA DEL 15-12-2003 TRA REGIONE 

PIEMONTE, PROVINCIA DI CUNEO, COMUNE DI 

RACCONIGI E SCR PIEMONTE (GIA’ ARES PIEMONTE) 

PER LA REALIZZAZIONE DEL RACCORDO DELLA 

S.R.20 CON LA S.P.30 PER CASALGRASSO IN COMUNE 

DI RACCONIGI  

PREMESSO CHE:  

 al fine di migliorare il livello di servizio della S.R. 20 del Colle di 

Tenda e risolvere le criticità relative alla viabilità di attraversamento del 

concentrico di Racconigi sulla direttrice della S.P.30, in data 

15.12.2003 è stato sottoscritto, tra la Regione Piemonte, la Provincia 

di Cuneo, il Comune di Racconigi ed SCR Piemonte (già ARES 

Piemonte), l’accordo di programma (A.d.P.) approvato con D.G.R. n. 

68 -10760 del 20.10.2003 che prevede la realizzazione, mediante una 

nuova infrastruttura in variante, del raccordo della S.R. 20 con la S.P. 

30 per Casalgrasso; 

 per dare completa copertura finanziaria all’intervento in oggetto per 

l’importo complessivo di € 3.500.000,00 è stata sottoscritta in data 

07.09.2007 tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Comune di 

Racconigi ed SCR Piemonte la Modifica dell’Accordo di Programma 

del 15.12.2003 approvata con D.G.R. n. 6-6283 del 26.06.2007 e 

adottata con D.P.G.R. 56 del 25.09.2007; 

 in data 04.01.2012 è stato sottoscritto l’Atto Aggiuntivo alla Modifica 

ALLEGATO 1 
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dell’Accordo di Programma, approvato con D.G.R. n. 10-2626 del 

26.09.2011 ed adottato con D.P.G.R. n. 33 del 23.05.2012, nel quale è 

stato stabilito il nuovo termine di scadenza dell’Accordo al 31.12.2013; 

 in data 10.12.2014 è stato sottoscritto l’Atto Aggiuntivo alla Modifica 

dell’Accordo di Programma, approvato con D.G.R. n. 12-253 del 

28.09.2014 ed adottato con D.P.G.R. n. 140 del 23.12.2014, nel quale 

è stato stabilito il nuovo termine di scadenza dell’Accordo al 

31.12.2016; 

l’Atto aggiuntivo all’Accordo di Programma in essere prevede all’art. 

11 quale termine di validità il 31.12.2016 e nello stesso articolo è 

prevista la possibilità di prorogare i termini per l’attuazione, proroga 

che viene concessa dal Collegio di Vigilanza, al quale partecipano i 

rappresentanti degli Enti sottoscrittori; 

 con nota prot. n. 26268PRE del 19.12.2016  è stato convocato il 

Collegio di Vigilanza di cui all’art. 9 dell’Accordo per il giorno 

19.12.2016 presso la Direzione OO.PP. e Trasporti; 

 in data 19.12.2016 si è svolta regolarmente la riunione del Collegio 

di Vigilanza in cui si è evidenziata la strategicità dell’intervento per la 

risoluzione delle criticità di tipo viabilistico relative al concentrico del 

comune di Racconigi concordando sulla necessità di concedere la 

proroga dei termini fino alla data proposta dalla Provincia di Cuneo del 

31.12.2018; 

 che ai sensi dell’art. 9 punto 5) dell’Accordo il Collegio di Vigilanza 

propone l’adozione dei provvedimenti di proroga al termine di durata 

dell’Accordo stesso e che dal verbale della seduta del Collegio del 
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19.12.2016, depositato agli atti, si evince l’unanimità dei partecipanti 

nel concedere la summenzionata proroga; 

 con D.G.R. n. _____ del _____ è stata autorizzata la proroga di due 

anni all’Accordo e pertanto fino al 31.12.2018 ed è stata approvata la 

bozza del presente Atto Aggiuntivo. 

PER TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO TRA : 

La Regione Piemonte, rappresentata dall’Assessore ai Trasporti e 

Infrastrutture …………………, nato a………………il…………… 

La Provincia di Cuneo, rappresentata da …………………………     

nato a …………………………..  il ……………… 

Il Comune di Racconigi, rappresentato da …………………………    

nato a ……………………….. il …………………..; 

La Società SCR Piemonte, rappresentata da ……………….. 

nato a………………………il……………………………………… 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO UNICO 

Il comma 2 dell’art. 11 della “Modifica dell’Accordo di Programma del 

15.12.2003 tra Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Comune di 

Racconigi e SCR Piemonte  (già ARES Piemonte) per la realizzazione 

del raccordo della S.R.20 con la S.P.30 per Casalgrasso in Comune di 

Racconigi” stipulata in data 07.09.2007 viene sostituito con: “La 

scadenza del presente Accordo di Programma, stabilita al 31.12.2016, 

è prorogata al 31.12.2018.” 

Torino lì,  

Letto, confermato e sottoscritto. 
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Per la Regione Piemonte 

---------------------------------------------------------------------------------- 

Per la Provincia di Cuneo 

----------------------------------------------------------------------------------- 

Per il Comune di Racconigi 

----------------------------------------------------------------------------------- 

Per SCR Piemonte 

----------------------------------------------------------------------------------- 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 5-4673 
Modifica all'Accordo di Programma tra Regione Piemonte e Provincia di Biella per 
"INTERVENTI PER POTENZIAMENTO WI-FI/WI-PIE in attuazione dell'Intesa 
Istituzionale di Programma 05/06/2006 - revisione del 07/03/2008" - stipulato in data 12 
maggio 2009. Approvazione del nuovo schema di accordo. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

 
In data 5 giugno 2006 è stata sottoscritta l’Intesa Istituzionale di Programma (I.I.P.), approvata con 
D.G.R. n. 14-5562 del 26.3.2007, tra Regione Piemonte e Provincia di Biella, atto aggiornato in 
data 7 marzo 2008, sulla base delle priorità pervenute dalla Provincia. Tra gli interventi elencati 
nella suddetta Intesa figurava l’iniziativa denominata “Interventi per potenziamento WI-FI / WI-
PIE” con la previsione di un contributo regionale complessivo pari a 1.000.000,00 di Euro da 
corrispondere in tre anni; 
 
tale Intesa Istituzionale prevedeva che l’attuazione avvenisse attraverso la stipula di apposito 
accordo di programma; 
 
la Provincia di Biella individuava per la realizzazione i seguenti interventi: 
1) “POTENZIAMENTO WI-FI / WI-PIE: realizzazione infrastruttura in fibra ottica nella MAN di 
Biella fino al nuovo ospedale”- costo previsto € 245.000,00; 
2) “POTENZIAMENTO WI-FI / WI-PIE: realizzazione infrastruttura in fibra ottica da Vigliano 
Biellese a Cossato”- costo previsto € 596.000,00; 
3) “POTENZIAMENTO WI-FI / WI-PIE: realizzazione nuovi tralicci e messa in sicurezza impianti 
rete radio” - costo previsto € 159.000,00; 
 
in data 12 maggio 2009 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma per interventi di potenziamento 
WI-FI / WI-PIE tra Regione Piemonte e Provincia di Biella, il cui schema è stato approvato con 
D.G.R. n. 2-11255 del 23 aprile 2009; 
 
per ragioni di carattere tecnico attinenti ai procedimenti di gara e di esecuzione dei lavori, 
nell’impossibilità di completare le opere nel termine convenuto nell’Accordo, nella seduta del 
Collegio di Vigilanza del 27 ottobre 2011, indetta con nota della Provincia di Biella, prot. n.ro 
54214 del 24/10/2011, è stata concessa la proroga di anni 1 (fino al 31/12/2012), approvata dalla 
Giunta Regionale con delibera n. 61-3248 del 30.12.2011; 
 
la Regione Piemonte con nota, prot. n. 00003561/DB1302 del 13.06.2012, comunicava la mancanza 
di stanziamento ed assegnazione delle risorse, necessarie all’attuazione dell’accordo, sugli appositi 
capitoli di bilancio, per una somma residua ancora da impegnare pari a € 604.500,00. Le 
anticipazioni erogate da Regione Piemonte alla Provincia di Biella ammontavano a complessivi € 
395.500,00 distinte per anno di competenza: anno 2010 € 70.000,00 – anno 2011 € 232.500,00 e 
anno 2012 € 93.000,00; 
 
gli interventi di cui sopra, pertanto, sono stati rimodulati, con ulteriore proroga dei termini al 31 
dicembre 2015, dal Collegio di Vigilanza riunitosi il 24 settembre 2013 ed è stata approvata la 
modifica dell’Accordo di Programma con D.G.R. n. 44-6862 del 9 dicembre 2013; 
 



considerata l’impossibilità di dar corso ai lavori in località Cascina Margosio nel Comune di Mosso, 
è stato richiesto ai componenti del Collegio di Vigilanza riunitosi il 19/10/2015  l’utilizzo dei 
risparmi conseguiti unitamente alla proroga dei termini dell’Accordo al 31/12/2016 ed è stata 
approvata una ulteriore  modifica dell’Accordo di Programma con D.G.R.  n. 50-2660 del 
21/12/2015. 
 

Premesso inoltre che: 
 
la Provincia di Biella con nota, prot. n. 24831 del 08.11.2016, ha convocato in data 25.11.2016 il 
Collegio di Vigilanza il quale, come da verbale allegato alla presente (allegato 1) ha assunto ai sensi 
dell’art. 8 dell’Accordo in essere, all’unanimità le seguenti determinazioni: 
 
1) la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione degli interventi relativi ai Comuni di  
Piedicavallo (Codice CUP: F81H13001320002) e Salussola (Codice CUP: F41H13000310002) 
risulta conclusa ed ammonta a € 76.253,34; 
 
2) in merito all'intervento relativo alla Realizzazione di una nuova postazione per telecomunicazioni 
costituita da palo metallico di 20 mt. in località Cascina Margosio del Comune di Mosso (Codice 
CUP: F31H13000960002 - Master Cup assegnato al Progetto F31E13000860002 con determina 
dirigenziale n. 732 del 08/07/2016) si è provveduto ad approvare il progetto Esecutivo dei lavori, il 
cui costo complessivo dell’opera ammonta ad € 81.550.00; 
 
gli interventi di cui al suddetto progetto risultano assoggettati  ai seguenti vincoli: 

o vincolo paesaggistico, ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142 c. 1 lettera g):  i territori 
coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 
decreto legislativo 18.05.2001, n. 227; 

o vincolo idrogeologico ai sensi della ex L.R. 9 agosto 1989, n. 45; 
 

la Provincia di Biella ha  dato avvio alle Conferenze dei Servizi, ai sensi ex art. 14 e seguenti della 
Legge 7/08/1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni (art. 9, L. 24 novembre 2000, n. 340 
ed art. 8, L. 11 febbraio 2005, n. 15), a seguito di regolare convocazione come evidenziato dal 
Collegio di Vigilanza del 25/11/2016 e a seguito del riscontro positivo e del parere favorevole alla 
realizzazione dell’opera da parte dei soggetti coinvolti, con determinazione dirigenziale n. 1031 del 
16/9/2016 ha adottato il provvedimento finale  di Autorizzazione, ai sensi dell’art. 14-ter c.6-bis L. 
241/90, con assenza di prescrizioni; 
 
con determinazione dirigenziale n. 1019 del 15/09/2016 la Provincia di Biella ha indetto la 
procedura negoziata per l’affidamento dell’appalto dei lavori, con il criterio del prezzo più basso, 
senza esclusione automatica delle offerte anomale, per un quadro economico totale di €  81.550,00 
di cui € 61.690,75 per lavori (compresi € 1.150,60 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso) e 
€ 19.859,25 per somme a disposizione; 
 
con determina n. 1235 del 03/11/2016 i lavori di che trattasi sono stati aggiudicati alla  ditta 
SO.CO.IN./SYSTEM SRL di Noci (BA), avendo la stessa offerto un ribasso d’asta , pari 
all’11,78% per un importo contrattuale di  € 54.559,12 oltre I.V.A (agevolata al 10%), di cui € 
53.408,52 oltre I.V.A. per lavori al netto del ribasso d’asta, ed € 1.150,60 oltre I.V.A. per oneri per 
la sicurezza; 
 
a seguito del ribasso offerto,  è stato rideterminato il quadro economico come da Verbale del Cdv  
del 25/11/2016; 



 
3) la somma impegnata dalla Provincia di Biella per tale intervento ammonta ad Euro 73.871,82 e  
la  dotazione dei fondi disponibili già incassati dalla Provincia di Biella, dovuta a ribassi d’asta e da 
economie di spesa derivanti da interventi precedenti, consente di avviare parte dei lavori per il 
collegamento delle scuole, alla Man in fibra ottica, interconnessa alla restante infrastruttura 
realizzata nell’ambito dell’accordo di Programma per un ammontare complessivo quantificabile in 
€ 8.319,21; 
 
4) modificare i contenuti dell’Accordo di Programma vigente, e prevedere una ulteriore proroga di 
un anno fino al 31 dicembre 2017, rispetto alla precedente proroga, tenuto conto dell’impossibilità 
di completare l’intervento di Margosio nel Comune di Mosso entro il 31/12/2016, per ragioni 
tecnico/burocratico attinenti ai procedimenti di gara ed esecuzione dei lavori (opere da realizzarsi 
ad una quota superiore ai 1000 metri sul livello del mare).   
 
  Preso atto, per le motivazioni su espresse, che l’intervento di cui al punto 3) non comporta 
oneri aggiuntivi per l’Amministrazione regionale in quanto sarà realizzato mediante le economie 
dell’Accordo originario ammontanti ad oggi a € 8.319,21. 
 

Ritenuto quindi di procedere all’approvazione: 
 

del verbale del Collegio di vigilanza (allegato 1) allegato alla presente deliberazione a farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
dello schema di Accordo di Programma allegato al presente provvedimento (allegato 2) e della 
relativa scheda dell’intervento (allegato 3) facente parte integrante formale e sostanziale 
dell’Accordo stesso. 
 

Visti: 
 
la D.G.R. 24 novembre 1997, n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli Accordi di Programma. L.R.51/97 art. 17“; 
 
l’art. 34, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 
 
il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 s.m.i., “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
la D.G.R. 16 febbraio 2004, n. 60 – 11776 “Modifica all’art 7, comma 7.1 delle direttive in merito 
al procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma (D.G.R. 24 novembre 1997, n. 27 – 
23223)”; 
 
la D.G.R. n. 14 – 5562 del 26 marzo 2007 “I.I.P. con le Province - Procedure per l’attuazione”; 
 
la L.R. 23/2008 s.m.i., “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
l’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regione Piemonte e la Provincia di Biella del 7 marzo 
2008 approvata con D.G.R. n. 1 – 8301 del 3 marzo 2008; 
 



la D.G.R. 9 febbraio 2009, n. 25-10762 “Modifica della D.G.R. 24 novembre 1997, n. 27-23223 
relativa all’assunzione delle direttive in merito al procedimento amministrativo degli Accordi di 
Programma”; 
 
la D.G.R. n. 44-6862 del 9 dicembre 2013 - Approvazione schema di modifica all’Accordo di 
Programma tra Regione Piemonte e Provincia di Biella per “Interventi per potenziamento WI-FI – 
WI-PIE (nell'ambito del bando curato dalla Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo 
Energetico Sostenibile) in attuazione dell'Intesa Istituzionale di Programma 05/06/2006 – revisione 
del 7 marzo 2008” - stipulato in data 12 maggio 2009;   
 
la D.G.R. n. 50-2660 del 21 dicembre 2015 – Modifica all'Accordo di Programma di cui alla D.G.R. 
n. 2-11255 del 23.4.2009 e s.m.i. tra Regione Piemonte e Provincia di Biella per "INTERVENTI 
PER POTENZIAMENTO WI-FI / WI-PIE in attuazione dell'Intesa Istituzionale di Programma 
05/06/2006 - revisione del 07/03/2008". Approvazione nuovo schema di AdP e proroga della durata 
al 31.12.2016. 
 
la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale con voti unanimi espressi nelle forme 
di legge,  
 

delibera 
 
- di approvare il Verbale del Collegio di Vigilanza riunitosi in data 25 novembre 2016, allegato alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (allegato 1); 
- di modificare l’accordo di programma sottoscritto tra Regione Piemonte e Provincia di Biella 
finalizzato alla realizzazione di una nuova postazione per telecomunicazioni costituita da palo 
metallico di 15-20 mt. in località Cascina Margosio del Comune di Mosso Codice (BI) - CUP 
F31H13000960002 - MASTER CUP assegnato al Progetto F31E13000860002, approvando il 
nuovo schema di Accordo di Programma, allegato quale parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (allegato 2) unitamente alla relativa scheda dell’intervento (allegato 3), e di utilizzare 
le economie conseguite dovute a ribassi d’asta e da somme derivanti da precedenti interventi 
oggetto di Accordo di Programma ad oggi quantificabili in € 8.319,21 (fondi già incassati dalla 
Provincia di Biella) per finanziare i lavori per il collegamento delle scuole alla MAN in fibra ottica, 
interconnessa alla restante infrastruttura realizzata nell’ambito del presente Accordo; 
- di demandare al Presidente di Regione Piemonte o ad un suo delegato, la stipula dell’Accordo di 
Programma in oggetto autorizzandolo ad apportare al medesimo, in sede di sottoscrizione, eventuali 
modifiche non sostanziali che si ritenessero necessarie. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22; nonché ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, lettera d) D.Lgs. 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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MODIFICA ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

TRA 
 

REGIONE PIEMONTE 
 

E 
 

PROVINCIA DI BIELLA 

 

PER LA REALIZZAZIONE DI “INTERVENTI 
PER POTENZIAMENTO WI-FI - WI-PIE 
(nell’ambito del bando curato dall’Assessorato 
all’Innovazione”) 
 
IN ATTUAZIONE DELL’INTESA ISTITUZIONALE DI 

PROGRAMMA 05/06/2006 – REVISIONE DEL 

07/03/2008. 

 

 

Ai sensi dell’ art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

 

Dicembre 2016 
PREMESSO CHE  

In data 5 giugno 2006 è stata sottoscritta l’Intesa Istituzionale di Programma 

(I.I.P.) tra la Regione Piemonte e la Provincia di Biella, atto aggiornato in data 

7 marzo 2008, sulla base delle priorità pervenute dalla Provincia. 

Tra gli interventi elencati nella citata Intesa figurava l’iniziativa denominata 

“Interventi per potenziamento WI-FI – WI-PIE (nell’ambito del bando curato 
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dall’Assessorato all’Innovazione)” con la previsione di un contributo 

regionale complessivo pari a Euro 1.000.000,00 da corrispondere in tre anni; 

In ossequio alle procedure approvate dalla Giunta Regionale con 

deliberazione del 26 marzo 2007 n.ro 14-5562 per l’attuazione delle I.I.P. con 

le Province, il 12 maggio 2009 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma ex 

art. 34 del D.L.gs.vo 267/2000, al fine di dare attuazione al potenziamento 

Wi_FI – Wi- Pie di cui alla citata intesa, con scadenza 31/12/2011, approvato 

dall’ente con atto della Giunta Provinciale n.ro 66 del 17 marzo 2009 e dalla 

Giunta Regionale con atto n.ro 2-11255 del 23 aprile 2009,.per la 

realizzazione dei seguenti interventi:. 

1) “POTENZIAMENTO WI FI – WI PIE: Realizzazione infrastruttura in fibra 

ottica nella MAN di Biella fino al nuovo ospedale” 

2) “POTENZIAMENTO WI FI - WI PIE: Realizzazione infrastruttura in fibra 

ottica da Vigliano Biellese a Cossato”; 

3) “POTENZIAMENTO WI FI - WI PIE: realizzazione nuovi tralicci e messa 

in sicurezza impianti rete radio”, le cui fasi di lavoro sono state ampiamente 

descritte nello studio di fattibilità allegato all’Accordo che qui si richiama 

integralmente. 

Il finanziamento regionale di euro 1.000.000,00 è stato ripartito come da 

tabella che segue: 

2009 2010 2011 
DENOMINAZIONE 

INTERVENTO 

CONTRIBUTO 

REGIONALE 
PROG. 

DEF. 
OPERE OPERE 

Potenziamento WI FI 

– WI PIE: 

realizzazione 

infrastruttura in fibra 

ottica nella MAN di 

Biella fino al nuovo 

ospedale 

245.000,00 17.150,00 227.850,00 0,00 

Potenziamento WI FI 

- WI PIE: 

realizzazione 

infrastruttura in fibra 

596.000,00 41.720,00 199.280,00 355.000,00 
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ottica da Vigliano 

Biellese a Cossato 

Potenziamento WI FI 

- WI PIE: 

realizzazione nuovi 

tralicci e messa in 

sicurezza impianti 

rete radio 

159.000,00 11.130,00 37.870,00 110.000,00 

TOTALE 1.000.000,00 70.000,00 465.000,00 465.000,00 

 

Per vigilare sulla corretta applicazione e sul buon andamento dell’esecuzione 

dell’Accordo, con nota prot. n.ro 2862 /DB1302 del 21/05/2009 e con 

successiva nota prot.n. 15621/A19000 del 12/10/2015 , la Regione Piemonte 

ha comunicato, ai sensi dell’art. 8 dell’Accordo, i nominativi dei membri del 

Collegio di Vigilanza - Dr.ssa Gabriella Serratrice  Responsabile del Settore 

Sistemi Informativi e la Dr.ssa Laura Milone, Responsabile delle attività e 

servizi di E-Government e Società dell’informazione. Con  provvedimento del 

Presidente della Provincia n.ro 29 del 22 maggio 2009 è stato nominato il Dr. 

Davide Zanino, Dirigente del settore Innovazione già individuato responsabile 

del procedimento con provvedimento del Presidente n.ro 12 del 16 aprile 

2008; in seguito la nomina di R.U.P. è stata attribuita all’Arch. Stefano Lottini 

Funzionario del settore Lavori Pubblici dell’ente. 

I progetti relativi agli interventi da realizzare, Preliminari, Definitivi ed 

Esecutivi, la direzione dei lavori comprensiva di contabilità, collaudo (ove 

necessari) ed emissione del Certificato di Regolare Esecuzione, nonché 

l’incarico di coordinatore per al sicurezza, sono stati forniti dalla partecipata 

Ener.bit S.r.l., a seguito di incarico formale (Convenzione del 26/08/2010). 

Il quadro economico complessivo delle opere oggetto dell’AdP, a seguito 

dell’approvazione dei progetti definitivi/esecutivi risultava  essere il seguente: 

DENOMINAZIONE INTERVENTO CONTRIBUTO 

REGIONALE 

1) Potenziamento Wi FI – WI PIE: Realizzazione 

infrastruttura in fibra ottica nella MAN di Biella fino 

165.000,00 
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al nuovo ospedale. 

2) Potenziamento Wi FI – WI PIE: realizzazione 

infrastruttura in fibra ottica da Vigliano B.se a 

Cossato. 

651.000,00 

3) Potenziamento Wi FI – WI PIE realizzazione 

nuovi tralicci e messa in sicurezza rete radio. 

184.000,00 

Totale  1.000.000,00 

 

Le quote di contributo sono state regolarmente richieste con note di questa 

amministrazione, rispettivamente - anno 2009 nota prot. n.ro 23091 del 9 

giugno, anno 2010 con nota prot. n.ro 49562 del 6 dicembre e anno 2011 con 

nota prot. n.ro 6650 dell’11 febbraio. 

Per ragioni di carattere tecnico attinenti ai procedimenti di gara e di 

esecuzione dei lavori, nell’impossibilità di completare le opere nel termine 

convenuto nell’Accordo, nella seduta del Collegio di Vigilanza del 27 ottobre 

2011 indetta con ns nota prot. n.ro 54214 del 24/10/2011, è stata concessa la 

proroga di anni 1 (fino al 31/12/2012), approvata dalla G.P. con atto n.ro 254 

del 7 novembre 2011 e dalla  D.G.R. con delibera n.ro 61-3248 del 

30/12/2011. 

In seguito la Regione Piemonte con nota prot. n.ro 00003561/DB1302 del 13 

giugno 2012, acquisita agli atti il 19 giugno 2012 – prot. n.ro, 27476,  

comunicava la mancanza di stanziamento ed assegnazione delle risorse 

necessarie all’attuazione dell’accordo, negli appositi capitoli di bilancio, per 

una somma residua ancora da impegnare pari a €. 604.500,00. 

In merito alla realizzazione delle opere è stato  puntualizzato quanto segue: 

Intervento 1): 

 I lavori aggiudicati alla ditta Grappein S.r.l. di Aosta con atto dirigenziale 

n.ro 2141 del 18/08/11 (contratto rep. n.ro 2247 del 11/10/2011), sono 

stati realizzati a regola d’arte (certificato di collaudo con esito positivo 

datato 1° giugno 2012) per una spesa complessiva di €.139.729,31 Iva 

inclusa (€. 119.250,68 a favore della ditta Grappein, €. 20.370,63 a favore 

di Ener.bit S.r.l ed €. 108,00 al Comune di Biella per D.I.A,); 

Intervento 2): 
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 con determina dirigenziale n.ro 2658 del 19 ottobre 2011, a seguito di 

gara, sono stati aggiudicati i lavori alla ditta CO.GE.BI di Biella, contratto 

rep. n.ro 2258 del 13-12-11.e, in considerazione della fonte di 

finanziamento, all’ art.. III – CORRISPETTIVO DELL’APPALTO era 

stato previsto quanto segue: 

“Tenuto conto che l’intervento di che trattasi è finanziato in seno 

all’accordo di programma fra Provincia di Biella e Regione Piemonte 

denominato “Potenziamento Wi-Pie – Wi Fi “, la Provincia di Biella si 

riserva di ordinare l’esecuzione dei lavori per insiemi funzionali ed in 

relazione agli impegni di spesa che la Regione Piemonte ha attivato ed 

attiverà per l’Accordo di Programma medesimo, ponendo quale data 

finale il 31 dicembre 2012. Il primo insieme di lavori funzionale, 

riguardante la posa dell’infrastruttura ed esclusi i ripristini, i rilegamenti 

interni e la fornitura nonché la stesura della fibra ottica, per un importo 

netto contrattuale pari a €. 184.344,67, oltre ad oneri per la sicurezza per 

€. 10.354,86, potrà essere avviato – compatibilmente con i tempi tecnici – 

a seguito della sottoscrizione del contratto. Qualora per qualsiasi motivo, 

non derivante dalla volontà dell’Amministrazione Provinciale, la regione 

Piemonte decidesse di non effettuare, in tutto o in parte i necessari 

impegni di spesa a favore della Provincia entro la data del 31 dicembre 

2012, nulla potrà essere richiesto dall’impresa in relazioni ad eventuali 

lavori non svolti……………………………….. 

I lavori, per la parte propedeutica all’effettivo inizio delle lavorazioni, con 

l’esecuzione delle indagini preliminari hanno avuto regolare avvio ma, a 

causa di quanto comunicato dalla Regione con la nota suindicata, sono 

stati tempestivamente sospesi il 7 agosto 2012 con nota prot. n.ro 34834.  

Successivamente con nota di questa Amministrazione datata 9 novembre 

2012 prot. n.ro 46440, inoltrata per conoscenza alla Regione Piemonte in 

pari data con prot. n.ro 46536, è stata avviata la procedura di Recesso 

unilaterale del contratto, ai sensi e per gli effetti ex art. 134 del D.lgs. n.ro 

163/2006, richiedendo altresì alla ditta di voler precisare in maniera 

puntuale ed analitica le somme che si ritiene debbano essere riconosciute. 

L’impresa appaltatrice con nota del 23 novembre 2012, acquisita agli atti 

al n.ro 48621 del 26-11-2012, ha quantificato in via di massima i costi dei 
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lavori già effettuati (indagine georadar) e quelli derivanti - a suo giudizio - 

dal recesso della stazione appaltante per un totale complessivo di €. 

56.222,42 oltre a IVA (se dovuta). Il 12 febbraio 2013, dopo la consegna 

da parte dell’impresa esecutrice in data 21/01/2013 della documentazione 

dei lavori svolti è stato redatto processo verbale di collaudo tecnico-

amministrativo così come previsto nel capitolato speciale d’appalto e negli 

art. 001 e 017 del computo metrico estimativo. Essendo i lavori di fatto 

mai iniziati, non sono stati emessi S.A.L. Intermedi; 

Il 27 marzo 2013 è stato emesso dal D.L. il conto finale per complessivi €. 

14.294,63 (al netto delle ritenute) firmato con riserva dall’impresa 

esecutrice in data 19 aprile di cui al certificato di pagamento n.ro 1 datato 

19/04/2013, confermando le riserve già formulate con la nota del 

23/11/2012 e poi esplicitate ufficialmente nei termini di legge con nota del 

30/04/2013; 

L’ammontare delle riserve presentate dall’impresa CO.GE.BI era pari a €. 

43.065,94, oltre agli eventuali interessi legali e/o moratori e rivalutazione 

monetaria dall’esplicitazione delle riserve al saldo.  

Con nota prot. n.ro 15295 del 7 maggio scorso, questo ufficio ha richiesto 

al Responsabile Unico del Procedimento - Arch. Stefano Lottini di 

esaminare e di valutare, per quanto di competenza (ex art. 202 D.P.R. 

207/2010), le riserve avanzate dall’appaltatore onde addivenire in tempi 

brevi alla liquidazione a saldo delle spettanze dovute. In seguito lo stesso 

con nota prot. n.ro 15817 del 9 maggio 2013, sollecitava il Direttore dei 

Lavori di procedere alla stesura della relazione di cui all’art. 200 comma 2 

del D.P.R. 207/2010 necessaria alla valutazione definitiva; 

Il Responsabile del Procedimento, esaminata la relazione prodotta dal 

D.L. assunta al protocollo dell’ente il 28 maggio scorso al n.ro 18000, ha 

trasmesso al Dirigente competente con nota del 13 agosto 2013 prot. n.ro 

26671, la relazione finale evidenziando per la Riserva 4 quanto segue: 

“Esaminata la riserva 4 dell’impresa appaltatrice e le argomentazioni in 

merito alla stessa da parte del Direttore dei Lavori, nell’ambito della 

relazione riservata, si evidenzia che il contratto sottoscritto dall’impresa 

all’art. III, ne prevede la piena accettazione dello stesso. Quindi l’importo 

da considerare cui applicare l’art. 134 163/2006, è quello risultante 
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dall’entità del primo insieme di lavori funzionale, riguardante la posa 

dell’infrastruttura per un importo pari ad €. 184.344,67 oltre agli oneri di 

sicurezza per €. 10.354,66”;  

Alla luce di quanto sopra esposto con atto dirigenziale n.ro 1705 del 

09/10/2013.si è proceduto a risolvere  il contratto d’appalto rep.n.ro 2258 

del 13 dicembre 2011 - ex art. 134 del D.lgs. n.ro 163/2006 e a 

quantificare il compenso spettante alla ditta CO.GE.BI S.r.l., quale decimo 

dell’importo delle opere non eseguite del primo insieme di lavori 

funzionale (1° lotto – art. III del contratto d’appalto) per un ammontare 

complessivo pari a €. 10.027,89 IVA esente ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 15 del D.P.R. n.ro 633 del 26-10-1972, ed a € 87,63, a titolo di 

rimborso della ritenuta del 0,5% ex art. 7 c.2 D.M. 145/2000 e 

ss.mm.ii,per un totale complessivo erogato di € 10.115,52; 

In merito all'intervento n.ro 3: 

 si è giunti alla riapprovazione del progetto esecutivo (a seguito della 

modifica richiesta dallo Sportello Unico) con delibera di Giunta 

Provinciale n.310 del 28/12/2011 e sono stati acquisiti i pareri e le 

autorizzazioni necessarie (vincolo idrogeologico e vincolo ambientale); lo 

stesso progetto è stato oggetto di verifica ex d. lgs. N. 207/2010;  le 

procedure di gara con relativa aggiudicazione sono state sospese per la 

mancanza di risorse a disposizione. Sono state liquidate le somme dovute 

alla società Ener.bit per la realizzazione del progetto e direzione lavori, 

per un totale complessivo di €. 8.520,42 IVA compresa. 

 

Dato atto che: 

le anticipazioni erogate dalla Regione Piemonte a Provincia di Biella 

ammontano a complessivi Euro. 395.500,00, così distinte per anno di 

competenza:  

o 2010 - Euro 70.000,00; 

o 2011 - Euro 232.500,00;  

o 2012 - Euro 93.000,00; 

A seguito delle economie  risultanti pari a 149.421,08 in data 12 dicembre 

2013, è stato sottoscritto con la Regione Piemonte, la modifica all’Accordo di 

Programma con scadenza 31/12/2015,  per la realizzazione di nuovi tralicci 
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nei Comuni di Piedicavallo, Salussola e Mosso, loc. Margosio per la copertura 

di aree  in “digital divide” come da prospetto illustrativo: 

INFRASTRUTTURA WIRELESS CONTRIBUTO 
REGIONALE 

1) Realizzazione di nuova postazione per 
telecomunicazioni costituita da palo metallico di altezza 
pari a m. 24 in via duca d’Aosta nel comune di 
Salussola (BI) Codice CUP: F41H13000310002 

75.000,00 

2) Realizzazione di nuova postazione per 

telecomunicazioni con torri porta antenna e loro 

collegamento in fibra ottica, nel Comune di 

PiedicavalloCodiceCUP:F81H13001320002; 

32.421,08 

 

TOTALE CONTRIBUTO 1) E 2) 107.421,08 

3) Realizzazione di una nuova postazione per 
telecomunicazioni costituita da palo metallico di 20 mt. 
in località Cascina Margosio del Comune di Mosso 
Codice CUP F31H13000960002. 
 

 

42.000,00 

 

Le infrastrutture relative all’intervento 1) e 2) sono state  realizzate nei tempi 

previsti e precisamente: 

 intervento 1) con determina dirigenziale n.ro 438 del 9/4/2015 è stata 

aggiudicata la fornitura alla società GBC TECHNOLOGY SERVICE di 

Latina, a seguito di ribasso d’asta pari al 33%, per un importo di €. 

36.802,37 oltre a Iva e somme a disposizione (contratto rep. n.ro 2552 del 

28/05/2015); i lavori sono stati consegnati il 20 luglio e ultimati a 

settembre c.a. Il traliccio è in produzione; 

in merito all'intervento 2) con determina dirigenziale n.ro 438 del 

9/4/2015, i lavori sono stati aggiudicati, alla società GBC 

TECHNOLOGY SERVICE di Latina, con un ribasso d’asta pari al 5%, 

per un importo complessivo di €  17.702,89 oltre a Iva di legge e somme 

a disposizione (contratto rep. n.ro 2553 del 28/05/2015). I lavori sono 

stati consegnati il 18 giugno 2015 e sono stati ultimati a fine agosto 

c.a..Il traliccio è in attività; 

in merito all'intervento n. 3) con atto dirigenziale n.ro 444 del 

27/03/2014 è stato affidato l’incarico di progettazione generale e 

direzione lavori. Il progetto non è stato tuttavia approvato in quanto da 
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quadro economico è risultata una spesa superiore rispetto a quanto 

previsto in sede di AdP (€. 42.000,00), tenuto conto della necessità di 

rimuovere il traliccio esistente, poiché, nel contempo, era stata  valutata 

la possibilità di realizzazione di un intervento sostitutivo nell'ambito 

dell'AdP Regione Piemonte-MISE dell'8 marzo 2010. 

 

A seguito del conseguimento delle economie di spesa,  di seguito indicate:: 

OGGETTO ECONOMIE 

DISPONIBILI 

Residuo derivante da rescissione 

contrattuale ditta CO.GE.BI (AdP DEL 

12 MAGGIO 2009) 

9.033,51 

 

RIBASSI ED ECONOMIE PROGETTO 

1) E 2) (AdP DEL 12 DICEMBRE 2013) 

30.520,10 

TOTALE ECONOMIE 39.553,61 

AdP del 19/01/2016 

TOTALE DOTAZIONE FONDI 

DISPONIBILI 

(30.520,10+9.033,51+42.000,00)  

 

81.553,61 

 

nell’impossibilità di dar corso ai lavori in località Cascina  Margosio nel 

Comune di Mosso, per le motivazione suesposte, è stato richiesto al Collegio 

di Vigilanza, nella seduta indetta con nota prot. n.ro 29467 del 15-10-2015, 

l’uso dei risparmi conseguiti, unitamente alla proroga dei termini 

dell’Accordo; 
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Rilevato che 

 il 19 gennaio 2016 è stata sottoscritta con la Regione Piemonte, la 

modifica all’Accordo di Programma (in origine AdP del 12 maggio 2009- 

oggetto di modifica con sottoscrizione in data 12/12/2013), approvata 

dall’ente con DPP del 23-11-2015 n.ro 97 e con D.G.R. n.ro 50-2660.del 

21-12-2015 con scadenza 31-12-2016, per la realizzazione del nuovo 

traliccio nel Comune di  Mosso - loc. Margosio, grazie all’utilizzo delle 

economie risultanti dallo stesso pari a €. 81.553,61 – Codice CUP 

MASTER F31H13000960002 – CUP assegnato al progetto 

F31E13000860002; 

 ad oggi l’iter procedimentale risulta essere il seguente: 

 con determina dirigenziale n.ro 732 del 08/07/2016 si è provveduto ad 

approvare il progetto  Esecutivo dei lavori in premessa specificati,  

redatto dall’Ing. Alberto Servo di Biella, il cui quadro economico in 

sintesi è risultato essere il seguente: 

 

 QUADRO ECONOMICO A CORPO A MISURA TOTALE 

A IMPORTO DEI LAVORI   61.690,75 

 Importo complessivo Lavori (costo manodopera incluso) 58.233,03 

 
 
2.307,12 

 
 

60.540,15 
B Oneri sicurezza (non soggetto a ribasso)   1.150,60 

C 
IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA  
(A-B =C)  

 60.540,15 

      

 

D) SOMME A DISPOSIZIONE    
DELL'AMMINISTRAZIONE 
 
D1)-Di cui Spese Tecniche (ex art. 113 Dlgs.vo 
50/2016);  
 
D2)-Spese Progettuali, attività preliminari, 
coordinam.sicurezza progettuale ed esecutiva, 
direz.lavori,  assistenza e contabilità; 
 
D3)- IVA /IMPREVISTI        
 
 
                                                   

 19.859,25 
 
 

1.233,81 
 
 
 

9.175,00 
 

 
9.450,44 

 
 

 COSTO COMPLESSIVO OPERA   81.550,00 



 11

 che gli interventi di cui al presente progetto risultano assoggettati  ai 

seguenti vincoli: 

o vincolo paesaggistico, ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142 c. 1 

lettera g):  i territori coperti da foreste e da boschi, ancorche' 

percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di 

rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del 

decreto legislativo 18.05.2001, n. 227; 

o vincolo idrogeologico ai sensi della ex L.R. 9 agosto 1989, n. 45 
 

 il 4 agosto 2016 alle ore 10,30, si è svolta la prima conferenza dei servizi, ai 

sensi ex art 14 e seguenti della legge 7/08/90 n. 241 e successive modiche ed 

integrazioni (art. 9, L. 24 novembre 2000, n. 340 ed art. 8, L. 11 febbraio 

2005, n. 15), a seguito di regolare convocazione, indetta con nota prot. n.ro 

16011 del 12/07/2016, nella quale è stato illustrato dal progettista incaricato 

l’attuazione del progetto; 

 
 in data 8 agosto 2016, è pervenuta al protocollo dell’ente la richiesta di 

integrazione da parte  del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, per l’acquisizione del parere della Commissione Locale per il 

Paesaggio (CLP);   

 
 a seguito di tale richiesta è stata presentata al Comune di Mosso, l’istanza di 

Autorizzazione Paesaggistica con procedura semplificata (ai sensi dell’art. 

146 del D.Lg.svo 22/01/2004 n.ro 42 e ss.mm.ii. e art. 3 L.R. 1 Dicembre 

2008 n. 32 e art. 4 DPR 139 del 9 luglio 2010); 

 

 il 31 agosto scorso,  l’Unione Montana dei Comuni del Biellese Orientale, ha 

trasmesso via pec (prot. n.ro 19450 del 31-08-2016)  la relazione della CLP 

(pratica n.ro 70 del 30-08-2016)  dando atto del parere  Favorevole, con 

assenza di prescrizioni e/o osservazioni in merito all’avvio del procedimento 

di realizzazione di una nuova postazione per telecomunicazioni in località 

Margosio nel comune di Mosso  al foglio 6 mappale 2; 
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 con nota prot. n.tro 19457 del 31/08/2016, è stata indetta per il 13 settembre 

alle ore 12,30 - la 2° conferenza dei Servizi per l’aggiornamento dei lavori 

onde addivenire alla conclusione del procedimento finale; 

 in data 13 settembre la Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio per 

le province di Biella Novara Verbano Cusio-Ossola e Vercelli, ha trasmesso 

via pec. il parere favorevole alla realizzazione dell’opera (prot. n.ro 2843 – 

class. 341009/516 del 13-09-2016); 

 

 con determinazione n.ro 1031 del 16-09-2016, è stato adottato il 

provvedimento finale di Autorizzazione ai sensi dell’art. 14-ter c.6-bis L. 

241/90, con assenza di prescrizioni; 

 

 con determinazione dirigenziale n. 1019 del 15/09/2016 è stata indetta la 

procedura negoziata per l’affidamento dell’appalto dei lavori in premessa 

specificati, con il criterio del prezzo piu’ basso, senza esclusione automatica 

delle offerte anomale, per un quadro economico totale di €  81.550,00 di cui € 

61.690,75 per lavori (compresi € 1.150,60 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso) e € 19.859,25 per somme a disposizione; 

 

 con determina n.ro 1235 del 03/11/2016 i lavori di che trattasi sono stati 

aggiudicati alla  ditta SO.CO.IN./SYSTEM SRL di Noci (BA), avendo la 

stessa offerto un ribasso d’asta , pari al 11,78% per un importo contrattuale di  

€ 54.559,12 oltre I.V.A (agevolata al 10%), di cui € 53.408,52 oltre I.V.A. 

per lavori al netto del ribasso d’asta, ed € 1.150,60 oltre I.V.A. per oneri per 

la sicurezza; 

 

 a seguito del ribasso offerto è stato rideterminato il quadro economico dei 

lavori nel modo seguente: 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Importo totale in appalto a base di gara € 61.690,75 

Oneri per la sicurezza € 1.150,60  

Importo soggetto a ribasso d’asta € 60.540,15

Ribasso d’asta offerto (11,78% su € 60.540,15) € 7.131,63  
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Importo lavori al netto del  ribasso d’asta € 53.408,52

Oneri per la sicurezza €  1.150,60  

IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE             € 54.559,12

SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

I. V. A.  10% su importo di aggiudicazione compresi oneri della 

sicurezza (su € 54.559,12) 

            €  5.455,91

Spese tecniche, incentivo  € 1.233,81

Spese per progettazione, collaudo, imprevisti € 20.301,16

Totale somme a disposizione dell’Amministrazione € 26.990,88  

IMPORTO TOTALE  € 81.550,00

 
  
evidenziata l’impossibilità di completare l’intervento suddetto nel termine 

convenuto nell’Accordo (fino al 31/12/2016), sia per ragioni di carattere 

tecnico/burocratico che, attinenti ai procedimenti di gara ed esecuzione dei 

lavori (opere da realizzarsi ad una quota superiore ai 1000 metri slm), è stato 

richiesto al Collegio di Vigilanza in sede di convoca, la proroga dei termini 

sino al 31/12/2017, unitamente all’utilizzo delle economie conseguite (ribasso 

d’asta  e da somme derivanti da precedenti interventi oggetto di Accordo di 

Programma), ad oggi quantificabili in forfettarie €. 8.319,21 (fondi già 

incassati dall’ente provincia) per finanziare, in quota parte, i lavori per il 

collegamento delle scuole alla Man in fibra ottica, interconnessa alla restante 

infrastruttura realizzata nell’ambito dell’accordo di Programma. 

 

Visto che nella seduta del 25 novembre 2016, convocata dalla Provincia di 

Biella con nota prot. n.ro 24831 del 08/11/2016, il Collegio di Vigilanza, ha 

assunto all’unanimità la determinazione di: 

disporre la proroga di anni uno per il completamento dell’ Accordo tra 

la Provincia di Biella e la Regione Piemonte  sottoscritto il 19 gennaio 

2016 fino al 31/12/2017;  

aggiornare nel “Sistema Piemonte” sezione “Gestionale 

Finanziamenti” i dati relativi allo stato di avanzamento delle attività; 

sottoporre il presente verbale all'approvazione delle rispettive –

Amministrazioni. 
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Vista la scheda di progetto dell’intervento relativo all’iniziativa illustrata, che 

costituisce parte integrante del presente Accordo (allegato 1).  

Verificato che con nota prot. n.ro 18382 del 18/04/2008 la Provincia di Biella 

ha individuato Responsabile del Procedimento nella persona del dott. Davide 

Zanino Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e centro Elaborazioni dati 

(CED). 

Ritenuto che l’iniziativa oggetto del presente atto è da considerarsi di pubblica 

utilità (D.P.R. n. 156 del 29/03/1973) in quanto trattasi di “Impianti di 

Telecomunicazioni” 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

Visto l’art. 34, comma 1, del Decreto legislativo n. 267/2000, “Testo Unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27 – 23223 “Assunzione di direttive in 

merito al procedimento amministrativo sugli accordi di programma. 

L.R.51/97 art. 17; 

vista la DGR 16 febbraio 2004, n. 60 – 11776 “Modifica all’art 7, comma 7.1 

delle direttive in merito al procedimento amministrativo sugli accordi di 

programma (DGR 24 novembre 1997, n. 27 – 23223)”; 

vista la DGR n. 14 – 5562 del 26 marzo 2007  “I.I.P. con le Province - 

Procedure per l’attuazione”;  

vista l’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regione Piemonte e la 

Provincia di Biella sottoscritta il 5 giugno 2006 e revisionata il 7 marzo 2008; 

visto l’Accordo di Programma sottoscritto il 12 maggio 2009 tra la Regione 

Piemonte e la Provincia di Biella per la Realizzazione di interventi per 

potenziamento Wi-FI – WI-PIE (nell’ambito del bando curato 

dall’Assessorato all’Innovazione);  

vista la modifica all’Accordo di Programma sottoscritto in data 12 dicembre 

2013 tra la Regione Piemonte e la Provincia di Biella per la Realizzazione di 

interventi per potenziamento Wi-FI – WI-PIE (nell’ambito del bando curato 

dall’Assessorato all’Innovazione); 

vista la scheda di intervento relativa all’iniziativa in oggetto, che costituisce 

parte integrante del presente accordo (allegato 1);  

verificato che con nota prot. n.ro 18382 del 18/04/2008 la Provincia di Biella 
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ha individuato il Responsabile del Procedimento nella persona del dott. 

Davide Zanino dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Centro 

Elaborazioni dati (CED)della Provincia di Biella; 

dato atto che in sede di convoca del Collegio di Vigilanza indetta per il 25 

novembrebre 2016, ai sensi dell’art. 8 dell’Accordo siglato il 12 maggio 2009 

e oggetto di modifica in data 12/12/2013 e 19 gennaio 2016, tutti i convenuti 

hanno espresso il proprio consenso sulle modifiche apportate nella bozza del 

presente Accordo di Programma presentata dal responsabile del procedimento 

Dr. Davide Zanino, condividendone l’iniziativa e i contenuti; 

Vista la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n.ro 17 

del 24-04-2008 da parte della Provincia di Biella, dell’avvio del 

procedimento; 

visto il D.P.P.. n.   del    di approvazione dello schema di modifica del 

presente Accordo di programma; 

Vista la D.G.R. n. del di approvazione dello schema di modifica del  presente 

Accordo di programma; 

 

TRA 

 

la Regione Piemonte rappresentata dal Presidente, Sergio Chiamparino (o da 

suo delegato), domiciliato per la carica in Torino, Piazza Castello 165; 

la Provincia del Biella rappresentata da Emanuele Ramella Pralungo  

Presidente della provincia, (o da suo delegato), domiciliato per la carica in  

Biella, Via Quintino Sella,12; 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 - Premesse ed allegati 

 

Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente 

Accordo modificato il cui contenuto è condiviso all’unanimità dai firmatari di 

programma.. 
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ART. 2 - Oggetto dell’accordo di programma 

 
Il presente Accordo di Programma ha lo scopo di assicurare il coordinamento 

delle attività, la determinazione dei tempi, delle modalità di finanziamento e 

di ogni altro connesso adempimento relativo alla realizzazione del seguente 

intervento:  

Realizzazione di una nuova postazione per telecomunicazioni costituita da 

palo metallico di altezza pari a mt. 20 in loc. Cascina Margosio Comune di 

Mosso (BI) costo di massima previsto -  €. 81.550,00 IVA inclusa; 

 

le parti prendono atto che al riguardo dell'originario accordo di programma 

sono già stati realizzati i seguenti interventi ed attività: 

DENOMINAZIONE 

INTERVENTO  

AdP del 12 maggio 2009 

 

SOMME 

IMPEGNATE 

E/O 

LIQUIDATE 

NOTE 

1) Potenziamento Wi FI – 

WI PIE: Realizzazione 

infrastruttura in fibra ottica 

nella MAN di Biella fino al 

nuovo ospedale. 

139.729,31 Intervento concluso 

2) Potenziamento Wi FI – 

WI PIE: realizzazione 

infrastruttura in fibra ottica 

da Vigliano B.se a 

Cossato. 

88.805,90 Intervento realizzato 

parzialmente: stesura tratta di 

fibra in cavidotto Wi-PIE linea 

3 esistente; Progettazione fino 

al livello esecutivo; esecuzioni 

indagini preliminari sui 

sottoservizi; Indennizzo per 

recesso unilaterale ex art. 134 

D.Lgs.vo 163/2006.  

3) Potenziamento Wi FI – 

WI PIE realizzazione 

8.520,42 Intervento parzialmente 

realizzato: progettazione a 
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nuovi tralicci e messa in 

sicurezza rete radio. 

livello esecutivo; acquisizione 

permessi ed autorizzazioni 

necessari. 

Totale 2237.055,63 

 

 

   

DENOMINAZIONE 

INTERVENTO (Modifica 

AdP del 12 dicembre 

2013) 

SOMME 

IMPEGNATE 

E/O 

LIQUIDATE 

NOTE 

1) Realizzazione di nuova 

postazione per 

telecomunicazioni 

costituita da palo metallico 

di altezza pari a m. 24 in 

via duca d’Aosta nel 

comune di Salussola (BI) 

Codice CUP: 

F41H13000310002 

46.790,47 

 

Intervento concluso  

Realizzazione di nuova 

postazione per 

telecomunicazioni con torri 

porta antenna e loro 

collegamento in fibra 

ottica, nel Comune di 

Piedicavallo Codice CUP: 

F81H13001320002 

29.462,87 

 

Intervento concluso 

TOTALE SPESE 76.253,34 

 

 

 

Modifica Adp DEL 

 

 

Il progetto è in fase di  

realizzazione.  
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19/01/2016  

Realizzazione di una nuova 

postazione per 

telecomunicazioni 

costituita da palo metallico 

di 20 mt. in località 

Cascina Margosio del 

Comune di Mosso Codice 

CUP F31H13000960002 

MASTER  

CUP assegnato al progetto  

F31E13000860002 

 

 

 

 

 

 

 

 

73.871,82 

 

RESIDUO forfettario AD 

OGGI DISPONIBILE 

8.319,21  

 

 

ART. 3 - Soggetto attuatore 

 
La Provincia di Biella è il soggetto attuatore del presente Accordo di 

Programma.  

ART. 4 – Proprietà dell’infrastruttura 

 
L’infrastruttura realizzata dall’intervento oggetto del presente accordo è 

interamente di proprietà della Provincia di Biella. 

 

ART. 5 - Obblighi a carico delle parti 

 
Le parti si impegnano a svolgere in modo coordinato le attività operative 

necessarie alla realizzazione dell’ intervento di cui all’art. 2; in particolare 

vengono affidate alla Provincia la progettazione e la realizzazione degli 

interventi . 

La Provincia di Biella si impegna a: 

svolgere le funzioni di responsabile dei lavori previste dall'articolo 90 del 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

 



 19

redigere ed approvare la progettazione fino al livello definitivo degli 

interventi  

svolgere il procedimento per la scelta del contraente e stipulare il contratto 

di affidamento per il tramite del Responsabile unico del procedimento; 

procedere al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, delle rate 

d'acconto e del saldo dei lavori nonché ad ogni altro adempimento tipico 

della stazione appaltante; 

provvedere alla risoluzione delle eventuali vertenze che dovessero sorgere 

nel corso dei lavori con l'impresa appaltatrice o con i fornitori di opere o 

materiali in economia; 

aggiornare i dati relativi allo stato di avanzamento delle attività 

avvalendosi del Sistema informativo regionale “Gestionale 

Finanziamenti”; 

realizzare l’ intervento per il potenziamento delle infrastrutture di 

comunicazione e banda larga; 

fare fronte alle eventuali spese eccedenti alla quota di finanziamento 

regionale già liquidata dalla Regione a Provincia di Biella per un importo 

complessivo di €. 395.500,00 ripartiti come da Tabella seguente: 

 

TAB. Finanziamento Regionale 

DENOMINAZIONE INTERVENTO 

CONTRIBUTO 

REGIONALE GIA’ 

EROGATO 

Spese complessive effettive 

1) Potenziamento Wi FI – WI PIE: 

Realizzazione infrastruttura in fibra ottica nella 

MAN di Biella fino al nuovo ospedale. 

139.729,31 

2) Potenziamento Wi FI – WI PIE: 

realizzazione infrastruttura in fibra ottica da 

Vigliano B.se a Cossato. 

88.805,90 

3) Potenziamento Wi FI – WI PIE realizzazione 

nuovi tralicci e messa in sicurezza rete radio. 

8.520,42 

TOTALE REALIZZATO ADP DEL 

12/05/2009 
237.055,63 
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4) Realizzazione di nuova postazione per 

telecomunicazioni costituita da palo metallico 

di altezza pari a m. 24 in via duca d’Aosta nel 

comune di Salussola (BI)  

46.790,47 

  

5) Realizzazione di nuova postazione per 

telecomunicazioni costituita da palo metallico 

di altezza pari a mt. 10 nel Comune di  

Piedicavallo località Monteasinaro  

29.462,87 

TOTALE REALIZZATO AdP 2013 76.253,34 

6) Realizzazione di una nuova postazione per 

telecomunicazioni costituita da palo metallico 

di  20 mt. in località Cascina Margosio del 

Comune di Mosso. Previsto in sede di AdP €. 

81.553,61 

81.553,61 

TOTALE DA REALIZZARE (come da 

quadro economico approvato) 
81.550,00 

Somme Impegnate  73.871,82 

Somme a disposizione  7.681,79 

Economie complessive 611,19 

TOTALE SPESA PREVISTA 395.500,00 

TOTALE FINANZIAMENTO 

REGIONALE (già incassato dalla Provincia)
266.518,50395.500,00 

 

In sede di progettazione e/o consuntivazione definitiva dell’intervento 

realizzato, l’importo di cui al quadro soprariportato potrà variare in funzione 

delle scelte tecniche ed operative adottate senza che ciò comporti variazione 

del presente accordo di programma, salva l'entità del finanziamento regionale 

già erogato. 

Gli eventuali importi residui, non impegnati nella realizzazione 

dell’intervento, a seguito di adeguamenti progettuali, economie di gestione, 

ribassi d’asta, etc., potranno essere utilizzati dell’Amministrazione 

Provinciale per avviare parte dei lavori per il collegamento delle scuole  alla 
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MAN in fibra ottica interconnessa alla restante infrastruttura realizzata 

nell’ambito dell’accordo di Programma , nel rispetto delle norme vigenti ed a 

seguito del parere favorevole della Regione Piemonte. 

 

ART. 6 – Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei 

tentativi di infiltrazione mafiosa 

 

Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla 

tracciabilità finanziaria prevista dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche. 

 

ART. 7 - Tempi e attuazione dell’accordo 

 
Il presente Accordo ha efficacia dalla sua sottoscrizione fino al 31 dicembre 

2017. 

La mancata osservanza degli obblighi, di cui all’articolo precedente, comporta 

l’immediata risoluzione dell’accordo stesso. 

 

ART. 8 - Modifiche dell’Accordo 

 
L’accordo potrà essere modificato e integrato, nei tempi di durata 

dell’accordo medesimo, su proposta di uno dei soggetti firmatari. 

Le eventuali modifiche e integrazioni dovranno essere predisposte con il 

consenso unanime dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo, con le stesse 

procedure previste per la sua promozione, definizione, formazione, stipula ed 

approvazione.  

Non costituiranno in ogni caso modifiche dell'accordo eventuali 

modifiche/integrazioni/variazioni della tabella di cui all'art 5 denominata 

“Tab. finanziamento regionale” non comportanti modifiche all'entità 

complessiva del finanziamento regionale stesso. 

 

ART. 9 - Collegio di vigilanza e poteri sostitutivi 

 
E’ istituito un Collegio di Vigilanza composto dai legali rappresentanti della 

Regione Piemonte e della Provincia di Biella, o loro delegati, e presieduto dal 
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Presidente della Provincia di Biella o da un suo delegato. 

Il Collegio di Vigilanza vigila sulla corretta applicazione e sul buon 

andamento dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del 

D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

Saranno sottoposte al Collegio le eventuali modifiche/integrazioni/variazioni 

della tabella di cui all'art 5 denominata “Tab. finanziamento regionale” 

ancorchè tali modificazioni non costituiscano modifiche dell'accordo di 

programma, come previsto dal penultimo comma dell'art. 5 stesso e 

dall'ultimo comma dell'articolo 8. 

Il Collegio può disporre, ove lo ritenga necessario, l’acquisizione di 

documenti e di informazioni presso i soggetti stipulanti l’Accordo, al fine di 

verificare le condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla legge 

in caso di inerzia o di ritardo da parte del soggetto attuatore o dei soggetti 

firmatari del presente Accordo.  

Il Collegio di Vigilanza può disporre in ogni momento sopralluoghi ed 

accertamenti; tenta la composizione delle controversie sull’interpretazione e 

attuazione del presente Accordo. 

Alle attività del Collegio collaborano i responsabili e i funzionari degli uffici 

competenti per materia degli Enti firmatari dell’Accordo, coordinati dal 

Responsabile del Procedimento. 

I componenti sono individuati con Decreto del Presidente della Provincia di 

Biella, all’atto dell’adozione del presente Accordo.  

 

ART. 10 - Effetti dell’Accordo 

 
I soggetti che stipulano il presente Accordo hanno l’obbligo di rispettarlo in 

ogni sua parte e non possono compiere validamente atti successivi che violino 

ed ostacolino l’Accordo medesimo o che contrastino con esso. 

I soggetti che stipulano il presente Accordo sono tenuti ad adottare gli atti 

applicativi ed attuativi dell’Accordo stesso. 

 

ART. 11 - Revoca e sanzioni 

 
Qualora non vengano rispettati gli impegni previsti dal presente Accordo di 

programma, la Regione Piemonte procede alla revoca dei contributi concessi. 
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ART. 12 – Controversie 

 
Eventuali controversie tra le parti in ordine all’interpretazione ed esecuzione 

dei contenuti del presente Accordo di Programma non sospenderanno 

l’esecuzione dell’accordo stesso e saranno preliminarmente esaminate dal 

Collegio di Vigilanza di cui all’art. 8 del presente Accordo. 

Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse giungere ad alcuna 

risoluzione, la controversia sarà posta alla cognizione di un Collegio arbitrale 

nominato di comune accordo tra le parti o in difetto dal Presidente del 

Tribunale di Torino su istanza della parte più diligente. L’arbitrato è 

disciplinato dagli artt. 806 e seguenti del Codice di procedura Civile. 

 

ART. 13 - Norma di rinvio 

 
Per quanto non previsto dal presente accordo, si rinvia alla vigente disciplina 

generale dell’accordo di programma di cui all’art. 34 del D.lgs. n. 267/2000. 

 

ART. 14 – Pubblicazione 

 
La Provincia de Biella trasmette alla Regione Piemonte il presente Accordo di 

Programma redatto in originale, entro il termine di 20 giorni dalla 

sottoscrizione, e provvede alla pubblicazione sul B.U.R. 

 

ART. 15- Spese di perfezionamento 

 
Le spese necessarie al perfezionamento del presente atto sono a carico della 

Provincia di Biella. 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005. Le copie su supporto analogico hanno la stessa efficacia 

probatoria dell’originale da cui sono tratte se la loro conformità all’originale, 

in tutte le sue componenti, è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato 

(art. 23, comma 1, d.lgs. 82/2005). 

 

Letto, confermato, sottoscritto digitalmente 
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Il Presidente della Regione Piemonte 

Dott. Sergio Chiamparino  

 (o suo delegato) 

___________________________________ 

 

 

Il Presidente della Provincia di Biella 

  Dott. Emanuele Ramella Pralungo 

              (o suo delegato) 

       

___________________________________ 
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X c Progetto localizzato con effetti diffusi

d

E)

Coord_x Coord_Y

432292 5057401BI

Coordinate di georeferenziazione
CAPProv. Indirizzo 

Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio verrà realizzata l'opera o ove l'azione immateriale produrrà i sui effetti) Le 
coordinate sono indicative

Progetto localizzato e trasversale

Progetto immateriale

Titolo intervento

Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

Realizzazione di una nuova postazione per telecomunicazioni costituita da palo metallico di  20 mt. in località Cascina Margosio - Comune di Mosso 

N.B.

campo non selezionabile né digitabile:  da attivare in caso di necessità future

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

Ambito d'intervento

Agroindustria

Progetto localizzato e puntuale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

Lavori pubblici

Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Comune 

Mosso
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F)

L’intervento in oggetto consiste nella realizzazione di una nuova postazione di telecomunicazione in sostituzione di un impianto esistente ormai obsoleto. In 
modo particolare consiste nella posa di un palo d’acciaio avente altezza dal proprio plinto di fondazione pari ad un massimo di m. 20,00 e da una piccola 
cabina prefabbricata per l’alloggiamento di tutte le apparecchiature elettroniche, oltre alla relativa recinzione, il tutto per un intervento più ampio che si vuole 
realizzare per il miglioramento dei servizi per  telecomunicazioni sul territorio della Provincia di Biella.. 

Descrizione sintetica dell’intervento
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G)

H)

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

in materia di appalti pubblici

I)

x Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

Altra………

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:

Altro………

e) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

f) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Note non è necessario SUE.

specificare

CUP MASTER F31H13000960002 - CUP ATTRIBUITO AL PROGETTO F31E13000860002

l'intervento è inferiore ai 100.000,00 e pertanto non è da inserire nella programmazione dei lavori pubblici.

Piano Particolareggiato

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 

Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

strutturale

semplificata

Piano di Recupero  

Piano per l'Edilizia Economica e Popolare 

Piano delle aree per Insediamenti Produttivi 

Piano tecnico di opere e attrezzature di iniziativa pubblica 

campo non selezionabile né digitabile:  da attivare in caso di necessità future

Note

 CUP ( ove già richiesto)
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L)

M)

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 

NO

x SI

N)

Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

(gg/mm/aaaa)

X Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito: FAVOREVOLE CON ASSENZA DI PRESCRIZIONI

O)

x NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

b) la data di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

c) la data prevista di attivazione della procedura (gg/mm/aaaa

Vincolo idrogeologico, vincolo ambientale (ex Dlgsvo 42/04)

Conferenza dei Servizi

Eventuali attività precedenti  rigurdanti l'intervento

Conferenza dei Servizi prevista per il :

Vincoli

In caso affermativo indicare quali:

(Art. 26, c.1) L'autorità competente … si esprime … nei 
centocinquanta giorni successivi alla presentazione 
dell'istanza di cui all'articolo 23, comma 1.Art. 15, c.1) L'autorità competente esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta giorni.

Note

Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

L'intervento è in alternativa ad un altro progetto che prevedeva la realizzazione di un traliccio H mt. 25 con possibilità di prolungamento ad H mt. 30 + 
shelter, basamento, recinzione,  impianti tecnici. Il progetto non è stato portato a compimento per carenza dei finanziamenti.  
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P)

Le aree sono di proprietà

Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

x Altro………

Data prevista Costi presunti

1 DPP del presidente della Provincia di Biella 01/03/2016

2 Atto per costituzione diritto 10/04/2016

Q)

Emanato ( SI/NO) Data Emanzione Prevista

1 Affidamento incarico Progettazione Pre/Def/EsecDirigente SI  19/06/2014

2 Det.approv.Progetto Preliminare Definitivo Dirigente NO

3 Det. Adozione provv. Finale di autorizzazione Dirigente SI 16/09/2016

4 Decreto del Presidente per acquisizione diritto Presidente della Provincia SI 01/03/2016

5 Atto per costituzione diritto Segretario Provinciale SI 10/04/2016

6 Determ.Approv. Progetto Esecutivo Dirigente SI 08/07/2016

7 Determina di Indizione Gara Appalto Dirigente SI 15/09/2016

8 Determina Aggiudicazione Lavori Dirigente SI 03/11/2016

Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto P)

Accordo con la proprietà onde acquisire il diritto a realizzare e mantenere l'impianto. Esiste già un atto di comodato d'uso 
gratuito sottoscritto il 14/04/2016 con la società EZ Real Estate Srl.

€POSSIBILILITA' DI AGGIUNGERE LE RIGHE NECESSARIE

-€                                                         

245€                                                    

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente

Provvedimenti necessari 
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A)

x

B)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (1)

(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

P P

P P

08/07/2016 P 30/04/2016 E

C)

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine Prevista /Effettiva (3)
(gg/mm/aaaa) P/E (gg/mm/aaaa) P/E

15/09/2016 P 03/11/2016 E

01/01/2017 P 01/06/2017 P

30/11/2017 P 15/12/2017 P

15/12/2017 P 31/12/2017 P

Da compilare anche in caso di azioni immateriali  (1)

Le date vanno intese come riferite alle fasi di definizione e stipula del contratto di affidamento di beni e servizi

(3)

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Note

3

D2 ESECUZIONE LAVORI 

D4

D3

D1

COLLAUDO

Note

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

FUNZIONALITA'

(1)

Note

D2

Note

N.B.

STUDIO DI FATTIBILITA’

B2

ESECUTIVA

PRELIMINARE

LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)D1

D3 Le date vanno intese come riferite alla chiusura del contratto, esse attengono alla conclusione delle operazioni di verifica e controllo

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

Le date vanno intese come riferite alla esecuzione del contratto

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

AZIONI IMMATERIALI

Livello progettazione approvata alla data vigente

PROGETTO ESECUTIVO

Note

Note

2 DEFINITIVA

PROGETTO DEFINITIVO

B1

Note

STUDIO DI FATTIBILITA'

N.B.

1

Note Data l'eseguità dell'intervento si procederà in un'unica fase alla progettazione PREL/DEF.

PROGETTO PRELIMINARE

Dati di realizzazione

Attività progettuale
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A)

82.191,03

Realizzato da realizzare Totale
Avanzamento della 
spesa (1)

0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%
0,00 0,00 0,00 0,00%

4.985,84 0,00 4.985,84 6,07%
0,00 77.205,19 77.205,19 100,00%

4.985,84 77.205,19 82.191,03

B)

Risorse già 
reperite

Risorse da reperire

1 0,00

2 0,00

3 82.191,03

4 0,00

5 0,00

6 0,00

82.191,03 0,00Totale

anno 2007

anno 2009

Regione

anno 2011

2) Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

N.B.

Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 1)

…………………….

………………………

Piano di copertura finanziaria 

anno 2012

Totali

Estremi provvedimento (2)

(1)

Provincia

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

Comune

anno 2008

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

Piano economico

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

Finanziamento PAR/FSC

Fonte di Fiananziamento (1)

anno 2016

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da realizzare). L'avanzamento della spesa non è 
riferito al singolo anno  ma è progressivo.

anno 2010

N.B.

anno 2017

anno 2015

di cui:

anno 2013
anno 2014
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A)

annotazioni:

A2

Dati Ente/Azienda

Dati del Legale Rappresentante/ Responsabile dell'intervento o del progetto

CAP - Provincia

E-mail

A1

protocollo@pec.provincia.biella.it

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
Beneficiario dell’intervento

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BIELLA

015/84.80.611 - 015 84.80.740

Denominazione/ragione sociale

VIA Q.SELLA 12

Data di nascita 29/09/1963
Nome Cognome

Codice Fiscale/ PIVA C.F.90027160028      P.IVA  01989770027

Indirizzo VIA Q. SELLA 12 

CAP - Provincia

Codice Fiscale

Struttura di appartenenza nell’Ente AFFARI ISTITUZIONALI, RAPPORTI EE.LL., ORGANIZZAZIONE ED INNOVAZIONE

13900

L'istanza compilata dal beneficiario (bozza) viene condivisa con il funzionario regionale che la validerà. Il documento validato sarà disponibile in versione PDF con la 
dicitura: "Approvata dagli Uffici regionali competenti."

davide.zanino@provincia.biella.it

13900

E-mail
Telefono/Fax 015/84.80.820 - 015/84.80.740

Indirizzo

DAVIDE ZANINO

Telefono/Fax
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REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 6-4674 
Assemblea ordinaria CSI Piemonte del 21 febbraio 2017. Indirizzi al rappresentante 
regionale. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che, ai sensi della legge regionale n. 48 del 4 settembre 1975, la Regione 

Piemonte partecipa al “Consorzio per il trattamento automatico dell’informazione” (CSI – 
Piemonte). 

 
Visto che  l’Assemblea ordinaria di CSI- Piemonte è convocata in data 21 febbraio 2017 e 

che la convocazione reca all’ordine del giorno, fra l’altro, ”Approvazione del Piano di Attività per il 
2017 e della relativa quantificazione economica, ai sensi dell’art. 11 c. 1, lett. f) dello Statuto”. 

 
Visto il primo comma dell’art. 3 della legge regionale n. 13 del 15 marzo 1978, a seguito del 

quale la Giunta regionale determina con propri provvedimenti, nell’ambito delle sue competenze e 
nei limiti previsti dallo statuto di CSI- Piemonte e dalla legge regionale n. 48 del 4 settembre 1975, 
gli indirizzi del Sistema Informativo regionale. 

 
Visto il primo comma dell’art. 4 della legge regionale n. 13 cit., a seguito del quale la 

progettazione degli interventi nel settore informatico, sulla base delle indicazioni di cui al citato 
primo comma dell’art. 3 della legge regionale n. 13 del 15 marzo 1978, compete a CSI- Piemonte. 

 
Ritenuto, per tutto quanto sopra, di fornire, in merito al citato punto ”Approvazione del 

Piano di Attività per il 2017 e della relativa quantificazione economica, ai sensi dell’art. 11 c. 1, lett. 
f) dello Statuto”, all’ordine del giorno dell’Assemblea ordinaria di CSI - Piemonte del 21 febbraio 
2017, uno specifico indirizzo al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà a tale 
Assemblea. 

 
Preso atto che: 
 
‐  In data 22 dicembre 2016 il Comitato Tecnico Scientifico di CSI- Piemonte ha preso in 

esame il suddetto Piano di Attività del Consorzio, proposto dal Direttore Generale, 
esprimendo, ai sensi della lett. b) del primo comma dell’art. 19 dello statuto consortile, 
parere favorevole sul documento. 
 

Considerato che la bozza di Piano di attività è stata sottoposta all’esame delle Direzioni 
interessate ed è stata modificata in conformità alle indicazioni regionali. 

 
‐  In data 30 gennaio 2017 il Consiglio di Amministrazione di CSI- Piemonte ha esaminato 

il suddetto Piano e la relativa quantificazione economica, deliberando di sottoporli 
all’approvazione dell’Assemblea, donde il sopra richiamato punto all’ordine del giorno.  

 
Esaminato il Piano di Attività 2017 di CSI - Piemonte e la relativa quantificazione 

economica e riscontrato che è previsto per il 2017 il conseguimento di un utile di esercizio di 
100.000 euro. 

 
Constatato che nel 2017 sono previste commesse, per progetti e servizi in continuità e non in 

continuità, per euro 75.323.128,00  da parte della Regione Piemonte e per euro 11.789.995,00 da 
parte delle aziende sanitarie e delle agenzie regionali. 



 
Constatato altresì che l’effettivo affidamento dei servizi o attività di sviluppo di software al 

Consorzio avviene solo attraverso l’approvazione formale delle configurazioni tecnico-economiche 
relative e mediante l’adozione di regolare impegno di spesa. 

 
Stante l’attuale esercizio provvisorio del bilancio di previsione 2017/2018/2019 della 

Regione Piemonte. 
 

Ritenuto comunque opportuno che il descritto Piano di Attività, data la sua natura 
previsionale, venga approvato all’inizio del corrente anno e che l’approvazione del Piano costituisce 
impegno della Regione Piemonte verso il CSI-Piemonte in materia di effettivi affidamenti di 
attività, essendo questi conseguenti agli atti assunti dai competenti dirigenti nei limiti degli 
stanziamenti che saranno definiti nella Legge regionale di bilancio 2017-2019. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1 - 4046 del 17 

ottobre 2016. 
 
Per quanto sopra, la Giunta regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’Assemblea ordinaria di CSI- Piemonte del 21 febbraio 2017, consistenti nell’esprimersi 
favorevolmente all’approvazione del Piano di Attività 2017 di CSI - Piemonte e della relativa 
quantificazione economica. 
 

- che l’approvazione del Piano non costituisce impegno della Regione Piemonte verso il CSI 
Piemonte in materia di effettivi affidamenti di attività, essendo questi conseguenti agli atti che 
saranno assunti dai competenti dirigenti nei limiti degli stanziamenti che saranno definiti nella 
Legge regionale di bilancio 2017-2019. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 7-4675 
Art. 16 c. 1 DCR n. 563-13414/99 smi - Istanza Societa' Promozione & Sviluppo Iniziative 
Commerciali Srl per l'attivazione di una grande struttura mista G-SM1 di mq. 2972, 
all'interno del ccc G-CC2 di mq 11.976 (autorizzato con DCS n.16334/A1903A del 
22/10/2015), ubicato nell'area ex Scalo Vanchiglia in Corso Novara/Via Regaldi in una L1 del 
Comune di Torino. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 

 
o l’art. 16, comma 1, della D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 come risultante dopo le ultime 

modifiche intervenute con la D.C.R. 20 novembre 2012, n. 191-43016  prevede che 
“l’apertura, il trasferimento e la variazione della superficie di vendita degli esercizi 
commerciali non è soggetta ad alcuna limitazione quantitativa, per comune e per zona, fatto 
salvo il rispetto dei principi contenuti nell’art. 41 della Costituzione e nella legge n. 
287/1990, nel d.lgs. n. 59/2010, nel d.l. 201/2011 convertito dalla l. 214/2011 e nel d. l. 
1/2012 convertito dalla l. 27/2012. E’ considerata coerente con l’utilità sociale e funzionale 
al conseguimento dell’obiettivo di promozione della concorrenza, la realizzazione delle 
tipologie distributive che rispondono ai requisiti previsti dalla presente normativa. Negli altri 
casi il contrasto con l’utilità sociale è determinato valutando, per le medie e grandi strutture 
di vendita, le esternalità negative e gli altri analoghi effetti indotti, quali ad esempio: il grave 
intralcio al sistema del traffico, l’inquinamento ambientale (anche acustico in prossimità 
delle residenze), evidenti effetti negativi sulla produttività del sistema, effetti restrittivi sulla 
concorrenza nell’area di programmazione commerciale.”; 

 
o a tale fine la Giunta regionale ha approvato la D.G.R. n. 66–13719 del 29 marzo 2010 che, 

ad integrazione della D.G.R. 43-29533 del 1 marzo 2000 “Disposizioni in materia di 
procedimento concernente le autorizzazioni per le grandi strutture di vendita” recante  
disposizioni attuative per l’applicazione del citato art. 16, comma 1 parte ultima, stabilisce 
in proposito peculiari modalità documentali e procedimentali; 

 
o in particolare, ai sensi dell’art. 4 comma 5 bis della D.G.R. 43–29533 del 1 marzo 2000, nel 

testo risultante a seguito dell’approvazione della D.G.R. 66-13719 del 29 marzo 2010, il 
soggetto richiedente che intende avvalersi dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. 
563-13414 del 29.10.1999, così come da ultimo modificata dalla D.C.R. 191-43016 del 
20.11.2012, è tenuto a rendere nell’istanza  esplicita dichiarazione in tal senso e a produrre 
la documentazione indicata all’art. 5, con particolare riferimento alla documentazione 
aggiuntiva prevista al punto 12) per il caso specifico di intervento in applicazione dell’art. 
16; 

 
o ai sensi dell’art. 6 comma 2 bis della D.G.R. n. 43-29533 del 1 marzo 2000 s.m.i.,  il 

responsabile del procedimento in sede regionale provvede a trasmettere alla Giunta 
regionale la documentazione necessaria per l’acquisizione di vincolante parere in ordine alla 
valutazione delle esternalità negative ed altri analoghi effetti che determinano il contrasto 
con l’utilità sociale ai sensi dell’art. 16, comma 1, ultima parte della DCR. 563-13414 del 
29.10.1999 s.m.i.. Il parere è espresso dalla Giunta regionale,  entro il termine di novanta 
giorni dalla data di convocazione della Conferenza dei Servizi, ai fini dell’espressione del 
parere finale del rappresentante della Regione nella Conferenza dei Servizi medesima. Nel 
caso di sua mancata acquisizione entro il termine ultimo per l’adozione della deliberazione 



della Conferenza dei Servizi, il parere del rappresentante della Regione nella Conferenza dei 
Servizi sarà negativo con la motivazione che non sono rispettati i criteri degli indirizzi 
generali e i criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al 
dettaglio di cui alla D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999, così come modificata dalla DCR n. 
191-43016 del 20.11.2012;  

 
o l’art. 6, comma 2 ter. della D.G.R. n. 43-29533 del 1 marzo 2000 s.m.i.,  indica i criteri e gli 

elementi di valutazione sulla base dei quali la Giunta regionale esprime il proprio  parere 
vincolante in ordine all’eventuale contrasto con l’utilità sociale valutando, nel rispetto 
dell’art. 16 della DCR 563-13414 del 29.10.1999, così come modificata dalla DCR n. 191-
43016 del 20.11.2012, le esternalità negative e gli altri effetti indotti, quali: il grave intralcio 
al sistema del traffico, l’inquinamento ambientale, evidenti effetti negativi sulla produttività 
del sistema,  effetti restrittivi sulla concorrenza nell’area di programmazione commerciale;  

 
o l’art. 6, comma 2 quater prevede inoltre che nel caso di mancato rispetto del comma 2 ter, e 

qualora eventualmente siano rilevati ulteriori effetti negativi sulla produttività del sistema ed 
ulteriori effetti restrittivi sulla concorrenza nell’area di programmazione commerciale, il 
parere vincolante espresso dalla Giunta regionale, previsto al precedente comma 2bis,  sarà 
negativo e dovrà essere corredato da opportune motivazioni. 

 
Atteso che: 

 
in data 17 ottobre 2016 (prot. n. 16611/A1903A) è pervenuta istanza presso la Direzione 

Competitività del Sistema regionale – Settore commercio e terziario, ai sensi dell’art. 16, comma 1, 
ultima parte, da parte della Società Promozione & Sviluppo Iniziative Commerciali Srl con sede in 
Alba, Piazza San Francesco 2, per l’attivazione di una grande struttura mista G-SM1 di mq. 2972, 
all’interno del centro commerciale classico G-CC2 di mq 11.976 (autorizzato con DCS n. 
16334/A1903A del 22/10/2015) e composto da sette  medie strutture  per 5313 mq. complessivi e 
55 esercizi di vicinato per complessivi mq. 3691, ubicato nell’area ex Scalo Vanchiglia, in una L1 
del Comune di Torino; 
 

il responsabile del procedimento in sede regionale, accertato il completamento della 
documentazione agli atti, ha provveduto a comunicare alla società Promozione & Sviluppo 
Iniziative Commerciali Srl con nota prot. n. 16875/A1903A del 20/10/2016 l’avvio del 
procedimento istruttorio avvenuto in data 17 ottobre 2016 e a esaminare la documentazione 
trasmessa dalla Società Promozione & Sviluppo Iniziative Commerciali Srl necessaria 
all’acquisizione del prescritto parere vincolante; 
 

constatata la completezza della documentazione necessaria all’avvio dell’iter istruttorio e 
alla sua decisione in senso sostanziale, il procedimento istruttorio è stato avviato in vigenza della 
D.C.R. n. 563-13414/1999 come modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20.11.2012 e pertanto la 
valutazione istruttoria è stata condotta sulla base dei contenuti della suddetta deliberazione; 
 

il responsabile del procedimento, nel corso della seduta di Conferenza del 23/01/2017, 
avendo constatato l’esigenza di ulteriori chiarimenti in merito sia alla viabilità interna al centro 
commerciale sia alla destinazione d’uso commerciale dell’area oggetto dell’intervento, stabiliva una 
successiva data di seduta della Conferenza dei Servizi, al fine di consentire la predisposizione della 
documentazione necessaria; 

 
il responsabile del procedimento, preso atto della conformità della documentazione 

presentata nel corso della seduta di Conferenza del 6/02/2017, in merito alla sussistenza della 



destinazione urbanistica dell’area oggetto dell’intervento e all’ipotesi di viabilità interna al centro 
commerciale, dichiarava che gli uffici del Settore avevano predisposto la proposta di deliberazione 
della Giunta Regionale per l’espressione del parere vincolante in seno alla Conferenza dei Servizi, 
ai sensi dell’art. 6 comma 2 bis della D.G.R. n. 43-29533 del 1/03/2000 e s.m.i.; 

 
vista la documentazione di presupposto per l’espressione del parere come prevista dall’art. 

5, con particolare riferimento alla documentazione aggiuntiva prevista al punto 12) della D.G.R 43-
29533 del 1 marzo 2000, nel testo risultante dopo l’approvazione della D.G.R. n. 66-13719 del 29 
marzo 2010 di cui sintesi è riportata all’allegato “A” “Scheda di valutazione rispetto ai criteri e 
indirizzi della grande struttura di vendita centro commerciale classico nel Comune di Torino”, e 
valutati in particolare gli elementi  contenuti nell’allegato “B” “Scheda di valutazione ai sensi 
dell’art. 6 comma 2 ter della D.G.R. n. 66-13719 del 29.3.2010 in applicazione dell’art. 16 comma 1 
della D.C.R. n. 563-13414 del 29/10/1999 s.m.i” e nell’allegato.“C” “Relazione di analisi 
sull’impatto socio economico della grande struttura di vendita” facenti parte integrante del presente 
atto; 
 

dato atto che il presente provvedimento conclude la relativa fase procedimentale di 
competenza regionale, nel pieno rispetto dei termini previsti dalla D.G.R 43-29533 del 1 marzo;  
 

assunte le risultanze degli atti istruttori e le motivazioni espresse negli allegati A-B-C che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  
 

visto il d.lgs. n. 114 del 31 marzo 1998; 
 

vista la l.r. n. 28 del 12 novembre 1999; 
 

vista la D.C.R. n. 563-13414 del 29 ottobre 1999 e s.m.i.; 
 

vista la D.G.R 43-29533 del 1 marzo 2000, nel testo risultante dopo l’approvazione della 
D.G.R. n. 66-13719 del 29 marzo 2010; 
 

visto in particolare l’art. 16, comma 1, della D.C.R. 563-13414 del 29.10.1999 s.m.i.;  
 
attestato che il presente provvedimento non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di esprimere parere favorevole in merito all’istanza presentata dalla Società Promozione & 

Sviluppo Iniziative Commerciali Srl con sede in Alba, Piazza San Francesco 2,  per l’attivazione 
di una grande struttura mista G-SM1 di mq. 2972, all’interno del centro commerciale classico 
G-CC2 di mq 11.976 (autorizzato con DCS n. 16334/A1903A del 22/10/2015) e composto da 
sette  medie strutture  per 5313 mq. complessivi e 55 esercizi di vicinato per complessivi mq. 
3691, ubicato nell’area ex Scalo Vanchiglia, in una localizzazione L1 del Comune di Torino, 
sulla base dei documenti sottoelencati che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 



 
 scheda di sintesi relativa agli atti documentali allegati all’istanza (Allegato A),  
 scheda di valutazione ai sensi dell’art. 6 comma 2 ter della D.G.R. n. 43-29533 del 1.3.2000  

s.m.i. (Allegato B)  
 relazione di analisi sull’impatto socio economico della grande struttura di vendita ai sensi 

dell’art. 5 punto 12) della D.G.R. n. 43-29533 del 1.3.2000  s.m.i. (Allegato C), 
 
-  di consentire pertanto l’ulteriore corso del procedimento in sede regionale, mediante l’espressione 

del parere finale favorevole da parte del rappresentante regionale all’interno della Conferenza 
dei Servizi prevista dall’art. 9 del d.lgs. 114/1998, al fine del rilascio dell’autorizzazione 
comunale per grande struttura di vendita. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della l.r. n.  22/2010. 

 
(omissis) 

 
Allegati 

Allegato C (omissis) 
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Direzione  Competitività del Sistema regionale 
Settore Commercio e Terziario  

                      

    ALLEGATO A 
 

 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE RISPETTO AI CRITERI E INDIRIZZI REGIONALI DELLA GRANDE 
STRUTTURA  DI VENDITA CENTRO COMMERCIALE CLASSICO NEL COMUNE DI TORINO 

IN APPLICAZIONE DELL’ART. 16 COMMA 1 ULTIMA PARTE DELLA DCR 563-13414 DEL 29.10.1999 
S.M.I. 

 
 
Istanza n. 1208 

Comune di  TORINO  
 
Città Metropolitana di TORINO 
 
 
Soc.  PROMOZIONE & SVILUPPO INIZIATIVE COMMERCIALI srl 
Sede: Piazza San Francesco 2 - Alba 
Legale rappresentante: Paolo MASSUCCO 

 
========================================================================= 
 
Data presentazione domanda al Sindaco  30/09/2016 
Data trasmissione domanda in Regione: 17/10/2016 
Data completamento atti istruttori ed avvio del procedimento:  17/10/2016 
Data convocazione Conferenza Servizi:   7/12/2016 
Data svolgimento Conferenza dei Servizi:  23/01/2017 
Termine deliberazione Conferenza:   7/03/2017  
Silenzio assenso:     6/04/2017  

 
Ubicazione dell’esercizio : Area ex Scalo Vanchiglia in Corso Regio Parco/Via Regaldi/Via Pacini in 
una localizzazione L1 del Comune di Torino. 
 
Tipo di intervento: Ridefinizione del centro commerciale classico, tipologia G-CC2, con superficie di 
vendita di mq. 11.976 (autorizzato con DCS n. 16334/A1903A del 22/10/2015), settore alimentare e 
non alimentare, in applicazione degli artt. 15 comma 10 lett. c) e 16 comma 1 ultima parte della 
DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563/99.  
 
Superficie di vendita complessiva di mq. 11.976, di cui:     

 
1 grande struttura alimentare e non alimentare G-SM1 mq. 2972 
1 media struttura non alimentari M-SE4   mq. 1721 
1 media struttura non alimentari M-SE3    mq. 936  
1 media struttura non alimentari M-SE2    mq. 700 
1 media struttura non alimentari M-SE2    mq. 572 
1 media struttura non alimentari M-SE2    mq. 566 
1 media struttura non alimentari M-SE2    mq. 494 
1 media struttura non alimentare M-SE1   mq. 324 
55 es. di vicinato      mq. 3691 
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Superficie complessiva: mq. 26.011 
 
Settore:   alimentare  e non alimentare  
 
 
- Presentazione istanza ai sensi dell’art. 16 comma 1 ultima parte della DCR 563-13414/99 come da 

ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 per la ridefinizione del centro 
commerciale, grande struttura di vendita G-CC2 di mq 11.976, tramite la riduzione della grande 
struttura alimentare e non alimentare, interna al centro commerciale, da 4.499 a 2.972 in quanto 
tale superficie non è prevista nelle tabelle di compatibilità territoriale dello sviluppo di cui all’art. 17 
delle D.D.C.R.;  

- la società, ai sensi dell’art. 4 comma 5 bis della D.G.R. n. 43-29533/2000 s.m.i. che regola le 
domande che si avvalgono dell’applicazione dell’art. 16 c.1, dichiara quanto segue: 

 
- di volersi avvalere dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. n. 563-13414/1999 così come 

modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 per l’istanza di autorizzazione amministrativa 
relativa alla riduzione della grande struttura di vendita alimentare e non alimentare, tipologia G-
SM1, interna al centro commerciale, da 4.499 a 2.972 in quanto tale superficie non è prevista nelle 
tabelle di compatibilità territoriale dello sviluppo di cui all’art. 17 delle DDCR sopra menzionate;  

 
- l’autorizzazione amministrativa finale della grande struttura di vendita – centro commerciale 

classico (tipologia G-CC2) e le autorizzazioni dei singoli esercizi compresi nello stesso centro 
commerciale saranno intestate alla società Promozione & Sviluppo Iniziative Commerciali Srl con 
sede legale ad Alba (CN), Piazza San Francesco 2;  

 
- di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. n. 59/10 attraverso la 

persona del sig. Chiola Paolo, come risulta dal modello Com4; 
 

 - di essere in possesso dell’Attestato di Pre-Valutazione n. ITPM-COM-NC- 0018-2014-TO-PRE 
rilasciato da iiSBE Italia il 12/12/2014, con un punteggio pari a 3,1 che dimostra il raggiungimento 
del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato dalla DGR n. 44-6096 del 12/07/2013 
in applicazione dell’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR n.  563-13414 del 29.10.1999 come da ultimo 
modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.” 

 
 
 
 

 
PRECEDENTI AMMINISTRATIVI 
 
- Con DCC n. 36 (n. ord. mecc. 2015 016769/009) del 4/05/2015 l’Amministrazione comunale di 

Torino approva il Piano Particolareggiato “Ambito 9.200 Regaldi” che era stato adottato  in data 
31/01/2011 e rappresenta il primo importante tassello della Variante 200  al PRGC; 

-   DCS n. 16334/A1903A del 22/10/2015 di autorizzazione amministrativa per l’attivazione del centro 
commerciale classico, tipologia G-CC2, con superficie di vendita di mq. 11.976 settore alimentare 
e non alimentare, ubicato nell’Area ex Scalo Vanchiglia in Corso Regio Parco/ Via Regaldi/ Via 
Pacini  in una localizzazione L1 del Comune di Torino; 

- autorizzazione n. 96/A del 16/11/2015 con cui l’Amministrazione comunale di Torino ha rilasciato 
l’autorizzazione per l’attivazione del G-CC2 di mq. 11.976, ubicato nella localizzazione L1 nell’area 
dell’”Ex Scalo Vanchiglia” 
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ART. 6 - 8  - DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DISTRIBUTIVA 
Ubicazione dell’esercizio :  Area ex Scalo Vanchiglia (localizzazione L1) in Corso Regio Parco/ Via 

Regaldi/ Via Pacini -Torino 
 
Tipo di intervento: Ridefinizione del centro commerciale classico, tipologia G-CC2, con superficie di 
vendita di mq. 11.976 (autorizzato con DCS n. 16334/A1903A del 22/10/2015), settore alimentare e 
non alimentare, in applicazione degli artt. 15 comma 10 lett. c) e 16 comma 1 ultima parte della 
DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563/99, composto da una 
grande struttura mista G-SM di mq. 2972, 7  medie strutture  per 5.313 mq. complessivi e 55 
esercizi di vicinato per complessivi mq. 3.691. 
 
- Settore alimentare e non alimentare 
- Superficie complessiva:   mq. 26.011 
 
 
Descrizione del progetto dell’intervento: 
 
L’insediamento commerciale si localizza nella parte settentrionale del Comune di Torino, nell’area 
dell’ex Scalo ferroviario Vanchiglia, compresa tra C.so Regio Parco, attigua al Cimitero Monumentale, 
C.so Novara e Via Regaldi. Per tale area è stato predisposto il PP “Ambito Regaldi” al fine di 
realizzare una consistente azione di qualificazione, recupero e ristrutturazione urbanistica del 
comparto dell’ex Scalo Ferroviario, nel quadro di un più ampio programma di trasformazione urbana 
legato alla Variante n. 200 (adottata) al PRG della Città di Torino. 
 
La nuova struttura commerciale progettata all’interno della L1, autorizzata con la DCS n. 
16334/A1903A del 22/10/2015 e con l’autorizzazione comunale n. 96/A del 16/11/2015, si configura 
come Centro Commerciale Classico avente accessi pedonali diretti da Corso Novara e da Via 
Regaldi, che diventerà di fatto l’asse viario principale del nuovo quartiere, un “boulevard” 
contraddistinto ai lati da ampi marciapiedi, pista ciclabile e fasce alberate, su cui si affacceranno 
residenze e attività commerciali.  
 
Una ulteriore zona di accesso centrale, posta nella parte opposta a quella di Via Regaldi, sarà quella 
che permette di entrare e uscire dal centro commerciale direttamente sulle aree a verde che verranno 
strutturate a parco lungo Corso Regio Parco. 
 
L’intervento previsto nell’area ipotizza la realizzazione di ambiti residenziali che si sviluppano tutto 
intorno a un’area a destinazione più propriamente commerciale, identificata come localizzazione L1, 
che si pone al servizio sia dei nuovi insediamenti sia di quelli dell’area più ampia di riferimento che si 
è strutturata negli anni passati. 
 
La zona è sicuramente identificabile come un luogo in cui il commercio fornirà un completamento al 
servizio rivolto al consumatore locale, che troverà la possibilità di effettuare i suoi acquisti in maniera 
confortevole, rapida e conveniente senza doversi sottoporre a onerosi spostamenti, tenendo conto 
che si pone sul tracciato delle linea 2 della metropolitana. 
 
Le politiche commerciali, dettate sempre più dai recenti sviluppi socio-economici che sono in fase di 
evoluzione continua, richiedono, prima di iniziare la fase di edificazione, la ridefinizione delle tipologie 
strutturali che compongono il centro allo scopo di fornire un servizio adeguato da parte degli operatori 
alle sempre più specifiche esigenze della clientela. 
Ne deriva la necessità di variare la composizione interna e le dimensione di vendita delle strutture 
interne al centro commerciale, pur mantenendo inalterata la superficie complessiva di mq. 11.976. 
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Le variazioni più importanti consistono nella diminuzione dal 4.499 a 2.972 mq.  della superficie di 
vendita dell’ipermercato; la diminuzione del numero delle medie strutture extralimentari che tuttavia 
complessivamente aumentano la superficie di vendita dal 4.729 a 5.313 mq. e l’aumento degli 
esercizi di vicinato fino a mq. 3.691 dai precedenti 2.748. 
 
Il centro commerciale classico G-CC2 di mq. 11.976 si sviluppa su tre piani fuori terra, caratterizzato 
all’interno dalla presenza di negozi di vicinato in galleria, da attività di somministrazione, da una 
grande struttura con offerta mista e da sette medie strutture di varie metrature con esclusiva offerta 
extralimentare. 
 
Ai piani soprastanti la struttura commerciale, sono previsti i parcheggi (due piani), che risultano 
accessibili da tre ingressi e uscite su corso Novara, via Regaldi, via Pacini, permettendo un agevole 
deflusso dei veicoli. Lo stesso è collegato tramite percorsi pedonali ed ascensori alla galleria 
commerciale. 
 
L’edificio ubicato tra la nuova piazza su c.so Novara, via Regaldi e c.so Regio Parco sarà integrato 
con gli altri edifici di destinazione residenziale-terziaria-ricettiva posti su via Regaldi ed assicura vari 
percorsi pedonali e spazi pubblici percorribili di collegamento diretto tra le vie limitrofe e gli edifici 
residenziali. 
 
Una particolare cura è stata posta nella progettazione dell’immobile che conterrà il centro 
commerciale, “mimetizzandolo” nel verde di una collina che lo nasconderà fisicamente dal vicino 
Cimitero Monumentale. 
La copertura del fabbricato, realizzata con materiali inerti con funzione tecnica di protezione, sarà 
utilizzata in parte per posizionare i locali tecnici della struttura, in parte per le superfici di ventilazione 
ed autorimessa.  
 
Il PP “Ambito 9.200 Regaldi” in variante al PRGC vigente, si propone la realizzazione di un nuovo 
fronte urbano su via Regaldi e corso Novara, tramite la realizzazione di un grande parco si cui si 
affacceranno le nuove unità residenziali, commerciali e di servizi, con le connessioni con i parchi 
urbani e le  fasce fluviali. 
Il progetto prevede l’integrazione con il quartiere esistente, mediante il prolungamento e la ricucitura 
con la viabilità presente ad ovest, verso via Bologna e la riorganizzazione della viabilità, in coerenza 
con la adottata Variante 200. Le piccole modifiche alla viabilità introdotte dalla presente istanza sono 
previste dalla Modifica al PP presentata alla Città di Torino in data 16/06/2016 e, secondo la 
dichiarazione del progettista delle Opere di Urbanizzazione e Viabilità, non modificano l’assetto 
viabilistico approvato dal Comune e dalla Città Metropolitana in occasione della precedente 
autorizzazione. 
 
Il progetto oggetto dell’istanza è coerente a quanto previsto dal PPR, adottato  in data 31/01/2011, 
definito “Ambito 9.200 Regaldi” dalla Variante 200  ed approvato con DCC n. 36 (mecc. 2015 
01679/009)  del 4/05/2015. 
ll PPR approvato nel 2015 si articola in tre Unità di Intervento, denominate U.I.1, U.I.2 e U.I.3. 
Nella U.I.1 oggetto dell’intervento si prevede che in esso siano collocate tutte le potenzialità previste 
dal PRG sulle aree di proprietà delle soc. Regio Parco e Gipa spa, prevedendo l’attivazione del  c.c. 
classico di circa mq. 12000 di s.v. che si sviluppa in una  SLP di circa 19780 mq. Il PP approvato 
prevede altre due unità di intervento con destinazione ad ASPI e residenza. 
 
Descrizione offerta commerciale (art. 8 DCR) 
La tipologia di struttura distributiva degli esercizi che costituiscono il centro commerciale classico 
centro (tipologia di struttura distributiva C-CC2 di mq.11976 s.v), è schematizzata come segue: 
- N. 63 numero  attività che lo compongono così ripartite: 
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o una grande struttura offerta mista  (G-SM1) .   mq 2.972 
o 7 medie strutture (M-SE1, M-SE2, M-SE4) con esclusiva offerta extralimentare per  

complessivi         mq. 5.313 
o 55 esercizi di vicinato per complessivi    mq 3.691 

 
La tipologia di struttura distributiva G-SM1  di mq. 2972 s.v. si contraddistingue per l’ampio 
assortimento di scelta ed è composta da un’offerta alimentari e non, definita offerta mista che 
trova nelle grandi dimensioni la possibilità di coniugare al meglio il binomio prezzo-qualità. La 
vendita al dettaglio verrà gestita nell’ipermercato che assume dimensioni legate maggiormente 
alla funzione di servizio a livello interquartiere, la cui offerta despecializzata alimentare e non 
alimentare viene esercitata adottando le tecniche di libero servizio per i reparti del 
confezionamento e sviluppando il servizio assistito al banco per quei reparti dedicati al fresco. 
 
L’offerta diverrà più specializzata per quanto riguarda le strutture di vendita di medie dimensioni 
concentrate nel settore extra alimentare e soprattutto per quanto riguarda gli esercizi di vicinato 
che assumono un rilievo importante all’interno del centro commerciale. 
 
All’interno dell’edificio, in un’apposita zona a loro dedicati verranno attivati numerosi esercizi di 
somministrazione che, oltre ad integrare e completare i servizi commerciali offerti alla clientela, 
rappresenteranno un nuovo “punto “ attrattivo nel contesto del centro stesso. Questo è uno dei 
motivi che ha generato l’incremento della SLP rispetto al 2015). 
 

VERIFICATA la tipologia della grande struttura C.C. 
 

 
============================================================================ 
ART. 10-11 - AREA DI PROGRAMMAZIONE COMMERCIALE e CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI 
 
Comune POLO della rete primaria – centro metropolitano - con   907.686 abitanti residenti.    
Appartenente all’area di programmazione commerciale di TORINO e attrattore della medesima Area 
commerciale che comprende altri 33 comuni confinanti o limitrofi. 
 
 
============================================================================ 
 
ART. 12-13-14 CLASSIFICAZIONE ZONE DI INSEDIAMENTO COMMERCIALE  - CRITERI E 
RICONOSCIMENTO DEGLI ADDENSAMENTI E LOCALIZZAZIONI COMMERCIALI  
 
Il Comune di Torino con DCC  n. 18 del 12.3.2007, ha approvato i criteri comunali per il rilascio delle 
autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita, ai sensi della DCR n. 59-10831 del 24/03/2006. 
Con la Variante al PRG n. 160, approvata con DCC n. 12 del 31/01/2011, il Comune di Torino ha 
definito le zone di addensamento e localizzazioni commerciali con le apposite cartografie. 
Infine, con DCC n. 19 del 9/03/2015 l’Amministrazione comunale ha adeguato la propria normativa a 
quella regionale approvata con DCR n. 191-43016 del 20/11/2012.  
 
Il riconoscimento della localizzazione commerciale L1 di circa 35.983 mq. che abilita alla 
realizzazione di medie e grandi strutture di vendita (art. 12 DDCR 563-13414/99 smi) è stata 
riconosciuta in sede di Conferenza dei Servizi nel corso del procedimento autorizzativo per il centro 
commerciale in oggetto ai sensi dell’art. 14 c. 3 delle DDCR richiamate e confermata con DGC del 
20/10/2015 mecc. 2015 4889/016. 
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=========================================================================== 
ART. 16 - SVILUPPO E CONCORRENZA  (c. 1 ultima parte e c.2) 
  
La relazione economica presentata descrive nel merito gli aspetti economico strutturali della rete 
commerciale nell’ambito del Comune di Torino e nell’ambito dell’area di programmazione 
commerciale di cui alla l.r. 28/99 smi. 
 
Poiché la domanda di autorizzazione commerciale è effettuata sulla base delle norme dell’art. 16 
comma 1 seconda parte, la società ha prodotto la documentazione richiesta dal punto 12 dell’art. 5 
della DGR n. 43-29533 del 1 marzo 2000 s.m.i. . 
Tale relazione dettaglia la metodologia di calcolo degli aspetti di concorrenza e mercato nell’ambito 
della città e dell’area di programmazione commerciale di cui alla l.r. 28/99. 
La verifica delle informazioni e la correttezza della metodologia è valutata sulla base della 
metodologia di calcolo adottata di prassi ed è contenuta nella relazione definita allegato C alla 
presente istruttoria. 
 
 
=========================================================================== 
 
ART. 17 - COMPATIBILITA' TERRITORIALE 
 
La tipologia di struttura distributiva G-SM1 di mq. 2.972, contenuta all’interno del centro commerciale 
oggetto della presente istanza, ha una superficie di vendita superiore a quella della tabella di 
compatibilità territoriale dello sviluppo prevista per il centro metropolitano per una localizzazione L1 
(tab. 1 art. 17) 
 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 16 c. 1 e dell’art. 17 c. 2 non possono essere poste 
limitazioni al rilascio delle autorizzazioni che abbiano come motivazione il mancato rispetto di 
limitazioni di natura economica quale quella della superficie di vendita. 
 
Ai sensi dell’art. 16 c.1 ultima parte le domande che superano i limiti di superficie di vendita indicati 
devono essere esaminate sulla base di ulteriori criteri che consentano di valutare le ulteriori 
esternalità negative prodotte. 
 
I criteri di valutazione delle ulteriori esternalità negative sono contenute nella DGR n. 43-29533/2000 
smi all’art. 6  c. 2bis, 2ter, 2quater, 2 quinques, la cui verifica è dettagliata all’Allegato B, che prevede 
tra l’altro che la decisione sia assunta con atto della Giunta regionale entro il termine dei 90 gg 
dall’avvio del procedimento. 
 
La scheda che verifica i criteri è allegata alla presente scheda istruttoria. 
 
La  società per l’attivazione della grande struttura di vendita G-SM1 di mq. 2.972, inserita all’interno 
del centro commerciale di mq. 11.976, richiede l’applicazione della deroga prevista dall’art. 16 comma 
1 della DCR n. 563/99 s.m.i. 
 
  
============================================================================ 
Art. 18/19 – INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ADDENSAMENTI COMMERCIALI 
URBANI E PER IL RECUPERO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE - PROGRAMMI INTEGRATI 
DI RIVITALIZZAZIONE DELLE REALTA’ MINORI 
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Area di “Trasformazione Urbana” ai sensi del PRGC 

Per completezza di informazione  i Piani di qualificazione urbana approvati per il Comune di Torino 
sono: 

anno 2000 – Area CAMPIDOGLIO 

anno 2001 – Area BORGO DORA 

anno 2002 – Area RACCONIGI 

anno 2003 – Area limitrofe a Racconigi ossia FREJUS e MONGINEVRO 

Nessuno di questi interventi interessa l’area oggetto dell’intervento e/o l’ambito di “trasformazione 
urbana” né addensamenti collocati nelle immediate vicinanze della previsione localizzativa  

 
 
 
 
ART. 23 - INDIVIDUAZIONE DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
 
Nulla viene indicato nella relazione. 
 
 
=========================================================================== 
 
ART. 24 - DESTINAZIONI D'USO 
 
A corredo degli atti necessari all’avvio istruttorio della domanda di autorizzazione, nel rispetto delle 
norme nazionali sui procedimenti amministrativi, è stata presentata apposita  “Relazione di 
asseverazione” datata settembre 2016 a firma dell’Arch. Massimo Burroni, iscritto all’Ordine 
provinciale degli Architetti di Asti, con la quale, con riferimento agli elaborati progettuali relativi 
all’attivazione del cento commerciale classico di tipologia G-CC2 nell’ambito della localizzazione L1, è 
ASSEVERATA la conformità degli stessi alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed 
edilizi vigenti ed adottati dal Comune di Torino, nei limiti e con le eccezioni che sono esplicate 
nel corpo della relazione. 
 
Il Comune di Torino, nel corso del procedimento istruttorio ha trasmesso, in data 14 e  28 novembre 
2016, il Certificato urbanistico al quale emerge quanto segue: 
 
Strumentazione urbanistica vigente  
-P.R.G.C.  approvato      DGR n. 3-45091/21.4.1995 
Aggiornamento a seguito variazioni del CC –    DD n. 432/27.9.2000 
Aggiornamento a seguito variazioni del CC –    DD n. 274/28.3.2003 
Variante parziale 106–       DCC n.. 43/13.2.2006 
Variante 38        DGR n. 21-2495/3.4.2006 
Variante parziale 135–       DCC n. 182/25.9.2006  
Variante parziale 111 -       DCC n. 4/14.1.2008 
Variante strutturale n. 100      DGR n. 21-9903/27.10.2008 
Variante parziale 115–       DCC 13/8.2.2010 
Variante parziale 109–       DCC 129/11.10.2010 
Variante parziale 160 (adeguamento ai criteri comunali) –  DCC 12/31.1.2011  
Variante parziale 189–      DCC 23/24.2.2011 
Variante parziale 243–      DCC 199/5.12.2011 
Variante parziale 270–       DCC  23/8/04/2013 
Progetto Preliminare della Variante n. 200    DCC n. 17 del 14/02/2011 
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“Linea 2 metropolitana e Quadrante Nord-Est”    
PP “Ambito 9.200 Regaldi”      DCC n. 36 4/05/2015 
  
destinazione d’uso dell’area di intervento :  
 
Dal PRGC vigente e successive Varianti l’immobile sito a Torino è: 
- individuato a catasto terreni al fg. 1212 part. 13,16,18,20, dal 22 al 37, 39 e al fg. 1187 part. 

14,102,144,145,146 
- Ricade, per la massima parte in  

 ZONA NORMATIVA: Zona urbana di trasformazione  ambito 9.200 e per una minima parte in  
 ZONA NORMATIVA: Zona urbana di trasformazione  ambito 9.36 la cui attuazione è normata 

dagli artt. 7 e 15 delle N.U.E.A. e delle relative schede normative. 
 
Per quanto riguarda la trasformazione di tali ambiti, l’art. 7 delle N.U.E.A. prevede che debba essere 
attuata con SUE pubblico o privato esteso all’intero ambito o a più ambiti, a condizione che sia 
approvato uno studio unitario esteso all’intero ambito, con deliberazione dell’Amministrazione 
comunale, proposto da Comune o dai privati proprietari di almeno il 75% delle superficie catastali. 
 
Dal parere prot. n. 296 del 2/02/2017 trasmesso in data 3/02/2017 dall’Area Urbanistica del Comune 
di Torino, si evince che “la nuova struttura commerciale è ricompresa nel Piano Particolareggiato (PP) 
in Variante al PRG vigente relativo alla Zona Urbana di trasformazione “Ambito 9.200 Regaldi”, 
approvato  dal Consiglio Comunale in data 4/05/2015 con deliberazione mecc. n. 2015 01679/0009, 
la cui scheda normativa di PRG prevede quali destinazioni d’uso:  

- massimo 60% a residenza; 
- minimo 40% ad ASPI - Eurotorino, 
ovvero una SLP pari a mq. 32.700 per la destinazione d’uso ASPI relativamente al totale delle Unità 
d’Intervento. 
In particolare nella Unità d’intervento U.I.1, in cui ricade l’intervento in oggetto, il PP approvato ha 
previsto una Superficie Lorda di Pavimento (SLP) realizzabile con destinazione ASPI e/o Eurotorino 
pari a mq. 23.500; tuttavia l’art. 3.2 delle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) prevede che “In sede 
di rilascio di titoli abilitativi edilizi il P. di Co. (Progetto di Coordinamento) può prevedere una diversa 
ripartizione del mix di destinazione d’uso previste, nel rispetto della SLP massima realizzabile… 
Le stesse norme prevedono all’art. 4.1 che è “ammesso il trasferimento di SLP tra le UI nella misura 
massima del 20% di ciascuna delle destinazioni d’uso previste, purché stabilite nel Progetto di 
Coordimamento (...): in tal caso deve essere dimostrato l’accordo tra le parti proponenti”. 
 
Il P. di Co. che prevede una quota di ASPI di mq. 26.011, coerentemente con l’istanza di 
autorizzazione di cui all’oggetto, è stato trasmesso all’Area Edilizia Privata della Città di Torino in data 
16/06/2016 e l’Area Urbanistica, con nota prot. 25 del 11/01/2017, ha espresso il parere di 
compatibilità dello stesso con le vigenti norme del P.R.G. e del Piano Particolareggiato approvato.   
 
L’insediamento commerciale in oggetto, tipologia G-CC2, avente una SLP pari a mq. 26.011 a 
destinazione ASPI e superficie di vendita pari a mq. 11.976, risulta compatibile con la flessibilità 
ammessa dal Piano Particolareggiato “Ambito 9.200 Regaldi” da perfezionarsi con l’approvazione del 
Progetto di Coordinamento contestualmente al rilascio dei titoli abilitativi. 
   
VERIFICATA LA CONFORMITA’ TRA L’ISTANZA E GLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
 

============================================================================ 
 
 
ART. 25 - Standard e fabbisogno di parcheggi e di altre aree per la sosta  
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 Centro commerciale G-CC2  di mq 11976   
fabbisogno posti auto: (collocazione dei posti auto nella struttura dell’edificio che corrisponde a mq. 
28 per posto auto) 
 
G-SM1 mq. 2972 (245+0.20(2972-2500)     pa 339,4   x mq. 28  = mq.  9.492 
M-SE3 mq. 1721 (0,045x1721) =     pa  77,44  x mq  28  = mq.  2.168,32 
M-SE3 mq. 936 (0,045x936) =     pa  42,12 X mq. 28 = mq. 1.179,36 
M-SE3 mq. 700 (0,045x700) =     pa  31,50 X mq. 28  =  mq.    882 
M-SE3 mq. 572 (0,045x572) =     pa  25,74 X mq. 28  =  mq.    720,72 
M-SE3 mq. 566 (0,045x566) =     pa  25,47 X mq. 28  =  mq.    713,16 
M-SE2 mq. 494 (0,045x494) =     pa  22,23 x mq. 28  = mq.      622,44 
M-SE1 mq. 324 (0,12x324) =     pa  38,88 x mq. 28  = mq.  1.088,64 
55 es. vicinato 3691 (3691x0,12) =      pa 442,92 x mq. 28 = mq.  12.401,76 
 
TOTALE  posti auto per centro commerciale 1045,70 arrotondati a 1046 corrispondenti a mq. 
29.288 (di cui almeno il 50% pubblici, pari a pa 523 per complessivi mq. mq. 14.644) 
------------- 
Dalla tavola progettuale n. C4  
Parcheggi pubblici in struttura     pa   525 = mq.  16.636  
Parcheggi privati in struttura        pa   521 =  mq. 15.672  
 
Totale complessivo             pa 1046 = mq.  32308   
------- 
art. 25 – DCR 191/12 fabbisogno pa  1.046 mq. 29.288 < pa 1.046 mq. 32.308 di cui almeno pa  523 
pari a  mq. 14.644 devono essere parcheggi pubblici (il progetto prevede parcheggi pubblici  pa 
525 pari a mq. 16.636) 
 
Art. 21 LR 56/77 = 100% SLP di cui il 50% parcheggi pubblici  
SLP mq. 26011 di cui il 50% parcheggi pubblici pari  mq. 13006 
Il progetto prevede mq. 16.636 a parcheggio pubblico pari a 525 pa 
 
L. 122/89 (Parcheggi privati) 
Ppriv=  26011x3.5/10x1,30 (prevista dalle NTA del PP)    pari a mq 11835 
Il progetto prevede 521 posti auto privati per mq. 15.672 
 
 
         VERIFICATO 
 

============================================================================ 
 
 
 
ART. 26 IMPATTO SULLA VIABILITA’  
 
Domanda di ridefinizione centro commerciale classico G-CC2 (autorizzato con DCS n. 16334/A1903A 
del 22/10/2015) con superficie di vendita di mq 11.976, tramite la riduzione della grande struttura 
mista G-SM1 da mq 4.499 a mq. 2.972, modifica delle medie strutture extralimentari e degli esercizi di 
vicinato ed una SLP totale prevista di mq 26.011, ubicato nell’area ex Scalo Vanchiglia in C.so 
Novara, Via Regaldi, C.so Regio Parco, Via Pacini del Comune di Torino. 
 
Tipo di zona d’insediamento commerciale: L1 
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La zona d’insediamento commerciale non è stata oggetto di progetto unitario di coordinamento in 
quanto non obbligatorio per le localizzazioni L.1. 

 
 

Descrizione aree di carico scarico: 
Le aree di carico scarico merci di mq. 2.610 sono indipendenti dalle aree di parcheggio e sono dotate 
di corsie di ingresso e uscita riservate. 

 
VERIFICATO con le seguenti: 

Prescrizioni e raccomandazioni 
Sono fatte salve le prescrizioni e raccomandazioni previste dalla precedente autorizzazione 
rilasciata a seguito della DCS n. 16334/A1903A del 22/10/2015. 

 
============================================================================ 
 
ART. 27 VERIFICA IMPATTO AMBIENTALE  
 
Ottenuto punteggio 3,1  dal protocollo ITACA – Regione Piemonte -Edifici commerciali, dimostrata 
con la dovuta precertificazione prescritta dalle norme. 

Nella fase di progetto, in relazione alle misure di mitigazione e compensazione per l’inquinamento 
atmosferico, sono state prese in considerazione in particolare “il tipo di mezzo impiegato per lo 
spostamento”  

In pratica l’utilizzo di forme di trasporto diverse dall’automobile, certamente meno inquinanti, quali 

-   Metropolitana: in accordo con la Variante 200 è prevista la futura creazione di una fermata della 
Metropolitana lungo via Regaldi. 

- Autobus: e’ previsto un incremento delle linee di autobus urbani. 

-  Mobilità ciclo-pedonale: l’insieme degli spazi pedonali pubblici e delle piste ciclabili  previsti sia 
all’interno del centro commerciale sia di collegamento con l’area circostante consentono un 
perfetto raccordo con l’attuale rete dei percorsi pedonali il che rende altamente accessibile a piedi 
sia l’insediamento stesso che l’intero quartiere. 

 
In relazione all’inquinamento atmosferico, in fase di progetto, è necessario tener conto degli 
approfondimenti ambientali e delle prescrizioni derivanti dalla procedura di VAS. 
Inoltre, sotto il profilo acustico, come precisato dal Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali del 
Comune di Torino con nota prot. n. 10146 del 22/11/2016, la società dovrà presentare, in fase di 
progetto esecutivo, una valutazione d’impatto acustico, redatta da tecnico abilitato in acustica 
ambientale secondo i criteri di cui alla DGR n. 9-11616 del 2/02/2004 
 
L’analisi di carattere ambientale è stata estesa all’intorno dei 10’ di percorrenza stradale. 
Gli aspetti di dettaglio delle singole componenti ambientali saranno oggetto di approfondimento, 
verifica e eventuale adattamento del progetto  in fase di verifica ambientale dovuta ai sensi della l.r. 
40/98. 
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VERIFICATO RISPETTO AI CONTENUTI DELL’ARTICOLO DELLA NORMATIVA CON 
NECESSARI APPROFONDIMENTI NELL’AMBITO DEL SUCCESSIVO PROCEDIMENTO DI 
VERIFICA DI VIA 
======================================================================================= 
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OBBLIGHI E PRESCRIZIONI GENERALI 
 

Sono fatte salve tutte le prescrizione contenute nella precedente deliberazione di Conferenza 
dei Servizi n. 16334/A1903A del 22/10/2015 relative alle realizzazione del centro commerciale 
classico di mq. 11.976. 
 
OBBLIGO DI SOTTOPORRE IL PROGETTO DEL CENTRO COMMERCIALE ALLA FASE DI 
VERIFICA AMBIENTALE DI CUI ALLA L.R. 40/98  

 
OBBLIGO DELL’ACQUISIZIONE DELL’AUTORIZZAZIONE URBANISTICA DI CUI ALL’ART. 26 C. 
7 E SEGG. L.R. 56/77 al completamento della fase di approvazione del Progetto di Coordinamento 
comunale e preventiva al rilascio delle concessioni edilizie che dovrà contenere TUTTE LE 
PRESCRIZIONI E OBBLIGHI COMMERCIALI, PROGETTUALI, VIABILISTICI ED AMBIENTALI 
DERIVANTI DALLE PRECEDENTI  FASI PROCEDIMENTALI (autorizzazione commerciale e fase di 
verifica ambientale) 
 
Torino 7 febbraio 2017 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
DIRIGENTE DEL COMMERCIO E TERZIARIO  

DOTT. CLAUDIO MAROCCO 
FIRMATO IN ORIGINALE 
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ALLEGATO B 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 2 TER DELLA D.G.R. N. 66-13719  DEL 29.03.2010 IN 
APPLICAZIONE DELL’ART. 16 COMMA 1 DELLA D.C.R. n. 563-13414 del 28.10.1999 s.m.i. 

 
D. LGS. N 114/98 – LEGGE REGIONALE N. 28/99 s.m.i. - 

     DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA PER GRANDI STRUTTURE DI VENDITA 
 
Istanza n. 1208 

Comune di  TORINO  
 
Città Metropolitana di TORINO 
 
 
Soc.  PROMOZIONE & SVILUPPO INIZIATIVE COMMERCIALI srl 
Sede: Piazza San Francesco 2 - Alba 
Legale rappresentante: Paolo MASSUCCO 

 
========================================================================= 
 
Data presentazione domanda al Sindaco  30/09/2016 
Data trasmissione domanda in Regione: 17/10/2016 
Data completamento atti istruttori ed avvio del procedimento:  17/10/2016 
Data convocazione Conferenza Servizi:   7/12/2016 
Data svolgimento Conferenza dei Servizi:  23/01/2017 
Termine deliberazione Conferenza:   7/03/2017  
Silenzio assenso:     6/04/2017  

 
Ubicazione dell’esercizio : Area ex Scalo Vanchiglia in Corso Regio Parco/Via Regaldi/Via Pacini in 
una localizzazione L1 del Comune di Torino. 
 
Tipo di intervento: Ridefinizione del centro commerciale classico, tipologia G-CC2, con superficie di 
vendita di mq. 11.976 (autorizzato con DCS n. 16334/A1903A del 22/10/2015), settore alimentare e 
non alimentare, in applicazione degli artt. 15 comma 10 lett. c) e 16 comma 1 ultima parte della 
DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 che da ultimo ha modificato la DCR n. 563/99.  
 
Superficie di vendita complessiva di mq. 11.976, di cui:     

 
1 grande struttura alimentare e non alimentare G-SM1 mq. 2972 
1 media struttura non alimentari M-SE4   mq. 1721 
1 media struttura non alimentari M-SE3    mq. 936  
1 media struttura non alimentari M-SE2    mq. 700 
1 media struttura non alimentari M-SE2    mq. 572 
1 media struttura non alimentari M-SE2    mq. 566 
1 media struttura non alimentari M-SE2    mq. 494 
1 media struttura non alimentare M-SE1   mq. 324 
55 es. di vicinato      mq. 3691 

 
Superficie complessiva: mq. 26.011 

Direzione  Competitività del Sistema regionaele 
Settore Commercio e Terziario  
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Settore:   alimentare  e non alimentare  
 
 
- Presentazione istanza ai sensi dell’art. 16 comma 1 ultima parte della DCR 563-13414/99 come da 

ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 20.11.2012 per la ridefinizione del centro 
commerciale, grande struttura di vendita G-CC2 di mq 11.976, tramite la riduzione della grande 
struttura alimentare e non alimentare, interna al centro commerciale, da 4.499 a 2.972 in quanto 
tale superficie non è prevista nelle tabelle di compatibilità territoriale dello sviluppo di cui all’art. 17 
delle D.D.C.R.;  

- La società, ai sensi dell’art. 4 comma 5 bis della D.G.R. n. 43-29533/2000 s.m.i. che regola le do-
mande che si avvalgono dell’applicazione dell’art. 16 c.1, dichiara quanto segue: 

- di volersi avvalere dell’art. 16, comma 1, ultima parte, della D.C.R. n. 563-13414/1999 così come 
modificata dalla D.C.R. n. 191-43016 del 20/11/2012 per l’istanza di autorizzazione amministrativa 
relativa alla riduzione della grande struttura di vendita alimentare e non alimentare, tipologia G-
SM1, interna al centro commerciale, da 4.499 a 2.972 in quanto tale superficie non è prevista nelle 
tabelle di compatibilità territoriale dello sviluppo di cui all’art. 17 delle DDCR sopra menzionate;  

 
- l’autorizzazione amministrativa finale della grande struttura di vendita – centro commerciale 

classico (tipologia G-CC2) e le autorizzazioni dei singoli esercizi compresi nello stesso centro 
commerciale saranno intestate alla società Promozione & Sviluppo Iniziative Commerciali Srl con 
sede legale ad Alba (CN), Piazza San Francesco 2;  

- di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. n. 59/10 attraverso la per-  
sona del sig. Chiola Paolo, come risulta dal modello Com4; 

 - di essere in possesso dell’Attestato di Pre-Valutazione n. ITPM-COM-NC- 0018-2014-TO-PRE 
rilasciato da iiSBE Italia il 12/12/2014, con un punteggio pari a 3,1 che dimostra il raggiungimento 
del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato dalla DGR n. 44-6096 del 12/07/2013 
in applicazione dell’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR n.  563-13414 del 29.10.1999 come da ultimo 
modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.” 

 
 
 

VALUTAZIONE ISTRUTTORIA AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 2 TER DELLA D.G.R. N. 66-13719 
DEL 29.03.2010 

PUNTO 1:  ESERCIZI E CENTRI COMMERCIALI CON OFFERTA MISTA: 
 
1a) Sussistenza della destinazione d’uso commerciale dell’area di intervento alla 

presentazione dell’istanza di autorizzazione 
 
Dalla dichiarazione asseverata del professionista incaricato a corredo degli atti istruttori e dal 
certificato di destinazione urbanistica trasmesso dal Comune di Torino in data 14 e  28 novembre 
2016, risulta che: 
  
- L’area di  intervento e l’immobile, individuato a catasto terreni al fg. 1212 part. 13,16,18,20, dal 

22 al 37, 39 e al fg. 1187 part. 14,102,144,145,146 ricade, per la massima parte in  
 ZONA NORMATIVA: Zona urbana di trasformazione  Ambito 9.200 e per una minima parte in  
 ZONA NORMATIVA: Zona urbana di trasformazione  Ambito 9.36 la cui attuazione è normata 

dagli artt. 7 e 15 delle N.U.E.A. e delle relative schede normative. 
 

 Per quanto riguarda la trasformazione di tali ambiti, l’art. 7 delle N.U.E.A. prevede che debba essere 
attuata con SUE pubblico o privato esteso all’intero ambito o a più ambiti, a condizione che sia 
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approvato uno studio unitario esteso all’intero ambito, con deliberazione dell’Amministrazione 
comunale, proposto da Comune o dai privati proprietari di almeno il 75% delle superficie catastali. 
 

Dal parere prot. n. 296 del 2/02/2017 trasmesso in data 3/02/2017 dall’Area Urbanistica del Comune 
di Torino, si evince che “la nuova struttura commerciale è ricompresa nel Piano Particolareggiato 
(PP) in Variante al PRG vigente relativo alla Zona Urbana di trasformazione “Ambito 9.200 Regaldi”, 
approvato  dal Consiglio Comunale in data 4/05/2015 con deliberazione mecc. n. 2015 01679/0009, 
la cui scheda normativa di PRG prevede quali destinazioni d’uso:  

- massimo 60% a residenza; 
- minimo 40% ad ASPI - Eurotorino, 
ovvero una SLP pari a mq. 32.700 per la destinazione d’uso ASPI relativamente al totale delle Unità 
d’Intervento. 
In particolare nella Unità d’intervento U.I.1, in cui ricade l’intervento in oggetto, il PP approvato ha 
previsto una Superficie Lorda di Pavimento (SLP) realizzabile con destinazione ASPI e/o Eurotorino 
pari a mq. 23.500; tuttavia l’art. 3.2 delle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) prevede che “In sede 
di rilascio di titoli abilitativi edilizi il P. di Co. (Progetto di Coordinamento) può prevedere una diversa 
ripartizione del mix di destinazione d’uso previste, nel rispetto della SLP massima realizzabile… 
Le stesse norme prevedono all’art. 4.1 che è “ammesso il trasferimento di SLP tra le UI nella misura 
massima del 20% di ciascuna delle destinazioni d’uso previste, purché stabilite nel Progetto di 
Coordimamento (...): in tal caso deve essere dimostrato l’accordo tra le parti proponenti”. 
 
Il P. di Co. che prevede una quota di ASPI di mq. 26.011, coerentemente con l’istanza di 
autorizzazione di cui all’oggetto, è stato trasmesso all’Area Edilizia Privata della Città di Torino in data 
16/06/2016 e l’Area Urbanistica, con nota prot. 25 del 11/01/2017, ha espresso il parere di 
compatibilità dello stesso con le vigenti norme del P.R.G. e del Piano Particolareggiato approvato.   
 
L’insediamento commerciale in oggetto, tipologia G-CC2, avente una SLP pari a mq. 26.011 a 
destinazione ASPI e superficie di vendita pari a mq. 11.976, risulta compatibile con la flessibilità 
ammessa dal Piano Particolareggiato “Ambito 9.200 Regaldi” da perfezionarsi con l’approvazione del 
Progetto di Coordinamento contestualmente al rilascio dei titoli abilitativi. 
 
 
VERIFICATA LA CONFORMITA’ ALLA STRUMENTAZIONE URBANSITICA VIGENTE ED 
OPERANTE AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

 
1b) Inderogabile rispetto dei criteri per il riconoscimento degli addensamenti commerciali e 

delle localizzazioni commerciali stabiliti  dagli artt. 13 e 14 della DCR 563-13414 del 
29.10.1999 

 
Il Comune di Torino con DCC  n. 18 del 12.3.2007, ha approvato i criteri comunali per il rilascio delle 
autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita, ai sensi della DCR n. 59-10831 del 24/03/2006. 
Con la Variante al PRG n. 160, approvata con DCC n. 12 del 31/01/2011, il Comune di Torino ha 
definito le zone di addensamento e localizzazioni commerciali con le apposite cartografie. 
Infine, con DCC n. 19 del 9/03/2015 l’Amministrazione comunale ha adeguato la propria normativa a 
quella regionale approvata con DCR n. 191-43016 del 20/11/2012.  
 
Il riconoscimento della localizzazione commerciale L1 di circa 35.983 mq. che abilita alla 
realizzazione di medie e grandi strutture di vendita (art. 12 DDCR 563-13414/99 smi) è stata 
riconosciuta in sede di Conferenza dei Servizi nel corso del procedimento autorizzativo per il centro 
commerciale in oggetto ai sensi dell’art. 14 c. 3 delle DDCR richiamate e confermata con DGC del 
20/10/2015 mecc. 2015 4889/016. 
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VERIFICATO IL RISPETTO DEI CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DELLE LOCALIZZAZIONE 
COMMERCIALI L1  
 
 
1c)  Inderogabile rispetto dell’art. 25 della DCR n. 563-13414 del 29.10.1999 
 
 
a) fabbisogno posti auto (collocazione dei posti auto nella struttura dell’edificio che corrisponde a 
mq. 28 per posto auto art. 25 c.6) 
 
Totale  posti auto per centro commerciale pa 1046 corrispondenti a mq. 29.288 (di cui almeno 
il 50% pubblici, pari a pa 523 per complessivi mq. 16.636) 
 
Verifica dei valori di cui ai precedenti punti 1) con i dati di progetto: 
 
 Dati progettuali 

complessivi 
Fabbisogno art. 25 DCR 191/12 

Totale posti auto pubblici e privati 
 

n. 1.046 n. 1.046 

Totale superficie pubblici e privati Mq. 32.308 Mq. 29.288 
Totale parcheggi pubblici n. 525 n. 523 
Totale superficie parcheggi pubblici Mq. 16.636 Mq 14.644 
 

 
VERIFICATO 

 
 
1d) Inderogabile applicazione delle modalità previste all’art. 26 della DCR n. 563-13414 del 

29.10.1999 in ordine alle valutazione e verifiche di impatto sulla viabilità con le seguenti 
ulteriori specificazioni: 

1. i livelli di servizio E-F non sono mai accettati; 
2. previsione di almeno una pista ciclabile dall’area commerciale 

all’insediamento urbano più vicino e aree a servizi di uso collettivo ove 
esistenti o in progetto, il più possibile raccordata a viabilità di tipo urbano 
e/o a percorsi ciclabili esistenti e in progetto; 

3. previsione di percorsi pedonali protetti per raccordare l’area commerciale 
alle fermate dei mezzi di trasporto pubblici e all’area residenziale più vicina. 

 
Rispetto alla procedura autorizzativa del 2015, che ha seguito lo stesso iter dell’istanza in corso di 
analisi, iter ex art. 16 della DCR 563-13414 del 29.10.99 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-
43016 del 20.11.2012, non viene aggiornata la relazione sulla viabilità in quanto l’impatto diminuisce 
da 1135 a 1030 veicoli/ora, essendo ridotti i posti auto richiesti da 1208 a 1046. Le previsioni di 
infrastrutture viarie non cambiano, ad eccezione di piccole modifiche a marciapiedi e alcune corsie di 
adduzione ai parcheggi. 
 
Flussi viari indotti: 
Fabbisogno posti auto da considerare (C)       p.a 1046 
 
Art. 26 – DCR 191-43016/12  
Flusso viario da considerare in entrata F=1.000+ 0,65 x (C-1.000) = 1030 veicoli/ora 
Flusso viario da considerare in uscita  F=1.000+ 0,65 x (C-1.000) = 1030 veicoli/ora  
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Descrizione aree di carico scarico: 
Le aree di carico scarico merci di mq. 2.610 sono indipendenti dalle aree di parcheggio e sono dotate 
di corsie di ingresso e uscita riservate. 
 
 
Descrizione delle criticità rilevate: 

La zona d’insediamento commerciale non è stata oggetto di progetto unitario di coordinamento in 
quanto non obbligatorio per le localizzazioni L.1. 
Sono fatte salve le prescrizioni dell’autorizzazione originaria del 2015 rilasciata a seguito della DCS 
n. 16334/A1903A del 22/10/2015. 

      
      
      
 VERIFICATO 

 
 
1e)  Rispetto dei limiti previsti dalle normative di settore in ordine ai livelli di inquinamento 

atmosferico, acustico, ecc. generati dall’insediamento. 
 
Descrizione delle criticità rilevate: 
 
Essendo una modifica in riduzione, l’impatto sulla viabilità, gli impatti acustici e le emissioni in 
atmosfera risultano conseguentemente ridotti rispetto all’autorizzazione rilasciata nel 2015.  
Tuttavia, la società dovrà presentare, in fase di progetto esecutivo, una relazione sull’inquinamento 
atmosferico che tenga conto degli approfondimenti ambientali e delle prescrizioni derivanti dalla 
procedura di VAS, oltre ad una valutazione d’impatto acustico, redatta da tecnico abilitato in acustica 
ambientale secondo i criteri di cui alla DGR n. 9-11616 del 2/02/2004. 
 
Gli aspetti di dettaglio delle singole componenti ambientali saranno oggetto di approfondimento, 
verifica e eventuale adattamento del progetto  in fase di verifica ambientale dovuta ai sensi della l.r. 
40/98. 
             
            
 VERIFICATO 
 

 
1f)   Attestato di Pre-Valutazione rilasciato da iiSBE Italia su richiesta del proponente che 

dimostri il raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato 
con Delibera della Giunta regionale in applicazione dell’art. 15 della DCR n. 563-13414 del 
29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.”  
 
La società istante ha presentato il certificato di dell’Attestato di Pre-Valutazione n. ITPM-COM-
NC- 0018-2014-TO-PRE rilasciato da iiSBE Italia, con un punteggio pari a 3,1 che dimostra il 
raggiungimento del valore minimo di qualità energetica ed ambientale fissato dalla DGR n. 44-
6096 del 12/07/2013 in applicazione dell’art. 15 c. 4 e c. 8 della DCR n.  563-13414 del 
29.10.1999 come da ultimo modificata dalla DCR n. 191-43016 del 21.11.2012.” 

 
VERIFICATO 
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1g)  La superficie di vendita autorizzabile non può essere superiore alla soglia massima 
dell’analoga tipologia di struttura distributiva, con lo stesso tipo di offerta merceologica, 
immediatamente superiore a quella prevista dall’art. 17 della D.C.R. n. 563-13414 del 
29.10.1999 s.m.i. Per la tipologia distributiva “centro commerciale” (art. 6 c. 1,2,3, sub a) 
e b) della D.C.R. n. 563-13414 del 29.10.1999) la sussistenza del suddetto requisito è 
assunta sia per l’intera tipologia sia per ciascuna delle tipologie di strutture distributive 
che lo compongono. 

 
La limitazione contenuta al presente punto 1g), ovvero che la superficie di vendita autorizzabile non 
debba essere superiore alla soglia massima immediatamente superiore a quella compatibile nelle 
tabelle di cui all’art. 17 della DCR 563-13414/99 smi, alla luce delle novità normative introdotte a 
livello europeo e di conseguenza a livello nazionale, non può essere più applicabile in quanto in totale 
contrasto con i contenuti del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 convertito con modificazioni dalla L. 14 
settembre 2011, n. 148; del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22 
dicembre 2011, n. 214; del D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla L. 24 marzo 
2012, n. 27 e da ultimo del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 4 aprile 
2012, n. 35. 
 
In particolare alla lettera b), comma 1 dell’art. 1 del D.L. 1/2012 è espressamente prevista 
l’abrogazione di tutte quelle norme “che pongono divieti e restrizioni alle attività economiche non 
adeguati o non proporzionati alle finalità pubbliche perseguite, nonché le disposizioni di pianificazione 
e programmazione territoriale o temporale autoritativa con prevalente finalità economica o prevalente 
contenuto economico, che pongono limiti, programmi e controlli non ragionevoli, ovvero non adeguati 
ovvero non proporzionati rispetto alle finalità pubbliche dichiarate e che in particolare impediscono, 
condizionano o ritardano l’avvio di nuove attività economiche o l’ingresso di nuovi operatori economici 
ponendo un trattamento differenziato rispetto agli operatori già presenti sul mercato, operanti in 
contesti e condizioni analoghi, ovvero impediscono, limitano o condizionano l’offerta di prodotti e 
servizi al consumatore, nel tempo nello spazio o nelle modalità, ovvero alterano le condizioni di piena 
concorrenza fra gli operatori economici oppure limitano o condizionano le tutele dei consumatori nei 
loro confronti”. 
 
Altresì è utile precisare che il contrasto con la normativa nazionale vigente, ci pone nella condizione, 
nelle more della revisione delle norme procedimentali previste dalla DGR 43-29533/2000 smi, (così 
come anche esplicitamente evidenziato in diverse note pervenute agli uffici da parte dell’ANCI), di 
considerare immediatamente non più applicabile tale criterio in forza del principio esplicitato all’art. 1 
del D.L. 1/2012, che prevede che le norme palesemente in contrasto sono abrogate. 

Peraltro l’inapplicabilità di tale norma è altresì direttamente rilevabile da quanto esplicitato all’art. 16 
della DCR 563-13414/99 come da ultimo modificata che prevede che per i casi non espressamente 
indicati, ovvero quelli che esulano dalle tabelle di compatibilità territoriale dello sviluppo di cui all’art. 
17 della stessa deliberazione che rappresentano il modello di rete ottimale coerenti con l’utilità sociale 
e funzionali al conseguimento dell’obiettivo di promozione della concorrenza, debbano essere presi in 
considerazione analisi e valutazioni delle possibili ulteriori esternalità negative e i maggiori impatti 
quali: il grave intralcio sul sistema del traffico e l’inquinamento ambientale (acustico in prossimità 
delle residenze), esaminati ai punti che precedono, eventuali effetti negativi sulla produttività del 
sistema, effetti restrittivi della concorrenza nell’area di programmazione commerciale esaminati questi 
ultimi in dettaglio nell’allegato C) che esamina proprio in dettaglio tali condizioni. 

 
Pertanto tenuto conto che le compressioni del diritto sono consentite ma tali compressioni devono 
rispondere rigorosamente a principi di: non discriminazione, necessità, proporzionalità, in 
considerazione del fatto che i soli limiti ammessi e i programmi e i controlli da effettuare devono 



 
 

 7

essere necessari ad evitare possibili danni alla salute, all’ambiente, al paesaggio, al patrimonio 
artistico e culturale, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana e possibili contrasti con l’utilità 
sociale, con l’ordine pubblico, con il sistema tributario e con gli obblighi comunitari ed internazionali 
della Repubblica ed ai sensi del disposto dell’art. 1 del D.L. 1/2012 il CRITERIO DI VALUTAZIONE 
NON E’ APPLICABILE. 

     
 

CONCLUSIONE FINALI 
 
In relazione a quanto stabilito dai comma 2 bis  dell’art. 6 “ Adempimenti regionali” della DGR n. 43-
29533 del 1/3/2000 smi, in ordine alla valutazione delle ulteriori esternalità negative ed altri analoghi 
effetti indotti che determinano il contrasto con l’utilità sociale, risultano: 
 
RISPETTATI  
I criteri di valutazione inderogabili indicati  ai punti 1a), 1b), 1c), 1d), 1e) e 1f). 
 
Rispettati i criteri di valutazione  che attengono al sistema della concorrenza e del mercato e che 
sono esplicitati ed analizzati all’allegato C) e che utilizzano, come sistema di verifica della relazione 
economica che fa parte integrate della documentazione ai fini della presentazione dell’istanza, un 
sistema di calcolo, esplicitato nella stessa relazione, messo a punto proprio per la valutazione del 
sistema della concorrenza nell’ambito dell’area di programmazione commerciale. 
 
L’autorizzazione è rilasciabile con le prescrizioni di cui: 
- ai punti precedenti evidenziati 1c), 1d), 1e), 1f);  
- alla  deliberazione della CDS n. 16334/A1903A del 22/10/2015. 
  
I permessi a costruire per la realizzazione dell’insediamento sono subordinati al: 
-  superamento della fase di Verifica Ambientale di cui alla l.r. 40/98; 
- all’acquisizione, al completamento della fase di approvazione del Progetto di Coordinamento 
comunale, della autorizzazione urbanistica regionale di cui alla l.r. 56/77 smi nella quale saranno 
verificati tutti gli elementi progettuali necessari a soddisfare le prescrizioni dell’autorizzazione 
commerciale e a quelli derivanti dalla fase di verifica di VIA. 
 
Torino 7 febbraio 2017 

 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
DIRIGENTE DEL SETTORE COMMERCIO E TERZIARIO  

DOTT. CLAUDIO MAROCCO 
FIRMATO IN ORIGINALE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 8-4676 
POR FESR 2014/2020 - Azione VII.1.1 "Assistenza tecnica". Attivazione delle procedure 
necessarie alla realizzazione di un Programma di attivita' di supporto alle strutture regionali 
responsabili delle Azioni intraprese a valere sull'Asse I "RICERCA, SVILUPPO 
TECNOLOGICO E INNOVAZIONE" del POR-FESR 2014/2020. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Richiamati: 

 
la Decisione C(2015) n. 922 con la quale la  Commissione Europea ha approvato il 

Programma Operativo Regionale FESR, per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” con la quale il Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale si impegna a cofinanziare, nel periodo 2014-2020, un ammontare pari a euro 
482.922.370,00; 

 
la DGR n. 15-1181 del 16/03/2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 

decisione CE di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione 
Piemonte per il periodo 2014-20 e si impegna a cofinanziare un corrispondente ammontare pari a 
euro 144.876.711,00; 

 
la DGR n. 1-89 del 11/07/2014 con la quale si sono individuate le autorità del POR FSE e 

del POR FESR relativamente alla “Programmazione dei Fondi strutturali di investimento (SIE) per 
il periodo 2014-20: Autorità di Audit (AdA), Autorità di Gestione (AdG), Autorità di 
Certificazione” (AdC);  

 
la DGR n. 20-318 del 15/09/2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la 

riconfigurazione strutturale dell’Ente, con particolare riferimento alla istituzione della Direzione 
“Coesione Sociale” e della Direzione “Competitività del Sistema Regionale”, entro cui confluiscono 
le competenze rispettivamente dell’AdG del FSE e dell’AdG del FESR; 

 
l’Accordo di partenariato Italia 2014-2020, del 29 ottobre 2014 approvato con Decisione 

della Commissione europea C(2014) 8021; 
 

la DGR n. 1–776 del 22/12/2014 con la quale la Giunta regionale ha  approvato il Piano di 
Rafforzamento Amministrativo (P.R.A.) contenente gli impegni della Regione Piemonte per una 
gestione efficace dei Fondi SIE per il periodo 2014-2020; 

 
le DGR nn. 25-1353 del 27/04/2015 e 8-2017 del 5/08/2015 con le quali si approvano 

rispettivamente le Direttive per l'affidamento del servizio di assistenza tecnica ai sensi dell'articolo 
59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013, 
nell'ambito della Programmazione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (F.E.S.R.), periodo 
2014-2020 ed una variazione finanziaria. 

 
Dato atto che: 

 
il documento di Accordo di partenariato definito con l'Italia, Sezione IA, nell’articolare la 

programmazione strategica in 11 Obiettivi tematici, stabilisce, in particolare, come finalità 
dell’Obiettivo 11 (Rafforzare  la  capacità  istituzionale  delle  autorità  pubbliche  e  delle  parti 
interessate e un'amministrazione pubblica efficiente) il miglioramento complessivo e permanente 



delle prestazioni delle amministrazioni pubbliche attraverso l’intervento di rafforzamento della  
capacità delle amministrazioni  e  delle  parti  interessate  coinvolte  nel conseguimento dei risultati 
di policy previsti negli altri Obiettivi Tematici. Tali azioni prevedono ricadute positive anche sulla 
gestione dei programmi dei fondi SIE in termini di funzionalità dell’amministrazione e di una 
rinnovata attenzione alla qualità nonché alle tempistiche del conseguimento dei risultati dei 
programmi stessi, presentando ampi margini di complementarietà e sinergia fra strategia dell’OT11 
e impiego dell’Assistenza Tecnica. Tuttavia, lo stesso Accordo di Partenariato prevede che mentre 
le azioni dell’Obiettivo Tematico 11 attendono a cambiamenti strutturali nelle modalità operative 
della Pubblica Amministrazione, finalizzate al miglioramento specifico delle capacità di gestione 
dei Programmi cofinanziati dai Fondi SIE siano proprio le azioni di assistenza tecnica, attraverso il 
sostegno temporaneo volto a porre riparo alla carenza o all’assenza di competenze specifiche 
necessarie al conseguimento dei risultati dei Programmi; 

 
il Programma Operativo Regionale sui fondi FESR 2014/2020 della Regione Piemonte 

risulta articolato in Assi prioritari -  ciascuno dei quali associato a un Obiettivo Tematico -  
articolati in priorità di investimento ed obiettivi specifici nell’ambito dei quali finanziare azioni 
volte al perseguimento della strategia delineata dal Programma; 

 
in particolare l’Asse VII “Assistenza tecnica”, il cui ammontare complessivo è pari a euro 

38.633.790,00, prevede azioni coerenti con quanto stabilito dalla Regione nel Piano di 
Rafforzamento Amministrativo (PRA), strumento operativo regionale funzionale all’efficienza della 
propria organizzazione amministrativa e all’individuazione di interventi mirati al rafforzamento 
della capacità di gestione dei Programmi Operativi e delle funzioni trasversali, attuabili attraverso 
l’utilizzo delle risorse di assistenza tecnica e integrando la  strategia di rafforzamento strutturale 
della sua capacità amministrativa con quella di miglioramento immediato di gestione dei 
Programmi; 

 
tale Asse VII, prevede dunque iniziative di supporto mirato sugli aspetti di maggiore 

complessità del sistema di gestione e sui fabbisogni organizzativi, tecnici e conoscitivi 
maggiormente avvertiti dalle strutture coinvolte nell'attuazione del POR FESR. Nello specifico, il 
contributo volto al rafforzamento delle strutture amministrative regionali e delle competenze 
specialistiche funzionali alla gestione delle politiche promosse con il POR, prevede, oltre 
all’incremento del personale da impiegare all’interno delle strutture stesse coinvolte nella 
governance del Programma, anche l’eventuale affidamento a strutture esterne qualificate; 

 
in tale contesto ed in occasione della seduta del Comitato di Sorveglianza congiunto dei 

Programmi Operativi Regionali del Piemonte FESR e FSE del 13 maggio 2016 (Venaria Reale – 
Castello del La Mandria), la Commissione europea ha espresso alle Autorità di gestione l’esigenza 
di efficaci azioni di monitoraggio finalizzate a misurare l’efficacia e di evidenziare i risultati 
concreti;  

 
la valutazione del precedente periodo di programmazione 2007-2013 ha evidenziato, tra le 

altre raccomandazioni, alcune criticità nell’utilizzo dei sistemi di monitoraggio individuando lo 
stesso sistema di monitoraggio come ambito di miglioramento nel Piano di Rafforzamento 
Amministrativo relativo al periodo 2014-2020. 
 

Considerato che: 
 

uno strumento di monitoraggio che sia in grado di restituire, tempestivamente, un quadro 
sullo stato della programmazione delle Azioni a valere sul POR-FESR 2014/2020, in termini di 
avanzamento non solo finanziario, ma soprattutto fisico, risponde in particolare all’esigenza di far 



fronte alle iniziative in corso e a costruire un efficace supporto nella gestione di eventuali azioni di 
valorizzazione o correttive per il miglior raggiungimento dei risultati previsti, nonché a contenere e 
prevenire rischi legati all’eventuale rinuncia al perseguimento dei progetti da parte delle imprese a 
seguito di una fase economica contingente caratterizzata da elevata incertezza, che può scoraggiare 
gli investimenti ricerca, sviluppo e innovazione, tipicamente caratterizzati da ritorni economici di 
più lunga prospettiva;  
 

risulta prioritario prevedere, nell’ambito delle Azioni intraprese a valere sull’Asse I 
"RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE" del POR-FESR, con particolare 
riferimento alle Misure sui Poli di innovazione, Piattaforme tecnologiche/innovative, 
Industrializzazione dei risultati della ricerca e ai progetti di cooperazione europea (ERANET), 
attività di supporto alle strutture regionali responsabili dell’attuazione che riguardano, in particolare 
la definizione e organizzazione di:  

 strumenti di monitoraggio e disseminazione dei progetti di innovazione, ricerca e 
sviluppo industriale, ammessi a finanziamento pubblico tramite un sistema di analisi ex 
ante, in itinere ed ex post degli avanzamenti e risultati di progetto anche attraverso 
l’elaborazione di “scoreboard” e “cruscotti” al fine di consentire l’analisi delle criticità 
riscontrate, delle migliori pratiche e delle ricadute industriali;  

 azioni di accompagnamento alle imprese coinvolte nei progetti, verso strumenti 
finanziari innovativi, progettazione di strumenti e metodologie per la valutazione e 
valorizzazione delle componenti intangibili dei progetti di investimento per la 
misurazione del rischio di credito delle imprese stesse e delle attività delle aziende, in 
termini di capacità competitiva e di ricadute sul sistema circostante; 

 
è necessario dunque prevedere un Programma di attività, che, per i suoi elementi di forte 

novità, dovrà prevedere, prima di essere implementato a regime, una preliminare fase di studio,  test 
e verifica su casi pilota ed una fase finale, volta all’implementazione delle metodologie innovative 
sull’insieme dei progetti oggetto del Programma. 
 

Tenuto conto che: 
 

l’Azione VII.1.1. - Assistenza  tecnica, interviene con supporto mirato sugli aspetti di 
maggiore complessità del sistema di gestione e sui fabbisogni organizzativi, tecnici e conoscitivi 
maggiormente avvertiti dalle strutture coinvolte nell'attuazione del POR FESR; 
 

le attività sopra descritte, con realizzazione di strumenti e metodologie connessi alla 
realizzazione del Programma, organizzate in forma di progetto e finalizzate all’arricchimento per il 
sistema regionale della prassi di monitoraggio e valutazione di aziende e progetti coinvolti nelle 
Misure R&I richiedono il ricorso a competenze specialistiche particolarmente qualificate e non 
reperibili all’interno dell’Amministrazione regionale; 

 
relativamente alle Azioni avviate a valere sul POR-FESR 2014/2020, la Direzione 

Competitività del sistema regionale si avvale del supporto tecnico organizzativo, per competenze  
qualificate, fornito da Finpiemonte S.p.A. – società regionale in “House Providing”, riconosciuta 
idonea con nota prot. n. 11791/A1901A del 13/07/2016 dell’Autorità di Gestione (agli atti della 
stessa), a svolgere le funzioni di Organismo Intermedio, ai sensi del Regolamento U.E. n. 
1303/2013, in quanto rispondente ai criteri stabiliti con D.D. n. 35 del 25/01/2016 recante “POR 
FESR Piemonte 2014/2020 – Metodologia per la verifica della capacità dell’Organismo Intermedio 
di svolgere i compiti delegati”. 

 
Ritenuto che: 



 
con riferimento al Programma di attività sopra descritto, l’atto di affidamento a Finpiemonte 

S.p.A., che nelle funzioni di Organismo Intermedio, possiede le opportune risorse, o la possibilità di 
ricorrervi, in termini di competenza ed esperienza nella gestione di misure di agevolazione, 
nell’ambito del POR FESR, sarà approvato in conformità alla “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22/3/2010 e s.m.i., 
alla D.G.R. n. 1-3120 del 11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al controllo 
analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house 
providing” strumentale.”, nonchè a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, nelle more 
di eventuali atti delegati che potranno essere adottati dalla Commissione; 

 
per la realizzazione delle fasi pilota del suddetto Programma di attività, opportunamente 

articolato in forma di progetto, ed a seguito di opportuna valutazione, si prevede di destinare a 
valere sull’Asse VII “Assistenza tecnica” del POR FESR 2014/2020, nell’anno 2017, un ammontare 
massimo pari a euro 175.000,00;  

 
l’implementazione a regime del suddetto Programma e i relativi costi e tempi verranno 

successivamente determinati a seguito di valutazione dell’esito delle fasi pilota; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016; 
 
la Giunta regionale, ad unanimità dei voti 

 
delibera 

 
 di dare mandato alla struttura regionale competente in materia di Competitività del Sistema 

regionale, nel ruolo di Autorità di Gestione del POR FESR ai sensi della D.G.R. n. 1-89 del 
11/07/2014, di attivare le procedure necessarie alla realizzazione di un Programma di attività 
di supporto alle strutture regionali responsabili delle Azioni intraprese a valere sull’Asse I 
"RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE" del POR-FESR, finalizzato 
a definire e organizzare; 

strumenti di monitoraggio e disseminazione dei progetti di innovazione, ricerca 
e sviluppo industriale, ammessi a finanziamento pubblico tramite un sistema di 
analisi ex ante, in itinere ed ex post degli avanzamenti e risultati di progetto 
anche attraverso l’elaborazione di “scoreboard” e “cruscotti” al fine di 
consentire l’analisi delle criticità riscontrate, delle migliori pratiche e delle 
ricadute industriali;  

azioni di accompagnamento alle imprese coinvolte nei progetti, verso strumenti 
finanziari innovativi, progettazione di strumenti e metodologie per la 
valutazione e valorizzazione delle componenti intangibili dei progetti di 
investimento per la misurazione del rischio di credito delle imprese stesse e 
delle attività delle aziende, in termini di capacità competitiva e di ricadute sul 
sistema circostante 

 di destinare, per la realizzazione delle fasi pilota del suddetto Programma di attività, 
opportunamente articolato in forma di progetto, ed a seguito di opportuna valutazione, un 
ammontare massimo pari a euro 175.000,00, a valere sull’Asse VII “Assistenza tecnica” del 
POR FESR 2014/2020 per l’anno 2017. 
A tale somma, per le spese ammissibili, si farà fronte con le risorse iscritte sull’annualità 
2017 – MISSIONE 1 – PROGRAMMA 12 nel seguente modo: 
 per euro 87.500 sul cap. 139052 FESR 



      61.250 sul cap. 139054 Stato 
      26.250 sul cap. 139056 Regione 

 di stabilire che l’implementazione a regime del suddetto Programma e i relativi costi e tempi 
verranno successivamente determinati a seguito di valutazione dell’esito delle fasi pilota; 

 
 di demandare, per le ragioni indicate in premessa e per le funzioni attinenti la realizzazione 

del Programma sopra descritto, la Direzione Competitività del Sistema regionale, ad 
avvalersi del supporto tecnico ed organizzativo, per competenze qualificate e opportune 
risorse, o la possibilità di ricorrervi, fornito da Finpiemonte S.p.A. – società regionale in 
“House Providing” riconosciuta idonea, con nota prot. n. 11791/A1901A del 13/07/2016 
dell’Autorità di Gestione (agli atti della stessa), a svolgere le funzioni di Organismo 
Intermedio, ai sensi del Regolamento U.E. n. 1303/2013, in quanto rispondente ai criteri 
stabiliti con D.D. n. 35 del 25/01/2016 recante “POR FESR Piemonte 2014/2020 – 
Metodologia per la verifica della capacità dell’Organismo Intermedio di svolgere i compiti 
delegati”. L’atto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. sarà approvato in conformità alla 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con 
D.G.R. n. 2-13588 del 22./3/2010 e s.m.i., Rep. n. 15263/2010, alla D.G.R. n. 1-3120 del 
11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli 
Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” 
strumentale, nonchè a quanto previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, nelle more di 
eventuali atti delegati che potranno essere adottati dalla Commissione. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 
n.33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 9-4677 
L.R. 1/2004. Approvazione del Protocollo d'intesa tra la Regione Piemonte, la Citta' di 
Torino, l'Opera Barolo, la Compagnia di San Paolo e la Fondazione CRT per la promozione e 
sviluppo dell'area denominata "Distretto Sociale Barolo" nel Comune di Torino. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 

 
la Regione Piemonte con DGR n. 55-9151 del 7 luglio 2008 ha promosso la realizzazione di 
interventi sperimentali (casi pilota) di Social housing richiamandosi, nell’impostazione delle 
caratteristiche specifiche dell’azione, all’indicazione data dal Comitato di coordinamento europeo 
dell’alloggio sociale laddove precisa che per Social Housing si intende l’offerta di alloggi e servizi 
con forte connotazione sociale per coloro che non riescono a soddisfare il proprio bisogno abitativo 
sul mercato per ragioni economiche o per mancanza di un’offerta adeguata, cercando di rafforzare 
la loro condizione;  
 
attraverso i casi pilota la Regione ha inteso sperimentare come alcuni progetti di partenariato 
pubblico-privato, la mixitè sociale e nuovi modelli gestionali integrati con azioni di 
accompagnamento sociale e di reinserimento dei beneficiari nelle reti di coesione sociale, possano 
tradursi in azioni concrete;  
 
tra gli interventi finanziati, con un contributo pubblico concesso pari a euro 872.495,00, è compreso 
l’intervento di recupero dell’immobile localizzato in Torino via Cottolengo 26, di proprietà 
dell’Opera Barolo, Ente eretto in corpo morale con Regio decreto 10 luglio 1864, da destinare a 
residenza collettiva in locazione temporanea per soggetti di media e grave vulnerabilità; 
 
l’Opera Barolo annovera tra gli indirizzi strategici la formazione e l’investimento sulle giovani 
generazioni, la promozione della crescita integrale delle persone, lo sviluppo della cooperazione 
pubblico-privato per contribuire ad un welfare più efficace e concretizza la propria azione mettendo 
a disposizione immobili di proprietà in comodato gratuito ad organizzazioni che svolgono attività 
sociali di interesse pubblico per rispondere ai bisogni espressi da persone in situazioni di grave 
difficoltà ed a rischio di marginalizzazione; 
 
per la realizzazione dell’intervento di Social Housing è stato sottoscritto in data 13 gennaio 2013 un 
apposito Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte, il Comune sede di intervento, il soggetto 
attuatore dell’intervento e l’Opera Barolo;  
 
i lavori di recupero dell’immobile sono stati conclusi e la residenza collettiva è operativa da inizio 
2016; la gestione sociale, attraverso apposito addendum al Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 23 
ottobre 2015, è stata affidata a un’impresa sociale. 
 

La residenza collettiva di Social Housing denominata “Casa Giulia” è localizzata all’interno 
di un’area 15mila metri quadrati di proprietà dell’Opera dove sono presenti diverse altre realtà 
sociali impegnate con persone vulnerabili e marginali che offrono numerosi servizi alla collettività. 
Tra questi: il Gruppo Appartamento “Casa AGAR” per ospiti segnalati dal Tribunale dei Minori, la 
comunità alloggio e il Centro Diurno “Comunità Giulia” per minori, la residenza Casa Cilla per 
famiglie che si trasferiscono nel capoluogo a motivo di cure mediche, il Centro Accoglienza 
SPRAR, la Comunità Terapeutica riabilitativa “Progetto Diogene” per il trattamento delle ricadute 
nell’uso di sostanze stupefacenti; la Comunità Primavera che accoglie studentesse universitarie e 



lavoratrici, un poliambulatorio medico, l’Ufficio della Pastorale dei Migranti, i servizi di 
accompagnamento ad opera della Fondazione Don Operti, la promozione di attività sportive e 
ricreative nel disagio psichico a cura dell’Associazione AGAPE, un laboratorio di apprendistato e 
formazione per restauratori di arte sacra gestito dall’Associazione Arcolem; 
 

i servizi già operanti nel cosiddetto Distretto Sociale Barolo sono complessivamente rivolti a 
un target di popolazione che non è in grado di soddisfare i propri bisogni sociali e sanitari senza un 
sostegno mirato; nel 2015 oltre 6.000 persone hanno beneficiato dei servizi offerti dal Distretto; 
 

l’intenzione dell’Opera, più volte espressa nei contatti intercorsi durante la realizzazione 
dell’intervento di Social Housing,  è ora quella di sviluppare una progettazione integrata per una 
migliore efficienza dei servizi complessivamente resi alla comunità realizzando sinergie tra i servizi 
sociali, sanitari, abitativi e quelli per il lavoro e la formazione, con la partecipazione attiva degli 
stessi beneficiari, aspetto quest’ultimo ritenuto da privilegiare rispetto ai semplici trasferimenti 
monetari; 
 

a tal fine è stato sviluppato uno schema di Protocollo d’Intesa per lo sviluppo del Distretto 
sociale Barolo allo scopo di valorizzarne il ruolo nel sistema di welfare cittadino e di seguirne 
l’evoluzione e la capacità di adattarsi al mutare dei bisogni emergenti;  
 

per concretizzare gli intenti e delineare le azioni da intraprendere è prevista l’istituzione di 
un tavolo di lavoro di orientamento programmatico con la partecipazione degli enti firmatari del 
Protocollo, assegnando allo stesso una prospettiva temporale al 31 dicembre 2019; 
 

l’Opera Barolo ha proposto alla Regione, in considerazione del progetto di Social Housing 
localizzato nel Distretto, di sottoscrivere il Protocollo d’Intesa e partecipare al tavolo di lavoro, 
unitamente agli altri partener individuati: Città di Torino, Compagnia di San Paolo e Fondazione 
Cassa di Risparmio di Torino; 
 

considerato che la proposta si colloca in coerenza e continuità con le motivazioni, gli intenti 
e gli obiettivi che nel 2008 erano stati posti alla base della sperimentazione del Social Housing e 
che i risultati delle progettualità sviluppate dal tavolo di lavoro potranno concorrere a delineare il 
modello di nuova programmazione abitativa che la Giunta intende perseguire ponendo la persona e i 
suoi bisogni al centro dell’attenzione come tra l’altro palesato, nella distribuzione delle deleghe 
assessorili,  dall’inserimento della casa nell’ambito delle politiche di welfare e coesione sociale;  
 

ritenuto opportuno prevedere un raccordo strategico con l’Assessorato alla Sanità al fine di 
individuare sinergie con altre iniziative in corso; 
 

considerato inoltre che la Regione Piemonte con l’approvazione del “Patto per il sociale 
2015-2017” (DGR 38-2292/2015) ha avviato un processo volto ad attivare una dinamica 
partecipata, capace di coinvolgere una pluralità di attori territoriali in una logica di reciprocità e 
corresponsabilità e che l’attivazione di processi partecipativi facilita lo sviluppo di politiche  
coerenti con le domande e con i bisogni delle comunità e quindi più capaci di incidere sulle diverse 
forme di esclusione sociale; 
 

tenuto conto che la Regione Piemonte ha fra le proprie competenze l’attivazione, il 
coordinamento ed il monitoraggio di un sistema organico di interventi e servizi sociali al quale 
concorrono istituzioni pubbliche, Enti del Terzo settore e Onlus al fine di promuovere e tutelare i 
diritti sociali e civili dei cittadini che vivono nel territorio di competenza, attraverso dispositivi 
regolamentativi e programmatori tesi a definire linee di intervento e percorsi di innovazione mirati a 



favorire un complessivo sistema di ben-essere della persona, della famiglia e dell’intero tessuto 
sociale, che spazi dalla politica abitativa ai sistemi integrati di welfare; 
 

vista la Legge Regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” ed in 
particolare l’art. 1 il quale, nell’ambito dei principi fondamentali stabiliti dalla legge 8 novembre 
2000 n. 328, prevede che la Regione detti norme per la realizzazione del sistema regionale integrato 
di interventi e servizi sociali e per il loro esercizio. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.120.2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta regionale; 
 

unanime, 
 

delibera 
 
- di aderire, per le motivazioni espresse in premessa, alla proposta di impegno comune per lo 

sviluppo del “Distretto Sociale Barolo” formulata dall’Opera Barolo e quindi di approvare, lo 
schema di protocollo di intesa che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante 
e sostanziale;  

 
- di demandare all’Assessore alle Politiche Sociali, della Famiglia e della Casa o suo delegato, la 

sottoscrizione del suddetto Protocollo di Intesa, con facoltà di apporre eventuali modifiche non 
sostanziali; 

 
- di dare mandato alla Direzione Coesione Sociale di adottare i provvedimenti necessari per dare 

attuazione al Protocollo d’Intesa, in particolare per quanto riguarda l’individuazione dei 
partecipanti al tavolo di lavoro; 

 
- di dare atto che l’attuazione del protocollo d’intesa allegato non comporta oneri finanziari a 

carico della Regione Piemonte; 
 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1 del 
decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al TAR entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gironi dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione e previsto dal 
Codice Civile. 

 
(omissis) 

Allegato 



PROTOCOLLO D’INTESA 
IMPEGNO COMUNE PER LO SVILUPPO DEL DISTRETTO SOCIALE BAROLO 

 
Fra: 
 
- Opera Barolo, …………………………………………………… 
- Città di Torino, …………………………………………………… 
- Regione Piemonte, ………………………………………………. 
- Compagnia di San Paolo, ………………………………………..  
- Fondazione CRT,………………………………………………… 
 
di seguito “i firmatari” o “le parti” 
 
Considerato che 
 
L’Opera Barolo, fondata nel 1864 da Giulia Colbert Falletti di Barolo (1785 – 1864) è lo strumento 
operativo che prosegue l’azione solidale e l’impegno sociale, politico e culturale portato avanti con 
il marito Carlo Tancredi (1782 – 1838). 
L’azione dell’Opera si concretizza nella messa a disposizione di immobili in comodato gratuito ad 
organizzazioni che svolgono attività sociali di interesse pubblico rispondendo ai bisogni di persone 
in situazione di gravi difficoltà e a rischio di marginalizzazione. Lo sviluppo di capacità e la tutela 
della dignità della persona sono al centro dell’attenzione dell’Opera. L’intuizione centrale,  
modernissima, dei Marchesi di Barolo è stata creare un legame tra mondo sociale, mondo 
educativo, mondo culturale. La loro idea è di creare luoghi/contesti favorevoli allo sviluppo delle 
capacità delle persone. 
 
Sulla base della storia del carisma e per la prosecuzione delle idee degli ultimi Marchesi di Barolo, 
le priorità e gli indirizzi strategici della loro Opera sono: 
 
1. Formare e investire sulle giovani generazioni; 
2. Promuovere la crescita integrale delle persone; 
3. Mettere a disposizione risorse economiche e progettuali per il miglioramento delle condizioni di 

vita delle fasce più deboli della popolazione, la loro autodeterminazione e il loro processo di 
crescita; 

4. Collegare la Cultura, le Arti, i temi economici con lo sviluppo sociale; 
5. Sviluppare la cooperazione pubblico-privato per contribuire ad un welfare più efficace; 
6. Far dialogare mondi e culture. 
 
Tutte le azioni di intervento sono sempre state condotte – in assolvimento della missione specifica 
e come tratto distintivo del Carisma dei Marchesi di Barolo – in una logica di cooperazione  tra 
pubblico e privato e tra civile ed ecclesiale. 
La complessità e la delicatezza necessaria per intervenire in termini di rigenerazione strutturale e 
sociale del Distretto Barolo risiede nella necessità di immettere condizioni di rinnovamento in 
contesti conservativi. 
L’obiettivo della riqualificazione è la realizzazione di un Distretto che realmente presenti servizi 
interconnessi a favore di persone in difficoltà. 
 



La riqualificazione si concretizza in: 
 
- un rinnovamento della struttura edilizia del Distretto in termini di accessibilità, connessione di 

spazi, uso di spazi/servizi in comune; 
- la riqualificazione di spazi da destinare a nuovi servizi in continuità e in una logica 

complementare ai servizi già esistenti. 
 
Il rinnovamento dei servizi si realizza mediante: 
 
- la sperimentazione e, successivamente, l’adozione in modo ordinario di nuove forme di 

governance pubblico/privato; 
- l’introduzione di funzioni di progettazione e coordinamento integrato dei servizi sociali; 
- l’avvio di un progetto pilota a valenza cittadina, regionale e nazionale per sperimentare servizi 

integrati (risposte multidimensionali, target differenziati, integrazione di servizi sociali, educativi, 
sanitari) rivolte a nuclei svantaggiati ed a giovani. 

 
Attraverso la riqualificazione del Distretto Sociale Barolo si intende realizzare una 
personalizzazione degli interventi in un quadro di riferimento  basato su “progetti personali 
condivisi”, su “budget di salute fisica, sociale ed economica” ad essi associati, e su politiche 
integrate riguardanti la salute, l’assistenza, la casa, il lavoro, la formazione e lo sviluppo 
economico in cui sia previsto un ruolo attivo degli stessi beneficiari, da privilegiare rispetto ai 
semplici trasferimenti monetari. 
La riqualificazione del Distretto Sociale Barolo diventa occasione per realizzare ampie sinergie tra i 
servizi sociali, quelli sanitari e quelli per il lavoro e la formazione, in modo da ridurre la 
frammentazione riferita ai singoli target e bisogni e di semplificare le modalità di accesso ai servizi 
dei cittadini. Si tratta di sinergie su cui fondare l’adeguatezza e la sostenibilità dei servizi stessi. 
 
Premesso 
a) che l’Opera Barolo è proprietaria di un complesso immobiliare in Torino, via Cottolengo, 

individuato nella planimetria facente parte dell’allegato sub A), stabilmente destinato ad 
accogliere Enti ed organizzazioni di varia natura, che svolgono attività sociali di interesse 
pubblico rispondendo ai bisogni di persone in situazione di grave difficoltà e a rischio di 
marginalizzazione, mettendo a loro disposizione porzioni immobiliari in comodato gratuito. 

b) che l’area in oggetto ha assunto, nel tempo, i connotati di un “Distretto Sociale”, termine d’ora in 
poi impiegato per l’individuazione del complesso immobiliare cui si fa qui riferimento. 

c) che l’Opera Barolo ha avviato un progetto di rilancio del Distretto Sociale, volto a favorire 
l’integrazione ed il coordinamento fra le varie attività ed Enti ospitati nel Distretto, allo scopo di 
realizzare servizi integrati e complementari rivolti a persone in stato di bisogno conclamato. 

d) che la manutenzione del complesso immobiliare a servizio del Distretto ed il parziale 
adeguamento strutturale dello stesso al fine di adeguarlo agli scopi progettuali programmati 
richiede l’impiego di significative risorse finanziarie oltre a quelle che l’Opera già destina in 
modo ordinario. 

e) che l’Opera pur mantenendo le proprie responsabilità sull’impiego del proprio patrimonio in 
coerenza con il mandato fondativo e statutario, intende collaborare con gli Enti firmatari nella 
definizione del miglior uso dello stesso a servizio dei bisogni emergenti della città. 

 
Si conviene quanto segue: 



 
1. Le parti riconoscono la rilevanza del progetto “Distretto Sociale Barolo” per la Città di Torino ed 

il sistema di welfare territoriale, condividendone scopi ed obiettivi, pur riservandosi di 
partecipare ad una loro precisazione e/o migliore definizione, anche in relazione all’evolversi nel 
tempo dei bisogni emergenti e delle pratiche per dare loro risposta. 

2. L’Opera Barolo si impegna a destinare stabilmente e gratuitamente, tramite lo strumento del 
comodato d’uso o altre forme di volta in volta ritenute idonee allo scopo il complesso 
immobiliare di cui in premessa agli scopi propri del Distretto Sociale così come descritto in 
allegato. 

3. Le parti, ciascuna in base alle proprie competenze, concordano di collaborare con l’Opera 
Barolo nello sviluppo del Distretto Sociale, allo scopo di valorizzarne il ruolo nel sistema di 
welfare cittadino e di seguirne l’evoluzione e la capacità di adattarsi al mutare dei bisogni 
emergenti. 

4. Le stesse, secondo le determinazioni che i rispettivi competenti Organi di volta in volta 
assumeranno, in relazione ai progetti presentati dall’ Opera Barolo, potranno collaborare allo 
sviluppo definendo la tipologia di contributo che metteranno a disposizione, valutando altresì 
l’opportunità di erogare risorse destinate all’adeguamento strutturale e allo sviluppo di nuovi 
servizi integrati avuto riguardo che Fondazione CRT collaborerà preferibilmente per lo sviluppo 
di nuovi servizi o il miglioramento di quelli esistenti. 

5. L’Opera Barolo si impegna a concordare con le parti che destineranno risorse finanziarie al 
progetto “Distretto Sociale Barolo”, l’utilizzo delle medesime all’esclusivo uso concordato, 
garantendo idonee forme rendicontative, sia in termini di impiego delle risorse che in termini di 
risultati progettuali raggiunti mediante le medesime, nelle forme e nei tempi di volta in volta 
concordati. 

6. Le parti concordano di istituire un tavolo di lavoro di coordinamento programmatico allo scopo 
di: 
- individuare i bisogni della città e collaborare con l’Opera alla definizione del migliore 

impiego delle risorse destinate al Distretto Sociale; 
- collaborare allo sviluppo progettuale del Distretto Sociale Barolo nel rispetto della coerenza 

con il mandato statutario, 
- promuovere l’integrazione delle azioni, creare sinergie ed elaborare un modello di 

intervento che possa essere esportabile in altre realtà territoriali, coerente con le politiche 
abitative e di coesione sociale definite dalla Regione Piemonte. 

7. La validità del presente Protocollo decorre dalla data della sua sottoscrizione fino al 31 
dicembre 2019, data entro la quale le Parti si impegnano a valutare i risultati della progettualità 
svolta. 

 
L’Opera Barolo si impegna a convocare il tavolo di lavoro almeno semestralmente. 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 10-4678 
IPAB - Asilo Infantile "Amalia Spinola" con sede in Castelnuovo Bormida (AL). Estinzione. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
L’IPAB – Asilo Infantile “Amalia Spinola” con sede in Castelnuovo Bormida, è una 

Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della Legge 
n. 6972/1890, eretta in Ente Morale con R.D. in data 27/11/1853; a norma dell’art. 5 dello statuto 
vigente ha, quale scopo, “la custodia, l’educazione morale, religiosa, intellettuale e fisica dei 
fanciulli d’ambo i sessi.”. 
 

Il Sindaco del  Comune di Castelnuovo Bormida, in esecuzione del provvedimento 
sottoindicato, in data 08/11/2016 formulava l’istanza di estinzione del suddetto Asilo Infantile.  
 

La Giunta Comunale di Castelnuovo Bormida, con deliberazione n. 41 assunta in data 
18/10/2016, nel precisare che l’IPAB non è più funzionante da molti anni e nel dare atto della 
mancanza sia del personale che dell’organo amministrativo dell’Asilo Infantile, ha proposto 
l'estinzione dell'Ente stesso ed il trasferimento del patrimonio immobiliare, vincolato a servizi 
socio-assistenziali, al Comune medesimo; è stata inoltre evidenziata la mancanza  di patrimonio 
mobiliare.  
 

Si fa presente che oltre alle motivazioni sopraindicate, l’estinzione dell’IPAB – Asilo 
Infantile “Amalia Spinola” risulta essere l’unica via percorribile anche in relazione alla mancanza 
di presupposti per una eventuale ripresa delle attività istituzionali, o comunque, socio assistenziali.  
 

Il patrimonio dell'estinguenda IPAB, quale risulta dalla documentazione prodotta, è 
costituito da un fabbricato sito in Castelnuovo Bormida, Via Roma n. 30 e censito nel Catasto del 
Comune stesso al foglio n. 6, mappale n. 1157; è suddiviso in 8 subalterni : 
- sub. 1, 6, 7, area cortilizia; 
- sub. 2, piano terra con una superficie catastale di mq. 197; 
- sub. 3, piano primo con una superficie catastale di mq. 225; 
- sub. 4, piano terra con una superficie catastale di mq. 19; 
- sub. 5, piano terra con una superficie catastale di mq. 90; 
- sub. 8, piano terra con una superficie catastale di mq. 175. 
Tutti gli ambienti, così come le finiture esterne, risultano attualmente in sufficiente stato 
conservativo.  
Il valore del suddetto fabbricato, quale risulta dalla relazione estimativa redatta in data 27/09/2016 
dal Geom. Giuseppe Rizzo, Tecnico Comunale, è stato determinato in € 145.000,00. 
 

Per i motivi esposti, considerato che l’IPAB non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo assistenziale pubblico, si ritiene che la proposta di estinzione possa essere 
accolta. 
 

Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dagli artt. 27 e 31 del Codice Civile 
per l’ipotesi di estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per l’IPAB l’impossibilità di 
raggiungere i propri scopi; si ritiene altresì di devolvere i beni al Comune di Castelnuovo Bormida 
che ha espresso la propria volontà successoria. 
 

Ciò stante; 



vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 

visto il relativo Regolamento Amministrativo approvato con R.D. n. 99/1891; 
 

visti gli artt. 27 e 31 del Codice Civile; 
 

visto il D.P.R. n. 9/1972; 
 

visti gli artt. 13 e 25 del D.P.R. n. 616/1977; 
 

visto il D. lgs. n. 207/2001; 
 

vista la L.R. n. 1/2004 e successive modificazioni; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
titolo 2, paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- l'estinzione dell’IPAB - Asilo Infantile “Amalia Spinola” con sede in Castelnuovo Bormida ed il 
trasferimento del patrimonio, eventuali passività incluse, al Comune di Castelnuovo  Bormida, con 
il vincolo della  destinazione  dei beni, e delle relative rendite, a servizi socio-assistenziali; 
 
- di attestare che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione. 
 

Il Sindaco del Comune di Castelnuovo Bormida è incaricato, in esecuzione del presente 
provvedimento, di curare l'espletamento degli atti necessari al trasferimento dei beni al Comune 
medesimo. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 
il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 12-4680 
Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) - Presa d'atto della 
proposta di Piano delle Performance per il triennio 2017-2019 e approvazione degli indirizzi 
strategici. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
 Visto l’articolo 1 della Legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte 
dell’organismo per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come 
modificato dall’art. 12 della L.r. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della L.r. 9/2007, che 
prevede l’istituzione dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, di 
seguito ARPEA; 
 
 dato atto che l’ARPEA è l’ente strumentale della Regione, dotata di personalità giuridica 
pubblica, di autonomia organizzativa, contabile, gestionale e tecnica, così come prevede lo Statuto 
dell’ARPEA, approvato con DGR n. 19-2318 del 26 ottobre 2015; 
 
 preso atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 17-4036 del 10 ottobre 2016 
ha provveduto alla nomina del Direttore dell’ARPEA a seguito di selezione pubblica, approvata con 
DGR n. 19-3562 del 4 luglio 2016, ai sensi dell’art. 1, comma 5 della L.r. 16/2002 e ai sensi 
dell’art. 8 dello Statuto dell’ARPEA così come modificato dalla DGR n. 19-2318 del 26 ottobre 
2015; 
 
 visto l’articolo 10 del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, che prevede che le 
pubbliche amministrazioni sono tenute annualmente alla redazione di un documento programmatico 
triennale, denominato Piano delle Performance, da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo 
della programmazione finanziaria e di bilancio, con il quale vengono individuati gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi e vengono definiti, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi e 
alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 
dell’amministrazione, nonché gli obiettivi da assegnarsi al personale e i relativi indicatori della 
performance; 
 
 visto che, sulla base di tale obbligo, si è avviato un confronto con il Direttore dell’ARPEA, 
che ha portato all’individuazione di alcuni obiettivi strategici da perseguire nel prossimo triennio 
2017-2019; 
 
 preso atto del verbale della seduta della Giunta regionale del 13 febbraio 2017 nella quale è 
stata data informazione alla Giunta stessa circa gli obiettivi strategici assegnati ad ARPEA per il 
triennio 2017-2019: in particolare è stato richiesto all’Agenzia di consolidare i livelli di 
performance nelle funzioni di organismo pagatore, con particolare riferimento alla scadenza del 30 
giugno di ogni anno per il raggiungimento della performance del 95% dei fondi FEAGA ed alla 
scadenza del 15 ottobre per il raggiungimento della performance dei fondi FEASR.; 
 
 considerato, inoltre, che è stato richiesto all’Agenzia di operare in direzione di un ulteriore 
miglioramento della trasparenza amministrativa, della comunicazione e dell’efficienza, con 
particolare riguardo ai controlli, di potenziare le strategie antifrode, di incrementare i livelli di 
performance sul recupero dei debiti e di potenziare il livello di dematerializzazione, procedendo alla 
razionalizzazione dell’archivio dell’ente; 
 



 dato atto che, sulla base di tali obiettivi strategici, il Direttore di ARPEA ha proposto il 
Piano delle Performance, contenente gli obiettivi strategici, declinati poi in obiettivi operativi, per il 
triennio 2017-2019, pervenuti ufficialmente in data 16/02/2017 prot. n. 6717/A17000 (Prot. 
ARPEA n. 1665 del 16/02/2017) e allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
 Con il presente provvedimento si tratta, quindi, di prendere atto della proposta del Piano 
delle Performance presentato da ARPEA in data 16/02/2017 prot. n. 6717/A17000 (Prot. ARPEA n. 
1665 del 16/02/2017), di approvare gli indirizzi strategici relativi al Piano delle Performance di 
ARPEA per il periodo 2017-2019. 
 
 Attestato che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
della Regione Piemonte. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai 
sensi della DGR n. 1-4046 del 17/10/2016. 
 
 La Giunta regionale, con voti unanimi 
 

delibera 
 
- di prendere atto della proposta del Piano delle Performance presentato da ARPEA in data 

16/02/2017 prot. n. 6717/A17000 (Prot. ARPEA n. 1665 del 16/02/2017) per il periodo 2017-
2019, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di approvare gli indirizzi strategici relativi al Piano delle Performance dell’ARPEA per il 

periodo 2017-2019; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 

della Regione Piemonte. 
 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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OBIETTIVI STRATEGICI PER IL TRIENNIO 2017/2019 
 

Premessa 
Il presente documento fornisce la rappresentazione delle performance di Arpea ai sensi 

dell’art.10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Verranno esposti i principali 

obiettivi strategici e operativi che l’Agenzia intende perseguire nel triennio 2017/2019. 

E’ importante precisare che gli obiettivi istituzionali, i compiti e la struttura organizzativa 

dell’Agenzia, nonché le modalità operative per le erogazioni dei contributi sono fissati con 

riferimento alla normativa comunitaria e nazionale per gli organismi pagatori regionali. 

Pertanto le performance da perseguire seguono gli orientamenti dettati dagli organismi 

competenti in materia e restano delimitati agli ambiti di applicazione da questi definiti.   

 

 

Missione 

 
L’istituzione dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), 

avvenuta con legge regionale n. 35 del 13 novembre 2006 – art.12, si colloca nell’ambito 

dell’obiettivo strategico della razionalizzazione legislativa ed amministrativa del settore 

agricolo, settore nel quale l’Agenzia viene nel tempo ad assumere un ruolo sempre più 

decisivo. Sono proprio i dettami della legge istitutiva e del decreto ministeriale n. 16 del 2 

gennaio 2008 che, riconoscendo l’ARPEA quale organismo pagatore della Regione Piemonte, 

attribuiscono all’Agenzia il compito di garantire una corretta ed efficace gestione dei 

pagamenti dei contributi comunitari, statali e regionali a beneficio del settore agricolo 

della Regione Piemonte. 
 

 

Obiettivi strategici 
 

L’Arpea orienterà il proprio focus all’interno di questi ambiti: 

1. Gestione delle attività finalizzate alla riforma Pac 2014-2020; 

2. Performance di pagamento per i fondi Feaga; 

3. Performance di pagamento per i fondi Feasr; 

4. Partecipazione al piano Agricoltura 2.0; 

5. Sviluppo della “Domanda Grafica”; 

6. Consolidamento della performance relativa alla certificazione dei conti; 

7. Mantenimento della certificazione Iso 27001/2013; 

8. Razionalizzazione dei controlli; 

9. Razionalizzazione dell’archivio dell’ente; 

10. Incremento dei livelli di performance sul recupero dei debiti; 

11. Potenziamento della strategia antifrode. 
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1. Gestione delle attività finalizzate alla riforma Pac 2014-2020 

 

Arpea effettua pagamenti per i contributi connessi alla politica agricola comune (PAC) tramite 

il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR). 

Relativamente al fondo FEAGA, la programmazione 2014-2020 si è avviata di fatto solo nel 

2016. La definizione dei titoli aziendali per i pagamenti diretti è iniziata solo nell’anno 2015, 

di conseguenza i pagamenti sulla nuova programmazione sono entrati a regime dall’anno 

2016.  

Nel corso del 2016, in un contesto molto complesso e in continua evoluzione, si è provveduto 

ad adeguare alle nuove regole di erogazione dei contributi i sistemi informativi atti 

all’autorizzazione e all’erogazione dei pagamenti, nonché la relativa manualistica.  

Nel 2017 occorrerà nuovamente rivedere il sistema di erogazione dei contributi in quanto: 

• dovranno essere ulteriormente implementati i controlli inerenti l’erogazione degli aiuti 

accoppiati ai sensi dell’art. 52 del Reg. UE 1307/2013, prevedendo verifiche 

amministrative di maggiore efficacia; 

• l’esposizione delle rendicontazioni dei contributi erogati ai sensi dell’art. 52 del Reg. 

UE 1307/2013 dovrà essere effettuata imputando gli aiuti a differenti capitoli di spesa 

e non ad  un singolo capitolo. 

• verrà modificato l’interscambio dati con la banca dati nazionale bovina (BDN) ai fini 

di controlli amministrativi più efficaci; 

• occorre adeguare il sistema informativo al regime per i piccoli agricoltori, che prevede 

la sostituzione dei pagamenti diretti con un pagamento annuale forfettario; 

• occorre rivedere il criterio di pagamento dell’art. 52 del Reg. UE 1307/2013 aiuti alla 

zootecnia in seguito ai mutamento della normativa di riferimento. 

Relativamente al fondo FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale), il 28 

ottobre 2015 la Commissione europea, ha definitivamente approvato il Programma di sviluppo 

rurale (PSR) della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020. Il  PSR è lo strumento 

attraverso cui ciascuna regione programma e attua le politiche strutturali per lo sviluppo rurale 

dell’Unione europea, utilizzando le risorse del FEASR. Il PSR delinea gli indirizzi di sviluppo 

delle politiche di innovazione per l’agricoltura e per tutti i settori economici presenti nelle aree 

rurali, definendo le priorità per l’utilizzo di circa 1 miliardo di euro di finanziamento pubblico, 

disponibile per il periodo di 7 anni 2014-2020. 

Il PSR si articola in Priorità e Focus area che sono perseguiti attraverso delle 

specifiche Misure. 
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In particolare il PSR persegue le 6 priorità dell’UE in materia di sviluppo rurale: 

P1: trasferimento di conoscenze e innovazione 

P2: competitività dell’agricoltura 

P3: filiere alimentari e gestione dei rischi 

P4: ambiente (biodiversità e paesaggi, acque, suoli) 

P5: cambiamento climatico (efficienza nell’uso delle risorse e riduzione delle emissioni) 

P6: inclusione sociale e sviluppo delle zone rurali 

Le misure comprendono una serie di interventi, attivati attraverso i bandi, che contribuiscono 

alla realizzazione di una o più delle priorità e focus area sopracitate.  

Con il PSR la Regione Piemonte ha attivato 15 Misure che nel loro insieme sono composte 

da 66 tipi di interventi. 

I primi bandi del nuovo PSR 2014-2020 sono stati attivati a fine 2015, nel corso del 2016 sono 

stati approvati ulteriori bandi. Inoltre visto il recente riconoscimento dei gruppi di azione 

locale (Gal), nel corso del 2017 si avvieranno i Piani di sviluppo Locali (PSL) progetti che 

mirano a riqualificare e a sviluppare un territorio, partendo dalle caratteristiche e dalle 

potenzialità proprie dello stesso. Conseguentemente si presenta la  necessità di adeguare i 

sistemi informativi e le relative procedure/manualistiche ai nuovi bandi e alla nuova 

programmazione. 

 
 
 

2. Performance di pagamento per i fondi Feaga 

 

L’obiettivo è relativo al pieno utilizzo delle risorse disponibili per l’agricoltura in Piemonte 

sul fondo FEAGA. Il Regolamento (UE)  907/2014 prevede che i pagamenti nell'ambito dei 

regimi e delle misure di sostegno di cui al fondo Feaga siano eseguiti nel periodo dal 1 

dicembre al 30 giugno dell'anno civile successivo. Quando le spese pagate oltre i termini 

rappresentano fino al 5% delle spese pagate nel rispetto dei termini non è operata alcuna 

riduzione dei pagamenti mensili.  

 

Ai sensi dell’art. 5 del sopracitato regolamento, quando le spese pagate oltre i termini 

superano il limite del 5 %, tutte le spese supplementari pagate oltre i termini sono ridotte 

secondo le seguenti modalità:  

a) le spese pagate nel primo mese successivo al mese in cui scadeva il termine di pagamento 

sono ridotte del 10 %,  

b) le spese pagate nel secondo mese successivo al mese in cui scadeva il termine di pagamento 

sono ridotte del 25 %,  

c) le spese pagate nel terzo mese successivo al mese in cui scadeva il termine di pagamento 

sono ridotte del 45 %, 
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d) le spese pagate nel quarto mese successivo al mese in cui scadeva il termine di pagamento 

sono ridotte del 70 %, 

e) le spese pagate oltre il quarto mese successivo al mese in cui scadeva il termine di 

pagamento sono ridotte del 100 %. 

 

Il raggiungimento di queste performance comporta per Arpea lo studio attento della 

normativa, il coordinamento con Agea per la definizione delle modalità operative da adottare, 

l’analisi degli sviluppi da apportare agli applicativi informatici e un’attenta programmazione 

delle azioni necessarie ad un legittimo e corretto pagamento di contributi (controlli 

amministrativi, controlli in loco, pianificazione dei processi condivisi con il sistema nazionale, 

ecc..). I soggetti coinvolti sono molteplici (Agea coordinamento, Sin, Csi, Caa) e il 

coordinamento fra le loro azioni garantisce il raggiungimento della performance. 

 

3. Performance di pagamento per i fondi Feasr 

 

L’obiettivo è relativo al pieno utilizzo delle risorse disponibili per l’agricoltura in Piemonte 

sul fondo FEASR.  

L’art. 38 del Reg. 1306/2013 prevede che la Commissione proceda al disimpegno automatico 

della parte di impegno di bilancio relativo al PSR che non sia stata utilizzata per il 

prefinanziamento o per i pagamenti intermedi o per la quale non siano state presentate 

dichiarazioni di spesa conformi, a titolo di spese effettuate, entro il 31 dicembre del terzo anno 

successivo all'anno dell'impegno di bilancio. 

Pertanto il rispetto della tempistica gioca un ruolo centrale per evitare il disimpegno 

automatico attraverso il meccanismo N+3 stabilito dalla Commissione Europea. 

Inoltre gli art. 20-21-22 del Reg. 1303/2013 prevedono la costituzione di una riserva di 

efficacia che è una riserva finanziaria che la Commissione assegna a ciascuno Stato membro. 

Sulla base delle informazioni e delle valutazioni fornite nella relazione annuale sullo stato di 

attuazione presentata dagli Stati membri nel 2019, verrà verificato il conseguimento dei target 

intermedi dei programmi a livello delle priorità. La riserva di efficacia è stata definita al 

capitolo 7 del Psr della Regione Piemonte e individua target precisi in termini di erogazione di 

contributi e di aziende sovvenzionate. 

Il raggiungimento di queste performance comporta per Arpea lo studio attento della 

normativa, il coordinamento con l’autorità di gestione per la definizione delle modalità 

operative da adottare, l’analisi degli sviluppi da apportare agli applicativi informatici e 

un’attenta programmazione delle tempistiche di pagamento. I soggetti sono molteplici 

(Autorità di gestione, organismi delegati, Csi, Caa) e il coordinamento fra le loro azioni 

garantisce il raggiungimento della performance. 
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4. Partecipazione al  piano Agricoltura 2.0 

Il "piano Agricoltura 2.0" ha un obiettivo ambizioso: eliminare la burocrazia inutile e ridurre a 

zero l'utilizzo di carta nella presentazione e nella gestione amministrativa relativa alle 

domande di contributo delle aziende agricole. 

Il piano prevede: 

• Anagrafe Unica delle Aziende Agricole - Istituzione di un database federato degli 

Organismi Pagatori (cloud) che integra e rende disponibili tutte le informazioni 

aggiornate su base territoriale; 

• Fascicolo Aziendale unico- Prevede la gestione integrata con: il piano colturale, il 

piano assicurativo individuale e il quaderno di campagna. Le imprese faranno una sola 

istanza che sarà poi condivisa tra amministrazioni. Si prevede che i beneficiari 

potranno dichiarare oltre il 50% di dati in meno rispetto ad oggi. Meno oneri 

burocratici, informazioni coerenti ed omogenee sulle quali basare tutti i contributi 

dell'azienda, con un duplice risultato: semplificazione per l'agricoltore e maggiore 

efficienza dei controlli a carico dell'Amministrazione; 

• Domanda Pac precompilata - Il produttore (autonomamente o assistito dal CAA) potrà 

dare semplice conferma dei dati pre-inseriti o integrare e completare le informazioni, 

se la sua situazione aziendale è variata rispetto all’anno precedente; 

• Introduzione Pagamento anticipato - Sarà possibile erogare l'anticipo dei pagamenti 

Pac fino al 100% dell'importo dovuto per le aziende che ne faranno richiesta all'atto 

della domanda, direttamente a giugno o comunque nel corso dell’estate senza essere 

autorizzati dalla Commissione,  invece che a dicembre, tramite accesso al credito 

bancario; 

• Interscambio dati con Agea coordinamento – sviluppo di un metodo di interscambio 

definito “agent - power center” che garantisca una maggior efficienza nel trasferimento 

dei dati tra gli enti coinvolti (nuova architettura). Questo progetto potrà essere portato 

a termine da parte di Arpea a condizione che il sistema nazionale dia sufficienti 

garanzia di affidabilità e stabilità. 

• Banca dati Unica dei Certificati - Sarà coordinata a livello nazionale la raccolta, la 

durata e la validità delle certificazioni (antimafia, DURC, ecc.), evitando alle aziende 

di presentare la stessa documentazione a diverse Amministrazioni ovvero più volte in 

base alle domande presentate; 

• Domanda Unificata - Ciascuna azienda potrà presentare, autonomamente o recandosi 

presso qualsiasi struttura di assistenza (CAA) presente sul territorio nazionale, un'unica 

domanda di aiuto, che accorpi le richieste Pac, Uma, Psr, Assicurazioni, ecc, 
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indipendentemente dal Responsabile del procedimento di ogni singolo procedimento 

amministrativo. Saranno le amministrazioni a dover interscambiare i dati; 

• Unificazione delle tempistiche di presentazione e pagamento delle domande PSr a 

superficie con le tempistiche applicate alla D.U. entro il 2018. 

 

5. Sviluppo della "Domanda Grafica”  
 

Il Regolamento (art. 17 del Reg. (UE) n. 809/2014) prevede che le aziende al fine di 

identificare non solo le particelle agricole condotte possano utilizzare un modello grafico e 

non basarsi unicamente su una dichiarazione alfanumerica. 

L’azienda avrà a disposizione un tool grafico con il quale potrà dichiarare il proprio piano di 

conduzione e a seguire il relativo piano di coltivazione. Tali informazioni saranno poi 

utilizzate ai fini della domanda grafica.  

La domanda grafica costituisce un passo in avanti per la semplificazione della presentazione 

delle domande di aiuto in agricoltura, in quanto il beneficiario può verificare visivamente la 

corrispondenza tra i dati in possesso alla pubblica amministrazione e la sua situazione reale in 

azienda. 

 

6. Consolidamento della performance relativa alla certificazione dei conti 
 
Ai sensi del Regolamento  (UE) 1306/2013, l’organismo pagatore, affinché vengano riconosciute 

le spese comunitarie, deve essere riconosciuto. Il riconoscimento è subordinato annualmente al 

rilascio di una  certificazione da parte di un organismo di certificazione  indipendente, a garanzia 

del rispetto di tutti i parametri previsti dalla normativa. 

 

L’obiettivo che si intende perseguire è quello di ottenere non solo la certificazione dei conti, ma 

anche un livello soddisfacente di risultanza delle verifiche, garantendo nel corso del triennio un 

mantenimento dei risultati delle verifiche periodiche effettuate dalla società di certificazione. 

 

7. Mantenimento della certificazione Iso 27001/2013 

 
Ai sensi del Regolamento (UE) 907/2014, a  decorrere dal 16 ottobre 2016 la sicurezza dei sistemi 

d’informazione deve essere certificata in conformità con l’Organizzazione internazionale per la 

standardizzazione 27001: Sistemi di gestione della sicurezza delle informazioni — Requisiti 

(ISO). 

 

Arpea nel corso del 2016 ha ottenuto la certificazione Iso 27001/2013, garantendo quindi un 

innalzamento degli standard in materia di sicurezza delle informazioni. La società di certificazione 

ha comunque individuato delle azioni di miglioramento che occorrerà gestire nel corso del 2017 e 

negli anni seguenti. 
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8. Razionalizzazione dei controlli 

 
Al fine di una legittima e corretta erogazione di contributi comunitari, i Regolamenti UE 

prescrivono alle autorità di pagamento di effettuare un’articolata serie di controlli diversificati in 

relazione ai premi richiesti e ai fondi comunitari di pertinenza (FEAGA – Domanda Unica e 

FEASR – Programma di Sviluppo Rurale).  

In particolare vari regolamenti comunitari, da ultimo il Regolamento (UE) 1306/2013, definiscono 

cosa si intenda per Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) e quali siano i controlli e le 

verifiche da effettuarsi per tutelare e salvaguardare i fondi comunitari. 

Il sistema si articola in una serie di controlli amministrativi e informatici che, grazie alla 

consultazioni di banche dati informatizzate e certificate dalla pubblica amministrazione, 

permettono l’individuazione univoca del soggetto richiedente, l’accertamento dei diritti, la verifica 

incrociata con le domande di aiuto e l’identificazione delle particelle agricole richieste a premio e, 

di conseguenza, l’ammontare del contributo richiesto. 

Parallelamente ai controlli amministrativi e informatici, il SIGC prevede, su una parte di domande 

presentate, l’effettuazione di controlli in loco e la verifica del regime di condizionalità (Criteri di 

Gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA)). 

In particolare i controlli di maggior rilievo possono essere sintetizzati in: 

- controlli ammissibilità superfici e zootecnia; 

- controlli di condizionalità; 

- controlli finalizzati al rispetto degli impegni a valere su determinate misure del Programma di 

Sviluppo Rurale, nonché controlli in loco ed ex post sulle misure ad investimento del Programma 

stesso; 

- controlli di secondo livello sugli organismi a cui si sono delegate attività afferenti il pagamento 

di contributi comunitari. 

Tali controlli devono essere eseguiti dall’Organismo pagatore (e dall’Autorità di gestione per 

quanto riguarda le domande di aiuto afferenti il PSR) e possono essere delegate ad organi terzi, 

tramite apposite convenzioni di delega. 

Nel corso del 2016 sono stati delegati in esterno i controlli di condizionalità e di secondo livello 

tramite una procedura selettiva.  

Nel corso del 2017 si vorrebbe puntare a razionalizzaziore le tecniche di rilevamento Gis, 

stabilizzando lo strato catastale “Catasto agricolo” in ambito di sistema integrato di gestione e 

controllo. Si vorrebbe inoltre avviare un progetto di censimento di tutte le particelle piemontesi 

afferenti al codice di alpeggio al fine di affinare le attività di controllo/vigilanza dei soggetti 

controllori coinvolti (Arpea, Veterinari, Corpo Forestale dello Stato, Regione Piemonte, 

ecc…). 
Infine nel triennio 2017-2019 si intendono poi avviare una serie di azioni mirate a effettuare i 

controlli tramite l’ausilio di tecnologie avanzate (sensori, droni, immagini georiferite). 

 

9. Razionalizzazione dell’archivio dell’ente 
 

L’archivio dell’ente è costituito da documenti prodotti e ricevuti durante il periodo di gestione 

dell’OPR Finpiemonte (2002-2008), e da quelli prodotti e ricevuti in seguito alla costituzione 

dell’Arpea, raccolti in scatoloni presso la sede. 
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Considerata la necessità di riorganizzare in modo più efficiente gli spazi a disposizione 

dell’archivio dei documenti, si rende indispensabile esaminare tutta la documentazione fino da 

oggi prodotta e conservata in dossier o cd e di stabilire dei tempi per la conservazione di tali 

documenti. 

Pertanto, obiettivo strategico è quello di predisporre un piano di conservazione della 

documentazione dell’Ente ARPEA, ai fini della successiva approvazione della Soprintendenza 

archivistica del Piemonte e della Valle d’Aosta e, in seguito, avviare le attività di censimento 

della documentazione esistente, al fine di verificare quali documenti devono essere conservati 

e quali invece devono essere scartati, per conseguire la razionalizzazione gli spazi destinati 

all’archivio. 

Obiettivo ulteriore dell’Ente sarà adeguare gli strumenti informatici, sia di gestione 

documentale che di gestione delle altre attività, ai contenuti del D.Lgs. 82/2005 “Codice 

dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i., anche attraverso l’adozione di un manuale di 

gestione. 

 

10.  Incremento dei livelli di performance sul recupero dei debiti 

 
Relativamente ai recuperi delle posizioni debitorie dei beneficiari, a seguito di opportuna 

istruttoria, ARPEA provvede periodicamente ad estrarre i debiti da recuperare mediante 

recupero coattivo. Viene data priorità ai debiti di maggior importo e più vicini alla 

prescrizione, nonché alla possibilità di rettifica finanziaria a seguito del mancato recupero 

(procedura 50/50). Arpea registra la posizione debitoria direttamente sul portale di Equitalia,  

iscrivendo le cause a ruolo. Equitalia a sua volta provvede alla notificazione della cartella 

esattoriale e attiva la procedura di riscossione coattiva secondo le disposizioni della relativa 

normativa (D.P.R. 29/09/1973 n. 603 e s.m.i.; D.L gs 13/04/1999 n. 112 e s.m.i.). 

Infine Arpea procede alla contabilizzazione dei recuperi effettuati da Equitalia (o l’ente 

eventualmente preposto dalla legge nazionale al recupero dei crediti della P.A.) attraverso lo 

scarico dei riversamenti effettuati da quest’ultima. 

Il progetto che si intende avviare prevede di incrementare i recuperi dei crediti 

informatizzando la procedura di recupero coattivo,  per ciò che concerne l’interscambio dei  

dati con  Equitalia.  

In questo modo Arpea otterrebbe un incremento della propria performance, in quanto:  

• si ridurrebbero i tempi di gestione delle singole pratiche di recupero evitando caricamenti 

manuali delle informazioni; 

• si potrebbe estendere il recupero coattivo anche alle pratiche attualmente escluse 

(inferiori ai 1000 €); 

• snellendo la procedura, si potrebbero anticipare i tempi di recupero rispetto ai termini di 

prescrizione. 

 

11. Potenziamento della strategia antifrode 
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La probabilità di accadimento di una frode può essere ridotta attraverso l’implementazione di 

un efficace programma antifrode e di un sistema dei controlli che permettano di identificare la 

frode in modo tempestivo, minimizzandone il danno provocato. 

I nuovi regolamenti comunitari relativi alla politica agricola comune pongono una forte 

attenzione alla necessità di prevenire le frodi in ambito di erogazione di aiuti comunitari. 

Il progetto che si intende perseguire prevede l’effettuazione di appositi assessment per 

identificare i rischi di frode nei processi aziendali, individuando una procedura volta a 

mitigare il rischio di frode, ad esempio inviando segnalazioni di allerta (alert) ai soggetti 

addetti ai controlli al fine di identificare situazioni sospette su cui effettuare appositi 

approfondimenti. 
 

Declinazione degli obiettivi strategici in obiettivi operativi: 
La tabella allegata tramuta gli obiettivi strategici in obiettivi operativi declinati nei vari anni di 

riferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Macrocategoria Descrizione obiettivo Criterio di misura Descrizione obiettivo Criterio di misura Descrizione obiettivo Criterio di misura

Gestione delle attività 

finalizzate alla riforma Pac

Affinamento dei processi finalizzati ad 

una più rapida e lineare erogazione dei 

contributi comunitari, nazionali e 

regionali

Revisione degli applicativi e delle 

procedure approvate nel corso del 

2016 per il miglioramento 

dell'efficienza nei pagamenti

Affinamento dei processi finalizzati ad 

una più rapida e lineare erogazione dei 

contributi comunitari, nazionali e 

regionali

Revisione degli applicativi e delle 

procedure approvate nel corso del 

2017 per il miglioramento 

dell'efficienza nei pagamenti

Attività a regime: 

sperimentazione di nuove 

soluzioni di condivisione e 

partecipazione attiva ai 

procedimenti amministrativi

Revisione degli applicativi e 

delle procedure approvate nel 

corso del 2018 integrando il 

concetto di procedimento 

amministrativo

Performance di pagamento 

per i fondi Feaga

Raggiungimento della performance sulle 

somme ammissibili a pagamento

Raggiungimento del 95% delle 

somme ammissibili a pagamento 

entro il 30/06/2017

Miglioramento della performance sulle 

somme ammissibili a pagamento 

Raggiungimento del 95% delle 

somme ammissibili a pagamento 

entro il 30/06/2018 e superamento 

del 96% su almeno un capitolo di 

spesa.

Miglioramento della 

performance sulle somme 

ammissibili a pagamento 

Raggiungimento del 95% delle 

somme ammissibili a 

pagamento entro il 

30/06/2019 e superamento 

del 96% su almeno due 

capitoli di spesa.

Performance di pagamento 

per i fondi Feasr

Raggiungimento della soglia di 

disimpegno automatico comunitario 

nella spesa del psr 

Raggiungimento della soglia di 

disimpegno automatico N+3 

comunitario nella spesa del psr  2014-

2020 ed eventuali trascinamenti del 

psr 2007/2013 entro il 31/12/2017. 

Monitoraggio del raggiungimento 

degli obiettivi di riserva di efficacia.

Raggiungimento della soglia di 

disimpegno automatico comunitario 

nella spesa del psr 

Raggiungimento della soglia di 

disimpegno automatico N+3 

comunitario nella spesa del psr  

2014-2020 entro il 31/12/2018. 

Monitoraggio del raggiungimento 

degli obiettivi di riserva di efficacia.

Raggiungimento della soglia 

di disimpegno automatico 

comunitario nella spesa del 

psr 

Raggiungimento della soglia 

di disimpegno automatico 

N+3 comunitario nella spesa 

del psr  2014-2020 entro il 

31/12/2019. 

Monitoraggio del 

raggiungimento degli obiettivi 

di riserva di efficacia.

Partecipazione al piano 

Agricoltura 2.0

Adesione al progetto agricoltura 2.0 per 

la semplificazione della buracrazia in 

capo agli agricoltori

Definizione e realizzazione conclusiva 

dei metodi di interscambio dati 

agent/pc per tutti i procedimenti 

amministrativi, Realizzazione con 

Agea e Mipaaf della banca unica 

certificata in ambiente Sian entro il 

31/12/2017

Adesione al progetto agricoltura 2.0 per 

la semplificazione della buracrazia in 

capo agli agricoltori

Introduzione Pagamento anticipato 

a giugno erogando l'anticipo dei 

pagamenti Pac dell'importo dovuto 

per le aziende che ne faranno 

richiesta all'atto della domanda, 

direttamente a giugno,  invece che a 

dicembre, tramite accesso al credito 

bancario entro il 30/06/2018. 

Adesione al progetto 

agricoltura 2.0 per la 

semplificazione della 

buracrazia in capo agli 

agricoltori

Domanda unificata e 

assestamento dei processi in 

ambito di Sistema informativo 

Agricolo federato entro il 

31/12/2019. 

Sviluppo della"Domanda 

Grafica”

Compilazione delle domande sui fondi 

Feaga con il supporto di un sistema 

geospaziale (domanda grafica)

Utilizzo della domanda grafica per il 

75%della superficie totale 

determinata per il regime di 

pagamento di base nell'anno 

precedente 

Compilazione delle domande sui fondi 

Feaga e Feasr  con il supporto di un 

sistema geospaziale (domanda grafica)

Utilizzo della domanda grafica per il 

100% della  superficie totale 

determinata per il regime di 

pagamento di base nell'anno 

precedente e per le misure a 

superficie del psr

Compilazione delle domande 

sui fondi Feaga  e Feasr con il 

supporto di un sistema 

geospaziale (domanda 

grafica)

Miglioramento ed 

efficientamento del sistema 

geospaziale al fine della 

presentazione della domanda 

grafica entro il 20/06/2019

Consolidamento della 

performance relativa alla 

certificazione dei conti

Consolidamento della performance 

relativa alla  certificazione dei conti 2017

Assenza di valutazioni negative 

(inferiori a 2,5) su tutti gli indici 

applicabili

Consolidamento della performance 

relativa alla  certificazione dei conti 

2018

Assenza di valutazioni negative 

(inferiori a 2,5) su tutti gli indici 

applicabili

Consolidamento della 

performance relativa alla  

certificazione dei conti 2019

Assenza di valutazioni 

negative (inferiori a 2,5) su 

tutti gli indici applicabili

Mantenimento della 

Certificazione Iso 

27001/2013

Predisposizione azioni necessarie al 

mantenimento della Certificazione 

iso27001/2013

Mantenimento certificazione Iso 

27001/2013 entro il 31/12/2017

Predisposizione azioni necessarie al 

mantenimento della Certificazione 

iso27001/2013

Mantenimento ed eventuale 

revisione della certificazione Iso 

27001/2013 entro il 31/12/2018

Predisposizione azioni 

necessarie al mantenimento 

della Certificazione 

iso27001/2013

Mantenimento certificazione 

Iso 27001/2013 entro il 

31/12/2019

Razionalizzazione dei 

controlli

Razionalizzazione delle tecniche di 

rilevamento Gis e stabilizzazione delle 

strato catastale Catasto agricolo in 

ambito di sistema integrato di gestione e 

controllo

Realizzazione di uno strato catastale 

agricolo finalizzato alla correzione 

degli errori presenti sul censuario e 

certificazione della strato vettoriale 

(overlapping) entro il 31/12/2017

Sperimentazione delle nuove possibilità 

tecnologiche in ambito di controlli 

zootecnia . Semplificazione dei 

procedimenti e dematerializzazione 

della documentazione amministrativa in 

ambito di controlli sulle aziende 

agricole.

Avvio di progetti di controllo 

tramite sensori, droni, immagini 

georiferite. Predisposizione nuovo 

manuale di controlli sulle aziende 

agricole entro il 31/12/2018

Sperimentazione di nuove 

possibilità di aggiornamento 

dei rilievi fotografici 

georeferenziati

Analisi di fattibilità sulla 

possibilità di utilizzo di un 

software che permetta ai 

controllori di inviare rilievi 

fotografici georeferenziati 

certificati da recepire sui 

nostri sistemi entro il 

31/12/2019

Riorganizzazione e  

razionalizzazione 

dell’archivio dell’ente

Predisporre un piano di conservazione 

della documentazione di ARPEA

Definizione del piano di 

conservazione entro il 31/12/2017, ai 

fini della successiva approvazione 

della Soprindendenza archivistica del 

Piemonte e della Valle d'Aosta

Avvio delle attività di censimento della 

documentazione esistente e delle 

relative attività di scarto 

Censimento della documentazione 

esistente relativa all'Ente e avvio 

delle attività di scarto entro il 

31/12/2018

Adeguare gli strumenti 

informatici ai contenuti del 

D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.

Adozione del manuale di 

gestione entro il 31/12/2019

Incremento dei livelli di 

performance sul recupero 

dei debiti

Informatizzazione della procedura di 

recupero coattivo

Analisi del progetto, sottoscrizione 

accordo con Equitalia, adeguamento 

del software di recupero debiti 

all'elaborazione dei flussi necessari 

entro il 31/12/2017

Informatizzazione della procedura di 

recupero coattivo

Informatizzazione del flusso di invio 

dei dati dei debiti da recuperare 

entro il 31/12/2018

Informatizzazione della 

procedura di recupero 

coattivo

Informatizzazione del flusso 

dei recuperi effettuati da 

Equitalia entro il 31/12/2019

Potenziamento della 

strategia antifrode

Individuazione dei rischi di frode nel 

processo aziendale

Effettuazione di almeno un 

assessment per l'individuazione dei 

rischi di frode entro il 31/12/2017

Individuazione delle misure di 

prevenzione sui rischi di frode 

individuati

Predisposizione di un elenco di 

controlli specifici da inserire nelle 

procedure e nelle istruttorie entro il 

31/12/2018

Individuazione di 

comportamenti anomali sui 

processi aziendali per 

l'intervento tempestivo sulle 

frodi

Predisposizione di alert sui 

processi aziendali volti ad 

indirizzare attività di 

apporofondimento e riscontro 

diretto per l'accertamento 

delle frodi. Istituzione di un 

registro frodi entro il 

31/12/2019

2017 2018 2019



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 14-4682 
D.P.R. n. 616/1977 art. 70 - D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. - l.r. n. 63/1978 artt. 54 e 55 - 
Delimitazione delle zone danneggiate e riconoscimento eccezionalita' delle piogge alluvionali 
avvenute tra il 21 ed il 26 novembre 2016 nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo, Vercelli e 
nella Citta' Metropolitana di Torino. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Dato atto che: 
 
nei giorni tra il 21 e il 26 novembre 2016 il Piemonte è stato interessato da un intenso evento 

meteorologico caratterizzato da piogge alluvionali, che hanno interessato l’intera regione con 
particolare insistenza inizialmente nel cuneese ed alessandrino al confine con la Liguria e le zone 
del vercellese, biellese e alto torinese. Dal giorno 24 novembre le precipitazioni più intense sono 
state sul settore occidentale della regione e ancora al confine con la Liguria nell’alta val Tanaro. 
Durante la giornata del 25 novembre le precipitazioni hanno ulteriormente coinvolto il torinese e 
l’alta provincia di Cuneo con valori puntuali significativi; 
 

sono state registrate precipitazioni molto importanti su tutta la regione, in particolare 
nell’alta val Tanaro, nel bacino della Stura di Lanzo e nell’alto Po le stazioni meteo hanno rilevato 
valori superiori ai 600 mm di pioggia. Tali valori rappresentano, per le località citate, più del 50% 
della precipitazione media annua. Estendendo la valutazione all’intero bacino del Po (con chiusura a 
Ponte Becca nel pavese) e comprendendo quindi l’area idrografica del Ticino Svizzero e della Valle 
D’Aosta, il totale dell’acqua caduta del breve periodo sopra citato rappresenta il 20% circa della 
precipitazione totale annua. Nelle stazioni meteo maggiormente coinvolte dalle precipitazioni i 
tempi di ritorno stimati, sulla durata delle 24 ore, superano abbondantemente i 50 anni; 
 

l’entità diffusa delle piogge ed i fenomeni di esondazione dei principali fiumi (Po, Tanaro, 
Bormida) e dei corsi d’acqua secondari hanno prodotto danni eccezionali alle aree agricole in tale 
periodo occupate da cereali autunno vernini o da colture foreggere permanenti ovvero in riposo o 
con le prime lavorazioni di preparazione alla semina primaverile, alle strutture aziendali ed alle 
infrastrutture con particolare riferimento ai canali irrigui, alle relative opere di presa, nonché a 
strade interpoderali di accesso ai fondi. 
 

Viste le segnalazioni di danni pervenute e accertata da parte dagli uffici regionali competenti 
per territorio la loro consistenza (come risulta da documentazione agli atti della Direzione 
Agricoltura). 
 
 Viste, a tal fine, le relazioni (agli atti della Direzione Agricoltura) n. 1/2016 della Direzione 
Agricoltura – Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura, n. 3/2016 
della Direzione Agricoltura – Settore XST 011 Agricoltura del Territorio della Citta’ Metropolitana 
di Torino, n. 1/2017 della Direzione Agricoltura – Settore XST 012 Agricoltura del Territorio della 
Provincia di Cuneo, n. 1/2017 della Direzione Agricoltura – Settore XST 015 Agricoltura del 
Territorio delle Province di Alessandria e di Asti – Ambito Territoriale di Asti, n. 1/2016 della 
Direzione Agricoltura – Settore XST 015 Agricoltura del Territorio delle Province di Alessandria e 
di Asti – Ambito Territoriale di Alessandria, n. 1/2017 della Direzione Agricoltura – Settore XST 
015 Agricoltura del Territorio delle Province di Biella e Vercelli – Ambito Territoriale di Vercelli 
che, per le finalità di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i., quantificano i danni subiti dai 
singoli comuni e consorzi. 
 



Dato atto che, a causa dell’elevato numero di segnalazioni pervenute e della difficoltà 
oggettiva a raggiungere molte delle infrastrutture danneggiate, per l’ultimazione dei sopralluoghi si 
rende necessario avvalersi dei trenta giorni aggiuntivi previsti dall’art. 6 del D.Lgs. n. 102/2004 e 
s.m.i. al fine di pervenire ad un accertamento preciso e puntuale dei danni al comparto agricolo 
imputabili all’evento. 
 

Ritenuto pertanto necessario richiedere al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, ai 
sensi dell'art. 70 del D.P.R. n. 616/1977 e ai fini dell'applicazione dei benefici previsti dal D.Lgs. n. 
102/2004 e s.m.i., il riconoscimento dell'esistenza del carattere di eccezionalità delle piogge 
alluvionali avvenute tra il 21 ed il 26 novembre 2016 nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo, 
Vercelli e nella Città Metropolitana di Torino. 

 
Ritenuto, a tale fine, di delimitare i territori danneggiati, come riportato nell’elenco allegato 

(Allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto inoltre di demandare i competenti uffici alla ricezione delle domande che dovranno 

essere presentate entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del Decreto Ministeriale di declaratoria e di individuazione dei territori danneggiati, come 
stabilito dal comma 5 art. 5 D.Lgs. 102/2004. 
 

Visto il D.P.R. n. 616/1977, art. 70; 
 

visto il D.Lgs. n. 102/2004 e  s.m.i.; 
 

vista la l.r. n. 63/1978, artt. 54 e 55. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. del 17 ottobre 
2016, n. 1-4046; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di richiedere al Ministero delle Politiche Agricole e  Forestali, ai sensi dell'art. 70 del D.P.R. n. 
616/1977 ed ai fini dell'applicazione delle agevolazioni previste dall'art. 5 del D.Lgs. n. 102/2004 e 
s.m.i., la declaratoria dell'esistenza del carattere di eccezionalità delle piogge alluvionali avvenute 
tra il 21 ed il 26 novembre 2016 nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo, Vercelli e nella Città 
Metropolitana di Torino; 
 
- di delimitare i territori danneggiati nei quali saranno applicabili gli interventi previsti dal D.Lgs. n. 
102/2004 e s.m.i., come riportato nell’elenco allegato (Allegato A) alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di demandare i competenti uffici alla ricezione delle domande che dovranno essere presentate 
entro il termine perentorio di 45 giorni dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto 
Ministeriale di declaratoria e di individuazione dei territori danneggiati, come stabilito dal comma 5 
art. 5 D.Lgs. 102/2004. 
 

Il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 42 del D.lgs. 33/2013 
sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



ALLEGATO A

- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE FG. DI MAPPA
1 ACQUI TERME 25/P - 26/P - 30/P - 31/P - 32/P - 33/P - 

34/P - 41/P
2 ALESSANDRIA 22/P - 23/P - 24/P - 25/P - 30/P - 55/P - 

56/P - 57/P - 61/P - 62/P - 63/P - 64/P - 
65/P - 66/P - 67/P - 68/P - 69/P - 70/P - 
72/P - 74/P - 75/P - 76/P - 86/P - 87/P - 
88/P - 93/P - 94/P - 101/P - 103/P - 104/P 
- 105/P - 106/P - 112/P - 113/P - 114/P - 
123/P - 124/P - 125/P - 126/P - 127/P - 
128/P - 133/P - 134/P - 136/P - 137/P - 
138/P - 139/P - 140/P - 141/P - 142/P - 
143/P - 144/P - 145/P - 148/P - 149/P - 
190/P - 191/P - 192/P - 193/P - 194/P - 
210/P - 269/P - 271/P - 272/P

3 ALLUVIONI CAMBIO' 1/P - 2/P - 3/P - 4/P - 7/P - 8/P - 9/P - 
10/P - 11/P

4 BASSIGNANA 1 - 2 - 3 - 4 - 6 - 7 - 8 - 21 - 22 - 28/P - 
29/P - 30/P

5 BISTAGNO 9/P - 11/P - 12/P - 14/P - 15/P - 16/P
6 BORGORATTO ALESSANDRINO 3/P - 4/P
7 BOZZOLE 1/P - 3/P - 4/P - 6/P - 8/P - 9/P
8 CAMINO 6/P
9 CASALE M.TO 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 30 - 31 - 35 - 37 - 

40
10 CASSINE 6 - 7 - 12/P - 13 - 14 - 19/P - 20/P - 27/P - 

31 - 32 - 39
11 CASTELLAZZO BORMIDA 9/P - 10/P - 11/P - 13/P - 17/P - 18/P - 19 

- 20/P - 21/P - 32 - 34 - 35 - 36/P - 37/P - 
38 - 39 - 40 - 41/P

12 CASTELNUOVO BORMIDA 1/P - 2/P - 5/P - 10/P - 11/P
13 CASTELSPINA 1/P
14 CONIOLO 5/P - 7
15 DENICE 3/P - 6/P - 7/P 
16 FELIZZANO 20/P - 24 - 25 - 26/P - 27/P - 28/P - 29 - 

30 - 31 - 32
17 FRASSINETO PO 3 - 4/P - 9/P - 13/P - 15/P - 16/P - 18/P - 

19 - 29/P
18 FRUGAROLO 38/P
19 GABIANO 1/P -2/P - 3/P 

D.P.R. n. 616/1977 art. 70 - D.Lgs. n. 102/2004 - l.r. n. 63/1978 artt. 54 e 55 – Delimitazione delle
zone danneggiate e riconoscimento eccezionalità delle piogge alluvionali avvenute tra il 21 ed il 26
novembre 2016 nelle province di Alessandria, Asti, Cuneo, Vercelli e nella Città Metropolitana di
Torino.

Delimitazione dei territori danneggiati nei quali saranno applicabili gli interventi previsti dal
D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

- Applicazione art. 5 comma 3), del D.Lgs. n. 102/2004 per danni alle strutture aziendali nel territorio
dei seguenti comuni:
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20 GAMALERO 13/P - 15
21 ISOLA S. ANTONIO 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11/P - 

12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 24
22 MASIO 5 - 7 - 9 - 10 - 12 
23 MELAZZO 4/P 
24 MERANA 5/P - 7/P - 8/P - 9/P 
25 MONCESTINO 1/P - 2/P 
26 MONTECASTELLO 4/P - 5/P - 6/P - 7/P - 8/P - 9/P - 10/P 
27 MORANO SUL PO 10/P - 13/P - 14/P 
28 OVIGLIO 1 - 2 - 3/P - 4 - 5 - 6 - 7/P - 8/P 
29 PIETRAMARAZZI 1 - 2/P - 3 - 4/P - 6 - 7/P 
30 PIOVERA 1/P - 2/P - 3/P - 14/P
31 PONTESTURA 2/P sez A 
32 PONTI 1/P - 8/P - 9/P - 11/P 
33 QUATTORDIO 15/P - 19 
34 RIVALTA BORMIDA 1/P - 2/P - 4/P - 7/P 
35 RIVARONE 2/P - 3/P - 4/P - 5/P - 6/P - 7/P
36 SEZZADIO 1/P - 2/P - 8/P - 10 - 11/P - 12 - 14/P
37 SOLERO 13/P - 14/P - 15/P - 17/P - 18 - 19/P - 20 - 

21 - 22 - 23/P - 24/P - 25
38 SPIGNO MONFERRATO 8/P - 9/P - 16/P - 17/P - 19/P - 32/P - 

42/P - 44/P 
39 STREVI 5/P - 10/P - 11/P - 13/P - 14/P - 16/P 
40 TERZO 6/P - 7/P
41 VALENZA 3/P sez A - 4/P sez A - 5/P sez A - 10 sez 

A - 21/P sez A - 22 sez A - 28/P sez A - 
29 sez A 

42 VALMACCA 13/P
43 VISONE 1/P - 2/P

                                                   TOTALE euro   10.095.000,00

- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE DESCRIZIONE IMPORTO
1 ALESSANDRIA Canale de Ferrari 315.000,00
2 Strada Panasca 50.000,00

N. 2 pozzi consorzio Regione Torta 6.000,00
3 CASSINE Canale Carlo Alberto 5.000,00
4 FELIZZANO Canale de Ferrari Vedi Alessandria

5 GABIANO Strade Interpoderali In Regione Ghiaia 40.000,00
6 MERANA Strada Torre San Fermo 35.000,00
7 MORSASCO Stazione di pompaggio consorzio Ponte Chino 6.000,00
8 PIETRA MARAZZI Canale de Ferrari Vedi Alessandria

9 SOLERO Canale de Ferrari Vedi Alessandria

10 SPIGNO MONFERRATO Opera di presa consorzio MF Corrente 75.000,00
11 TRISOBBIO Strada Rossignolo - Tresenda 55.000,00
12 VISONE Strada Delle Gure 15.000,00

                                                   TOTALE euro   602.000,00

BISTAGNO 

- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n.102/2004 per danni alle infrastrutture rurali nel territorio
dei seguenti comuni:
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- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE FG. DI MAPPA
1 ANTIGNANO F. 9/p, 10/p, 11/p, 12/p;
2 ASTI sez. A F. 69/p, 70/p, 74/p, 75/p, 76/p,

80/p, 97/p, 98/p, 99/p, 100/p, 101/p,
102/p, 103/p, 104/p, 105/p, 106/p, 107/p,
109/p, 110/p, 111/p, sez. C F. 1/p, 7/p,
8/p, 9/p;

3 AZZANO D'ASTI F. 1/p, 2/p, 3/p, 4/p, 6/p;
4 BUBBIO F. 9/p, 10/p, 11/p, 12/p, 13/p, 14/p;
5 CASTELLO D'ANNONE F. 9/p, 10/p, 19, 21/p, 23/p;
6 CERRO TANARO F. 4/p, 5;
7 CESSOLE F. 4/p, 8/p, 10/p;
8 COSTIGLIOLE D'ASTI F. 2/p;
9 ISOLA D'ASTI F. 12/p;
10 LOAZZOLO F. 7/P, 13/P;
11 MOASCA F. 3/p;
12 MOMBALDONE F. 2/p, 4/p, 5/p, 9/p, 12/p;
13 MONASTERO BORMIDA F. 2/p, 4/p, 5/p, 6/p, 7/p, 8/p;
14 REVIGLIASCO F. 4/p, 7/p, 8/p, 9/p, 10/p;
15 ROCCA D'ARAZZO F. 1/p, 2/p, 3/p, 6/p;
16 ROCCHETTA TANARO F. 1/p, 2/p, 3/p, 4, 5, 7/p, 10/p, 11/p, 14/p;

17 SAN MARTINO ALFIERI F. 5/p, 7/p, 8/p;
18 SESSAME F. 10/p;
19 VESIME F. 4/p, 6/p, 7/p, 8/p, 9/p, 10/p

                                               TOTALE euro   3.730.000,00

- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE DESCRIZIONE IMPORTO
strada interpoderale Mulino vecchio 20.000,00
strada interpoderale Sant’Ippolito - Carrai 40.000,00
strada interpoderale Pantalini 10.000,00
strada interpoderale Curiona – Feudo 6.000,00
strada interpoderale Giara 10.000,00

3 CESSOLE strada interpoderale Vallone 30.000,00
strada interpoderale Dal Pozzo         25.000,00
strada interpoderale San Martino 10.000,00
strada interpoderale Levata             5.000,00
strada interpoderale Bricchetto           10.000,00
strada interpoderale La Braia 25.000,00
strada interpoderale Bricchetto         20.000,00
 strada interpoderale Gringaoli          80.000,00
strada interpoderale Pusa 6.000,00
strada interpoderale Cascina del Lago 10.000,00
strada interpoderale Veterana 6.000,00

7 ROCCA D'ARAZZO

5 MOMBALDONE

6 MONASTERO BORMIDA

2 CERRO TANARO

4 MOASCA

PROVINCIA DI ASTI

- Applicazione art. 5 comma 3), del D.Lgs. n. 102/2004 per danni alle strutture aziendali nel territorio
dei seguenti comuni:

- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n.102/2004 per danni alle infrastrutture rurali nel territorio
dei seguenti comuni:

BUBBIO1
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strada interpoderale Valmorena 25.000,00
strada interpoderale Ribaldona       15.000,00
strada interpoderale Piana                  17.500,00
strada interpoderale Piarampino   14.000,00
strada interpoderale Feudo       27.500,00
strada interpoderale Gerione 11.000,00

9 SEROLE strada interpoderale Fea Carriera 60.000,00
10 SESSAME strada interpoderale Galloni 50.000,00

acquedotto rurale La Marsa           60.000,00
consorzio irriguo Lago Carpineta 60.000,00

12 VIGLIANO D'ASTI strada interpoderale San Nazzaro 30.000,00
                                                   TOTALE euro   683.000,00

11 VESIME

8 ROCCHETTA TANARO
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- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE FG. DI MAPPA
1 ALBA 4 P - 11 P - 12 P - 19 P - 21 P - 24 P - 25 

P
2 BAGNASCO 1 P - 2 P - 4 P - 7 P - 8 P - 20 P
3 BAGNOLO PIEMONTE 33 P - 34 P
4 BARBARESCO 3 P - 4 P - 6 P
5 BARGE 19 P - 23 P - 29 P - 31 P - 32 P - 33 P - 

67 P - 72 P - 90 P
6 BASTIA MONDOVI' 2 P - 4 P - 12 P - 13 P - 14 P - 15 P - 16 

P

7 BATTIFOLLO 5 P - 13 P
8 BERGOLO 1P
9 BRA 66 P - 68 P - 71 P
10 CAMERANA 3 P - 4 P - 5 P - 6 P - 8 P - 12 P - 13 P - 

15 P - 16 P - 18 P - 19 P
11 CARDE' 1 P - 2 P
12 CARRU' 15P

13 CASTAGNITO 1P
14 CASTELLINO TANARO 9P
15 CASTINO 11 P - 17 P
16 CAVALLERMAGGIORE 16P
17 CEVA 1 P - 2 P - 5 P - 7 P - 14 P - 15 P - 16 P - 

17 P - 21 P - 28 P - 31 P - 32 P - 34 P - 
35 P - 36 P - 41 P

18 CHERASCO 86 P - 87 P - 90 P - 91 P - 96 P - 99 P - 
100 P - 101 P - 103 P - 104 P - 105 P - 
111 P - 112 P

19 CIGLIE' 4 P - 8 P
20 CLAVESANA 1 P - 2 P - 3 P - 4 P - 13 P - 14 P
21 CORTEMILIA 9 P - 10 P - 15 P - 16 P - 17 P - 18 P - 19 

P - 20 P - 21 P - 25 P - 29 P - 33 P - 38 P

22 COSSANO BELBO 2P
23 DIANO D'ALBA 1P

24 FARIGLIANO 1 P - 2 P - 3 P - 7 P - 8 P - 9 P - 10 P - 11 
P

25 FAULE 2 P - 3 P - 4 P
26 FRABOSA SOPRANA 2 P - 6 P - 13 P - 14 P - 15 P - 16 P - 18 

P - 19 P
27 FRABOSA SOTTANA 1 P - 2 P - 6 P - 8 P - 9 P -14 P - 15 P - 

17 P
28 GARESSIO 2 P - 24 P - 25 P - 30 P - 31 P - 35 P - 37 

P - 38 P - 39 P - 40 P - 45 P - 46 P - 48 P 
- 49 P - 57 P - 59 P - 66 P - 68 P - 69 P - 
87 P

29 GORZEGNO 3 P - 4 P - 8 P - 13 P - 14 P - 15 P - 16 P - 
18 P

PROVINCIA DI CUNEO

- Applicazione art. 5 comma 3), del D.Lgs. n. 102/2004 per danni alle strutture aziendali nel territorio
dei seguenti comuni:
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30 GOVONE 1 P - 3 P - 7 P - 21 P
31 LA MORRA 1 P - 2 P - 23 P - 24 P
32 LEQUIO TANARO 2 P - 11 P - 12 P - 13 P
33 LESEGNO 1 P - 2 P - 4 P - 5 P - 6 P - 7 P - 9 P - 10 

P
34 LEVICE 1 P - 2 P - 3 P - 6 P - 7 P - 8 P - 12 P - 13 

P - 20 P - 22 P - 23 P
35 LISIO 1 P - 4 P - 5 P - 6 P - 7 P
36 MARSAGLIA 2 P - 5 P - 7 P - 12 P - 13 P - 14 P
37 MARTINIANA PO 1 - p
38 MOMBARCARO 4 P - 11 P
39 MOMBASIGLIO 1 P - 2 P - 3 P - 4 P - 5 P - 12 P - 14 P - 

17 P - 18 P - 19 P - 20 P
40 MONASTERO DI VASCO 6 P - 17 P
41 MONASTEROLO CASOTTO 1 P - 2 P - 3 P - 4 P - 5 P - 6 P - 7 P - 8 P

42 MONCHIERO 1
43 MONDOVI' 78 P - 90 P
44 MONESIGLIO 1 P - 2 P - 3 P - 6 P - 7 P - 8 P - 12 P
45 MONTALDO DI MONDOVI' 1 P - 2 P - 5 P - 6 P - 7 P - 8 P - 9 P - 13 

P - 16 P - 17 P - 19 P - 21 P
46 MONTICELLO D'ALBA 13P
47 MORETTA 2 P - 3 P - 5 P - 6 P - 7 P - 8 P - 9 P - 11 

P - 21 P
48 NARZOLE 4 P - 6 P - 12 P - 13 P - 28 P - 29 P - 38 

P
49 NEIVE 2 P - 4 P
50 NIELLA BELBO 3P
51 NIELLA TANARO 1 P - 3 P - 4 P

52 NOVELLO 12 P - 13 P - 14 P
53 ORMEA 18 P - 30 P - 31 P - 39 P - 47 P - 54 P - 

58 P - 66 P - 114 P - 117 P - 121 P - 123 
P

54 PAESANA 14 P - 16 P
55 PAGNO 5 P - 7 P
56 PAMPARATO 3 P - 4 P - 5 P - 9 P - 10 P - 11 P - 14 P - 

15 P - 19 P - 26 P - 28 P - 32 P - 33 P - 
35 P - 37 P

57 PAROLDO 6 P - 7 P - 8 P - 10 P - 11 P
58 PERLETTO 1 P - 3 P - 7 P - 13 P - 14 P
59 PERLO 1 P - 5 P
60 PEZZOLO VALLEUZZONE 3P
61 PIOZZO 1 P - 7 P
62 PRIERO 7 - 8 - 23
63 PRIOLA 5 - 6 - 11 - 12 - 13 - 17 - 18 - 21
64 PRUNETTO 2 P - 4 P - 7 P - 8 P - 9 P
65 REVELLO 31 P - 39 P - 43 P - 44 P - 45 P - 48 P
66 RIFREDDO 7P
67 ROBURENT 4 - 19 - 23 - 28
68 ROCCA CIGLIE' 11 - P
69 ROCCABRUNA 19
70 SALE SAN GIOVANNI 3 P - 5 P
71 SALICETO 9 P - 11 P - 18 P - 19 P
72 SAN BENEDETTO BELBO 2 P - 4 P - 5 P
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73 SAN MICHELE MONDOVI' 1 P - 2 P - 4 P - 5 P - 21 P - 26 P - 27 P - 
28 P

74 SANFRONT 1 P - 3 P - 10 P - 16 P
75 SANTAVITTORIA D'ALBA 1P
76 SCAGNELLO 2 P - 3 P - 4 P - 8 P - 9 P
77 SERRAVALLELANGHE 1 P - 3 P - 5 P
78 TORRE BORMIDA 2 P - 3 P - 4 P - 7 P - 8 P
79 TORRE MONDOVI' 3 P - 4 P - 7 P
80 VERDUNO 1P
81 VIOLA 2 P - 4 P - 9 P - 13 P - 17 P

                                               TOTALE euro   10.025.000,00

- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE DESCRIZIONE IMPORTO

Bealera Soprana 30.500,00
Bealera Sottana 65.000,00
Strada Interpoderale Via dei Valli 5.000,00

Canale consorzile Consorzio Infernotto 20.000,00
Presa sul torrente Grana della Bealera di 
San Pietro 10.000,00
Presa sul torrente Grana della Bealera 
San Bernardo 11.000,00
Strada Interpoderale Consorzio 
Acquedotto rurale Sud - Bagnolo 10.000,00
Strada Interpoderale Consorzio 
Acquedotto rurale Villaretto 10.000,00

3 BARBARESCO Consorzio irriguo Capitto 80.000,00
Bealera Gabiola 14.000,00
Canale La Lissarda 30.400,00
Opere di presa del  Canale Infernotto 13.500,00
Opere di presa del Canale Enganna 14.000,00
Opere di presa del Canale Rocchette 16.000,00
Infrastrutture irrigue Consorzio irriguo 
Alma e Fossato rosso 200.500,00
Infrastrutture irrigue Consorzio irriguo 
Bonde 9.500,00
Infrastrutture irrigue Consorzio irriguo 
Piano Mezzano Canale Pieve 42.000,00
Strada Interpoderale della Manica 54.900,00

Strada Interpoderale Ciri soprani e sottani 11.300,00
Strada Interpoderale Crocetta 51.700,00
Strada Interpoderale Ronco Nuovo 13.100,00
Strada Interpoderale Uve 18.700,00
Strada Interpoderale Vignali 81.000,00
Strada Interpoderale Lungo Belbo 6.000,00
Strada Interpoderale Monticelli 7.000,00

- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n.102/2004 per danni alle infrastrutture rurali nel territorio
dei seguenti comuni:

BAGNASCO1

BAGNOLO PIEMONTE

BARGE4

2

BASTIA MONDOVÌ

BATTIFOLLO

BOSIA

5

6

7
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Strada Interpoderale Bicocca 17.200,00
Strada Interpoderale Porella 13.800,00
Strada Interpoderale Rutte 13.500,00

9 BRONDELLO Opera di presa e condotte in pressione 
del consorzio valle Bronda 39.900,00
Strada Interpoderale Aroli - Pistolini 9.300,00
Strada Interpoderale Barbei - Bric della 
Croce 11.700,00
Strada Interpoderale Bastè - Salinera 11.700,00
Strada Interpoderale Bric Giacot - Ca' 
Flambo 17.200,00
Strada Interpoderale Campo Asinaro 16.300,00
Strada Interpoderale Cappella - Villa 52.200,00
Strada Interpoderale Chiappino - Lungo 
Bormida 7.000,00

Strada Interpoderale Isole - Brescianotti 8.100,00

Strada Interpoderale Lungo Belbo 10.800,00
Strada Interpoderale Muro Lungo 5.800,00
Strada Interpoderale Rocchezza - 
Calcinera 115.000,00

11 CARAMAGNA PIEMONTE Danni alle opere di presa del consorzio 
Canale Moneta 45.000,00
Opere di presa e canali del consorzio 
irriguo utenti canale Brobbio 190.000,00
Strada Interpoderale Gagnau 40.300,00
Strada Interpoderale Mogliapane 15.000,00
Strada Interpoderale Pian del Torto 7.000,00

Strada Interpoderale Rubat - San Michele 14.000,00
Strada Interpoderale Verosola 25.000,00
Strada Interpoderale Rio Argiolo 22.300,00
Strada Interpoderale Viorno - Galli 11.200,00
Opere di presa e pompaggio dal fiume 
Tanaro. Condotte di irrigazione a 
pressione e ponte canale. Consorzio 
irriguo bealera di Soraglia 1.630.000,00
Strada Interpoderale Cannata 10.000,00
Strada Interpoderale Consorzio 
Mazzarelli 122.500,00
Strada Interpoderale Consorzio Mointi 10.000,00
Strada Interpoderale Consorzio Piana 8.000,00
Strada Interpoderale Consorzio Poggi 100.000,00
Strada Interpoderale Loc. Mazzone 10.000,00
Strada Interpoderale Marogna 5.000,00
Strada Interpoderale Mollere - San 
Bernardino 5.000,00
Strada Interpoderale Regione al Forte 85.000,00
Strada Interpoderale Regione Prione 9.000,00

16 CHERASCO Stazione di pompaggio in Località Isorella 
di Cherasco del consorzio Irriguo Canale 
Sarmassa 22.000,00
Rete irrigua consorzio Braia 207.500,00
Rete irrigua consorzio Ghiare 60.000,00

BOSSOLASCO

CAMERANA

CARRÙ

CASTELLETTO UZZONE

CASTELLINO TANARO

CEVA

CIGLIÈ

8

10

12

13

14

15

17
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Strada Interpoderale Cioset 45.000,00
Strada Interpoderale Ghiare vedi Niella Tanaro

18 CISSONE Rete irrigua consorzio di miglioramento 
fondiario agro di Brocchetto 30.000,00
Canale Comella 19.300,00
Opere di presa Bedali Moschieres, 
Piossasco e Olivengo 39.300,00
Stazione di pompaggio consorzio irriguo 
Monte Bracco 15.000,00
Strada Interpoderale Basse Senaude 32.000,00
Strada Interpoderale Carrà 8.900,00
Strada Interpoderale Comba Garitta 9.100,00
Strada Interpoderale Comba Marasso 31.500,00
Strada Interpoderale Dagatti 9.500,00
Strada Interpoderale dei Chialvo 8.800,00
Strada Interpoderale della Trappa 58.400,00
Strada Interpoderale di accesso al bivio 
San Bernardo - Trappa 16.900,00
Strada Interpoderale di accesso alla 
Strada San Bernardo da Via Dagatti 40.800,00

Strada Interpoderale Madonna della Neve 32.100,00
Strada Interpoderale San Bernardo 72.800,00
Strada Interpoderale Sasia 19.300,00
Impianto di sollevamento canale 
d'adduzione consorzio irriguo Prella 
Farigliano 46.100,00
Presa sul rio Pià e scaricatore diga 39.000,00

22 FOSSANO Opera di presa sul fiume Stura del 
consorzio Irriguo La rovere Boschetti 43.000,00
Strada agro-silvo-pastorale Ponte Murau - 
Alpe Raschera 190.000,00
Strada Interpoderale Alpe Zucco 50.000,00
Opera di presa in alveo del torrente 
Maudagna 20.000,00
Strada agro-silvo-pastorale Ponte Murau - 
Alpe Raschera 30.000,00
Prese del consorzio Irriguo Rio Parone 25.500,00
Prese e canali del consorzio Irriguo Rio 
Luvia 65.000,00
Rete irrigua consorzio Le Ghiare 15.000,00
Strada Interpoderale Bastianetti - 
Castagneti 5.000,00
Strada Interpoderale Cechinet - Mindino 15.000,00

Strada Interpoderale Cerisola - Baracca 16.000,00
Strada Interpoderale Ciazze - 
Pianrobergo 20.000,00
Strada Interpoderale Cimitero - Boraira - 
Bandito - Colma 25.000,00
Strada Interpoderale Cimitero - 
Purignano - Vigne - Ponte Rocca - 
Borgoratto 25.000,00

Strada Interpoderale Costa - Via Campi 7.000,00

DRONERO

ENVIE

FARIGLIANO

FRABOSA SOPRANA

FRABOSA SOTTANA

GARESSIO

19

20

21

23

24

25
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Strada Interpoderale Deversi - Prato 
Rotondo 50.000,00
Strada Interpoderale Garessio 2000 - 
Prato Rotondo - Mongia 60.000,00
Strada Interpoderale Garessio 2000 - 
Valdinferno 50.000,00
Strada Interpoderale Mindino - Stalle 
Mindino 50.000,00
Strada Interpoderale Misarera - Rocca 20.000,00
Strada Interpoderale Parone 20.000,00
Strada Interpoderale Persietta 5.000,00
Strada Interpoderale Prato dei Fiori - 
Cerisola 15.000,00
Strada Interpoderale Quazzo - Piano 
Rocca - Colma 22.000,00
Strada Interpoderale San Mauro 20.000,00
Strada Interpoderale Valdinferno - 
Mulattieri 75.000,00
Strada Interpoderale Fossati 27.000,00
Strada Interpoderale Pian Fo 20.900,00
Strada Interpoderale Loc. Tazzolo 46.900,00
Strada Interpoderale Val Calda 6.300,00
Strada Interpoderale Maioli 5.300,00
Strada Interpoderale San Luigi 44.900,00
Bealere del Consorzio irriguo "Bealere 
Interne di Lequio Tanaro" 135.300,00

Opera di presa e stazione di pompaggio 
consorzio Irriguo di Monchiero 58.800,00
Condotta e sifone su torrente Mongia del 
consorzio irriguo Penna 18.000,00
Rete irrigua consorzio irriguo Mulino di 
Lesegno 25.000,00
Rete irrigua consorzio irriguo Tonni 6.000,00
Strada Interpoderale del Mulino 20.000,00
Strada Interpoderale dell'Isola 30.000,00
Strada Interpoderale dietro Case 5.000,00
Strada Interpoderale Bergognone 75.000,00
Strada Interpoderale Bosco Cunei 12.500,00
Strada Interpoderale Bricco Fieno 150.000,00
Strada Interpoderale Generala 15.000,00

Strada Interpoderale Groppo Paradosso 8.000,00
Strada Interpoderale Loc. Ca la Va 30.000,00
Strada Interpoderale Odaglie 10.000,00
Strada Interpoderale Pavese 10.000,00
Strada Interpoderale Ressia 10.000,00
Strada Interpoderale Riere 130.000,00
Strada Interpoderale Rivarossa 100.000,00
Strada Interpoderale Roccaccio 30.000,00
Strada Interpoderale Rocche 12.500,00
Strada Interpoderale Valtardita 8.000,00

Strada Interpoderale Vecchia delle Stelle 70.000,00
32 MAGLIANO ALPI Strada agro-silvo-pastorale Ponte Murau - 

Alpe Raschera 50.000,00

GORZEGNO

GOTTASECCA

IGLIANO

LEQUIO TANARO

LESEGNO

LISIO

26

27

28

29

30

31

10/19



Opere di presa bedali Raineri, Villa, 
Vonera e Lovesio del Consorzio Irriguo 
Martianese 35.200,00
Strada Interpoderale Combaglione 19.500,00
Strada Interpoderale della Chioma 22.500,00
Strada Interpoderale Pian Bellino 13.700,00
Strada Interpoderale Garassini - Casa 
Lagò - Lungo Belbo - Scarpinello 16.500,00
Strada Interpoderale Leschei - confine 
Murazzano 5.500,00
Strada Interpoderale Lungo Belbo - 
Andreini - Strada Marchini 38.500,00
Strada Interpoderale Lungo Belbo - 
Scarpinello 5.500,00
Strada Interpoderale Ricosa - Pian del 
Drago 27.500,00
Strada Interpoderale Valle - Ponzi 11.000,00
Strada Interpoderale Viglierchi - Torrente 
Belbo 5.500,00
Strada Interpoderale dei Rossi 20.000,00
Strada Interpoderale Maccogno 20.000,00
Strada Interpoderale San Giovanni del 
Bosco 35.000,00
Strada Interpoderale Vallescura 25.000,00
Canali del consorzio irriguo Piano 
Campazzi 9.000,00

36 MONCHIERO Opera di presa e stazione di pompaggio 
consorzio Irriguo di Monchiero vedi Lequio Tanaro

Strada Interpoderale Barbera San 
Martino 38.500,00
Strada Interpoderale da Monesiglio a 
Camerana 13.200,00
Strada Interpoderale del Bosco - San 
Biagio 27.500,00
Strada Interpoderale delle Ghiaie 11.000,00
Strada Interpoderale Na Feia 11.000,00
Strada Interpoderale Pozzi Cavanna 11.000,00
Strada Interpoderale San Biagio - 
Bozzetti - Galleria di Prunetto 18.700,00
Strada Interpoderale San Biagio - Molino 
vecchio - Circonvallazione 13.200,00
Strada Interpoderale San Martino - 
Gottasecca 18.700,00
Strada Interpoderale Vaglio - Casotti 8.800,00

38 MONFORTE D'ALBA Strada Interpoderale Talloria 11.500,00
Strada Interpoderale Calleri - Vernagli 18.000,00
Strada Interpoderale Miniere - Sant'Anna 
Collarea 30.000,00
Strada Interpoderale Vei - Vernagli 10.000,00
Opera di presa del consorzio irriguo Pian 
Valentino 40.300,00
Strada Interpoderale Arzola 13.000,00
Strada Interpoderale San Benedetto 15.800,00
Bealera del Mulino 60.000,00

MARTINIANA PO

MOMBARCARO

MOMBASIGLIO

MONESIGLIO

MONTALDO DI MONDOVI'

MURAZZANO

NARZOLE

33

34

35

37

39

40

41
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Stazione di pompaggio canale 
d'adduzione consorzio Irriguo Canale 
Sarmassa in Località Chiabotti 24.000,00
Strada Interpoderale Austini 8.600,00
Strada Interpoderale Fontane 10.100,00
Strada Interpoderale Pian della Valle 7.500,00
Strada Interpoderale Valentini 8.600,00
Infrastrutture irrigue Consorzio irriguo 
Castellaro 50.000,00
Strada Interpoderale Castellaro 60.000,00
Strada Interpoderale Chiapassano - 
Albaretti 13.000,00
Strada Interpoderale della Piovata 45.000,00
Strada Interpoderale della Serra 60.000,00
Strada Interpoderale delle Ghiare 350.000,00
Strada Interpoderale di Arazza 40.000,00
Strada Interpoderale di Carbone 9.500,00
Strada Interpoderale di Mezzano 25.000,00
Strada Interpoderale Morei 14.000,00
Strada Interpoderale Napoleonica 20.000,00
Strada Interpoderale Pascomonti - 
Riondino 7.000,00
Strada Interpoderale Serramezzana 135.000,00
Cabina di sollevamento del consorzio 
irriguo di Moriglione 34.500,00

Opera di presa e stazione di pompaggio 
consorzio Irriguo di Monchiero vedi Lequio Tanaro

Bealera Sottana vedi Bagnasco

Strada Interpoderale Uvia 8.000,00
Strada Interpoderale Villa - Benai - 
Buschea 5.000,00
Strada Interpoderale Villa - Bosco Donne 15.000,00
Canale derivatore del Consorzio Irriguo 
Bassi di Ormea 14.000,00
Strada Interpoderale Alpe Revello 60.000,00
Strada Interpoderale Chioraira - Stalle 
Colletto - braccio verso Aimoni 25.000,00
Strada Interpoderale Colle Termini - Pian 
Cavallo - Stanti 10.000,00
Strada Interpoderale del Pizzo 5.000,00

Canale adduzione consorzi Irrigui "Prata" 
e "Santa Maria Sinistra Po di Paesana" 160.000,00
Strada agro-silvo-pastorale di accesso ai 
pascoli della Loc. Boucia 55.000,00
Strada agro-silvo-pastorale di accesso ai 
pascoli della Loc. Ciapusa 35.000,00
Strada Interpoderale Loc. Ciolera e Pian 
dei Lupi 20.500,00
Strada Interpoderale Loc. Croce 6.000,00
Strada Interpoderale Loc. Pian Croesio 15.000,00
Strada Interpoderale Loc. Pra le Po 10.000,00
Strada Interpoderale Loc. Ruvinà 35.000,00
Strada Interpoderale Loc. Vardetta 35.000,00

NIELLA BELBO

NIELLA TANARO

NOVELLO

NUCETTO

ORMEA

PAESANA

42

43

44

45

46

47
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Condotta in pressione e vasca di carico 
del consorzio Santa Margherita Destra Po 66.000,00

Strada Interpoderale Via Comba Fredda 100.000,00
Strada Interpoderale Via Comba San 
Grato 90.000,00
Strada Interpoderale Via dei Barba 25.900,00
Strada Interpoderale Via dei Romani 15.000,00
Opera di presa e condotta in località 
Curto del consorzio Bealera Piantorre 35.000,00
Strada Interpoderale Loc. Calanche 10.000,00
Strada Interpoderale Nascio - Valletta 80.000,00
Strada Interpoderale Cascina Rossi - 
Marchetti 6.100,00
Strada Interpoderale della Pinera 6.100,00

Strada Interpoderale Moje - Case Brozzi 6.100,00
51 PERLETTO Strada Interpoderale Casazza 9.000,00

Strada Interpoderale Bandita 6.500,00

Strada Interpoderale Moretto - Sant'Anna 6.500,00
Strada Interpoderale Priella 18.000,00
Consorzio di Miglioramento Fondiario 
Valle Uzzone 38.000,00
Strada Interpoderale Cascina Beretta 15.000,00
Strada Interpoderale Fercià 20.000,00
Strada Interpoderale Pian Boirano 25.000,00
Strada Interpoderale Pozzarini 40.000,00
Strada Interpoderale Valle Cristino 30.000,00

54 PIOZZO Stazione di pompaggio canale 
d'adduzione del consorzio irriguo La 
Piozza 152.600,00

Rete irrigua consorzio Bealere di Priola 206.000,00
Strada Interpoderale Bori 8.000,00

Strada Interpoderale Castello - Persietta 35.000,00
Strada Interpoderale Chiosse 8.000,00
Strada Interpoderale Ciandoni - Bozzi 10.000,00
Strada Interpoderale Consortile della 
Rovoira e Rio Taloira 20.000,00
Strada Interpoderale dei Pini 16.000,00
Strada Interpoderale Frera 580.000,00
Strada Interpoderale Penterna 5.000,00
Strada Interpoderale Pianchiosso - 
Narionada - Valle Ermanno 100.000,00
Strada Interpoderale Pradonio 20.000,00
Strada Interpoderale Tetti Casario 8.000,00
Strada Interpoderale Vecchia di Vetria 20.000,00
Strada Interpoderale Villaro - Chiapparo - 
Cimitero Casario 25.000,00
Strada Interpoderale Bricco 12.000,00
Strada Interpoderale Briccone 6.000,00
Strada Interpoderale Brondo 8.000,00
Strada Interpoderale Cascina Saffirio - 
Boschi 16.000,00
Strada Interpoderale Caserza 18.000,00

PAGNO

PAMPARATO

PAROLDO

PERLO

PEZZOLO VALLE UZZONE

PRIOLA

PRUNETTO

48

49

50

52

53

55

56
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Strada Interpoderale Chiose 25.000,00
Strada Interpoderale Pianezzo 30.000,00
Strada Interpoderale Tovetto 17.000,00
Bealera "La Comune" 8.300,00
Bealera "Nuova e Gavigliasca" 7.400,00
Canale dei mulini di Rifreddo e 
derivazioni secondarie 128.000,00
Prese sul fiume Po per i consorzi irrigui di 
Revello e Rifreddo 89.100,00
Strada antica per Sanfront 11.100,00
Strada Interpoderale Via Madonna del 
Devesio 30.200,00
Canale irriguo località Arazza 15.000,00
Strada interpoderale del Mulino 10.000,00
Strada interpoderale delle Moglie 6.000,00
Opera di presa Bealera Bagnaschina 70.000,00
Opera di presa Bealera Bertina 20.000,00
Opera di presa Bealera Martinet 20.000,00
Strada Interpoderale Belbo 16.000,00
Strada Interpoderale Bierda 8.000,00
Strada Interpoderale Borgata Camoroni 5.000,00
Strada Interpoderale Ruverteisa 15.000,00
Strada Interpoderale da Saliceto a 
Gottasecca 10.000,00

Strada Interpoderale Grotta di San Grato 45.000,00

Strada Interpoderale Ravari - Prescritta 10.000,00
Strada Interpoderale Rovereto - Case 
Catollica 5.200,00
Strada agro - silvo - pastorale Chiotti - 
Serre di Raie 7.500,00
Strada agro - silvo - pastorale Meire di 
Ruà - Colle del Prete 21.100,00

64 SAN BENEDETTO BELBO
Strada Interpoderale Madonna dei Piani 7.000,00
Canale San Gervasio 225.000,00
Infrastrutture irrigue canale Piana 18.000,00
Infrastrutture irrigue canale Prati nuovi 10.500,00

Infrastrutture irrigue canale San Lorenzo € 128.700,00
Infrastrutture irrigue canale Vigne € 260.000,00
Opere di presa: Rocchetta, Fantoni e 
Mulino 58.000,00
Strada Interpoderale Via Cumbal Cantè 
da Via Comba Gambasca 7.000,00
Strada Interpoderale Via dei Fiori Loc. 
Gepu 12.000,00
Strada Interpoderale Via dei Lombardi 20.000,00
Strada Interpoderale Via del Colletto a 
monte acquedotto 50.000,00
Strada Interpoderale Via Pasturel 10.000,00
Strada Interpoderale Via Pian Milo da Via 
San Frontone 20.000,00

67 SANTA VITTORIA D'ALBA Canali Mussotto Vaccheria Lavandaro 110.000,00
Strada Interpoderale Cappelli 8.000,00

REVELLO

RIFREDDO

ROCCA CIGLIÈ

ROCCAFORTE MONDOVÌ

SALE SAN GIOVANNI

SALICETO

SAMPEYRE

SAN MICHELE MONDOVÌ

SANFRONT

SCAGNELLO

57

58

59

60

61

62

63

65

66

68
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Strada Interpoderale Faie - Riofreddo - 
Fornaci 12.000,00
Strada Interpoderale Gambaldo 6.000,00

69 TORRE BORMIDA Strada Interpoderale Torre - Levice 47.300,00
70 TRINITÀ Consorzio irriguo tavolera savella 80.800,00
71 VALGRANA Bealera di Bottonasco e Santa Maria, 

Bealera dei Molini 71.000,00
72 VERDUNO Consorzio Irriguo Conte Vassallo dei 

Gorrei di Verduno 41.000,00
Strada Interpoderale Bianche - Miniere 10.000,00
Strada Interpoderale Crivella 25.000,00
Strada Interpoderale del Metano - 
Castello - Stelle 8.000,00
Strada Interpoderale Fontanagrossa 6.000,00

Strada Interpoderale Isole - Loc. Riviera 80.000,00
Strada Interpoderale Lisio - Viola - 
Castello 7.000,00
Strada Interpoderale Lungo Mongia verso 
Lisio 60.000,00
Strada Interpoderale Pallarea - Gerbazzo - 
Piani 5.000,00
Strada Interpoderale Piandonio - Lisio 16.000,00
Strada Interpoderale Piste S. Grè 30.000,00
Strada Interpoderale S. Grè - Sorgenti 
Mongia 30.000,00
Strada Interpoderale San Giovanni - 
Pavese 8.000,00
Strada Interpoderale Via Monviso 5.000,00

                                                   TOTALE euro   12.670.500,00

VIOLA73
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- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE FG. DI MAPPA
1 BRICHERASIO 27-29-36
2 CANDIOLO 8-10-11-12
3 CARIGNANO 6-10-14-15-20-21-31-39-41-48-55-66-67-

88-90-91-92
4 CARMAGNOLA

1-1BIS-2-3-40-41-42-43-44-45-46-47-48-
49-50-51-52-53-55-56-57-58-59-91-92-93-
94-95-96-98-100-117-118-119-120-121-
122-123-131-132-133-135-137-150-151-
152-153-154-155-156-157-158

5 CASTIGLIONE TORINESE 4-6
6 CAVOUR 4-13-39-60
7 CERCENASCO 3-4-5-9
8 CHIVASSO 16-17-18-19-24-74-75-76
9 CUMIANA 51-66-67-70-84-85
10 GARZIGLIANA 1-4
11 GASSINO TORINESE 3-7-11-12
12 LAURIANO 1-2-3-5
13 LOMBRIASCO 4-9-12-13-14
14 LUSERNETTA 2-6-7-8-11
15 MONCALIERI 4-19-22-28-30-31-32-33-36-37-39-40-41-

42-43-44-45-46-48-49-50-53-54-55-57-56-
58-59-60

16 NONE 10-13-16-17
17 NICHELINO 22
18 PANCALIERI

7-8-14-15-16-17-21-22-23-24-25-26-27

19 PINEROLO 15-76
20 PIOSSASCO 18-65-66-68-69-73
21 SAN SEBASTIANO DA PO 1-3-4-16
22 SETTIMO T.SE 45-52
23 VEROLENGO 44-45-48-49-52-53-54-57-58-59-60-61
24 VERRUA SAVOIA 5-6-8-9-10-11-15-17-20-21-22-24
25 VILLAFRANCA PIEMONTE 1-10-11-26-35-36-38-39-41-44-47-48-49-

74-76
26 VINOVO 10-11-13-14-17-20-21-22
27 VOLVERA 22-36

                                               TOTALE euro   6.665.000,00

- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE DESCRIZIONE IMPORTO
1 BIBIANA Canale di Bibiana 120.800,00

Presa del Canale di Borgaro vedi Lanzo

Canale Sturetta 6.600,00

PROVINCIA DI TORINO

- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n.102/2004 per danni alle infrastrutture rurali nel territorio
dei seguenti comuni:

- Applicazione art. 5 comma 3), del D.Lgs. n. 102/2004 per danni alle strutture aziendali nel territorio
dei seguenti comuni:

BORGARO TORINESE2
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3 BRICHERASIO Canale Pellice 47.000,00
Bedale di Cavour vedi Cavour

Bedale di Campiglione Fenile 15.000,00
5 CARIGNANO Bealera dei Mulini 12.600,00

Bedale di Cavour 26.000,00
Canale tre Bocchetti - Zucchea 20.000,00

7 CHIANOCCO Bealere Pavaglione, Combette, 
Camposciutto, Ramoliva, Grangia e 
Lorano 9.000,00

8 CHIVASSO Canale Gazelli 225.000,00
9 CIRIÈ Presa del canale di Caselle vedi Lanzo

Opere di presa Gravio e Balmusel 11.400,00
Opere di presa Bigliasco e Rughet 11.000,00

Opere di presa del Consorzio irriguo 
Chisola di Cumiana: Bealera del Segri, 
Bealera dei Maritani, Bealera Ricchiarda 
(Cascina del Chiappè), Bealera 
Colombaro, Bealera Canali Bassi, 
Bealera Prato del Colle, Bealera 3 Rii 168.000,00
Strada Del Moiasso € 25.000,00
Canale Chiamogna del Bosco 67.100,00
Gora di Castellazzo 12.000,00

13 GROSSO Presa del canale di Grosso vedi Lanzo

14 LANZO Traversa di derivazione di Lanzo 98.000,00
15 LEMIE Pista "Chiampetto - Alpe La Presa" 50.000,00
16 LUSERNA S. GIOVANNI Invaso di captazione gora di Luserna 19.800,00

Opera di presa nel torrente Lusernetta 
della Gora del Becetto. 6.600,00

Opera di presa nel torrente Lusernetta 
delle Gore Possetti, Martinetto, Corrore. 108.000,00
Consorzio Strada Del Traversero € 15.000,00
Consorzio Strada Rocche Finestre € 15.000,00
Opera di presa due Rivi su torrente 
Scaglione 8.800,00
Presa del Canale di Castelpietra su 
torrente Scaglione 13.200,00
Strada Consortile Consolata-Belvedere-
Alpe Del Conte  € 65.000,00
Strada Consortile Giardino-Baudet € 25.000,00

20 MONCALIERI Canale Mongina 12.000,00
21 NONE Opera di presa consorzio irriguo  di 

Candiolo 9.300,00
22 NOVALESA Presa Ronelle sul torrente Crosiglione 14.600,00

Opera di presa Beale Villa sul rio Agrevo 74.600,00
Bealera di Meano 26.000,00
Opera di presa del Canale Rossetto 188.000,00
Briglia di presa del Canale di Venaria 50.000,00
Opera di presa Dora Riparia della 
Bealera Putea 50.200,00
Opere di derivazione del Consorzio 
Cascina Bianca sul Rio delle Balze 12.000,00
Canale Bertocchi sul Rio delle Balze 10.000,00

CAMPIGLIONE FENILE

CAVOUR

CONDOVE

GARZIGLIANA

18 MEANA DI SUSA

PEROSA ARGENTINA

PIANEZZA

4

6

10

MEZZENILE19

23

24

25 PINASCA

CUMIANA11

LUSERNETTA17

12
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Opere di presa Canale Moirano e Bealera 
del Ferro 42.000,00
Opera di presa del Canale Scozia 20.000,00

27 PIOBESI Canale delle Orelle 15.800,00
28 PORTE DI PINEROLO Opera di presa e scaricatore del Canale 

Abbadia Alpina sul Chisone 38.200,00
Beale Gastaldi 25.400,00
Opera di presa del Beale Villa 34.600,00

30 SAN GIORGIO CANAVESE Canale di Caluso 100.000,00
31 SAN GIORIO DI SUSA Bealera del Gravio 19.500,00
32 TRANA Opera di presa Canale comunale di 

Piossasco - rio Sangonetto 66.000,00
33 VILLAFRANCA PIEMONTE Bealera delle Culae 33.000,00
34 VILLANOVA Canale di Ciriè vedi Lanzo

35 VILLAR FOCCHIARDO Danni alle prese e canali Bacino Gravio, 
San Castellaro, Chiappineto, Bacino 
Batibò 152.200,00

36 VINOVO Canale delle Orelle vedi Piobesi

37 VIRLE Canale Comunale dei Prati 70.500,00
38 VIU' Pista "loc. Trichera - Alpe Bruno 

Piacentin" 33.400,00
                                                   TOTALE euro   2.298.200,00

29

26 PINEROLO

SAN GERMANO CHISONE
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- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE FG. DI MAPPA
1 CRESCENTINO 29 parte - 32 parte - 36 parte - 37 parte - 

38 parte - 39 parte - 40 parte
2 FONTANETTO PO 24 parte - 25 parte - 26 parte
3 PALAZZOLO VERCELLESE 11 parte - 15 parte

                                                   TOTALE euro   300.000,00

- piogge alluvionali dal 21 al 26 novembre 2016.

N. COMUNE DESCRIZIONE IMPORTO
1 PALAZZOLO VERCELLESE Roggia Acquarata 87.100,00

                                                   TOTALE euro   87.100,00

PROVINCIA DI VERCELLI

- Applicazione art. 5 comma 6), del D.lgs n.102/2004 per danni alle infrastrutture rurali nel territorio
dei seguenti comuni:

- Applicazione art. 5 comma 3), del D.Lgs. n. 102/2004 per danni alle strutture aziendali nel territorio
dei seguenti comuni:
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REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 16-4684 
PSR 2014-2020. Modifica criteri di selezione per l'emanazione dei bandi 2017 relativi alle 
Operazioni 4.1.2 "Miglioramenti aziende agricole giovani" e 6.1.1. "Pacchetto giovani" di cui 
alla D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015 - ripartizione risorse gia' assegnate (Euro 3.582.600,00 
di quota regionale, capitolo 262963/18). 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 

visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 

visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR); disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 

vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 
approvato la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra 
l’altro,  è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 

considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto 
disposto con gli articoli 17 e 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro,  le 
Operazioni 4.1.2 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole 
dei giovani agricoltori” e 6.1.1 “Premio per l'insediamento di giovani agricoltori”, le quali 
prevedono, rispettivamente, la concessione di sostegni e contributi per agevolare 
l’ammodernamento delle aziende agricole e la concessione di Aiuti all'avviamento di imprese per i 
giovani agricoltori; 
 

vista la D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015 con la quale, tra l’altro, sono stati approvati le 
istruzioni per l’applicazione delle sopracitate Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 ed i criteri e le disposizioni 
generali per l’emanazione dei bandi; 
 

ritenuto necessario integrare le disposizioni della citata D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015 
con criteri di selezione per i bandi 2017 (riguardo ai punteggi di priorità)  delle sopraccitate 
Operazioni 4.1.2 e 6.1.1; 
 

ritenuto di ripartire per i bandi 2017 delle Operazioni citate le risorse già assegnate per 
complessivi € 21.000.000,00 (di cui euro 9.055.200,00 di quota comunitaria, euro 8.362.200,00 di 
quota statale ed euro 3.582.600,00 di quota regionale) come di seguito descritto: 



 
a) bando della Operazione 6.1.1: 

euro  4.000.000 (di cui euro  1.724.800,00 di quota comunitaria, euro  1.592.800,00 di quota 
statale ed euro  682.400,00 di quota regionale) 

 
b) bando Programma integrato costituito dalla attivazione congiunta delle Operazioni 4.1.2 e 

6.1.1 (cosiddetto “pacchetto giovani”): 
Operazione 4.1.2: euro 9.000.000,00 (di cui euro 3.880.800,00 di quota comunitaria, euro 
3.583.800,00 di quota statale ed euro 1.535.400,00  di quota regionale) 
Operazione 6.1.1: euro 8.000.000 (di cui euro 3.449.600,00 di quota comunitaria, euro  
3.185.600,00 di quota statale ed euro 1.364.800,00 di quota regionale); 

 
ricordato che il PSR 2014-2020 del Piemonte individua quale agenzia di pagamento accreditata 

l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e che pertanto 
l’erogazione dei pagamenti di cui alle Operazioni 4.1.2 “Miglioramento del rendimento globale e 
della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori” e 6.1.1 “Premio per l'insediamento 
di giovani agricoltori” del Programma di Sviluppo Rurale  2014-2020 del Piemonte (PSR) rientra 
nelle competenze dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
 

considerato che la gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 è effettuata, dal punto di 
vista operativo, dall’organismo pagatore ARPEA e che i contributi sono cofinanziati con i fondi 
provenienti da tre fonti separate, secondo il seguente schema: 
 
- la quota Comunitaria a carico del FEASR (pari al 43,12 % del totale) viene versata direttamente 
dalla UE all’organismo pagatore; 
 
- la quota Nazionale e Regionale (pari al 56,88 % del totale) è suddivisa per il 70% a carico dello 
Stato (pari al 39,82 % del totale) che la versa direttamente all’organismo pagatore e per il 30% a 
carico della Regione Piemonte (pari al 17,06 % del totale) che, sulla base delle risorse finanziarie 
stanziate sull’apposito capitolo di spesa 262963 della Missione 16 Programma 1 del Bilancio di 
previsione della Regione Piemonte, viene, di volta in volta, impegnata e liquidata ad ARPEA con 
Determinazioni Dirigenziali dalla Direzione Agricoltura e successivamente trasferita all’Organismo 
Pagatore; 
 

preso atto che, per quanto riguarda la quota regionale complessiva pari ad € 3.582.600,00 
(unico onere a carico del Bilancio regionale), trova copertura sul capitolo 262963 Missione 16 
programma (Imp. n. 10/2018 € 27.000.000,00,) finora utilizzate per € 9.166.769,68 risultando 
disponibili € 17.833.230,32;  
 

visto l’ articolo 9 della L.R. 1 del 5 febbraio 2014 con cui, per il periodo di programmazione 
2014-2020 è autorizzata la spesa di 27 milioni per ciascun esercizio finanziario dal 2014 al 2020; 
 

ritenuto di demandare alla Direzione Regionale “Agricoltura”, Settore Strutture delle 
imprese agricole ed agroindustriali ed Energia rinnovabile, di adottare i bandi nel rispetto dei criteri 
di cui alla D.G.R. 78-2686 del 21.12.2015 modificati con la presente Deliberazione; 
 

acquisito il parere del Comitato di Sorveglianza del PSR nella seduta del 28 ottobre 2016 e 
tenuto conto in particolare dei criteri di selezione delle domande definiti dal Comitato di 
Sorveglianza medesimo nell’ambito dei principi di selezione già indicati nel PSR; 
 



considerato che del sopraccitato Comitato di Sorveglianza del PSR fanno altresì parte le 
Organizzazioni Professionali Agricole e Cooperativistiche Regionali; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1) di modificare i criteri di selezione di cui alla D.G.R. n. 78-2686  del 21.12.2015 (Allegato B) per 

l'emanazione dei bandi 2017 relativi alle Operazioni 4.1.2 “Miglioramento del rendimento 
globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori” e 6.1.1 “Premio per 
l'insediamento di giovani agricoltori” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del 
Piemonte (PSR), come risulta dal testo allegato alla presente Deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 

 
2) di ripartire per i bandi 2017 delle Operazioni citate le risorse già assegnate per un totale di euro 

21.000.000,00 (di cui euro 9.055.200,00 di quota comunitaria, euro 8.362.200,00 di quota statale 
ed euro  3.582.600,00 di quota regionale) come di seguito riportato: 

 
a) bando della Operazione 6.1.1: 

euro 4.000.000 (di cui euro 1.724.800,00 di quota comunitaria, euro 1.592.800,00 di quota 
statale ed euro  682.400,00 di quota regionale) 

b) bando Programma integrato costituito dalla attivazione congiunta delle Operazioni 4.1.2 e 
6.1.1 (cosiddetto “pacchetto giovani”): 
Operazione  4.1.2: euro 9.000.000,00 (di cui euro 3.880.800,00   di quota comunitaria, euro 
3.583.800,00   di quota statale ed euro  1.535.400,00  di quota regionale) 
Operazione  6.1.1: euro 8.000.000 (di cui euro   3.449.600,00 di quota comunitaria, euro  
3.185.600,00 di quota statale ed euro  1.364.800,00 di quota regionale) 
 
La quota regionale pari ad euro 3.582.600,00 (unico onere a carico del Bilancio regionale), 

trova copertura nella Missione 16 Programma 1 Impegno 10/2018 sul capitolo 262963; 
 
3) di demandare alla Direzione Regionale  “Agricoltura”, Settore Strutture delle imprese agricole ed 

agroindustriali ed Energia rinnovabile”, l’adozione dei bandi nel rispetto dei criteri di cui alla 
D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015 modificati con la presente Deliberazione. 

 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 

60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 
26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 



 1

Allegato  
 
Criteri per l'emanazione dei bandi 2017 relativi alle Operazioni 4.1.2 “Miglioramento del rendimento 
globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori” e 6.1.1 “Premio per 
l'insediamento di giovani agricoltori” del Programma di Sviluppo Rurale  2014-2020 del Piemonte. 
 
I presenti Criteri di selezione per l'emanazione dei bandi 2017 modificano i criteri e disposizioni 
approvati nell’allegato B della DGR n. 78-2686 del 21.12.2015 che per la rimanente parte 
integralmente sono confermati. 
 
CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE RELATIVE AL BANDO DELLA OPERAZIONE 6.1.1 
 
I criteri di selezione saranno applicati attraverso un sistema di punteggi di priorità. 
 
I criteri che verranno applicati per la formazione delle graduatorie delle domande e l’attribuzione 
dei punteggi di priorità ai fini dell’inserimento in graduatoria (definiti in sede di Comitato di 
Sorveglianza del PSR 2014-2020 nella seduta del 28 ottobre 2016, sulla base dei principi per i 
criteri di selezione indicati dal PSR medesimo) sono quelli di seguito riportati. 
 
Verranno predisposte graduatorie separate per le domande presentate da aziende agricole site in 
aree svantaggiate (Aree D e Aree C2) e per le domande presentate da aziende agricole site in 
aree A, B, C1 (la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla base degli 
investimenti richiesti e dei relativi importi, come di seguito specificato). 
La priorità prevista dalle Operazioni  4.1.2 e 6.1.1 per le domande presentate da aziende agricole 
site in aree Aree D e Aree C2 verrà applicata assegnando alle domande presentate da aziende 
agricole site in aree Aree D e Aree C2 una quota del budget complessivo del bando pari al 20%, 
superiore al peso percentuale (12,53 %) rappresentato (in termini di Produzione Standard) dalle 
aziende agricole site in aree Aree D e Aree C2 rispetto al totale regionale delle aziende agricole. 
 
 
Per ogni azienda richiedente, verrà preliminarmente calcolata la OTE (Orientamento Tecnico 
Economico, da cui discende il settore produttivo in cui viene classificata l’azienda) e la Produzione 
Standard (PS), sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale costituito ai sensi del D.lgs 
173/1998  e del DPR 503/1999. 
 
Ai fini della definizione della domanda di sostegno e del punteggio di priorità spettante, la 
localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla base degli investimenti 
richiesti e dei relativi importi. In caso di realizzazione di investimenti fissi (in base alla codifica 
come “investimento fisso” o “investimento non fisso” nella “Tabella investimenti” dei singoli 
investimenti richiesti), la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente nella 
località in cui viene realizzato il maggior importo di investimenti fissi. In subordine, se nella 
domanda NON vi sono investimenti fissi, la localizzazione dell’azienda sarà individuata 
convenzionalmente nella località in cui viene dichiarato l’utilizzo del maggior importo di 
investimenti. 
 
Se la localizzazione convenzionale della azienda (così determinata in base agli investimenti 
richiesti) sarà nelle Aree D e C2, la domanda verrà inserita nella graduatoria delle Aree D e C2; se 
se la localizzazione della  azienda sarà nelle Aree A, B, C1, la domanda verrà inserita nella 
graduatoria delle Aree A, B, C1. 
 
 
Criteri di selezione e relativi punteggi  
 

Principio di selezione 
descritto nel PSR – “Principi 
concernenti la fissazione dei 
criteri di selezione" 

Criterio di selezione 
definito in sede di 
Comitato di Sorveglianza 
del PSR 

Specifiche del criterio di 
selezione 

Punteggio attribuito al 
criterio (definito in sede 
di Comitato di 
Sorveglianza del PSR) 
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Primo criterio 
 
Giovani che si insediano 
nelle zone Natura 2000 e in 
altre aree ad alto valore 
naturalistico (aree protette 
ai sensi della l.r. 19/ 2009 
“Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della 
biodiversità”) 

Giovani che si insediano 
nelle zone Natura 2000 e 
in altre aree ad alto valore 
naturalistico (aree protette 
ai sensi della l.r. 19/ 2009 
“Testo unico sulla tutela 
delle aree naturali e della 
biodiversità”) 

Sulla base della localizzazione 
convenzionale dell’azienda. Il 
punteggio verrà attribuito se ricade 
in zona Natura 2000 o nelle altre 
aree ad alto valore naturalistico 
previste oltre il 50% (in superficie) 
delle particelle dell’azienda 
richiedente comprese nel Comune 
di localizzazione convenzionale 
dell’azienda stessa. 

2 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base della banca dati delle Aree Natura 2000 ( e delle altre 
aree ad alto valore naturalistico previste) e dei dati contenuti nella domanda e nel fascicolo aziendale. 
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Secondo criterio 
 
Domande che hanno un 
piano aziendale orientato:al 
miglioramento dell’impatto 
ambientale dell’azienda 
(miglioramento del 
rendimento energetico, 
riduzioni dei consumi idrici 
e miglioramento della 
qualità delle acque e simili, 
incluso il benessere 
animale); 
 

Domande che hanno un 
piano aziendale a finalità 
ambientale (miglioramento 
dell’impatto ambientale 
dell’azienda ottenuto con 
investimenti materiali che 
devono rappresentare 
almeno il 25% della spesa 
prevista dal Piano 
aziendale) 

Vengono valutati (automaticamente) gli 
investimenti richiesti in domanda (sia 
investimenti per i quali viene richiesto il 
sostegno della Misura  4.1.2 che 
investimenti per i quali non viene 
richiesto il sostegno della Misura  4.1.2). 
Ogni investimento, nella “Tabella 
investimenti”, è codificato in base alla 
eventuale finalità ambientale. 
Sommando gli importi degli investimenti 
con la medesima codifica, si definisce 
quale è l’ investimento prevalente e la 
conseguente la codifica prevalente. 
Se risulta che la domanda contiene (per 
almeno il 25% della spesa prevista dal 
Piano aziendale) investimenti a finalità 
ambientale, alla domanda vengono 
attribuiti i punti previsti per gli 
investimenti a prevalente finalità 
ambientale. 
 

4 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel fascicolo aziendale 
(Subordinato al fatto che l'investimento sia effettivamente realizzato) 
 
Tenendo conto di quanto disposto dalla DGR 21-3008 del 7.03.2016 (“... la finalità della Misura 6.1 è  quella di 
fornire ai giovani insediati risorse per l'avviamento di imprese, l’insediamento iniziale e l’adeguamento strutturale 
delle aziende ...  il giovane beneficiario  dovrà utilizzare il Premio per la realizzazione del Piano aziendale ... ”) 
l’importo complessivo del Piano aziendale corrisponde all’ importo del Premio. 
Pertanto, ai fini dell’attribuzione dei punteggi di priorità riferiti alla realizzazione di investimenti materiali a finalità 
ambientale, il raggiungimento della percentuale del 25% viene verificato facendo riferimento all’importo del 
Premio percepito  
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Terzo criterio 
 

domande di insediamento che, 
sulla base del Piano aziendale, 
incrementano l’occupazione di 
almeno 240 giornate annue di 
lavoro 

sulla base della tabella 
regionale delle giornate 
lavorative per ettaro delle 
diverse colture e per capo di 
bestiame 

4 domande di insediamento che 
creano nuova occupazione 
(punteggio di priorità correlato 
all’entità della nuova 
occupazione creata) 

domande di insediamento che, 
sulla base del Piano aziendale, 
incrementano l’occupazione di 
almeno 120 giornate annue di 
lavoro 

sulla base della tabella 
regionale delle giornate 
lavorative per ettaro delle 
diverse colture e per capo di 
bestiame 

3 

Modalità di calcolo dei punteggi: Il richiedente nella compilazione della domanda dovrà dichiarare l’incremento di 
occupazione previsto (computato come differenza tra la situazione risultante dal  fascicolo aziendale che risulta 
validato al momento dell’insediamento, e quella risultante successivamente al completamento della realizzazione 
del Piano aziendale), che sarà verificato in fase di istruttoria e di accertamento finale tenendo conto del business 
plan presentato. 
Come già precisato dalle Determinazioni Dirigenziali n. 83 del 16/02/2016 e 131 del 11/03/2016, tenendo conto 
che la finalità è quella di premiare l’effettiva creazione di nuova occupazione: 
- I limiti di incremento di giornate lavorative previsti dalla Misura al fine della attribuzione di un punteggio di priorità 
(120 o 240 giornate convenzionali di lavoro) sono limiti aziendali e quindi non sono legati al numero di giovani che 
si insediano in azienda (cioè non raddoppiano qualora vi siano due giovani che si insediano).  
- Non possono essere riconosciuti incrementi di giornate convenzionali di lavoro che derivino da un mero 
incremento della superficie dell’azienda (mentre possono essere riconosciuti incrementi di giornate convenzionali 
di lavoro che derivino, ad es.,  dalla riconversione colturale con introduzione di colture più intensive, da nuove o  
maggiori attività di allevamento oppure dalla introduzione o potenziamento di attività di trasformazione / vendita 
diretta oppure ancora dalla introduzione o potenziamento di attività connesse quali ricettività aziendale, attività 
didattiche o sociali). 
- nel rispetto delle disposizioni relative alla valutazione dell’incremento di occupazione, l’assunzione effettiva di 
nuovo personale che incrementi la manodopera aziendale (addetta sia alla fase di produzione che a quelle di 
trasformazione e vendita diretta) è ritenuta equivalente all’incremento di occupazione rilevato su base 
convenzionale (tabella regionale delle giornate lavorative per ettaro delle diverse colture e per capo di bestiame). 
 
Quarto criterio 
 

Giovani che aderiscono a progetti 
integrati 

giovani che aderiscono a 
progetti integrati 

Per il presente bando sarà 
preso in considerazione 
esclusivamente l’abbinamento 
tra le Operazioni 4.1.2 e 6.1.1 

3 

Punteggio attribuito esclusivamente a richiedenti che sul bando precedente (2016) hanno presentato la domanda 
della Operazione 6.1.1 congiuntamente ad una domanda di Operazione 4.1.2, ma la domanda di Operazione 6.1.1 
non ha potuto essere finanziata per carenza di risorse, mentre le risorse disponibili sul bando 2015-2016  
consentono l’ammissione al finanziamento della domanda di Operazione 4.1.2. 

Considerando l’importanza attribuita dal PSR alla realizzazione di progetti integrati su più Misure, si ritiene 
opportuno applicare il punteggio di priorità previsto per i progetti integrati nel caso in cui detti richiedenti del bando 
2015-2016 ripresentino la domanda di Operazione 6.1.1 sul bando 2017, in abbinamento con la domanda di 
Operazione 4.1.2 già presentata sul bando 2015-2016 per la quale tale bando ha sufficiente capienza di risorse. 

Modalità di calcolo dei punteggi: Automatico. Il punteggio sarà considerato acquisito subordinatamente al buon 
esito della domanda della Misura 4.1.2  medesima 
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Quinto criterio 
 

Domande che hanno un piano 
aziendale orientato allo sviluppo 
aziendale indirizzato a produzioni 
rientranti in regimi di qualità o 
inserite in sistemi di tracciabilità 
volontaria sovra-aziendale. 

Domande che hanno un piano 
aziendale orientato allo sviluppo 
aziendale indirizzato a 
produzioni rientranti in regimi di 
qualità (di cui all'articolo 16 del 
regolamento UE n. 1305/2013, 
compresi i “prodotti di 
montagna” ai sensi del Reg. UE 
665/2014, o con certificazioni di 
processo, anche ambientale); o 
inserite in sistemi di tracciabilità 
volontaria sovra-aziendale. 

almeno il 25% della spesa 
prevista dal Piano aziendale 
deve essere rappresentato da 
investimenti materiali relativi a 
produzioni rientranti in regimi 
di qualità o inserite in sistemi 
di tracciabilità volontaria 
sovra-aziendale 

3 

Modalità di calcolo dei punteggi: dichiarazione del richiedente - l’adesione effettiva sarà verificata in fase di 
istruttoria e di accertamento finale 

Tenendo conto di quanto disposto dalla DGR 21-3008 del 7.03.2016 (“... la finalità della Misura 6.1 è  quella di 
fornire ai giovani insediati risorse per l'avviamento di imprese, l’insediamento iniziale e l’adeguamento strutturale 
delle aziende ...  il giovane beneficiario  dovrà utilizzare il Premio per la realizzazione del Piano aziendale ... ”) 
l’importo complessivo del Piano aziendale corrisponde all’ importo del Premio. 

Pertanto, ai fini dell’attribuzione dei punteggi di priorità riferiti alla realizzazione di investimenti materiali relativi a 
produzioni rientranti in regimi di qualità o inserite in sistemi di tracciabilità volontaria sovra-aziendale, il 
raggiungimento della percentuale del 25% viene verificato facendo riferimento all’importo del Premio percepito  

 
 
Sesto criterio 
 

Domande che hanno un piano 
aziendale che documenta 
l’utilizzo di almeno l’ 85% del 
Premio di insediamento per 
spese effettivamente sostenute 
finalizzate allo sviluppo 
aziendale  

 4 Valorizzazione della qualità del 
Piano aziendale 

Domande che hanno un piano 
aziendale che documenta 
l’utilizzo di almeno il 70 % del 
Premio di insediamento per 
spese effettivamente sostenute 
finalizzate allo sviluppo 
aziendale 

 3 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda (Subordinato al fatto che 
l'investimento sia effettivamente realizzato – la realizzazione sarà verificata in fase di istruttoria e di accertamento 
finale) 

 
A parità degli altri fattori, verrà data priorità alle iniziative delle imprese a prevalente partecipazione 
femminile ed in subordine al beneficiario di età inferiore. 
 
A tale fine, per imprese a prevalente partecipazione femminile si intendono: 

 Ditte individuali con titolare donna; 
 Società di persone con maggioranza di soci donne (valgono solo i soci accomandatari per le società 

in accomandita); 
 Società di capitale con maggioranza dei soci amministratori donne. 
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Per quanto riguarda il beneficiario di età inferiore, si prende in considerazione: l’età del titolare per le ditte 
individuali; l’età media dei soci per le società di persone (valgono solo i soci accomandatari per le società in 
accomandita); l’età media dei soci amministratori per le società di capitale. 
 
Il punteggio minimo da raggiungere per poter beneficiare del sostegno è pari a punti 10 
 
 
CRITERI DI SELEZIONE DELLE DOMANDE RELATIVE AL PROGRAMMA INTEGRATO 
COSTITUITO DALLA ATTIVAZIONE CONGIUNTA DELLE OPERAZIONI 4.1.2 E 6.1.1 
(“PACCHETTO GIOVANI”) 
 
I criteri di selezione saranno applicati attraverso un sistema di punteggi di priorità. 
 
I criteri che verranno applicati per la formazione delle graduatorie delle domande e l’attribuzione 
dei punteggi di priorità ai fini dell’inserimento in graduatoria (definiti in sede di Comitato di 
Sorveglianza del PSR 2014-2020 nella seduta del 28 ottobre 2016, sulla base dei principi per i 
criteri di selezione indicati dal PSR medesimo) sono quelli di seguito riportati. 
 
Verranno predisposte graduatorie separate per le domande presentate da aziende agricole site in 
aree svantaggiate (Aree D e Aree C2) e per le domande presentate da aziende agricole site in 
aree A, B, C1 (la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla base degli 
investimenti richiesti e dei relativi importi, come di seguito specificato). 
La priorità prevista dalle Operazioni  4.1.2 e 6.1.1 per le domande presentate da aziende agricole 
site in aree Aree D e Aree C2 verrà applicata assegnando alle domande presentate da aziende 
agricole site in aree Aree D e Aree C2 una quota del budget complessivo del bando pari al 20%, 
superiore al peso percentuale (12,53 %) rappresentato (in termini di Produzione Standard) dalle 
aziende agricole site in aree Aree D e Aree C2 rispetto al totale regionale delle aziende agricole. 
 
 
Poiché il bando attiva un Programma integrato tra le Operazioni 4.1.2 “Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole dei giovani agricoltori” e 
6.1.1 “premio per l'insediamento di giovani agricoltori “ , con la presentazione da parte del 
richiedente di una sola domanda integrata di adesione alle due Operazioni, le domande di 
partecipazione al bando pervenute verranno selezionate applicando congiuntamente i 
criteri di selezione delle due Operazioni attivate (armonizzando i criteri di selezione relativi 
alla Operazione 6.1.1 e quelli della Operazione  4.1.2), con la predisposizione, per ciascun 
areale (ABC1 e C2D)  di una graduatoria unica per le due Operazioni. 
 
 
Per ogni azienda richiedente, verrà preliminarmente calcolata la OTE (Orientamento Tecnico 
Economico, da cui discende il settore produttivo in cui viene classificata l’azienda) e la Produzione 
Standard (PS), sulla base dei dati contenuti nel fascicolo aziendale costituito ai sensi del D.lgs 
173/1998  e del DPR 503/1999. 
 
Ai fini della definizione della domanda di sostegno e del punteggio di priorità spettante, la 
localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente sulla base degli investimenti 
richiesti e dei relativi importi. In caso di realizzazione di investimenti fissi (in base alla codifica 
come “investimento fisso” o “investimento non fisso” nella “Tabella investimenti”dei singoli 
investimenti richiesti), la localizzazione dell’azienda sarà individuata convenzionalmente nella 
località in cui viene realizzato il maggior importo di investimenti fissi. In subordine, se nella 
domanda NON vi sono investimenti fissi, la localizzazione dell’azienda sarà individuata 
convenzionalmente nella località in cui viene dichiarato l’utilizzo del maggior importo di 
investimenti. 
 
Se la localizzazione convenzionale della azienda (così determinata in base agli investimenti 
richiesti) sarà nelle Aree D e C2, la domanda verrà inserita nella graduatoria delle Aree D e C2; se 
se la localizzazione della  azienda sarà nelle Aree A, B, C1, la domanda verrà inserita nella 
graduatoria delle Aree A, B, C1. 
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Criteri di selezione e relativi punteggi  
 

Principio di selezione 
descritto nel PSR – 
“Principi concernenti la 
fissazione dei criteri di 
selezione" 

Criterio di selezione 
definito in sede di 
Comitato di Sorveglianza 
del PSR 

Specifiche del criterio di 
selezione 

Punteggio attribuito al 
criterio (definito in sede 
di Comitato di 
Sorveglianza del PSR) 

 
 
Primo criterio 
 

Il sostegno sarà indirizzato 
alle aziende secondo 
l'analisi SWOT effettuata, 
assegnando priorità ai 
sottosettori (comparti 
produttivi) di maggior 
rilievo per l’agricoltura 
regionale e agli 
investimenti finalizzati a 
soddisfare i principali 
fabbisogni di tali 
sottosettori (vedi la tabella 
“Schema fabbisogni 
prioritari dei sottosettori” 
riportata nel capitolo 4.2 
del PSR in corrispondenza 
della descrizione del 
fabbisogno F4). 

Domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
finalizzati a soddisfare i 
principali fabbisogni dei 
sottosettori: 

 Riso;  
 Cereali e altri 

seminativi;  
 Ortofrutta;  
 Vitivinicolo;  
 Carne bovina;  
 Carne suina;  
 Latte  
 Avicunicoli;  
 Ovicaprini  

Criterio applicato sulla 
base della  tabella 
“Schema fabbisogni 
prioritari dei sottosettori” 
di cui al capitolo 4.2 del 
PSR in corrispondenza 
della descrizione del 
fabbisogno F4 (riportata 
al successivo  paragrafo 
“Sottosettori  -comparti 
produttivi - di maggior 
rilievo per l’agricoltura 
regionale e fabbisogni 
principali per ciascun 
sottosettore”) 
 
– valgono i fabbisogni 
trasversali e gli incroci 
righe-colonne 
contrassegnati con il 
segno “X”. 
 
Subordinato al fatto che 
l'investimento sia 
effettivamente realizzato 

 
- investimenti prevalenti 
finalizzati a soddisfare 
uno o più dei fabbisogni 
specifici contrassegnati 
con il segno “X” negli 
incroci righe-colonne: 4 
punti nel caso di 
investimenti 
prevalentemente di tipo 
fisso, 3 punti nel caso di 
altri investimenti 
 
- investimenti prevalenti 
finalizzati a soddisfare 
uno o più dei fabbisogni 
trasversali: 2 punti nel 
caso di investimenti 
prevalentemente di tipo 
fisso, 1 punto nel caso di 
altri investimenti  
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Ogni azienda richiedente viene attribuita ad un settore produttivo in base alla OTE ricavata dai dati del 
fascicolo aziendale. 
Le aziende richiedenti che NON ricadono in una delle OTE previste dal criterio non hanno punteggi di 
priorità in base a questo criterio. 
Per le aziende richiedenti che ricadono in una delle OTE previste dal criterio vengono valutati 
automaticamente gli investimenti richiesti. Ogni investimento, nella “Tabella investimenti”, è codificato e 
viene riferito univocamente ad uno dei fabbisogni prioritari previsti dal PSR (“Tabella 04 sottosettori”). 
Sommando gli importi degli investimenti codificati con il medesimo fabbisogno, si definisce quale è l’ 
investimento prevalente  e di conseguenza quale fabbisogno la domanda di sostegno punta 
prevalentemente a soddisfare (“fabbisogno prevalente”). Detto investimento prevalente deve rappresentare 
almeno il 50% dell’ importo richiesto in domanda; in caso contrario non si provvede alla attribuzione del 
punteggio di priorità di cui al presente criterio. 
Il punteggio viene attribuito tenendo conto della tipologia del fabbisogno (se “specifico” o “trasversale”, sulla 
base dell’incrocio “settore produttivo” - “fabbisogno prevalente”) ed in relazione all’importo dell’investimento 
prevalente (se costituito prevalentemente, cioè per oltre il 50%, da investimenti codificati come “fissi” o “non 
fissi” nella “Tabella investimenti”). 
Per le aziende che intendono attuare investimenti finalizzati alla riconversione delle produzioni, il relativo 
punteggio di priorità verrà attribuito (salvo verifica dell’Ufficio istruttore), su dichiarazione del richiedente, 
che dovrà indicare il settore verso quale intende riconvertire la produzione aziendale. Gli investimenti 
richiesti dovranno essere coerenti con tale settore.  
 
Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel fascicolo 
aziendale. 
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Secondo criterio 
 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
15.000 euro e 30.000 
euro (per le aree D e C2 
aziende richiedenti con 
PS compresa tra 10.000 
euro e 30.000 euro)  

Sulla base del fascicolo 
aziendale 
Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

6  

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
30.000 euro e 45.000 
euro: 5 punti 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
30.000 euro e 60.000 
euro 

Sulla base del fascicolo 
aziendale  
 Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
45.000 euro e 60.000 
euro: 4 punti 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
60.000 euro e 85.000 
euro: 3 punti 

Sarà riconosciuta priorità 
alle aziende di dimensione 
economica intermedia, in 
modo decrescente in 
riferimento a tre fasce 
dimensionali. 
Detti limiti di priorità per 
fascia di dimensione 
economica non si 
applicheranno nel caso di 
investimenti a prevalente 
finalità ambientale 
(investimenti per riduzione 
dei consumi idrici; per 
miglioramento del 
rendimento energetico e/o 
produzione di energia da 
fonti rinnovabili; per 
miglioramento 
dell’ambiente e/o del 
benessere animale). 
 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
60.000 euro e 100.000 
euro 

Sulla base del fascicolo 
aziendale 
Il criterio non si applica 
nel caso domande di 
aiuto comprendenti in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti  a 
prevalente finalità 
ambientale (come 
descritti nella prima 
colonna) 

aziende richiedenti con 
produzione standard 
(PS) compresa tra 
85.000 euro e 100.000 
euro: 2 punti 

Investimenti a prevalente 
finalità ambientale 
(investimenti per riduzione 
dei consumi idrici; per 
miglioramento del 
rendimento energetico e/o 
produzione di energia da 
fonti rinnovabili; per 
miglioramento 
dell’ambiente e/o del 
benessere animale). 
 
 

domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
a finalità ambientale 
(come descritti nella 
prima colonna), esclusi 
gli investimenti per 
adeguamento a limiti 
minimi obbligatori. 

Subordinato al fatto che 
l'investimento sia 
effettivamente realizzato 

6 
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Preliminarmente vengono valutati (automaticamente) gli investimenti richiesti in domanda. Ogni 
investimento, nella “Tabella investimenti”, è codificato in base alla eventuale finalità ambientale. 
Sommando gli importi degli investimenti con la medesima codifica, si definisce quale è l’ investimento 
prevalente e la conseguente la codifica prevalente. 
Se risulta che la domanda contiene prevalentemente investimenti a finalità ambientale, alla domanda 
vengono attribuiti i punti previsti per gli investimenti a prevalente finalità ambientale. 
Se risulta invece che la domanda contiene prevalentemente investimenti senza finalità ambientale, si 
provvede a definire la fascia di produzione standard in cui ricade l’azienda richiedente, in base ai dati 
contenuti nel fascicolo aziendale, e si attribuiscono gli eventuali punti di priorità spettanti in base alla fascia 
di appartenenza. 
 
Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel fascicolo 
aziendale. 
 
 
Terzo criterio 
 

Valorizzazione della 
qualità dell’investimento - 
coerenza  tra l’importo 
degli investimenti previsti e 
la dimensione economica 
aziendale 

Valorizzazione della 
qualità dell’investimento - 
coerenza  tra l’importo 
degli investimenti previsti 
e la dimensione 
economica aziendale 

aziende richiedenti di 
qualsiasi dimensione 
economica, confrontando 
l’importo totale degli 
investimenti richiesti con 
la Produzione Standard 
della azienda richiedente 

4 punti  nel caso gli 
investimenti per cui viene 
richiesto il sostegno della 
Misura 4.1 siano di 
importo compreso tra 1 e 
1,5 volte la Produzione 
Standard aziendale 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda e nel fascicolo 
aziendale  
 
Quarto criterio 
 

Priorità a domande 
presentate da imprese site  
in zone Natura 2000 

Priorità a domande 
presentate da imprese 
site  in zone Natura 2000

sulla base della 
localizzazione 
convenzionale 
dell’azienda. Il punteggio 
verrà attribuito se ricade 
in zona Natura 2000 oltre 
il 50% (in superficie) 
delle particelle 
dell’azienda richiedente 
comprese nel Comune di 
localizzazione 
convenzionale 
dell’azienda stessa. 

3 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base della banca dati delle Aree Natura 2000 e dei dati 
contenuti nella domanda e nel fascicolo aziendale. 
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Quinto criterio 
 

domande con investimenti 
che permettano di 
incrementare 
l’occupazione di almeno 
240 giornate annue di 
lavoro  

sulla base della tabella 
regionale delle giornate 
lavorative per ettaro delle 
diverse colture e per capo 
di bestiame 

4 priorità a domande con 
investimenti che 
permettano di 
incrementare 
l’occupazione  

domande con investimenti 
che permettano di 
incrementare 
l’occupazione di almeno 
120 giornate annue di 
lavoro  

sulla base della tabella 
regionale delle giornate 
lavorative per ettaro delle 
diverse colture e per capo 
di bestiame 

2 

Modalità di calcolo dei punteggi: Il richiedente nella compilazione della domanda dovrà dichiarare 
l’incremento di occupazione previsto, che sarà verificato in fase di istruttoria e di accertamento finale 
tenendo conto del business plan presentato. 
 
Sesto criterio 
 
priorità a domande 
relative a produzioni 
inserite in regimi di 
qualità di cui all'articolo 
16 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 o con 
certificazioni di processo 
(anche ambientale); 

domande relative a 
produzioni inserite in 
regimi di qualità di cui 
all'articolo 16 del 
regolamento (UE) n. 
1305/2013 o con 
certificazioni di processo 
(anche ambientale); 

subordinato al fatto che la 
domanda comprenda in 
modo prevalente (oltre il 
50% della spesa) 
investimenti finalizzati a 
tali produzioni e che  
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato. 
Saranno presi in 
considerazione 
esclusivamente i regimi 
ed i processi a cui il 
richiedente già aderisce o 
per i quali ha già fatto 
domanda di adesione 
prima della presentazione 
della domanda di 
sostegno (che il 
richiedente dovrà 
dichiarare nella domanda 
di sostegno, allegando 
copia dei relativi certificati 
o domande di adesione) 

3 

Modalità di calcolo dei punteggi: dichiarazione del richiedente - l’adesione effettiva sarà verificata in fase 
di istruttoria e di accertamento finale 
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Settimo criterio 
 
priorità a domande 
relative a produzioni a 
elevata intensità di 
lavoro (zootecnica, orto-
floro-frutticoltura; 
viticoltura, 
trasformazione 
aziendale dei prodotti 
agricoli) 

domande relative a 
produzioni a elevata 
intensità di lavoro 
(zootecnica, orto-floro-
frutticoltura; viticoltura, 
trasformazione aziendale 
dei prodotti agricoli) 

Preliminarmente sarà 
verificata (sulla base della 
OTE risultante dal 
fascicolo aziendale) 
l’eventuale appartenenza 
della azienda richiedente 
ai settori zootecnico, orto-
floro-frutticolo e viticolo e 
se del caso si procederà 
alla atribuzione del 
punteggio;  
Se l'azienda richiedente 
non ricade nei settori 
zootecnico, orto-floro-
frutticolo e viticolo, verrà 
verificato 
automaticamente (sulla 
base della “Tabella 
investimenti”) se gli 
investimenti (di importo 
complessivamente 
prevalente, cioè oltre il 
50% della spesa) richiesti 
in domanda sono 
codificati come 
investimenti per la 
trasformazione aziendale 
dei prodotti agricoli. 

2 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica: 
 
Ottavo criterio 
 
priorità a domande 
relative a investimenti 
che non consumano 
nuovo suolo 

domande di aiuto 
comprendenti in modo 
prevalente (oltre il 50% 
della spesa) investimenti  
di tipo fisso (investimenti 
edilizi o in attrezzature 
fisse) che non 
consumano nuovo suolo 
in modo irreversibile 

Investimenti quali ad 
esempio ristrutturazioni o 
nuove costruzioni su aree 
già in precedenza 
cementificate / 
impermeabilizzate. 
Subordinato al fatto che 
l'investimento stesso sia 
effettivamente realizzato. 
Verrà verificato sulla base 
della “Tabella 
investimenti” se gli 
investimenti (di importo 
complessivamente 
prevalente) richiesti in 
domanda sono codificati 
come investimenti che 
non consumano nuovo 
suolo in modo irreversibile 

3 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica: 
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Nono criterio 
 

Domande che hanno un 
piano aziendale che 
documenta l’utilizzo di 
almeno l’ 85% del Premio di 
insediamento per spese 
effettivamente sostenute 
finalizzate allo sviluppo 
aziendale  

 4 Valorizzazione della qualità 
del Piano aziendale 

Domande che hanno un 
piano aziendale che 
documenta l’utilizzo di 
almeno il 70 % del Premio di 
insediamento per spese 
effettivamente sostenute 
finalizzate allo sviluppo 
aziendale 

 3 

Modalità di calcolo dei punteggi: automatica sulla base dei dati contenuti nella domanda (Subordinato al 
fatto che l'investimento sia effettivamente realizzato – la realizzazione sarà verificata in fase di istruttoria 
e di accertamento finale) 

 
Preferenza a parità degli altri fattori: 
 
A parità degli altri fattori, verrà data priorità alle iniziative delle imprese a prevalente partecipazione 
femminile ed in subordine al beneficiario di età inferiore. 
A tale fine, per  imprese a prevalente partecipazione femminile si intendono: 

 Ditte individuali con titolare donna; 
 Società di persone con maggioranza di soci donne (valgono solo i soci accomandatari per 

le società in accomandita); 
 Società di capitale con maggioranza dei soci amministratori donne. 

Per quanto riguarda il beneficiario di età inferiore, si prende in considerazione: l’età del titolare per 
le ditte individuali; l’età media dei soci per le società di persone (valgono solo i soci accomandatari 
per le società in accomandita); l’età media dei soci amministratori per le società di capitale. 
 
Il punteggio minimo da raggiungere per poter beneficiare del sostegno è pari a 14 punti. 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 17-4685 
PSR 2014-2020. Operazione 4.1.1 - D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 di approvazione di 
criteri e disposizioni per l'emanazione dei bandi - Deroga. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 

visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
 

visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi  Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR); disciplinandone altresì  l’articolazione del contenuto; 
 

vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 
approvato la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte; 
 

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra 
l’altro,  è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 
2014-2020 della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata; 
 

considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del Piemonte, in attuazione di quanto 
disposto con l’articolo 17 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, l’Operazione 
4.1.1 “Miglioramento del rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole” che 
prevede la concessione di sostegni e contributi per agevolare l’ammodernamento delle aziende 
agricole; 
 

vista la D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 con la quale, tra l’altro, sono stati approvati le 
istruzioni per l’applicazione della sopracitata Operazione 4.1.1 ed i criteri e le disposizioni per 
l’emanazione dei bandi; 
 

visto che la citata D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 assegnava alla Operazione 4.1.1, per il 
bando 2015, una dotazione di risorse pubbliche pari a 50 Meuro, integrata poi con D.G.R. n. 18 - 
4037 del 10/10/2016 ad un importo complessivo di 64 Meuro; 
 

visto il bando di apertura della presentazione delle domande di sostegno della Operazione 
4.1.1 approvato con Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015 e visto che entro i termini 
previsti da detto bando sono state presentate n. 2039 domande; 
 

considerato che il PSR 2014-2020 del Piemonte prevede una classificazione per Aree delle 
zone rurali, con dettaglio a livello di Comune (vedasi capitolo 8 del PSR -Definizione e 



classificazione delle zone rurali, definite ai sensi dell’articolo 50 del regolamento n 1305 2013) e 
che le Aree sono le seguenti: 

A. Aree urbane e periurbane, nelle quali sono inseriti tutti i comuni capoluogo di provincia e 
gli aggregati comunali non rurali; 
B. Aree rurali ad agricoltura intensiva; 
C. Aree rurali intermedie (ulteriormente suddivisa in C1 e C2); 
D. Aree rurali con problemi di sviluppo. 

 
Considerato che il sopraccitato bando 2015 della Operazione 4.1.1 (di cui alla DD n. 885 del 

22.12.2015) nei Criteri di selezione delle domande prevede che l’80% delle risorse disponibili 
venga destinato alle Aree A,B,C1 ed il 20% delle risorse disponibili alle Aree C2,D; 
 

visto che con DD 251 A1707A del 21.04.2016 (successivamente variata con DD 681 
A1707A del 11.08.2016) sono state  approvate le graduatorie (distinte per Aree A,B,C1 e Aree 
C2,D) delle domande presentate relative al bando 2015 della Operazione 4.1.1 “Miglioramento del 
rendimento globale e della sostenibilità delle aziende agricole” (bando approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015), determinando per ogni domanda il contributo 
pubblico ammissibile in funzione della spesa richiesta; 
 

visto che in conseguenza di ciò, con le citate DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 
A1707A del 11.08.2016 sono state individuate le domande per le quali vi era la copertura 
finanziaria sulla base delle risorse assegnate con le citate D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 e n. 18 
- 4037 del 10/10/2016; 
 

visto che la dotazione di risorse pubbliche complessiva di 64 Meuro assegnata al bando 
2015 della Operazione 4.1.1 dalle citate D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015 e D.G.R. n. 18 - 4037 
del 10/10/2016 è sufficiente a concedere il sostegno solamente a 1008 delle 2039 domande 
presentate; 
 

considerato che le Organizzazioni professionali espressione del mondo agricolo, a fronte di 
tale situazione in cui oltre metà delle domande pervenute ai sensi del bando 2015 della Operazione 
4.1.1 non possono essere finanziate per carenza di risorse, hanno richiesto che venissero individuati 
correttivi atti a garantire il finanziamento di un maggior numero di domande di sostegno, rilevando 
altresì che numerose aziende interessate ricadono in territori colpiti da avversità atmosferiche nello 
scorso mese di novembre (per le quali è stato decretato lo stato di calamità a livello statale), e che 
pertanto è di vitale importanza il sostegno pubblico agli interventi di sviluppo necessari al rilancio 
della attività produttiva; 
 

vista la Determinazione Dirigenziale n. 116 del 8.02.2017 della “Struttura temporanea del 
territorio delle Province di Biella-Vercelli” della Direzione regionale Agricoltura, con la quale il 
dirigente, in conseguenza delle attività di verifica relative alla gestione del bando 2015 della 
Operazione 4.1.1 e del notevole numero di domande decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse 
per un importo inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie, accerta un 
minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche rispetto agli importi ammissibili determinati in 
relazione alle stesse domande con le citate DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 A1707A del 
11.08.2016, pari a euro 977.713,88; 
 

vista la Determinazione Dirigenziale n. 117 del 8.02.2017 della “Struttura temporanea del 
territorio della Città Metropolitana di Torino” della Direzione regionale Agricoltura, con la quale il 
dirigente, in conseguenza delle attività di verifica relative alla gestione del bando 2015 della 
Operazione 4.1.1 e del notevole numero di domande decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse 



per un importo inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate graduatorie, accerta un 
minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche rispetto agli importi ammissibili determinati in 
relazione alle stesse domande con le citate DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 A1707A del 
11.08.2016, pari a euro pari a euro 2.284.957,51; 
 

vista la Determinazione Dirigenziale n. 121 del 10.02.2017 della “Struttura temporanea del 
territorio delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola” della Direzione regionale 
Agricoltura, con la quale il dirigente, in conseguenza delle attività di verifica relative alla gestione 
del bando 2015 della Operazione 4.1.1 e del notevole numero di domande decadute, respinte, 
rinunciate oppure ammesse per un importo inferiore all’importo ammissibile previsto dalle 
sopraccitate graduatorie, accerta un minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche rispetto 
agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con le citate DD 251 A1707A 
del 21.04.2016 e DD 681 A1707A del 11.08.2016, pari a euro 1.993.934,44; 
 

visto che pertanto, in conseguenza delle attività di verifica relative alla gestione del bando 
2015 della Operazione 4.1.1 e del notevole numero di domande decadute, respinte, rinunciate 
oppure ammesse per un importo inferiore all’importo ammissibile previsto dalle sopraccitate 
graduatorie, è stato accertato un minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche pari a euro 
5.256.605,83 rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con le 
citate DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 A1707A del 11.08.2016, rendendo disponibili 
risorse non utilizzate che possono essere destinate alla concessione del sostegno ad altre domande 
ammissibili, immediatamente seguenti in graduatoria; 
 

ritenuto opportuno, nelle more della adozione del bando 2017 della Operazione 4.1.1 e per le 
motivazioni precedentemente espresse, destinare le sopraindicate risorse che risultano non utilizzate 
e quindi disponibili alla data della presente deliberazione in attuazione del bando 2015 di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 885 del 22.12.2015, in modo da consentire il finanziamento di altre 
domande ammissibili, immediatamente seguenti in graduatoria; 
 

visto che la D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015, Allegato A “Istruzioni per l’applicazione”, 
al punto “Criteri per l’utilizzazione delle risorse” prevede quanto segue: “eventuali risorse assegnate 
ad un bando e non utilizzate verranno utilizzate dai bandi successivi”; 
 

ritenuto pertanto di derogare il disposto della D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015, Allegato 
A “Istruzioni per l’applicazione”, punto “Criteri per l’utilizzazione delle risorse”, nella parte in cui 
prevede che eventuali risorse assegnate ad un bando e non utilizzate verranno utilizzate dai bandi 
successivi, disponendo che vengano destinate al bando 2015 (di cui alla DD n. 885 del 22.12.2015) 
le risorse non utilizzate (originariamente assegnate al bando medesimo) ad oggi disponibili; 
 

visto che, analogamente a quanto previsto dal sopraccitato bando 2015, destinando l’80% 
alle Aree A,B,C1 ed il 20% alle Aree C2,D, le risorse non utilizzate disponibili alla data odierna, 
consentono  di dare la copertura finanziaria,  per le Aree A, B e C1, parzialmente alle domande con 
punteggio di priorità pari a 18 e  per le Aree C2 e D, parzialmente alle domande con punteggio di 
priorità pari a 17; 
 

ricordato che, come previsto dal bando sopra citato (di cui alla DD n. 885 del 22.12.2015), 
qualora vi siano domande a pari punteggio di priorità e la disponibilità di risorse non sia tale da 
consentire di ammettere al sostegno tutte le domande con pari punteggio, verrà data  priorità alle 
iniziative delle imprese a prevalente partecipazione femminile ed in subordine al beneficiario di età 
inferiore, secondo i criteri definiti dai bandi medesimo; 
 



attestato, ai sensi dell’art. 8 della D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016 che la presente 
Deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico della Regione Piemonte in quanto non 
vengono messe a disposizione nuove risorse ma vengono utilizzate parte delle risorse (relative alla 
quota di cofinanziamento regionale) già messe a disposizione con DGR n. 78 - 2686 del 21.12.2015 
(ma non completamente utilizzate dal bando 2015) la cui copertura finanziaria era già stata 
assicurata per complessivi € 13.648.000,00 con l’impegno 936/2016 sul capitolo 262963 della 
Missione 16 Programma 1; 
 

visto l’articolo art. 26 comma 1 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta regionale a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
1) Di derogare, a quanto disposto della D.G.R. n. 78 - 2686 del 21.12.2015, Allegato A “Istruzioni 
per l’applicazione”,  punto “Criteri per l’utilizzazione delle risorse”, nella parte in cui prevede che 
eventuali risorse assegnate ad un bando e non utilizzate verranno utilizzate dai bandi successivi, 
destinando al bando 2015 (di cui alla DD n. 885 del 22.12.2015)  le risorse non utilizzate 
(originariamente assegnate al bando medesimo) disponibili alla data di approvazione della presente 
deliberazione, pari complessivamente a euro 5.256.605,83, risorse non utilizzate accertate con le 
seguenti Determinazioni Dirigenziali: 
 

a) Determinazione Dirigenziale n. 116 del 8.02.2017 della “Struttura temporanea del territorio 
delle Province di Biella-Vercelli” della Direzione regionale Agricoltura, con la quale il 
dirigente, in conseguenza dell’avanzamento al 8.02.2017 della gestione delle domande 
pervenute ai sensi del bando 2015 della Operazione 4.1.1 e del notevole numero di domande 
decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse per un importo inferiore all’importo ammissibile 
previsto dalle graduatorie approvate con le DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 A1707A 
del 11.08.2016, accerta un minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche pari a euro 
977.713,88 rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con le 
citate DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 A1707A del 11.08.2016; 

 
b) Determinazione Dirigenziale n. 117 del 8.02.2017 della “Struttura temporanea del territorio 
della Città Metropolitana di Torino” della Direzione regionale Agricoltura, con la quale il 
dirigente, in conseguenza dell’avanzamento al 8.02.2017 della gestione delle domande 
pervenute ai sensi del bando 2015 della Operazione 4.1.1 e del notevole numero di domande 
decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse per un importo inferiore all’importo ammissibile 
previsto dalle graduatorie approvate con le DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 A1707A 
del 11.08.2016, accerta un minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche pari a euro 
2.284.957,51 rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse domande con 
le citate DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 A1707A del 11.08.2016; 

 
c) Determinazione Dirigenziale n. 121 del 10.02.2017 della “Struttura temporanea del territorio 
delle Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola” della Direzione regionale Agricoltura, 



con la quale il dirigente, in conseguenza dell’avanzamento al 10.02.2017 della gestione delle 
domande pervenute ai sensi del bando 2015 della Operazione 4.1.1 e del notevole numero di 
domande decadute, respinte, rinunciate oppure ammesse per un importo inferiore all’importo 
ammissibile previsto dalle graduatorie approvate con le DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 
681 A1707A del 11.08.2016, accerta un minore fabbisogno complessivo di risorse pubbliche 
pari a euro 1.993.934,44 rispetto agli importi ammissibili determinati in relazione alle stesse 
domande con le citate DD 251 A1707A del 21.04.2016 e DD 681 A1707A del 11.08.2016. 

 
Le risorse non utilizzate disponibili ad oggi vengono destinate per l’80% alle Aree A,B,C1 e 

per il 20% alle Aree C2,D analogamente a quanto previsto dal bando di cui alla DD n. 885 del 
22.12.2015, consentendo  di dare la copertura finanziaria,  per le Aree A, B e C1, parzialmente alle 
domande con punteggio di priorità pari a 18 e  per le Aree C2 e D, parzialmente alle domande con 
punteggio di priorità pari a 17. 
 

Come previsto dal bando sopra citato (di cui alla DD n. 885 del 22.12.2015), poichè vi sono 
domande a pari punteggio di priorità e la disponibilità di risorse non sia tale da consentire di 
ammettere al sostegno tutte le domande con pari punteggio, verrà data  priorità alle iniziative delle 
imprese a prevalente partecipazione femminile ed in subordine al beneficiario di età inferiore, 
secondo i criteri definiti dai bandi medesimi. 

 
2) Di disporre che le risorse non utilizzate in riferimento al bando di cui alla DD n. 885 del 
22.12.2015 diverse da quelle indicate nelle determinazioni sopracitate al punto 1, lettere a) b) e c) 
vengano finalizzate ad un incremento delle disponibilità previste per l’attuazione del bando 2017 
della stessa Operazione 4.1.1 in conformità ai criteri di cui alla D.G.R. n. 78-2686 del 21.12.2015. 
 
3) Di demandare alla Direzione Agricoltura (Settore Strutture delle imprese agricole ed 
agroindustriali ed Energia rinnovabile) di adottare gli atti ed i provvedimenti necessari per 
l’attuazione della presente deliberazione. 
 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale  avanti al TAR entro 
60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 
26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 18-4686 
Modifica della D.G.R. n. 10 - 2907 del 15 febbraio 2016 "Realizzazione in via sperimentale di 
una piattaforma web di crowdfunding della Regione Piemonte per la Cultura". 
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
La legge nazionale n. 106 del  29 luglio 2014, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del 

patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo”, all’articolo 1 prevede che il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo possa attivare, nell’ambito della propria 
organizzazione interna, apposite strutture dedicate a favorire le elargizioni liberali tra i privati e la 
raccolta di fondi tra il pubblico.  
 

Tenuto conto di queste disposizioni e in considerazione dell’attuale contesto di riduzione 
delle risorse economiche destinate alla cultura, al fine di reperire risorse aggiuntive per il 
finanziamento di progetti e di servizi culturali della Regione Piemonte, con la DGR n. 23-1058 del 
16 febbraio 2015 è stata affidata alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport, la redazione e la diffusione di un’apposita manifestazione di interesse finalizzata a 
individuare la presenza sul mercato di operatori economici disponibili a realizzare e gestire una 
piattaforma web di crowdfunding per la cultura secondo il modello "reward based", nella versione 
“All or nothing”. 
 

La stessa DGR prevedeva inoltre che la Giunta Regionale, visto l’esito della manifestazione 
di interesse, desse mandato alla Direzione Promozione della Cultura, del  Turismo e dello Sport di 
porre in essere gli adempimenti amministrativi per individuare, tramite una apposita gara ad 
evidenza pubblica da svolgersi nel rispetto delle disposizioni  del D.Lgs. 163/2006, l’operatore 
economico a cui affidare in concessione (ex art. 30 del D. Lgs 163/2006) l’incarico per la  
realizzazione e gestione della piattaforma di crowdfunding.  
 

Con successiva Determinazione Dirigenziale della Direzione Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport n. 146 del 2 aprile 2015 è stata quindi avviata una procedura per la 
presentazione di manifestazioni di interesse per l’individuazione di soggetti privati che abbiano 
interesse a realizzare e gestire in concessione, ex art. 30 del D. Lgs 163/2006, i servizi di 
crowdfunding per la cultura e di promozione on-line dell’offerta culturale del Piemonte. 
 

La Regione Piemonte con la D.G.R. n. 10 – 2907 del 15.02.2016 ha demandato a 
Finpiemonte la formulazione e la gestione del Bando di Gara  per la selezione del concessionario 
del servizio di crowdfunding tramite  gara ad evidenza pubblica. 
 

Contestualmente nella predetta D.G.R. si stabilisce che la Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport, in relazione alla costruzione, programmazione e al 
funzionamento della piattaforma, dovrà esercitare una funzione di controllo a tutela dei donatori e 
pertanto individuerà una Commissione interna che collaborerà con Finpiemonte  nell’espletamento 
degli atti. 
 

Con la stessa D.G.R. si stabilisce che l'attività di crowdfunding sarà dedicata al reperimento 
di risorse destinate alla realizzazione di progetti che riguardino  le attività culturali, gli investimenti 
in beni e attrezzature e gli interventi strutturali di recupero o conservazione di edifici già esistenti, 
in conformità con le linee di indirizzo regionali che insistono sul territorio piemontese. I progetti 
presentati sulla piattaforma dovranno avere un valore minimo di preventivo pari a 20.000,00 Euro; 



l’importo minimo finanziabile con il crowdfunding sarà pari a 10.000,00 Euro; per la restante parte 
il soggetto dovrà dimostrare il cofinanziamento  
 

La Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport individua un’apposita 
Commissione di valutazione dei progetti composta da funzionari della stessa Direzione, che avrà 
una funzione di selezione dei progetti e di monitoraggio dell’esecuzione del servizio, nella fase di 
realizzazione e gestione della piattaforma. 
 

Premesso che, lo scopo della raccolta fondi attraverso la piattaforma di crowdfunding, deve 
permettere al soggetto di avere una disponibilità immediata del denaro raccolto, come del resto 
avviene per le altre piattaforme previste da soggetti pubblici presenti sul mercato, al fine di rendere 
preferibile il crowdfunding regionale e mettere nella condizione lo stesso richiedente di realizzare 
quanto prima il suo progetto, si ritiene di modificare l’Allegato 1 “Criteri di ammissione dei 
Progetti”, della D.G.R. n. 10 – 2907 del 15.02.2016, nella parte dove individua le percentuali di 
erogazione della somma raccolta; 
 
pertanto il quarto capoverso: ”L’erogazione dei fondi interamente raccolti avverrà con un anticipo 
del 40%, un ulteriore 30% ad avvenuto utilizzo e rendicontazione della prima tranche e il restante 
30% al completamento del progetto e verifica della sua regolare esecuzione e rendicontazione.” 
Viene sostituito con il seguente: L’erogazione dei fondi interamente raccolti avverrà con un 
anticipo dell’80 e il restante 20% al completamento del progetto e verifica della sua regolare 
esecuzione e rendicontazione”. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n.1- 4046 del 17 
ottobre 2016. 
 
 Visto l’articolo 16 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23. 
 
 Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, a voti unanimi,  
 

delibera 
 
-di modificare, l’allegato 1 “Criteri di ammissione dei Progetti “ della D.G.R. n. 10 – 2907 del 
15.02.2016 nella parte dove individua le percentuali di erogazione della somma raccolta, 
sostituendo il quarto capoverso: ”L’erogazione dei fondi interamente raccolti avverrà con un 
anticipo del 40%, un ulteriore 30% ad avvenuto utilizzo e rendicontazione della prima tranche e il 
restante 30% al completamento del progetto e verifica della sua regolare esecuzione e 
rendicontazione;” 
con il seguente: “L’erogazione dei fondi interamente raccolti avverrà con un anticipo dell’80 e il 
restante 20% al completamento del progetto e verifica della sua regolare esecuzione e 
rendicontazione”; 
-di dare atto che la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  porrà in essere 
tutti gli adempimenti amministrativi per dare attuazione alla presente DGR. 

La presente deliberazione non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 19-4687 
Legge regionale n. 4/2000 s.m.i. - approvazione dello schema di Accordo di programma tra la 
Regione Piemonte e i Comuni di La Morra, Grinzane Cavour, Neive, Canelli, Ottiglio e la 
Comunita' Collinare Val Tiglione e Dintorni finalizzato alla "Valorizzazione turistica del 
patrimonio UNESCO- intervento denominato "Belvedere UNESCO"".  
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 

con la deliberazione della Giunta regionale n. 27-1743 del 13.07.2015, modificata con D.G.R. n. 35-
3263 del 9.5.2016 e n. 36-4282 del 28/11/2016 sono stati individuati, ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
e dell’art. 6, comma 4 ter della L.R. n. 4/00 e s.m.i., gli ambiti di intervento che la Regione intende 
attivare per sostenere lo sviluppo dei territori a vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori 
turistici in declino e il miglioramento qualitativo dei territori turistici forti; 
 
la sopra citata deliberazione n. 27-1743 del 13.07.2015  modificata con le D.G.R. n. 35-3263 del 
9.5.2016  e n. 36-4282 del 28/11/2016 ha individuato, tra gli altri, quale ambito di intervento la 
“Valorizzazione turistica del patrimonio UNESCO” da attivarsi mediante Accordi di programma, ai 
sensi dell’art. 34 del Dlgs. n. 267/00 e s.m.i. e della D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997 
“Assunzione di direttive in merito al procedimento amministrativo sugli Accordi di programma”, da 
stipularsi tra la Regione Piemonte e gli Enti locali pubblici;  
 
le D.G.R. sopra richiamate n. 27-1743 del 13 luglio 2015, n. 35-3263 del 9.5.2016  e n. 36-4282 del 
28/11/2016  hanno  stabilito che per la copertura finanziaria si facesse fronte con un impegno pari 
ad €. 12.000.000,00, disponibili sul Fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A. per il sostegno dei 
Piani Annuali di Attuazione finanziati nelle precedenti annualità ai sensi dell’art. 6, comma 4 ter, 
della Legge n. 4/2000 s.m.i. 
 

Premesso, inoltre, che: 
 
La Regione Piemonte ha promosso ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 il procedimento di 
Accordo di programma convocando la prima Conferenza in data 7 luglio 2016 nel corso della quale 
le Parti hanno convenuto di dare corso all’Accordo di programma; 
 
il responsabile del procedimento di Accordo di programma ha pertanto provveduto a pubblicare sul 
BUR n. 28 del 14 luglio 2016 l’Avviso di avvio del procedimento di Accordo di programma; 
 
il Responsabile del procedimento, avvalendosi della collaborazione delle Parti interessate, ha 
espletato, nel corso del periodo compreso tra la prima e la Conferenza finale, le attività istruttorie 
connesse con i contenuti e le finalità dell’Accordo di programma; 
 
nel corso della Conferenza conclusiva tenutasi in data 4 novembre 2016 le Parti hanno espresso 
formalmente il loro assenso allo schema di Accordo di programma e delle relative schede di 
intervento allegate allo stesso (come da Verbale agli atti della Direzione regionale Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport). 
 

Ritenuto, pertanto, di approvare, al fine di favorire lo sviluppo economico e turistico del 
territorio coinvolto mediante la “Valorizzazione turistica del patrimonio UNESCO- intervento 
denominato “Belvedere UNESCO”” il suddetto schema di Accordo di programma, allegato 



(Allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, le schede intervento 
di cui all’Allegato 1) ed il “Piano degli interventi di cui all’Allegato 2). 
 

Dato atto, infine, che la copertura finanziaria del suddetto Accordo di programma, 
ammontante ad €. 1.448.600 è assicurata: 

- per  €. 924.600,00, dalle risorse sul fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A. rese 
disponibili con la D.G.R. 27-1743 del 13 luglio 2015 modificata con DD.G.R. n. 35-3563 
del 9.5.2016 e n- 36-4282 del 28/11/2016 

- per €. 524.000,00 dal co-finanziamento locale 
così come riportato nell’ambito del “Piano degli interventi” di cui all’Allegato 2). 
 

Accertata la conformità del presente atto alla D.G.R. 2-3277 del 10 maggio 2016 
“Restituzione fondi e aumento di capitale in  Finpiemonte S.p.A. (art. 19 l.r. 6/2016). 
Autorizzazione a variazioni di bilancio finanziario di previsione 2016-2018.” 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

visto l’art. 34 del D.Lgs. 267/2000; 
 

vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al 
procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma L.R. 51/97 art. 17”; 
 

vista la DGR 16 febbraio 2004, n. 60-11776 “Modifica all’art. 7, comma 7 punto 1 delle  
direttive in merito al procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma (DGR 24 novembre 
1997, n. 27-23223)”; 
 

vista la DGR 09 febbraio 2009, n. 25-10762 “Modifica della DGR 24 novembre 1997, n. 27-
23223 relativa all’assunzione delle direttive in merito al procedimento amministrativo degli Accordi 
di Programma”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

la Giunta regionale unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Accordo di programma, tra la Regione Piemonte e i Comuni di La 
Morra, Grinzane Cavour, Neive, Canelli, Ottiglio e la Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni 
finalizzato alla  “Valorizzazione turistica del patrimonio UNESCO- intervento denominato 
“Belvedere UNESCO”” di cui all’Allegato A),  le “Schede intervento” e “Piano degli interventi” di 
cui agli Allegati 1) e 2) allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
-di demandare al Presidente della Giunta regionale  o all’Assessore delegato la sottoscrizione del 
suddetto Accordo di programma, nonché ad apportare al medesimo eventuali modifiche non 
sostanziali che si ritenessero necessarie in sede di sottoscrizione; 
 
- di dare atto che: 
 



- la copertura finanziaria della spesa di  €. 924.600,00 derivante dal presente atto  è assicurata 
dalle  risorse rese disponibili sul fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A. dalla D.G.R. 27-1743 
del  13 luglio 2015 modificata con D.G.R. n. 35-3263 del 9.5.2016 e n. 36-4282 del 28/11/2016; 
 
- a seguito del presente provvedimento, le risorse residuali disponibili  sul suddetto Fondo 

ammontano ad €. 8.495.400,00: 
 €. 12.000.000,00 disponibilità iniziale a cui vanno dedotti: 
 €.      924.600,00 importo del presente provvedimento; 
 €. 2.000.000,00 importo contributo Accordo di programma “Realizzazione ciclostrada 

Canale Cavour” approvato con D.G.R.  n. 37-3698 del 25.7.2016; 
 €.     580.000,00 importo contributo Accordo di programma con il Comune di Barolo per la 

“Ristrutturazione e ridistribuzione degli spazi interni della manica Nord del Castello di 
Barolo approvato con D.G.R. n. 31-3654 del 18 luglio 2016). 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



 
 

ALLEGATO A) ALLA D.G.R. N.                  DEL                      
 
 
 
 
 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

TRA 
 

REGIONE PIEMONTE 
 

E 
 

COMUNI DI  
 

LA MORRA (CN), GRINZANE CAVOUR (CN), NEIVE (CN), 
CANELLI (AT), OTTIGLIO (AL) E LA COMUNITA’ 
COLLINARE VAL TIGLIONE E DINTORNI (AT). 

 
PER  

 
LA VALORIZZAZIONE TURISTICA DEL PATRIMONIO 

UNESCO: INTERVENTO DENOMINATO  
“BELVEDERE UNESCO” 

 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi dell’art. 34 del D.lgs 18 Agosto 2000, n. 267 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
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Premesso che: 
 
La Regione Piemonte, d’intesa con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, 
con le Province di Alessandria, Asti, Cuneo, dall’anno 2012 con il Ministero per le Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali ha promosso il progetto di candidatura “I paesaggi vitivinicoli 
del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato” a Patrimonio Mondiale dell’UNESCO.  
 
La consegna del Dossier di candidatura rielaborato sulle indicazione UNESCO del giugno 2012, 
avvenuta nel gennaio 2013 a Parigi, ha coronato i molti anni di lavoro e di stretta collaborazione 
tra gli Enti promotori e le Amministrazioni locali che, insieme, hanno fortemente creduto 
nell’ambizioso progetto di far riconoscere a livello mondiale il valore eccezionale del paesaggio 
e della cultura del vino delle colline centrali piemontesi. 
 
La cultura vitivinicola in Piemonte è caratterizzata da una tradizione storica consolidata che ha 
prodotto nel tempo un paesaggio culturale di eccezionale bellezza, che riflette le trasformazioni e 
le evoluzioni sociali, tecnologiche ed economiche legate alla coltura della vite e ad una vera e 
propria “cultura del vino”, profondamente radicata nella comunità. 
 
I paesaggi vitivinicoli di Langhe - Roero e Monferrato, risultato di un complesso insieme di 
valori tramandati nel tempo, rappresentano  l’area vitata a più alta vocazione della Regione, dove 
è presente una estensione vitivinicola quantitativamente e qualitativamente unica nel panorama 
mondiale. 
 
Il sito seriale candidato è formato da sei componenti di eccezionale valore (core zone), 
selezionate in base ai criteri UNESCO, “La Langa del Barolo”, “Il Castello di Grinzane Cavour”, 
“Le Colline del Barbaresco”, “Nizza Monferrato e il Barbera”, “Canelli e l’Asti spumante”, “Il 
Monferrato degli Infernot” e da una ampia zona di protezione.  
 
Le comunità locali, anche grazie all’importante processo di sensibilizzazione che la candidatura 
ha attivato, sono particolarmente interessate ai temi della qualità del paesaggio e dell’architettura 
locale. In questo senso vi è la volontà di attivare progettualità che rispettino e, ove necessario, 
recuperino le peculiarità locali, ponendo le necessarie attenzioni al contesto di eccezionale valore 
candidato. 
 
All’interno delle azioni previste dal Piano di gestione della candidatura UNESCO la Regione 
Piemonte, con i Comuni di La Morra (CN), Grinzane Cavour (CN), Neive (CN), Vinchio (AT), 
Canelli (AT), Ottiglio (AL) e l’Associazione per il Patrimonio dei paesaggi vitivinicoli del 
Piemonte, sta lavorando da alcuni mesi a un progetto di valorizzazione turistica del paesaggio 
complessivo denominato “Belvedere UNESCO” che contempla l’individuazione di sei belvedere 
(uno per ogni core zone), la loro sistemazione e messa in rete anche attraverso elementi 
multimediali.  
 
In relazione a tale progetto è già stato siglato, nel mese di dicembre 2013, un Accordo di 
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Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di Vinchio (AT) per il recupero e la 
riqualificazione dell’area dell’ex Castello, accesso privilegiato all’area del belvedere, che era 
necessario riqualificare prioritariamente alla sistemazione del belvedere stesso. 
 
La Regione Piemonte, per l’attuazione del progetto “Belvedere UNESCO”, intende promuovere 
la sottoscrizione di un Accordo di programma, ritenendo l’iniziativa di grande interesse perché 
testimonia un traguardo raggiunto nel processo di crescita culturale sui temi della qualità del 
paesaggio su cui la Regione stessa lavora da molti anni e rappresenta lo strumento di riferimento 
per la gestione dell’intervento.  
 
Il progetto, denominato “Belvedere UNESCO” intende realizzare una rete di punti di vista che 
accolgano lo spettatore proponendo una lettura del paesaggio secondo le chiavi interpretative 
dell’UNESCO, rivolgendosi alla più ampia fascia possibile di utenti e in particolare al flusso 
turistico interessato a conoscere e ad apprezzare un paesaggio riconosciuto Patrimonio 
dell’Umanità. 
 
Tra i belvedere esistenti sono stati individuati quelli più rappresentativi nella misura di uno per 
ogni core zone, per i quali è prevista la sistemazione mediante opere edilizie ove necessario, la 
collocazione di elementi comuni di riconoscibilità e la conclusiva messa in rete dei punti 
belvedere, attraverso percorsi ed elementi multimediali.  
 
In considerazione della localizzazione del progetto in un’area di eccezionale valore storico-
documentario e paesaggistico, occorre adoperare la massima attenzione progettuale, trovando il 
giusto equilibrio nella progettazione degli interventi e degli elementi da collocarsi sui belvedere 
nel contesto paesaggistico, utilizzando ove possibile procedure condivise tra le sei 
amministrazioni comunali e focalizzando l’attenzione  sulla qualità progettuale e sulla 
realizzazione condivisa del progetto. 
 
Al fine di garantire uniformità e coerenza degli interventi previsti, appare opportuno che le 
progettazioni siano affidate a professionalità di dimostrata capacità ed esperienza e che siano 
predisposte delle proposte progettuali in fase definitiva e successivamente esecutiva che siano 
concordate e valutate d’intesa con i Settori regionali Territorio e Paesaggio e Offerta Turistica e 
Sportiva. 
 
Le aree interessate e gli interventi previsti risultano essere quelli di seguito elencati: 

 Comune di La Morra - “La Langa del Barolo” – “Valorizzazione belvedere 
piazzaCastello” 

 Comune di Grinzane Cavour - “Il Castello di Grinzane Cavour” –“Recupero 
paesaggistico dell’area turistica a verde e parcheggio adiacente la salita al Castello per 
l’inserimento di un punto belvedere” 

 Comune di Neive - “Le Colline del Barbaresco” – “Lavori di riqualificazione e restauro 
conservativo dell’antica torre comunale dell’orologio”; 

 Comune di Vinchio - “Nizza Monferrato e il Barbera” –“Belvedere Rocca del Castello”;  
 Comune di Canelli - “Canelli e l’Asti spumante” – “Punto panoramico in Via Costa 

Belvedere”; 
 Comune di Ottiglio - “Il Monferrato degli Infernot” “Edificazione di una nuova rampa 

pedonale e ripristino scala esistente presso la chiesa di San Michele” 
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Il Comune di La Morra si impegna a svolgere il ruolo di capofila per la progettazione e 
realizzazione dei totem multimediali che saranno da collocare nei singoli “Belvedere”. 
 
 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
  

 
Visto l’art. 34 comma 1 D.lgs. n. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”. 
 
Vista la D.G.R. n. 27 – 23223 del 24 novembre 1997 “Assunzione di direttive in merito al 
procedimento amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17 e s.m.i.”. 
 
Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione. 
 
Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture” 
 
Viste le schede progetto degli interventi relativi alle iniziative in oggetto, che costituiscono parte 
integrante del presente accordo (Allegato 1). 
 
Verificato che il Presidente della Giunta Regionale, con nota del 30/06/2016, prot. 
n.13773/12PRE, ha individuato il Responsabile del Procedimento nella persona del dott. Mario 
Gobello, della Direzione regionale Promozione della Cultura,del Turismo e dello Sport – Settore 
Offerta Turistica e Sportiva. 
 
Vista la pubblicazione sul BUR n. 28 del 14 luglio 2016 da parte della Regione Piemonte 
dell’avviso di avvio del procedimento. 
 
Dato atto che nel corso della Conferenza indetta dal Responsabile del Procedimento ai sensi 
dell’art. 34, comma 3, D.lgs. 267/2000, in data 4.11.2016 presso gli Uffici del Settore regionale 
Offerta Turistica e Sportiva Via Bertola n. 34 Torino , tutti i convenuti hanno espresso il proprio 
consenso sulla bozza del presente Accordo di Programma condividendone l’iniziativa ed i 
contenuti. 
 
Dato atto che il Comune di Vinchio ha delegato la Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni 
quale soggetto beneficiario  e attuatore dell’intervento di propria competenza 
 
 
L’anno 2017, addì … del mese di …alle ore … presso la Regione Piemonte, Sala Giunta, piazza 
Castello 165, Torino 
 

TRA 
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LA REGIONE PIEMONTE rappresentata dal Presidente della Giunta regionale Sergio 
Chiamparino in attuazione di quanto previsto con la D.G.R. n. …… del …, di seguito, per 
brevità citata come “Regione”; 
 

E 
 
 
IL COMUNE DI LA MORRA , rappresentato dal Sindaco …….., a ciò autorizzato con  
………… n.  del ….; 
 
IL COMUNE DI GRINZANE CAVOUR, rappresentato dal Sindaco …….., a ciò autorizzato 
con  ………… n.  del ….; 
 
IL COMUNE DI NEIVE, rappresentato dal Sindaco …….., a ciò autorizzato con  ………… n.  
del ….; 
 
IL COMUNE DI CANELLI, rappresentato dal Sindaco …….., a ciò autorizzato con  ………… 
n.  del ….; 
 
IL COMUNE DI OTTIGLIO, rappresentato dal Sindaco …….., a ciò autorizzato con  
………… n.  del ….; 
 
LA COMUNITA’ COLLINARE VAL TIGLIONE E DINTORNI, rappresentata dal 
Presidente ……….., a ciò autorizzato con D.G. Unione Collinare  n. …..   del ……; 
 
 
 
 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
 

Articolo 1 
Premesse ed allegati 

 
 
Le premesse e gli Allegati 1) e 2) formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 
programma. 
 

Articolo 2 
Oggetto dell’Accordo di Programma 

 
 
Il presente Accordo di Programma è finalizzato all’attuazione del progetto di valorizzazione 
turistica del patrimonio UNESCO con la realizzazione dell’intervento denominato “Belvedere 
UNESCO”, come meglio individuato nelle allegate schede progetto (Allegato 1). 
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L’Accordo prevede il finanziamento di interventi di valorizzazione del paesaggio con i quali si 
intende realizzare una rete di punti di vista che accolgano lo spettatore proponendo una lettura 
del paesaggio secondo le chiavi interpretative dell’UNESCO, rivolgendosi alla più ampia fascia 
possibile di utenti e in particolare al flusso turistico interessato a conoscere e ad apprezzare un 
paesaggio riconosciuto Patrimonio dell’Umanità. 
 
Tra i belvedere esistenti sono stati individuati quelli più rappresentativi nella misura di uno per 
ogni core zone, per i quali è prevista la sistemazione mediante opere edilizie ove necessario, la 
collocazione di elementi comuni di riconoscibilità e la conclusiva messa in rete dei punti 
belvedere, attraverso percorsi ed elementi multimediali (Totem).  
 
Le aree interessate e gli interventi previsti risultano essere quelli di seguito elencati: 

 Comune di La Morra - “La Langa del Barolo” – “valorizzazione belvedere 
piazzaCastello” 

 Comune di Grinzane Cavour - “Il Castello di Grinzane Cavour” – “Recupero 
paesaggistico dell’area turistica a verde e parcheggio adiacente la salita al Castello per 
l’inserimento di un punto belvedere” 

 Comune di Neive - “Le Colline del Barbaresco” – “Lavori di riqualificazione e restauro 
conservativo dell’antica torre comunale dell’orologio”; 

 Comune di Vinchio - “Nizza Monferrato e il Barbera” – “Belvedere Rocca del Castello”; 
 Comune di Canelli - “Canelli e l’Asti spumante” – “Realizzazione punto panoramico in 

via Costa Belvedere; 
 Comune di Ottiglio - “Il Monferrato degli Infernot” “Edificazione di una nuova rampa 

pedonale e ripristino scala esistente presso la chiesa di San Michele” 
 
In considerazione della localizzazione del progetto in un’area di eccezionale valore storico-
documentario e paesaggistico, occorre adoperare la massima attenzione progettuale, trovando il 
giusto equilibrio nella progettazione degli interventi e degli elementi da collocarsi sui belvedere 
nel contesto paesaggistico, utilizzando ove possibile procedure condivise tra le sei 
amministrazioni comunali e focalizzando l’attenzione sulla qualità progettuale e sulla 
realizzazione condivisa del progetto. 
 
Al fine di garantire uniformità e coerenza degli interventi previsti, appare opportuno che le 
progettazioni siano affidate a professionalità di dimostrata capacità ed esperienza e che siano 
predisposte delle proposte progettuali in fase definitiva e successivamente esecutiva che siano 
concordate e valutate d’intesa con il Settore regionale Territorio e Paesaggio. 
 
 

Articolo  3 

Soggetto responsabile, soggetto beneficiario e attuatore e Strutture amministrative 
coinvolte 

 
 

I Comuni di La Morra (CN), Grinzane Cavour (CN), Neive (CN), Canelli (AT), Ottiglio (AL) e 
la Comunità Collinare Valtiglione e Dintorni (AT) sono i soggetti beneficiari e attuatori del 
presente Accordo di Programma, che dovranno operare nel rispetto delle modalità stabilite dal 
D.lgs. n. 50 del 2016 di “…riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture” per lo svolgimento delle operazioni necessarie 
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all’affidamento degli incarichi per la  progettazioni, appalto e realizzazioni degli interventi. 
  
Il Comune di La Morra si impegna inoltre a svolgere il ruolo di beneficiario e attuatore 
relativamente alla  progettazione e realizzazione dei totem multimediali da collocare presso i  
singoli Belvedere in argomento. 
 
Soggetto responsabile, in qualità di promotore e titolare dell’Accordo di programma, è la 
Regione Piemonte. 
 
Il Responsabile del procedimento di Accordo di programma è il Dott. Mario Gobello  in qualità 
di responsabile della struttura incaricata  delle attività di coordinamento amministrativo connesse 
con l’Accordo di programma. 
 
 

Articolo 4 
Altri soggetti coinvolti 

 
 

Oltre agli Enti pubblici sottoscrittori di cui al precedente art. 3 è interessata al presente Accordo 
l’Associazione per il patrimonio dei paesaggi vitivinicoli di Langhe Roero e Monferrato  
. 

 
Articolo 5 

Definizioni 

 
Ai fini del presente Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di programma avente ad oggetto  l’intervento di cui 
all’Allegato 1; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori dell'Accordo; 
- per soggetto promotore la Regione Piemonte; 
- per “soggetti beneficiari, e attuatori dell'Accordo e realizzatore dell'intervento”: l’Unione 

Collinare Val Tiglione e Dintorni ed i Comuni sottoscrittori 
- per “Intervento”, i progetti di cui all'Allegato 1; 
- per “Sistema Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio 

dell’attuazione degli interventi; 
- per “Schede Intervento”, le schede, sia in versione cartacea che in versione informatica, 

di cui all'Allegato 1;  
- per “Responsabile dell’Attuazione dell’Accordo di programma”(RAP), il dott. Mario 

Gobello in qualità  di dirigente del Settore Regionale Offerta Turistica e Sportiva; 
- per “Responsabile dell’Intervento” (RUP): i soggetti individuati dai singoli soggetti 

Attuatori - beneficiari 
- per “Collegio di vigilanza”, l'organismo di cui al successivo articolo 9.; 

 
       

Articolo 6 
Costo dell’intervento e fonti di finanziamento 
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1. Il valore complessivo dell'intervento di cui all’art. 2, ammonta a euro 1.448.600,00.  

2. Il finanziamento degli interventi di cui al comma 1) viene posto per €. 924.600,00.a 
carico della Regione Piemonte e per €. 524.000,00 a carico e Comuni sottoscrittori e della 
Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni. Qualora gli Enti beneficiari dovessero 
ottenere da Enti o  Fondazioni  bancarie eventuali contributi per le medesime iniziative, 
tali risorse andranno ad incrementare il finanziamento locale e ridurre, di pari importo, 
l’entità del contributo regionale concesso con il presente Accordo. 

3. La Regione farà fronte, per l'importo di euro 924.000,00, mediante le risorse rese 
disponibili con la D.G.R. n. 27-1743 del 13 luglio 2015, modificata con D.G.R. n. 35-
3263 del 9.5.2016. 

4. eventuali economie di gestione o derivanti da ribassi d’asta conseguitI in sede di 
affidamento dei lavori potranno essere utilizzate dai soggetti beneficiari per la 
realizzazione di opere funzionali e/o migliorative degli interventi in questione, nel 
rispetto delle norme vigenti ed a seguito del parere favorevole del Collegio di Vigilanza 
di cui al successivo art. 9. 

5. I soggetti beneficiari/realizzatori, per la realizzazione degli intervento, utilizzano un 
sistema di contabilità separata.   

6   Il Piano degli interventi di cui allegato 2) contiene, per ciascun progetto, il dettaglio della    
ripartizione delle quote di co-finanziamento a carico dei soggetti beneficiari. 

7    Le quota con cui gli Enti concorrono al co-finanzaimento dei progetti compresi nel Piano 
degli interventi, secondo il dettaglio indicato nel Piano  allegato, risultano disponibili 
secondo l’apposita dichiarazione del Responsabile dei Servizi Finanziari di ciascun Ente, 
depositate presso gli Uffici del Settore regionale Offerta Turistica e Sportiva. 

 
 

       
Articolo 7 

Liquidazione del finanziamento 
 

 
1. La liquidazione del contributo per il finanziamento dell'intervento in Accordo avviene nel 

seguente modo: 
 

a. Primo acconto: 
           30% del contributo assegnato, successivamente alla stipula del presente  Accordo e 
della sua successiva approvazione e pubblicazione sul BURP da parte del soggetto 
proponente.  
b. Secondo acconto: 
45% del contributo, rideterminato, in applicazione del ribasso d’asta conseguito, al 

raggiungimento di uno stato di avanzamento lavori pari al 30% del costo, rideterminato 
riferito ai singoli progetti. Il RUP provvederà ad inoltrare alla Direzione regionale di cui al 
successivo comma 3 autocertificazione attestante: 

- dichiarazione che il progetto esecutivo ha recepito tutte le prescrizioni progettuali 
contenute nei provvedimenti autorizzativi; 

- dichiarazione in merito all’avvenuta consegna dei lavori all’impresa affidataria; 
- quadro economico, rideterminato, a seguito di eventuali ribassi d’asta; 
- dichiarazione del raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori, rideterminato, 
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a seguito del ribasso d’asta; 
 
 

c. Saldo: 
25% del contributo, rideterminato, o minor somma necessaria, a seguito di presentazione del 

collaudo/certificato di regolare esecuzione e di rendicontazione finale di spesa. Il RUP 
provvederà ad inoltrare alla Direzione regionale di cui al successivo comma 3 
autocertificazione attestante: 

- dichiarazione del collaudo positivo dell’opera o della sua regolare esecuzione; 
- dichiarazione di aver ottemperato a tutte le prescrizioni realizzative contenute nei 

provvedimenti autorizzativi; 
- provvedimento di approvazione del quadro riepilogativo finale di tutte le spese 

sostenute. 
- dimostrazione dell’avvenuta liquidazione di tutte le spese sostenute  per la 

realizzazione dell’opera oggetto del presente Accordo. 
  

 
2. Le modalità sopra descritte di trasferimento delle risorse finanziarie sono strettamente 

connesse alle attività di rendicontazione, mediante il corretto e regolare inserimento dei 
dati relativi alle spese sostenute nel previsto sistema di monitoraggio e ai successivi 
controlli di cui all’articolo 12 

 
3. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a Regione Piemonte – Direzione 

promozione della Cultura del Turismo e dello Sport- Settore Offerta Turistica e Sportiva.  
 

 
Articolo 8 

Obblighi delle Parti  
 
 

1.  Le Parti si obbligano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 
rispettare tutti gli adempimenti previsti nell’Accordo. 

2. In particolare, le Parti si obbligano, in conformità alle funzioni e ai compiti assegnati 
dalla normativa vigente, all’effettuazione delle seguenti attività, nel rispetto dei tempi 
definiti per l'intervento, anche in fase di realizzazione: 
a) la Regione Piemonte, quale organismo di programmazione, i Comuni e 

la Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni, soggetti sottoscrittori, attuatori e 
beneficiari garantiscono l'attività di coordinamento, di vigilanza, e di adempimento di 
tutti gli atti di competenza nelle materie oggetto dell’Accordo, oltre che il flusso delle 
risorse finanziarie di competenza; 

b) i soggetti attuatori-beneficiari degli interventi garantiscono l’esecuzione 
degli stessi, l’aggiornamento dei dati di monitoraggio, il compimento di tutti gli atti 
occorrenti al rilascio, nei tempi previsti, degli atti approvativi, autorizzativi, pareri e 
di tutti gli altri atti di competenza, ai sensi della normativa vigente, nelle materie 
oggetto del presente Accordo, nonchè l’attivazione delle occorrenti risorse umane e 
strumentali; 

c) i soggetti  attuatori-beneficiari provvedono, inoltre, a rendicontare 
tempestivamente, tramite la piattaforma informatica “Sistema Gestionale 
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Finanziamenti”, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al fine di 
permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la realizzazione 
dell’intervento; 

d) i soggetti attuatori-beneficiari garantiscono l’accesso degli addetti ai 
controlli agli archivi dove sono conservati gli originali dei documenti di spesa 
rendicontati e le relative registrazioni contabili nonché ai cantieri ed ai beni e servizi 
acquisiti nell’ambito dell’Accordo; 

e) I soggetti attuatori-beneficiari dovranno costituire, mediate idoneo atto 
dell’organo deliberante competente,  un vincolo decennale di destinazione d’uso delle 
opere oggetto degli interventi finanziati con il presente Accordo; 

 

La Regione Piemonte si impegna inoltre a contribuire alla definizione della progettazione 
in fase definitiva e successivamente esecutiva delle opere attraverso le professionalità 
tecniche del Settore regionale Territorio e Paesaggio; 

 

            I soggetti Beneficiari e  attuatori si impegnano a predisporre il progetto delle opere, di cui 
al presente Accordo, in tutte le sue fasi, in accordo con gli uffici del Settore regionale 
Attività di gestione e valorizzazione del paesaggio, nonché alla realizzazione dei relativi 
interventi; 

 
Il Comune di La Morra si impegna inoltre a svolgere le procedure relative alla         
progettazione e realizzazione dei “Totem multimediali” da  collocare presso  singoli 
“Belvedere” oggetto del presente accordo; 

 
 

 
Articolo 9 

Collegio di vigilanza  
  

 

E’ istituito un Collegio di vigilanza composto dal Presidente della Regione , che lo 
presiede,  dai Sindaci dei Comuni sottoscrittori dell’Accordo e dal Presidente della 
Comunità  Collinare Val Tiglione e Dintorni. 
 

Il Collegio di vigilanza vigila sulla corretta applicazione e il buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267 e, in particolare, i suoi compiti sono quelli indicati all’articolo 14 della “Direttiva 
della Giunta regionale relativa al procedimento amministrativo sugli Accordi di 
programma” allegata alla  D.G.R. 27-33223 del 24/11/1997. 

 

 
 

Articolo 10 
Controversie 

 
 

1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le Parti, in ordine 
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all’interpretazione, applicazione ed esecuzione dell’Accordo, non ne sospendono 
l’attuazione e saranno sottoposte alla valutazione del Collegio di vigilanza di cui 
all’articolo 9. 

 
2. Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse giungere ad alcuna risoluzione, entro 

30 giorni dalla convocazione di quest’ultimo per i motivi succitati, tali controversie 
saranno devolute alla decisione degli organi giurisdizionali in materia competenti. 

 
 

 
Articolo 11 

Responsabile dell'intervento 
 

 

1. I Responsabili dei vari interventi (RUP), ad integrazione delle funzioni previste come 
Responsabile del procedimento ex art. 31 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle 
direttive 2014/23/UE,  n. 2014/24/UE e 2014/25/UE” svolgono i seguenti compiti: 

 
a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento 

attraverso la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti - cardine, 
adottando un modello metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al 
project management; 

b) organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del 
processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c) monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti 
coinvolti nella realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune 
e necessarie al fine di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti 
e segnalando tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - 
amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d) aggiornare, tempestivamente, il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati 
richiesti nel sistema informativo di riferimento. 

 
 

Articolo 12 
Controlli  

 
 

Ai fini della verifica degli obblighi di cui all’articolo 8 (Obblighi delle Parti) del presente      Accordo, 
l’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di procedere all’effettuazione di verifiche e controlli 
. Detti controlli possono essere di due generi: 

 
a) verifiche amministrative documentali: sono controlli effettuati sul 100% di 

tutta la documentazione relativa all’intero processo di attuazione 
dell’intervento; 

b) verifiche in loco: sono controlli effettuati su base campionaria, sia in 
itinere sia a conclusione degli interventi, finalizzati al controllo fisico e 
finanziario dell’operazione. 
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Articolo 13 

Revoche del finanziamento regionale 
 

 

1. Il finanziamento regionale di cui all’articolo 6, così come erogabile ai sensi dell’articolo 7 
dell’Accordo, può essere oggetto, da parte della struttura regionale competente, di revoca 
totale o parziale. 

2. E’ disposta la revoca totale del contributo regionale per i seguenti casi: 

a) mancato avvio, fatte salve eventuali proroghe, dell’intervento nei tempi previsti o 
interruzione definitiva dei lavori anche per cause non imputabili al soggetto 
beneficiario;  

b) mancata assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti entro i termini previsti; 

c) mancato rispetto dei tempi previsti per la realizzazione dell’intervento, fatte salve le 
ipotesi di proroghe; 

d) realizzazione parziale dell’intervento che rende vana la finalità dell’opera nonché il 
mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nell’Accordo; 

e) rinuncia del soggetto beneficiario ad avviare o a realizzare l’intervento; 

f) mancata  destinazione del contributo regionale per l’intervento ammesso;  

g) rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  

h) modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione, a qualunque 
titolo, dei beni acquistati con il contributo regionale nei dieci anni successivi alla 
conclusione dell’intervento; 

i) rifiuto del soggetto beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli di primo e 
secondo livello o mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 

j) inadempimenti del soggetto beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal 
provvedimento di ammissione a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi 
dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti; 

k) mancato invio da parte del soggetto beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del 
contributo. 

3. La revoca totale comporta, a carico del soggetto beneficiario, la restituzione delle somme 
concesse e percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, degli interessi di mora e  dei 
costi sostenuti dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

4.  E’ disposta la revoca parziale del contributo regionale per i seguenti casi: 

a) realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’opera nonché il 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

b) accertamento, a seguito di verifica finale, di un importo di spese sostenute dal 
soggetto beneficiario in misura inferiore rispetto alle spese ammesse con il 
provvedimento regionale di concessione. 

5. La revoca parziale comporta, a carico del soggetto beneficiario,  la riduzione proporzionale 
del finanziamento regionale in relazione alle minori opere e alla minor spesa ammessa. 

6. Riguardo all’intervento oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti 
occorrenti per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore 
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per disposizioni  di legge. 
7. Sono fatti, altresì, salvi i casi di forza maggiore. 
 

 

 
Articolo 14 

Inerzia, ritardo ed inadempimento 
 
 

1. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

2. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP invita il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un termine prefissato. 

3. La revoca del finanziamento di cui all’articolo 13 non pregiudica l’esercizio di eventuali 
pretese di risarcimento nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i 
danni arrecati. Ai soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta 
dell’inadempimento contestato compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri 
medesimi. 

 
Articolo 15 

Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e dei tentativi di infiltrazione 
mafiosa 

 
 

1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

 
 

 
 

Articolo 16 
Durata dell’Accordo 

 
 

1. L’Accordo ha efficacia dalla sua sottoscrizione fino al 31 dicembre 2020 e impegna le 
Parti contraenti fino alla completa realizzazione degli interventi oggetto dello stesso, 
inclusa l’entrata in funzione e gli obblighi di valutazione e monitoraggio ex post. 

2. Dilazioni preventivate o eventuali proroghe del termine sopra indicato potranno essere 
concesse in relazione alla complessità/entità delle opere e a particolari condizioni 
ambientali/climatiche nonché sulla base di comprovate motivazioni su richiesta dei 
soggetti beneficiari, da sottoporre alla preventiva approvazione del Collegio di vigilanza 
di cui all’articolo 9. 

 

 

Articolo 17 
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Modifiche dell’Accordo 

 

 

1. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti 
con le stesse procedure previste per la sua promozione, definizione, formazione, stipula 
ed approvazione. 

2. Le procedure di cui al precedente comma riguardano le modifiche sostanziali 
all’Accordo; tali modifiche sono sottoposte, su richiesta motivata da parte di uno o più 
soggetti firmatari dell’Accordo, al Collegio di vigilanza di cui all’articolo 9 che ne 
valuterà la coerenza con le finalità dell’Accordo medesimo pronunciandosi in merito 
all’accoglibilità e all’attivazione delle relative procedure. 

3. Il RUP si esprime preventivamente sulla natura delle modifiche proposte all’Accordo e, 
nel caso in cui le ritenga non sostanziali, ne propone l’accoglimento mediante apposita 
comunicazione da inviare ai componenti del Collegio di vigilanza, senza che ciò 
comporti l’avvio delle procedure di cui al comma 1 del presente articolo. 

4. In mancanza di specifica convocazione del Collegio di vigilanza proposta da uno dei 
sottoscrittori entro i 30 giorni successivi alla data di ricezione della comunicazione di cui 
al precedente comma, la decisione del RUP si intende confermata ed efficace. 

5. Diversamente, nel caso in cui il RUP ritenga le modifiche sostanziali o comunque 
rilevanti, ciò comporta l’obbligo di convocazione, da parte del soggetto promotore 
dell’Accordo, del Collegio di vigilanza che si esprimerà in merito alla proposta di 
modifica e dell’eventuale necessità di avvio delle procedure di cui al comma 1. 

6. Non costituiscono modifiche all’Accordo le dilazioni e le proroghe dei termini indicati 
nella “Scheda Intervento” di cui all’Allegato 1 per le singole fasi del cronoprogramma, 
fatto salvo il rispetto della durata dell’Accordo medesimo. 

 
 

Articolo 18 
 Varianti urbanistiche 

1. Il presente Accordo di programma non comporta variazioni urbanistiche. 
 

 
Articolo 19 

Dichiarazione di pubblica utilità 
 

 
1. Per le opere comprese nelle “Schede Intervento” di cui all’Allegato 1), l’approvazione 

del presente Accordo comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed 
urgenza delle stesse, ai sensi dell’articolo 34, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000. 

2. La dichiarazione di cui al comma 1 consente l’applicazione delle procedure di esproprio 
secondo le modalità stabilite dal D.P.R. 8/6/2001, n. 327 (“Testo unico in materia di 
espropriazione di pubblica utilità”). 

3. Restano valide le procedure e gli adempimenti legittimamente adottati dal soggetto 
attuatore derivanti da precedenti disposizioni legislative in materia vigenti. 
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Articolo 20 

Informazione e pubblicità 
 
 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati dell’Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate. 

 

 

Articolo 21 
 Disposizioni generali e finali 

 
 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori.  

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, 
anche presso gli altri enti ed amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per 
attuare il presente Accordo. 

3. Ogni eventuale modifica regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di 
programma” si intende automaticamente recepita. 

 

 
 

Articolo 22 
Pubblicazione 

 
 

1. Il presente Accordo di programma è approvato ai sensi dell’articolo 34 del D. Lgs. 
267/2000 ed in conformità alla D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997 e s.m.i. mediante 
decreto del Presidente della Giunta Regionale che ne cura la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 
22/2010. 

 
 

Articolo 23 
Rinvio 

 
 

1. Per tutto quanto non disciplinato dal presente Accordo valgono le vigenti disposizioni di 
legge. 

 
 
Letto, confermato, sottoscritto: 
 
Per la REGIONE PIEMONTE  
Il Presidente 
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Per il  COMUNE DI LA MORRA 
Il Sindaco 
 
 
Per il COMUNE DI GRINZANE CAVOUR 
Il Sindaco 
 
 
Per il  COMUNE DI NEIVE 
Il Sindaco 
 
 
Per il  COMUNE DI CANELLI 
Il Sindaco 
 
 
Per il  COMUNE DI OTTIGLIO 
Il Sindaco 
 
 
Per LA COMUNITA’ COLLINARE VALTIGLIONE E DINTORNI 
Il Presidente 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati al presente Accordo: 
 

1) Scheda intervento; 
2) Piano Interventi 
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ALLEGATO 2) 
 

PIANO DEGLI INTERVENTI 
 

 
  

INTERVENTO BENEFICIARIO COSTO 
COMPLESS. 

RISORSE 
REGIONE 

RISORSE 
ENTI 

LOCALI 

1 
Realizzazione 
belvedere piazza 
principale 

COMUNE DI LA 
MORRA (CN)  

739.600,00 439.600,00 300.000,00 

2 

Progettazione e 
realizzazione 
“Totem 
multimediali” 
 

COMUNE DI LA 
MORRA (CN)  

  60.000,00 60.000,00  

3 
Realizzazione 
belvedere area del 
castello 

COMUNE DI 
GRINZANE CAVOUR 
(CN) 

   95.000,00 60.000,00 35.000,00 

4 
Realizzazione opere 
edilizie e 
installazione arredi 

COMUNE DI 
CANELLI (AT) 

  176.000,00 141.000,00 35.000,00 

5 
Realizzazione 
scalinata cappella 
S. Michele 

COMUNE DI 
OTTIGLIO (AL) 

    38.000,00 34.000,00 4.000,00 

6 
Rocca del Castello 
presso il Comune di 
Vinchio 

COMUNITA’ 
COLLINARE 
VALTIGLIONE E 
DINTORNI 

     90.000,00 70.000,00 20.000,00 

7 
Realizzazione opere 
edilizie e 
installazione arredi 

COMUNE DI NEIVE 250.000,00 120.000,00 130.000,00 

TOTALE 1.448.600,00 924.600,00 524.000,00 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 21-4689 
Rinnovo della convenzione tra Regione Piemonte, Universita' degli Studi di Torino, Aou Citta' 
della Salute e della Scienza di Torino, CSI Piemonte, IM3D Scarl e Fondazione Edo ed Elvio 
Tempia Valenta, per l'attuazione del progetto "PROTEUS DONNA" e 
"SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT", nell'ambito del programma "Prevenzione 
Serena", di cui alle DD.G.R. n. 15-2631 del 26.09.2011 e n. 32-923 del 19.01.2015.  
 
A relazione degli Assessori De Santis, Saitta: 
 
 Premesso che: 
 

-  Con D.G.R. n. 15-2631 del 26.09.2011 sono stati approvati lo schema di convenzione ed i relativi 
allegati  tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, l’AOU Città della Salute e 
della Scienza di Torino (già Aou San Giovanni Battista di Torino, sede del CPO-Piemonte), il CSI 
Piemonte, la IM3D Clinic Scarl e la Fondazione Edo ed Elvio Tempia Valenta, per l’attuazione del 
progetto “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, nell’ambito 
del programma regionale di Screening dei tumori femminili “Prevenzione Serena”; 

 
-  la convenzione ed i relativi allegati di cui sopra sono stati siglati dalle parti in data 19.01.2012 e  

repertoriati con n. 16588; 
 

 - nel campo della ricerca e dello sviluppo di soluzioni tecnologiche di Medical Imaging CAD  
(Computer Aided Detection) dedicate alla prevenzione dei tumori, la Im3D S.p.A. risulta essere 
l’unica società sul territorio nazionale che ha prodotto in esclusiva un dispositivo medico 
diagnostico per il miglioramento delle metodiche di prevenzione precoce dei tumori alla mammella 
denominato CAD BREAST DTS (brevetto:“METHOD AND SYSTEM FOR THE AUTOMATIC 
RECOGNITION OF LESIONS IN A SET OF BREAST MAGNETIC RESONANCE IMAGES 
AND TOMOSYNTHESIS” Domanda: Europa 09787626.2); 

- il 23 dicembre 2010, l'Università degli Studi di Torino, la Fondazione Edo ed Elvo Tempia Valenta e 
la Im3D SpA, hanno costituito la “Im3D Clinic Screening Center scarl”, spin-off universitario senza 
scopo di lucro, consortile, che ha per oggetto lo svolgimento dell'attività di fornitura di servizi legati 
alla prevenzione e screening oncologico, attraverso l'applicazione di metodiche diagnostiche 
d'avanguardia, utilizzando tecnologie di Imaging innovative; 
 

- nel corso degli ultimi anni, la Im3D, la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino ed il 
CPO-Piemonte hanno già collaborato su progetti di sperimentazione di nuove metodiche cliniche 
per lo screening; in particolare, sul progetto PROTEUS COLON, approvato con D.G.R. n. 7-9016 
del 25.06.2008 e conclusosi il 31 dicembre 2014, quale studio maggiore al mondo sulla 
sperimentazione di nuove metodiche di imaging per la prevenzione del tumore del colonretto per lo 
screening su larga scala; 
 

- sulla base di queste premesse, la Regione Piemonte ed il CPO-Piemonte, congiuntamente a Im3D 
Clinic Screening Center scarl hanno definito il progetto sperimentale di screening di mammografie 
digitali denominato “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, tale 
studio è ad oggi il maggiore al mondo che prevede l’utilizzo sperimentale della tomosintesi per lo 
screening di primo livello del tumore della mammella; 
 

- scopo del progetto sperimentale è definire l'attivazione di un programma di screening del cancro 
della mammella, effettuato con mammografia digitale e gestione informatizzata del flusso di 



prevenzione, in fase iniziale nei Dipartimenti Interaziendali di Prevenzione Secondaria dei Tumori 
di Asti, Biella-Vercelli e Torino; 
 

- con D.D. n. 213 del 27.03.2012 è stato approvato lo schema di convenzione tra Im3D Clinic 
Screening Center scarl (Im3D Clinic) e le AA.ss.ll. To 1-2, VC, BI e AT, l’Aou Città della Salute e 
della Scienza di Torino (già Aou San Giovanni Battista e Ao OIRM/Sant’Anna di Torino) per 
l’attuazione del progetto di cui sopra e con successiva D.D. n. 121 del 26.02.2013, così come 
modificata con D.D. n. 534 del 08.07.2013, è stata disposta la nomina dei Referenti, dei componenti 
del Comitato di Progetto e dei componenti del Board Scientifico, in attuazione di quanto disposto 
dagli artt. 6 e 7 della convenzione in parola. 
 
Dato atto che: 
 

- iI Dipartimento di Prevenzione Secondaria dei Tumori di Torino (Dipartimento 1) e di Biella-
Vercelli (Dipartimento 5) hanno provveduto a firmare le rispettive convenzioni il cui schema è stato 
approvato con la suddetta D.D. n. 213/2012 ed il relativo addendum, agli atti degli uffici competenti 
delle Aziende afferenti ai Dipartimenti in parola; 
 

- con nota prot. n. 13508 del 08.04.2013, agli atti dell’ufficio competente della Direzione Sanità, 
l’Asl  AT ha comunicato la propria rinuncia alla partecipazione al progetto PROTEUS DONNA; 
 

- l’Asl TO2, l’Asl TO5, l’Asl TO4, l’Asl VCO, l’Asl NO e l’Aou Maggiore della Carità di Novara-  
hanno manifestato la propria volontà di aderire al progetto in parola, con note agli atti dell’ufficio 
competente della Direzione Sanità, l’Asl TO2 e l’Asl TO4 hanno rinunciato all’adesione al progetto 
“PROTEUS DONNA”. 
 
Premesso, inoltre, che: 
 

- con D.G.R. n. 32-923 del 19.01.2015 è stata, approvata l’estensione del progetto “PROTEUS 
DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, a tutti i Dipartimenti Interaziendali 
di Prevenzione Secondaria dei Tumori sul territorio regionale, che ne facciano richiesta ed è stata 
rinnovata fino al 31 dicembre 2016 la convenzione -  il cui schema ed i relativi allegati sono 
dettagliati all’Allegato A, parte sostanziale ed integrante della deliberazione suddetta - tra la 
Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, l’AOU Città della Salute e della Scienza di 
Torino (già Aou San Giovanni Battista di Torino - sede del CPO-Piemonte) il CSI Piemonte, la 
IM3D Scarl e la Fondazione Edo ed Elvio Tempia Valenta, per l’attuazione del progetto 
“PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, nell’ambito del 
programma regionale di Screening dei tumori femminili “Prevenzione Serena”; 
 

- la convenzione ed i relativi allegati di cui sopra sono stati siglati dalle parti in data 09.07.2015 e 
repertoriati con n. 190-015. 
 
Dato atto che: 
 

- il Referente del progetto, il Comitato di Progetto ed il Board Scientifico hanno approvato 
all’unanimità l’inserimento delle AA.SS.LL. di cui ai paragrafi precedenti nel progetto, nel corso 
delle sedute congiunte – le cui sintesi sono conservate presso gli uffici competenti della Direzione 
Sanità - del 23 maggio 2013 (ASL TO5) e del 31 marzo 2015 (Asl VCO, Asl NO e Aou Maggiore 
della Carità di Novara) a seguito della verifica del possesso dei requisiti dei Dipartimenti di 
Prevenzione Secondaria dei Tumori delle Aziende suddette di idoneità alla partecipazione; 
 



- con D.D. n. 136 del 12.03.2015 è stato, approvato lo schema di convenzione tra Im3D Clinic 
Screening Center scarl (Im3D Clinic) e le Aziende Sanitarie Regionali che facciano richiesta di 
adesione, per l’attuazione del progetto di cui sopra; 
 

- i Dipartimenti di Prevenzione Secondaria dei Tumori di Torino (Dipartimento 1), di Chieri-
Moncalieri (Dipartimento 2) di Biella-Vercelli (Dipartimento 5) e di Novara-VCO (Dipartimento 6) 
hanno provveduto a firmare le rispettive convenzioni il cui schema è stato approvato con la suddetta 
D.D. 136/2015 ed il relativo addendum, agli atti degli uffici competenti delle Aziende afferenti ai 
Dipartimenti in parola; 
 

- con successiva D.D. n. 165 del 22.03.2016 è stato disposto il rinnovo della nomina dei Referenti, 
dei componenti del Comitato di Progetto e dei componenti del Board Scientifico, in attuazione di 
quanto disposto dagli artt. 6 e 7 della suddetta convenzione. 
 
Premesso, altresì, che: 
 

- con D.G.R. n. 27-3570 del 04.07.2016 è stato approvato l’aggiornamento dell’organizzazione del 
Programma regionale di screening oncologici, denominato “Prevenzione Serena” e individuazione 
del centro unificato regionale per l’esecuzione del test immunochimico di ricerca del sangue occulto 
nelle feci, a parziale modifica della D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006; 
 

- tale deliberazione ha disposto che il Centro di Riferimento per l’Epidemiologia dei Tumori e la 
Prevenzione Oncologica (CPO-Piemonte), - cui spetta, fra gli altri compiti, oltre ad attività di 
valutazione, monitoraggio e ricerca,  l’organizzazione dei programmi di screening sul territorio 
regionale istituito con D.G.R. n. 67-47036 del 16.06.1995 e dotato di un proprio regolamento, 
approvato con D.G.R. n. 108-3629 del 02.08.2006 - venga rinominato “Centro di Riferimento per la 
Prevenzione dei Tumori e di Supporto all’Assistenza ed alla Ricerca Clinica (CRPT)” ed abbia sede 
presso l’Aou Città della Salute e della Scienza di Torino; 
 

- la medesima deliberazione ha, altresì, disposto per l’abolizione dei Dipartimenti funzionali di 
Prevenzione Secondaria dei Tumori, già sancita dalla D.G.R. n. 26-1653 del 29.06.2015 ed ha 
approvato l’istituzione di sei Programmi Locali di Screening, nell’ambito dei Dipartimenti di 
Prevenzione delle aree territoriali omogenee, così come definite con D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 
– così come integrata con D.G.R. n. 1-924 del 23.01.2015, al fine di ottimizzare il bacino di utenza 
con le risorse disponibili. I programmi sono stati così identificati: 
 
Programma 1: ASL TO 1 di Torino (capofila), ASL TO2 di Torino, AOU Città della Salute di 
Torino, AO Mauriziano di Torino, ASL TO5 di Chieri 
 
Programma 2:  ASL TO3 di Pinerolo (capofila), AOU S.Luigi di Orbassano 
 
Programma 3: ASL TO4 di Ivrea  
 
Programma 4: ASL CN 1 di Cuneo (capofila), ASL CN 2 di Alba-Bra, AO S.Croce e Carle di 
Cuneo 
 
Programma 5: ASL NO (capofila), ASL VCO, ASL VC, ASL BI, AOU Maggiore della Carità di 
Novara 
 
Programma 6: ASL AL (capofila), ASL AT, AO SS.Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria. 
 



Dato, inoltre, atto che: 
 
Entrambi i bracci del progetto sono stati avviati con alcuni ritardi, dovuti prioritariamente a 
difficoltà tecniche e nel reclutamento delle pazienti – difficoltà che tuttavia non hanno inficiato, né 
compromesso il progetto: nel corso del 2016, sia la sperimentazione organizzativa di gestione 
paperless dello screening mammografico con lettura distribuita, sia lo studio di Tomosintesi sono 
stati avviati in tutte le AA.SS.LL. aderenti al progetto, a seguito dell’approvazione dello studio da 
parte dei competenti Comitati Etici - approvazione che è stata comunicata dai rispettivi Comitati 
Etici competenti ed in specifico:  

- per le AA.SS.LL. TO1 e TO2 e l’Aou Città della Salute e della  Scienza, è stata comunicata 
dal Comitato Etico interaziendale Aou Città della Salute e della Scienza di Torino, Ao 
Mauriziano e Asl TO1, con nota prot. n. 0005599 del 20.01.2014;  

- per l’Asl TO5 è stata comunicata dal Comitato Etico interaziendale San Luigi Gonzaga di 
Orbassano, con nota prot. n. 0013860 del 04.08.2015;  

- per l’Asl BI è stata comunicata dal Comitato Etico interaziendale Aou Maggiore della Carità 
di Novara, Asl BI, Asl VC, Asl VCO con verbale prot. n. 83-CE del 16.01.2015;  

- per l’Asl VC è stata comunicata dal Comitato Etico interaziendale dell’Ao SS.Antonio e 
Biagio e C. Arrigo con pareri favorevoli espressi nelle sedute del 18.12.2014 e del 
20.04.2015; 

- per l’Asl NO è stata comunicata dal Comitato Etico interaziendale Aou Maggiore della 
Carità di Novara, Asl BI, Asl VC, Asl VCO con verbale prot. n. 389/CE del 22.04.2016; 

- per l’Asl VCO è stata comunicata dal Comitato Etico interaziendale Aou Maggiore della 
Carità di Novara, Asl BI, Asl VC, Asl VCO con verbale prot. n. 717/CE del 04.09.2015; 

- per l’Aou Maggiore della Carità di Novara è stata comunicata dal Comitato Etico 
interaziendale Aou Maggiore della Carità di Novara, Asl BI, Asl VC, Asl VCO con verbale 
prot. n. 470/CE del 13.05.2016; 

- tutte le note suddette sono agli atti del “Centro di Riferimento per la Prevenzione dei Tumori e di 
Supporto all’Assistenza ed alla Ricerca Clinica (CRPT)” (già CPO-Piemonte); 
 

- ai fini del raggiungimento di una chiara evidenza scientifica, è necessario inserire nello studio di 
Tomosintesi almeno 70.000 donne (aderenti allo stesso su base volontaria); i Componenti del 
Comitato Scientifico del Progetto hanno stimato, in base a proiezioni di fattibilità e di adesione, di 
raggiungere tale numero entro il termine massimo del mese di ottobre 2017; mese a partire dal 
quale sarà attuata l’elaborazione dei dati, che preluderà alla fine della sperimentazione e ne 
evidenzierà i risultati.  
 
Ritenuto: 
 

- che, in considerazione della rilevanza del progetto e del significativo contributo di qualità che lo 
stesso può apportare al programma istituzionale della prevenzione del tumore della mammella e 
tenuto conto di quanto sopra illustrato, risulta opportuno approvare un ulteriore rinnovo della 
convenzione e dei relativi allegati tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, 
l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino (sede del CRPT) il CSI Piemonte, la IM3D Scarl 
e la Fondazione Edo ed Elvio Tempia Valenta, per l’attuazione del progetto “PROTEUS DONNA” 
e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, nell’ambito del programma regionale di 
Screening dei tumori femminili “Prevenzione Serena”, così come aggiornato con D.G.R. n. 27-3570 
del 04.07.2016 – il cui schema ed i relativi allegati sono dettagliati all’Allegato A, parte sostanziale 
ed integrante della presente deliberazione - fino al 31 dicembre 2017, termine ultimo entro il quale 
il progetto in questione sarà concluso; 
 



- di confermare l’estensione del progetto “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI 
SCREENING DBT”, a tutti i Programmi di Screening del territorio regionale, che ne facciano 
richiesta, previa verifica da parte dei Referenti del Progetto, del Comitato di Progetto e del Board 
Scientifico, del possesso dei requisiti delle Aziende richiedenti di idoneità alla partecipazione e 
dell’effettivo apporto al progetto, dovuto all’inserimento di nuove Aziende, entro il termine ultimo 
del 31 dicembre 2017; 
 

- di precisare, come già precedentemente disposto, che le modalità specifiche di attuazione del 
progetto in ciascun Programma partecipante allo stesso, saranno definite in singole convenzioni tra 
Im3D Clinic e le Asl afferenti ai Programmi stessi, il cui schema di convenzione quadro sarà 
approvato con successiva determinazione dirigenziale del Settore competente della Direzione 
Sanità, a conferma e ad integrazione di quanto già disposto con DD.DD. n. 213 del 27.03.2012 e n. 
136 del 12.03.2015; 
 

-  che a seguito dell’ accorpamento delle AA.SS.LL. TO 1 e TO 2  e dell’istituzione dell’ASL 
CITTA’ di TORINO, disposta con D.C.R. n. 179-40516 del 06.12.2016 la Direzione Aziendale avrà 
facoltà di adesione al progetto PROTEUS DONNA, secondo le modalità ritenute opportune, in 
conformità alle disposizioni vigenti in merito all’attuazione del Progetto e previa valutazione del 
possesso dei requisiti di idoneità di partecipazione al progetto stesso, da parte dei Referenti, del 
Comitato di Progetto e del Board Scientifico; 
 

- di ribadire l’obbligo per le Aziende Sanitarie partecipanti al progetto, di vigilare sulla corretta 
attuazione dello stesso, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia del programma 
regionale di screening “Prevenzione Serena” e secondo quanto disposto in merito alle procedure 
inerenti all’”Amministrazione Trasparente”, visti i dettami dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013; 
 

- di ribadire che alla realizzazione del progetto “PROTEUS DONNA” si provvede con i 
finanziamenti destinati all’attuazione del programma regionale di Screening dei tumori, secondo 
quanto previsto dalla D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006 e dalla D.G.R. n. 27-3570 del 04.07.2016, 
nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi, o maggiori oneri per il bilancio regionale. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

visto il D.Lgs. 29 aprile 1998 n. 124; 
 

vista la Legge n. 388/2000 (finanziaria 2001);  
 

viste le linee guida concernenti la prevenzione, la diagnostica e l’assistenza in oncologia, 
approvate dalla Conferenza Stato, Regioni e Province Autonome nella seduta dell’8 marzo 2001 e 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 2 maggio 2001; 
 

vista la legge n. 138 del 26 maggio 2004; 
 

vista la D.G.R. n. 67-47036 del 16.06.1995; 
 

vista la D.G.R. n. 108-3629 del 02.08.2006; 
 

vista la D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006; 
 

vista la D.G.R. n. 7-9016 del 25.06.2008 e s.m.i.; 



 
 vista la D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012 di approvazione del Piano Socio Sanitario 
regionale 2012-2015; 
 

vista la D.G.R. n. 15-2631 del 26.09.2011; 
 

vista la convenzione ed i relativi allegati tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di 
Torino, l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino (già Aou San Giovanni Battista di 
Torino, sede del CPO-Piemonte) il CSI Piemonte, la IM3D Scarl e la Fondazione Edo ed Elvio 
Tempia Valenta, per l’attuazione del progetto “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI 
SCREENING DBT”, nell’ambito del programma regionale di Screening dei tumori femminili 
“Prevenzione Serena”, siglati dalle parti in data 19.01.2012 e repertoriati con n. 16588; 
 

vista la D.G.R. n. 32-923 del 19.01.2015; 
 

vista la convenzione ed i relativi allegati tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di 
Torino, l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino (già Aou San Giovanni Battista di 
Torino, - sede del CPO-Piemonte) il CSI Piemonte, la IM3D Scarl e la Fondazione Edo ed Elvio 
Tempia Valenta, per l’attuazione del progetto “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI 
SCREENING DBT”, nell’ambito del programma regionale di Screening dei tumori femminili 
“Prevenzione Serena”, siglati dalle parti in data 09.07.2015 e repertoriati con n. 190-015; 
                                                         

viste le DD.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e n. 1-924 del 23.01.2015; 
 

vista la D.G.R. n. 26-1653 del 29.06.2015; 
 

vista la D.G.R. n. 27-3570 del 04.07.2016; 
 

vista la D.C.R. n. 179-40516 del 06.12.2016; 
 

vista la D.D. n. 213 del 27.03.2012; 
 

viste le DD.DD. n. 121 del 26.02.2013 e n. 534 del 08.07.2013; 
 

vista la D.D. n. 136 del 12.03.2015; 
 

vista la D.D. n. 165 del 22.03.2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 

- di approvare, in parziale sanatoria, un ulteriore rinnovo della convenzione e dei relativi 
allegati tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, l’AOU Città della Salute 
e della Scienza di Torino (sede del “Centro di Riferimento per la Prevenzione dei Tumori e 
di Supporto all’Assistenza ed alla Ricerca Clinica - CRPT), il CSI Piemonte, la IM3D Scarl 
e la Fondazione Edo ed Elvio Tempia Valenta, per l’attuazione del progetto “PROTEUS 
DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, nell’ambito del programma 



regionale di Screening dei tumori femminili “Prevenzione Serena”, così come aggiornato 
con D.G.R. n. 27-3570 del 04.07.2016 – il cui schema ed i relativi allegati sono dettagliati 
all’Allegato A, parte sostanziale ed integrante della presente deliberazione - fino al 31 
dicembre 2017, termine ultimo entro il quale il progetto in parola sarà concluso; 

 
- di confermare, l’estensione del progetto “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE 

DI SCREENING DBT”, a tutti i Programmi di Screening del territorio regionale, che ne 
facciano richiesta, previa verifica da parte dei Referenti del Progetto, del Comitato di 
Progetto e del Board Scientifico, del possesso dei requisiti delle Aziende richiedenti di 
idoneità alla partecipazione e dell’effettivo apporto al progetto, dovuto all’inserimento di 
nuove Aziende, entro il termine ultimo del 31 dicembre 2017; 

 
- di demandare all’Assessore alla Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza, Edilizia Sanitaria e 

l’Assessore alle Attività produttive, Energia, Innovazione, Ricerca e connessi rapporti con 
Atenei e Centri di Ricerca pubblici e privati a sottoscrivere la predetta convenzione;  

 
- di stabilire che le modalità specifiche di attuazione del progetto in ciascun Programma 

partecipante allo stesso, saranno definite in singole convenzioni tra Im3D Clinic e le ASR 
afferenti ai Programmi stessi, il cui schema di convenzione quadro sarà approvato con 
successiva determinazione dirigenziale del Settore competente della Direzione Sanità, in 
analogia e ad integrazione di quanto già disposto con DD.DD. n. 213 del 27.03.2012 e n. n. 
136 del 12.03.2015; 

 
- di dare atto dell’obbligo per le Aziende Sanitarie partecipanti al progetto di vigilare sulla 

corretta attuazione dello stesso, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia del 
programma regionale di screening “Prevenzione Serena” e secondo quanto disposto in 
merito alle procedure inerenti all’”Amministrazione Trasparente”, visti i dettami dell’art. 23 
del D.Lgs. 33/2013; 

 
- di ribadire che alla realizzazione del progetto “PROTEUS DONNA” si provvede con i 

finanziamenti destinati all’attuazione del programma regionale di Screening dei tumori, 
secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006 e dalla D.G.R. n. 27-3570 
del 04.07.2016, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi, o maggiori oneri per il bilancio regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 
1, lettera d), del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

Allegato 
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Convenzione per la realizzazione del progetto sperimentale di screening di mammografia digitale 
denominato “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT” 

La Regione Piemonte, codice fiscale 800876770016, rappresentata nelle persone dell’Assessore alla Sanità, 
Livelli Essenziali di Assistenza, Edilizia Sanitaria pro tempore, Dott. Antonino Saitta, nato a Raddusa (CT), 
il 15.07.1950, ai fini del presente atto domiciliato in Torino, C.so Regina Margherita 153 bis e l’Assessore 
alle Attività produttive, Energia, Innovazione, Ricerca e connessi rapporti con Atenei e Centri di Ricerca 
pubblici e privati  pro tempore, dott.ssa Giuseppina De Santis, nata a Cosenza, il 17.07.1954, ai fini del 
presente atto domiciliata in Torino, via Meucci 1; 

La Im3D Clinic SCARL, codice fiscale 10447090019, con sede in Torino, via Nizza 52, rappresentato nella 
persona del Presidente pro tempore, Dott. ………………, nato a ……………, il ………….., ai fini del 
presente atto domiciliato in Torino, via Allioni 6; 

L’Università degli Studi di Torino, codice fiscale 80088230018 rappresentata nella persona del Rettore pro 
tempore, Prof. ………………., nato a …………….., il ……………….., ai fini del presente atto domiciliato 
in Torino, via Verdi n. 8; 

L’Aou Città della Salute e della Scienza di Torino, sede del “Centro di Riferimento per la Prevenzione 
dei Tumori e di Supporto all’Assistenza ed alla Ricerca Clinica (CRPT)”, codice fiscale 05438190018 
rappresentato nella persona del Direttore Generale pro tempore, Dott. ……………………., nato a 
……………. il …………………, ai fini del presente atto domiciliato in Torino, corso Bramante 88; 

Il Consorzio per il Sistema Informativo - CSI Piemonte, codice fiscale 01995120019 rappresentato nella 
persona del Presidente del Consiglio d’Amministrazione pro tempore, Dott. ……………, nato a 
…………….., il …………….. ai fini del presente atto domiciliato in Torino, corso Unione Sovietica 216;  
 
La Fondazione Edo ed Elvo Tempia Valenta per la lotta contro i tumori ONLUS, P.I. 02275510028 
rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante pro tempore, Dott. 
…………………….., nato a ………………… il …………………., ai fini del presente atto domiciliato in 
Biella, via Malta 3. 
 
di seguito denominati “Le Parti” 
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Visti 

- la D.G.R. n. 67-47036 del 16 giugno 1995, con cui la Regione Piemonte ha attivato il Centro per 
l'Epidemiologia e la Prevenzione Oncologica in Piemonte (CPO-Piemonte) - oggi “Centro di Riferimento 
per la Prevenzione dei Tumori e di Supporto all’Assistenza ed alla Ricerca Clinica (CRPT)” - e, con 
successiva DGR n. 61-9308 del 4 giugno 1996, ne ha approvato il regolamento e i criteri organizzativi. Il 
CPO Piemonte ha tra i propri compiti quello di “fornire alle Aziende sanitarie i protocolli in materia di 
interventi di prevenzione primaria e secondaria (screening) dei tumori, in relazione alla loro organizzazione e 
valutazione e nello svolgimento di indagini epidemiologiche aventi gli stessi obiettivi di portata circoscritta 
alle singole Aziende sanitarie”. 
 
- la D.G.R. n. 77-12306 del 23.09.1996, di approvazione del Programma regionale di screening dei tumori 
del collo dell’utero e della mammella, denominato “Prevenzione Serena”, nella quale sono precisati i bacini 
di utenza e le aree geografiche di riferimento, la tipologia delle unità operative di screening ed il modello 
organizzativo.  
 
- la D.G.R. n. 41-22841 del 27.10.1997, di approvazione dei protocolli, dei criteri, delle procedure di 
finanziamento, degli standard qualitativi e dello schema tipo della convenzione interaziendale per 
l’attivazione del programma sul territorio. 
 
- Il Piano Sanitario Nazionale 1998-2000, che ha previsto lo sviluppo, sul territorio nazionale, di campagne 
di screening, di documentata efficacia, al fine di contribuire a contrastare specifiche forme neoplastiche. Nel 
Piano suddetto è stata, inoltre, rilevata la necessità di monitoraggio e di valutazione delle campagne stesse. 
 

- La Legge n. 388/2000 (finanziaria 2001) che dispone, all’art. 85, che siano erogate senza oneri a carico 
dell’assistito, le prestazioni specialistiche e di diagnostica strumentale e di laboratorio, finalizzate alla 
diagnosi precoce dei tumori della cervice uterina, della mammella e del colon-retto.  

 
- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 2001, “Definizione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza”, che ha collocato tra questi (livello 1F), i programmi organizzati di diagnosi 
precoce e prevenzione collettiva, in attuazione del Piano Sanitario Nazionale ed ha indicato, come 
riferimenti, il D.Lgs. 29 aprile 1998 n. 124, art. 1 e le linee guida concernenti la prevenzione, la diagnostica e 
l’assistenza in oncologia, approvate dalla Conferenza Stato, Regioni e Province Autonome nella seduta 
dell’8 marzo 2001 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 2 maggio 2001. 
 
- Il Piano Sanitario Nazionale 2003-2005, che ha indicato, tra le priorità del Servizio Sanitario Nazionale, lo 
screening di popolazione per alcune patologie, in presenza di dimostrate prove di efficacia.  

- La D.G.R. n. 34-9530 del 05.06.2003, di approvazione della quota complessiva per persona sottoposta a 
screening dei tumori femminili. 
 
- La determinazione dirigenziale n. 426 del 27.10.2003, di approvazione della nuova struttura di riferimento 
regionale di Senologia Diagnostica - Screening Mammografico - quale centro per la formazione ed il 
controllo di qualità.  
 
- La legge n. 138 del 26 maggio 2004, che ha previsto specifici stanziamenti nel triennio 2004-2006, per le 
attività di prevenzione dei tumori, al fine di stimolare le Regioni ad attivare programmi di screening per i 
tumori della mammella, del collo dell’utero e del colon-retto ed a superare la disomogeneità territoriale, 
evidenziatasi tra le diverse realtà regionali.     

- Il Piano Nazionale della Prevenzione per il triennio 2005-2007 (Intesa Stato-Regioni-Province Autonome 
del 23 marzo 2005) in cui si individuano una serie di progetti di prevenzione primaria e secondaria relativi ad  
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- alcuni dei principali problemi di salute ed in particolare, si riconoscono come strategici gli screening 
relativi alla prevenzione del tumore alla mammella. 
 
- La D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006, di approvazione del nuovo Programma regionale  di screening per i 
tumori femminili e per i tumori colonrettali, denominato “Prevenzione Serena”. 

- Il Piano Socio-sanitario regionale 2007-2010, di cui alla L.R. 6 agosto 2007, n. 18, approvato con D.C.R. n. 
137-40212 del 24.10.2007, che inserisce, al punto 3.10.6, tra le cinque azioni per la prevenzione oncologica, 
“l’estensione ed il consolidamento del programma di screening nella popolazione maschile e femminile per 
la prevenzione dei tumori del colonretto”. 

- La D.G.R. n. 100-6727 del 3.08.2007, con la quale si è individuata nell'Imaging molecolare una delle 
tematiche di interesse prioritario nel settore delle biotecnologie per le Scienze della Vita.  

- La D.G.R. n. 7-5112 del 22.01.2007 di costituzione del CBM - Centro Interdipartimentale per le 
Biotecnologie Molecolari e il CEIP - Centro di Eccellenza dell'Imaging Preclinico; 
 
- Il Piano Socio Sanitario regionale 2012-2015, di cui alla D.C.R. n. 167-14087 del 03.04.2012; 
 
- La D.G.R. n. 15-2631 del 26.09.2011 di approvazione dello schema di convenzione ed i relativi allegati tra 
la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino 
(già Aou San Giovanni Battista di Torino, - sede del CPO-Piemonte) il CSI Piemonte, la IM3D Scarl e la 
Fondazione Edo ed Elvio Tempia Valenta, per l’attuazione del progetto “PROTEUS DONNA” e 
“SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, nell’ambito del programma regionale di Screening dei 
tumori femminili “Prevenzione Serena”; 
 
- La convenzione ed i relativi allegati tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, l’AOU 
Città della Salute e della Scienza di Torino (già Aou San Giovanni Battista di Torino, - sede del CPO-
Piemonte) il CSI Piemonte, la IM3D Scarl e la Fondazione Edo ed Elvio Tempia Valenta, per l’attuazione 
del progetto “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, nell’ambito del 
programma regionale di Screening dei tumori femminili “Prevenzione Serena”, siglati dalle parti in data 
19.01.2012 e repertoriati con n. 16588; 

	
- la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 – così come integrata con D.G.R. n 1-924 del 23.01.2015. 

	
- la D.G.R. n. 26-1653 del 29.06.2015 

 
- La D.G.R. n. 32-923 del 19.01.2015 di approvazione dell’estensione del progetto “PROTEUS DONNA” e 
“SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, a tutti i Dipartimenti Interaziendali di Prevenzione 
Secondaria dei Tumori sul territorio regionale, che ne facciano richiesta con rinnovo fino al 31 dicembre 
2016 della convenzione -  il cui schema ed i relativi allegati sono dettagliati all’Allegato A, parte sostanziale 
ed integrante della deliberazione suddetta - tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, 
l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino (già Aou San Giovanni Battista di Torino - sede del CPO-
Piemonte) il CSI Piemonte, la IM3D Scarl e la Fondazione Edo ed Elvio Tempia Valenta, per l’attuazione 
del progetto “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, nell’ambito del 
programma regionale di Screening dei tumori femminili “Prevenzione Serena”. 
 
- La convenzione ed i relativi allegati tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino, l’AOU 
Città della Salute e della Scienza di Torino (già Aou San Giovanni Battista di Torino, - sede del CPO-
Piemonte) il CSI Piemonte, la IM3D Scarl e la Fondazione Edo ed Elvio Tempia Valenta, per il prosieguo 
dell’attuazione del progetto “PROTEUS DONNA” e “SPERIMENTAZIONE DI SCREENING DBT”, 
nell’ambito del programma regionale di Screening dei tumori femminili “Prevenzione Serena”, siglati dalle 
parti in data 09.07.2015 e repertoriati con n. 190-015; 
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- La D.G.R. n. 27-3570 del 04.07.2016 di approvazione dell’aggiornamento dell’organizzazione del 
Programma regionale di screening oncologici, denominato “Prevenzione Serena” e individuazione del centro 
unificato regionale per l’esecuzione del test immunochimico di ricerca del sangue occulto nelle feci, a 
parziale modifica della D.G.R. n. 111-3632 del 02.08.2006. 
                                                         
- la D.D. n. 213 del 27.03.2012; 
 
- le DD.DD. n. 121 del 26.02.2013 e n. 534 del 08.07.2013; 
	
- la D.D. n. 136 del 12.03.2015; 
 
- la D.D. n. 165 del 22.03.2016, 
 

Premesso che 

Il 23 dicembre 2010, l'Università degli Studi di Torino, la Fondazione Edo ed Elvo Tempia Valenta e la 
Im3D SpA, hanno costituito la “Im3D Clinic Screening Center scarl”, spin-off universitario senza scopo di 
lucro, consortile, che ha per oggetto lo svolgimento dell'attività di fornitura di servizi legati alla prevenzione 
e screening oncologico, attraverso l'applicazione di metodiche diagnostiche d'avanguardia utilizzando 
tecnologie di Imaging innovative. 

La Im3D S.p.A. è l’unica società sul territorio nazionale che ha prodotto in esclusiva un dispositivo medico 
diagnostico per la prevenzione precoce dei tumori alla mammella denominato CAD BREAST DTS 
(brevetto:“METHOD AND SYSTEM FOR THE AUTOMATIC RECOGNITION OF LESIONS IN A SET 
OF BREAST MAGNETIC RESONANCE IMAGES AND TOMOSYNTHESIS” Domanda: Europa 
09787626.2). 

Nel corso degli ultimi anni, la Im3D, la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino ed il CPO-
Piemonte (oggi CRPT) hanno già collaborato su progetti di sperimentazione di nuove metodiche cliniche per 
lo screening. In particolare, hanno collaborato sul progetto PROTEUS (approvato con DGR n. 7-9016 del 25 
giugno 2008 e conclusosi il 31 dicembre 2014) che prevede la sperimentazione di nuove metodiche di 
imaging per la prevenzione del tumore del colonretto per lo screening su larga scala; 
 
Sulla base di queste premesse, la Regione Piemonte ed il CPO-Piemonte (oggi CRPT), congiuntamente ad 
Im3D Clinic, hanno definito un progetto sperimentale di screening di mammografie digitali denominato 
“PROTEUS DONNA” (in seguito denominato per brevità anche ”Progetto”), e “SPERIMENTAZIONE DI 
SCREENING DBT” (in seguito denominato per brevità anche ”Studio”), i cui contenuti sono protetti dalla 
legge sul diritto d'autore (L. 22 aprile 1941 n. 633) e che costituiscono la base per future elaborazioni di 
software, brevetti, modelli, disegni, ed ogni altro bene, materiale o immateriale, la cui titolarità e i cui diritti 
siano tutelabili sotto il profilo della proprietà intellettuale ai sensi della normativa, nazionale e/o comunitaria, 
o straniera, o internazionale; tale studio è ad oggi il maggiore al mondo che prevede l’utilizzo sperimentale 
della tomosintesi per lo screening di primo livello del tumore della mammella. 

 Considerato che 

la Regione Piemonte, con D.G.R. n. 15-8626 del 21 aprile 2008 ha attivato, con il CSI Piemonte, l'iniziativa 
“C.LAB Salute“, laboratorio che ha nelle sue finalità la sperimentazione di tecnologie innovative nel settore 
della salute. La Regione Piemonte e il CSI hanno individuato nel Progetto di “PROTEUS DONNA“ uno dei 
primi progetti per perseguire e concretizzare le finalità espresse nel C.LAB. 
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Tutto ciò premesso e considerato, le Parti, come sopra individuate, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1: PREMESSE 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. Fermo 
restando la stima dei costi e gli impegni finanziari nonché gli impegni organizzativi delle parti, così come 
dettagliati ai successivi articoli 6 e 9, quanto previsto negli Allegati 1, 3 e 4 potrà essere oggetto di 
successiva modifica e/o implementazione per quanto riguarda le sedi di attuazione del progetto. 

Art. 2: DEFINIZIONI 

IMAGING PROCESSING: è il complesso di know-how scientifico e tecnologico con cui è possibile 
effettuare l'elaborazione dati 2D e 3D di immagini medicali; 

TC: Tomografia Computerizzata (Computer Tomography); 

RM: Risonanza Magnetica; 

CAD: Computer-Aided Detection (Diagnosi Assistita dal Computer); 

DBT: tomosintesi mammografica digitale (Digital Breast Tomosynthesis);  

FFDM: mammografia digitale diretta (Full Field Digital Mammography); 

 

Art. 3: SCOPO DEL PROGETTO 

Lo scopo del Progetto è quello di sperimentare e valutare i miglioramenti ottenibili apportando uno sviluppo 
tecnologico ai programmi di prevenzione del tumore della mammella, concentrando le attività su due aspetti 
strategici: 

1. L'applicazione di un nuovo modello di refertazione basato su centralizzazione dei dati e lettura distribuita 
di mammografie digitali; 

2. L'utilizzo di sistemi intelligenti di identificazione precoce CAD su Mammografia digitale 2D e 
Tomosintesi 3D a supporto dell'attività di refertazione. 

È convinzione che:  

 l'adozione di innovative metodiche diagnostiche non invasive basate su immagini digitali;  

 l'acquisizione capillare e locale degli esami, anche con l’utilizzo di unità mobili accompagnata dalla 
centralizzazione e razionalizzazione della loro archiviazione e gestione;  

 l'impiego di moderni sistemi per la diagnosi assistita dal computer, che potrebbero ridurre i tempi di 
lettura ed aumentare l'accuratezza diagnostica;  

 l'ingegnerizzazione, l'ottimizzazione e la completa informatizzazione del processo;  
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possano:  

 aumentare l'efficienza dei programmi di screening di massa per la prevenzione oncologica;  

 aumentare l’adesione della popolazione ai programmi di screening; 

 agevolare la standardizzazione dei protocolli ed il controllo qualità;  

 promuovere e standardizzare la formazione e l'accreditamento dei lettori;  

 stimolare la ricerca in campo tecnologico, clinico ed epidemiologico; 

 migliorare il rapporto costo/beneficio. 

In generale, è finalità del progetto ottenere un significativo miglioramento degli attuali programmi di 
screening per il cancro della mammella, uno tra i tumori a maggior mortalità in Italia e nel mondo. 

Lo scopo è più dettagliatamente individuato nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante della presente 
Convenzione e cui si rinvia. 

Art. 4: CONTENUTO DEL PROGETTO 

Le Parti si impegnano ad instaurare un rapporto di collaborazione, finalizzato alla realizzazione del Progetto. 
La sperimentazione inizialmente limitata ai Dipartimenti Interaziendali di Prevenzione Secondaria dei 
Tumori di: Biella-Vercelli (Dipartimento 5) e Torino (Dipartimento 1) per una durata di 3 anni, già estesa al 
Dipartimento 2 (Asl TO5) ed al Dipartimento 6 (Asl NO, Asl VCO e Aou Maggiore della Carità di Novara), 
per una durata di due anni ed oggi dunque attiva nel Programma di Screening 1 (ad esclusione dell’Asl TO2) 
e nel Programma di Screening 5  – così come individuati con D.G.R. 27-3570 del 04.07.2016 - viene estesa 
agli altri Programmi di Screening della Regione Piemonte che ne facciano richiesta, previa verifica da parte 
dei Referenti del Progetto, del Comitato di Progetto e del Board Scientifico, del possesso dei requisiti delle 
Aziende richiedenti di idoneità alla partecipazione e dell’effettivo apporto al progetto, dovuto all’inserimento 
di nuove Aziende. A seguito dell’accorpamento delle AA.SS.LL. TO 1 e TO 2 e dell’istituzione dell’Asl 
Città di Torino, la Direzione Aziendale avrà facoltà di adesione al progetto PROTEUS DONNA, secondo le 
modalità ritenute opportune, in conformità alle disposizioni vigenti in merito all’attuazione del Progetto e 
previa suddetta verifica del possesso dei requisiti di idoneità 

Specificamente, le Parti si impegnano a collaborare, condividendo le reciproche competenze e strutture, 
secondo le modalità indicate nella presente convenzione ed attuando puntualmente gli impegni con la stessa 
assunti, per la realizzazione degli scopi e per il raggiungimento degli obiettivi ivi previsti. 

In particolare, le Parti si impegnano a mettere a disposizione le proprie conoscenze e risorse, secondo quanto 
previsto al successivo articolo 9, al fine di accelerare la realizzazione di nuovi modelli operativi atti a 
sviluppare le metodiche nel campo della diagnostica per immagini del tumore della mammella, per 
raggiungere le finalità del progetto.  

Art. 5: ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

Ai fini sopra indicati sono state valutate le risorse finanziarie, nonché le regole e le strutture organizzative 
che presiederanno il corretto ed efficiente governo delle attività di cui alla presente Convenzione (di seguito, 
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“la Governance“), necessari per l'attuazione e la realizzazione della sperimentazione, come di seguito 
indicati: 

5.1 Risorse finanziarie 

La Regione Piemonte, la Im3D Clinic, il CRPT, l’Università degli Studi di Torino, il CSI 
Piemonte e la Fondazione Edo ed Elvo Tempia Valenta hanno condiviso e approvato i 2 
(due) Business Plan che seguono – dettagliati, rispettivamente, agli Allegati 3 e 4, parti 
integranti e sostanziali della presente convenzione - che evidenziano la corretta copertura 
finanziaria delle attività descritte, in particolare: 

5.1.1 il Business Plan “BP PROTEUS DONNA” che individua: 

a) fasi e attività del progetto, 

b) la “Parte” che ha la competenza di ciascuna attività elementare, 

c) valorizzazione di ciascuna attività del progetto nel suo complesso. 
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i
l Business Plan “BP PROTOCOLLO DBT” 

che individua: 

a) fasi di realizzazione del progetto, 

b) attività elementari che compongono ciascuna fase, 

c) la “Parte” che ha la competenza di ciascuna attività elementare, 

d) valorizzazione di ciascuna attività elementare e del progetto nel suo complesso. 
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I “Business Plan” devono essere intesi come la miglior previsione possibile, ad oggi, del progetto esecutivo. 
L'attuazione del Progetto potrebbe evidenziare degli scostamenti di attività, tempi e costi. In 
quell'eventualità, le Parti si impegnano sin d'ora a collaborare proattivamente al fine di portare il Progetto a 
compimento, eventuali costi aggiuntivi saranno a carico della Im3D Clinic. 

Ciascuna Parte garantisce il corretto svolgimento delle attività elementari di propria competenza, indicate nel 
“Business Plan” di cui all'Allegato 4, parte integrante e sostanziale della presente convenzione, attraverso il 
puntuale finanziamento delle stesse che avverrà da parte della Im3D Clinic Scarl. 

L’Allegato 4 potrà subire modifiche, a seguito dell’estensione del progetto ai Dipartimenti di Prevenzione 
Secondaria dei Tumori sul territorio regionale che facciano richiesta di aderire al progetto. 

L'erogazione dei finanziamenti e la fornitura dell’infrastruttura hardware e software necessaria alla 
realizzazione del progetto è vincolata alla firma della presente convenzione. Ogni attività elementare del 
progetto nel suo complesso sarà monitorata dal Comitato di Progetto di cui al successivo punto 6.1, ed 
avverrà orientativamente su base trimestrale. 

Si evidenzia di seguito la valorizzazione delle attività riconducibili a ciascuna “Parte”, trimestrale per l’intera 
durata del progetto, (da intendersi esenti IVA, in quanto prestazioni sanitarie). 
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Art. 6: GOVERNANCE E ORGANI DI FUNZIONAMENTO  

6.1 Governance Operativa 

La gestione operativa del Progetto è affidata a Im3D Clinic Scarl, al CRPT ed alla Regione, 
congiuntamente, che lo eserciteranno per il tramite di un Comitato di progetto, composto da 
un minimo di n. 3 (tre) membri ad un massimo di 5 (cinque), di cui almeno 1 (uno) referente 
di Im3D (con funzioni di responsabile del progetto), 1 (uno) referente del CRPT ed il terzo, 
referente della Regione Piemonte, nominato di comune accordo dai due Assessorati 
partecipanti al progetto. La nomina degli eventuali due membri aggiuntivi sarà di 
competenza di Im3D Clinic e della Regione Piemonte, con una nomina per ciascuno. 
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I membri resteranno in carica per tutta la durata del Progetto, salvo il caso in cui, per 
dimissioni o per altra causa, cessino anticipatamente il proprio incarico, eventualità in cui 
essi verranno sostituiti con soggetti di pari competenza secondo i criteri di cui al precedente 
paragrafo. 

Il Comitato di progetto assumerà le decisioni a maggioranza assoluta dei propri componenti 
e con lo stesso criterio nominerà al suo interno un Presidente. 

Il Comitato, sulla base dei Business Plan di progetto concordati, definirà congiuntamente al 
Board Scientifico, organo disciplinato al paragrafo successivo, il progetto esecutivo di 
dettaglio, sviluppando la proposta di cui all’Allegato 1 e l'attribuzione delle singole attività a 
ciascuna “Parte”, nell'ambito delle sue competenze. 

Im3D individuerà nel proprio referente (come definito al punto successivo) il “Responsabile 
di progetto” (di seguito “Responsabile”), soggetto che, nell'ambito delle linee guida 
condivise del progetto, si occuperà del monitoraggio delle attività di ciascuna Parte, in 
riferimento ai tempi ed agli obiettivi pianificati, sentito il parere obbligatorio e vincolante del 
Comitato di progetto. 

Il Responsabile riferirà costantemente alle riunioni del Comitato (convocate dal Presidente 
almeno una volta ogni sei mesi, o, altrimenti, su istanza di uno degli altri componenti del 
Comitato) l'andamento dell'attività di propria competenza e sottoporrà le decisioni rilevanti 
al suo vaglio. 

Il Comitato si farà altresì carico della definizione delle attività necessarie alla realizzazione 
del progetto, affidando l'attività di Project Management ad Im3D, tramite il suo referente.    

 

6.2 Governance Clinico/Scientifica 

L'indirizzo e la governance delle attività clinico/scientifiche faranno capo ad un Board 
scientifico di progetto qualificato, nominato dalle “Parti“, secondo le modalità indicate al 
presente punto. 

Il Board scientifico di progetto sarà costituito da un gruppo di lavoro formato da 3 (tre) 
membri nominati con l'unanime consenso dei referenti di cui al successivo punto, e di cui 1 
(uno) di nomina della Regione Piemonte, 1 (uno) di nomina del  CRPT, 1 (uno) di nomina 
della Im3D Clinic Scarl. I suoi componenti, salvo cessazione anticipata dell'incarico, 
resteranno in carica per tutta la durata del Progetto. L'eventuale sostituzione di uno o più 
membri, avverrà secondo gli stessi criteri di cui sopra fissati per la prima nomina. 

Il Presidente, nominato dal Board scientifico di progetto fra i propri componenti, è 
responsabile per la durata dell'intero Progetto, degli aspetti epidemiologici e di validazione 
dei dati del progetto. 

Il Board scientifico di progetto, che rappresenterà il Progetto nelle sedi clinico-scientifiche 
istituzionali, avrà la responsabilità dell'attività clinico-scientifica realizzata, il compito di 
verificare il corretto adempimento delle attività pianificate in tale ambito, nonché quello di 
definirne le azioni correttive. 
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Il Board scientifico di progetto esprimerà al Comitato di progetto proposte e pareri volti ad 
assicurare che le attività del Progetto siano costantemente adeguate ai suoi scopi, e 
sottoporrà al parere conforme del Comitato di Progetto le decisioni che ricadano o comunque 
incidano sulle attività di competenza di quest'ultimo. 

Il Board scientifico di progetto si incontrerà in via ordinaria con cadenza almeno bimestrale 
per tutta la durata del Progetto. La convocazione sarà curata dal Presidente dello stesso, che 
presiederà le riunioni. 
Il Board scientifico di progetto potrà essere convocato in via straordinaria, su richiesta di 
ciascuno dei suoi componenti.  

Art. 7: REFERENTI 

Le parti convengono di individuare i propri referenti, responsabili della presente convenzione per il 
conseguimento dell’oggetto e degli obiettivi della stessa. Tali referenti sono stati nominati con 
determinazione dirigenziale del Settore competente della Direzione Sanità. 

Ciascuna delle Parti avrà facoltà di sostituire in qualsiasi momento il proprio responsabile con altro 
Referente di pari competenza, impegnandosi ad indicare alle controparti - tramite comunicazione scritta - il 
nominativo del nuovo Referente, a condizione che le altre Parti non oppongano il proprio motivato rifiuto 
alla sostituzione; tale sostituzione sarà recepita con determinazione dirigenziale del Settore competente della 
Direzione Sanità. 

Art. 8: INFRASTRUTTURA 

L'infrastruttura per le attività di centralizzazione dei dati e delle immagini inerenti il progetto, nonchè le 
attività di formazione alla lettura e refertazione è identificata dalle parti nel Centro di Screening in 
Telediagnosi, sede della Im3D Clinic Scarl a Torino, in via Nizza 52, presso la sede della Scuola 
Universitaria delle Biotecnologie. 

Art. 9: IMPEGNI DELLE PARTI 

Le Parti si impegnano congiuntamente a: 

nominare tutti i componenti degli organi di funzionamento del Progetto ed i soggetti referenti indicati 
all'articolo precedente e adoperarsi affinché sia assicurato il loro corretto funzionamento in vista della 
realizzazione degli obiettivi della presente convenzione; 

Im3D Clinic scarl si impegna, direttamente o, anche ove possa occorrere, tramite propria società controllata 
a:    

- verificare l'originalità e la brevettabilità dei risultati del Progetto, o comunque la proteggibilità sotto il 
profilo della proprietà intellettuale, connessa e risultante da tutte le attività attinenti il Progetto, 
impegnandosi, ove possibile, ad ottenere i relativi titoli di proprietà intellettuali, in Italia e/o all'estero; in 
riferimento alla titolarità dei Diritti Intellettuali, Diritti di sfruttamento economico, costi di protezione dei 
Diritti Intellettuali, modalità di cessione dei Diritti Intellettuali, si rimanda al successivo art. 10; 

- rendere disponibili le risorse tecnologiche e di personale di competenza come da prospetto di cui all'art. 5; 

- individuare e coordinare tramite il “Responsabile di progetto“ il personale dedicato al Progetto come da 
Business Plan allegati 3 e 4 alla presente convenzione; 
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- fare in modo che il sistema informatico sviluppato da Im3D Clinic per PROTEUS DONNA interagisca con 
gli attuali sistemi informatici del CSI utilizzati nel regolari programmi di screening “Prevenzione Serena”, 
senza che ciò comporti alcun onere di spesa aggiuntivo per la Regione Piemonte per ogni eventuale 
implementazione del sistema; 
 
- fornire le ASL partecipanti al progetto, dell'architettura informatica e dei dispositivi medici in comodato 
d'uso gratuito necessari al corretto svolgimento del progetto; 

- dare accesso alla base dati della Im3D Clinic Scarl ai referenti epidemiologici del CRPT identificati come 
referenti del progetto. L’accesso sarà finalizzato ad un’attività di controllo qualità e di analisi statistica; 

- mettere in atto di tutte le misure atte ad impedire la copia da parte di terzi. 

La Regione Piemonte si impegna, in merito ai punti indicati di seguito, a: 

- non divulgare in alcun modo a terzi qualsiasi parte inerente l'infrastruttura hardware e software della Im3D, 
della tecnologia relativa al CAD, fatte salve le attività dimostrative o per uso accademico, nonché quelle 
dipendenti dalla - e/o connesse alla - presente convenzione e ad adottare tutte le misure necessarie per non 
pregiudicare la riservatezza di tali informazioni, anche per non comprometterne la possibilità di 
brevettazione, ad utilizzarle unicamente agli scopi indicati dalla presente convenzione o eventualmente 
concordati successivamente tra le Parti per accordo scritto ed approvati con successiva deliberazione di 
Giunta, anche nel caso in cui il Progetto dovesse interrompersi anticipatamente per qualsiasi motivo; 

- concedere l’autorizzazione per l’esercizio delle attività sanitarie a Im3D Clinic Scarl (ed, in particolare, a 
Im3D Clinic), nell’ambito delle attività del progetto, in specifico ai fini dell’esenzione IVA; 

- disporre che le Aziende invitino allo screening mammografico digitale svolto tramite le prestazioni 
diagnostiche erogate da Im3D Clinic, la popolazione femminile arruolabile secondo le direttive regionali dei 
dipartimenti interessati dal presente progetto, non appena siano disponibili le risorse tecnologiche necessarie; 

- fornire gratuitamente l’infrastruttura di rete e connettività a larga banda (WI-PIE/RUPAR) necessaria al 
trasferimento delle immagini radiologiche.  

L'Università degli Studi di Torino si impegna in merito ai punti indicati di seguito a: 

- non divulgare in alcun modo la tecnologia relativa al Computer Aided Detection, fatte salve le attività 
dimostrative o per uso accademico, nonché quelle dipendenti e/o connesse alla presente convenzione e ad 
adottare tutte le misure necessarie per non pregiudicare la riservatezza di tali informazioni, anche per non 
comprometterne la possibilità di brevettazione, ad utilizzarle unicamente agli scopi indicati dalla presente 
convenzione, o eventualmente concordati successivamente tra le Parti per accordo scritto, ed approvati con 
successiva deliberazione di Giunta, anche nel caso in cui il Progetto dovesse interrompersi anticipatamente 
per qualsiasi motivo; 

- dare, durante le fasi progettuali e di sperimentazione, tutto il supporto tecnico-professionale necessario per 
affrontare le problematiche cliniche legate alla diagnosi, affinché il Progetto raggiunga i risultati attesi 
descritti nella convenzione; 

- attivare un percorso formativo con la scuola di specialità, al fine di realizzare strumenti per la formazione 
continua di radiologi senologi esperti;  
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Il “Centro di Riferimento per la Prevenzione dei Tumori e di Supporto all’Assistenza ed alla Ricerca 
Clinica (CRPT) si impegna a: 

- sostenere, durante le fasi progettuali, di sviluppo e attuative, tutto il supporto tecnico-professionale 
necessario per affrontare le problematiche scientifiche e organizzative legate allo svolgimento del Progetto, 
affinché la sperimentazione di screening possa raggiungere i risultati attesi descritti nel Progetto stesso; 

- promuovere le fasi di arruolamento al progetto utilizzando anche le attività promozionali e di 
sensibilizzazione all'interno delle attività istituzionali del progetto “Prevenzione Serena”; 

- mettere a disposizione i propri strumenti informatici e il proprio know-how di processo, al fine di aiutare a 
sviluppare e completare eventuali parti mancanti del sistema informatico di workflow “Proteus DONNA” 
necessario alla corretta gestione del Progetto; 

- informare, coinvolgere e formare le figure professionali legate alla corretta applicazione dei programmi di 
screening come i Medici di Medicina Generale, o personale ospedaliero e gli uffici preposti all'arruolamento 
Unità di Valutazione Organizzazione Screening (UVOS) nei diversi dipartimenti di screening coinvolti nella 
sperimentazione; 

- non divulgare in ogni modo la tecnologia relativa al CAD, fatte salve le attività dimostrative, o per uso 
accademico, nonché quelle dipendenti e/o connesse alla presente convenzione e ad adottare tutte le misure 
necessarie per non pregiudicare la riservatezza di tali informazioni, anche per non comprometterne la 
possibilità di brevettazione, ad utilizzarle unicamente agli scopi indicati dalla presente convenzione, o 
eventualmente concordati successivamente tra le Parti per accordo scritto, ed approvati con successiva 
deliberazione di Giunta regionale, anche nel caso in cui il Progetto dovesse interrompersi per qualsiasi 
motivo; 

Il CSI-Piemonte, inoltre, si impegna in merito ai punti indicati di seguito, a: 

- non divulgare in ogni modo la tecnologia relativa al CAD, fatte salve le attività dimostrative o per uso 
accademico, nonché quelle dipendenti e/o connesse alla presente convenzione e ad adottare tutte le misure 
necessarie per non pregiudicare la riservatezza di tali informazioni, anche per non comprometterne la 
possibilità di brevettazione, ad utilizzarle unicamente agli scopi indicati dalla presente convenzione o 
eventualmente concordati successivamente tra le Parti per accordo scritto ed approvati con successiva 
deliberazione di Giunta regionale, anche nel caso in cui il Progetto dovesse interrompersi anticipatamente 
per qualsiasi motivo; 

- dare, durante le fasi progettuali e di sviluppo, tutto il supporto tecnico-professionale necessario per 
affrontare le problematiche tecniche legate alla specificità del Progetto, affinché la sperimentazione di 
screening raggiunga i risultati attesi descritti nel Progetto stesso, senza che ciò comporti alcun onere di spesa 
aggiuntivo per la Regione Piemonte per ogni eventuale implementazione del sistema; 

- mettere a disposizione i propri strumenti informatici e il proprio know how di processo, anche mediante 
consulenze informatiche e modellistiche, al fine di agevolare l'integrazione del software utilizzato nei 
normali programmi di screening “Prevenzione Serena” con il software di workflow Proteus DONNA  e con 
il sistema informativo dello screening regionale, senza che ciò comporti alcun onere di spesa aggiuntivo per 
la Regione Piemonte per ogni eventuale implementazione del sistema; 

- fornire il supporto logistico ed organizzativo inerente anche ad eventuali aspetti formativi legati 
all'evoluzione del sistema informatico necessario all'implementazione della sperimentazione, senza che ciò 
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comporti alcun onere di spesa aggiuntivo per la Regione Piemonte per ogni eventuale implementazione del 
sistem 
 
La Fondazione Edo ed Elvo Tempia Valenta, inoltre, si impegna in merito ai punti indicati di seguito: 
 
- fornire il supporto tecnico-professionale necessario alla realizzazione del progetto, in particolare il know 
how e l’espertise maturati nell’ambito delle collaborazioni con le Aziende sanitarie  nei programmi regionali 
di screening oncologici; 
 
- mettere a disposizione personale tecnico-amministrativo per l’arruolamento nello studio di  screening DBT, 
senza che ciò comporti alcun onere di spesa aggiuntivo per la Regione Piemonte per ogni eventuale 
implementazione del sistema; 
 
- supportare le attività promozionali e di sensibilizzazione al fine di promuovere le fasi di arruolamento al 
progetto. 

Art. 10: SFRUTTAMENTO ECONOMICO DEI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE  

La titolarità degli eventuali diritti di privativa derivanti da innovazioni, invenzioni, modelli, disegni, software 
o altro materiale brevettabile, o proteggibile sotto il profilo della proprietà intellettuale e/o industriale sulla 
base di una normativa nazionale, internazionale, e/o straniera e/o comunitaria, di nuova realizzazione  
nell’ambito del Progetto, appartiene ad Im3D Clinic. Le altre Parti, diverse da Im3D Clinic, rinunciano alla 
titolarità dei predetti diritti. I costi dell'attività di protezione dei diritti di proprietà intellettuale ed industriale, 
in Italia ed all'estero, sono interamente a carico di Im3D Clinic. 

Qualora le innovazioni, invenzioni, modelli, disegni, software o altro materiale brevettabile o proteggibile 
sotto il profilo della proprietà intellettuale e/o industriale conseguenti al Progetto si fondi in tutto o in parte 
su di una precedente idea inventiva suscettibile di tutela tramite brevetto o copyright e sviluppata 
autonomamente e prima dell'inizio del Progetto da una delle Parti, il suo impiego nell'ambito del nuovo 
risultato inventivo darà diritto ad un riconoscimento economico da parte di Im3D Clinic in favore della Parte 
titolare dei diritti sulla precedente idea inventiva. 

A Im3D Clinic è riservata la facoltà di sfruttamento economico dei diritti di cui al presente articolo ed essa 
ne tratterrà tutti i benefici economici. 

Im3D Clinic si impegna a riconoscere i diritti morali degli autori o dei co-autori e a dare adeguata visibilità 
al fatto che l'attività di sperimentazione è stata condotta da un gruppo di ricerca tra le Parti. 

Di tali dati Im3D Clinic potrà legittimamente servirsi anche ai fini del miglioramento dello strumento 
diagnostico CAD, nonché ai fini del conseguimento della certificazione di enti istituzionali (a mero titolo 
esemplificativo, Food & Drug Administration).  

Art. 11: RESPONSABILITÀ DELLE PARTI 

La Regione Piemonte, l'Università degli Studi di Torino, il CRPT, il CSI-Piemonte e la Fondazione Edo e 
Elvo Tempia Valenta sono sollevati da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa accadere - 
durante la permanenza nei loro locali od in ogni altro locale agli stessi, a qualsivoglia titolo, connesso - al 
personale di Im3D Clinic ovvero a soggetti da Im3D Clinic stessa incaricati per qualsivoglia finalità, titolo o 
ragione; fanno eccezione i casi di dolo o di colpa grave. 
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Im3D Clinic, a tal fine, esonera - impegnandosi comunque a manlevare e/o tenere indenne - la Regione 
Piemonte, l'Università degli Studi di Torino, il CRPT, il CSI-Piemonte e la Fondazione Edo e Elvo Tempia 
Valenta da qualsiasi impegno e/o responsabilità che, a qualsiasi titolo, possa agli stessi derivare, nei 
confronti di terzi, dall'esecuzione di attività derivanti e/o connesse al presente accordo da parte del personale 
dipendente di Im3D Clinic, ovvero da parte di soggetti da Im3D Clinic stessa incaricati per qualsivoglia 
finalità, titolo, o ragione. 

Im3D Clinic, da parte sua, è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che possa accadere 
- durante la permanenza presso i propri locali, nonché presso ogni altro locale alla stessa, a qualsivoglia 
titolo, connesso - al personale della Regione Piemonte, dell'Università degli Studi di Torino, del CRPT, del 
CSI-Piemonte e della Fondazione Edo e Elvo Tempia Valenta, ovvero a soggetti dagli stessi enti incaricati 
per qualsivoglia finalità, titolo o ragione; fanno eccezione i casi di dolo o di colpa grave.  

La Regione Piemonte, l'Università degli Studi di Torino, il CRPT, il CSI-Piemonte e la Fondazione Edo e 
Elvo Tempia Valenta a tal fine, esonerano - impegnandosi comunque a manlevare e/o tenere indenne - Im3D 
da qualsiasi impegno e/o responsabilità che, a qualsiasi titolo, possa ad essa derivare, nei confronti di terzi, 
dall'esecuzione di attività derivanti e/o connesse al presente accordo da parte del personale dipendente del 
CRPT, dell’Università degli Studi di Torino, del CSI-Piemonte e della Regione Piemonte, ovvero da parte di 
soggetti dagli stessi incaricati per qualsivoglia finalità, titolo, o ragione. 

Art. 12: COPERTURA ASSICURATIVA 

Im3D Clinic dichiara di essere coperta da apposita polizza assicurativa per danni da prodotto derivanti dallo 
strumento diagnostico CAD BREAST DTS utilizzato nel progetto di screening. 

Art. 13: CONCORRENZA 

Il “Centro di Riferimento per la Prevenzione dei Tumori e di Supporto all’Assistenza ed alla Ricerca Clinica 
(CRPT)” si impegna a non realizzare, anche tramite suoi aventi causa, per tutta la durata del Progetto, solo 
ed esclusivamente quelle attività di sperimentazione e/o ricerca simili a quella oggetto della presente 
convenzione che per il contenuto e i soggetti privati coinvolti, si pongano in diretta concorrenza con gli 
interessi economici di Im3D Clinic legati alla presente convenzione e, al contempo, pregiudichino la buona 
riuscita del Progetto. In ogni caso, eventuali progetti avviati con altri partner privati non potranno avvalersi 
dei risultati, delle informazioni, e di ogni altro dato acquisito nel corso e nell'ambito del Progetto, salvo 
diverso accordo scritto con Im3D Clinic. 

La Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino ed il CSI-Piemonte si impegnano a non dar corso, 
anche tramite loro aventi causa, o altre società affiliate, partecipate, consociate o collegate, qualunque sia il 
modo o la forma in cui ciò avvenga alla definizione, attivazione e gestione di una sperimentazione in tutto o 
in parte simile (sul piano strutturale o funzionale) a quella oggetto della presente convenzione, nonché alla 
creazione, produzione e /o commercializzazione di un prodotto o servizio, in tutto o in parte simile (sul piano 
strutturale o funzionale) a quello eventualmente risultante dal Progetto. Ha da intendersi per simile quella 
sperimentazione avente i medesimi contenuti di cui allo scopo di questo progetto (art. 3) o quel prodotto che 
si basi sulla tecnica di Breast Tomosynthesis, o su analoghe tecniche di acquisizione delle immagini 
mammografiche. 

Tale impegno si protrarrà anche dopo la conclusione del Progetto per un periodo di 3 anni a far data dalla 
stipula della presente convenzione.  

Art. 14: RISERVATEZZA 
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Le Parti si obbligano reciprocamente a mantenere, e a fare in modo che i propri eventuali amministratori, 
dipendenti, collaboratori, consulenti e agenti mantengano riserbo assoluto in ordine allo sviluppo, alle 
informazioni relative, ed ai risultati, anche parziali, del Progetto, restando altresì inteso che ogni eventuale 
comunicazione esterna, dovrà essere preventivamente concordata ed approvata per iscritto tra le Parti. 

Nello specifico, la Regione Piemonte, Im3D Clinic, l'Università degli Studi di Torino, il CRPT, il CSI-
Piemonte e la Fondazione Edo e Elvo Tempia Valenta si impegnano reciprocamente - per l'intera durata del 
rapporto contrattuale a: 

- Documenti: considerare come strettamente confidenziali tutti i documenti e le informazioni, inerenti lo 
sviluppo del Progetto, che le Parti si scambieranno, non potendo le stesse essere trasmesse a terzi, se non 
previa reciproca autorizzazione scritta; 

- Personale: adottare tutte le misure necessarie al fine di garantire la riservatezza delle conoscenze e dei 
metodi usati per lo sviluppo della sperimentazione, ed a far rispettare tale obbligo di riservatezza da parte dei 
propri dipendenti, collaboratori e prestatori di servizi, consulenti a qualsivoglia titolo, mediante 
sottoscrizione di apposito impegno scritto; 

- Informazioni: non utilizzare, ad eccezione di quanto autorizzato dal presente accordo, le informazioni e 
quant'altro le Parti si comunicheranno, o di cui siano venute ovvero vengano a conoscenza nell'esecuzione 
dell'accordo stesso; 

- Divulgazione: non divulgare, diffondere, comunicare a terzi, riprodurre e/o utilizzare per qualsiasi scopo 
non direttamente legato a quanto dedotto nella presente convenzione, tutti gli atti e/o documenti e/o 
informazioni (acquisite nel corso, o per effetto del presente accordo) riguardanti le altre Parti e/o società, 
enti, associazioni a loro collegate, anche al fine di non compromettere la possibilità di brevettare i risultati 
delle attività stesse; 

L'impegno di riservatezza di cui al presente paragrafo, con riferimento a eventuali informazioni di natura 
industriale e/o commerciale relativa a Im3D Clinic di cui le Parti vengano a conoscenza in occasione del 
Progetto, è valido per l'intera durata della presente convenzione e avrà una durata di ulteriori 3 (tre) anni 
dalla cessazione per qualsiasi causa della presente convenzione. 

Fatto salvo quanto sopra, il Board Scientifico, potrà deliberare la divulgazione di pubblicazioni scientifiche 
relative alle ricerche condotte nell'ambito del Progetto. Tali pubblicazioni dovranno risultare a firma 
congiunta, qualora la ricerca sia effettuata in collaborazione tra le Parti. Il Board Scientifico, a tale scopo, 
dovrà ottenere il previo consenso di Im3D Clinic che si esprimerà esclusivamente in ordine al fatto che la 
diffusione delle notizie contenute nelle pubblicazioni non comprometta la brevettabilità e/o la 
commerciabilità di eventuali attività innovative e originali descritte nelle pubblicazioni stesse. 

Art. 15: DURATA E PROCEDURA DI RINNOVO 

La presente convenzione di rinnovo della precedente sul medesimo progetto, ha validità fino al 31 dicembre 
2017 e non potrà più essere rinnovata. 

Art. 16: CONTROVERSIE 

Le controversie che dovessero insorgere tra le Parti in ordine all'interpretazione, all'applicazione e/o 
all'esecuzione della presente convenzione - e quelle comunque connesse al rapporto stesso - verranno 
devolute al Tribunale di Torino.  
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Art. 17: VINCOLI 

Il presente accordo sarà vincolante per le Parti, i loro rappresentanti legali ed i loro successori e/o aventi 
causa a qualunque titolo. Qualora alcune disposizioni del presente accordo risultassero nulle o invalide, tale 
fatto non pregiudicherà la validità delle altre disposizioni che rimarranno pienamente valide ed efficaci. 

Art. 18: SPESE DI REGISTRAZIONE E IMPOSTE DI BOLLO 

Le spese di repertoriazione e ogni altra imposta di bollo saranno a carico di Im3D. Il contrassegno attestante 
l’assolvimento dell’imposta di bollo per la presente convenzione, dell’importo di € 16,00, è apposto su una 
copia cartacea della stessa e dei suoi allegati, conservata agli atti del Settore Attività negoziale e contrattuale 
– espropri – usi civici. 

 

Letto, confermato e sottoscritto in una copia originale. 

Torino, lì 

Regione Piemonte 

L’Assessore alla Sanità, Livelli Essenziali di Assistenza 

………………………………………….. 
 
 
L’Assessore alle Attività produttive 
 
 
……………………………………………. 

IM3D Clinic SCARL 
Il Presidente 
 
……………………………………………. 
 
 
Università degli Studi di Torino 
Il Rettore 
 
…………………………………………… 
 
 
L’Aou Città della Salute e della Scienza di Torino 
Il Direttore Generale 
 
……………………………………………. 
 
 
Il Consorzio per il Sistema Informativo - CSI Piemonte  
Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione  



 19

 
……………………………………………… 
 
La Fondazione Edo ed Elvo Tempia Valenta 
Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione 
 
……………………………………………. 

 

Allegati: 
Allegato 1 - PROTEUS DONNA  
Allegato 2 - SPERIMENTAZIONE SCREENING DBT  
Allegato 3 - BP PROTEUS DONNA  
Allegato 4 - BP STUDIO SCREENING DBT 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 22-4690 
D.lgs. 502/1992 e s.m.i. Individuazione sede Comitato Etico di riferimento dell'ASL "Citta' di 
Torino". 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Le Regioni, secondo quanto stabilito dall’art. 12 bis, comma 9 del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., hanno il compito di disciplinare l’organizzazione ed il 
funzionamento dei comitati etici per le sperimentazioni cliniche dei medicinali, tenendo conto delle 
indicazioni e dei requisiti minimi stabiliti con decreto ministeriale. 
 

La Regione Piemonte, con deliberazione n. 25-6008 del 25.06.2013 e smi, in attuazione del 
D.M. 8 febbraio 2013 “Criteri per la composizione e il funzionamento dei comitati etici”  ha 
individuato le sedi dei comitati etici e le aziende sanitarie ad essi afferenti in armonia con l’assetto 
istituzionale prefigurato dall’allora piano socio-sanitario e in modo coerente con la distribuzione 
delle sperimentazioni cliniche sul territorio regionale. In tale contesto risultava che l’ASL TO1 
afferisse al CE sede dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino e l’ASL TO2  al CE sede 
dell’AOU S. Luigi Gonzaga di Orbassano. 

 
Successivamente, con deliberazione del Consiglio regionale del 6 dicembre 2016, n. 179 – 

40516, è stata approvata la costituzione di una nuova azienda sanitaria locale denominata “Azienda 
sanitaria locale Città di Torino” risultante dall’accorpamento delle aziende sanitarie locali TO1 e 
TO2.  
 
 Attesa la necessità di determinare l’afferenza della nuova ASL “Città di Torino”. 
 

Ai sensi dell’art. 10 del regolamento regionale n. 15/R del 2001 è stata istituita la conferenza 
regionale per le sperimentazioni cliniche, composta da esperti individuati dall’amministrazione 
regionale e dai presidenti dei comitati etici locali, integrata dal dirigente responsabile della struttura 
regionale competente in materia di assistenza farmaceutica, con compiti di supporto dell’attività 
regionale di indirizzo, informativa e formativa in materia di sperimentazioni cliniche e di raccordo 
con i comitati etici.  
Detta conferenza, interpellata per analizzare la situazione determinatasi a seguito del citato 
accorpamento, ha concordato sull’opportunità di far afferire l’ASL “Città di Torino” al Comitato 
Etico  sede dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino, mentre al Comitato Etico sede 
dell’AOU S. Luigi Gonzaga di Orbassano continueranno ad afferire le aziende sanitarie locali TO3 
- TO4 - TO5 come già disposto dalla DGR 25 sopra citata. 
 
 Si propone pertanto, in armonia con  il disposto dell'art. 12, comma 10, del decreto-legge 13 
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e con le 
indicazioni operative formulate dalla conferenza regionale per le sperimentazioni cliniche, di 
individuare il Comitato Etico sede dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino quale 
comitato di riferimento dell’ASL “Città di Torino” confermando che il Comitato Etico sede 
dell’AOU S. Luigi Gonzaga di Orbassano continuerà ad essere il comitato di riferimento per le 
aziende sanitarie locali TO3 - TO4 - TO5. 
 

Si propone inoltre, al fine di permettere una graduale transizione e consentire la continuità di 
sperimentazioni cliniche già avviate, che il CE sede dell’AOU S. Luigi Gonzaga di Orbassano, 
completi l’istruttoria delle richieste già presentate dall’ex ASL TO2. 
 



Ciò premesso; 
 

visto il d.lgs 30 dicembre 1992, n. 502  e s.m.i. ed il d.lgs. 24 giugno 2003, n. 211; 
 

visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189 recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 
mediante un più livello di tutela della salute”; 
 

visto il  d.m. 8 febbraio 2013, recante “Criteri per la composizione e il funzionamento dei 
Comitati etici”; 
 

visto il regolamento regionale 16 novembre 2001, n. 15/R; 
 

vista la d.g.r. n. 25-6008 del 25 giugno 2013 e smi; 
 

vista la d.c.r. del 6 dicembre 2016, n. 179 – 40516; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta regionale, all’unanimità 
 

delibera 
 
- di individuare, in armonia con  il disposto dell'art. 12, comma 10, del decreto-legge 13 

settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e 
con le indicazioni operative formulate dalla conferenza regionale per le sperimentazioni 
cliniche, il Comitato Etico sede dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino quale 
comitato di riferimento dell’ASL “Città di Torino” confermando che il Comitato Etico sede 
dell’AOU S. Luigi Gonzaga di Orbassano continuerà ad essere il comitato di riferimento per le 
aziende sanitarie locali TO3 - TO4 - TO5; 

 
- di stabilire, al fine di permettere una graduale transizione e consentire la continuità di 

sperimentazioni cliniche già avviate, che il CE sede dell’AOU S. Luigi Gonzaga di Orbassano 
completi l’istruttoria delle richieste già presentate dall’ex ASL TO2; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non produce e non è idoneo a produrre, per sua 

natura, effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’Ente. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 24-4692 
L.r. 19/2009, art. 29 e D.G.R. 71-2681 del 21 dicembre 2015. Definizione degli obiettivi comuni 
quale indirizzo formale per l'anno 2017 agli Enti strumentali di gestione delle Aree naturali 
protette di cui all'art. 10 della l.r. 19/2009. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo Unico sulla tutela delle aree naturali 

e della biodiversità” ed in particolare l’art. 29, comma 1  che nell’ambito dell’attività di 
coordinamento riconosciuta alla Regione nei confronti dei propri Enti di gestione delle Aree 
naturali protette, riserva alla stessa il potere di definire obiettivi e linee strategiche prioritarie 
comuni mediante appositi provvedimenti di indirizzo;  
 

visto altresì l’articolo 29, comma 4, che individua le diverse attività attraverso cui la 
Regione esercita le suddette funzioni di indirizzo e coordinamento agli Enti strumentali di gestione 
delle Aree naturali protette, tra cui, alla lettera b), l’istituzione di apposita Commissione di 
valutazione con lo specifico compito di definire i criteri del sistema valutativo dei dirigenti di tali 
Enti; 
 

vista la DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 “L.r. 19/2009, art 29, comma 4, lett.b). 
Ricostituzione della commissione di valutazione e approvazione del nuovo sistema di valutazione 
dei dirigenti degli Enti strumentali di gestione delle Aree naturali protette regionali” che oltre a 
procedere alla ricostituzione della Commissione di valutazione ha altresì approvato il nuovo sistema 
di valutazione del personale dirigenziale degli Enti di gestione delle Aree naturali protette di cui all’ 
art.10 della l.r. 19/2009, che è stato applicato a partire dall’anno 2016; 
 

richiamata ancora  la  DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 nella parte in cui articola il 
sistema di valutazione dei dirigenti degli Enti di gestione delle Aree naturali protette, sull’esempio 
di quello adottato dalla Regione Piemonte per il proprio personale con qualifica dirigenziale, su “tre 
fattori di giudizio e precisamente performance organizzativa, performance individuale e qualità 
della performance, adattando ove necessario il sistema valutativo regionale alle peculiarità degli 
Enti, nei quali di norma è presente un’unica figura dirigenziale con funzioni di direttore dell’ente”; 
 

richiamato in particolare quanto stabilito per la performance organizzativa; 
 

considerata pertanto la necessità di prevedere per l’anno 2017 nell’ambito del fattore di 
performance organizzativa la definizione annuale da parte della Giunta regionale di un obiettivo 
generale comune a tutti gli Enti in stretta sintonia con le scelte strategiche regionali in materia di 
aree naturali protette, nonché un obiettivo inerente l’attuazione della normativa in materia di 
trasparenza e anticorruzione in ossequio alle indicazioni dell’ANAC, Autorità Nazionale 
Anticorruzione;  
 

ritenuto che l’obiettivo generale comune da attribuire in ogni Ente di gestione di Area 
naturale protetta, da parte del rispettivo Consiglio al personale con qualifica dirigenziale, 
nell’ambito della performance organizzativa, debba essere individuato, per l’anno 2017, con 
riferimento alla gestione delle risorse umane quale momento fondamentale della strategia 
dell’azione amministrativa  ed in particolare con riferimento alla fase dell’attribuzione degli 
obiettivi e al conseguente sistema di valutazione dei risultati, tutto ciò  sul presupposto che il 
sistema di valutazione si deve porre come obiettivo primario quello di orientare la prestazione del 



personale delle categorie  verso il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente, al fine di collegare 
strettamente la performance dei dirigenti all’attività lavorativa di ogni singolo dipendente;  
 

ritenuto altresì che, ai fini dell’attuazione degli obblighi connessi all’adempimento della 
normativa sulla Trasparenza e Anticorruzione, a seguito delle recenti innovazioni introdotte dal 
D.Lgs n. 97/2016, «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», l’ulteriore obiettivo, comune al 
personale con qualifica dirigenziale per l’anno 2017, debba corrispondere alla necessità di 
adeguamento dei contenuti dei siti web degli Enti di gestione delle Aree naturali protette alle 
indicazioni contenute nella Determinazione ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee 
guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di  pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” con cui l’Autorità si 
è riservata di intervenire con apposite Linee guida, integrative del PNA, con le quali operare una 
generale ricognizione dell’ambito soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni; 
 

rammentato infine che la DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 sopra citata richiede che 
gli Enti di gestione delle Aree naturali protette, assegnino un ulteriore obiettivo organizzativo a 
concorrenza della performance organizzativa di cui uno avente come requisito obbligatorio la 
collaborazione con almeno un altro Ente gestore di Aree naturali protette, anche in sintonia con le 
previsioni dell’art. 31, comma 2 bis della l.r. 19/2009; 
 

ricordato inoltre che nel caso di sussistenza di personale dirigenziale in posizione di staff 
presso gli Enti di gestione, anche a tali dipendenti vengano assegnati obiettivi coerenti e riferibili 
alle tematiche degli obiettivi comuni su descritti, ai fini della loro rendicontazione ai sensi della 
DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015; 
 

ritenuto inoltre necessario che anche laddove i compiti di Direttore dell’Ente vengono 
temporaneamente e straordinariamente svolti da un funzionario quale facente funzioni di Direttore, 
tali indirizzi impartiti vengano recepiti nell’ambito degli obiettivi attribuiti a tali funzionari, al fine 
di assicurare il concorso di tutti gli Enti gestori delle Aree naturali protette regionali al 
raggiungimento  dei su descritti obiettivi comuni, fermo restando il sistema di valutazione previsto 
per gli stessi funzionari; 
 

tutto ciò premesso; 
 

vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 

vista legge regionale 29 giugno 2009, n. 19; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

per quanto illustrato in premessa, la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di 
legge, 
 

delibera 
 



 di definire ai sensi della DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015 “L.r. 19/2009, art 29,  
comma 4, lett.b). Ricostituzione della commissione di valutazione e approvazione del nuovo 
sistema di valutazione dei dirigenti degli Enti strumentali di gestione delle aree naturali 
protette regionali” i seguenti obiettivi comuni, quale indirizzo formale agli Enti strumentali 
di gestione delle Aree naturali protette che saranno comunicati agli Enti di gestione delle 
aree naturali protette ai fini della loro attribuzione al personale con qualifica dirigenziale per 
l’anno 2017: 

 
1. Obiettivo in materia di gestione delle risorse umane quale momento fondamentale  

della strategia dell’azione amministrativa  in particolare con riferimento alla fase 
dell’attribuzione degli obiettivi e al conseguente sistema di valutazione dei risultati, 
tutto ciò  sul presupposto che il sistema di valutazione si deve porre come obiettivo 
primario quello di orientare la prestazione del personale delle categorie  verso il 
raggiungimento degli obiettivi dell’Ente, al fine di collegare strettamente la 
performance dei dirigenti all’attività lavorativa di ogni singolo dipendente;  

 
2. Obiettivo in materia di Trasparenza e Anticorruzione che per l’anno 2017 deve 

corrispondere alla necessità di adeguamento dei contenuti dei siti web degli Enti di 
gestione delle Aree naturali protette  alle indicazioni contenute nella Determinazione 
ANAC n 1310 del 28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” con cui l’Autorità 
si è riservata di intervenire con apposite Linee guida, integrative del PNA, con le 
quali operare una generale ricognizione dell’ambito soggettivo e oggettivo degli 
obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

 
 di dare atto che agli Enti di gestione delle Aree naturali protette di cui all’ art 10 

della l.r. 19/2009 di individuare, in ossequio alla DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 
2015 ed in sintonia con le previsioni dell’art. 31,comma 2 bis della l.r. 19/2009, tra 
gli obiettivi a concorrenza della performance organizzativa assegnino anche un 
obiettivo ulteriore avente come requisito obbligatorio la collaborazione con almeno 
un altro Ente gestore di  Aree naturali  protette; 

  
 di stabilire che nel caso di sussistenza di personale dirigenziale in posizione di staff 

presso gli Enti di gestione, anche a tali dipendenti vengano assegnati obiettivi 
coerenti alle tematiche degli obiettivi di sistema su descritti, ai fini della loro 
rendicontazione ai sensi della DGR n. 71- 2681 del 21 dicembre 2015; 

 
 di stabilire che laddove i compiti di Direttore dell’Ente vengono temporaneamente e 

straordinariamente svolti da un funzionario quale facente funzioni di direttore, gli 
indirizzi testé  impartiti vengano recepiti nell’ambito degli obiettivi attribuiti a tali 
funzionari, al fine di assicurare il concorso di tutti gli Enti gestori delle Aree naturali 
protette regionali al raggiungimento dei su descritti obiettivi di sistema, fermo 
restando il sistema di valutazione previsto per gli stessi funzionari. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2017, n. 27-4694 
Rideterminazione riparto 2016 relativo alle Entrate da payback e FSR indistinto assegnato 
provvisoriamente alle Aziende Sanitarie Regionali con la DGR n. 35-3152 del 11/04/2016. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
 

visto lo Statuto della Regione Piemonte;  
 

vista la Legge Regionale 18 gennaio 1995, n. 8 e successive modificazioni ed integrazioni;  
 

visti il D.lgs.vo n. 502/1992 e s.m.i. e la l.r. n. 8/1995 in merito alle modalità di 
finanziamento della spesa corrente delle Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere; 
 

visto l’art. 1 comma 796 lettera g  legge n. 296/2006 e l’art. 11 comma 6 d.l. n. 78/2010 in 
merito ai procedimenti di pay back a  carico delle Aziende farmaceutiche, che prevedono misure 
alternative agli sconti sui farmaci a carico del SSN  e versamenti a favore delle Regioni a 
compensazione della spesa farmaceutica; 
 

vista la legge n. 135/2012 e ss.mm.ii. che ha introdotto, a decorrere dall’anno 2013, una 
nuova forma di pay back da porre a carico delle Aziende farmaceutiche a compensazione di 
decurtazioni del fondo sanitario nazionale mediante procedimenti di ripiano degli sfondamenti dei 
tetti della spesa farmaceutica ospedaliera e territoriale; 
 

dato atto che tali proventi sono vincolati al finanziamento della spesa del servizio sanitario 
regionale; 
 

tenuto conto del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41”, così come integrato e 
corretto dal D.Lgs. 126 del 10 agosto 2014, in particolare viste le disposizioni del Titolo II “Principi 
contabili generali e applicati per il settore sanitario” del D.Lgs.  23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i; 
 

visto il comma 2 lettere a) e b) dell’articolo 20 del D.lgvo n. 118/2011 e s.m.i., che prevede 
che le Regioni accertino ed impegnino nel corso dell’esercizio l’intero importo corrispondente al 
finanziamento sanitario corrente comprensivo di: fondo sanitario assegnato, quote premiali, quote di 
finanziamento vincolate o finalizzate, importi delle manovre fiscali regionali destinate al 
finanziamento della sanità, finanziamento del disavanzo sanitario pregresso, disponendo che 
eventuali perdite di finanziamento determinino la cancellazione dei residui attivi nell’esercizio in 
cui si verificano tali condizioni; 
 

vista la L.R.  6 Aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la DGR n. 35-3152 del 11/04/2016 “Rimodulazione delle risorse 2015 e riparto risorse 
provvisorie c/esercizio 2016 assegnati agli Enti del SSR ai fini degli obiettivi economico-finanziari. 
Adempimenti di cui all’art. 20, comma 2, lettera a, e applicazione dell’art.  30 del Decreto 
Legislativo 118/2011” e nello specifico l’allegato C) che riporta il riparto FSR vincolato ed entrate 
da payback ; 
 



vista la L.R.  5 dicembre 2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018  e disposizioni finanziarie”; 
 

vista la L.R. 29 dicembre 2016 n. 28 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
 

vista la Determinazione Dirigenziale n. 655 del 18 ottobre 2016 che ha autorizzato la 
regolarizzazione dei provvisori di entrata emessi dalla Tesoreria Regionale sul capitolo 29613/2016 
sul quale affluiscono i versamenti delle aziende farmaceutiche a titolo di pay back (accertamento  n. 
2016/1545); 
 

dato atto che nell’esercizio 2016 non è stato possibile accertare le somme spettanti alla 
Regione Piemonte a titolo di pay back delle Aziende Farmaceutiche sui provvedimenti dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco (AIFA) di competenza dello stesso anno in quanto la stessa ha aperto il 
procedimento del pay back 5% 2016 in data 23/12/2016, fissando il termine per il versamento della 
prima rata da parte delle Aziende Farmaceutiche al 31/01/2017, comunicando alle Regioni i dati 
inerenti il procedimento di Pay back 5% per l’anno 2016 in data 31/01/2017; 
 

vista la Determina Dirigenziale n. 59 del 02/02/2017 che ha provveduto a ridurre l’impegno 
di spesa n. 2016/6887 sul cap. 157378/2016 nella misura necessaria per assicurare la coerenza con 
le Entrate incassate al 31.12.2016 sul cap. 29613/2016 (accertamento n. 2016/1545) pari 
complessivamente a euro 22.640.312,73; 
 

ritenuto di rideterminare, con il presente provvedimento, il riparto relativo alle Entrate da 
payback 2016 assegnato provvisoriamente alle Aziende Sanitarie Regionali con la DGR n. 35-3152 
del 11/04/2016; 
 

dato atto che risulta necessario ridurre l’assegnazione provvisoria da euro 32.000.000,00 
complessivi a euro 22.640.312,73 (riduzione complessiva di euro –9.359.687,27); 
 

ritenuto al fine di assicurare la coerenza complessiva delle risorse assegnate alle Aziende 
Sanitarie Regionali con la DGR n. 35-3152/2016 di compensare la riduzione delle risorse assegnate 
a titolo di payback con una contestuale assegnazione di risorse del Fondo sanitario indistinto 2016 
precedentemente assegnate alla GSA come specificato nell’allegato A), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;  
 

precisato che la rideterminazione delle Entrate da Payback 2016 e la contestuale 
riassegnazione di risorse dalla GSA alle Aziende Sanitarie Regionali riportata in allegato a) parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento, dovrà essere recepita dalle Aziende  nella 
contabilità 2016 ed in particolare nel CE al IV trimestre e nel bilancio d’esercizio 2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4040 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

udita la proposta del relatore, la Giunta Regionale, unanime, 
 

per i motivi espressi in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento 
 



delibera 
 

 di rideterminare le assegnazioni di cui all’allegato C – Tabella 1 – Assegnazioni Provvisorie 
2016- FSR indistinto e Risorse Provvisorie 2016- Entrate da Payback secondo quanto 
indicato nell’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
 di stabilire che la rideterminazione delle Entrate da Payback 2016 e delle Risorse da FSR 

indistinto, disposta con il presente provvedimento, dovrà essere recepita dalle Aziende del 
SSR nella contabilità 2016 ed in particolare nel CE al IV trimestre e nel bilancio d’esercizio 
2016; 

 
 di dare atto che la somma di euro 9.359.687,27 assegnata alle Aziende Sanitarie Regionali 

con il presente provvedimento quale Risorsa da FSR indistinto 2016 trova copertura 
nell’esercizio 2017 nell’impegno residuo n. 2016/6665 cap. 157318. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato A)

 Risorse Provvisorie 
(D.G.R. n. 35 – 3152 
del 11 aprile 2016) * 

 Variazione delle risorse Risorse Definitive 2016

 A  B  C=A+B 

Criterio di variazione
  Incidenza rispetto alle 

quote assegnate 
provvisoriamente  

000 GSA

ASL 201 - TO1
ASL 202 - TO2 3.602.327,00 -1.053.645,00 2.548.682,00
ASL 203 - TO3 1.481.461,00 -433.313,00 1.048.148,00
ASL 204 - TO4
ASL 205 - TO5
ASL 206 - VC 933.940,00 -273.168,00 660.772,00
ASL 207 - BI 1.346.088,00 -393.718,00 952.370,00
ASL 208 - NO 3.769.195,00 -1.102.453,00 2.666.742,00
ASL 209 - VCO 1.655.761,00 -484.294,00 1.171.467,00
ASL 210 - CN1 136.098,00 -39.808,00 96.290,00
ASL 211 - CN2 1.527.214,00 -446.695,27 1.080.518,73
ASL 212 - AT 3.681.713,00 -1.076.865,00 2.604.848,00
ASL 213 - AL

TOTALE  ASL 18.133.797,00 -5.303.959,27 12.829.837,73

Aso 904 - S.Luigi 2.626.561,00 -768.243,00 1.858.318,00
Aso 905 - NO 2.870.192,00 -839.503,00 2.030.689,00
Aso 906 - CN
Aso 907 - AL 1.982.744,00 -579.933,00 1.402.811,00
Aso 908 - Mauriziano 15.348,00 -4.489,00 10.859,00
ASO 909 - Città della Salute 6.371.358,00 -1.863.560,00 4.507.798,00

Totale ASO 13.866.203,00 -4.055.728,00 9.810.475,00

Tot Complessivo 32.000.000,00 -9.359.687,27 22.640.312,73
* Le risorse indicate rappresentano le quote provvisorie indicate in colonna C dell'allegato C (payback). 

 Risorse Provvisorie 
(D.G.R. n. 35 – 3152 
del 11 aprile 2016) * 

 Variazione delle risorse 
RIMODULAZIONE FSR 

INDISTINTO

 A  B  C=A+B 

Criterio di variazione

  Incidenza rispetto alle 
quote assegnate 

provvisoriamente per 
payback 

000 GSA 172.222.130,00 -9.359.687,27 162.862.442,73

ASL 201 - TO1 776.867.889,00 776.867.889,00
ASL 202 - TO2 713.623.349,00 1.053.645,00 714.676.994,00
ASL 203 - TO3 876.528.811,00 433.313,00 876.962.124,00
ASL 204 - TO4 803.280.434,00 803.280.434,00
ASL 205 - TO5 451.134.079,00 451.134.079,00
ASL 206 - VC 292.956.713,00 273.168,00 293.229.881,00
ASL 207 - BI 287.625.005,00 393.718,00 288.018.723,00
ASL 208 - NO 495.975.959,00 1.102.453,00 497.078.412,00
ASL 209 - VCO 286.004.348,00 484.294,00 286.488.642,00
ASL 210 - CN1 659.020.225,00 39.808,00 659.060.033,00
ASL 211 - CN2 252.158.095,00 446.695,27 252.604.790,27
ASL 212 - AT 336.239.084,00 1.076.865,00 337.315.949,00
ASL 213 - AL 733.467.845,00 733.467.845,00

TOTALE  ASL 6.964.881.836,00 5.303.959,27 6.970.185.795,27

Aso 904 - S.Luigi 37.706.556,00 768.243,00 38.474.799,00
Aso 905 - NO 82.149.935,00 839.503,00 82.989.438,00
Aso 906 - CN 50.873.557,00 50.873.557,00
Aso 907 - AL 65.667.388,00 579.933,00 66.247.321,00
Aso 908 - Mauriziano 46.378.838,00 4.489,00 46.383.327,00
ASO 909 - Città della Salute 357.007.396,00 1.863.560,00 358.870.956,00

Totale ASO 639.783.670,00 4.055.728,00 643.839.398,00

Tot Complessivo 7.776.887.636,00 0 7.776.887.636,00
* Le risorse indicate rappresentano le quote provvisorie indicate in colonna A dell'allegato C (FSR INDISTINTO)

RISORSE 2016 DEFINITIVE C/ESERCIZIO - EXTRA FSR: Entrate da Payback - 
RISORSE 2016 RIMODULAZIONE C/ESERCIZIO FSR INDISTINTO



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1003B 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 3 
POR FESR 2014-2020 - Asse V - Misura "Valorizzazione dei Poli culturali della Regione 
Piemonte nell'ambito delle Residenze Reali e dei Siti Unesco". Istituzione di un gruppo di 
lavoro interdirezionale.  
 
Con deliberazione n. 13-4450 del 22 dicembre 2016 avente ad oggetto “POR-FESR 14/20 – Asse V 
–OT V.6c.7. –Az. V.6c7.1- interventi per la tutela, la valorizzazione, la messa in rete patrimonio 
culturale in aree di attrazione di rilevanza strategica per consolidare, promuovere processi di 
sviluppo. Avvio Misura “Valorizzazione poli culturali Regione Piemonte in ambito delle Residenze 
Reali e siti UNESCO”. Modalità attuative – Individuazione poli culturali – Istituzione di un gruppo 
di lavoro”, la giunta regionale ha tra l’altro stabilito l’istituzione – secondo la disciplina vigente in 
materia di organizzazione - di un gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato alla definizione degli 
interventi tecnico/operativi connessi alla Misura oggetto del provvedimento. 
 
Quanto premesso, rilevato che le variegate tematiche da affrontare, con particolare riferimento alla 
promozione degli interventi di ulteriore valorizzazione e rilancio della Rete delle Residenze Reali e 
delle attività culturali ad essa riconducibili, rientrano nelle competenze ascritte alle Direzioni 
regionali: 

- Segretariato generale 
- Risorse finanziarie e Patrimonio 
- Gabinetto della Presidenza della G.R. 
- Affari istituzionali e Avvocatura 
- Ambiente, Governo e tutela del territorio,  
- Agricoltura” 
- Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 

Logistica 
- Competitività del sistema regionale 
- Promozione della cultura, Turismo e Sport ; 

 
ritenuto pertanto opportuno istituire un Gruppo di Lavoro interdirezionale finalizzato all’avvio di 
azioni strutturate e coordinate inerenti l’implementazione della Misura sopracitata, attraverso 
l’operato congiunto delle strutture regionali coinvolte nell’ambito delle rispettive competenze; 
 
vista la nota prot. n. 176/A20000 del 9 gennaio 2017 a firma della Responsabile della Direzione 
“Promozione della cultura, Turismo e Sport” con la quale viene richiesta l’istituzione di un gruppo 
di lavoro interdirezionale con le finalità sopra richiamate; 
 
ritenuto pertanto opportuno stabilire , che tale gruppo di lavoro sia costituito dalle Direzioni 
regionali  soprarichiamate  le quali, interessate per competenza, forniranno gli apporti, gli strumenti 
e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive competenze istituzionali; 
 
valutato inoltre che il gruppo di lavoro  potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati presenti sul territorio regionale e nazionale direttamente o indirettamente 
interessati alle problematiche di competenza; 
quali MiBact e IRES; 
 
considerato necessario prevedere che le funzioni di coordinamento del medesimo siano attribuite 
alla Direzione “Promozione della cultura, Turismo e Sport ; 
 



considerato  altresì che, con successivo ordine di servizio, i Responsabili delle Direzioni citate 
provvederanno alla nomina dei componenti delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di 
lavoro; 
 
visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto inoltre l’art. 5 della  L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto l’art. 4 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008, 
in virtù del quale il Gruppo di lavoro è istituito dal Direttore regionale competente in materia di 
organizzazione per i casi in cui lo svolgimento delle attività interessi le attribuzioni di più Direzioni, 
 

IL DIRETTORE, 
 

determina 
 
di istituire un Gruppo di Lavoro interdirezionale finalizzato all’avvio di azioni strutturate e 
coordinate inerenti l’implementazione della Misura “Valorizzazione dei poli culturali della Regione 
Piemonte nell’ambito delle Residenze Reali e dei Siti UNESCO”; di cui alla premessa attraverso 
l’operato congiunto delle strutture regionali ed esterne coinvolte nell’ambito delle rispettive 
competenze; 
 
di individuare quali componenti del gruppo di lavoro le Direzioni regionali  

- Segretariato generale 
- Risorse finanziarie e Patrimonio 
- Gabinetto della Presidenza della G.R. 
- Affari istituzionali e Avvocatura 
- Ambiente, Governo e tutela del territorio,  
- Agricoltura” 
- Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 

Logistica 
- Competitività del sistema regionale 
- Promozione della cultura, Turismo e Sport ; 

le quali, interessate per competenza, forniranno gli apporti, gli strumenti e le specifiche conoscenze 
correlati alle rispettive competenze istituzionali; 

 
di stabilire inoltre che il gruppo di lavoro potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati presenti sul territorio regionale e nazionale direttamente o indirettamente 
interessati alle problematiche di competenza del medesimo, quali MiBact e IRES; 
 
di stabilire, altresì, che, con successivo ordine di servizio, i Responsabili delle Direzioni interessate 
provvederanno alla nomina dei componenti delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di 
lavoro, fermo restando che le funzioni di coordinamento sono attribuite alla Direzione “Promozione 
della cultura, Turismo e Sport”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Michele PETRELLI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1003B 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 4 
Autorizzazione al rinnovo del distacco presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie per le attivita' della segreteria della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome del 
dipendente regionale Della Vecchia Domenico, categoria C5. Legge 23.8.88, n. 400, D.Lgs. 
28.08.97, n. 281 e D.P.C.M. 19.3.99, n. 98 e s.m.i.. 
 

Vista la Legge 23.8.1988 n. 400 che disciplina l’attività del Governo e l’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 
 rilevato che ai sensi dell’art. 12 della summenzionata norma, è istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano; 
 
 rilevato inoltre in modo specifico che la Conferenza di cui sopra dispone di una segreteria 
presso la quale è altresì prevista, come stabilito dal comma 4 del medesimo articolo, l’assegnazione 
di personale delle Amministrazioni regionali, il cui trattamento economico resta a carico dell’Ente 
di provenienza; 
 
 visto il D.Lgs. 28.8.1997, n. 281 recante “Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano ed unificazione, per le materie e i compiti di interesse comune delle regioni, delle 
province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali”; 
 

rilevato in particolare che l’art. 10, comma 2 della summenzionata norma stabilisce che la 
segreteria della Conferenza Stato-regioni opera alle dirette dipendenze e secondo gli indirizzi del 
presidente della Conferenza stessa e ad essa è assegnato personale dello Stato e, fino alla metà dei 
posti in organico, personale delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, il cui 
trattamento economico rimane a carico delle amministrazioni di appartenenza; 
 

visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 
29.7.2010, il quale sancisce che, dalla data dell’accordo stesso, la spesa per la corresponsione delle 
competenze fisse del trattamento economico fondamentale (stipendio tabellare comprensivo della 
tredicesima mensilità, progressione economica orizzontale, RIA, eventuali assegni ad personam) 
spettante al personale rivestente qualifica non dirigenziale delle Regioni e delle Province autonome 
assegnato, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 281/97, all’Ufficio di Segreteria della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome è a carico delle rispettive 
Amministrazioni di provenienza, mentre gli oneri per il trattamento economico accessorio sono a 
carico della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 
preso atto che l’Ufficio di Segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano a seguito del D.P.C.M. 7 giugno 2016 e del 
D.M. 1° settembre 2016 è stato incardinato all’interno del Dipartimento per gli Affari regionali e le 
autonomie quale Ufficio III: “'Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano”; 
 



vista la determinazione dirigenziale n. 7 del 18.1.2016, con la quale è stato autorizzato il 
rinnovo del distacco presso la Segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per il periodo dal 
16.1.2016 al 15.1.2017 del dipendente regionale Domenico Della Vecchia, categoria C5; 
 

considerato che con nota prot. n. 9341 P-3.1.4 dell’1.12.2016 il Segretario Generale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, in considerazione dell’esigenza dell’Ufficio per il 
coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome, operante presso il Dipartimento per gli Affari regionali e le 
autonomie, di continuare ad avvalersi della collaborazione del signor Domenico Della Vecchia, 
chiede di voler disporre la proroga del relativo distacco per il periodo dal 16.1.2017 al 15.1.2018; 
 
 vista la nota prot. n. 26995/A12000 del 29.12.2016 con la quale il Direttore del Gabinetto 
della Presidenza della Giunta regionale esprime parere favorevole al rinnovo del distacco per il 
periodo di un anno presso l’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome del 
Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie del signor Domenico Della Vecchia; 
 
 acquisito il parere favorevole del dipendente interessato; 
 
 visto il D.P.C.M. n. 98/99 e s.m.i; 
 
 ritenuto di disporre il rinnovo del distacco, ai sensi della L. 400/88, art. 12, del D.Lgs. 
281/97, art. 10 e del D.P.C.M. n. 98/99, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per gli Affari regionali e le autonomie per le attività dell’Ufficio per il coordinamento 
delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome del dipendente regionale Domenico Della Vecchia, categoria C5; 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
 tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 

 
determina 

 
- di disporre il rinnovo del distacco del dipendente regionale Domenico Della Vecchia, 

categoria C5, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari 
regionali e le autonomie per le attività dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome, per il periodo di un anno a decorrere dal 16.1.2017; 

 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 12, comma 4 della L. 400/88, dell’art. 10 del D.Lgs. 

281/97 e dell’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano del 29.7.2010, la spesa per la corresponsione delle competenze fisse del trattamento 



economico fondamentale del sopra citato dipendente resta a carico di questa 
Amministrazione regionale, mentre gli oneri per il trattamento economico accessorio sono a 
carico della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 

dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

        IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Michele PETRELLI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 2 gennaio 2017, n. 1 
Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione per l'esercizio della riscossione all'Agenzia 
Autoteam s.r.l., codice M.C.T.C. ACN1337, soggetto operante tramite il polo telematico 
Sermetra. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dr. Fabrizio ZANELLA 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 2 gennaio 2017, n. 2 
Tassa Automobilistica Regionale. Presa d'atto di variazione polo telematico dell'Agenzia 
Autoteam srl, codice M.C.T.C. ATO1859. 
 

(omissis) 
 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 15 
Procedura aperta ex art. 60 Dlgs.50/2016, per l'affidamento del servizio di stampa, 
imbustamento e postalizzazione della corrispondenza ordinaria della Direzione Risorse 
Finanziarie - Settore Politiche Fiscali per il periodo 1 luglio 2017- 31 dicembre 2019, per un 
periodo di trenta mesi. Importo previsto 5.500.000,00 oneri fiscali esclusi. 
 
Premesso che la Giunta Regionale, con deliberazione 23 aprile 2013, n. 13 – 5697, avente per 
oggetto “Approvazione del nuovo modello di gestione della tassa automobilistica” ha fornito  le 
linee guida per la realizzazione del progetto  con la finalità di razionalizzare i processi, ottimizzare 
l’utilizzo delle risorse umane ed economiche e la possibilità di adottare nuovi modelli di relazione 
tra i contribuenti e l’Amministrazione; 
 
Rilevato che, nella piena attuazione del modello di gestione, risulta necessario inviare ai 
contribuenti una notevole quantità di avvisi/comunicazioni afferenti la gestione della tassa 
automobilistica – avvisi di scadenza e rateizzazioni. 
 
Considerato che anche altre direzioni regionali, se pur per quantità minime (circa 15 mila 
comunicazioni), nell’ottica della riduzione dei costi, ci hanno chiesto di avvalersi del medesimo 
fornitore per l’invio di avvisi di pagamento ai propri utenti (direzione Ambiente, governo e tutela 
del territorio ed Opere Pubbliche); 
 
Considerato che la Giunta Regionale, con deliberazione 13 gennaio 2014, n. 9 – 7010, ha 
autorizzato la direzione Risorse Finanziarie – Settore Politiche Fiscali all’espletamento della gara 
per la sola postalizzazione  degli avvisi di scadenza, accertamenti, rateizzazioni della tassa auto, 
nonché l’invio degli avvisi per altre direzioni;  
 
Considerato che tale gara è stata aggiudicata dalla società Nexive e che tale servizio terminerà il 30 
giugno 2017 e che non potrà essere prorogato di ulteriori due anni come previsto dal capitolato in 
quanto è variato il servizio richiesto; 
 
Tenuto conto della necessità di includere anche il servizio di stampa, imbustamento e spedizione 
della corrispondenza massiva ordinaria tra la Regione Piemonte e gli Utenti /Cittadini  ai fini della 
riscossione dei tributi regionali e delle entrate extratributarie; 
 
Ritenuto pertanto necessario procedere all’indizione di una nuova gara mediante procedura aperta, 
ai sensi dell’art. 60 Dlgs.50/2016 secondo il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 95 
comma 4 lettera (b) del Dlgs.50/2016, per l’  il servizio di elaborazione, stampa, imbustamento e 
spedizione della corrispondenza massiva ordinaria tra la Regione Piemonte e gli Utenti /Cittadini  ai 
fini della riscossione dei tributi regionali e delle entrate extratributarie.  
 
Considerato che i servizi richiesti: 
a) hanno caratteristiche standardizzate in quanto evidenziano caratteristiche già definite dal 

produttore (anche con riferimento alla prassi produttiva sviluppatasi nel mercato di riferimento) 
e non modificabili su richiesta della stazione appaltante; 

 
b) presentano condizioni definite dal mercato, offerte sulla base di condizioni contrattuali definite 

dall’insieme dei produttori o dei prestatori in maniera omogenea, escludendo la possibilità di 
reperire condizioni diverse nel mercato di riferimento; 

 



c) non sono ad alta intensità di manodopera, ovvero il costo della manodopera è inferiore al 50 per 
cento dell'importo totale del contratto  

 
Considerato che, da verifiche effettuate, non risultano convenzioni-quadro di CONSIP atte a 
soddisfare la sopra citata fornitura; 
 
Considerato che il Settore Politiche Fiscali stima in € 5.500.000,00 oneri fiscali esclusi, l’importo 
da porre a base d’asta per il periodo 1 luglio 2017- 31 dicembre 2019; 
 
Considerato che al fine dell’indizione della gara, è necessario approvare il capitolato speciale 
prevedendo di adottare quale criterio unico di aggiudicazione della gara il prezzo più basso, ai sensi 
dell’artico 95 comma 4 lettera b del Dlgs.50/2016 relativa alla predetta fornitura onde garantire la 
continuità del servizio allo scadere dell’incarico affidato; 
 
Tenuto conto che il servizio richiesto, è configurabile come servizio standard, in quanto la stazione 
appaltante produrrà e trasmetterà  all’aggiudicatario le comunicazioni/avvisi, in formato digitale che 
dovranno essere stampate e recapitate agli utenti finali; 
 
Considerato che la stima dei volumi massimi previsti per la stampa, imbustamento e spedizioni 
delle comunicazioni/avvisi da inviare sul territorio  sono: 

 
Progetto Formato stampa GrammaturaN. fogli  N. facciate N. buste 
            
Avvisi di scadenza Tassa 
Auto A4 (/210x297mm) 80 2.700.0005.400.000 2.700.000

Rateizzazioni tassa auto A4 (/210x297mm) 80 340.000 360.000 20.000 

Avvisi Canoni demanio idrico A4 (/210x297mm) 80 30.000 180.000 10.000 
TOTALI   3.070.0005.940.000 2.730.000
 
 visto il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n.23; 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n.7 e art. 31 comma 8; 
Visto D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118; 
Vista la legge regionale  n. 29/2015  
 

determina 
 
per quanto in premessa indicato: 
 

 Di procedere all’indizione di una gara di appalto mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 
60 Dlgs.50/2016, secondo il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 95 comma 4 



lettera (b ) del Dlgs.50/2016, per il servizio di elaborazione, stampa, imbustamento e 
spedizione della corrispondenza massiva ordinaria tra la Regione Piemonte e gli Utenti 
/Cittadini  ai fini della riscossione dei tributi regionali e delle entrate extratributarie.  

 
 Di approvare l’allegato capitolato speciale per l’affidamento del servizio di stampa, 

imbustamento e spedizione della direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore 
politiche fiscali per il periodo 1 luglio 2017- 31 dicembre 2019 e per un importo da porre a 
base d’asta stimato in € 5.500.000,00 oneri fiscali esclusi, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 

 
 Di dare atto che l’importo a base d’asta si intende comunque non impegnativo per 

l’Amministrazione, in quanto l’importo definitivo sarà determinato dall’effettiva quantità 
del servizio erogato senza la previsione di un importo minimo garantito, previo impegno, 
come detto rapportato sulle esigenze del servizio, a valere sugli stanziamenti di bilancio 
disponibili; 

  
 Di dare mandato alla direzione Affari Istituzionali e Avvocatura – Settore Contratti-persone 

giuridiche, espropri, usi civici, di pubblicare, nelle forme di legge il bando di gara secondo 
le indicazioni contenute nel presente atto e nel capitolato allegato; 

 
 Transazione elementare: 

U.1.03.02.15.999 
 
di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. b, D.Lgs. n 33/2013 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE  IL DIRETTORE 
 Dott. Fabrizio ZANELLA  Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 16 
Revoca determinazione dirigenziale n. 13 del 26 gennaio 2017. 
 

(omissis) 
 

                                                        IL DIRIGENTE DI SETTORE 
        Dott. Fabrizio ZANELLA   



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 609 
Sentenza della Commissione tributaria provinciale di Torino, sezione 4, 3 dicembre 2015, n. 
1908/15/4: pagamento delle spese di lite. Spesa di euro 87,70. Capitolo 135611/2016. 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
dr. Fabrizio Zanella 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1103A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 610 
Sentenze della Commissione tributaria provinciale di Torino, sezione 1, 23 aprile 2015, n. 
786/01/15, n.1040/01/15 e n.1041/01/15: pagamento delle spese di lite. Spesa di euro 2967,79. 
Capitolo 135611/2016. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dr. Fabrizio ZANELLA 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1204A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 3 
Applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 - estrazione del campione per lo svolgimento 
dell'audit delle operazioni per il POR FSE - annualita' 2015 e 2016 - second period. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo di Coesione 
(FC); 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006  della Commissione recante disposizioni attuative del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006; 
 
Visti, in particolare: 
 

- l’articolo 62, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 che riguarda 
l’incarico dell’Autorità di Audit di “garantire che le attività di audit siano svolte su un 
campione di operazioni adeguato per la verifica delle spese dichiarate; 

- gli articoli 16 “audit sulle operazioni” e 17 “campionamento”, del Regolamento (CE) n. 
1828/2006 e l’Allegato IV (Parametri tecnici relativi al campionamento statistico casuale) al 
medesimo regolamento, che contengono disposizioni dettagliate con riferimento al 
campionamento per gli audit delle operazioni; 

 
Vista la guida al campionamento predisposta dalla Commissione Europea “Nota Orientativa sui 
Metodi di Campionamento per le Autorità di Audit  ” COCOF 08/0021/01-IT; 
 
Vista l’ultima versione della guida al campionamento predisposta dalla Commissione Europea 
“Guidance on sampling methods for audit authorities” COCOF 08/0021/03-EN; 
 
Vista la nota della Commissione europea  “Nota orientativa sulla strategia di audit (ai sensi 
dell’articolo 62 del Regolamento (CE) n. 1083/2006)” COCOF 07/0038/01-IT ed il metodo di 
campionamento descritto nella Strategia di audit approvata con determinazione dirigenziale n. 3 del  
17.03.2009; 
 
Tenuto conto delle “Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 
2007/2013” del 19 aprile 2007 e della metodologia di campionamento indicata nell’allegato alla 
nota N. 0134347 del 17 novembre 2008, entrambi predisposi dal Ministero Economia e Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari 
con l’Unione Europea (IGRUE).  
 
Considerato che la Direzione Controllo di Gestione è stata designata come Ente competente per i 
controlli di II° livello con le deliberazioni della Giunta regionale DGR n° 35-29796 del 3 aprile 
2000 e n° 35-7355 del 14 ottobre 2002. Per l’attuale periodo di programmazione sono stati attribuiti 
alla stessa Direzione i compiti dell‘Autorità di Audit come da Regolamento (CE) n. 1828/06 con 
Deliberazioni della Giunta Regionale n° 22 - 6650 del 3 agosto 2007 e del Consiglio Regionale 
DCR n. 128-20088 del 29 maggio 2007 ed  con Deliberazione della Giunta Regionale n° 2 - 9520 
del 2 settembre 2008. A seguito della DGR n° 48 - 530  del  4 agosto 2010 la competenza è stata 
attribuita alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, senza nessuna modifica 
relativa alla struttura organizzativa, alle risorse impiegate e all’assistenza tecnica. 
Con la D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012, è stato istituito, all’interno della  Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, il Settore “Audit Interno” che ha assunto anche 



le funzioni di Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali, in ultimo, 
confermati con la D.G.R. n. 20 –318 del 15 settembre 2014. 
 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 60-7429 del 12 novembre 2007, di 
approvazione del Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale 
Europeo, sono state demandate all’ Autorità di Audit tutte le funzioni definite all’art. 62 del Reg 
(CE) n. 1083/06; 
 
Considerato che la Direzione Coesione Sociale  ha trasmesso con nota prot. n. 44697/A1501A del 
21 dicembre 2016 la situazione dei progetti – annualità 2015 e 2016 del POR FSE per il periodo di 
programmazione 2007/2013; 
 
risulta opportuno effettuare una selezione dei predetti interventi, tale da soddisfare i requisiti di 
campionamento previsti dalla norma comunitaria di riferimento. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
 

determina 
 
di approvare, ai fini dell’applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 – estrazione del 
campione per lo svolgimento dell’audit delle operazioni - annualità 2015 e 2016 del POR FSE - 
2007/2013, i seguenti allegati tecnici, che fanno parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione:  
 

1) Verbale campionamento delle operazioni di spesa – annualità 2015 e 2016, del POR FSE 
2007/2013; 

2) Metodologia statistica utilizzata per l’estrazione del campione – annualità 2015 e 2016, del 
POR FSE 2007/2013; 

3) Progetti campionati per l’audit delle operazioni – annualità 2015 e 2016 - second period, 
del POR FSE 2007/2013. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e  dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

Dott. Fausto PAVIA 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1204A 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 4 
Applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 - estrazione del campione per lo svolgimento 
dell' audit delle operazioni per il PO Italia-Francia ALCOTRA - annualita' 2015 e 2016 - 
second period. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo di Coesione 
(FC); 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006  della Commissione recante disposizioni attuative del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006; 
 
Visti, in particolare: 
 

- l’articolo 62, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 che riguarda 
l’incarico dell’Autorità di Audit di “garantire che le attività di audit siano svolte su un 
campione di operazioni adeguato per la verifica delle spese dichiarate; 

- gli articoli 16 “audit sulle operazioni” e 17 “campionamento”, del Regolamento (CE) n. 
1828/2006 e l’Allegato IV (Parametri tecnici relativi al campionamento statistico casuale) al 
medesimo regolamento, che contengono disposizioni dettagliate con riferimento al 
campionamento per gli audit delle operazioni; 

 
Vista la guida al campionamento predisposta dalla Commissione Europea “Nota Orientativa sui 
Metodi di Campionamento per le Autorità di Audit  ” COCOF 08/0021/01-IT; 
 
Vista l’ultima versione della guida al campionamento predisposta dalla Commissione Europea 
“Guidance on sampling methods for audit authorities” COCOF 08/0021/03-EN; 
 
Vista la nota della Commissione europea  “Nota orientativa sulla strategia di audit (ai sensi 
dell’articolo 62 del Regolamento (CE) n. 1083/2006)” COCOF 07/0038/01-IT ed il metodo di 
campionamento descritto nella Strategia di audit approvata con determinazione dirigenziale n. 4 del  
17.03.2009; 
 
Tenuto conto delle “Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 
2007/2013” del 19 aprile 2007 e della metodologia di campionamento indicata nell’allegato alla 
nota N. 0134347 del 17 novembre 2008, entrambi predisposi dal Ministero Economia e Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari 
con l’Unione Europea (IGRUE).  
 
Considerato che la Direzione Controllo di Gestione è stata designata come Ente competente per i 
controlli di II° livello con le deliberazioni della Giunta regionale DGR n° 35-29796 del 3 aprile 
2000 e n° 35-7355 del 14 ottobre 2002. Per l’attuale periodo di programmazione sono stati attribuiti 
alla stessa Direzione i compiti dell‘Autorità di Audit come da Regolamento (CE) n. 1828/06 con 
Deliberazioni della Giunta Regionale n° 22 - 6650 del 3 agosto 2007 e del Consiglio Regionale 
DCR n. 128-20088 del 29 maggio 2007 ed  con Deliberazione della Giunta Regionale n° 2 - 9520 
del 2 settembre 2008. A seguito della DGR n° 48 - 530  del  4 agosto 2010 la competenza è stata 
attribuita alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, senza nessuna modifica 
relativa alla struttura organizzativa, alle risorse impiegate e all’assistenza tecnica.  



Con la D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012, è stato istituito, all’interno della  Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, il Settore “Audit Interno” che ha assunto anche 
le funzioni di Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali, in ultimo, 
confermati con la D.G.R. n. 20 –318 del 15 settembre 2014. 
 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 40-8340 del 3 marzo 2008, di 
approvazione del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 
2007-2013, sono state demandate all’ Autorità di Audit tutte le funzioni definite all’art. 62 del Reg 
(CE) n. 1083/06 e dell’ art. 14 del Reg. (CE) n. 1080/06; 
 
Considerato che la Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica – Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera,  ha 
trasmesso rispettivamente con nota n. 24358 del 21 novembre 2016 e con mail del 22 novembre 
2016 la situazione dei progetti per il PO Italia-Francia ALCOTRA - annualità 2015 e 2016 per il 
periodo di programmazione 2007/2013; 
 
risulta opportuno effettuare una selezione dei predetti interventi, tale da soddisfare i requisiti di 
campionamento previsti dalla norma comunitaria di riferimento. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
 

determina 
 
di approvare, ai fini dell’applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 – estrazione del 
campione per lo svolgimento dell’audit delle operazioni per il PO Italia-Francia ALCOTRA  - 
annualità 2015 e 2016 second period  - per il periodo di programmazione 2007/2013, i seguenti 
allegati tecnici, che fanno parte integrante e sostanziale della presente determinazione:  
 

1) Verbale campionamento delle operazioni di spesa – annualità 2015 e 2016 per il PO Italia-
Francia ALCOTRA , 2007/2013; 

2) Metodologia statistica utilizzata per l’estrazione del campione – annualità 2015 e 2016, 
per il PO   Italia-Francia ALCOTRA 2007/2013; 

3) Progetti campionati per l’audit delle operazioni – annualità 2015 e 2016, second period per 
il PO Italia-Francia ALCOTRA 2007/2013; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e  dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
  

IL DIRIGENTE REGIONALE 
Dott. Fausto PAVIA 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1204A 
D.D. 7 febbraio 2017, n. 7 
Applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 - estrazione del campione per lo svolgimento 
dell'audit delle operazioni per il POR FESR - annualita' 2015 e 2016 - second period. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo di Coesione 
(FC); 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006  della Commissione recante disposizioni attuative del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006; 
 
Visti, in particolare: 
 

- l’articolo 62, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 che riguarda 
l’incarico dell’Autorità di Audit di “garantire che le attività di audit siano svolte su un 
campione di operazioni adeguato per la verifica delle spese dichiarate; 

- gli articoli 16 “audit sulle operazioni” e 17 “campionamento”, del Regolamento (CE) n. 
1828/2006 e l’Allegato IV (Parametri tecnici relativi al campionamento statistico casuale) al 
medesimo regolamento, che contengono disposizioni dettagliate con riferimento al 
campionamento per gli audit delle operazioni; 

 
Vista la guida al campionamento predisposta dalla Commissione Europea “Nota Orientativa sui 
Metodi di Campionamento per le Autorità di Audit  ” COCOF 08/0021/01-IT; 
 
Vista l’ultima versione della guida al campionamento predisposta dalla Commissione Europea 
“Guidance on sampling methods for audit authorities” COCOF 08/0021/03-EN; 
 
Vista la nota della Commissione europea “Nota orientativa sulla strategia di audit (ai sensi 
dell’articolo 62 del Regolamento (CE) n. 1083/2006)” COCOF 07/0038/01-IT ed il metodo di 
campionamento descritto nella Strategia di audit approvata con determinazione dirigenziale n. 11 
del 23/09/2008 ed aggiornata con determinazione dirigenziale n. 5 del 17/01/2014; 
 
Tenuto conto delle “Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 
2007/2013” del 19 aprile 2007 e della metodologia di campionamento indicata nell’allegato alla 
nota N. 0134347 del 17 novembre 2008, entrambi predisposi dal Ministero Economia e Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari 
con l’Unione Europea (IGRUE).  
 
Considerato che la Direzione Controllo di Gestione è stata designata come Ente competente per i 
controlli di II° livello con le deliberazioni della Giunta regionale DGR n° 35-29796 del 3 aprile 
2000 e n° 35-7355 del 14 ottobre 2002. Per l’attuale periodo di programmazione sono stati attribuiti 
alla stessa Direzione i compiti dell‘Autorità di Audit come da Regolamento (CE) n. 1828/06 con 
Deliberazioni della Giunta Regionale n° 22 - 6650 del 3 agosto 2007 e del Consiglio Regionale 
DCR n. 128-20088 del 29 maggio 2007 ed  con Deliberazione della Giunta Regionale n° 2 - 9520 
del 2 settembre 2008. A seguito della DGR n° 48 - 530  del  4 agosto 2010 la competenza è stata 
attribuita alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, senza nessuna modifica 
relativa alla struttura organizzativa, alle risorse impiegate e all’assistenza tecnica.  
Con la D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012, è stato istituito, all’interno della  Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, il Settore “Audit Interno” che ha assunto anche 



le funzioni di Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali, in ultimo, 
confermati con la D.G.R. n. 20 –318 del 15 settembre 2014. 
 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007, di 
approvazione del Programma Operativo della Regione Piemonte cofinanziato dal FESR, sono state 
demandate all’ Autorità di Audit tutte le funzioni definite all’art. 62 del Reg (CE) n. 1083/06; 
 
Considerato che la Direzione Competitività del Sistema Regionale ha trasmesso con nota prot. 
n.002136/A1204A del 2 febbraio 2017 la situazione dei progetti – annualità 2015 e 2016 del POR 
FESR per il periodo di programmazione 2007/2013; 
 
risulta opportuno effettuare una selezione dei predetti interventi, tale da soddisfare i requisiti di 
campionamento previsti dalla norma comunitaria di riferimento. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
 

determina 
 
di approvare, ai fini dell’applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 – estrazione del 
campione per lo svolgimento dell’audit delle operazioni - annualità 2015 e 2016 second period del 
POR FESR – programmazione 2007/2013, i seguenti allegati tecnici, che fanno parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione:  
 

1) Verbale campionamento delle operazioni di spesa – annualità 2015 e 2016, del POR FESR 
2007/2013; 

2) Metodologia statistica utilizzata per l’estrazione del campione – annualità 2015 e 2016, del 
POR FESR 2007/2013; 

3) Progetti campionati per l’audit delle operazioni – annualità 2015 e 2016 second period, del 
POR FESR 2007/2013. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e  dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
Dott. Fausto PAVIA 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 5 gennaio 2017, n. 1 
Fondazione FRATELLI BARATTA con sede in Torino. Provvedimenti in ordine al 
riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 

Il Presidente della “Fondazione FRATELLI BARATTA” con sede in  Torino, Via Luigi 
Leonardo Colli n. 1 ha presentato istanza di iscrizione della Fondazione medesima nel Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del  D.P.R. n. 361/00 
con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001; 

 
la Fondazione non ha fini di lucro, opera sul territorio della Regione Piemonte ed ha per 

scopo il perseguimento di finalità di solidarietà sociale per quanto riguarda l’assistenza di soggetti 
anziani autosufficienti e non, mediante strutture idonee quali case di riposo, case di cura, centri di 
riabilitazione, ed altresì la promozione di attività di studio e ricerca nel campo della geriatria, il tutto 
come meglio specificato nell’art. 3 dello statuto allegato al presente provvedimento; 
 
 a costituzione del patrimonio iniziale indisponibile della Fondazione il Fondatore ha 
conferito la somma di €.80.000,00 (ottantamila virgola zero zero) ed altresì ha effettuato un’ 
erogazione liberale pari ad €. 120.000,00 (centoventimila virgola zero zero) destinata alla 
Fondazione e non vincolata al patrimonio indisponibile; 
 

l’atto costitutivo e lo statuto è stato redatto in data 03.03.2016 Rep. n. 33087 a rogito Dott. 
Andrea Vanelli Notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo,  registrato a Torino il 10.03.2016 al n. 4988;                        
 
 rilevato che la Direzione Coesione Sociale, contattata al fine di esprimere parere in merito al 
riconoscimento della personalità giuridica privata, ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, 
non si è espressa nel termine di quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta, pertanto, ai 
sensi dell’art. 25 della L.R. n. 7/2005, si ritiene, ex lege, un parere positivo; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
   

Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 



 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
  

Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, della  
“Fondazione FRATELLI BARATTA”. 
  
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
               (Dott. Marco PILETTA) 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 3 
Procedura aperta ex art. 60 D.Lgs. 50/2016 per l'aggiudicazione di un Accordo Quadro ai 
sensi dell'art. 54 del medesimo D.Lgs, per la manutenzione degli immobili regionali o 
comunque in uso alla Regione Piemonte. Nomina Commissione Giudicatrice art. 77 D.Lgs. 
50/2016 - periodo transitorio (art. 216 comma 12 D.Lgs.50/16).  
 
Premesso che: 
 

- Il Responsabile del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro, con nota prot. n. 
30231/A1107A dell’1.8.2016, pervenuta al Settore Contratti, in data 1.8.2016 prot. n. 
8601/A1305A/2.70.10, ha trasmesso, per il compimento di tutte le formalità di legge 
inerenti l’espletamento della procedura in argomento, le determinazioni nn. 360 del 
22.7.2016 e 378 del 29.7.2016, avente ad oggetto l’indizione di gara a procedura aperta 
per l’aggiudicazione di un Accordo Quadro ai sensi dell’art. 54 del medesimo D.Lgs. 
50/2016, con un unico Operatore Economico, per la durata di anni tre, per la 
manutenzione degli immobili regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte 
corrispondenti ai tre lotti in cui è stato suddiviso l’appalto, siti nell’area di Torino e 
provincia (Lotto 1), nonché nelle province di Novara – Biella – Vercelli – V.C.O. (Lotto 
2) e nelle province di Alessandria – Asti – Cuneo e Parco Regionale di Stupinigi (Lotto 
3), approvando, nel contempo, per ciascun lotto,  il Capitolato Speciale d’Appalto ed i 
relativi allegati, il Disciplinare Descrittivo e Prestazionale degli Elementi Tecnici, il 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Intrerferenza, nonché il relativo schema 
di contratto; 
 
- con la suddetta determinazione, si è stabilito che si procedesse, ai sensi dell’art. 60 
D.Lgs. 50/2016 per l’aggiudicazione di un Accordo Quadro ai sensi dell’art. 54 del 
medesimo D.Lgs, con un unico Operatore Economico per ciascun lotto e secondo il 
criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa e dei criteri di 
valutazione individuati dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro, sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e 
trasmessi al Settore Contratti con nota del 27.7.2016 prot. n. 29920/A11107A, 
pervenuta nella medesima data prot. n. 8420/A1305A/2.70.10; 

 
- con determinazione n. 196 del 4.8.2016 il Dirigente del Settore Contratti – Persone 
Giuridiche – Espropri – Usi Civici ha proceduto all’approvazione degli atti di gara, 
costituiti dal bando integrale, dal relativo estratto e dal documento complementare 
“Disciplinare di gara”, disciplinanti i criteri e le modalità della procedura di gara per la 
scelta dell’affidatario dei lavori, nonché l’importo a base di gara, fissato in è di € 
9.147.500,00 oltre I.V.A. di cui € 8.781.600,00 per lavori a misura ed € 365.900,00 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, suddiviso in tre lotti funzionali; 

 
- il bando di gara è stato pubblicato nelle forme di legge;  

 
- nei termini prescritti sono pervenute n. 38 offerte di cui n. 19 per il Lotto 1, n. 4 per il 

Lotto 2, n. 15 per il Lotto 3; 
 



- nella seduta pubblica del giorno 15.9.2016, di cui a verbale reg. n. 26/2016, l’Autorità 
di gara, ha verificato la regolarità e la completezza della documentazione 
amministrativa presentata a corredo delle offerte da parte dei concorrenti partecipanti; 

 
- considerato che l’appalto è da aggiudicarsi mediante il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all’art. 95 comma 3, del D.Lgs 50/2016 s.m.i. e 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i., e 
che, pertanto, così come prescritto dall’art. 120, comma 2, dal documento complementare 
“Disciplinare di gara”, l’Offerta Tecnica deve essere verificata, in seduta pubblica, relativamente 
alla completezza ed alla corrispondenza del contenuto rispetto a quanto disciplinato dagli atti di 
gara, ed in seduta riservata nell’analisi e valutazione degli aspetti tecnici, da una Commissione 
Giudicatrice nel rispetto dei parametri indicati nella lex specialis di gara; 

 
- rilevata la necessità di procedere alla nomina di apposita Commissione Giudicatrice ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e dall’art. 77 del D.Lgs 50/2016,  per il 
periodo transitorio di cui all’art. 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016; 
 
- vista la nota prot n. 46810 del 3.11.2016 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, pervenuta al Settore Contratti – 
Persone Giuridiche – Espropri – Usi Civici in data 7.11.2016 prot. n. 11976/A13005A, contenente 
il nominativo del componente designato quale Presidente di Commissione; 
 
- vista altresì la nota prot. n. 41946/A11107A del 7.11.2016, del Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro, pervenuta al Settore Contratti – Persone Giuridiche – Espropri – Usi Civici in 
data 7.11.2016 prot. n. 12000/A13005A, contenente i nominativi dei componenti designati a far 
parte della Commissione Giudicatrice e la nota dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Torino prot. n. 6670/cr del 15.11.2016 con la quale si designano due ulteriori professionalità al fine 
di procedere al sorteggio dei componenti così come prescritto dall’art. 84, comma 8, del D.Lgs. 
163/2006; 
 
- atteso che nella seduta pubblica del giorno 20.12.2016, di cui a verbale Reg. n. 27/2016, si è 
proceduto all’individuazione dei professionisti designati dai rispettivi ordini di provenienza tramite 
estrazione a sorte così come segue: 

- Arch. Adriano BELLONE -  Dirigente tecnico presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa Del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti E Logistica – 
Presidente; 

- Ing. Giovanna Maria COBELLI – Componente; 
- Arch. Renato CRIVELLO – Componente; 
- Arch. Ascanio SCELSA – Componente; 
- Prof. Bernardino CHIAIA – Docente presso il Politecnico di Torino – Componente; 
 

- ravvisata, altresì, la necessità di nominare quale Segretario Verbalizzante il Dott. Giovanni 
CAIRO, Funzionario del Settore Contratti, Persone Giuridiche, Espropri ed Usi Civici, il quale, ai 
sensi del disposto della deliberazione della Giunta Regionale n. 9-3727 del 27.7.2016, recante: 
“direttive in ordine alla nomina delle commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e 
concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016”, ha dichiarato 
l’assenza di conflitti di interesse con gli operatori economici partecipanti, l’assenza di condanne 
penali e di cause di astensione, ai sensi di legge, come da dichiarazione allegata alla presente 
determinazione; 
 
- dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con 
D.G.R. n. 1-1518 del 4.6.2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 



aggiornamento P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimento dirigenziali: 

a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” affidamento di 
lavori, servizi e forniture” (cfr. All. 2 al P.N.A.); sono compresi in tale Area i procedimenti 
in materia di:” 

……omissis……. 
 Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
 Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
……..omissis…….. 

 
- Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
- Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- Visto il D.Lgs. 50/2016 s.m.i.;  
 
- vista la D.G.R. n. 9-3727 del 27.7.2016; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 
2, Paragrafo 1, artt. 4 – 6 dell’Allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
Vista la L.R. 22 del 12.10.2010; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalle 
determinazioni nn. 360 del 22.7.2016 e 378 del 29.7.2016; 
 

determina 
 
- di nominare, per i presupposti di fatto e di diritto indicati in narrativa, i componenti della 
Commissione Giudicatrice, ai sensi del combinato disposto dell’art. 84 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 
dall’art. 77 del D.Lgs 50/2016, per il periodo transitorio di cui all’art. 216 comma 12 del D.Lgs. 
50/2016, con il compito di provvedere, ai sensi dell’art. 120, comma 2, del D.P.R. 207/2010 s.m.i., 
in seduta pubblica, all’apertura dell’offerta tecnica, ed in seduta riservata, ad esaminare la 
medesima, e successivamente all’apertura delle offerte economiche, secondo i parametri di 
valutazione indicati nel Capitolato Speciale di Appalto, individuandoli come segue: 
 

- Arch. Adriano BELLONE -  Dirigente tecnico presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti E Logistica – 
Presidente; 

- Ing. Giovanna Maria COBELLI – Componente; 
- Arch. Renato CRIVELLO – Componente; 



- Arch. Ascanio SCELSA – Componente; 
- Prof. Bernardino CHIAIA – Docente presso il Politecnico di Torino – Componente; 
 

- di nominare quale Segretario Verbalizzante il Dott. Giovanni CAIRO, Funzionario del Settore 
Contratti, Persone Giuridiche, Espropri ed Usi Civici, il quale, ai sensi del disposto della 
deliberazione della Giunta Regionale n. 9-3727 del 27.7.2016, recante: “direttive in ordine alla 
nomina delle commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo 
transitorio di cui all’art. 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016”, ha dichiarato l’assenza di conflitti di 
interesse con gli operatori economici partecipanti, l’assenza di condanne penali e di cause di 
astensione, ai sensi di legge, come da dichiarazione allegata alla presente determinazione; 
 
- di dare atto che tutti i componenti hanno dichiarato, all’atto della designazione, in ottemperanza 
alle disposizioni della Circolare della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura – D.G.R. n. 9-
3727 del 27.7.2016, di non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per 
i reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale (reati contro la Pubblica 
Amministrazione) nonché l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui all’art. 77, commi 4 e 
5; del D.Lgs 50/2016; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, artt. 4 – 6 dell’Allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 

D.Lgs. 33/2013, in quanto non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
            DEL SETTORE 
       (Dott. Marco PILETTA) 

 
 
VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 19 gennaio 2017, n. 4 
FONDAZIONE PIEMONTE DAL VIVO - CIRCUITO REGIONALE DELLO 
SPETTACOLO con sede in Torino. Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo 
Statuto. 
 
Premesso che: 
 

Il Presidente  della “FONDAZIONE LIVE PIEMONTE DAL VIVO-CIRCUITO 
REGIONALE DELLO SPETTACOLO” con sede in Torino, via Bertola n. 34, ha presentato istanza 
di approvazione del nuovo Statuto; 

 
lo Statuto è stato  modificato al fine di aggiornare il testo rispetto al nuovo ruolo assunto 

dall’Ente come soggetto promotore dello spettacolo dal vivo sul territorio ed altresì a rafforzare gli 
strumenti di governance dell’Ente  che rendano al contempo evidente la stretta relazione fra lo 
stesso e la Regione Piemonte e che esplicitino la funzione di indirizzo della Regione nei confronti  
della Fondazione;  

  
Il Consiglio di Amministrazione in seduta straordinaria in data 01/06/2016 Rep. n. 5.366 a 

rogito Avv. Remo Maria MORONE Notaio in Torino, iscritto presso il Collegio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo,  registrato a  Torino 3  il 07/06/2016 al n. 9635 serie 1 T, ha 
deliberato una riformulazione dello Statuto, nello specifico a titolo esemplificativo e non esaustivo; 

- la denominazione è modificata in “FONDAZIONE PIEMONTE DAL VIVO – CIRCUITO 
REGIONALE DELLO SPETTACOLO”; 

- l’indicazione della sede è limitata al solo Comune di Torino; 
- è precisato che la durata è illimitata; 
- lo scopo istituzionale è riformulato per meglio esplicitare le attività che rientrano tra le 

finalità della fondazione e per meglio evidenziare il legame con il fondatore Regione 
Piemonte; 

- sono modificate le competenze del Consiglio di Amministrazione, del Presidente e del 
Direttore;   

 
 Vista l’iscrizione della Fondazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle 
Persone Giuridiche n. 397; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 



IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
  

Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto della “FONDAZIONE PIEMONTE DAL VIVO – CIRCUITO REGIONALE DELLO 
SPETTACOLO” con sede in Torino.  
 
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 
        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
               (Dott. Marco PILETTA) 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 5 
Fondazione "Stadio Filadelfia" con sede in Torino. Provvedimenti in ordine alla modifica 
dello Statuto. 
 
Premesso che: 
 il Presidente della Fondazione “Stadio Filadelfia”, con sede in Torino in Via Filadelfia n. 36, ha 

presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto della Fondazione medesima presso il Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n. 
361/00 con D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 

 la Fondazione risulta iscritta in data 11/03/2013 presso il Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche della Regione Piemonte al n° 1116; 
vista la deliberazione del Collegio dei Fondatori in data 12/01/2015 rep. n. 14513 a rogito del 

Dott. Francesco Vaglienti notaio in Avigliana iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 
Torino e Pinerolo, registrato a Rivoli (TO) il 10/02/2015 al n. 726, con la quale la Fondazione 
approvò, con condizione sospensiva vincolata all’acquisizione del consenso della Regione 
Piemonte, in qualità di Fondatore, la modifica di alcuni articoli dello Statuto come di seguito 
sinteticamente indicato a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Articolo 2 –  trasferimento della sede di Via Filadelfia dal numero civico 40 al numero 36;  
- Articoli 6 e 7 – riordino della compagine sociale con ridefinizione delle qualità dei diversi 

tipi di soci; 
- Articoli 3, 8, 9 bis, 10 e 15 – parziali o marginali riformulazioni anche consequenziali alle 

modifiche sopra dette; 
vista la deliberazione n. 12-975 del 02/02/2015 con la quale la Giunta Regionale approvò le 

suddette modifiche; 
visto l’atto di avveramento rep. n. 145525 del 09/02/2015, a rogito del Notaio Vaglienti sopra 

citato, registrato a Rivoli (TO) il 02/03/2015 al n. 1148, con il quale la procedura di approvazione 
del nuovo Statuto risulta quindi essersi perfezionata; 

preso atto che solamente in data 16/12/2016 è stato depositato presso il competente Ufficio 
Persone Giuridiche il rogito rep. n. 13907 del 26/11/2013 del notaio Vaglienti, registrato a Rivoli 
(TO) il 05/12/2013 al n. 5985, avente per oggetto la modifica degli articoli 3 bis comma 1 e 9 
comma 3 lettera h dello Statuto, modifica approvata, come si legge nell’atto notarile, dalla Regione 
Piemonte in qualità di Fondatore, con deliberazione n. 22-6696 del 19/11/2013; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 

Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 

Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 



determina 
 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione “Stadio Filadelfia”, con sede in Torino in Via Filadelfia n. 36. Lo statuto in 
questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 6 
Associazione "Insieme per accogliere Onlus". Provvedimenti in ordine alla riconoscimento 
della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 il Presidente dell’Associazione “Insieme per accogliere Onlus”, con sede in Torino in Via 

Madonna delle Salette n. 12, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione presso il 
Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. 
n. 361/00 con D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 

 l’Associazione anzidetta opera nell’ambito del territorio della Regione Piemonte ed ha per 
scopo azioni di solidarietà sociale, promozione umana, come meglio descritto e precisato 
all’articolo 3 dello Statuto allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione “Insieme per 

accogliere Onlus”, risulta in possesso della disponibilità economica e finanziaria necessaria a 
perseguire gli scopi statutari ai sensi della D.G.R n. 1-3615 del 31/07/2001; 

preso atto che l’Associazione fu costituita in forma di atto pubblico come da rogito rep. n. 
188399 del 08/05/2015, registrato a Torino il 20/05/2015 al n. 7248/1T, redatto a cura del Dott. 
Benvenuto Gamba notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo; 

visto l’atto, a rogito del medesimo notaio sopra citato, rep. n. 190418 del 14/09/2016 
registrato a Torino il 21/09/2016, con il quale l’Associazione, ai fini del riconoscimento della 
personalità giuridica privata, ha provveduto ad adottare alcune modifiche dello Statuto; 

rilevato che la Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche per le Famiglie, Giovani e 
Migranti, Pari Opportunità e Diritti, ha espresso proprio parere favorevole in merito al 
riconoscimento della personalità giuridica privata dell’Associazione in parola; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 

Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 

Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/1977; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche l’Associazione 
“Insieme per accogliere Onlus”, con sede in Torino in Via Madonna delle Salette n. 12. Lo statuto 
dell’Associazione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 7 
Fondazione "Sviluppo e Crescita - CRT" con sede in Torino. Provvedimenti in ordine alla 
modifica dello Statuto. 
 
Premesso che: 
 il Vice Presidente della Fondazione “Sviluppo e Crescita - CRT”, con sede in Torino in Via XX 

Settembre n. 31, ha presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto della Fondazione 
medesima presso il Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche 
istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 

 la Fondazione risulta iscritta in data 03/01/2008 presso il Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche della Regione Piemonte al n° 827; 
visto il verbale della riunione del Consiglio di Amministrazione in data 19/07/2016 rep. n. 

34255, registrato a Torino il 27/07/2016 al n. 16436/1T,  redatto a cura del Dott. Andrea Ganelli 
notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, con la quale 
la Fondazione ha modificato il solo articolo 10 dello Statuto approvando la riduzione del numero di 
consiglieri da tredici a sette componenti; 

preso atto che la modifica sopra detta si è resa opportuna al fine di adeguare lo Statuto della 
Fondazione all’analoga riduzione operata dall’Ente fondatore – “Fondazione CRT” – dei 
componenti del rispettivo Consiglio di Amministrazione; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 

Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 

Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione “Sviluppo e Crescita - CRT”, con sede in Torino in Via XX Settembre n. 
31. Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 



La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 8 
Fondazione "Cosso" con sede in San Secondo di Pinerolo (TO). Provvedimenti in ordine alla 
modifica dello Statuto. 
 
Premesso che: 
 il Presidente della Fondazione “Cosso”, con sede in San Secondo di Pinerolo (TO) in Via 

Cardonata n. 2, ha presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto della Fondazione medesima 
presso il Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi 
del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 

 la Fondazione risulta iscritta in data 01/09/2008 presso il Registro Regionale delle Persone 
Giuridiche della Regione Piemonte al n° 879; 
vista la deliberazione del Consiglio Direttivo in data 23/06/2016 rep. n. 27294 a rogito del Dott. 

Carlo Travaglini notaio in Pinerolo iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo, registrato a Pinerolo (TO) il 01/07/2016 al n. 2799/1T, con la quale la Fondazione 
approvò la modifica dei seguenti articoli dello Statuto: 

- Articolo 2 – trasferimento della sede della Fondazione da Corso Torino n. 67 in Pinerolo 
(TO) a Via Cardonata n. 2 in San Secondo di Pinerolo (TO), presso il Castello di Miradolo;  

- Articolo 3 – integrazione dello scopo della Fondazione con inserimento di uno specifico 
obiettivo dedicato alla tutela, promozione e valorizzazione dei beni di interesse storico e 
paesaggistico di cui al D. Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

- Articolo 12 – spostamento del termine per la redazione del bilancio consuntivo dal mese di 
marzo al mese di aprile dell’anno successivo all’esercizio chiuso; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 

Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 

provvisorio delle persone giuridiche; 
Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 

di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione “Cosso”, con sede in San Secondo di Pinerolo (TO) in Via Cardonata n. 2. 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 20 gennaio 2017, n. 9 
Associazione "CLUB ALPINO ITALIANO - sezione UGET VALPELLICE" siglabile "CAI 
UGET VALPELLICE" con sede in Torre Pellice (TO). Provvedimenti in merito al 
riconoscimento della personalita' giuridica. 
 
Premesso che: 
 

Il Presidente  della  Associazione “ CLUB ALPINO ITALIANO – sezione UGET 
VALPELLICE” siglabile “CAI UGET VALPELLICE” con sede in  Torre Pellice (TO) Piazza 
Gianavello n. 30, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro 
Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 
con D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.01; 

 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione 

Piemonte e persegue la finalità della pratica dell’alpinismo e dell’escursionismo in ogni sua 
manifestazione, la promozione e la diffusione della conoscenza e dello studio delle montagne, 
specialmente quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale; più in generale l’Associazione 
persegue principalmente fini di promozione sociale, anche sotto il profilo solidaristico, il tutto come 
meglio specificato nell’art. 3  dello Statuto allegato al presente provvedimento; 
 
 atteso che dalla lettura  della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in 
possesso della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi 
della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
 l’atto costitutivo e lo Statuto è stato redatto in data 08/04/2016, Rep. n. 27217 a rogito  Dott. 
Carlo TRAVAGLINI, Notaio in Pinerolo, iscritto presso il Collegio Notarile dei distretti riuniti di 
Torino e Pinerolo, registrato a Pinerolo il 21/04/2016 al n° 1616 serie 1 T; 
 
 rilevato che la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, contattata al 
fine di esprimere parere in merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della 
D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, ha espresso parere positivo; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 
  Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro 
regionale provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
  
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 



 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
  

Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “CLUB ALPINO ITALIANO – sezione UGET VALPELLICE” siglabile “CAI 
UGET VALPELLICE” con sede in  Torre Pellice (TO) Piazza Gianavello n. 30. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 
        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
               (Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 24 gennaio 2017, n. 10 
Associazione "PUBBLICA ASSISTENZA CORPO VOLONTARI DEL SOCCORSO CITTA' 
DI OMEGNA E CUSIO O.N.L.U.S" abbreviazione "OMEGNA SOCCORSO O.N.L.U.S." 
con sede in Omegna (VB). Provvedimenti in merito all'approvazione del nuovo Statuto.  
 
Premesso che: 
  
 il Presidente dell’Associazione “PUBBLICA ASSISTENZA CORPO VOLONTARI DEL 
SOCCORSO CITTA’ DI OMEGNA E CUSIO” siglabile “P.A.CVSO” con sede in Omegna (VB) 
via De Angeli n. 111 ha presentato istanza di approvazione del nuovo Statuto; 
 
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria in data 30/09/2016 Rep. n. 21.366 a rogito del 
Dottor Stefania SCALABRINI Notaio residente in Ornavasso, iscritto presso il Collegio Notarile di 
Verbania, registrato a Verbania il 07/10/2016 al n. 4975 serie 1 T ha deliberato una parziale 
modifica dello Statuto al fine di realizzare un miglior funzionamento dell’Associazione in 
questione, nello specifico a titolo esemplificativo e non esaustivo; 
- la denominazione è  modificata in  “PUBBLICA ASSISTENZA CORPO VOLONTARI DEL 
SOCCORSO CITTA’ DI OMEGNA E CUSIO O.N.L.U.S.” abbreviazione “OMEGNA 
SOCCORSO O.N.L.U.S.” con sede legale in Omegna (art. 1); 
- parziale riformulazione dell’art. 3 relativo agli scopi perseguiti; 
- parziale riformulazione dell’art. 4 relativo alle attività dell’Associazione; 
- stabilito il limite massimo a n. 3 deleghe il diritto a farsi rappresentare in assemblea  da altro socio 
a mezzo delega scritta (art. 20); 
- fisazzione  del numero minimo dei componenti il Consiglio Direttivo stabilito in n. 5 persone  e 
aumento della durata da 3 a 4 anni del Consiglio Direttivo (art. 22); 
- facoltà del Consiglio Direttivo di costituire una Direzione Esecutiva alla quale delegare le attività 
necessarie per attuare  le deliberazioni del Consiglio medesimo (art. 25);  
- soppressione del Collegio dei Probiviri: 

 
rilevato che l’Associazione è stata riconosciuta con D.G.R. n 93 – 15495 del 23/12/1996  e  

non ha adempiuto all’iscrizione ex previgenti disposizioni normative al Registro delle Persone 
Giuridiche all’epoca tenuto dal competente tribunale per materia e territorio; 

 
a seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 361/00 e della conseguente istituzione del 

Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche  con D.G.R. n. 39 - 2648 del 
02.04.2001, l’Associazione in oggetto non risulta iscritta  nel Registro Regionale di cui sopra; 
  

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 

 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 



Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
Statuto dell’Associazione“ PUBBLICA ASSISTENZA CORPO VOLONTARI DEL SOCCORSO 
CITTA’ DI OMEGNA E CUSIO O.N.L.U.S.” abbreviazione “OMEGNA SOCCORSO 
O.N.L.U.S.” con sede legale in Omegna. 
  
Lo Statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo Statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 
                 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                             (Dott. Marco PILETTA) 
 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 11 
COMITATO CELEBRAZIONI PER IL CENTOCINQUANTESIMO ANNIVERSARIO 
DELL'UNITA' D'ITALIA siglabile "ITALIA 150" con sede in Torino. PROVVEDIMENTI 
IN MERITO ALL'ESTINZIONE.  
 
Premesso che: 
 
 il Liquidatore del COMITATO CELEBRAZIONI PER IL CENTOCINQUANTESIMO 
ANNIVERSARIO DELL’UNITA’ D’ITALIA siglabile “ITALIA 150”, con sede in Piazza  Palazzo 
di Città n.1 Torino, ha presentato istanza di estinzione del Comitato medesimo; 
  

il Comitato anzidetto, costituitosi a rogito rep. n. 22201  Dott.ssa Francesca CILUFFO, 
notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Torino e Pinerolo registrato a 
Torino il 10/05/2007 al n. 3301/1,  con lo scopo di ideare e programmare  secondo la volontà dei 
membri fondatori le celebrazioni del centocinquantesimo dell’Unità d’Italia, il tutto come meglio 
specificato nell’art. 3 dello Statuto, venne iscritto in data 18/03/2008 presso il Registro Regionale 
delle Persone Giuridiche della Regione Piemonte al n° 840; 

preso atto che con verbale del Consiglio di Amministrazione del  01/06/2016, Rep. n. 33743, 
a rogito del Dottor Andrea GANELLI, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino 1 in  data 10/06/2016 al n° 12067 serie 1T, il 
comitato ha deliberato; 

- di approvare il verbale della riunione del 29 aprile 2016; 
- di approvare il bilancio consuntivo alla data del 31 maggio 2016; 
- di modificare il primo comma dell’art. 16 dello Statuto, prevedendo un revisore unico in 

sostituzione del Collegio dei Revisori prima costituito da n. 3 membri; 
- di sciogliere il Comitato e di metterlo in liquidazione essendo esaurito lo scopo del 

medesimo; 
- di stabilire la sede legale della liquidazione in Torino, piazza palazzo di città n. 1, attuale 

sede del Comitato. 
- di nominare, quale liquidatore il Sig. Montalcini Mario  attribuendogli un compenso 

forfettario oltre al 20% dell’avanzo di liquidazione; 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 20 secondo comma del vigente Statuto, l’eventuale 

patrimonio residuo del Comitato sarà distribuito tra i membri del Comitato in percentuale ai 
conferimenti effettuati; 

- di conferire al nominato liquidatore ogni potere e facoltà per l’esecuzione delle deliberazioni 
adottate;    

 
preso atto che con atto del  28/07/2016, Rep. n. 34421, a rogito del Dottor Andrea 

GANELLI, notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, 
registrato a Torino 1 in  data 05/08/2016 al n° 17866 serie 1T,  è stata ripristinata la declaratoria 
degli artt. 7 e 16 “Collegio dei Revisori”; 
  
 valutato che sussistono i presupposti per dichiarare l’estinzione dell’Associazione di cui 
sopra ai sensi dell’articolo 27 e seguenti del codice civile e nel rispetto dell’art. 20 dello Statuto del 
Comitato. 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17-10-2016; 
 

Visti gli articoli 27, 30 e 31 del Codice Civile; 



Visto l’articolo 11 delle disposizioni attuative del Codice Civile; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’articolo 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 

provvisorio delle persone giuridiche; 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
- di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone 
giuridiche di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, dell’estinzione del COMITATO 
CELEBRAZIONI PER IL CENTOCINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DELL’UNITA’ 
D’ITALIA siglabile “ITALIA 150”, con sede in Piazza  Palazzo di Città n.1 Torino;  
- di prendere atto  che la sede legale della liquidazione è fissata  in Torino, Piazza Palazzo di Città 
n. 1, attuale sede del Comitato; 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 20 secondo comma del vigente Statuto, l’eventuale patrimonio 
residuo del Comitato sarà distribuito tra i membri del Comitato in percentuale ai conferimenti 
effettuati; 
- di prendere atto della nomina, quale liquidatore del Sig. Montalcini Mario. 
 
Il presente provvedimento sarà trasmesso, ai sensi e per gli adempimenti di cui all’art. 11 e ss. delle 
disposizioni attuative del Codice Civile, al Presidente del Tribunale territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 12 
Associazione "Terra Mia", con sede in Castellamonte (TO). Provvedimenti in ordine al 
riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 il Presidente dell’Associazione “Terra Mia”, con sede in Castellamonte (TO) in Via Caneva n. 

1, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima presso il Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con 
D.G.R. n.  39-2648 del 02/04/2001; 

 l’Associazione anzidetta opera nell’ambito del territorio della Regione Piemonte svolgendo 
diverse attività al fine di promuovere e valorizzare il patrimonio archeologico, storico, culturale, 
ambientale, linguistico e delle risorse naturali del territorio, come meglio descritto e precisato 
all’articolo 3 dello Statuto allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione ”Terra Mia” 

risulta in possesso della disponibilità economica e finanziaria necessaria a perseguire gli scopi 
statutari ai sensi della D.G.R n. 1-3615 del 31/07/2001; 

preso atto che l’Associazione fu costituita con scrittura privata il 16/11/2001 e che, ai fini del 
riconoscimento della personalità giuridica privata, ha provveduto ad adottare il proprio statuto in 
forma di atto pubblico come da verbale dell’assemblea straordinaria dell’Associazione in data 
30/09/2016, rep. n. 1217, registrato a Torino il 10/10/2016 al n. 22982/1T, a rogito del Dott. 
Gianluca Agosto, notaio in Castellamonte, iscritto al Collegio Notarile di Ivrea; 

preso atto che la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti UNESCO, contattata ai fini del 
riconoscimento della personalità giuridica privata dell’Associazione – non ha espresso il proprio 
parere entro i termini di cui alla L. R. n. 14/2014 e pertanto si ritiene come acquisito il parere 
favorevole in merito all’iscrizione nel Registro Regionale; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 

Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 

Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 

di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001, 
dell’Associazione “Terra Mia”, con sede in Castellamonte (TO) in Via Caneva n. 1. Lo statuto 
dell’Associazione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 



Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1305A 
D.D. 25 gennaio 2017, n. 13 
Associazione "ARTECO", con sede in Torino. Provvedimenti in ordine alla modifica dello 
Statuto. 
 
Premesso che: 
 il Presidente dell’Associazione “ARTECO”, con sede in Torino in Corso Francia n. 161, ha 

presentato istanza di iscrizione del nuovo Statuto dell’Associazione presso il Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con 
D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001; 

 l’Associazione anzidetta risulta iscritta in data 08/11/2011 presso il Registro Regionale delle 
Persone Giuridiche della Regione Piemonte al n. 1043; 

visto il verbale dell’Assemblea dei Soci in data 14/06/2016, Rep. n. 80002 a rogito del Prof. 
Angelo Chianale, notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo, registrato a Torino in data 27/06/2016 al n. 13254/1T con la quale l’Associazione, al fine 
di partecipare ad un bando di finanziamento a sostegno delle migliori imprese giovanili, ha 
deliberato di:  
 modificare l’articolo 5 dello Statuto con l’inserimento di ulteriori riferimenti ai principi 

costituzionali di uguaglianza; 
 apportare modificazioni meramente formali agli articoli 1, 9, 14, 19 e 26; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel 
Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 

Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2011 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 

Visto il D.P.R. n. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. n. 616/77; 

Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08;  
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31/07/2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 

procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione “ARTECO”, con sede in Torino in Corso Francia n. 161. Lo statuto in 
questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 



La presente determinazione, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 
VISTO: IL DIRETTORE REGIONALE 
DOTT.SSA LAURA BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 334 
Procedura aperta ex art. 60 D.Lgs. 50/2016 per l'aggiudicazione di un Accordo Quadro ai 
sensi dell'art. 54 del medesimo D.Lgs, per la manutenzione degli immobili regionali o 
comunque in uso alla Regione Piemonte. Accertamento di entrata sul capitolo 39580 del 
bilancio regionale 2016 - Importo complessivo: Euro 4.232,50 o.f.i.. 
 
 
Premesso che  
 

- con determinazioni della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio nr. 360 e 378 
rispettivamente del 22.7.2016 e 29.7.2016, esecutive ai sensi di legge, si è proceduto 
all’indizione di gara per la manutenzione degli immobili regionali o comunque in uso alla 
Regione Piemonte corrispondenti ai tre lotti in cui è stato suddiviso l’appalto, siti nell’area 
di Torino e provincia (Lotto 1), nonché nelle province di Novara – Biella – Vercelli – 
V.C.O. (Lotto 2) e nelle province di Alessandria – Asti – Cuneo e Parco Regionale di 
Stupinigi (Lotto 3); 
 
- con determinazione della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura – Settore Contratti – 
Persone Giuridiche – Espropri – Usi Civici n. 196 del 4.8.2016, si è proceduto 
all’approvazione del bando integrale, il relativo estratto ed il documento complementare 
“Disciplinare di gara”; 
 
- nei termini prescritti dal bando di gara sono pervenute n. 19 offerte per il Lotto 1, n. 4 
offerte per il lotto 2 e n. 19 offerte per il Lotto 3; 
 
- nella seduta pubblica del giorno 15.9.2016, di cui a verbale reg. n. 26/2016, l’Autorità di 
gara ha verificato la regolarità e la completezza della documentazione amministrativa 
presentata a corredo dell’offerta da parte dei concorrenti partecipanti; 
 

- dato atto che nella suddetta seduta è stata riscontrata da parte dell’Operatore Economico 
CREA.MI. S.r.l., corrente in Viale Tunisia 38 – Milano, partecipante alla procedura in oggetto – 
Lotto 1, la carenza della qualificazione nella categoria OG2 (classifica II anziché III) e inoltre 
nonostante la dichiarazione di voler ricorrere al subappalto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, 
la mancanza dell’indicazione della terna di subappaltatori, così come previsto dall’art. 105, comma 
6, del medesimo Decreto, nonché delle dichiarazioni dei medesimi, ex art. 80 D.Lgs. 50/16; 

 
- rilevato che l’Amministrazione con nota prot. n. 10134/A1305A del 21.9.2916 ha richiesto, così 
come prescritto al punto 12) del Disciplinare di Gara, al suddetto Operatore Economico di 
regolarizzare la propria posizione procedendo al pagamento di una sanzione pecuniaria pari all’uno 
per mille dell’importo a base di gara e pertanto corrispondente ad € 4.232,50, in quanto la carenza 
rilevata rivestiva carattere di essenzialità, ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016; 
 
- dato atto che la Operatore Economico CREA.MI. S.r.l. ha provveduto a regolarizzare la propria 
posizione procedendo al pagamento della suddetta sanzione pecuniaria mediante bonifico bancario, 
presso la Tesoreria della Regione Piemonte, effettuato in data 4.10.2016; 
 
- Visto il D.Lgs.50/2016 s.m.i.; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011; 



 
Viste: 
 
- la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” s.m.i.; 
 
- la D.G.R. n. 1-3017 del 10.3.2016 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi 
dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011” 
 
- la D.G.R. n. 3-3122 del 11.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggegati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione” s.m.i.; 
 
- la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
- Tutto ciò premesso e considerato attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in 
conformità a quanto disposto nel Titolo 2, Paragrafo 1, art. 4-6 dell'allegato alla D.G.R. n. 1-4046 
del 17.10.2016; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dall’art. 
83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016; 
 
 

determina 
 
- di accertare, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, sul Capitolo di entrata n. 
39580 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016, l’importo di € 4.232,50 o.f.i., 
derivante dal pagamento di una sanzione pecuniaria da parte dell’Operatore Economico 
partecipante all’appalto di cui all’oggetto: 
CREA.MI. S.r.l., corrente in Viale Tunisia 38 – Milano – C.F. 08287360963 – (codice beneficiario 
297933); 
 
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza. 
 
 I dati relativi alla “Transazione Elementare” sono i seguenti: 

1) CONTI FINANZIARI – ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO: E.3.05.99.99.999 - Altre entrate 
correnti; 

2) CODICE TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 2. altre entrate 
3) CODICE “RICORRENTE”: 2. entrate non ricorrenti 



4) CODICE “PERIMETRO SANITARIO”: 1. entrata gestione ordinaria della Regione. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 

 
 

  IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
            DEL SETTORE 

(Dott. Marco PILETTA) 
 

 
VISTO DI CONTROLLO 

Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 
IL DIRETTORE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 
Dr.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 348 
Rimborso spese di pubblicazione di bandi di gara d'appalto su quotidiani ex art. 34, comma 
35 L. 17.12.2012 n. 221 da parte della Societa' Star Work Sky per Euro 6.095,93 per il servizio 
antincendi boschivi ed altre attivita' di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo 
elicotteri - Lotto Sud. Accertamento di entrata sul capitolo 31886 del bilancio regionale 2016 - 
Importo complessivo: Euro 6.095,93 o.f.i..  
 
 
Premesso che  
- la Legge n. 221 del 17.12.2012, prevede che le spese di pubblicazione dei bandi e degli avvisi di 
gare d’appalto pubblicati sui quotidiani successivamente al 1° gennaio 2013, devono essere 
rimborsate dall’aggiudicatario alla Stazione Appaltante; 

 
- dato atto che con determinazione del Dirigente del Settore Contratti, Persone Giuridiche, Espropri 
ed Usi Civici n. 287 dell’11.12.2015 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva, in via di urgenza, 
ai sensi dell’art. 11 commi 9, 10 e 11 del D.Lgs 163/06 s.m.i., del servizio antincendi boschivi ed 
altre attività di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri: 

- LOTTO SUD: Società STAR WORK SKY S.a.s di Giovanni Subrero & C –  
Reg.Oltrebormida s.n – STREVI (AL); 

-  
- rilevato che con successiva determinazione n. 265 del 19.10.2016 si è proceduto a dichiarare 
l’avvenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva del servizio antincendi boschivi ed altre attività 
di interesse pubblico regionale da svolgersi a mezzo elicotteri, Lotto SUD, ai sensi dell’art. 11 
comma 8 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. 
 
- considerato che, per quanto previsto dalla suddetta normativa, occorre accertare, sul Capitolo di 
entrata n. 31886 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016, l’importo di € 6.095,93 
o.f.i., derivante dal rimborso delle suddette pubblicazioni da parte degli Appaltatori per 
l’affidamento del servizio antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da 
svolgersi a mezzo elicotteri: 
 
- LOTTO SUD - Aggiudicatario: Società STAR WORK SKY S.a.s di Giovanni Subrero & C –  
Reg.Oltrebormida s.n – STREVI (AL) - P.I. 01466880067 (codice beneficiario 315206) – importo € 
6.095,93; 
 
- Visto il D.Lgs.163/06 s.m.i.; 
 
- vista la DIR 2004/18/CE; 
 
- visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
- vista la L. 221 del 17.12.2012;  
 
Viste: 
 
- la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” s.m.i.; 
 



- la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggegati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione” s.m.i. 
 
- la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
- la Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 
2, Paragrafo 1, artt. 4 – 6 dell’Allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Legge 221 del 17.12.2012 
 

determina 
 

- di accertare, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, sul Capitolo di 
entrata n. 31886 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016, l’importo di € 
6.095,93 o.f.i., derivante dal rimborso delle suddette pubblicazioni da parte degli Appaltatori 
per l’affidamento del servizio antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico 
regionale da svolgersi a mezzo elicotteri: 

-  
- LOTTO SUD - Aggiudicatario: Società STAR WORK SKY S.a.s di Giovanni Subrero & C 

–  Reg.Oltrebormida s.n – STREVI (AL) P.I. 01466880067 (codice beneficiario 315206) – 
importo € 6.095,93; 

-  
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 I dati relativi alla “Transazione Elementare” sono i seguenti: 

1) CONTI FINANZIARI – ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO: E.3.05.02.03.005 -restituzione 
somme da parte di imprese; 

2) CODICE TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 2. altre entrate 
3) CODICE “RICORRENTE”: 2. entrate non ricorrenti 
4) CODICE “PERIMETRO SANITARIO”: 1. entrata gestione ordinaria della Regione. 

 
        La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 



 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 

Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
           DEL SETTORE  
       (Dott. Marco PILETTA) 

 
 

VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 

IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 

 Dr.ssaLaura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1305A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 349 
Rimborso spese di pubblicazione di bandi di gara d'appalto su quotidiani ex art. 34, comma 
35 L. 17.12.2012 n. 221 da parte dell'ATI BDO - PROTIVITI per Euro 6.789,30 per il 
controllo degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico-tecnici delle operazioni relative 
all'attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro. Accertamento sul capitolo 
31886 del bilancio regionale 2016 - Importo 6.789,30 o.f.i. 
 
 
Premesso che  
 
- la Legge n. 221 del 17.12.2012, prevede che le spese di pubblicazione dei bandi e degli avvisi di 
gare d’appalto pubblicati sui quotidiani successivamente al 1° gennaio 2013, devono essere 
rimborsate dall’aggiudicatario alla Stazione Appaltante; 

 
- dato atto che con determinazione del Dirigente del Settore Contratti, Persone Giuridiche, Espropri 
ed Usi Civici n. 300 del 19.11.2016 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva del controllo degli 
aspetti amministrativi, finanziari e fisico–tecnici delle operazioni relative all’attuazione degli 
interventi in materia di formazione e lavoro all’A.T.I. BDO ITALIA - PROTIVITI S.r.l. corrente in 
Milano – Viale Abruzzi 94; 
 
- considerato che, per quanto previsto dalla suddetta normativa, occorre accertare, sul Capitolo di 
entrata n. 31886 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016, l’importo di € 6.789,30 
o.f.i., derivante dal rimborso delle suddette pubblicazioni da parte degli Appaltatori per 
l’affidamento del controllo degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico–tecnici delle operazioni 
relative all’attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro: 

- A.T.I. BDO ITALIA (mandataria) - corrente in Milano – Viale Abruzzi 94 - P.I. 
07722780967 (codice beneficiario 319331) –  importo € 6.789,30; 

- PROTIVITI S.r.l. (mandante); 
 
- Visto il D.Lgs.163/06 s.m.i.; 
 
- vista la DIR 2004/18/CE; 
 
- visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
- vista la L. 221 del 17.12.2012;  
 
Viste: 
 
- la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” s.m.i.; 
 
- la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggegati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione” s.m.i. 
 



- la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
- la Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel Titolo 
2, Paragrafo 1, artt. 4 – 6 dell’Allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
- visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Legge 221 del 17.12.2012 
 
 

determina 
 
 
- di accertare, per le motivazioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, sul Capitolo di entrata n. 
31886 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016, l’importo di € 6.789,30 o.f.i., 
derivante dal rimborso delle suddette pubblicazioni da parte degli Appaltatori per l’affidamento del 
controllo degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico–tecnici delle operazioni relative 
all’attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro: 

- A.T.I. BDO ITALIA (mandataria) - corrente in Milano – Viale Abruzzi 94 - P.I. 
07722780967 (codice beneficiario 319331) –  importo € 6.789,30; 

- PROTIVITI S.r.l. (mandante); 
 
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
 I dati relativi alla “Transazione Elementare” sono i seguenti: 

1) CONTI FINANZIARI – ENTRATE DA RIMBORSI, RECUPERI E RESTITUZIONI DI 
SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO: E.3.05.02.03.005 -restituzione 
somme da parte di imprese; 

2) CODICE TRANSAZIONE UNIONE EUROPEA: 2. altre entrate 
3) CODICE “RICORRENTE”: 2. entrate non ricorrenti 
4) CODICE “PERIMETRO SANITARIO”: 1. entrata gestione ordinaria della Regione. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SETTORE  

    (Dott. Marco PILETTA) 
 

 
 

VISTO DI CONTROLLO 
Ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 – SEZ. 7.2.1 

IL DIRETTORE REGIONALE 
AFFARI ISTITUZIONALI ED AVVOCATURA 

 Dr.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 11 
DANIELE CHILLARI: verifica di compatibilita' di cui  all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta di realizzazione di ambulatorio odontoiatrico con sede in Via Caduti sul Lavoro 
n. 3 a Cuneo. 
 
 
Il sig. DANIELE CHILLARI, in qualità di futuro legale rappresentante della costituenda società che 
svolgerà l’attività di Odontoiatria, con istanza dell’ 11 agosto 2016, protocollata in arrivo l’8 
settembre 2016 con il n. 18448/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di 
nuova struttura sanitaria con sede in Via Caduti sul Lavoro n. 3 a Cuneo. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 25052/A1403A del 13 dicembre 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL CN1, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo. 
 
L’ASL CN1 con la nota prot. 0128177 del 22 dicembre 2016 ha comunicato che “si tratta di una 
realizzazione di una nuova struttura sanitaria con sede in Via Caduti del Lavoro n. 3 a Cuneo di 
attività odontoiatrica a carattere privato non accreditato. In tal senso non risultano ad oggi motivi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL CN1 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta del sig. DANIELE CHILLARI quale futuro legale rappresentante della costituenda 
società che svolgerà l’attività oggetto di istanza. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 24 - 4069 del 17 ottobre 2016; 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR      n.1- 4046 
del 17/10/2016 
 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dal sig. DANIELE CHILLARI  relativamente alla 
costituenda società che svolgerà l’attività oggetto di istanza in Via Caduti sul Lavoro n. 3 a 
Cuneo, in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare 
oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
Il Responsabile del Settore  

Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
                          



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A14000 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 16 
D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008: Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie. Affidamento incarico di collaborazione. 
 

Vista la deliberazione n. 15-9682 del 30/9/2008 con cui la Giunta Regionale ha definito un 
accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione e le Aziende Sanitarie Regionali, 
finalizzato ad attivare forme di collaborazione sulle tematiche attinenti la programmazione e 
l’organizzazione sanitaria. 
 

Vista la successiva D.D. 632 del 6/10/2008 di approvazione dello schema tipo di 
convenzione attuativa, ai sensi dell’art.3 dell’accordo quadro di cui sopra. 
 

Considerato che tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le 
reciproche competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed 
amministrativo per conseguire gli obiettivi previsti dalla programmazione sanitaria. 
 

Rilevato che l’Azienda ospedaliera SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria ha 
sottoscritto l’accordo di cui trattasi in data 20/11/2008; 
 

Ritenuto opportuno, nelle more della sottoscrizione di un nuovo Accordo-quadro, stipulare 
con la suddetta Azienda apposita convenzione per la collaborazione del dipendente dr. Roberto 
Ippoliti, assistente amministrativo presso s.s. Sviluppo e promozione scientifica, per l’espletamento 
delle attività specificate in convenzione, con un impegno orario di 30 ore mensili; 
 

Dato atto della nota con la quale il Direttore Generale dell’A.O. di Alessandria ha espresso 
parere favorevole in merito alla collaborazione richiesta (assunta agli atti con prot. 26020 del 
28/12/2016), condividendo la bozza di disciplinare proposta dall’Amministrazione regionale -  
Direzione Sanità; 
 

Verificata ed acquisita con l’interessato la disponibilità ad attivare la collaborazione 
suddetta, si rende necessario procedere alla stipulazione della convenzione che disciplina le 
modalità di prestazione della collaborazione con durata annuale. 

 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e 

quindi il corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della collaborazione non è soggetto a 
rimborso da parte della Regione Piemonte. 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE  
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 20 e 29 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008, 
 
 



determina 
 
di provvedere alla stipula della convenzione ai sensi della D.G.R. 15-9682 del 30/9/2008, con 

l’Azienda ospedaliera SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria ai fini della 
collaborazione del dipendente dr. Roberto Ippoliti, assistente amministrativo presso s.s. 
Sviluppo e promozione scientifica, per l’espletamento delle attività specificate in convenzione, 
con un impegno orario di 30 ore mensili; 

 
di stabilire che l’apporto collaborazionale, della durata di anni 1, dovrà essere fornito con le 

modalità riportate nella convenzione allegata alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale, e che essa non comporta oneri di spesa a carico della Regione 
Piemonte. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Direttore Regionale 
Renato Botti 

Allegato 



REP. n. 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA 

SANITARIA OSPEDALIERA SS. ANTONIO E BIAGIO E CESARE 

ARRIGO DI ALESSANDRIA PER LA COLLABORAZIONE DEL DR. 

ROBERTO IPPOLITI  AI SENSI DELLA D.G.R. N. 15-9682 del 30/9/2008 

NELL’AMBITO DELLA DIREZIONE SANITA’. 

PREMESSO CHE: 

- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un 

”Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le 

Aziende sanitarie regionali per lo studio e approfondimento delle problematiche 

sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo 

da parte della Regione Piemonte di idonee competenze professionali 

individuate nell’organico delle Aziende sanitarie, che abbiano manifestato la 

propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di collaborazione per 

l’espletamento delle attività di competenza della Regione e di interesse per le 

Aziende; 

DATO ATTO CHE: 

- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo 

quadro, è attuativa del medesimo; 

- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione 

per le attività di studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere 

sanitario, oggetto della presente convenzione, rappresenta un comune 

interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di ciascuna parte; 

- l’Azienda Sanitaria Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di 

Alessandria con Deliberazione n. …………del ………… ha approvato la 

stipulazione della presente convenzione; 



- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore regionale n. …….. del 

…………. ha approvato la stipulazione della presente convenzione;  

- il dr. Roberto Ippoliti ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il 

presente incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività studio, 

approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, di competenza 

della Regione Piemonte e di interesse per l’Azienda Sanitaria. 

Quanto sopra premesso,  

TRA 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito denominata Regione, 

rappresentata dal Direttore Regionale alla Sanità dott. Renato Botti, nato a 

Caracas (Venezuela), il 30/12/957, ai fini della presente convenzione domiciliato 

presso la sede dell’Assessorato regionale alla Sanità di Corso Regina Margherita 

n.153 bis, Torino; 

E 

l’Azienda Sanitaria Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di 

Alessandria (C.F. 01640560064), di seguito denominata Azienda, rappresentata 

dal Direttore Generale Dott.ssa Giovanna BARALDI, nata a  Pieve di Cento (BO) il 

24/6/1952, ai fini della presente convenzione domiciliato presso la sede 

dell’Azienda in Alessandria, Via Venezia n. 6; 

E 

Il dott. Roberto Ippoliti  nato a Alessandria, il 24/8/1976, ai fini della presente 

convenzione domiciliato presso la sede legale dell’Azienda; 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – Finalità, oggetto. 

In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – 

Direzione Sanità intende avvalersi della collaborazione del Dott. Roberto Ippoliti  

nell’ambito delle attività connesse alla progettazione internazionale sui temi della 

sanità e dell’innovazione sanitaria, con specifico riguardo al coordinamento, alla 



promozione e all’indirizzo delle stesse, nonche’ per contribuire alla gestione dei 

progetti approvati. 

Art. 2 – Modalità dell’incarico. 

Il dr. Roberto Ippoliti si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, 

presso gli uffici della Regione Piemonte, Direzione Sanità – C.so Regina 

Margherita, 174 -Torino, durante il normale orario di servizio, per un impegno 

orario di  30 ore lavorative mensili. 

Art. 3 – Oneri. 

La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. 

Al dr. Roberto Ippoliti  compete il normale trattamento economico previsto dalle 

vigenti norme contrattuali, che sarà corrisposto dall’Azienda, la quale si impegna 

altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e le indennità per la missione.  

Art. 4 – Esonero responsabilità. 

Relativamente al presente incarico di collaborazione, il dr. Roberto Ippoliti  rinuncia 

a far valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla 

presente convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di 

lavoro.  

Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per 

qualsiasi evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la 

permanenza negli uffici della Regione.  

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 

dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui 

non sia possibile raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla 

presente convenzione saranno risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli 

articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale sarà composto da tre arbitri, 

nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno vincolanti per le 

parti.   



Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 

Il dr. Roberto Ippoliti  garantisce la riservatezza/segretezza per quanto attiene alle 

informazioni ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività 

prevista dalla presente convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno 

svolto le attività di studio e ricerca, la proprietà intellettuale dei risultati delle attività 

svolte appartiene alla Regione. 

Art. 7 – Durata. 

La presente convenzione ha durata annuale con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione della stessa, salvo l’eventuale recesso manifestato da una parte non 

oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a prescindere dalla 

sopravvenienza di motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo di 

indennizzo.   

Art. 8 – Registrazione. 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli 

articoli 5 e 39 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte 

che la richiede.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, li 

Per la Regione Piemonte 

Il Direttore Regionale alla Sanità: Dott. Renato Botti  

 

Per l’A.O. SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 

Il Direttore Generale: Dott.ssa Giovanna BARALDI 

 

Il Dr.  Roberto Ippoliti 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1404A 
D.D. 16 gennaio 2017, n. 18 
Revoca della D.D. n. 22 del 26.01.2015 relativa all'autorizzazione alla distribuzione 
all'ingrosso di medicinali per uso umano, rilasciata alla Ditta Farmacia Marocchi del Dr. 
Nfomen Andre' Marcel, per il magazzino sito nel Comune di Poirino (TO), Via Marocchi n. 
39. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di revocare la D.D. n. 22 del 26.01.2015 relativa all'autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso 
di  medicinali  per uso umano, rilasciata ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i.,  alla Ditta 
Farmacia Marocchi del Dr. Nfomen Andrè Marcel per il magazzino sito nel Comune di Poirino 
(TO), Via Marocchi n. 39, per cessata attività. 

 
Ai sensi dell’art. 111  del D.Lgs 219/06, copia del presente provvedimento di revoca viene inviata 
al Ministero della Salute, nonché all’ASL territorialmente competente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 25 
ALCOR SRL: verifica di compatibilita' di cui all'ar t. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta, inoltrata dal Comune di San Nazzaro Sesia (NO), di realizzazione di nuova struttura 
sanitaria ambulatoriale con sede in Piazza Vittorio Veneto n. 4. 
 
 
Il Comune di San Nazzaro Sesia (NO) con istanza del 21 settembre 2016, protocollata in arrivo il 21 
settembre 2016 con il n. 19357/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di 
nuova struttura sanitaria ambulatoriale, per l’erogazione delle specialità di cui all’allegato A alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, con sede in Piazza Vittorio Veneto 
n. 4 a nome della Società “ALCOR SRL”. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 24007/A1403A del 25 novembre 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL NO, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL NO nella nota prot. n. 485/17 del 05 gennaio 2017 ha comunicato che “…non vi sono 
obiezioni …..al rilascio di un parere favorevole ex art.8-ter D.Lgs. 502/92 …..” sul presupposto che 
l’attività “avverrà esclusivamente in regime privatistico, e alcune delle specialità erogate non sono 
previste dal SSN”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL NO ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “ALCOR SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 



attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR      n.1- 4046 
del 17/10/2016 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “ALCOR SRL”, per la sede di San Nazzaro 
Sesia (NO), Piazza Vittorio Veneto n. 4, relativamente alle specialità di cui all’allegato A alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, in quanto l’attività verrà svolta 
esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R. ; 

- di trasmettere la presente determinazione al Comune di San Nazzaro Sesia (NO) per gli 
adempimenti di competenza. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
        Il Responsabile del Settore  
               Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1409A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 26 
Ditta LAURA GRILLO con sede legale e stabilimento in Vogogna (VCO), Vicolo Sopra le 
Mura, 3. Riconoscimento regionale ex D.L.vo 111/92 e s.m.i.. Produzione e confezionamento di 
integratori alimentari. 
 

Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 e s.m.i., concernente l’attuazione 
della Direttiva 89/398/CEE in materia di prodotti alimentari destinati ad una alimentazione 
particolare, ed in particolare l’art. 10 di tale decreto legislativo; 

 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012, dove si precisa che 

dal 14.09.2012 il riconoscimento degli stabilimenti di prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare, di integratori alimentari e di alimenti addizionati di vitamine e minerali è demandato 
alle Regioni, alle Province Autonome di Trento e Bolzano ed alle Aziende Sanitarie Locali (ASL); 

 
vista l’istanza datata 28.10.2016, trasmessa per il tramite dello Sportello Unico per le 

Attività Produttive (SUAP) di Domodossola (VCO) e dell’ASL VCO, con cui la Ditta LAURA 
GRILLO, e P.IVA 02214370039, numero REA VB - 198057, con sede legale in Vogogna (VCO), 
Vicolo Sopra le Mura, 3, in persona del legale rappresentante, chiede il riconoscimento dello 
stabilimento sito in Vogogna (VCO), Vicolo Sopra le Mura, 3, per la produzione ed il 
confezionamento di integratori alimentari; 

 
vista la nota prot. n. 69819 del 01.12.2016 con la quale la Struttura Complessa Igiene degli 

Alimenti e della Nutrizione dell’ASL VCO ha trasmesso la documentazione presentata dalla Ditta 
LAURA GRILLO ed espresso parere favorevole circa la rispondenza ai requisiti generali e specifici 
previsti per lo svolgimento dell’attività di cui all’istanza di riconoscimento, come verificato anche 
attraverso il sopralluogo che ha avuto luogo in data 01.12.2016 presso lo stabilimento sito in 
Vogogna (VCO), Vicolo Sopra le Mura, 3; 

 
vista la documentazione successivamente trasmessa, nonché quella relativa alla figura 

incaricata della responsabilità del controllo della qualità per tutte le fasi del processo produttivo, 
prevista all’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/92 e s.m.i.;  

 
verificato che il relativo titolo di studio del responsabile del controllo della qualità di tutte 

le fasi del processo produttivo è fra quelli previsti dall’art. 10, comma 5 del D.L.vo 111/1992 e 
s.m.i., come rettificato in Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27.07.1992; 

 
verificata la documentazione relativa alla disponibilità di un laboratorio accreditato per il 

controllo dei prodotti, come previsto all’art. 10, comma 2 del D.L.vo 111/92;  
 
vista la documentazione allegata all’istanza, agli atti del Settore; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il Regolamento (CE) 852/2004 e s.m.i.; 
visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 1992, n. 111 e s.m.i.; 
vista la nota del Ministero della Salute prot. n. 35179-P del 19.10.2012; 



visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 28.07.2008, n. 23 e s.m.i.; 
 

determina 
 
- di riconoscere lo stabilimento della Ditta LAURA GRILLO, e P.IVA 02214370039, numero 

REA VB - 198057, con sede legale e stabilimento in Vogogna (VCO), Vicolo Sopra le Mura, 3, 
idoneo alla produzione e al confezionamento di integratori alimentari: 
 
settore: AIP – PRODOTTI E SOTTOPRODOTTI ALIMENTI PARTICOLARI 

(D.Lgs. 111/92) 
categoria: I – Integratori alimentari 
sottocategoria: Integratori alimentari 
prodotti: capsule, bustine, forma liquida 
tipologia attività PP – STABILIMENTO DI PRODUZIONE 
 
Lo stabilimento viene iscritto nel Sistema Integrato per gli Scambi, per le Importazioni e le 
Strutture (S.INTE.S.I.S.) del Ministero della Salute, con il seguente numero di riconoscimento: 
CE IT AIP 010 35; 

 
- di prevedere che la Ditta LAURA GRILLO, per lo stabilimento riconosciuto, sito in Vogogna 

(VCO), Vicolo Sopra le Mura, 3, sia tenuta a comunicare a questo Settore regionale, per il 
tramite dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente, eventuali variazioni: 

 
- della ragione sociale; 
- delle strutture dello stabilimento; 
- delle tipologie produttive; 
- del responsabile del controllo di qualità di tutto il processo produttivo; 
- della disponibilità del laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

al T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte, ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12.10.2010, n. 22. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1404A 
D.D. 19 gennaio 2017, n. 29 
Autorizzazione ex D.Lgs. 219/06 e s.m.i. alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso 
umano non soggetti a prescrizione medica, disciplinati dall'art. 96 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., 
alla Ditta Farmacia Boca di Varesio Boido Dr. Massimiliano per il magazzino sito in Piazza 
Matteotti n. 12 - Boca (NO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la Ditta Farmacia Boca di 

Varesio Boido Dr. Massimiliano, con sede legale in  Boca (NO), Piazza Matteotti n. 10, alla 
distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano non soggetti a prescrizione medica, 
disciplinati dall’art. 96 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i.,  per il magazzino sito in Piazza Matteotti 
n. 12 –  Boca (NO). 

 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati ai fini del rilascio della 

presente autorizzazione  dovrà essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale 
territorialmente competente per i conseguenti provvedimenti. 
 
La presente autorizzazione viene rilasciata, fatti salvi eventuali altri obblighi o adempimenti di 
legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
Dott. Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 2 febbraio 2017, n. 56 
CENTRO MEDICO SAN GIOVANNI SNC: verifica di compati bilita' di cui all'art. 8 ter 
D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di ampliamento, con inserimento di nuove attivita' 
specialistiche ambulatoriali, di struttura sanitaria gia' autorizzata all'esercizio con sede in 
Piazza della Torre n. 3 a Canale (CN). 
 
 
Il legale rappresentante della Società “CENTRO MEDICO SAN GIOVANNI di Patitucci Silvia e 
De Blasio Marianna SNC”, con istanza protocollata in arrivo il 28 settembre 2016 con il n. 
19823/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi 
dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’ampliamento di struttura sanitaria già 
autorizzata all’esercizio con sede in Piazza della Torre n. 3 a Canale (CN) con inserimento delle 
seguenti attività specialistiche ambulatoriali: 
andrologia, angiologia, chirurgia generale, chirurgia plastica, ematologia, endocrinologia, fisiatria 
(limitatamente alle visite specialistiche), gastroenterologia, ginecologia, infettivologia, medicina 
legale, medicina dello sport, medicina interna, nefrologia, neurologia, nutrizione clinica, oculistica, 
pneumologia, psichiatria, psicologia, reumatologia, urologia, terapia del dolore (per pratiche 
limitate alla parte medica con esclusione di qualsiasi procedura di carattere invasivo o cruento). 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 22867/A1403A del 10 novembre 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL CN2, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo. 
 
L’ASL CN2 con la nota prot. 69770 del 09 dicembre 2016 ha trasmesso la determinazione del 
Direttore Generale n. 106 del 01 dicembre 2016 nella quale esprime” sulla base del parere espresso 
dai Direttori di Distretto, il proprio NULLA OSTA all’ampliamento dell’autorizzazione al 
funzionamento, con inserimento di nuove specialità, di struttura sanitaria già autorizzata 
all’esercizio con sede in Piazza della Torre n. 3 a Canale (CN) a nome della Società “CENTRO 
MEDICO SAN GIOVANNI di Patitucci Silvia e De Blasio Marianna SNC” destinata ad erogare 
prestazioni sanitarie ambulatoriali in regime privatistico….”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL CN2 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società  “CENTRO MEDICO SAN GIOVANNI di Patitucci Silvia e De Blasio 
Marianna SNC”. 
 
Tutto ciò premesso, 



 
IL DIRIGENTE 

 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016; 
 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “CENTRO MEDICO SAN GIOVANNI di 
Patitucci Silvia e De Blasio Marianna SNC” in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in 
regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
       

Il Responsabile del Settore  
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 2 febbraio 2017, n. 57 
VI. EMME SRL: verifica di compatibilita' di cui all 'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di trasformazione di struttura esistente in poliambulatorio odontoiatrico con sede in 
Strada Statale Asti-Casale n. 63/B frazione Portacomaro ad Asti. 
 
 
Il legale rappresentante della Società “VI. EMME SRL” con nota protocollata in arrivo il 14 
dicembre 2016 con il n. 25197/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente alla trasformazione di 
struttura esistente in poliambulatorio odontoiatrico con sede in Strada Statale Asti-Casale n. 63/B 
frazione Portacomaro ad Asti. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 909/A1403A del 17 gennaio 2017 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL AT, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL AT nella nota prot. 3040 del 23 gennaio 2017 ha espresso parere favorevole in merito alla 
trasformazione di struttura esistente in poliambulatorio odontoiatrico in Asti, Frazione Portacomaro 
n. 63/B. 
 

Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e l’ASL AT ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che nell’istanza è contenuta la dichiarazione del legale rappresentante di impegno allo 
svolgimento dell’attività esclusivamente in forma privatistica senza richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “VI.EMME SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR      n.1- 4046 
del 17/10/2016 
 



determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “VI. EMME SRL” in quanto l’attività verrà 
svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
    Il Responsabile del Settore  
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 20 luglio 2016, n. 422 
SMOA SRL Servizi Medici Odontoiatrici Alessandrini: verifica di compatibilita' di cui all'art. 
8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta, inoltrata dal Comune di Asti, di ampliamento e 
trasformazione di struttura sanitaria gia' autorizzata all'esercizio (ambulatorio odontoiatrico) 
in poliambulatorio con sede in Corso Alessandria n. 271.  
 
 
Il Comune di Asti con nota prot. n. 110683 del 16 dicembre 2015, protocollata in arrivo il 19 
gennaio 2016 con il n. 830/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’ampliamento e 
trasformazione di struttura sanitaria già autorizzata all’esercizio (ambulatorio odontoiatrico) in 
poliambulatorio con sede in Corso Alessandria n. 271 a nome della Società “SMOA SRL Servizi 
Medici Odontoiatrici Alessandrini”. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 6665/A1403A del 21 marzo 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL AT, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL AT nella nota prot. 18225 del 18 aprile 2016 ha espresso “parere favorevole….. in merito 
all’ampliamento e trasformazione in poliambulatorio della struttura sanitaria ubicata in Asti, Corso 
Alessandria n. 271, relativamente alle seguenti branche specialistiche : 
- cardiologia; 
- urologia; 
- ginecologia; 
- ortopedia; 
- dietologia; 
- terapia del dolore; 
- medicina generale.  
  

Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e l’ASL AT ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che nell’istanza è contenuta la dichiarazione del legale rappresentante di impegno allo 
svolgimento dell’attività esclusivamente in forma privatistica senza richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “SMOA SRL Servizi Medici Odontoiatrici Alessandrini”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 



visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “SMOA SRL Servizi Medici Odontoiatrici 
Alessandrini” in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza 
comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.; 

 
- di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Asti per il seguito di competenza.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
Il Responsabile del Settore  

    Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 agosto 2016, n. 495 
STUDIO DOTT.SSA GIANNOCCARO PAOLA SRL:verifica di c ompatibilita' di cui all'art. 
8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta, inoltrata dal Comune di Romentino (NO), per 
l'apertura di ambulatorio odontoiatrico con sede in Via Dei Conti Caccia n. 5. 
 
 
Il Comune di Romentino (NO) con nota prot. n. 5755 del 16 maggio 2016, protocollata in arrivo il 
07 giugno 2016 con il n. 12444/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di 
ambulatorio odontoiatrico con sede in Via Dei Conti Caccia n. 5 a nome della Società “STUDIO 
DOTT.SSA GIANNOCCARO PAOLA SRL”. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 12595/A1403A del 09 giugno 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL NO, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo. 
 
L’ASL NO nel termine di 30 giorni, previsto dall’allegato C della D.G.R. n. 12–6338 del 09 
settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008, non ha fatto pervenire 
alcuna osservazione. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL NO non ha fatto pervenire alcuna osservazione al riguardo. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società  “STUDIO DOTT.SSA GIANNOCCARO PAOLA SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
 
 
 



determina 
 
 
−−−−    di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “STUDIO DOTT.SSA GIANNOCCARO 
PAOLA SRL” in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza 
comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.; 

 
−−−−    di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Romentino (NO) per il seguito di 

competenza. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
Il Responsabile del Settore  

  Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
                          



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 agosto 2016, n. 496 
C.D.C. SRL: verifica di compatibilita' di cui all'a rt. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta 
di inserimento di nuove branche specialistiche all'interno del poliambulatorio con sede ad 
Ivrea (TO) in Via G. Di Vittorio n. 4.  
 
 
Il legale rappresentante della Società “C.D.C. SRL” , con istanza protocollata in arrivo il 05 aprile 
20165 con il n. 7698/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’inserimento di 
nuove branche specialistiche all’interno del poliambulatorio con sede ad Ivrea (TO) in Via G. Di 
Vittorio n. 4. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 13448/A1403A del 17 giugno 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL TO4, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO4 nella nota prot. 0058171 del 04 luglio 2016 ha comunicato che “…per quanto concerne 
la richiesta di aggiunta di branche specialistiche in struttura poliambulatoriale denominata C.D.C. 
SRL, nella sede di Via G. Di Vittorio n. 4 nel Comune di Ivrea (TO) - nulla osta all’erogazione di 
prestazioni esclusivamente in forma di privato non accreditato…. ”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e l’ASL TO4 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che nell’istanza è contenuta la dichiarazione del legale rappresentante di impegno allo 
svolgimento dell’attività esclusivamente in forma privatistica senza richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “C.D.C. SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 
 



determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “C.D.C. SRL” per la sede di Ivrea (TO),  Via 
G. Di Vittorio n. 4,  in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza 
comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R..  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
                Il Responsabile del Settore  

               Dott.ssa Emanuela ZANDONA’  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 5 settembre 2016, n. 516 
DOMUS MEDICA VERCELLI SAS: verifica di compatibilit a' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 
502/92 e s.m.i. sulla richiesta, inoltrata dal Comune di Vercelli, di aggiunta di branche 
specialistiche all'interno di poliambulatorio con sede in Viale Garibaldi n. 41. 
 
 
Il Comune di Vercelli con nota prot. 7538 del 19 febbraio 2016 (prot. di arrivo n. 4526/A1403QA 
del 22 febbraio 2016) ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai 
sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’aggiunta di branche specialistiche 
(Gastroenterologia, Pneumologia) all’interno di poliambulatorio con sede in Viale Garibaldi n. 41 a 
nome della Società  “DOMUS MEDICA VERCELLI SAS”. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 8494/A1403A del 15 aprile 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL VC, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL VC nella nota prot. 0020769 del 02 maggio 2016 a firma del Direttore Generale esprime 
“parere favorevole di compatibilità valutando che la legale rappresentante della Domus Medica si 
impegna a svolgere nella suddetta struttura attività esclusivamente in ambito privatistico e a non 
presentare richiesta di accreditamento”. 
   
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL VC ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “DOMUS MEDICA VERCELLI SAS”. 
  
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
 
 



determina 
 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “DOMUS MEDICA VERCELLI SAS” in 
quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri 
aggiuntivi per il S.S.R.; 

- di trasmettere la presente determinazione al Comune di Vercelli per il seguito di competenza. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
 Il Responsabile del Settore  

                         Dott.ssa Emanuela ZANDONA’  
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 20 settembre 2016, n. 564 
DENTAL FAMILY SAS di Groppo Luca e Mori Raffaella: verifica di compatibilita' di cui 
all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di adattamento e diversa utilizzazione di 
struttura sanitaria esistente (studio dentistico) in ambulatorio odontoiatrico con sede in Via 
Puccini n. 5 a Carmagnola (TO). 
 
 
Il legale rappresentante della Società “DENTAL FAMILY SAS di Groppo Luca e Mori Raffaella”  
con istanza del 18 marzo 2016, protocollata in arrivo il 01 aprile 2016 con il n. 7434/A1403A, ha 
presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del 
D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’adattamento e diversa utilizzazione di struttura sanitaria 
esistente (studio dentistico) in ambulatorio odontoiatrico con sede in Via Puccini n. 5 a Carmagnola 
(TO). 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 10634/A1403A del 17 maggio 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL TO5, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO5 nel termine di 30 giorni, previsto dall’allegato C della D.G.R. n. 12–6338 del 09 
settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008, non ha fatto pervenire 
alcuna osservazione. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO5 non ha fatto pervenire alcuna osservazione al 
riguardo. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società  “DENTAL FAMILY SAS di Groppo Luca e Mori Raffaella”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 



 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “DENTAL FAMILY SAS di Groppo Luca e 
Mori Raffaella”, in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza 
comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
       

        Il Responsabile del Settore  
               Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 20 settembre 2016, n. 565 
DOTT. FABRIZIO DE GASPERIS: verifica di compatibili ta' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 
502/92 e s.m.i. sulla richiesta di autorizzazione alll'esercizio di studio odontoiatrico libero 
professionale attrezzato con macchina per produzione di emocomponenti per uso topico con 
sede in Via Fratelli Maioni n. 14/C a Borgomanero (NO). 
 
 
Il dottor Fabrizio DE GASPERIS con istanza del 14 aprile 2016, protocollata in arrivo il 20 aprile 
2016 con il n. 8836/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di 
compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’autorizzazione 
all’esercizio di studio libero professionale attrezzato con macchina per produzione di 
emocomponenti per uso topico con sede in Via Fratelli Maioni n. 14/C a Borgomanero (NO).  
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 14322/A1403A del 29 giugno 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL NO, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo. 
 
L’ASL NO nel termine di 30 giorni, previsto dall’allegato C della D.G.R. n. 12–6338 del 09 
settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008, non ha fatto pervenire 
alcuna osservazione. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL NO non ha fatto pervenire alcuna osservazione al riguardo. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta del dottor Fabrizio DE GASPERIS. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
 
 



determina 
 
 
−−−−    di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dal dottor Fabrizio DE GASPERIS in quanto l’attività verrà 
svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R..  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
       

Il Responsabile del Settore  
 Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 

                          



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 20 settembre 2016, n. 566 
STUDIO FISIOTERAPICO ASSOCIATO PUGNO: verifica di c ompatibilita' di cui all'art. 8 
ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di trasformazione di struttura sanitaria gia' 
autorizzata all'esercizio in poliambulatorio con sede in Via Padre Pio n. 13/A a Casale 
Monferrato (AL). 
 
 
Il legale rappresentante della Società “STUDIO FISIOTERAPICO ASSOCIATO PUGNO”, con 
istanza protocollata in arrivo il 10 maggio 2016 con il n. 10119/A1403A, ha presentato alla 
Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e 
s.m.i. relativamente alla trasformazione di struttura sanitaria già autorizzata all’esercizio in 
poliambulatorio con sede in Via Padre Pio n. 13/A a Casale Monferrato (AL). 
 
L’istanza evidenzia che attualmente nella struttura viene svolta attività di Recupero e Rieducazione 
Funzionale di 1° livello (DD n. 595 del 12 ottobre 2009) e vengono richieste le seguenti discipline 
aggiuntive: 
medicina dello sport; ortopedia; dermatologia; flebologia; neurologia; urologia; fisiatria; medicina 
legale; chirurgia generale (idrologia e tossicologia medica). 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 15996/A1403A del 22 luglio 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL AL, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo. 
 
L’ASL AL nel termine di 30 giorni, previsto dall’allegato C della D.G.R. n. 12–6338 del 09 
settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008, non ha fatto pervenire 
alcuna osservazione. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL AL non ha fatto pervenire alcuna osservazione al riguardo. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società  “STUDIO FISIOTERAPICO ASSOCIATO PUGNO”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 



visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 
 

determina 
 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “STUDIO FISIOTERAPICO ASSOCIATO 
PUGNO”, in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza 
comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
       

Il Responsabile del Settore  
Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 

                          



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 20 settembre 2016, n. 567 
EVOLUZIONE ODONTOTECNICA SNC di Calzavarini Flavio & C.: verifica di 
compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di realizzazione di nuova 
struttura sanitaria poliambulatoriale con sede in Via Settimo n. 17 int. C a Borgaro Torinese 
(TO). 
 
 
Il legale rappresentante della Società “EVOLUZIONE ODONTOTECNICA SNC di Calzavarini 
Flavio & C.” , con istanza protocollata in arrivo il 19 aprile 2016 con il n. 8753/A1403A, ha 
presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del 
D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente alla realizzazione di nuova struttura sanitaria poliambulatoriale 
con sede in Via Settimo n. 17 int. C a Borgaro Torinese (TO) per l’erogazione di prestazioni nei 
seguenti ambiti disciplinari: 
odontoiatria, allergologia, andrologia, anestesia-terapia del dolore, cardiologia, chirurgia (visite), 
dermatologia, diabetologia, medicina estetica, dietologia, ematologia, endocrinologia, fisiatria, 
geriatria, ginecologia, medicina interna, neurologia-nefrologia, oculistica, otorinolaringoiatria, 
pediatria, pneumologia, psicologia, urologia, logopedia, ortottistica. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 14327/A1403A del 29 giugno 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL TO4, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO4 nella nota prot. 0066452 del 01 agosto 2016 ha comunicato che “…per quanto 
concerne la richiesta di realizzazione di nuova struttura sanitaria poliambulatoriale  denominata 
“EVOLUZIONE ODONTOTECNICA SNC”, nella sede di Via Settimo n. 17 int. C nel Comune di 
Borgaro Torinese (TO) - nulla osta all’erogazione di prestazioni esclusivamente in forma di privato 
non accreditato…. ”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e l’ASL TO4 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che nell’istanza è contenuta la dichiarazione del legale rappresentante di impegno allo 
svolgimento dell’attività esclusivamente in forma privatistica senza richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “EVOLUZIONE ODONTOTECNICA SNC di Calzavarini Flavio & 
C.”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
 
 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “EVOLUZIONE ODONTOTECNICA SNC di 
Calzavarini Flavio & C.”,  in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico 
senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R..  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
Il Responsabile del Settore  

                 Dott.ssa Emanuela ZANDONA’  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 601 
DENTAL CLINIQUE SRL: verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta, inoltrata dal Comune di Domodossola (VB), di ampliamento (con aumento 
della capacita' produttiva) di poliambulatorio con sede in Via Giacomo Leopardi n. 2. 
 
 
Il Comune di Domodossola (VB) con nota protocollata in arrivo con il n. 15776/A1403A del 20 
luglio 2016 ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 
8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’ampliamento (con aumento di capacità produttiva) 
di poliambulatorio con sede in Via Giacomo Leopardi n. 2 a nome della Società  “DENTAL 
CLINIQUE SRL”. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 18050/A1403A del 01 settembre 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL VCO, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL VCO nel termine di 30 giorni, previsto dall’allegato C della D.G.R. n. 12–6338 del 09 
settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008, non ha fatto pervenire 
alcuna osservazione. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che nei 30 giorni successivi all’inoltro della pratica l’ASL VCO non 
ha fatto pervenire alcuna osservazione al riguardo. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che nell’istanza è contenuta la dichiarazione del legale rappresentante di impegno allo 
svolgimento dell’attività esclusivamente in forma privatistica senza richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società  “DENTAL CLINIQUE SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 



vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
 
 
 

determina 
 
 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “DENTAL CLINIQUE SRL” in quanto 
l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi 
per il S.S.R.; 

 
- di trasmettere la presente determinazione al Comune di Domodossola (VB) per il seguito di 

competenza. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

    
 Il Responsabile del Settore  

  Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 678 
CLINICA EPOREDIESE - PRESIDIO DI POLICLINICO DI MON ZA SPA: verifica di 
compatibilita' e funzionalita' di cui agli artt. 8 ter e 8 quater D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di inserimento di nuove specialita' ambulatoriali nella struttura sanitaria di Via 
Castiglia n. 27 ad Ivrea (TO). 
 
 
Il legale rappresentante della “CLINICA EPOREDIESE – PRESIDIO DI POLICLINICO DI 
MONZA SPA”, con istanza del 12 febbraio 2016, protocollata in arrivo il 16 febbraio 2016 con il n. 
4036/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità e 
funzionalità, rispettivamente ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
relativamente all’inserimento di nuove specialità ambulatoriali (chirurgia vascolare, urologia, 
oculistica) nella struttura sanitaria di Via Castiglia n. 27 ad Ivrea (TO). 
 
Successivamente, in data 05 agosto 2016 (prot. di arrivo 17407/A1403A del 11 agosto 2016), la 
medesima struttura ha inoltrato ulteriore istanza per l’inserimento, nella stessa sede, di attività 
accreditata di Chirurgia Ambulatoriale Complessa di Oculistica, Urologia, Chirurgia Generale e 
Chirurgia Vascolare ai sensi DGR n. 35-3310 del 16 maggio 2016.  
 
Entrambe le istanze sono finalizzate alla diversificazione dell’offerta ambulatoriale all’interno del 
budget stabilito a livello contrattuale e definito da ultimo con la DGR n. 12-3730 del 27 luglio 2016 
e per il quale non viene richiesta alcuna modifica. 
 
La Direzione Sanità con note prot. n. 11408/A1403A del 24 maggio 2016 e n. 18098 del 02 
settembre 2016, rispettivamente per la prima e la seconda istanza, ha richiesto all’ASL TO4, 
territorialmente competente, la conferma dell’esistenza, a livello locale, di un fabbisogno 
relativamente alle discipline proposte.  
 
L’ASL TO4 nella nota prot. 0050496 del 09 giugno 2016, e successiva integrazione prot. 0052058 
del 14 giugno 2016, con riguardo alla prima istanza, ha comunicato che “per quanto concerne la 
richiesta di ampliamento di struttura sanitaria (già autorizzata) con inserimento di nuove specialità 
ambulatoriali, in struttura denominata “Clinica Eporediese – Presidio di Policlinico di Monza 
S.p.A.”  – nella sede di Via Castiglia n. 27 nel Comune di Ivrea (TO) - nulla osta all’erogazione di 
prestazioni in forma di privato accreditato a condizione del rispetto puntuale del budget assegnato 
dalla Regione e contrattato e dei relativi tetti di spesa”. 
 
Successivamente, l’ASL TO4 nella nota prot. 0080933 del 26 settembre 2016, ed integrazione prot. 
0082041 del 29 settembre 2016, ha comunicato le medesime conclusioni relativamente alla seconda 
istanza. 
 
La suddetta struttura risulta autorizzata allo svolgimento di attività ambulatoriale con 
provvedimento 1/2015 del 03 febbraio 2015 rilasciato dal Comune di Ivrea mentre da ultimo con 
DGR n. 24-2157 del  28 settembre 2015 è stato rilasciato l’accreditamento per la medesima attività. 
 
Trattandosi di struttura accreditata il parere relativo alle modifiche proposte trova riferimento 
normativo negli artt. 8 ter e 8 quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i.  il cui contenuto è stato recepito a 
livello regionale dalla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., in particolare negli allegati A e 
B. 
 



Dato atto che con DGR n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 si è proceduto alla modifica degli allegati A 
e B alla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., relativamente all’espressione dei pareri 8 ter e 
8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i., stabilendo che gli stessi vengano rilasciati con determinazione del 
Responsabile del Settore competente nella materia.  
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dagli allegati A e B alla DGR n. 98-9422 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i. ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta della 
“CLINICA EPOREDIESE – PRESIDIO DI POLICLINICO DI MONZA SPA”. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 24-2157 del 28 settembre 2015; 
vista la D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016; 
vista la D.G.R. n. 12-3730 del 27 luglio 2016; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016; 
 

determina 
 
- di esprimere, ai sensi degli artt. 8 ter e quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole 

rispetto alla compatibilità e funzionalità con la programmazione sanitaria regionale sulla 
richiesta presentata dalla Società “CLINICA EPOREDIESE – PRESIDIO DI POLICLINICO 
DI MONZA SPA” relativamente alle seguenti attività ambulatoriali: 
� chirurgia vascolare; 
� urologia; 
� oculistica 
 
e di Chirurgia Ambulatoriale Complessa: 
� chirurgia vascolare; 
� oculistica; 
� urologia; 
� chirurgia generale 
stante il rispetto puntuale del budget assegnato dalla Regione e contrattato e dei relativi tetti di 
spesa.  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
Il Responsabile del Settore  

        Dott.ssa  Emanuela ZANDONA’  
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 707 
CENTRO MEDICO TUZZA SRL: verifica di compatibilita'  di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 
e s.m.i. sulla richiesta di apertura di ambulatorio medico polispecialistico con sede in Strada 
Cirie' n. 17 a San Carlo Canavese (TO). 
 
 
Il Comune di Ciriè, Sportello Unico Associato “TERRITORIOIMPRESA” ha inoltrato in data 19 
ottobre 2016 prot. 42983/16 (protocollo di arrivo n. 21458/A1403A del 20 ottobre 2016), alla 
Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e 
s.m.i. relativamente all’apertura di ambulatorio medico polispecialistico con sede in Strada Cirie’ n. 
17 a San Carlo Canavese (TO) a nome della Società “CENTRO MEDICO TUZZA SRL”. 
 
Si tratta di ripresentazione di istanza già sottoposta precedentemente al parere suddetto e per la 
quale lo Sportello Unico richiede l’emissione di nuovo provvedimento in quanto è subentrata, in 
corso di autorizzazione, una modifica della ragione sociale. 
 
Considerato che la Direzione Sanità ha, già nel corso del precedente iter istruttorio, acquisito il 
parere favorevole dell’ASL TO4, territorialmente competente (vedi nota prot. 112562 del 23 
dicembre 2015). 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO4 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società  “CENTRO MEDICO TUZZA SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
vista la D.G.R. n. 24 – 4069 del 17 ottobre 2016 
 



 
determina 

 
 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “CENTRO MEDICO TUZZA SRL”,  in 
quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri 
aggiuntivi per il S.S.R.; 

 
- di trasmettere la presente determinazione al Comune di Cirie’, Sportello Unico Associato 

“TERRITORIOIMPRESA”, per gli adempimenti di competenza. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
       

Il Responsabile del Settore 
           Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 708 
CLINICA LA VIALARDA - PRESIDIO DI POLICLINICO DI MO NZA SPA: verifica di 
compatibilita' e funzionalita' di cui agli art. 8 t er e 8 quater D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di inserimento di nuove specialita' ambulatoriali nella struttura sanitaria di Via 
Ramella Germanin n. 26 a Biella. 
 
 
Il legale rappresentante della “CLINICA LA VIALARDA – PRESIDIO DI POLICLINICO DI 
MONZA SPA”, con istanza del 05 agosto 2016, protocollata in arrivo l’ 11 agosto 2016 con il n. 
17416/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità e 
funzionalità, rispettivamente ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
relativamente all’inserimento di attività accreditata di Oculistica ambulatoriale (visite, diagnostica) 
e, ai sensi DGR n. 35-3310 del 16 maggio 2016, di attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa 
di Oculistica e Urologia nella struttura sanitaria di Via Ramella Germanin n. 26 a Biella. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 18096/A1403A del 02 settembre 2016, ha richiesto all’ASL 
BI, territorialmente competente, la conferma dell’esistenza, a livello locale, di un fabbisogno 
relativamente alle discipline proposte sia ai sensi dell’art. 8 ter che 8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i..  
 
L’ASL BI  nella nota prot. 0019901 del 20 settembre 2016 ha fornito “parere favorevole per quanto 
concerne l’erogazione di prestazioni di Oculistica ambulatoriale (visite e diagnostica) nonché per 
quanto concerne la Chirurgia Ambulatoriale Complessa di Oculistica da erogarsi presso la Clinica 
La Vialarda”. 
Al contrario l’ASL BI ha fornito “parere negativo per quanto concerne la Chirurgia Ambulatoriale 
Complessa di Urologia da erogarsi presso la predetta Clinica, in quanto l’attuale offerta di 
prestazioni garantita dall’Ospedale di Biella, anche a seguito della riorganizzazione del reparto, 
consente di soddisfare pienamente la domanda espressa dal territorio”. 
 
Con riguardo al secondo parere va rilevato peraltro che la recente giurisprudenza ha consolidato 
l’assunto che il criterio del fabbisogno di assistenza non sia legittimamente invocabile per negare 
l’autorizzazione a soggetti che intendano offrire i servizi sanitari in rapporto esclusivamente 
privatistico, decisione che potrebbe risultare in contrasto con i principi di concorrenza 
dell’ordinamento comunitario e nazionale.  
  
Tenuto conto che, trattandosi di struttura accreditata, il parere relativo alle modifiche proposte trova 
riferimento normativo negli artt. 8 ter e 8 quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i.  il cui contenuto è stato 
recepito a livello regionale dalla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., in particolare negli 
allegati A e B. 
 
Dato atto che con DGR n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 si è proceduto alla modifica degli allegati A 
e B alla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., relativamente all’espressione dei pareri 8 ter e 
8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i., stabilendo che gli stessi vengano rilasciati con determinazione del 
Responsabile del Settore competente nella materia.  
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dagli allegati A e B alla DGR n. 98-9422 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i. ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta della 
“CLINICA LA VIALARDA – PRESIDIO DI POLICLINICO DI M ONZA SPA”. 
 
Tutto ciò premesso, 



 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016; 
vista la D.G.R. n. 12-3730 del 27 luglio 2016; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 
 
 
 

determina 
 
 
 
- di esprimere, ai sensi degli artt. 8 ter e quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole 

rispetto alla compatibilità e funzionalità con la programmazione sanitaria regionale sulla 
richiesta presentata dalla Società “CLINICA LA VIALARDA – PRESIDIO DI POLICLINICO 
DI MONZA SPA” relativamente alle seguenti attività ambulatoriali: 
� oculistica 
 
e di Chirurgia Ambulatoriale Complessa: 
� oculistica 
 

- di esprimere, ai sensi dell’art. 8 ter D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole rispetto alla 
compatibilità con la programmazione sanitaria regionale per l’attività di Chirurgia 
Ambulatoriale Complessa di Urologia in quanto tale attività potrà essere svolta esclusivamente 
in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
       
                 Il Responsabile del Settore  

       Dott.ssa  Emanuela ZANDONA’  
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 731 
CASA DI CURA I CEDRI SPA: verifica di compatibilita ' e funzionalita' di cui agli artt. 8 ter 
e 8 quater D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di inserimento di nuova attivita' da accreditare 
a partire dal prossimo 1^ gennaio 2017 nella struttura sanitaria di Largo Don Guanella n. 1 a 
Fara Novarese (NO). 
 
 
Il legale rappresentante della “CASA DI CURA I CEDRI SPA”, con istanza del 05 settembre 2016, 
protocollata in arrivo il 14 settembre 2016 con il n. 18891/A1403A, ha presentato alla Direzione 
Sanità richiesta di verifica di compatibilità e funzionalità, rispettivamente ai sensi degli artt. 8 ter e 
8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’inserimento di attività da accreditare di 
Chirurgia Ambulatoriale Complessa di Oculistica a partire dal prossimo 1° gennaio 2017 nella 
struttura sanitaria di Largo Don Guanella n. 1 a Fara Novarese (NO). 
 
Tale richiesta è motivata dalla soppressione a partire dalla medesima data dei 10 posti letto di 
degenza per Oculistica che verrebbero riconvertiti in attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa 
all’interno del budget assegnato con DGR n. 12-3730 del 27 luglio 2016. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 19149/A1403A del 20 settembre 2016, ha richiesto all’ASL 
NO, territorialmente competente, la conferma dell’esistenza, a livello locale, di un fabbisogno 
relativamente alle discipline proposte sia ai sensi dell’art. 8 ter che 8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i..  
 
L’ASL NO nella nota prot. 47422/D.G. del 04 ottobre 2016 ha confermato per il proprio ambito 
territoriale l’esistenza di fabbisogno nella branca di Oculistica tenuto conto che il proprio indice di 
performance di erogazione delle prestazioni di cui alla DGR n. 30-3307 del 16 maggio 2016 nel 
primo semestre 2016 è risultato significativamente superiore all’atteso sia per quanto riguarda le 
visite oculistiche sia per il fondo oculare. 
Relativamente agli interventi di cataratta, al fine di contenere le liste e i tempi di attesa, l’ASL NO 
intende mantenere per i propri residenti il numero degli interventi di cataratta eseguiti presso la 
Casa di Cura I Cedri S.p.A. almeno pari a quello effettuato dalla medesima struttura nel 2014 (circa 
600). 
 
Tenuto conto che, trattandosi di struttura accreditata, il parere relativo alle modifiche proposte trova 
riferimento normativo negli artt. 8 ter e 8 quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i.  il cui contenuto è stato 
recepito a livello regionale dalla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., in particolare negli 
allegati A e B. 
 
Dato atto che con DGR n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 si è proceduto alla modifica degli allegati A 
e B alla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., relativamente all’espressione dei pareri 8 ter e 
8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i., stabilendo che gli stessi vengano rilasciati con determinazione del 
Responsabile del Settore competente nella materia.  
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dagli allegati A e B alla DGR n. 98-9422 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i. ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta della 
“CASA DI CURA I CEDRI SPA”. 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016; 
vista la D.G.R. n. 12-3730 del 27 luglio 2016; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 
 
 

determina 
 
 
- di esprimere, ai sensi degli artt. 8 ter e quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole 

rispetto alla compatibilità e funzionalità con la programmazione sanitaria regionale sulla 
richiesta presentata dalla Società “CASA DI CURA I CEDRI SPA” relativamente all’attività da 
accreditare di Chirurgia Ambulatoriale Complessa di Oculistica a partire dal prossimo 1° 
gennaio 2017 nella struttura sanitaria di Largo Don Guanella n. 1 a Fara Novarese (NO). 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
                 Il Responsabile del Settore  

       Dott.ssa  Emanuela ZANDONA’  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 732 
GALILEO 18 A.P.: verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di ampliamento, con inserimento di nuove specialita' di struttura sanitaria esistente 
con sede in Via Ottavio Revel n. 21/A a Torino. 
 
 
Il legale rappresentante della Società “GALILEO 18 A.P.“ con istanza del 30 maggio 2016, 
protocollata in arrivo il 10 giugno 2016 con il n. 12853/A1403A, ha presentato alla Direzione 
Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
relativamente all’ampliamento, con inserimento di nuove specialità (Ortopedia, Neurologia, 
Neurochirurgia, Medicina dello Sport) di struttura sanitaria esistente con sede in Via Ottavio Revel 
n. 21/A a Torino. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 18709/A1403A del 13 settembre 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL TO1, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO1 nel termine di 30 giorni, previsto dall’allegato C della D.G.R. n. 12–6338 del 09 
settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008, non ha fatto pervenire 
alcuna osservazione. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO1 non ha fatto pervenire alcuna osservazione al 
riguardo. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “GALILEO 18 A.P.”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 



vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 
 
 

determina 
 
 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “GALILEO 18 A.P.” in quanto l’attività verrà 
svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
       

        Il Responsabile del Settore  
               Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 733 
ALCOR SRL: verifica di compatibilita' di cui all'ar t. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di ampliamento, con inserimento di nuova specialita', di struttura sanitaria gia' 
autorizzata con sede in Via Gramsci n. 16 a Nibbiola (NO). 
 
 
Il legale rappresentante della Società “ALCOR SRL“ con istanza dell’08 luglio 2016 protocollata in 
arrivo il 02 agosto 2016 con il n. 16645/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di 
verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente 
all’ampliamento, con inserimento di nuova specialità (Diagnostica per Immagini di 1° livello), di 
struttura sanitaria già autorizzata con sede in Via Gramsci n. 16 a Nibbiola (NO). 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 19867/A1403A del 29 settembre 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL NO, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL NO nella nota prot. n. 50763 del 20 ottobre 2016 ha comunicato che “nulla osta in merito 
all’ampliamento con aggiunta di nuove attività specialistiche ambulatoriali nella struttura sanitaria 
già autorizzata con sede in Via Gramsci 16 a Nibbiola (NO)”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL NO ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “ALCOR SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 



 
 
 

determina 
 
 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “ALCOR SRL”, in quanto l’attività verrà 
svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R. ; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
       

         Il Responsabile del Settore  
                Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 734 
CENTRO MEDICO CIRIACESE di Baima Gianluca: verifica  di compatibilita' di cui all'art. 
8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta, inoltrata dal Comune di Cirie' (TO), di 
ampliamento, mediante inserimento di nuove branche specialistiche, di ambulatorio medico 
polispecialistico con sede in Via Dante n. 1.  
 
 
Il Comune di Ciriè, Sportello Unico Associato “TERRITORIOIMPRESA” ha inoltrato in data 27 
aprile 2016 prot. 17145/16 (protocollo di arrivo n. 9433/A1403A del 19 aprile 2016), alla Direzione 
Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
relativamente all’ampliamento, mediante inserimento di nuove branche specialistiche, come da 
elenco allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, di 
ambulatorio medico polispecialistico con sede in Via Dante n. 1  a nome della Società “CENTRO 
MEDICO CIRIACESE DI BAIMA GIANLUCA”. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 18052/A1403A del 01 settembre 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL TO4, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO4 nella nota prot. 0090049 del 24 ottobre 2016 ha comunicato che “…per quanto 
concerne la richiesta di ampliamento, con inserimento di nuove specialità, di ambulatorio medico 
polispecialistico denominato “CENTRO MEDICO CIRIACESE”, nella sede di Via Dante n. 1 nel 
Comune di Ciriè (TO) - nulla osta all’erogazione di prestazioni esclusivamente in forma di privato 
non accreditato…. ”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO4 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società  “CENTRO MEDICO CIRIACESE”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 



visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013 
vista la D.G.R. n. 24 – 4069 del 17 ottobre 2016 
 
 

determina 
 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “CENTRO MEDICO CIRIACESE”, come da 
elenco allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, e 
comunque nei limiti delle prestazioni indicate nel Nomenclatore Tariffario Regionale di cui alla 
DGR n. 73-13176 del 26.07.2004 e s.m.i., in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in 
regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R.; 

- di trasmettere la presente determinazione al Comune di Ciriè (TO) per gli adempimenti di 
competenza. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
       

Il Responsabile del Settore 
         Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 735 
CENTRO SPECIALISTICO TIZIANO SRLS: verifica di comp atibilita' di cui all'art. 8 ter 
D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di adattamento per diversa utilizzazione di struttura 
esistente in poliambulatorio con sede in Via Tiziano n. 2 a Torino. 
 
 
Il legale rappresentante della Società “CENTRO SPECIALISTICO TIZIANO SRLS“ con istanza 
del 23 maggio 2016, protocollata in arrivo il 24 maggio 2016 con il n. 11392/A1403A, ha 
presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del 
D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’adattamento per diversa utilizzazione di struttura esistente 
in poliambulatorio con sede in Via Tiziano n. 2 a Torino. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 18056/A1403A del 01 settembre 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL TO1, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO1 nel termine di 30 giorni, previsto dall’allegato C della D.G.R. n. 12–6338 del 09 
settembre 2013, di modifica della D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008, non ha fatto pervenire 
alcuna osservazione. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO1 non ha fatto pervenire alcuna osservazione al 
riguardo. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “CENTRO SPECIALISTICO TIZIANO SRLS”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 



vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 
 
 

determina 
 
 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “CENTRO SPECIALISTICO TIZIANO 
SRLS”, in quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare 
oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
       

        Il Responsabile del Settore  
               Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 736 
DENTIDOC SRL: verifica di compatibilita' di cui all 'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di apertura di ambulatorio odontoiatrico con sede in Tangenziale Sud n. 13 Vercelli 
presso il Centro Commerciale "Carmila". 
 
 
Il legale rappresentante della Società “DENTIDOC SRL“ con istanza del 09 maggio 2016 
protocollata in arrivo il 10 maggio 2016 con il n. 10136/A1403A, ha presentato alla Direzione 
Sanità richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
relativamente all’apertura di ambulatorio odontoiatrico con sede in Tangenziale Sud n. 13 Vercelli 
presso il Centro Commerciale “Carmila”. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 18055/A1403A del 01 settembre 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL VC, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL VC nella nota prot. n. 00 48540 del 24 ottobre 2016 ha comunicato il proprio nulla osta. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL VC ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza si rileva l’impegno della struttura  a svolgere attività 
esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “DENTIDOC SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 
 
 



 
determina 

 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “DENTIDOC SRL”, in quanto l’attività verrà 
svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri aggiuntivi per il S.S.R. ; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
       

        Il Responsabile del Settore  
               Dott.ssa Emanuela ZANDONA’ 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 737 
FIT VILLAGE SAS di Luca Scaraffia: verifica di comp atibilita' di cui all'art. 8 ter D.Lgs. 
502/92 e s.m.i. sulla richiesta di ampliamento con aggiunta di specialita' in poliambulatorio 
gia' esistente con sede in Via A. Moro ang. Via Carmine s.n. ad Oglianico (TO). 
 
 
Il legale rappresentante della Società “FIT VILLAGE SAS di Luca Scaraffia”, con istanza 
protocollata in arrivo il 26 luglio 2016 con il n. 16153/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità 
richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente 
all’ampliamento con aggiunta di specialità in poliambulatorio già esistente con sede in Via A. Moro 
ang. Via Carmine s.n. ad Oglianico (TO) per  l’erogazione di prestazioni nei seguenti ambiti 
disciplinari: 
medicina legale, terapia antalgica, chirurgia generale, cardiologia, ortopedia, fisiatria, urologia, 
oculistica, ginecologia, dermatologia, medicina estetica, neurochirurgia, dietologia. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 19581/A1403A del 26 settembre 2016 ha trasmesso l’istanza 
all’ASL TO4, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO4 nella nota prot. 0090057 del 21 ottobre 2016 ha comunicato che “…per quanto 
concerne la richiesta di ampliamento, con aggiunta di specialità in poliambulatorio già esistente, 
denominato “FIT VILLAGE SAS di Luca Scaraffia”, nella sede di Via A. Moro ang. Via Carmine 
s.n. ad Oglianico (TO) - nulla osta all’erogazione di prestazioni esclusivamente in forma di privato 
non accreditato…. ”. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e l’ASL TO4 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Preso atto che nell’istanza è contenuta la dichiarazione del legale rappresentante di impegno allo 
svolgimento dell’attività esclusivamente in forma privatistica senza richiesta di accreditamento. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dal comma 3, art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
sulla richiesta della Società “FIT VILLAGE SAS di Luca Scaraffia”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 



visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 
 
 
 
 

determina 
 
- di esprimere parere favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria 

regionale sulla richiesta presentata dalla Società “FIT VILLAGE SAS di Luca Scaraffia” in 
quanto l’attività verrà svolta esclusivamente in regime privatistico senza comportare oneri 
aggiuntivi per il S.S.R..  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
                 Il Responsabile del Settore  

               Dott.ssa Emanuela ZANDONA’  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 738 
L'EREMO DI MIAZZINA SPA: verifica di compatibilita'  e funzionalita' di cui agli artt. 8 ter 
e 8 quater D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di inserimento di nuove specialita' 
ambulatoriali nella sede di Via Sen. Francesco Albertini n. 21 a Gravellona Toce (VB) 
denominata "Istituto Raffaele Garofalo". 
 
 
Il legale rappresentante della Casa di Cura “L’EREMO DI MIAZZINA SPA”, con istanza del 03 
febbraio 2016, protocollata in arrivo il 18 febbraio 2016 con il n. 4327/A1403A, ha presentato alla 
Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità e funzionalità, rispettivamente ai sensi degli 
artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’inserimento di nuova attività 
specialistica ambulatoriale di pneumologia da accreditare nella sede di Via Sen. Francesco Albertini 
n. 21 a Gravellona Toce (VB) denominata “Istituto Raffaele Garofalo”. 
 
Successivamente, in data 14 settembre 2016 (prot. di arrivo 18982/A1403A del 16 settembre 2016), 
la medesima struttura ha inoltrato ulteriore istanza per l’inserimento, nella stessa sede, di attività da 
autorizzare relativamente a: 
- erogazione di prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale di Medicina 

Generale e Neurologia; 
- implementazione di attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa, ai sensi DGR n. 35-3310 

del 16 maggio 2016, per le discipline Chirurgia Vascolare, Chirurgia Estetica, Chirurgia 
Oculistica. 

 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 11327/A1403A del 24 maggio 2016 ha richiesto all’ASL 
VCO, territorialmente competente, per la prima istanza la conferma dell’esistenza, a livello locale, 
di un fabbisogno relativamente alla disciplina proposta mentre per la seconda istanza, trattandosi di 
attività solo autorizzata, con nota prot. n. 19150/A1403A del 20 settembre 2016 sono state richieste 
eventuali osservazioni da far pervenire entro 30 giorni dalla data dell’invio. 
 
L’ASL VCO nella nota prot. 35648 del 14 giugno 2016, con riguardo alla prima istanza, ha 
espresso parere positivo precisando che l’attività in oggetto, già accreditata presso la sede di 
Cambiasca, verrà svolta, su richiesta aziendale, all’interno del budget stabilito per garantire una 
migliore accessibilità da parte dell’utenza. 
 
Successivamente, l’ASL VCO nella nota prot. 58896 del 11 ottobre 2016, ha comunicato  
relativamente alla seconda istanza il proprio nulla osta considerando che la stessa è volta ad ottenere 
l’autorizzazione a svolgere le predette attività esclusivamente in regime privatistico con l’impegno a 
non presentare richiesta di accreditamento. 
 
Preso atto che dal contenuto dell’istanza relativa all’attività da autorizzare si rileva l’impegno della 
struttura  a svolgere attività esclusivamente in via privatistica e a non presentare richiesta di 
accreditamento. 
 
Considerato che le richieste sono relative una ad attività accreditata, l’altra ad attività autorizzata il 
presente provvedimento trova riferimento normativo negli artt. 8 ter e 8 quater del D. Lgs. 502/92 e 
s.m.i.  il cui contenuto è stato recepito a livello regionale dalla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 
e s.m.i., in particolare negli allegati A e B. 
 



Dato atto che con DGR n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 si è proceduto alla modifica degli allegati A 
e B alla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., relativamente all’espressione dei pareri 8 ter e 
8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i., stabilendo che gli stessi vengano rilasciati con determinazione del 
Responsabile del Settore competente nella materia.  
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dagli allegati A e B alla DGR n. 98-9422 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i. ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta della 
Casa di Cura “L’EREMO DI MIAZZINA SPA”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016; 
vista la D.G.R. n. 12-3730 del 27 luglio 2016; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 

 
determina 

 
- di esprimere, ai sensi degli artt. 8 ter e quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole 

rispetto alla compatibilità e funzionalità con la programmazione sanitaria regionale sulla 
richiesta presentata dalla Casa di Cura “L’EREMO DI MIAZZINA SPA”  relativamente 
all’attività ambulatoriale di pneumologia da accreditare nella sede di Via Sen. Francesco 
Albertini n. 21 a Gravellona Toce (VB) denominata “Istituto Raffaele Garofalo” ; 

- di esprimere, ai sensi dell’art. 8 ter D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole rispetto alla 
compatibilità con la programmazione sanitaria regionale sulla richiesta presentata dalla Casa di 
Cura “L’EREMO DI MIAZZINA SPA” per l’inserimento, nella stessa sede, di attività da 
autorizzare relativamente a: 
� erogazione di prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale di Medicina 

Generale e Neurologia; 
� implementazione di attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa, ai sensi DGR n. 35-

3310 del 16 maggio 2016, per le discipline Chirurgia Vascolare, Chirurgia Estetica, 
Chirurgia Oculistica  

in quanto tali attività verranno svolte esclusivamente in regime privatistico senza comportare 
oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

       
                 Il Responsabile del Settore  

       Dott.ssa  Emanuela ZANDONA’  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 752 
NUOVA CASA DI CURA SANT'ANNA SRL: verifica di compa tibilita' e funzionalita' di cui 
agli artt. 8 ter e 8 quater D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta di inserimento di nuove 
specialita' ambulatoriali da accreditare nelle sedi di Viale Cavalli d'Olivola n. 22 e Via 
Mellana n.17 a Casale Monferrato (AL). 
 
 
Il legale rappresentante della “NUOVA CASA DI CURA SANT’ANNA SRL” di Casale 
Monferrato (AL) con istanza protocollata in arrivo l’11 ottobre 2016 con il n. 20721/A1403A, ha 
presentato alla Direzione Sanità richiesta di verifica di compatibilità e funzionalità, rispettivamente 
ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. relativamente all’inserimento di attività 
da accreditare di Chirurgia Ambulatoriale Complessa  di Chirurgia Generale, Chirurgia 
Vascolare/Angiologia, Ortopedia, Oculistica e Ginecologia, ai sensi DGR n. 35-3310 del 16 maggio 
2016, presso la sede di Via Cavalli d’Olivola n. 22  nonché di attività ambulatoriale da accreditare 
di Psichiatria presso la sede di Via Mellana n. 17. 
 
L’istanza è finalizzata alla diversificazione dell’offerta ambulatoriale all’interno del budget stabilito 
a livello contrattuale e definito da ultimo con la DGR n. 12-3730 del 27 luglio 2016, per il quale 
non viene richiesta alcuna modifica. 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 22060/A1403A del 27 ottobre 2016, ha richiesto all’ASL AL, 
territorialmente competente, la conferma dell’esistenza, a livello locale, di un fabbisogno 
relativamente alle discipline proposte sia ai sensi dell’art. 8 ter che 8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i..  
 
L’ASL AL nella nota prot. 0102081 del 02 novembre 2016 ha confermato per l’ambito territoriale 
di competenza l’esistenza di fabbisogno per le discipline oggetto di richiesta da parte della Nuova 
Casa di Cura Sant’Anna di Casale Monferrato.  
 
Tenuto conto che, trattandosi di struttura accreditata, il parere relativo alle modifiche proposte trova 
riferimento normativo negli artt. 8 ter e 8 quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i.  il cui contenuto è stato 
recepito a livello regionale dalla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., in particolare negli 
allegati A e B. 
 
Dato atto che, con DGR n. 24-4069 del 17 ottobre 2016, si è proceduto alla modifica degli allegati 
A e B alla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., relativamente all’espressione dei pareri 8 ter 
e 8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i., stabilendo che gli stessi vengano rilasciati con determinazione 
del Responsabile del Settore competente nella materia.  
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dagli allegati A e B alla DGR n. 98-9422 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i. ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta del 
legale rappresentante della “NUOVA CASA DI CURA SANT’ANNA SRL” di Casale Monferrato 
(AL). 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 



visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016; 
vista la D.G.R. n. 12-3730 del 27 luglio 2016; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 
 
 

determina 
 
 
− di esprimere, ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole 

rispetto alla compatibilità e funzionalità con la programmazione sanitaria regionale sulla 
richiesta presentata dal legale rappresentante della “NUOVA CASA DI CURA SANT’ANNA 
SRL” di Casale Monferrato (AL), relativamente alle seguenti attività ambulatoriali: 

 
� psichiatria, da accreditare presso la sede di Via Mellana n. 17 
 
e di Chirurgia Ambulatoriale Complessa: 
� chirurgia generale; 
� chirurgia vascolare/angiologia; 
� ortopedia; 
� oculistica; 
� ginecologia 
da accreditare presso la sede di Viale Cavalli d’Olivola n. 22. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
                  Il Responsabile del Settore  

       Dott.ssa  Emanuela ZANDONA’  
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 787 
LARC SPA: verifica di compatibilita' e funzionalita ' di cui agli artt. 8 ter e 8 quater D.Lgs. 
502/92 e s.m.i. sulla richiesta di inserimento di attivita' da accreditare di Chirurgia 
Ambulatoriale Complessa nella sede di Corso Venezia n. 10 a Torino. 
 
 
Il legale rappresentante della Società “LARC SPA”, con istanza del 17 giugno 2016, protocollata in 
arrivo il 20 giugno 2016 con il n. 13497/A1403A, ha presentato alla Direzione Sanità richiesta di 
verifica di compatibilità e funzionalità, rispettivamente ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 
502/92 e s.m.i. relativamente all’inserimento di  attività da accreditare di Chirurgia Ambulatoriale 
Complessa, ai sensi DGR n. 35-3310 del 16 maggio 2016, nella sede di Corso Venezia n. 10 a 
Torino con riferimento alle seguenti branche specialistiche: 
− Anestesia 
Chirurgia vascolare 
− Ostetricia e ginecologia 
− Chirurgia generale 
− Chirurgia plastica 
− Oculistica 
− Ortopedia 
− Otorinolaringoiatria 
− Urologia 
− Odontostomatologia e chirurgia maxillo facciale 
− Gastroenterologia 
 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 18067/A1403A del 01 settembre 2016, ha richiesto all’ASL 
TO2, territorialmente competente, la conferma dell’esistenza, a livello locale, di un fabbisogno 
relativamente alle discipline proposte.  
 
L’ASL TO2 nella nota prot. 49245 del 07 settembre 2016 ha dapprima richiesto precisazioni 
rispetto all’istanza del 17 giugno 2016 in ordine alla previsione di attività in ambito chirurgico ed 
alle branche specialistiche richieste; a seguito delle specifiche inviate  dalla Società “LARC SPA” 
con nota del 10 ottobre 2016 l’ASL TO2 ha espresso, con nota prot. n. 62131 del 9 novembre 2016, 
parere favorevole. 
 
Trattandosi di struttura accreditata il parere relativo alle implementazioni proposte trova riferimento 
normativo negli artt. 8 ter e 8 quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i.  il cui contenuto è stato recepito a 
livello regionale dalla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., in particolare negli allegati A e 
B. 
 
Dato atto che con DGR n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 si è proceduto alla modifica degli allegati A 
e B alla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., relativamente all’espressione dei pareri 8 ter e 
8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i., stabilendo che gli stessi vengano rilasciati con determinazione del 
Responsabile del Settore competente nella materia.  
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dagli allegati A e B alla DGR n. 98-9422 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i. ai sensi degli artt. 8 ter e 8 quater del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta della 
Società “LARC SPA”. 
 



Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 - 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016; 
vista la D.G.R. n. 13-3731 del 27 luglio 2016; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 
 
 

determina 
 
 
- di esprimere, ai sensi degli artt. 8 ter e quater del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole 

rispetto alla compatibilità e funzionalità con la programmazione sanitaria regionale sulla 
richiesta presentata dalla Società “LARC SPA”,  per la sede di Corso Venezia n. 10 a Torino, 
relativamente alle seguenti attività ambulatoriali di Chirurgia Ambulatoriale Complessa: 
- Anestesia 
- Chirurgia vascolare 
- Ostetricia e ginecologia 
- Chirurgia generale 
- Chirurgia plastica 
- Oculistica 
- Ortopedia 
- Otorinolaringoiatria 
- Urologia 
- Odontostomatologia e chirurgia maxillo facciale 
- Gastroenterologia 

 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
                   Il Responsabile del Settore  

       Dott.ssa  Emanuela ZANDONA’  
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 795 
J MEDICAL SRL: verifica di compatibilita' di cui al l'art. 8 ter D. Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di inserimento di attivita' di Chirurgia Ambulatoriale Complessa nella struttura 
sanitaria di Via Druento 153/156 a Torino. 
 
 
Il legale rappresentante della Società “J MEDICAL SRL”, con istanza del 28 settembre 2016, 
protocollata in arrivo il 28 settembre 2016 con il n. 19769/A1403A, ha presentato alla Direzione 
Sanità richiesta di verifica di compatibilità ai sensi dell’ art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
relativamente all’inserimento di attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa, ai sensi DGR n. 35-
3310 del 16 maggio 2016, nella struttura sanitaria di Via Druento 153/156 a Torino con riferimento 
alle seguenti branche specialistiche: 

- Anestesia 
- Chirurgia vascolare 
- Chirurgia generale 
- Chirurgia plastica 
- Ostetricia e ginecologia 
- Oculistica 
- Ortopedia e Traumatologia 
- Otorinolaringoiatria 
- Neurochirurgia 
- Urologia 

 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 20417/A1403A del 07 ottobre 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL TO2, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far 
pervenire eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL TO2 nella nota prot. 62777 dell’ 11 novembre 2016 ha dapprima richiesto precisazioni 
rispetto all’istanza del 28 settembre 2016 in ordine alla previsione di attività in ambito chirurgico ed 
alle branche specialistiche richieste; a seguito delle specifiche inviate  dalla Direzione Sanità con 
pec del 11 ottobre 2016, l’ASL TO2 ha espresso, con nota prot. n. 67972 del 5 dicembre 2016, 
parere favorevole. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL TO2 ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Dato atto che con DGR n. 24-4069 del 17 ottobre 2016 si è proceduto alla modifica degli allegati A 
e B alla DGR n. 98-9422 del 1° agosto 2008 e s.m.i., relativamente all’espressione dei pareri 8 ter e 
8 quater D. Lgs. 502/92 e s.m.i., stabilendo che gli stessi vengano rilasciati con determinazione del 
Responsabile del Settore competente nella materia.  
 



Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dagli allegati A e C alla DGR n. 98-9422 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i. ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta della Società “J 
MEDICAL SRL”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 - 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR      n.1- 4046 
del 17/10/2016 
 
 

determina 
 
 
- di esprimere, ai sensi dell’art. 8 ter del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole rispetto alla 

compatibilità con la programmazione sanitaria regionale sulla richiesta presentata dalla Società 
“J MEDICAL SRL”, relativamente alle seguenti attività ambulatoriali di Chirurgia 
Ambulatoriale Complessa: 

- Anestesia 
- Chirurgia vascolare 
- Chirurgia generale 
- Chirurgia plastica 
- Ostetricia e ginecologia 
- Oculistica 
- Ortopedia e Traumatologia  
- Otorinolaringoiatria  
- Neurochirurgia 
- Urologia 

in quanto tali attività verranno svolte esclusivamente in regime privatistico senza comportare 
oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

       
                 Il Responsabile del Settore  

       Dott.ssa  Emanuela ZANDONA’  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1403A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 890 
VILLA IGEA SPA: verifica di compatibilita' di cui a ll'art. 8 ter D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla 
richiesta di inserimento di attivita' di Chirurgia Ambulatoriale Complessa nella struttura 
sanitaria di Strada Moirano n. 2 ad Acqui Terme (AL). 
 
 
Il legale rappresentante della Casa di Cura “VILLA IGEA SPA”, con istanza del 15 giugno  2016, 
protocollata in arrivo il 15 giugno 2016 con il n. 13301/A1403A, ha presentato alla Direzione 
Sanità richiesta di verifica di compatibilità ai sensi dell’ art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. 
relativamente all’inserimento di attività di Chirurgia Ambulatoriale Complessa, ai sensi DGR n. 35-
3310 del 16 maggio 2016, nella struttura sanitaria di Strada Moirano n. 2 ad Acqui Terme (AL) con 
riferimento alle seguenti branche specialistiche: 

- Anestesia 
- Chirurgia vascolare 
- Chirurgia plastica 
- Ostetricia e ginecologia 
- Oculistica 
- Otorinolaringoiatria 
- Urologia 

 
La Direzione Sanità con nota prot. n. 18498/A1403A del 08 settembre 2016 ha trasmesso  l’istanza 
all’ASL AL, territorialmente competente, che nel termine previsto di 30 giorni poteva far pervenire 
eventuali osservazioni al riguardo.  
 
L’ASL AL con la nota prot. n. 0106449 del 15 novembre 2016 ha trasmesso le conclusioni del 
Referente Funzionale del Distretto Acqui T. – Ovada che, sul presupposto che l’attività venga svolta 
esclusivamente in via privatistica e conseguentemente non venga presentata istanza di 
accreditamento, esprime parere favorevole. 
 
Visto che l’allegato C della D.G.R. n. 12 – 6338 del 09 settembre 2013, di modifica della D.G.R.  n. 
98-9422 del 1° agosto 2008, prevede che sulle richieste presentate da privati venga sentita l’Asl 
territorialmente competente e che l’ASL AL ha fatto pervenire un parere favorevole. 
 
Tenuto conto che la D.G.R. n. 12-6338 del 09 settembre 2013 stabilisce che, per il periodo di 
validità dei vigenti atti di programmazione socio-sanitaria e comunque sino alla revisione degli 
standard di fabbisogno, la Regione provvederà unicamente alla verifica di compatibilità ex art. 8 ter 
d.lgs. 502/92 e s.m.i. delle nuove iniziative imprenditoriali private finalizzate allo svolgimento di 
attività ambulatoriali in regime esclusivamente privatistico.  
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dagli allegati A e C alla DGR n. 98-9422 del 1° 
agosto 2008 e s.m.i. ai sensi dell’art. 8 ter del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. sulla richiesta della Casa di 
Cura “VILLA IGEA SPA”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il d.lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 



visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
vista la D.G.R. n. 98-9422 del 1° agosto 2008; 
vista la D.G.R. n. 12 - 6338 del 09 settembre 2013; 
vista la D.G.R. n. 35-3310 del 16 maggio 2016; 
vista la D.G.R. n. 24-4069 del 17 ottobre 2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR      n.1- 4046 
del 17/10/2016 
 

determina 
 
- di esprimere, ai sensi dell’art. 8 ter del D. Lgs. 502/92 e s.m.i., parere favorevole rispetto alla 

compatibilità con la programmazione sanitaria regionale sulla richiesta presentata dalla Casa di 
Cura “VILLA IGEA SPA”, relativamente alle seguenti attività ambulatoriali di Chirurgia 
Ambulatoriale Complessa: 

- Anestesia 
- Chirurgia vascolare 
- Chirurgia plastica 
- Ostetricia e ginecologia 
- Oculistica 
- Otorinolaringoiatria 
- Urologia 

in quanto tali attività verranno svolte esclusivamente in regime privatistico senza comportare 
oneri aggiuntivi per il S.S.R.. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

       
                   Il Responsabile del Settore  

       Dott.ssa  Emanuela ZANDONA’  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 4 gennaio 2017, n. 1 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l'Azienda Sanitaria Locale di Biella per la 
collaborazione del Dott. Giovanni Geda a supporto delle funzioni di competenza del Settore 
nell'ambito delle attivita' e dei servizi di salute mentale del Piemonte.  
 

La legge regionale 29 luglio 2016 n. 16 prevede, all’articolo 16 che, per le finalità proprie 
del Servizio sanitario, la Regione può avvalersi di personale dipendente delle Aziende Sanitarie 
Regionali (ASR), senza ulteriori oneri a carico del bilancio regionale 

 
La Regione Piemonte, con D.G.R. n. 12-10772 del 27.10.2003, ha definito un accordo 

quadro sulla collaborazione istituzionale tra Regione e Aziende Sanitarie Regionali su tematiche 
attinenti la programmazione e l’organizzazione sanitaria. 
 

Tali collaborazioni istituzionali hanno lo scopo di contribuire ad elevare le reciproche 
competenze professionali e creare un sinergismo culturale, tecnico-scientifico ed amministrativo per 
conseguire gli obiettivi previsti dalla Programmazione Sanitaria. 
 

Il Dott. Giovanni Geda, dirigente medico presso il D.S.M. dell' ASL di Biella è stato 
individuato per le specifiche esperienze maturate nell'ambito della Salute mentale ed è già stato 
incaricato dalla Direzione Sanità della Regione Piemonte, con Determinazione n. 730 del 8 
novembre 2016 “Coordinamento regionale per l’area della salute mentale” , del coordinamento di 
un gruppo di lavoro “Rete regionale dei referenti clinici e amministrativi dei DSM per il percorso di 
rivalutazione dei pazienti e di autorizzazione e accreditamento delle strutture residenziali 
psichiatriche per i vari adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016”  
 

Verificata con l’interessato e con l'Ente di appartenenza la possibilità di attivare la 
collaborazione suddetta, si rende necessario procedere alla stipula della convezione, allegata al 
presente atto per farne parte integrante. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

lL DIRIGENTE 
 
Vista la Legge regionale n. 23/2008, art. 16 
 
Vista la Legge regionale 29 luglio 2016 n. 16, art 16 
 
Vista la D.G.R. 12-10772 del 27.10.2003 
 
Vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale di Biella prot. n. 27024/16 del 28 dicembre 2016 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016 
 

DETERMINA 
 
di avvalersi, ai sensi della Legge regionale 29 luglio 2016 n. 16 e della D.G.R. 12-10772 del 
27.10.2003, a supporto delle funzioni di competenza del Settore nell’ambito delle attività e dei 



servizi di salute mentale del Piemonte dell’apporto professionale del Dott. Giovanni Geda, 
Dirigente Medico dell'Azienda Sanitaria Locale di Biella; 
 di stabilire che l'apporto di collaborazione dovrà essere fornito con le modalità indicate 
nell’allegato schema di convezione, parte integrante del presente provvedimento e non comporta 
oneri a carico della Regione Piemonte; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 gg. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sui Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
detl'art. 61 dello Statuto e art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 
    Il Dirigente 
 Vittorio Demicheli 

Allegato 



CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE - ASSESSORATO ALLA SANITA’, 

DIREZlONE SANITA’, SETTORE ASSISTENZA SANITARIA E SOCIO SANITARIA 

TERRITORIALE, L’AZIENDA SANITARIA LOCALE DI BIELLA E IL DOTT. GIOVANNI 

GEDA PER FUNZIONI Dl SUPPORTO E DI COLLABORAZIONE RIFERITE 

ALL’AMBITO DELLE ATTIVITA’ E DEI SERVIZI DI SALUTE MENTALE DEL 

PIEMONTE 

 
 
 
 
 
Premesso che: 
 
.  

 La legge regionale 29 luglio 2016 n. 16 prevede, all’articolo 16 che, per le 
finalità proprie del Servizio sanitario, la Regione può avvalersi di personale 
dipendente delle Aziende Sanitarie Regionali (ASR), senza ulteriori oneri a 
carico del bilancio regionale 

 con D.G.R. n. 15-9682 del 30.9.2008 è stato approvato, attesa la scadenza 
del periodo di vigenza dell'Accordo-quadro di cui alla D.G.R. n. 12-10772 
del 27.10.2003, un "Accordo-quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
Regione Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per lo studio e 
approfondimento delle problematiche sanitarie"; 

 il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato 
all’utilizzo da parte della Regione di idonee competenze professionali 
individuate nell'organico delle Aziende sanitarie, che abbiano manifestato 
la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di collaborazione per 
l’espletamento delle attività di competenza e di interesse per le Aziende; 

 
 
Dato atto che: 
 
 

 la presente convenzione-tipo e stipulata in attuazione dell'articolo 3 del succitato 
accordo-quadro; 

 in relazione ai ruoli e alle competenze professionali proprie, la collaborazione per 
attività di supporto su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico- 
amministrativo di ciascuna parte; 

 la Direzione Sanità della Regione Piemonte con Determinazione n. 730 del 8 
novembre 2016 “Coordinamento regionale per l’area della salute mentale”  ha 
istituito un gruppo di lavoro denominato “Rete regionale dei referenti clinici e 
amministrativi dei DSM indicati dalle ASL in seguito alla email del 10 ottobre 2016 
e incaricati di sovraintendere al percorso di rivalutazione dei pazienti e di 
autorizzazione e accreditamento delle strutture residenziali psichiatriche per i vari 
adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.2016 e ne ha affidato il 
coordinamento al dr. Giovanni Geda (ASL BI) 

 l'Azienda Sanitaria Locale di Biella, con nota prot. 27024/16 del 28 dicembre 2016, 
ha espresso parere favorevole alla richiesta di utilizzo del dipendente Giovanni 
Geda, per un impegno a tempo pieno. 



 ll Dott. Giovanni Geda ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il 
presente incarico di collaborazione su tematiche a carattere sanitario di 
competenza della Regione Piemonte; 

 
 
quanto sopra premesso 
 

Tra: 
 
 

la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), rappresentata dal Responsabile del Settore 
Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale Dott. Vittorio Demicheli, nato a Novi 
Ligure il 29.12.1955, ai fini della presente convenzione domiciliato presso la sede 
dell’Assessorato regionale alla Sanità di corso Regina Margherita n. 153 bis; 
 

e 
 
l’Azienda Sanitaria Locale di Biella (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore 
Generale Dott. Gianni Bonelli nato a  Casale Monferrato il 12 novembre 1968, ai fini della 
presente convenzione domiciliato presso la sede dell’Azienda 

e 
 

 
il Dott. Giovanni Geda nato ad Andorno Micca (BI) il 20 settembre 1953, ai fini della 
presente convenzione domiciliato presso la sede dell’Azienda; 
 
 
Sl CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 
 
Art. 1 - Finalità, oggetto. 
II Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale della Direzione Sanità, 
Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte intende avvalersi del Dott. Giovanni 
Geda, dirigente medico. presso il D.S.M. dell' ASL di Biella, in considerazione delle 
specifiche esperienze maturate nell’ambito della Tutela della Salute Mentale. Il Dott. 
Giovanni Geda supporterà le funzioni che afferiscono al Settore menzionato finalizzate a 
dare attuazione al riordino delle attività e dei servizi di Salute Mentale del Piemonte e 
coordinerà la Rete regionale dei referenti clinici e amministrativi dei DSM indicati dalle 
ASL in seguito alla email del 10 ottobre 2016 e incaricati di sovraintendere al percorso di 
rivalutazione dei pazienti e di autorizzazione e accreditamento delle strutture residenziali 
psichiatriche per i vari adempimenti previsti dalla D.G.R. n. 29-3944 del 19.9.201 
 
Art. 2 - Modalità dell’incarico. 
L’attività del Dott. Giovanni Geda sarà svolta durante il normale orario di servizio, presso 
gli uffici della Regione Piemonte, Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale, C.so Regina Margherita, 153/bis, per un impegno orario a tempo pieno. 
 
Art. 3 - Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. AI Dott. Giovanni 
Geda compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, 
che sarà corrisposto dall’Azienda la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il 
trattamento e le indennità per la missione. 
 
Art. 4 - Esonero responsabilità. 



Relativamente al presente incarico di collaborazione, il Dott. Giovanni Geda rinuncia a far 
valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente 
convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro.  
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per 
qualsiasi evento dannoso possa accadere al personale dell'Azienda, durante la 
permanenza negli uffici della Regione. 
 
Art. 5 - Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere l’accordo in questo modo, le controversie nascenti dalla presente 
convenzione saranno risolte mediante arbitrato rituale ai sensi degli articoli 806 e seguenti 
del c.p.c.. Il collegio arbitrale sarà composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna 
parte. Le decisioni del collegio saranno vincolanti per le parti. 
 
Art. 6 - Riservatezza, proprietà intellettuale. 
lI Dott. Giovanni Geda garantisce la riservatezza per quanto attiene alle informazioni ed ai 
documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla presente 
convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e 
ricerca, la proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 
 
Art. 7 - Durata. 
La presente convenzione ha durata annuale a decorrere dalla data di sottoscrizione ed è 
rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti, salvo l’eventuale recesso 
manifestato da una parte non oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto. 
 
 
 
Art. 8 - Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d'uso - ai sensi degli articoli 5 
e 39 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 - con spese a carico della parte che la richiede. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
Torino, lì 
 
 

 lI Responsabile del Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria Territoriale, 
Direzione Sanità, Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte 

 
        Dott. Vittorio Demicheli …………………………………..  
 

 lI Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Biella 
 

        Dott. Gianni Bonelli ………………………………………. 
 

 Il Dott. Giovanni Geda  ……………………………………. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 3 
Presa d'atto del nuovo Responsabile Sanitario dell'Associazione "Volontari Croce Verde 
Bessolese", con sede legale e operativa in Scarmagno (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della nomina del nuovo direttore sanitario dell’ Associazione “Volontari Croce 
Verde Bessolese”, con sede legale  e operativa  in  Scarmagno (TO), fraz. Bessolo, Via Liun n. 23, 
nella persona del Dott. Graziano Domenico Francisca, nato a San Martino Canavese (TO) il 
25/02/1943, iscritto all’albo dell’Ordine dei medici chirurghi e odontoiatri della Provincia di 
Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

Il Responsabile del Settore 
       Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 4 
Croce Bianca Ormea. Autorizzazione a trasferimento sede legale ed operativa. Autorizzazione 
autorimessa. Presa d'atto variazione direttore sanitario. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il trasferimento della sede legale ed operativa dell’Associazione di volontariato 
“Croce Bianca – Ormea” nei locali siti in Ormea (CN), Via Teco n. 1 (piano terzo); 
 
di autorizzare l’Associazione in oggetto all’utilizzo dei locali siti in Ormea (CN), Viale Cagna n. 
76, come autorimessa dei mezzi; 
 
di prendere atto della nomina del nuovo direttore sanitario della “Croce Bianca - Ormea”, nella 
persona del Dott. Fabio Campese, nato a Genova il 30/03/1959, iscritto all’Ordine provinciale dei 
medici chirurghi e degli odontoiatri di Genova. 
 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

Il Responsabile del Settore 
       Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 5 
Presa d'atto del nuovo legale rappresentante e del nuovo direttore sanitario della "Croce 
Verde - Saluzzo", con sede legale ed operativa in Saluzzo (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto della nomina del nuovo presidente pro-tempore e legale rappresentante della  
“Croce Verde - Saluzzo”, con sede legale ed operativa in Saluzzo (CN), Via Volontari del Soccorso 
n. 2, nella persona del sig. Pier Paolo Marzio, nato a Torino il 3/07/1945; 
 
di prendere atto della nomina del nuovo direttore sanitario della “Croce Verde - Saluzzo”, nella 
persona del Dott. Ferruccio Porrati, nato a Torino il 9/08/1944, iscritto all’ordine dei medici della 
Provincia di Cuneo. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 
                    Il Responsabile del Settore 
                                                                                                                    Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 6 
Presa d'atto del nuovo legale rappresentante della "Pubblica Assistenza Croce Reale 
Venaria", con sede legale e operativa in Venaria Reale (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto della nomina del nuovo Presidente pro-tempore e legale rappresentante della     
“Pubblica Assistenza Croce Reale Venaria” - con sede in Venaria Reale (TO), Via San Francesco 
d’Assisi n. 8 - nella persona del Sig. Walter Enrico Candela, nato a Torino il 4/06/1952, che accetta 
l’incarico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

Il Responsabile del Settore 
       Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 7 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. relativa alla 
struttura socio-sanitaria "Casa di riposo Masera Pajsio", sita in Trofarello (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D. lgs. 
502/92 e smi, relativa alla all’ampliamento e trasformazione della struttura socio-sanitaria “Casa di 
riposo Masera Pajsio”, sita in in Trofarello (TO), Valle Sauglio, Via Umberto I n. 128, con la 
realizzazione di n. 6 (sei) pl di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non 
autosufficienti. Al termine dell’intervento, la capienza finale della struttura sarà la seguente: un 
nucleo da 20 pl di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti; 23 posti 
letto di Residenza Assistenziale (RA). 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è quella definita dal Permesso di 
Costruire rilasciato dal Comune di Trofarello (TO). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
        Il responsabile del settore 
                                                                                                  Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1410A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 13 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. relativa alla 
struttura "Centro San Silvestro", sita in Asti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D. lgs. 
502/92 e smi, relativa alla l’autorizzazione all’adattamento e diversa utilizzazione della struttura 
denominata “Centro San Silvestro”, sita in Asti, Via Orfanotrofio n. 11-15-17, per addivenire alla 
seguente capienza finale: 60 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non 
autosufficienti, di cui n. 54 (cinquantaquattro) autorizzabili e accreditabili e n. 6 (sei) autorizzabili 
ma non accreditabili; 20 pl di Residenza Assistenziale (RA). Si precisa che i suddetti posti letto di 
Residenza Assistenziale (RA) non rientrano nel parere di verifica di compatibilità non avendo 
valenza socio-sanitaria. 
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale la data di presentazione della DIA/SCIA in Comune. Trascorso tale termine senza alcuna 
comunicazione, deve essere richiesta una nuova autorizzazione alla realizzazione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 
        Il responsabile del settore 
                                                                                                  Vittorio Demicheli 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 22 
Autorizzazione apertura sede operativa secondaria in Cherasco (CN) del "Gruppo Volontari 
del Soccorso", avente sede legale ed operativa in Clavesana (CN). 
 
Con D. D. n. 469/28.1 del 25/11/1999 è stata rilasciata autorizzazione definitiva al trasporto infermi 
tramite autoambulanza all’Associazione di volontariato “Gruppo Volontari del Soccorso”, avente 
sede legale ed operativa in Clavesana (CN), C. so Vittorio Olcese n. 3/A. 
 
Con nota del 12/10/2016 (prot. n. 21393/A1410A del 19/10/2016), il legale rappresentante 
dell’Associazione suddetta richiedeva agli uffici regionali l’autorizzazione all’apertura di una sede 
operativa secondaria in Cherasco (CN), Largo Mockmuhl n. 1. 
 
Con nota del 24/10/2016 (prot. n. 21598/A1410A) gli uffici regionali richiedevano al Dipartimento 
di Prevenzione dell’ASL CN2, competente per territorio, di effettuare un sopralluogo, ai sensi della 
D.G.R. n. 45-6134 dell’11 giugno 2007, presso i locali siti in Cherasco (CN), Largo Mockmuhl n. 1, 
al fine di accertare la sussistenza dei requisiti  igienico-sanitari. 
 
Con nota del 3/01/2017 (prot. n. 209/A1410A del 5/01/2017) il direttore del Servizio Igiene e Sanità 
Pubblica dell’ASL CN2, a seguito di sopralluogo all’interno dei locali suddetti, esprimeva parere 
favorevole all’apertura della sede secondaria, con la seguente prescrizione: “si dovrà individuare un 
locale deposito da destinare al materiale sanitario al servizio dell’attività. Le pareti del vano devono 
essere rese impermeabili con materiale lavabile e disinfettabile (piastrelle, samlto, resina ecc.) fino 
ad un’altezza di metri 2 dal pavimento”. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
legge regionale n. 42 del 29.10.92 ; 
 
Vista la D.G.R. 45-6134 dell’11/06/2007 “Nuove disposizioni in materia di trasporto a mezzo 
autoambulanza ai sensi della l.r. 42/92. Revoca delle DD.G.R. n. 295-27234 del 30.07.1993 e n. 30-
2794 del 17.04.2001”., 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016 
 

determina 
 
di autorizzare l’apertura di una sede operativa secondaria del  “Gruppo Volontari del Soccorso” - 
avente sede legale ed operativa in Clavesana (CN), C. so Vittorio Olcese n. 3/A - presso i locali siti 
in Cherasco (CN), Largo Mockmuhl n. 1; 
 



di subordinare l’inizio delle attività nella suddetta sede operativa secondaria all’attuazione corretta e 
completa della prescrizione del SISP dell’ASL CN2, come formulata in premessa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Responsabile del Settore 
       Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 23 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, comma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. relativa alla 
realizzazione della struttura socio-sanitaria "Nuova RSA Silvia" in Orbassano (TO). 
 
Con nota del 15/11/2016 (prot. n. 23515/A1410A del 18/11/2016), il Comune di Orbassano (TO) 
inoltrava agli uffici regionali una richiesta di verifica di compatibilità relativa alla realizzazione 
della struttura socio-sanitaria “Nuova RSA Silvia” in Orbassano (TO), Via Francia snc (in 
prossimità della Via Danimarca e della Via Cavour), con la realizzazione di n. 120 (centoventi) pl di 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non autosufficienti (sei nuclei da 20 pl 
cadauno), così suddivisi: 108 posti letto di RSA autorizzabili e accreditabili; 12 posti letto di RSA 
autorizzabili ma non accreditabili, ai sensi della D.G.R. n. 36-5090 del 18/12/2012. 
 
Con nota del 22/11/2016 (prot. n. 23680/A1410A), gli uffici regionali richiedevano al Direttore 
Generale dell’ASL TO3 un parere obbligatorio ma non vincolante sulla richiesta suddetta.  
 
Rispetto ai termini del procedimento di verifica di compatibilità, la D.G.R. n. 46-528 del 4/08/2010 
così dispone: “… omissis … La Regione richiede il parere obbligatorio e non vincolante 
all’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente che deve rilasciarlo entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta regionale … omissis … qualora l’ASL non esprima il parere richiesto 
entro il termine succitato, il responsabile del procedimento adotterà l’atto prescindendo dal parere 
suddetto… omissis …”. 
 
Entro il giorno 11 gennaio 2017 non è pervenuto agli uffici regionali il suddetto parere. 
 
Ritenuto necessario esprimere il parere previsto dall’art. 8/ter, comma 3, del D. lgs. 502/1992 e 
s.m.i. sulla richiesta in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012; 
vista la D. D.  28 ottobre 2016, n. 688 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016 
 

determina 
 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D. lgs. 
502/92 e smi, relativa alla alla realizzazione della struttura socio-sanitaria “Nuova RSA Silvia” in 
Orbassano (TO), Via Francia snc (in prossimità della Via Danimarca e della Via Cavour), con la 
realizzazione di n. 120 (centoventi) pl di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per anziani non 
autosufficienti (sei nuclei da 20 pl cadauno), così suddivisi: 108 posti letto di RSA autorizzabili e 



accreditabili; 12 posti letto di RSA autorizzabili ma non accreditabili, ai sensi della D.G.R. n. 36-
5090 del 18/12/2012. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è quella definita dal Permesso di 
Costruire rilasciato dal Comune di Orbassano (TO). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
         

Il responsabile del settore 
                                                                                                  Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1410A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 24 
Autorizzazione trasferimento sede legale ed operativa della "S.O.G.IT. - Croce di San 
Giovanni - sezione di Cureggio", sita in Cureggio (NO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il trasferimento della sede legale ed operativa dell’Associazione di volontariato 
“S.O.G.IT. Croce di San Giovanni – sezione di Cureggio” nei locali siti in Cureggio (NO), Via 
Torino n. 135. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013. 
 
Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  

 
Il Responsabile del Settore 
       Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 852 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Novara del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, sezione "Socio Assistenziale", 
dell'Associazione "OSM ORGANIZZAZIONE PER LA SOLIDARIETA' MONDIALE - 
ITALIA" "OSM ITALIA" con sede legale nel Comune di Novara (NO) - C.F. 94066990030. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione “Organismi di collegamento e 
coordinamento” e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29/10/2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23/12/2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che con D.D. n. 12 dell’11/01/2016, successivamente integrata con D.D. n. 204 
dell’11/04/2016 e con D.D. n. 416 del 30/06/2016 è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione 
Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione 
in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Vista la D.D. n. 3319 del 05/11/2012 con la quale è stata iscritta nella sezione provinciale di Novara 
del Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato – sezione “Socio Assistenziale”, 
l’associazione “OSM Organizzazione per la Solidarietà Mondiale – Italia” “OSM Italia”, con sede 
legale nel Comune di Novara – C.F. 94066990030; 
 
Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 
Visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 24/03/2016 che l’associazione di 
volontariato in oggetto ha trasmesso all’ufficio competente in data 25/03/2016 ns. prot. n. 
9244/A1059/A del 30/03/2016, dal quale si evince che tale associazione ha deliberato il proprio 
scioglimento, specificando che non vi è patrimonio residuo da devolvere; 
 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede a Novara, i cui 
esiti sono stati comunicati dalla Dirigente regionale individuata quale responsabile dell’istruttoria, 
ai sensi della D.D. n. 12 dell’11/1/2016, come integrata con D.D. n. 204 del 11/4/2016 e con D.D. 
n. 416 del 30/06/2016; 
 



Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Novara del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
Dato atto, che nelle more della definizione di una più precisa modalità di trasferimento delle 
informazioni tra le sedi periferiche e centrale del Settore scrivente, non è stato rispettato il termine 
per la conclusione del procedimento amministrativo, stabilito in. n. 120 giorni, ai sensi della D.G.R. 
n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta la ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e l’omogeneizzazione dei termini di 
conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art.8 comma 1, L.R. n. 23/2005, 
delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana, prima dell’entrata in vigore 
della legge citata. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Viste la D.D. n. 12 dell’11/01/2016, la D.D. n. 204 dell’ 11/04/2016 e la D.D. n. 416 del 
30/06/2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di cancellare dalla sezione provinciale di Novara del Registro regionale delle Organizzazioni 
di volontariato, sezione Socio Assistenziale, l’Associazione “OSM Organizzazione per la 



Solidarietà Mondiale – Italia” “OSM Italia” con sede legale nel Comune di Novara – C.F. 
94066990030: 

 
Numero di 
iscrizione 

denominazione dell’associazione  Sede legale e codice fiscale  

 
     3319/2012 

OSM ORGANIZZAZIONE PER LA 
SOLIDARIETA’ MONDIALE – 
ITALIA “OSM ITALIA”  

 
Comune:         Novara 
Codice fiscale 94066990030 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’istruttoria 
Dott. Mario BRIGNONE 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 853 
D.C.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 "Programma Casa 10.000 alloggi entro il 2012" - 
Primo Biennio - Restituzione da parte di Cooperative edilizie di 1/3 del contributo erogato - 
annualita' 2016. Accertamento di euro 6.444,42 sul capitolo di entrata n. 35440 del bilancio 
regionale 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di accertare sul capitolo di entrata n. 35440/2016 del Bilancio regionale 2016 l’importo 
complessivo di  € 6.444,42, come indicato nell’allegato A che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, versato dagli operatori quale quota di restituzione di 1/3 
del contributo erogato per gli alloggi realizzati ai sensi della D.C.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 
2006: “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012” in regime di edilizia agevolata locati a 
soggetti il cui reddito supera i limiti vigenti previsti per la locazione permanente, ma rientra nei 
limiti previsti per l’accesso alla proprietà di alloggi in edilizia agevolata.  
 
Ai sensi degli artt. 5, 6, e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 
 

Il Direttore Regionale 
Dottor Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 855 
D.G.R. n. 16-683 del 1/12/2014. Sperimentazione del modello di intervento in materia di vita 
indipendente e inclusione nella societa' delle persone con disabilita' proposta dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. Bando anno 2014. Rettifica allegato alla determinazione 
dirigenziale n. 500/A1508A del 25 luglio 2016. 
 
 Con la determinazione dirigenziale n. 500/A1508A del 25 luglio 2016 si è provveduto ad 
accertare sul capitolo di entrata n. 26317/2016 e contestualmente ad impegnare sul capitolo 
152552/2016 la somma di € 201.544,80, corrispondente alla 2^ tranche del finanziamento 
ministeriale per la sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e 
inclusione nella società delle persone con disabilità proposta dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali - bando anno 2014. 
 
 Con il medesimo provvedimento la suddetta somma è stata ripartita ed assegnata agli enti 
gestori ammessi al finanziamento con Decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche 
sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 289 del 3 dicembre 2014, come indicato 
nell’allegato 1 della D.D. n. 500/A1508A del 25 luglio 2016. 
 
 Tra i beneficiari dei finanziamenti risultano esserci il Consorzio Intercomunale Socio 
Assistenziale C.I.S.A. di Rivoli ed Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale C.I.S.A 31 di 
Carmagnola ai quali il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha riconosciuto un contributo 
complessivo rispettivamente pari ad € 70.400,00 e ad € 59.929,00. 
 
 Pertanto, con la determinazione dirigenziale n. 500/A1508A del 25 luglio 2016 sono state 
assegnate ad entrambi i sopra citati Consorzi le rispettive 2^ quote di finanziamento pari ad € 
21.120,00 al Consorzio C.I.S.A. di Rivoli e € 17.978,70 al Consorzio C.I.S.A 31 di Carmagnola. 
 
 Successivamente al termine della sperimentazione, prorogato al 30 giugno 2016, gli enti 
gestori hanno presentato la relazione conclusiva delle attività svolte e delle relative spese sostenute, 
necessarie ai fini della richiesta al Ministero di erogazione della tranche finale del finanziamento. 
 
 Entrambi i suddetti enti gestori hanno dichiarato una minor spesa rispetto a quella indicata 
nel progetto approvato e ammesso a finanziamento con Decreto del Direttore Generale per 
l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 289 del 3 
dicembre 2014 e precisamente: 
 
il Consorzio C.I.S.A. di Rivoli ha dichiarato una spesa pari ad € 46.234,13 a fronte di una spesa 
preventivata di € 88.000,00, 
 
il Consorzio C.I.S.A. 31 di Carmagnola ha dichiarato una spesa pari ad € 56.050,48 a fronte di una 
spesa preventivata di € 74.911,00. 
 
 Di tale minor spesa è stata data comunicazione al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con nota prot. n. 30546/A1508A del 13 settembre 2016. 
 
 Considerato che il finanziamento ministeriale non può eccedere l’80% del costo 
complessivo del singolo progetto, il contributo ministeriale rideterminato sull’effettivo costo 
sostenuto da entrambi gli enti attuatori è pari ad € 36.987,30 per il Consorzio C.I.S.A. di Rivoli e € 
44.840,38 per il Consorzio C.I.S.A. 31 di Carmagnola. 



 
 Tali somme risultano inferiori alla 2^ rata assegnata per ciascun ente gestore nella 
determinazione dirigenziale n. 500/A1508A del 25 luglio 2016, per cui è necessario rettificare 
l’allegato alla determinazione medesima. 
 
 Tenuto conto che con determinazione dirigenziale n. 962/A1508A del 1.12.2015 è stato 
assegnato il primo rateo del finanziamento di € 35.200,00 al Consorzio C.I.S.A. di Rivoli e di € 
29.964,50 al Consorzio C.I.S.A. 31 di Carmagnola, a copertura dell’intero finanziamento 
ministeriale restano da assegnare rispettivamente € 1.787,30 e 14.875,88. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica, 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1, 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118  
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 182 del 24 ottobre 2014, 
vista la D.G.R. n. 16-683 del 1 dicembre 2014, 
visto il decreto del Direttore Generale per l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali n. 289 del 3 dicembre 2014, 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”, 
vista la D.G.R. 16-683 del 1 dicembre 2014, 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016, 
vista la D.G.R. n. 6-3459 del 10.6.2016, 
vista la D.D. n.  500/A1508A del 25 luglio 2016, 
viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 e n. 7-3745 del 4 agosto 2016 che subordinano i 
pagamenti alle effettive disponibilità di cassa, 
 

determina 
 

 di rettificare l’allegato alla determinazione dirigenziale n. 500/A1508A del 25 luglio 2016 
relativamente all’assegnazione delle risorse a favore del Consorzio C.I.S.A. di Rivoli e del 
Consorzio C.I.S.A. 31 di Carmagnola impegnate sul capitolo 152552 del bilancio 2016 – 
impegno n. 4552; 

 
 di assegnare. per le motivazioni espresse in premessa, al Consorzio C.I.S.A. di Rivoli 

l'importo di € 1.787,30 ed al Consorzio C.I.S.A. 31 di Carmagnola l'importo di € 29.964,50, 
quale saldo delle attività svolte e delle relative spese sostenute per la sperimentazione 
ministeriale del modello di intervento in materia di vita indipendente e inclusione nella 
società delle persone con disabilità - bando anno 2014; 

 
 di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione sul sito 

della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 3 



del D. Lgs. 33/2013, contenente i dati dei beneficiari indicati nell’allegato 1, parte integrante 
del presente provvedimento, con i relativi importi.  

Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiari individuati in base ai criteri 
approvati con DGR  n. 16-683 del 1 dicembre 2014  
Direttore Responsabile del Procedimento: Dott.Gianfranco Bordone. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D. lgs. 33/2013, come sopra 
richiamato. 
 

Il Direttore Regionale 
Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 28 novembre 2016, n. 856 
Rinnovo progetto di telelavoro a distanza presso il Comune di Cuorgne' (TO) - dipendente 
Roberta Cifarelli. 
 

(omissis) 
 

                             IL DIRETTORE REGIONALE 
      Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 857 
Piano nazionale di edilizia abitativa D.P.C.M. 16 luglio 2009. Misura sovvenzionata. 
Liquidazione dell'importo di euro 270.232,26 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Sud per l'intervento codice regionale PN SOV 002 (C.U.P. E39C12000280001) - 
capitolo n. 256642 del bilancio regionale 2016 - impegno n. 2016/2899. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 270.232,26 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Sud - c.f. 00161450069. L’importo liquidato è pari al 20% del contributo di euro 
1.351.161,28 concesso all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria (ora 
Piemonte Sud) per l’intervento di nuova costruzione di n. 11 alloggi per la misura sovvenzionata 
localizzato nel Comune di Tortona Viale Piemonte - area R1 identificato con il codice regionale PN 
SOV 002 (C.U.P. E39C12000280001) ai fini dell’attuazione del Piano Nazionale di edilizia 
abitativa di cui al D.P.C.M. del 16 luglio 2009 e rappresenta il restante 20% a raggiungimento del 
primo 35% da liquidare ad inizio lavori; 
 
l’importo di euro 270.232,26  trova copertura nell’importo già impegnato a carico del capitolo n. 
256642 del bilancio regionale 2016 - impegno n. 2016/2899; 
 
Ai sensi degli art. 5, 6, 7 del Decreto Legislativo 118/2011 e s.m.i. la transazione elementare 
dell’impegno 2016/2899  è: 
Conti finanziari: U.2.03.01.02.999 
Cogof: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrenti: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 858 
Piano nazionale di edilizia abitativa D.P.C.M. 16 luglio 2009. Misura sovvenzionata. 
Liquidazione dell'importo di euro 242.638,08 a favore del Comune di Fossano per l'intervento 
codice regionale PN SOV 004 (C.U.P. D49C13000020002) - capitolo 256642 del bilancio 
regionale 2016 - impegno 2016/2899. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 242.638,08 a favore del Comune di Fossano - c.f. 00214810046. 
L’importo liquidato è pari al 15% del contributo di euro 1.617.587,20 concesso al Comune di 
Fossano per l’intervento di nuova costruzione di n. 13 alloggi per la misura sovvenzionata 
localizzato in Viale Vallauri - Ang. Viale Ambrogio identificato con il codice regionale PN SOV 
004 (C.U.P. D49C13000020002) ai fini dell’attuazione del Piano Nazionale di edilizia abitativa di 
cui al D.P.C.M. del 16 luglio 2009; 
 
l’importo di  euro 242.638,08  trova copertura nell’importo già impegnato a carico del capitolo n. 
256642 del bilancio regionale 2016 - impegno n. 2016/2899. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetto alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 859 
Rettifica Determinazione n. 6/TO del 30/05/2016 avente ad oggetto: L. 266/91 e L.R.. 38/94 e 
s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio-assistenziale" della sezione provinciale di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione "INTI"- C.F. 
97677570019 - con sede legale nel Comune di Torino.  
 
Vista la Determinazione n. 6/TO del 30/05/2016 con la quale si è proceduto all’iscrizione alla 
sezione “socio-assistenziale” della sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato dell’Associazione “INTI”– C.F. 97677570019 - con sede legale nel 
Comune di Torino; 
 
Visto la dichiarazione del Legale Rappresentante dell’associazione INTI, ns protocollo n. 
38952/A1509A del 11/11/2016 con la quale il Presidente sottoscrive di aver inserito, per mero 
errore materiale, nell’istanza di iscrizione al Registro il codice fiscale errato 97677570019 anziché 
il codice fiscale esatto 97677570018; 
 
Rilevato che nell’oggetto e nel dispositivo della determinazione di iscrizione è stato pertanto 
inserito il codice fiscale 97677570019 anziché 97677570018; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 



 
 di rettificare, per le motivazioni illustrate in premessa, l’errore materiale contenuto nella 

Determinazione n. 6/TO del 30/05/2016, variando nell’oggetto e nel dispositivo il codice 
fiscale dell’organizzazione di volontariato “INTI” da 97677570019 a 97677570018 e dando 
altresì atto che ciò non comporta alcuna modifica al resto del provvedimento; 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 860 
L.r. n. 28/2007 - Art. 12 - comma 1b) Assegno di studio per libri di testo, attivita' integrative 
POF e trasporti anno scolastico 2012/2013 - Determinazione Dirigenziale n. 614 del 30/09/2014 
- Accertamento di Euro 439,00 sul capitolo 69930/2016 e impegno di spesa sul capitolo 
499631/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 = di accertare la somma complessiva di €. 439,00, liquidata alla beneficiaria Sagir Sabiha per gli 
assegni di studio per libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa e 
trasporti anno scolastico 2012/2013, sul capitolo del bilancio regionale in entrata n. 69930/2016, a 
seguito della restituzione alla Tesoreria della Regione Piemonte – Unicredit Banca da parte della 
Banca Intesa San Paolo, 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: E.9.01.99.99.999 
Transazione Un.Eur: 2 Altre Entrate 
Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della regione 
 
= di impegnare la somma complessiva di €. 439,00 sul capitolo di spesa n. 499631 del bilancio 
regionale anno 2016, a favore della beneficiaria Sagir Sabiha 
 
Transazione Elementare: 
Conto finanziario:U.7.01.99.99.999 
Cofog: 01.1 
Transazione Un.Eur: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’unione europea  
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti  
Perimetro sanitario: 3  spese della gestione ordinaria della regione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 
n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 
                                                                 Il Dirigente del Settore 
                                                                  Dott.ssa Elena RUSSO 
 
Visto Vice Direttore Regionale  
Erminia GAROFALO 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 861 
L.r. n. 28/2007 - Art. 12 comma 1 b) Assegno di studio per libri di testo, attivita' integrative 
POF e trasporti anno scolastico 2013/2014 - Determinazione Dirigenziale n. 505 del 30/06/2015 
- Accertamento di Euro 140,00 sul capitolo 69930/2016 e impegno di spesa sul capitolo 
499631/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 = di accertare la somma di €. 140,00, liquidata al beneficiario Bruno Roberto per l’assegno di 
studio libri di testo, attività integrative previste dai piani dell’offerta formativa e trasporti anno 
scolastico 2013/2014, sul capitolo del bilancio regionale in entrata n. 69930/2016, a seguito della 
restituzione alla Tesoreria della Regione Piemonte – Unicredit Banca da parte della Banca 
Regionale Europea, 
 
Transazione Elementare: 
Conto finanziario: E.9.01.99.99.999 
Transazione Un.Eur: 2 Altre Entrate 
Ricorrente: 2 entrate non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 1 entrate della gestione ordinaria della regione 
 
= di impegnare la somma di €. 140,00 sul capitolo di spesa n. 499631 del bilancio regionale anno 
2016, a favore del beneficiario Bruno Roberto, 
 
Transazione Elementare: 
Conto finanziario: U.7.01.99.99.999 
Cofog: 01.1 
Transazione Un.Eur: 8 spese non correlate a finanziamenti dell’unione europea  
Ricorrente: 4 spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 spese della gestione ordinaria della regione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 
n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 
                                                                 Il Dirigente del Settore 
                                                                  Dott.ssa Elena RUSSO 
 
Visto Vice Direttore Regionale  
Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 865 
Approvazione dell'aggiornamento alla data del 23/11/2016 dell'elenco delle sedi operative 
accreditate degli Operatori che organizzano ed erogano attivita' di formazione professionale e 
orientamento. 
 
PREMESSO 
 
  che con D.G.R. 77-4447 del 12/11/2001 la Regione Piemonte ha attivato un sistema 
regionale di accreditamento delle strutture formative;  
 

che con D.G.R. 29-3181 del 19/06/2006 l’amministrazione regionale ha approvato la 
“Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi operative per la formazione e per 
l’orientamento”; 
 
 che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, 
ha emesso in data 20/03/2008 l’intesa  inerente “la definizione degli standard minimi del nuovo 
sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi”, convenendo di 
configurare un set minimo di principi, criteri, linee di indirizzo e requisiti progressivamente 
attuabile; 
 
VISTI 
 

I disposti contenuti nelle disposizioni approvate con  D.G.R. 29-3181 del 19/06/2006; 
 
VERIFICATE 
 

le motivazioni presentate dal Nucleo di Valutazione - avviato in data 11/11/2016 e concluso 
in data 23/11/2016 - come istruttoria per la proposta del Dirigente Settore Standard Formativi e 
Orientamento Professionale al Direttore Regionale Coesione Sociale; 

 
RITENUTO 
 

di dover : 
 

approvare la lista, allegata alla presente determinazione ed avente ad oggetto gli Operatori 
da accreditare e delle sedi operative accreditate , perché e' stata verificata l'esistenza di tutti i 
requisiti necessari ai fini dell'accreditamento, o il mantenimento dell’accreditamento per gli 
organismi e/o sedi già accreditate,  prescritti dalle "Regole per l'accreditamento" approvate con 
D.G.R. sopra menzionate (allegato A); 
 

approvare la lista degli Operatori per i quali si é evidenziata una carenza di requisiti e che 
pertanto ricadono nella casistica del diniego, sospensione, revoca, decadenza (allegato B);  
 
CONSIDERATO 
 

che l'accreditamento degli Operatori in oggetto, soddisfa un interesse pubblico, perché 
finalizzato a introdurre standard di qualità dei soggetti erogatori del servizio "formazione 
professionale ed orientamento", secondo parametri oggettivi, per realizzare politiche pubbliche; 
 



che ad oggi la banca dati informatica, contenente i dati necessari ad individuare e valutare 
gli indicatori d'efficacia ed efficienza, gestita dal C.S.I. Piemonte, e' oggetto di controllo e riordino 
in relazione alla chiusura della fase della sperimentazione e dell'adeguamento del sistema alle 
innovazioni normative relative all'accreditamento; 
 

che l'adozione del presente atto e' prevista dalle "Disposizioni Generali per l'accreditamento 
delle sedi operative di formazione professionale ed orientamento" approvato con D.G.R. 29-3181 
del 19 Giugno 2006; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs.165/2001; 
 
vista la L. R. 63/1995; 
 
vista la L. R. 23/2008; 
 

determina 
 

per le motivazioni indicate in premessa: 
 
di approvare, in via provvisoria - alla data del 23/11/2016 - l'aggiornamento dell'elenco delle sedi 
operative accreditate (allegato A), dando atto che i procedimenti riguardanti i nuovi accreditamenti 
si sono conclusi nel rispetto dei termini previsti dalla legge; 
 

di approvare altresì l’elenco aggiornato delle sedi in stato di diniego, decadenza, 
sospensione, revoca (allegato B) , per l'organizzazione ed erogazione delle attività d'orientamento e 
formazione professionale; tali elenchi costituiscono parte integrante della presente determinazione; 
 

di riservare, per le motivazioni citate in premessa, ad un successivo atto, dopo la verifica 
degli indicatori d'efficienza ed efficacia, la conferma dell'accreditamento delle sedi operative per le 
quali in allegato risulti la data del Nucleo di Valutazione successiva al 30/06/2003. 

 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni 

dalla notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del 
provvedimento ai sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e non è soggetta a pubblicazione ai sensi 
del D. Lgs. 33/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
Il dirigente del Settore 
Nadia Cordero 

Allegato 
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M
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O
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M
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V
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L

F COMUNE DI TORINO VIA CELLINI 14 TORINO TO A 6 15 030/001 X X X X X X X  19/05/2003
F COMUNE DI TORINO VIA REVELLO, 18 TORINO TO A 6 23 1037/001 X X X X X X X  27/01/2011
F C.I.S.A. ASTI SUD VIA GOZZELLINI 56 NIZZA 

MONFERRATO
AT A 99 1 076/001 X X X X X X X  17/06/2003

F CO.GE.SA. VIA BARONCINI, 9 ASTI AT A 123 1 783/001 X X X  04/04/2007
F MONVISO SOLIDALE 

CONSORZIO
CORSO TRENTO 4 FOSSANO CN A 127 1 088/001 X X X X X X X X  17/06/2003

F CISA OVEST TICINO VIA GAMBARO 
BATTISTA 47

ROMENTINO NO A 146 1 307/001 X X X  28/10/2003

F I.P.S. MUCCI VIA CRAVERI 8 BRA CN A 154 1 157/001 X X  17/06/2003
F I.T.S.C. RUSSELL - 

MORO
C.SO MOLISE 58 TORINO TO A 155 1 149/001 X X X  03/06/2003

F I.I.S. FERRINI-
FRANZOSINI

VIA MASSARA 8- LOC. 
S.ANNA

VERBANIA VB A 158 1 158/001 X X X X  17/06/2003

F I.I.S. BODONI VIA PONCHIELLI 56 TORINO TO A 159 1 221/001 X X X  06/08/2003
F I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 1 159/001 X X X X X X X  17/06/2003
F ISTITUTO DI 

ISTRUZIONE 
SUPERIORE G.A. 
GIOBERT

VIA RORETO 36 ASTI AT A 168 1 170/001 X X X  30/06/2003

F I.I.S. AMALDI SRAFFA VIA F.LLI ROSSELLI, 35 ORBASSANO TO A 169 1 308/001 X X X X X X X X X  28/10/2003

F I.T.I. COBIANCHI PIAZZA MARTIRI DI 
TRAREGO 8

VERBANIA VB A 174 1 161/001 X X X  17/06/2003

F I.S. SOBRERO VIA C. D'OLIVOLA 19 CASALE 
MONFERRATO

AL A 176 1 152/001 X X X  03/06/2003

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIALE GARIBALDI 7 CARMAGNOLA TO A 179 1 223/001 X X X X X X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIA S. FRANCESCO DI 
SALES 190

CARMAGNOLA TO A 179 3 838/002 X X X X X X X X X X X  20/09/2007

F I.I.S.S. Q. SELLA VIA F.LLI ROSSELLI 2 BIELLA BI A 183 1 767/001 X X X X X  17/01/2007
F IIS BONFANTINI C.SO RISORGIMENTO 

405
NOVARA NO A 186 1 388/001 X X X X X X  27/01/2004

F I.T.I.S. MAXWELL VIA XXV APRILE 141 NICHELINO TO A 187 1 144/001 X X X X X X X  19/05/2003
F I.I.S. UBERTINI P.ZA MAZZINI 4 CALUSO TO A 188 1 310/001 X  28/10/2003
F I.I.S. UBERTINI VIA AJMA 12 CHIVASSO TO A 188 2 984/001 X  27/05/2010
F I.T.I.S. AVOGADRO C.SO SAN MAURIZIO 8 TORINO TO A 189 1 145/001 X X X X X X X  19/05/2003
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F I.T.C. ERASMO DA 
ROTTERDAM

VIA XXV APRILE 139 NICHELINO TO A 200 1 174/001 X X X X  30/06/2003

F I.I.S. BONA VIA GRAMSCI 22 BIELLA BI A 205 1 660/001 X  13/09/2005
F I.T.I.S. PININFARINA VIA PONCHIELLI 16 MONCALIERI TO A 208 1 146/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F IIS. GOBETTI 

MARCHESINI - CASALE
VIA FIGLIE DEI 
MILITARI 25

TORINO TO A 214 1 176/001 X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F IIS. GOBETTI 
MARCHESINI - CASALE

VIA ROVIGO 19 TORINO TO A 214 2 162/001 X X X X X  29/05/2008

F IIS CAVOUR C.SO ITALIA 42 VERCELLI VC A 216 1 495/001 X X X  01/07/2004
F IIS CAVOUR VIA VERDI 45 VERCELLI VC A 216 2 419/001 X X X  14/07/2011
F I.I.S. GIOLITTI-

BELLISARIO
P.ZA IV NOVEMBRE,  6 MONDOVI' CN A 226 1 558/002 X X  15/12/2004

F I.T.I. VOLTA SPALTO MARENGO  42 ALESSANDRIA AL A 231 1 441/001 X X X X X  27/04/2004

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER LUIGI 
NERVI

VIA S. BERNARDINO 
DA SIENA, 10

NOVARA NO A 235 1 184/001 X X X X X X  10/03/2011

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER LUIGI 
NERVI

VIA LIGURIA, 5 NOVARA NO A 235 2 1180/001 X X X X X X X X  22/05/2013

F I.I.S. G.FERRARIS VIA DON GNOCCHI 2 A SETTIMO 
TORINESE

TO A 236 1 228/001 X X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO CARLO MARX, 2 ACQUI TERME AL A 250 2 449/003 X X X X X X  27/05/2010

F I.P.S.I.A. ZERBONI VIA PAOLO DELLA 
CELLA 3

TORINO TO A 251 1 147/001 X X  19/05/2003

F LICEO CLASSICO 
STATALE MASSIMO 
D'AZEGLIO

VIA PARINI 8 TORINO TO A 875 1 723/001 X X X X X  22/05/2006

F IIS VALLAURI VIA SAN MICHELE 68 FOSSANO CN A 940 1 229/001 X X X X  06/08/2003
F IIS MARCONI VIALE L. EINAUDI 6 TORTONA AL A 942 1 261/001 X X X X X X X X X X  23/09/2003
F ISTITUTO 

PROFESSIONALE 
ALBERGHIERO G. 
PASTORE

V.D'ADDA 33 VARALLO VC A 943 1 855/001 X X  06/11/2007
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F ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
ALBERGHIERO G. 
PASTORE

C.SO VALSESIA 111 GATTINARA VC A 943 2 855/002 X X  06/11/2007

F I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA MONTECUCCOLI 
12

TORINO TO A 949 1 148/001 X X X X X X X X X  19/05/2003

F LICEO ART. STAT. R. 
COTTINI

VIA 
CASTELGOMBERTO, 
20

TORINO TO A 952 1 304/001 X X  24/09/2003

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SUPERIORE STATALE F. 
ALBERT

VIA TESSO 7 LANZO 
TORINESE

TO A 967 1 896/001 X X X X X X X X  30/09/2008

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE V. ALFIERI

C.SO ALFIERI 367 ASTI AT A 1030 1 232/001 X X X X X  06/08/2003

F PRIMO LICEO 
ARTISTICO STATALE

VIA M.CARCANO 31 TORINO TO A 1099 1 466/001 X X  07/06/2004

F ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
STATALE RAVIZZA

BALUARDO M. 
D'AZEGLIO 3

NOVARA NO A 1107 1 234/001 X X X X X X X  06/08/2003

F IST. PROF.LE STATALE 
PER L' INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

CORSO NOVARA N. 65 TORINO TO A 1108 1 811/001 X X X X X X X X X X  05/06/2007

F IST. PROF.LE STATALE 
PER L' INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

VIA PISACANE N. 72 TORINO TO A 1108 2 811/002 X X X X X X X X X X  05/06/2007

F I.T.I.S. G. FAUSER VIA RICCI 14 NOVARA NO A 1111 1 263/001 X X X X  23/09/2003
F I.P.S.S.A.R. " E. ZEGNA" REGIONE CAULERA 59 TRIVERO BI A 1113 1 193/001 X X  30/06/2003

F ISTITUTO SUPERIORE 
LEARDI

VIA LEARDI N. 1 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1114 1 194/001 X X  30/06/2003

F ISTITUTO SUPERIORE 
LEARDI

VIA LUPARIA, 14 - 
FRAZ. SAN MARTINO

ROSIGNANO 
MONFERRATO

AL A 1114 2 152/002 X X X  03/06/2003

F I.I.S. CRAVETTA C.SO ROMA 70 SAVIGLIANO CN A 1116 1 195/001 X X X X X X  30/06/2003
F I.I.S. CRAVETTA PIAZZA 

MISERICORDIA, 1
SAVIGLIANO CN A 1116 2 1018/001 X X X X  29/11/2010
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F PRACATINAT SCPA LOCALITA' PRA' 
CATINAT

FENESTRELLE TO A 1125 1 989/001 X X  08/07/2010

F I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA  MARTORELLI 1 ASTI AT A 1188 1 238/001 X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA SAN GIOVANNI 52 CASTELNUOVO 
DON BOSCO

AT A 1188 2 954/001 X X X X X X  29/10/2009

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. 
FERRARIS

PIAZZA DELLA 
VITTORIA, 3

VERCELLI VC A 1196 2 419/003 X X X  01/03/2004

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. 
FERRARIS

VIA VITTIME DI 
BOLOGNA 4

TRINO VC A 1196 3 823/001 X X X  20/09/2007

F CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SOCIO ASSISTENZIALE 
CISA TORTONA

VIALE DE GASPERI, 
1/B

TORTONA AL A 1206 1 396/001 X X  27/01/2004

F SCUOLA COMUNALE 
PROFESSIONALE 
LATTES

VIA BARBAROUX, 7 CUNEO CN A 1261 1 398/001 X X  27/01/2004

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. BARUFFI

PIAZZA GALLIANO, 3 CEVA CN A 1270 1 560/001 X X X X  15/12/2004

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. BARUFFI

VIALE NOVARO, 96 ORMEA CN A 1270 2 560/003 X X X X  15/12/2004

F I.I.S.S. BOBBIO VIA VALDOCCO, 23 CARIGNANO TO A 1352 1 543/001 X X X X X X X  20/10/2004
F COMITATO OLIMPICO 

NAZIONALE
VIA GIORDANO 
BRUNO 191 
PALAZZINA 4

TORINO TO A 1395 2 561/001 X X X X  28/05/2014

F IISS R. VAGLIO CORSO PELLA 12/A BIELLA BI A 1401 2 154/001 X X X X X  03/06/2003
F TURIN FLYING 

INSTITUTE
STRADA SAN 
MAURIZIO 12

CASELLE 
TORINESE

TO A 1433 1 620/001 X X X  14/04/2005
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F CONS.INTERCOMUNALE 
SERVIZI ALLA PERSONA 
DEL NOVESE

PIAZZALE PARTIGIANI 
1

NOVI LIGURE AL A 1494 1 894/001 X X X  30/09/2008

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA MONTECUCCOLI, 
12

TORINO TO A 1499 1 160/001 X X X X X  17/06/2003

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA BRACCINI, 11 TORINO TO A 1499 2 188/001 X X X X X  30/06/2003

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA GENE', 14 TORINO TO A 1499 3 311/001 X  28/10/2003

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE  "M BUNIVA"

VIA DEI ROCHIS, 25 PINEROLO TO A 1537 1 727/001 X X X X X X  22/05/2006

F I.I.S. GIULIO NATTA VIA XX SETTEMBRE 
14/A

RIVOLI TO A 1544 1 824/001 X X  29/01/2014

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SUPERIORE MARCONI 
GALLETTI

VIA OLIVA 15 DOMODOSSOLA VB A 2009 1 179/001 X X X X  30/06/2003

F ASTI STUDI SUPERIORI 
SCRL

AREA FABRIZIO DE 
ANDRE', EX CASERMA 
COLLI DI FELIZZANO - 
C.SO V. ALFIERI

ASTI AT A 2037 2 1260/001 X X X X X X X X  24/09/2014

F I.I.S. 'FRANCIS 
LOMBARDI'

VIA LUIGI SERENO N. 
27

VERCELLI VC A 2140 1 175/001 X X X  30/06/2003

F AZIENDA SPECIALE 
DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO DI 
ALESSANDRIA PER LA 
PROMOZIONE 
ECONOMICA

VIA VOCHIERI N. 58 ALESSANDRIA AL A 2151 1 375/001 X X  28/11/2003

F SILENZIOSI OPERAI 
DELLA CROCE

LOCALITA' TROMPONE MONCRIVELLO VC B 1 1 589/001 X X X X X X X X X X  15/02/2005

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO BENEDETTO 
BRIN, 26

TORINO TO B 3 1 006/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA OLEVANO, 20 GRUGLIASCO TO B 3 2 006/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA GRAMSCI, 9 OVADA AL B 3 3 006/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PACCHIOTTI 51 GIAVENO TO B 3 5 006/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 47

LANZO 
TORINESE

TO B 3 6 006/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STR. 
BOSCOMARENGO 1/E

NOVI LIGURE AL B 3 7 006/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRIMO LEVI 11 IVREA TO B 3 8 006/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA AMATI 134 VENARIA REALE TO B 3 15 006/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA DON BOSCO 1/C - 
CASTELROSSO

CHIVASSO TO B 3 16 006/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 3 17 379/001 X X X X X X X X X X X X  28/11/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA A. NOBEL 11 SANTHIA' VC B 3 18 718/001 X X X X X X X X X X X X  10/05/2006

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZALE MOSSI 1 TORTONA AL B 3 21 1005/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA TESTA, 89 ASTI AT B 3 22 1005/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 3 23 1005/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MARCONI, 18/E COSSATO BI B 3 26 075/007 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA E. FERMI, 24 NOVARA NO B 3 30 075/009 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO ROMITA, 1 INT. 
1/2

SAVIGLIANO CN B 3 31 638/001 X X X X X X X X X X X  11/07/2005

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 1 001/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PALAZZO DI 
CITTA', 5

CHIERI TO B 5 2 001/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO BOSELLI, 
57

CUMIANA TO B 5 3 001/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO SARPI, 123 TORINO TO B 5 6 001/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 7 001/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA S.M.MAZZARELLO, 
102

TORINO TO B 5 8 001/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

C.SO ITALIA, 106 VERCELLI VC B 5 9 001/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA P.GALLARATI, 4 NOVARA NO B 5 10 001/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA GAGLIAUDO, 3 ALESSANDRIA AL B 5 11 001/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 5 12 001/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PIANEZZA 110 TORINO TO B 5 18 996/001 X X X X X X X X X X X X  29/09/2010

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

V.LE OTTAVIO 
MARCHINO, 131

CASALE 
MONFERRATO

AL B 5 19 1003/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

STR. RIVALTA, 50 ORBASSANO TO B 5 21 1252/001 X X X X X X X X X X X X  28/05/2014

F CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
32

TORINO TO B 6 1 013/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP P.ZZA G.DA VOLPIANO 
2

SAN BENIGNO 
CANAVESE

TO B 6 2 013/003 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP P.ZZA REBAUDENGO, 
22

TORINO TO B 6 3 013/004 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
36

TORINO TO B 6 4 013/005 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP C.SO RANDACCIO, 18 VERCELLI VC B 6 5 013/006 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP VIA LIBERTA', 13 VIGLIANO 

BIELLESE
BI B 6 6 013/007 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP V.LE RIMEMBRANZE, 
19

BRA CN B 6 7 013/008 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP VIA VERDI, 22 FOSSANO CN B 6 8 013/010 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP FRAZ. MORIALDO, 30 CASTELNUOVO 

DON BOSCO
AT B 6 9 013/009 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP C.SO ACQUI, 398 ALESSANDRIA AL B 6 10 013/002 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP CORSO UNIONE 

SOVIETICA 312
TORINO TO B 6 20 664/001 X X X X X X X X X X X X  13/09/2005

F CNOS-FAP VIA ROMITA, 67 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 6 22 1001/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CNOS-FAP VIA GRISELDA, 8 SALUZZO CN B 6 23 1211/001 X X X X X X X X X X X X  27/11/2013
F CNOS-FAP VIA SAN GIOVANNI 

BOSCO, 2/A
NOVARA NO B 6 25 1220/001 X X X X X X X X X X X  29/01/2014

F CNOS-FAP VIA ING. BERTOLA, 5 MUZZANO BI B 6 26 1337/001 X X X X X X X X X X X X  28/09/2016
F CNOS-FAP VICOLO ORFANE, 6 SAVIGLIANO CN B 6 27 1337/002 X X X X X X X X X X X X  28/09/2016
F ENAIP VIA SOMALIA, 1/A GRUGLIASCO TO B 7 3 002/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIALE GRAMSCI 5/7 

CASCINE VICA
RIVOLI TO B 7 4 002/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA CAVOUR, 10 SETTIMO 
TORINESE

TO B 7 5 002/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 6 002/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 7 002/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA PIOVALE, 33 BORGOMANERO NO B 7 8 002/014 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA A. ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB B 7 9 002/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F ENAIP VIA DELLE 
MONDARISO 17

NOVARA NO B 7 10 002/015 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIALE PAGANINI , 21 OLEGGIO NO B 7 11 002/012 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP C.SO GARIBALDI 13 CUNEO CN B 7 13 002/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA PRINCIPATO DI 

SEBORGA 6
ACQUI TERME AL B 7 14 002/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP P.ZZA S.MARIA DI 
CASTELLO, 9

ALESSANDRIA AL B 7 15 002/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA ISOLA DI SOTTO 
65

BORGOSESIA VC B 7 117 002/016 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA MAMELI, 8 ASTI AT B 7 119 002/007 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA MARCONI, 44 ALPIGNANO TO B 7 120 002/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA XX SETTEMBRE 36 ARONA NO B 7 132 1007/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP P.ZZA MAMELI, 14 OMEGNA VB B 7 133 1007/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 7 134 1007/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA CODA, 37 BIELLA BI B 7 135 1007/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE VIA S.MATTEO, 2 NICHELINO TO B 8 1 009/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE V. REGIS, 34 PINEROLO TO B 8 2 009/004 X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 3 009/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 4 009/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENGIM PIEMONTE VIA TORRAZZA 12 TORINO TO B 8 5 1009/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE VIA NAZIONALE, 14 VILLAR PEROSA TO B 8 6 1151/001 X X X X X X X X X X X X  29/11/2012
F ENGIM PIEMONTE STR. PECETTO, 34 CHIERI TO B 8 7 1221/001 X X X X X X X X  29/01/2014
F ENGIM PIEMONTE VIALE SCUOLE, 15 SOMMARIVA DEL 

BOSCO
CN B 8 11 1298/001 X  25/11/2015

F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA GRANDI, 5 RIVOLI TO B 11 1 011/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

V.LE SAN PANCRAZIO 
65

PIANEZZA TO B 11 6 011/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO 19

BOVES CN B 15 3 055/001 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA MARIA BENSI 2/D ALESSANDRIA AL B 15 4 055/002 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003
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F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA SCARAMPI 24 ASTI AT B 15 5 055/003 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA PERGOLESI 119 TORINO TO B 15 6 055/004 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

C.SO IV NOVEMBRE, 
28

CUNEO CN B 15 7 692/001 X X X X X X X X X X X X  20/02/2006

F ASSOCAM SCUOLA 
CAMERANA

VIA BRACCINI, 17 TORINO TO B 16 1 012/001 X X X X X X X  04/02/2003

F ENFAP PIEMONTE CORSO ALLAMANO 
126/A

GRUGLIASCO TO B 17 1 039/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F ENFAP PIEMONTE SPALTO MARENGO 44 -
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 17 16 039/005 X X X X X X X X X  19/05/2003

F ENFAP PIEMONTE C.SO ALESSANDRIA, 
220

ASTI AT B 17 18 039/006 X X X X X X X X X  19/05/2003

F F.S.C. TORINO - 
FORMAZIONE 
SICUREZZA 
COSTRUZIONI TORINO

VIA QUARELLO, 19 TORINO TO B 18 1 085/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA S. TOMMASO 17 TORINO TO B 21 1 051/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA LIGURIA 14 BORGARO 
TORINESE

TO B 21 2 1060/001 X X X X X X X X X  16/06/2011

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO B 22 2 046/002 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

PIAZZA FONTANESI 5 TORINO TO B 22 11 023/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA DURANDI 13 TORINO TO B 22 15 562/001 X X X X X X X X X X X X  15/12/2004

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA G. NEGRI, 2 NOVARA NO B 22 16 073/002 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO B 22 19 938/001 X X X X X X X X X X X X  09/07/2009
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F ASSOCIAZIONE IDEA 
LAVORO ONLUS

VIA VANCHIGLIA 6 TORINO TO B 24 5 264/001 X  23/09/2003

F CITTA STUDI S.P.A. CSO GIUSEPPE PELLA 
10

BIELLA BI B 25 1 090/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F FONDAZIONE TEATRO 
NUOVO

C.SO MASSIMO 
D'AZEGLIO, 17

TORINO TO B 27 1 041/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F SISTEMA EDILE PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - 
SISTEDIL

VIALE INDUSTRIA 56 
ZONA D3

ALESSANDRIA AL B 30 1 137/001 X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA PIO VII, 97 TORINO TO B 37 2 045/002 X X X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA DEI MILLE 26 BORGOMANERO NO B 37 5 045/003 X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE PIAZZA FORO BOARIO 

18
CUNEO CN B 37 6 045/004 X X X X X  19/05/2003

F I.N.I.P.A. PIEMONTE CORSO CRIMEA 69 ALESSANDRIA AL B 37 22 045/005 X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE C.SO CAVALOTTI 41 ASTI AT B 37 35 045/006 X X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE P.ZA ZUMAGLINI 14 VERCELLI VC B 37 36 045/007 X X  19/05/2003
F FOR.TER PIEMONTE VIA MASSENA 20 TORINO TO B 39 1 138/001 X X X X X X X X  30/06/2003
F FOR.TER PIEMONTE CORSO F. 

CAVALLOTTI 37
ASTI AT B 39 3 1082/001 X X X X X X X X  26/01/2012

F FOR.TER PIEMONTE VIA MASSENA 2 TORINO TO B 39 4 1065/001 X X X X X X X X  14/07/2011
F FOR.TER PIEMONTE VIA VIGNA, 40 ASTI AT B 39 6 1284/001 X X X X X X X X  20/05/2015
F ECIPA PIEMONTE 

SOC.CONS. RL
CORSO SVIZZERA 161 TORINO TO B 43 1 072/001 X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA GUICCIARDINI 20 VERCELLI VC B 43 14 072/004 X X X X X X X X  03/06/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA SAN BERNARDINO 
31 C

VERBANIA VB B 43 15 239/003 X X X X X X X X  06/08/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT B 43 16 239/004 X X X X X X X X  06/08/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA PALETTA, 1 NOVARA NO B 43 17 239/005 X X X X X X X X  06/08/2003

F APARC-USARCI C.SO 
MONTEVECCHIO, 38

TORINO TO B 49 1 266/001 X X  23/09/2003

F FORMATER VIA D. JOLANDA 26 VERCELLI VC B 50 1 087/002 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003
F FORMATER VIA TROTTI 42 ALESSANDRIA AL B 50 2 087/003 X X X X X  17/06/2003
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F FORMATER VIA TRIPOLI, 1 BIELLA BI B 50 3 420/001 X X X X X  01/03/2004
F FORMATER C.SO AVOGADRO DI 

QUAREGNA 39
VERCELLI VC B 50 6 893/002 X X X X X X X X X X X X  30/09/2008

F FORMATER VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC B 50 7 893/001 X X X X X  30/09/2008
F FONDAZIONE DEL 

TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA PASTRENGO 88 
ANGOLO VIA E. DE 
FILIPPO 20

MONCALIERI TO B 54 4 609/001 X X X X  14/04/2005

F CIPA-AT PIEMONTE VIA ONORATO 
VIGLIANI, 123

TORINO TO B 57 1 904/003 X X X X X X  30/10/2008

F CIPA-AT PIEMONTE VIA SAVONAROLA 29 ALESSANDRIA AL B 57 10 904/001 X X X X X  30/10/2008
F CIPA-AT PIEMONTE VIA ONORATO 

VIGLIANI, 123
TORINO TO B 57 17 1222/001 X X X X X X X X X  29/01/2014

F CIPA-AT PIEMONTE VIA S. SALVATORE 
SNC (ANGOLO VIA 
DANTE)

VERCELLI VC B 57 18 1305/001 X X X X X  27/01/2016

F CIPA-AT PIEMONTE P.ZZA GALIMBERTI, 
1/C

CUNEO CN B 57 19 1305/002 X X X X X  27/01/2016

F AGRIPIEMONTEFORM C.SO VITTORIO 
EMANUELE II 58

TORINO TO B 59 1 840/001 X  28/11/2005

F S.E.N.FOR.S. SISTEMA 
EDILE NOVARESE 
FORMAZIONE E 
SICUREZZA

VIALE MANZONI 18 NOVARA NO B 69 1 050/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F ISTITUTO SANTACHIARA PIAZZETTA GAMBARA 
1

TORTONA AL B 77 1 024/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CENTRO OPERATIVO 
FLORA

VIA S. FRANCESCO DA 
PAOLA 42

TORINO TO B 79 1 029/001 X X X X X X X X  19/05/2003

F FONDAZIONE 
GEOMETRI TORINO E 
PROVINCIA

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 80 1 694/001 X X X X X X X X  20/02/2006

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIA XX SETTEMBRE 65 TORINO TO B 102 1 139/001 X X  30/06/2003

F FORCOOP VIA GRESSONEY 29/B TORINO TO B 110 13 042/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORCOOP STR. CAMPAGNE', 7 BIELLA BI B 110 14 042/002 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012
F FORCOOP VICOLO MARTINETTO, 

28
MONDOVI' CN B 110 15 042/003 X X X X X X X X X X  19/05/2003
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F FORCOOP VIA TIZIANO LANZA 27 GRUGLIASCO TO B 110 17 895/001 X X X X X X X X X X X  30/09/2008

F AGEFORM SCARL VIA SAN SECONDO 37 TORINO TO B 118 25 729/001 X X X X X  22/05/2006

F AGEFORM SCARL STRADA 
GILARDENGO, 4

NOVARA NO B 118 27 844/001 X X X X X  06/11/2007

F AGEFORM SCARL VIA DON LUIGI 
ORIONE, 1 - 
ALEXANDRIA 
INTERNATIONAL 
SCHOOL

ALESSANDRIA AL B 118 31 1128/001 X X X X X  27/09/2012

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA DELLE ROSINE 14 TORINO TO B 119 2 141/001 X X X X X  30/06/2003

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA DE GASPERI 2 ASTI AT B 119 5 519/001 X X  14/09/2004

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

STR. CASTELLO, 3 CASTELLAMONT
E

TO B 119 8 519/003 X X  14/09/2004

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

P.ZZA CAMPIDOGLIO, 
50

SETTIMO 
TORINESE

TO B 119 9 1100/001 X X  24/05/2012

F CESCOT PIEMONTE C.SO PRINCIPE 
EUGENIO 7/D

TORINO TO B 121 1 101/001 X X X X X  30/06/2003

F CESCOT PIEMONTE VIA PASSALACQUA 
10/12

NOVARA NO B 121 3 421/002 X X X X X  01/03/2004

F CESCOT PIEMONTE CORSO PRINCIPE 
EUGENIO 3/F

TORINO TO B 121 6 1077/001 X X X X X  17/11/2011

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

CORSO FRANCIA 14/C CUNEO CN B 126 1 084/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA COMITATO 
LIBERAZIONE 
NAZIONALE 6

SAVIGLIANO CN B 126 2 766/001 X X X X X X X X X X X X  17/01/2007

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA FERRERO, 20 ALBA CN B 126 3 988/001 X X X X X X X  27/05/2010
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F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO, 19

BOVES CN B 126 5 1223/001 X X X X X X X X X X X  29/01/2014

F ASSOFORM VIA PALETTA 1 NOVARA NO B 132 1 142/001 X X X X X X  30/06/2003
F ENTE SCUOLA EDILI DEL 

V.C.O.
VIA 
DELL'INFORMATICA 26 
FONDOTOCE

VERBANIA VB B 137 2 907/001 X X X X X X X X X  30/10/2008

F ENTE SCUOLA 
INDUSTRIA EDILIZIA ED 
AFFINI DELLA 
PROVINCIA DI BIELLA

VIA BOTALLA 3 BIELLA BI B 145 1 422/001 X X  01/03/2004

F E.F.A.P. C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6 
(INGRESSO VIA 
MAGENTA 47/F)

TORINO TO B 149 1 071/001 X X X X X  03/06/2003

F A.S.E.I. C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 113

TORINO TO B 153 2 443/001 X X X X X X X X X X  27/04/2004

F A.S.E.I. VIA MEUCCI, 26 CUNEO CN B 153 3 846/001 X X X X X X  06/11/2007
F A.S.E.I. VIA ZARA 1 BIELLA BI B 153 4 922/001 X X X  31/03/2009
F A.S.E.I. VIA FERRARA 7 ALESSANDRIA AL B 153 10 1024/001 X X X X X  29/11/2010
F ASCOMFORMA VIA AVOGADRO 32 CUNEO CN B 154 1 027/001 X X X X X  19/05/2003
F SCUOLA ARTIGIANI 

RESTAURATORI MARIA 
LUISA ROSSI

VIA ANDREIS 18/23 TORINO TO B 155 2 049/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

CSO FRANCIA 329 TORINO TO B 159 1 114/001 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA CASCINA 
COLOMBARO 56

CUNEO CN B 159 3 114/003 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA XX SETTEMBRE 
126

ASTI AT B 159 4 114/004 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL B 159 6 1306/001 X X X X X X X X  27/01/2016

F A.C.A. FORMAZIONE PIAZZA SAN PAOLO 3 ALBA CN B 160 1 091/001 X X X X X  30/06/2003
F FORAZ CONSORZIO 

INTERAZIENDALE F.P.
CSO CAVALLOTTI 23/A-
25

NOVARA NO B 163 1 086/001 X X X X X X  17/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA UGO PORZIO 
GIOVANOLA 7

NOVARA NO B 164 2 143/002 X X X X X X X  30/06/2003
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F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA MODENA, 29 ALESSANDRIA AL B 164 3 143/003 X X X X X X X  30/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA PIACENZA, 11 BIELLA BI B 164 4 143/004 X X X X X X X  30/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA LIVORNO 49 TORINO TO B 164 5 447/001 X X X X X X X  27/04/2004

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA DUCHESSA 
JOLANDA N. 26

VERCELLI VC B 164 6 1160/001 X X X X X X X  30/01/2013

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO B 167 1 026/001 X X X X X X X X X X  19/05/2003

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA CUNEO, 48 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 167 2 026/003 X X X X X X X X X X  19/05/2003

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA GUIDO 
MAGGIORA, 25

ASTI AT B 167 7 1121/001 X X X X X X X X X X  27/09/2012

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA TROTTI, 122 ALESSANDRIA AL B 167 9 1121/002 X X X X X X X X X X  27/09/2012

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA GENOVA 4 BARDONECCHIA TO B 168 1 272/001 X X X X  23/09/2003

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO B 168 12 1307/001 X X X X  27/01/2016

F ENTE UNICO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI ASTI

VIA BORSARELLI, 19 ASTI AT B 169 1 199/001 X X X  30/06/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

C.SO SVIZZERA, 165 TORINO TO B 172 2 241/001 X X X X X  06/08/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT B 172 4 316/002 X X X X X  28/10/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

LOC. SAN CASSIANO, 
4 - INGRESSO C.SO 
EUROPA, 95

ALBA CN B 172 6 241/003 X X X X X  06/08/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA GRAMSCI, 30 BORGOMANERO NO B 172 7 241/004 X X X X X  06/08/2003

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA ASSIETTA, 14 TORINO TO B 174 1 242/001 X X X X X X X X X X  06/08/2003

Pagina 15 di 53



Regione Piemonte: elenco accreditati (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  23/11/2016 - Allegato A
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

e
n

ta
m

en
to

 =
 O

ri
co

n
o

sc
im

e
n

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

ilu
p

p
o

 m
e

to
d

o
lo

g
ie

 (
P

.V
.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll'

u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4
 q

u
a

lit
à

 o
rg

a
n

iz
z.

 s
ta

g
e

 (
P

.V
.)

D
A

T
A

 A
C

C
R

E
D

IT
A

M
E

N
T

O

851 A B C A
P

A
D D H

F
A

D     M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA NIZZA, 32/E TORINO TO B 174 44 1299/001 X X X X X X X X  25/11/2015

F CEACO & CAFOP VIA SANTA CHIARA 60 TORINO TO B 178 1 131/001 X X X X X  03/06/2003

F ANFA - AGENZIA PER LA 
FORMAZIONE 
AVANZATA

VIA PRINCIPESSA 
CLOTILDE, 3

TORINO TO B 181 2 243/001 X X X X X  06/08/2003

F CAMPUSLAB VIA PROF. ROMUALDO 
BOBBA, 26/BIS

CIGLIANO VC B 189 2 563/001 X X X X X X X X  23/09/2015

F CAMPUSLAB VIA LUNGO PIAZZA 
D'ARMI 6

CHIVASSO TO B 189 3 563/002 X X X X X X X X  15/12/2004

F APITFORMA VIA IMPERIA, 2/A TORINO TO B 193 1 053/001 X X X X  03/06/2003
F IL NODO FORMAZIONE 

CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

CORSO FRANCIA, 15 TORINO TO B 197 1 244/001 X X X X  28/01/2010

F CF FRANCESCO FAA' DI 
BRUNO

VIA NIZZA, 20 TORINO TO B 200 1 056/001 X X  03/06/2003

F ENFIP PIEMONTE VIA SAGRA DI SAN 
MICHELE 53/55

TORINO TO B 201 1 201/001 X X X X X X  30/06/2003

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA PONCHIELLI 56 TORINO TO B 202 3 612/002 X X X X X X X X X X X  14/04/2005

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 6 TORINO TO B 202 4 245/001 X X X X X X X X X X X X  06/08/2003

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 4 TORINO TO B 202 5 612/001 X X X X X X X X X X X X  14/04/2005

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA CONTE ROSSI DI 
MONTELERA, 51

CHIERI TO B 202 6 1330/001 X X X X X X X X X X X  13/07/2016

F ASSOCIAZIONE ATHENA CORSO ORBASSANO 
336/B

TORINO TO B 203 1 093/001 X X X X X X X X X  24/09/2014

F ENTE UNICO EDILE DEL 
VERCELLESE E DELLA 
VALSESIA

C.SO RIGOLA, 107 VERCELLI VC B 205 1 277/001 X X X X X  23/09/2003

F E.F.P. CENTRO STUDI DI 
CIRIE'

VIA CIBRARIO 23 CIRIE' TO B 206 1 246/001 X X X X X X  06/08/2003

F CONFARTIGIANATO 
FORM NOVARA VCO

VIA PLOTO 2/B NOVARA NO B 207 1 319/001 X X X  28/10/2003
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F CONFARTIGIANATO 
FORM NOVARA VCO

CORSO EUROPA 27 VERBANIA VB B 207 2 319/002 X X X  28/10/2003

F BRITISH INSTITUTES - 
CENTRO LINGUE DI 
AQUI TERME

PIAZZA SAN 
FRANCESCO 7

ACQUI TERME AL B 208 2 278/001 X X X X X  23/09/2003

F ISTITUTO GAMMA 
TORTONA

C.SO LEONIERO 25 TORTONA AL B 209 1 704/001 X X X X  23/11/2016

F BRITISH INSTITUTES-
NEW SCHOOL DI NOVI 
LIGURE

VIA DE AMBROSIS 21 NOVI LIGURE AL B 212 2 280/001 X X X  23/09/2003

F BRITISH INSTITUTES-
NEW SCHOOL DI NOVI 
LIGURE

VIA DE AMBROSIS, 17 NOVI LIGURE AL B 212 3 1101/001 X X X  24/05/2012

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

LARGO BRIGATA 
CAGLIARI, 11 (2 
PIANO)

VERCELLI VC B 222 2 477/001 X X X X X X X X X X X  07/06/2004

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

VIA SERRALUNGA 27 BIELLA BI B 222 4 1038/001 X X X X X X X X X X X  27/01/2011

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

VIA VITTORIO ALFIERI, 
7

BORGOMANERO NO B 222 5 453/001 X X X X X X X X X X X  27/04/2004

F SAVIGLIANO 
FORMAZIONE

VIA MABELLINI 2/1 SAVIGLIANO CN B 228 1 564/001 X X X X X X X X  15/12/2004

F SAVIGLIANO 
FORMAZIONE

P.ZZA SCHIAPARELLI, 
13

SAVIGLIANO CN B 228 2 1295/001 X X X X X X X X X  23/09/2015

F FONDAZIONE 
EUROPEAN SCHOOL OF 
MANAGEMENT ITALIA

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO B 230 1 945/001 X X X X  30/09/2009

F PERCORSI LUNGO DORA 
COLLETTA  131

TORINO TO B 233 1 614/001 X X X X X X X  14/04/2005

F FORMA-@TTIVA VIA PRINCIPE 
TOMMASO 36 BIS

TORINO TO B 234 1 615/001 X X X X  14/04/2005

F FONDAZIONE ORDINE 
INGEGNERI PROVINCIA 
DI TORINO

VIA GIOVANNI 
GIOLITTI, 1

TORINO TO B 239 1 770/001 X X X X  17/01/2007
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F CASAFORM SCRL CORSO SVIZZERA 165 TORINO TO B 244 1 731/001 X X X X X X X  22/05/2006

F SCUOLA DI ALTA 
FORMAZIONE E STUDIO 
DELLA FONDAZIONE 
CENTRO PER LA 
CONSERVAZIONE E IL 
RESTAURO DEI BENI 
CULTURALI

PIAZZA DELLA 
REPUBBLICA

VENARIA REALE TO B 246 1 757/001 X X X X  04/07/2006

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA CANINA 13 CASALE 
MONFERRATO

AL B 248 1 732/001 X X X X X X  22/05/2006

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA DANTE N.59 VERCELLI VC B 248 2 1039/001 X X X  27/01/2011

F ALFAFORM VIA GAETA, 10 ASTI AT B 251 1 789/001 X X X X X  04/04/2007
F O.R.SO. SCS VIA BOBBIO 21 TORINO TO B 254 1 790/001 X X X X X X X X X X  04/04/2007
F O.R.SO. SCS VIA SPALATO, 63/D TORINO TO B 254 7 1117/001 X X X X X X X X X  27/09/2012
F O.R.SO. SCS VIA CRISPI, 5 ASTI AT B 254 8 1117/002 X X X X X X X X X  27/09/2012
F SSF REBAUDENGO PIAZZA REBAUDENGO 

22
TORINO TO B 256 1 827/001 X X X X X X X X X X  04/04/2007

F CERSEO - CENTRO 
EUROPEO DI RICERCA E 
SVILUPPO PER L'EST E 
PER L'OVEST

VIA VALLOTTI N. 22 VERCELLI VC B 259 1 774/001 X X X X  17/01/2007

F SERIMFORM S.C.C. VIA SCHIAPARELLI 16 TORINO TO B 260 2 735/001 X X X X X  22/05/2006
F AGRI.BIO. PIEMONTE VIA SAN SEBASTIANO 

1
CISSONE CN B 262 1 931/001 X X  28/05/2009

F SCUOLA APM DI 
SALUZZO

VIA DELLA 
ANNUNZIATA 1 B

SALUZZO CN B 263 1 068/001 X X X X X X  03/06/2003

F FORUM FORMAZIONE C.SO PIAVE, 182 ALBA CN B 264 1 927/001 X X X  30/04/2009
F BRITISH INSTITUTES - 

ISTITUTO GAMMA
VIA XX SETTEMBRE, 
29

ARONA NO B 265 1 917/001 X X X X  29/01/2009

F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

LOCALITA' SESSANT 
275

ASTI AT B 266 1 918/001 X X X X X X  29/01/2009

F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

LOC. VIGNOLE, 8 SOMMARIVA 
PERNO

CN B 266 6 1234/001 X X  26/03/2014
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F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

C.SO INDIPENDENZA, 
28

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 266 7 1331/001 X X  13/07/2016

F ASSOCIAZIONE EDU-
CARE

VIA MANZONI, 15 TORINO TO B 267 1 924/001 X X X X X X  31/03/2009

F CONSORZIO SOCIALE 
ABELE LAVORO

VIA PAOLO 
VERONESE 202

TORINO TO B 269 2 837/001 X X X X X  20/09/2007

F CREA FORMAZIONE VIA CAVALIERI DI 
VITTORIO VENETO, 8

RIVOLI TO B 271 1 955/001 X X X X X X  29/10/2009

F CONSORZIO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA NEL 
VERBANO, CUSIO,     
OSSOLA

VIA UGO SIRONI 5 - 
INTRA

VERBANIA VB B 272 1 325/001 X X X X  28/10/2003

F ASSOCIAZIONE ABILIA 
SVILUPPO

C.SO SALVEMINI, 57 TORINO TO B 274 1 967/001 X X X X  28/01/2010

F AGENZIA ORIONIS 
FORMAZIONE

VIA SPOLETO, 9 TORINO TO B 275 1 985/001 X X X X X X  27/05/2010

F CONSORZIO CON STILE P.ZZA STATUTO, 7 ASTI AT B 276 2 881/001 X X X X X X  29/05/2008
F AGENZIA FORMATIVA 

CHURCHILL BRITISH
CORSO INGHILTERRA 
19/E

TORINO TO B 277 1 983/001 X X X X X  29/04/2010

F ETA BETA - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
S.C.S

L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO B 278 1 923/001 X X X X X  31/03/2009

F PER.FORM. SCARL PZA MEDICI 4 ASTI AT B 279 1 321/001 X X X X X  28/10/2003
F PER.FORM. SCARL VIA LEGNANO, 36/A ALESSANDRIA AL B 279 2 1200/001 X X X X X  25/09/2013
F ALLIANCE FRANCAISE DI 

TORINO
VIA SALUZZO 60 TORINO TO B 282 1 1021/001 X X  29/11/2010

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 16

TORINO TO B 283 1 1041/001 X X X X X X  27/01/2011

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA CIRENAICA 38/B TORINO TO B 283 2 1118/001 X X X X X X  27/09/2012
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F FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

VIA G. NEGRI 2 NOVARA NO B 285 3 1013/001 X X X X X X X X X X X X  28/10/2010

F FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

C.SO GROSSETO, 194 TORINO TO B 285 4 1129/001 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012

F ASSOCIAZIONE 
INTRAFORM

VIA NAZIONALE 24 B PINEROLO TO B 286 1 1000/001 X X X X X  29/09/2010

F ICT ISTITUTO 
COMMERCIO TURISMO

VIA TRIPOLI 1 BIELLA BI B 288 1 294/001 X X X X X  23/09/2003

F MODERN DANCE 
ACADEMY FORMAZIONE

VIA SAN ROCCO, 12 ORBASSANO TO B 289 1 1042/001 X X X X  27/01/2011

F COMMISSIONE 
SINODALE PER LA 
DIACONIA

VIA ANGROGNA 18 TORRE PELLICE TO B 291 2 1035/001 X X  27/01/2011

F AGENZIA FORMATIVA 
'PCM FORMAZIONE'

VIA LIVORNO, 60, B2 
LAB, LIVELLO 1

TORINO TO B 292 1 1064/001 X X X X X X X  16/06/2011

F ASSOCIAZIONE 
CULTURALE DOCERE

CORSO RACCONIGI 
116

TORINO TO B 295 1 1072/001 X X X X X  15/09/2011

F CONEDIA VIA CAMPO SPORTIVO 
9

IVREA TO B 298 1 1079/001 X X X X X X X X X X X  26/01/2012

F CONEDIA C.SO FERRUCCI, 77/10 TORINO TO B 298 3 1292/001 X X X X X X X X X X X  15/07/2015

F EFFETTO CORSO TRAPANI, 25 TORINO TO B 302 1 1093/001 X X X X X X  29/03/2012
F AGENZIA L'ESTETICA 

S.R.L IMPRESA SOCIALE
VIA ROMOLO GESSI 17 TORINO TO B 303 1 1080/001 X X X X X X  26/01/2012

F AGENZIA L'ESTETICA 
S.R.L IMPRESA SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 
13

CUNEO CN B 303 2 1080/002 X X X X X X  26/01/2012

F FORMATER 
ALESSANDRIA

VIA MODENA 29 ALESSANDRIA AL B 305 1 385/001 X X X X X X X X X  28/11/2003
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F ASSOCIAZIONE 
PROGETTO MARCONI

VIA BELFIORE, 55 TORINO TO B 307 2 1119/001 X X X X X  27/09/2012

F FORMA-RE-TE VIA STEFANO TEMPIA, 
6

TORINO TO B 308 2 1123/001 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012

F ESSENZIALMENTE 
FORMAZIONE

C.SO INDIPENDENZA, 
82

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 309 1 1130/001 X X X X X  27/09/2012

F ESSENZIALMENTE 
FORMAZIONE

C.SO SAN MAURIZIO, 
79 (P.T.)

TORINO TO B 309 3 1300/001 X X X X X  25/11/2015

F CONSORZIO 
FORMAZIONE IMPRESA

VIA DUCHESSA 
JOLANDA 26

VERCELLI VC B 310 1 293/001 X X X X X X X X X X  23/09/2003

F IUSEFOR C/O CAMPUS LUIGI 
EINAUDI - LUNGO 
DORA SIENA, 100 
(BLOCCO D3, 1° 
PIANO, STANZA 14)

TORINO TO B 311 1 1174/001 X X X X  27/02/2013

F INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA CERNAIA, 30 TORINO TO B 312 1 1081/001 X X X X X X  26/01/2012

F INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA TRIPOLI, 14 ALESSANDRIA AL B 312 3 1175/001 X X X X X X  27/02/2013

F ARTU' CORSO ORBASSANO 
336

TORINO TO B 315 1 1161/001 X X X X X  30/01/2013

F FORM.AL.CONF. S.C.R.L. VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/B

ALESSANDRIA AL B 316 1 1162/001 X X X X  30/01/2013

F FORIT C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6

TORINO TO B 318 1 1186/001 X X X X X  22/05/2013

F FORIT STR. ANTICA DI 
GRUGLIASCO, 111

GRUGLIASCO TO B 318 2 1341/001 X X X X X  23/11/2016

F O.L.TR.E (OTHER LIFE 
FOR TRAINING 
ENTERPRISE)

C.SO SIRACUSA, 10/A TORINO TO B 319 2 1189/001 X X X X X X  10/07/2013
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F ASSOCIAZIONE 
FORMATAMENTE

VIALE VARALLO, 33 BORGOSESIA VC B 321 1 1201/001 X X X X X  25/09/2013

F AGIFOR - AGENZIA 
ITALIANA PER LA 
FORMAZIONE

VIA BONZANIGO, 8 TORINO TO B 322 2 1235/001 X X X  26/03/2014

F ACADEMY FORMAZIONE 
D.A.D.

VIA ANDREA MENSA 
16/C

VENARIA REALE TO B 323 1 1213/001 X X X  27/11/2013

F ACAI FORMAZIONE 
PIEMONTE

VIA LEGNANO, 33 ALESSANDRIA AL B 324 1 1244/001 X X X  28/05/2014

F ASCOM FORM PIAZZA GIOLITTI 8 BRA CN B 325 1 207/001 X X X X X  30/06/2003
F AGENZIA FORMATIVA 

BENFORM
VIA MILLIAVACCA  N° 3 ASTI AT B 326 1 1245/001 X X X X  28/05/2014

F ASSOCIAZIONE CHINA 
FORM

CORSO EMILIA 6/A TORINO TO B 327 1 1253/001 X X X  16/07/2014

F BRITISH SCHOOL 
FORMA

VIA ECCETTUATO, 7/B CASALE 
MONFERRATO

AL B 328 2 1254/001 X X X X  16/07/2014

F CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA IVREA 100 CUORGNE' TO B 329 6 077/002 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F CONSAF VIA PINEROLO12/16 TORINO TO B 330 1 079/001 X X X X X X X X X X  10/05/2006
F ASSOCIAZIONE NORD 

OVEST FORMAZIONE 
CUNEO

VIA F.LLI GIRAUDO 29 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 332 1 1261/001 X X X  24/09/2014

F CONSORZIO LTF - 
LOGISTICA TRASPORTI 
E FORMAZIONE

VIA LEGNANO 33 ALESSANDRIA AL B 333 1 1278/001 X X X X  28/01/2015

F ASSOCIAZIONE ARTE E 
MODA

CORSO VOLTA 90 P.T. ASTI AT B 334 1 1262/001 X X X X  24/09/2014

F ASSOCIAZIONE 
ABBEYSCHOOL

C.SO TASSONI, 24 TORINO TO B 335 1 1285/001 X X X X  20/05/2015

F S.F.A - CONSORZIO 
SVILUPPO FORMAZIONE 
AZIENDALE

VIA FRATELLI 
GIRAUDO, 27

BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 336 1 1043/001 X X X  27/01/2011

F ASSOCIAZIONE 
MANAGER FOR LIFE

VIA VALPRATO 68 TORINO TO B 338 1 1332/001 X X X X  13/07/2016

Pagina 22 di 53



Regione Piemonte: elenco accreditati (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  23/11/2016 - Allegato A
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

e
n

ta
m

en
to

 =
 O

ri
co

n
o

sc
im

e
n

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

ilu
p

p
o

 m
e

to
d

o
lo

g
ie

 (
P

.V
.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll'

u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4
 q

u
a

lit
à

 o
rg

a
n

iz
z.

 s
ta

g
e

 (
P

.V
.)

D
A

T
A

 A
C

C
R

E
D

IT
A

M
E

N
T

O

851 A B C A
P

A
D D H

F
A

D     M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

F AGAPE FORMAZIONE VIA PRIOCCA, 17 TORINO TO B 339 1 1286/001 X X X X X X X X  20/05/2015
F ACCADEMIA FORMAWEB 

S.C.S.
VIA VENARIA, 36 TORINO TO B 341 2 1323/001 X X X X X X  25/05/2016

F APLIFORM STR. VALENZA 4L/BIS CASALE 
MONFERRATO

AL B 342 1 1308/001 X X X X  27/01/2016

F IFSE CULINARY 
INSTITUTE

VIA ALFIERI 6 TORINO TO B 343 1 1309/001 X X X X  27/01/2016

F STUDIO 
PROFESSIONALITA' IN 
FORMAZIONE

VIA GENOVA, 200 TORINO TO B 344 2 1301/001 X X X X X  25/11/2015

F ASSOCIAZIONE AD 
MAIORA

VIA SANSOVINO N. 
265/B

TORINO TO B 345 1 1310/001 X X X X X  27/01/2016

F AGENZIA C.I.F.I. SCRL VIA BEINETTE 21/A TORINO TO B 346 1 022/001 X X X X X X  19/05/2003
F ASSOCIAZIONE MINEA CORSO SVIZZERA 185 

BIS
TORINO TO B 348 1 1333/001 X X X  13/07/2016

F CONSORZIO ARTIGIANO 
AUTORIPARATORI

C.SO SVIZZERA, 165 TORINO TO B 350 18 107/001 X X X  30/06/2003

F EXCALIBUR SOCIETA' 
COOPERATIVA A R.L.

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 88

TORINO TO B 351 2 809/001 X X X X X  05/06/2007

F FORMA MENTIS CORSO FRANCESCO 
FERRUCCI 24

TORINO TO B 353 1 1338/001 X X X X X  28/09/2016

F FONDAZIONE CIRKO 
VERTIGO

VIA TIZIANO LANZA, 31 GRUGLIASCO TO B 354 2 1342/001 X X X X X X X X X X  23/11/2016

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA MAZZINI, 80 VALPERGA TO C 1 1 008/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

CORSO RE ARDUINO, 
50

RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 1 2 008/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA BATTITORE 82 CIRIE' TO C 1 4 008/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIALE LIBERAZIONE 
COLLE BELLAVISTA

IVREA TO C 1 7 869/001 X X X X X X X X X X X X  26/03/2008

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA SAN VARMONDO 
ARBORIO, 5

IVREA TO C 1 8 1163/001 X X X X X X X X X X X X  30/01/2013

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA SAN VARMONDO 
ARBORIO, 3

IVREA TO C 1 9 1294/001 X X X X X X X X X X X  23/09/2015

F CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ACQUESE SCRL

VIA PRINCIPATO DI 
SEBORGA 6

ACQUI TERME AL C 5 1 016/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
INNOVAZIONE  QUALITA'

VIA TRIESTE 42 PINEROLO TO C 19 3 203/001 X X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

STR. 
CASTELGHERLONE 2 
A

ALBA CN C 28 1 007/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA DEI PRATI 16 CANELLI AT C 28 4 007/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA MEUCCI 2 DRONERO CN C 32 1 004/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA TIZIANO 
VECELLIO, 8/C

CUNEO CN C 32 2 004/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA DON ORIONE 41 VERZUOLO CN C 32 4 004/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

CORSO 100 CANNONI 
4

ALESSANDRIA AL C 33 1 010/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA CARDUCCI 6 NOVI LIGURE AL C 33 2 010/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA RAFFAELLO 2 VALENZA AL C 33 3 010/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA LUIGI MARCHINO 2 CASALE 
MONFERRATO

AL C 33 4 010/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

REG. SAN ROCCO 74 AGLIANO AT C 34 2 014/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

VIA ASINARI, 5 ASTI AT C 34 3 995/001 X X X X X X X X X X X X  29/09/2010

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA REGINA 
MARGHERITA 2

CEVA CN C 36 1 005/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA CONTI DI SAMBUY 
26

MONDOVI' CN C 36 2 005/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA 
CIRCONVALLAZIONE, 
13

FOSSANO CN C 36 3 1094/001 X X X X X X X X X X X X  24/05/2012

F CSCI CONSORZIO 
SCUOLA COMUNITA' 
IMPRESA

VIA ANSALDI 4/A NOVARA NO C 37 2 018/001 X X X  04/02/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

P.ZZA TORINO, 3 CUNEO CN C 39 1 052/001 X X X X X X X X X X X  03/06/2003
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F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA BOGLIO S.N. MORETTA CN C 39 7 052/003 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA GATTIERA 2 SAVIGLIANO CN C 39 13 052/006 X X X X X X X X X X  03/06/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA SAN VINCENZO 48 BIBIANA TO C 39 15 052/008 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F CO.VER.FOP P.ZA CESARE 
BATTISTI 9

VERCELLI VC C 41 1 103/001 X X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F CO.VER.FOP CORSO VALSESIA 112 GATTINARA VC C 41 2 1153/001 X X X X X X X X X X  29/11/2012

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

LOCALITA' SAN 
CASSIANO, 4 
ACCESSO DA CORSO 
EUROPA

ALBA CN C 50 13 247/001 X X X X X X X X  06/08/2003

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT C 50 16 065/004 X X X X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SVIZZERA 161-
165

TORINO TO C 50 21 065/001 X X X X X X X X  03/06/2003

F UN.I.VER CONSORZIO P.ZA S.EUSEBIO 5 VERCELLI VC C 51 1 206/001 X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA RIVOIRA DON 24 SAN SECONDO 

DI PINEROLO
TO C 61 1 115/001 X X X X X X X X X  30/06/2003

F INFOR ELEA C.SO UNIONE 
SOVIETICA 612/15C

TORINO TO C 61 5 819/001 X X X X X  06/11/2007

F INFOR ELEA VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO C 61 12 115/002 X X X X X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA LIVORNO 58/60 

PALAZZINA B2
TORINO TO C 61 14 934/002 X X X X X X  09/07/2009

F INFOR ELEA VIA GARIBALDI 6 SAVIGLIANO CN C 61 15 934/001 X X X X X  09/07/2009
F INFOR ELEA VIA SENATOR TOSELLI 

1
CUNEO CN C 61 16 1095/003 X X X X X  24/05/2012

F INFOR ELEA VIA F.G. BONA, 15 PINEROLO TO C 61 18 1025/001 X X X X X  29/11/2010
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F INFOR ELEA VIA FREJUS, 106 TORINO TO C 61 20 1236/001 X X X  26/03/2014
F INFOR ELEA P.ZZA CATENA, 29 ASTI AT C 61 23 1164/001 X X X X X X X X X  30/01/2013
F INFOR ELEA C.SO TRAPANI, 16 TORINO TO C 61 24 1311/001 X X X X X X X X X  27/01/2016
F INFOR ELEA VIA SAVIGLIANO, 37 CUNEO CN C 61 25 115/003 X X X X X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA DEI GUASCO, 49 ALESSANDRIA AL C 61 26 284/002 X X X X X X X X X  23/09/2003
F CONSORZIO 

FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA DEMETRIO 
COSOLA, 12

CHIVASSO TO C 70 2 182/001 X X X X X X X X  30/06/2003

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA SANSOVINO, 265/B TORINO TO C 70 8 1302/001 X X  25/11/2015

F FORMONT S.C. A R.L. VIA BOLDRINI 38 VILLADOSSOLA VB C 74 2 044/002 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F FORMONT S.C. A R.L. CORSO MONTENERO, 

57
OULX TO C 74 4 044/003 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. VIA G.U. LUIGI MASSA 
6

PEVERAGNO CN C 74 7 044/004 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. V.LE CARLO 
EMANUELE 256

VENARIA REALE TO C 74 11 044/005 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. PIAZZA GIOVANNI 
CALDERINI 10

VARALLO VC C 74 12 044/006 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. CORSO CUNEO 15 VENARIA REALE TO C 74 14 044/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F V.C.O. FORMAZIONE 

SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XI SETTEMBRE 5 OMEGNA VB C 76 1 061/001 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA VEDANI 2 VERBANIA VB C 76 2 031/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XX SETTEMBRE 
115

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 76 3 061/003 X X X X X X X X X X X X  29/11/2010

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

C.SO RISORGIMENTO 
420

NOVARA NO C 76 4 061/004 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F S.I.V.V. SOC. CONS. RL VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC C 77 1 401/001 X  27/01/2004
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F CONSORZIO ENTI FORM VIA MELLONERA 34 SAVIGLIANO CN C 81 2 546/001 X X  20/10/2004

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA GENOVA, 249 TORINO TO C 84 1 402/001 X X  27/01/2004

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA STATUTO, 8 CUNEO CN C 84 8 678/001 X X  28/11/2005

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA F.LLI CARANDO, 68 BRA CN C 84 12 1214/001 X X  27/11/2013

F STUDI E CARRIERE S.C. C.SO TRENTO, 77 FOSSANO CN C 84 13 1202/001 X X  25/09/2013

F CONSORZIO C.E.S.A.F C.SO SAN MARTINO, 1 TORINO TO C 89 3 060/001 X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO 
PROFESSIONE PIU'

CORSO LECCE 50 TORINO TO C 102 2 258/001 X X  06/08/2003

F CONSORZIO 
PROFESSIONE PIU'

VIA STATUTO, 11 BIS CUNEO CN C 102 3 439/001 X  27/04/2004

F CEIPIEMONTE - CENTRO 
ESTERO PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZI
ONE SCPA

CORSO REGIO PARCO 
27-29

TORINO TO C 105 2 035/001 X X X X X X  19/05/2003

F CONSORZIO P.R.E. VIA ANDREIS 18 INT. 
10

TORINO TO C 108 2 428/001 X X X X  01/03/2004

F CONSORZIO P.R.E. VIA DANTE ALIGHIERI, 
10

VERCELLI VC C 108 9 791/001 X X X X  04/04/2007

F CONSORZIO P.R.E. C.SO GIOLITTI, 3 CUNEO CN C 108 13 1247/001 X X X  28/05/2014
F CONSORZIO P.R.E. VIA DRONERO, 8 TORINO TO C 108 14 1034/001 X X X X  27/01/2011
F CONSORZIO P.R.E. P.ZZA GRAMSCI, 2 VALENZA AL C 108 15 1343/001 X X X  23/11/2016
F FORM AZIONE VIA G. MATTEOTTI, 54 LEINI' TO C 109 1 899/001 X X X  30/09/2008
F FORM AZIONE VIA TROFARELLO, 10 TORINO TO C 109 3 1224/001 X X X  29/01/2014
F CONSORZIO 

FORMAWEB
VIA VENARIA 37/C TORINO TO C 111 1 916/001 X X X X X X X  29/01/2009

F FOCUS PIEMONTE P.ZZA PAPA GIOVANNI 
PAOLO II, 2

CASTELNUOVO 
BORMIDA

AL C 113 1 976/001 X X X X X  30/03/2010

F CONSORZIO TRATEC VIA MILANO,16 VIGLIANO 
BIELLESE

BI C 114 1 257/001 X X X X  06/08/2003

F CAR FORMAZIONE 
SOC.CONS.ARL

VIA CUNEO 101 BERNEZZO CN C 115 1 990/001 X  08/07/2010
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F CONSORZIO KAIROS 
SCS

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO C 122 2 935/001 X X X X X  09/07/2009

F CONSORZIO ELLESSE 
FORMAZIONE

VIA MEDAIL 30/E TORINO TO C 124 1 682/001 X X X X X  28/11/2005

F CONSORZIO FORMATI VIA CARDUCCI 43 ASTI AT C 125 1 1026/001 X X  16/07/2014
F CONSORZIO 

RAFFAELLO 
CONSULTING

VIA XX SETTEMBRE, 
38

TORINO TO C 126 1 1053/001 X X X X X  10/03/2011

F CONSORZIO 
EUROSVILUPPO SC

CORSO F. 
CAVALLOTTI 34/7

ALESSANDRIA AL C 127 1 296/001 X X X  23/09/2003

F CONSORZIO 
EUROSVILUPPO SC

VIA INVIZIATI, 1 ALESSANDRIA AL C 127 2 1092/001 X X X X X X  29/03/2012

F CONSORZIO  F.A.P. VIA  VITTORIO  
ANDREIS  18/10/E

TORINO TO C 128 1 829/001 X X X X X  20/09/2007

F CONSORZIO 
COMPETENZA IN 
AZIONE

VIA PASSALACQUA, 6 TORINO TO C 129 1 1237/001 X X  26/03/2014

F CONSORZIO 
ASSOFORMAZIONE

VIA CUNEO 6/8 IVREA TO C 130 1 1157/001 X X  29/11/2012

F STUDI IN 
AMMINISTRAZIONE 
AZIENDALE E 
D'AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA - SAA  
S.C.AR.L.

VIA VENTIMIGLIA, 115 TORINO TO C 131 1 1182/001 X X X  22/05/2013

F PROPLAST CONSORZIO STR. COM. SAVONESA 
9  C/O PTS- RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL C 136 1 1259/001 X X X X X X  16/07/2014

F FINAGRO - SOCIETA' 
COOPERATIVA A R.L.

VIA LIVORNO, 49 TORINO TO D 965 8 1281/001 X  25/03/2015

F MICHELIN ITALIANA SPA V.LE VALLETTA, 101 
Z.I. D5 - FRAZ. 
SPINETTA MARENGO

ALESSANDRIA AL D 1295 9 1203/001 X  25/09/2013

F MICHELIN ITALIANA SPA P.ZZA ROBERT 
DAUBREE

CUNEO CN D 1295 11 1225/001 X  29/01/2014

F FCA ITALY S.P.A. VIA NIZZA, 280 TORINO TO D 2202 67 969/001 X X  25/02/2010
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F CONSORZIO 
MULTISETTORIALE 
PIEMONTESE

CORSO STATI UNITI 38 TORINO TO D 2842 2 067/001 X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

CORSO FRANCIA 329 TORINO TO D 3280 1 898/001 X X  30/09/2008

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

C.SO BRA SCALA C, 
44/1 - FRAZ. 
MUSSOTTO

ALBA CN D 3280 2 1114/001 X  12/07/2012

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

C.SO FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL D 3280 5 1114/002 X  12/07/2012

F CONSULMAN SPA C.SO ORBASSANO, 
336

TORINO TO D 3880 3 017/001 X X  04/02/2003

F REINER WERT 
CONSULTING S.R.L.

VIA VIVARO 25/29 ALBA CN D 3956 3 1238/001 X  26/03/2014

F COSVIFOR S.R.L. VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO D 4035 2 043/001 X X  19/05/2003

F CONSORZIO N.A.O.S. 
S.C.S.

VIA ERITREA 20 TORINO TO D 4115 4 814/001 X  05/06/2007

F CONSORZIO IMPRESE 
CANAVESANE

CSO NIGRA 2 IVREA TO D 4247 1 118/001 X X X X  30/06/2003

F CS AZIENDALE SOC. 
CONS. A R.L.

VIA LEINI' 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 4278 1 081/001 X X X X X  17/06/2003

F POLIEDRA PROGETTI 
INTEGRATI SPA

CSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO D 4322 3 384/001 X X  28/11/2003

F CONSORZIO SOCIALE 
ARCA SCS

VIA ERITREA 20 TORINO TO D 4330 1 288/001 X  23/09/2003

F ALTEA SPA STR. CAVALLI 42 - 
FERIOLO

BAVENO VB D 4641 1 289/001 X  23/09/2003

F C.N.I. CONSORZIO 
NUOVE IMPRESE

C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO D 4768 1 290/001 X X X  23/09/2003

F API SERVIZI SRL VIA ALDO MORO 1 NOVARA NO D 5285 1 1312/001 X X X X  27/01/2016
F API SERVIZI SRL V.LE MARCONI, 115 BORGOMANERO NO D 5285 2 1312/002 X X X X  27/01/2016
F API SERVIZI SRL S.S. 33 DEL SEMPIONE 

KM 87 C/O LAGO 
MAGGIORE CENTER

BAVENO VB D 5285 3 1312/003 X X X X  27/01/2016
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F FC ITALIA SRL VIA GANIO 
VECCHIOLINO II, 2

MONTALTO 
DORA

TO D 6573 1 1344/001 X  23/11/2016

F VILLA IRIS SRL VIA CESARE PAVESE, 
12

PIANEZZA TO D 7850 2 1248/001 X X X X X  28/05/2014

F ECOSICUREZZA SRL LUNGO DORA 
COLLETTA 81

TORINO TO D 10766 2 1266/001 X  26/11/2014

F E.L.A. ECOLOGIA 
LAVORO AMBIENTE SRL

STRADA TOASSO, 4 ASTI AT D 11380 1 711/001 X  20/02/2006

F E.P.A. SRL C.SO MONCALIERI 57 TORINO TO D 11707 1 651/001 X  11/07/2005
F CONSORZIO GAMMA 

SERVIZI
C.SO RE UMBERTO, 84 TORINO TO D 12800 1 066/001 X  03/06/2003

F ASSCAR SRL VIA PIETRO NENNI 
81/A

SETTIMO 
TORINESE

TO D 14519 1 1209/001 X  27/11/2013

F LEARN UP SCRL VIA VITTORIO 
EMANUELE, 17

ALBA CN D 15455 1 217/001 X X  30/06/2003

F LEARN UP SCRL VIA VITTORIO 
AMEDEO II, 22

TORINO TO D 15455 5 1296/001 X X  23/09/2015

F SKILLAB - CENTRO 
VALORIZZAZIONE 
RISORSE UMANE SRL

CORSO STATI UNITI 38 TORINO TO D 19545 1 1287/001 X  20/05/2015

F ING. FABRIZIO 
MARTINOLI SRL

VIALE DANTE 
ALIGHIERI 25

NOVARA NO D 23070 1 1051/001 X  10/03/2011

F CONSEPI SPA FRAZIONE 
TRADUERIVI, 12

SUSA TO D 23182 1 772/001 X X  17/01/2007

F A.N.P.A.S. COMITATO 
REGIONALE PIEMONTE

VIA SABAUDIA 164 GRUGLIASCO TO D 24324 1 773/001 X  17/01/2007

F C.S.A.O. CORSO TRAPANI 25 TORINO TO D 25586 1 506/001 X  01/07/2004
F RISORSE ITALIA SRL 

UNIPERSONALE
VIA GIOLITTI , 15 TORINO TO D 30360 1 669/001 X X X X X  13/09/2005

F ASK CONSULTING SRL VIA STATUTO, 8 CUNEO CN D 31186 1 1288/001 X  20/05/2015
F SPAZIOTTANTOTTO SRL VIA NINO BIXIO 8 TORINO TO D 32101 2 1089/001 X X  29/03/2012

F CRAB-MEDICINA 
AMBIENTE-SRL

VIA TORINO 54 BIELLA BI D 32620 1 713/001 X  20/02/2006

F CRAB-MEDICINA 
AMBIENTE-SRL

VIALE VARALLO, 31 BORGOSESIA VC D 32620 2 713/002 X  20/02/2006

F IKOS SRL VIA LEGNANO, 26 TORINO TO D 33964 1 1158/001 X X  29/11/2012
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F VESA S.N.C. DI BONETTI 
MAURIZIO E RATTAZZI 
MATTEO SNC

VIA PRIVATA PARIANI 
31

GRAVELLONA 
TOCE

VB D 34411 1 699/001 X  20/02/2006

F OBIETTIVO LAVORO 
FORMAZIONE SRL

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 34761 2 715/001 X X X  20/02/2006

F STUDIO QUIRICO SRL VIA D. GARIBALDI 2 BRIGA 
NOVARESE

NO D 35402 1 1313/001 X X X  27/01/2016

F ARES S.R.L. CORSO 
INDIPENDENZA 7

CASALE 
MONFERRATO

AL D 36275 1 756/001 X X  04/07/2006

F IFSE - ITALIAN FOOD 
STYLE EDUCATION

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 1

PIOBESI 
TORINESE

TO D 37550 2 871/001 X  26/03/2008

F TORINOPROGETTI SRL VIA SACCARELLI, 3 TORINO TO D 47751 1 903/001 X  30/09/2008
F PLASTLAB SCARL VIA 

DELL'ARTIGIANATO 2 - 
ZONA MALOSNA'

ORBASSANO TO D 47972 1 911/001 X X  27/11/2008

F MOLLO SRL CORSO CANALE, 110-
112 - FR.MUSSOTTO

ALBA CN D 48663 1 1166/001 X X  30/01/2013

F ADECCO FORMAZIONE 
SRL

VIA STELLONE 5 TORINO TO D 48765 2 1103/001 X X X X X  24/05/2012

F B&P CONSULTING S.R.L. VIA CASSINI GIAN 
DOMENICO 53

TORINO TO D 49210 1 1055/001 X X X X  05/05/2011

F AGENZIA GENERALE 
STUDI E GESTIONI S.R.L.

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 49518 1 1052/001 X  10/03/2011

F SOGES S.P.A. CORSO TRAPANI 16 TORINO TO D 49921 1 1289/001 X  20/05/2015
F AICQ - ASSOCIAZIONE 

PIEMONTESE PER LA 
QUALITA'

VIA GENOVESI 19 TORINO TO D 50430 1 1011/001 X  28/10/2010

F BPI - BUSINESS 
PERFORMANCE 
INSTITUTE SRL

CORSO MATTEOTTI 12 TORINO TO D 50881 2 1019/001 X  29/11/2010

F NEOGAMMA SRL C.SO FRANCIA, 233/H RIVOLI TO D 52550 1 1246/001 X X  28/05/2014
F SATA SRL STRADA 

ALESSANDRIA 13
QUARGNENTO AL D 54113 1 1249/001 X  28/05/2014

F POLICLINICO DI MONZA 
CASA DI CURA PRIVATA  
SPA

VIA DANTE GRAZIOSI 
1

GRANOZZO CON 
MONTICELLO

NO D 56757 1 1070/001 X X X  15/09/2011
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F CONSORZIO SOCIALE 
L'A.U.R.A. SOC. COOP.

VIA DONAUDI, 33 SALUZZO CN D 57488 1 1154/001 X  29/11/2012

F SAGE SERVIZI SRL C.SO PRIMO LEVI, 23/B RIVOLI TO D 57622 1 1058/001 X X  05/05/2011

F SAFETY SERVICES SRL VIA MAMELI 2/A ASTI AT D 57972 2 1069/001 X X  14/07/2011

F RIVER  SRL VIA TACCHINI N. 26 VERBANIA VB D 59267 1 1067/001 X  14/07/2011
F CENTRO FORMAZIONE E 

RICERCA MERLO SRL
VIA MAESTRI DEL 
LAVORO, 1 - SAN 
DEFENDENTE

CERVASCA CN D 59850 1 1099/001 X  24/05/2012

F CONSORZIO_SPAZIO 
FORMAZIONE

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3/E

TORINO TO D 62139 1 1088/001 X X  29/03/2012

F GFM SRL VIA MAZZINI, 3 BIELLA BI D 62326 1 1109/001 X  12/07/2012
F INGEOS ENGINEERING C.SO INDIPENDENZA, 

28
RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 62333 1 1139/001 X  29/11/2012

F KEY TO LEARN S.R.L. VIA BRUNO BUOZZI, 10 TORINO TO D 65673 1 1215/001 X  27/11/2013

F TESTUDIO S.A.S. DI 
PINTUS ANDREA FELICE 
& C.

VIA CUNIBERTI, 5 IVREA TO D 68124 2 1176/001 X  27/02/2013

F SICUREZZA E QUALITA' 
SRL

CORSO FILIPPO 
TURATI, 80

TORINO TO D 68330 1 1190/001 X X  10/07/2013

F SECURITAS SRL PIAZZA XX 
SETTEMBRE 55/1

OVADA AL D 69434 1 1191/001 X  10/07/2013

F SERFIN SRL CORSO RIDDONE, 88 CORNELIANO 
D'ALBA

CN D 70508 2 1216/001 X  27/11/2013

F TECFOR - TECNOLOGIA 
E FORMAZIONE

CORSO TRAPANI, 16 TORINO TO D 73339 9 287/001 X X  27/01/2016

F TUTOR GROUP SRL VIA SANSOVINO N. 
265/B

TORINO TO D 76699 1 1268/001 X  26/11/2014

F SICURAZIENDA S.R.L.S. 
SOCIO UNICO

VIA FREJUS, 106 TORINO TO D 80606 1 1274/001 X  28/01/2015

F CONSORZIO GROW UP VIA PIETRO MICCA, 9 TORINO TO D 81269 2 1324/001 X  25/05/2016
F QSEI SRL VIA ROSSANO 33 RIVOLI TO D 83090 2 1319/001 X  16/03/2016
F E-WORK SPA VIA PIETRO MICCA, 9 TORINO TO D 83318 3 1325/001 X  25/05/2016
F GMC SERVICE SRL VIA DEL GAZZURLO, 2 NOVARA NO D 83396 2 1329/001 X X  13/07/2016
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F IO VOLO SOCIETÀ DI 
CONSULENZA E 
FORMAZIONE SRLS

VIA PICCAROLI, 21 CASALE 
MONFERRATO

AL D 83419 2 1328/001 X  25/05/2016

F STEP S.R.L. CORSO SVIZZERA 185 
BIS

TORINO TO D 83445 2 1345/001 X  23/11/2016

O COMUNE DI TORINO VIA CELLINI 14 TORINO TO A 6 15 1071/001 X X X X  15/09/2011
O COMUNE DI TORINO VIA BARDASSANO 5/A TORINO TO A 6 18 365/001 X X X X  28/11/2003

O C.I.S.A. ASTI SUD VIA GOZZELLINI 56 NIZZA 
MONFERRATO

AT A 99 1 884/001 X X X X  29/05/2008

O I.P.S. MUCCI VIA CRAVERI 8 BRA CN A 154 1 831/001 X X  06/11/2007
O I.I.S. FERRINI-

FRANZOSINI
VIA MASSARA 8- LOC. 
S.ANNA

VERBANIA VB A 158 1 882/001 X X X X  29/05/2008

O I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIALE GARIBALDI 7 CARMAGNOLA TO A 179 1 863/001 X X  15/01/2008

O I.T.I.S. PININFARINA VIA PONCHIELLI 16 MONCALIERI TO A 208 1 366/001 X X X X  28/11/2003
O I.I.S. G.FERRARIS VIA DON GNOCCHI 2 A SETTIMO 

TORINESE
TO A 236 1 850/001 X X X X  06/11/2007

O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA MONTECUCCOLI 
12

TORINO TO A 949 1 367/001 X X X X  28/11/2003

O ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
STATALE RAVIZZA

BALUARDO M. 
D'AZEGLIO 3

NOVARA NO A 1107 1 865/001 X  15/01/2008

O I.I.S.S. BOBBIO VIA VALDOCCO, 23 CARIGNANO TO A 1352 1 551/001 X X  20/10/2004
O FONDAZIONE CASA DI 

CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO BENEDETTO 
BRIN, 26

TORINO TO B 3 1 368/001 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA OLEVANO, 20 GRUGLIASCO TO B 3 2 368/003 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA GRAMSCI, 9 OVADA AL B 3 3 368/004 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PACCHIOTTI 51 GIAVENO TO B 3 5 368/006 X X X X  28/11/2003
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O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 47

LANZO 
TORINESE

TO B 3 6 368/007 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STR. 
BOSCOMARENGO 1/E

NOVI LIGURE AL B 3 7 368/008 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRIMO LEVI 11 IVREA TO B 3 8 368/009 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA AMATI 134 VENARIA REALE TO B 3 15 368/011 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA DON BOSCO 1/C - 
CASTELROSSO

CHIVASSO TO B 3 16 368/012 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 3 17 368/013 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA A. NOBEL 11 SANTHIA' VC B 3 18 780/001 X X X X  04/04/2007

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZALE MOSSI 1 TORTONA AL B 3 21 1006/001 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA TESTA, 89 ASTI AT B 3 22 1006/002 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 3 23 1006/003 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MARCONI, 18/E COSSATO BI B 3 26 370/007 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA E. FERMI, 24 NOVARA NO B 3 30 370/009 X X X X  28/11/2003
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O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO ROMITA, 1 INT. 
1/2

SAVIGLIANO CN B 3 31 656/001 X X X X  11/07/2005

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 1 333/001 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PALAZZO DI 
CITTA', 5

CHIERI TO B 5 2 333/002 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO BOSELLI, 
57

CUMIANA TO B 5 3 333/003 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO SARPI, 123 TORINO TO B 5 6 333/005 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 7 333/006 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA S.M.MAZZARELLO, 
102

TORINO TO B 5 8 333/007 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

C.SO ITALIA, 106 VERCELLI VC B 5 9 333/008 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA P.GALLARATI, 4 NOVARA NO B 5 10 333/009 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA GAGLIAUDO, 3 ALESSANDRIA AL B 5 11 333/010 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 5 12 333/011 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

CORSO REGINA 
MARGHERITA, 184

TORINO TO B 5 17 830/001 X X X X X  20/09/2007

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PIANEZZA 110 TORINO TO B 5 18 997/001 X X X X X  29/09/2010

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

V.LE OTTAVIO 
MARCHINO, 131

CASALE 
MONFERRATO

AL B 5 19 1004/001 X X X X  28/11/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

STR. RIVALTA, 50 ORBASSANO TO B 5 21 1251/001 X X X X X  28/05/2014

O CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
32

TORINO TO B 6 1 406/001 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP P.ZZA G.DA VOLPIANO 
2

SAN BENIGNO 
CANAVESE

TO B 6 2 406/002 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP P.ZZA REBAUDENGO, 
22

TORINO TO B 6 3 406/003 X X X X  27/01/2004
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O CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
36

TORINO TO B 6 4 406/004 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP C.SO RANDACCIO, 18 VERCELLI VC B 6 5 406/005 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP VIA LIBERTA', 13 VIGLIANO 

BIELLESE
BI B 6 6 406/006 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP V.LE RIMEMBRANZE, 
19

BRA CN B 6 7 406/007 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP VIA VERDI, 22 FOSSANO CN B 6 8 406/008 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP FRAZ. MORIALDO, 30 CASTELNUOVO 

DON BOSCO
AT B 6 9 406/009 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP C.SO ACQUI, 398 ALESSANDRIA AL B 6 10 406/010 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP CORSO UNIONE 

SOVIETICA 312
TORINO TO B 6 20 670/001 X X X X  13/09/2005

O CNOS-FAP VIA ROMITA, 67 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 6 22 1002/001 X X X X  28/11/2003

O CNOS-FAP VIA GRISELDA, 8 SALUZZO CN B 6 23 1217/001 X X X X X  27/11/2013
O CNOS-FAP VIA ING. BERTOLA, 5 MUZZANO BI B 6 26 1339/001 X X X X X  28/09/2016
O CNOS-FAP VICOLO ORFANE, 6 SAVIGLIANO CN B 6 27 1339/002 X X X X X  28/09/2016
O ENAIP VIA SOMALIA, 1/A GRUGLIASCO TO B 7 3 331/002 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIALE GRAMSCI 5/7 

CASCINE VICA
RIVOLI TO B 7 4 331/003 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA CAVOUR, 10 SETTIMO 
TORINESE

TO B 7 5 331/004 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 6 331/001 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 7 331/005 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA PIOVALE, 33 BORGOMANERO NO B 7 8 331/006 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA A. ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB B 7 9 331/007 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA DELLE 

MONDARISO 17
NOVARA NO B 7 10 331/008 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIALE PAGANINI , 21 OLEGGIO NO B 7 11 331/009 X X X X  17/06/2003
O ENAIP C.SO GARIBALDI 13 CUNEO CN B 7 13 331/011 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA PRINCIPATO DI 

SEBORGA 6
ACQUI TERME AL B 7 14 331/012 X X X X  17/06/2003

O ENAIP P.ZZA S.MARIA DI 
CASTELLO, 9

ALESSANDRIA AL B 7 15 331/013 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA ISOLA DI SOTTO 
65

BORGOSESIA VC B 7 117 331/015 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA MAMELI, 8 ASTI AT B 7 119 331/017 X X X X  17/06/2003
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O ENAIP VIA MARCONI, 44 ALPIGNANO TO B 7 120 331/018 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA XX SETTEMBRE 36 ARONA NO B 7 132 1008/002 X X X X  28/11/2003

O ENAIP P.ZZA MAMELI, 14 OMEGNA VB B 7 133 1008/004 X X X X  28/11/2003
O ENAIP VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 7 134 1008/003 X X X X  28/11/2003
O ENAIP VIA CODA, 37 BIELLA BI B 7 135 1008/001 X X X X  28/11/2003
O ENGIM PIEMONTE VIA S.MATTEO, 2 NICHELINO TO B 8 1 434/001 X X X X  01/03/2004
O ENGIM PIEMONTE V. REGIS, 34 PINEROLO TO B 8 2 434/002 X X X X  01/03/2004
O ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 3 434/003 X X X X  01/03/2004

O ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 4 434/004 X X X X  01/03/2004

O ENGIM PIEMONTE VIA TORRAZZA 12 TORINO TO B 8 5 1010/001 X X X X  28/11/2003
O ENGIM PIEMONTE VIA NAZIONALE, 14 VILLAR PEROSA TO B 8 6 1148/001 X X X X  29/11/2012
O II.RR. SALOTTO E 

FIORITO
VIA GRANDI, 5 RIVOLI TO B 11 1 337/001 X X X X  06/08/2003

O II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

V.LE SAN PANCRAZIO 
65

PIANEZZA TO B 11 6 337/003 X X X X  06/08/2003

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO 19

BOVES CN B 15 3 512/001 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA MARIA BENSI 2/D ALESSANDRIA AL B 15 4 512/002 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA SCARAMPI 24 ASTI AT B 15 5 512/003 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA PERGOLESI 119 TORINO TO B 15 6 512/004 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

C.SO IV NOVEMBRE, 
28

CUNEO CN B 15 7 702/001 X X X X  20/02/2006

O ASSOCAM SCUOLA 
CAMERANA

VIA BRACCINI, 17 TORINO TO B 16 1 1326/001 X X X X X  25/05/2016

O ENFAP PIEMONTE CORSO ALLAMANO 
126/A

GRUGLIASCO TO B 17 1 631/001 X X X X X  14/04/2005
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O ENFAP PIEMONTE SPALTO MARENGO 44 -
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 17 16 745/001 X X X X X  22/05/2006

O ENFAP PIEMONTE C.SO ALESSANDRIA, 
220

ASTI AT B 17 18 959/001 X X X X X  30/11/2009

O F.S.C. TORINO - 
FORMAZIONE 
SICUREZZA 
COSTRUZIONI TORINO

VIA QUARELLO, 19 TORINO TO B 18 1 553/001 X X X X  20/10/2004

O SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA S. TOMMASO 17 TORINO TO B 21 1 371/001 X X X X  28/11/2003

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO B 22 2 407/001 X X X X  27/01/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

PIAZZA FONTANESI 5 TORINO TO B 22 11 435/001 X X X X  01/03/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA DURANDI 13 TORINO TO B 22 15 574/001 X X X X  15/12/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO B 22 19 964/001 X X X X X  28/01/2010

O ASSOCIAZIONE IDEA 
LAVORO ONLUS

VIA VANCHIGLIA 6 TORINO TO B 24 5 408/001 X X X X  27/01/2004

O CITTA STUDI S.P.A. CSO GIUSEPPE PELLA 
10

BIELLA BI B 25 1 527/001 X X X X  14/09/2004

O FONDAZIONE TEATRO 
NUOVO

C.SO MASSIMO 
D'AZEGLIO, 17

TORINO TO B 27 1 817/002 X X  20/09/2007

O SISTEMA EDILE PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - 
SISTEDIL

VIALE INDUSTRIA 56 
ZONA D3

ALESSANDRIA AL B 30 1 554/001 X X X X  20/10/2004

O FORMATER VIA D. JOLANDA 26 VERCELLI VC B 50 1 536/001 X X X X  13/10/2004
O FORMATER C.SO AVOGADRO DI 

QUAREGNA 39
VERCELLI VC B 50 6 1063/001 X  16/06/2011

O FORMATER VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC B 50 7 1116/001 X X X X X  12/07/2012
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O S.E.N.FOR.S. SISTEMA 
EDILE NOVARESE 
FORMAZIONE E 
SICUREZZA

VIALE MANZONI 18 NOVARA NO B 69 1 746/001 X X X X  22/05/2006

O ISTITUTO SANTACHIARA PIAZZETTA GAMBARA 
1

TORTONA AL B 77 1 528/001 X X X X  14/09/2004

O FORCOOP VIA GRESSONEY 29/B TORINO TO B 110 13 341/001 X X X X  28/10/2003

O FORCOOP STR. CAMPAGNE', 7 BIELLA BI B 110 14 341/002 X X X X X  27/09/2012
O FORCOOP VICOLO MARTINETTO, 

28
MONDOVI' CN B 110 15 341/003 X X X X  28/10/2003

O ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

CORSO FRANCIA 14/C CUNEO CN B 126 1 600/001 X X X X  15/02/2005

O ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA COMITATO 
LIBERAZIONE 
NAZIONALE 6

SAVIGLIANO CN B 126 2 776/001 X X X X  17/01/2007

O ENTE SCUOLA EDILI DEL 
V.C.O.

VIA 
DELL'INFORMATICA 26 
FONDOTOCE

VERBANIA VB B 137 2 963/001 X X X X  28/01/2010

O SCUOLA ARTIGIANI 
RESTAURATORI MARIA 
LUISA ROSSI

VIA ANDREIS 18/23 TORINO TO B 155 2 514/001 X X  01/07/2004

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

CSO FRANCIA 329 TORINO TO B 159 1 686/001 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA CASCINA 
COLOMBARO 56

CUNEO CN B 159 3 686/003 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA XX SETTEMBRE 
126

ASTI AT B 159 4 686/004 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL B 159 6 1314/001 X X X X  27/01/2016

O INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA UGO PORZIO 
GIOVANOLA 7

NOVARA NO B 164 2 970/001 X X X X  25/02/2010

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO B 167 1 747/001 X X X X  22/05/2006
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O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA CUNEO, 48 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 167 2 747/002 X X X X  22/05/2006

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA GUIDO 
MAGGIORA, 25

ASTI AT B 167 7 1122/001 X X X X  27/09/2012

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA TROTTI, 122 ALESSANDRIA AL B 167 9 1122/002 X X X X  27/09/2012

O ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA ASSIETTA, 14 TORINO TO B 174 1 1149/001 X X X X X  29/11/2012

O IL NODO FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

CORSO FRANCIA, 15 TORINO TO B 197 1 962/001 X X X X  28/01/2010

O FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 6 TORINO TO B 202 4 701/001 X X X X  20/02/2006

O FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 4 TORINO TO B 202 5 1263/001 X X X X  24/09/2014

O ASSOCIAZIONE ATHENA CORSO ORBASSANO 
336/B

TORINO TO B 203 1 1264/001 X X X X  24/09/2014

O O.R.SO. SCS VIA BOBBIO 21 TORINO TO B 254 1 336/001 X X X X  30/06/2003
O O.R.SO. SCS VIA SANTA BARBARA, 

5/A
ALBA CN B 254 5 336/003 X X X X  30/06/2003

O O.R.SO. SCS VIA SPALATO, 63/D TORINO TO B 254 7 1125/001 X X X X  27/09/2012
O O.R.SO. SCS VIA CRISPI, 5 ASTI AT B 254 8 1125/002 X X X X X  27/09/2012
O SSF REBAUDENGO PIAZZA REBAUDENGO 

22
TORINO TO B 256 1 800/001 X X X X  04/04/2007

O CERSEO - CENTRO 
EUROPEO DI RICERCA E 
SVILUPPO PER L'EST E 
PER L'OVEST

VIA VALLOTTI N. 22 VERCELLI VC B 259 1 1255/001 X  16/07/2014

O ASSOCIAZIONE EDU-
CARE

VIA MANZONI, 15 TORINO TO B 267 1 834/001 X X X X  20/09/2007

O CONSORZIO SOCIALE 
ABELE LAVORO

VIA PAOLO 
VERONESE 202

TORINO TO B 269 2 630/001 X X X X  14/04/2005

O ETA BETA - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
S.C.S

L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO B 278 1 764/001 X X X X  25/09/2006
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O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 16

TORINO TO B 283 1 1226/001 X X X X  29/01/2014

O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA CIRENAICA 38/B TORINO TO B 283 2 1226/002 X X X X  29/01/2014

O FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

VIA G. NEGRI 2 NOVARA NO B 285 3 1015/001 X X X X X  28/10/2010

O FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

C.SO GROSSETO, 194 TORINO TO B 285 4 1126/001 X X X X X  27/09/2012

O EFFETTO CORSO TRAPANI, 25 TORINO TO B 302 1 1297/001 X X X X  23/09/2015
O FORMATER 

ALESSANDRIA
VIA MODENA 29 ALESSANDRIA AL B 305 1 1127/001 X X X X  27/09/2012

O FORMA-RE-TE VIA STEFANO TEMPIA, 
6

TORINO TO B 308 2 1124/001 X X X X X  27/09/2012

O INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA CERNAIA, 30 TORINO TO B 312 1 1083/001 X X X X  26/01/2012

O FORIT C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6

TORINO TO B 318 1 1340/001 X X X X  28/09/2016

O O.L.TR.E (OTHER LIFE 
FOR TRAINING 
ENTERPRISE)

C.SO SIRACUSA, 10/A TORINO TO B 319 2 1315/001 X X X X  27/01/2016

O CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA IVREA 100 CUORGNE' TO B 329 6 1316/001 X X X X  27/01/2016
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O CONSAF VIA PINEROLO12/16 TORINO TO B 330 1 763/001 X X X X  25/09/2006
O AGENZIA C.I.F.I. SCRL VIA BEINETTE 21/A TORINO TO B 346 1 979/001 X X X X  29/04/2010
O ASSOCIAZIONE 

EUROFORM RFS
C.SO RE UMBERTO I, 
31

TORINO TO B 347 2 1334/001 X  13/07/2016

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA MAZZINI, 80 VALPERGA TO C 1 1 334/001 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

CORSO RE ARDUINO, 
50

RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 1 2 334/003 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA BATTITORE 82 CIRIE' TO C 1 4 334/004 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIALE LIBERAZIONE 
COLLE BELLAVISTA

IVREA TO C 1 7 870/001 X X X X  26/03/2008

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA SAN VARMONDO 
ARBORIO, 5

IVREA TO C 1 8 1167/001 X X X X  30/01/2013

O CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ACQUESE SCRL

VIA PRINCIPATO DI 
SEBORGA 6

ACQUI TERME AL C 5 1 436/001 X X X X  01/03/2004

O CONSORZIO 
FORMAZIONE 
INNOVAZIONE  QUALITA'

VIA TRIESTE 42 PINEROLO TO C 19 3 410/001 X X X X  27/01/2004

O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

STR. 
CASTELGHERLONE 2 
A

ALBA CN C 28 1 332/001 X X X X  17/06/2003
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O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA DEI PRATI 16 CANELLI AT C 28 4 332/004 X X X X  17/06/2003

O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA MEUCCI 2 DRONERO CN C 32 1 338/001 X X X X  06/08/2003

O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA TIZIANO 
VECELLIO, 8/C

CUNEO CN C 32 2 338/003 X X X X  06/08/2003

O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA DON ORIONE 41 VERZUOLO CN C 32 4 338/004 X X X X  06/08/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

CORSO 100 CANNONI 
4

ALESSANDRIA AL C 33 1 342/001 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA CARDUCCI 6 NOVI LIGURE AL C 33 2 342/003 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA RAFFAELLO 2 VALENZA AL C 33 3 342/004 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA LUIGI MARCHINO 2 CASALE 
MONFERRATO

AL C 33 4 342/005 X X X X  28/10/2003

O COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

REG. SAN ROCCO 74 AGLIANO AT C 34 2 412/001 X X X X  27/01/2004

O COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

VIA ASINARI, 5 ASTI AT C 34 3 998/001 X X X X X  29/09/2010

O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA REGINA 
MARGHERITA 2

CEVA CN C 36 1 339/001 X X X X  06/08/2003

O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA CONTI DI SAMBUY 
26

MONDOVI' CN C 36 2 339/003 X X X X  06/08/2003
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O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA 
CIRCONVALLAZIONE, 
13

FOSSANO CN C 36 3 1097/001 X X X X  24/05/2012

O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

P.ZZA TORINO, 3 CUNEO CN C 39 1 530/001 X X X X  14/09/2004

O CO.VER.FOP P.ZA CESARE 
BATTISTI 9

VERCELLI VC C 41 1 531/001 X X X X  14/09/2004

O CO.VER.FOP CORSO VALSESIA 112 GATTINARA VC C 41 2 1150/001 X X X X X  29/11/2012

O CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT C 50 16 1078/001 X X X X  17/11/2011

O CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SVIZZERA 161-
165

TORINO TO C 50 21 1078/002 X X X X  17/11/2011

O INFOR ELEA VIA RIVOIRA DON 24 SAN SECONDO 
DI PINEROLO

TO C 61 1 950/001 X X X X  30/09/2009

O INFOR ELEA VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO C 61 12 950/002 X X X X  30/09/2009
O FORMONT S.C. A R.L. VIA BOLDRINI 38 VILLADOSSOLA VB C 74 2 532/003 X X X X  14/09/2004
O FORMONT S.C. A R.L. CORSO MONTENERO, 

57
OULX TO C 74 4 532/004 X X X X  14/09/2004

O FORMONT S.C. A R.L. VIA G.U. LUIGI MASSA 
6

PEVERAGNO CN C 74 7 808/001 X X X X  05/06/2007

O FORMONT S.C. A R.L. V.LE CARLO 
EMANUELE 256

VENARIA REALE TO C 74 11 532/002 X X X X  14/09/2004

O FORMONT S.C. A R.L. PIAZZA GIOVANNI 
CALDERINI 10

VARALLO VC C 74 12 799/001 X X X X  04/04/2007

O FORMONT S.C. A R.L. CORSO CUNEO 15 VENARIA REALE TO C 74 14 532/001 X X X X  14/09/2004
O V.C.O. FORMAZIONE 

SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XI SETTEMBRE 5 OMEGNA VB C 76 1 533/001 X X X X  14/09/2004
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O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA VEDANI 2 VERBANIA VB C 76 2 533/003 X X X X  14/09/2004

O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XX SETTEMBRE 
115

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 76 3 533/004 X  29/11/2010

O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

C.SO RISORGIMENTO 
420

NOVARA NO C 76 4 533/005 X X X X  14/09/2004

O CEIPIEMONTE - CENTRO 
ESTERO PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZI
ONE SCPA

CORSO REGIO PARCO 
27-29

TORINO TO C 105 2 1204/001 X X X X  25/09/2013

O CONSORZIO KAIROS 
SCS

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO C 122 2 716/001 X X X X  22/05/2006

O COOPERATIVA 
ANIMAZIONE VALDOCCO 
SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS

PIAZZA FERRERO 15 MONDOVI' CN D 2448 24 1054/001 X X X X  10/03/2011

O COOPERATIVA SOCIALE 
EDUCAZIONE 
PROGETTO SOC. COOP. 
ONLUS

VIA PERRONE, 3 BIS TORINO TO D 2912 1 534/001 X X X X  14/09/2004

O POLIEDRA PROGETTI 
INTEGRATI SPA

CSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO D 4322 3 629/001 X X X  14/04/2005

O COMPAGNIA DI 
INIZIATIVE SOCIALI

VIA SANTA BARBARA, 
5/A

ALBA CN D 8846 1 980/001 X X X X  30/03/2010

O COESA - CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 
S.C.S.A R.L.

PIAZZA CAVOUR 12 PINEROLO TO D 19008 1 1023/001 X X X  29/11/2010

O OBIETTIVO LAVORO 
FORMAZIONE SRL

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 34761 2 941/001 X  30/09/2009

O FONDAZIONE RUFFINI 
ONLUS

VIA PAVONE, 5 IVREA TO D 38511 1 961/001 X X X X  28/01/2010
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O ASSOCIAZIONE  
ANIMAZIONE 
INTERCULTURALE 
(ASAI)

VIA PRINCIPE 
TOMMASO, 4/B

TORINO TO D 39405 1 859/001 X X X X  15/01/2008

R ASSO.FORMA VIA GIOVANNI 
BORELLO, 1/A

ASTI AT B 317 1 1073/001 X  15/09/2011

R C.S.I. CENTRO SERVIZI 
PER L'INDUSTRIA S.R.L.

CSO DANTE, 51 CUNEO CN D 797 1 1270/001 X  26/11/2014

R INDUSTRIAL 
ENGINEERING 
CONSULTANTS - S.R.L.

VIA BOTTICELLI 151 TORINO TO D 2380 1 889/001 X  29/07/2008

R CAR SERVICE SNC VIA SAN LAZZARO, 1 CAMPIGLIONE 
FENILE

TO D 9003 2 1141/001 X X  29/11/2012

R SISA SRL VIA PASUBIO, 2/28 PINEROLO TO D 10216 1 1192/001 X  10/07/2013
R ECOTARGET S.R.L. VIA MOLINO DELLA 

SPLUA, 2
TROFARELLO TO D 13349 1 749/001 X  22/05/2006

R ALETHEIA S.R.L. PIAZZA MARTIRI 
LIBERTA' 3/5

RIVOLI TO D 13917 1 1218/001 X  27/11/2013

R ORION SRL C.SO MILANO, 67 GRAVELLONA 
TOCE

VB D 15223 1 1193/001 X  10/07/2013

R CONSULIMPIANTI SRL VIA ORFANOTROFIO 
25

BIELLA BI D 15505 1 1293/001 X  15/07/2015

R AGENZIA BELTRAMO DI 
BELTRAMO ALDO & 
MAURO ALBERTO SNC

VIA CARLO BORRA, 17-
21 - ZONA 
INDUSTRIALE 
PORPORATA

PINEROLO TO D 16734 2 1205/001 X  25/09/2013

R AUTOVICTOR SRL VIA GALVANI 11/13 
ZONA INDUSTRIALE

SAN PIETRO 
MOSEZZO

NO D 19612 1 1320/001 X  16/03/2016

R LIRIOPE DI TERESA 
COLLI & C. SNC

VIA LOSANA 18 
INGRESSO VIA 
GRAMSCI 9

BIELLA BI D 22330 1 345/001 X X  30/06/2003

R SEM SRL CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 3

TORINO TO D 22356 1 132/001 X X  19/05/2003

R CRIS SRL VIA NINO BIXIO, 13 ORBASSANO TO D 22361 1 356/001 X X X X  06/08/2003
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R ICIF - ITALIAN CULINARY 
INSTITUTE FOR 
FOREIGNERS

CASTELLO DI 
COSTIGLIOLE D'ASTI - 
PIAZZA V. EMANUELE 
10

COSTIGLIOLE 
D'ASTI

AT D 22365 2 972/001 X X  30/03/2010

R L'ETRUSCA 6 SNC VIA MALINES, 1 SAVIGLIANO CN D 22407 1 361/001 X X  23/09/2003
R S.I.D.E.P. SRL LUNGO TANARO SAN 

MARTINO 45
ALESSANDRIA AL D 22411 1 136/001 X X X X  17/06/2003

R GRUPPO BIOCHEMIC 
SRL

CORSO BRA, 44/1/E ALBA CN D 22994 1 1131/001 X  27/09/2012

R LA MARGHERITA SAS DI 
RABBIONE MARGHERITA 
& C. / SAEM

VIA MILLIAVACCA 3 ASTI AT D 24862 2 364/001 X X X  28/11/2003

R LA SCUOLA DI ESTETICA 
DI IVREA DI FERRARI 
GIUSEPPINA E C. SAS

VIA JERVIS 3 IVREA TO D 24881 1 414/001 X X X X  27/01/2004

R NICMA CONSULTING 
SRL

VIA VITTIME DI 
BOLOGNA, 3-5

MONCALIERI TO D 25639 2 1029/001 X X X  29/11/2010

R STUDIO LEPORI SAS DI 
LEPORI GIOVANNI & C.

VIA ALPIGNANO, 13/A TORINO TO D 27186 1 958/001 X  30/11/2009

R CENTRO SERVIZI 
TECNICO AMBIENTALI 
S.R.L.

STRADA TORINO, 43 
INT. 105

ORBASSANO TO D 27982 1 1115/001 X  12/07/2012

R SEAR S.R.L. VIA GIULIETTI, 11 NOVARA NO D 29319 1 535/001 X X  14/09/2004
R GRUPPO 2G 

MANAGEMENT 
CONSULTING SRL

L.GO RE UMBERTO 
106

TORINO TO D 29997 1 575/001 X X  15/12/2004

R PROTEZIONE 
AMBIENTALE SRL

VIA DELL'AUTOMOBILE 
6/8

ALESSANDRIA AL D 32867 1 751/001 X X  22/05/2006

R C.A.T.A.M. CENTRO 
ACCADEMICO 
TORINESE 
ACCONCIATORI MISTI 

VIA GARIBALDI, N°9 TORINO TO D 33841 1 1256/001 X X  16/07/2014

R ECOSAFE SRL STRADA DEL CASAS 
6/2

ROSTA TO D 34586 1 1106/001 X  24/05/2012
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R TONY DEL GIUDICE 
PARRUCCHIERE DI 
ANTONIO DEL GIUDICE 
& C. SNC

VIA SAN TOMMASO 12 TORINO TO D 37515 1 804/001 X X X  16/07/2014

R VI.RO. SNC VIA MILANO 21 ALESSANDRIA AL D 39699 1 835/001 X  20/09/2007
R ASSOCIAZIONE 

EUROPEA DI MEDICINE 
TRADIZIONALI

VIA PINELLI, 95/D TORINO TO D 42174 1 1188/001 X  22/05/2013

R ABC SERVIZI SRL VIA PRINCIPE 
AMEDEO, 44

RACCONIGI CN D 47034 2 1277/001 X X  28/01/2015

R STUDIO CHIONO & 
ASSOCIATI S.R.L.

CORSO 
INDIPENDENZA, 53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 49067 1 765/001 X  25/09/2006

R UNI-MAS S.A.S. DI 
MARCO PONTI DI 
SANT'ANGELO E C.

VIA METASTASIO 3 
A/7C

TORINO TO D 49215 1 1271/001 X  26/11/2014

R ING. VIALE DANIELE 
STUDIO 
PROFESSIONALE

C.SO G. GIOLITTI, 25 CUNEO CN D 49587 1 1169/001 X  30/01/2013

R ELLEDI DI DEBERNARDI 
DIEGO & C. SAS

VIA ROMA 16 GRIGNASCO NO D 50450 1 973/001 X  30/03/2010

R CPS PIEMONTE SRL STR. VOLVERA 13 ORBASSANO TO D 51485 2 1143/001 X  29/11/2012
R WORLDSAFEWORK SRL VIA MONGINEVRO, 161 TORINO TO D 52214 1 994/001 X X  29/09/2010

R ENISUS & CO. SRL VIA MARTIRI DEL XXI 
110

PINEROLO TO D 52775 2 987/001 X  27/05/2010

R CVA SERVIZI SRL CORSO IVREA 4 ASTI AT D 53819 1 991/001 X  29/09/2010
R SERVIZI MEDICI 

RUBINETTO SRL
VIA ROMA ,21 CUNEO CN D 54080 1 1110/002 X X X X X  12/07/2012

R SERVIZI MEDICI 
RUBINETTO SRL

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/15B

TORINO TO D 54080 3 1110/001 X X X X X  12/07/2012

R LTR CONSULENZA E 
SERVIZI D'IMPRESA SRL

VIA PALMIRO 
TOGLIATTI, 3

ACQUI TERME AL D 54458 1 1016/001 X X X X  28/10/2010

R GRUPPO POLARIS SRL VIA FRANCESCO 
GIACOMO BONA 15

PINEROLO TO D 54789 1 1206/001 X  25/09/2013

R 3I ENGINEERING SRL VIA GALIMBERTI 36 ALESSANDRIA AL D 55159 1 1048/001 X X  27/01/2011

Pagina 49 di 53



Regione Piemonte: elenco accreditati (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  23/11/2016 - Allegato A
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

e
n

ta
m

en
to

 =
 O

ri
co

n
o

sc
im

e
n

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

ilu
p

p
o

 m
e

to
d

o
lo

g
ie

 (
P

.V
.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll'

u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4
 q

u
a

lit
à

 o
rg

a
n

iz
z.

 s
ta

g
e

 (
P

.V
.)

D
A

T
A

 A
C

C
R

E
D

IT
A

M
E

N
T

O

851 A B C A
P

A
D D H

F
A

D     M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

R NET S.R.L. CORSO TARANTO 
19/C

TORINO TO D 55176 2 1017/001 X  25/09/2013

R SCUOLA S.E.M. DI 
VETRANO CATERINA E 
BONETTI MARGHERITA 
SNC

C.SO LIBERAZIONE N. 
6

ARONA NO D 55440 1 346/001 X  30/06/2003

R FORLIFE SRL VIA PIETRO CUSTODI, 
36

NOVARA NO D 55807 1 1045/001 X  27/01/2011

R AUTOSCUOLA BOTTO & 
TONELLI SNC

PIAZZA ELLERO, 4 MONDOVI' CN D 57480 1 1194/001 X X X  10/07/2013

R S.E.MAKE-UP SRL VIA GUASCO, 47 ALESSANDRIA AL D 58484 2 220/001 X X  30/06/2003
R ECOLAV SRL VIA NAVIGLIO 22 CARMAGNOLA TO D 59915 1 1075/001 X X  17/11/2011
R TE.S.L.A. SAS VIA FIUME 18 PINEROLO TO D 60567 1 1076/001 X  17/11/2011
R SICUR PROGET SRL VIA SAN 

BARTOLOMEO, 8/10
ARQUATA 
SCRIVIA

AL D 61015 2 1087/001 X X  29/03/2012

R S.P.S. SRL VIA ODDINO PIETRA, 3 OMEGNA VB D 61387 2 1104/001 X  24/05/2012

R LA.ECO.VET. SRL VIA SAN FRANCESCO 
DI SALES, 6

CARMAGNOLA TO D 61703 1 1090/001 X  29/03/2012

R INNOVAZIONE E SISTEMI 
PER IL LAVORO ED IL 
MERCATO S.R.L.

VIA JACOPO DURANDI, 
10

TORINO TO D 61841 2 1346/001 X X  23/11/2016

R AIEM S.A.S. DI CLAUDIO 
QUERELANTE & C.

C.SO FRANCESCO 
FERRUCCI, 24

TORINO TO D 62836 1 1137/001 X X  27/09/2012

R ECOL STUDIO TPU S.R.L. VIA SANSOVINO, 217 TORINO TO D 62907 1 413/001 X X  27/01/2004

R TANIA'S CENTER DI 
DELLO IACONO 
ANTONIETTA - CENTRO 
DI FORMAZIONE SEPA

VIA OSPEDALE, 1 ALBA CN D 63220 2 1113/001 X X X  12/07/2012

R STUDIO R&D SRL VIA DON CAUSTICO, 
123

GRUGLIASCO TO D 63317 1 1144/001 X X  29/11/2012

R CSIA DI INGEGNER 
FENOCCHIO MAURIZIO & 
C. S.A.S.

STRADA DEL DROSSO 
N.49

TORINO TO D 63407 1 1111/001 X  12/07/2012
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R SAFETY & QUALITY DI 
MANFRIN IVANO

VIA PIACENZA, 71 - 
FRAZ. SAN GIULIANO 
VECCHIO

ALESSANDRIA AL D 64465 2 1195/001 X  10/07/2013

R DIMENSIONE   LAVORO 
SRL

VIA CESARE BATTISTI 
12

ORBASSANO TO D 64478 4 1138/001 X X  27/09/2012

R I.CO.S. NOLEGGIO SRL VIA CACCIATORI 
78/BIS

NICHELINO TO D 65222 1 1145/001 X  29/11/2012

R ST&T SRL C.SO SIRACUSA, 10 TORINO TO D 65506 2 1132/001 X X X  27/09/2012
R G.P.S. SRL VIA BELGIO 55 I VERBANIA VB D 65653 1 1146/001 X X  29/11/2012
R MED & SPORT 2000 SRL VIA TOMMASO 

GROSSI 17/H
TORINO TO D 65788 1 1147/001 X X  29/11/2012

R ELLEDUE SRL VIALE O. MARCHINO 
10

CASALE 
MONFERRATO

AL D 65802 1 1155/001 X  29/11/2012

R ALFASIC SRL VIA MARTIRI DEL XXI 
141/A

PINEROLO TO D 66669 1 1171/001 X  30/01/2013

R MEDILABOR SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA CUNEO 17 CAVALLERMAGGI
ORE

CN D 67348 1 1177/001 X  27/02/2013

R ERREGI SERVICE SRL VIALE MARAZZA 44 BORGOMANERO NO D 67935 1 1184/001 X  22/05/2013
R ECOCONSULT NORTH 

WEST SRL
VIA ROMA, 1 BALMUCCIA VC D 67955 2 1196/001 X X X X  10/07/2013

R S.M.T. NOLEGGI SRL VIA LUIGI EINAUDI, 
7/9/11

CIRIE' TO D 68021 3 1207/001 X  25/09/2013

R STUDIO STING STUDIO 
ASSOCIATO DI 
INGEGNERIA DI 
CAMISASSI DOTT. ING. 
GIORGIO, MORIONDO 
DOTT. ING. MAURIZIO E 
ROCCA DOTT. ING. 
MARCO

VIA BAGNI 1/A SALUZZO CN D 68032 1 1185/001 X  22/05/2013

R DUAL LINK DI GHERO 
VICTOR E C. SAS

VIA STATUTO, 11/BIS CUNEO CN D 68558 1 1059/001 X X X  16/06/2011

R FARM FORMAZIONE 
ANALISI RISCHI 
MISURAZIONI S.R.L.

C.SO SVIZZERA 185 TORINO TO D 69818 1 1197/001 X  10/07/2013

R BRAMBATI SAS VIA CAVOUR, 7 BRA CN D 69874 1 1208/001 X  25/09/2013
R NEOSIS SRL VIA JUGLARIS 16/4 MONCALIERI TO D 70078 1 1303/001 X  25/11/2015
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R UOMO & AMBIENTE SRL VIA CRISTALLIERA, 23 TORINO TO D 70086 2 1198/001 X  10/07/2013

R TORINO LUBE SRL P.ZZA STATUTO, 15 TORINO TO D 71175 1 1227/001 X X  29/01/2014
R PERFORMA SAS DI 

ALTEA FEDERICO & C.
VIA MONTE VODICE 
12/D

TORINO TO D 71506 1 1219/001 X X  27/11/2013

R INTEGRA DI DELLA 
NOTTE EMILIO & DELLA 
NOTTE PASQUALE 
S.N.C.

VIA ALERAMO 4 RIVALTA DI 
TORINO

TO D 71585 2 1240/001 X  26/03/2014

R AETAS DI MOSCARINI 
MADDALENA SAS

VIA G.B. BECCARIA 
16/A

MONDOVI' CN D 71586 1 1228/001 X  29/01/2014

R CSS DI USAI 
ANTONELLO

PIAZZA CAMANDONA, 
29

NICHELINO TO D 71587 1 1229/001 X  29/01/2014

R CONFORMA ITALIA C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO D 72027 2 1210/001 X  29/01/2014
R POOL ENGINEERING 

S.N.C. DI CHIONO 
VIRGILIO MARIO E 
ZANUSSO ANDREA

VICOLO CUGIANO 4 SAN GIORGIO 
CANAVESE

TO D 72374 1 1230/001 X  29/01/2014

R SILA SAS DI IELLAMO 
DOMENICO & C.

VIA MATTEO 
BANDELLO, 2/B

PINEROLO TO D 73557 2 1291/001 X X  20/05/2015

R TINI SNC DI TINI 
MANUELE & TINI 
DANIELE

VIA CASALE 13/M CHIVASSO TO D 73918 1 1241/001 X  26/03/2014

R ITALAMBIENTE S.R.L. CORSO BERNARDINO 
TELESIO 107/A

TORINO TO D 74722 1 1282/001 X  25/03/2015

R ISPER SRL CORSO DANTE 124/A TORINO TO D 76293 1 1258/001 X  16/07/2014
R MEDIA IMPRESA S.A.S. 

DI ELLENA 
MARIANTONIETTA & C.

PIAZZA MAGGIORE N 3 MONDOVI' CN D 77642 1 1265/001 X X  24/09/2014

R GAMMA  SERVIZI SRL VIA DEL PASCHETTO 3 SAN GIORGIO 
CANAVESE

TO D 78717 1 1272/001 X  26/11/2014

R STUDIO CONSICUR DI 
FANESI LUCA VINCENZO

VIA VALDARELLO 8 CERVASCA CN D 78986 1 1273/001 X  26/11/2014

R GE NOUS SRL VIA MOMBARCARO 
112

TORINO TO D 81485 1 1276/001 X X  28/01/2015
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R BEAUTY ESTHETIC 
ACADEMY DI FARINA 
ANTONELLA E FARINA 
ROSSELLA S.N.C.

VIA TORINO 22 RIVALTA DI 
TORINO

TO D 82870 1 1321/001 X X  16/03/2016

R ICOGEI DI CALANNI 
PILERI LARA

STRADA DEL 
CAUDANO 30

CUORGNE' TO D 83304 1 1168/001 X  30/01/2013

R FARE PREVENZIONE 
S.R.L.S.

VIA ANTINORI, 8 TORINO TO D 83308 1 1322/001 X  16/03/2016

R PROGETTO QUALITÀ 
DEL LAVORO SRL

CORSO VIGEVANO 46 TORINO TO D 83313 2 1317/001 X  27/01/2016

R A.T. FORMAZIONE S.A.S. 
DI ANNA TORELLI & C.

VIA DUCHESSA 
JOLANDA 18

TORINO TO D 83315 1 1318/001 X X X X  27/01/2016

R FG CONSUL S.R.L. CON 
UNICO SOCIO

VIA PAVAROLO, 8/C TORINO TO D 83395 1 1098/001 X  24/05/2012

R ASSOCIAZIONE 
ITALIANA PET THERAPY 
SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

VIA PERNIGOTTI 5/7 BELFORTE 
MONFERRATO

AL D 83405 2 1335/001 X  13/07/2016

R SERVICE CONSULTING 
S.R.L.

S.P. 90 PER MOLINO 
DEI TORTI, 36

CASTELNUOVO 
SCRIVIA

AL D 83412 2 1336/001 X  13/07/2016

R DI NANNI 120 SRL VIA DANTE DI NANNI, 
120

TORINO TO D 83414 1 1327/001 X  25/05/2016

R SYNETICH SCRL VIA LANCIA 26 TORINO TO D 83514 1 1347/001 X  23/11/2016
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F A.S.L.  TO5 VIA MIRAFIORI, 11 MONCALIERI TO A 25 2 1199/001 X X DECADENZA  
24/09/2014

F AZIENDA REGIONALE 
A.S.L. 16

V. SAN BERNARDINO 4 CEVA CN A 33 2 374/001 X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F A.S.L. AT VIA CONTE VERDE 125 ASTI AT A 36 1 606/001 X X X DECADENZA  
26/03/2008

F UNIONE MONTANA 
DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA

C.SO ROMA, 35 VARALLO VC A 44 1 387/001 X X DECADENZA  
15/02/2005

F CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIALI DEL 
VALENZANO E 
BASSO 
MONFERRATO

STRADA SOLERO 10 VALENZA AL A 85 1 034/001 X X X X X X X X X X REVOCA  
15/09/2011

F COMUNE DI NOVARA VIA SFORZESCA 93 NOVARA NO A 86 2 058/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO IRIS VIA LOSANA 20 BIELLA BI A 90 1 577/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F CONSORZIO IRIS VIA ORFANOTROFIO, 
16

BIELLA BI A 90 4 688/001 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F A.O. SANTA CROCE E 
CARLE DI CUNEO

VIA ANTONIO CARLE 
FRAZ. CONFRERIA

CUNEO CN A 119 2 094/001 X X X DECADENZA  
28/01/2010

F MONVISO SOLIDALE 
CONSORZIO

VIA VITTIME DI 
BRESCIA 3

SALUZZO CN A 127 4 088/002 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F MONVISO SOLIDALE 
CONSORZIO

CORSO ROMA 113 SAVIGLIANO CN A 127 5 088/003 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009
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F I.T.G. GUARINI VIA SALERNO 60 TORINO TO A 156 1 259/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

F I.P.S. PLANA P.ZA ROBILANT 5 TORINO TO A 157 1 167/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F I.I.S. CENA VIA DORA BALTEA 3 IVREA TO A 160 1 689/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 3 168/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
16/06/2011

F I.I.S. G. DALMASSO VIA CLAVIERE 10 PIANEZZA TO A 162 1 150/001 X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F I.T.C. SELLA VIA PERRONE 7 BIS TORINO TO A 164 2 160/002 X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F I.T.C. LUXEMBURG C.SO CAIO PLINIO 6 TORINO TO A 165 1 151/001 X X X DECADENZA  
26/03/2014

F IIS BARUFFI VIA ENZO TORTORA 48 MONDOVI' CN A 166 1 538/001 X DECADENZA  
30/09/2009

F I.T.C. SRAFFA STR. VOLVERA 44 ORBASSANO TO A 167 1 260/001 X X X DECADENZA  
08/07/2010

F ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE G. CIGNA - 
G. BARUFFI - F. 
GARELLI

VIA BONA 4 MONDOVI' CN A 170 2 494/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ISTITUTO STATALE 
D'ARTE BERTONI

VIA SAN GIOVANNI 1 SALUZZO CN A 171 1 845/001 X X DECADENZA  
29/11/2010
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F I.S.A. PASSONI VIA DELLA ROCCA 7 TORINO TO A 172 1 309/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE C.I. 
GIULIO

VIA BIDONE 11 TORINO TO A 173 1 112/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F I.T.I.S. GRASSI VIA P. VERONESE 305 TORINO TO A 175 1 515/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE E. 
MAGGIA

V.LE ALBANO 
MAINARDI, 5

STRESA VB A 177 1 222/001 X X X DECADENZA  
20/05/2015

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

P.ZA S.AGOSTINO 24 CARMAGNOLA TO A 179 2 838/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F I.S. PARODI VIA MORIONDO 58 ACQUI TERME AL A 180 1 516/001 X X DECADENZA  
30/09/2008

F I.S. PARODI C.SO BAGNI 1 ACQUI TERME AL A 180 2 516/002 X X DECADENZA  
25/09/2006

F I.S. PARODI VIA DE GASPERI 66 ACQUI TERME AL A 180 3 516/003 X X DECADENZA  
29/11/2012

F L.A.S.CASORATI VIA GREPPI 18 NOVARA NO A 181 1 171/001 X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.T.I.S. MAJORANA VIA BARACCA 76/86 GRUGLIASCO TO A 184 1 153/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F I.T.C. BONELLI VIALE ANGELI 12 CUNEO CN A 185 1 172/001 X X X DECADENZA  
26/01/2012
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F I.T.C. MOSSOTTI VIA CURTATONE 3 NOVARA NO A 191 1 376/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F I.P.S.  STEINER L.GO DORA 
AGRIGENTO, 20/A

TORINO TO A 192 1 595/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F I.T.G. EULA P.ZA BARALIS 4 SAVIGLIANO CN A 193 1 224/001 X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F LICEO COPERNICO C.SO CAIO PLINIO 2 TORINO TO A 194 1 163/001 X X DECADENZA  
29/11/2010

F I.T.C. BORROMEO VIA MONTE NERO 15/B ARONA NO A 195 1 173/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F I.T.S. BERMANI VIALE VERDI 3/A NOVARA NO A 196 1 225/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F I.I.S. D'ORIA VIA PREVER 13 CIRIE' TO A 197 2 120/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F I.T.I.S. FERRARI VIA GAIDANO 126 TORINO TO A 199 1 557/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
26/02/2009

F I.T.I.S. OMAR B.DO LAMARMORA 12 NOVARA NO A 202 1 690/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

F I.T.I.S. DELPOZZO C.SO DE GASPERI 30 CUNEO CN A 203 1 226/001 X X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.I.S. VITTORINI VIA CREA 30 GRUGLIASCO TO A 206 1 155/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.I.S. FACCIO VIA AMM.PULLINO 3 CASTELLAMONTE TO A 207 1 820/001 X X DECADENZA  
30/03/2010
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F I.I.S. LAGRANGIA VIA DUOMO 4 VERCELLI VC A 209 1 227/002 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.I.S. LAGRANGIA C.SO ITALIA 48 VERCELLI VC A 209 2 227/003 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.T.C. SOMMEILLER C.SO DUCA ABRUZZI 20 TORINO TO A 217 1 177/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.I.S. VIRGINIO VIA SAVIGLIANO 25 CUNEO CN A 218 1 178/001 X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F I.I.S. GRANDIS C.SO IV NOVEMBRE 16 CUNEO CN A 219 1 930/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S. GRANDIS VIA CACCIATORI DELLE 
ALPI 2

CUNEO CN A 219 2 933/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S.S. PENNA REGIONE VIATOSTO, 
54

ASTI AT A 221 1 180/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F I.I.S. PORRO V.LE KENNEDY 30 PINEROLO TO A 222 1 721/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.I.S. PORRO VIA TEGAS 6 LUSERNA SAN 
GIOVANNI

TO A 222 2 721/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F I. M. DE AMICIS C.SO BRUNET 12 CUNEO CN A 223 1 181/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

VIA VAL MAIRA 19 DRONERO CN A 226 2 558/001 X X DECADENZA  
27/01/2011

F I.I.S. GIOLITTI VIA ALASSIO 20 TORINO TO A 227 1 183/001 X X X X X X DECADENZA  
13/07/2016
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F LICEO SCIENTIFICO 
AVOGADRO

C.SO PALESTRO 29 VERCELLI VC A 234 1 661/001 X X X DECADENZA  
14/07/2011

F COMUNE DI 
COSSATO

PIAZZA ANGIONO 14 COSSATO BI A 244 1 722/001 X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO DIVISIONE, 88 ACQUI TERME AL A 250 1 449/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 58 ACQUI TERME AL A 250 3 449/002 X X X X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 50 ACQUI TERME AL A 250 4 779/001d X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2014

F ISTITUTO 
SUPERIORE 
STATALE UMBERTO I

CORSO ENOTRIA 2 ALBA CN A 574 1 389/001 X DECADENZA  
23/11/2016

F I.T.C. C.LEVI VIA MADONNA DELLA 
SALETTE 29

TORINO TO A 677 1 416/001 X X X X DECADENZA  
29/10/2009

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

C.SO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO A 757 3 842/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

VIA VERDI 10 TORINO TO A 757 7 908/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

VIA LEONARDO DA 
VINCI 44

GRUGLIASCO TO A 757 26 592/001 X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F LICEO CLASSICO 
STATALE VITTORIO 
ALFIERI

C.SO DANTE 80 TORINO TO A 881 1 810/001 X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.T.I.S. FACCIO P.ZA C. BATTISTI 9 VERCELLI VC A 903 1 185/001 X X DECADENZA  
14/07/2011
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F I.I.S. 25 APRILE VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 923 1 848/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F I.I.S. ALDO MORO VIA GALLO PECCA 4/6 RIVAROLO 
CANAVESE

TO A 931 1 390/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F I.T.C.G. FERMI VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 17

CIRIE' TO A 932 1 186/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F I.I.S. EUROPA UNITA VIA MARCONI 6 CHIVASSO TO A 935 1 584/001 X X X DECADENZA  
29/11/2010

F I.T.I. PARITARIO 
INTERNAZIONALE

VIA BONZANIGO 8 TORINO TO A 936 1 164/001 X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ISTITUTO PARITARIO 
G. PARINI

VIA PARCO 40 CIRIE' TO A 937 2 312/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F I.I.S. MAJORANA STRADA TORINO 32 MONCALIERI TO A 938 2 169/001 X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F I.I.S. 8 MARZO VIA LEINÌ 54 SETTIMO 
TORINESE

TO A 944 1 165/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE GALILEO 
GALILEI

VIA S. GIOVANNI 
BOSCO 9

CIRIE' TO A 945 1 230/001 X X X DECADENZA  
28/10/2010

F ISTITUTO 
SUPERIORE DI 
SECONDO GRADO 
GOVONE

VIA T. CALISSANO, 8 ALBA CN A 946 1 417/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIA VERDI 44 NOVI LIGURE AL A 947 1 578/001 X X X DECADENZA  
26/11/2014

F IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIALE SAFFI 47 NOVI LIGURE AL A 947 2 581/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014
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F I.I.S.S. OSCAR 
ROMERO

V.LE PAPA GIOVANNI 
XXIII, N° 25

RIVOLI TO A 948 1 391/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA ANDREA 
SANSOVINO 150

TORINO TO A 949 2 148/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F I.T.I.S. PEANO C.SO VENEZIA 29 TORINO TO A 950 1 231/001 X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F IPS J. B. BECCARI VIA PAGANINI, 22 TORINO TO A 951 1 187/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE MARIE 
CURIE

CORSO ALLAMANO 120 GRUGLIASCO TO A 965 1 662/001 X X X X X DINIEGO  
13/09/2005

F SAA - SCUOLA DI 
AMMINISTRAZIONE 
AZIENDALE

VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO A 969 1 634/001 X X X DECADENZA  
28/05/2014

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE DES 
AMBROIS

VIA MARTIN LUTHER 
KING 10

OULX TO A 974 1 784/001 X X DECADENZA  
26/03/2014

F ISTITUTO 
COMPRENSIVO

VIA OLEVANO 81 GRUGLIASCO TO A 1024 1 189/001 X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F ISTITUTO   
COMPRENSIVO

STRADA CASTELLO  
MIRAFIORI 45

TORINO TO A 1031 1 190/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F DIREZIONE 
DIDATTICA 2° 
CIRCOLO

VIA DON GNOCCHI 1 SETTIMO 
TORINESE

TO A 1040 2 392/001 X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F SCUOLA  MEDIA  
STATALE 
PIRANDELLO

VIA PONCHIELLI 22 MONCALIERI TO A 1050 1 262/001 X X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005
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F SCUOLA MEDIA 
STATALE DI VIA 
TANA 21 - CTP

VIA TANA 21 CHIERI TO A 1051 1 191/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F LICEO CLASSICO 
CARLO BOTTA

CORSO LUIGI GALLO, 
37

IVREA TO A 1091 1 233/001 X X X REVOCA  
13/09/2005

F LICEO SCIENTIFICO 
A.GRAMSCI

VIA ALBERTON 10/A IVREA TO A 1092 1 313/001 X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F ITI LEONARDO DA 
VINCI

VIA A. MORO 13 BORGOMANERO NO A 1110 1 166/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F ITC PASCAL STRADA PROVINCIALE 
PER NOVARA, 4

ROMENTINO NO A 1112 1 192/001 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2014

F I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

VIA GERSEN 16 CAVAGLIA' BI A 1113 2 193/003 X X DECADENZA  
27/01/2011

F IST. MAGISTRALE 
TORNIELLI BELLINI

BALUARDO 
LAMARMORA 10

NOVARA NO A 1115 1 559/001 X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F I.I.S.S. PIERA 
CILLARIO FERRERO

VIA BALBO 8 ALBA CN A 1118 1 196/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F DIREZIONE 
DIDATTICA STATALE 
GABELLI

VIA BOLOGNA 153 TORINO TO A 1119 2 082/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F LICEO STATALE 
SCIENTIFICO-
LINGUISTICO E 
CLASSICO GIOLITTI 
GANDINO

VIA F.LLI CARANDO 43 BRA CN A 1120 1 197/001 X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F I.S.  G. MAGNI VIA MARCONI 8 BORGOSESIA VC A 1121 1 377/001 X X X DECADENZA  
30/09/2009
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F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

PIAZZA MARCONI 2 CRESCENTINO VC A 1122 1 418/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

VIA DAPPIANO 63 CRESCENTINO VC A 1122 2 418/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

VIA NOBEL 17 SANTHIA' VC A 1122 3 418/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IIS ARTURO PREVER VIA CARLO MERLO 2 PINEROLO TO A 1123 1 314/001 X X DECADENZA  
20/05/2015

F IIS ARTURO PREVER VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 42

OSASCO TO A 1123 2 914/001 X X DECADENZA  
20/05/2015

F S.M.S. UMBERTO 
SABA - C.T.P. 
DISTRETTO 5

VIA C. LORENZINI 4 TORINO TO A 1124 1 393/001 X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F ISTITUTO 
SUPERIORE 
STATALE ERNESTO 
GUALA

PIAZZA ROMA, 7 BRA CN A 1128 1 235/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F I.I.S. CELLINI STRADA 
PONTECURONE, 17

VALENZA AL A 1150 1 236/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F I.P.S.I.A. BELLINI VIA LIGURIA,5 NOVARA NO A 1152 1 394/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE VALENTINO 
BOSSO - AUGUSTO 
MONTI

VIA MEUCCI, 9 TORINO TO A 1157 1 455/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA FIGLIE DEI 
MILITARI 25

TORINO TO A 1160 1 444/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006
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F CONSORZIO RETE 
CENTRO

CORSO A. PICCO 14 TORINO TO A 1160 2 444/003 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 1160 3 444/004 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 29

TORINO TO A 1160 4 444/005 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

CORSO TASSONI 15 TORINO TO A 1160 5 444/006 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA SOSTEGNO 41/10 TORINO TO A 1160 6 444/007 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F IPSSAR  
"G.COLOMBATTO"

VIA GORIZIA 7 TORINO TO A 1166 1 395/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F ISTITUTO 
MAGISTRALE 
STATALE  
LEONARDO DA VINCI

P.ZA S.FRANCESCO 
D'ASSISI N.1

ALBA CN A 1185 1 237/001 X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE E. AMALDI

VIA MAMELI 9 NOVI LIGURE AL A 1189 1 579/001 X X REVOCA  
30/09/2008

F ITAS SANTORRE DI 
SANTAROSA

CORSO PESCHIERA 
230

TORINO TO A 1204 1 378/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F I.I.S. EINAUDI VIA FERRERO 20 ALBA CN A 1207 1 397/001 X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F SCUOLA MEDIA 
STATALE UNIFICATA 
SALUZZO

VIA C. SEGRE, 14 SALUZZO CN A 1232 1 607/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008
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F ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
F.NEGRI

VIA GONZAGA 21 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1249 1 496/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE G. VASCO

PIAZZA IV NOVEMBRE, 
4

MONDOVI' CN A 1268 1 539/001 X X DECADENZA  
12/07/2012

F ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE GARELLI 
BELISARIO

VIA BONA, 4 MONDOVI' CN A 1269 1 540/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
BECCARIA - GOVONE

VIA DELLE SCUOLE, 23 MONDOVI' CN A 1271 1 541/001 X X DECADENZA  
14/07/2011

F ISTITUTO 
INSEGNANTI MADRE 
PIE

VIA G. D. BUFFA, 6 OVADA AL A 1273 1 465/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F I.T.I.S. A. ARTOM VIA ROMITA 42 ASTI AT A 1276 1 467/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE FERMI CON 
ANNESSA SEZ LICEO 
CLASSICO

VIA MONTE NERO 15 /A ARONA NO A 1277 1 468/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F ISTITUTO 
SUPERIORE DENINA

VIA DELLA CHIESA, 17 SALUZZO CN A 1280 1 469/001 X DECADENZA  
24/05/2012

F SCUOLA MEDIA 
STATALE DANTE 
ALIGHIERI

VIA SOTTORIPA 3 VOLPIANO TO A 1351 1 542/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F I.I.S.P.S. VITTONE VIA MONTESSORI 4-6 CHIERI TO A 1362 1 517/001 X X X DECADENZA  
23/11/2016

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "G.PEANO"

VIALE VITTORIO 
VENETO 3/A

TORTONA AL A 1397 1 576/001 X X DECADENZA  
15/09/2011
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F SCUOLA MEDIA 
STATALE GRAMSCI

VIA ALLENDE 1 SETTIMO 
TORINESE

TO A 1399 1 582/001 X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F L. C. NORBERTO 
ROSA

P.ZZA SAVOIA 19 SUSA TO A 1400 1 635/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F L. C. NORBERTO 
ROSA

PIAZZA CAVALIERI DI 
VITTORIO VENETO 5

BUSSOLENO TO A 1400 2 635/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F IISS R. VAGLIO VIALE MACALLE' 54 BIELLA BI A 1401 1 636/001 X X X DECADENZA  
29/01/2009

F LICEO ARTISTICO 
STATALE "EGO 
BIANCHI"

C.SO DE GASPERI N. 
11

CUNEO CN A 1411 1 663/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE 
"FRANCESCO 
VERCELLI"

VIA ARAZZERIA 6 ASTI AT A 1415 1 637/001 X X DECADENZA  
26/01/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
CLASSICO STATALE 
ISAAC NEWTON

VIA PALEOLOGI, 22 CHIVASSO TO A 1418 1 839/001 X X DECADENZA  
27/11/2013

F I.I.S.SALUZZO-PLANA VIA FAÀ DI BRUNO, 85 ALESSANDRIA AL A 1434 1 673/001 X X X X X X DECADENZA  
08/07/2010

F LICEO CLASSICO 
STATALE "G. 
ARIMONDI"

PIAZZETTA BARALIS, 5 SAVIGLIANO CN A 1467 1 724/001 X DECADENZA  
30/03/2010

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE  
"G.SEGRE'"

CORSO PICCO 14 TORINO TO A 1526 1 691/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F I.T.C. “BLAISE 
PASCAL”

VIA CARDUCCI N. 4 GIAVENO TO A 1527 1 725/001 X X X DECADENZA  
30/11/2009

F LICEO CLASSICO 
'G.F. PORPORATO'

VIA BRIGNONE, 2 PINEROLO TO A 1534 1 841/001 X X X X X X X X DECADENZA  
28/10/2010
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F LICEO SCIENTIFICO  
M.CURIE

VIA DEI ROCHIS, 12 PINEROLO TO A 1536 1 726/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F LICEO STATALE 
SCIENTIFICO-
CLASSICO GIORGIO 
SPEZIA

VIA N. MENOTTI, 5/7 DOMODOSSOLA VB A 1545 1 785/001 X X DECADENZA  
26/03/2008

F I.T.S.C.G. LUIGI 
EINAUDI

VIA MATILDE CERETTI 
23

DOMODOSSOLA VB A 1546 1 847/001 X X DECADENZA  
25/09/2013

F I.P.I.A. DALLA 
CHIESA

VIA XI SETTEMBRE N.3 OMEGNA VB A 1547 1 825/001 X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F LICEO GINNASIO 
STATALE "G. B. 
BODONI" E SEZ. ANN. 
LICEO SCIENTIFICO

VIA DONAUDI, 24 SALUZZO CN A 1576 1 856/001 X DECADENZA  
29/01/2009

F LICEO CLASSICO 
STATALE GIOBERTI

VIA SANT'OTTAVIO 9/11 TORINO TO A 1597 1 826/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/03/2012

F I.I.S. A. EINSTEIN VIA PACINI  28 TORINO TO A 1652 1 937/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/05/2010

F A.S.L. AL P.ZZA C. BATTISTI 1 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1970 4 095/001 X X DECADENZA  
15/07/2015

F A.S.L. CN1 VIA CARLO BOGGIO, 12 CUNEO CN A 2013 1 109/001 X X DECADENZA  
25/05/2016

F I.I.S. NERVI-FERMI VIA A. MORBELLI, 33 ALESSANDRIA AL A 2139 1 720/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

S.DA TRAFORO DI PINO 
67

TORINO TO B 3 4 006/007 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014
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F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE 4

SUSA TO B 3 10 006/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
23/09/2015

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STRADA COM. 
SAVONESA 9 - RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL B 3 19 779/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRINCIPI D'ACAJA 
80

PINEROLO TO B 3 20 943/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO GIULIO CESARE, 
31/A

TORINO TO B 3 24 075/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA RE UMBERTO 60 MONTEGROSSO 
D'ASTI

AT B 3 25 075/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO PIEMONTE 195/B SALUZZO CN B 3 27 075/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2014

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA POLIGONIA 34 ALESSANDRIA AL B 3 28 075/008 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

P.ZZA MASSIMO 
D'AZEGLIO, 19

VERCELLI VC B 3 29 075/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZA SUPPONITO 2 VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 3 32 1005/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA ROMA, 2 PEROSA 
ARGENTINA

TO B 5 5 001/012 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
16/07/2014

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIALE S.GIOVANNI 
BOSCO 40

NIZZA 
MONFERRATO

AT B 5 13 001/007 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013

F CNOS-FAP VIA DANTE 19 BORGOMANERO NO B 6 19 102/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006
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F ENAIP STRADA VIGNOTTO, 
23/BIS

MONCALIERI TO B 7 12 002/013 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ENAIP STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 7 116 002/017 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/05/2012

F ENAIP VIA TRENTO, 1 VERCELLI VC B 7 118 002/018 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/03/2012

F IAL CISL PIEMONTE VIA ANDORNO 4 TORINO TO B 9 2 003/015 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F IAL CISL PIEMONTE VIA TORRAZZA 
PIEMONTE, 12

TORINO TO B 9 3 003/009 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA NEGRI 2 NOVARA NO B 9 4 003/006 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA ALLIONE, 1 CUNEO CN B 9 5 003/010 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 9 6 003/016 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZZA BINI, 5 ALESSANDRIA AL B 9 7 003/004 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZZA S.FRANCESCO, 
16

CASALE 
MONFERRATO

AL B 9 8 003/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZALE DOMENICO 
MOSSI 1

TORTONA AL B 9 9 003/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 9 10 003/014 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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F IAL CISL PIEMONTE VIA CERNAIA 30 TORINO TO B 9 11 003/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA PIRANDELLO 6 VERCELLI VC B 9 50 003/012 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 9 60 003/008 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZA BERTELLI 19 ARQUATA 
SCRIVIA

AL B 9 61 003/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO B 9 62 003/007 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 106-
108 - CRUSINALLO

OMEGNA VB B 9 64 003/018 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA SANT'AGOSTINO 25 SALUZZO CN B 9 66 003/011 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA CRISTOFORO 
COLOMBO 21-23/A

VERBANIA VB B 9 67 003/013 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SOLFERINO 20 TORINO TO B 9 69 544/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SUPPONITO VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 9 71 768/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA MILANO 20 BIELLA BI B 9 72 003/017 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA MATTEOTTI 10 ALPIGNANO TO B 11 5 011/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/04/2009

Pagina 17 di 84



Regione Piemonte: elenco decaduti / diniegati / revocati / sospesi (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  23/11/2016 - Allegato B
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

en
ta

m
en

to
 =

 O
ri

co
n

o
sc

im
en

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

il
u

p
p

o
 m

et
o

d
o

lo
g

ie
 (

P
.V

.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll

'u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4 
q

u
al

it
à 

o
rg

an
iz

z.
 s

ta
g

e 
(P

.V
.)

950 A B C A
P

A
D D H

F
A

D   M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

S
T

A
T

O

IN
 

D
A

T
A

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

N
O

T
E

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

F C.F.P.P. CASA DI 
CARITA' ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 14 20 075/006 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA FOLIGNO 14 TORINO TO B 15 8 944/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/02/2013

F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 15 9 944/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA SERRALUNGA 27 BIELLA BI B 15 10 944/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F ENFAP PIEMONTE VIA SANTA CROCE 6 CUNEO CN B 17 3 399/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ENFAP PIEMONTE VIA MEDICI 61 TORINO TO B 17 6 039/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F ENFAP PIEMONTE VIA RIVOIRA DON  24 SAN SECONDO DI 
PINEROLO

TO B 17 13 039/007 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ENFAP PIEMONTE VIA RIVETTA 42 CASALE 
MONFERRATO

AL B 17 19 083/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006

F ENFAP PIEMONTE VIA BONZANIGO 8 TORINO TO B 17 20 608/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ENFAP PIEMONTE VIA MATILDE CERETTI 
23

DOMODOSSOLA VB B 17 21 608/002 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ENFAP PIEMONTE P.ZA VITTORIO 
VENETO, 1

ALBA CN B 17 23 039/004 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ENFAP PIEMONTE PIAZZA MERCATO 1 VERBANIA VB B 17 24 786/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
09/07/2009
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F ENFAP PIEMONTE BALUARDO SELLA 1 NOVARA NO B 17 25 786/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
09/07/2009

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA BRUNETTA 11 H TORINO TO B 22 3 639/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/09/2012

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA VITTORIO VENETO 
25

MONDOVI' CN B 22 12 073/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

CORSO MONCENISIO 
34/D

ROSTA TO B 22 17 769/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA TORINO 2 BAVENO VB B 22 18 938/002 X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F FONDAZIONE 
TEATRO NUOVO

VIA BERGAMASCHINO 
23

VIGNALE 
MONFERRATO

AL B 27 2 633/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA PIO VII, 97 TORINO TO B 37 1 045/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F FOR.TER PIEMONTE VIA QUARTO, 2 VERBANIA VB B 39 5 1030/001 X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ISTITUTO GAMMA DI 
NOVARA

BALUARDO QUINTINO 
SELLA 1

NOVARA NO B 40 1 110/001 X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA REPUBBLICA 56 BIELLA BI B 43 6 239/001 X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

ZONA COINOR LOTTO 2 
A CIR. OVEST

VALENZA AL B 43 7 072/003 X X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA CUNEO 52/I BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 43 13 239/002 X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2015
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F ASPLI C.SO IV NOVEMBRE 
110/D

TORINO TO B 45 1 265/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ASPLI CORSO INDIPENDENZA 
53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 45 3 497/001 X X X DECADENZA  
22/05/2006

F ASPLI LUNGO DORA 
COLLETTA 81

TORINO TO B 45 4 497/002 X X X DECADENZA  
22/05/2006

F FORMATER VIA NOVI 39 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 50 4 420/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
11/07/2005

F FORMATER VIALE DANTE 37 NOVARA NO B 50 8 1062/001 DINIEGO  
15/09/2011

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA ROSSINI 12 TORINO TO B 54 1 787/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

C.SO MONCALIERI 18 TORINO TO B 54 3 089/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA GRAMSCI 4 TORINO TO B 54 5 787/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CIPA-AT PIEMONTE PIAZZA ALFIERI 61 ASTI AT B 57 11 904/002 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F CIPA-AT PIEMONTE VIA RAVIZZA 10 NOVARA NO B 57 12 904/004 X X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F CIPA-AT PIEMONTE CORSO PIAVE 6 NOVI LIGURE AL B 57 13 957/001 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F ASSOCIAZIONE 
PEDAGOGICA 
TECHNE

VIA DEL CARMELO 3 LEINI' TO B 70 1 267/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
04/04/2007
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F AIFOP VIALE RIMEMBRANZA 
86

PINEROLO TO B 71 1 025/001 X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F AIFOP P.ZA ALBERT 7 LANZO TORINESE TO B 71 7 025/002 X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F UNCI FIDET 
PIEMONTE

C.SO BRAMANTE 58/11 TORINO TO B 86 4 703/001 X X X X X X X X X X DINIEGO  
30/06/2003

F O.N.M.I.C. VIA VALPRATO 3 TORINO TO B 98 1 268/001 X X X DECADENZA  
28/10/2010

F O.N.M.I.C. CORSO INDIPENDENZA 
53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 98 3 728/001 X X X DECADENZA  
04/07/2006

F O.N.M.I.C. VIA G. MEDICI 61 TORINO TO B 98 4 728/002 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F FONDAZIONE 
FEYLES

P.ZZA CONTI DI 
REBAUDENGO, 22

TORINO TO B 100 2 040/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F EAFRA PIEMONTE VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 101 10 269/001 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

C.SO LEONIERO, 25 TORTONA AL B 102 2 139/002 X X X DECADENZA  
28/09/2016

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIALE KENNEDY 87 BORGOMANERO NO B 102 3 518/001 X X DECADENZA  
20/09/2007

F SACFOR VIA CANOVA 20 TORINO TO B 107 9 108/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F SACFOR VIA VENTURA 36 ASTI AT B 107 13 108/003 X X X REVOCA  
11/07/2005
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F FORCOOP VIA VITTORIO VENETO 
19

TROFARELLO TO B 110 16 140/001 X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2006

F AGEFORM SCARL VIA F. MONACO 31 VERCELLI VC B 118 1 111/005 X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F AGEFORM SCARL VIA CERNAIA 14 TORINO TO B 118 10 111/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGEFORM SCARL PIAZZA ASTESANO 20 ASTI AT B 118 12 111/003 X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F AGEFORM SCARL VIA DEI FRASSINI, 16 BORGOMANERO NO B 118 14 315/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F AGEFORM SCARL CORSO ALFIERI 76 ASTI AT B 118 15 380/001 X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F AGEFORM SCARL PIAZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 3/5

RIVOLI TO B 118 16 111/002 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGEFORM SCARL VIA PASTRENGO 24 TORINO TO B 118 24 111/004 X X X X REVOCA  
27/04/2004

F AGEFORM SCARL VIA LAMARMORA 76 VIGLIANO 
BIELLESE

BI B 118 26 380/002 X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F AGENZIA 
FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA ECCETTUATO 7/B CASALE 
MONFERRATO

AL B 119 7 519/002 X X X X X DECADENZA  
28/05/2014

F ADIFOR VIA ALESSANDRO III 77 ALESSANDRIA AL B 120 1 092/001 X X DECADENZA  
15/02/2005

F CESCOT PIEMONTE VIA PASCOLI 20 ASTI AT B 121 2 421/001 X X X DECADENZA  
24/09/2014
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F CESCOT PIEMONTE VIA BERTODANO 13/A BIELLA BI B 121 4 421/003 X X X DECADENZA  
25/05/2016

F CESCOT PIEMONTE VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/A

ALESSANDRIA AL B 121 5 421/004 X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F CESCOT PIEMONTE VIA SZEGOE ANGOLO 
VIA CADUTI SUL 
LAVORO

VERCELLI VC B 121 7 910/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

CORSO TORINO 20 ASTI AT B 127 4 665/001 X X X X X X DINIEGO  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

P.ZA CURIEL 6 BIELLA BI B 127 8 096/002 X X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

VIA TADINI 2 NOVARA NO B 127 9 271/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

CORSO SVIZZERA 165 TORINO TO B 127 10 610/001 X X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F ASSOFORM VIA CANNA 9 VERBANIA VB B 132 4 1050/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO PRINCIPE 
ODDONE 16

TORINO TO B 134 1 078/001 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA I MAGGIO 8 CUNEO CN B 134 94 499/001 X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

SPALTO MARENGO 
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 134 95 078/002 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

PIAZZA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 134 96 078/003 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010
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F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA TANCREDI 
GALIBERTI 22

BIELLA BI B 134 97 078/004 X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA S.F. D'ASSISI 5/D NOVARA NO B 134 98 078/005 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

LARGO M. D'AZZO 11 VERCELLI VC B 134 99 078/006 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO EUROPA 27 VERBANIA VB B 134 100 078/007 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

PIAZZA EUROPA 6 GABIANO AL B 134 101 078/008 X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO MATTEOTTI 39 
BIS

TORINO TO B 134 102 666/001 X X DINIEGO  
28/11/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA MASSENA 15 TORINO TO B 144 1 113/001 X X X X REVOCA  
13/09/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GARIBALDI, 15 VERCELLI VC B 144 4 113/006 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

LARGO XXV APRILE 6 BOVES CN B 144 6 113/005 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA QUARTO, 2 VERBANIA VB B 144 7 113/003 X X X X REVOCA  
13/09/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB B 144 12 113/004 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN SECONDO 37 TORINO TO B 144 22 113/002 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

Pagina 24 di 84



Regione Piemonte: elenco decaduti / diniegati / revocati / sospesi (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  23/11/2016 - Allegato B
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

en
ta

m
en

to
 =

 O
ri

co
n

o
sc

im
en

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

il
u

p
p

o
 m

et
o

d
o

lo
g

ie
 (

P
.V

.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll

'u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4 
q

u
al

it
à 

o
rg

an
iz

z.
 s

ta
g

e 
(P

.V
.)

950 A B C A
P

A
D D H

F
A

D   M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

S
T

A
T

O

IN
 

D
A

T
A

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

N
O

T
E

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN PAOLO 16 INT. 
1

OVADA AL B 144 24 454/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GIOTTO 2 NOVARA NO B 144 25 470/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA CONTE VERDE 27 ASTI AT B 144 26 113/007 X X X X REVOCA  
13/09/2005

F E.F.A.P. LUNGO DORA 
VOGHERA, 22

TORINO TO B 149 4 071/003 X X X DECADENZA  
11/07/2005

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PISACANE 33 ALESSANDRIA AL B 162 1 106/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PARMA 46 ALESSANDRIA AL B 162 2 106/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA ALIORA 32 CASALE 
MONFERRATO

AL B 162 4 106/004 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA DE ROLANDIS 4 ASTI AT B 162 5 106/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA VERBANO, 146 NOVARA NO B 162 6 805/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA LIVORNO 49 TORINO TO B 164 1 143/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA FATTORI 77 TORINO TO B 166 2 611/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA SALASSA 1 SAN PONSO TO B 166 3 611/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005
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F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA VICO 2 MONDOVI' CN B 166 4 695/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO B 166 5 198/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA CAVOUR 92 ASTI AT B 168 2 381/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

STRADA CASTELLO 3 CASTELLAMONTE TO B 168 3 381/002 X X X X DECADENZA  
23/09/2015

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 13

TORINO TO B 168 5 400/001 X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 168 6 400/002 X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA CALUSO 8/D CHIVASSO TO B 168 7 381/003 X X X DECADENZA  
14/04/2005

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA LOMBROSO 13 TORINO TO B 168 8 400/003 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA SAN FILIPPO 2 CHIERI TO B 168 9 381/004 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA TORINO 10 BUSSOLENO TO B 168 10 471/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

ZONA COINOR LOTTO, 
2/A - CIRCONVALLAZ. 
OVEST

VALENZA AL B 172 3 316/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA REPUBBLICA 56 
(INGRESSO INTERNO 
CORTILE)

BIELLA BI B 172 5 316/003 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013
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F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

V.LO BENEDETTO 
FACINI, 1

DOMODOSSOLA VB B 172 8 316/004 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA SZEGOE 4 ANGOLO 
VIA CADUTI SUL 
LAVORO

VERCELLI VC B 172 9 316/005 X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA ANGELI 3 - FRAZ. 
MELLANA

BOVES CN B 174 5 242/002 X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA MAMELI 2/A CASALE 
MONFERRATO

AL B 174 6 472/001 X X X X X X DECADENZA  
10/05/2006

F ASS.FOR PIEMONTE VIA GARLANDA 4 BIELLA BI B 175 2 021/002 X X X X X X DECADENZA  
01/07/2004

F ASS.FOR PIEMONTE VIA FRATELLI CAIROLI 
5

VALENZA AL B 175 3 273/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F ASS.FOR PIEMONTE VIA PIETRO MICCA 9 TORINO TO B 175 5 892/001 X DECADENZA  
28/09/2016

F MITO PIEMONTE VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI 1

TORINO TO B 176 1 047/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F MITO PIEMONTE VIA CARDUCCI 1/A NOVARA NO B 176 2 047/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F MITO PIEMONTE VIA GARLANDA 4 BIELLA BI B 176 3 047/003 X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F MITO PIEMONTE VIA SZEGO' ANG. VIA 
CADUTI SUL LAVORO

VERCELLI VC B 176 4 274/001 X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F MITO PIEMONTE PIAZZA GALIMBERTI 14 CUNEO CN B 176 5 274/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007
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F AREA FORMAZIONE VIA DUCHESSA 
JOLANDA N. 25

TORINO TO B 179 1 317/001 X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F AREA FORMAZIONE VIA ITALIA 16 BIELLA BI B 179 2 675/001 X X X X REVOCA  
30/09/2009

F ANFA - AGENZIA PER 
LA FORMAZIONE 
AVANZATA

C/O IST. COMPR. "S. 
IGNAZIO DI SANTHIA'" - 
P.ZZA GIOVANNI XXIII, 
5

SANTHIA' VC B 181 5 1283/001 DINIEGO  
23/09/2015

F ANFA - AGENZIA PER 
LA FORMAZIONE 
AVANZATA

VIA PAGLIERI, 25 FOSSANO CN B 181 6 1233/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F CIVILA FORMAZIONE C.SO INGHILTERRA 
19/E

TORINO TO B 183 3 318/001 X X X X REVOCA  
20/02/2006

F DAMANHUR ARTE E 
MESTIERI

VIA BALDISSERO 21 VIDRACCO TO B 187 2 275/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F C.A.F.O.P. VIA SANTA CHIARA 60 TORINO TO B 188 1 133/001 X X X DECADENZA  
14/09/2004

F CAMPUSLAB CORSO ITALIA 25 MONDOVI' CN B 189 1 098/001 X X X X X DECADENZA  
24/05/2012

F ARCOFORM VIA MEUCCI, 1 VERCELLI VC B 192 1 054/001 X X X DECADENZA  
30/01/2013

F ARCOFORM VIA OBERDAN 4 BIELLA BI B 192 2 640/001 X X X X X X X X DINIEGO  
10/05/2006

F ARCOFORM VIA SAN BERNARDINO 
31/C

VERBANIA VB B 192 3 667/001 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008
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F FORMAZIONE 
BENESSERE

VIA CAV. DI VITTORIO 
VENETO 28/D

RIVOLI TO B 195 1 349/001 X X X X X X X X REVOCA  
30/01/2013

F FORMAZIONE 
BENESSERE

PIAZZA SANTA MARIA 
10/B- FRAZ. SANTA 
MARIA

LA MORRA CN B 195 2 897/001 X X X X X X X DECADENZA  
08/07/2010

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA S.ANDREA 53 SAVIGLIANO CN B 197 2 244/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA DONATO 20 VERCELLI VC B 197 3 244/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA VACCHIERI 5 COLLEGNO TO B 197 4 244/004 X X X X X X X X X REVOCA  
27/04/2004

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 197 6 586/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F L.U.P.I.T. LIBERA 
UNIVERSITA'  PER IL 
TURISMO

VIA TORRICELLI 61 TORINO TO B 198 1 276/001 X X X X X X X X X REVOCA  
27/01/2004

F IESTA 
ASSOCIAZIONE 
S.S.L.

VIA ALLA VILLA QUIETE 
2

TORINO TO B 199 2 200/001 X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F ENFIP PIEMONTE VIA OLIVA 15 DOMODOSSOLA VB B 201 2 708/001 X X X X X DINIEGO  
22/05/2006

F ASSOCIAZIONE 
ATHENA

VIA MERIDIANA 5 MONDOVI' CN B 203 2 604/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F C.S.A. - FORMAZIONE CORSO GIACOMO 
MATTEOTTI N.0

TORINO TO B 204 1 474/001 X X DECADENZA  
29/03/2012
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F BRITISH 
INSTITUTES/E.SCHO
OL

VIA CANINA 13 CASALE 
MONFERRATO

AL B 210 1 382/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGROFORM-
PIEMONTE

FRAZ. CUSSANIO 13 FOSSANO CN B 211 2 279/001 X X X X DINIEGO  
15/07/2015

F AGROFORM-
PIEMONTE

VIA M. PONZA, 2 TORINO TO B 211 4 594/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F AGROFORM-
PIEMONTE

VIA LUPARIA 14 - 
FRAZ.S.MARTINO

ROSIGNANO 
MONFERRATO

AL B 211 5 641/001 X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F AGENZIA 
FORMATIVA S.E.A. 
ITALIA

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 213 1 423/001 X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIA BROFFERIO 3 TORINO TO B 216 1 424/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIALE BERETTA 0 CASALE 
MONFERRATO

AL B 216 2 440/002 X X X X REVOCA  
14/04/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIALE CUSTODI 37 NOVARA NO B 216 3 440/001 X X X REVOCA  
14/04/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

CORSO 
RISORGIMENTO 15

BIELLA BI B 216 4 440/003 X X X DINIEGO  
20/02/2006

F AGENZIA 
FORMATIVA FORUM 
DEL VOLONTARIATO

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 217 1 425/001 X X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F AFM - ATENEO 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
MODA CULTURA E 
SPETTACOLO

BALUARDO Q. SELLA 1 NOVARA NO B 218 2 475/001 X X X REVOCA  
28/05/2009
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F L'ESTETICA AGENZIA 
LAVORO E 
FORMAZIONE

VIA ROMOLO GESSI 
17/A

TORINO TO B 219 2 426/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F L'ESTETICA AGENZIA 
LAVORO E 
FORMAZIONE

PIAZZA GALIMBERTI 13 CUNEO CN B 219 3 588/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F AGENZIA 
FORMATIVA FORMA

VIA SAN MARINO, 10 TORINO TO B 220 1 476/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F AGENZIA 
FORMATIVA V.S.S.P.

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 221 1 448/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
ISTRUZIONE 
FORMAZIONE GAI@

CORSO DELLA 
VITTORIA 33 F

NOVARA NO B 223 1 709/001 X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F F.OR.EVER. VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 224 1 463/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ENAI CORSO MATTEOTTI 25 TORINO TO B 226 1 520/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F EURO.FORMA P.ZZA ASTESANO, 10 ASTI AT B 227 1 545/001 X X DINIEGO  
15/12/2004

F CONSORZIO ERAP VIA CERNAIA, 14 TORINO TO B 229 1 590/001 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008

F CONSORZIO ERAP VIA MARIA 
AUSILIATRICE, 4

CUNEO CN B 229 2 643/001 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008

F CONSORZIO ERAP VIA DELLA CHIESA, 14 CASALVOLONE NO B 229 5 643/002 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008
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F FONDAZIONE 
EUROPEAN SCHOOL 
OF MANAGEMENT 
ITALIA

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 61

TORINO TO B 230 2 587/001 X X X X DECADENZA  
27/05/2010

F CTC  FORMA VIA LUNGOLAGO 
BUOZZI, 22

OMEGNA VB B 231 1 605/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F AFORISMA VIA FILADELFIA 165 TORINO TO B 232 1 613/001 X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.C.I.F. FORMAZIONE PIAZZA VITTORIO 
EMANUELE 10

COSTIGLIOLE 
D'ASTI

AT B 235 1 676/001 X X X REVOCA  
30/09/2009

F ANFIA SERVICE CORSO GALILEO 
FERRARIS 61

TORINO TO B 236 1 644/001 X X DECADENZA  
05/05/2011

F ISTITUTO PER 
L'AMBIENTE E 
L'EDUCAZIONE 
SCHOLE' FUTURO 
PIEMONTE

VIA BLIGNY 15 TORINO TO B 237 1 645/001 X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F UNIVERSITA' 
POPOLARE 
BIELLESE PER 
L'EDUCAZIONE 
CONTINUA

VIA DELLEANI 33/D BIELLA BI B 238 1 383/001 X X X DECADENZA  
26/01/2012

F ASSOCIAZIONE 
THEMA

CORSO GIAMBONE 63 TORINO TO B 240 1 696/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F CSP FOR PIAZZA EUGENIO 
MONTALE 14 A BIS

TORINO TO B 242 1 730/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F DIDAFORM VIA MATTARELLA 3 DOMODOSSOLA VB B 243 1 697/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013
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F DIDAFORM VIA XX SETTEMBRE 17 BORGOSESIA VC B 243 2 771/001 X X X DECADENZA  
30/04/2009

F DIDAFORM VIA MARTIRI 55 ROMAGNANO 
SESIA

NO B 243 3 771/002 X X X X DECADENZA  
16/06/2011

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
ORIENTAMENTO - 
ENFOP

VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 245 1 752/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
ORIENTAMENTO - 
ENFOP

VIA G. MEDICI 61 TORINO TO B 245 2 788/001 X X X DECADENZA  
29/03/2012

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA RIVETTA, 43 CASALE 
MONFERRATO

AL B 248 3 1243/001 X X X DECADENZA  
16/03/2016

F A.I.A.C.E. TORINO GALLERIA SUBALPINA 
30

TORINO TO B 249 1 753/001 X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ALFAFORM VIALE VARALLO 33 BORGOSESIA VC B 251 2 956/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F ALFAFORM VIA PIETRO GIURIA, 28 TORINO TO B 251 3 1040/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F PROFESSIONAL 
TRAINING 
FORMATION

VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 253 1 812/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CENTRO ARTI 
APPLICATE V. 
KANDINSKIJ 
FORMAZIONE

CORSO PELLA N. 10 BIELLA BI B 255 1 796/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008
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F MYOSOTIS VIA CALUSO 8/D CHIVASSO TO B 257 2 891/001 DINIEGO  
29/07/2008

F ATHENAEUM CORSO GIAMBONE 63 TORINO TO B 258 1 919/001 DINIEGO  
29/01/2009

F ASSOCIAZIONE 
INTERNATIONAL 
UNIVERSITY 
COLLEGE

PIAZZA CARLO FELICE 
18

TORINO TO B 261 1 932/001 X DECADENZA  
12/07/2012

F ASSOCIAZIONE 
INTERNATIONAL 
UNIVERSITY 
COLLEGE

PIAZZA PALEOCAPA 2 TORINO TO B 261 2 952/001 X DECADENZA  
12/07/2012

F ASSOCIAZIONE 
'ASINI SI NASCE...E 
IO LO NAKKUI'

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6/A

TORINO TO B 266 5 968/001 X X DECADENZA  
27/02/2013

F FONDAZIONE 
COLLEGIO CARLO 
ALBERTO

VIA REAL COLLEGIO 30 MONCALIERI TO B 270 1 951/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F FORMAZIONE E 
MANAGEMENT LIVIA 
E VITTORIO TONOLLI 
SCHOOL 
FONDAZIONE ONLUS

VIA UGO SIRONI, 5 VERBANIA VB B 273 2 1031/001 X DECADENZA  
26/11/2014

F ORFEO SCSRL VIA DELLE ORFANE, 26 TORINO TO B 280 1 680/001 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ORFEO SCSRL VIA MAESTRI DEL 
COMMERCIO, 4/D

BIELLA BI B 280 2 1049/001 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ACCADEMIA DELLA 
FORMAZIONE NORD 
OVEST SRL IMPRESA 
SOCIALE

VIA SAN QUINTINO, 32 TORINO TO B 281 1 1012/001 X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013
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F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA PINEROLO, 51 AVIGLIANA TO B 283 3 1232/001 DINIEGO  
26/03/2014

F ASSOCIAZIONE 
TERME & BEAUTY

VIALE DONATI, 6 ACQUI TERME AL B 284 1 1028/001 X X X X X X X X X REVOCA  
23/09/2015

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY 
FORMAZIONE

CORSO SIRACUSA, 10 TORINO TO B 287 1 1032/001 X X X X X X REVOCA  
28/05/2014

F FONDAZIONE 
CENTRO DEL 
CAVALLO

CASCINA 
RUBBIANETTA -PARCO 
LA MANDRIA

DRUENTO TO B 290 1 1061/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013

F MAIUS FORMAZIONE CORSO LIBERTA' 29 CANELLI AT B 293 1 1068/001 X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F E.A.F.R.A. PIEMONTE 
ENTE ACAI 
FORMAZIONE 
RICERCA ARTIGIANI

CORSO ALFIERI 130 ASTI AT B 294 1 498/001 X X X X X X REVOCA  
10/07/2013

F AGENZIA 
FORMATIVA PERLA

VIA VOCHIERI 14 INT. 
12

ALESSANDRIA AL B 296 1 1084/001 X X DECADENZA  
28/05/2014

F AGENZIA 
FORMATIVA 
'FORMA.TI - 
FORMAZIONE - 
LAVORO - SVILUPPO -
'

VIA MARCONI, 44 BRUINO TO B 300 1 1156/001 X X X X X DECADENZA  
23/11/2016

F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA PALETTA 4 NOVARA NO B 301 1 1014/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA SANSOVINO, 265/B TORINO TO B 301 2 1102/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014
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F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA VITTORIO 
EMANUELE II, 214

BRA CN B 301 4 1242/001 X X DECADENZA  
28/01/2015

F AGENZIA SANTA 
CLARA FORMAZIONE 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE

C.SO VIGEVANO, 46 TORINO TO B 306 1 1152/001 X X X X X X REVOCA  
25/03/2015

F AGENZIA SANTA 
CLARA FORMAZIONE 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 13 CUNEO CN B 306 2 1152/002 X X X X X X REVOCA  
25/03/2015

F TRAS.FORMA VIA XX SETTEMBRE 32 BOSCO 
MARENGO

AL B 313 2 1133/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

F AGENZIA 
FORMATIVA CORPO 
MENTE SPIRITO

VIA DEL PASCALE N. 4 BEINETTE CN B 314 1 1212/001 X X X DECADENZA  
16/03/2016

F FORMASERV SC VIA CANONICO ZUFFI, 
10 INT. 5/6

VALENZA AL B 320 2 1181/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F CESMA FORMAZIONE 
& CULTURA 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA CANEVA 12 CASTELLAMONTE TO B 329 2 077/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F CESMA FORMAZIONE 
& CULTURA 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

C.SO SVIZZERA 185 BIS TORINO TO B 329 5 1134/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F EUROPEAN 
BUSINESS ACADEMY

VIA CANNA 9 VERBANIA VB B 331 1 1279/001 X DECADENZA  
25/05/2016
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F FORMIMPRESA VIA BENEVENTO 28 TORINO TO B 337 1 1280/001 X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F FO.R.UM. SCRL VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 3 1 020/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F CSEA VIA STEFANO TEMPIA 6 TORINO TO C 4 1 019/002 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA STRADA RIVALTA, 50 ORBASSANO TO C 4 2 019/003 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA SAN PIETRO CHIERI TO C 4 3 019/004 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 6 019/005 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 7 019/006 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA STRADA ALTESSANO, 
45

TORINO TO C 4 10 019/007 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA 
151

TORINO TO C 4 11 019/008 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA 
149

TORINO TO C 4 12 019/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA 
CIRCONVALLAZIONE 13

FOSSANO CN C 4 33 019/009 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA IVREA, 100 CUORGNE' TO C 4 34 019/010 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012
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F CSEA CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 4 40 202/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 42 037/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 44 020/002 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 45 020/003 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA VARMONDO 5 IVREA TO C 4 46 020/004 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI C 4 47 020/005 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 49 698/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA NAZIONALE 14 VILLAR PEROSA TO C 4 50 015/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA PIAZZA VALPERGA 2 CALUSO TO C 4 51 305/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F COREP TORINO CORSO TRENTO 13 TORINO TO C 9 2 070/002 X X X X X X DECADENZA  
13/07/2016

F COREP TORINO VIA CAVOUR 84 - 
PALAZZO BORSALINO

ALESSANDRIA AL C 9 8 861/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIA BOGGIO 65/A TORINO TO C 9 10 070/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/04/2010
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F COREP TORINO VIA BOVIO 6 NOVARA NO C 9 11 887/001 X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F COREP TORINO VIA GALILEO 
FERRARIS 116

VERCELLI VC C 9 13 953/002 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIALE T. MICHEL 5 ALESSANDRIA AL C 9 14 953/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIA ANTONIO ROSMINI 
24

DOMODOSSOLA VB C 9 15 1027/001 X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F COREP TORINO VIA ROERO DI 
CORTANZE, 5

TORINO TO C 9 16 1178/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

F CORIPE PIEMONTE VIA REAL COLLEGIO 30 MONCALIERI TO C 11 3 036/001 X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CEP CONSORZIO 
EUROPEO PER LA 
FORMAZIONE

VIA PESSINETTO 9 TORINO TO C 16 14 100/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F CONSORZIO C.U.E.A. VIA C. BATTISTI 6 PINEROLO TO C 18 2 874/001 X X X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F NUOVE RISORSE 
CONSORZIO

VIA JERVIS 22 IVREA TO C 24 1 281/001 X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO EU.FOR. VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO C 26 1 033/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F CONSORZIO EU.FOR. STR. TORINO 32 MONCALIERI TO C 26 12 616/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO EU.FOR. VIA CALOSSO 5 ASTI AT C 26 14 033/002 X X X X REVOCA  
29/05/2008

Pagina 39 di 84



Regione Piemonte: elenco decaduti / diniegati / revocati / sospesi (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  23/11/2016 - Allegato B
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

en
ta

m
en

to
 =

 O
ri

co
n

o
sc

im
en

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

il
u

p
p

o
 m

et
o

d
o

lo
g

ie
 (

P
.V

.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll

'u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4 
q

u
al

it
à 

o
rg

an
iz

z.
 s

ta
g

e 
(P

.V
.)

950 A B C A
P

A
D D H

F
A

D   M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

S
T

A
T

O

IN
 

D
A

T
A

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

N
O

T
E

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

F CONSORZIO EU.FOR. VIA CAMPAGNOLI 4 NOVARA NO C 26 16 033/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO EU.FOR. VIATRENTO 48 SAVIGLIANO CN C 26 17 063/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

PIAZZA FALLETTI 2/A BAROLO CN C 28 2 007/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA COMENTINA 32 ASTI AT C 28 5 719/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA RONCATA 75 CUNEO CN C 39 3 052/002 X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA MONVISO 1 SALUZZO CN C 39 8 052/004 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA LEVIS 3 RACCONIGI CN C 39 11 052/005 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA NEGRONI 7 NOVARA NO C 39 14 052/007 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/04/2004
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F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA CENTALLO - FRAZ. 
SAN LORENZO 70

CARAGLIO CN C 39 16 500/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA PARCO 40 CIRIE' TO C 40 3 632/001 X X X X X X REVOCA  
30/10/2008

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA SALASSA, 1 SAN PONSO TO C 40 8 632/003 X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

CORSO CAIO PLINIO 6 TORINO TO C 40 9 048/002 X X X X X X X X DECADENZA  
20/06/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIALE DANTE 24 NOVARA NO C 40 10 204/001 X X X X X X X X X REVOCA  
20/06/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA LAMARMORA 11 BIELLA BI C 40 12 204/002 X X X X X X X X X REVOCA  
20/06/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA CENTRALE 59  
FRAZ. CERONE

STRAMBINO TO C 40 13 632/002 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIALE GRAMSCI 15 COLLEGNO TO C 40 14 646/001 X X X X DINIEGO  
13/09/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA MATTEOTTI 54 LEINI' TO C 40 15 646/002 X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO C 42 5 205/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
05/05/2011

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

VIA FREJUS 106 TORINO TO C 42 9 617/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/07/2008
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F EIKON SOC. CONS. 
ARL

CORSO ALLAMANO, 
141

GRUGLIASCO TO C 42 11 946/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

VIA BEINETTE 21/A TORINO TO C 42 12 946/002 X X X X X X X X X X REVOCA  
05/05/2011

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

SPALTO MARENGO 44 - 
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL C 50 14 065/003 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA LAMARMORA 21 BIELLA BI C 50 15 247/002 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA PALETTA 1 NOVARA NO C 50 17 247/003 X X X X X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SEMPIONE 
77/A

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 50 19 247/004 X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA DUCHESSA 
IOLANDA 26

VERCELLI VC C 50 20 591/001 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F UN.I.VER 
CONSORZIO

VIA PERRONE 18 NOVARA NO C 51 2 206/003 X X DECADENZA  
04/07/2006

F UN.I.VER 
CONSORZIO

PIAZZA 
RISORGIMENTO 12

VERCELLI VC C 51 3 206/002 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F CON.EUR VIA MONASTIR 13 TORINO TO C 52 2 877/001 X REVOCA  
29/10/2009

F CON.EUR VIA TORNIELLI 6/A NOVARA NO C 52 10 521/001 X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR PIAZZA AMENDOLA 
45/A

ASTI AT C 52 11 282/001 X REVOCA  
20/02/2006
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F CON.EUR C.SO MATEOTTI 3 BIS TORINO TO C 52 12 104/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR VIA MANTOVA 34 TORINO TO C 52 13 618/001 X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR VIA MORETTA 32/B TORINO TO C 52 14 618/002 X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR CORSO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 66

TORINO TO C 52 15 647/001 X X X DINIEGO  
28/11/2005

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA MACERATA 6 TORINO TO C 53 7 596/001 X X X X X DECADENZA  
29/10/2009

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA SAN DOMENICO, 21 CHIERI TO C 53 8 733/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA IV NOVEMBRE 5 RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 53 9 733/002 X X X DECADENZA  
08/07/2010

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA MAZZINI, 7 TORINO TO C 53 11 821/001 X X X X DECADENZA  
30/10/2008

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 373

TORINO TO C 53 12 306/001 X X X X X X REVOCA  
26/11/2014

F CONSORZIO 
IMPRESE 
PRODUTTIVE

VIA G. TALUCCHI 32 TORINO TO C 55 4 248/001 X X X X REVOCA  
01/07/2004

F CONSORZIO TESEO VIA BEINETTE 21/A TORINO TO C 56 1 249/001 X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F CONSORZIO EURO 
FORM

LARGO CAMILLA 
BONARDI 9

FOSSANO CN C 57 4 283/001 X X DECADENZA  
05/06/2007
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F INFOR ELEA VIA DELL'INDUSTRIA 25 VERBANIA VB C 61 9 284/001 X X X X X X X X DECADENZA  
15/01/2008

F INFOR ELEA VIA POLIZIANO, 56 TORINO TO C 61 19 1095/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F INFOR ELEA CASTELLO DELLA 
ROVERE P.ZZA REI 
S.N.C.

VINOVO TO C 61 21 1095/002 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F CONSORZIO 
MULTIFORM

CORSO SVIZZERA, 185 
BIS

TORINO TO C 62 1 116/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
MULTIFORM

VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO C 62 2 522/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
MULTIFORM

CORSO LEONIERO 25 TORTONA AL C 62 3 522/002 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA DEMETRIO 
COSOLA, 12

CHIVASSO TO C 70 3 1022/001 X X X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA SAN SECONDO 37 TORINO TO C 70 4 565/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA BUNIVA 85 PINEROLO TO C 70 5 677/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

CORSO FERRUCCI, 9 TORINO TO C 70 6 813/001 X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F CONSORZIO C.I.V.U. VIA VAL DELLA TORRE 
22

PIANEZZA TO C 75 1 250/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F CONSORZIO C.I.V.U. VIA MAMELI 2/A CASALE 
MONFERRATO

AL C 75 12 320/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006
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F CONSORZIO C.I.V.U. VARIANTE OVEST 92/94 VERCELLI VC C 75 13 320/002 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F CONSORZIO C.I.V.U. FRAZIONE QUARTO 
INFERIORE 275/G

ASTI AT C 75 14 320/003 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F CONSORZIO C.I.V.U. PIAZZALE SAN CARLO 
1

ARONA NO C 75 15 593/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F CONSORZIO C.I.V.U. PIAZZA ROMA 30 SOMMARIVA DEL 
BOSCO

CN C 75 16 478/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F S.I.V.V. SOC. CONS. 
RL

VIA P.LUCCA 6 VERCELLI VC C 77 5 401/002 X DECADENZA  
16/03/2016

F S.I.V.V. SOC. CONS. 
RL

VIA TORINO 56 BIELLA BI C 77 6 1033/001 X DECADENZA  
16/03/2016

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA CONTE VERDE 27 ASTI AT C 78 6 501/001 X X X X REVOCA  
14/04/2005

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA G. FERRARI 3 TORINO TO C 78 7 215/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN PAOLO 16 OVADA AL C 78 13 451/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GIOTTO 2 NOVARA NO C 78 14 479/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO 
EUROFORM 3

VIA MARIA VITTORIA 35 TORINO TO C 79 2 327/001 X X X DECADENZA  
30/11/2009

F CONSORZIO MONDO 
FORMAZIONE

VIA CERNAIA 40 TORINO TO C 82 1 080/001 X X X X X X REVOCA  
02/05/2012
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F CONSORZIO 
SUBALPINO

CSO SUSA 242 RIVOLI TO C 85 1 210/001 X X DECADENZA  
30/01/2013

F INFFOR CONSORZIO 
PER LA 
FORMAZIONE E 
L'INFORMATIZZAZIO
NE AVANZATA 
DELL'IMPRESA

VIA CUNEO N. 6/8 IVREA TO C 86 1 256/001 X X X X REVOCA  
12/07/2012

F CONSORZIO JOLLY 
2000

VIA MONASTIR 13 TORINO TO C 87 1 878/001 X REVOCA  
08/07/2010

F CONSORZIO JOLLY 
2000

VIA ROMA 70 CHERASCO CN C 87 17 127/002 X DECADENZA  
17/01/2007

F CONSORZIO JOLLY 
2000

CORSO MATTEOTTI 3 
BIS

TORINO TO C 87 18 127/001 X DECADENZA  
17/01/2007

F GLOBAL 
CERTIFICATION

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 12

TORINO TO C 88 1 129/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA STATALE 119 SANTA VITTORIA 
D'ALBA

CN C 89 2 060/002 X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA MENSA 16/C VENARIA REALE TO C 89 4 960/003 X X DECADENZA  
25/11/2015

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA GENOVA 219 TORINO TO C 89 6 960/001 DINIEGO  
28/01/2010

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

LARGO UMBRIA 16 CARMAGNOLA TO C 89 7 960/002 DINIEGO  
28/01/2010

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

CORSO INDIPENDENZA 
7

CASALE 
MONFERRATO

AL C 89 9 1074/001 X X X DECADENZA  
25/11/2015
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F CONSORZIO CESIF VIA VENARIA 37/C TORINO TO C 90 1 507/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2011

F CONSORZIO 
TEOREMA

VIA OGLIARO,21 TORINO TO C 103 1 485/001 X X DECADENZA  
28/01/2010

F CONSORZIO 
TEOREMA

CORSO BRA, 48 ALBA CN C 103 2 737/001 DINIEGO  
22/05/2006

F NEGOTIUM CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 106 1 880/001 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F CONSORZIO P.R.E. VIA MELGARA, 23 VALENZA AL C 108 11 1105/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F SINERGO 
SOC.COOP. A R.L.

VLE UMBERTOI 1 NIZZA 
MONFERRATO

AT D 564 1 710/001 X DECADENZA  
29/09/2010

F IS.CO.B. - ISTITUTO 
COMMERCIO 
BRAIDESE

PIAZZA GIOLITTI, 8 BRA CN D 782 1 285/001 X X X X X X DECADENZA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
ENERGY

VIA LEINI` 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 1243 5 062/002 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
ENERGY

VIA SEMPIONE 111 CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 1243 8 062/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F I.L.T.E.  INDUSTRIA 
LIBRARIA 
TIPOGRAFICA 
EDITRICE - S.P.A.

VIA FORTUNATO 
POSTIGLIONE 14 
REGIONE SANDA 
VADO'

MONCALIERI TO D 1357 1 322/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F PALMAR SPA VIA PAVIA 105/H  
CASCINE VICA

RIVOLI TO D 1945 3 208/001 X DECADENZA  
04/04/2007

F ISVOR FIAT SCPA CSO DANTE 103 TORINO TO D 2205 1 566/001 X X DECADENZA  
26/03/2008
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F ISVOR FIAT SCPA VIA GIACOSA 38 TORINO TO D 2205 3 674/001 X X DECADENZA  
27/11/2008

F ELEA F.P. S.C.R.L. VIA NIZZA 262/42 TORINO TO D 3101 2 117/001 X X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F CONSORZIO 
EUROPE SCPA

CSO CORSICA 7/55 TORINO TO D 3644 4 286/001 X REVOCA  
29/07/2008

F OVERSEA S.A.S. DI 
CANEPA PATRIZIA

VIA MASSENA 33/A TORINO TO D 3751 2 502/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB D 3780 8 209/004 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 3780 10 209/001 X X REVOCA  
20/02/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA GARIBALDI 15 VERCELLI VC D 3780 11 209/002 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA DEI FRASSINI 16 BORGOMANERO NO D 3780 17 323/001 X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 15 CUNEO CN D 3780 19 209/003 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA DELLA CHIESA 14 CASALVOLONE NO D 3780 23 567/001 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA MARIA 
AUSILIATRICE, 4

CUNEO CN D 3780 24 648/001 X X REVOCA  
10/05/2006

F C.F.R. CONSORZIO 
PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA

CORSO MATTEOTTI 39 TORINO TO D 3809 9 097/001 X X X X DECADENZA  
29/09/2010
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F CONSORZIO OIKOS CSO BRAMANTE 58/11 TORINO TO D 3817 1 705/001 X X X X X X DINIEGO  
30/06/2003

F CEN.FOR.M. SCRL VIA VALPERGA 
CALUSO 21

TORINO TO D 4267 3 028/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F INFO 2000 SC A RL LUNGO DORA 
COLLETTA 129

TORINO TO D 4285 5 119/001 X DECADENZA  
14/04/2005

F CONSORZIO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA NEL 
PIEMONTE E VALLE    
D'AOSTA

VIA DEI MULINI 5 IVREA TO D 4333 1 649/001 X X DECADENZA  
28/05/2009

F ALFA SOFT S.R.L. C.SO SVIZZERA  185 TORINO TO D 4387 2 121/001 X X DECADENZA  
22/05/2006

F CONSORZIO 
RINASCITA DELLA 
MONTAGNA

LOC. BAGNI 20 CRODO VB D 4611 1 324/001 X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB D 4628 1 251/001 X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA DEI CERETTI 1 VERBANIA VB D 4628 2 427/001 X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA FORNARI 6 BORGOMANERO NO D 4628 3 251/003 X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

PIAZZA MAMELI 14 OMEGNA VB D 4628 4 427/002 X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F COOPERATIVA 
CENTRO A.M. 
MADERNA 
COOPERATIVA 
SOCIALE A R.L.

VIA PER BINDA 47 STRESA VB D 4630 1 939/001 DINIEGO  
30/09/2009
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F CONSORZIO TORINO 
2000 FORMAZIONE

L.GO DORA COLLETTA 
131

TORINO TO D 4969 2 211/001 X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F CONSORZIO ALPI C.SVIZZERA 185 TORINO TO D 5096 2 059/001 X X DECADENZA  
22/05/2006

F CONSORZIO 
GIOVANI 2000

P.ZA GARIBALDI 40 ALESSANDRIA AL D 5749 1 122/001 X X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
EUROIMPRESE

VIA ANDREIS 18 TORINO TO D 6349 3 064/001 X X DECADENZA  
30/04/2009

F CONSORZIO 
D'IMPRESA PEGASO

STRADA TORINO 43 ORBASSANO TO D 6353 4 212/001 X REVOCA  
30/03/2004

F EDUCATION  
SCUOLA & LAVORO 
SAS  DI PASSERONE 
FRANCO & C.

VIA INDUSTRIA 16 TORINO TO D 6764 1 291/001 X X X DECADENZA  
14/04/2005

F IS.COM. SAVIGLIANO VIA MABELLINI 2/1 SAVIGLIANO CN D 6767 1 292/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO ORION 
SCRL

CORSO COSENZA 18/9 TORINO TO D 7089 4 326/001 X X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO ORION 
SCRL

PIAZZA ASTESANO 10 ASTI AT D 7089 5 326/003 X X DECADENZA  
14/04/2005

F CONSORZIO ALEX 
SCRL

VIA ALESSANDRO III  
79

ALESSANDRIA AL D 7569 1 105/001 X REVOCA  
16/06/2011

F NETWORK 
CONSORZIO

VIA AMENDOLA 6 TORINO TO D 8395 1 123/001 X X X X X DECADENZA  
30/03/2010
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F NETWORK 
CONSORZIO

VIA TRIPOLI ANG. VIA 
TORINO

BIELLA BI D 8395 4 123/002 X X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F APOGEO 
CONSORZIO PER LA 
COMUNICAZIONE

VIO GIOTTO 2 NOVARA NO D 9889 1 403/001 X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F APOGEO 
CONSORZIO PER LA 
COMUNICAZIONE

VIA ANTONELLI 17 NOVARA NO D 9889 4 754/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F EUROPEAN SERVICE VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 10108 7 213/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F EUROPEAN SERVICE VIA MATTARELLA 15 DOMODOSSOLA VB D 10108 16 213/002 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F EUROPEAN SERVICE VIA GALILEI 38 ALESSANDRIA AL D 10108 19 328/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CON.IMPRESIT SCRL VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 10407 6 214/001 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F CON.IMPRESIT SCRL VIA G. GALILEI 38 ALESSANDRIA AL D 10407 7 329/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

F CON.IMPRESIT SCRL CORSO ALFIERI 76 ASTI AT D 10407 9 503/001 X X X REVOCA  
20/02/2006

F CON.IMPRESIT SCRL PIAZZA GALIMBERTI 15 CUNEO CN D 10407 14 503/002 X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F TECNOS SRL VIA FATTORI 77 TORINO TO D 10414 2 252/001 X DECADENZA  
26/03/2014

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

VIA PERUGIA 56 TORINO TO D 10428 2 650/001 X X DECADENZA  
27/09/2012
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F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

PIAZZA AMBROSOLI 5 
C/O CENTRO AGORA'

ALESSANDRIA AL D 10428 3 650/002 X X DECADENZA  
09/07/2009

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

CORSO NIZZA 2 CUNEO CN D 10428 5 650/003 X X DECADENZA  
09/07/2009

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

VIA PERUGIA, 62 TORINO TO D 10428 12 679/001 X X DECADENZA  
09/07/2009

F CONSORZIO DI 
FORMAZIONE ORAFI 
GIOIELLIERI

P.ZA DON MINZONI 1 VALENZA AL D 10433 1 523/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F COSFOR C.SO MONTE CUCCO 
137

TORINO TO D 10452 5 583/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ASSET CONSORZIO C.SO SVIZZERA 30 TORINO TO D 10513 1 074/001 X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
PROGETTO IN 
LIQUIDAZIONE

VIA F. CHIAVES 1 B IVREA TO D 10567 1 125/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
PROGETTO IN 
LIQUIDAZIONE

VIA FREJUS 5 TORINO TO D 10567 5 125/002 X X X X DECADENZA  
14/09/2004

F INNOVASYSTEM SRL C.SO TURATI 15/H TORINO TO D 10598 1 126/001 X X DECADENZA  
10/07/2013

F C.I.S.A. CONSORZIO 
IMPRESE SERVIZI 
AUTOTRASPORTI

STR. LEINI` 9/11 CASELLE 
TORINESE

TO D 10615 2 295/001 X X X X X DECADENZA  
20/06/2005

F C.I.S.A. CONSORZIO 
IMPRESE SERVIZI 
AUTOTRASPORTI

VIA G. MEDICI 61 TORINO TO D 10615 3 706/001 X X X DINIEGO  
20/02/2006

F CENTRO 
FORMAZIONE E 
SERVIZI GALILEO 
SOC.CONS.RL

CORSO SVIZZERA 185 TORINO TO D 11128 4 099/001 X DECADENZA  
05/06/2007
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F ELEUSIS 
CONSORZIO

VIA LIVORNO 60 TORINO TO D 11154 1 038/001 X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F ELEUSIS 
CONSORZIO

STRADA SETTIMO 266 TORINO TO D 11154 2 038/002 X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F ELEUSIS 
CONSORZIO

CORSO EUROPA, 600/A VOLPIANO TO D 11154 3 547/001 X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F CONSORZIO CSFT CORSO FERRUCCI 
77/10

TORINO TO D 11170 1 032/001 X DECADENZA  
28/05/2009

F CONSORZIO CSFT VIA SERRA 21 BUTTIGLIERA 
D'ASTI

AT D 11170 2 504/001 X X DECADENZA  
20/09/2007

F CAR - CENTRO 
ARTIGIANO DI 
REVISIONE SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA CUNEO 101 
FRAZIONE  LOCALITA' 
TORRETTE

BERNEZZO CN D 11375 2 947/001 X X X DECADENZA  
14/07/2011

F E.T.S.C. VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 11535 2 216/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F CONSORZIO 
SINERGIE SOCIALI 
SCS

CORSO LANGHE 31 ALBA CN D 11987 2 736/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F COLLEGIO MELLERIO 
ROSMINI SCRL

VIA ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB D 12454 1 480/001 X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F M.I.P. SRL STR. VALENZA 4/L BIS CASALE 
MONFERRATO

AL D 12579 1 1165/001 X X DECADENZA  
29/01/2014

F CONSORZIO GAMMA 
SERVIZI

VIA BRA' 1 - MADONNA 
DELL'OLMO

CUNEO CN D 12800 2 450/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009
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F CONSORZIO GAMMA 
SERVIZI

STRADA TOASSO, 4 ASTI AT D 12800 3 450/002 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F EUROPA 92 VIA SENATORE 
TOSELLI 1

CUNEO CN D 13220 1 928/001 X X DECADENZA  
15/07/2015

F SEAR CONSORZIO 
SERVIZI ALLE 
IMPRESE

VIA GIULIETTI 11 NOVARA NO D 13241 1 298/001 X REVOCA  
27/04/2004

F CONSORZIO MODA 
MODI

VIA BARGE 5 TORINO TO D 14898 1 759/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F EURO TEAM VIA PETRARCA 20 BIS RIVOLI TO D 15424 1 253/001 X X X DECADENZA  
29/10/2009

F EURO TEAM VIA COMMENDA 7 NOVARA NO D 15424 3 505/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006

F LEARN UP SCRL VIA DONATI, 14 TORINO TO D 15455 4 760/001 X X DECADENZA  
27/09/2012

F CONSORZIO T.S.T. 
TECNOLOGIE DI 
SALDATURA TORINO 
SCRL

VIA O. VIGLIANI 202/A TORINO TO D 15576 2 069/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
FORMACONSULT

VIA VITTORIO AMEDEO 
II  19

TORINO TO D 15905 2 254/001 X X X DECADENZA  
27/11/2008

F CONSORZIO 
FORMACONSULT

CORSO VALENTINO 
253

CASALE 
MONFERRATO

AL D 15905 3 524/001 X DECADENZA  
27/11/2008

F CONSORZIO 
FORMACONSULT

CORSO NINO BIXIO 58 ALBA CN D 15905 4 481/001 X DECADENZA  
27/11/2008

F LA RISPOSTA S.C. VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI, 14

RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 16137 1 128/001 X X X X X DECADENZA  
14/04/2005
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F CADIR LAB S.R.L. STRADA 
ALESSANDRIA, 13

QUARGNENTO AL D 16292 1 905/001 X DECADENZA  
30/09/2009

F CITRAS CONSORZIO 
PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA 
RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE E 
SOCIALE SCRL

VIA SINEO 7/4 TORINO TO D 16480 1 330/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CITRAS CONSORZIO 
PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA 
RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE E 
SOCIALE SCRL

VIA C.COLOMBO 13 NARZOLE CN D 16480 2 446/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
KRONOS

VIA STATUTO 9 CUNEO CN D 16744 1 130/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ASSOCIAZIONE 
CESPI CENTRO 
STUDI PROFESSIONI 
SANITARIE

VIA GIOVANNI BOTERO 
19

TORINO TO D 17064 1 822/001 X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F CONSORZIO 
MINERVA ITALICA

VIA OROPA 74 TORINO TO D 18841 1 429/001 X X X X X X DECADENZA  
22/05/2006

F CONSORZIO CONSAF C.SO DANTE 103 TORINO TO D 19656 1 218/001 X X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F NEWTON 
MANAGEMENT 
INNOVATION SPA

VIA GIOBERTI 78 TORINO TO D 19730 1 219/001 X DECADENZA  
27/05/2010

F CONSORZIO ENNEBI 
SVILUPPO SERVIZI

VIA G. DA VERAZZANO 
29

TORINO TO D 21345 2 300/001 X X X X DECADENZA  
01/07/2004
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F CONSORZIO 
INTERNAZIONALE 
PER LE DISCIPLINE 
AZIENDALI

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 31

TORINO TO D 21421 1 301/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2003

F CONSORZIO 
INTERNAZIONALE 
PER IL TURISMO E 
L'ANIMAZIONE

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 31

TORINO TO D 21422 1 302/001 X X X X X X REVOCA  
28/11/2003

F ISTITUTO 
ALBERGHIERO 
ARTUSI SRL

VIA DON BOSCO 1 CASALE 
MONFERRATO

AL D 21742 1 548/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
15/01/2008

F CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO PALESTRO 86 VERCELLI VC D 21825 1 057/001 X X X DECADENZA  
06/11/2007

F CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO MAZZINI 33 NOVARA NO D 21825 2 057/003 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F IKS S.P.A. VIA LAGRANGE 3 TORINO TO D 22423 1 255/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

F CADMO INFOR SRL VIA BERRUTI 2 TORINO TO D 22871 1 482/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F REGENCY SCHOOL 
SRL

VIA DELL' 
ARCIVESCOVADO, 7

TORINO TO D 23285 1 386/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F POSTELPRINT S.P.A. VIA FORTUNATO 
POSTIGLIONE N. 14

MONCALIERI TO D 23402 2 303/001 X X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
NOVAFORM

C.SO TRAPANI 25 TORINO TO D 23480 2 442/002 X REVOCA  
15/12/2005

F GIUSTINIANA SRL C/O TENUTA 
GIUSTINIANA - 
FRAZIONE ROVERETO

GAVI AL D 24167 1 549/001 X DECADENZA  
30/09/2008
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F I.F.E. SRL VIA ALDO MORO 2 PISCINA TO D 24990 1 815/001 X X X REVOCA  
28/05/2009

F CONSORZIO 
LEONARDO

VIA FRATELLI 
ROSSELLI 1

CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 25003 1 452/001 X DECADENZA  
20/10/2004

F CONSORZIO 
HANDLING DELIVERY 
LOGISTICS S.R.L. 
SRL

LARGO VITTORIO 
EMANUELE II N. 87

TORINO TO D 25064 1 404/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F QUICKBEAUTY SRL VIA POSTUMIA-ZONA 
ART.COINART S.N.

TORTONA AL D 25065 2 659/002 X DECADENZA  
15/12/2004

F CONSORZIO LAVORO 
E FORMAZIONE

VIA ROMOLO GESSI 17 TORINO TO D 25105 1 431/001 X X X DECADENZA  
29/01/2009

F CONSORZIO KOINE' PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO D 25486 2 445/001 X X X DECADENZA  
26/02/2009

F CONSORZIO KOINE' VIA V. NAZZARI 6 PRADLEVES CN D 25486 3 483/001 X X X DECADENZA  
29/07/2008

F CONSORZIO EURO 
METIER

VIA MAZZINI 7 TORINO TO D 25514 1 484/001 X DECADENZA  
20/09/2007

F FARMASERVIZI  
FORMAZIONE S.R.L.

VIA SANT' ANSELMO N. 
14

TORINO TO D 25690 1 1096/001 X X DECADENZA  
22/05/2013

F GABIANO  SRL VIA TORINO 43 ORBASSANO TO D 25877 1 738/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F TARGET LANGUAGE 
SRL

CORSO MONCALIERI  
65

TORINO TO D 30112 1 739/001 X DECADENZA  
29/05/2008
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F B.V.  SICUREZZA SRL VIA FIUME 34/C NIZZA 
MONFERRATO

AT D 30116 1 940/001 DINIEGO  
30/09/2009

F ICREA S.C.P.A. VIA BRUNO GAIOLI, 2 CASTELNUOVO 
BORMIDA

AL D 30161 1 585/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CULT SRL CORSO VITTORIO 
EMANUELE II, N. 64

TORINO TO D 30179 1 707/001 X X DINIEGO  
14/04/2005

F VIRTUAL REALITY & 
MULTI MEDIA PARK 
SPA

CORSO LOMBARDIA, 
194

TORINO TO D 30317 1 621/001 X DECADENZA  
20/09/2007

F BIELLA 
SERVINDUSTRIA 
SCRL

VIA IV NOVEMBRE, 46 MASSERANO BI D 30392 1 652/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F EDUCATION SCUOLA 
& LAVORO S.R.L.

VIA PRINCIPESSA 
CLOTILDE, 11/F

TORINO TO D 31141 2 653/001 X X X DECADENZA  
10/03/2011

F SISTEMA IMPRESA 
SRL

CORSO CORRENTI 37 TORINO TO D 31893 1 761/001 X DECADENZA  
27/05/2010

F MORGAN & ASHLEY 
FORMAZIONE SRL

CORSO SVIZZERA 185 
BIS

TORINO TO D 33559 1 714/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F C.F.V. CONSORZIO 
FORMAZIONE 
VIGLIANI

VIA ONORATO 
VIGLIANI, 202/A

TORINO TO D 33685 1 683/001 X DECADENZA  
29/01/2009

F C.A.T.A.M. CENTRO 
ACCADEMICO 
TORINESE 
ACCONCIATORI 
MISTI 

VIA GARIBALDI, N°9 TORINO TO D 33841 1 740/001 X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F L.I.S.A. SRL STRADA STATALE 20 - 
C.SO RACCONIGI, 18

CARMAGNOLA TO D 33920 1 793/001 X X DECADENZA  
28/10/2010
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F MANAGER SRL CORSO TURATI 11/C TORINO TO D 34420 1 1120/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F CENTRO STUDI 
ALEXANDRIA SRL

SPALTO BORGOGLIO 
N. 59

ALESSANDRIA AL D 34426 1 741/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
TECNOPARCO 
CONGRESSI

VIA DELL'INDUSTRIA 25 VERBANIA VB D 35164 1 742/001 X X DECADENZA  
29/01/2009

F FONDAZIONE LUIGI 
CLERICI

V.BERGAMASCHI, 6 CASALBELTRAME NO D 35717 2 743/001 X X DECADENZA  
27/05/2010

F G3 L'ACCADEMIA 
SRL

C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 385

TORINO TO D 35832 1 794/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F INLINGUA  SCHOOL 
OF LANGUAGES SAS

CORSO MATTEOTTI, 40 TORINO TO D 35923 1 755/001 X X DECADENZA  
28/01/2010

F CONSORZIO FOR VIA PADOVA 10 TORINO TO D 35945 1 795/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

F ABERDEEN SCHOOL 
DI TAVERNA ROCCO 
DAVIDE

VIA MADAMA CRISTINA 
74

TORINO TO D 36328 1 762/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

F MULTIDEA SC VIA OXILIA 4 NOVARA NO D 36537 1 816/001 X X X DECADENZA  
31/03/2009

F ERGOTECNICA SRL CORSO BRAMANTE 
56/B

TORINO TO D 37263 1 807/001 X DECADENZA  
26/02/2009

F IALSERVICE SRL VIA SANT'ANSELMO, 11 TORINO TO D 37271 1 781/001 X X REVOCA  
27/01/2011

F INREBUS 
CONSULTING SRL

CORSO SVIZZERA, 185 TORINO TO D 39384 1 879/001 X X DECADENZA  
09/07/2009

Pagina 59 di 84



Regione Piemonte: elenco decaduti / diniegati / revocati / sospesi (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  23/11/2016 - Allegato B
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

en
ta

m
en

to
 =

 O
ri

co
n

o
sc

im
en

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

il
u

p
p

o
 m

et
o

d
o

lo
g

ie
 (

P
.V

.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll

'u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4 
q

u
al

it
à 

o
rg

an
iz

z.
 s

ta
g

e 
(P

.V
.)

950 A B C A
P

A
D D H

F
A

D   M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

S
T

A
T

O

IN
 

D
A

T
A

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

N
O

T
E

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

F CONSORZIO 
SVILUPPO

VIA FOSSATA 14 TORINO TO D 39885 1 828/001 X X X DECADENZA  
30/03/2010

F FONDAZIONE ISTUD 
PER LA CULTURA 
D'IMPRESA E DI 
GESTIONE

CORSO UMBERTO I° 71 STRESA VB D 40774 1 913/001 X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F IREOS - SPA VIA BORGATA DONNA 
30

BOSCO 
MARENGO

AL D 41880 2 890/001 X X DECADENZA  
05/05/2011

F VIT FORMAZIONE 
SRL

C.SO SVIZZERA 185/BIS TORINO TO D 46752 1 920/001 X DECADENZA  
05/05/2011

F STUDIO  QUALITY 
SRL

VIA F.LLI GIRAUDO 29 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN D 48268 1 929/001 X DECADENZA  
15/09/2011

F A.S.I.A. PIEMONTE VIA ALBA, 15 CASTAGNITO CN D 48527 2 936/001 X DECADENZA  
28/09/2016

F ESMI FACULTY CORSO VITTORIO 
EMANUELE II, 61

TORINO TO D 49962 2 975/001 X DECADENZA  
27/09/2012

F HEALTHDATA 
CONSULTING SRL

VIA GIOBERT, 11 ASTI AT D 51086 1 977/001 X DECADENZA  
10/03/2011

F GLOBAL TARGET IN 
MOTION SOC. COOP.

CORSO VITT. 
EMANUELE II, 115

TORINO TO D 54143 1 1020/001 X DECADENZA  
27/03/2013

F ATENA  SRL VIA CESARE BATTISTI 
1

MONCALIERI TO D 54807 1 1047/001 X DECADENZA  
10/07/2013

F FONTANA 
INTERNATIONAL SNC 
DI EMELY REUS E 
GIOVANNI 
INTERDONATO

CORSO ITALIA, 108 SALUZZO CN D 55548 1 1231/001 DINIEGO  
26/03/2014
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F FG CONSUL DI 
GIAMPIETRO FABIO

VIA PAVAROLO, 8/C TORINO TO D 56316 1 1085/001 DINIEGO  
29/03/2012

F CE.DI.S.S. SAS CORSO VINZAGLIO 3C TORINO TO D 57481 1 1057/001 X X DECADENZA  
30/01/2013

F STUDIO SELFOHR 
SRL

VIA BELFIORE 21 TORINO TO D 57664 1 1066/001 X DECADENZA  
16/03/2016

F TECNOLOGIA & 
AMBIENTE SRL

VIA PIO VII 97 TORINO TO D 58541 2 1086/001 DINIEGO  
29/03/2012

F GFM SRL C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 612/15/C

TORINO TO D 62326 2 1109/002 X DECADENZA  
16/03/2016

F CONSORZIO 
ZEROCENTO

VIA VOLPIANO, 66 LEINI' TO D 62824 1 1108/001 X DECADENZA  
28/01/2015

F DR. LUCA CRICENTI 
STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA PRINCIPE AMEDEO 
30

BEINASCO TO D 64744 1 1159/001 DINIEGO  
30/01/2013

F NEOSIS SRL VIA JUGLARIS 16/4 MONCALIERI TO D 70078 1 1267/001 X DECADENZA  
27/01/2016

F LT CONSUL SRL VIA PLAVA, 62 TORINO TO D 71694 1 1250/001 X DECADENZA  
25/11/2015

F SCIAKY EUROPE SRL VIA CANNA, 9 VERBANIA VB D 71713 2 1239/001 X DECADENZA  
26/11/2014

F MIP CONSULTING 
SRL

STR. VALENZA 4L/BIS CASALE 
MONFERRATO

AL D 77285 1 1269/001 X X DECADENZA  
25/05/2016

F ENTE REGIONALE 
FORMAZIONE 
AMBIENTE - ERFEA

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO E 4 1 622/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006
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O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA LUNGO PIAZZA 
D'ARMI 6

CHIVASSO TO A 4 17 486/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA IVREA-EX 
MANIFATTURA

CUORGNE' TO A 4 19 486/002 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

CORSO VERCELLI 136 IVREA TO A 4 20 486/003 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA FIUME 17 MONCALIERI TO A 4 21 486/004 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

STRADA RIVALTA 14 ORBASSANO TO A 4 22 486/005 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

CORSO TORINO 324 PINEROLO TO A 4 23 486/006 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

PIAZZA TOGLIATTI 1 RIVOLI TO A 4 24 486/007 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA MAZZINI 14 SETTIMO 
TORINESE

TO A 4 25 486/008 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 6

SUSA TO A 4 26 486/009 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA LEONARDO DA 
VINCI 50

VENARIA REALE TO A 4 28 486/010 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA BERTOLA 28 TORINO TO A 4 29 486/011 X X X DECADENZA  
29/04/2010

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA 
CASTELGOMBERTO 75

TORINO TO A 4 30 486/012 X X X DECADENZA  
20/09/2007
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O COMUNE DI TORINO VIA REVELLO, 18 TORINO TO A 6 23 1036/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

O COMUNE DI 
ALESSANDRIA

CORSO CENTO 
CANNONI 4

ALESSANDRIA AL A 11 8 508/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIALI DEL 
VALENZANO E 
BASSO 
MONFERRATO

STRADA SOLERO 10 VALENZA AL A 85 1 925/001 X X X X REVOCA  
15/09/2011

O I.T.S.C. RUSSELL - 
MORO

C.SO MOLISE 58 TORINO TO A 155 1 599/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

O I.P.S. PLANA P.ZA ROBILANT 5 TORINO TO A 157 1 849/001 X DECADENZA  
29/11/2012

O I.I.S. CENA VIA DORA BALTEA 3 IVREA TO A 160 1 857/001 X DECADENZA  
14/07/2011

O I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 1 851/001 X DECADENZA  
26/03/2014

O I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 3 851/002 X DECADENZA  
16/06/2011

O I.I.S. G. DALMASSO VIA CLAVIERE 10 PIANEZZA TO A 162 1 571/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.T.C. LUXEMBURG C.SO CAIO PLINIO 6 TORINO TO A 165 1 598/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

O I.T.C. SRAFFA STR. VOLVERA 44 ORBASSANO TO A 167 1 525/001 X X X X DECADENZA  
08/07/2010
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O I.I.S. AMALDI SRAFFA VIA F.LLI ROSSELLI, 35 ORBASSANO TO A 169 1 654/001 X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE G. CIGNA - 
G. BARUFFI - F. 
GARELLI

VIA BONA 4 MONDOVI' CN A 170 2 942/001 X DECADENZA  
25/11/2015

O I.S.A. PASSONI VIA DELLA ROCCA 7 TORINO TO A 172 1 888/001 X DECADENZA  
30/01/2013

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE C.I. 
GIULIO

VIA BIDONE 11 TORINO TO A 173 1 405/001 X X DECADENZA  
27/01/2016

O I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIA S. FRANCESCO DI 
SALES 190

CARMAGNOLA TO A 179 3 863/002 X DECADENZA  
29/11/2010

O I.S. PARODI VIA DE GASPERI 66 ACQUI TERME AL A 180 3 872/001 X DECADENZA  
29/11/2012

O I.T.I.S. MAJORANA VIA BARACCA 76/86 GRUGLIASCO TO A 184 1 570/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.T.I.S. MAXWELL VIA XXV APRILE 141 NICHELINO TO A 187 1 432/001 X DECADENZA  
23/11/2016

O I.T.I.S. AVOGADRO C.SO SAN MAURIZIO 8 TORINO TO A 189 1 569/001 X X X X DECADENZA  
29/09/2010

O I.T.S. BERMANI VIALE VERDI 3/A NOVARA NO A 196 1 906/001 X DECADENZA  
12/07/2012

O I.I.S. D'ORIA VIA PREVER 13 CIRIE' TO A 197 2 460/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012
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O I.T.I.S. FERRARI VIA GAIDANO 126 TORINO TO A 199 1 572/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O I.T.I.S. OMAR B.DO LAMARMORA 12 NOVARA NO A 202 1 909/001 X DECADENZA  
26/11/2014

O I.P.S.I.A. G.FERRARIS CORSO G. PELLA 12/A BIELLA BI A 204 1 858/001 X DECADENZA  
29/05/2008

O I.I.S. BONA VIA GRAMSCI 22 BIELLA BI A 205 1 901/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O I.I.S. VITTORINI VIA CREA 30 GRUGLIASCO TO A 206 1 573/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O I.P.S.I.A. FRANCIS 
LOMBARDI

VIA L. SERENO 27 VERCELLI VC A 211 1 873/001 X DECADENZA  
30/10/2008

O I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

P.ZA IV NOVEMBRE,  6 MONDOVI' CN A 226 1 864/001 X DECADENZA  
29/03/2012

O I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

VIA VAL MAIRA 19 DRONERO CN A 226 2 864/002 X DECADENZA  
27/01/2011

O I.I.S. GIOLITTI VIA ALASSIO 20 TORINO TO A 227 1 817/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

O ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER 
LUIGI NERVI

VIA S. BERNARDINO DA 
SIENA, 10

NOVARA NO A 235 1 1112/001 X X X X DECADENZA  
22/05/2013

O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO DIVISIONE, 88 ACQUI TERME AL A 250 1 986/002 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO CARLO MARX, 2 ACQUI TERME AL A 250 2 986/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013
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O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 58 ACQUI TERME AL A 250 3 986/003 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O I.P.S.I.A. ZERBONI VIA PAOLO DELLA 
CELLA 3

TORINO TO A 251 1 744/001 X DECADENZA  
26/01/2012

O ISTITUTO 
SUPERIORE 
STATALE UMBERTO I

FRAZ. CUSSANIO 13/A FOSSANO CN A 574 2 797/001 X X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

C.SO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO A 757 3 843/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O I.I.S. 25 APRILE VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 923 1 848/002 X X X DECADENZA  
15/09/2011

O IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIALE SAFFI 47 NOVI LIGURE AL A 947 2 875/001 X DECADENZA  
26/11/2014

O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA ANDREA 
SANSOVINO 150

TORINO TO A 949 2 883/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA LUINI 123 TORINO TO A 949 3 832/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

O IPS J. B. BECCARI VIA PAGANINI, 22 TORINO TO A 951 1 886/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE V. 
ALFIERI

C.SO ALFIERI 367 ASTI AT A 1030 1 854/001 X DECADENZA  
26/01/2012

O IST. PROF.LE 
STATALE PER L' 
INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

CORSO NOVARA N. 65 TORINO TO A 1108 1 866/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016
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O IST. PROF.LE 
STATALE PER L' 
INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

VIA PISACANE N. 72 TORINO TO A 1108 2 866/002 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

REGIONE CAULERA 59 TRIVERO BI A 1113 1 852/001 X DECADENZA  
29/01/2009

O I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

VIA GERSEN 16 CAVAGLIA' BI A 1113 2 852/002 X DECADENZA  
29/01/2009

O I.I.S. CRAVETTA C.SO ROMA 70 SAVIGLIANO CN A 1116 1 461/001 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O I.I.S.S. PIERA 
CILLARIO FERRERO

VIA BALBO 8 ALBA CN A 1118 1 902/001 X X X DECADENZA  
29/10/2009

O IIS ARTURO PREVER VIA CARLO MERLO 2 PINEROLO TO A 1123 1 833/001 X X DECADENZA  
29/11/2012

O IIS ARTURO PREVER VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 42

OSASCO TO A 1123 2 912/001 X X DECADENZA  
29/11/2012

O SCUOLA MEDIA 
STATALE "ANTONIO 
VIVALDI"

VIA CASTELDELFINO,24 TORINO TO A 1147 1 509/001 X DECADENZA  
15/12/2004

O I.P.S.I.A. BELLINI VIA LIGURIA,5 NOVARA NO A 1152 1 798/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

O SCUOLA MEDIA 
STATALE ALBERTO 
TALLONE

VIA COLGIANSESCO 3 ALPIGNANO TO A 1154 1 655/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O SCUOLA MEDIA 
STATALE G.B.VICO

VIA TUNISI, 102 TORINO TO A 1155 1 526/001 X DECADENZA  
13/09/2005
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O ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE VALENTINO 
BOSSO - AUGUSTO 
MONTI

VIA MEUCCI, 9 TORINO TO A 1157 1 433/001 X DECADENZA  
26/11/2014

O LICEO SCIENTIFICO 
STATALE PIERO 
GOBETTI

VIA MARIA VITTORIA 39 
BIS

TORINO TO A 1164 1 488/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O IPSSAR  
"G.COLOMBATTO"

VIA GORIZIA 7 TORINO TO A 1166 1 510/001 X DECADENZA  
20/09/2007

O ISTITUTO 
COMPRENSIVO DI 
CONDOVE

VIA DE AMICIS, 1 CONDOVE TO A 1173 1 489/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O LICEO CLASSICO 
STATALE C.CAVOUR

CORSO TASSONI 15 TORINO TO A 1178 1 459/001 X DECADENZA  
11/07/2005

O I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA  MARTORELLI 1 ASTI AT A 1188 1 867/001 X X DECADENZA  
30/11/2009

O ISTITUTO STATALE 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE ENZO 
FERRARI

C.SO LUCIANO 
COUVERT, 21

SUSA TO A 1190 1 601/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O SCUOLA MEDIA 
STATALE ENRICO 
FERMI

VIA DON CARLO 
PRINETTO, 2

BUSSOLENO TO A 1202 1 490/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O I.I.S. EINAUDI VIA FERRERO 20 ALBA CN A 1207 1 602/001 X DECADENZA  
15/09/2011

O SCUOLA MEDIA 
STATALE 
"FRANCESCO 
GONIN"

VIA DON POGOLOTTO 
45

GIAVENO TO A 1212 1 491/001 X DECADENZA  
05/06/2007
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O ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
F.NEGRI

VIA GONZAGA 21 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1249 1 623/001 X X X X DECADENZA  
12/07/2012

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE - LICEO 
SCIENTIFICO CON 
ANNESSA SEZIONE 
CLASSICA

VIA BRUNO BUOZZI 16 VENARIA REALE TO A 1259 1 511/001 X DECADENZA  
30/11/2009

O I.T.I.S. A. ARTOM VIA ROMITA 42 ASTI AT A 1276 1 624/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

O SCUOLA MEDIA 
STATALE DANTE 
ALIGHIERI

VIA SOTTORIPA 3 VOLPIANO TO A 1351 1 550/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.I.S.P.S. VITTONE VIA MONTESSORI 4-6 CHIERI TO A 1362 1 868/001 X DECADENZA  
23/09/2015

O LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "G.PEANO"

VIALE VITTORIO 
VENETO 3/A

TORTONA AL A 1397 1 597/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O LICEO SCIENTIFICO 
CLASSICO STATALE 
ISAAC NEWTON

VIA PALEOLOGI, 22 CHIVASSO TO A 1418 1 684/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O I.I.S. NERVI-FERMI VIA A. MORBELLI, 33 ALESSANDRIA AL A 2139 1 862/001 X DECADENZA  
20/05/2015

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

S.DA TRAFORO DI PINO 
67

TORINO TO B 3 4 368/005 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE 4

SUSA TO B 3 10 368/010 X X X X DECADENZA  
23/09/2015

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STRADA COM. 
SAVONESA 9 - RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL B 3 19 780/002 X X X X DECADENZA  
29/11/2012
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O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRINCIPI D'ACAJA 
80

PINEROLO TO B 3 20 948/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO GIULIO CESARE, 
31/A

TORINO TO B 3 24 370/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA RE UMBERTO 60 MONTEGROSSO 
D'ASTI

AT B 3 25 370/003 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO PIEMONTE 195/B SALUZZO CN B 3 27 370/004 X X X X DECADENZA  
26/03/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA POLIGONIA 34 ALESSANDRIA AL B 3 28 370/008 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

P.ZZA MASSIMO 
D'AZEGLIO, 19

VERCELLI VC B 3 29 370/005 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZA SUPPONITO 2 VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 3 32 1006/004 X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA ROMA, 2 PEROSA 
ARGENTINA

TO B 5 5 333/004 X X X X DECADENZA  
16/07/2014

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIALE S.GIOVANNI 
BOSCO 40

NIZZA 
MONFERRATO

AT B 5 13 333/012 X X X X DECADENZA  
22/05/2013

O CNOS-FAP VIA DANTE 19 BORGOMANERO NO B 6 19 462/001 X X X X DECADENZA  
04/07/2006

O ENAIP STRADA VIGNOTTO, 
23/BIS

MONCALIERI TO B 7 12 331/010 X X X X DECADENZA  
17/11/2011

O ENAIP STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 7 116 331/014 X X X X DECADENZA  
24/05/2012
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O ENAIP VIA TRENTO, 1 VERCELLI VC B 7 118 331/016 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O IAL CISL PIEMONTE VIA ANDORNO 4 TORINO TO B 9 2 369/001 X X X X DECADENZA  
28/01/2010

O IAL CISL PIEMONTE VIA TORRAZZA 
PIEMONTE, 12

TORINO TO B 9 3 369/002 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA NEGRI 2 NOVARA NO B 9 4 369/003 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA ALLIONE, 1 CUNEO CN B 9 5 369/004 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 9 6 369/005 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZZA BINI, 5 ALESSANDRIA AL B 9 7 369/006 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZZA S.FRANCESCO, 
16

CASALE 
MONFERRATO

AL B 9 8 369/007 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZALE DOMENICO 
MOSSI 1

TORTONA AL B 9 9 369/008 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 9 10 369/009 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA CERNAIA 30 TORINO TO B 9 11 369/010 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA PIRANDELLO 6 VERCELLI VC B 9 50 369/012 X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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O IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 9 60 369/013 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZA BERTELLI 19 ARQUATA 
SCRIVIA

AL B 9 61 369/014 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO B 9 62 369/015 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 106-
108 - CRUSINALLO

OMEGNA VB B 9 64 369/016 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA SANT'AGOSTINO 25 SALUZZO CN B 9 66 369/017 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA CRISTOFORO 
COLOMBO 21-23/A

VERBANIA VB B 9 67 369/018 X X X X DECADENZA  
28/01/2010

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SOLFERINO 20 TORINO TO B 9 69 552/001 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SUPPONITO VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 9 71 775/001 X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA MILANO 20 BIELLA BI B 9 72 369/019 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA MATTEOTTI 10 ALPIGNANO TO B 11 5 337/002 X X X X DECADENZA  
30/04/2009

O C.F.P.P. CASA DI 
CARITA' ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 14 20 370/006 X X X X DECADENZA  
28/10/2010

O ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA FOLIGNO 14 TORINO TO B 15 8 949/001 X X X X DECADENZA  
27/02/2013
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O ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 15 9 949/002 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA VITTORIO VENETO 
25

MONDOVI' CN B 22 12 435/002 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA G. NEGRI, 2 NOVARA NO B 22 16 435/003 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA TORINO 2 BAVENO VB B 22 18 964/002 X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

O FORMATER VIA TROTTI 42 ALESSANDRIA AL B 50 2 625/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

O FORMATER VIA TRIPOLI, 1 BIELLA BI B 50 3 555/001 X X DECADENZA  
27/11/2008

O FORMATER VIALE DANTE 37 NOVARA NO B 50 8 1063/002 DINIEGO  
15/09/2011

O ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIA XX SETTEMBRE 65 TORINO TO B 102 1 513/002 X X X DECADENZA  
29/05/2008

O ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

C.SO LEONIERO, 25 TORTONA AL B 102 2 513/003 X X X DECADENZA  
05/06/2007

O ASSOFORM VIA PALETTA 1 NOVARA NO B 132 1 992/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO PRINCIPE 
ODDONE 16

TORINO TO B 134 1 685/001 X X X X DECADENZA  
31/03/2009

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PISACANE 33 ALESSANDRIA AL B 162 1 458/001 X X X X DECADENZA  
27/03/2013
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O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PARMA 46 ALESSANDRIA AL B 162 2 458/003 X X X X DECADENZA  
20/05/2015

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA ALIORA 32 CASALE 
MONFERRATO

AL B 162 4 458/004 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA DE ROLANDIS 4 ASTI AT B 162 5 458/005 X X X X DECADENZA  
27/03/2013

O INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA MODENA, 29 ALESSANDRIA AL B 164 3 970/002 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O FORMAZIONE 
BENESSERE

VIA CAV. DI VITTORIO 
VENETO 28/D

RIVOLI TO B 195 1 626/001 X DECADENZA  
30/09/2009

O F.OR.EVER. VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 224 1 464/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

O O.R.SO. SCS VIA CARDUCCI 28 ASTI AT B 254 6 373/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012

O ORFEO SCSRL VIA DELLE ORFANE, 26 TORINO TO B 280 1 658/001 X X X X DECADENZA  
25/11/2015

O ORFEO SCSRL VIA MAESTRI DEL 
COMMERCIO, 4/D

BIELLA BI B 280 2 999/001 X X X X DECADENZA  
25/11/2015

O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA PINEROLO, 51 AVIGLIANA TO B 283 3 1226/003 DINIEGO  
26/03/2014

O FORMASERV SC VIA CANONICO ZUFFI, 
10 INT. 5/6

VALENZA AL B 320 2 1187/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

O FO.R.UM. SCRL VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 3 1 529/001 X X X X DECADENZA  
01/02/2005
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O CSEA VIA STEFANO TEMPIA 6 TORINO TO C 4 1 409/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA RIVALTA, 50 ORBASSANO TO C 4 2 456/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA SAN PIETRO CHIERI TO C 4 3 456/003 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 6 409/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 7 806/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA ALTESSANO, 
45

TORINO TO C 4 10 409/003 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA 
151

TORINO TO C 4 11 806/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA 
149

TORINO TO C 4 12 372/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA 
CIRCONVALLAZIONE 13

FOSSANO CN C 4 33 456/005 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA IVREA, 100 CUORGNE' TO C 4 34 456/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 4 40 456/006 X X DECADENZA  
06/11/2007

O CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 42 456/004 X X X X REVOCA  
02/05/2012
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O CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 44 529/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 45 529/003 X X X X DECADENZA  
20/02/2006

O CSEA VIA VARMONDO 5 IVREA TO C 4 46 529/004 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI C 4 47 529/005 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O CSEA CORSO ITALIA 42 VERCELLI VC C 4 48 700/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

O CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 49 340/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA NAZIONALE 14 VILLAR PEROSA TO C 4 50 437/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA PIAZZA VALPERGA 2 CALUSO TO C 4 51 860/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CONSORZIO EU.FOR. VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO C 26 1 411/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

PIAZZA FALLETTI 2/A BAROLO CN C 28 2 332/003 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O AZIENDA 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
A.F.P. SOC. CONS 
ARL

VIA GIOLITTI 47 DRONERO CN C 32 5 338/002 X X X X DECADENZA  
28/05/2014
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O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA BOGLIO S.N. MORETTA CN C 39 7 530/002 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA SAN VINCENZO 48 BIBIANA TO C 39 15 530/003 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O EIKON SOC. CONS. 
ARL

PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO C 42 5 537/001 X X X X X REVOCA  
05/05/2011

O UN.I.VER 
CONSORZIO

P.ZA S.EUSEBIO 5 VERCELLI VC C 51 1 335/001 X DECADENZA  
15/01/2008

O UN.I.VER 
CONSORZIO

PIAZZA 
RISORGIMENTO 12

VERCELLI VC C 51 3 335/002 X DECADENZA  
27/03/2013

O CON.EUR C.SO MATEOTTI 3 BIS TORINO TO C 52 12 628/001 X DECADENZA  
17/01/2007

O INFOR ELEA P.ZZA GALIMBERTI, 15 CUNEO CN C 61 13 950/003 X X X X DECADENZA  
08/07/2010

O STUDI E CARRIERE 
S.C.

VIA STATUTO, 8 CUNEO CN C 84 8 971/001 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O CONSORZIO 
ENERGY

VIA LEINI` 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 1243 5 748/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O CONSORZIO 
ENERGY

VIA SEMPIONE 111 CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 1243 8 748/002 X X X X DECADENZA  
30/09/2008
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O DALLA STESSA 
PARTE - 
COOPERATIVA 
SOCIALE A R.L.

VIA SAN GIOVANNI 8 CIRIE' TO D 2760 1 777/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O STRANAIDEA S.C.S. 
IMPRESA SOCIALE 
ONLUS

VIA PAOLO VERONESE 
202

TORINO TO D 3231 2 981/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O COSVIFOR S.R.L. VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO D 4035 2 603/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

O SINAPSI SCS L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO D 9737 1 853/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O SINAPSI SCS VIA TORINO, 9 CIRIE' TO D 9737 3 974/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O ASSOCIAZIONE 
FORMAZIONE 80

CORSO RE UMBERTO I, 
10

TORINO TO D 19513 1 921/001 X X X X DECADENZA  
15/09/2011

O CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO PALESTRO 86 VERCELLI VC D 21825 1 492/001 X X X DECADENZA  
06/11/2007

O CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO MAZZINI 33 NOVARA NO D 21825 2 492/003 X X X DECADENZA  
04/04/2007

O UFFICIO PER LA 
PASTORALE DEI 
MIGRANTI CURIA-
ARCIDIOCESANA

VIA CERESOLE 42 TORINO TO D 25140 1 801/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O CAREER 
COUNSELING SRL

VIA MONTECUCCOLI, 9 TORINO TO D 30979 1 803/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2014

O SOCIETA' 
COOPERATIVA GEA 
AGENZIA DI 
SVILUPPO

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB D 34601 1 782/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014
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O APPRENDIMENTI & 
LINGUAGGI SRL

VIA BUNIVA 11 TORINO TO D 35328 1 778/001 X X DECADENZA  
29/09/2010

O MESTIERI 
CONSORZIO DI 
COOPERATIVE 
SOCIALI S.C.S.

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO D 40243 2 978/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O MINOTAURO I.A.C.A. 
SOC. COOP. 
COOPERATIVA 
SOCIALE

VIA ROMA 10 NOVARA NO D 43568 1 900/001 DINIEGO  
09/07/2009

O PROSPETTIVA 
LAVORO SRL

VIA MASSAUA 6 BIELLA BI D 51007 1 1179/001 X X X X DECADENZA  
25/03/2015

O PROSPETTIVA 
LAVORO SRL

CORSO CAVALLOTTI 40 NOVARA NO D 51007 2 1044/001 X X X X DECADENZA  
25/09/2013

R CESCOT PIEMONTE C.SO PRINCIPE 
EUGENIO 7/D

TORINO TO B 121 1 348/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA PASCOLI 20 ASTI AT B 121 2 438/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA PASSALACQUA 
10/12

NOVARA NO B 121 3 438/002 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA BERTODANO 13/A BIELLA BI B 121 4 438/003 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/A

ALESSANDRIA AL B 121 5 438/004 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R FORUM 
FORMAZIONE

C.SO PIAVE, 182 ALBA CN B 264 1 926/001 DINIEGO  
30/04/2009
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R CONSORZIO CON 
STILE

P.ZZA STATUTO, 7 ASTI AT B 276 2 802/001 X X X X DECADENZA  
29/07/2008

R ASSOCIAZIONE 
TERME & BEAUTY

VIALE DONATI, 6 ACQUI TERME AL B 284 1 1046/001 X X DECADENZA  
24/09/2014

R MODERN DANCE 
ACADEMY 
FORMAZIONE

VIA SAN ROCCO, 12 ORBASSANO TO B 289 1 965/001 X X DECADENZA  
16/06/2011

R ITI DI BUCCINI 
GIOVANNI & C. - 
S.A.S.

PZA STATUTO 17 TORINO TO D 2158 1 343/001 X REVOCA  
30/03/2010

R CENTRO 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
ACCONCIATURE 
FEMMINILE ANGELA - 
SAS

VIA NIZZA 31 TORINO TO D 2610 1 350/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

R ASSOCIAZIONE 
CUOCHI DI TORINO

VIA BOGINO 17 TORINO TO D 5223 1 1140/001 X X DECADENZA  
23/09/2015

R ENTI REV SRL P.ZA GALIMBERTI 2 CUNEO CN D 8464 1 493/001 X DECADENZA  
04/04/2007

R C.F.P.E. SIRENA SAS VIA CAV. VITT. VENETO 
28/D

RIVOLI TO D 9413 1 351/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

R L'ESTETICA SNC VIA R. GESSI 17 TORINO TO D 14162 1 352/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

R L'ESTETICA SNC PIAZZA D. GALIMBERTI 
13

CUNEO CN D 14162 2 352/002 X X DECADENZA  
31/03/2009

R L'ESTETICA SNC VIA V. AMEDEO II 13 CUNEO CN D 14162 3 352/003 X X DECADENZA  
04/04/2007
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R ISTITUTO CASTELLI 
SAS

VIA MAZZINI 7 TORINO TO D 14190 1 687/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

R FISIC CLUB DI 
CETRULO MARIA

VIA GIULIETTI 11 NOVARA NO D 14753 2 135/001 X X X REVOCA  
14/09/2004

R CLIO S.A.S. DI 
CIPRIANO DONATO E 
C.

VIA CERNAIA 16 TORINO TO D 17354 1 360/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2008

R G.A.P.N.A.S. - 
ASSOCIAZIONE 
D'IMPRESA

VIA TORNIELLI 10/12 NOVARA NO D 17369 1 156/001 X DECADENZA  
29/07/2008

R SEFIT SRL VIA MASSARI 240/36 TORINO TO D 17471 1 1091/001 DINIEGO  
24/05/2012

R ISTITUTO CENTRO 
SNC

VIA STRADELLA 226 TORINO TO D 18825 1 353/001 X DECADENZA  
05/06/2007

R ART STIL SNC DI 
PINNA BARBARA E 
LISAI STEFANIA

STRADA  TORINO   14/A ORBASSANO TO D 19478 1 362/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

R TECHNICAL STUDIO 
SRL

C.SO GIAMBONE 63 TORINO TO D 20521 2 568/001 X X DECADENZA  
14/07/2011

R SCUOLA 
ACCONCIATURE 
FEMMINILI DI 
FERSINI GEMMA

VIA TORINO, 16 NICHELINO TO D 21658 1 354/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

R ISTITUTO 
ALBERGHIERO 
ARTUSI SRL

VIA DON BOSCO 1 CASALE 
MONFERRATO

AL D 21742 1 876/001 DINIEGO  
09/07/2009

R PARRUCCHIERE PER 
UOMO E DONNA DI 
BELLIO BARBARA

VIA TRENTO 10 BIELLA BI D 22239 1 355/001 X DECADENZA  
20/10/2004
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R JUVENTUTE 
ISTITUTO DI 
ESTETICA MODERNA 
DI DE SANTIS 
MAURIZIO

VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI, 27

TORINO TO D 22372 2 134/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012

R ALPINO ISTITUTO DI 
ACCONCIATURA 
FEMMINILE DI 
FERRERO MARISA

VIA CAVOUR, 4 BIS MONCALIERI TO D 22375 1 363/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

R L'ETRUSCA 6 SNC VIA CAMBIANI,3 SAVIGLIANO CN D 22407 2 361/002 X X DECADENZA  
29/07/2008

R STUDIO LOOK DI LA 
ROCCA MARIA S.A.S.

VIA MACERATA 6 TORINO TO D 22412 1 347/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

R PUNTO QUATTRO 
SAS DI CRISTINA 
EZIO & C.

VIA NATERS, 2 ORNAVASSO VB D 22426 2 357/001 X X X DECADENZA  
27/11/2008

R ELENA E ISA S.N.C. 
DI CUVA MARIA 
ELENA E MOSCIATTI 
ISABELLA

P.ZZA ALDO MORO, 50 NICHELINO TO D 22881 1 358/001 X DECADENZA  
04/04/2007

R ATHENA DI 
BRESCIANINI & C. 
SNC

VIA IV NOVEMBRE 5 RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 23118 1 359/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

R I.F.E. SRL VIA ALDO MORO 2 PISCINA TO D 24990 1 415/001 X X DECADENZA  
20/09/2007

R QUICKBEAUTY SRL VIA POSTUMIA-ZONA 
ART.COINART S.N.

TORTONA AL D 25065 2 750/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

R QUICKBEAUTY SRL STRADA STATALE PER 
GENOVA 15/E

TORTONA AL D 25065 3 659/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

R SANTA PAOLA SAS CORSO TRAPANI 25 TORINO TO D 29752 2 556/001 X X X DECADENZA  
30/09/2009
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R HAIR DIFFUSION DI 
DE MEO ELENIA

VIA CAVALLO N.1 VENARIA REALE TO D 30516 1 671/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

R ATTITUDE SRL VIA MORETTA,32/B TORINO TO D 30982 2 818/001 X DECADENZA  
27/11/2008

R I.R.L. DI RUDY LANZA 
E C. SNC

VIA FUHRMANN 74 LUSERNA SAN 
GIOVANNI

TO D 32472 2 672/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

R ACCADEMIA FLAVIO 
COMEGLIO DI 
FLAVIO COMEGLIO

P.ZZA S. STEFANO, 7 CASALE 
MONFERRATO

AL D 32904 1 717/001 X DECADENZA  
05/06/2007

R FORMULAESSE DI 
PASTORE ANNA 
GIUSEPPINA

VIA MARTIRI, 158 ROMAGNANO 
SESIA

NO D 36054 1 1173/001 X DECADENZA  
23/09/2015

R CENTRO STUDI 
CORPO MENTE 
SPIRITO DI 
PIACENZA VITTORIO

VIA DEL PASCALE 4 BEINETTE CN D 37031 1 885/001 X X X DECADENZA  
27/11/2013

R MCG ITALY SRL VIA DELLE FABBRICHE 
4

NIELLA TANARO CN D 42145 2 1142/001 X DECADENZA  
27/01/2016

R GECKO S.R.L. VIA TIRRENO, 95/A TORINO TO D 43852 1 1107/001 DINIEGO  
12/07/2012

R EUREKA S.A.S. DI 
STRAZZI STEFANO E 
C. SAS

VIA BALUARDO Q. 
SELLA, 10

NOVARA NO D 49541 1 993/001 X X DECADENZA  
10/07/2013

R I.T.A. S.R.L. VIA BROFFERIO, 3 TORINO TO D 50656 1 966/001 X DECADENZA  
26/11/2014

R LTR CONSULENZA E 
SERVIZI D'IMPRESA 
SRL

VIA BERTOLOTTI, 7 TORINO TO D 54458 2 1290/001 X X X X DECADENZA  
25/05/2016
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R ACCADEMIA  134 
ASSOCIAZIONE 
POLISPORTIVA 
DILETTANTISTICA 

VIA VISCONTI N. 29 CASALE 
MONFERRATO

AL D 54699 1 1056/001 DINIEGO  
05/05/2011

R CE.DI.S.S. SAS CORSO VINZAGLIO 3C TORINO TO D 57481 1 1135/001 X DECADENZA  
25/09/2013

R AUTOSCUOLA 
SABINA SRL

VIA MATTEO 
BANDELLO 19/A

TORINO TO D 62480 1 982/001 X DECADENZA  
26/03/2014

R DR. LUCA CRICENTI 
STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA PRINCIPE AMEDEO 
30

BEINASCO TO D 64744 1 1183/001 X DECADENZA  
28/05/2014

R ANESPP ACCADEMIA 
ITALIANA DELLA 
SICUREZZA

VIA SPOLETO, 9 TORINO TO D 65281 1 1170/001 X DECADENZA  
24/09/2014

R PROGETTO DOCERE 
SRL

CORSO SVIZZERA 
185/B

TORINO TO D 65496 1 1136/001 X X DECADENZA  
25/09/2013

R IN BUSINESS SRL VIA NAZZARO 
ERNESTO 3A

CHIVASSO TO D 67355 1 1172/001 X DECADENZA  
28/01/2015

R C.SIA SICUREZZA 
STUDIO ASSOCIATO 
DI D. BODRINO, N. 
OSELLA, G. 
GUASTADINI STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA CADUTI PER LA 
LIBERTA' 27/A

CHIVASSO TO D 76153 1 1257/001 X DECADENZA  
27/01/2016

R IDEA ETICA 
FORMAZIONE DI 
MARIA GRAZIA 
LORENZINI E C. SAS

VIA PERUGIA 24 TORINO TO D 79193 2 1275/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

R IDEA ETICA 
FORMAZIONE DI 
MARIA GRAZIA 
LORENZINI E C. SAS

VIA CUNEO, 17 CAVALLERMAGGI
ORE

CN D 79193 3 1304/001 DINIEGO  
27/01/2016
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REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 867 
D.G.R. n. 24-3940 Azioni di politica attiva del lavoro per la realizzazione di progetti di 
pubblica utilita' (PPU)" per gli anni 2016-2018. Accertamento di Euro 4.250.000,00 e impegno 
di spesa di Euro 5.000.000,00 a valere sull'Asse II/priorit 9i/obiettivo specifico 6/azione 
1/Misura 2 del POR FSE 2014-20 della Regione Piemonte su Capitoli vari Bilancio 2017 e 
2018. 
 
Vista la D.G.R. n. 24-3940 del 19/09/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato l’Atto di 
indirizzo per le “Azioni di politica attiva del lavoro per la realizzazione di progetti di pubblica 
utilità (PPU)” per gli anni 2016-2018 
considerato il perdurare della crisi e l’andamento dell’occupazione che nella nostra regione 
richiedono di continuare ulteriormente su tale traiettoria, mediante la ripetizione di interventi che 
possano essere incisivi soprattutto su segmenti di popolazione debole che, una volta espulsa dal 
mercato del lavoro, registra significative difficoltà̀ a rientrare e rischia di subire fenomeni di 
esclusione sociale; 
vista la L.R. n. 34/2008 “norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della sicurezza e 
regolarità del lavoro” e, in particolare, l’articolo 4, comma 1, lettera l) che prevede tra le funzioni 
della Regione la promozione di iniziative per l’impiego temporaneo e straordinario dei soggetti 
individuati dall’articolo 29 per la realizzazione di opere e servizi di pubblica utilità, finalizzate 
all’incremento dell’occupabilità per l’inserimento nel mercato del lavoro; 
valutata la necessità di potenziare l’azione della Regione a favore dell’occupazione di specifici 
segmenti di popolazione più debole, mettendo a disposizione dei cittadini del Piemonte strumenti e 
interventi innovativi di politica attiva del lavoro che possano offrire opportunità di reinserimento 
lavorativo temporaneo e straordinario, mediante la concessione di contributi per la realizzazione di 
progetti di pubblica utilità, (di seguito PPU) da parte di partenariati pubblico-privati formati da 
amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001. n. 165, aventi 
sedi o uffici periferici nel territorio della Regione Piemonte (soggetti proponenti) e operatori 
economici privati con sede sul territorio piemontese, con il ruolo di soggetti attuatori; 
vista la D.G.R. 26 aprile 2016, n. 1-3185 Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. ; 
 
stabilito che la copertura delle risorse previste per i PPU di complessivi euro 5.000.000,00 sia 
individuata nel POR FSE 2014-20 della Regione Piemonte a valere sull’Asse II/priorità 9i/obiettivo 
specifico 6/azione 1/Misura 2 nei Capitoli di bilancio regionale previsti a favore di soggetti 
pubblici; 
 
considerato che tali risorse verranno distribuite su due sportelli di cui il primo per un importo pari a 
3.000.000,00 nell’annualità 2017 e uno per un importo pari a 2.000.000,00 più eventuali risorse 
residue del primo sportello nell’annualità 2018; 
 
considerato inoltre che l’erogazione del contributo prevede un acconto pari al 70% della quota e un 
saldo del 30% a conclusione del progetto; 
ritenuto pertanto di: 

- impegnare la spesa complessiva di euro 5.000.000,00 destinata a finanziare le attività 
previste dal presente intervento per il periodo 2016-2018; 

- accertare complessivi euro 4.250.000,00 su capp. vari del bilancio 2016-2018, annualità 
2017 e 2018, quale quota di risorse riferite al FSE e al Fondo statale di rotazione 



ritenuto che qualora risultassero ancora risorse disponibili al termine dell’iniziativa PPU, queste 
possano essere destinante per successive edizioni della stessa iniziativa o per altre misure di politica 
attiva del lavoro; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R.  n. 6/2016 
la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa; 
la D.G.R. n. 7-3745 del 04/08/2016 Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa -  Integrazioni; 
 

determina 
 
di accertare sul bilancio 2016-2018 la somma complessiva di euro 4.250.000,00 nel modo seguente: 
 
annualità 2017 – euro 1.785.000,00 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

1.050.000,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
735.000,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
annualità 2018 – euro 2.465.000,00 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

1.450.000,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
1.015.000,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Le somme accertate sui capitoli 28507 e 21630 saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (cod. versante 84657) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito 
delle risorse POR FSE 2014-2020; 
 



di impegnare sul bilancio 2016-2018 la spesa complessiva di Euro 5.000.000,00 a favore di soggetti 
pubblici, nel modo seguente: 
 
annualità 2017 – euro 2.100.000,00 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

1.050.000,00 147679 100023 U.1.04.01.02.003 04.1 3 4 3  
735.000,00 147734 100024 U.1.04.01.02.003 04.1 4 4 3  
315.000,00 147238 100022 U.1.04.01.02.003 04.1 7 4 3  

 
annualità 2018 – euro 2.900.000,00 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario
uscita 

cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

1.450.000,00 147679 100150 U.1.04.01.02.003 04.1 3 4 3  
1.015.000,00 147734 100151 U.1.04.01.02.003 04.1 4 4 3  
435.000,00 147238 100148 U.1.04.01.02.003 04.1 7 4 3  

 
di subordinare i pagamenti che conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva disponibilità 
di cassa. 
 
La presente Determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
                            Il Direttore Regionale  
                                      Dr. Gianfranco Bordone  
 
Il Dirigente del Settore 
Dr. Felice Alessio Sarcinelli   
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 868 
Istituzione dell'elenco per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati idonei ad 
erogare i servizi al lavoro. Integrazione, alla data del 23/11/2016 dell'elenco degli Operatori, e 
delle relative sedi, accreditati e non accreditati, per i servizi al lavoro.  
 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 

 
 di approvare il verbale del Nucleo Regionale di Valutazione per i Servizi al Lavoro (allegato 
A) 
 

di approvare l’integrazione delle liste, (allegati B e C) aventi ad oggetto l’elenco degli 
Operatori pubblici e privati idonei ad erogare i Servizi al Lavoro, e delle Sedi operative ad essi 
collegate,  
 

di approvare la  lista degli Operatori per i quali si é evidenziata , in sede di istruttoria 
nonche’ di verifica ispettiva in loco,  una carenza di requisiti e che pertanto ricadono nella casistica 
del diniego e della decadenza dell’accreditamento per i Servizi al Lavoro (allegato D); 
 

Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni 
dalla notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del 
provvedimento ai sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 
 

Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

          Il Direttore Regionale 
                                                                                      Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 869 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 29/12/2015 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 29-2016  
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014; 

 l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata 
in vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo 
gli orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 sopra citato; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183, che 
al Titolo II rivede l’assetto dei Fondi di Solidarietà introdotti dalla Legge 92/2012 prima citata, 
che dovrebbero subentrare alla CIG in deroga a tutela delle aziende non cassa integrabili e dei 
loro dipendenti in caso di crisi aziendale, e che dispone all’art. 44, comma 6 che per l’anno 



2015 le Regioni possano disporre concessioni di ammortizzatori sociali in deroga nell’ambito 
del 5% delle risorse loro assegnate senza tener conto dei criteri restrittivi stabiliti agli articoli 2 
e 3 del D.I. n. 83473/2014; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, sottoscritto in data 14 
ottobre 2015, con cui si definiscono le modalità di applicazione in Piemonte delle deroghe ai 
criteri gestionali degli ammortizzatori in deroga previste dal DLgs n. 148/2015 sopra citato 
nell’ambito del 5% delle risorse stanziate con il D.I. n. 90973/2015, successivamente 
individuate formalmente dal Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-2325 del 26 ottobre 2015, con cui si prende atto 
dell’Addendum, autorizzando la Direzione Coesione Sociale a dare attuazione alle disposizioni 
ivi contenute; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle risorse 
può essere destinato ad interventi non sottoposti ai vincoli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Decreto Interministeriale n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, rimandando 
ad un successivo Addendum le modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della 
definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 le disposizioni che si sono succedute in ordine ai Fondi di Solidarietà, e in specie al Fondo di 
Integrazione Salariale (FIS), che raccoglie le imprese non cassa integrabili con un organico 
superiore ai 5 dipendenti non aderenti a Fondi bilaterali, e in particolare le Circolari INPS n. 22 
del 4 febbraio 2016 e n. 30 del 12 febbraio 2016 e le Note della Direzione Generale 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, prot. 40/0003223 
del 1° marzo 2016,  prot. 40/0003763 del 18 febbraio 2016 e prot. 40/0004831 del 1° marzo 
2016, con cui si definiscono le modalità di raccordo tra la CIG in deroga e il sistema dei Fondi 
di Solidarietà, precisando che le imprese aderenti al FIS o ai Fondi bilaterali attivi possono 
liberamente scegliere nel 2016 se ricorrere alla CIG in deroga o agli interventi previsti dai 
Fondi a tutela della situazioni di crisi, non essendoci un ordine di priorità nell’accesso a questi 
strumenti, nonché il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94343 del 3 
febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 2016, con cui si specifica la 
disciplina del Fondo di Integrazione Salariale; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio che dovrà applicare la 
Regione in sede di trasmissione delle autorizzazioni e il codice intervento riservato alle sedi 
territoriali INPS in sede di liquidazione dell’integrazione salariale; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 



dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga e per il restante 10% alla CIG in deroga a favore di apprendisti 
di aziende in CIGS non coperti da altro ammortizzatore e, fino alla data del 30 giugno 2016, per 
dipendenti di datori di lavoro non imprenditori che occupano fino a 15 addetti; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si approvano per 
presa d’atto l’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e il successivo Addendum del 
27 aprile 2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di 
CIG in deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che il comma 1 dell'art. 2 del D.I. n. 83473/2014 stabilisce che “il trattamento di integrazione 

salariale in deroga può essere concesso o prorogato ai lavoratori subordinati con qualifica di 
operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti e i lavoratori somministrati, 
subordinatamente al possesso di una anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno dodici 
mesi alla data di inizio del periodo di intervento … ”; 

 che l’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2016 per una durata massima di tre mesi, 
equiparati a 92 giorni di calendario, e una minima di cinque giorni, da chiudersi comunque al 
31 dicembre 2016; 

 che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione 
dei fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 

 che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda 
e la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e 
della documentazione fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo, al caricamento dei consuntivi individuali mensili, e al 
possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 mesi di anzianità aziendale 
richiesto; 

 che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo 
generale non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza; 

 che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 



conseguenti; 
 che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 

Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrato dai residui della gestione 2015, 
secondo quanto prima specificato; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e specificate nella Circolare n. 56/2016 prima citata; 

 che, nelle more dell’entrata in vigore dei dispositivi previsti dall’art. 22 del Decreto Legislativo 
n. 150 del 14 settembre 2015, il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la 
mancata frequenza regolare all’attività formativa concordata con i servizi per l’impiego senza 
un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal lavoro la decadenza dal trattamento 
di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 40 della L. 92 del 28 giugno 
2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza 
del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri 
per l’impiego verificare tale circostanza, e segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per 
conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto 
disposto dall’art. 4, comma 44 della Legge 92/2012; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e 
delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

 
VERIFICATO 
 
 che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 

scadenza prevista; 
 che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta 

dalla normativa; 
 che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 

richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 

legge. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito alla Tranche di spedizione n. 29-2016, in relazione a domande di CIG in deroga con 



inizio tra aprile e ottobre 2016 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in 
premessa, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS con le 
risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 
residui della gestione 2015, sulla base delle specifiche operative riportate nella Circolare INPS 
n. 56 del 29 marzo 2016; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come 
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di stabilire che il Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte si occuperà dei 
successivi adempimenti operativi e dei flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione 
Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e 
degli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande 
elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                                                                                                  Il Dirigente del Settore 
                                                                                            Dr. Felice Alessio SARCINELLI 

 
Allegato 



ALLEGATO A - CIG IN DEROGA - TRANCHE N. 29-2016

N. Prot. Data Prot. Ragione Sociale Impresa Matricola INPS Prov Codice Fiscale
Sede INPS 

Competente
Indirizzo Comune

Data Inizio 
CIG

Data Fine 
CIG

Monte Ore 
Autorizzate

N. Lav. 
in elenco

37493 02/11/2016 FIBROEDIL S.R.L. 0202226389 AL ALESSANDRIA STRADA DELLA MORANA 8 CASALE MONFERRATO 18/04/2016 18/07/2016 504 2
25620 20/07/2016 ING. CATTANEO & C. S.R.L. 0204632988 AL ALESSANDRIA VIA ALFIERI VITTORIO 20 CASALE MONFERRATO 19/07/2016 18/10/2016 325 1
27492 04/08/2016 INSURANCE TEAM S.A.S. 0204884529 AL ALESSANDRIA CORSO CENTO CANNONI 16 ALESSANDRIA 01/08/2016 31/10/2016 336 1
37054 27/10/2016 I.C.L.‐  S.R.L. 0205064841 AL ALESSANDRIA STRADA DEI CONTARDINI 25 NOVI LIGURE 10/10/2016 14/10/2016 104 3
36364 22/10/2016 EIDOS GIOIELLI S.R.L. 0205269013 AL ALESSANDRIA VIA PELLIZZARI 19 VALENZA 17/10/2016 28/10/2016 66 2
35323 14/10/2016 CREATIVI S.A.S. 0205277195 AL ALESSANDRIA VIALE SANTUARIO 78/B VALENZA 10/10/2016 25/10/2016 288 3
28155 11/08/2016 NUOVA CASA DI CURA SANT'ANNA S.R.L. 0205327807 AL ALESSANDRIA VIALE CAVALLI D'OLIVOLA 22 CASALE MONFERRATO 01/08/2016 31/10/2016 13.283 37
30900 16/09/2016 ORONOVA S.R.L. 0205407017 AL ALESSANDRIA VIA XXIX APRILE 8 VALENZA 19/09/2016 14/10/2016 384 6
37752 03/11/2016 PIERRO TRASLOCHI S.A.S. 0205524594 AL ALESSANDRIA STRADA VECCHIA CASTELLO  FRAZ. SAALESSANDRIA 07/10/2016 14/10/2016 80 2
37303 28/10/2016 GIACOBONE MARCO & C. S.A.S. 0205858567 AL ALESSANDRIA VIA PIACENZA  120 ALESSANDRIA 02/07/2016 30/09/2016 384 1
26000 22/07/2016 BOTTEGA DEL PANE 0206233051 AL ALESSANDRIA VIA MAZZINI 105 NOVI LIGURE 18/07/2016 17/10/2016 321 1
31271 20/09/2016 ROSSI CLAUDIA 0206380531 AL ALESSANDRIA VIA MARIO NEBBIA 9 VALENZA 12/09/2016 11/10/2016 119 1

33331 30/09/2016 PERINO & C. S.A.S. 0700061114 AT ASTI LOCALITA' VALLEVERSA 132/C ASTI 29/09/2016 13/10/2016 80 1
36267 21/10/2016 G.F.M. IMBOTTITURE S.N.C. 0701174055 AT ASTI VIA ASTI MARE 6 VIGLIANO D'ASTI 03/10/2016 14/10/2016 172 9
35908 19/10/2016 DRA.FER 90 S.N.C. 0701806442 AT ASTI FRAZIONE REVIGNANO STRADA BRICHASTI 17/10/2016 28/10/2016 160 2
24171 07/07/2016 OSIRIDE SERVIZI CIMITERIALI COOP.SOC. 0702711383 AT ASTI STRADA TRINCERE  11 ASTI 04/07/2016 01/10/2016 553 3
33954 06/10/2016 PERNA S.R.L.S. 0703026264 AT ASTI VIA RIVA  22 BUTTIGLIERA D'ASTI 03/10/2016 31/10/2016 912 12

37366 28/10/2016 VITTORIA S.R.L. 8903874009 BI BIELLA VIA DEGLI ARTIGIANI 15 VIGLIANO BIELLESE 19/09/2016 20/10/2016 120 1
37019 26/10/2016 FILATURA PETTINATA PRATTA GIORGIO 8904228984 BI BIELLA VIA GARIBALDI GIUSEPPE 42 C CREVACUORE 24/10/2016 28/10/2016 80 2
32473 27/09/2016 IL GELATO S.A.S. 8904632369 BI BIELLA VIA MAZZINI GIUSEPPE 51 COSSATO 26/09/2016 30/10/2016 64 1
35273 13/10/2016 PR FULL POWER S.R.L.  8905052807 BI BIELLA VIA CASCINA NUOVA 21 PONDERANO 17/10/2016 28/10/2016 160 2
36572 24/10/2016 P.M.BI ‐ PROJECT MANAGEMENT  S.R.L. 8905091891 BI BIELLA VIA REPUBBLICA 29 BIELLA 06/06/2016 30/06/2016 304 2

30159 09/09/2016 CRAVERO AMBROGIO 2703305202 CN CUNEO VIA SAN GIORGIO 2 GENOLA 05/09/2016 06/10/2016 192 1
36827 26/10/2016 ALLIONE DANILO E C. S.A.S. 2703641892 CN CUNEO VIA CADUTI SUL DON 24 VILLAR SAN COSTANZO 10/10/2016 14/10/2016 396 19
34313 07/10/2016 G.L. CICLI DI GIRAUDO LORENA 2705511982 CN CUNEO VIA DELLA BATTAGLIA 162 CUNEO 03/10/2016 15/10/2016 1.160 15
34489 10/10/2016 ALL BIKE'S S.R.L. 2705968997 CN CUNEO VIA CADUTI SUL DON 15 VILLAR SAN COSTANZO 28/09/2016 07/10/2016 699 16
37277 28/10/2016 STAR BIKE S.R.L. 2706959200 CN CUNEO VIA PRIMO MAGGIO 32 DRONERO 10/10/2016 14/10/2016 423 12
36186 20/10/2016 COMETTO LUIGI S.R.L. 2708575224 CN CUNEO . VIA MISTRAL 5/A 5/A CARAGLIO 03/10/2016 29/10/2016 143 3

21458 13/06/2016 TIPOLITO VALSESIA S.R.L. 5204798409 NO NOVARA VIA NOVARA 400 ROMAGNANO SESIA 23/05/2016 22/08/2016 1.073 7
35673 17/10/2016 MASCIA GIAN PIERO 5206894673 NO NOVARA VIA CERANO           18 SOZZAGO 28/09/2016 29/10/2016 269 12
27813 08/08/2016 BUSINESS CALL S.C. 5208382301 NO NOVARA VIA DELLE MONDARISO 5 ‐ CITTADELL NOVARA 22/08/2016 15/10/2016 6.715 54
31716 21/09/2016 VERDEIDEA S.R.L. 5208563733 NO NOVARA VIA PARTIGIANI 42 PRATO SESIA 05/09/2016 08/10/2016 1.348 10
32952 29/09/2016 DIGITEC ELETTRONICA S.R.L. 5208786189 NO NOVARA PIAZZA XIV DICEMBRE N° 3 SUNO 19/09/2016 14/10/2016 467 8
37609 02/11/2016 ROSSANA MAGLIERIA S.R.L. 5208904181 NO NOVARA VIA VERBANO 40 OLEGGIO 03/10/2016 31/10/2016 298 3

36602 24/10/2016 O.M.G. ‐ S.A.S. 8118621364 TO COLLEGNO VIA ALDO MORO 2/L SAN GILLIO 24/10/2016 28/10/2016 56 4
34309 07/10/2016 S.A.L.P.  ‐ S.N.C. 8119077360 TO COLLEGNO VIALE MARCONI N.59 BRUINO 26/09/2016 07/10/2016 101 5
30791 15/09/2016 G.N.C. DI NIKODIMOVICH 8124660768 TO COLLEGNO VIA ZONA INDUSTRIALE 2 TRANA 15/09/2016 18/10/2016 192 1
24050 06/07/2016 COOPERATIVA SOCIALE ATYPICA ‐ S.C. 8127390037 TO COLLEGNO VIA VOLTURNO RIVOLI 05/07/2016 04/10/2016 776 3
29774 07/09/2016 G.S.I. S.A.S. 8130819880 TO COLLEGNO VIA SAN FELICE 13 BEINASCO 05/09/2016 28/10/2016 382 2
37494 02/11/2016 GLOBOSAN S.R.L. 8137426313 TO COLLEGNO VIA G. DI VITTORIO N.18/A RIVOLI 10/10/2016 18/10/2016 200 6
25443 19/07/2016 AITT S.R.L. 8141142551 TO COLLEGNO VIA ROCCIAVRE' 14 VILLARBASSE 01/09/2016 29/10/2016 279 8
27289 03/08/2016 C.R.M. S.A.S. 8141725246 TO COLLEGNO VIA DEI MARESCHI 10 AVIGLIANA 01/08/2016 09/09/2016 928 4
36064 20/10/2016 ARTI GRAFICHE TRICERRI S.R.L. 8143373586 TO COLLEGNO VIA VILLA GIUSTI N° 64/C TORINO 03/10/2016 29/10/2016 160 1
37356 28/10/2016 MAZZA S.N.C. 8111461947 TO IVREA BORGATA CHIARABAGLIA 10 FAVRIA 24/10/2016 28/10/2016 170 5
31706 21/09/2016 T E C N O 8119778148 TO IVREA CORSO TORINO 95 STRAMBINO 19/09/2016 15/10/2016 440 6
37619 02/11/2016 MECCANICA RIVA S.R.L. 8129008484 TO IVREA VIALE AMERICA N. 2 CASTELLAMONTE 17/10/2016 29/10/2016 189 6
35150 13/10/2016 MECCANICA RIVA S.R.L. 8129008484 TO IVREA VIALE AMERICA N. 2 CASTELLAMONTE 26/09/2016 15/10/2016 337 5
29359 02/09/2016 C.D.A. S.R.L. 8132044451 TO IVREA VIA TORINO 131 IVREA 15/09/2016 29/10/2016 144 2
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36877 26/10/2016 VIDEODELTA ‐ S.R.L. 8137646032 TO IVREA VIA VANDALINO 49 SAN GIUSTO CANAVESE 10/10/2016 14/10/2016 399 14
30839 15/09/2016 STAMPERIA TESSUTI MARENTINO 8118605807 TO MONCALIERI STRADA CREMERA 27 MARENTINO 16/09/2016 15/10/2016 536 4
30974 16/09/2016 PROGETTO CAMPIONARI TESSILI 8130271644 TO MONCALIERI VIA ELIA GIUSEPPE 11 CHIERI 19/09/2016 12/10/2016 972 7
34842 11/10/2016 S.T. SISTEMI S.A.S. 8133556322 TO MONCALIERI VIA PO,7 LA LOGGIA 03/10/2016 31/10/2016 504 3
35710 18/10/2016 FONDERIA F.A.M. S.A.S. 8135927876 TO MONCALIERI VIA ALBA, 15 MONCALIERI 03/10/2016 07/10/2016 160 4
37697 03/11/2016 CERAMET TECNOLOGY 8136283762 TO MONCALIERI VIA PRINCIPE AMEDEO 43/B SANTENA 10/10/2016 14/10/2016 40 1
36359 21/10/2016 CERAMET TECNOLOGY 8136283762 TO MONCALIERI VIA PRINCIPE AMEDEO 43/B SANTENA 17/10/2016 21/10/2016 40 1
36499 24/10/2016 LION PASQUALE 8136980409 TO MONCALIERI VIA BOVES 3   ZONA CARPICE MONCALIERI 21/10/2016 28/10/2016 40 2
32990 29/09/2016 LION PASQUALE 8136980409 TO MONCALIERI VIA BOVES 3   ZONA CARPICE MONCALIERI 26/09/2016 07/10/2016 122 2
35747 18/10/2016 AUTOTRASPORTI LDC S.A.S. 8139290635 TO MONCALIERI VIA EINAUDI LUIGI 38 MONCALIERI 24/10/2016 29/10/2016 234 6
13126 29/04/2016 VALPEDIL S.R.L. 8121836146 TO PINEROLO VIA 1  MAGGIO 195 LUSERNA SAN GIOVANNI 11/04/2016 11/06/2016 344 3
30122 09/09/2016 COOP. RECUPERO AMBIENTALE 8130431569 TO PINEROLO VIA NAZIONALE N. 68 PINASCA 05/09/2016 04/10/2016 528 3
28423 20/08/2016 SPALIVIERO DANIELE S.R.L. 8134414298 TO PINEROLO VIA SAN BERNARDO FONT, 1 FROSSASCO 25/07/2016 22/10/2016 1.200 3
36490 24/10/2016 BRUSSINO FRANCESCO 8134416117 TO PINEROLO VIA RUBATTERA 16 AIRASCA 07/10/2016 31/10/2016 70 6
30796 15/09/2016 EURODESIGN S.R.L. 8135677346 TO PINEROLO INTERPORTO SITO NORD ‐ STRADA UNBEINASCO 01/09/2016 31/10/2016 184 2
35686 17/10/2016 A.I.E.T. 8136765730 TO PINEROLO SUSA 5 BEINASCO 03/10/2016 29/10/2016 160 1
37367 28/10/2016 EMMEBI S.A.S. 8136788267 TO PINEROLO VIA SAN GIACOMO  24 BEINASCO 24/10/2016 28/10/2016 40 2
35846 18/10/2016 EMMEBI S.A.S. 8136788267 TO PINEROLO VIA SAN GIACOMO  24 BEINASCO 17/10/2016 21/10/2016 40 2
34093 06/10/2016 EMMEBI S.A.S. 8136788267 TO PINEROLO VIA SAN GIACOMO  24 BEINASCO 10/10/2016 14/10/2016 40 2
30784 15/09/2016 SERVICE DESIGN S.A.S. 8136793218 TO PINEROLO INTERPORTO SITO NORD ‐ STRADA UNBEINASCO 01/09/2016 31/10/2016 352 3
29590 05/09/2016 F. & F. TRADING COMPANY S.R.L. 8136900007 TO PINEROLO VIA DON ETTORE GAIA 3 ORBASSANO 01/09/2016 31/10/2016 305 6
35961 19/10/2016 SERRA ELENA 8136916866 TO PINEROLO VIA TAGLIAMENTO 12 RIVALTA DI TORINO 17/10/2016 04/11/2016 360 3
30036 08/09/2016 OMA S.A.S. 8139207404 TO PINEROLO VIA ZONA INDUSTRIALE 33 TRANA 05/09/2016 18/10/2016 256 1
24372 08/07/2016 FERRAMENTA ALUFFI S.N.C. 8141482686 TO PINEROLO VIA UMBERTO I, 13 RIVALTA DI TORINO 04/07/2016 01/10/2016 125 1
35445 17/10/2016 BARETTA FEDERICA 8142881718 TO PINEROLO VIA MACERATOI 4 MACELLO 03/10/2016 29/10/2016 160 1
31223 19/09/2016 TIPOGRAFIA ANRO' S.N.C. 8101202426 TO TORINO LUNGO PO MACCHIAVELLI 23 TORINO 19/09/2016 15/10/2016 28 1
31454 20/09/2016 EREDI BRIA BERTER MARIO 8110740762 TO TORINO STRADA AEROPORTO, 26 CASELLE TORINESE 19/09/2016 23/09/2016 120 3
35619 17/10/2016 C.I.V. ‐ S.N.C. 8111164341 TO TORINO VIA DELLE FABBRICHE 183 CASELLE TORINESE 17/10/2016 21/10/2016 40 2
30367 12/09/2016 MONTICONE RENATO 8115511754 TO TORINO STRADA DEL FRANCESE N. 117/3 TORINO 12/09/2016 15/10/2016 201 6
30932 16/09/2016 RANDAZZO AGOSTINO 8124538937 TO TORINO VIA LANZO 10 ALPIGNANO 26/09/2016 31/10/2016 104 1
29972 08/09/2016 COSSO GIAN EUGENIO S.R.L. 8125433574 TO TORINO VIA BRIONE 30 PIANEZZA 05/09/2016 10/10/2016 210 3
24842 13/07/2016 AREA ‐ S.N.C. 8128091614 TO TORINO VIA VARALLO 28 TORINO 04/07/2016 01/10/2016 320 1
32194 26/09/2016 STUDIO EUROPA S.R.L. 8128307302 TO TORINO CORSO TRAPANI 59 TORINO 17/10/2016 24/10/2016 137 7
35476 17/10/2016 TELESIS S.R.L. 8130034751 TO TORINO VIA MILLEFONTI 39 TORINO 05/10/2016 09/10/2016 24 1
25182 15/07/2016 SMILE S.N.C.  8132594204 TO TORINO CORSO FRANCIA 27 TORINO 22/08/2016 22/10/2016 522 2
29261 01/09/2016 CONTI GRAZIANO 8135868779 TO TORINO VIA AVEZZANA 35 CHIERI 05/09/2016 04/10/2016 176 1
33057 29/09/2016 S.T.C. S.R.L. 8138113656 TO TORINO VIA CHAMBERY 93/107 TORINO 19/09/2016 19/11/2016 4.898 66
25652 20/07/2016 SPAZIOCASA S.R.L. 8141893233 TO TORINO VIA SPOTORNO N° 1 TORINO 22/07/2016 21/10/2016 983 9
37620 02/11/2016 ALSE S.R.L. 8142374090 TO TORINO STRADA STATALE SETTIMO 380 TORINO 06/08/2016 31/08/2016 542 32
35488 17/10/2016 EURO VENETO CONSULENZA S.R.L. 8142906174 TO TORINO VIA ROMA  26/4 DRUENTO 03/10/2016 31/10/2016 80 1
31770 22/09/2016 MARS AUTOMAZIONI 8143880204 TO TORINO VIA G. AMENDOLA 11 LA LOGGIA TORINO 19/09/2016 29/10/2016 56 7
30967 16/09/2016 PAUTASSO EUGENIO S.N.C. 8127754518 TO TORINO NORD VIA SAN GIOVANNI BOSCO 24 TORRAZZA PIEMONTE 12/09/2016 12/10/2016 160 1
36302 21/10/2016 R.B.F.  S.A.S. 8130665027 TO TORINO NORD VIA PERUGIA 18 F TORINO 17/10/2016 28/10/2016 40 1
37104 27/10/2016 CAL.E.S.A. S.R.L. 8131518841 TO TORINO NORD VIA CENTALLO 43 TORINO 17/10/2016 24/10/2016 265 13
27388 03/08/2016 B.F. SERVICE S.N.C. 8138765934 TO TORINO NORD VIA EMILIA 9 SAN MAURO TORINESE 01/08/2016 29/10/2016 527 4
34539 10/10/2016 ARC EN CIEL S.R.L. 8142187102 TO TORINO NORD PIAZZA CARLO TEMPIA,2 BRANDIZZO 03/10/2016 29/10/2016 60 1
31971 22/09/2016 CHOCOLA' S.R.L. 8142913448 TO TORINO NORD STRADA COMMENDA 10/B CASELLE TORINESE 03/10/2016 31/10/2016 137 1

37671 02/11/2016 STEFANETTA F.LLI S.N.C. 5204885488 VCO VERBANO‐CUSIO‐O VIA PROVINCIALE S.N.C. BEURA‐CARDEZZA 17/10/2016 28/10/2016 120 2

36311 21/10/2016 ASPATURA MANNA  S.N.C. 8902848944 VC VERCELLI VIA PER GATTINARA, 50 LENTA 17/10/2016 29/10/2016 370 5
31625 21/09/2016 GIARDINI NICOLETTA 8902991282 VC VERCELLI VIA CAIROLI 4 BORGOSESIA 05/09/2016 08/10/2016 193 1
31019 19/09/2016 DUE ESSE S.R.L. 8904592052 VC VERCELLI VIA DELFINO COLOMBO CRESCENTINO 12/09/2016 08/10/2016 160 3

Pagina 2



ALLEGATO A - CIG IN DEROGA - TRANCHE N. 29-2016

N. Prot. Data Prot. Ragione Sociale Impresa Matricola INPS Prov Codice Fiscale
Sede INPS 

Competente
Indirizzo Comune

Data Inizio 
CIG

Data Fine 
CIG

Monte Ore 
Autorizzate

N. Lav. 
in elenco

30834 15/09/2016 GIACOBINI IMPIANTI S.R.L. 8905236461 VC VERCELLI VIALE CADUTI PER LA LIBERTA'  2 VARALLO 29/08/2016 09/09/2016 64 1
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REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 872 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Master universitario di secondo livello - approvazione 
percorso. Spesa prevista Euro 123.500,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto di finanziamento, 
posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla procedura informatica, 
posto in Allegato 2, recante la descrizione del Master universitario di secondo livello da affidare in 
gestione al Politecnico di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico, di cui alla 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016, emanato in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 123.500,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato. 

 
Alla spesa di € 123.500,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 

03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Politecnico di Torino - C.F. 00518460019; 
- importo attività approvate: € 123.500,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico. 
 

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 873 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Dottorato di ricerca triennale - approvazione percorso. 
Spesa prevista Euro 24.150,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto di finanziamento, 
posto in Allegato 1, unitamente agli Allegati di autorizzazione generati dalla procedura informatica, 
posti in Allegato 2, recante la descrizione del Dottorato di ricerca triennale da affidare in gestione 
all’Università degli Studi di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico di cui alla 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016, emanato in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 24.150,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato. 
 

Alla spesa di € 24.150,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 
03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Università degli Studi di Torino C.F. 80088230018 
- importo attività approvate: € 24.150,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico.  
 

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 





REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 874 
Agenzie Sociali per la locazione (ASLO), annualita' 2014. DGR n. 16-362 del 29 settembre 
2014. Liquidazione risorse spettanti ai Comuni di Moncalieri, Bra, Grugliasco, Novara, 
Torino e Verbania sul cap. n. 154536/2016, imp. n. 389/2016 per un totale di euro 457.155,78  
 
Premesso che: 
 
– con deliberazione della Giunta regionale n. 16-362 del 29 settembre 2014 sono state approvate le 

linee di intervento regionali in materia di politiche abitative nel settore dell’affitto, per l’anno 
2014; 

 
– tra le misure d’intervento previste a favore del sostegno all’affitto sono comprese le Agenzie 

sociale per la locazione (ASLO) per la cui attuazione, come previsto dalla DGR n. 19-6777 del 
28 novembre 2013 avanti citata, sono state destinate le risorse stanziate pari a euro 1.580.000,00 
oltre alle risorse ancora disponibili dei bandi precedenti pari a euro 708.228,03, per un totale di 
euro 2.288.228,03; 

 
– gli aspetti attuativi e gestionali delle misure di intervento sono stati demandati, con la   citata 

deliberazione n. 16 – 362 del 29 settembre 2014, a determinazioni dirigenziali dei settori 
competenti per materia; 

 
– con deliberazione della Giunta regionale n. 36-1750 del 13 luglio 2015 relativa alle Linee di 

intervento regionale in materia di politiche abitative nel settore dell’affitto per l’anno 2015 sono 
state, tra l’altro, integrate le indicazioni previste dalla precedente DGR n. 16-362 del 29 
settembre 2014 prevedendo, in armonizzazione con la linea di intervento dedicata alla morosità 
incolpevole, anche per le ASLO la soglia minima di 8.000 euro di contributo concedibile ed 
erogabile per ciascun Comune; 

 
– con determinazione dirigenziale n. 622 del 19 novembre 2014 sono stati approvati l’avviso 

pubblico e il modello di domanda per l’individuazione dei Comuni ad alta tensione abitativa 
(Comuni ATA) e dei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, da finanziare con le 
risorse già impegnate per euro 1.580.000 sul capitolo 154536/2013 (impegno n. 2013/3714 – 
reimp. ROR 2016/389); 

 
–  con la medesima determinazione è stato effettuato il riparto delle risorse ai comuni ATA e ai 

Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti sulla base dei criteri stabiliti con la DGR 
16-362 del 29 settembre 2014 avanti richiamata, sono state definite le modalità per la 
presentazione delle domande di adesione da parte dei comuni a partire dal 4 dicembre 2014 fino 
al 3 aprile 2015 nonché quelle per l’erogazione dei contributi ai richiedenti, ed è stato stabilito 
che le eventuali somme residue derivanti da mancate adesioni sarebbero state assegnate ai 
Comuni aderenti utilizzando i medesimi criteri adottati per il riparto 2014; 

 
–  con determinazione dirigenziale n. 842 del 28 ottobre 2015 le risorse disponibili 2014 derivanti 

da mancate adesioni, complessivamente pari a euro 234.282,64, sono state ripartite e assegnate ai 
Comuni richiedenti; con  la medesima determinazione è stato effettuato il conguaglio del primo 
acconto, tenuto conto del limite minimo stabilito con la precitata DGR n. 36-1750 del 13 luglio 
2015; 

 



Considerato che tra le domande di adesione regolarmente pervenute nei termini e ammesse a 
finanziamento sono comprese quelle presentate da: 
 

- Comune di Bra, contributo assegnato con determinazioni dirigenziali n. 100 del 17 febbraio 
2015, euro 25.790,79 (assegnazione iniziale) e n. 842 del 28 ottobre 2015, euro 2.791,00 
(risorse residue), per un totale complessivo annualità 2014 di euro 28.581,79; contributo 
complessivamente liquidato: primo acconto assegnazione iniziale e risorse residue euro 
10.003,63; 

 
- Comune di Grugliasco, contributo complessivamente assegnato con determinazioni 

dirigenziali n.  100 del 17 febbraio 2015, euro 14.122,87 (assegnazione iniziale) e n. 842 del 
28 ottobre 2015, euro 1.528,33 (risorse residue), per un totale complessivo annualità 2014 di 
euro 15.651,20; contributo complessivamente liquidato: primo acconto assegnazione iniziale 
e risorse residue 8.000,00; 

 
- Comune di Moncalieri, contributo complessivamente assegnato con determinazioni 

dirigenziali n. 259 del 20 aprile 2015, euro 18.614,70 (assegnazione iniziale) e n. 842 del 28 
ottobre 2015, euro 2.014,43 (risorse residue), per un totale complessivo annualità 2014 di 
euro 20.629,13; contributo complessivamente liquidato: primo acconto assegnazione iniziale 
e risorse residue euro 8.000,01; 

 
- Comune di Torino, contributo complessivamente assegnato con determinazioni dirigenziali 

n. 259 del 20 aprile 2015, euro 1.050.022,75 (assegnazione iniziale) e n. 842 del 28 ottobre 
2015, euro 113.630,30 (risorse residue), per un totale complessivo annualità 2014 di euro 
1.163.653,05; contributo complessivamente liquidato: primo acconto assegnazione iniziale e 
risorse residue euro 407.278,57; 

 
- Comune di Novara, contributo complessivamente assegnato con determinazioni dirigenziali 

n. 303 del 4 maggio 2015, euro 120.926,39 (assegnazione iniziale) e n. 842 del 28 ottobre 
2015, euro 13.086,29 (risorse residue), per un totale complessivo annualità 2014 di euro 
134.012,68; contributo complessivamente liquidato: primo acconto assegnazione iniziale e 
risorse residue euro 46.904,44; 

  
- Comune di Verbania, contributo complessivamente assegnato con determinazioni 

dirigenziali n. 349 del 21 maggio 2015, euro 26.214,81 (assegnazione iniziale) e n. 842 del 
28 ottobre 2015, euro 2.836,89 (risorse residue), per un totale complessivo annualità 2014 di 
euro 29.051,70; contributo complessivamente liquidato: primo acconto assegnazione iniziale 
e risorse residue euro 10.168,09; 

 
Viste le note presentate dal: 
 

- Comune di Moncalieri con nota in data 14 luglio 2015 (protocollo Regione n. 
32683/A1507A del 23 luglio 2015), corredata dalla determina dirigenziale di approvazione 
della rendicontazione n. 945 del 14 luglio 2015, con la quale si richiede l’erogazione del 
secondo acconto delle risorse inizialmente assegnate; successivamente con nota in data 9 
dicembre 2015 (protocollo Regione n. 46567/A1507A del 16 dicembre 2015), corredata 
dalla determina dirigenziale di approvazione della rendicontazione n. 1863 del 4 dicembre 
2015, il Comune ha richiesto anche l’erogazione del saldo delle risorse iniziali assegnate; 
l’acconto e il saldo ammontano a euro 12.099,55; infine con nota in data 7 giugno 2016 
(protocollo Regione n. 21906/A1507A del 16 giugno 2016), corredata dalla determina 



dirigenziale di approvazione della rendicontazione n. 875 del 6 giugno 2016 è stato richiesto 
anche il saldo delle risorse residue 2014 assegnate, pari a euro 529,57. 
Il saldo complessivo da liquidare al Comune di Moncalieri ammonta dunque a euro 
12.629,12;  

- Comune di Bra in data 20 agosto 2015 (protocollo Regione n. 35277/A1507A del 26 agosto 
2015), corredata dalla determina dirigenziale di approvazione della rendicontazione n. 448 
del 17 agosto 2015, con la quale si richiede l’erogazione del secondo acconto del 35% delle 
risorse complessivamente assegnate, pari a euro 10.003,63;  

- Comune di Grugliasco in data 9 settembre 2015 (protocollo Regione n. 36300/A1507A del 
10 settebre 20159), corredata dalla determina dirigenziale di approvazione della 
rendicontazione n. 410 del 27 agosto 2015, con la quale si richiede l’erogazione del saldo 
delle risorse complessivamente assegnate, pari a euro 7.651,20, successivamente integrata 
con nota n. 5900 del 3 febbraio 2016 per quanto attiene al cofinanziamento comunale; 

- Comune di Novara in data 23 ottobre 2015 (protocollo Regione n. 40819/A1507 del 26 
ottobre 2015), rettificata con nota in data 5 settembre 2016 (protocollo Regione n. 
30001/A1507 dell’8 settembre 2016), corredata dalla determina dirigenziale di approvazione 
della rendicontazione n. 59 del 17 agosto 2015, con la quale si richiede l’erogazione del 
secondo acconto delle risorse inizialmente assegnate, pari a euro a euro 42.324,24; 

- Comune di Torino con nota in data 26 novembre 2015 (protocollo Regione n. 
44556/A1507A del 30 novembre 2015), corredata dalla determinazione dirigenziale di 
approvazione della rendicontazione n. 349/15/CC del 24 novembre 2015, con la quale si 
richiede l’erogazione del secondo acconto delle risorse inizialmente assegnate, pari a euro 
367.507,96; 

- Comune di Verbania con nota in data 21 dicembre 2015 (protocollo Regione n. 
47040/A1507A del 21 dicembre 2015), corredata dalla determinazione dirigenziale di 
approvazione della rendicontazione n. 1758 del 18 dicembre 2015, con la quale si richiede 
l’erogazione del secondo acconto delle risorse inizialmente assegnate, pari a euro 9.175,18; 
successivamente con nota in data 14 marzo 2016 (protocollo Regione n. 7879/A1507A del 
15 marzo 2016), corredata dalla determina dirigenziale di approvazione della 
rendicontazione n. 385 del 9 marzo 2016, il Comune ha richiesto anche l’erogazione del 
saldo delle risorse inizialmente assegnate, pari a euro 7.864,45. 
Il saldo complessivo da liquidare al Comune di Verbania ammonta dunque a euro 17.039,63. 

 
Considerato che le richieste presentate risultano complete della documentazione prevista dalla 
Regione con determinazione dirigenziale n. 622 del 19 novembre 2014, si può procedere alla 
liquidazione delle risorse richieste, come analiticamente indicato nell’allegato A alla presente 
determinazione; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 65 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
 



visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale); 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42); 
 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 
viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 622 del 19 novembre 2014 con cui è stata impegnata la 
somma di euro 1.580.000,00 sul capitolo n. 154536/2013 (imp. 2013/3714 - reimputato ROR 
2016/389); 
 
 

determina 
 
di liquidare sul capitolo n. 154536 del bilancio regionale 2016, impegno n. 389/2016 l’importo 
complessivo di euro 457.155,78 quali risorse spettanti a favore dei Comuni di Moncalieri, Bra, 
Grugliasco, Novara, Torino e Verbania per l’attuazione della misura Agenzie sociali per la 
locazione (ASLO) annualità 2014, come analiticamente indicato per ciascun Comune nell’allegato 
A facente parte integrante e sostanziale della presente determinazione.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dell’impegno 
2016/389 è: 
Conto finanz.: U.1.04.01.02.003 
Cofog.: 06.1 “Sviluppo delle abitazioni” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” Ricorrente: 
3 “Spese ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

  
       Il Direttore  

   Dott. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



COMUNE

risorse 2014 
assegnate 

(assegnazione 
iniziale)

riparto e 
assegnazione 
risorse residue 

2014 

totale risorse 
assegnate 2014

primo acconto 
già liquidato 35% 

(assegnazione 
iniziale)

liquidazione 
conguaglio primo 

acconto al 
momento 

dell'assegnazione 
delle risorse 

residue

totale risorse 
liquidate

liquidazione 
secondo acconto 
35% sulle risorse 

inizialmente 
assegnate 2014 
(oggetto della 

presente 
determinazione)

liquidazione 
secondo acconto 

35% sul totale 
risorse assegnate 

2014 (oggetto della 
presente 

determinazione)

liquidazione a saldo 
sulle risorse 
inizialmente 

assegnate 2014 
(oggetto della 

presente 
determinazione)

liquidazione a 
saldo sul totale 

risorse assegnate 
2014 (oggetto 
della presente 

determinazione)

risorse residue 
ancora da liquidare 

in attesa  di 
rendicontazione 

comunale

Moncalieri 18.614,70 2.014,43 20.629,13 6.515,15 1.484,86 8.000,01 12.629,12 0,00

Bra 25.790,79 2.791,00 28.581,79 9.026,78 976,85 10.003,63 10.003,63 8.574,53

Grugliasco 14.122,87 1.528,33 15.651,20 4.943,00 3.057,00 8.000,00 7.651,20 0,00

Novara 120.926,39 13.086,29 134.012,68 42.324,24 4.580,20 46.904,44 42.324,24 44.784,00

Torino 1.050.022,75 113.630,30 1.163.653,05 367.507,96 39.770,60 407.278,56 367.507,96 388.866,53

Verbania 26.214,81 2.836,89 29.051,70 9.175,18 992,91 10.168,09 17.039,63 1.843,98

Totale risorse assegnate 1.237.077,61 133.872,81 1.370.950,42

432.977,16 49.377,56 482.354,72

409.832,20 10.003,63 17.039,63 20.280,32 444.069,04

totale generale liquidazioni (oggetto della presente determinazione) 457.155,78

Allegato A alla determinazione avente ad oggetto: "Agenzie Sociali per la locazione (ASLO), annualità 2014. DGR n. 16-362 del 29 settembre 2014. Liquidazione risorse spettanti ai Comuni di Moncalieri, Bra, Grugliasco, Novara, Torino e 
Verbania sul cap. n. 154536/2016, imp. n 389/2016 per un totale di euro 457.155,78".

Totale liquidato

totale liquidazioni (oggetto della presente determinazione)



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 875 
Revoca assegnazione finanziamento a favore della Citta' Metropolitana di Torino per il 
progetto "Forme di dialogo strutturato per la redazione della nuova legge regionale per i 
giovani" in attuazione della scheda cod. 01-2015/2016. Riduzione impegno n. 4709/2015 di 
euro 20.293,35 sul capitolo 146624/2015 e contestuale annullamento dell'atto di liquidazione n. 
2015/45578/A1509A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di prendere atto della nota di rinuncia al finanziamento pervenuta da parte della Città 
Metropolitana, ns. prot. PEC n. 40938/A15000 del 24/11/2016, a seguito dell’impossibilità di 
utilizzare quanto assegnato secondo quanto previsto dalla DGR n. 78-2776 del 29 dicembre 2015 
scheda progetto 01-2015/2016 entro la data del 30/9/2016; 
 
- di revocare il finanziamento assegnato ed impegnato con DD n. 1122 del 30/12/2015 (impegno n. 
4709) a favore della Città Metropolitana di Torino, pari ad euro 20.293,35; 
 
- di annullare l’atto di liquidazione n. 45578 del 30/12/2015 per € 20.293,35, a favore della Città 
Metropolitana di Torino, non essendo ancora stato emesso il mandato di pagamento; 
 
- di provvedere alla riduzione dell’impegno n. 4709/2015 sul cap. 146624/2015 per euro 20.293,35. 
 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La Dirigente 
Dr.ssa Antonella Caprioglio 
 

VISTO DI CONTROLLO: 
    Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 876 
Cooperative edilizie a proprieta' indivisa. Rivalutazione degli affitti art. 9 della legge 
regionale 17.05.1976, n. 28 e s.m.i. Accertamento di Euro 1.623.885,73 sul capitolo n. 38615 del 
bilancio regionale 2016. 
 
Premesso che :  

 
- le Cooperative Edilizie a proprietà indivisa, beneficiarie delle integrazioni finanziarie di cui agli 

artt. 4, 4/bis, 5 e 5/bis, sulla base della rivalutazione degli affitti e ai sensi dell'art. 9 della legge 
regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, sono tenute a versare alla Regione: 
la differenza tra la quota di cui alla lett. a) rivalutata così come previsto all'ottavo comma dello 

stesso articolo e le rate di ammortamento dei mutui; 
successivamente al periodo di ammortamento dei mutui, l'intera quota a) rivalutata nei modi 

stabiliti dall'ottavo comma del suddetto art. 9; 
 
- in data 10.10.2016 sono stati richiesti gli importi . 
 
Considerato che: 
 
- nel corso dei mesi di Ottobre e Novembre le cooperative edilizie a proprietà indivisa hanno 

versato un importo complessivo di €. 1.623.885,73 dettagliato nella tabella allegata “Elenco 
dettagliato degli importi versati dalle cooperative edilizie a proprieta’ indivisa in applicazione 
dell’art. 9 della legge 28/76 “ che costituisce parte integrante della presente determinazione. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

visto l’art. 9 della legge regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 

 
determina 

 



- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di Euro 
1.623.885,73 quale quota di rivalutazione degli affitti, in applicazione dell’art. 9 della legge 
regionale 17.5.1976, n. 28 e s. m.i, relativa alla scadenza del 31.10.2016 da parte delle 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, come da tabella allegata “Elenco dettagliato degli importi 
versati dalle cooperative edilizie a proprieta’ indivisa in applicazione dell’art. 9 della legge 28/76 
“ che costituisce parte integrante della presente determinazione. 

  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
   Il Direttore Regionale 

                     Dr. Gianfranco Bordone 
 

Allegato 



N. Provv data provv. Cod. Versante denominazione importo

26364
26/10/2016

157665 CASAINSIEME QUARTA SOCIETA' 5.881,60

26928
31/10/2016

10182 EDIFICATRICE UNO SOC. COOP. PROP. INDIV. 352.047,44

26649
28/10/2016

10955 LA LAVORATORI ARL SOC. COOP. EDILIZIA 151.784,15

26520 27/10/2016 13351 LA POPOLARE SOC.COOP. EDILIZIA ARL 49.035,88    

26315 25/10/2016 13691 MUTUO SOCCORSO VIGLI DEL FUOCO SCRL 16.129,57    

26316 25/10/2016 13691 MUTUO SOCCORSO VIGLI DEL FUOCO SCRL 22.787,23    

26482 26/10/2016 13691 MUTUO SOCCORSO VIGLI DEL FUOCO SCRL 37.757,55    

26373 26/10/2016 13691 MUTUO SOCCORSO VIGLI DEL FUOCO SCRL 10.979,58    

26410 26/10/2016 13691 MUTUO SOCCORSO VIGLI DEL FUOCO SCRL 11.958,29    

25152
13/10/2016

69376 NIZZA SOC.COOP.EDILIZIA A PROP. INDIVISA 7.395,60       

26958
31/10/2016

13101 PRIMO MAGGIO SOC. COOP. PROP. INDIVISA 254.788,46  

24523 06/10/2016 50383 COOP. SAN GIOVANNI 92 16.516,80    

27253 31/10/2016 72231 UNICAPI SCL 257.998,57
24416 05/10/2016 10148 CAPI BIELLA COOP. A PROP. INDIVISA 10.260,89

27324 01/11/2016 12628
UNITA  OPERAIA ALTO CANAVESE SOCIET A  
COOPERATIVA EDILIZIA 189.962,96

27325 01/11/2016 10769
SOCIETA COOPERATIVA EDILIZIA FLAVIA A 
PROPRIETA INDIVISA 123.733,90

27334 01/11/2016 44593 COOPERATIVA EDILIZIA TERDOPPIO 121,67
27335 01/11/2016 44593 COOPERATIVA EDILIZIA TERDOPPIO 74,27
27336 01/11/2016 44593 COOPERATIVA EDILIZIA TERDOPPIO 949,83
27337 01/11/2016 44593 COOPERATIVA EDILIZIA TERDOPPIO 50,47
27340 01/11/2016 10289 EDIFICATRICE TRE SOC COOP EDIL 103.550,74
27418 02/11/2016 58806 COOPERATIVA EDIL.C C SCAPACCINO  120,28

1.623.885,73

Allegato alla determina avente per oggetto: Cooperative edilizie a prorieta’ indivise. Rivalutazione degli affitti art. 9 
della legge regionale 17.05.1976 n. 28 e s.m.i.. Accertamento di Euro 1.623.885,73 sul capitolo n. 38615 del 

bilancio regionale 2016.

Elenco dettagliato degli importi versati dalle cooperative edilizie a proprieta’ indivisa in applicazione dell’art. 9 
della legge 28/76



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 877 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - D.I. n. 83473/2014 e DLgs 185/2016, art.2, co. 1, lettera 
f), punto 1) - Addendum del 27/4/2016 all'Accordo Quadro del 29/12/2015 modificato in data 
24/10/2016 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS delle domande inserite 
nell'Elenco n. 09-2016. 
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

 l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

 la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 
1° agosto 2014 - Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 



vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 
- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 

febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

 l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, poi modificato 
con l’intesa del 10 dicembre 2015, con cui si definiscono le modalità di gestione del 5% delle 
risorse attribuite alla Regione Piemonte dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 
90973/2015, successivamente individuate con il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 
dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di 
concedere l’indennità a chi possiede, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 
Interministeriale. n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 



mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano criteri analoghi a quelli previsti per il 2015, 
vale a dire: 
-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
-  la fruizione di una precedente prestazione di sostegno al reddito conclusa nel 2016; 
-  la condizione di disoccupato alla data di inizio del periodo indennizzato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità ordinaria o 
dalla disoccupazione speciale edile e limitando l’erogazione dell’indennità ad un massimo di tre 
mensilità; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 Il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi compresi 
nell’ambito del cosiddetto Jobs Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera 
f), punto 1) una integrazione all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) 
con cui si aumenta la somma disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in 
deroga al di  fuori dei criteri presenti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, 
portando dal 5% al 50% la percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto 
dei residui derivanti dalle gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già 
oggetto di decretazione da parte della Regione; 

 l’intesa fra la Regione e le parti sociali del 24 ottobre 2016, con cui, in considerazione della 
maggiore disponibilità finanziaria conseguente alle disposizioni sopra citate, si porta da tre a 
quattro mensilità il periodo indennizzabile con la mobilità in deroga nel 2016, cioè al massimo 
consentito dalla normativa (art. 1, comma 304 della Legge di Stabilità 2016 sopra citata), 
modificando solo per questo aspetto l’Addendum del 27 aprile 2016; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione n. 34 del 4 novembre 2016, che specifica le 
modalità attuative della riserva del 50% delle risorse disponibili introdotta dal citato Decreto 
Legislativo n. 185/2016, precisando al punto e) che “... le regioni e le province autonome 
possono disporre delle risorse disponibili, e fino ad esaurimento delle stesse, con provvedimenti 



aventi effetti di durata anche ulteriore rispetto al 31.12.2016”; 
 la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 

Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 
 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 

qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.. 
  
CONSIDERATO 
 
 che la Regione Piemonte ha pubblicato il 25 aprile 2015 sul proprio sito Internet, nella pagina 

dedicata alla mobilità in deroga, un Comunicato che specifica nel dettaglio le modalità 
gestionali previste dall’Addendum del 27 aprile 2016, richiamando in particolare il fatto che le 
domande presentate da chi ha terminato la fruizione di un precedente ammortizzatore prima del 
27 aprile non si ritengono accoglibili, ma vanno ripresentate, per cui si prevede che la prima 
scadenza ultimativa per esercitare il diritto all’indennità per questi disoccupati cada 60 giorni 
dopo l’approvazione dell’Addendum, vale a dire il 27 giugno, e che le domande verranno 
accolte in relazione alla data di inizio della mobilità in deroga, per cui, nel caso che le richieste 
eccedano le disponibilità finanziarie, si terrà conto, nella graduatoria che sarà necessario 
predisporre, della data di inizio dell’indennità e, a parità di data, della data di presentazione e, in 
subordine, all’età del richiedente con priorità al soggetto più anziano; 

 che con un nuovo Comunicato del 25 ottobre 2016 si è data notizia sul sito regionale dell’intesa 
del 24 ottobre, con cui il periodo di copertura dell’indennità di mobilità in deroga è stato portato 
da tre a quattro mesi, specificando che la Regione avrebbe provveduto ad autorizzare tutte le 
domande in sospeso, partendo da quelle con decorrenza dell’indennità di mobilità dal 1° 
gennaio al 31 agosto 2016 e lasciando momentaneamente in sospeso quelle con decorrenza dal 
1° settembre, in attesa di chiarimenti da parte del Ministero del Lavoro in merito alla scadenza 
ultimativa dell’indennità, se questa debba avvenire obbligatoriamente entro il 31 dicembre 2016 
o se sia possibile proseguire nel 2017 fino al completamento delle quattro mensilità; 

 che con la pubblicazione della Circolare n. 34 del 4 novembre 2016 sopra citata il Ministero ha 
chiarito che le concessioni relative a domande rientranti nella riserva del 50%, come quelle di 
mobilità in deroga nella nostra regione, possono proseguire nel 2017, ad esaurimento del 
periodo indennizzabile, per cui si è provveduto con la Determina Dirigenziale n. 810 del 16 
novembre 2016 ad approvare domande con decorrenza successiva al 31 agosto, e si prosegue 
ora con il presente provvedimento, che comprende per lo più istanze con inizio del periodo di 
mobilità in deroga tra settembre e novembre 2016; 

 che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione i 
dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o dell’autorizzazione al pagamento; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 
Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, sopra citato, integrato dai residui della gestione 
2015, attingendo alla riserva del 50% per interventi in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014 prevista dal Decreto Legislativo n. 185/2016, sopra 
citato; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali,  con decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della 
fruizione della precedente prestazione di sostegno al reddito per un massimo di quattro mesi, 
applicando la sospensione del pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a 



tempo indeterminato part-time o interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità 
nel caso di assunzioni a tempo pieno e indeterminato o di messa in pensionamento, secondo le 
modalità di gestione della mobilità ordinaria, e organizzando, in quanto Ente pagatore, un 
efficace monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte; 

 che, nelle more dell’entrata in vigore delle disposizioni contenute all’art. 21 del Decreto 
Legislativo 14 ottobre 2015, n. 150, di riordino della normativa in materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive, il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa 
di politica attiva o di attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di 
un’offerta di un lavoro inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento 
rispetto all’importo lordo dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità 
in deroga la decadenza dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 
28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la 
residenza del disoccupato stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito 
dei Centri per l’Impiego verificare tale circostanza e segnalare le persone inadempienti 
all’INPS, e per conoscenza alla Regione Piemonte, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’articolo 4, comma 44 della Legge 92/2012. 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di autorizzare l’INPS a liquidare l’indennità di mobilità in deroga alle domande che 
rispettano i requisiti richiesti dall’Addendum del 27 aprile 2016 all’Accordo Regionale del 29 
dicembre 2015, riportate nell’Elenco n. 09-2016, individuato come Allegato A alla presente 
Determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento dell’indennità di 
mobilità in deroga alle domande riportate nell’Elenco n. 09-2016, di cui all’Allegato A, che 
costituisce parte integrante della presente Determinazione, riferite ad istanze con inizio 
dell’indennità nel 2016 che rientrano nella riserva del 50% prevista dall’articolo 2, comma 1, 
lettera f), punto 1) del Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016 e rispettano i requisiti 
richiesti dall’Addendum del 27 aprile 2016 all’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 
2015, secondo quanto in premessa specificato; 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra di norma dal giorno successivo a quello 
di fine della fruizione della precedente prestazione per un massimo di quattro mesi, che si potrà 
concludere, nel caso di domande decorrenti nell’ultimo quadrimestre dell’anno o soggette a 
sospensione, anche nell’anno 2017, come previsto dalla Circolare del Ministero del Lavoro n. 
34/2016 citata in premessa, con le eventuali sospensioni o interruzioni del pagamento applicate 
secondo i criteri in uso per la mobilità ordinaria, attingendo, nella misura massima del 50%, alle 
risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 



residui delle gestioni precedenti, con esclusione delle risorse già oggetto di decretazione da 
parte della Regione; 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande 
autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 
2016 citata in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte 
nel 2016 a finanziamento degli interventi in deroga ai criteri stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 
83473/2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di disporre che il Settore Politiche del Lavoro si occupi della gestione dei flussi informativi 
con l’INPS e del raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli 
interventi. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del Decreto Legislativo 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
        

         IL DIRIGENTE DEL  SETTORE 
         Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 878 
Edilizia residenziale pubblica, interventi ai sensi dell'art. 4 della legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i. 
Restituzione semestrale da parte di cooperative edilizie dei finanziamenti con scadenza il 
30.06.2016. Accertamento di euro 110.111,93 sul capitolo d'entrata 36815 del bilancio 2016. 
 
 
 Con la legge 17 febbraio 1992, n .179 all’art. 4 è stato previsto al primo comma che le 
Regioni “nell’ambito delle disponibilità loro attribuite, possono riservare una quota non superiore al 
15% dei fondi di edilizia agevolata e sovvenzionata per la realizzazione di interventi da destinare 
alla soluzione di problemi abitativi di particolari categorie sociali individuate, di volta in volta, dalle 
regioni stesse. Per tali interventi i requisiti soggettivi ed oggettivi sono stabiliti dalle regioni, anche 
in deroga a quelli previsti dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, e successive modificazioni” Al secondo 
comma del medesimo articolo si stabilisce che le Regioni potranno destinare una quota di questi 
fondi alla realizzazione, da parte delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, di alloggi da 
assegnare in godimento a lavoratori dipendenti, con le procedure di cui all’art. 55 lettera c), della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
 
 Il Consiglio Regionale con la deliberazione n. 879-12428 del 20 settembre 1994, ha 
adeguato il programma regionale di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, approvato il 12 
ottobre 1993 con la deliberazione n. 689-15149, alla deliberazione CIPE del 16 marzo 1994 e con la 
deliberazione n. 272-12411 del 30 luglio 1996, ha approvato i criteri per la conclusione del 
quadriennio 1992-95. La Regione, con la citata deliberazione del 20 settembre 1994 ha altresì 
individuato le particolari categorie sociali, di cui all’art. 4 della legge n. 179/92.  
 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 46-20721 del 7 luglio 1997 avente ad oggetto: 
”Programma di edilizia residenziale pubblica 1992/95. Assegnazione dei finanziamenti di edilizia 
sovvenzionata ai sensi dell’art. 4 della legge 17 febbraio 1992, n. 179. Attuazione della 
deliberazione 879-C.R. 12428 del 20 settembre 1994 (C.G. 70/94del 28.09.94)”, ha proceduto ad 
approvare le modalità per l’attuazione degli interventi nonché la localizzazione dei finanziamenti di 
edilizia sovvenzionata da destinare alle finalità di cui all’art. 4 della legge n. 179/92. 
 

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 62-8605 del 3 marzo 2003 ha approvato i criteri 
per la restituzione dei finanziamenti concessi per le finalità di cui all’art. 4 della legge n. 179/92. 
Nel particolare con il citato provvedimento è stato stabilito, tra l’altro, che la restituzione dei 
finanziamenti da parte delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, prevista in 35 annualità 
suddivise in rate semestrali, unitamente alla rivalutazione annuale, avvenga successivamente 
all’emissione da parte della Regione dell’attestato di chiusura conti su apposito capitolo di entrata 
del bilancio regionale. 

 
Tra gli interventi conclusi dalle cooperative edilizie che hanno in corso la procedura di 

restituzione del finanziamento con scadenza della rata al 30 giugno 2016 risultano esservi i seguenti 
programmi (P.I.): 
- cooperativa edilizia LA LAVORATORI, intervento nel Comune di Bra, P.I. n. 1214, importo € 
21.282,27 relativo alla prima quota semestrale della settima annualità; 
- cooperativa edilizia EDIFICATRICE TRE, intervento nel Comune di Villadossola, P.I. n. 1240, 
importo € 24.392,28 relativo alla seconda quota semestrale della quinta annualità; 
- cooperativa edilizia LA VIA, intervento nel Comune di Cuneo, P.I. n. 1282, importo € 33.260,66 
relativo alla prima quota semestrale della seconda annualità; 



- cooperativa edilizia UNICAPI, intervento nel Comune di Valenza, P.I. n. 1213, importo € 
31.176,72 relativo alla prima quota semestrale della prima annualità. 

 
Dato atto che : 

 
- la cooperativa edilizia LA LAVORATORI in data 29 giugno 2016 ha proceduto al versamento di 
€ 21.282,27 con provvisorio di entrata n. 15373 per il P.I. n. 1214; 
- la cooperativa edilizia EDIFICATRICE TRE in data 1 luglio 2016 ha proceduto al versamento di 
€ 24.392,28 con provvisorio di entrata n. 15828 per il P.I. n. 1240; 
- la cooperativa edilizia LA VIA in data 30 giugno 2016 ha proceduto al versamento di € 33.260,66 
con provvisorio di entrata n. 15599 per il P.I. n. 1282; 
- la cooperativa edilizia UNICAPI in data 4 luglio 2016 ha proceduto al versamento di € 31.176,72 
con provvisorio di entrata n. 16099 per il P.I. n. 1213. 
  

Considerato che ai sensi del decreto legislativo n. 118/2011 e s.m.i. occorre procedere 
all’accertamento dei sopra citati provvisori di entrata sul capitolo d’entrata 36815 del bilancio 2016 
per un importo complessivo pari ad € 110.111,93. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato. 
 

IL DIRETTORE 
 
- vista la legge 17.2.1992, n. 179 e s.m.i.; 
- vista la D.G.R. n. 46-20721 del 7.7.1997; 
- vista la D.G.R. n. 62-8605 del 3.3.2003; 
- visto il D.Lgs n. 118 del 23.6.2011; 
- visti i provvisori di entrata datati rispettivamente 29.6.2016, 30.6.2016, 1.7.2016 e 4.7.2016; 
- visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
- visto l’art. 17 della legge regionale del 28.7.2008, n. 23. 
 

determina 
 
1) di accertare l’importo complessivo di € 110.111,93 sul capitolo d’entrata 36815 del bilancio 

2016, derivante dalla procedura di restituzione semestrale del 30/06/2016 dei finanziamenti 
concessi alle Cooperative edilizie sotto indicate per le finalità di cui all’art. 4 della legge n. 
179/92: 
- cooperativa edilizia LA LAVORATORI (cod. versante 10955), P.I. n. 1214, importo € 

21.282,27, provvisorio di entrata n. 15373 del 29/06/2016; 
- cooperativa edilizia EDIFICATRICE TRE (cod. versante 10289), P.I. n. 1240, importo € 

24.392,28, provvisorio di entrata n. 15828 del 01/07/2016; 
- cooperativa edilizia LA VIA (cod. versante 294991), P.I. n. 1282, importo € 33.260,66, 

provvisorio di entrata n. 15599 del 30/06/2016; 
- cooperativa edilizia UNICAPI (cod. versante 72231), P.I. n. 1213, importo € 31.176,72, 

provvisorio di entrata n. 16099 del 04/07/2016. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 



Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al DLgs n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data suddetta, ovvero l’azione innanzi 
al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
         Il DIRETTORE 
            Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 879 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Impegno civile e tutela e promozione dei 
diritti" della sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato dell'Associazione "Mano nella mano"- C.F. 96056700063 - con sede legale nel 
Comune di Valenza (Al) 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.6.2016; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della 
sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Mano nella mano” con sede 
legale nel Comune di Valenza (Al), pervenuta in data 10/10/2016 ns. prot. n. 34332 A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 35832 A1509A del 
18/10/2016; 



 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo e statuto redatti in data 25/10/2015 e registrati presso l’Agenzia delle 
Entrate, Ufficio Territoriale di Alessandria (Al), in data 10/03/2016 al  n. 431 serie 3;  

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo con verbale di approvazione degli 

stessi; 
- Copia del libro soci; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante; 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Alessandria i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 ; 

 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione provinciale 
di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 



Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016 e le successive D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016 e n. 416 del 
30/06/2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione 
provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in 
conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato 
alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene attribuito il 
numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice 
fiscale  

3/AL/2016 ASSOCIAZIONE 
MANO NELLA 
MANO 
 

VALENZA (AL) 
Codice fiscale: 
96056700063 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 880 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Impegno civile e tutela e promozione 
dei diritti" della sezione provinciale di Asti del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato dell'Associazione "Dalla parte degli Astigiani" - C.F. 92069170055 - con sede 
legale nel Comune di Asti (AT).  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016 e con DD n. 416 del 30/06/2016, è stata 
delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, 
tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della 
sezione provinciale di Asti del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal 
Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Dalla parte degli astigiania” con sede legale 
nel Comune di Asti, pervenuta in data 03/11/2016 ns. prot. n. 37852/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 38921 del 10/11/2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo del 25/11/2015 e statuto registrati presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio 



Territoriale di Asti, in data 28/04/2016 al  n. 1281 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio preventivo anno 2016 con verbale di approvazione dello stesso; 
- Copia del libro soci; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante; 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Alessandria, i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 ; 

 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione provinciale 
di Asti del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 



Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016 e le successive D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016 e D.D. n. 416 del 
30/06/2016 con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione 
provinciale di Asti del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità 
ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. 
n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di 
iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice 
fiscale  

Sede operativa  
(da compilare se la sede 
legale è fuori dal 
territorio piemontese  
oppure collocata in 
ambito provinciale 
diverso da quello di 
iscrizione) 

5/AT/2016 DALLA PARTE 
DEGLI ASTIGIANI 
 

ASTI 
Codice fiscale: 
92069170055 

 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 



 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 881 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Sanitaria" della sezione provinciale di 
Asti del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato dell'Associazione 
"International Animal Protection League - Italia" (IAPL) - C.F. 92069040050 - con sede 
legale nel Comune di Villafranca D'Asti (AT). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016 e con DD n. 416 del 30/06/2016, è stata 
delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, 
tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Sanitaria” della sezione provinciale di Asti del Registro 
regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante 
dell’Associazione “International Animal Protection League - Italia” con sede legale nel Comune di 
Villafranca d’Asti, pervenuta in data 17/10/2016 ns. prot. n. 35513/A1509A; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione ns. prot. n. 37163 del 27/10/2016; 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo del 15/11/2015 e statuto registrati presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio 



Territoriale di Asti, in data 15/11/2015 al  n. 2852 serie 3; 
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo anno 2015 e copia del bilancio preventivo anno 2016 con 

verbale di approvazione degli stessi; 
- Copia del libro soci; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante; 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Alessandria, i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 ; 

 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla 
succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per 
l’iscrizione alla sezione “Sanitaria” della sezione provinciale di Asti del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 



Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016 e le successive D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016 e D.D. n. 416 del 
30/06/2016 con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi 
individuati; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Sanitaria” della sezione provinciale di Asti del Registro regionale 
delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della 
L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la 
seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale 

Sede operativa  
(da compilare se la sede 
legale è fuori dal 
territorio piemontese  
oppure collocata in 
ambito provinciale 
diverso da quello di 
iscrizione) 

4/AT/2016 INTERNATIONAL 
ANIMAL 
PROTECTION 
LEAGUE – ITALIA 
(IAPL) 
 

VILLAFRANCA D’ASTI 
(AT) 
Codice fiscale: 
92069040050 

 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 882 
L. n. 383/2000 e L.R. n. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione alla Sezione provinciale di Alessandria del 
Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale dell'Associazione "La casa del 
rock" - C.F. 90025150062 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 
- la LR 29.10.2015 n.23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di 
promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11.4.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016 e con 
D.D. n. 640 del 30.09.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale 
l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di 
Associazioni  di promozione sociale; 
 



 

Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “La casa del rock”, con sede legale a Acqui Terme (AL) – c.f. 90025150062 (ns.prot.n. 
30819 del 15.09.2016); 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione dell’Associazione in oggetto ed in 
particolare: 

- atto costitutivo del 26.10.2015 e statuto registrati presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio 
Territoriale di Acqui Terme, in data 4.11.2015 al  n. 767 serie 3; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti; 
- copia dell’ultimo rendiconto economico ovvero, in subordine ed esclusivamente per le 

Associazioni costituite e operanti da meno di un anno, copia dell’ultimo bilancio preventivo 
approvato; (Reg 5r/2006 art.4, co.1, punto 5,lett. c)) 

- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione; 
 

Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad Alessandria i 
cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con D.D. n. 204 
dell’11.4.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016 e con D.D. n. 640 del 30.09.2016; 
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Associazione di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, 
in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “Associazionismo di promozione sociale”. 
 
Constatato l’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito con D.G.R. n. 15-3199 del 26 aprile 2016 in n 90 giorni; 



 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive D.D. n. 204 dell’11.4.2016, n. 416 del 30.06.2016 
e n. 640 del 30.09.2016, con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali 
ivi individuati; 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli 
artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice 
fiscale  

Sede operativa 
(specificare se la sede 
legale è fuori dal 
territorio piemontese  
oppure su ambito 
provinciale diverso da 
quello di iscrizione) 

114/PROV LA CASA DEL ROCK 
 

ACQUI TERME (AL) 
Codice fiscale: 
90025150062 

 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 



 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 883 
L. 266/91 e L.R. 38/94 e s.m.i. Variazione denominazione sociale dell’Associazione da 
“ANPANA Sezione Territoriale Provinciale di Cuneo” a “ATA PC ITALIA Onlus - 
Associazione Tutela Ambiente Animali e Protezione Civile Italia Onlus”e di sede legale da 
Strada Stazione n.10 - POCAPAGLIA a V. Magenta n.35 - BRA (CN) C.F. 91024170044,gia' 
iscritta nella sez. Prov. di CN del Registro Regionale delle OdV, sez. prov. civile 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della LR 23/2015, di cui 
alla citata DGR n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;    
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, n. 
204 dell’11.4.2016 e n. 640 del 30.9.2016, sono state delegate ai Dirigenti in staff alla Direzione 
Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione 
in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.6.2016; 
 
considerato che la Provincia di Cuneo aveva iscritto nel Registro Regionale del Volontariato 
l’Associazione “ANPANA SEZIONE TERRITORIALE PROVINCIALE DI CUNEO”, con sede 
legale ed operativa in Corso Michele Coppino n. 40/C – 12051 Alba (in seguito la sede è stata 
trasferita in Str. Stazione 10 12060 Pocapaglia), C.F./P.IVA  91024170044, nella Sezione Sanitaria 
poi variata in Protezione Civile (provvedimenti n. 209  del 04/05/2006 e n. 372 del 8/8/2008); 
 
Vista la comunicazione di cambio denominazione sociale, sede legale e modifica statutaria 
inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione alla sezione provinciale di 
Cuneo, pervenuta in data 05/07/2016 ns. prot. n. 23795/A1509A nella quale informa che la nuova 
denominazione sociale risulta essere ATA PC ITALIA Onlus - Associazione Tutela Ambiente 



Animali e Protezione Civile Italia Onlus e la nuova sede legale in Via Magenta n. 35 presso il 
Centro Servizi per il Volontariato Società Solidale – 12042 BRA; 
 
Tenuto conto che in data 22/08/2016 è stata inoltrata all’associazione una comunicazione nella 
quale si richiedevano chiarimenti sullo statuto; 
 
Considerato l’invio della documentazione, ad integrazione di quanto richiesto, pervenuta in data 
21/11/2016 ns prot. n. 40219/A1509A. 
 
Vista la documentazione completa agli atti allegata all'istanza di variazione della denominazione 
sociale e della sede legale dell' Organizzazione in oggetto: 

- Statuto modificato registrato all’Agenzia delle Entrate ufficio di Alba al n. 1231 serie 3 del 
7/06/2016 e relativo verbale assemblea del 05/06/2016; 

- certificazione aggiornato attribuzione codice fiscale organizzazione; 
- nuovo statuto con le modifiche richieste registrato all’Agenzia delle Entrate ufficio di Alba 

al n. 1919/1 serie 3 del 6/10/2016 e relativo verbale assemblea del 03/10/2016 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Cuneo i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016, n. 204 dell’11.4.2016 e  n. 416 del 
30.6.2016; 

 
Considerato pertanto che l’Associazione di cui sopra continua ad essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla succitata normativa (L. n. 266/1991, L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) 
per il mantenimento dell’iscrizione alla sezione “Protezione Civile” della sezione provinciale di 
Cuneo del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di variazione denominazione e sede legale al Registro 
Regionale da parte dell’Associazione di volontariato sopra individuata compete 
all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, la successiva D.D. n.204.dell’ 11.4.2016 e n. 640 del 30.9.2016, 
con le quali sono state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 



accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.6.2016 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di procedere alla variazione della denominazione sociale da “ANPANA SEZIONE 
TERRITORIALE PROVINCIALE DI CUNEO” ad “ATA PC ITALIA Onlus - 
Associazione Tutela Ambiente Animali e Protezione Civile Italia Onlus” e della sede legale 
da Str. Stazione n. 10 – 12060 Pocapaglia a Via Magenta n. 35 - 12042 BRA, nella Sezione 
Protezione Civile della sezione territoriale di Cuneo del Registro regionale dell’ 
Organizzazioni di volontariato; 
 

 di confermare l’iscrizione alla sezione “Protezione Civile” della sezione territoriale di 
Cuneo del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti 
previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 
del 5 marzo 2001, per la seguente Associazione cui rimane attribuito il numero di iscrizione 
di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Nuova denominazione 
dell’associazione iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

 
347/CN 

 
ATA PC ITALIA Onlus - 
Associazione Tutela Ambiente 
Animali e Protezione Civile Italia 
Onlus  

 
Via Magenta n. 35 - 12042 BRA,  
Codice fiscale: 91024170044  

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Maria Maddalena Mondino 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 884 
PAR FSC 2007/2013. Asse IV Linea Formazione per tutta la vita - Formazione formatori. 
Accertamento di economia di euro 226.342,64 con contestuale ridefinizione degli impegni - 
"Direttiva per la qualita' dell'offerta e il sostegno allo sviluppo del sistema regionale di 
istruzione e formazione professionale e dei servizi al lavoro per il periodo 2013-2015". 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- Di accertare sull’Asse IV  Linea, “Formazione per tutta la vita - Formazione formatori  del 

PAR FSC 2007/2013” un’economia di euro 226.342,64, di cui euro 166.594,00  già 
considerati nelle riduzioni di cui alla dgr 2-2703 del 29 dicembre 2015; 

 
- Di ridurre di EURO 48.119,95 l’impegno 2016/2193 sul cap. 176192 e il relativo 

accertamento 2016/432 sul cap. 23840; 
 
- Di ridurre di EURO 4.198,32 l’impegno 2016/3607 sul cap. 144241 e il relativo 

accertamento 2016/443 sul cap. 23840; 
 

- Di ridurre di EURO 174.025,37 l’impegno 2016/2194 sul cap. 176192 e il relativo 
accertamento 2016/443 sul 23840. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
Il dirigente del Settore 
Nadia Cordero 
……………… 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 887 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, sezione "protezione civile", 
dell'associazione "Unita' Cinofile Alpine da Soccorso Dingo" con sede legale nel Comune di 
Torino - C.F. 94052950014. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11.4.2016 e con DD n. 416 del 30.6.2016 è stata 
delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, 
tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Vista la Determinazione del Dirigente della  Provincia di Torino n. 16-123658 del 07/04/2006 con 
la quale è stata iscritta nella sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – sezione “protezione civile” - l’Associazione “Unità Cinofile 
Alpine da Soccorso Dingo” con sede legale nel Comune di Torino – C.F. 94052950014; 
 
Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 



visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 18/09/2016 che l’associazione in oggetto ha 
trasmesso all’ufficio competente in data 28/10/2016 ns. prot. n. 37196/A1509A dal quale si evince 
che tale associazione ha deliberato lo scioglimento dell’associazione; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016, della D.D. n. 204 dell’11.4.2016 e della DD 
n. 416 del 30.6.2016; 
 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n.204.dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 



DETERMINA 
 
di cancellare dalla sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, sezione “protezione civile.”, l’associazione “Unità Cinofile Alpine da Soccorso 
Dingo” con sede legale nel Comune di Torino – C.F. 94052950014. 
 
Numero di 
iscrizione 

denominazione dell’associazione  Sede legale e codice fiscale  

 
D.D. Provincia di 
Torino  
n. 16-123658 del 
07/04/2006 

 
Unità Cinofile Alpine da Soccorso 
Dingo 

 
Comune: Torino 
Codice fiscale: 94052950014 
 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Francesca Ricciarelli 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 888 
L.n. 266/91 e L.R. n. 38/94 e s.m.i. Cancellazione dalla sezione provinciale di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, sezione "impegno civile e tutela e 
promozione dei diritti", dell'associazione "Volontari Olimpici Torino 2006" siglabile 
"V.OL.TO." con sede legale nel Comune di Torino - C.F.97689280010. 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
la L.R. n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato; 
 
- la D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che l’Accordo adottato in applicazione dell’art.10, commi 1 e 6, della L.R. 23/2015, di cui 
alla citata D.G.R. n.1-2692 del 23.12.2015, prevede l’impegno della Regione, della Città 
metropolitana e delle province a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese 
per tutto il periodo transitorio necessario alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed 
organizzativo della Regione, continuando ad applicare, per il tempo strettamente necessario ad 
adottare una nuova disciplina regionale, le attuali disposizioni e procedure promananti da norme 
regolamentari provinciali;   
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con D.D. n. 204 dell’11.4.2016 e con DD n. 416 del 30.6.2016 è stata 
delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, 
tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
Vista la Determinazione del Dirigente della Provincia di Torino n. 213 - 41751del 15/11/2010 con 
la quale è stata iscritta nella sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato – sezione “impegno civile e tutela e promozione dei diritti” - 
l’Associazione “Volontari Olimpici Torino 2006” siglabile “V.OL.TO.” con sede legale nel 
Comune di Torino – C.F. 97689280010; 
 
Visto l’art. 5 commi 1, 3 e 4 della L.R. 38/94 che prevede in modo esplicito i casi di cancellazione 
dal Registro regionale; 
 



visto il verbale dell’assemblea straordinaria dei soci del 13/05/2016 che l’Associazione in oggetto 
ha trasmesso all’ufficio competente in data 24/10/2016 ns. prot. n. 36511/A1509A dal quale si 
evince che tale associazione ha deliberato lo scioglimento dell’associazione; 
 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Torino i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016, della D.D. n. 204 dell’11.4.2016 e della DD 
n. 416 del 30.6.2016; 
Ritenuto pertanto di cancellare l’associazione in oggetto dalla sezione provinciale di Torino del 
Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di cancellazione dal Registro regionale 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione regionale, in 
quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 120 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n.204.dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con D.D. n. 416 del 30.06.2016; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 



DETERMINA 
 
di cancellare dalla sezione provinciale di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, sezione “impegno civile e tutela e promozione dei diritti.”, l’associazione “Volontari 
Olimpici Torino 2006” siglabile “V.OL.TO.” con sede legale nel Comune di Torino – C.F. 
97689280010. 
 
 
Numero di 
iscrizione 

denominazione dell’associazione  Sede legale e codice fiscale  

 
D.D. Provincia di 
Torino  
n. 213 – 41751 del 
15/11/2010 

 
“Volontari Olimpici Torino 2006” 
siglabile “V.OL.TO.” 

 
Comune: Torino 
Codice fiscale: 97689280010 
 

 
 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 

 
La cancellazione dal Registro comporta i seguenti effetti:  
 
- perdita della qualifica di O.N.L.U.S di diritto (D.Lgs. n. 460/1997 art. 10 comma 8); 
- risoluzione automatica delle convenzioni in essere. Le Linee guida dell’Agenzia per le ONLUS 

sulla gestione dei Registri del volontariato (approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 
27/01/2010) precisano che tale risoluzione è fatta salva “diversa previsione espressa nella 
convenzione medesima“; 

- revoca dei benefici previsti dalla L. 266/91 artt. 7 e 8 e dalla L. R. n. 23/2003; 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta cancellazione dal Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Francesca Ricciarelli 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 889 
Progetto europeo "CESBA ALPS - Common European Sustainable Building Assessment 
Alps" (CUP J12C15000160007). Avviso pubblico per l'individuazione di due collaboratori o 
collaboratrici a termine altamente qualificati/e. Nomina commissione di valutazione. 
 

(omissis) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 890 
Primo Maggio Societa' Cooperativa Edilizia a proprieta' indivisa restituzione contributi per 
la cessione in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Rivalta 
Via Cadore 56 codice intervento n.1020. Accertamenti sul bilancio regionale 2016 per Euro 
32.231,43 sul capitolo n. 38615 e di Euro 3.648,70 sul capitolo n. 36695. 
 
Premesso che :  
- la determina n. 72 del 14.03.2007 autorizza la “Primo Maggio Societa’ Cooperativa Edilizia a 

proprietà indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di RIVALTA - Via Cadore 56 - codice intervento n. 1020; 

- con nota prot. n. 14516/A1507A del 06.05.2016 (classif.11.130.50.0803_COOPEDI/A15000. 
10/2014A/A15000.3) si è proceduto all’aggiornamento degli importi dei contributi da restituire. 

 
Considerato che: 
- la “Primo Maggio Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” ha ceduto in proprietà ai soci 

assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 116,50 effettuando i sottoelencati bonifici : 
€.  32.231,43 provvisorio d’incasso n. 26273  del 25.10.2016; 
€.  3.648,70 provvisorio d’incasso n. 26272 del 25.10.2016; 

 
- a seguito delle cessioni in proprietà ai soci assegnatari complessivamente effettuate la situazione 

dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune di RIVALTA - Via Cadore 56 - codice 
intervento n. 1020 risulta così aggiornata:  
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.294,26 finanziati; 
- n.  11  alloggi pari a mq. 1.195,05 ceduti; 
- n. 1 alloggio pari a mq. 99,21 residuo; 
- percentuale d’invenduto pari - al 7,67% - relativa a n. 1 alloggio pari a mq. 99,21 residui a 

decorrere dal 30.04.2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. 23/2008; 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
vista la nota prot. n. 14516/A1507A del 06.05.2016 (classif.11.130.50.0803_COOPEDI/A15000. 
10/2014A/A15000.3);          
vista la determina n. 72 del 14.03.2007; 
visti i sopraccitati bonifici; 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 



 
determina 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 32.231,43     

(provvisorio d’incasso n. 26273  del 25.10.2016), quale restituzione da parte della “Primo Maggio 
Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” (cod. versante 13101) della quota regionale per 
la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 116,50 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di  RIVALTA - Via Cadore 56 - codice intervento n. 1020.      
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 36695 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 3.648,70         

(provvisorio d’incasso n. 26272 del 25.10.2016), quale restituzione da parte della “Primo Maggio 
Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” (cod. versante 13101) della quota statale per la 
cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 116,50 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di RIVALTA - Via Cadore 56 - codice intervento n. 1020.           
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

  
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 

mq. 116,50 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di RIVALTA - Via Cadore 
56 - - codice intervento n. 1020 – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli 
affitti – art. 9 della legge 28/76 – è pari al 7,67% con decorrenza  dal 30.04.2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 891 
Primo Maggio Societa' cooperativa Edilizia a proprieta' indivisa restituzione contributi per la 
cessione in proprieta' ai soci assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di None Via 
Benedetto Croce - codice intervento n.523. Accertamenti sul bilancio regionale 2016 per Euro 
22.771,15 sul capitolo n. 38615 e di Euro 1.616,06 sul capitolo n. 36695. 
 
Premesso che :  

 
- la determina n. 110 del 05.07.2005 autorizza la “Primo Maggio Societa’ Cooperativa Edilizia a 

proprietà indivisa” a cedere in proprietà individuale ai soci che ne hanno già ottenuto 
l’assegnazione in uso e godimento gli alloggi relativi all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di NONE - Via Benedetto Croce - codice 523; 

- con nota prot. n. 14436/A1507A del 06.05.2016 (classif.11.130.50.0803_COOPEDI/A15000. 
10/2014A/A15000.2.3) si è proceduto all’aggiornamento degli importi dei contributi da restituire;. 
         

Considerato che: 
 

- la “Primo Maggio Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” ha ceduto in proprietà ai soci 
assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 95,38 effettuando i sottoelencati bonifici : 
€. 22.771,15 provvisorio d’incasso n. 24697 del 10.10.2016; 
€. 1.616,06 provvisorio d’incasso n. 24698 del 10.10.2016; 

- a seguito delle cessioni in proprietà ai soci assegnatari complessivamente effettuate la situazione 
dell’intervento costruttivo realizzato nel Comune di NONE Via Benedetto Croce - codice 523 
risulta così aggiornata:  
- n. 15 alloggi pari a mq. 1.427,72 finanziati; 
- n.  13  alloggi pari a mq. 1.238,31  ceduti; 
- n. 2 alloggi pari a mq. 189,41 residui; 
- percentuale d’invenduto pari - al 13,27% - relativa a n. 2 alloggi pari a mq. 189,41 residui a 

decorrere dal 30.04.2017. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 

 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 

 



vista la nota prot. n. 14436/A1507A del 06.05.2016(classif.11.130.50.0803_COOPEDI/A15000. 
10/2014A/A15000.2.3)          
 
vista la determina n. 110 del 05.07.2005 ; 
 
visti i sopraccitati bonifici; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 

 
determina 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 22.771,15 

(provvisorio d’incasso n. 24697 del 10.10.2016), quale restituzione da parte della “Primo Maggio 
Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” (cod. versante 13101) della quota regionale per 
la cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 95,38 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel 
Comune di NONE Via Benedetto Croce - codice 523.  
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 36695 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 1.616,06 

(provvisorio d’incasso n. 24698 del 10.10.2016), quale restituzione da parte della “Primo Maggio 
Societa’ Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa” (cod. versante 13101) della quota statale per la 
cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 95,38 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune 
di NONE Via Benedetto Croce - codice 523.   
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 

  
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di n. 1 alloggio pari a 

mq. 95,38 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di NONE Via Benedetto 
Croce - codice 52 – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli affitti – art. 9 
della legge 28/76 – è pari al  13,27% con decorrenza  dal 30.04.2017. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

   Il Direttore Regionale 
                     Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 892 
D.G.R. n. 46 - 3707 del 25.7.2016 - D.D. 693 del 18/10/2016. Bando per la presentazione di 
domanda di contributo per la realizzazione di progetti volti alla diffusione della pratica 
musicale nelle istituzioni scolastiche del primo ciclo d'istruzione per l'a.s. 2016/2017. Nomina 
della commissione di valutazione. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di nominare i componenti della commissione prevista dal Paragrafo 10 del Bando per la 

presentazione di domanda di contributo per la realizzazione di progetti volti alla diffusione 
della pratica musicale nelle istituzioni scolastiche del primo ciclo d’istruzione per l’a.s. 
2016/2017, approvato con D.D. 693 del 18/10/2016 del Settore Politiche dell’Istruzione della 
Direzione regionale Coesione Sociale, individuandoli come segue: 
1. Pierangela Dagna, funzionaria dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte; 
2. Maurizio Primo Carandini, funzionaria dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte; 
3. Osvaldo Boggione, referente di ANBIMA Piemonte; 
4. Valerio Semprevivo, referente di ANBIMA Piemonte; 
5. Elena Russo, responsabile del Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione regionale 
Coesione Sociale; 
6. Manuela Renosio, funzionaria del Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione 
regionale Coesione Sociale; 
 

- di stabilire che la suddetta commissione, come previsto dal Paragrafo 10 del Bando in 
attuazione della misura 7.2.2 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 - 
2017 approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 4 giugno 2015 e della Circolare del Settore 
Trasparenza e Anticorruzione Prot. 364/SA0001 del 21.9.2015, è integrata con un funzionario 
della Direzione Coesione Sociale, individuato nella Sig.ra Fiammetta Zoffrea, che parteciperà 
ai lavori senza diritto di voto; 
 

- di dare atto che la partecipazione ai lavori della commissione è a titolo gratuito e che pertanto 
il presente provvedimento non prevede oneri a carico della Regione Piemonte. 

 
La presente determinazione, non assegnando provvidenze di carattere economico, non è soggetta a 
pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. La presente determinazione sarà 
pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 
22/2010. 
 

IL Vice DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 
Elena RUSSO 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 894 
Avviso pubblico presentazione Proposte di intervento per il contrasto alla grave 
emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora da finanziare a valere sul PON 
"Inclusione" e sul PO I FEAD, programmazione 2014-2020. Individuazione Ambiti 
Territoriali partners e ripartizione risorse. 
 

Considerato che: 
 
La strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, presentata 

dalla Commissione Europea il 3 marzo 2010 e approvata dai capi di stato e di governo dei paesi UE 
il 17 giugno 2010, pone tra gli obiettivi strategici la riduzione di 20 milioni entro il 2020 del 
numero delle persone in condizione di povertà o esclusione sociale; 

 
al riguardo, la Commissione Europea, con la Comunicazione del 16 dicembre 2010 inerente la 
Piattaforma europea contro la povertà e l’esclusione sociale: un quadro europea per la coesione 
sociale e territoriale, individua le persone senza dimora tra le principali popolazioni target della 
Strategia Europa 2020, con riferimento all’obiettivo contrasto alla povertà;  
 
l’accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014-2020, Obiettivo 
Tematico 9 (OT9), prevede di intervenire in particolari contesti urbani con l’obiettivo di ridurre la 
marginalità estrema e i fenomeni di homelessness a valere sul Fondo Sociale Europeo; 

 
in attuazione degli interventi previsti dall’OT 9, il Programma Operativo Nazionale (PON) 
“Inclusione” del Fondo Sociale Europeo (FSE), approvato con Decisione della Commissione 
C(2014) 10130 del 17 dicembre 20014, a titolarità del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, 
negli Assi 1 e 2 prevede di sostenere la riduzione della marginalità estrema attraversi il 
potenziamento dei servizi rivolti alle persone senza dimora;  

 
tale Programma stabilisce che le risorse siano assegnate tramite “Bandi non competitivi”, definiti 
dall’Autorità di Gestione (AdG) in collaborazione con le Amministrazioni regionali, per la 
selezione di proposte progettuali formulate secondo le linee di indirizzo nazionali e predisposte 
dalle Città Metropolitane o da Città con più di 250 mila abitanti ovvero dalle Regioni, con 
riferimento agli Ambiti territoriali di competenza, o direttamente dagli Ambiti a tal fine delegati 
dalle Regioni; 

 
la Commissione Europea ha inoltre istituito il Fondo aiuti Europei agli indigenti (regolamento UE 
n. 223/2014 dell’11 marzo 2014), allo scopo di contrastare forme di povertà estrema aventi il 
maggior impatto in termini di esclusione sociale, tra le quali la condizione di grave marginalità 
adulta; 
 
il Programma Operativo I del Fondo sopra citato, approvato con Decisione della Commissione 
europea C(2014) 9676 dell’11 dicembre 2014, anch’esso a titolarità del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, prevede una specifica misura (Misura 4) sulla deprivazione materiale dei 
senza dimora, prevedendo l’individuazione degli interventi sulla base di proposte progettuali 
formulate secondo le linee di indirizzo nazionali e predisposte dalle Città Metropolitane o da Città 
con più di 250 mila abitanti ovvero dalle Regioni, con riferimento agli Ambiti territoriali di 
competenza, o direttamente dagli Ambiti a tal fine delegati dalle Regioni; 
 



l’Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata il 9 novembre 2015  stabilisce che le linee di 
indirizzo per il contrasto alla grave marginalità adulta costituiscono il principale riferimento per 
Regioni e Comuni nella costruzione, implementazione ed attuazione a livello locale degli interventi 
di contrasto alla grave marginalità adulta e alla condizione di senza dimora previsti nel PON 
Inclusione e nel PO I FEAD.    
 

Visti: 
 

il Decreto Direttoriale n. 256 del 3 ottobre 2016, adottato dalla Direzione Generale per 
l’inclusione e le Politiche Sociali, nell’ambito della quale è stata incardinata l’Autorità di Gestione 
del PON Inclusione e del PO I FEAD; 
 

 l’ Avviso pubblico n. 4/2016 per la presentazione di Proposte di intervento per il contrasto 
alla grave emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora da finanziare a valere sul Fondo 
Sociale Europeo, programmazione 2014-2020, Programma Operativo Nazionale (PON) 
“Inclusione” e sul Fondo Aiuti Europei agli Indigenti, programmazione 2014-2020, Programma 
Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e assistenza materiale di base (PO I FEAD). 
 

Tenuto conto che tale Avviso, intendendo supportare gli Enti territoriali nell’attuazione degli 
interventi di competenza in materia di servizi ed interventi rivolti alle persone senza dimora 
prevede: 
 

- al punto 3.2, tabella 2,  l’assegnazione alla Regione Piemonte di risorse complessive per  
767.500,00 Euro; 

- al punto 3.3 la necessità che tali risorse siano messe a disposizione per l’attuazione di 
progetti conformi alle “linee di indirizzo” per il contrasto alla grave marginalità estrema, 
localizzati in ambiti territoriali di propria competenza;  

- al punto 3.4 che le Regioni/Province autonome che non delegano ad altri Enti territoriali la 
presentazione delle proposte individuino, attraverso opportuna selezione, avendo cura di 
favorire i territori in cui maggiormente si concentrano fenomeni di marginalità estrema, gli 
Ambiti Territoriali in cui intendono attuare gli interventi, tenendo conto che ad ogni singolo 
Ambito Territoriale non potrà essere attribuito un ammontare di risorse inferiore a 150.000 
euro; 

 
Considerato che la Regione Piemonte è vincolata a procedere direttamente alla presentazione 

delle Proposte Progettuali, non avendo nel proprio territorio, ad eccezione della Città di Torino, 
altre città con un bacino di utenza di senza dimora in numero superiore alle 400 unità (punto 3.3, 
secondo capoverso, dell’avviso pubblico 4/2016);   

 
Vista la D.G. R. n. 39-4245 del 21 novembre 2016 con la quale sono stati definiti  gli Ambiti 

Territoriali ed i relativi capofila, nel cui territorio potranno attuarsi gli interventi progettuali in 
funzione delle risorse attribuite alla Regione stessa, grazie alla partecipazione al Bando non 
competitivo descritto nell’Avviso 4/2016 del MLPS; 
 

Dato atto che nella medesima D.G. R. n. 39-4245 del 21 novembre 2016, sono stati individuati 
anche i criteri per la ripartizione delle risorse tra i diversi Ambiti territoriali e nello specifico: 

 una quota pari al 90% dell’importo complessivo di €. 767.500,00, suddivisa in parte uguali 
tra un massimo di  5 Ambiti territoriali; 

 una quota variabile pari al 10%, legata al numero delle residenze fittizie presenti nei registri 
comunali alla data del 31/10/2016; 



 una eventuale quota compensativa a favore degli Ambiti che non raggiungessero la quota 
minima di €. 150.000,00 stabilita dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali. 

 
Vista la nota dell’Assessore alle Politiche Sociali della famiglia e della casa, prot. n. 687  del 23 

novembre 2016, nella quale si richiedeva ai Sindaci dei Comuni, capoluoghi di provincia e capofila 
dell’Ambito territoriale, di segnalare, via pec entro il 28 novembre 2016, l’interesse delle rispettive 
amministrazioni alla partecipazione al progetto in qualità di partners ed il numero delle residenze 
fittizie concesse nell’Ambito di competenza; 
  

Considerato che le risposte ricevute sono 6 e precisamente quelle facenti capo agli Ambiti 
territoriali di  Alessandria, Asti, Biella; Novara, Cuneo e Verbania; 
 

Dato atto che, in attuazione dei vincoli previsti dall’Avviso n.4/2016, il numero massimo di 
ambiti territoriali finanziabili attraverso la ripartizione dei fondi attribuiti alla Regione Piemonte è 
di n. 5 unità; 
 

Considerato che il numero di partners aderenti (n. 6) eccede il numero massimo di ambiti 
territoriali finanziabili (n. 5) e risulta dunque necessario procedere alla stesura di apposita 
graduatoria in relazione al numero delle residenze fittizie presenti nei registri comunali alla data del 
31-10-2016, così come definito dalla D.G. R. n. 39-4245 del 21 novembre 2016; 
 

Tenuto conto che il numero delle residenze fittizie dichiarate dai Comuni, Capofila degli 
Ambiti, sono così distribuite in ordine decrescente: 
 
1.Comune di Alessandria :   n. 316 
2.Comune di Biella:    n. 217 
3.Comune di Asti:    n. 180 
4.Comune di Cuneo:    n.   86 
5.Comune di Novara:   n.   71 
6.Comune di Verbania:   n.     8 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
visto il Decreto Direttoriale n. 256 del 3 ottobre 2016, adottato dalla Direzione Generale per 
l’inclusione e le Politiche Sociali, nell’ambito della quale è stata incardinata l’Autorità di Gestione 
del PON Inclusione e del PO I FEAD; 
 
visto l’ Avviso pubblico n. 4/2016 per la presentazione di Proposte di intervento per il contrasto alla 
grave emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora da finanziare a valere sul Fondo 
Sociale Europeo, programmazione 2014-2020, Programma Operativo Nazionale (PON) 



“Inclusione” e sul Fondo Aiuti Europei agli Indigenti, programmazione 2014-2020, Programma 
Operativo per la fornitura di prodotti alimentari e assistenza materiale di base (PO I FEAD); 
 
Vista la D.G.R. n. n. 39-4245 del 21 novembre 2016; 
 

determina 
 

- di individuare quali Ambiti Territoriali aderenti al progetto in qualità di partners i seguenti: 
 

1. Comune di Alessandria :  n. 316 
2. Comune di Biella:   n. 217 
3. Comune di Asti:   n. 180 
4. Comune di Cuneo:   n.   86 
5. Comune di Novara:   n.   71 
 

- di dare atto che l’Ambito territoriale, con il Comune di Verbania quale capofila, avendo 
dichiarato un numero di residenze fittizie inferiore rispetto agli altri Ambiti partecipanti, non 
viene incluso tra i partner progettuali; 

 
- di stabilire che le risorse spettanti alla Regione Piemonte, pari ad € 767.500,00, saranno 

ripartite agli Ambiti territoriali secondo gli importi individuati nella tabella 1, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art.  26 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
                                                                                                 Il DIRETTORE 
                                                                                                Gianfranco Bordone 
 
La dirigente del settore 
Antonella Caprioglio 

Allegato 
 
 
 



TABELLA 1 - ASSEGNAZIONE RISORSE

AMBITO 
TERRITORIALE

PON         
INCLUSIONE

T
O
T
A
L
E

N° 
RESIDENZE 

FITTIZIE

CALCOLO QUOTA 
VARIABILE IN 
FUNZIONE DEL 
VINCOLO 
MINISTERIALE DEI 
150.000€  E DELLE 
RESIDENZE FITTIZIE

TOTALE 
CONTRIBUTO  
PER AMBITO

€ 767.500,00
Distribuzione  

beni
Misure 

d'accompagnamento # € 150.000,00

Totali € 383.750,00 € 366.306,82 € 17.443,18 € 767.500,00 € 138.150,00

90% € 345.375,00 € 329.676,14 € 15.698,86 € 690.750,00 € 11.850,00

10% € 38.375,00 € 36.630,68 € 1.744,32 € 76.750,00 € 59.250,00

€ 69.075,00 € 65.935,23 € 3.139,77
€ 9.103,16 € 8.689,38 € 413,78 € 18.206,32

€ 78.178,16 € 74.624,61 € 3.553,55

€ 69.075,00 € 65.935,23 € 3.139,77
€ 8.107,47 € 7.738,95 € 368,52 € 16.214,94

€ 77.182,47 € 73.674,18 € 3.508,29

€ 69.075,00 € 65.935,23 € 3.139,77
€ 7.735,34 € 7.383,74 € 351,61 € 15.470,69

€ 76.810,34 € 73.318,97 € 3.491,38

€ 69.075,00 € 65.935,23 € 3.139,77
€ 6.789,94 € 6.481,31 € 308,63 € 13.579,89

€ 75.864,94 € 72.416,54 € 3.448,41

€ 69.075,00 € 65.935,23 € 3.139,77
€ 6.639,08 € 6.337,30 € 301,78 € 13.278,16

€ 75.714,08 € 72.272,53 € 3.441,55

870 € 63.471,84 € 767.500,00

€ 151.428,16

€ 156.356,32

€ 154.364,94

€ 153.620,69

€ 151.729,89

Comune di Novara5

316

217

180

86

71

Comune di Asti3

Comune di Cuneo4

PO I FEAD

Comune di Alessandria 1

Comune di Biella2



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 895 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14. Chiusura dell'istruttoria dei corsi 
presentati dalle Agenzie Formative. Approvazione mese di NOVEMBRE 
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le funzioni riallocate 
in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione Professionale ad 
eccezione di Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 c. 3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione del 
nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra anche quello 
del riconoscimento corsi; 
 
Viste: 
la Determinazione del Direttore regionale n. 12 dell’11.01.2016 “Delega a specifiche funzioni con 
relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione con DDR 798 del 
29.12.2015”; 
 
la Determinazione del Direttore regionale n. 204 dell’11.04.2016 “ L.R. 23/2015, parziale rettifica e 
integrazione della Determinazione del Direttore regionale n.12 dell’11.01.2016 “Delega a specifiche 
funzioni con relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione con 
Determinazione del Direttore regionale 798 del 29.12.2015”;  
 
Dato atto che ai sensi della soprammenzionata determinazione n. 204 dell’11.04.2016 la 
responsabilità del procedimento è in capo alla dirigente del Settore Standard Formativi e 
Orientamento. 
 
Vista la D.G.R. 15-3199 del 26 aprile 2016 che ha effettuato la ricognizione dei termini dei 
procedimenti di conclusione dei provvedimenti riallocati in capo alla Regione, stabilendo per il 
riconoscimento dei corsi ai sensi dell’art 14 L.R. 63/95 il termine di 60 giorni dalla data di 
ricevimento della domanda completa del progetto didattico. 
 
Considerato che, per ottimizzare i tempi e le istruttorie di approvazione del riconoscimento delle 
attività formative richieste dalle Agenzie su ogni singolo territorio, salvo quello della Città 
Metropolitana, si è ritenuto opportuno a partire da maggio 2016, redigere un unico provvedimento 
mensile di riconoscimento per tutte le istanze pervenute.  
 



Preso atto delle valutazioni effettuate dai funzionari regionali degli uffici periferici il cui esito, con gli 
elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A alla presente Determinazione Dirigenziale 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
Considerato che, per mero errore materiale, l’Allegato relativo ai corsi del Centro Formazione 
Professionale Cebano Monregalese Scrl, non è stato inserito tra le attività approvate con 
determinazione dirigenziale n. 585 del 06.09.2016, pur avendo avuto parere favorevole e valutazione 
positiva da parte dell’ufficio territorialmente competente. 
 
A tal fine, si allega il documento summenzionato che costituisce l’allegato B) alla presente 
Determinazione Dirigenziale, parte integrante e sostanziale del provvedimento e si rettifica la 
determinazione n. 585 del 06.09.2016 includendo tra i corsi approvati anche quello descritto 
nell’allegato B). 
 
Dato atto che l’art. 14 della L.R. 63/95, tra le altre cose, prevede che i corsi riconosciuti possano 
essere oggetto che verifica ispettiva. 
 
Considerato che, a fronte del riaccentramento delle competenze in materia di Formazione 
Professionale presso la Regione Piemonte e la Città Metropolitana di Torino, si sono, in parte, 
sospese, le visite ispettive sui corsi riconosciuti, anche in attesa di una riorganizzazione degli uffici 
regionali. 
 
Considerato inoltre che le Province Piemontesi, nell’ambito dell’autonomia esercitata prima 
dell’entrata in vigore della L.R. 23/2015, avevano la possibilità di avviare le verifiche e queste attività 
sono state realizzate, in base a scelte provinciali, con modalità e criteri disomogenei. 
 
Vista l’assegnazione degli ex dipendenti delle Province Piemontesi e la riorganizzazione del lavoro in 
corso. 
 
Ravvisata da parte del settore Standard Formativi e Orientamento professionale della Regione 
Piemonte, la necessità di avviare in modo sistematico i controlli sui corsi riconosciuti sia con 
modalità a campione che su segnalazione le verifiche ispettive, utilizzando gli strumenti di 
rilevazione e i criteri stabiliti nei documenti che si allegano sub C) alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 e s.m.i. - Formazione professionale - Il sistema regionale 
degli standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli 
standard minimi nazionali (L.R. 63/95: art. 14 – riconoscimenti; art. 20 - definizione dei percorsi di 
progettazione e degli standard formativi; art. 24 - modalità di espletamento delle prove finali, del 
rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici) che contiene la disciplina 
complessiva degli standard formativi della Regione Piemonte. 
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte dell’Amministrazione 
Regionale. 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
 



visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

DETERMINA 
 
Per quanto specificato in premessa: 

1. Di accordare il riconoscimento ai corsi di cui all’ Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

2. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 

 
3. Di dare atto che la conclusione del procedimento, così come previsto dalla D.G.R. del 26 

aprile 2016, è di 60 giorni dalla presentazione della domanda completa del progetto didattico. 
 

4. Di rettificare la determinazione dirigenziale n. 585 del 06.09.2016 includendo anche i corsi 
dell’allegato B) appartenenti al Centro Formazione Professionale Cebano Monregalese Scrl 
che, per mero errore materiale, non sono stati inseriti tra le attività approvate. 

 
5. Di dare atto che, fino alla definizione di una nuova disciplina regionale dei procedimenti di 
riconoscimento corsi, le attività approvate dovranno essere gestite secondo le indicazioni riportate 
nelle “Disposizioni per la gestione dei corsi riconosciuti” di ogni singolo territorio,  
 

6. Di dare atto che sui riconoscimenti accordati è prevista la vigilanza sulle attività in 
svolgimento (art. 14 L.R. 63/95) e che questa si effettuerà secondo gli strumenti e i criteri 
inseriti nell’allegato C. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE 

Standard formativi  e orientamento professionale 
(dott.ssa Nadia Cordero) 

 
Allegato 
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PREMESSA 
 

Nelle pagine a seguire sono riportati i parametri da rispettare da parte 
degli Operatori nella gestione e nell’attuazione dei corsi di formazione 
professionale riconosciuti ex art. 14 LR n. 63/’95.  
           Tali indicatori sono da intendersi vincolanti: pertanto, il mancato 
rispetto potrà comportare, a seconda della tipologia e/o del numero e/o della 
gravità delle criticità/irregolarità accertate, l’applicazione di provvedimenti 
pregiudizievoli per l’Operatore rispetto alle future richieste di riconoscimento 
corsi (oltre all'eventuale revoca dei riconoscimenti già concessi e alla 
revoca/sospensione, in  casi di gravi irregolarità, dell’attività formativa). 
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1)  Reperibilità sede di svolgimento corso (svolgimento corso come da calendario) 

 
Unità di riferimento controllo:   uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:             verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso in loco 
 
Esito: No/Sì 
 
Conseguenze esito: L’irreperibilità della sede o il mancato svolgimento del corso 

contrariamente a quanto previsto a calendario comporta la 
revoca del riconoscimento del/i corso/i approvato/i (quelli 
iniziati potranno essere terminati, previa autorizzazione, 
presso una sede reperibile e idonea) e l’impossibilità per 
l’Operatore di presentare richieste di riconoscimento corsi per 
un anno (o per il periodo inferiore ritenuto congruo).  

 
 
2)  Verifica adeguatezza sede - Autocertificazioni 

(Anche presenza dei riscontri documentali concernenti l’accreditamento e la 
sicurezza/idoneità della sede quando occasionale) 
 

Unità di riferimento controllo:  uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:            verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso in loco 
 
Esito: No/Sì 
 
 

Conseguenze esito:                          
 L’assenza di adeguati riscontri documentali o  l’inidoneità 
della sede del corso comporta la revoca del riconoscimento 
del/i corso/i approvato/i (quelli iniziati possono essere 
terminati, previa autorizzazione, presso  una sede adeguata)  
e  l’impossibilità  di  presentare per un anno (o per il periodo 
inferiore ritenuto congruo) richieste di riconoscimento corsi.   

3)  Verifica requisiti allievi 

 
Unità di riferimento controllo:   uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:             verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso 
 
Esito: No/Sì 
 
Conseguenze esito: La non congruenza dei requisiti degli allievi previsti a progetto 

e/o dalla normativa di riferimento (verificare domande 
d’iscrizione e relativi allegati, autocertificazioni o altra 
documentazione utile) comporta il ritiro d’ufficio dei medesimi 
dal corso, nonché, in caso di criticità diffuse su tale aspetto, 
l’impossibilità per l’Operatore di presentare per un anno (o 
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per il periodo inferiore ritenuto congruo) richieste di 
riconoscimento corsi, nonché la revoca del riconoscimento 
dei corsi approvati (quelli iniziati potranno essere terminati, 
previa autorizzazione).Verificare anche corretto pgamento 
corso: se diffuse/gravi criticità in merito si assegna giudizio 
“no”, con le medesime conseguenze testé citate. 

 
4)  Verifica laboratori (adeguatezza quali-quantitativa di dotazioni/postazioni di lavoro) 

Unità di riferimento controllo:   uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:                 verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso in loco 
 
Esito: Giudizio di congruenza assegnato:  

Non congruente 
Parzialmente congruente 
Congruente 

 
Conseguenze esito: Il giudizio “Non congruente”, assegnabile a fronte di gravi 

criticità in merito a tale aspetto, comporta la revoca del 
riconoscimento dei corsi (quelli iniziati possono essere 
terminati, previa autorizzazione, presso una sede idonea) e 
l’impossibilità di presentare per un anno (o per il periodo 
inferiore ritenuto congruo) richieste di riconoscimento corsi.   

 

5) Verifica dei documenti comprovanti la buona prassi nella gestione/organizzazione  
dell’attività formativa 
  (registro, documentazione stage, documenti selezione, pubblicizzazione attività) 
 
Unità di riferimento controllo:   uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:                 verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso in loco 
 
Esito: Giudizio di congruenza assegnato:  

Non congruente 
Parzialmente congruente 
Congruente 

 
Conseguenze esito: Il giudizio “Non congruente”, assegnabile a fronte di accertate 

gravi irregolarità e/o diffuse-ripetute criticità in merito alla 
compilazione del registro o delle schede stage, o rilevanti 
carenze in altra documentazione relativa allo stage o 
comunque afferenti allo svolgimento/organizzazione dello 
stesso (anche organizzazione segreteria 
amministrativa/didattica), o rilevati anomalie nello svolgimento 
delle prove selettive (ove previste a progetto) o, ancora, in 
caso di difformità in merito a presenze di allievi/docenti 
rispetto a quello riportato a registro o, altresì, evidenti criticità 
in merito alla pubblicizzazione delle attività, comporta la 
revoca del riconoscimento dei corsi approvati (quelli iniziati 
possono terminare previa autorizzazione) e l’impossibilità per 
l’Operatore di presentare per un anno (o per il periodo 
inferiore ritenuto congruo) richieste di riconoscimento. 
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Rimane, inoltre, sospesa per il corso esaminato, in caso di 
gravi irregolarità su compilazione registro e stage, la 
possibilità di chiedere la nomina della Commissione d’esame, 
fino a diversa decione degli Uffici, previo rispetto delle 
eventuali prescrizioni assegnate.  

 
6)  Comunicazioni obbligatorie agli Uffici 

      (sede, avvio-corso, calendario, elenco allievi, stage, variazioni)  
 
Unità di riferimento controllo:   uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:             verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso in loco 
 
Esito:                                                        No/Sì 
 
Conseguenze esito: L’accertamento di gravi irregolarità e/o di rilevanti, diffuse, 

ripetute criticità in merito alla tempestività e 
correttezza/completezza delle comunicazioni da inoltrare 
tramite l’apposita procedura informatica comporta la revoca 
del riconoscimento dei corsi approvati (quelli iniziati possono 
essere terminati previa autorizzazione) e l’impossibilità per 
l’Operatore di presentare per un anno (o per il periodo 
inferiore ritenuto congruo) richieste di riconoscimento corsi. 

 
 
7)  Realizzazione del percorso formativo  

     (corrispondenza sia nei contenuti che nella durata prevista a progetto, esame materiale 
didattico) 
 

Unità di riferimento controllo:   uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:                 verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso in loco 
 
Esito: Giudizio di congruenza dichiarato/riscontrato:  

Non congruente 
Parzialmente congruente 
Congruente 

 
Conseguenze esito: Il giudizio “Non congruente”, assegnabile a fronte di gravi 

criticità riscontrate su tale ambito, comporta la revoca del 
riconoscimento dei corsi approvati (quelli iniziati possono 
essere terminati previa autorizzazione) e l’impossibilità per 
l’Operatore di presentare per un anno (o per il periodo 
inferiore ritenuto congruo) richieste di riconoscimento corsi. Si 
valuta anche la realizzazione di recuperi quando autorizzati o 
comunque prescritti dagli Uffici. Rimane, inoltre, sospesa per 
il corso esaminato la possibilità di chiedere la nomina della 
Commissione d’esame, fino a diversa decisione degli Uffici, 
previo rispetto delle eventuali prescrizioni assegnate.  
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8)  Incarichi docenti-tutor/responsabile corso (lettere incarico/curricula): 
 

Unità di riferimento controllo:  uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:             verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso in loco 
 
Esito: No/Sì 
 
Conseguenze esito: L’inadeguatezza delle competenze del docente/tutor rispetto 

alle materie insegnate e/o la mancanza dei requisiti 
contemplati da specifiche disposizioni di settore o 
l’assenza/carenza della documentazione pertinente a tale 
item comporta la revoca del riconoscimento dei corsi 
approvati (quelli iniziati possono essere terminati previa 
autorizzazione) e l’impossibilità per l’Operatore di presentare 
per un anno (o per il periodo inferiore ritenuto congruo) 
richieste di riconoscimento corsi. 

 
 
 
9) Giudizio degli utenti (informazione raccolta tramite questionario somministrato agli allievi del 

corso sottoposto a verifica) 
   

Unità di riferimento controllo:   uno o più corsi 
 
Modalità attivazione controllo:              verifica su segnalazione  
 
Modalità temporale controllo: durante corso in loco 
 
Esito:                                                   Elaborazione dei questionari e calcolo del punteggio medio 
                                                                  emerso (punteggio compreso tra 0 e 5) 
 
 
N.B. La presente voce non comporta assegnazione di valutazione. In ogni caso, le 
informazioni raccolte potranno essere utilizzate per gli approfondimenti del caso su 
eventuali anomalie accertate nello svolgimento delle attività. 
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OSSERVAZIONI / CONCLUSIONI 

 
Il funzionario incaricato del controllo deve esprimere per iscritto tutte le motivazioni che hanno 
determinato l’assegnazione di una valutazione non positiva, specificando l’eventuale 
prescrizione/raccomandazione impartita.  

Nel caso in cui la verifica venisse sospesa per dare tempo all’Operatore di fornire la 
documentazione mancante, si dovrà farne menzione nel verbale o in altro documento idoneo, con 
l’indicazione, ove possibile, della data stabilita per la chiusura della verifica.  

Si precisa che nel caso in cui non fosse possibile procedere alla valutazione di alcuni degli aspetti 
previsti dagli item di controllo – poiché, ad esempio, non ancora erogata la relativa attività o per 
qualsiasi altra apprezzabile ragione non imputabile all’Operatore – si attribuirà la valutazione 
massima consentita. 

Se nel corso della verifica in itinere si evidenziassero rilevanti irregolarità, il funzionario incaricato 
del controllo provvederà a segnalarle al Dirigente competente, al fine di valutare i provvedimenti 
del caso. Sono comunque fatte salve le eventuali e ulteriori conseguenze pregiudizievoli previste 
dalla legge penale, civile, tributaria e amministrativa (con i relativi obblighi di segnalazione alle 
Autorità competenti). 

Si precisa, infine, che le anomalie evidenziate rispetto al sistema dell’accreditamento verranno 
segnalate ai competenti Uffici. 
 

 
 
 
 
 

CAMPIONAMENTO CONTROLLI 
 

Si descrivono, da ultimo, i parametri individuati per il campionamento minimo delle verifiche in 
itinere/loco da effettuarsi sugli interventi formativi riconosciuti a sensi dell’art. 14 L.R. 63/’95: 
 
almeno 1 verifica sugli interventi formativi oggetto di fondata/significativa segnalazione da parte di 
Utenti e/o su richiesta da parte del Dirigente del Settore Standard Formativi e Orientamento 
Professionale, responsabile del procedimento 
 



 
 

  

  
 

 
 

  
                                                                   
                                                 Verbale di controllo loco/itinere corsi riconosciuti 
 

                                                                                                   
                                                                                                                Verifica del …..…………… 

 
                 VERBALE N° ….…………… 

 1

 

 

Anno gestione:................................................        

Operatore:......................................................................................……………………………......................…….. 

Indirizzo sede corso:.....................................................................……………………………................................ 

................................................................................................................……………………………....................... 

Telefono:    ............/.............……………....... 

Funzionario incaricato verifica:....……………………………................................................................................ 

Referenti Operatore presenti alla verifica:. ................…………………................................................................ 

 

 

      Codice e Denominazione corso Annualità Ore corso Data  inizio All. iscritti  Ore svolte

      

 

 

Note:____________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
 
NB: Si ricorda che il mancato rispetto degli indicatori a seguire rappresenta una condizione per l’applicazione 
di conseguenze pregiudizievoli per l’Operatore rispetto alla revoca del riconoscimento dei corsi approvati, 
nonché alle future richieste di riconoscimento corsi. 



 
 

  

  
 

 
 

  
                                                                   
                                                 Verbale di controllo loco/itinere corsi riconosciuti 
 

                                                                                                   
                                                                                                                Verifica del …..…………… 

 
                 VERBALE N° ….…………… 
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1)  Reperibilità sede di svolgimento corso (svolgimento del corso come da calendario) 

 No 

 Sì  

Note:____________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

2) Verifica autocertificazioni amministrative (inclusa verifica adeguatezza locali, nonché 

idoneità per le sedi occasionali: DUVRI, RSPP, medico competente e nulla-osta agibilità ASL) 

 
 No 

 Sì 

Note:____________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

3) Verifica requisiti allievi (documentazione iscrizione, contratti formativi e pagamento del 

corso) 

 No 

 Sì  

Note:____________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________  

 



 
 

  

  
 

 
 

  
                                                                   
                                                 Verbale di controllo loco/itinere corsi riconosciuti 
 

                                                                                                   
                                                                                                                Verifica del …..…………… 

 
                 VERBALE N° ….…………… 
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4)  Verifica dei laboratori (tipologia, dotazioni e postazioni di lavoro) 

     Esito: - Non congruente   

 - Parzialmente congruente  

 - Congruente   

Note:___________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

 

5) Verifica dei documenti comprovanti la buona prassi nella gestione dell’attività formativa    
(congruenza dichiarato/riscontrato relativamente tenuta registro e documentazione stage,  
corrispondenza tra presenze effettive e registrate, selezione ove prevista, pubblicità) 
 

Esito: - Non congruente    

 - Parzialmente congruente    

 - Congruente   

Note:___________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 
6)  Puntualità delle comunicazioni obbligatorie agli Uffici competenti (sede, inizio-corso, 
calendario, elenco allievi, variazioni, stage)  

          Esito: - No   

 - Sì   

 
Note:__________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 



 
 

  

  
 

 
 

  
                                                                   
                                                 Verbale di controllo loco/itinere corsi riconosciuti 
 

                                                                                                   
                                                                                                                Verifica del …..…………… 

 
                 VERBALE N° ….…………… 
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7)  Realizzazione del percorso formativo (corrispondenza contenuti e durata prevista a 
progetto,  esame materiale didattico)  

Esito: - Non congruente   

 - Parzialmente congruente    

 - Congruente   

Note:___________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

 

8)  Assegnazione incarichi a docenti e responsabile corso (verifica curricula e lettere incarico) 

 

Esito: - No   

 - Sì   

 

Note:__________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________  

 

9)  Giudizio degli utenti (informazioni raccolte tramite questionari somministrati agli allievi) 
   

Esito: -                               Punteggio medio calcolato (scala 0-5):   

 

Note:____________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 



 
 

  

  
 

 
 

  
                                                                   
                                                 Verbale di controllo loco/itinere corsi riconosciuti 
 

                                                                                                   
                                                                                                                Verifica del …..…………… 

 
                 VERBALE N° ….…………… 
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Osservazioni/conclusioni: 

 

................................................................................................................………………...................................................... 

.......................................................................................................................………………............................................... 

.........................................................................................................................................………………............................. 

......................................................................................................................................………………................................ 

..................................................................................................................................……………….................................... 

.................................................................................................................................………………..................................... 

......................................................................................................................................………………................................ 

......................................................................................................................................………………................................ 

.........................................................................................................................................………………............................. 

.....................................................................................................................................………………................................. 

.........................................................................................................................................………………............................. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………....... 

 

Eventuali osservazioni del referente Operatore presente alla verifica:  

………………………………………………..…………………………………………………………………………..... 

……………………………………………………………..……………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
                                                                                                         Firma ……………………………………………. 

 
data, timbro, firma 

 per ricevuta (Operatore) 
 

 

..................................................... 

data, timbro, firma per 
convalida finale (Dirigente) 

 

 

......................................................... 

il Funzionario 
 
 

 

.............................................................. 

Il presente verbale è composto da n°……. pagine, n°……. questionari e n° …… allegati. 



 
 

 
 

  

 

 

 
 

 
 

 
 

Questionario di soddisfazione 
 

 

 
Le chiediamo di rispondere ad alcune domande che riguardano il corso di formazione che sta 
frequentando: il Suo aiuto sarà utile alla Regione Piemonte per migliorare la qualità del corso.  
Il questionario è anonimo e le Sue risposte saranno utilizzate nel rispetto della normativa sulla privacy 
(D.lgs. 196/2003). 
 

 
Per quale motivo prevalente ha deciso di frequentare questo corso di formazione? 

(indichi una sola risposta) 

1�  Per acquisire nuove capacità/competenze/conoscenze 
2�  Sono interessato all’ottenimento di una certificazione di qualifica, specializzazione, abilitazione 
3�  Perché sono alla ricerca del primo impiego 
4�  Perché desidero reinserirmi nel mondo del lavoro dopo un periodo di disoccupazione 
5�  Ho scelto il corso come alternativa ad altro formativo (es. scuola, apprendistato…)  
6�  Altro motivo (specificare)…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 

 
Pensando a quelle che erano le Sue aspettative prima di iniziare il corso, quanto è soddisfatto di come si è 

svolto fino ad oggi? Indichi il Suo giudizio segnando una X su una delle faccine disegnate qui sotto, dove a sinistra 

significa che Lei è totalmente insoddisfatto/a e a destra, al contrario, totalmente soddisfatto 
 

 
 
 
 
Pensando al corso che sta frequentando, può indicare in quale misura ritiene di essere soddisfatto/a dei seguenti 

aspetti? Indichi il Suo giudizio segnando una X sopra una delle faccine disegnate a fianco di ogni aspetto, dove a 

sinistra significa che Lei è totalmente insoddisfatto/a e a destra, al contrario, totalmente soddisfatto 

1. Orario in cui si svolgono le lezioni  
  

     

2. Materiale didattico (es. libro, dispense del corso…) 
  

     

3. Attrezzature di supporto alla didattica (es. computer, 
    registratori, videoproiettori…) 

  

     

4. Attrezzature dei laboratori 
  

     

5. Comfort dei locali (es. pulizia, illuminazione, 
    riscaldamento…) 

  

     

6. Contenuti delle unità formative (materie) 
  

     

7. Chiarezza delle spiegazioni degli insegnanti 
  

     

8. Disponibilità degli insegnanti a fornire spiegazioni 
  

     

9. Capacità degli insegnanti di adattare il programma alle 
      esigenze degli allievi 

  

     

  10. Competenza degli insegnanti  
  

     

     



Durante il corso Le è stato presentato un responsabile del corso come figura di riferimento per la classe?  

1� Sì, e il suo ruolo si è rivelato utile durante il corso 
2� Sì, ma non è stato particolarmente utile durante il corso 
3� No, ma credo che sarebbe stato utile avere questa figura di supporto 
4� No, e penso che una figura di questo genere non serva 
 

Ha già fatto lo stage? (se previsto) 

1� Sì 
2� No (passi direttamente alla domanda 7) 

 

 

Se sì, come giudica i seguenti aspetti? Indichi il Suo giudizio segnando una X sopra una delle faccine disegnate a 

fianco di ogni aspetto, dove a sinistra significa che Lei è totalmente insoddisfatto/a e a destra, al contrario, totalmente 

soddisfatto   

1. Numero di ore di stage/tirocinio 
  

     

2. Corrispondenza tra ciò che si impara in aula e le mansioni 
    che poi si svolgono durante le ore di stage/tirocinio 

  

     

3. Utilità del tutor aziendale 
  

     

 
Complessivamente, quanto ritiene che il corso di formazione che sta frequentando Le sia utile? Indichi il Suo 

giudizio segnando una X su una delle faccine disegnate qui sotto, dove a sinistra significa che Lei lo ritiene totalmente 

inutile e a destra, al contrario, totalmente utile 

 
 
 
 
Consiglierebbe ad altre persone (amici, conoscenti…) il corso che sta frequentando? 

1�  Sì, presso la stessa Agenzia Formativa 
2�  Sì, ma presso un’altra Agenzia Formativa 

3�  No – Perché?................................................................................................................................... 
………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
Il costo del presente corso è di euro                                                                  .                                     

Lei ha pagato: 

1�  Una somma inferiore 
2�  La stessa cifra 
3�  Una somma superiore 

 
 
In questo spazio può indicare liberamente gli aspetti problematici del corso. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
In questo spazio può invece indicare gli aspetti del corso che apprezza particolarmente. 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 

     



Le informazioni seguenti sono molto importanti al fine di classificare i dati. Le garantiamo la più assoluta riservatezza: 

le Sue risposte saranno analizzate insieme a quelle degli altri rispondenti e verranno considerate solo 

complessivamente.  
  

 
Genere 
1� Maschio 
2� Femmina 
 
 
Età  
1� dai 14 ai 17 anni 
2� dai 18 ai 25 anni 
3� dai 26 ai 35 anni 
4� dai 36 ai 49 anni 
5� dai 50 anni e oltre 
 
 
Comune di residenza 
 
…………………………………………… 
 
 
Cittadinanza 
1� Italiana 
2� Altra cittadinanza (specificare)…………………………………… 
      ……………………………………………………………………………………... 
 
 
 
Professione  
 1 � Dirigente 
 2 � Imprenditore 
 3 � Lavoratore autonomo 
 4 � Impiegato 
 5 � Operaio 
 6 � Insegnante 
 7 � Altro lavoro dipendente (infermiere, commesso…) 
 8 � Artigiano 
 9 � Commerciante 
10� Altro (specificare) …………………………………………………… 

 
Titolo di studio (indichi l’ultimo titolo conseguito) 
1� Nessun titolo 
2� Licenza elementare 
3� Licenza media inferiore 
4� Ho frequentato qualche anno di scuola 
      media superiore ma non ho il diploma 
5� Attestato di qualifica professionale 
6� Diploma di scuola media superiore 
7� Laurea 
8� Ho un titolo di studio conseguito all’estero che non mi 
      è stato riconosciuto in Italia 
 
 
Posizione professionale 
1� Dipendente 
2� Lavoratore/trice in proprio 
3� Lavoro atipico (es. lavoro a progetto) 
 
 
Settore occupazionale 
1 � Pubblico 
2 � Privato 
 
 
 
Attualmente Lei è in cassaintegrazione? 
1� sì 
2� no 
 
 
Sta lavorando con un contratto di apprendistato? 
1� sì 
2� no 

 
Il questionario termina qui. Grazie per la preziosa collaborazione 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 896 
Fondazione "Fondazione Casa di Riposo di Gattinara", con sede nel Comune di Gattinara 
(VC). Provvedimenti in ordine al riconoscimento della personalita' giuridica di diritto 
privato. 
 
L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Casa di Riposo” (nel seguito: I.P.A.B.), con 
sede nel Comune di Gattinara (VC), trae le sue origini dalla disposizione testamentaria del Signor 
Achille Scribante fu Giuseppe di Gattinara - registrato con verbale dell’11 febbraio 1922, rogato 
Facciotti - e fu eretta in Ente Morale, sotto amministrazione autonoma, con decreto del Presidente 
della Repubblica del 22 febbraio 1949.  
 
L’art. 2 dello statuto vigente, anch’esso approvato con il suddetto decreto del Presidente della 
Repubblica del 1949, prevede che scopo dell’I.P.A.B. sia “provvedere gratuitamente, secondo i 
propri mezzi, al ricovero, al mantenimento ed all’assistenza di poveri d’ambo i sessi inabili al 
lavoro proficuo (…)”. 
 
Con istanza datata 30/11/2016 il Presidente dell’I.P.A.B. richiedeva, in esecuzione della 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 17 del 28/11/2016, il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato, l’approvazione del nuovo statuto comprensivo dell’Allegato 
A) parte integrante dello stesso e la variazione della denominazione da “Casa di Riposo” a 
“Fondazione Casa di Riposo di Gattinara”. 
   
La proposta veniva motivata dalla natura privatistica di ispirazione religiosa dell’I.P.A.B. ed, 
altresì, dalla necessità di dotare l’istituzione di uno statuto più conforme alla legislazione vigente, 
vista la sua datata approvazione, ed alla mutata natura giuridica. 

 
L’I.P.A.B. può essere individuata quale istituzione di ispirazione religiosa, ai sensi di quanto 
previsto all’art. 2, lett. c1 e c2 della L.R. n. 10 del 19/03/1991 e s.m.i.. 
 
L’appartenenza a detta categoria  è desumibile dai seguenti elementi: 
 l’attività istituzionale attualmente svolta dall’I.P.A.B. “Casa di Riposo” persegue indirizzi 

religiosi, come emerge dalla relazione sull’attività, allegata alla suddetta istanza di 
privatizzazione, in ciò soddisfacendo ai requisiti previsti alla lett. c1 della citata normativa 
regionale. 
Tale relazione, in particolare, attesta l’esistenza, dall’origine dell’I.P.A.B. sino al 2013, di una 
collaborazione tra la stessa e  le suore “Figlie di Maria Ausiliatrice”, nonché tuttora una forte 
collaborazione con la Parrocchia San Pietro Apostolo di Gattinara e con associazioni che 
ispirano il proprio operato a principi religiosi, quali, ad es., AVULSS sede di Gattinara e San 
Vincenzo sede di Gattinara; 

 l’I.P.A.B. risulta collegata ad una confessione religiosa attraverso la collaborazione di 
personale religioso, quale modo qualificante di gestione del servizio, come emerge dalla 
convenzione del 12/02/2016, allegata alla suddetta istanza di privatizzazione, siglata tra la 
stessa e la Parrocchia San Pietro Apostolo di Gattinara, in ciò soddisfacendo ai requisiti 
previsti alla lett. c2 della citata normativa regionale. 

 
Dato atto che, dalla documentazione agli atti di questo Settore, risulta che l’I.P.A.B. svolge 
regolarmente la propria attività, della quale è stato fornito il conto consuntivo relativo all’esercizio 



finanziario 2015, come approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 14 del 
07/09/2016. 
 
Ritenute pertanto realizzate, per i motivi esposti, le condizioni previste dall’art. 2, lett. c) della L.R. 
n. 10 del 19/03/1991 e s.m.i., per il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato. 
 
Constatato, inoltre, che lo statuto proposto è corrispondente alla normativa vigente, si ritiene che lo 
stesso sia meritevole di accoglimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
visti gli atti; 
visto il D.P.R. n. 9 del 1972; 
visto il  D.P.R. n. 616 del 1977; 
viste le Leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
visto il D.P.R. 361 del 10/02/2000; 
vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato provvisorio delle persone giuridiche private; 
visto il  decreto legislativo n. 207 del 04/05/2001; 
vista la Legge regionale n. 1 del 08/01/2004;  
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D. lgs. n.165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23  del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità all’iscrizione nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche 
private, di cui alla D.G.R. 39 - 2648 del 02/04/2001, della fondazione “Fondazione Casa di Riposo 
di Gattinara”, con sede nel Comune di Gattinara (VC), con il vincolo della destinazione del 
patrimonio e delle relative rendite alle attività previste dallo statuto proposto, che si approva e si 
allega alla presente determinazione per farne parte integrante.  
 
Il riconoscimento della personalità giuridica è determinato dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La cessione sotto qualunque forma di beni immobili, o di diritti reali sugli stessi, dovrà essere 
comunicata alla Regione Piemonte. 
 
Dall’iscrizione si applicano a tale fondazione le disposizioni del codice civile concernenti le 
persone giuridiche private.  
 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è incaricato di curare l’espletamento degli atti 
conseguenti al riconoscimento della natura giuridica privatistica dell’ente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 



Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  
DOTT.  GIANFRANCO BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 898 
Attivita' di controllo e verifica sull'attuazione dei progetti di servizio civile nazionale - 
Progetto PROMUOVERE DIRITTI, cod.helios R01NZ0151214103005NR01 presentato dal 
Comune di Torino, accreditato alla prima classe dell'albo regionale degli enti di servizio civile, 
cod. helios NZ01512 - Applicazione di sanzione amministrativa ai sensi del D.M. 6 maggio 
2015  
 
Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64 “Istituzione del servizio civile nazionale”; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77 “Disciplina del Servizio civile nazionale a norma 
dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Visto il DM in data 5 maggio 2016 con il quale è stato approvato il “Prontuario contenente le 
caratteristiche e le modalità per la redazione e la presentazione dei progetti di servizio civile 
nazionale da realizzare in Italia e all’estero, nonché i criteri per la selezione e l’approvazione degli 
stessi”; 
 
Visto il DM 22 aprile 2015 concernente la disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio 
civile nazionale; 
 
Visto il D.M. in data 6 maggio 2015 con il quale è stato approvato il “Prontuario contenente le 
disposizioni per lo svolgimento delle funzioni di controllo e verifica sull’attuazione dei progetti di 
servizio civile nazionale. Doveri degli enti di servizio civile e infrazioni punibili con le sanzioni 
amministrative previste dall’art. 3 bis della legge 6 marzo 2001, n. 64”;   
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 521/A15120 del 3 luglio 2015 con la quale è stato approvato 
il programma delle attività di verifica e monitoraggio sull’attuazione dei progetti di servizio civile 
nazionale avviati nell’anno 2015; 
 
Premesso che: 

 in data 29 agosto 2016 è stata effettuata l’attività di verifica sul progetto PROMUOVERE 
DIRITTI  cod. helios R01NZ0151214103005NR01, presentato dal COMUNE DI TORINO, 
ente accreditato alla prima classe dell’albo regionale del servizio civile nazionale, codice 
helios NZ01512 per conto dell’ASSOCIAZIONE CCM – COMITATO 
COLLABORAZIONE MEDICA, accreditato all’albo anzidetto quale ente partner del 
Comune stesso in virtù di specifico accordo ed avente sede in Torino, via Ciriè 32/E, cod. 
helios 8558; 

 nel corso della verifica sono emerse numerose criticità rispetto alla corretta ed efficiente 
gestione complessiva del progetto; 

 sono altresì emerse alcune irregolarità connesse sia al corretto impiego dei volontari nelle 
attività indicate nella scheda progettuale e nel Patto di Servizio sottoscritto con l’ente, sia al 
non corretto svolgimento del proprio ruolo da parte dell’Operatore Locale di Progetto 
(OLP), avendo quest’ultimo delegato ai responsabili dei servizi presso i quali i volontari 
erano inseriti alcuni dei compiti propri di detta figura; 

 risultando assenti sia l’OLP che due volontari, è stato concordato un nuovo incontro che ha 
avuto luogo il successivo 8 settembre 2016; 



 nel corso dell’ulteriore verifica sono state nuovamente riscontrate delle irregolarità rispetto 
al corretto utilizzo di altro volontario nelle attività previste nella scheda progetto e nel Patto 
di Servizio  

 
Considerato che: 

 il non corretto utilizzo dei volontari nelle attività progettuali configura una violazione alle 
disposizioni di cui al par. 3, lettere b) e o) del prontuario 6 maggio 2015 per la quale lo 
stesso prontuario prevede, rispettivamente, al par. 4.2, lettera a),  l’applicazione della 
sanzione della diffida per iscritto ed  al par. 4.3  lett. c) l’applicazione della sanzione della 
revoca del progetto; 

 per quanto riguarda le problematiche connesse all’OLP non sussistono elementi documentali 
per formulare ulteriori rilievi, atteso che dal registro agli atti risulta in servizio per il numero 
di ore previste nel progetto; 

 dalla documentazione agli atti relativa alla gestione burocratico-amministrativa del progetto 
non è emersa alcuna condotta illecita; 

 rispetto al dovere di garantire un’efficiente e corretta gestione del progetto, di cui al par. 3, 
lett. c) del più volte citato Prontuario 6 maggio 2016, pur in presenza di numerose criticità, 
in mancanza di idonea documentazione probatoria non possono trovare applicazione le 
sanzioni di cui al par. 4.4 lett. m) del Prontuario in argomento; 

 
 Vista la nota 3 ottobre 2016 prot. n. 33397/A1509A con la quale è stata trasmessa la relazione 
conclusiva sulle verifiche svolte, con contestuale contestazione delle irregolarità riscontrate; 
 
Vista la nota 10 novembre 2016 prot. n. 1144/7-80-2 con la quale il Comune di Torino ha fatto 
pervenire, entro i termini previsti dalla vigente normativa,  le proprie controdeduzioni in merito; 
 
Considerato che dalle giustificazioni prodotte non sono emersi elementi oggettivi idonei a 
comprovare l’insussistenza delle irregolarità contestate; 
 
Dato atto che, essendosi concluso il progetto in argomento in data 14 settembre, non può trovare 
applicazione la sanzione di cui al par. 4.3 lett. c) del sopraccitato Prontuario;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso; 
  

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Visto il D.M. in data 5 maggio 2016; 
 
Visto il D.M. in data 22 aprile 2015; 
 
Visto il D.M. in data 6 maggio 2015; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 521/A15120 del 3 luglio 2015; 



 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

DETERMINA 
 
-di comminare all’ente Comune di Torino, accreditato alla prima classe dell’albo regionale del 
servizio civile nazionale, codice helios NZ01512, la sanzione della diffida per iscritto, ai sensi del 
par. 4.2, lettera a) del Prontuario approvato con D.M. 6 maggio 2015 per la violazione dei doveri 
previsti al par. 3, lettera b) del medesimo Prontuario; 
 
- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott.ssa Antonella  CAPRIOGLIO 

 
VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 899 
D.G.R. n. 25-4271 del 28/11/2016 "Fondo nazionale per le non autosufficienze, annualita' 
2016". Riparto ed assegnazione agli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali di risorse 
destinate alle persone anziane non auto sufficienti ed alle persone disabili di eta' inferiore a 65 
anni. Accertamento di euro 27.717.000,00 sul cap. d'entrata 24600 e contestuale impegno sul 
cap. di spesa 152662 del bilancio 2016. 
 
 Con Decreto interministeriale del 26 settembre 2016 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto col il Ministero della Salute ed il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, ha definito l’assegnazione e il riparto delle risorse del “Fondo per le non autosufficienze” 
per l’anno 2016, destinando alla Regione Piemonte la somma di euro 31.317.000,00. 
 
 Poiché in base al decreto succitato l’erogazione delle risorse previste veniva subordinata alla 
valutazione di un Programma attuativo, con D.G.R. n. 24-4270 del 28.11.2016 “Fondo statale per le 
non autosufficienze, annualità 2016. Approvazione “Programma Attuativo” di cui al comma 1 
dell’art. 5 del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016” è stato approvato il Programma 
Attuativo, in coerenza con le finalità del decreto stesso. 
 

Con D.G.R. n. 25-4271del 28.11.2016 “Fondo nazionale per le non autosufficienze per 
l’anno 2016. Assegnazione risorse a sostegno della domiciliarità in lungoassistenza a favore delle 
persone non autosufficienti per un ammontare complessivo di euro 31.317.000,00”, sono state 
destinate le risorse per sostenere la continuità degli interventi economici a favore della domiciliarità 
in lungo assistenza delle persone anziane non autosufficienti e delle persone disabili di età inferiore 
a 65 anni. 

 
In base all’art. 3, comma 1, del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016, la 

deliberazione succitata destina una quota pari al 40% delle risorse economiche complessive per gli 
interventi in favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima di cui al comma 2 del 
medesimo articolo, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica. 

 
 Pertanto, della somma complessiva di euro 31.317.000,00, euro 12.526.800,00, pari al 40%, 

sono destinate alle persone in condizioni di disabilità gravissima e viene ripartita come di seguito 
descritto: 

 
- ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da 

SLA per l’anno 2016, si riserva, dalla somma di 12.526.800,00, una quota pari a euro 
3.600.000,00, secondo un modello organizzativo specifico concordato con le Associazioni 
rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, 
Associazione URSLA, Una Voce per Michele, Associazione Gabriella Bertino). I criteri di 
riparto di tale quota saranno oggetto di successiva ed apposita deliberazione; 

 
- la restante somma di euro 8.926.800,00, suddivisa in coerenza con la ripartizione tra anziani 

e disabili stabilita dalla deliberazione relativa al Fondo per le non autosufficienze per l’anno 
2015, è destinata a favore delle persone in condizioni di disabilità gravissima, di cui al 
comma 2 dell’art. 3 del Decreto interministeriale del 26 settembre 2016 e viene ripartita a 
favore dei singoli Enti gestori con i criteri della D.G.R. n. 39-11190 del 6.4.2009 e della 
D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e precisamente: 

 



- euro 7.132.190,84 per gli anziani non autosufficienti facendo riferimento alla 
popolazione =>65 anni (fonte BDDE);  
 
- euro 1.794.609,16 per persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni 
in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla popolazione residente di età compresa 
tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento al numero di persone disabili in carico 
agli Enti gestori.  

 
La somma restante, pari ad euro di euro 18.790.200,00, ovvero il 60% della somma totale di 

euro 31.317.000,00, viene ripartita in coerenza con la ripartizione stabilita dalla deliberazione 
dell’anno precedente a favore dei singoli Enti gestori con i criteri della D.G.R. n. 39-11190 del 
6.4.2009 e della D.G.R. n. 56-13332 del 15.2.2010 e precisamente: 

 
- euro 12.358.145,77 per gli anziani non autosufficienti  facendo riferimento alla 
popolazione =>65 anni (fonte BDDE); 
 
- euro 6.432.054,23 per persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni 
in base ai seguenti criteri: 50% con riferimento alla popolazione residente di età compresa 
tra 0 e 64 anni (fonte BDDE) e 50% con riferimento al numero di persone disabili in carico 
agli Enti gestori. 
 
Le eventuali risorse non utilizzate sul singolo target di popolazione (anziani o disabili) 

potranno essere impiegate vicendevolmente sull’altro target. 
 
Ritenuto necessario demandare, a successiva Determinazione dirigenziale della Direzione 

Coesione Sociale, l’accertamento, l’impegno ed il riparto di euro 3.600.000,00 a favore delle 
Aziende Sanitarie Locali, destinati a garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle 
persone affette da SLA per l’anno 2016. 

 
Le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone, che beneficiano già 

del contributo economico specifico, nonché coloro che beneficiano dei progetti di Vita 
indipendente, disciplinati dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-9266 del 21 luglio 2008, 
possono presentare la domanda per ottenere il contributo economico oggetto del presente 
provvedimento, ma, nel momento in cui quest’ultimo contributo venga loro riconosciuto, non è 
cumulabile con quello previsto dalle rispettive deliberazioni di riferimento. 

 
Verificata la disponibilità di cassa sul capitolo 152662 del Bilancio 2016 come da prospetto 

estratto in data 01.12.2016 dall’applicativo “Tarantella gestione bilancio” agli atti del settore; 
 
si procede, pertanto: 
all’accertamento di euro 27.717.000,00 sul capitolo di entrata 24600 del bilancio 2016, 

corrisposti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per 
l’Inclusione (cod. versante 74719) con provvisorio n. 29825 del 24/11/2016 sulla base del 
Decreto Interministeriale del 26/09/2016; 

all’impegno di euro 27.717.000,00 sul capitolo di spesa 152662 (assegnazione n. 101341) 
del bilancio 2016 a favore degli Enti Gestori delle funzioni socio assistenziali. 

 
La somma di euro 27.717.000,00 viene ripartita secondo quanto indicato nell’allegato A, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 



Accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
- visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

- vista la Legge n. 296 del 27.12.2006, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)"; 

 
- visto il Decreto interministeriale del 26 settembre 2016 relativo al Fondo nazionale non 

autosufficienza per l’anno 2016; 
 

- vista la legge regionale 8.1.2004, n. 1, “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”, 

 
- visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione 

degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

- vista la legge regionale 18.2.2010, n. 10, “Servizi domiciliari per le persone non 
autosufficienti”; 
 

- visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 

- vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

- vista la deliberazione della Giunta regionale n. n. 6-4252 del 28 novembre 2016 “Variazione 
al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato 
per la realizzazione di prestazioni e servizi assistenziali a favore di persone non 
autosufficienti”, che iscrive ed assegna nel bilancio 2016 l’importo complessivo di euro 
31.317.000,00 in competenza ed in cassa suddiviso secondo la seguente articolazione: 
 euro 27.717.000,00 sul capitolo 152662, Missione 12 Programma 03 
 euro   3.600.000,00 sul capitolo 158586, Missione 12 Programma 02. 
 

- viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i 
pagamenti alle effettive disponibilità di cassa 
 

- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 24-4270 del 28.11.2016 “Fondo statale per le 
non autosufficienze, annualità 2016. Approvazione “Programma Attuativo”; 

 
- vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 25-4271 del 28.11.2016 “Fondo nazionale 

per le non autosufficienze per l’anno 2016. Assegnazione risorse a sostegno della 
domiciliarità in lungoassistenza a favore delle persone non autosufficienti per un ammontare 
complessivo di euro 31.317.000,00”; 



 
determina  

 
- di accertare euro 27.717000,00 sul capitolo di entrata n. 24600 del bilancio 2016, corrisposti 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per l’Inclusione 
(cod. versante 74719) con provvisorio n. 29825 del 24/11/2016, sulla base del Decreto 
Interministeriale del 26/09/2016. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 
presente accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di impegnare euro 27.717.000,00 sul capitolo di spesa 152662 (assegnazione n. 101341) del 

bilancio 2016 per procedere alla liquidazione di: 
euro 16.459.926,31 a favore di Consorzi di Enti Locali C.F. U.1.04.01.02.018; 
euro   1.993.662,70 a favore di Unioni di Comuni C.F. U.1.04.01.02.005 ; 
euro   7.555.435,66 a favore di Comuni C.F. U.1.04.01.02.003; 
euro   1.104.827,97 a favore di Aziende Sanitarie Locali n.a.f. C.F. U.1.04.01.02.011; 
euro     603.147,36 a favore di altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) C.F. 

U.1.04.01.02.999.    
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei 
presenti impegni è: 
Conto finanz.: C.F. U.1.04.01.02.003, C.F. U.1.04.01.02.005, U.1.04.01.02.011, C.F. 
U.1.04.01.02.018, C.F. U.1.04.01.02.999 
Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” 
Programma 03 “Interventi per gli anziani” 
Cofog: 10.02 “Vecchiaia” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 

- di ripartire e di assegnare Enti gestori euro 27.717.000,00, come specificato nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, secondo la seguente articolazione: 
 euro 19.490.336,61 destinati alle persone anziane non autosufficienti ed 
 euro 8.226.663,39 destinati alle persone disabili di età inferiore a 65 anni; 

 
- di rinviare a successiva Determinazione dirigenziale della Direzione Coesione Sociale 

l’impegno ed il riparto di euro 3.600.000,00 a favore delle Aziende Sanitarie Locali, 
destinati a garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette da 
SLA per l’anno 2016; 

 
- di stabilire che le persone adulte affette da SLA o da altre malattie del motoneurone, che 

beneficiano già del contributo economico specifico, nonché coloro che beneficiano dei 
progetti di Vita indipendente, disciplinati dalle Linee guida approvate dalla D.G.R. n. 48-
9266 del 21 luglio 2008, possono presentare la domanda per ottenere il contributo 
economico oggetto del presente provvedimento, ma, nel momento in cui quest’ultimo 
contributo venga loro riconosciuto, non è cumulabile con quello previsto dalle rispettive 
deliberazioni di riferimento. 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n.22/2010. 
 
         IL DIRETTORE REGIONALE 
           Dott. Gianfranco BORDONE 
 

Allegato 



Allegato A alla DD. n.......... del....
 Riparto Anziani e Disabili

 QUOTA FNA 40%
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA   TOTALE 
 QUOTA 40% 
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA  TOTALE  

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO 143.348,14 248.383,32 391.731,46 29.121,89             104.375,70                  133.497,59                

3
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale  C.I.S.A RIVOLI 97.617,37 169.144,33 266.761,69 20.328,16             72.858,12                    93.186,28                  

4
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio -
Ass.li PIANEZZA 130.892,75 226.801,51 357.694,25 29.043,73             104.095,55                  133.139,27                

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio -
Ass.li  C.I.S. CIRIE' 182.452,59 316.140,69 498.593,29 40.784,09             146.174,17                  186.958,27                

7

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale C.I.S.A GASSINO 
TORINESE              64.034,85 110.954,97 174.989,81 18.805,39             67.400,36                    86.205,75                  

8
Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del 
Chierese - CHIERI 156.809,90 271.708,89 428.518,79 34.452,21             123.480,10                  157.932,31                

10
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale C.I.S.A. 31 - CARMAGNOLA 76.392,22 132.366,93 208.759,15 19.556,87             70.093,74                    89.650,61                  

12
Consorzio Intercomunale Socio-
Assistenziale  C.I.S.A. NICHELINO 114.457,64 198.323,93 312.781,57 34.388,77             123.252,72                  157.641,49                

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  
S.  ORBASSANO 144.687,78 250.704,55 395.392,33 32.727,86             117.299,84                  150.027,70                

15

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale "Valle di Susa" CON ISA - 
SUSA           141.165,51 244.601,41 385.766,91 29.846,90             106.974,19                  136.821,08                

17
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio -
Ass.li C.I.S.S.38 - CUORGNE' 116.555,32 201.958,65 318.513,96 28.405,55             101.808,27                  130.213,82                

18
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali 
C.I.S.S. CHIVASSO 120.273,64 208.401,48 328.675,12 27.288,07             97.803,11                    125.091,18                

20
Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - 
Assistenziali C.I.S.S.-A.C. - CALUSO 66.792,55 115.733,31 182.525,86 13.526,53             48.480,40                    62.006,92                  

24
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali 
C.I.S.S.   PINEROLO 188.033,34 325.810,61 513.843,96 46.922,02             168.173,09                  215.095,11                

27

Consorzio Intercomunale per la Gestione 
dei Servizi di Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. 
SANTHIA' 65.328,75 113.196,94 178.525,68 11.603,20             41.586,99                    53.190,18                  

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio -
Ass.li  I.R.I.S. BIELLA 203.351,00 352.351,94 555.702,93 38.962,31             139.644,71                  178.607,02                

29

Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. 
del Biellese Orientale  CISSABO 
COSSATO 102.257,10 177.183,72 279.440,82 18.255,16             65.428,26                    83.683,42                  

32
Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale
C.A.S.A. GATTINARA 46.848,23 81.175,24 128.023,47 9.365,14               33.565,59                    42.930,74                  

35
Consorzio Intercomunale Servizi Socio - 
Assistenziali  "C.I.S.A. 24"  BIANDRATE 45.031,55 78.027,42 123.058,97 11.402,60             40.868,02                    52.270,62                  

36

Consorzio Intercom.le per la Gestione dei 
Servizi  Socio Ass.li dell'Ovest-Ticino 
ROMENTINO 81.907,62 141.923,62 223.831,24 23.201,72             83.157,24                    106.358,96                

39

Consorzio Intercomunale per la Gestione 
dei Servizi Socio - Assistenziali   C.I.S.S. 
BORGOMANERO 111.974,40 194.021,16 305.995,56 27.694,36             99.259,30                    126.953,66                

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - 
VERBANIA 108.399,84 187.827,43 296.227,27 18.388,53             65.906,29                    84.294,82                  

42
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali 
C.I.S.S.  - OSSOLA DOMODOSSOLA         109.367,00 189.503,25 298.870,25 19.771,75             70.863,87                    90.635,61                  

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio -
Assistenziali OMEGNA                                68.994,79 119.549,19 188.543,98 12.138,55             43.505,75                    55.644,30                  

46
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali 
delle Valli Grana e Maira  - DRONERO 56.251,86 97.469,16 153.721,02 14.461,22             51.830,44                    66.291,66                  

49 Consorzio Monviso Solidale FOSSANO 254.028,64 440.162,51 694.191,15 65.728,33             235.576,75                  301.305,08                

54
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali 
del Monregalese C.S.S.M. - MONDOVI' 102.629,58 177.829,14 280.458,72 23.436,58             83.998,97                    107.435,55                

57
Consorzio per la Gestione dei  Servizi  
Socio - Assistenziali   CO.GE.SA. - ASTI 119.901,15 207.756,07 327.657,22 20.617,98             73.896,87                    94.514,85                  

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 

ANZIANI

BENEFICIARI
COD.
ENTE
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DISABILI

Pagina 1 di 3



Allegato A alla DD. n.......... del....
 Riparto Anziani e Disabili

 QUOTA FNA 40%
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA   TOTALE 
 QUOTA 40% 
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA  TOTALE  

58

Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale Asti Sud C.I.S.A - NIZZA 
MONFERRATO 100.943,60 174.907,78 275.851,38 19.129,50             68.562,00                    87.691,50                  

59

Consorzio Intercomunale dei Servizi    
Socio - Ass.li dei Comuni dell'Alessandrino 
C.I.S.S.A.C.A - Convenzionato con il 
Comune di Fubine e Montecastello - 
ALESSANDRIA 211.401,91 366.301,98 577.703,90 47.045,71             168.616,43                  215.662,14                

61
Consorzio Intercomunale Socio - 
Assistenziale C.I.S.A. TORTONA 107.890,13 186.944,23 294.834,35 18.328,47             65.691,03                    84.019,50                  

62
Consorzio Intercomunale del Novese dei 
Servizi alla Persona - NOVI LIGURE 128.043,56 221.864,64 349.908,20 21.196,27             75.969,51                    97.165,79                  

63 Consorzio Servizi Sociali OVADA 53.350,39 92.441,71 145.792,11 10.262,93             36.783,35                    47.046,29                  

68
Consorzio Servizi Sociali (Interventi e 
Relazioni Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA      135.931,10 235.531,61 371.462,71 24.863,90             89.114,65                    113.978,55                

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-
Roero - ALBA 165.618,86 286.972,41 452.591,27 38.692,89             138.679,11                  177.372,00                

74
Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese 
- CUNEO 187.327,58 324.587,72 511.915,30 52.380,86             187.738,09                  240.118,95                

77

C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi 
Socio Assistenziali  CASTELLETTO S. 
TICINO 76.555,59 132.650,01 209.205,60 23.390,96             83.835,48                    107.226,43                

TOTALE 4.386.847,83 7.601.213,45 11.988.061,28 975.516,99           3.496.348,04               4.471.865,03             

 QUOTA FNA 40%
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA   TOTALE 
 QUOTA 40% 
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA  TOTALE  

87
UNIONE VALSANGONE                     
Servizio Socio Assistenziale 47.384,09 82.103,73 129.487,82 12.853,77             46.069,16                    58.922,92                  

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino             
SETTIMO TORINESE 123.913,54 214.708,45 338.621,99 33.863,70             121.370,79                  155.234,49                

90
Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello 
La Loggia         MONCALIERI 121.992,30 211.379,46 333.371,76 23.693,39             84.919,43                    108.612,82                

91

UNIONE MONTANA DELLE VALLI 
MONGIA E CEVETTA LANGA CEBANA- 
ALTA VALLE BORMIDA 45.384,43 78.638,87 124.023,29 8.528,45               30.566,78                    39.095,23                  

92 UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO 83.253,80 144.256,18 227.509,97 13.346,38             47.834,72                    61.181,10                  

93
Unione Montana dei Comuni della 
VALSESIA - VARALLO 80.600,66 139.659,00 220.259,66 14.487,41             51.924,28                    66.411,69                  

94

Unione Montana dei Comuni VALLI 
CHISONE e GERMANASCA - PEROSA 
ARGENTINA 35.549,50 61.597,61 97.147,12 7.369,57               26.413,26                    33.782,83                  

TOTALE 538.078,32 932.343,29 1.470.421,61 114.142,66           409.098,43                  523.241,09                

Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 

COD.
ENTE
GES.

BENEFICIARI
ANZIANI DISABILI

ANZIANI DISABILI
BENEFICIARI

COD.
ENTE
GES.

Unioni di Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 

16.459.926,31TOTALE CONSORZI ENTI LOCALI

TOTALE UNIONI DI COMUNI 1.993.662,70
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Allegato A alla DD. n.......... del....
 Riparto Anziani e Disabili

 QUOTA FNA 40%
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA   TOTALE 
 QUOTA 40% 
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA  TOTALE  

1 Comune di TORINO 1.476.951,14 2.559.154,38 4.036.105,52 539.199,71           1.932.544,35               2.471.744,06             

34 Comune di  NOVARA 156.659,60 271.448,45 428.108,05 32.921,40             117.993,52                  150.914,93                

56 Comune di ASTI 122.031,51 211.447,40 333.478,91 29.468,00             105.616,19                  135.084,20                

TOTALE 1.755.642,25 3.042.050,23 4.797.692,48 601.589,12           2.156.154,07               2.757.743,19             

 QUOTA FNA 40%
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA   TOTALE 
 QUOTA 40% 
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA  TOTALE  

66
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale 
Distretto di Casale Monferrato 148.406,10 257.147,39 405.553,49 32.132,69             115.166,69                  147.299,38                

86
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale 
Distretto di Valenza 50.912,90 88.218,20 139.131,10 9.789,56               35.086,73                    44.876,28                  

88
ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali Distretto 
di BRA 94.617,88 163.947,03 258.564,91 23.865,72             85.537,08                    109.402,81                

TOTALE 293.936,88 509.312,62 803.249,50 65.787,97             235.790,50                  301.578,47                

 QUOTA FNA 40%
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA   TOTALE 
 QUOTA 40% 
GRAVISSIMI 

 QUOTA FNA  TOTALE  

26
Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  
VERCELLI                                 111.503,89 193.205,90 304.709,79 30.108,39             107.911,42                  138.019,81                

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  
ARONA                          46.181,68 80.020,28 126.201,96 7.464,02               26.751,78                    34.215,81                  

TOTALE 157.685,57             273.226,18            430.911,75              37.572,42             134.663,20                  172.235,62                

BENEFICIARI

ASL n.a.f. - C.F. U.1.04.01.02.011 

ANZIANI

19.490.336,61

603.147,36

COD.
ENTE
GES.

ANZIANI

Altre amministrazioni locali (Convenzioni tra Comuni) - C.F. U.1.04.01.02.999

DISABILI

TOTALE ASL n.a.f. 1.104.827,97

COD.
ENTE
GES.

TOTALE COMPLESSIVO 27.717.000,00

DISABILICOD.
ENTE
GES.

BENEFICIARI

8.226.663,39

TOTALE ANZIANI TOTALE DISABILI

TOTALE ALTRE AMM. LOCALI

Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003

BENEFICIARI

ANZIANI

TOTALE COMUNI 7.555.435,66

DISABILI
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REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 902 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Attivita' di ricerca - approvazione percorso. Spesa 
prevista Euro 2.300,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 
Visti: 
 

- la L.R. n. 63/1995 -  “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale.”; 
 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della L. n. 183/2014 (nota come Jobs Act), che ha 
delineato un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato ridefinendone 
l’articolazione, e in particolare, l’Art. 45 relativo all’apprendistato di alta formazione e di 
ricerca;  

 
- la Deliberazione n. 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i., mediante la quale la Giunta regionale, in 

attuazione del Decreto Interministeriale 12/10/2015 ha, tra l’altro, approvato il documento 
relativo alla disciplina degli standard formativi e ai criteri generali per la realizzazione dei 
percorsi in apprendistato di cui al D.Lgs. 81/2015; 

 
- la Deliberazione n. 37-3617 del 11/07/2016, di approvazione dell’Atto di indirizzo per la 

programmazione, nel periodo 2016-2018, di percorsi formativi in apprendistato di alta 
formazione e di ricerca, e che prevede, a copertura della spesa derivante dall’attuazione degli 
indirizzi, risorse finanziarie complessivamente quantificate in € 5.000.000,00 (POR-FSE 
2014-2020, Asse 1 - Ob.2); 

 
- la Determinazione n. 537 del 03/08/2016, di approvazione dell’Avviso pubblico per la 

realizzazione, nel periodo sopra indicato,  dei percorsi formativi di cui trattasi, nel rispetto 
degli indirizzi di cui alla Deliberazione sopra indicata; 

 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dall’Università degli Studi di Torino in data 
21/11/2016; 
 
preso atto dei risultati della valutazione operata dal Nucleo di valutazione, appositamente costituito 
con Determinazione n. 711 del 21/10/2016, in ordine all’ammissibilità della domanda e alla 
valutazione di merito del Progetto didattico-organizzativo; 
 
ritenuto necessario approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto 
di finanziamento, posto in Allegato 1, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in 
gestione al suddetto Ateneo; 
  
dato atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante della presente Determinazione; 
 
rilevato che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 2.300,00; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visti: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2016; 
- la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 - “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6. Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

- la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 - “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 37-3617 del 
11/07/2016, e nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste; 
 

DETERMINA 
 
di approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto di finanziamento, 
posto in Allegato 1, unitamente all’ Allegato di autorizzazione generato dalla procedura 
informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione dell’Attività di ricerca da affidare in 
gestione all’Università degli Studi di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico di 
cui alla Determinazione n. 537 del 03/08/2016, emanato in attuazione della Deliberazione della 
Giunta regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 2.300,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato. 
 

Alla spesa di € 2.300,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 
03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Università degli Studi di Torino C.F. 80088230018; 
- importo attività approvate: € 2.300,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico.  
 



La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 903 
Articolo 4 D.L. 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di 
recupero e razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Elenco 
proposte di intervento pervenute e dichiarazione di ammissibilita' al finanziamento degli 
interventi articolo 2, comma 1, lett. a) del decreto interministeriale 16.3.2015 a seguito della 
scadenza dell'avviso pubblico approvato con DD 727/2016. 
 
Premesso che: 
 
– l’articolo 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 

23 maggio 2014, n. 80 “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato delle 
costruzioni e per l’Expo 2015”, prevede l’approvazione con decreto interministeriale dei criteri 
per la formulazione di un Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli ex IACP; 

– con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie del 16 
marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 maggio 2015, sono stati 
approvati i criteri per la formulazione del Programma e sono state definite le tipologie di 
interventi ammissibili a finanziamento; 

– il Programma è articolato in due linee di intervento: la prima (lettera a) è finalizzata a rendere 
prontamente disponibili gli alloggi sfitti attraverso interventi di importo inferiore a euro 
15.000,00 da realizzare entro sessanta giorni dalla data della determinazione regionale di 
concessione del finanziamento, la seconda (lettera b) è finalizzata al ripristino degli alloggi di 
risulta e alla manutenzione straordinaria degli alloggi, delle parti comuni o dell’intero edificio 
attraverso un insieme di tipologie di intervento cumulativamente ammissibili a finanziamento 
nel limite di euro 50.000,00 per alloggio; 

– con il decreto interministeriale del 16 marzo 2015 sono stati definiti anche i criteri di 
ripartizione delle risorse tra le Regioni; le tabelle allegate al decreto prevedono per il Piemonte 
la somma di euro 5.295.026,40 per gli interventi ex lettera a) ed euro 30.444.463,95 per gli 
interventi ex lett. b); 

– la Giunta regionale con deliberazione n. 11 – 1640 del 29 giugno 2015 ha approvato 
l’articolazione e i pesi dei criteri indicati all’articolo 1 del decreto interministeriale del 16 
marzo 2015, ha definito le condizioni di ammissibilità, esclusione e precedenza a parità di 
punteggio delle proposte di intervento, ha individuato l’ambito di localizzazione degli 
interventi, ha stabilito i termini per la presentazione delle proposte di intervento da parte di 
Comuni e Agenzie Territoriali per la Casa, ha dato indicazioni in ordine al rispetto della 
normativa europea sugli aiuti di Stato (decisione SIEG), ha disposto in ordine alla 
documentazione attestante le spese sostenute e al sistema dei controlli ed ha previsto che 
l’avviso pubblico e il modello di domanda per la presentazione delle proposte di intervento 
siano approvati con determinazione dirigenziale. Nell’allegato A alla deliberazione è stata 
riportata l’articolazione per annualità delle risorse ripartite per entrambe le linee di intervento, 
2014-2017 per gli interventi ex lettera a), 2014-2024 per gli interventi ex lettera b); 

– con determinazione dirigenziale n. 724 del 18 settembre 2015 è stato approvato l’elenco 
generale delle proposte pervenute ex lettera a), in totale 315, ed è stata dichiarata 
l’ammissibilità al finanziamento, a seguito dell’istruttoria di competenza regionale, per 297 
interventi; le risorse richieste pari a euro 3.160.507,00 sono risultate inferiori alla risorse 
disponibili nel quadriennio 2014-2017;  

– la Giunta regionale con deliberazione n. 18 – 4103 del 24 ottobre 2016 ha approvato le 
disposizioni per l’integrale utilizzo delle risorse ancora disponibili ex lettera a), comprese 



quelle derivanti da rinunce o revoche nel frattempo intervenute, ha definito i termini per la 
presentazione di nuove proposte di intervento da parte di Comuni e ATC ed ha demandato ad 
apposita determinazione dirigenziale l’approvazione dell’avviso per la raccolta delle proposte e 
del modello di domanda;  

– con determinazione dirigenziale n. 727 del 26 ottobre 2016 sono stati approvati l’avviso 
pubblico e il modello di domanda, è stata definita la data del 28 novembre 2016 per scadenza 
dell’invio delle proposte, sono state indicate le risorse disponibili, in totale euro 2.678.885,39, 
di cui euro 348.715,20 per l’annualità 2016, euro 1.785.804,19 per l’annualità 2017 ed euro 
544.366,00 derivanti da rinunce. 
 

Considerato che: 
 
ai sensi del comma 4 dell’articolo 4 del decreto interministeriale del 16 marzo 2015, la Regione, 
verificata la rispondenza delle proposte di intervento pervenute ai criteri definiti con il medesimo 
decreto interministeriale, deve dichiarare l’ammissibilità al finanziamento delle proposte nel limite 
delle risorse individuate con i riparti statali e trasmettere al Ministero gli elenchi predisposti in 
ordine di priorità sulla base dei pesi individuati con la DGR n. 18 – 4103 del 24 ottobre 2016 e la 
D.D. n. 727 del 26 ottobre 2016. Le eventuali proposte ritenute ammissibili, eccedenti il limite delle 
risorse ripartite devono essere inserite in separati elenchi in ordine di priorità ai fini della 
riassegnazione di fondi revocati; 
 
entro il termine di scadenza dell’avviso e cioè entro il 28 novembre 2016 sono state trasmesse 
proposte di intervento per n. 344 alloggi di edilizia residenziale pubblica sfitti non assegnabili per 
carenza di manutenzione con una richiesta complessiva di euro 3.273.305,00 (allegato A); 
 
l’istruttoria delle proposte di intervento pervenute è stata svolta da un gruppo di lavoro composto da 
funzionari del Settore Edilizia Sociale; 
 
i criteri e le modalità seguiti dal gruppo di lavoro per la verifica di rispondenza delle proposte ai 
criteri definiti dal decreto interministeriale del 16 marzo 2015, per la verifica di ammissibilità e per 
l’assegnazione dei punteggi alle condizioni dichiarate, sono indicate nell’allegato B alla presente 
determinazione. 
 
Preso atto che a seguito dell’istruttoria regionale e dell’assegnazione dei punteggi previsti 
dall’avviso regionale, tenuto conto delle risorse disponibili come indicate nella determinazione 
dirigenziale n. 727 del 26 ottobre 2016, è possibile: 
 

a) dichiarare l’ammissibilità al finanziamento per n. 232 proposte di intervento di importo 
inferiore ad euro 15.000,00 per unità abitativa, relative ad alloggi di edilizia residenziale 
pubblica sfitti non assegnabili a causa dello stato di degrado, secondo l’ordine di priorità 
indicato nell’elenco allegato alla presente determinazione (allegato C), per un totale 
complessivo di euro 2.678.885,39;  

b) dichiarare l’ammissibilità al finanziamento per n. 109 proposte di intervento che eccedono il 
limite delle risorse ripartite alla Regione Piemonte, al fine di eventuali riassegnazione di 
fondi revocati, secondo l’ordine di priorità indicato nell’elenco allegato alla presente 
determinazione (allegato D),  per un totale complessivo di euro 584.607,61; 

c) dichiarare la non ammissibilità per n. 2 proposte di intervento di alloggi ubicati in Comuni 
non previsti dall’avviso regionale, cioè localizzati in Comuni non ad alta tensione abitativa 
ai sensi della delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003 o in Comuni con popolazione 
inferiore a 15 mila abitanti al 31 dicembre 2015, euro 7.922,00 (allegato E); 



d) dichiarare la non ammissibilità per n. 1 proposta di intervento in quanto relativa ad alloggio 
realizzato nell’ultimo decennio, condizione indicata come causa di esclusione dall’avviso 
regionale, euro 1.890,00 (allegato F). 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche); 
 

determina 
 
1) di prendere atto che a seguito dell’avviso regionale approvato con determinazione dirigenziale 

n. 727 del 26 ottobre 2016 sono pervenute, per le finalità di cui alla lettera a), comma 1, articolo 
2, del decreto interministeriale 16 marzo 2015 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 
maggio 2015 (Criteri per la formulazione di un programma di recupero e razionalizzazione degli 
immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 28 marzo 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014 n. 80), n. 344 
proposte di intervento con una richiesta complessiva di euro 3.273.305,00. Le proposte 
pervenute sono indicate nell’allegato A alla presente determinazione; 

 
2) di dichiarare, a seguito della istruttoria di competenza regionale svolta secondo i criteri e le 

modalità indicati nell’allegato B alla presente determinazione, e tenuto conto delle risorse 
ripartite in favore della Regione Piemonte con il decreto interministeriale 16 marzo 2015 e delle 
rinunce intervenute a seguito delle precedenti assegnazioni, come indicate nella determinazione 
dirigenziale n. 727 del 26 ottobre 2016: 

 
a. l’ammissibilità al finanziamento per n. 232 proposte di intervento secondo l’ordine di 

priorità indicato nell’allegato C alla presente determinazione per un totale complessivo 
di euro 2.678.885,39. L’elenco comprende per ciascuna proposta gli elementi richiesti 
dalla Direzione generale per la condizione abitativa del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Traporti (numero d’ordine, Comune, codice Istat Comune, localizzazione, soggetto 
attuatore, codice fiscale soggetto attuatore, numero alloggi, importo da assegnare); 

b. l’ammissibilità al finanziamento per n. 109 proposte di intervento che eccedono il limite 
delle risorse ripartite alla Regione Piemonte, al fine di eventuali riassegnazione di fondi 
revocati, secondo l’ordine di priorità indicato nell’allegato D, per un totale di euro 
584.607,61; 

c. la non ammissibilità per n. 2 proposte di intervento di alloggi ubicati in Comuni non 
previsti dall’avviso regionale, cioè localizzati in Comuni non ad alta tensione abitativa ai 
sensi della delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003 o in Comuni con popolazione 
inferiore a 15 mila abitanti al 31 dicembre 2015 (allegato E); 

d. la non ammissibilità per n. 1 proposta di intervento in quanto relativa ad alloggio 
realizzato nell’ultimo decennio, condizione indicata come causa di esclusione 
dall’avviso regionale (allegato F); 

 



3) di trasmettere l’elenco delle domande ammissibili a finanziamento al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti – Direzione generale per la condizione abitativa ai fini 
dell’ammissione a finanziamento degli interventi e assegnazione delle risorse, nei limiti delle 
disponibilità finanziarie annuali con apposito decreto nel quale sono altresì stabilite le modalità 
di trasferimento delle risorse assegnate dallo Stato alle Regioni nonché le misure di revoca.  

 
Gli allegati A, B, C, D, E, F costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 
 
La presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, 
per tutelare un diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e del regolamento regionale 29 luglio 2002, n. 8/R.  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013. 
 

                                                                                             Il Direttore 
                                                                                   Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



Articolo 4 D.L. 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e 

razionalizzazione immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Elenco proposte di intervento 

pervenute e dichiarazione di ammissibilita’ al finanziamento degli interventi articolo 2, comma 1, 

lettera a) del decreto interministeriale 16.3.2015 a seguito della scadenza dell’avviso pubblico 

approvato con DD 727/2016 - ALLEGATO B 

 

Criteri e modalità istruttorie per la verifica di rispondenza delle proposte di intervento presentate da 

Comuni e ATC ai criteri definiti dal decreto interministeriale del 16 marzo 2015, per la verifica di 

ammissibilità e per l’assegnazione dei punteggi alle condizioni dichiarate dai proponenti: 

 

– la presentazione nei termini, l’invio tramite PEC, la sottoscrizione della domanda e 

dell’elenco allegato come generato dall’applicativo informatico EPICO (Edilizia Per I 

COmuni) in formato pdf (non modificabile) riportante il numero di alloggi proposti, sono 

state ritenute condizioni non sanabili qualora violate;  

– la violazione delle condizioni di localizzazione degli interventi nei Comuni indicati dall’avviso 

pubblico in coerenza con la DGR n. 18 – 4103 del 24 ottobre 2016 e con l’articolo 4 del 

decreto interministeriale del 16 marzo 2015 è stata ritenuta non sanabile; 

– la condizione di alloggio realizzato o recuperato negli ultimi dieci anni prevista dalla DGR n. 

18 – 4103 del 24 ottobre 2016 e dall’avviso regionale quale esplicita causa di esclusione è 

stata ritenuta non sanabile. Per il conteggio del decennio si è assunto come anno iniziale il 

2016 in considerazione che la condizione è dichiarata e deve sussistere al momento della 

presentazione delle domanda e che tutte le domande sono state presentate oltre il primo 

semestre del 2016; 

– le richieste di rettifica di meri errori materiali dei dati inseriti in EPICO, presentate dai 

soggetti proponenti, sono state ritenute accoglibili anche in relazione al periodo di apertura 

dell’avviso (30 giorni). Le richieste di rettifica pervenute sono relative all’anno di costruzione 

dell’edificio; 

– i chiarimenti forniti dai soggetti proponenti relativi ad alcuni alloggi che evidenziavano 

situazioni di proprietà non coerenti con le firme apposte in calce alle domande sono stati 

ritenuti esaustivi (alloggi di proprietà comunale localizzati su territorio di altro comune); per 

alcune superfici complessive anomale si è fatto riferimento alle precisazioni già rese dai 

soggetti proponenti per la formazione dell’elenco delle domande pervenute a seguito 

dell’avviso pubblico adottato con DD n. 506 del 30 giugno 2016; 

– per l’assegnazione del punteggio relativo all’anno di costruzione compreso tra una 

massimo (riferito all’alloggio più vecchio) e un minimo (riferito all’allogio più recente) da 

assegnare in proporzione per tutti gli altri alloggi, si è proceduto a suddividere il punteggio 

massimo previsto dall’avviso per il numero di anni intercorrenti tra i due estremi e quindi a 

calcolare per ciascun anno il punteggio assegnabile; 

– assegnazione dei punteggi previsti dall’avviso conseguente le rettifiche di errori materiali e 

da chiarimenti forniti a seguito delle richieste regionali, al fine di definire l’ordine di priorità 

da comunicare al Ministero; 

– ordinamento delle proposte ritenute ammissibili per punteggio decrescente applicando le 

regole di precedenza a parità di punteggio definite dall’avviso regionale; 



– per le situazioni di parità di punteggio verificatesi dopo l’applicazione dei criteri di 

precedenza, si è proceduto al sorteggio come previsto dall’avviso regionale. Il sorteggio è 

stato effettuato da un apposito gruppo costituito da due funzionari del Settore Edilizia 

sociale e un funzionario del Settore Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria. 

Le operazioni di sorteggio hanno avuto luogo secondo le modalità definite nell’ordine di 

servizio a firma del Responsabile del Settore Edilizia Sociale prot. 36899/A1507A del 17 

settembre 2015. Il verbale delle operazioni è conservato agli atti del Settore Edilizia 

Sociale; 

– l’elenco definitivo degli interventi ammissibili a finanziamento ordinato per priorità nonché 

l’elenco definitivo degli interventi ammissibili che eccedono il limite delle risorse disponibili 

come individuate con D.D. 727/2016, redatti dopo la conclusione di tutte le operazioni 

previste dal bando e dalle norme del decreto. 



NOME
CODICE 
ISTAT

INDIRIZZO
NUMERO 
CIVICO

NOME/DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

1057 Alpignano 001008 via Pianezza 44 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.305,00

1074 Alpignano 001008 via Pianezza 71 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.925,00

1196 Alpignano 001008 via Chiesa Damiano 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.943,00

1194 Beinasco 001024 via Mirafiori 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.986,00

1227 Beinasco 001024 via Togliatti 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.898,00

1107 Chieri 001078 via Val Pasano 9 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.146,00

1215 Chieri 001078 strada Cambiano 196 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.007,00

1223 Chieri 001078 via Guarniero 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.963,00

1226 Chieri 001078 via Monti 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

1245 Chivasso 001082 via Togliatti 74 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

1034 Collegno 001090 corso Francia 341 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.752,00

1086 Collegno 001090 via della Croce 77 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 12.704,00

1180 Collegno 001090 via Parri 10 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.981,00

1207 Collegno 001090 corso Francia 343 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.992,00

1205 Druento 001099 via Garibaldi 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1075 Grugliasco 001120 via San Gregorio Magno 9 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.939,00

1079 Grugliasco 001120 via San Gregorio Magno 17 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.924,00

1096 Grugliasco 001120 corso Cervi f.lli 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.176,00

1097 Grugliasco 001120 via Baracca 24 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.188,00

1099 Grugliasco 001120 via Olevano 104 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.935,00

1101 Grugliasco 001120 via di Nanni 68 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.980,00

1032 Ivrea 001125 viale Kennedy 49 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.161,00

1035 Ivrea 001125 viale Giovanni XXIII 148 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.984,00

1038 Ivrea 001125 viale Giovanni XXIII 74 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 10.285,00

1040 Ivrea 001125 viale Kennedy 87 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.457,00

1041 Ivrea 001125 piazza I Maggio 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.478,00

1091 Ivrea 001125 viale Biella 7 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.188,00

1188 Ivrea 001125 corso Garibaldi 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

1197 Ivrea 001125 strada Monte Ferrando 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.972,00

1201 Ivrea 001125 via IV Martiri 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

1203 Ivrea 001125 strada Monte Ferrando 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.972,00

1059 Moncalieri 001156 corso Trieste 67 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.980,00

1070 Moncalieri 001156 via Bosso 14 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.921,00

1036 Nichelino 001164 via Pracavallo 64 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 8.686,00

1108 Nichelino 001164 via Pracavallo 48 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.008,00

1178 Nichelino 001164 via Pracavallo 52 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.920,00

1104 Orbassano 001171 via Gramsci 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.186,00

1210 Pinerolo 001191 via Bogliette 13 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

1212 Pinerolo 001191 via Bignone 8 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

1233 Pinerolo 001191 via Bertairone 47 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

1102 Piossasco 001194 via Volvera 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.996,00

1175 Piossasco 001194 via Volvera 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

1185 Piossasco 001194 via Volvera 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.919,00

1224 Piossasco 001194 via Cristoforo Colombo 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

1045 Rivalta di Torino 001214 via Maroncelli 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.512,00

1214 Rivalta di Torino 001214 via Labriola 1 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.971,00

1058 Rivoli 001219 via Sestriere 145 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.945,00

1209 Rivoli 001219 via di Nanni 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.933,00

1047 San Mauro Torinese 001249 via Aosta 59 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.324,00

1182 Settimo Torinese 001265 via Niccoli 4 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.972,00

1183 Settimo Torinese 001265 corso Piemonte 46 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.933,00

1184 Settimo Torinese 001265 corso Piemonte 46 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.963,00

1190 Settimo Torinese 001265 via Foglizzo 14 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.963,00

1211 Settimo Torinese 001265 via Petrarca 37 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1247 Settimo Torinese 001265 via don Gnocchi 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

1248 Settimo Torinese 001265 corso Piemonte 48 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.963,00

1030 Torino 001272 Via Cravero 45 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.340,00

1031 Torino 001272 corso Vercelli 491 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.841,00
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1033 Torino 001272 via Palestrina 43 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.944,00

1037 Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.778,00

1039 Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 12.673,00

1042 Torino 001272 via Cravero Giovanni 37 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.337,00

1043 Torino 001272 via Gallina 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.773,00

1044 Torino 001272 via Aosta 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 11.089,00

1046 Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 11.089,00

1048 Torino 001272 via delle Primule 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.921,00

1049 Torino 001272 via Frattini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.779,00

1050 Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.985,00

1052 Torino 001272 corso Cincinnato 149 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 11.090,00

1053 Torino 001272 viale dei Mughetti 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.487,00

1054 Torino 001272 via delle Primule 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.505,00

1055 Torino 001272 via Ghedini 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.951,00

1056 Torino 001272 corso Vercelli 491 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.485,00

1060 Torino 001272 via delle Primule 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.316,00

1061 Torino 001272 via Galluppi 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.773,00

1062 Torino 001272 via Azzi 10 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.964,00

1063 Torino 001272 via Garrone 74 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.906,00

1064 Torino 001272 via Desana 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.901,00

1065 Torino 001272 via Maddalene 34 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.956,00

1066 Torino 001272 via Cenischia 48 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.813,00

1067 Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.989,00

1068 Torino 001272 via de Bernardi 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.998,00

1071 Torino 001272 via Ponzio 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.557,00

1073 Torino 001272 via Ghedini 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.979,00

1077 Torino 001272 corso Molise 47 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.183,00

1080 Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.915,00

1081 Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.505,00

1082 Torino 001272 via Artom 81 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.960,00

1084 Torino 001272 corso Grosseto 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.996,00

1085 Torino 001272 via Artom 81 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.148,00

1087 Torino 001272 corso Grosseto 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.150,00

1088 Torino 001272 corso Grosseto 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.753,00

1089 Torino 001272 corso Grosseto 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 11.094,00

1090 Torino 001272 corso Grosseto 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.964,00

1092 Torino 001272 via Arquata 13 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.942,00

1093 Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.960,00

1094 Torino 001272 via Damiano 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.186,00

1095 Torino 001272 via Frattini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.928,00

1100 Torino 001272 via Sansovino 98 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.527,00

1103 Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.168,00

1105 Torino 001272 via Cilea 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.996,00

1106 Torino 001272 via de Bernardi 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.186,00

1109 Torino 001272 via delle Pervinche 25 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.170,00

1110 Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.542,00

1111 Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.962,00

1176 Torino 001272 corso Vercelli 483 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.919,00

1177 Torino 001272 via Lanino 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1179 Torino 001272 corso Lione 46 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

1181 Torino 001272 piazza Cimarosa 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

1186 Torino 001272 via Rossi Lauro 43 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.970,00

1187 Torino 001272 via Desana 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.972,00

1189 Torino 001272 via Vittime di Bologna 7 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

1191 Torino 001272 via Scotellaro 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.015,00

1192 Torino 001272 via Montevideo 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.957,00

1193 Torino 001272 corso Grosseto 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1195 Torino 001272 corso Moncalieri 61 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.950,00

1198 Torino 001272 via delle Primule 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

1199 Torino 001272 via Passoni 16 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.921,00
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1200 Torino 001272 via de Bernardi 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

1202 Torino 001272 via Villar 36 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1206 Torino 001272 corso Lecce 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1216 Torino 001272 via Taggia 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.948,00

1217 Torino 001272 via Taggia 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.971,00

1218 Torino 001272 via Arquata 16 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.942,00

1220 Torino 001272 via de Bernardi 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

1221 Torino 001272 corso Racconigi 25 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

1228 Torino 001272 via delle Primule 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

1229 Torino 001272 via Villar 36 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1230 Torino 001272 via Casaleggio 7 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.937,00

1231 Torino 001272 corso Racconigi 25 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

1232 Torino 001272 via Forlì 65 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.950,00

1234 Torino 001272 via Fiesole 10 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.000,00

1235 Torino 001272 via Verolengo 109 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

1236 Torino 001272 via Villar 38 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

1238 Torino 001272 via Maddalene 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.957,00

1239 Torino 001272 via Artom 81 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.987,00

1240 Torino 001272 via Verolengo 109 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.971,00

1241 Torino 001272 strada del Cascinotto 58 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.942,00

1242 Torino 001272 via Verolengo 109 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

1243 Torino 001272 via Bellezia 27 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.987,00

1244 Torino 001272 via Parenzo 63 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

1246 Torino 001272 corso Cincinnato 149 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1249 Torino 001272 via Montevideo 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

1250 Torino 001272 via Damiano 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

1051 Venaria Reale 001292 via Sciesa 49 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.960,00

1069 Venaria Reale 001292 via Buozzi 13 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.177,00

1072 Venaria Reale 001292 via di Vittorio 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.542,00

1078 Venaria Reale 001292 via Sciesa 61 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.487,00

1083 Venaria Reale 001292 via San Giuseppe 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.556,00

1204 Venaria Reale 001292 via Picco 55 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

1208 Venaria Reale 001292 via d'Annunzio 39 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

1222 Venaria Reale 001292 corso Matteotti 46 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

1213 Vinovo 001309 via Buonarroti 26 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

1219 Vinovo 001309 via Buonarroti 26 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

1237 Volpiano 001314 via Genova 72 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.942,00

1161 Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 1-2-3-4-5 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.095,00

1162 Vercelli 002158 VIA PIGAFETTA 4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.732,00

1163 Vercelli 002158 VIA PIGAFETTA 4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.989,00

1164 Vercelli 002158 VIA RODI 59-61 61 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.882,00

1165 Vercelli 002158 C.SO SALAMANO 56 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.086,00

1166 Vercelli 002158 C.SO SALAMANO 56 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.086,00

1167 Vercelli 002158 C.SO SALAMANO 56 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.086,00

1168 Vercelli 002158 C.SO SALAMANO 56 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.086,00

1169 Vercelli 002158 C.SO XXVI APRILE 16 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.091,00

1170 Vercelli 002158 C.SO XXVI APRILE 20-22 - P.ZZA M20 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 6.276,00

1171 Vercelli 002158 C.SO XXVI APRILE 20-22 - P.ZZA M20 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 6.276,00

1172 Vercelli 002158 VIA MONTE BIANCO 15 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.727,00

1173 Vercelli 002158 VIA MONTE BIANCO 15 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.732,00

1174 Vercelli 002158 VIA MONTE BIANCO 15 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.929,00

1225 Vercelli 002158 C.SO ITALIA 88-90 88 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.110,00

1251 Vercelli 002158 VIA GIOLITO 49-51 49 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 2.469,00

1252 Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.345,00

1253 Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 5.617,00

1254 Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.972,00

1255 Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.954,00

1256 Vercelli 002158 VIA ARLES 21 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.439,00

1257 Vercelli 002158 VIA ARLES 23 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.852,00

1258 Vercelli 002158 C.SO BORMIDA 2-6-10 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.520,00
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1259 Vercelli 002158 C.SO BORMIDA 2-6-10 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.520,00

1260 Vercelli 002158 VIA CACIAGLI 1-3-5-7 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 6.248,00

1261 Vercelli 002158 VIA M. KIWU 1-3-5-7-9 7 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.496,00

1262 Vercelli 002158 VIA M. KIWU 1-3-5-7-9 11 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.941,00

1263 Vercelli 002158 VIA M. KIWU 4-6-8-10-12-14 12 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.941,00

1264 Vercelli 002158 VIA M. KIWU 4-6-8-10-12-14 12 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.941,00

1265 Vercelli 002158 VIA M. KIWU 24-26-28-30-32 28 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.993,00

1266 Vercelli 002158 VIA M. KIWU 39 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.739,00

1267 Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.483,00

1268 Vercelli 002158 VIA DON NECCO 18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.439,00

1269 Vercelli 002158 VIA DON NECCO 18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.936,00

1270 Vercelli 002158 V.LE RIMEMBRANZA 62/B ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.962,00

1271 Vercelli 002158 VIA DON POLLONE 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.954,00

1272 Vercelli 002158 VIA A. COLOMBO 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.972,00

1273 Vercelli 002158 VIA EGITTO 83 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.942,00

1295 Vercelli 002158 VIA N. PALLI 42 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.955,00

1296 Vercelli 002158 VIA N. PALLI 36 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.991,00

1297 Vercelli 002158 VI ATESTI 46-48 48 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.929,00

1298 Vercelli 002158 VIA PRATI 5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.366,00

1299 Vercelli 002158 VIA PISA 12-14-16 12 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.961,00

1300 Vercelli 002158 VIA PISA 12-14-16 14 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

1301 Vercelli 002158 VIA PISA 12-14-16 14 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

1302 Vercelli 002158 VIA DANTE 87-89 87 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.950,00

1303 Vercelli 002158 VIA DON L. ROSSI 2-4-6-8 4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.435,00

1304 Vercelli 002158 VIA TRACIA 27-29-31-33 31 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.739,00

1305 Vercelli 002158 VIA TRACIA 27-29-31-33 29 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.760,00

1306 Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.964,00

1307 Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.100,00

1308 Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.888,00

1309 Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.112,00

1310 Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 6.224,00

1311 Vercelli 002158 VIA NECCO 14 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 2.509,00

1312 Vercelli 002158 VIA GARRONE 12-18 - C.SO LIBER18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.890,00

1156 Borgomanero 003024 VIA CUREGGIO 9-9/A 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.718,00

1157 Borgomanero 003024 VIA CUREGGIO 9-9/A 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.710,00

1158 Borgomanero 003024 VIA CUREGGIO 5-5/A-5/B-5/C 5/B ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

1159 Borgomanero 003024 VIA PER NOVARA 142 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.657,00

1113 Novara 003106 VIA ADAMELLO 8/A-10-12-12/A 10 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.989,00

1114 Novara 003106 VIA ADAMELLO8/A-10-12-12/A 10 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.428,00

1115 Novara 003106 VIA ADAMELLO8/A-10-12-12/A 12 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.989,00

1116 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

1117 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.970,00

1118 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.970,00

1119 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

1120 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.970,00

1121 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

1122 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

1123 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

1124 Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

1125 Novara 003106 VIA BERETTA 2-4-6 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 9.979,00

1127 Novara 003106 VIA CALVARI 12/A-12/C-12/E 12/A ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.465,00

1128 Novara 003106 VIA CALVARI 12/A-12/C-12/E 12/E ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.735,00

1129 Novara 003106 VIA CASORATI 54 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.711,00

1130 Novara 003106 VIA CASORATI 54 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.711,00

1131 Novara 003106 VIA EUROPA 11-11/A-13-15 15 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.730,00

1132 Novara 003106 VIA F.LLI DI DIO 2-4 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.714,00

1133 Novara 003106 VIA GOBETTI 7 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.686,00

1134 Novara 003106 VIA MANTOVA 10-12 10 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.981,00

1135 Novara 003106 VIA MANTOVA 10-12 10 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.981,00

1136 Novara 003106 VIA MANTOVA 10-12 12 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.925,00
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1137 Novara 003106 VIA MANTOVA 14-16-18 14 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.981,00

1139 Novara 003106 VIA MORAZZONE 11-11/A-13-13/A11 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.494,00

1140 Novara 003106 VIA MORAZZONE 23-25-27 23 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

1141 Novara 003106 VIA MORAZZONE 23-25-27 23 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

1142 Novara 003106 VIA PIANCA 61-63 61 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.492,00

1144 Novara 003106 VIA POLETTI 50-52-54 52 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 8.754,00

1145 Novara 003106 VIA JUVARRA 3-5 - SPREAFICO 3 41 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 9.975,00

1146 Novara 003106 VIA JUVARRA 3-5 - SPREAFICO 3 47 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.698,00

1147 Novara 003106 VIA SPREAFICO 53-55-57-59 59 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.925,00

1148 Novara 003106 VIA PETRARCA 16-18 18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

1149 Novara 003106 VIA TARANTOLA 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.454,00

1150 Novara 003106 VIA TARANTOLA 8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.945,00

1151 Novara 003106 VIA TARANTOLA 8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.945,00

1152 Novara 003106 VIA TARANTOLA 11 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.942,00

1153 Novara 003106 VIA SERAZZI 1 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.929,00

1154 Novara 003106 VIA SERAZZI 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

1274 Novara 003106 C.SO CAVOUR 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

1275 Novara 003106 C.SO CAVOUR 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

1276 Novara 003106 C.SO CAVOUR 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

1277 Novara 003106 C.SO CAVOUR 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

1278 Novara 003106 C.SO ITALIA 48 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 5.016,00

1279 Novara 003106 P.ZZA S. CATERINA 4-5 4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.691,00

1280 Novara 003106 VIA GOITO 3-3/A 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.711,00

1281 Novara 003106 VIA BONOLA 20-22-24 20 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.708,00

1282 Novara 003106 VIA BONOLA 26-28-30 28 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.731,00

1283 Novara 003106 VIA PIANCA 73-75-77-79 73 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.935,00

1284 Novara 003106 VIA PIANCA 83-85-87-89 89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.750,00

1285 Novara 003106 VIA DELLA RIOTTA 84-86-88-90 84 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.671,00

1286 Novara 003106 VIA DELLA RIOTTA 84-86-88-90 84 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.684,00

1287 Novara 003106 VIA DELLA RIOTTA 84-86-88-90 90 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.734,00

1288 Novara 003106 VIA DELLA RIOTTA 84-86-88-90 90 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.684,00

1289 Novara 003106 VIA EMANUELLI 17 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.672,00

1290 Novara 003106 V.LE CESARE 279 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.670,00

1155 Trecate 003149 VIA PER CERANO 3-5-7 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.927,00

967 Alba 004003 Corso Piave 85 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.999,00

968 Alba 004003 Via De Gasperi 21 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.915,00

969 Alba 004003 Via P.Gallizio 16 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.993,00

970 Bra 004029 Via Gabotto 24 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.996,00

971 Bra 004029 Via Solferino 28 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.923,00

972 Bra 004029 Via Solferino 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.999,00

973 Cuneo 004078 Via Alessi 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.978,00

974 Cuneo 004078 Via Bernini 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.987,00

976 Cuneo 004078 Via Bernini 4 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

977 Cuneo 004078 Via Bernini 6 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.987,00

978 Cuneo 004078 Via Cappa 40 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.979,00

979 Cuneo 004078 Via Cittadella 7 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.993,00

980 Cuneo 004078 Via D.Minzoni 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.982,00

981 Fossano 004089 Via Alba 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

982 Fossano 004089 Via Alba 27 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

983 Fossano 004089 Via D.Minzoni 38 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.993,00

984 Mondovì 004130 Via Ortigara 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

985 Mondovì 004130 Via Piemonte 22 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.868,00

986 Mondovì 004130 Via Piemonte 24 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.868,00

987 Mondovì 004130 Via S.Bernardo 44 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

988 Saluzzo 004203 Via Cima 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.923,00

989 Saluzzo 004203 Via Cima 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

990 Saluzzo 004203 Via Lattes 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

991 Savigliano 004215 Via B.Chiarofonte 21 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

992 Savigliano 004215 Via B.Chiarofonte 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

993 Savigliano 004215 Via B.L.Bianco 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.996,00

5



NOME
CODICE 
ISTAT

INDIRIZZO
NUMERO 
CIVICO

NOME/DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

NUMERO 
ALLOGGI

FINANZIAMENTO 
RICHIESTO

IDENTIFICA
TIVO 

DOMANDA

COMUNE LOCALIZZAZIONE SOGGETTO ATTUATORE

PROGRAMMA RECUPERO ALLOGGI ED IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA D.I. 16.03.2015 

ELENCO INTERVENTI PRESENTATI ART. 2, COMMA 1, LETTERA A)

REGIONE PIEMONTE

994 Savigliano 004215 Via D.L.Bianco 4 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.996,00

995 Savigliano 004215 Via D.L.Bianco 7 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.925,00

996 Savigliano 004215 Via Galimberti 45 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

997 Savigliano 004215 Via Gullino 11 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.900,00

998 Savigliano 004215 Via Serafino 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.949,00

1021 Asti 005005 Via Graziano 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.993,00

1022 Asti 005005 Via Graziano 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

1023 Asti 005005 Via Gancia 20 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.936,00

1024 Asti 005005 Via Badalin 34 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.979,00

1025 Asti 005005 Via Fenoglio 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.986,00

1026 Asti 005005 Vicolo Nosengo 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.920,00

1027 Asti 005005 Corso Cavallotti 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

1001 Acqui Terme 006001 Via Amendola 45 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.944,00

1002 Acqui Terme 006001 Via Crenna 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.938,00

1003 Acqui Terme 006001 Via Crenna 34 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.956,00

1004 Acqui Terme 006001 Via Crenna 38 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.938,00

1313 Acqui Terme 006001 Via M. Ferraris 62 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.962,00

1314 Acqui Terme 006001 Via San Defendente 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

1315 Acqui Terme 006001 Via San Defendente 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

1316 Alessandria 006003 Via Palermo 37 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.925,00

1317 Alessandria 006003 Via Testore 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.992,00

1318 Alessandria 006003 Via Testore 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.974,00

1319 Alessandria 006003 Via Testore 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.956,00

1005 Casale Monferrato 006039 Via Cantone Chiesa 105/A ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

1006 Casale Monferrato 006039 Via Cantone Chiesa 105/A ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

1007 Casale Monferrato 006039 Via Cantone Chiesa 105/B ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

1008 Casale Monferrato 006039 Via Cantone Chiesa 105/B ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

1009 Casale Monferrato 006039 Via Del Turchino 11 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.982,00

1010 Casale Monferrato 006039 Via Negri 44 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

1011 Casale Monferrato 006039 Via Piacibello 14 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.956,00

1012 Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 50 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

1013 Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 51 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

1014 Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 67 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.956,00

1015 Novi Ligure 006114 Viale Rimembranza 119 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

1016 Tortona 006174 Via Di Vittorio 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.985,00

1017 Tortona 006174 Via Ferrer 11 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.982,00

1018 Tortona 006174 Via Ferrer 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.982,00

1019 Tortona 006174 Via Rinarolo 10 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

1028 Tortona 006174 Via Campanella 59 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

1029 Tortona 006174 Via Campanella 59 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

1020 Valenza 006177 Via Mattarella 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.978,00

1160 Domodossola 103028 VIA ALDO MORO 6-8 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00120490032 1 € 14.917,00

1291 Omegna 103050 VIA MANFREDI 17 ATC PIEMONTE CENTRALE 00120490032 1 € 13.708,00

1292 Verbania 103072 VIA SIMONETTA 28 ATC PIEMONTE CENTRALE 00120490032 1 € 11.238,00

1293 Verbania 103072 P.ZZALE ARTIGIANI 1-2 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00120490032 1 € 14.957,00

1294 Verbania 103072 VIA PALESTRO 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00120490032 1 € 11.218,00

TOTALE 344 € 3.273.305,00
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298 298 / 1188 A Ivrea 001125 corso Garibaldi 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

299 299 / 1186 A Torino 001272 via Rossi Lauro 43 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.970,00

300 300 / 1064 A Torino 001272 via Desana 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.901,00

301 301 / 1071 A Torino 001272 via Ponzio 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.557,00

302 302 / 1056 A Torino 001272 corso Vercelli 491 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.485,00

303 303 / 1068 A Torino 001272 via de Bernardi 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.998,00

304 304 / 1200 A Torino 001272 via de Bernardi 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

305 305 / 1132 A Novara 003106 VIA F.LLI DI DIO 2-4 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.714,00

306 306 / 1118 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.970,00

307 307 / 1120 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.970,00

308 308 / 1117 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.970,00

309 309 / 1123 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

310 310 / 1122 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

311 311 / 1124 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

312 312 / 1116 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

313 313 / 1119 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

314 314 / 1121 A Novara 003106 VIA AMENDOLA 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.969,00

315 315 / 1043 A Torino 001272 via Gallina 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.773,00

316 316 / 1055 A Torino 001272 via Ghedini 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.951,00

317 317 / 1089 A Torino 001272 corso Grosseto 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 11.094,00

318 318 / 1088 A Torino 001272 corso Grosseto 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.753,00

319 319 / 1084 A Torino 001272 corso Grosseto 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.996,00

320 320 / 1073 A Torino 001272 via Ghedini 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.979,00

321 321 / 1087 A Torino 001272 corso Grosseto 115 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.150,00

322 322 / 1258 A Vercelli 002158 C.SO BORMIDA 2-6-10 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.520,00

323 323 / 1259 A Vercelli 002158 C.SO BORMIDA 2-6-10 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.520,00

324 324 / 1192 A Torino 001272 via Montevideo 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.957,00

325 325 / 1062 A Torino 001272 via Azzi 10 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.964,00

326 326 / 1133 A Novara 003106 VIA GOBETTI 7 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.686,00

327 327 / 1066 A Torino 001272 via Cenischia 48 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.813,00

328 328 / 1065 A Torino 001272 via Maddalene 34 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.956,00

329 329 / 1001 A Acqui Terme 006001 Via Amendola 45 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.944,00

330 330 / 1270 A Vercelli 002158 V.LE RIMEMBRANZA 62/B ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.962,00

331 331 / 1154 A Novara 003106 VIA SERAZZI 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

332 332 / 1067 A Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.989,00

333 333 / 1080 A Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.915,00

334 334 / 1111 A Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.962,00

335 335 / 1046 A Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 11.089,00

336 336 / 1039 A Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 12.673,00

337 337 / 1081 A Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.505,00

338 338 / 1015 A Novi Ligure 006114 Viale Rimembranza 119 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

339 339 / 1004 A Acqui Terme 006001 Via Crenna 38 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.938,00

340 340 / 1061 A Torino 001272 via Galluppi 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.773,00

341 341 / 1093 A Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.960,00

342 342 / 1044 A Torino 001272 via Aosta 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 11.089,00

343 343 / 1033 A Torino 001272 via Palestrina 43 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.944,00

344 344 / 1049 A Torino 001272 via Frattini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.779,00

345 345 / 1150 A Novara 003106 VIA TARANTOLA 8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.945,00

346 346 / 1151 A Novara 003106 VIA TARANTOLA 8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.945,00

347 347 / 1149 A Novara 003106 VIA TARANTOLA 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.454,00

348 348 / 1164 A Vercelli 002158 VIA RODI 59-61 61 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.882,00

349 349 / 1018 A Tortona 006174 Via Ferrer 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.982,00

350 350 / 1017 A Tortona 006174 Via Ferrer 11 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.982,00

351 351 / 1152 A Novara 003106 VIA TARANTOLA 11 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.942,00

352 352 / 980 A Cuneo 004078 Via D.Minzoni 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.982,00

353 353 / 1100 A Torino 001272 via Sansovino 98 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.527,00

354 354 / 1052 A Torino 001272 corso Cincinnato 149 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 11.090,00

355 355 / 1300 A Vercelli 002158 VIA PISA 12-14-16 14 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

SOGGETTO ATTUATORE

IDENTIFICATIVO 
DOMANDA

ALLEGATO C) alla determinazione avente ad oggetto: Articolo 4 D.L. 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia 
residenziale pubblica. Elenco proposte di intervento pervenute e dichiarazione di ammissibilita’ al finanziamento degli interventi articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto interministeriale 16.3.2015 a seguito della 
scadenza dell’avviso pubblico approvato con DD 727/2016.

PROGRAMMA RECUPERO ALLOGGI ED IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA D.I. 16.03.2015 

ELENCO INTERVENTI AMMISSIBILI ART. 2, COMMA 1, LETTERA A)

REGIONE PIEMONTE 

COMUNE LOCALIZZAZIONE
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356 356 / 1301 A Vercelli 002158 VIA PISA 12-14-16 14 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

357 357 / 1299 A Vercelli 002158 VIA PISA 12-14-16 12 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.961,00

358 358 / 1203 A Ivrea 001125 strada Monte Ferrando 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.972,00

359 359 / 1305 A Vercelli 002158 VIA TRACIA 27-29-31-33 29 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.760,00

360 360 / 1304 A Vercelli 002158 VIA TRACIA 27-29-31-33 31 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.739,00

361 361 / 1297 A Vercelli 002158 VIA TESTI 46-48 48 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.929,00

362 362 / 1303 A Vercelli 002158 VIA DON L. ROSSI 2-4-6-8 4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.435,00

363 363 / 1298 A Vercelli 002158 VIA PRATI 5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.366,00

364 364 / 1317 A Alessandria 006003 Via Testore 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.992,00

365 365 / 1318 A Alessandria 006003 Via Testore 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.974,00

366 366 / 1319 A Alessandria 006003 Via Testore 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.956,00

367 367 / 1023 A Asti 005005 Via Gancia 20 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.936,00

368 368 / 1078 A Venaria Reale 001292 via Sciesa 61 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.487,00

369 369 / 1019 A Tortona 006174 Via Rinarolo 10 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

370 370 / 1070 A Moncalieri 001156 via Bosso 14 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.921,00

371 371 / 1260 A Vercelli 002158 VIA CACIAGLI 1-3-5-7 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 6.248,00

372 372 / 1295 A Vercelli 002158 VIA N. PALLI 42 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.955,00

373 373 / 1166 A Vercelli 002158 C.SO SALAMANO 56 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.086,00

374 374 / 1167 A Vercelli 002158 C.SO SALAMANO 56 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.086,00

375 375 / 1165 A Vercelli 002158 C.SO SALAMANO 56 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.086,00

376 376 / 1168 A Vercelli 002158 C.SO SALAMANO 56 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.086,00

377 377 / 1053 A Torino 001272 viale dei Mughetti 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.487,00

378 378 / 970 A Bra 004029 Via Gabotto 24 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.996,00

379 379 / 1051 A Venaria Reale 001292 via Sciesa 49 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.960,00

380 380 / 1003 A Acqui Terme 006001 Via Crenna 34 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.956,00

381 381 / 1002 A Acqui Terme 006001 Via Crenna 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.938,00

382 382 / 1316 A Alessandria 006003 Via Palermo 37 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.925,00

383 383 / 1296 A Vercelli 002158 VIA N. PALLI 36 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.991,00

384 384 / 1107 A Chieri 001078 via Val Pasano 9 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.146,00

385 385 / 1016 A Tortona 006174 Via Di Vittorio 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.985,00

386 386 / 1048 A Torino 001272 via delle Primule 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.921,00

387 387 / 1313 A Acqui Terme 006001 Via M. Ferraris 62 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.962,00

388 388 / 1153 A Novara 003106 VIA SERAZZI 1 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.929,00

389 389 / 1038 A Ivrea 001125 viale Giovanni XXIII 74 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 10.285,00

390 390 / 1163 A Vercelli 002158 VIA PIGAFETTA 4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.989,00

391 391 / 1162 A Vercelli 002158 VIA PIGAFETTA 4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.732,00

392 392 / 1063 A Torino 001272 via Garrone 74 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.906,00

393 393 / 1264 A Vercelli 002158 VIA M. KIWU 4-6-8-10-12-1412 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.941,00

394 394 / 1263 A Vercelli 002158 VIA M. KIWU 4-6-8-10-12-1412 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.941,00

395 395 / 1262 A Vercelli 002158 VIA M. KIWU 1-3-5-7-9 11 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.941,00

396 396 / 1261 A Vercelli 002158 VIA M. KIWU 1-3-5-7-9 7 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.496,00

397 397 / 1265 A Vercelli 002158 VIA M. KIWU 24-26-28-30-3228 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.993,00

398 398 / 1169 A Vercelli 002158 C.SO XXVI APRILE 16 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.091,00

399 399 / 1174 A Vercelli 002158 VIA MONTE BIANCO 15 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.929,00

400 400 / 1173 A Vercelli 002158 VIA MONTE BIANCO 15 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.732,00

401 401 / 1172 A Vercelli 002158 VIA MONTE BIANCO 15 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.727,00

402 402 / 1059 A Moncalieri 001156 corso Trieste 67 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.980,00

403 403 / 1171 A Vercelli 002158 C.SO XXVI APRILE 20-22 - 20 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 6.276,00

404 404 / 1170 A Vercelli 002158 C.SO XXVI APRILE 20-22 - 20 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 6.276,00

405 405 / 1011 A Casale Monferrato 006039 Via Piacibello 14 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.956,00

406 406 / 1315 A Acqui Terme 006001 Via San Defendente 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

407 407 / 1314 A Acqui Terme 006001 Via San Defendente 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

408 408 / 1027 A Asti 005005 Corso Cavallotti 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

409 409 / 1159 A Borgomanero 003024 VIA PER NOVARA 142 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.657,00

410 410 / 1054 A Torino 001272 via delle Primule 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.505,00

411 411 / 1032 A Ivrea 001125 viale Kennedy 49 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.161,00

412 412 / 1266 A Vercelli 002158 VIA M. KIWU 39 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.739,00

413 413 / 1006 A Casale Monferrato 006039 Via Cantone Chiesa 105/A ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

414 414 / 1005 A Casale Monferrato 006039 Via Cantone Chiesa 105/A ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

415 415 / 1007 A Casale Monferrato 006039 Via Cantone Chiesa 105/B ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00
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416 416 / 1008 A Casale Monferrato 006039 Via Cantone Chiesa 105/B ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

417 417 / 1022 A Asti 005005 Via Graziano 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

418 418 / 967 A Alba 004003 Corso Piave 85 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.999,00

419 419 / 1160 A Domodossola 103028 VIA ALDO MORO 6-8 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.917,00

420 420 / 1041 A Ivrea 001125 piazza I Maggio 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.478,00

421 421 / 1047 A San Mauro Torinese 001249 via Aosta 59 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.324,00

422 422 / 1209 A Rivoli 001219 via di Nanni 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.933,00

423 423 / 1072 A Venaria Reale 001292 via di Vittorio 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.542,00

424 424 / 1146 A Novara 003106 VIA JUVARRA 3-5 - SPREA 47 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.698,00

425 425 / 1145 A Novara 003106 VIA JUVARRA 3-5 - SPREA 41 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 9.975,00

426 426 / 1036 A Nichelino 001164 via Pracavallo 64 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 8.686,00

427 427 / 990 A Saluzzo 004203 Via Lattes 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

428 428 / 1014 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 67 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.956,00

429 429 / 1010 A Casale Monferrato 006039 Via Negri 44 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

430 430 / 985 A Mondovì 004130 Via Piemonte 22 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.868,00

431 431 / 986 A Mondovì 004130 Via Piemonte 24 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.868,00

432 432 / 1108 A Nichelino 001164 via Pracavallo 48 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.008,00

433 433 / 1069 A Venaria Reale 001292 via Buozzi 13 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.177,00

434 434 / 972 A Bra 004029 Via Solferino 32 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.999,00

435 435 / 1021 A Asti 005005 Via Graziano 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.993,00

436 436 / 1025 A Asti 005005 Via Fenoglio 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.986,00

437 437 / 987 A Mondovì 004130 Via S.Bernardo 44 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

438 438 / 1155 A Trecate 003149 VIA PER CERANO 3-5-7 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.927,00

439 439 / 984 A Mondovì 004130 Via Ortigara 13 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

440 440 / 997 A Savigliano 004215 Via Gullino 11 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.900,00

441 441 / 1057 A Alpignano 001008 via Pianezza 44 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.305,00

442 442 / 1113 A Novara 003106 VIA ADAMELLO 8/A-10-12-110 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.989,00

443 443 / 1115 A Novara 003106 VIA ADAMELLO8/A-10-12-1 12 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.989,00

444 444 / 1114 A Novara 003106 VIA ADAMELLO8/A-10-12-1 10 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.428,00

445 445 / 974 A Cuneo 004078 Via Bernini 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.987,00

446 446 / 995 A Savigliano 004215 Via D.L.Bianco 7 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.925,00

447 447 / 976 A Cuneo 004078 Via Bernini 4 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.916,00

448 448 / 1045 A Rivalta di Torino 001214 via Maroncelli 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.512,00

449 449 / 1134 A Novara 003106 VIA MANTOVA 10-12 10 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.981,00

450 450 / 1135 A Novara 003106 VIA MANTOVA 10-12 10 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.981,00

451 451 / 1136 A Novara 003106 VIA MANTOVA 10-12 12 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.925,00

452 452 / 1083 A Venaria Reale 001292 via San Giuseppe 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.556,00

453 453 / 1137 A Novara 003106 VIA MANTOVA 14-16-18 14 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.981,00

454 454 / 1147 A Novara 003106 VIA SPREAFICO 53-55-57-559 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.925,00

455 455 / 971 A Bra 004029 Via Solferino 28 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.923,00

456 456 / 979 A Cuneo 004078 Via Cittadella 7 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.993,00

457 457 / 1272 A Vercelli 002158 VIA A. COLOMBO 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.972,00

458 458 / 1271 A Vercelli 002158 VIA DON POLLONE 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.954,00

459 459 / 1158 A Borgomanero 003024 VIA CUREGGIO 5-5/A-5/B-55/B ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

460 460 / 1254 A Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.972,00

461 461 / 1255 A Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.954,00

462 462 / 1253 A Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 5.617,00

463 463 / 1252 A Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.345,00

464 464 / 989 A Saluzzo 004203 Via Cima 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

465 465 / 1012 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 50 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

466 466 / 1013 A Novi Ligure 006114 Viale Pinan Cichero 51 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

467 467 / 988 A Saluzzo 004203 Via Cima 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.923,00

468 468 / 994 A Savigliano 004215 Via D.L.Bianco 4 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.996,00

469 469 / 993 A Savigliano 004215 Via B.L.Bianco 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.996,00

470 470 / 969 A Alba 004003 Via P.Gallizio 16 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.993,00

471 471 / 977 A Cuneo 004078 Via Bernini 6 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.987,00

472 472 / 1302 A Vercelli 002158 VIA DANTE 87-89 87 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.950,00

473 473 / 1279 A Novara 003106 P.ZZA S. CATERINA 4-5 4 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.691,00

474 474 / 1267 A Vercelli 002158 VIA CASTIGLIANO 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.483,00

475 475 / 1257 A Vercelli 002158 VIA ARLES 23 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.852,00

3



ORDINE DI 
PRIORITA

NOME
CODICE 
ISTAT 

INDIRIZZO
NUM,ERO 

CIVICO
NOME/DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

NUMERO 
ALLOGGI

IMPORTO 
ASSEGNABILE

SOGGETTO ATTUATORE

IDENTIFICATIVO 
DOMANDA

PROGRAMMA RECUPERO ALLOGGI ED IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA D.I. 16.03.2015 

ELENCO INTERVENTI AMMISSIBILI ART. 2, COMMA 1, LETTERA A)

REGIONE PIEMONTE 

COMUNE LOCALIZZAZIONE

476 476 / 1190 A Settimo Torinese 001265 via Foglizzo 14 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.963,00

477 477 / 1079 A Grugliasco 001120 via San Gregorio Magno 17 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.924,00

478 478 / 1248 A Settimo Torinese 001265 corso Piemonte 48 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.963,00

479 479 / 1086 A Collegno 001090 via della Croce 77 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 12.704,00

480 480 / 1273 A Vercelli 002158 VIA EGITTO 83 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.942,00

481 481 / 1280 A Novara 003106 VIA GOITO 3-3/A 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.711,00

482 482 / 1294 A Verbania 103072 VIA PALESTRO 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 11.218,00

483 483 / 1181 A Torino 001272 piazza Cimarosa 30 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

484 484 / 1310 A Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 6.224,00

485 485 / 1306 A Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 8 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 4.964,00

486 486 / 1309 A Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 5 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.112,00

487 487 / 1307 A Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.100,00

488 488 / 1308 A Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 5-6-7-8 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.888,00

489 489 / 1140 A Novara 003106 VIA MORAZZONE 23-25-27 23 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

490 490 / 1141 A Novara 003106 VIA MORAZZONE 23-25-27 23 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

491 491 / 1269 A Vercelli 002158 VIA DON NECCO 18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.936,00

492 492 / 1156 A Borgomanero 003024 VIA CUREGGIO 9-9/A 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.718,00

493 493 / 1129 A Novara 003106 VIA CASORATI 54 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.711,00

494 494 / 1130 A Novara 003106 VIA CASORATI 54 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.711,00

495 495 / 1157 A Borgomanero 003024 VIA CUREGGIO 9-9/A 9 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.710,00

496 496 / 1268 A Vercelli 002158 VIA DON NECCO 18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.439,00

497 497 / 991 A Savigliano 004215 Via B.Chiarofonte 21 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

498 498 / 992 A Savigliano 004215 Via B.Chiarofonte 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

499 499 / 1256 A Vercelli 002158 VIA ARLES 21 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.439,00

500 500 / 1161 A Vercelli 002158 P.ZZA GALILEI 1-2-3-4-5 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.095,00

501 501 / 1009 A Casale Monferrato 006039 Via Del Turchino 11 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.982,00

502 502 / 1278 A Novara 003106 C.SO ITALIA 48 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 5.016,00

503 503 / 1139 A Novara 003106 VIA MORAZZONE 11-11/A-111 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.494,00

504 504 / 996 A Savigliano 004215 Via Galimberti 45 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.960,00

505 505 / 1131 A Novara 003106 VIA EUROPA 11-11/A-13-1515 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.730,00

506 506 / 1290 A Novara 003106 V.LE CESARE 279 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.670,00

507 507 / 983 A Fossano 004089 Via D.Minzoni 38 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.993,00

508 508 / 1291 A Omegna 103050 VIA MANFREDI 17 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.708,00

509 509 / 1125 A Novara 003106 VIA BERETTA 2-4-6 6 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 9.979,00

510 510 / 1142 A Novara 003106 VIA PIANCA 61-63 61 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.492,00

511 511 / 1289 A Novara 003106 VIA EMANUELLI 17 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.672,00

512 512 / 1287 A Novara 003106 VIA DELLA RIOTTA 84-86-890 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.734,00

513 513 / 1274 A Novara 003106 C.SO CAVOUR 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

514 514 / 1275 A Novara 003106 C.SO CAVOUR 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

515 515 / 1276 A Novara 003106 C.SO CAVOUR 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

516 516 / 1277 A Novara 003106 C.SO CAVOUR 3 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.726,00

517 517 / 1288 A Novara 003106 VIA DELLA RIOTTA 84-86-890 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.684,00

518 518 / 1286 A Novara 003106 VIA DELLA RIOTTA 84-86-884 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.684,00

519 519 / 1285 A Novara 003106 VIA DELLA RIOTTA 84-86-884 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.671,00

520 520 / 1029 A Tortona 006174 Via Campanella 59 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

521 521 / 1028 A Tortona 006174 Via Campanella 59 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

522 522 / 1283 A Novara 003106 VIA PIANCA 73-75-77-79 73 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.935,00

523 523 / 1026 A Asti 005005 Vicolo Nosengo 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.920,00

524 524 / 1284 A Novara 003106 VIA PIANCA 83-85-87-89 89 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.750,00

525 525 / 1282 A Novara 003106 VIA BONOLA 26-28-30 28 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.731,00

526 526 / 1281 A Novara 003106 VIA BONOLA 20-22-24 20 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.708,00

527 527 / 1024 A Asti 005005 Via Badalin 34 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.979,00

528 528 / 978 A Cuneo 004078 Via Cappa 40 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.979,00

529 (*) 529 / 1148 A Novara 003106 VIA PETRARCA 16-18 18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.321,39

TOTALI 232 € 2.678.885,39

(*) Intervento parzialmente ammissibile a finanziamento per carenza di risorse (risorse richieste 14.969,00)
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529 (*) 529 / 1148 A Novara 003106 VIA PETRARCA 16-18 18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 (*) € 2.647,61

530 530 / 1311 A Vercelli 002158 VIA NECCO 14 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 2.509,00

531 531 / 982 A Fossano 004089 Via Alba 27 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

532 532 / 981 A Fossano 004089 Via Alba 29 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.969,00

533 533 / 1225 A Vercelli 002158 C.SO ITALIA 88-90 88 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 3.110,00

534 534 / 1251 A Vercelli 002158 VIA GIOLITO 49-51 49 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 2.469,00

535 535 / 1128 A Novara 003106 VIA CALVARI 12/A-12/C-12/E 12/E ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 13.735,00

536 536 / 1127 A Novara 003106 VIA CALVARI 12/A-12/C-12/E 12/A ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 12.465,00

537 537 / 998 A Savigliano 004215 Via Serafino 2 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.949,00

538 538 / 968 A Alba 004003 Via De Gasperi 21 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.915,00

539 539 / 1020 A Valenza 006177 Via Mattarella 1 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.978,00

540 540 / 1293 A Verbania 103072 P.ZZALE ARTIGIANI 1-2 2 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 14.957,00

541 541 / 1144 A Novara 003106 VIA POLETTI 50-52-54 52 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 8.754,00

542 542 / 1292 A Verbania 103072 VIA SIMONETTA 28 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 11.238,00

543 543 / 973 A Cuneo 004078 Via Alessi 3 ATC PIEMONTE SUD 00161450069 1 € 14.978,00

544 544 / 1201 A Ivrea 001125 via IV Martiri 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

545 545 / 1195 A Torino 001272 corso Moncalieri 61 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.950,00

546 546 / 1240 A Torino 001272 via Verolengo 109 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.971,00

547 547 / 1235 A Torino 001272 via Verolengo 109 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

548 548 / 1242 A Torino 001272 via Verolengo 109 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

549 549 / 1187 A Torino 001272 via Desana 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.972,00

550 550 / 1218 A Torino 001272 via Arquata 16 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.942,00

551 551 / 1092 A Torino 001272 via Arquata 13 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.942,00

552 552 / 1176 A Torino 001272 corso Vercelli 483 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.919,00

553 553 / 1031 A Torino 001272 corso Vercelli 491 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.841,00

554 554 / 1206 A Torino 001272 corso Lecce 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

555 555 / 1232 A Torino 001272 via Forlì 65 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.950,00

556 556 / 1090 A Torino 001272 corso Grosseto 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 14.964,00

557 557 / 1193 A Torino 001272 corso Grosseto 119 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

558 558 / 1217 A Torino 001272 via Taggia 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.971,00

559 559 / 1216 A Torino 001272 via Taggia 20 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.948,00

560 560 / 1249 A Torino 001272 via Montevideo 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

561 561 / 1208 A Venaria Reale 001292 via d'Annunzio 39 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

562 562 / 1211 A Settimo Torinese 001265 via Petrarca 37 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

563 563 / 1042 A Torino 001272 via Cravero Giovanni 37 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.337,00

564 564 / 1030 A Torino 001272 Via Cravero 45 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.340,00

565 565 / 1110 A Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 5.542,00

566 566 / 1103 A Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.168,00

567 567 / 1050 A Torino 001272 via Scarsellini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.985,00

568 568 / 1095 A Torino 001272 via Frattini 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.928,00

569 569 / 1197 A Ivrea 001125 strada Monte Ferrando 33 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.972,00

570 570 / 1222 A Venaria Reale 001292 corso Matteotti 46 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

571 571 / 1060 A Torino 001272 via delle Primule 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 6.316,00

572 572 / 1097 A Grugliasco 001120 via Baracca 24 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.188,00

573 573 / 1223 A Chieri 001078 via Guarniero 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.963,00

574 574 / 1198 A Torino 001272 via delle Primule 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

575 575 / 1082 A Torino 001272 via Artom 81 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.960,00

576 576 / 1085 A Torino 001272 via Artom 81 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.148,00

577 577 / 1239 A Torino 001272 via Artom 81 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.987,00

578 578 / 1204 A Venaria Reale 001292 via Picco 55 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

579 579 / 1105 A Torino 001272 via Cilea 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.996,00

580 580 / 1238 A Torino 001272 via Maddalene 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.957,00

581 581 / 1077 A Torino 001272 corso Molise 47 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.183,00

582 582 / 1191 A Torino 001272 via Scotellaro 31 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.015,00

583 583 / 1234 A Torino 001272 via Fiesole 10 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.000,00

584 584 / 1035 A Ivrea 001125 viale Giovanni XXIII 148 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.984,00

585 585 / 1040 A Ivrea 001125 viale Kennedy 87 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 9.457,00

586 586 / 1175 A Piossasco 001194 via Volvera 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

587 587 / 1102 A Piossasco 001194 via Volvera 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.996,00

588 588 / 1101 A Grugliasco 001120 via di Nanni 68 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.980,00

589 589 / 1185 A Piossasco 001194 via Volvera 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.919,00

590 590 / 1104 A Orbassano 001171 via Gramsci 32 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.186,00

591 591 / 1096 A Grugliasco 001120 corso Cervi f.lli 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.176,00

SOGGETTO ATTUATORE

IMPORTO RICHIESTO

ALLEGATO D) alla determinazione avente ad oggetto: Articolo 4 D.L. 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Elenco 
proposte di intervento pervenute e dichiarazione di ammissibilita’ al finanziamento degli interventi articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto interministeriale 16.3.2015 a seguito della scadenza dell’avviso pubblico approvato con DD 
727/2016.

PROGRAMMA RECUPERO ALLOGGI ED IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA D.I. 16.03.2015

ELENCO INTERVENTI AMMISSIBILI ECCEDENTI IL LIMITE DELLE RISORSE RIPARTITE  ART. 2, COMMA 1, LETTERA A) E DELLE RISORSE DISPONIBILI DERIVANTI DA RINUNCE

REGIONE PIEMONTE

ORDINE 
DI 

PRIORITA

IDENTIFICATIVO 
DOMANDA

COMUNE LOCALIZZAZIONE
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SOGGETTO ATTUATORE

IMPORTO RICHIESTO

PROGRAMMA RECUPERO ALLOGGI ED IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA D.I. 16.03.2015

ELENCO INTERVENTI AMMISSIBILI ECCEDENTI IL LIMITE DELLE RISORSE RIPARTITE  ART. 2, COMMA 1, LETTERA A) E DELLE RISORSE DISPONIBILI DERIVANTI DA RINUNCE

REGIONE PIEMONTE
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DI 
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592 592 / 1215 A Chieri 001078 strada Cambiano 196 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.007,00

593 593 / 1178 A Nichelino 001164 via Pracavallo 52 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.920,00

594 594 / 1058 A Rivoli 001219 via Sestriere 145 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.945,00

595 595 / 1194 A Beinasco 001024 via Mirafiori 19 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.986,00

596 596 / 1230 A Torino 001272 via Casaleggio 7 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.937,00

597 597 / 1244 A Torino 001272 via Parenzo 63 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

598 598 / 1199 A Torino 001272 via Passoni 16 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.921,00

599 599 / 1037 A Torino 001272 via Poma 11 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.778,00

600 600 / 1091 A Ivrea 001125 viale Biella 7 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.188,00

601 601 / 1182 A Settimo Torinese 001265 via Niccoli 4 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.972,00

602 602 / 1214 A Rivalta di Torino 001214 via Labriola 1 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.971,00

603 603 / 1228 A Torino 001272 via delle Primule 12 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

604 604 / 1109 A Torino 001272 via delle Pervinche 25 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.170,00

605 605 / 1226 A Chieri 001078 via Monti 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

606 606 / 1207 A Collegno 001090 corso Francia 343 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.992,00

607 607 / 1034 A Collegno 001090 corso Francia 341 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 4.752,00

608 608 / 1094 A Torino 001272 via Damiano 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.186,00

609 609 / 1250 A Torino 001272 via Damiano 15 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

610 610 / 1099 A Grugliasco 001120 via Olevano 104 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.935,00

611 611 / 1231 A Torino 001272 corso Racconigi 25 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

612 612 / 1075 A Grugliasco 001120 via San Gregorio Magno 9 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.939,00

613 613 / 1184 A Settimo Torinese 001265 corso Piemonte 46 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.963,00

614 614 / 1247 A Settimo Torinese 001265 via don Gnocchi 21 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

615 615 / 1183 A Settimo Torinese 001265 corso Piemonte 46 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.933,00

616 616 / 1221 A Torino 001272 corso Racconigi 25 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

617 617 / 1074 A Alpignano 001008 via Pianezza 71 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 7.925,00

618 618 / 1227 A Beinasco 001024 via Togliatti 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.898,00

619 619 / 1224 A Piossasco 001194 via Cristoforo Colombo 6 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

620 620 / 1241 A Torino 001272 strada del Cascinotto 58 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.942,00

621 621 / 1243 A Torino 001272 via Bellezia 27 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.987,00

622 622 / 1202 A Torino 001272 via Villar 36 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

623 623 / 1229 A Torino 001272 via Villar 36 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

624 624 / 1179 A Torino 001272 corso Lione 46 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

625 625 / 1205 A Druento 001099 via Garibaldi 18 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

626 626 / 1233 A Pinerolo 001191 via Bertairone 47 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.998,00

627 627 / 1236 A Torino 001272 via Villar 38 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

628 628 / 1245 A Chivasso 001082 via Togliatti 74 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.944,00

629 629 / 1196 A Alpignano 001008 via Chiesa Damiano 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.943,00

630 630 / 1189 A Torino 001272 via Vittime di Bologna 7 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

631 631 / 1180 A Collegno 001090 via Parri 10 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.981,00

632 632 / 1177 A Torino 001272 via Lanino 3 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

633 633 / 1237 A Volpiano 001314 via Genova 72 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.942,00

634 634 / 1220 A Torino 001272 via de Bernardi 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.932,00

635 635 / 1106 A Torino 001272 via de Bernardi 2 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.186,00

636 636 / 1212 A Pinerolo 001191 via Bignone 8 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

637 637 / 1210 A Pinerolo 001191 via Bogliette 13 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.940,00

638 638 / 1246 A Torino 001272 corso Cincinnato 149 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.973,00

TOTALI 109 € 584.607,61

(*) A completamento intervento ordine di priorità 529 inserito nell'elenco interventi ammissibili a finanziamento con parziale copertura dell'importo rihiesto per carenza di risorse
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NUMERO 
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NOME/DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

1213 Vinovo 001309 via Buonarroti 26 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

1219 Vinovo 001309 via Buonarroti 26 ATC PIEMONTE CENTRALE 00499000016 1 € 3.961,00

TOTALE 2 € 7.922,00

ALLEGATO E) alla determinazione avente ad oggetto: Articolo 4 D.L. 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. 
Elenco proposte di intervento pervenute e dichiarazione di ammissibilita’ al finanziamento degli interventi articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto interministeriale 16.3.2015 a seguito della scadenza dell’avviso pubblico 
approvato con DD 727/2016.

REGIONE PIEMONTE

PROGRAMMA RECUPERO ALLOGGI ED IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA D.I. 16.03.2015
 ELENCO INTERVENTI NON AMMISSIBILI PER LOCALIZZAZIONE NON PREVISTA DALL'AVVISO REGIONALE ART. 2, COMMA 1 LETTERA A

NUMERO 
ALLOGGI

IMPORTO RICHIESTO
IDENTIFICA

TIVO 
DOMANDA

COMUNE LOCALIZZAZIONE SOGGETTO ATTUATORE

1



NOME CODICE ISTAT INDIRIZZO
NUMERO 
CIVICO

NOME/DENOMINAZIONE CODICE FISCALE

1312 Vercelli 002158 VIA GARRONE 12-18 - C.SO LIBERTA' 64 18 ATC PIEMONTE NORD 00120490032 1 € 1.890,00

ALLEGATO F) alla determinazione avente ad oggetto: Articolo 4 D.L. 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale 
pubblica. Elenco proposte di intervento pervenute e dichiarazione di ammissibilita’ al finanziamento degli interventi articolo 2, comma 1, lettera a) del decreto interministeriale 16.3.2015 a seguito della scadenza 

dell’avviso pubblico approvato con DD 727/2016.

PROGRAMMA RECUPERO ALLOGGI ED IMMOBILI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA D.I. 16.03.2015 
ELENCO INTERVENTI NON AMMISSIBILI PER ANNO DI COSTRUZIONE DELL'IMMOBILE ESCLUSO DALL'AVVISO REGIONALE ART. 2, COMMA 1, LETTERA A)

REGIONE PIEMONTE

NUMERO 
ALLOGGI

IMPORTO 
RICHIESTO

IDENTIFICATIVO 
DOMANDA

COMUNE LOCALIZZAZIONE SOGGETTO ATTUATORE

1



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 904 
Approvazione del documento inerente l'applicazione della metodologia di calcolo per 
l'adozione delle opzioni di semplificazione di cui all'art. 67.1 (b) del Reg. (UE) n. 1303/2013 
sulle azioni previste dalla D.G.R. n. 19-4190 del 14 novembre 2016 di approvazione dell'atto di 
indirizzo per la realizzazione di interventi di politica attiva di natura integrata e 
complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare il documento inerente l’applicazione della metodologia di calcolo per l’adozione 

delle opzioni di semplificazione di cui all’art. 67.1 (b) del Reg. (UE) n. 1303/2013 sulle azioni 
previste dalla D.G.R. n. 19-4190 del 14 novembre 2016 di approvazione dell’Atto di indirizzo 
per la realizzazione di interventi di politica attiva di natura integrata e complementare ai servizi 
al lavoro a favore delle vittime di grave sfruttamento e tratta. – POR FSE 2014-2020. Periodo 
2016-2018, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL VICARIO DELLA DIREZIONE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

 
Allegato 
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fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020

FONDO SOCIALE EUROPEO

FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

 

 

 

 

 

 

 

 

Applicazione della metodologia di calcolo 

per l’adozione delle opzioni di semplificazione 

 di cui all’art. all’art. 67.1 (b) del Reg. (UE) 1303/2013 

 

“Atto di Indirizzo Interventi di politica attiva di natura  

integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore  

delle vittime di grave sfruttamento e tratta” 

POR FSE 2014-2020 - Periodo 2016-2018 

(D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato “A” alla DD. n. ____ del _______________ 
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1. Premessa  

In attuazione di quanto previsto dalla D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016, la Regione Piemonte intende applicare le unità 

di costo standard di cui all’art. 67, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) 1303/20131 per la realizzazione degli 

Interventi di politica attiva di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime di grave 

sfruttamento e tratta. 

Ai sensi della predetta Deliberazione per ciascun destinatario deve essere garantita:  

1. la realizzazione di un percorso individualizzato, multidisciplinare e multidimensionale, caratterizzato da 

interventi di politica attiva aventi le seguenti caratteristiche: 

- essere di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro erogati nell’ambito dell’iniziativa regionale 

“Buono servizi lavoro per persone in condizione di particolare svantaggio” approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. 523 del 29 luglio 2016; 

- avere una durata massima di 250 ore di servizio in front office con la possibilità di effettuare ulteriori ore in 

back office corrispondenti ad un massimo del 40% del front office (massimo 100 ore); 

2. l’erogazione di un incentivo per la partecipazione al percorso individualizzato di cui al medesimo Atto. 

L’incentivo alla partecipazione ai servizi al lavoro erogati nell’ambito dell’iniziativa regionale “Buono servizi 

lavoro per persone in condizione di particolare svantaggio” approvato con Determinazione Dirigenziale n. 523 

del 29 luglio 2016, sarà riconosciuto secondo le modalità ivi indicate e non è oggetto di contributo della Misura 

di cui alla citata D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016. 

Gli interventi ammissibili che concorrono a definire il percorso individualizzato sono, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

- attività specifiche volte ad intercettare e coinvolgere i destinatari; 

- affiancamento e sostegno alla persona durante tutto il percorso integrato (data la fragilità del target e 

l’elevato pericolo di abbandono); 

- azioni psico-socio educative di motivazione e di empowerment; 

- assistenza sanitaria e psicologica; 

- supporto e tutela legale anche mirati all’ottenimento del permesso di soggiorno ex art. 18 d.lgs. 286/98 o di 

altro status giuridico (anche in relazione alla protezione internazionale/umanitaria); 

- corsi di formazione di breve o media durata; 

- servizi di individuazione e validazione delle competenze, incluso il rinforzo delle competenze linguistiche 

integrato con le competenze professionali; 

- attività finalizzate a favorire la conciliazione dei tempi per la partecipazione al percorso integrato. 

 

                                                 
1 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 recante 
“Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio”. 
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La definizione delle tabelle standard di costo unitario riguarderà esclusivamente il percorso individualizzato e non la 

definizione  dell’incentivo per la partecipazione al percorso.  

 

2. Unità di Costo Standard  

2.1 Base dati delle operazioni 

Per la determinazione dei parametri delle UCS basati sulla realità del costo e sulla parità di trattamento dei beneficiari, 

nonché verificabili attraverso la pista di controllo, in coerenza con quanto previsto dall’art. 67, paragrafo 5, lettera a) del 

Regolamento (UE) 1303/2013, è stata condotta un’analisi dei dati storici relativi alle operazioni finanziate. 

Per lo svolgimento dell’analisi si è fatto riferimento inoltre a quanto previsto dalla nota EGESIF_14-0017 del 06.10.2014 

“Guida alle Opzioni Semplificate in materia di costi (OSC), Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi SIE)”. 

Per l’analisi dei dati storici è stata utilizzata la base dati riferita ai percorsi a valere sul POR FSE 2007 – 2013. I predetti 

percorsi sono stati svolti nel periodo 2009-2015 in attuazione delle DGR n. 29-11608 del 15/06/2009, n. 5-2547 del 

05/09/2011, n. 120-3022 del 28/11/2011 e n. 30-1449 del 18 maggio 2015. 

I dati e le informazioni attinenti a tali operazioni sono stati estratti dal Sistema informativo in data 15 novembre 2016 

nell’ambito dei percorsi riferiti a: 

• anno 2009 - "Donne vittime di tratta"  - Asse II - Obiettivo Specifico e - Attività 14 - Azione 1 (codice documento 

14); 

• anno 2011 – “Inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati” - Attività II.E.14 - Attività II.F.15 (codice documento 

14); 

• anno 2012 – “Interventi di inserimento socio-lavorativo delle vittime di violenza, grave sfruttamento e tratta” - 

Attività II.F.15 (codice documento 14); 

• anno 2015 – “Bando per la realizzazione sperimentale di percorsi brevi di adeguamento e rinforzo delle 

competenze finalizzati all'inserimento o reinserimento lavorativo di donne vittime di violenza” (codice 

documento 14). 

Per le operazioni selezionate sono state estratte le seguenti informazioni principali: 

• denominazione e ID attività; 

• denominazione operatore; 

• anno di gestione; 

• n. ore di servizio riconosciute; 

• importi approvati e riconosciuti. 

 

Ai fini della definizione del campione delle operazioni per lo svolgimento dell’analisi, sono stati applicati i seguenti criteri 

di selezione: 

• percorsi con processo amministrativo concluso (stato 60); 

• n. ore servizi riconosciute > 0; 

• totale rendicontato e riconosciuto > 0. 
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La base dati considerata non contiene le spese riconosciute per 2015 in quanto per l’annualità considerata, nel Sistema 

Informativo regionale, non sono presenti ore di servizio riconosciute . 

 

Di seguito si riepiloga la composizione del campione sia in termini di numerosità dei percorsi sia di ore riconosciute che 

in termini di importi e approvati e riconosciuti: 

 

Tabella 1 – Riepilogo importi approvati e riconosciuti e ore servizio 

Tipologia N. pratiche Importi approvati 
Importi 

riconosciuti 
Ore di servizio 
riconosciute 

Percorsi con processo amministrativo 

concluso  (stato 60) 
28 3.927.916,00 3.578.728,46 85.058,00 

Annualità 2015 3 100.880,00 91.922,00 0,00 

Campione di riferimento 25 3.827.036,00 3.486.806,46 85.058,00 

 

Il campione di riferimento comprende, pertanto, 25 pratiche, pari all’89,29% dell’universo considerato, il cui valore totale 

riconosciuto è di € 3.486.806,46, pari all’88,77% del totale degli importi approvati (€ 3.927.916,00). 

 

 

2.2 Metodo di calcolo dell’UCS ora/attività  

Ai fini dello svolgimento dell’analisi e della conseguente determinazione del parametro UCS ora/attività il campione 

utilizzato risulta essere così composto: 

 

Tabella 2 – Riepilogo per annualità di importi, ore e destinatari riconosciuti 

Annualità Totale importi approvati Totale importi riconosciuti Totale ore riconosciute 

2009 870.620,00 855.003,39 20.133,00 

2011 111.250,00 111.250,00 2.385,00 

2012 2.845.166,00 2.520.553,07 62.540,00 

TOTALE 3.827.036,00 3.486.806,46 85.058,00 

 

Sulla base dei valori sopra riportati è stato calcolato il parametro costo ora attività, come segue: 

 

UCS ora attività = Totale importi riconosciuti / Numero totale ore riconosciute  

 

UCS ora attività = € 40,99 
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3. Parametri UCS definiti 

Sulla base del metodo sopra descritto e applicando un arrotondamento per difetto, sono stati calcolati per gli “Interventi di 

politica attiva di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime di grave sfruttamento e tratta” previsti 

dalla D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016, i parametri di costo standard di seguito riportati. 

 

Tabella 2 – Riepilogo tipologia di percorso, di UCS e individuazione del parametro 

TIPO PERCORSO 
TIPOLOGIA UCS 

(ambito di applicazione) 

PARAMETRO 

(euro) 

Interventi di politica attiva di natura integrata e 
complementare ai servizi al lavoro a favore delle 
vittime di grave sfruttamento e tratta 

ora/attività 40,00 

 

Come riportato dalla nota EGESIF_14-0017 del 06.10.2014 “Guida alle Opzioni Semplificate in materia di costi (OSC), 

Fondi Strutturali e di Investimento Europei (Fondi SIE)”, l’unità di Costo Standard definita si basa sul processo e copre, 

con la migliore approssimazione possibile, i costi effettivi di attuazione di un'operazione. 

 

4. Allegati 

Al presente documento è allegata la tabella contenente la base dati, estratta dal Sistema informativo in data 15 

novembre 2016 e utilizzata per le elaborazioni effettuate. 



n. Doc Anno Descrizione documento Pratica Attività Denominazione Stato Operatore AO Att Az Imp. Finanziato
Imp. 

Riconosciuto

Tot. Ore 

servizi 

gruppo

 Tot. Ore 

servizi 

individuali 

 Tot. Ore 

servizi 

1 14 2009
ASSE II - OBIETTIVO SPECIFICO E - ATTIVITA' 14 - AZIONE 1 - 

"DONNE VITTIME DI TRATTA"
15/8/2009/673 324138 VERA - VERSO L'AUTONOMIA 60 A4 II.E 14 01 148.992,00 146.342,00 2.900,00      2.900,00      

2 14 2009
ASSE II - OBIETTIVO SPECIFICO E - ATTIVITA' 14 - AZIONE 1 - 

"DONNE VITTIME DI TRATTA"
15/8/2009/670 324133 TINA 3 60 A71 II.E 14 01 149.440,00 149.439,40 5.040,00      5.040,00      

3 14 2009
ASSE II - OBIETTIVO SPECIFICO E - ATTIVITA' 14 - AZIONE 1 - 

"DONNE VITTIME DI TRATTA"
15/8/2009/669 324132

LAVORIAMO IN RETE PER UN FUTURO 

SOSTENIBILE
60 B7 II.E 14 01 124.940,00 120.670,00 2.641,00      2.641,00      

4 14 2009
ASSE II - OBIETTIVO SPECIFICO E - ATTIVITA' 14 - AZIONE 1 - 

"DONNE VITTIME DI TRATTA"
15/8/2009/671 324134 A.A.A. LAVORO CERCASI 60 B285 II.E 14 01 147.860,00 147.860,00 2.650,00      2.650,00      

5 14 2009
ASSE II - OBIETTIVO SPECIFICO E - ATTIVITA' 14 - AZIONE 1 - 

"DONNE VITTIME DI TRATTA"
15/8/2009/672 324137 IL PORTALE DELLA FRATERNITA' 60 C84 II.E 14 01 149.928,00 141.328,00 3.318,00      3.318,00      

6 14 2009
ASSE II - OBIETTIVO SPECIFICO E - ATTIVITA' 14 - AZIONE 1 - 

"DONNE VITTIME DI TRATTA"
15/8/2009/668 324131 PORTE APERTE 60 D38372 II.E 14 01 149.460,00 149.363,99 3.584,00      3.584,00      

7 14 2011
INSERIMENTO LAVORATIVO DI SOGGETTI SVANTAGGIATI - 

ATTIVITA' II.E.14 - ATTIVITA' II.F.15
15/8/2012/173 659525 ANITA 60 D25568 II.E 14 01 35.380,00 35.380,00 960,00          960,00          

8 14 2011
INSERIMENTO LAVORATIVO DI SOGGETTI SVANTAGGIATI - 

ATTIVITA' II.E.14 - ATTIVITA' II.F.15
15/8/2012/160 659513 W@W - WOMEN AT WORK 60 D38372 II.E 14 01 75.870,00 75.870,00 1.425,00      1.425,00      

9 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/327 801482
CAMELIA - CAMBIAMENTO E LAVORO INSIEME 

PER L'AUTONOMIA
60 A4 II.F 15 01a 179.580,00 179.580,00 3.807,00      3.807,00      

10 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/324 801385 TINA 4 60 A71 II.F 15 01a 179.720,00 179.720,00 4.940,00      4.940,00      

11 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/337 801479 DONNE AUTONOME CONTRO LA VIOLENZA 60 A141 II.F 15 01a 175.708,00 175.708,00 3.562,00      3.562,00      

12 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/335 801453
S.A.I.D.A. - SOLIDALI AMICHE INSIEME 

DIVENTIAMO AUTONOME
60 A249 II.F 15 01a 150.744,00 150.744,00 7.176,00      7.176,00      

13 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/331 801369 IPAZIA 60 A347 II.F 15 01a 179.920,00 176.783,15 4.348,00      4.348,00      

14 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/336 801461
DONNE PROTAGONISTE: PERCORSI DI 

INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA
60 A430 II.F 15 01a 130.660,00 130.660,00 2.710,00      2.710,00      

15 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/325 801428
LAVORIAMO IN RETE PER UN FUTURO 

SOSTENIBILE II
60 B7 II.F 15 01a 122.760,00 122.760,00 2.620,00      2.620,00      

16 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/326 801432

DO.VITA - DONNE VITTIME DI VIOLENZA E TRATTA 

IN UN PERCORSO DI INTEGRAZIONE E 

AUTONOMIA

60 B7 II.F 15 01a 179.400,00 179.400,00 4.220,00      4.220,00      

17 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/338 801435 FUTURA 60 B7 II.F 15 01a 179.040,00 179.040,00 3.984,00      3.984,00      

18 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/332 801390
A.L.TRA.VI.A. - ALESSANDRIA CONTRO TRATTA E 

VIOLENZA
60 B15 II.F 15 01a 179.840,00 179.840,00 3.448,00      3.448,00      

19 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/329 801401

S.V.O.L.T.A. - SUPERARE LA VIOLENZA 

ATTRAVERSO ORIENTAMENTO, LAVORO, TUTELA 

E AUTONOMIA

60 B15 II.F 15 01a 175.680,00 175.680,00 3.168,00      3.168,00      

20 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/334 801445
LABORATORI PROFESSIONALIZZANTI PER DONNE 

VITTIME DI VIOLENZA
60 B50 II.F 15 01a 155.470,00 55.122,00 3.565,00      3.565,00      

21 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/330 801362 AAA LAVORI IN CORSO A BIELLA 60 B280 II.F 15 01a 173.016,00 173.016,00 2.916,00      2.916,00      

22 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/333 801439 AAA LAVORI IN CORSO A TORINO 60 B280 II.F 15 01a 173.016,00 105.398,64 2.916,00      2.916,00      



23 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/328 801473 NEVER ALONE - MAI SOLE 60 D8846 II.F 15 01a 150.780,00 33.072,00 3.480,00      3.480,00      

24 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/323 801381 PORTE APERTE II 60 D38372 II.F 15 01a 179.892,00 144.089,28 4.014,00      4.014,00      

25 14 2012

INTERVENTI DI INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DELLE 

VITTIME DI VIOLENZA, GRAVE SFRUTTAMENTO E TRATTA - 

ATTIVITA' II.F.15

15/8/2012/322 801374 IL PORTALE 2: UNA SPERANZA PER CRESCERE 60 D56650 II.F 15 01a 179.940,00 179.940,00 1.666,00      1.666,00      

3.827.036,00    3.486.806,46     -          85.058,00    85.058,00    

40,99            



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 905 
POR FSE 2014-2020 ASSE IV. Acquisizione servizio di catering. Procedura sottosoglia art. 36 
D. lgs. 50/2016 attraverso MEPA. Impegno di spesa di Euro 1.595,00 capitoli vari bilancio 
2016. CIG Z091C6BC80 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di procedere all’acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 
50/2016, attraverso il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del Decreto Legge 52/2012, convertito in Legge 94/2012,  attraverso apposita 
trattativa diretta (CIG n. Z091C6BC80) di un servizio di catering da effettuarsi, per i motivi espressi 
in premessa, il giorno 13 dicembre 2016; 
 
di dare atto che si provvederà successivamente all’attribuzione del Codice Unico di Progetto (CUP); 
di approvare l’ordine n. 58921 presentato sul Mercato Elettronico della P.A., in allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale, dalla ditta IL VASSOIO VOLANTE 
DI  GINA ALLEGRETTI, con sede in Cuorgnè (TO), v. Silvio Pellico n. 51 –  c.a.p. 10082 , P. 
IVA 07549330012;  
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze;  
 
di accertare la somma complessiva di Euro 1.355,75 sul Bilancio 2016 nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto finanziario 
entrata 

transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

797,50 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
558,25 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

  
Le predette somme da accertare saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(codice versante 220175) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate, nell’ambito 
delle risorse del POR FSE 2014-2020; 
 
di impegnare la somma di Euro 1.595,00 a favore della Ditta IL VASSOIO VOLANTE DI  GINA 
ALLEGRETTI, con sede in Cuorgnè (TO), v. Silvio Pellico n. 51 –  c.a.p. 10082 , P. IVA 
07549330012, sui capitoli del Bilancio 2016, afferenti alle risorse del Programma Operativo FSE 
2014-2020 Asse IV, nel modo seguente: 
 
 
 
 



 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegnazione 
conto finanziario 
uscita 

cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

797.50 141822 100141 1.03.02.99.999 04.1 3 4 3  

558,25 141824 100142 1.03.02.99.999 04.1 4 4 3  

239,25 141826 100143 1.03.02.99.999 04.1 7 4 3  

 
di stabilire che il corrispettivo per la prestazione del servizio sarà liquidato secondo le modalità 
stabilite nel contratto, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico 
(Codice univoco ufficio IPA S04VFA); 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: -  IL VASSOIO VOLANTE DI  GINA ALLEGRETTI, con sede in Cuorgnè (TO), v. 
Silvio Pellico n. 51 –  c.a.p. 10082 , P. IVA 07549330012;  
CIG Z091C6BC80   Importo: € 1.450 Euro più IVA al 10% per complessivi 1.595,00 Euro 
Responsabile del Procedimento: Gianfranco Bordone 
Modalità Individuazione Beneficiario: contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del D.Lgs. 50/2016, attraverso Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e ai sensi della 
Legge 296/2006 modificata con Legge 208/2015 -  trattativa diretta  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

      IL VICARIO DELLA DIREZIONE 
                  dr.ssa Erminia GAROFALO 
  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 908 
Servizio di Assistenza tecnica all'Autorita' di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-
2013 - CIG n. 64316025DE, CUP n. J11E15000340009. Autorizzazione del subappalto ai sensi 
dell'art. 118 del d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 
 
Premesso che: 

- con deliberazione n. 1-7224 del 11/03/2014 la Giunta Regionale dava mandato alla 
Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro di avviare le procedure 
per l’individuazione di un soggetto qualificato a cui affidare il servizio di Assistenza tecnica 
nell’ambito della programmazione del Fondo Sociale Europeo per il periodo 2014-2020, ai 
sensi dell’art. 59 del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17/12/2013;  

- con determinazione n. 824 del 23/10/2015 la Direzione Coesione Sociale indiceva la 
procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli 
artt. 54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. per l’acquisizione di un 
Servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-
2013, secondo quanto previsto all’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 e approvava il progetto del servizio di 
cui all’art. 279 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. contenente tra l’altro, il capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale e lo schema di contratto; 

- con determinazione n. 209 del 08/09/2016 del Settore Contratti, persone giuridiche, espropri 
ed usi civici si procedeva all’aggiudicazione definitiva del servizio di Assistenza Tecnica 
all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la programmazione 
2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-2013 all’A.T.I. POLIEDRA 
PROGETTI INTEGRATI S.P.A. – INNOVAZIONE E SISTEMI PER IL LAVORO ED IL 
MERCATO S.R.L.– PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.P.A. corrente in 
Torino – C.so Unione Sovietica 612/3/E, per l’importo complessivo pari ad Euro 
4.034.016,00, oltre IVA per Euro 887.483,52 e così per complessivi Euro 4.921,499,52 
o.f.i.; 

- in data 25/10/2016 l’amministrazione regionale stipulava il contratto con la società 
POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI S.P.A., mandataria dell’A.T.I. costituita con 
INNOVAZIONE E SISTEMI PER IL LAVORO ED IL MERCATO S.R.L. (mandante) e 
PRICEWATERHOUSECOOPERS ADVISORY S.P.A. (mandante),  per il servizio di 
Assistenza Tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-2013; 

- con nota prot. n. 39359/A1501A del 15/11/2016 perveniva, da parte della società 
POLIEDRA PROGETTI INTEGRATI S.P.A., richiesta di autorizzazione al subappalto ai 
sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., indicando come subappaltatore 
DISPOSITIVI TECNICHE METODOLOGIE S.R.L. con sede legale in Torino, Via Urbano 
Rattazzi 11, C.F./P.IVA 08178810019, per la realizzazione di una parte di attività del 
servizio di Assistenza Tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale 
Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-
2013; 

 
Visto: 
- il Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, i cui principali elementi 



sono stati approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 e che 
è stato riapprovato con la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014; 
- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
- il Programma Operativo del Piemonte Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” – Fondo 
Sociale Europeo 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione europea C(2007) 5464 
del 6/11/2007 e che è stato approvato con la D.G.R. n. 60-7429 del 12 Novembre 2007;  
- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea, dell’8 Dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio Europeo, dell’11 Luglio 2006, recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999, e successive modifiche e 
integrazioni; 
- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del 
Regolamento (CE) n. 1784/1999, e successive modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
 
Dato atto che l’importo del servizio in subappalto richiesto supera il limite del 2% dell’importo 
complessivo dei servizi oggetto del contratto di appalto e che, pertanto, tale affidamento va 
autorizzato con le condizioni, prescrizioni e limiti previsti dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato: 

- che  l’impresa ha dichiarato all’atto dell’offerta di voler subappaltare una parte dei servizi in 
oggetto; 

- che l'affidatario del  servizio ha indicato la parte del servizio che intende subappaltare; 
- che l'affidatario ha provveduto a trasmettere con la nota sopra citata l’originale del contratto 

di subappalto presso la stazione appaltante, dopo il perfezionamento del contratto 
sottoscritto tra la stazione appaltante e l’appaltatore e successivamente all’esecuzione del 
contratto sopra menzionato; 

- che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, 
l'affidatario ha trasmesso:   

o la dichiarazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 
generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. ivi compresa 
l’insussistenza, nei confronti dell’affidatario del subappalto, dei divieti previsti 
dall’art. 67 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.; 

o le dichiarazioni di tutti i componenti del raggruppamento temporaneo circa 
l’insussistenza di forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del 
codice civile tra questi e  il titolare del subappalto; 



o il patto di integrità appalti sottoscritto per accettazione dal subappaltante; 
o la dichiarazione da parte del subappaltatore sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
Verificato:  
- che il contratto di subappalto sottoscritto dall’appaltatore e dal subappaltatore, contiene i seguenti 
dati: 

descrizione dei servizi da affidare in subappalto;  
clausola dalla quale risulti che ai servizi affidati in subappalto sono stati applicati gli stessi 

prezzi unitari risultati dall’aggiudicazione. 
 
Dato atto che il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. in capo 
al subappaltatore ex art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e risultante da autocertificazione è oggetto 
di apposita verifica ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000;  
 
Ritenuto di procedere all’autorizzazione del subappalto con le condizioni, prescrizioni e limiti 
previsti dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sottoponendo l’autorizzazione alla condizione risolutiva 
qualora le verifiche di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., attualmente in corso d’istruttoria, 
diano esito non favorevole; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Attestata l’assenza di effetti diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul 
patrimonio dell’Ente; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visti: 
-il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
-la Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
- l’art. 118 del D. Lgs.163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori e forniture in 
attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
- l’art 170 del D.P.R. Regolamento di esecuzione e di attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006,n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori e forniture in attuazione delle 
Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 
 

determina 
 

1. di autorizzare, per le ragioni indicate in premessa,  il subappalto alla società DISPOSITIVI 
TECNICHE METODOLOGIE S.R.L. con sede legale in Torino, Via Urbano Rattazzi 11, 
C.F./P.IVA 08178810019, con specifico riferimento alla richiesta pervenuta prot. 
39359/A1501A del 15/11/2016 alle condizioni, prescrizioni e limiti previsti dal D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; 

2. di fare obbligo all’affidatario, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., di 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato al subappaltatore, 
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore; 

 



3. di subordinare la presente autorizzazione alle condizioni di legge ed in particolare al 
rispetto delle prescrizioni contenute nel Codice di comportamento della Regione Piemonte  
adottato con D.G.R. 1-602 del 24/11/2014, ammonendo che l’inosservanza di tali 
disposizioni è causa di risoluzione del contratto; 

 
4. di trasmettere il presente provvedimento all’appaltatore e, per conoscenza, al 

subappaltatore con l’obbligo di effettuare i successivi adempimenti previsti dall’art. 118 
del D.Lgs. 163/2006 e sm.i.. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma b) del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

  IL VICARIO 
              dott.ssa Erminia Garofalo  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 909 
Rettifica errori materiali alla DD n. 832 del 21/11/2016. 
 
Vista la D.G.R. n. 15-4306 del 5/12/2016  che demanda alla Direzione Coesione sociale - Settore 
Politiche per la famiglia, giovani e migranti, pari opportunità e diritti, l’adozione degli atti 
amministrativi necessari alla rettifica degli  errori materiali e non sostanziali contenuti nella scheda 
progetto 03-2016/2017 “Portale Piemonte giovani – rete regionale delle redazioni locali” di cui 
all’allegato A della D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016; 
 

vista la determinazione n. 832 del 21/11/2016 “Approvazione Bando e modello di domanda, 
rivolto ai Comuni, per la creazione di una rete regionale di redazioni locali per il Portale Piemonte 
giovani, ai sensi dell’Intesa Stato/Regione Piemonte n. 96/CU del 21 luglio 2016 e della 
L.R.16/1995. Programma attuativo di cui alla D.G.R. n. 38-4244 del 21/11/2016. Spesa prevista di 
€ 151.500,00 di cui impegno di € 107.117,00 sul cap. 146624/2016”; 

 
dato atto che con la medesima determinazione si è provveduto alla spesa  di € 151.500,00 

con le seguenti risorse: 
 

 per € 44.864,00 di fondi statali che saranno accertati sul cap. 25320/2017 del bilancio triennale 
2016-2018, esercizio 2017 e che saranno impegnati sul capitolo di spesa statale 146080 del 
bilancio triennale 2016-2018, esercizio 2017; 

 per € 107.117,00 di fondi regionali attraverso l’impegno n. 5760/2016 sul cap. 146624/2016 
(assegnazione n. 100519); 

 
dato atto che la somma delle risorse statali, pari ad € 44.864,00, e di quelle regionali, pari ad 

€ 107.117,00, ammonta ad un totale di € 151.981,00 anziché ad € 151.500,00 come erroneamente 
indicato nella  DD n. 832 del 21/11/2016; 

 
dato atto che con la determinazione n. 832 del 21/11/2016 “Approvazione Bando e modello 

di domanda” i destinatari dei finanziamenti sono i Comuni che si rendono disponibili a risultare 
capofila per gli Ambiti, così come definiti dalla D.G.R. n. 29-3257 del 9/5/2016, per la creazione di 
una rete regionale di redazioni locali per il Portale Piemonte giovani; 

 
preso atto che la D.G.R.  n. 29-3257 del 9/5/2016 nell’individuare i Comuni appartenenti a 

ciascun Ambito territoriale ha tenuto conto di realtà specifiche, quali i soggetti gestori delle 
funzioni socio assistenziali, e più precisamente ha anche individuato le Unioni di Comuni, Unioni 
montane,  i Consorzi e le ASL che risultano tra loro già associati; 

 
considerato che il Bando pubblicato sul B.U.R.  n.. 47 del 24/11/2016, supplemento n. 1, è 

solamente rivolto ai Comuni e non anche ad altri soggetti quali le Unioni di Comuni, Unioni 
montane, i Consorzi e le ASL che risultano tra loro già associati; 

 
ritenuto di specificare che la forma associativa sarà considerata purchè costituita anche con 

riferimento all’esercizio delle Politiche giovanili e che in tal caso non è richiesta la lettera d’intenti 
da parte dei Comuni facenti capo al medesimo Ambito (individuato dalla D.R.G. n. 29-3257 del 
9/5/2016, misura del SIA – Sostegno all’Inclusione Attiva); 

 



visto che la rettifica dei succitati errori materiali, rispetto a quanto indicato nella DD n. 832 
del 21/11/2016 non implica maggiori e/o ulteriori oneri rispetto a quanto già previsto; 

 
vista la necessità di  procedere alla correzione dei succitati errori materiali venutosi a creare 

con la pubblicazione della  DD n. 832 del 21/11/2016, relativi alla sola scheda progetto 03-
2016/2017, come di seguito specificato: 

 
- il valore complessivo del progetto è pari ad € 151.981,00 anziché di euro 151.500,00 come 

erroneamente indicato; 
- il bando è rivolto ai Comuni,  non solo in forma singola ma anche in forma associata purchè 

la forma associativa sia stata costituita anche con riferimento all’esercizio delle Politiche 
giovanili; in tal caso non è richiesta la lettera d’intenti da parte dei Comuni facenti capo al 
medesimo Ambito (individuato dalla D.R.G. n. 29-3257 del 9/5/2016, misura del SIA – 
Sostegno all’Inclusione Attiva); 

 
dato atto che a seguito della correzione dei succitati errori materiali, la scheda progetto 03-

2016/2017 “Portale Piemonte giovani – rete regionale delle redazioni locali” consterà: 
 

- nel valore complessivo di € 151.981,00 anziché di € 151.500,00 come precedentemente 
indicato nella DD n. 832 del 21/11/2016; 
 

- nella modifica al bando con esplicito riferimento al “punto c) Destinatari dei finanziamenti” 
che oltre a rivolgersi ai Comuni, sarà anche rivolto alle Unioni di Comuni, alle Unioni 
montane, ai Consorzi e alle ASL che risultano tra loro già associati purchè la forma 
associativa sia stata costituita anche con riferimento all’esercizio delle Politiche giovanili; in 
tal caso non è richiesta la lettera d’intenti da parte dei Comuni facenti capo al medesimo 
Ambito (individuato dalla D.R.G. n. 29-3257 del 9/5/2016, misura del SIA – Sostegno 
all’Inclusione Attiva); 
 

ritenuto di dare comunicazione della rettifica dei succitati errori materiali al Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale; 
 
ritenuto pertanto necessario provvedere alla rettifica degli errori materiali contenuti nella DD n. 832 
del 21/11/2016 di approvazione del bando con riferimento alla scheda progetto 03-2016/2017 
“Portale Piemonte giovani – rete regionale delle redazioni locali” come innanzi precisato;   

 
ritenuto di precisare che il presente atto non comporta impegni di spesa; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 

 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE REGIONALE 
 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 



 
vista la L.R. n. 23 del 29 ottobre 2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 

Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)”. 

 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.;  

vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016; 
vista la D.G.R. n. 15-4306 del 5/12/2016; 
vista la DD n. 832 del 21/11/2016; 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 15-4306 del 5/12/2016; 
 

DETERMINA 
 

- di rettificare il valore complessivo della scheda progetto 03-2016/2017 “Portale Piemonte giovani 
– rete regionale delle redazioni locali” in € 151.981,00 anziché di € 151.500,00 come 
erroneamente indicato nella DD n. 832 del 21/11/2016; 

 
- di modificare il bando approvato con DD n. 832 del 21/11/2016, con esplicito riferimento al 

“punto c) Destinatari dei finanziamenti”, che oltre a rivolgersi ai Comuni, è anche rivolto alle 
Unioni di Comuni, alle Unioni montane, ai Consorzi e alle ASL che risultano tra loro già associati 
purchè la forma associativa sia stata costituita anche con riferimento all’esercizio delle Politiche 
giovanili; in tal caso non è richiesta la lettera d’intenti da parte dei Comuni facenti capo al 
medesimo Ambito (individuato dalla D.R.G. n. 29-3257 del 9/5/2016, misura del SIA – Sostegno 
all’Inclusione Attiva); 

 
- di dare comunicazione della rettifica dei succitati errori materiali al Dipartimento della Gioventù e 

del Servizio Civile Nazionale; 
 
- di precisare che il presente atto non comporta impegni di spesa. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.   
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La Dirigente del Settore 
    Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
    Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 910 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Dottorato di ricerca triennale - approvazione percorso. 
Spesa prevista Euro 24.150,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 
Visti: 
 

- la L.R. n. 63/1995 -  “Disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale.”; 
 

- il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81, attuativo della L. n. 183/2014 (nota come Jobs Act), che ha 
delineato un nuovo quadro normativo in materia di apprendistato ridefinendone 
l’articolazione, e in particolare, l’Art. 45 relativo all’apprendistato di alta formazione e di 
ricerca;  

 
- la Deliberazione n. 26-2946 del 22/02/2016 s.m.i., mediante la quale la Giunta regionale, in 

attuazione del Decreto Interministeriale 12/10/2015 ha, tra l’altro, approvato il documento 
relativo alla disciplina degli standard formativi e ai criteri generali per la realizzazione dei 
percorsi in apprendistato di cui al D.Lgs. 81/2015; 

 
- la Deliberazione n. 37-3617 del 11/07/2016, di approvazione dell’Atto di indirizzo per la 

programmazione, nel periodo 2016-2018, di percorsi formativi in apprendistato di alta 
formazione e di ricerca, e che prevede, a copertura della spesa derivante dall’attuazione degli 
indirizzi, risorse finanziarie complessivamente quantificate in € 5.000.000,00 (POR-FSE 
2014-2020, Asse 1 - Ob.2); 

 
- la Determinazione n. 537 del 03/08/2016, di approvazione dell’Avviso pubblico per la 

realizzazione, nel periodo sopra indicato,  dei percorsi formativi di cui trattasi, nel rispetto 
degli indirizzi di cui alla Deliberazione sopra indicata; 

 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dal Politecnico di Torino in data 01/12/2016; 
 
preso atto dei risultati della valutazione operata dal Nucleo di valutazione, appositamente costituito 
con Determinazione n. 711 del 21/10/2016, in ordine all’ammissibilità della domanda e alla 
valutazione di merito del Progetto didattico-organizzativo; 
 
ritenuto necessario approvare il documento posto in Allegato 1, contenente i riferimenti del 
percorso formativo oggetto di finanziamento, unitamente agli Allegati di autorizzazione generati 
dalla procedura informatica, posti in Allegato 2, recanti la descrizione del percorso da affidare in 
gestione al suddetto Ateneo; 
  
dato atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante della presente Determinazione; 
 
rilevato che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 24.150,00 (risorse POR-FSE 
2014-2020, Asse 1 - Ob.2); 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visti: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
- la L.R. n. 23/2008; 
- il D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
- la L.R.  n. 6/2016; 
- la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 – “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6. Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

- la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 - “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

 
in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 37-3617 del 
11/07/2016, e nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste; 
 

DETERMINA 
 
di approvare il documento contenente i riferimenti del percorso formativo oggetto di finanziamento, 
posto in Allegato 1, unitamente agli Allegati di autorizzazione generati dalla procedura informatica, 
posti in Allegato 2, recanti la descrizione del Dottorato di ricerca triennale da affidare in gestione al 
Politecnico di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico, di cui alla 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016, emanato in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 24.150,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato. 

 
Alla spesa di € 24.150,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 

03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 

Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste 
dall’Avviso pubblico in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Politecnico di Torino - C.F. 00518460019; 
- importo attività approvate € 24.150,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico. 
 



La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
       Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 911 
D.G.R. 26-4272 del 28/11/2016 - Fondo statale per la gestione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali 2016: ripartizione a favore degli Enti gestori delle attivita' socio-
assistenziali. Accertamento di Euro 20.278.672,04, sul capitolo d'entrata 24475 e contestuali 
impegni di pari importo sul capitolo di spesa 152990 del bilancio 2016 (ass. 101342). 
 
Premesso che: 
 

L’art. 35, comma 7, della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del 
sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento), 
istituisce il fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali nel 
quale confluiscono le risorse proprie della Regione e le risorse trasferite dallo Stato, dalle Province 
e da altri soggetti pubblici e privati. Il comma 8 dello stesso articolo prevede che tale fondo venga 
annualmente assegnato agli enti gestori delle attività socio-assistenziali. 
 

La deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 (Approvazione di 
criteri transitori per la ripartizione del fondo regionale di cui all’art. 35 della legge regionale 8 
gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi 
sociali) individua i criteri di ripartizione del fondo sopra indicato, demandando ad apposita 
deliberazione annuale della Giunta regionale la definizione dei meccanismi di riequilibrio delle 
assegnazioni afferenti al fondo stesso. 
 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 22-3645 del 18 luglio 2016, per le sole risorse 
regionali ammontanti ad €. 43.439.914,43 sul capitolo n. 153157/2016, è stata prevista: 

 
 l’attribuzione agli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali delle risorse afferenti al 

suddetto fondo regionale, in misura proporzionale alle quote 2015; 
 l’attribuzione con i criteri di ripartizione previsti dalla deliberazione della Giunta regionale 

n. 127-4470 del 20 novembre 2006 e s.m.i, agli enti stessi, per le funzioni relative ai non 
vedenti, agli audiolesi, ai figli minori riconosciuti dalla sola madre, ai minori esposti 
all’abbandono, ai figli minori non riconosciuti (ai sensi dell’art. 5, comma 4, della legge 
regionale n. 1/2004). 

 
Successivamente con nota n. 7917 del 11/11/2016, Il Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali ha trasferito alla Regione Piemonte l’importo di € 20.278.672,04, spettante per la quota di 
riparto 2016 del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali.  
 

Rilevato che gli stanziamenti statali, di cui al Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, 
concorrono alla composizione del fondo regionale suddetto, con deliberazione della Giunta 
regionale n. 26-4272 del 28 novembre 2016 è stato stabilito che le suddette risorse statali vengano 
ripartite agli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali con gli stessi criteri di riequilibrio adottati 
con la D.G.R. n. 22-3645 del 18 luglio 2016 e che tale ripartizione avverrà sulla base dell’effettivo 
assetto territoriale degli Enti medesimi nell’anno 2016. 

 
Dato atto che la deliberazione della Giunta regionale n. 5-4251 del 28 novembre 2016 ha 

iscritto a bilancio ed assegnato sul capitolo 152990 del bilancio 2016, le suddette risorse statali di 
Euro 20.278.672,04. 

 



Ritenuto pertanto necessario: 
- accertare sul capitolo di entrata 24475 del bilancio 2016 l’importo di Euro 20.278.672,04, spettanti 
per la quota di riparto 2016 del Fondo Nazionale per le Politiche sociali sulla base del Decreto 
interministeriale del 10 ottobre 2016, corrisposti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale per l’Inclusione (cod. versante 74719) con provvisorio n. 31922 del 09/12/2016; 
- impegnare, in base ai criteri stabiliti dalla sopra citata deliberazione n. 26-4272 del 28 novembre 
2016, sul capitolo di spesa 152990 del bilancio 2016 (ass. 101342), la somma di Euro 
20.278.672,04 a favore degli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, ripartita secondo quanto 
indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Accertato che il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
 
Verificata la disponibilità di cassa come da prospetto estratto in data 12 dicembre 2016 
dall’applicativo “Tarantella gestione bilancio” agli atti del Settore. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la legge regionale n. 24 del 5 dicembre 2016 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 
2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.” 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 22-3645 del 18 luglio 2016 “Approvazione, per 
l’anno 2016, dei criteri di riequilibrio per la ripartizione del Fondo regionale per la gestione del 
sistema integrato degli interventi dei servizi sociali, ai sensi dell’art. 35 della legge regionale 8 
gennaio 2004, n. 1”; 
 
viste le DD.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 e n. 7-3745 del 04/08/2016 che subordinano i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5-4251 del 28 novembre 2016 “Variazione al 
Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato relativi al 



Fondo Nazionale per le Politiche sociali” che iscrive ed assegna nel bilancio 2016 gli stanziamenti 
di competenza e di cassa sul capitolo 152990, per l’importo di Euro 20.278.672,04; 

 
vista la deliberazione della Giunta regionale. n. 26-4272 del 28 novembre 2016 “Approvazione dei 
criteri di riequilibrio per la ripartizione delle risorse di Euro 20.278.672,04, assegnate dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali, per l'anno 2016, ad integrazione del Fondo regionale per la 
gestione del sistema integrato degli interventi dei servizi sociali, di cui all'art. 35 della legge 
regionale n. 1/2004; 
 

determina 
 

- di accertare sul capitolo di entrata n. 24475 del bilancio 2016 l’importo di Euro 20.278.672,04, 
spettanti per la quota di riparto 2016 del Fondo Nazionale per le Politiche sociali, sulla base del 
Decreto interministeriale del 10 ottobre 2016, corrisposti dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali – Direzione Generale per l’Inclusione (cod. versante 74719) con provvisorio n. 
31922 del 09/12/2016. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz.: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
- di impegnare, per le ragioni espresse in premessa, sul capitolo di spesa 152990 del bilancio 2016 

(ass. 101342), la somma di Euro di 20.278.672,04 e di ripartire agli Enti gestori delle funzioni 
socio assistenziali il predetto importo, afferente al Fondo regionale per la gestione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali 2016, secondo l’assetto territoriale 2016, come da allegato 
A, parte integrante della presente determinazione, per gli importi a fianco di ciascuno indicati. 
Ai sensi degli articoli 5, 6 e 7 del Decreto legislativo 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare 
dei presenti impegni è così suddivisa:  
Allegato A 
€ 12.704.813,24 a favore di Consorzi di enti locali – C.F. U.1.04.01.02.018 
€   4.521.552,51 a favore di Comuni – C.F. U.1.04.01.02.003 
€   1.671.281.69 a favore di Unioni di Comuni – C.F. U.1.04.01.02.005 
€      892.687,63 a favore di a favore di Aziende sanitarie locali n.a.f. – C.F. U.1.04.01.02.011 
€   488.336,97 a favore di altre Amministrazioni locali (convenzioni tra comuni) – C.F. 
U.1.04.01.02.999 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conto finanz.: C.F. U.1.04.01.02.003, C.F. U.1.04.01.02.005, U.1.04.01.02.011, C.F. 
U.1.04.01.02.018, C.F. U.1.04.01.02.999 
Cofog: 10.9 “Protezione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto da Codice Civile. 
 



La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, mentre non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte – sezione Amministrazione Trasparente- poiché trattasi di meri trasferimenti ad 
enti pubblici di somme costituenti attribuzioni per l’attuazione delle funzioni pubbliche cui sono 
preposti 
 

IL DIRETTORE REGIONALEI 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 

 



 Allegato A alla D.D._______________/A1508A del ________________

 CONTO FINANZIARIO  U.1.04.01.02.018 

co
d

ic
e 

en
te

 

Consorzi di enti locali 
Quota Fondo per la gestione del sistema 
integrato degli interventi e servizi sociali 

2016

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO 359.970,97                                                      

3
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  
C.I.S.A RIVOLI 255.841,74                                                      

4

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li 
PIANEZZA

379.479,95                                                      

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  
C.I.S. CIRIE' 571.467,10                                                      

7
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale 
C.I.S.A GASSINO TORINESE              180.631,82                                                      

8
Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese 
- CHIERI 384.359,39                                                      

10
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale 
C.I.S.A. 31 - CARMAGNOLA 270.284,91                                                      

12
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  
C.I.S.A. NICHELINO 333.697,18                                                      

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  
ORBASSANO 345.812,88                                                      

15
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale 
"Valle di Susa" CON ISA - SUSA           396.973,32                                                      

17
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li 
C.I.S.S.38 - CUORGNE' 329.027,51                                                      

18
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  
C.I.S.S. CHIVASSO 334.463,44                                                      

20

Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - 
Assistenziali C.I.S.S.-A.C. - CALUSO

161.414,02                                                      

24

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.  
PINEROLO

546.782,50                                                      

27

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei 
Servizi di Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA'

223.677,09                                                      

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  
I.R.I.S. BIELLA 601.316,71                                                      

29

Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del 
Biellese Orientale  CISSABO COSSATO

301.134,76                                                      

32

Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale 
C.A.S.A. GATTINARA

151.414,22                                                      

35

Consorzio Intercomunale Servizi Socio - 
Assistenziali  "C.I.S.A. 24"  BIANDRATE

161.491,74                                                      

36

Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  
Socio Ass.li dell'Ovest-Ticino ROMENTINO

265.549,11                                                      

39

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei 
Servizi Socio - Assistenziali   C.I.S.S. 
BORGOMANERO

333.772,08                                                      

40

Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - 
VERBANIA

253.647,74                                                      

42

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  
C.I.S.S.  - OSSOLA DOMODOSSOLA                       

316.036,72                                                      

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 
Assistenziali OMEGNA                                217.663,94                                                      
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 Allegato A alla D.D._______________/A1508A del ________________

46

Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle 
Valli Grana e Maira  - DRONERO

191.884,06                                                      

49 Consorzio Monviso Solidale FOSSANO 869.392,12                                                      

54

Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del 
Monregalese C.S.S.M. - MONDOVI'

322.714,44                                                      

57
Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - 
Assistenziali   CO.GE.SA. - ASTI 280.300,73                                                      

58
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti 
Sud C.I.S.A - NIZZA MONFERRATO 245.304,67                                                      

59

Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li 
dei Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - 
Convenzionato con il Comune di Fubine e 
Montecastello - ALESSANDRIA

604.015,19                                                      

61
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale 
C.I.S.A. TORTONA 274.860,28                                                      

62
Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi 
alla Persona - NOVI LIGURE 346.250,32                                                      

63 Consorzio Servizi Sociali OVADA 176.113,71                                                      

68

Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni 
Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA              

378.353,15                                                      

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - 
ALBA 443.865,53                                                      

74
Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - 
CUNEO 618.054,27                                                      

77

C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio 
Assistenziali  CASTELLETTO S. TICINO

277.793,91                                                      

TOTALE 12.704.813,24                                                 

 CONTO FINANZIARIO U.1.04.01.02.003 

co
d

ic
e 

en
te

 

Comuni 
Quota Fondo per la gestione del sistema 
integrato degli interventi e servizi sociali 

2016

1 Comune di TORINO 3.726.349,86                                                   

34 Comune di  NOVARA 486.129,04                                                      

56 Comune di ASTI 309.073,62                                                      

TOTALE 4.521.552,51                                                   

 CONTO FINANZIARIO U.1.04.01.02.005 

co
d

ic
e 

en
te

 

Unioni di comuni 
Quota Fondo per la gestione del sistema 
integrato degli interventi e servizi sociali 

2016

87

UNIONE DEI COMUNI MONTANI DELLA 
VALSANGONE                    Servizio Socio 
Assistenziale 170.086,21                                                      

89
Unione dei Comuni Nord Est Torino                           
SETTIMO TORINESE 359.706,96                                                      

90
Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La 
Loggia         MONCALIERI 341.660,43                                                      

91

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E 
CEVETTA LANGA CEBANA- ALTA VALLE 
BORMIDA 140.419,19                                                      

92 UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO 237.561,91                                                      

93
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA - VARALLO 297.427,38                                                      

94
Unione Montana dei Comuni Valli Chisone e 
Germanasca - PEROSA ARGENTINA 124.419,62                                                      

TOTALE 1.671.281,69                                                   

 CONTO FINANZIARIO U.1.04.01.02.011 

co
d

ic
e 

en
te

 

Aziende sanitarie locali n.a.f .
Quota Fondo per la gestione del sistema 
integrato degli interventi e servizi sociali 

2016

66
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Casale Monferrato 459.826,97                                                      

86
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Valenza 137.918,64                                                      

88 ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali Distretto di BRA
294.942,03                                                      

TOTALE 892.687,63                                                      

 CONTO FINANZIARIO U.1.04.01.02.999 

co
d

ic
e 

en
te

 

Altre amministrazioni locali n.a.c. (convenzioni 
tra comuni)

Quota Fondo per la gestione del sistema 
integrato degli interventi e servizi sociali 

2016

26
Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  
VERCELLI                                 380.027,40                                                      

38 Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA            108.309,57                                                      

TOTALE 488.336,97                                                      

TOTALE COMPLESSIVO 20.278.672,04                                                 
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Codice A1508A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 912 
Scuola Materna "San Domenico" di Mondovi, Frazione Carassone (CN). Provvedimenti in 
ordine all'approvazione del nuovo Statuto. 
 
La Giunta regionale, con D.G.R. n. 45-9503 del 14/10/1991, deliberava il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato dell’Asilo Infantile di Mondovì, Frazione Carassone (CN), 
già Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza, riconosciuto Ente Morale con R.D. del 
19/10/1878. 
 
Successivamente la Giunta regionale, con D.G.R. n. 63-26590 del 19/07/1993, deliberava di 
approvarne sia la nuova denominazione Scuola Materna “San Domenico” di Mondovì, Frazione 
Carassone (CN), sia il vigente statuto, composto di 16 articoli. 
 
La Scuola Materna “San Domenico” di Mondovì, Frazione Carassone (CN) ha per scopo, ai sensi 
dell’art. 2 dello statuto vigente, “provvedere all’educazione integrale dei bambini di ambo i sessi 
del Rione Carassone. (…) L’Ente ha pure lo scopo di promuovere attività di carattere culturale, 
formativo, ricreativo, corsi di specializzazione, seminari di studio”. 
 
Con istanza, ricevuta in data 28/09/2016, il Presidente dell’Associazione “Scuola Materna San 
Domenico” con sede in Mondovì, Rione Carassone (CN), in esecuzione dell’atto deliberativo sotto 
indicato, chiede formalmente l’approvazione di un nuovo testo statutario e la conseguente iscrizione 
dello statuto medesimo nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private. 
Nell’ambito delle modifiche apportate al testo statutario, all’art. 2, viene esplicitata la natura 
giuridica di associazione di tale ente.  
 
L’Assemblea straordinaria degli Associati ha approvato il nuovo statuto, come si rileva dall’atto 
notarile a rogito notaio Michele Testa, in data 16/05/2016, Repertorio n. 32019, Raccolta n. 18323,  
registrato a Cuneo il 20/05/2016, al n. 4694, serie 1T. 
 
Evidenziato che la proposta di modifica statutaria, di cui al sopra citato atto notarile del 16/05/2016, 
è stata determinata dalla necessità di dotare l’Associazione di uno statuto maggiormente conforme 
alla normativa vigente, specificamente in materia fiscale ed amministrativa. 
 
Tutto ciò premesso, si ritiene che il nuovo testo statutario, che si allega alla presente determinazione 
per farne parte integrante, sia meritevole di accoglimento. 
 
Ciò stante; 
 
visti gli atti; 
 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
 
viste le leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 



 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D. Lgs. n. 207 del 04/05/2001; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004;  
 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione;  
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare ad iscrivere nel Registro regionale centralizzato delle persone giuridiche private, di 
cui alla D.G.R. 39-2648 del 02/04/2001, il nuovo statuto dell’Associazione “Scuola Materna San 
Domenico” con sede in Mondovì, Rione Carassone (CN), composto di 20 articoli, che si allega alla 
presente determinazione, per farne parte integrante.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE  
 Dott. Gianfranco Bordone 



 

REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 913 
L.R. n. 5/16, art. 12, comma 1, approvazione proposta di Protocollo di Intesa tra Regione 
Piemonte e UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni razziali, Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunita', in materia di iniziative contro le 
discriminazioni. 
 
Visti: 
 
la Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5, “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”, con la quale 
all’articolo 12, comma 1, prevede “l’istituzione di una Rete regionale contro le discriminazioni in 
Piemonte, con compiti di prevenzione e contrasto delle discriminazioni e assistenza alle vittime nel 
territorio regionale, previo accordo con l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la 
rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica del Dipartimento per le Pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri (UNAR), gli enti locali piemontesi, 
l'associazionismo e le parti sociali”; 
 
il Progetto “Piemonte contro le discriminazioni - Prog. n. 348 - CUP J66J16001050007, Fondo 
Asilo Migrazione ed Integrazione (FAMI 2014-2020) -Annualità 2016-2018, Obiettivo Specifico: 
2.Integrazione / Migrazione legale, Obiettivo Nazionale: 3. Capacity building - lett. l) Contrasto alle 
discriminazioni e la relativa Convenzione con il Ministero dell’Interno sottoscritta in data 
08.11.2016; 
 
la comunicazione dell’UNAR, del 12.12.2016 con la quale si approva la bozza di Protocollo di 
Intesa proposta dalla Regione Piemonte, agli atti del Settore competente della Direzione regionale 
Coesione Sociale; 
 
considerato che: 
 
si intende procedere con la sottoscrizione di apposito Protocollo di Intesa UNAR – Ufficio 
Nazionale Antidiscriminazioni razziali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 
Pari Opportunità, in materia di iniziative contro le discriminazioni per l’applicazione della Legge 
regionale n. 5/2016 e per la ricostituzione della Rete regionale contro le discriminazioni; 
 
si condivide la Proposta allegata alla presente Determinazione, di cui fa parte integrante e 
sostanziale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visto il Dlgs 165/2001 e smi 
visto il Dlgs 163/2006 e smi 
vista la LR 23/2008 e smi 
vista la LR 23/2014 
 

determina 



 

 
- di approvare la Proposta di Protocollo di Intesa con UNAR – Ufficio Nazionale 

Antidiscriminazioni razziali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, in materia di iniziative contro le discriminazioni, allegata alla presente 
Determinazione , di cui fa parte integrante e sostanziale; 

 
- di procedere alla sottoscrizione dell’allegato Protocollo. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’avvenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera d) del Dlgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 
    

Allegato 
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PROTOCOLLO D’INTESA IN MATERIA DI INIZIATIVE CONTRO LE DISCRIMINAZIONI  
 

tra 
 

UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni razziali, Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità 
 

e 
 

REGIONE PIEMONTE – Direzione Coesione sociale. 
 
Visti: 
 
‐  la Direttiva 2000/43/CE del Consiglio del 29 giugno 2000, che attua il principio della parità di 

trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica; 

‐   il D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 215, recante “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”; 

‐   il D.P.C.M. 11 dicembre 2003, recante “Costituzione e organizzazione interna dell’Ufficio 
per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni, di cui 
all’art. 29 della legge comunitaria 1 marzo 2002, n. 39” (di seguito UNAR) istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità; 

 
Visti: 
 
- la Strategia europea per la parità tra donne e uomini 2010-2015 (COM(2010) 491 del 
21/9/2010), la Strategia europea sulla disabilità 2010-2020 (COM(2010) 636 del 15/11/2010), il 
Quadro dell'UE per le strategie nazionali di integrazione dei Rom fino al 2020 (COM(2011) 173 
del 5/4/2011), la Strategia nazionale lgbti (Decreto ministeriale 16 aprile 2013), il Piano 
Nazionale d’Azione contro il razzismo, la xenofobia e l’intolleranza (Decreto ministeriale 7 
agosto 2015); 
‐  il “Parere del Comitato delle Regioni sulla non discriminazione, pari opportunità e 
applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone” (2009/C 211/12) che ribadisce 
il reale bisogno di integrazione orizzontale della non discriminazione, possibile soltanto 
attraverso il coinvolgimento degli enti regionali; 
‐  la Legge 13 ottobre 1975, n. 654, “Ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale 
sull’eliminazione di tutte le forme di discrimina-zione razziale”;  
‐  la Legge 25 giugno 1993, n. 205 “Misure urgenti in materia di discriminazione razziale, 
etnica e religiosa”; 
‐  i Decreti Legislativi n. 215 e n. 216 del 2003, integrati con Legge 101/2008, che hanno 
recepito le Direttive CE 43/2000 che attua il principio della parità di trattamento tra le persone 
indipendente-mente dalla razza e dall’origine etnica e 78/2000 che stabilisce un quadro 
generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e lavoro; 
‐  il “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
con-dizione dello straniero” (D.Lgs 25 luglio 1998 n°286) che afferma che: “le Regioni, in 
collabora-zione con le Province e con i Comuni, con le asso-ciazioni di immigrati e del 
volontariato sociale […] predispongono centri di osservazione, di infor-mazione e di assistenza 
legale per gli stranieri, vittime di discriminazioni per  motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi”; 
‐  la Legge 4 novembre 2010 n. 183, che all’art. 21 “Misure atte a garantire pari opportunità, 
be-nessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche” comma 1 
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che cita “(…) Le pubbliche amministrazioni garantiscono pa-rità e pari opportunità tra uomini e 
donne e l'as-senza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, 
all'orien-tamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condi-zioni di lavoro, nella formazione 
professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. (…)”; 
‐  il Protocollo d'intesa sottoscritto il 7 aprile 2011 tra l’OSCAD - Osservatorio per la sicurezza 
contro gli atti discriminatori istituito presso il Ministero dell’Interno (Dipartimento della pubblica 
sicurezza - Direzione centrale della polizia crimi-nale) e l’UNAR - Ufficio nazionale 
antidiscrimina-zioni razziali istituito presso il Dipartimento per le pari opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
‐  Il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna” e l’Accordo di collaborazione sottoscritto il 6 otto-bre 2010 tra la Consigliera Nazionale 
di Parità, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’UNAR - Ufficio nazionale 
antidiscriminazioni raz-ziali istituito presso il Dipartimento per le pari opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Mi-nistri; 
 
 
VISTI 
 
‐  lo Statuto della Regione Piemonte;  
‐  la Legge Regionale 18 marzo 2009, n. 8 “Inte-grazione delle politiche di pari opportunità di 
ge-nere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'i-stituzione dei bilanci di genere”, al cui art. 
1 è previsto che “(…) la Regione opera affinché le po-litiche e i relativi interventi di attuazione 
favo-riscano il superamento di ogni discriminazione di-retta o indiretta ancora esistente nei 
confronti delle donne, il rafforzamento della condizione fem-minile e l'incremento della 
partecipazione delle donne alla vita politica, economica, sociale, cul-turale e civile, attraverso 
l'integrazione della dimensione di genere nella normativa e nell'azione politica e programmatica 
regionale in coerenza con gli indirizzi della programmazione nazionale ed eu-ropea”; 
‐  la Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5. “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discri-minazione e della parità di trattamento nelle mate-rie di competenza regionale”. In 
particolare l’articolo 12 comma 1 e l’articolo 13 comma 3 che prevedono specifici Accordi di 
collaborazione tra Regione ed UNAR al fine di sviluppare le iniziative previste nella Legge e 
sviluppare la Rete regionale contro le discriminazioni; 
‐  il Progetto denominato "Piemonte contro le Discriminazioni" n. 348, finanziato sul Fondo 
Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2. Integrazione / Migrazione 
legale - Obiettivo nazionale 3. Capacity building – lett. I ), Contrasto alle discriminazioni, 
annualità 2016-2018, gestito dal Ministero dell'Interno, Dipartimento per le Libertà Civili e 
l'Immigrazione; 
 

Tutto ciò premesso,  le Parti: 
 

- Regione Piemonte, Direzione Coesione sociale, rappre-sentata dal Direttore, Dottor 
Gianfranco Bordone, nato ad Alba il 1° dicembre 1959 e residente ai fini del presente 
atto presso la Regione Piemonte, Via Magenta 12, 10128 Torino;Torino; 

 
- UNAR. Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali, Dipartimento pari Opportunità, 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, rappresentato dal Dottor Francesco Spano, nato a 
Pisa il 29 aprile 1977 e residente ai fini del presente atto presso UNAR, Via della 
Ferratela in Laterano 51, 00184 Roma; 
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 sottoscrivono e convengono quanto segue: 
 
il Protocollo d’intesa è indirizzato a supportare l’implementazione della Rete regionale contro le 
discriminazioni, parte integrante della Rete nazionale UNAR, le attività svolte e coordinate dal 
Centro regionale contro le discriminazioni e le iniziative assunte in materia di lotta alle 
discriminazioni. L’individuazione dei soggetti aderenti e delle modalità di funzionamento della 
Rete regionale viene demandata alle intese tra la Regione e gli enti pubblici e privati 
piemontesi. 
Nello specifico le parti concordano nella collaborazione rispetto all’applicazione della Legge 
regionale 23 marzo 2016, n. 5., “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione 
e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale” e delle attività promosse e 
gestite dall’UNAR nei seguenti ambiti: 
 
a. prevenzione delle discriminazioni: ovvero azioni promosse al fine di impedire il generarsi o 
il perdurare di comportamenti e atteggiamenti discriminatori che incidano sul patrimonio 
culturale e valoriale di tutte/i, e azioni volte alla condivisione e diffusione di buone pratiche sul 
territorio;  
b. contrasto alle discriminazioni e assistenza alle vittime: attraverso la rimozione alla base di 
condizioni che producono discriminazione e la promozione di azioni positive per l’eliminazione 
dello svantaggio, anche attraverso il supporto delle vittime di discriminazioni; 
c. monitoraggio del fenomeno delle discriminazioni attraverso la sua costante osservazione 
sul territorio, coinvolgendo i soggetti istituzionali e del mondo associativo che in vario modo già 
si occupano o potrebbero occuparsi di prevenzione, contrasto, assistenza alle vittime di 
discriminazioni. 
 
In riferimento alle azioni indicate al punto b) ed alla gestione dei casi di discriminazione che 
saranno assegnati e/o intercettati dalla Rete regionale contro le discriminazioni, le parti 
concordano di firmare uno specifico Accordo che contenga le Linee guida che dovranno essere 
seguite dai singoli Nodi, dal Centro e dalle Associazioni ed Enti che a vario titolo collaboreranno 
con la Rete regionale. Nel periodo che va dalla sottoscrizione del Presente Protocollo alla 
sottoscrizione dell’Accordo citato, saranno applicate le Linee guida per il funzionamento della 
Rete attualmente vigenti. I casi di rilievo nazionale, che in assenza dell’Accordo di cui sopra 
saranno di volta in volta individuati, sono trasferiti per il loro trattamento al riferimento nazionale 
che UNAR individuerà.  
 
Le parti danno atto altresì che la collaborazione dell’UNAR avverrà sulle materie di propria 
competenza e sulle quali interviene direttamente sia attraverso la Rete nazionale contro le 
discriminazioni che come UNAR stesso; 
 
 

Inoltre le parti: 
 

‐  si impegnano a costituire un gruppo di lavoro permanente sulle materie di cui al presente 
Protocollo; 
‐  si impegnano a condividere un programma operativo, anche individuando aree tematiche 
specifiche di sviluppo di singoli interventi ed attività con particolare riferimento a: lavoro, 
formazione professionale, istruzione, politiche giovanili, assistenza sociale e sanitaria, 
innovazione e tecnologie, comunicazione; 
‐  si impegnano a sottoporre a verifica periodica i contenuti e gli effetti del presente Protocollo, 
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sulla base dei dati di monitoraggio raccolti e degli obiettivi specifici previsti nella 
programmazione operativa; 
‐  si impegnano a diffondere i contenuti della presente intesa e le buone pratiche 
promuovendone la coerente realizzazione; 
‐  si impegnano a collaborare per la partecipazione congiunta ad iniziative da candidare a 
finanziamento a livello nazionale, europeo e internazionale. 
 

Costi 
 

Le parti danno reciprocamente atto che dall’applicazione del presente Protocollo non deriva 
alcuna spesa obbligatoria per le parti stesse. 
 

Durata del Protocollo 
 
La durata del presente Protocollo è di 3 anni dalla data di firma dello stesso ed è rinnovabile 
previo Accordo scritto tra le parti.  
Il presente Protocollo può essere in qualunque momento della sua validità modificato su istanza 
scritta di almeno una delle parti. 
 
Letto, confermato e sottoscritto (firmato in originale in digitale) 
 
 
Torino, lì 
 
 
UNAR  
UFFICIO NAZIONALE ANTIDISCRIMINAZIONI RAZZIALI 
Dipartimento per le Pari Opportunità 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Il direttore generale 
Dottor Francesco SPANO  
 
 
 
 
 
 
 
REGIONE PIEMONTE 
Direzione Coesione sociale 
Il direttore regionale 
Dottor Gianfranco BORDONE 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 914 
Restituzione dei contributi revocati ad imprese/societa' che hanno beneficiato degli incentivi 
previsti dalla legge regionale n. 28/1993 e successive modifiche ed integrazioni, Titolo II. 
Tracciabilita' dei pagamenti riversati entro il 12.09.2016 da Equitalia Servizi di riscossione 
S.p.A. ed incasso degli accertamenti relativi alle somme revocate e agli interessi legali 
conseguenti.  
 

(omissis) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 



 

Codice A1509A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 916 
L. n. 383/2000 e L.R. n. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione alla Sezione provinciale di Torino del 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale dalla "ASSOCIAZIONE DI 
PROMOZIONE SOCIALE PERCORSI EVOLUTIVI TORINO" c.f. 97773930017. 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che, 
tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della L.R. n. 7/2006, emanato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla L.R. n. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al D.P.G.R. n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 
- la L.R. 29.10.2015 n. 23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di associazioni  di 
promozione sociale (allegato A); 
 
- la D.G.R. n. 1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge 
regionale, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che con D.D. n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con D.D. n. 
204.dell’11.4.2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria 
dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti alla funzione in materia di associazioni  di 
promozione sociale; 
 
Vista:  
 
- l’istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dalla “ASSOCIAZIONE DI 
PROMOZIONE SOCIALE PERCORSI EVOLUTIVI TORINO ” con sede legale in L.Po Antonelli 
n. 59/13, 10153 Torino (TO) – c.f. 97773930017 pervenuta in data 05/08/2016, ns. prot. n. 
28625/A1509A del 24/08/2016; 
 
- la lettera di questa Amministrazione prot. n. 30231/A1509A del 12/09/2016 con la quale si 
comunicava, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., l’avvio del procedimento; 
 



 

- la lettera di questa Amministrazione prot. N.33200/A1509A del  30/09/2016 con la quale si 
comunicava, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., la sospensione del procedimento; 
 

 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione della suddetta associazione ed in 
particolare: 

- Atto costitutivo e statuto registrati presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Torino, in data 07/11/2013 al n. 7864  serie 3;  

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti; 
- copia dell’ultimo rendiconto economico-finanziario approvato; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
 

Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede presso la Città 
metropolitana di Torino i cui esiti sono stati comunicati dalla Dirigente Regionale individuata quale 
responsabile dell’istruttoria, ai sensi della D.D. n. 12 dell’11.1.2016, come integrata con D.D.  n. 
204 del 11.4.2016; 
 
Considerato che l’associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. n. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006.;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’associazione a 

fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

Ritenuto che dall’articolo 4 dello statuto vadano eliminati i riferimenti ad attività professionali e a 
prestazioni non occasionali, in quanto non conformi alla disciplina della L. 383/2000; a tal fine 
entro 120 gg. l’associazione deve produrre il proprio statuto debitamente modificato e registrato, 
pena la cancellazione dal Registro suddetto; 
 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale dell’associazione di 
promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, in quanto trattasi di 
istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “associazionismo di promozione sociale”; 



 

Dato atto dell’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito in 90 giorni, ai sensi della D.G.R. n. 15-3199 del 26/04/2016, con la quale è stata disposta 
la ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Coesione Sociale e 
l’omogeneizzazione dei termini di conclusione, per riallocazione in capo alla Regione, ai sensi 
dell’art. 8 comma 1, L.R. n. 23/2005, delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana, prima dell’entrata in vigore della legge citata; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “Indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art. 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e la successiva D.D. n. 204 dell’ 11.4.2016, con le quali sono 
state attribuite specifiche funzioni ai Dirigenti regionali ivi individuati; 
 
Accertato che la delega ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale, come specificata al 
punto precedente, è stata prorogata fino al 31.12.2016, con DD n. 416 del 30.06.2016; 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della L.R. n. 7/2006, nonché 
degli artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al D.P.G.R. 5/r- 2006, la seguente associazione cui 
viene attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale e codice fiscale  

225/TO 

ASSOCIAZIONE DI 
PROMOZIONE SOCIALE 
PERCORSI EVOLUTIVI 
TORINO 

 
Comune : TORINO (TO) 
Codice fiscale: 97773930017 
 



 

 
 di dare atto che entro 120 giorni dalla notifica del presente provvedimento, l’associazione 

deve produrre il proprio statuto debitamente modificato, secondo quanto indicato nelle 
premesse del presente provvedimento, e registrato, pena la cancellazione dal suddetto 
Registro;  

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della L.R. n. 7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al 
D.P.G.R. 5/R-2006, l’associazione iscritta al Registro regionale è soggetta alla revisione periodica 
biennale dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della L.R. n. 7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della L.R. n. 7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al 
D.P.G.R. n. 5/R-2006, l’associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni 
dall’evento e pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello 
statuto, il trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento 
del Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Sarà cura dell’Amministrazione regionale inviare alla sopra indicata associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010.  
 
La Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Dott.ssa Francesca Ricciarelli 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 917 
Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale di cui alla DD n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. - Approvazione progetti 
formativi. Spesa prevista Euro 54.700,00. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, in attuazione del Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale di cui alla Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.: 
 
- l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 1); 
 
- l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), contenente la descrizione dei corsi da affidare in 

gestione all’operatore Immaginazione e Lavoro secondo le condizioni previste dal Bando. 
 

Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
- la spesa complessiva di € 54.700,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica per la 

realizzazione dei corsi. 
 

Alla spesa di € 54.700,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 732 del 
26/11/2014 (risorse statali di cui al DM 869/2013). 
Dette risorse saranno erogate all'operatore secondo le modalità previste dal Bando. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Immaginazione e Lavoro - C.F. 80096340015; 
- importo attività approvate: € 54.700,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Bando regionale. 
 

La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
                 Visto: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



 

Piano Formativo Individuale 
1 

 
 

    

 
 

                                                  APPRENDISTATO PER LA QUALIFICA E PER IL DIPLOMA PROFESSIONALE 

                  (Art. 3- D. Lgs. n. 167/2011 s.m.i.) 

                              D.D. n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. 

 

 

 

 

 

 

Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili

ALLEGATO 1 



 

 
1 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

N. Protocollo 

Domanda 

finanziamento 

Data 

presentazione 
  Denominazione Operatore 

Codice 

Operatore 
 Progetto n. N. allievi 

Totale ore 

formazione 
Spesa 

1 3 990 € 32.820,00 

40433 22 novembre 2016 Immaginazione e Lavoro  B 22 

2 2 990 € 21.880,00 

 
     Totale € 54.700,00 

 

ELENCO DEI PROGETTI FORMATIVI AMMISSIBILI E FINANZIABILI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 919 
Costituzione e nomina del Nucleo di valutazione delle domande di finanziamento presentate in 
attuazione del Bando regionale, per la concessione di finanziamenti per la crezione di una rete 
regionale di redazioni locali sul Portale Piemonte Giovani, approvato con D.D. n. 832 del 21 
novembre 2016 e s.m.i. Proposta progettuale regionale approvata con DGR n. 38-4244 del 21 
novembre 2016 e s.m.i. 
 

Vista l’Intesa conseguita nella seduta del 21 luglio 2016 della Conferenza Unificata Rep. 
Atti n. 96/CU sui criteri di ripartizione delle risorse, finalità, modalità attuative nonché del 
monitoraggio del sistema di interventi per le politiche giovanili di cui al Decreto ministeriale del 23 
settembre 2016, recante il “Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le politiche 
giovanili per l’anno 2016”, registrato alla Corte dei conti in data 2 novembre 2016 al n. 2861; 
 

vista la D.G.R. n. 38-4244 del 21/11/2016 e s.m.i. che approva il Programma regionale di 
attuazione della sopra citata Intesa, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento della Gioventù e 
del Servizio Civile Nazionale e la Regione Piemonte sottoscritta in data 21/7/2016, esaminata dalla 
Corte dei Conti e registrata al numero 2861 in data 2 novembre 2016, la quale prevedeva, tra l’altro, 
l’attuazione di interventi mirati a realizzare Centri e/o spazi e/o forme aggregative -  attività di 
orientamento e placement, in via prioritaria, nonché attività dirette alla prevenzione del disagio 
giovanile e al sostegno dei giovani talenti (art. 1, comma 3); 

 
 vista la D.D. n. 832 del 21/11/2016 e s.m.i. con la quale è stato approvato il Bando per la 
concessione di finanziamenti finalizzati alla creazione di una rete regionale di redazioni locali sul 
Portale Piemonte giovani a favore di Comuni; 
 

tenuto conto che con la citata Determinazione sono stati definiti i criteri, l’entità dei 
finanziamenti e le modalità di presentazione, demandando ad un successivo provvedimento 
dirigenziale la costituzione di un Nucleo per la valutazione delle istanze pervenute, costituito da 
personale interno alla Direzione regionale Coesione sociale;    

 
Vista la DGR n. 9-3727 del 27 luglio 2016 recante “Direttive in ordine alla nomina delle 

commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 
216, comma 12, del D.lgs. n. 50/2016; 

 
 preso atto che, entro il termine di scadenza indicato per la presentazione delle domande di 
contributo, sono pervenute complessivamente n. 39 istanze e/o documentazione integrativa tramite 
PEC come previsto dal bando; 
 

rilevata la necessità di procedere alla nomina del predetto Nucleo di valutazione, così 
composto: 

 
componenti effettivi: 

 
- Sergio Vacchina, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche del Lavoro, 

in qualità di Presidente del Nucleo; 
- Amina Baracchini, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 

famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 
- Bertone Patrizia, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 

famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 



 
 componenti supplenti: 
 

- Patrizia Pigoli funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

 
  dato atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 
50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 
 

dato atto che, nella prima seduta, il Nucleo di valutazione acquisisce i risultati della verifica 
di ammissibilità delle domande pervenute, effettuata a cura del personale incaricato individuato tra i 
componenti del Nucleo di valutazione, eventualmente coadiuvato da personale interno al Settore 
Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti della Regione Piemonte, 
disponendo le necessarie comunicazioni agli aventi diritto; 

 
dato atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della 

Regione Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo e i componenti 
dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti con D.G.R. n. 38-4244 del 21/11/2016 e 

s.m.i.; 
 
vista la DD n. 832  del 21/11/2016 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
- di costituire il Nucleo per la valutazione delle istanze e/o documentazione integrativa pervenute 

in attuazione del Bando per la concessione di finanziamenti finalizzati alla creazione di una rete 
regionale di redazioni locali sul Portale Piemonte giovani rivolto ai Comuni, approvato con D.D. 
n. 832 del 21/11/2016 e s.m.i., secondo i criteri dalla stessa definiti; 

 
- di nominare quali componenti del Nuleo di valutazione i seguenti componenti effettivi: 
 

- Sergio Vacchina, funzionario della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche del Lavoro, 
in qualità di Presidente del Nucleo; 

- Amina Baracchini, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 



- Bertone Patrizia, funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le 
famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

 
 e supplenti: 
 

- Patrizia Pigoli funzionaria della Direzione Coesione sociale, Settore Politiche per le famiglie, 
giovani e migranti, pari opportunità e diritti; 

 
-   di demandare la valutazione  e l’acquisizione dei risultati della verifica di ammissibilità delle 

domande pervenute, ai componenti del Nucleo di valutazione, eventualmente coadiuvato da 
personale interno al Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e 
diritti della Regione Piemonte, disponendo le necessarie comunicazioni agli aventi diritto; 

 
-  di dare atto che l’inesistenza delle cause ostative di cui all’art 77, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 

50/2016 e all’art. 35 bis del D.lgs. n. 165/2001, in capo ai singoli componenti del Nucleo di 
valutazione, verranno accertate al momento dell’accettazione dell’incarico, acquisendo le loro 
dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegni di spesa a carico della Regione 

Piemonte, in quanto non sono previsti compensi per le sedute del Nucleo di valutazione e i 
componenti dello stesso svolgeranno la loro attività in orario di servizio. 

 
  Il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile. 
 

  Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del 
D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
                    La Dirigente del Settore 
            Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 
 
       Visto di Controllo 
    il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 920 
D.G.R. n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 "Istituzione dell'albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale" - Adeguamento dell'Ente Comune di Asti con sede in Asti, Piazza Catena 2, 
accreditato alla 2^ classe, sez. A) dell'albo anzidetto, codice helios NZ02190 
 
Vista la legge 6 marzo 2001 n. 64 e successive i. e m., con la quale è stato istituito il Servizio Civile 
Nazionale; 
 
Visto il decreto legislativo 5 aprile 2002 n. 77 e successive i. e m. “Disciplina del servizio civile 
nazionale a norma dell’articolo 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64”; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006 “Istituzione dell’albo regionale degli enti di servizio 
civile nazionale”; 
 
Vista la Circolare dell’Ufficio Nazionale per il Servizio civile del 23 settembre 2013 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale”; 
 
Viste le richieste di adeguamento presentate dal Comune di Asti, con sede in Asti, Piazza Catena 2, 
accreditato alla 2^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), codice helios NZ02190, 
pervenute rispettivamente in data  28 ottobre 2016 e 7 dicembre 2016; 
 
Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla funzionaria responsabile non sono emersi elementi 
ostativi all’accoglimento delle istanze; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso;  
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli atti; 
 
Vista la legge 64/2001; 
 
Visto il decreto legislativo 77/2002; 
 
Vista la DGR n. 46-2190 del 13 febbraio 2006; 
 
Vista la Circolare UNSC 23 settembre 2013; 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008 n. 23; 
 

DETERMINA 
 
- di accogliere le richieste di adeguamento presentate dal Comune di Asti, con sede in Asti, Piazza 
Catena 2, accreditato alla 2^ classe dell’albo regionale sopraccitato, sez. A), codice helios 
NZ02190, per le sedi e le figure elencate negli allegati 1) e 2) che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento. 
 



- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, in 
quanto non comporta l’attribuzione di benefici economici. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
          Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 VISTO DEL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

Allegato 
 



 1

Allegato 1)  
 
Ente COMUNE DI ASTI [NZ02190] 
 
Classe 

 
2^ 

 
Elenco delle sedi di attuazione progetto abilitate [73] 
 
COMUNE DI ASTI [NZ02190]  
SETTORI: Assistenza, Protezione Civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione 
e Promozione culturale - NUMERO SEDI: 13  
 
COMUNE DI ASTI - ARCHIVIO STORICO & MUSEI - VIA CARDINAL MASSAIA 5  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 7474  
 
COMUNE DI ASTI - AREE VERDI - VIALE PILONE 105  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 60450  
 
COMUNE DI ASTI - MANIFESTAZIONI SPORTIVE - VIA GERBI 20 (PIANO: 0) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 7477  
 
COMUNE DI ASTI - MENSA SOCIALE - CORSO GENOVA 30  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 12170  
 
COMUNE DI ASTI - PISCINA - VIA GERBI 14/16  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 7476  
 
COMUNE DI ASTI - POLITICHE DEL TERRITORIO E AMBIENTE - PIAZZA CATENA 3  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 12163  
 
COMUNE DI ASTI - PROTEZIONE CIVILE - VIA FARA 12  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 33214  
 
COMUNE DI ASTI - SERVIZI SOCIALI - PIAZZA CATENA 3 (PIANO: 0) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 78889  
 
COMUNE DI ASTI - SETTORE PATRIMONIO AMBIENTE E RETI - VIA GIULIO NATTA 3  14100 
ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 119075  
 
COMUNE DI ASTI - TEATRO ALFIERI - VIA DEL TEATRO 1  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 7475  
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COMUNE DI ASTI - TROVAMICI - VIA VIGNA 17  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 12430  
 
CRIPTA DI SANT'ANASTASIO - CORSO VITTORIO ALFIERI 365/A  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 125474  
 
SETTORE ISTRUZIONE E SERVIZI EDUCATIVI - PIAZZA CATENA 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 125470  
 
 ENTE GESTIONE DELLE AREE PROTETTE ASTIGIANE [NZ02190A01]  
SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - CORSO VITTORIO ALFIERI 
381  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 73123  
 
RISERVA NATURALE - EX SCUOLA ELEMENTARE DI VALLEANDONA - FRAZIONE 
VALLEANDONA 12  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 
118888  
 
 IST. ISTRUZIONE SUPERIORE ALFIERI - ASTI [NZ02190A04]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
IPSSCT "QUINTINO SELLA" - VIA GIOBERT 2  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 12151  
 
LICEO CLASSICO "V. ALFIERI" - CORSO ALFIERI 367  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 12150  
 
 ISTITUTO PROFESSIONALE CASTIGLIONE [NZ02190A07]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ISTITUTO PROFESSIONALE "A. CASTIGLIANO" - VIA MARTORELLI 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 12154  
 
 CASA RIPOSO ARNALDI [NZ02190A11]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
RICOVERO "A. ARNALDI" - VIA GERARDI 40  14025 MONTECHIARO D'ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 19846  
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 COMUNE DI SAN DAMIANO [NZ02190A12]  
SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
BIBLIOTECA COMUNALE - VIA CARCERI 1  14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 118901  
 
COMUNE DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA LIBERTÀ 2  14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 28026  
 
 DIR. DIDATTICA III CIRCOLO [NZ02190A13]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SCUOLA ELEMENTARE "G. FERRARIS" - DIREZIONE DIDATTICA III CIRCOLO - VIA GALVANI 3  
14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 12149  
 
 ASL 19 [NZ02190A14]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
ASL AT - OSPEDALE "CARDINAL MASSAIA" - C.SO DANTE 202 (PIANO: -1) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 12161  
 
ASL AT - CENTRO DI SALUTE MENTALE - NIZZA M.TO - VIA CARLO ALBERTO 70  14049 NIZZA 
MONFERRATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33243  
 
ASL AT - PSICOLOGIA - VIA SCOTTI 13/15  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 12158  
 
 ASSOCIAZIONE RINASCITA [NZ02190A15]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASSOCIAZIONE RINASCITA - CASA DI ACCOGLIENZA - FRAZIONE VAGLIERANO - VIA 
UMBERTO I 3  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 84816  
 
ASSOCIAZIONE RINASCITA - PROGETTI - PIAZZA CATENA 19  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 12156  
 
 COMUNE DI NIZZA M.TO [NZ02190A16]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI NIZZA M.TO - PIAZZA MARTIRI DI ALESSANDRIA 19  14049 NIZZA MONFERRATO 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
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POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33217  
 
 ASS. EAGLE SECURITY [NZ02190A17]  
SETTORI: Protezione Civile - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 
1  
 
EAGLE SECURITY - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO - VIA ROMA 12 (PIANO: 2) 14022 
CASTELNUOVO DON BOSCO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33212  
 
 CASA DI RIPOSO SAN GIOVANNI EVANGELISTA [NZ02190A18]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "SAN GIOVANNI EVANGELISTA" - VIA GIOVANNI CANTA 9  14019 
VILLANOVA D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33213  
 
 PARROCCHIA DI SS. COSMA E DAMIANO [NZ02190A19]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
PARROCCHIA SS COSMA & DAMIANO - PIAZZA SANTI COSMA E DAMIANO 1  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 33234  
 
 ISTITUTO STATALE MONTI - ASTI [NZ02190A21]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ISTITUTO STATALE "A. MONTI" - PIAZZA CAGNI 2  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - 
CODICE SEDE: 33232  
 
 COMUNE DI CASTAGNOLE [NZ02190A24]  
SETTORI: Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - 
TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNE DI CASTAGNOLE DELLE LANZE - VIA RUSCONE 9  14054 CASTAGNOLE DELLE 
LANZE (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 33216  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO COCCONATO [NZ02190A25]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SCUOLA MEDIA - ISTITUTO COMPRENSIVO COCCONATO - PIAZZA GIORDANO 1  14023 
COCCONATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 33231  
 
 ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSEO ARTI E MESTIERI DI UN TEMPO [NZ02190A29]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
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MUSEO ARTI & MESTIERI DI UN TEMPO - ASSOCIAZIONE CULTURALE - PIAZZA MAGGIORE 
HOPE 1  14010 CISTERNA D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 33244  
 
 ASSOCIAZIONE CULTURALE DIAVOLO ROSSO [NZ02190A31]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
DIAVOLO ROSSO - ASSOCIAZIONE CULTURALE - PIAZZA SAN MARTINO 4  14100 ASTI (ASTI) 
- NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
LOCAZIONE - CODICE SEDE: 33245  
 
 CASA DI RIPOSO ASTI [NZ02190A32]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "CITTÀ DI ASTI" - VIA BOCCA 7 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - 
CODICE SEDE: 33246  
 
 SCUOLA MATERNA SAN DAMIANO D'ASTI [NZ02190A34]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASILO INFANTILE SAN DAMIANO D'ASTI - VIA G.B. BECCARIA 6  14015 SAN DAMIANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 81306  
 
 COMUNITÀ MONTANA "LANGA ASTIGIANA-VAL BORMIDA" [NZ02190A36]  
SETTORI: Ambiente, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
COMUNITÀ MONTANA LANGA ASTIGIANA VAL BORMIDA - VIA ROMA 8  14050 
ROCCAVERANO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 81313  
 
 CASA DI RIPOSO TONCO [NZ02190A38]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
CASA DI RIPOSO "SAN VINCENZO DE PAOLI" - VIA VINCENZA CANTINO 2  14039 TONCO 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 84773  
 
 ASSOCIAZIONE L'ALBERO DELLA VITA [NZ02190A39]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
ASSOCIAZIONE "L'ALBERO DELLA VITA" - CASA BOSTICCO - FRAZ. SAN GIACOMO 1 (PIANO: 
1) 14015 SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - 
TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 84789  
 
CASA MARTINO - FRAZIONE SESSANT 240  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE 
SEDE: 117617  
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CASA RINA E DINO - VIA BOELLA 39  12050 GUARENE (CUNEO) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 20 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 132423  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO C.A. DALLA CHIESA [NZ02190A42]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 3  
 
SCUOLA INFANZIA COLANIA - REGIONE COLANIA 10  14049 NIZZA MONFERRATO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118937  
 
SCUOLA PRIMARIA ROSSIGNOLI - PIAZZA MARCONI 46  14049 NIZZA MONFERRATO (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118935  
 
SCUOLA SECONDARIA C.A. DALLA CHIESA - REGIONE CAMPOLUNGO 1  14049 NIZZA 
MONFERRATO (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO 
DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118932  
 
 ISTITUTO COMPRENSIVO DI SAN DAMIANO D'ASTI [NZ02190A43]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 11  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI ANTIGNANO D'ASTI - FRAZIONE GONELLA 17  14010 ANTIGNANO 
D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118954  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI CISTERNA D'ASTI - VIA GIOVANNI XXIII 1  14010 CISTERNA D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118958  
 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA IV NOVEMBRE 10/A  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118963  
 
SCUOLA PRIMARIA DI ANTIGNANO D'ASTI - VIA GARIBALDI 11  14010 ANTIGNANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118968  
 
SCUOLA PRIMARIA DI CISTERNA D'ASTI - VIA DUCA D'AOSTA 15  14010 CISTERNA D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118970  
 
SCUOLA PRIMARIA DI TIGLIOLE - STRADA PRATOMORONE 118  14016 TIGLIOLE (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118992  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 1 DI SAN DAMIANO D'ASTI - VIA CAVOUR 1  14015 SAN DAMIANO 
D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118986  



 7

 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 2 DI SAN DAMIANO D'ASTI - PIAZZA LIBERTÀ 1  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118988  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 3 DI SAN DAMIANO D'ASTI - FRAZIONE VALGORZANO 158  14015 
SAN DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118989  
 
SCUOLA PRIMARIA SEDE 4 DI SAN DAMIANO D'ASTI - FRAZIONE SAN GIULIO 142  14015 SAN 
DAMIANO D'ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO 
GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 118990  
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO - VIA CISTERNA 13  14015 SAN DAMIANO D'ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: ATTO DI AFFIDO - CODICE SEDE: 119068  
 
 OPERA MILLIAVACCA [NZ02190A45]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
ASILO ANFOSSI - VIA ANGELO BROFFERIO 118  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ALTRO - CODICE SEDE: 
119797  
 
OPERA MILLIAVACCA - VIA MILLIAVACCA 9  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 119792  
 
 FONDAZIONE BIBLIOTECA ASTENSE G. FALETTI [NZ02190A46]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
FONDAZIONE BIBLIOTECA ASTENSE G. FALETTI - VIA LUIGI CAMILLO GOLTIERI 3/A  14100 
ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125465  
 
 CSV AA CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO ASTI ALESSANDRIA [NZ02190A47]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 2  
 
CSV ALESSANDRIA - VIA VERONA 1  15121 ALESSANDRIA (ALESSANDRIA) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - 
CODICE SEDE: 125466  
 
CSV ASTI - VIA ANGELO BROFFERIO 110  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 125467  
 
 COMUNE DI COCCONATO [NZ02190A48]  
SETTORI: Assistenza, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione 
culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
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COMUNE DI COCCONATO - CORTILE DEL COLLEGIO 3  14023 COCCONATO (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO 
D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125468  
 
 ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE G. PENNA [NZ02190A49]  
SETTORI: Assistenza, Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ISTITUTO PROFESSIONALE SUPERIORE G. PENNA - LOCALITA'VIATOSTO 54  14100 ASTI 
(ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI 
POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 125469  
 
 ISTITUTO PER LA STORIA E LA RESISTENZA DELLA SOCIETA' CONTEMPORANEA 
[NZ02190A50]  
SETTORI: Patrimonio artistico e culturale, Educazione e Promozione culturale - TIPO 
ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 4  
 
CASA MEMORIA - VIA CAP. LAJOLO 10  14040 VINCHIO (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 130217  
 
I.S.R.A.T. - CORSO VITTORIO ALFIERI 350  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 10 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 125473  
 
MUSEO EXCELSIOR - PIAZZA VITTORIO EMANUELE 16  14059 VESIME (ASTI) - NUMERO 
MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: ATTO DI 
AFFIDO - CODICE SEDE: 130218  
 
PALAZZO OTTOLENGHI - CORSO VITTORIO ALFIERI 350 (PIANO: 1) 14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
COMODATO D'USO GRATUITO - CODICE SEDE: 130216  
 
 ASILO INFANTILE REGINA MARGHERITA [NZ02190A51]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
ASILO INFANTILE REGINA MARGHERITA - VIA GIUSEPPE BOCCA 1  14100 ASTI (ASTI) - 
NUMERO MASSIMO VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: 
PROPRIETÀ - CODICE SEDE: 130223  
 
 SEA7COLLINE SERVIZIO EMERGENZA ANZIANI [NZ02190A52]  
SETTORI: Assistenza - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
SEA7COLLINE - VIA IV NOVEMBRE 16  14012 FERRERE (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: COMODATO D'USO 
GRATUITO - CODICE SEDE: 130222  
 
 ASILO INFANTILE DI CALLIANO [NZ02190A53]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
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ASILO INFANTILE DI CALLIANO - VIA ROMA 75  14031 CALLIANO (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 130221  
 
 SIVA - ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE [NZ02190A54]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
LA CASA DI SIVA - VIA FILIPPO CORRIDONI 63  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO 
VOLONTARI ALLOCABILI: 2 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: PROPRIETÀ - CODICE 
SEDE: 130220  
 
 VEDOGIOVANE ASTI [NZ02190A55]  
SETTORI: Educazione e Promozione culturale - TIPO ACCORDO: ACCORDO DI 
PARTENARIATO - NUMERO SEDI: 1  
 
VEDOGIOVANE ASTI - VIA ROERO 43  14100 ASTI (ASTI) - NUMERO MASSIMO VOLONTARI 
ALLOCABILI: 40 - TITOLO GIURIDICO DI POSSEDIMENTO: LOCAZIONE - CODICE SEDE: 130215  
 
 
 



Allegato 2)  
Ente COMUNE DI ASTI [NZ02190] 
 
 
Classe 

 
 
2^ 

 
 
Elenco delle risorse accreditate [13] 
 
BORGNINO ROBERTA - 24/10/1953 ASTI - FORMATORE 
 
BRIGNOLO FABRIZIO - 01/12/1968 ASTI - RESPONSABILE LEGALE 
 
CONTI MAURO - 22/05/1960 ASTI - FORMATORE 
 
LAGATTA ALESSANDRA - 02/06/1975 ASTI - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
LAGATTA ALESSANDRA 02/06/1975 ASTI - FORMATORE 
 
LOVISOLO ORNELLA - 06/12/1966 AOSTA - RESPONSABILE SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 
 
NOVARINO FORTUNATO - 04/03/1954 CANTARANA - FORMATORE 
 
PRENCIPE SILVIA - 18/12/1982 TORINO - SELETTORE 
 
SALA GABRIELLA - 27/08/1957 ASTI - FORMATORE 
 
VALENTE GIOVANNI - 31/07/1956 ASTI - FORMATORE 
 
VERCELLI GUIDO - 16/08/1974 VERBANIA - ESPERTO MONITORAGGIO 
 
VERCELLI GUIDO - 16/08/1974 VERBANIA - FORMATORE 
 
VOGLINO LAURA - 28/03/1958 ASTI - SELETTORE 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 921 
Impegno di spesa di Euro 430,00 a favore della Cassa Economale sul Capitolo 179584 del 
bilancio 2016 per l'acquisto di marche da bollo per il pagamento degli oneri delle 
Commissioni esaminatrici per il rilascio delle qualifiche professionali dei percorsi attuati dagli 
Istituti Professionali. 
 

Vista la D.D. n. 480 del 19/07/2016 che ha stabilito di realizzare con il personale assegnato 
alla Direzione Coesione Sociale l’attività di pagamento dei componenti delle commissioni d’esame 
nominate dalla Regione Piemonte e dalla Città Metropolitana di Torino per il rilascio delle 
qualifiche professionali dei percorsi attuati in regime di sussidiarietà dagli Istituti Professionali, che 
si sono tenute al termine dell’a.s. 2015/2016; 

 
preso atto che la D.D. sopra richiamata ha autorizzato la spesa di Euro 165.000,00 per far 

fronte agli oneri previsti inerenti i gettoni di presenza e gli eventuali rimborsi delle spese di viaggio 
dei presidenti e degli esperti del mondo del lavoro, i cui nominativi sono stati individuati sulla base 
degli elenchi pubblici di cui alle D.D. n. 380 del 23/07/2013, D.D. n. 302 del 30/04/2015 e D.D. n. 
286 del 16/05/20163 e secondo i criteri e le procedure approvati con D.G.R. n. 27-2947 del 
22/02/2016; 
 

dato atto che i componenti delle commissioni esaminatrici hanno provveduto a trasmettere al 
Settore Standard Formativi e Orientamento, secondo le modalità e le tempistiche definite 
nell’Allegato A) della medesima D.D. sopracitata, la documentazione necessaria (“Scheda 
anagrafica e dati fiscali “, copia del libretto di circolazione del veicolo utilizzato, scheda di 
rilevazione presenza) al fine di poter procedere con la liquidazione degli oneri inerenti i gettoni di 
presenza e gli eventuali rimborsi delle spese di viaggio dei presidenti e degli esperti del mondo del 
lavoro di cui sopra; 

 
considerato che si è rilevata la necessità di apporre una marca da bollo da Euro 2,00 sul 

modulo “Scheda anagrafica e dati fiscali” trasmesso dai componenti delle commissioni 
esaminatrici, la cui attività svolta come presidente o esperto del mondo del lavoro è da ritenersi una 
prestazione occasionale; 
 
            considerato che si è convenuto, dato il carattere di urgenza delle attività di pagamento in 
oggetto, che la Regione Piemonte provvederà ad anticipare tale spesa relativa all’acquisto delle 
marche da bollo e a trattenere, pertanto, la somma di Euro 2,00 da ciascun corrispettivo da erogare; 
             
            ritenuto di avvalersi della Cassa Economale per far fronte all’acquisto delle marche da bollo, 
rientrando l’acquisto di valori bollati tra le spese di ufficio e funzionamento previste dagli artt. 9 e 
10 del “Nuovo regolamento regionale di cassa economale”, approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 19/R del 07/12/2009; 
             
            valutato di prevedere, a copertura degli oneri relativi all’acquisto delle marche da bollo, una 
somma complessiva di Euro 430,00; 
            
            ritenuto necessario provvedere alla riduzione dell’impegno di spesa n. 4334 (capitolo 
179584 del bilancio 2016), assunto con la già citata D.D. n. 480 del 19/07/2016, per un importo pari 
a Euro 430,00; 
 



           ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di Euro 430,00 a favore della Cassa 
Economale sul capitolo 179584 del bilancio 2016 Ass. n. 101228; 
 
          atteso che la Giunta regionale con D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 ha assegnato  le risorse 
finanziarie del bilancio di previsione per l’anno 2016; 

 
          attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
          tutto ciò premesso  

 
IL DIRETTORE 

 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m. i.; 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina  dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti  la  dirigenza ed il personale; 
Visto il D.lgs 118/2011”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
Visto il D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  pubblicità, 
trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
Vista la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016  

 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la spesa di 430,00 per far fronte all’acquisto 
delle marche da apporre sul modulo “Scheda anagrafica e dati fiscali” trasmesso dai componenti 
delle commissioni esaminatrici per il rilascio delle qualifiche professionali dei percorsi attuati in 
regime di sussidiarietà dagli Istituti Professionali, la cui attività svolta come presidente o esperto del 
mondo del lavoro è da ritenersi una prestazione occasionale; 
-  di ridurre l’impegno di spesa n. 4334 (capitolo 179584 del bilancio 2016), assunto con la D.D. n. 
480 del 19/07/2016, da Euro 165.000,00 a Euro 164.570,00 per l’importo di Euro 430,00; 
- di impegnare la somma di Euro 430,00 a favore della Cassa Economale sul capitolo 179584 del 
bilancio 2016 Ass. n. 101228; 
Conto Finanziario: U.1.04.02.05.999 
Cofog: 09.6 
Trans. Unione Eur.: 8 
Ricorrente : 4 
Perimetro sanitario : 3 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 
33/2013; 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
              Il Direttore Regionale 
         Dott. Gianfranco BORDONE 
       
     Il Dirigente del Settore 
         Nadia Cordero 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 924 
L.R. 30/2001. Trasferimento di risorse destinate alla copertura delle spese di funzionamento e 
di personale dell'Agenzia regionale per le Adozioni Internazionali - Regione Piemonte. 
Impegno di euro 350.000,00 sul capitolo di spesa n. 169039 del bilancio 2016 e di euro 
125.000,00 sul medesimo capitolo di spesa del bilancio 2017. 
 
Premesso che con legge regionale 16 novembre 2001, n. 30 è stata istituita l’Agenzia regionale per 
le Adozioni Internazionali - Regione Piemonte; 
 
richiamata la D.G.R. n. 37-5948 del 7 maggio 2002 di approvazione dello Statuto per 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia, assunta ai sensi dell’art. 4, comma 8, della l.r. n. 
30/01; 
 
richiamata la D.G.R. n.. 22-12881 del 28 giugno 2004 e la D.G.R. n. 55-5892 del 14 maggio 2007 
di integrazione e modifica dello Statuto; 
 
vista la  D.G.R. n. 19-2124 del 21/09/2015, con la quale è stata disposta la nomina del Direttore 
dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali con effetto dal 01/10/2015;  
 
considerato che l’Agenzia ha un patrimonio e un bilancio propri e che si applica il medesimo 
sistema contabile  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e 
s.m.i.; 
 
rilevato che l’Agenzia ha iniziato la propria gestione autonoma sotto il profilo finanziario a 
decorrere dal 1 gennaio 2003 con l’approvazione dei relativi documenti contabili; 
 
considerato che al finanziamento dell’Agenzia concorrono, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 30/01, 
risorse regionali da trasferire per le spese di funzionamento e di personale e che a tal fine è stato 
iscritto uno stanziamento di Euro 250.000,00 sul bilancio per l’esercizio finanziario 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 16-3932 del 19 settembre 2016 di approvazione del Piano di Attività e di Spesa 
dell’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali – Regione Piemonte  per l’anno 2016; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3454 del 13/06/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.. Terza integrazione”; 
 
vista la D.D. n. 373 del 17 giugno 2016 con la quale, a fronte della succitata D.G.R. n. 1-3454 del 
13/06/2016, si è disposto l’impegno della somma di Euro 250.000,00, sul capitolo di spesa n. 
169039/2016, necessaria a garantire la copertura di una parte delle spese di personale dell’Agenzia;  
 
considerato che nel suddetto Piano di Attività e di Spesa dell’Agenzia Regionale per le Adozioni 
Internazionali – Regione Piemonte per l’anno 2016 un’altra parte delle spese relative al personale 
dell’ARAI trova copertura nella variazione in aumento dello stanziamento di Euro 350.000,00 sul 
medesimo capitolo 169039/2016 con la Legge di assestamento n. 24 del 5 dicembre 2016 
“Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018 e disposizioni finanziarie” 
 
considerato che la D.G.R. n.  1-4364 del 15 dicembre 2016 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 



Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” prevede per l’anno 2016 
un’assegnazione complessiva sul capitolo di spesa n. 169039 di Euro 600.000,00; 
 
ritenuto pertanto di procedere all’impegno di Euro 350.000,00, necessari a garantire la copertura 
delle spese di funzionamento e di personale dell’Agenzia sul capitolo di spesa n. 169039 del 
bilancio 2016 (assegnazione n. 100580); 
 
considerato, inoltre, opportuno impegnare la somma di Euro 125.000,00, necessari a garantire la 
copertura di parte delle spese di personale dell’Agenzia per l’anno 2017 sul capitolo di spesa n. 
169039 del bilancio 2017 (assegnazione n. 100338); 
 
verificata in data odierna la disponibilità di cassa di euro 350.000,00 relativa all’assegnazione n. 
100580 per l’anno 2016 di cui sopra; 
 
ravvisata, quindi, la necessità di procedere agli adempimenti contabili utili a garantire il 
trasferimento di dette risorse finanziarie a favore dell’Agenzia onde assicurare il funzionamento 
della stessa;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visti gli artt. 23 e 27 del Decreto legislativo 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di  pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
visto l’art. 16 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
 
vista la Legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018 e disposizioni finanziarie” 
 
vista la D.G.R. 27 Luglio 2016, n. 7-3725 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
vista la D.G.R. 4 Agosto 2016, n. 7-3745 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione” ; 
 
vista la D.G.R. 15 dicembre 2016, n. 1-4364 “Legge regionale 5 dicembre 2016 n. 24 
"Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie". 



Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, 
ai sensi dell'articolo 10,comma 2, del D.lgs. 118/2011”.  
 

determina 
 

- di impegnare, per le motivazioni sopra esposte, i seguenti importi: 
euro 350.000,00 sul cap. 169039 del bilancio 2016 (assegnazione. n. 100580) e 
euro 125.000,00 sul cap. 169039 del bilancio 2017 (assegnazione n. 100338) 
quali risorse finanziarie da trasferire all’Agenzia regionale per le Adozioni Internazionali - 
Regione Piemonte, al fine di garantire la copertura di spese di funzionamento e di personale 
per l’anno 2016 e quale anticipo per l’anno 2017. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 
presente impegno è: 
Conto finanz.:U.1.04.01.02.017 
Cofog: 10.4 “Famiglia” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 

 
- di liquidare euro 350.000,00, entro il 31/12/2016, a favore dell’Agenzia Regionale per le 

Adozioni Internazionali; 
 

- di dare atto che la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione Trasparenza valutazione e merito, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.lgs. n. 33/2013, poiché meri trasferimenti ad Enti pubblici di somme costituenti 
attribuzioni per l’attuazione delle funzioni pubbliche cui sono preposti. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione darà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
                Il Direttore Regionale 
               Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 926 
CIG in deroga - Gestione 2016 - Rettifiche ad integrazione del monte ore per domande 
autorizzate a consuntivo - Elenco n. 2  
 
VISTI 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014;. 

 L’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce i nuovi criteri gestionali introdotti dal D.I. n. 83473/2014 sopra citato e la 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si autorizza la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in vigore del Decreto 
Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015,; 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 sopra citato; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con la Deliberazione n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si 
autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga 



secondo i criteri ivi delineati; 
 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 

Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio che dovrà applicare la 
Regione in sede di trasmissione delle autorizzazioni e il codice intervento riservato alle sedi 
territoriali INPS in sede di liquidazione dell’integrazione salariale; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 

 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 

 
CONSIDERATO 
 che l’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 

un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2016 per una durata massima di tre mesi, 
equiparati a 92 giorni di calendario, e una minima di cinque giorni, da chiudersi comunque al 
31 dicembre 2016; 

 che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione 
dei fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 

 che nel caso delle domande elencate nell’Allegato A alla presente Determinazione, di cui 
costituisce parte integrante, riferito all’Elenco n. 2 di integrazione ore, i referenti delle pratiche 
hanno richiesto agli uffici regionali un’integrazione al monte ore a suo tempo autorizzato, 
avendo verificato che le ore a consuntivo dichiarate erano inferiori a quelle effettivamente 
fruite, e che il nuovo monte ore, così integrato, rientra comunque entro il tetto di ore richieste a 
preventivo; 

 che l’elenco allegato riporta gli estremi dei provvedimenti di autorizzazione che vengono 
rettificati, gli identificativi della domanda e del datore di lavoro richiedente, il numero delle ore 
aggiuntive da liquidare e l’ammontare del nuovo monte ore; 

 che le modifiche richieste interessano 3 domande con un’integrazione di 127 ore in complesso, 
su un totale di 2.100 domande finora autorizzate a consuntivo, pari a 815.000 ore, e hanno 
pertanto un carattere marginale anche in termini economici, configurandosi come errori di 
natura fisiologica in una procedura gestionale così complessa; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 



Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, sopra citato, integrato dai residui delle risorse 
stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2015, secondo quanto prima specificato; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, verificandone la 
congruenza con la modulistica SR41 ricevuta, organizzare, in quanto Ente pagatore, un efficace 
monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le ore integrative autorizzate 
secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. 

Si ritiene pertanto di dover approvare le rettifiche richieste, autorizzando l’INPS alla liquidazione 
delle ore aggiuntive riportate per ogni domanda nell’Allegato A, e di demandare al Settore 
Regionale Politiche del Lavoro la trasmissione all’INPS dell’integrazione dati attraverso l’apposita 
funzionalità telematica disponibile nell’area della Banca Dati Percettori del sito Internet INPS. 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, l’aumento del monte ore di CIG in deroga 
autorizzato a consuntivo sulla base delle dichiarazioni aziendali sulle ore di CIG effettivamente 
fruite per le 3 domande elencate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito all’Elenco n. 2 di integrazione ore, che riporta gli estremi delle Determinazioni regionali 
di autorizzazione che vengono rettificate, gli identificativi della domanda e del datore di lavoro 
richiedente, il numero delle ore aggiuntive da liquidare e l’ammontare del nuovo monte ore, in 
seguito alle richieste di integrazione pervenute agli uffici regionali competenti dai referenti delle 
pratiche, una volta verificato che le ore a consuntivo dichiarate sono inferiori a quelle 
effettivamente fruite e che il monte ore così integrato rientra entro il tetto di ore richieste a 
preventivo; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 
marzo 2016, integrate con i residui accertati dall’INPS dei fondi stanziate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
nell’anno 2015, come in premessa specificato; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze secondo quanto previsto dall’Istituto 
d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, sia, in generale, il monitoraggio 
delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 
               Il Dirigente del Settore 
                                                                                                  Dott. Felice Alessio Sarcinelli 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 927 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 29/12/2015 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 30-2016  
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014; 

 l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata 
in vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo 
gli orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 sopra citato; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183, che 
al Titolo II rivede l’assetto dei Fondi di Solidarietà introdotti dalla Legge 92/2012 prima citata, 
che dovrebbero subentrare alla CIG in deroga a tutela delle aziende non cassa integrabili e dei 
loro dipendenti in caso di crisi aziendale, e che dispone all’art. 44, comma 6 che per l’anno 



2015 le Regioni possano disporre concessioni di ammortizzatori sociali in deroga nell’ambito 
del 5% delle risorse loro assegnate senza tener conto dei criteri restrittivi stabiliti agli articoli 2 
e 3 del D.I. n. 83473/2014; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, sottoscritto in data 14 
ottobre 2015, con cui si definiscono le modalità di applicazione in Piemonte delle deroghe ai 
criteri gestionali degli ammortizzatori in deroga previste dal DLgs n. 148/2015 sopra citato 
nell’ambito del 5% delle risorse stanziate con il D.I. n. 90973/2015, successivamente 
individuate formalmente dal Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-2325 del 26 ottobre 2015, con cui si prende atto 
dell’Addendum, autorizzando la Direzione Coesione Sociale a dare attuazione alle disposizioni 
ivi contenute; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle risorse 
può essere destinato ad interventi non sottoposti ai vincoli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Decreto Interministeriale n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, rimandando 
ad un successivo Addendum le modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della 
definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 le disposizioni che si sono succedute in ordine ai Fondi di Solidarietà, e in specie al Fondo di 
Integrazione Salariale (FIS), che raccoglie le imprese non cassa integrabili con un organico 
superiore ai 5 dipendenti non aderenti a Fondi bilaterali, e in particolare le Circolari INPS n. 22 
del 4 febbraio 2016 e n. 30 del 12 febbraio 2016 e le Note della Direzione Generale 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, prot. 40/0003223 
del 1° marzo 2016,  prot. 40/0003763 del 18 febbraio 2016 e prot. 40/0004831 del 1° marzo 
2016, con cui si definiscono le modalità di raccordo tra la CIG in deroga e il sistema dei Fondi 
di Solidarietà, precisando che le imprese aderenti al FIS o ai Fondi bilaterali attivi possono 
liberamente scegliere nel 2016 se ricorrere alla CIG in deroga o agli interventi previsti dai 
Fondi a tutela della situazioni di crisi, non essendoci un ordine di priorità nell’accesso a questi 
strumenti, nonché il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94343 del 3 
febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 2016, con cui si specifica la 
disciplina del Fondo di Integrazione Salariale; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio che dovrà applicare la 
Regione in sede di trasmissione delle autorizzazioni e il codice intervento riservato alle sedi 
territoriali INPS in sede di liquidazione dell’integrazione salariale; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 



dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga e per il restante 10% alla CIG in deroga a favore di apprendisti 
di aziende in CIGS non coperti da altro ammortizzatore e, fino alla data del 30 giugno 2016, per 
dipendenti di datori di lavoro non imprenditori che occupano fino a 15 addetti; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si approvano per 
presa d’atto l’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e il successivo Addendum del 
27 aprile 2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di 
CIG in deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che il comma 1 dell'art. 2 del D.I. n. 83473/2014 stabilisce che “il trattamento di integrazione 

salariale in deroga può essere concesso o prorogato ai lavoratori subordinati con qualifica di 
operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti e i lavoratori somministrati, 
subordinatamente al possesso di una anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno dodici 
mesi alla data di inizio del periodo di intervento … ”; 

 che l’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2016 per una durata massima di tre mesi, 
equiparati a 92 giorni di calendario, e una minima di cinque giorni, da chiudersi comunque al 
31 dicembre 2016; 

 che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione 
dei fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 

 che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda 
e la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e 
della documentazione fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo, al caricamento dei consuntivi individuali mensili, e al 
possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 mesi di anzianità aziendale 
richiesto; 

 che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo 
generale non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza; 

 che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 



conseguenti; 
 che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 

Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrato dai residui della gestione 2015, 
secondo quanto prima specificato; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e specificate nella Circolare n. 56/2016 prima citata; 

 che, nelle more dell’entrata in vigore dei dispositivi previsti dall’art. 22 del Decreto Legislativo 
n. 150 del 14 settembre 2015, il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la 
mancata frequenza regolare all’attività formativa concordata con i servizi per l’impiego senza 
un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal lavoro la decadenza dal trattamento 
di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 40 della L. 92 del 28 giugno 
2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza 
del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri 
per l’impiego verificare tale circostanza, e segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per 
conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto 
disposto dall’art. 4, comma 44 della Legge 92/2012; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e 
delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

 
VERIFICATO 
 
 che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 

scadenza prevista; 
 che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta 

dalla normativa; 
 che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 

richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 

legge. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 
riferito alla Tranche di spedizione n. 30-2016, in relazione a domande di CIG in deroga con 



inizio tra aprile e novembre 2016 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in 
premessa, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS con le 
risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 
residui della gestione 2015, sulla base delle specifiche operative riportate nella Circolare INPS 
n. 56 del 29 marzo 2016; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come 
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di stabilire che il Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte si occuperà dei 
successivi adempimenti operativi e dei flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione 
Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e 
degli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande 
elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                                                                                             Il Dirigente del Settore 
                                                                                      Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 928 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio - 47^ Tranche 2016.  
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di 

tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando”; 

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che è prevista una rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del 

soggetto ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica 
accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 47^ Tranche 2016, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco di un nominativo, 
relativo ad una mensilità per la quale si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del 
contributo nel mese corrente e per la quale l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato 
nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 500,00. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 

IL DIRIGENTE 



 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 
Di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla 47^ Tranche 2016, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco di un nominativo, 
relativo ad una mensilità per la quale si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del 
contributo nel mese corrente e per la quale l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato 
nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 500,00.. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Dirigente del Setore 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - TRANCHE N. 47-2016

Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

BORGOGNO DEBORA 06/10/1986 03245340041 MOLLO SRL 25/05/2015 176 500 OTT 2015

1



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 929 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennit di tirocinio - 48^ Tranche 2016.  
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di 

tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando”; 

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che è prevista una rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del 

soggetto ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica 
accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 48^ Tranche 2016, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei 
tirocinanti, relativi a mensilità per le quali si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del 
riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare 
l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 782,15. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 

IL DIRIGENTE 



 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 
Di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla 48^ Tranche 2016, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, relativi a mensilità per le quali si è 
formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del contributo nel mese corrente e per i quali 
l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 
782,15. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - TRANCHE N.48-2016  Conguagli NOV

Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

BORGOGNO DEBORA 06/10/1986 MOLLO S.R.L. 25/05/2015 136 564,8 NOV 2015
DRAGOMIR MIHAELA FLORENTINA 08/04/1994 BORELLO S.R.L. 12/05/2015 40 185,52 AGO 2015
AIRALDI CRISTINA 09/02/1997 ACCONCIATURE VENEZIANO GABRIELLA 23/06/2015 48 31,83 GEN 2016

1



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 930 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio - 49^ Tranche 2016.  
 

Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del 
Piano Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione 
della Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma 
Operativo Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla 
D.G.R n. 22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  

 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore 

del tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione 
e che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 

 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di 

tirocinio sia erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle 
modalità di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 
24/10/2014. 

 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 

l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando”; 

 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante 

stabilite nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che è prevista una rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del 

soggetto ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica 
accedendo al Portale Tirocini.  

 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 

autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 

 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 49^ Tranche 2016, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco di un nominativo, 
relativo ad una mensilità per la quale si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del 
contributo nel mese corrente e per la quale l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato 
nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 319,60. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità 
con gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 

IL DIRIGENTE 



 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 

determina 
 
Di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla 49^ Tranche 2016, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco di un nominativo, 
relativo ad una mensilità per la quale si è formalizzata l’ammissibilità ai fini del riconoscimento del 
contributo nel mese corrente e per la quale l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato 
nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 319,60. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs 33/2013 
sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 
Allegato 



ALLEGATO A - Tirocinio Pon Yog - TRANCHE N. 49-2016 Prorogati NOV

Codice Fiscale Cognome Nome Data Nascita CF Datore di lavoro Denominazione Datore di lavoro Data Inizio Ore Autorizzate Contributo RP Mese Riferimento

RUSSO EMMANUELE 03/01/1995 OSTERIA SAN MARCO 22/10/2015 94 319,60€                OTT 2016

1



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 968 
Legge regionale 34/2008 e successive modifiche ed integrazioni. "Misure a favore 
dell'autoimpiego e della creazione d impresa", art. 42, comma 5. Impegno di spesa ed 
erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. di Euro 450.000,00 sul cap. 168750/2016 (100577 
As) per i contributi a favore di nuove imprese e di lavoratori autonomi.  
 

Visti: 
 

- la legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, 
della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare l’articolo 42 che 
prevede “La Regione e gli enti locali, nell’ambito degli indirizzi stabiliti dalla Giunta 
regionale, favoriscono, mediante la concessione di contributi, di finanziamenti agevolati e 
di garanzie di accesso al credito, di servizi di accompagnamento ed assistenza tecnica 
finalizzati anche al trasferimento di impresa extra famiglia, la nascita e lo sviluppo di 
iniziative di autoimpiego nella forma di attività di lavoro autonomo e di creazione 
d’impresa”; 

 
- la legge regionale 6 agosto 2009, n. 22 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 

l’anno 2009” che ha apportato modifiche ed integrazioni alla legge regionale 34/2008; 
 

- il Regolamento (CE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE agli aiuti di importanza minore (de 
minimis); 

 
- la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009  con la quale: 

- è stato attivato il “Fondo regionale per la nascita e lo sviluppo di iniziative di lavoro 
autonomo e di creazione d’impresa” ed è stato finanziato con risorse derivanti dal fondo 
rotativo istituito ai sensi dell’art. 4, comma 3, della l.r 28/1993 e s.m.i., Titolo II, 

- è stata affidata la gestione del predetto fondo a Finpiemonte S.p.A. con specifico 
contratto, approvato con determinazione n. 445 del 05.08.2010 e sottoscritto in data 
11.10.2010 repertorio n. 15639; 

 
- la determinazione n. 54 del 19.12.2014 avente ad oggetto: “Fondo regionale per la nascita e 

lo sviluppo di lavoro autonomo e di creazione d’impresa” ex art. 42 della l.r. 34/2008 e 
successive modifiche ed integrazioni. Approvazione dello schema di Atto aggiuntivo al 
contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A., sottoscritto in data 25.02.2015, repertorio n. 
00050; 

 
- la determinazione n. 462 del 17.06.2015 con la quale è stato chiuso l’incentivo relativo al 

contributo a fondo perduto per l’ avvio dell’attività delle imprese e dei Titolari di Partita 
IVA, incentivo previsto dall’art. 42, commi 1, 4 e 5 della l.r. 34/2008 per mancanza di 
risorse; 

 
- la determinazione n. 1024 del 16.12.2015 con la quale è stata sospesa, dal 19.12.2015, la 

presentazione delle domande di finanziamento a tasso agevolato per la realizzazione di 
investimenti, di spese per attivazione e adeguamento dei locali e degli impianti e delle 
domande di garanzie per l’accesso al credito a favore delle nuove imprese e dei lavoratori 
autonomi, incentivi previsti dall’art. 42, commi 1, 5 e 6 della l.r. 34/2008 in quanto con la 
L.R. n. 23/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in 



attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e sulle fusioni di comuni)” sono state ricondotte in capo alla Regione 
Piemonte - Direzione Coesione sociale l’organizzazione e la gestione delle attività 
concernenti le politiche attive del lavoro; 

 
verificato che, sul cap. 168750/2016 (100577 As), sono disponibili Euro 450.000,00 per 

finanziare i contributi a fondo perduto per le spese generali di avviamento e delle spese di assistenza 
tecnica-gestionale connesse all’avvio dell’attività e per la formazione professionale e manageriale 
delle nuove imprese e dei neo Titolari di Partita IVA; 
 
 ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di Euro 450.000,00 e all’erogazione 
della medesima a Finpiemonte S.p.A. per consentire l’erogazione dei contributi a fondo perduto, a 
copertura delle spese generali di avviamento e delle spese di assistenza tecnica-gestionale connesse 
all’avvio dell’attività e per la formazione professionale e manageriale a favore di nuove imprese e di 
neo lavoratori autonomi, già ammessi ad usufruire delle agevolazioni previste dall’art. 42, comma 5, 
della l.r. 34/2008 e s.m.i; le concessioni dei contributi riguardano il regime di cui alla D.G.R. n. 39 – 
12570 del 16.11.2009 vigente alla data di presentazione delle domande; 
 
 vista la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26.04.2016 avente ad oggetto: “Legge regionale 6 aprile 2016 
n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
 vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15.12.2016 avente ad oggetto: “Legge regionale 5 dicembre 
2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie”, Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
2016-2018, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
 Visti: 

- gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
- gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

- il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
- la l.r. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
- la l.r. n. 24/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 

disposizioni finanziarie”; 
 



nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi e i criteri 
disposti nella materia del presente provvedimento dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 39 – 12570 
del 16.11.2009, con D.G.R. n. 1 – 3185 del 26.04.2016 e con D.G.R. n. 1 – 4364 del 15.12.2016; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di Euro 450.000,00 sul cap. 168750 del bilancio 2016 secondo le seguenti 
modalità: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegn. conto finanziario cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

450.000,00 168750 100577 U.1.04.03.01.001 04.1 8 3 3  
 
Di erogare la somma a favore di Finpiemonte S.p.A. – c.f. 01947660013, avente sede sociale in 
Galleria San Federico n. 54 - 10122 Torino, per l’erogazione dei contributi a fondo perduto per la 
copertura delle spese generali di avviamento e delle spese di assistenza tecnica-gestionale connesse 
all’avvio dell’attività e per la formazione professionale e manageriale a favore di nuove imprese e di 
neo lavoratori autonomi, già ammessi ad usufruire delle agevolazioni previste dall’art. 42, comma 5, 
della l.r. 34/2008 e s.m.i. e dal regime attivato dalla D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009, vigente alla 
data di presentazione delle domande. 
Altri dati: 
Direttore responsabile della Direzione Coesione sociale: dr. Gianfranco Bordone 
Modalità per l’individuazione: affidamento diretto a società in “house”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché ai 
sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del D.lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore regionale 
dr. Gianfranco Bordone 

 
Il Dirigente del Settore 
dr. Felice Alessio Sarcinelli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 972 
L.R. n. 19/2014, Art. 8. "Fondo per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per 
comunicazione e marketing delle attivita' di imprese innovative spin off della ricerca 
pubblica". Impegno di spesa ed erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. di Euro 250.000,00 
sul cap. 267810/2016 (As 101391) per la gestione del sopra citato Fondo. 
 

Visto l’articolo 8 della legge regionale del 1 dicembre 2014, n. 19  “Fondo per la copertura 
finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di imprese 
innovative  spin off della ricerca pubblica”; 

 
visto il comma 1 del predetto articolo 8 che prevede l’attivazione del Fondo sopra citato 

presso Finpiemonte S.p.A.; 
 

premesso che è stato previsto dalla Giunta regionale con D.G.R. n.  29 - 2528 del 30.11.2015 di 
affidare a Finpiemonte S.p.A.: 
 

le attività e le funzioni per la gestione del “Fondo per la copertura finanziaria delle 
spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di imprese 
innovative  spin off della ricerca pubblica”; 

 
preso atto che dal 03.03.2016 è stata data la possibilità di presentare le domande sul Fondo 

in oggetto indicato alle start up innovative e alle imprese innovative aventi i requisiti prescritti; 
 

vista la determinazione n. 978 del 03.12.2015 avente ad oggetto: “L.R. n. 19/2014, Art. 8. 
Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e funzioni connesse all’attivazione del “Registro 
regionale imprese innovative  spin off della ricerca pubblica” e del “Fondo per la copertura 
finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di imprese 
innovative  spin off della ricerca pubblica”;  

 
vista la determinazione n. 99 del 23.02.2016 avente ad oggetto: “L.R. n. 19/2014, Art. 8.  

Approvazione bando per la concessione di contributi per la copertura finanziaria delle spese di 
consulenza per comunicazione e marketing delle attività di imprese innovative spin off della ricerca 
pubblica; 

 
vista la determinazione n. 371 del 16.06.2016 con la quale sono state affidate a Finpiemonte 

S.p.A. le attività e le funzioni connesse alla gestione del “Fondo per la copertura finanziaria delle 
spese di consulenza per comunicazione e marketing delle attività di imprese innovative spin off 
della ricerca pubblica” ed è stato approvato lo schema di contratto che è stato sottoscritto in data 
13.07.2016, repertorio n. 00209; 

 
verificato che, sul capitolo 267810/2016 (Assegn. 101391), sono disponibili Euro 

250.000,00 per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione e marketing 
delle attività di imprese innovative spin off della ricerca pubblica; 

 
ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma di Euro 250.000,00 e 

all’erogazione della medesima a Finpiemonte S.p.A. in quanto sono state esaurite le risorse e alcune 
imprese sono state ammesse a contributo, ma la concessione è stata sospesa a causa del citato 
esaurimento; 

 



vista la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016 avente ad oggetto: “Legge regionale 5 dicembre 
2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
2016-2018, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”; 

 
tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti: 
 

- gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- la L.R. n. 24/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie” ; 
 
- nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti 
nella materia del presente provvedimento dalla Giunta regionale con D.G.R. n.  29 - 2528 del 
30.11.2015 e con D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di Euro 250.000,00 sul cap. 267810 del bilancio 2016 secondo le seguenti 
modalità: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegn. conto finanziario cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

250.000,00 267810 101391 U.2.03.03.03.999 04.1 8 3 3  
 
Di erogare la somma di Euro 250.000,00 a favore di Finpiemonte S.p.A. – c.f. 01947660013, avente 
sede sociale in Galleria San Federico n. 54 - 10122 Torino, per le attività e le funzioni connesse alla 
gestione del “Fondo per la copertura finanziaria delle spese di consulenza per comunicazione e 
marketing delle attività di imprese innovative  spin off della ricerca pubblica”. 
Altri dati: 
Direttore responsabile della Direzione regionale Coesione Sociale: dr. Gianfranco Bordone 
Modalità per l’individuazione: affidamento diretto a società in “house”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 



ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del D.lgs. n.33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
Il Dirigente del Settore 
dr. Felice Alessio Sarcinelli 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 973 
Legge regionale n. 23/2004 e successive modifiche ed integrazioni "Interventi per lo sviluppo e 
la promozione della cooperazione". Art. 4, comma 2, lettere c) e h). Termine di presentazione 
delle domande al 31.12.2016 per gli incentivi di cui all'articolo predetto. 
 

Vista la legge regionale 13 ottobre 2004, n. 23 avente ad oggetto: “Interventi per lo sviluppo 
e la promozione della cooperazione”; 
 
 visto l’art. 22 della legge regionale 30 settembre 2008, n. 28 “Assestamento al Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” che ha modificato ed integrato la 
legge regionale in oggetto indicata; 
 

visto l'art. 2 che individua i destinatari degli incentivi previsti dalla citata legge; 
 

visto l’art. 5 che prevede la garanzia per l’accesso al credito per i destinatari di cui al 
predetto art. 2; 
 
 visto l’art. 4, comma 2: 

- lett. c) che prevede finanziamenti a tasso agevolato finalizzati alla realizzazione di 
investimenti, all’attivazione o adeguamento di impianti tecnici e dei locali necessari per 
l’esercizio dell’attività a favore di società cooperative a mutualità prevalente e dei loro 
consorzi nella misura e secondo le modalità stabilite dal programma degli interventi, di cui 
all’art. 6,  

- lett. h) fondi di garanzia per il credito; 
 

premesso che: 
- con D.G.R. n. 14 – 878 del 25.09.2005 è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. l’attivazione e 

la gestione del fondo rotativo “Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione” con convenzione, il cui schema è stato approvato con determinazione n. 731 
del 14.10.2005; convenzione sottoscritta in data 25.10.2005 rep. n. 10631; 

 
- con D.G.R. n. 57 – 3082 del 05.06.2006 è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. l’attivazione e 

la gestione del Fondo regionale di garanzia per lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione; 

 
- con determinazione n. 627 del 06.11.2006 sono state stabilite le modalità di attuazione per la 

concessione delle garanzie e sono stati disciplinati i rapporti con Finpiemonte S.p.A., 
tramite la stipula della convenzione, in data 17.11.2006, rep. n. 11741; 

 
- con D.G.R. n. 12 – 11204 del 14.04.2009 è stato rinnovato l’affidamento a Finpiemonte 

S.p.A. per la gestione del “Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della 
cooperazione” e con la determinazione n. 533 dell’01.10.2010 è stato approvato lo schema 
di contratto, che ha compreso anche il Fondo di garanzia, che è stato sottoscritto in data 
11.10.2010 rep. n. 15638; 

 
- con determinazione n. 424 del 02.08.2013 è stato approvato l’atto aggiuntivo al contratto di 

affidamento sopra citato ed è stata prorogata la durata del contratto fino all’11.10.2018; 
 



- con D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011 è stato approvato il programma degli interventi  
previsto dall’art. 6 della legge regionale in oggetto indicata, programma attualmente vigente; 

 
vista la D.G.R. n. 2 – 4356 del 13.12.2016 avente ad oggetto: “Adempimenti connessi 

all’aumento di capitale sociale di Finpiemonte S.p.A., di cui all’art. 19 della Legge regionale 6 
aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
preso atto che la predetta deliberazione ha dato mandato alla Direzione Coesione Sociale di 

adottare il provvedimento per stabilire il termine della presentazione delle domande al 31 dicembre 
2016  per gli incentivi previsti dall’art. 4, comma 2, lett. c) e lett. h)  della L.R. n. 23/2004 e s.m.i., 
tenuto conto che le risorse allocate in Finpiemonte S.p.A. sono state coinvolte nella capitalizzazione 
della medesima; 

 
ritenuto, in considerazione di quanto sopra, di stabilire che non sarà più possibile alle società 

cooperative a mutualità prevalente e ai loro Consorzi, a far data dal 01.01.2017, presentare 
domande per gli incentivi relativi al: 

- finanziamento a tasso agevolato finalizzato alla realizzazione di investimenti, all’attivazione 
o adeguamento di impianti tecnici e dei locali necessari per l’esercizio dell’attività, 

- Fondo di garanzia per il credito; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046; 
 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRETTORE 

 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 14 – 
878 del 26.09.2005, con D.G.R. n. 57 – 3082 del 05.06.2006, con  D.G.R. n. 12 – 11204 del 
14.04.2009, con D.G.R. n. 14 – 2576 del 13.09.2011 e con D.G.R. n. 2 – 4356 del 13.12.2016; 

 
determina 

 
Di stabilire in data 31.12.2016 il termine per la presentazione delle domande relative al 
finanziamento a tasso agevolato finalizzato alla realizzazione di investimenti, all’attivazione o 
adeguamento di impianti tecnici e dei locali necessari per l’esercizio dell’attività e al connesso 
Fondo di garanzia per il credito a favore di società cooperative a mutualità prevalente e dei loro 
consorzi, incentivi previsti dall’art. 4, comma 2, lettere c) e h) della L.R. n. 23/2004 e s.m.i., per le 
motivazioni in premessa indicate. 
 
Di autorizzare Finpiemonte S.p.A., in qualità di soggetto gestore dei predetti incentivi, di dare sul 
suo sito istituzionale adeguata e tempestiva comunicazione del termine della presentazione delle 
domande al 31.12.2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 



Bollettino Ufficiale telematico” della L.R. n. 22/2010. ” nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. 
b) del D.lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore regionale 
dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 974 
L. 215/92 IV,V,VI Bando, l.r. 28/93 e smi, Titolo II, l.r. 18/94 e smi, art. 8 l.r. 12/04 e smi, l.r. 
23/04 e smi, art. 42 l.r. 34/08 e smi, art. 33 l.r. 30/09, POR-FSE 2007/13 Ob. C) Az. 4. Impegno 
ed erogazione a favore dei Comuni con abitanti inf. a 5.000 di Euro 95,44 e con abitanti sup. a 
5.000 di Euro 754,84 sul cap. 141035/16 (As 101368); rimborso notifiche di atti di revoca di 
agevolazioni regionali. 
 
 Vista la L. 25 febbraio 1992, n. 215 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile”, IV, V 
e VI bando; 
 
 visto il D.P.R. n. 314/2000 che prevedeva il Regolamento di attuazione della L. 215/92 per 
la concessione delle agevolazioni a favore dell’imprenditoria femminile e le cause di revoca dei 
benefici concessi ed erogati; 
 

vista la l.r. 14 giugno 1993, n. 28, e successive modifiche ed integrazioni, che prevedeva al 
Titolo II “Promozione, sostegno e diffusione di nuove iniziative imprenditoriali” ed in particolare 
l’art. 3 che individuava le tipologie delle nuove iniziative imprenditoriali ammesse ai benefici della 
citata legge regionale; 
 
 visti gli artt. 3, comma 6 e l’art. 6bis della legge regionale indicata al punto precedente, che 
prevedevano revoche dei benefici di legge nei seguenti casi: non mantenimento della composizione 
societaria nei tre anni successivi la concessione delle agevolazioni o per gravi inadempienze delle 
imprese beneficiarie o nel caso in cui i contributi ed i finanziamenti non fossero utilizzati 
conformemente alle finalità indicate nei progetti di impresa presentati contestualmente all’istanza; 
 
 viste le deliberazioni attuative di cui all’art. 6, commi 1 e 5, della legge regionale n. 28/1993 
e successive modifiche ed integrazioni, Titolo II che hanno previsto, per i singoli anni di 
presentazione delle domande, ulteriori cause di revoca dei benefici di legge; 
 
 vista la l.r. 9 giugno 1994, n. 18 e successive modifiche ed integrazioni “Norme di 
attuazione della legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali“ e la D.G.R. n. 
1 – 2692 del 23.12.2015; 
 
 visti i commi 1, 2 e 3 dell’art. 8 della legge regionale del 18 maggio 2004, n. 12, come 
sostituito dall’art. 33 della legge regionale 04 dicembre 2009, n. 30 “Fondo di garanzia per l'accesso 
al credito a favore dell'imprenditoria femminile e giovanile”; 
 

visto in particolare il comma 3 del sopra citato articolo che prevede deliberazioni attuative, 
per gli anni di presentazione delle domande con l’indicazione delle cause di revoca delle garanzie 
concesse; 
 

vista la l.r. 13 ottobre 2004, n. 23 e successive modifiche ed integrazioni “Interventi per lo 
sviluppo e la promozione della cooperazione”; 
 

visto in particolare il comma 3 del dell’articolo 6 che prevede deliberazioni attuative che 
hanno previsto, per gli anni di presentazione delle domande, le cause di revoca dei benefici di legge; 
 



 vista la l.r. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” ed in particolare l’art. 42 “Misure a favore 
dell’autoimpiego e della creazione d’impresa”; 
 
 vista la D.G.R. n. 39 – 12570 del 16.11.2009, paragrafi 8 e 9 degli Allegati “A” e “B”, che 
prevedono le cause di revoca totale e parziale delle agevolazioni; 
 
 visto l’art. 33 della legge regionale 04 dicembre 2009, n. 30 “Fondo regionale di garanzia 
per il microcredito”; 
 
 visto in particolare il comma 5 del sopra citato articolo che prevede atti amministrativi 
attuativi, per gli anni di presentazione delle domande, con l’indicazione delle cause di revoca delle 
garanzie concesse; 
 

visto il POR FSE 2007/2013 Ob. “Competitività regionale e occupazione” Asse I 
“Adattabilità”, Obiettivo Specifico “C” – Azione 4 “Strumenti finanziari a sostegno delle nuove 
imprese”; 
 

viste le deliberazioni attuative del citato programma operativo che prevedevano, per il 
periodo 2008/2011 e per il periodo 2012/2013, le cause di revoca dei benefici concessi ed erogati; 
 

preso atto della determinazione n. 627 del 09.11.2011 avente oggetto: Aggiornamento del 
documento “Linee Guida per la dichiarazione delle spese delle operazioni e per la richiesta di 
rimborso approvato con D.D. n. 31 del 23.01.2009”, determinazione inerente il sistema di gestione e 
controllo sul POR FSE 2007/2013; 
 
 dato atto che gli atti amministrativi di revoca dei benefici di legge vengono notificati al 
destinatario avvalendosi del servizio postale ai sensi dell’art. 14 della legge 890/1982 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
 preso atto che per alcuni dei predetti atti amministrativi non si è perfezionata la notifica a 
mezzo del servizio postale; 
 

dato atto che in tali casi si è proceduto alla notifica tramite i messi comunali, ai sensi degli 
artt. 140 e 143 del codice di procedura civile; 
 
 vista la legge n. 265/1999 “Disposizioni in materia di autonomia e ordinamento degli enti 
locali, nonché modifiche alla legge 8 giugno 1990, n. 142” e successive modifiche ed integrazioni; 
 

preso atto delle richieste di rimborso pervenute dai Comuni interessati con numero di 
abitanti inferiore a 5.000 per complessivi Euro 95,44, come indicato nell’Allegato “A” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante; 
 

preso atto delle richieste di rimborso pervenute dai Comuni interessati con numero di 
abitanti superiore a 5.000 per complessivi Euro 754,84, come indicato nell’Allegato “B” alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante; 

 
verificato che, sul capitolo 141035/2016 (Assegn. 101368), sono disponibili le risorse di 

Euro 850,28 per la copertura finanziaria complessiva del presente provvedimento; 
 



vista la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016 avente ad oggetto: “Legge regionale 5 dicembre 
2016 n. 24“ Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
2016-2018, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

 
ritenuto necessario provvedere all’impegno e all’erogazione a favore dei Comuni con 

abitanti inf. a 5.000 di Euro 95,44 e a favore dei Comuni con abitanti sup. a 5.000 di Euro 754,84 
sul capitolo 141035/2016 (Assegn. 101368) per rimborso spese di notifiche atti di revoca di 
agevolazioni regionali; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti: 
 
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001” Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- la l.r. n. 24/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti 
nella materia del presente provvedimento dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 1 - 4364 del 
15.12.2016; 
 

determina 
 
Di impegnare la somma di Euro 95,44 sul capitolo 141035 del bilancio 2016 secondo le seguenti 
modalità 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegn. conto finanziario cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

95,44 141035 101368 U.1.03.02.16.999 01.3 8 3 3  
 
Di erogare tale somma a favore dei Comuni con numero abitanti inferiore a 5.000 e secondo 
l’importo indicato nell’Allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte 
integrante, quale rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti di revoca di agevolazioni 
regionali concesse ed erogate ai soggetti beneficiari delle seguenti leggi statali e regionali: L. 



215/1992 V Bando –  L.r. 18/1994 e s.m.i. –  art. 8 della l.r. 12/2004 e s.m.i. –  art. 33 l.r. 30/2009 – 
POR-FSE 2007/2013 Asse I “Adattabilità” Obiettivo Specifico C), Azione 4. 
 
Di impegnare la somma di Euro 754,84 sul capitolo 141035 del bilancio 2016 secondo le seguenti 
modalità: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegn. conto finanziario cofog
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno
n. 

754,84 141035 101368 U.1.03.02.16.999 01.3 8 3 3  
 
Di erogare tale somma a favore dei Comuni con numero abitanti superiore a 5.000 e secondo gli 
importi indicati nell’Allegato “B” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, 
quale rimborso delle spese sostenute per la notifica di atti di revoca di agevolazioni regionali 
concesse ed erogate ai soggetti beneficiari delle seguenti leggi statali e regionali, Fondi e Misure: L. 
215/1992 IV, V e VI Bando - l.r. 28/1993 e s.m.i., Titolo II – art. 8 della l.r. 12/2004 e s.m.i.  – l.r. 
23/2004 e s.m.i. – art. 42 della l.r. 34/2008 e s.m.i. – art. 33 l.r. 30/2009 –  POR-FSE 2007/2013 
Asse I “Adattabilità” Obiettivo Specifico C), Azione 4. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 poiché 
l’importo erogato ai Comuni è inferiore ai mille euro e non è da considerarsi vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore Regionale 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
Il Dirigente del Settore 
dr. Felice Alessio Sarcinelli 

Allegato 



ALLEGATO A ALLA DETERMINAZIONE N.                                   DEL 

Comune Provincia Rimborso richiesto in euro
Bosconero TO 5,88
Bricherasio TO 5,88
Briona NO 5,88
Farigliano CN 5,88
Gressan AO 5,88
Manta CN 11,76
Oggebbio VB 5,88
Perrero TO 9,88
Piobesi Torinese TO 5,88
Roletto TO 20,88
Romagnano Sesia NO 5,88
Villar Dora TO 5,88

Totale 95,44

Impegno ed erogazione a favore di Comuni con numero abitanti inferiore a 5.000 della somma di Euro 95,44 sul capitolo 
141035/2016 per il rimborso di notifiche di atti di revoca di agevolazioni regionali.

L. 215/1992 V Bando. L.r. 18/1994 e s.m.i. Art. 8 della l.r. 12/2004 e s.m.i. Art. 33 della L.r. 30/2009. POR-FSE 2007/2013 Asse I
"Adattabilità" Obiettivo Specifico C), Azione 4.    



ALLEGATO B ALLA DETERMINAZIONE N.                            DEL    

Comune Provincia Rimborso richiesto in euro
Alba CN 9,88
Avigliana TO 11,33
Barge CN 5,88
Brandizzo TO 5,88
Candiolo TO 13,20
Capoterra CA 4,00
Carmagnola TO 11,76
Caselle Torinese TO 5,88
Castellamonte TO 5,88
Chieri TO 11,76
Ciriè TO 10,83
Collegno TO 19,76
Cuneo CN 15,16
Domodossola VB 5,88
Genova GE 17,56
Ivrea TO 9,78
Laveno Mombello VA 5,88
La Loggia TO 5,88
Moncalieri TO 7,69
Mondovì CN 11,33
Nichelino TO 5,88
Novara NO 7,48
Pianezza TO 5,88
Poirino TO 5,88
Rivalta di Torino TO 5,88
Roma RM 9,88
Saluggia VC 5,88
Saluzzo CN 5,88
San Francesco al Campo TO 12,00
Santena TO 10,28
Savigliano CN 11,76
Torino TO 274,14
Venaria TO 30,54
Vercelli VC 135,84
Vinovo TO 6,58
Volpiano TO 19,98
Volvera TO 5,88

Totale 754,84

Impegno ed erogazione a favore di Comuni con numero abitanti superiore a 5.000 della somma di Euro 754,84 sul cap.
141035/2016 per il rimborso di notifiche di atti di revoca di agevolazioni regionali.

L.215/1992 IV, V e VI Bando. L.r. 28/1993 e s.m.i., Titolo II. Art. 8 della L.r.12/2004 e s.m.i. L.r. 23/2004 e s.m.i. Art. 42 della
L.r. 34/2008 e s.m.i. Art. 33 della L.r. 30/2009. POR-FSE 2007/2013 Asse I "Adattabilità" Obiettivo Specifico C), Azione 4.  



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 988 
Art. 8 L.R. n. 12/2004 modificato dall'art. 33 L.R. n. 30/2009. Incremento del Fondo di 
garanzia per il microcredito con risorse trasferite dal Gruppo Consiliare del Piemonte 
"Movimento 5 Stelle" a titolo di erogazione liberale. Accertamento di Euro 124.461,41 sul 
cap. 29810/2016 e impegno ed erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. sul cap. 268094/2016 
(101404 As). 
 

Visto l’articolo 8 della L.R. n. 12/2004, come sostituito dall’articolo 33 della L.R. n. 
30/2009 “Fondo di garanzia per l’accesso al credito a favore dell’imprenditoria femminile e 
giovanile e fondo di garanzia per il microcredito”; 
 

visti in particolare i commi 4 e 5 del predetto articolo relativi all’istituzione di un Fondo di 
garanzia per il microcredito finalizzato a consentire ai soggetti “non bancabili”, soggetti che non 
hanno accesso al credito presso banche e altri istituti finanziari regolamentati in quanto non hanno 
la possibilità di fornire alle predette istituzioni una garanzia reale né una valida garanzia personale 
da parte di terzi  al fine di realizzare un’idea imprenditoriale o un’attività di lavoro autonomo; 
 

vista la D.G.R. n. 64 – 12899 del 21.12.2009 con la quale è stata prevista l’attivazione del 
Fondo di garanzia per il microcredito presso Finpiemonte S.p.A.; 
 

vista la determinazione n. 810 del 23.12.2009 con la quale sono state affidate a Finpiemonte 
S.p.A. le attività e le funzioni connesse all’attivazione del sopra citato Fondo; 
 

vista la D.G.R. n. 41 – 13183 dell’01.02.2010 con la quale la Giunta regionale ha previsto i 
criteri di utilizzazione del Fondo di garanzia per il microcredito; 
 
 vista la determinazione n. 421 del 30.07.2010 avente ad oggetto: “Affidamento a 
Finpiemonte delle funzioni e delle attività connesse con la gestione del Fondo di garanzia per il 
microcredito, approvazione dello schema di contratto”; 
 

preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, in data 12.08.2010, repertorio n. 
15536 la cui scadenza è stata prorogata fino al 31.12.2016 con determinazione n. 414 del 
30.06.2016; 
 
 vista la D.G.R. n. 21 – 2836 del 25.01.2016 con la quale la Giunta regionale ha ridefinito i 
criteri generali per l’utilizzazione del Fondo di garanzia per il microcredito a fronte della normativa 
statale, art. 111 del Testo Unico bancario e per rendere lo strumento più efficace e più rispondente 
alle esigenze dei soggetti beneficiari e del territorio; 
 
 vista la determinazione n. 432 del 07.07.2016 che ha stabilito nuove modalità e procedure 
per la concessione delle garanzie; 
 

preso atto della quietanza della Tesoreria regionale n. 27528 del 03.11.2016 che attesta il 
versamento da parte del Gruppo Consiliare “Movimento 5 Stelle” dell’importo di Euro 124.461,41, 
quale erogazione liberale a favore del Fondo di garanzia per il microcredito; 

 
considerato che in data 05.12.2016 la Direzione regionale A15000 ha inoltrato la nota prot. 

n. 42205/A1501A con cui è richiesta l’iscrizione nel bilancio 2016 della suddetta somma; 
 



vista la D.G.R. n. 3 – 3122 dell’11.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016 – 2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
 vista la D.G.R. n. 10 – 4377 del 19.12.2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Iscrizione di fondi trasferiti alla Regione dal Gruppo Consiliare del Piemonte 
“Movimento 5 Stelle” destinati al Fondo di garanzia per il microcredito”; 
 

verificato che, sul cap. 268094/2016 (101404 As), sono disponibili Euro 124.464,41 per 
finanziare il Fondo di garanzia per il microcredito; 
 

ritenuto necessario provvedere: 
- ad accertare l’importo di Euro 124.461,41 sul capitolo d’entrata 29810/2016; 
- ad assumere l’impegno della somma di Euro 124.461,41 sul cap. 268094/2016 (As 101404) 

(Fondi trasferiti dal Gruppo Consiliare del Piemonte “Movimento 5 stelle” per la 
partecipazione al Fondo  di garanzia per il microcredito) al fine di consentire l’erogazione 
della somma sopra citata a favore di Finpiemonte S.p.A., quale erogazione liberale del 
Gruppo Consiliare “Movimento 5 Stelle”; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
 tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
 Visti: 

- gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
- gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

- il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
- la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi e i criteri 

disposti nella materia del presente provvedimento dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 64 – 12899 
del 21.12.2009, con D.G.R. n. 41 – 13183 dell’01.02.2010, con D.G.R. n. 21 – 2836 del 25.01.2016, 
con D.G.R. n. 3 – 3122 dell’11.04.2016 e con D.G.R. n. 10 – 4377 del 19.12.2016; 
 

determina 
 

Di accertare la somma di Euro 124.461,41 sul cap. 29810 del bilancio 2016 secondo le seguenti 
modalità: 
 



 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario 
transazione 
unione europea 

ricorrente perimetro sanitario 

124.461,41 29810 E.4.03.13.01.001 2 2 1 
 
La somma è stata erogata dal Gruppo Consiliare Movimento 5 Stelle sul conto corrente della 
Regione Piemonte presso la  Tesoreria regionale, quale erogazione liberale a favore del Fondo  di 
garanzia per il microcredito. 
 
Di impegnare la somma di Euro 124.461,41 sul cap. 268094 del bilancio 2016 secondo le seguenti 
modalità: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo 
capitol
o 

assegn. conto finanziario 
cofo
g 

transazione 
unione 
europea 

ricorrent
e 

perimetr
o 
sanitario 

impegno
n. 

124.461,41 268094 101404 U.2.03.03.03.999 04.1 8 4 3  
 
Di erogare la somma di Euro 124.461,41 a favore di Finpiemonte S.p.A. – C.F. 01947660013, 
avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54 – 10122 Torino, per le attività e le funzioni 
connesse alla gestione del Fondo di garanzia per il microcredito. 
Altri dati: 
Direttore responsabile della Direzione regionale Coesione Sociale: dr. Gianfranco Bordone 
Modalità per l’individuazione: affidamento diretto a società in “house”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) del D.lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore regionale 
dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 995 
Legge regionale del 18 maggio 2004, n. 12, articolo 8, come sostituito dall'articolo 33 della 
legge regionale del 04.12.2009, n. 30. Fondo di garanzia per l' accesso al credito a favore dell' 
imprenditoria femminile e giovanile. Termine di presentazione delle domande al 31.12.2016 
per l'agevolazione di cui all'articolo predetto. 
 
Vista la legge regionale del 18 maggio 2004, n. 12, articolo 8, come sostituito dall’articolo 33 della 
legge regionale del 04 dicembre 2009,  n. 30; 
 
visto in particolare il comma 1 del predetto articolo che prevede “La Regione, mediante la 
concessione di garanzie agli istituti di credito, favorisce l’accesso al credito a breve e medio 
termine alle piccole imprese, anche individuali, come definite dalla normativa comunitaria, purchè 
siano formate da donne o da giovani di età tra i 18 e i 35 anni”; 
 
premesso che: 
 
con D.G.R. n. 137 – 14136 del 22.11.2004  è stato istituito presso Finpiemonte S.p.A. “il Fondo di 
garanzia per l’ accesso al credito a favore dell’ imprenditoria femminile” in attuazione del comma 3 
del sopra citato articolo 8; 
 
con D.G.R. n. 108 – 6735 del 03.08.2007  è stato esteso all’imprenditoria giovanile la possibilità di 
utilizzare il Fondo di garanzia già istituito a favore dell’imprenditoria femminile; 
 
con D.G.R. n.  17 – 1180 del 07.12.2010 sono state affidate a Finpiemonte S.p.A. le attività e  le 
funzioni connesse alla gestione del “Fondo di garanzia per l’accesso al credito a favore 
dell’imprenditoria femminile e giovanile” con nuovi criteri per l’utilizzazione del Fondo predetto; 
 
con determinazione n. 18 del 27.01.2011 è stato approvato lo schema di contratto per disciplinare i 
rapporti tra Direzione regionale competente e Finpiemonte S.p.A. a norma della Convenzione 
Quadro, di cui alla D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010; il contratto è stato sottoscritto in data 
04.03.2011, rep. n. 16011; 
 
con la predetta determinazione sono state approvate le modalità e le procedure per la concessione 
delle garanzie alle piccole imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile e 
giovanile; 
 

vista la D.G.R. n. 2 – 4356 del 13.12.2016 avente ad oggetto: “Adempimenti connessi 
all’aumento di capitale sociale di Finpiemonte S.p.A., di cui all’art. 19 della Legge regionale 6 
aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
preso atto che la predetta deliberazione ha dato mandato alla Direzione Coesione Sociale di 

adottare il presente provvedimento per stabilire il termine al 31 dicembre 2016  per la presentazione 
delle domande al Fondo di garanzia per l’ accesso al credito a favore dell’ imprenditoria femminile 
e giovanile, tenuto conto che le risorse allocate sul conto corrente del medesimo sono state 
coinvolte nella capitalizzazione di Finpiemonte S.p.A.; 

 



ritenuto, in considerazione di quanto sopra, di stabilire che non sarà più possibile alle 
piccole imprese a conduzione o a prevalente partecipazione femminile e giovanile, a far data dal 
01.01.2017, presentare domande sul predetto Fondo; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046; 
 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRETTORE 

 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 137 
– 14136 del 22.11.2004 , con D.G.R. n. 108 – 6735 del 03.08.2007, con D.G.R. n.  17 – 1180 del 
07.12.2010 e   con D.G.R. n. 2 – 4356 del 13.12.2016; 

 
determina 

 
Di stabilire in data 31.12.2016, il termine per la presentazione delle domande al Fondo di garanzia 
per l’ accesso al credito a favore dell’ imprenditoria femminile e giovanile, di cui alla legge 
regionale del 18 maggio 2004, n. 12, articolo 8, come sostituito dall’articolo 33 della legge 
regionale del 04 dicembre 2009,  n. 30, per le motivazioni in premessa indicate. 
 
Di autorizzare Finpiemonte S.p.A., in qualità di soggetto gestore del predetto Fondo, di dare sul suo 
sito istituzionale adeguata e tempestiva comunicazione del termine della presentazione delle 
domande al 31.12.2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.R. n. 22/2010 ” nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. 
b) del D.lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore regionale 
dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 996 
L.r. 63/95. Accertamento di euro 47.555,55 di cui euro 46.095,56= a titolo di capitale, sul Cap. 
34655/2016 ed euro 1.459,99 a titolo di interessi sul Cap. 39580/ 2016. Recupero della 
Provincia di NOVARA. 
 
Vista: 
 
la l.r.63/95 che disciplina le attività di formazione e di orientamento professionale; 
 
l’art. 8 lett.i) che attribuisce alla Regione Piemonte competenza di vigilanza e controllo sullo 
svolgimento delle attività affidate dalla Regione Piemonte a soggetti terzi; 
 
l’art. 22 comma 2 che dispone che la Giunta Regionale approvi un atto generale per la gestione e il 
controllo amministrativo delle attività e l’erogazione dei finanziamenti; 
 
la D.G.R.  n. 32-26991 del 01/04/99 s.m.e.i. “Atto di attuazione dell’art. 22 L.r. 63/1995 relativo ai 
rapporti con le agenzia formative. Definizione criteri direttivi alla Direzione Formazione 
Professionale – Lavoro” (ora Coesione Sociale); 
 
la D.G.R. n. 15-11520 del 19/01/2004 che attribuisce le risorse finanziarie alle Province per il 
“Bando Provinciale relativo alla Formazione dei Lavoratori occupati anno 2005-2006” e la D.G.R. 
n. 79-7317 del 07/10/2002 afferente alla distribuzione delle risorse finanziarie tra le Province per 
finanziare la Direttiva Lavoratori Occupati – Anno 2003; 
 
considerate: 
le comunicazioni di irregolarità rilevate dalla Guardia di Finanza Nucleo Polizia Tributaria di 
Novara trasmesse dalla Provincia di Novara alla Regione Piemonte – Direzione Coesione Sociale -  
in relazione a finanziamenti pubblici indebitamente percepiti dai seguenti operatori beneficiari dei 
contributi: 
 
- NEGRI FRATELLI S.R.L.  – Bando Provinciale relativo alla Formazione dei Lavoratori 

Occupati Anno 2005 e Anno 2006 (pratiche NO/2005/198 – NO/2006/118 – NO/2007/170), 
totale contributo erogato Euro 57.353,96; 

- VALSESIA CARNI S.R.L. – Bando Provinciale relativo alla Formazione dei Lavoratori 
Occupati Anno 2003 (pratica NO/2005/196), totale contributo erogato Euro 34.389,99; 

-  I.E.L. Impianti Elettrici di Luidelli Giovanni – Bando Provinciale relativo alla Formazione dei 
Lavoratori Occupati Anno 2003 (pratica NO/2004/63), totale contributo erogato Euro 16.800; 

 
preso atto che tutti gli operatori sopra citati sono stati ammessi, per la restituzione del contributo 
indebitamente percepito, al pagamento rateizzato con determinazioni dirigenziali n. 557 del 
26/02/2013 per Negri Fratelli S.rl., n.164 del 18/01/2013 per Valsesia S.r.l. e con decisione della 
Giunta Provinciale del 18.12.2012 per I.E.L. Impianti Elettrici di Luidelli Giovanni, ai sensi 
dell’art. 10 delle Linee Guida per la dichiarazione delle spese e delle operazioni e per le richieste di 
rimborso approvate con D.D. n. 627 del 09/11/2011; 
 
tenuto conto 
che con D.D. n. 745 del 02/12/2014 la Regione Piemonte - Direzione Coesione Sociale - accertava 
una prima tranche del recupero effettuato dalla Provincia di Novara, in relazione alle somme 



indebitamente percepite,  pari a Euro 60.012,16 di cui euro 57.001,94= a titolo di capitale, sul Cap. 
34655/2014 ed euro 3.010,22 a titolo di interessi sul Cap. 39580/2014; 
 
considerato che con D.D. n. 2003/2016 del 29/11/2016 la Provincia di Novara ha provveduto a 
liquidare alla Regione Piemonte, in seconda tranche, il recupero effettuato dalla medesima 
Provincia pari a Euro 46.095,56= a titolo di capitale ed Euro 1.459,99= a titolo di interessi, per il 
rimborso di somme indebitamente percepite dagli operatori sopra indicati; 
 
Visti i provvisori di entrata, come riportati qui di seguito, del recupero effettuato dalla Provincia di 
Novara di cui alla D.D. n. 2003/2016 del 29/11/2016 sopra citata, per la restituzione in seguito ad 
irregolarità: 
 
- n. 31180 del 01/12/2016 di Euro 17.730,32= (di cui Euro 17.452.68 a titolo di capitale ed Euro 

277,64 a titolo di interessi) - Valsesia Carni S.r.l. pratica n. NO/2005/196; 
- n. 31181 del 01/12/2016 di Euro 22.698,31= (di cui Euro 22.342,88 a titolo di capitale ed Euro 

355,43 a titolo di interessi) – Negri Fratelli s.r.l. pratiche NO/2005/198 – NO/2006/118 e 
NO/2007/170; 

- n. 31183 del 01/12/2016 di Euro 7.126,92= (di cui euro 6.300 a titolo di capitale ed Euro 
826,92 a titolo di interessi) -  I.E.L. Impianti Elettrici di Luidelli Giovanni pratica NO/2004/63; 

 
ritenuto pertanto di accertare a titolo di recupero la somma complessiva di Euro 47.555,55= di cui 
euro 46.095,56= a titolo di capitale, sul Cap. 34655/2016 ed euro 1.459,99 a titolo di interessi sul 
Cap. 39580/ 2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.r. 63/95; 
 
visti gli art. 4-16 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
 



in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
D.G.R. n. 32-26991 del 01/04/1999  s.m.e.i.; 
 

determina 
 
Per le motivazioni in premessa: 
 
- di autorizzare il recupero e accertare la somma di Euro  47.555,55= di cui Euro 46.095,56 a 

titolo di capitale da introitare sul capitolo di Bilancio 34655/2016, ed Euro 1.459,99 a titolo di 
interessi da introitare sul capitolo di bilancio 39580/2016, “Entrate varie ed eventuali”. 

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz. E.3.05.02.03.002 
Transazione Unione Eur.: 2  
Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 
n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 997 
Legge regionale n. 18/1994 "Norme di attuazione della legge 8.11.1991, n. 381 - Disciplina 
delle cooperative sociali". Art. 15 e 16 Fondo di garanzia e finanziamenti a tasso agevolato a 
favore di cooperative sociali e dei loro Consorzi. Termine di presentazione delle domande al 
31.12.2016 per gli incentivi di cui ai predetti articoli. 
 

Vista la legge regionale 9 giugno 1994, n. 18 (Norme di attuazione della legge 8 novembre 
1991, n. 381 ‘Disciplina delle cooperative sociali’); 
 
 vista la legge regionale 16 novembre 2012, n. 13 (Ulteriori modifiche alla legge regionale 9 
giugno 1994, n. 18) con la quale è stata modificata la disciplina del fondo di rotazione per la 
concessione di finanziamenti a tasso agevolato da concedere alle cooperative sociali; 
 

visto l’art. 15 della L.R. n. 18/1994 e s.m.i. che prevede il Fondo di garanzia per l’accesso al 
credito a favore delle cooperative sociali e loro Consorzi; 

 
visto l’articolo 16 della L.R. n.18/1994 e s.m.i. che prevede che sia la Giunta regionale, 

sentita la conferenza regionale per la cooperazione sociale, ad approvare il programma degli 
interventi, i criteri, le modalità per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato a favore di 
cooperative sociali e dei loro Consorzi, nonché gli indirizzi per l’affidamento della gestione del 
fondo di rotazione medesimo; 
 

premesso che: 
 

- con D.G.R. n. 20-2784 del 17.04.2001 sono stati approvati i criteri e le modalità per 
l’utilizzo e l’accesso ai finanziamenti del fondo di rotazione, l’istituzione del fondo di 
garanzia di cui all’art. 15 della l.r. 18/1994 e s.m.i., e l’autorizzazione a stipulare la 
convenzione con Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei fondi medesimi; 

 
- la gestione del fondo di rotazione e del Fondo di garanzia è stata affidata a Finpiemonte 

S.p.A., come previsto al comma 5, del predetto articolo 16; 
 

- con determinazione dirigenziale n. 96 del 24.03.2011  è stato approvato lo schema di 
contratto per disciplinare l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e funzioni 
connesse alla gestione dei fondi di garanzia e di rotazione di cui alla L.R. n. 18/1994 in 
conformità alle indicazioni fornite dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 27-1478 
dell’11.02.2011 e nel rispetto della “Convenzione Quadro” approvata con D.G.R. n. 2-
13588 del 22.03. 2010; 

 
- la stipula del predetto contratto è avvenuta  in data 17 maggio 2011, repertorio n. 16197; 

 
vista la D.G.R. n. 4 – 6207 del 02.08.2013, “Legge regionale 18/1994 e successive 

modifiche ed integrazioni. Articoli 15 e 16 – Fondo di garanzia e finanziamenti a tasso agevolato a 
favore delle cooperative sociali. Approvazione programma degli interventi a decorrere dall’anno 
2013”; 
 

preso atto del nuovo contratto stipulato, in data 07.04.2014 rep. n. 115/014, tra la Direzione 
regionale competente e Finpiemonte S.p.A. in attuazione del predetto programma degli interventi; 



 
vista la D.G.R. n. 2 – 4356 del 13.12.2016 avente ad oggetto: “Adempimenti connessi 

all’aumento di capitale sociale di Finpiemonte S.p.A., di cui all’art. 19 della Legge regionale 6 
aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
preso atto che la predetta deliberazione ha dato mandato alla Direzione Coesione Sociale di 

adottare il provvedimento per stabilire il termine della presentazione delle domande al 31 dicembre 
2016  per gli incentivi previsti dagli artt. 15 e 16  della L.R. n. 18/1994 e s.m.i., tenuto conto che le 
risorse allocate in Finpiemonte S.p.A. nel Fondo per i finanziamenti a tasso agevolato alle 
cooperative sociali e ai loro Consorzi e nel Fondo di garanzia sono state coinvolte nella 
capitalizzazione della medesima; 

 
ritenuto, in considerazione di quanto sopra, di stabilire che non sarà più possibile alle 

cooperative sociali e ai loro Consorzi, a far data dal 01.01.2017, presentare domande per accedere 
al: 

- Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato, 
- Fondo di garanzia per l’accesso al credito delle cooperative sociali e dei loro Consorzi; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto  ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 

17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n.  20-
2784 del 17.04 2001, con D.G.R. n. 27-1478 dell’11.02.2011, con D.G.R. n. 4 – 6207 del 
02.08.2013 e con D.G.R. n. 2 – 4356 del 13.12.2016; 

 
determina 

 
Di stabilire in data 31.12.2016, il termine per la presentazione delle domande da parte delle 
cooperative sociali e dei loro Consorzi per accedere al Fondo di rotazione per la concessione di 
finanziamenti a tasso agevolato e al Fondo di garanzia per l’accesso al credito, strumenti previsti 
dagli artt. 15 e 16 della L.R. n. 18/1994 e s.m.i., per le motivazioni in premessa indicate. 
 
Di autorizzare Finpiemonte S.p.A., in qualità di soggetto gestore dei predetti Fondi e dei relativi 
incentivi, di dare sul suo sito istituzionale adeguata e tempestiva comunicazione del termine della 
presentazione delle domande al 31.12.2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. b) 
del D.lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 



diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore regionale 
dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1005 
L.r. 28/2007 - art. 21. D.G.R. n. 25-4352 del 12/12/2016. Approvazione della Convenzione per 
la prosecuzione per l'anno 2016 del Progetto sperimentale di "Bilinguismo lingua italiana e 
lingua italiana dei Segni (LIS) per l'integrazione di alunni sordi nella scuola comune". 
Impegno e liquidazione di euro 40.000,00 (cap. 144282/2016) a favore dell'Istituto 
Comprensivo di Cossato. 
 
Premesso che: 
 
-  il Progetto sperimentale di “Bilinguismo lingua italiana e lingua italiana dei Segni (LIS) per 
l’integrazione di alunni sordi nella scuola comune” ha realizzato negli scorsi anni un’azione pilota 
presso le Istituzioni Scolastiche site nel Comune di Cossato finalizzata a perseguire politiche di 
assistenza e integrazione rivolte a studenti delle scuole primarie e secondarie di primo grado in 
situazione di handicap sensoriale; 
 
- tale Progetto è stato attivato nel 1994 presso le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 
primo grado di Cossato, e a partire dall’anno scolastico 2005/2006, gli interventi di assistenza 
tramite L.I.S. sono stati estesi alle scuole secondarie di secondo grado della provincia di Biella, al 
fine di dare continuità didattica al progetto sperimentato nelle scuole di Cossato; 

 
-  i soggetti istituzionali pubblici e privati coinvolti in tale Progetto, a far data dall’anno 2003, 
hanno aderito all’iniziativa attraverso la sottoscrizione di una convenzione, volta ad assicurare il 
coordinamento delle azioni progettuali e delle funzioni amministrative e tecniche, nonché ad 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie, impegnandosi a contribuire alla sua realizzazione 
secondo le proprie disponibilità finanziarie; 

 
-  dall’anno scolastico 2007/2008, tale Progetto è stato gestito per la scuola dell’infanzia ed il 
primo ciclo di istruzione dall’Istituto Comprensivo di Cossato, con il cofinanziamento della 
Regione Piemonte, della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, del Consorzio Intercomunale 
IRIS e dei Comuni di residenza degli alunni sordi, mentre la Provincia di Biella ha da allora 
finanziato con i propri fondi e i trasferimenti regionali di cui all’articolo 15 della l.r. 28/2007 
l’intervento di interpreti L.I.S. nelle scuole secondarie di secondo grado biellesi con il 
coordinamento dell’I.I.S. “Q. Sella” di Biella; 
 
- la Regione Piemonte, fin dall’anno successivo al suo avvio, ha conseguentemente stabilito di 
proseguire l’attuazione del Progetto sperimentale in questione, stabilendo di aderire alla 
convenzione con l’Istituto Comprensivo di Cossato; 
 
- anche per l’anno 2016, con D.G.R. n. 25-4352 del 12/12/2016, la Giunta regionale ha stabilito 
di rinnovare la Convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto Comprensivo di Cossato per la 
realizzazione del Progetto sperimentale di “Bilinguismo lingua italiana e lingua italiana dei Segni 
(LIS) per l’integrazione di alunni sordi nella scuola comune”, da ultimo approvata con D.G.R. n. 49 
– 1976 del 31 luglio 2015, stabilendo di destinare a tal fine risorse pari a euro 40.000,00, che 
trovano copertura finanziaria sul capitolo 144282 del bilancio regionale per l’anno 2016 (Missione 
04, Programma 06); 
 

Visto lo schema di Convenzione per la prosecuzione nell’anno 2016 del Progetto di 
“Bilinguismo lingua italiana e LIS” presso le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 



grado di Cossato, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1); 

 
Rilevato in particolare che: 

 
- per l’anno 2016, il suddetto schema di Convenzione prevede, quali sottoscrittori, oltre alla 
Regione Piemonte e all’Istituto comprensivo di Cossato: 
 l’Istituto Superiore di Istruzione “Quintino Sella” di Biella, con il ruolo di scuola capofila 

degli Istituti di Istruzione Superiore ove è in atto il Progetto di bilinguismo; 
 il Consorzio Intercomunale per i Servizi Socio Assistenziali “I.R.I.S.” di Biella, in qualità di 

cofinanziatore; 
 il Consorzio Intercomunale per i Servizi Socio Assistenziali del biellese orientale 

“CISSABO” di Cossato, in qualità di cofinanziatore; 
 il Comune di Cossato 
 l’Associazione genitori bambini sordi “VEDO VOCI” ONLUS, di Biella, in qualità di 

cofinanziatore 
 la Provincia di Biella; 
- il medesimo schema di convenzione contempla, come per il passato, l’intervento di 
interpreti/docenti L.I.S. nelle scuole primaria e secondaria di secondo grado del Comune di Cossato 
per un determinato numero di ore settimanali (trenta ore settimanali per i mesi da gennaio a giugno 
dell’anno scolastico 2015/2016 e ventotto ore settimanali  per i mesi da settembre a dicembre 
dell’anno scolastico 2016/2017); 
- per l’anno 2016 il Progetto prevede un costo complessivo stimato in euro 110.054,00, come 
da prospetti agli atti del Settore Politiche dell’Istruzione, con un cofinanziamento complessivo pari 
ad euro 66.754,00; 
 
 Considerato che, in virtù di quanto stabilito dall’articolo 4, lettera c), dello schema di 
convenzione, l’impegno finanziario della Regione Piemonte a favore del soggetto gestore del 
progetto, identificato ai sensi dell’articolo 1 della stessa, nell’Istituto comprensivo di Cossato, è 
quantificato in euro 40.000,00; 
 
 Visti: 
- l’articolo 6 dello schema di convenzione in argomento, a norma del quale, qualora non venga 
raggiunta la copertura finanziaria per la totalità degli interventi previsti, gli stessi saranno 
proporzionalmente ridotti sino a concorrenza delle risorse disponibili, fermo restando l’impegno 
assunto dai sottoscrittori; 
- l’articolo 5 dello stesso, in base al quale la quota di cofinanziamento a carico della Regione 
sarà erogata nella misura del cinquanta per cento entro sessanta giorni dalla firma della convenzione 
e, a saldo, alla presentazione della rendicontazione del Progetto, a cura dell’Istituto Comprensivo di 
Cossato, entro il mese di dicembre 2016; 
 
 Ritenuto necessario, in attuazione di quanto stabilito con D.G.R. n. 25-4352 del 12/12/2016: 
 
- approvare lo schema di Convenzione per la prosecuzione nell’anno 2016 del Progetto di 
“Bilinguismo lingua italiana e LIS” presso le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 
grado di Cossato tra la Regione Piemonte, l’Istituto Comprensivo di Cossato, l’Istituto Superiore di 
Istruzione “Quintino Sella” di Biella, il Consorzio I.R.I.S. di Biella, il Consorzio Intercomunale per 
i Servizi Socio Assistenziali del biellese orientale “CISSABO” di Cossato, il Comune di Cossato, 
l’Associazione genitori bambini sordi “VEDO VOCI” ONLUS di Biella e la Provincia di Biella, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
 



- impegnare, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con il provvedimento deliberativo 
sopra menzionato, a favore all’Istituto Comprensivo di Cossato (C.F. 92017970028), la somma 
complessiva di euro 40.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 144282 (Ass. 
101220) del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 Missione 04, Programma 06, cui è 
associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.01.002; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8; 
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 
 

Dato atto che: 
 
- il capitolo 144282 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria;  
 
- l’impegno assunto a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 144282/2016 del Bilancio 
di previsione finanziaria 2016-2018, risulta, in particolare, rispondente alle verifiche previste all’art. 
56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ai sensi della D.G.R. n. 7 – 3725 del 27.7.2016; 
 
 Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile nell’esercizio finanziario 2016; 
 

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016; 
 



In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 180 – 41217 del 13.12.2016, applicato 
anche per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 52 della l.r. 26/2015; 
 

determina 
 
- di approvare, conformemente a quanto previsto con D.G.R. n. 25-4352 del 12/12/2016, lo 
schema di Convenzione per la prosecuzione nell’anno 2016 del Progetto di “Bilinguismo lingua 
italiana e LIS” presso le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado di Cossato tra la 
Regione Piemonte, l’Istituto Comprensivo di Cossato, l’Istituto Superiore di Istruzione “Quintino 
Sella” di Biella, il Consorzio I.R.I.S. di Biella, il Consorzio Intercomunale per i Servizi Socio 
Assistenziali del biellese orientale “CISSABO” di Cossato, il Comune di Cossato, l’Associazione 
genitori bambini sordi “VEDO VOCI” ONLUS di Biella e la Provincia di Biella, allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
- di impegnare, nell’ambito delle risorse a tal fine destinate con il medesimo provvedimento, a 
favore all’Istituto Comprensivo di Cossato (C.F. 92017970028), la somma complessiva la somma 
complessiva di euro 40.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 144282 (Ass. 
101220) del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018), Missione 04, Programma 06, cui è 
associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.01.002; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8; 
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 
- di disporre la liquidazione della somma così impegnata secondo quanto stabilito dall’articolo 5 
della convenzione, ovvero: 
• per il cinquanta per cento a titolo di acconto entro 60 giorni dalla sottoscrizione della 
convenzione; 
• per il saldo alla presentazione della rendicontazione del progetto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del 
d.lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
Istituto Comprensivo di Cossato - C.F. 92017970028 - Importo € 40.000,00 
Responsabile del procedimento: Elena Russo - Dirigente del Settore Politiche dell’Istruzione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il DIRIGENTE REGIONALE 
Elena RUSSO 

 
VISTO 
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 
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ALLEGATO 1 
 
 
 
CONVENZIONE PER LA PROSECUZIONE DEL PROGETTO DI BILINGUISMO LINGUA ITALIANA E 
L.I.S. PRESSO LE SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI I° GRADO DI COSSATO 

 
TRA  

 
L’ISTITUTO COMPRENSIVO DI COSSATO con sede in Cossato Piazza Angiono n. 24, in persona del 
Dirigente Scolastico pro-tempore Dott.ssa Gabriella Badà; 
 
L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “QUINTINO SELLA” con sede in Biella Via F.lli Rosselli n. 2, in 
persona del Dirigente Scolastico pro-tempore Dott. Gianluca Spagnolo; 
 
LA REGIONE PIEMONTE, con sede a Torino Via Magenta n. 12, in persona del Direttore Coesione Sociale 
Dott. Gianfranco Bordone; 
 
IL CONSORZIO Intercomunale per i Servizi Socio Assistenziali “I.R.I.S.” di Biella con sede in Biella Via 
Losana n. 20, in persona del Presidente Prof. Paolo Gallana; 
 
IL CONSORZIO Intercomunale per i Servizi Socio Assistenziali del Biellese Orientale “CISSABO” di 
Cossato con sede in Cossato Via Mazzini n. 2/m, in persona del Presidente Dott. Stefano Ceffa; 
 
IL COMUNE DI COSSATO con sede in Cossato Piazza Angiono n. 14, in persona del Responsabile del 
Settore Socio culturale Dott.ssa Marina Quaglia; 
 
L’ASSOCIAZIONE GENITORI BAMBINI SORDI “VEDO VOCI” ONLUS con sede in Biella via Coppa n. 45, 
in persona del Presidente Sig.ra Anna Ronchi; 
  
 

LA PROVINCIA di BIELLA, con sede in via Q. Sella n. 12 - Biella, in persona del Presidente Dott. 
Emanuele Ramella Pralungo; 

 
VISTI  
 

- l’art. 7, 8° comma e segg., del DPR 08/03/99 n° 275 (Regolamento sull’autonomia delle istituzioni 
scolastiche) e l’art. 31 del Decr. MPI del 01/02/01 n° 44 (Regolamento per l’amministrazione delle scuole) 
con cui le istituzioni scolastiche possono promuovere accordi di rete e stipulare convenzioni con istituzioni, 
enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di 
specifici obiettivi definiti nell’ambito del Piano dell’Offerta Formativa; 
 

 
- il decreto legislativo 267/2000 recante norme sull’autonomia dell’ordinamento degli enti locali; 
 
- la legge n. 104/1992 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone 
handicappate”;  
 
- l’art. 139 del D.Lgs 112/98 che stabilisce le competenze degli Enti Locali con riferimento alla fornitura del 
“supporto organizzativo all’integrazione scolastica”; 
 
- L.R. n. 1/2004 che ha ridefinito, tra l’altro, all’art. 5, co. 4, le competenze in materia di assistenza sanitaria e 
socio assistenziale relative ai non vedenti ed audiolesi ponendo le stesse in capo agli enti gestori istituzionali 
(consorzi intercomunali per i servizi socio assistenziali); 
 
- L.R. n. 28/07 avente ad oggetto “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa” ed, in 
particolare l’art. 15 della legge predetta, relativo a “Interventi per l’integrazione scolastica degli alunni disabili 
o con esigenze educative speciali”; 
 
- L.R. n. 9 del 30/07/2012 “Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni e 
per la piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva; 
 
 
 

PREMESSO che: 
- sin dall’anno 1994 è attivo presso le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado di Cossato il 
progetto di “Bilinguismo Lingua Italiana – Lingua Italiana dei Segni (L.I.S.) per l’integrazione di alunni sordi” 
con il supporto di interpreti L.I.S., docenti LIS e la consulenza di esperti esterni; 
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- a partire dall’a.s. 2005/06 gli interventi di assistenza tramite interpreti L.I.S. sono stati estesi alle scuole 
secondarie di secondo grado della provincia al fine di dare continuità didattica al progetto sperimentato 
presso le scuole di Cossato; 
 
- a decorrere da settembre 2007 il predetto progetto di “Bilinguismo Lingua Italiana – Lingua Italiana dei 
Segni (L.I.S.) per l’integrazione di alunni sordi” viene gestito per la scuola dell’infanzia ed il primo ciclo di 
istruzione dall’Istituto Comprensivo di Cossato con il cofinanziamento della Regione Piemonte, del Consorzi 
IRIS e Cissabo e l’Associazione dei genitori dei bambini sordi  Vedo Voci mentre la Provincia di Biella 
mentre la Provincia di Biella finanzia con trasferimenti regionali ad hoc oppure ex art. 15 della L.R. 28/07 
l’intervento di interpreti L.I.S. nelle scuole secondarie di secondo grado biellesi nei termini che verranno 
specificati. 
 
CONSIDERATO che per gli anni scolastici 2015/16 e 2016/17 gli studenti sordi frequentati le scuole 
dell’Istituto Comprensivo di Cossato sono n. 7 residenti in Provincia di Biella, 6 nel comune di Cossato e 1 
nel comune di Valle Mosso; 
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

 
Art. 1 – Finalità  
La presente convenzione ha quale obiettivo la prosecuzione del progetto di Bilinguismo presso l’Istituto 
Comprensivo di Cossato. Il progetto offre agli alunni sordi e udenti pari opportunità di apprendimento ed 
acquisizione di conoscenze, abilità e competenze attraverso un doppio canale di comunicazione in Lingua 
italiana e Lingua italiana dei segni. 
 
 
 

Art. 2 – Durata  
Il presente accordo ha validità per l’anno 2016. 
 
Art. 3 – Interventi oggetto del progetto e costi 
Il progetto prevede l’intervento degli interpreti/docenti L.I.S. per n. 30 ore settimanali, per il periodo gennaio 
giugno 2016, e per n. 28 ore settimanali, per il periodo settembre dicembre 2016. L’attività è svolta presso la  
scuola primaria e secondaria di primo grado per un costo complessivo stimato di € 110.054,00. 
La presente convenzione prevede finanziamenti a favore dell’Istituto Comprensivo di Cossato per €. 
66.754,00. La differenza di €. 43.300,00 è a carico dell’Istituto Comprensivo di Cossato che si impegna a 
reperire ulteriori fondi dal MIUR e da Enti e Fondazioni o, qualora non sufficienti, ad impegnare proprie 
risorse di bilancio. 
 
Art. 4 - Impegni economici e gestionali dei soggetti sottoscrittori. 
 

4.1. - Gli enti sottoscrittori della presente convenzione si impegnano a contribuire alla realizzazione del 
progetto per l’anno 2016 nel seguente modo: 
 
a) L’Istituto Comprensivo di Cossato assicura la gestione amministrativa dei docenti curriculari  e di 
sostegno della scuola dell’infanzia e primaria assegnati dal MIUR, la gestione del bando per il reclutamento 
del personale esterno, la gestione amministrativa degli interpreti e docente L.I.S. in servizio presso l’Istituto 
medesimo, la gestione didattica dell’educatore sordo-docente L.I.S. alle dipendenze del Comune di Cossato, 
la gestione amministrativa del consulente esperto esterno docente universitario, la gestione del fondo di 
istituto per la retribuzione degli impegni accessori dei docenti coinvolti nel progetto, la messa a disposizione 
di locali e attrezzature scolastiche, l’acquisto di sussidi e materiale didattico. Conferisce i necessari incarichi 
ed assume nel complesso la gestione amministrativa e contabile delle risorse destinate alla realizzazione del 
progetto. Si impegna, altresì a fornire le necessarie rendicontazioni delle spese sostenute ai soggetti 
finanziatori del progetto; 
 
b) L’Istituto Istruzione Superiore “Quintino Sella” di Biella, in qualità di scuola capofila degli Istituti di 
Istruzione Superiore ove è in atto il Progetto di Bilinguismo, assicura la gestione amministrativa degli 
interpreti e consulente L.I.S. in servizio presso gli istituti superiori, la gestione amministrativa del consulente 
esperto esterno docente universitario, la messa a disposizione di locali e attrezzature scolastiche. 
Conferisce i necessari incarichi ed assume nel complesso la gestione amministrativa e contabile delle 
risorse destinate alla realizzazione del progetto. Si impegna, altresì a fornire le necessarie rendicontazioni 
delle spese sostenute ai soggetti finanziatori del progetto; 
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c) La Regione Piemonte – Direzione Istruzione, formazione e lavoro, si impegna a cofinanziare il progetto 
con  € 40.000,00 (quarantamila/00) a valere sul Bilancio 2016, di cui una parte per la copertura finanziaria 
del personale esterno, ad esclusivo utilizzo dell’Istituto comprensivo di Cossato. 
   
d) Il Consorzio Intercomunale I.R.I.S. di Biella si impegna a cofinanziare gli interventi, in quanto ammesso 
ai benefici della legge 104/92, nella misura di € 9.000,00 (novemila/00) ad esclusivo utilizzo dell’Istituto 
Comprensivo di Cossato. 
Inoltre finanzierà il Progetto per un’ulteriore contributo di €. 9.000,00 (novemila/00). Questa seconda parte 
d’impegno, che sarà definita ad avvenuta assegnazione dei fondi, sarà calcolata in relazione al numero degli 
alunni frequentanti le Scuole primarie e secondarie di I grado di Cossato per determinare l’assegnazione 
definitiva da devolvere all’Istituto Comprensivo di Cossato (stimata in via preventiva nella misura del 50% 
pari a €. 4.500,00) e al numero degli alunni sordi frequentanti le Scuole Secondarie di II grado della 
Provincia di Biella, per determinare l’assegnazione da devolvere all’Istituto di Istruzione Superiore “Q.Sella” 
di Biella, capofila delle Scuole Secondarie di II grado ove è in atto il Progetto (stimata in via preventiva in €. 
4.500,00); 
 
Tale calcolo verrà effettuato a cura dell’Istituto Comprensivo di Cossato ad avvenuta definizione dei fondi. 
 
e) Il Consorzio Intercomunale CISSABO di Cossato si impegna a cofinanziare gli interventi nella misura di 
€ 9.000,00 (novemila/00) ad esclusivo utilizzo dell’Istituto Comprensivo di Cossato. 
  
f) Il Comune di Cossato si impegna ad assicurare alla scuola la presenza di un educatore sordo-docente 
L.I.S. per 36 ore settimanali, senza oneri aggiuntivi per il progetto. La spesa a carico del comune ammonta a 
€. 26.000,00 (ventiseimila) annui. Pur garantendo la presenza di un educatore, la spesa a carico del 
Comune non concorre al cofinanziamento del progetto stesso; pertanto la spesa valutata in euro 26.000,00, 
non rientra nel computo della spesa complessiva del progetto. 
 
g) L’Associazione dei genitori dei bambini sordi “VEDO VOCI” Onlus si impegna a cofinanziare gli 
interventi nella misura di € 4.254,00 (quattromiladuecentocinquantaquattro/00) ad esclusivo utilizzo 
dell’Istituto Comprensivo di Cossato. 
 
h) La Provincia di Biella dà la propria disponibilità a patrocinare il progetto e, relativamente agli Istituti di 
istruzione superiore, a trasferire alla scuola capofila come da lettera b) del presente articolo 4, i fondi che le 
verranno assegnati dalla Regione Piemonte, o sotto forma di contributi ad hoc o come parte delle 
assegnazioni ex L.R. 28/2007 e nel rispetto delle priorità introdotte da quest'ultima e nell'ambito delle risorse 
assegnate". 
 
 

Art. 5 – Modalità di erogazione del finanziamento 
Le quote di cofinanziamento di cui all’art. 4 saranno erogate in favore dell’Istituto gestore, con le seguenti 
modalità: 

- Regione Piemonte: acconto nella misura del 50% del contributo assegnato all’Istituto 
Comprensivo, entro 60 giorni dalla firma della presente convenzione. Il saldo verrà erogato alla 
presentazione della rendicontazione del Progetto, a cura dell’Istituto Comprensivo, entro il mese 
di dicembre 2016. 

- Consorzio I.R.I.S.: contributo di €. 9.000,00 già incassato in data 12/05/2016 dall’Istituto 
Comprensivo di Cossato. Il saldo verrà erogato ad avvenuta disponibilità dell’ulteriore somma. 

- Per quanto riguarda la contribuzione del Cissabo e dell’Associazione “Vedo Voci” seguirà la 
normale procedura e rendicontazione complessiva. 

 
Art. 6 –  Rimodulazione della spesa 
 
La presente convenzione prevede: 

 contributi a favore esclusivo del progetto dell’Istituto Comprensivo di Cossato per un totale di  €. 
66.754,00 a fronte di una spesa preventivata in €. 110.054,00. La differenza di €. 43.300,00 è a 
carico dell’Istituto Comprensivo di Cossato che si impegna a reperire ulteriori fondi dal MIUR e da 
Enti e Fondazioni o, qualora non sufficienti, ad impegnare proprie risorse di bilancio. 

 contributi a favore del progetto dell’IIS Q. Sella per presunti €. 4.500,00 da parte del Consorzio IRIS. 
Ulteriori fondi per la realizzazione del progetto in atto alle scuole superiori saranno gestiti 
autonomamente dall’IIS Q. Sella e la Provincia di Biella. 

 
Qualora non venga raggiunta la copertura finanziaria per la totalità degli interventi previsti, gli stessi saranno 
proporzionalmente ridotti sino a concorrenza delle risorse disponibili, fermo restando l’impegno assunto dai 
sottoscrittori della presente convenzione. 
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L’Istituto Comprensivo di Cossato si impegna ad informare tempestivamente i sottoscrittori in merito alle 
variazioni che si dovessero rendere necessarie. 
 
 
Art. 7 - Disposizioni generali. 
 
La presente convenzione riguarda attività didattiche da realizzarsi dal 1 gennaio 2016 al 31 dicembre 2016 e 
scade il 31/12/2016 termine entro il quale deve essere presentata la rendicontazione del progetto e potrà 
essere integrata o modificata, con il consenso di tutti i sottoscrittori. 
 
Sarà cura dell’Istituto Comprensivo di Cossato, quale Ente responsabile per la gestione amministrativa e 
contabile del Progetto, verificare annualmente l’ammontare dei costi complessivi per la realizzazione dello 
stesso, quali siano i Comuni di residenza degli studenti frequentanti e quali le quote di spettanza degli stessi. 
 
 
Cossato,  
Per 
 

 

Ente 
 

 

Firmatario 
 

Firma 

Istituto comprensivo di 
Cossato 

Dott.ssa Gabriella Badà 

 
IIS Q. Sella Dott. Gianluca Spagnolo 

 
Regione Piemonte Dott. Gianfranco Bordone 

 
Consorzio I.R.I.S. Prof. Paolo Gallana 

 
Consorzio CISSABO Dott. Stefano Ceffa 

 
Comune di Cossato Dott.ssa Marina Quaglia 

 
ASSOCIAZIONE GENITORI 
BAMBINI SORDI VEDO VOCI 

Sig.ra Anna Ronchi 

 
Provincia di Biella Dott. Emanuele Ramella 

Pralungo  
 

 
 
  
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1007 
L.r. 28/2007 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa) - artt. 9 e 
32. Trasferimento di risorse alle Province per la realizzazione dei Piani annuali di intervento 
in materia di diritto allo studio. Impegno e liquidazione di euro 1.192.166,19 sul capitolo 
147294/2016. 
 

Premesso che: 
 

la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), da ultimo modificata dalla legge regionale 22 dicembre 2015, n. 26 
(Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2015), stabilisce che la Regione 
Piemonte promuove il diritto allo studio e la libera scelta educativa, riconoscendo al sistema 
nazionale di istruzione ed istruzione e formazione professionale il compito di garantire i livelli 
essenziali delle prestazioni; 

 
in base a quanto previsto dall’articolo 9 della legge, le province predispongono per il territorio 

di competenza uno specifico Piano annuale per la realizzazione degli interventi di cui agli articoli 6 
(Servizi di assistenza scolastica), 7 (Interventi per la prevenzione e il recupero dell'abbandono 
scolastico) e 8 (Fruizione delle dotazioni librarie) della legge; 

 
sempre a norma dell’articolo 9 della l.r. 28/2007, la predisposizione del suddetto Piano deve 

avvenire nel rispetto degli obiettivi e dei criteri definiti dal Piano triennale di interventi in materia di 
Istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa, di seguito denominato “Piano triennale”; 

 
il Piano triennale, approvato dal Consiglio regionale per gli anni 2012-2014 con D.C.R. n. 142 

- 50340 del 29.12.2011, modificato con le D.C.R. n. 14 - 36707 dell’11.11.2014, n. 60 - 10487 del 
17.3.2015 e n. 122 – 1540 del 19.1. 2016, si applica per il 2016 a norma dell’articolo 54 della legge 
regionale 22 dicembre 2015, n. 26 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 
2015); 

 
il suddetto Piano triennale, conformemente a quanto stabilito dall’articolo 32 della l.r. 

28/2007, prevede che, per la realizzazione delle azioni previste dagli articoli 6, 7, 8 della l.r. 
28/2007, oltre che per la quota parte di interventi di cui agli articoli 15, 17, 18 della stessa non 
realizzati direttamente dalla Regione, sia trasferita alle amministrazioni provinciali una somma 
stanziata annualmente nella legge di bilancio; 

 
con D.G.R. n. 3 – 3122 dell’11 aprile 2016, la Giunta regionale ha assegnato a favore della 

Direzione regionale Coesione Sociale la somma di euro 4.000.000,00 a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 147294, assegnazione sulla base della quale, con D.D. n. 592 del 12.9.2016 
del Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione Regionale Coesione Sociale è stato effettuato 
un primo riparto di fondi alle amministrazioni provinciali per le finalità di cui sopra; 

 
con D.G.R. n. 1 - 3946 del 26.9.2016, la Giunta regionale ha assegnato a favore della 

Direzione regionale Coesione Sociale l’ulteriore somma di euro 2.807.833,81 a valere sulla 
dotazione finanziaria del capitolo 147294, assegnazione sulla base della quale, con D.D. n. 645 del 
5.10.2016 del Settore Politiche dell’Istruzione della Direzione Regionale Coesione Sociale, è stato 
effettuato un ulteriore riparto di fondi; 

 



con D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016, la Giunta regionale ha assegnato a favore della 
Direzione regionale Coesione Sociale l’ulteriore somma di euro 1.192.166,19, sempre per la 
realizzazione delle azioni previste dal Piano annuale di cui all’articolo 9 della l.r. 28/2007; 

 
in base al Piano triennale, il riparto delle risorse destinate alle amministrazioni provinciali 

deve avvenire sulla base dei seguenti criteri: 
 per il settanta per cento sulla base della spesa storica degli ultimi tre anni (come definito dal 

precedente piano triennale provinciale per il periodo 2009-2011); 
 per il dieci per cento sulla base del numero complessivo degli alunni iscritti nelle scuole 

presenti nei territori provinciali; 
 per il dieci per cento sulla base del numero degli alunni disabili iscritti nelle scuole presenti 

nei territori provinciali; 
 per l’otto per cento sulla base dell’estensione delle singole province; 
 per il due per cento sulla base della distanza media tra comuni (dispersione); 

 
Ritenuto necessario, in attuazione dell’articolo 9 della l.r. 28/2007 e delle specifiche 

disposizioni del Piano triennale: 
- ripartire l’ulteriore somma assegnata dalla Giunta regionale con il provvedimento sopra 

menzionato, a favore delle amministrazioni provinciali per le finalità già richiamate, 
utilizzando i criteri di riparto previsti dal Piano triennale, per gli importi rispettivamente 
indicati nella Tabella allegata alla presente determinazione (Allegato 1), della quale la stessa 
fa parte integrante e sostanziale; 

-  impegnare conseguentemente la somma complessiva di euro 1.192.166,19 sul capitolo 
147294/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, 
cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario U.1.04.01.02.002; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

 
Dato atto che: 

 
- il capitolo 147294/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 presenta la 

necessaria disponibilità finanziaria;  
- l’impegno assunto a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 147294/2016 del Bilancio 

di previsione finanziaria 2016-2018, risulta, in particolare, rispondente alle verifiche previste all’art. 
56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ai sensi della D.G.R. n. 7 – 3725 del 27.7.2016 e 
della D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016; 

 
Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al D.Lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza interamente 
esigibile entro il termine dell’esercizio finanziario 2016; 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 

D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 



Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi) e s.m.i; 

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e  s.m.i; 

Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA) e s.m.i.; 

Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e 
la libera scelta educativa) e s.m.i.; 

Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la D.G.R. n. 2 - 2845 del 1 febbraio 2016; 
Vista la D.G.R.  n. 3 - 3122 dell’11 aprile 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 -  3185 del 26 aprile 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3454 del 13 giugno 2016; 
Vista la D.G.R. n. 7 –  3725 del 27.7.2016; 
Vista la D.G.R. n. 7 –  3745 del 4.8.2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3946 del 26.9.2016; 
Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4367 del 15 dicembre 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 - 4364 del 15.12.2016; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 

In conformità alle disposizioni del Piano triennale di interventi in materia di Istruzione, Diritto allo 
studio e Libera scelta educativa per gli anni 2012 – 2014, approvato con D.C.R. n. 142 - 50340 del 
29/12/2011, così come da ultimo modificato con D.C.R. n. 122 – 1540 del 19 gennaio 2016, 
applicato anche per il 2016 a norma dell’articolo 54 della l.r. 26/2015, nonché alle previsioni 
dell’articolo 9 della l.r. 28/2007; 
 

determina 
 
a) di ripartire la somma di euro 1.192.166,19 a favore delle amministrazioni provinciali per la 
realizzazione delle azioni previste dal Piano annuale di cui all’articolo 9 della l.r. 28/2007; 
b) di dare atto che il riparto, effettuato utilizzando i criteri previsti dal Piano triennale di 
interventi in materia di Istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa approvato per gli anni 
2012-2014 con D.C.R. n. 142 - 50340 del 29.12.2011, e applicato per il 2016 a norma dell’articolo 
54 della l.r. 26/2015, è quello riportato in dettaglio nella Tabella allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
c) di impegnare e liquidare la somma complessiva di euro 1.192.166,19 a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo 147294/2016, nell’ambito delle risorse a ciò destinate con D.G.R. n. 1 – 
4364 del 15 dicembre 2016 (Ass. 100522), a favore delle amministrazioni provinciali per gli importi 
rispettivamente elencati nella Tabella allegata; il suddetto impegno è assunto sul capitolo 
147294/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è 
associata la seguente transazione elementare: 

- Conto finanziario U.1.04.01.02.002; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8; 
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

d) di dare atto che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile entro il termine dell’esercizio finanziario 2016; 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120  giorni  dalla  suddetta data, ovvero l’azione  innanzi al Giudice ordinario,  per  tutelare  
un  diretto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010; l’atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 
26, comma 3 del d.lgs 33/2013. 
 

Il DIRIGENTE REGIONALE 
Elena RUSSO 

 
VISTO: 
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 

Allegato 



L.r. 28/2007 -  RIPARTO TRASFERIMENTI
 alle Province per l'attuazione dei piani annuali di intervento in materia di diritto allo studio

ALLEGATO 1

DATI UTILIZZATI PER IL RIPARTO 

Provincia tot alunni tot alunni disabili spesa storica superficie
distanza media fra i 

comuni (km)
ALESSANDRIA 8,87% 8,92% 9,15% 14,02% 12,06%
ASTI 4,65% 5,41% 6,04% 5,95% 10,71%
BIELLA 3,97% 4,21% 4,05% 3,60% 11,05%
CUNEO 14,29% 14,51% 18,62% 27,18% 14,65%
NOVARA 8,43% 10,10% 7,59% 5,27% 10,66%
TORINO 52,07% 46,25% 46,08% 26,89% 12,77%
CITTA' METROPOLITANA TORINO 3,67% 4,46% 4,56% 8,88% 13,96%
VERCELLI 4,04% 6,13% 3,92% 8,22% 14,14%

Totale 100% 100% 100% 100% 100%

RIPARTO STANZIAMENTO EURO 
1.192.166,19               

PROVINCIA 70% spesa storica
10% totale n. 

alunni
10% totale n. alunni 

disabili 8% superficie
2% distanza km 

comuni TOTALI

ALESSANDRIA 9,15             76.340,70                    10.573,79                10.639,80                   13.368,95                      2.874,73                      113.797,97                
ASTI 6,04             50.417,74                    5.547,82                  6.451,70                     5.672,80                        2.554,02                      70.644,07                  
BIELLA 4,05             33.828,01                    4.730,88                  5.018,93                     3.430,91                        2.635,65                      49.644,38                  
CUNEO 18,62           155.360,75                  17.040,36                17.303,45                   25.918,63                      3.492,82                      219.116,01                
NOVARA 7,59             63.314,71                    10.049,71                12.038,66                   5.027,00                        2.542,35                      92.972,43                  
CITTA' METROPOLITANA TORINO 46,08           384.554,70                  62.075,35                55.140,44                   25.646,78                      3.043,83                      530.461,10                
VERBANIA 4,56             38.012,51                    4.378,38                  5.315,66                     8.467,63                        3.329,55                      59.503,73                  
VERCELLI 3,92             32.687,21                    4.820,32                  7.307,97                     7.840,64                        3.370,37                      56.026,50                  
TOTALE 100,00         834.516,33                  119.216,61              119.216,61                 95.373,35                      23.843,32                    1.192.166,19             



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1505A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 1022 
L.r. 15.12.1982, n. 40 (Assegnazione di borse di studio per la frequenza al Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico di Duino-Aurisina, Trieste). Attivazione di una borsa di studio per il 
biennio 2016/17-2017/18 e pagamento della seconda annualita' della borsa di studio attivata 
nell'a.s. 2015/2016. Impegno e liquidazione di euro 60.000,00 (di cui 40.000,00 sul cap. 
172647/2016 ed euro 20.000,00 sul cap. 172647/2017). 
 

Premesso che: 
 
- a norma dell’articolo 1 della legge regionale 15 dicembre 1982, n. 40 (Assegnazione di borse 
di studio al Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico di Duino-Aurisina), la Regione Piemonte 
istituisce annualmente, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, due borse di studio per la frequenza 
dei corsi biennali funzionanti presso il Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico, istituito dalla 
Regione Friuli Venezia-Giulia in attuazione dell'articolo 46 del D.P.R. 6 marzo 1978, n. 102; 

 
- l’articolo 2 della medesima legge stabilisce che e borse di studio biennali sono assegnate 
annualmente su indicazione della Commissione italiana per i Collegi del Mondo Unito, in base ai 
criteri in atto presso tale organizzazione, a studenti di ambo i sessi, residenti in Piemonte e 
selezionati tra coloro che abbiano presentato regolare domanda; 
 
- con nota agli atti della Direzione Coesione Sociale (Settore Politiche dell’Istruzione – Prot. n. 
33770 del 5 ottobre 2016), competente per materia, il Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico ha 
comunicato, per le finalità dell’articolo 2 della l.r. 40/1982, che è stato individuato un nuovo 
candidato residente in Piemonte, selezionato tra coloro che hanno presentato domanda per 
l’ammissione allo stesso Collegio per l’anno scolastico 2016/2017; 
 
- con D.G.R. n. 68-4433 del 19/12/2016 la Giunta regionale ha determinato in euro 20.000,00 
annui, ai sensi ai sensi dell’articolo 1 della l.r. 40/1982, l’importo della borsa di studio per il 
biennio 2016/2017 – 2017/2018 per la frequenza dei corsi biennali funzionanti presso il Collegio 
del Mondo Unito dell'Adriatico, riservata, ai sensi dell’articolo 2 della stessa legge, ad un 
candidato residente in Piemonte, selezionato tra coloro che hanno presentato domanda per 
l’ammissione al Collegio ed indicato dal medesimo; 
 
- con lo stesso provvedimento, la Giunta regionale ha dato atto che le risorse necessarie 
all’assegnazione della borsa di studio indicata, a norma dell’articolo 2 della l.r. 40/1982, per il 
biennio 2016/2017 e 2017/2018, quantificate in euro 20.000,00 per l’anno 2016 ed euro 20.000,00 
per l’anno 2017, sono disponibili a valere sulla dotazione finanziaria dei competenti capitoli 
172647/16 e 172647/17 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 (Missione 04, Programma 
07); 

 
Vista la D.D. n. 926 del 30.11.2015, con la quale è stata attivata, a decorrere dall’anno 

scolastico 2015/2016, una borsa di studio biennale ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 40/1982, e dato 
atto che con la medesima nota sopra citata, è stata attestata altresì la regolare frequenza, anche per 
l’anno scolastico 2016/2017, dello studente così individuato; 

 
Ritenuto pertanto necessario: 

- impegnare, ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 40/1982, a favore del Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico (C.F. 90012670320), per l’attivazione di una borsa di studio biennale a decorrere 



dall’anno scolastico 2016/2017, la somma complessiva di euro 40.000,00, di cui euro 20.000,00 a 
valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 172647/2016 del Bilancio di previsione finanziaria 
2016-2018, Missione 04, Programma 07, ed euro 20.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del 
capitolo 172647/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 
07, cui è associata la seguente transazione elementare: 

- Conto finanziario U.1.04.05.04.001; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

- impegnare, sempre ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 40/1982,  a favore del Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico (C.F. 90012670320), per la seconda annualità della borsa di studio già attivata 
a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 con D.D. n. 926 del 30.11.2015, l’ulteriore somma di 
euro 20.000,00 sulla dotazione finanziaria del capitolo 172647/2016 del Bilancio di previsione 
finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07; 
- liquidare a favore del Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico la somma complessiva di euro 
40.000,00, di cui euro 20.000,00 per la prima annualità 2016/2017 della borsa di studio attivata con 
il presente atto, ed euro 20.000,00 per la seconda annualità della borsa di studio già attivata con DD 
a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016; 
- disporre la liquidazione della seconda annualità della borsa di studio attivata con il presente 
atto ad avvenuta attestazione, da parte del Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico, della regolare 
frequenza, anche per l’anno scolastico 2017/2018, dello studente interessato; 
 

Dato atto che: 
 

- i capitoli 172647/2016 e 172647/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018 
presentano la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
- l’impegno assunto a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 172647/2016 del Bilancio 
di previsione finanziaria 2016-2018, risulta, in particolare, rispondente alle verifiche previste all’art. 
56, comma 6, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 ai sensi della D.G.R. n. 7 – 3725 del 27.7.2016 e 
della D.G.R. n. 7-3745 del 4.8.2016; 
 
 Rilevato infine che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- anno 2016: euro 40.000,00; 
- anno 2017: euro 20.000,00. 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2007, n. 28 (Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa), come da ultimo modificata con la l.r. 25/2016; 



Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Visto il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e s.m.i; 
Vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
Vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 (Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.); 
Vista la l.r. 15 dicembre 1982, n. 40 (Assegnazione di borse di studio per la frequenza al Collegio 
del Mondo Unito dell'Adriatico di Duino-Aurisina, Trieste); 
Vista la D.G.R. n. 39 – 3700 del 25 luglio 2016; 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15 dicembre 2016; 
Vista la D.G.R. n. 3 - 4370 del 19.12.2016; 
 

determina 
 
a) di impegnare, ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 40/1982, a favore del Collegio del Mondo Unito 

dell'Adriatico (C.F. 90012670320), per l’attivazione di una borsa di studio biennale a 
decorrere dall’anno scolastico 2016/2017, la somma complessiva di euro 40.000,00, di cui 
euro 20.000,00 a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo 172647/2016 del Bilancio di 
previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07, ed euro 20.000,00 a valere 
sulla dotazione finanziaria del capitolo 172647/2017 del Bilancio di previsione finanziaria 
2016-2018, Missione 04, Programma 07, cui è associata la seguente transazione elementare: 
- Conto finanziario U.1.04.05.04.001; 
- Cofog: 09.6; 
- Transazione Unione Europea: 8  
- Ricorrente: 3; 
- Perimetro sanitario: 3; 

b) di impegnare, sempre ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 40/1982,  a favore del Collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico (C.F. 90012670320), per la seconda annualità della borsa di 
studio già attivata a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 con D.D. n. 926 del 30.11.2015, 
l’ulteriore somma di euro 20.000,00 sulla dotazione finanziaria del capitolo 172647/2016 del 
Bilancio di previsione finanziaria 2016-2018, Missione 04, Programma 07; 

c) di dare atto che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al 
D.Lgs. 118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale si ipotizza 
interamente esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- anno 2016: euro 40.000,00; 
- anno 2017: euro 20.000,00. 

d) di liquidare a favore del Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico la somma complessiva di 
euro 40.000,00, di cui euro 20.000,00 per la prima annualità 2016/2017 della borsa di studio 
attivata con il presente provvedimento, ed euro 20.000,00 per la seconda annualità della borsa 
di studio già attivata con DD a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016; 

e) di disporre la liquidazione della seconda annualità della borsa di studio attivata con il presente 
provvedimento ad avvenuta attestazione, da parte del Collegio del Mondo Unito 
dell'Adriatico, della regolare frequenza, anche per l’anno scolastico 2017/2018, dello studente 
interessato. 

 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27, comma 3 
del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico (C.F. 90012670320) 
Euro 60.000,00 
Dirigente responsabile del procedimento amministrativo: Elena Russo 
Modalità seguita per l'individuazione del beneficiario: legge (l.r. 40/1982) 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il DIRIGENTE REGIONALE 
Elena RUSSO 

 
VISTO  
IL VICE DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 27 dicembre 2016, n. 1066 
POR FSE 2014/2020, Asse 1"Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. 
Realizzazione di Finpiemonte S.p.A. del progetto "Servizi di sostegno alle start up innovative, 
spin off della ricerca pubblica". Annualita' 2016, erogazione somma di Euro 628.160 sui capp. 
vari del bilancio 2016. 
 
Visti: 
 

 la Decisione della Commissione Europea c(2014) 9914 del 12.12.2014 con la quale è stato 
approvato il Programma Operativo del Piemonte FSE 2014/2020 nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” (d’ora innanzi, anche soltanto POR 
FSE 2014-2020); 

 
 la D.G.R. n. 57-868 del 29.12.2014 “Reg. (UE) n. 1303/2013. Riapprovazione Programma 

Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12.12.2014”; 

 
 la D.G.R. n. 15-1644 del 29.06.2015 POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni" per l'attuazione degli interventi previsti nel POR FSE della Regione Piemonte 
per il periodo 2014-2020”; 

 
 la determinazione dirigenziale n. 119 del 06.03.2012 avente ad oggetto “Approvazione delle 

modalità di rendicontazione delle spese sostenute da Finpiemonte S.p.A. nello svolgimento 
delle funzioni di Organismo Intermedio in house alla Regione Piemonte nell’ambito del 
POR FSE, nelle more dell’approvazione di nuove modalità in riferimento alla 
programmazione 2014-2020”; 

 
 la D.G.R. n. 25 – 4110 del 24.10.2016, “Designazione della Direzione Coesione sociale 

quale Autorità di gestione del POR FSE 2014-2020”; 
 

 la  determinazione dirigenziale n. 807 del 15.11.2016, Art. 122, comma 1 Reg. (UE) n. 
1303/2013. Approvazione dei documenti relativi al sistema di gestione e controllo del 
Programma Operativo, obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 
FSE Regione Piemonte 2014-2020 CCI 20141TO5SFOP013; 

 
premesso che:  
 

 con D.G.R. n. 28 – 2565 del 09.12.2015: 
 

- è stato approvato l’Atto di Indirizzo per l’attuazione in Sovvenzione  globale del progetto 
“Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” da realizzarsi 
nel periodo 2015-2016, parte integrante della predetta deliberazione e sono stati definiti gli 
indirizzi e le modalità di attuazione delle Misure in cui è articolato il citato progetto: Misure 
4,5, 6 e 7 individuate nell’ambito dell’Azione 2 del POR FSE 2014/2020 - Asse 1 
“Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1; 

 



- è stata individuata Finpiemonte S.p.A., quale Organismo Intermedio, per la realizzazione del 
predetto progetto a norma dell’art. 123, comma 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, 

 
- è stato stabilito, in coerenza con il  sopra citato articolo che le modalità specifiche di 

attuazione delle Misure da parte dell’Organismo Intermedio, in termini di responsabilità e 
compiti reciproci, fossero definite attraverso un contratto scritto stipulato tra la Direzione 
Coesione sociale, Autorità di gestione e Finpiemonte S.p.A; 

 
- è stata prevista la spesa per la realizzazione del citato progetto: 
 

in Euro  7.948.000, spesa complessiva per la realizzazione delle Misure 4,5,6 e 7 
sopra citate per il periodo 2015-2020, a norma di quanto previsto dall’art. 2 della 
legge regionale 14 maggio 2015, n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015, di cui  
Euro 2.004.000 per la realizzazione delle predette Misure nel periodo 2015-2016, 

in Euro 600.000, la copertura finanziaria del corrispettivo da versare a Finpiemonte 
S.p.A., in qualità di Organismo intermedio, quantificato in Euro 101.000 per la 
gestione del sopra citato progetto nel periodo 2015-2016; 

 
 con determinazione dirigenziale n. 1007 del 11.12.2015: 
 

- sono state affidate a Finpiemonte S.pA. le attività e le funzioni connesse con l’avvio 
della realizzazione in Sovvenzione globale del progetto “Servizi di sostegno alle start 
up innovative, spin off della ricerca pubblica” da realizzarsi nel periodo 2015-2016; 

 
- è stata impegnata la somma di Euro 534.600 sui seguenti capitoli di bilancio  in 

riferimento all’annualità 2015: 
 

Euro 267.300 Cap 147679 FSE                            As. 100318     Imp.n. 4409 
Euro 187.110 Cap 147734 FR                               As. 100320     Imp.n. 4410 
Euro   80.190   Cap.147238 Cof.reg.le                  As. 100317     Imp.n. 4411; 

 
- è stata erogata la somma di di Euro 534.600 a Finpiemonte S.p.A. così ripartita: 
la somma di Euro 518.000 per la realizzazione delle Misure sopra citate, 
la somma di Euro 16.600 per la copertura finanziaria del corrispettivo da versare a 

Finpiemonte S.p.A., in qualità di Organismo intermedio; 
 

- è stata impegnata la somma di Euro 1.570.400 sui  seguenti capitoli di bilancio in 
riferimento all’annualità 2016: 

 
Euro 785.200Cap 147679 FSE    As.100096    Imp.n.743 
Euro 549.640 Cap 147734 FR   As.100097    Imp.n.744 
Euro 235.560 Cap.147238 Cof.reg.le  As.100095    Imp.n.745; 

 
 con determinazione dirigenziale n. 202 del 08.04.2016 è stato approvato lo  schema di contratto 

finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’ affidamento a Finpiemonte S.p.A, in qualità di 
Organismo Intermedio, per l’attuazione in Sovvenzione globale del progetto “Servizi di 
sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” a norma del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013, art. 123, comma 7, del Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della 
Commissione, dell’atto di indirizzo approvato con D.G.R. n. 28 – 2565 del 09.12.2015 e della 
“Convenzione Quadro” approvata con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 modificata ed 
integrata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015; 



 il contratto è stato stipulato in data 20.04.2016, rep. n. 149; 
preso atto che l’art. 4 del predetto contratto ha previsto per l’annualità 2016: 

- una prima quota di Euro 628.160, pari al 40% della somma di Euro 1.570.400, da 
erogare a Finpiemonte S.p.A. dopo la sottoscrizione del contratto, 

- la rimanente somma di Euro 942.240  da erogare a Finpiemonte S.p.A. a seguito 
della comunicazione di esaurimento della prima quota ed in base allo stato di 
avanzamento delle attività; 

ritenuto di dover erogare la citata somma di Euro 628.160 a favore di Finpiemonte S.p.A. per la 
realizzazione in Sovvenzione globale del progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin 
off della ricerca pubblica” in riferimento all’annualità 2016, così ripartita: 

- Euro 594.400 per la realizzazione del citato progetto, 
- Euro 33.760 per la copertura finanziaria del corrispettivo da riconoscere a Finpiemonte 

S.p.A.; 
Visti: 

 il D.Lgs. n. 118/2011 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
 il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in legge con la l. 17 ottobre 2012, n. 221, 

art. 25 che prevede “Start up innovativa e incubatore certificato: finalità, definizione e 
pubblicità”; 

 
 la L.R. 9/2015 – “Legge finanziaria per l’anno 2015”, art. 2 “ Finanziamento del Programma 

Operativo Regionale FSE 2014/2020”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 15-1644 del 
29.06.2015 e con D.G.R. n. 28 – 2565 del 09.12.2015; 

 
determina 

 
Di erogare la somma di Euro 628.160, pari al 40% della somma di Euro 1.570.400, risorse previste 
in riferimento all’annualità 2016 a favore di Finpiemonte S.p.A. - avente sede sociale in Galleria 
San Federico n. 54, 10122 Torino, C.F. 01947660013- per la realizzazione in Sovvenzione globale 
del progetto “Servizi di sostegno alle start up innovative, spin off della ricerca pubblica” in 
attuazione dell’Atto di Indirizzo allegato alla D.G.R. n. 28 – 2565 del 09.12.2015, con il quale sono 
stati definiti gli indirizzi e le modalità di attuazione delle Misure in cui è articolato il citato progetto: 
Misure 4,5, 6 e 7 individuate nell’ambito dell’Azione 2 del POR FSE 2014/2020 - Asse 1 
“Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1. 



 
La somma di Euro 628.160, di cui Euro 594.400 per la realizzazione delle citate progetto ed Euro 
33.760 per la copertura finanziaria del corrispettivo da riconoscere a Finpiemonte S.p.A.,  viene 
così ripartita nei seguenti capitoli di bilancio: 
 

 Euro  314.080 Cap 177743 FSE    As.100096    Imp.n.743 
 Euro  219.856 Cap 177746 FR   As.100097    Imp.n.744 
 Euro    94.224 Cap.177737 Cof.reg.le  As.100095    Imp.n.745. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della 
legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione 
Piemonte” nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del d.lgs. n. 33/2013 (Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1108 
Attivita' formative relative a obbligo di istruzione e diritto/dovere - anno formativo 2016/17 di 
cui alla D.G.R. n. 11-3729 del 27/07/2016. Fondi statali assegnati con Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 417/I/2015 del 17/12/2015. Riduzione accertamenti sul 
capitolo 21600 del bilancio 2016-2018, annualita' 2017 e 2018 e contestuale incremento sul 
capitolo 21600, annualita' 2016. 
 
Vista la D.G.R. n. 11–3729 del 27 luglio 2016, di programmazione delle attività formative relative a 
obbligo di istruzione e diritto/dovere - anno formativo 2016/17, con la quale si è deliberato di 
procedere, per il periodo 2016/2017, alla reiterazione delle attività approvate per il precedente anno 
formativo, compresi i percorsi sperimentali di diploma professionale di tecnico, così come attuati 
dalla Città metropolitana di Torino limitatamente al proprio territorio di riferimento e dalla Regione 
per la restante parte del territorio regionale, secondo gli indirizzi programmatici, le tipologie 
corsuali ed i costi previsti dalla D.G.R. n. 33–1686 del 6 luglio 2015; 
 
dato atto che, per la realizzazione delle attività formative in oggetto, la suddetta D.G.R. n. 11–3729 
del 27 luglio 2016 ha destinato risorse per complessivi Euro 85.850.000,00, di cui Euro 
21.932.424,00 derivanti da fondi statali, assegnati alla Regione Piemonte con Decreto direttoriale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le politiche attive, i 
servizi per il lavoro e la formazione – n. 417/I/2015 del 17/12/2015, vincolati al finanziamento dei 
percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere nell’Istruzione e Formazione Professionale; 
 
visti i seguenti provvedimenti adottati dalla Direzione Coesione Sociale con cui sono stati effettuati, 
relativamente ai citati fondi statali, i seguenti accertamenti di entrata: 
 

 D.D. n. 580 del 30/08/2016 
Euro 7.571.123,17 sul capitolo 21600 del bilancio 2016-2018, annualità 2016, accertamento 
2016/1378 
Euro 2.987.851,81 sul capitolo 21600 del bilancio 2016-2018, annualità 2017, accertamento 
2017/126 
Euro   407.237,03 sul capitolo 21600 del bilancio 2016-2018, annualità 2018, accertamento 
2018/31 

 D.D. n. 604 del 16/09/2016 
Euro 7.571.123,16 sul capitolo 21600 del bilancio 2016-2018, annualità 2016, accertamento 
2016/1383 
Euro 2.987.851,80 sul capitolo 21600 del bilancio 2016-2018, annualità 2017, accertamento 
2017/133 
Euro   407.237,03 sul capitolo 21600 del bilancio 2016-2018, annualità 2018, accertamento 
2018/36; 

 
visto il provvisorio d’incasso n. 32289 del 14/12/2016 relativo al versamento di complessivi Euro 
21.932.424,00 effettuato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi del citato 
Decreto n. 417/I/2015 del 17/12/2015; 
 
ritenuto necessario, in applicazione del criterio di registrazione degli incassi di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, effettuare l’imputazione dell’intero importo versato di Euro 21.932.424,00 al capitolo 
21600 del bilancio 2016-2018 - annualità 2016, con conseguente modifica degli accertamenti sopra 
elencati; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R.  n. 6/2016 
 

determina 
 
di modificare, in applicazione del criterio di registrazione degli incassi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 
e al fine della corretta imputazione dell’entrata di Euro 21.932.424,00 versata dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali (provvisorio d’incasso n. 32289 del 14/12/2016), i seguenti 
accertamenti effettuati sul capitolo 21600 del bilancio 2016-2018 con le D.D. n. 580 del 30/08/2016 
e n. 604 del 16/09/2016 in premessa citate: 

 annualità 2016 
accertamento n. 2016/1378 da Euro 7.571.123,17 a Euro 10.966.212,01 

  incremento pari a Euro 3.395.088,84 
 annualità 2017 

accertamento n. 2017/126 da Euro 2.987.851,81 a Euro zero 
  riduzione pari a Euro 2.987.851,81 
 annualità 2018 

accertamento n. 2018/31 da Euro 407.237,03 a Euro zero 
  riduzione pari a Euro 407.237,03 
 annualità 2016 

accertamento n. 2016/1383 da Euro 7.571.123,16 a Euro 10.966.211,99 
  incremento pari a Euro 3.395.088,83 
 annualità 2017 

accertamento n. 2017/133 da Euro 2.987.851,80 a Euro zero 
  riduzione pari a Euro 2.987.851,80 
 annualità 2018 

accertamento n. 2018/36 da Euro 407.237,03 a Euro zero 
  riduzione pari a Euro 407.237,03. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1109 
Percorsi di istruzione e formazione professionale nell'ambito del sistema duale anno 
formativo 2016/17 di cui alla D.G.R. n. 49-3275 del 09/05/2016. Fondi statali assegnati con 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 417/I/2015 del 17/12/2015. 
Riduzione accertamenti sul capitolo 27038 del bilancio 2016-2018, annualita' 2017 e 2018 e 
contestuale incremento sul capitolo 27038, annualita' 2016. 
 
Viste: 

 la D.G.R. n. 16–2796 dell’11 gennaio 2016 di approvazione dello schema di Protocollo di 
intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte relativo al 
progetto sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del 
sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione professionale” e, in particolare, alla 
“Linea 2. Sostegno di percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale”; 

 la D.G.R. n. 49–3275 del 9 maggio 2016 di programmazione dei percorsi di IeFP 
nell’ambito del sistema duale per l’anno formativo 2016/17, in conformità al citato 
Protocollo di intesa repertorio n. 00023 del 13 gennaio 2016; 

 
dato atto che, per la realizzazione delle attività formative in oggetto, la suddetta D.G.R. n. 49–3275 
del 9 maggio 2016 ha destinato risorse per complessivi Euro 10.090.028,00 derivanti da fondi 
statali, assegnati alla Regione Piemonte con Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali – Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione – 
n. 417/I/2015 del 17/12/2015, vincolati al finanziamento dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale nel sistema duale; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 445 del 12 luglio 2016 con cui sono stati effettuati, 
relativamente ai citati fondi statali, i seguenti accertamenti di entrata: 

 Euro 5.000.000,00 sul capitolo 27038 del bilancio 2016-2018, annualità 2016, accertamento 
2016/1058 

 Euro 4.000.000,00 sul capitolo 27038 del bilancio 2016-2018, annualità 2017, accertamento 
2017/108 

 Euro 1.090.028,00 sul capitolo 27038 del bilancio 2016-2018, annualità 2018, accertamento 
2018/22; 

 
visto il provvisorio d’incasso n. 32443 del 14/12/2016 relativo al versamento di complessivi Euro 
10.090.028,00 effettuato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi del citato 
Decreto n. 417/I/2015 del 17/12/2015; 
 
ritenuto necessario, in applicazione del criterio di registrazione degli incassi di cui al D.Lgs. n. 
118/2011, effettuare l’imputazione dell’intero importo versato di Euro 10.090.028,00 al capitolo 
27038 del bilancio 2016-2018 - annualità 2016, con conseguente modifica degli accertamenti sopra 
elencati; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 



visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R.  n. 6/2016 
 

determina 
 
di modificare, in applicazione del criterio di registrazione degli incassi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 
e al fine della corretta imputazione dell’entrata di Euro 10.090.028,00 versata dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali (provvisorio d’incasso n. 32443 del 14/12/2016), i seguenti 
accertamenti effettuati sul capitolo 27038 del bilancio 2016-2018 con la D.D. n. 445 del 12/07/2016 
in premessa citata: 

 annualità 2016 
accertamento n. 2016/1058 da Euro 5.000.000,00 a Euro 10.096.028,00 

  incremento pari a Euro 5.090.0.28,00 
 annualità 2017 

accertamento n. 2017/108 da Euro 4.000.000,00 a Euro zero 
  riduzione pari a Euro 4.000.000,00 
 annualità 2018 

accertamento n. 2018/22 da Euro 1.090.028,00 a Euro zero 
  riduzione pari a Euro 1.090.028,00. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 

 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1111 
Accertamento della somma di Euro 69.357,90 a titolo di rimborso da parte di APRO 
FORMAZIONE SOCIETA' CONSORTILE per spese sostenute a copertura dei costi riferiti a 
personale regionale per l'anno formativo 2014-2015 sui capitoli di entrata del Bilancio 2016. 
 
Richiamato: 

 
l’art. 15 della Legge regionale n. 63/95 che prevedeva l’affidamento della gestione dei 

Centri di Formazione Professionale a gestione regionale a Società Consortili senza scopo di lucro 
composte in forma congiunta da enti pubblici e soggetti privati a livello locale; 

 
la DGR n. 1-25509 del 22/09/98 che affidava la gestione degli interventi formativi alle 

Società Consortili costituite ai sensi dell’art. 15 della L.r. 63/95 e approvava lo schema tipo di 
convenzione con le medesime società e contestualmente autorizzava il direttore della Formazione 
Professionale e Lavoro a stipulare le singole convenzioni; 

 
l’art. 3 di dette convenzioni tipo ed in particolare il punto 3.2, che stabiliva che qualora 

l’Ente gestore utilizzasse personale regionale in attività formative poste in essere in proprio, lo 
stesso avrebbe corrisposto alla Regione Piemonte un importo determinato su base annua al costo 
lordo orario cosi come previsto dal C.C.N.L. della Formazione Professionale; 

 
 le menzionate convenzioni con la Società Consortile a.r.l. Formazione Professionale Alba-
Barolo - APRO FORMAZIONE, con la Società Consortile FOR.A.L. srl, con l’Azienda di 
Formazione Professionale - A.F.P. Società Consortile a.r.l. Dronero e con il Centro di Formazione 
Professionale Cebano Monregalese S.c.r.l.; 
 
 la Determinazione Dirigenziale n. 1226 del 12/12/2001 avente ad oggetto il “Rimborso da 
parte delle Società Consortili costituite ai sensi dell’art. 15 della L.r. 63/95 per le spese sostenute a 
copertura dei costi riferite a personale regionale” che stabiliva che le Società Consortili 
menzionate, su base annua, avrebbero rimborsato il costo lordo orario previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale degli Operatori della Formazione all’Amministrazione regionale per le ore di 
seguito indicate: 

a) N. 1590 ore annue se trattasi di personale amministrativo 
b) N. 1262 depurate delle ore di informazione/formazione se trattasi di personale docente. 

 
Con la DD n. 626 del 6/11/2012 è stato individuato il costo orario medio del personale 

regionale assegnato in distacco funzionale ai descritti enti, in base al quale deve essere computato il 
rimborso dovuto annualmente da tali enti alla Regione Piemonte; 

 
con nota del 28 luglio 2015 prot. 33152/A15050 è stato trasmesso il prospetto del rimborso 

relativo al costo del personale regionale assegnato funzionalmente ai Consorzi per l’anno formativo 
2014-2015, a seguito della comunicazione del monte ore annuo di ciascun dipendente regionale; 
 

con provvisorio di entrata n. 32396 del 14/12/2016 è stato disposto l’incasso di € 69.357,90 
da parte di APRO FORMAZIONE SOCIETA’ CONSORTILE per il rimborso totale del personale 
dipendente assegnato per l’anno formativo 2014-2015, come indicato nell’allegato parte integrante 
della nota sopra citata; 

 



ritenuto pertanto necessario accertare la somma di € 69.357,90 sui capitoli di entrata del 
Bilancio 2016 a titolo di rimborso da parte di APRO FORMAZIONE SOCIETA’ CONSORTILE 
costituito ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 63/95 per spese sostenute a copertura dei costi riferiti a 
personale regionale per l’anno formativo 2014-2015 come segue: 

 
- cap. 34837/2016 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FSE”.  € 34.678,95; 
 
- cap. 34838/2016 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”. € 24.275,26; 

 
-  cap.    39580/2016 “ENTRATE VARIE ED EVENTUALI” € 10.403,69; 
 

 preso atto che con D.G.R. n. 6-4480 del 29/12/2016 è stato stanziato sui capitoli del Bilancio 
2017, conformemente a quanto disposto con il D.Lgs. 118/2011, la spesa corrispondente con 
l’utilizzo del FPV; 
 

si rende opportuno pertanto disporre dell’accertamento di € 69.357,90 sui capitoli di entrata 
del Bilancio 2016 e rimandare con successivo provvedimento, conformemente a quanto disposto 
con il D.Lgs. 118/2011, l’impegno di spesa sui capitoli di Bilancio 2017. 

 
Tutto ciò premesso e considerato,  

 
IL DIRETTORE 

 
vista la L.r. n. 63/95; 

 
visti gli art. 4-16 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto l’art. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 

visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 

vista la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 

vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
 

determina 



 
per le motivazioni espresse in premessa e attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai 
sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016: 
 

di accertare l’importo di € 69.357,90, del quale è stato disposto l’incasso con provvisorio di 
entrata n. 32396 del 14/12/2016, sui pertinenti capitoli di entrata del Bilancio 2016 a titolo di 
rimborso da parte di APRO FORMAZIONE SOCIETA’ CONSORTILE costituito ai sensi dell’art. 
15 della L.R. n. 63/95 per spese sostenute a copertura dei costi riferiti a personale regionale per 
l’anno formativo 2014-2015 come segue: 

 
- cap. 34837 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FSE”.  € 34.678,95; 
 
- cap. 34838 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”. € 24.275,26; 

 
- cap. 39580 “ENTRATE VARIE ED EVENTUALI” € 10.403,69; 
 
ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 

presente accertamento è: 
 

Capitolo 
Conto 
Finanziario 

Transazione 
Unione 
Europea 

Ricorrente 
Perimetro 
Sanitario 

34837 E.3.05.02.03.005 1 1 1 
34838 E.3.05.02.03.005 1 1 1 
39580 E.3.05.99.99.999 2 2 1 

 
di rimandare con successivo provvedimento, conformemente a quanto disposto con il D.Lgs. 

118/2011, l’impegno di spesa, corrispondente alla somma accertata, sui capitoli di Bilancio 2017 
stanziati con l’utilizzo del FPV dalla D.G.R. n. 6-4480 del 29/12/2016. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA.”. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 
VISTO: 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 



 

REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1501A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 1112 
Accertamento della somma di Euro 912,50 a titolo di capitale sui capitoli di entrata del 
Bilancio 2016. Operatore APRO FORMAZIONE SOCIETA' CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA - Direttiva Bando Regionale Obbligo di Istruzione/Diritto 
Dovere - Anno gestione 2016. - Restituzione finanziamento pratica 15/8/2015/226. 
 
Vista: 

la L.r. 63/95 che disciplina le attività di formazione e di orientamento professionale; 
 
l’art. 8 lett.i) che attribuisce alla Regione competenza di vigilanza e controllo sullo 

svolgimento delle attività affidate dalla Regione a soggetti terzi; 
 
l’art. 22  comma 2 che dispone che la Giunta Regionale approvi un atto generale per la 

gestione e il controllo amministrativo delle attività e l’erogazione dei finanziamenti; 
 
la D.G.R. 32-26991 del 01/04/99 s.m.e.i. ”Atto di attuazione dell’art. 22 L.r. 63/1995 

relativo ai rapporti con le agenzie formative. Definizione criteri direttivi  alla Direzione 
Formazione Professionale –Lavoro”; 

 
la DGR n. 19 – 1738 del 21/03/2011, di approvazione della Direttiva contenente l’atto di 

indirizzo pluriennale per l’approvazione ed il finanziamento, per il triennio formativo 2011-2014 
delle attività di formazione iniziale finalizzata ad assolvere l’obbligo di istruzione e il diritto/dovere, 
di azioni volte a qualificare adolescenti in uscita dal sistema scolastico ai fini della loro 
occupabilità, di progetti mirati a recuperare la dispersione scolastica e formativa e di percorsi 
formativi sperimentali finalizzati al rilascio dell’attestato di Diploma Professionale di Tecnico; 

 
la D.D. n. 894 del  24 novembre 2015 di Approvazione ed autorizzazione delle attivita' per 

allievi disabili afferenti l'obbligo di istruzione ed i percorsi finalizzati al rilascio del diploma 
professionale di cui alla DD n. 706 del 10/09/2015; 

 
 dato che il finanziamento massimo erogabile previsto dalla determinazione sopra citata per 
l’operatore APRO FORMAZIONE SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ 
LIMITATA era pari a Euro 47.450,00; 
 

considerato che il verbale di rendiconto n. 18787 del 24/10/2016 relativo alla pratica n. 
15/8/2015/226 riconosceva un rimborso ammissibile inferiore agli anticipi già erogati e attestava 
che l’operatore indicato in oggetto era debitore del saldo negativo di Euro 912,50 a titolo di 
capitale; 

 
visto che con provvisorio di entrata n. 31635 del 07/12/2016 è stato disposto l’incasso di 

Euro 912,50 da parte dell’operatore APRO FORMAZIONE SOCIETA’ CONSORTILE A 
RESPONSABILITA’ LIMITATA per la restituzione del finanziamento relativo alla pratica 
15/8/2015/226 – verbale di rendiconto n. 18787 del 24/10/2016; 

 
ritenuto pertanto necessario accertare la somma di Euro di Euro 912,50 sui capitoli di entrata 

del Bilancio 2016 a titolo di rimborso da parte dell’Operatore APRO FORMAZIONE SOCIETA’ 
CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA come segue: 

 



 

- Cap. 34837/2016 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL    
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FSE”.  € 456,25; 

 
- Cap. 34838/2016 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”. € 319,37; 

 
- Cap. 39580/2016 “ENTRATE VARIE ED EVENTUALI” € 136,88; 

 
preso atto che con D.G.R. n. 6-4480 del 29/12/2016 è stato stanziato sui capitoli di Bilancio 2017, 
conformemente a quanto disposto con il D.Lgs. 118/2011, la spesa corrispondente con l’utilizzo del 
FPV; 
 
si rende opportuno pertanto disporre dell’accertamento di Euro 912,50 sui capitoli di entrata del 
Bilancio 2016 e rimandare con successivo provvedimento, conformemente a quanto disposto con il 
D.Lgs. 118/2011, l’impegno di spesa sui capitoli di Bilancio 2017. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE  
 
vista L.r. n. 63/95; 
visti gli art. 4-16 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
visto l’art. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
vista la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018); 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie); 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
D.G.R. 32-26991 del 1/4/1999 s.m.e.i.; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa  e attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai 
sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
- di riconoscere alla Regione Piemonte nei confronti dell’operatore APRO FORMAZIONE 
SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ LIMITATA il credito di Euro 912,50 afferente 
alla pratica n. 15/8/2015/226; 
 



 

- di accertare l’importo di Euro 912,50 a titolo di capitale, del quale è stato disposto l’incasso con 
provvisorio di entrata n. 31635 del 07/12/2016, sui pertinenti capitoli di entrata del Bilancio 2016 a 
titolo di rimborso da parte di APRO FORMAZIONE SOCIETA’ CONSORTILE A 
RESPONSABILITA’ LIMITATA per la restituzione del finanziamento relativo alla pratica 
15/8/2015/226 – verbale di rendiconto n. 18787 del 24/10/2016: 

 
Cap. 34837/2016 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL    
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA FSE”.  € 456,25; 
 
Cap. 34838/2016 “RESTITUZIONE DI FONDI EROGATI AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013. QUOTA PROVENIENTE DAL FONDO DI 
ROTAZIONE”. € 319,37; 

 
Cap. 39580/2016 “ENTRATE VARIE ED EVENTUALI” € 136,88 
 
ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del 

presente accertamento è: 
 

Capitolo 
Conto 
Finanziario 

Transazione 
Unione 
Europea 

Ricorrente 
Perimetro 
Sanitario 

34837 E.3.05.02.03.005 1 1 1 
34838 E.3.05.02.03.005 1 1 1 
39580 E.3.05.99.99.999 2 2 1 

 
- di rimandare con successivo provvedimento, conformemente a quanto disposto con il D.Lgs. 
118/2011, l’impegno di spesa, corrispondente alla somma accertata, sui capitoli di Bilancio 2017 
stanziati con l’utilizzo del FPV dalla D.G.R. n. 6-4480 del 29/12/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 
n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle PP.AA.”. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
VISTO: 
La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Erminia GAROFALO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1120 
Legge regionale 23/2004. Art. 3. Concessione ed erogazione di Euro 45.109,41, quale 
contributo per l'incentivazione di progetti realizzati nell'anno 2014 a favore di I.RE.COOP 
Piemonte S.c. di Torino sul cap. 173652/2016. 
 

Vista la legge regionale 23/2004 avente ad oggetto: “Interventi per lo sviluppo e la 
promozione della cooperazione”; 
 
 visto l’art. 22 della legge regionale 30 settembre 2008, n. 28 “Assestamento al Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” che ha modificato ed integrato la 
legge regionale in oggetto indicata; 
 
 visto in particolare l’art. 3 che prevede l’attivazione di Centri di consulenza tecnica (di 
seguito denominati CCT) al fine di sostenere i processi di sviluppo, il consolidamento, la 
riqualificazione e la riconversione delle società cooperative e dei loro consorzi; 
 
 visto il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE) agli aiuti di importanza minore (de minimis), pubblicato sulla GUUE l. 352 del 24 
dicembre 2013; 
 
 visto l’allegato “A” alla D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015 con il quale sono stati stabiliti 
criteri e modalità per l’incentivazione dei CCT già accreditati per progetti finalizzati a sostenere i 
processi di sviluppo, il consolidamento, la riqualificazione e la riconversione delle società 
cooperative e dei loro Consorzi; 

 
 visto l’Allegato “A” alla determinazione n. 875 del 13.11.2015 con il quale sono stati 
stabiliti per i CCT già accreditati: modalità e termini di presentazione delle domande di contributo, 
procedure per la valutazione delle medesime e termini per la rendicontazione delle spese; 
 

preso atto che I.RE.COOP Piemonte S.c. ha presentato domanda di contributo entro 
l’11.12.2015, scadenza stabilita dal paragrafo 3.1 del predetto Allegato “A” tenuto conto che il CCT 
è stato accreditato prima dell’anno 2015 con determinazione n. 828 dell’08.11.2005; il soggetto 
costituente è Confcooperative Piemonte; 
 

preso atto che con determinazione n. 43 del 01.02.2016 il CCT I.RE.COOP Piemonte S.c. è 
stato ammesso a contributo per l’incentivazione di progetti realizzati nell’anno 2014 ed è stato 
individuato un nuovo termine per la presentazione della rendicontazione: 29.02.2016; 
 
 dato atto che le documentazioni giustificative delle spese effettuate nell’anno 2014, come 
stabilito nel paragrafo 3.5 dell’allegato “A” alla determinazione n. 875 del 13.11.2015, sono state 
prodotte al Settore regionale competente; 
 

ritenuto necessario, a seguito di verifica tecnico contabile, realizzata dagli uffici del predetto 
Settore ed agli atti del medesimo, acquisire ulteriori integrazioni a chiarimento della 
documentazione presentata in data 29.02.2016 prot. n. 6198/A1502A; 
 
 preso atto delle integrazioni documentali pervenute: 



- in data 25.03.2016 prot. n.  9003/A1502A, 
- in data 18.04.2016 prot. n. 11242/A1502A, 
- in data 12.05.2016 prot. n. 16385/A1502A, 
- in data 20.05.2016 prot. n. 18939/A1502A; 

 
tenuto conto che le spese risultano pagate entro il 29.02.2016 come è stato accertato dalla 

documentazione sopra richiamata; 
 
 preso atto che il paragrafo 1.2 dell’allegato “A” alla determinazione 875 del 13.11.2015 
stabilisce che l’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 70% delle spese 
ammesse (IVA esclusa); 
 

considerato che l’ammontare della somma disponibile a bilancio per i contributi relativi 
all’incentivazione di progetti, realizzati nell’anno 2014, dai CCT accreditati è stata stabilita con 
D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015 in Euro 75.000,00, somma già impegnata sul cap. 173652/2014 
con determinazioni n. 49 del 30.01.2014 (imp. n. 307) e n. 151 del 20.03.2014 (imp. n. 754); 
 

considerato altresì che con D.G.R. n. 1 – 3017 del 10.03.2016 è avvenuto il riaccertamento 
ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e che gli 
impegni 307/2014 e 754/2014 sono stati ricogniti nel bilancio 2016 con la seguente numerazione: 

- n. 2186/2016 per l’importo Euro 12.500,00, 
- n. 2187/2016 per l’importo di Euro 62.500,00; 

 
ritenuto, a seguito delle risultanze della verifica tecnico contabile della documentazione 

prodotta e agli atti del Settore regionale competente, che la somma da erogare al CCT I.RE.COOP 
Piemonte S.c. di Torino è di Euro 45.109,41 pari al 70% delle spese ammissibili di Euro 64.442,02; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015 e con D.G.R. n. 1 – 3017 del 
10.03.2016; 
 

determina 
 
Di erogare la somma di  Euro 45.109,41 al CCT I.RE.COOP Piemonte S.c. – con sede in Corso 
Francia, 329  – Torino – P.I.: 05779620011 – (omissis) – con apposito atto di liquidazione. 
 
La somma predetta è già stata impegnata (imp. n. 2186/2016) con determinazione n. 49 del 
30.01.2014 e (imp. n. 2187/2016) con determinazione n. 151 del 20.03.2014 sul cap. 173652/2016; 



 
Di stabilire che sul contributo occorre operare la ritenuta del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 
600/1973 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 33/2013 
(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente del Settore 
dr. Felice Alessio Sarcinelli 

 
VISTO DI CONTROLLO 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 1121 
Legge regionale n. 23/2004. Art. 3. Concessione ed erogazione di Euro 75.000,00, quale somma 
complessiva di contributo per l'incentivazione di progetti realizzati nell'anno 2015 a favore 
dei Centri di consulenza tecnica accreditati sul cap. 173652/2016. 
 

Vista la legge regionale 23/2004 avente ad oggetto: “Interventi per lo sviluppo e la 
promozione della cooperazione”; 
 
 visto l’art. 22 della legge regionale 30 settembre 2008, n. 28 “Assestamento al Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” che ha modificato ed integrato la 
legge regionale in oggetto indicata; 
 
 visto in particolare l’art. 3 che prevede l’attivazione di Centri di consulenza tecnica (di 
seguito denominati CCT) al fine di sostenere i processi di sviluppo, il consolidamento, la 
riqualificazione e la riconversione delle società cooperative e dei loro consorzi; 
 
 visto il Regolamento (UE) n. 1407 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE) agli aiuti di importanza minore (de minimis), pubblicato sulla GUUE l. 352 del 24 
dicembre 2013; 
 

visti gli Allegati “A” e “B” alla D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015 con i quali sono stati 
rispettivamente stabiliti: 

- criteri e modalità per l’incentivazione dei CCT già accreditati per progetti finalizzati a 
sostenere i processi di sviluppo, il consolidamento, la riqualificazione e la riconversione 
delle società cooperative e dei loro Consorzi, 

- criteri, modalità di accreditamento ed incentivi a favore dei CCT da accreditare nell’anno 
2015; 

 
visti gli Allegati “A” e “B” alla determinazione n. 875 del 13.11.2015 con i quali sono stati 

stabiliti rispettivamente per i CCT già accreditati entro il 31.12.2014 ed i CCT accreditati nell’anno 
2015: modalità e termini di presentazione delle domande di contributo, procedure per la valutazione 
delle medesime e termini per la rendicontazione delle spese; 
 

preso atto che: 
- I.RE.COOP Piemonte S.c. ha presentato domanda di contributo entro l’11.12.2015, 

scadenza stabilita dal paragrafo 3.1 dell’Allegato “A” alla determinazione n. 875 del 
13.11.2015 tenuto conto che il CCT è stato accreditato prima dell’anno 2015 con 
determinazione n. 828 dell’08.11.2005; il soggetto costituente è Confcooperative Piemonte; 

 
- Inforcoop Lega Piemonte s.c.r.l. ha presentato domanda di contributo entro il 21.12.2015, 

scadenza stabilita dal paragrafo 3.1 dell’Allegato “B” alla determinazione n. 875 del 
13.11.2015 per i CCT accreditati nell’anno 2015 con determinazione n. 963 del 02.12.2015; 
il soggetto costituente è il Comitato regionale Piemontese Lega Nazionale Coop. e Mutue; 

 
- Nuovo CCT Unicoop Piemonte s.r.l. ha presentato domanda di contributo entro il 

21.12.2015, scadenza stabilita dal paragrafo 3.1 dell’Allegato “B” alla determinazione n. 



875 del 13.11.2015 per i CCT accreditati nell’anno 2015 con determinazione n. 977 del 
03.12.2015; il soggetto costituente è UN.I.COOP – Unione Regionale del Piemonte; 

 
preso atto che con determinazione n. 42 del 01.02.2016: 

- i CCT sopra citati sono stati ammessi a contributo per l’incentivazione di progetti realizzati 
nell’anno 2015; 

- è stato modificato il paragrafo 3.4 dell’allegato “A” alla determinazione n. 875 del 
13.11.2015 individuando un nuovo termine per la presentazione della rendicontazione dei 
CCT, accreditati entro il 31.12.2014, in specifico il 29.02.2016; 
 

 dato atto che le documentazioni giustificative delle spese effettuate nell’anno 2015, come 
stabilito nel paragrafo 3.5 degli Allegati “A” e “B” alla determinazione n. 875 del 13.11.2015, sono 
state prodotte al Settore regionale competente; 
 

ritenuto necessario, a seguito di verifica tecnico contabile, realizzata dagli uffici del predetto 
Settore ed agli atti del medesimo, acquisire ulteriori integrazioni a chiarimento delle 
documentazioni presentate da: 
- Inforcoop Lega Piemonte s.c.r.l., in data 26.02.2016, prot. n. 6112/A1502A del 29.02.2016, 
- I.RE.COOP Piemonte S.c., in data 29.02.2016, prot. 6198/A1502A del 01.03.2016, 
- Nuovo CCT Unicoop Piemonte s.r.l, in data 26.02.2016, prot. n. 5974/A1502A del 29.02.2016; 
 
 preso atto delle integrazioni documentali pervenute: 

- Inforcoop Lega Piemonte s.c.r.l.: 
in data 23.03.2016 prot. n. 8807/A1502A, 
in data 29.03.2016 prot. n. 9168/A1502A, 
in data 18.04.2016 prot. n. 11088/A1502A, 
in data 18.04.2016 prot. n. 11121/A1502A, 
in data 18.04.2016 prot. n. 11125/A1502A, 
in data 18.04.2016 prot. n. 11128/A1502A, 
in data 18.04.2016 prot. n. 11130/A1502A, 
in data 09.05.2016 prot. n. 14943/A1502A, 

- I.RE.COOP. Piemonte S.c.: 
in data 25.03.2016 prot. n. 9003/A1502A, 
in data 18.04.2016 prot. n. 11242/A1502A, 
in data 12.05.2016 prot. n. 16385/A1502A, 
in data 20.05.2016 prot. n. 18939/A1502A, 

- Nuovo CCT Unicoop Piemonte s.r.l.: 
in data 24.03.2016 prot. n. 8940/A1502A, 
in data 29.03.2016 prot. n. 9169/A1502A, 
in data 14.04.2016 prot. n. 10954/A1502A, 
in data 09.05.2016 prot. n. 14929/A1502A; 

 
tenuto conto che le spese risultano pagate entro il 29.02.2016 come è stato accertato dalla 

documentazione sopra richiamata; 
 
 preso atto che il paragrafo 1.2 degli allegati “A” e “B” alla determinazione 875 del 
13.11.2015 stabilisce che l’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto pari al 70% delle 
spese ammesse (IVA esclusa); 
 

considerato che l’ammontare della somma disponibile a bilancio per i contributi relativi 
all’incentivazione di progetti, realizzati nell’anno 2015, dai CCT accreditati, è stata stabilita con 



D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015 in Euro 75.000,00, somma già impegnata sul cap. 173652/2014 
con determinazione n. 758 del 04.12.2014 (imp. n. 3154); 

 
considerato che con D.G.R. n. 1 – 3017 del 10.03.2016 è avvenuto il riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e che 
l’impegno 3154/2014 è stato ricognito nel bilancio 2016 con la seguente numerazione: 

n. 2188/2016 per l’importo di Euro 75.000,00; 
 
ritenuto, a seguito delle risultanze della verifica tecnico contabile della documentazione 

prodotta ed agli atti del Settore regionale competente, che la somma da erogare ad ognuno del 
predetti CCT è quella indicata nel dispositivo, pari al 70% della spesa ammissibile; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 

17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015 e con D.G.R. n. 1 – 3017 del 
10.03.2016; 

 
determina 

 
Di ripartire ed erogare ai centri di consulenza tecnica accreditati le somme di seguito indicate: 
Euro 34.885,23 pari al 70% della spesa ammissibile di Euro 49.836,04 a Inforcoop Lega Piemonte 
s.c.r.l., C.F.: 08188850013 – con sede legale in Via Livorno, 49 – 10144 Torino – (omissis); 
 
Euro 34.885,23 pari al 70% della spesa ammissibile di Euro 49.836,04 a I.RE.COOP Piemonte S.c., 
C.F.: 05779620011 – con sede legale in C.so Francia, 329 – 10142 Torino – (omissis); 
 
Euro 5.229,54 pari al 70% della spesa ammissibile di Euro 7.470,77 a Nuovo CCT Unicoop 
Piemonte s.r.l., C.F.: 11411510016 – con sede legale in Via Cernaia, 27 – 10121 Torino – 
(omissis); 
 
Le somme predette sono già state impegnate (imp. n. 2188/2016) con determinazione n. 758 del 
04.12.2014 sul cap. 173652/2016; 
 
Di stabilire che sui contributi occorre operare la ritenuta del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 
600/1973 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 33/2013 



(Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente del Settore 
dr. Felice Alessio Sarcinelli 

 
VISTO DI CONTROLLO 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1701A 
D.D. 1 marzo 2017, n. 187 
D.G.R. n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011. Disciplina dell'iscrizione dei vigneti allo schedario 
viticolo ai fini dell'idoneita' alla rivendicazione dei vini a denominazione di origine. Bando 
regionale per la presentazione delle domande di assegnazione dell'idoneita' alle superfici 
vitate ai fini della rivendicazione delle denominazioni di origine Gavi DOCG per l'anno 2017.  
 
La L. 12 dicembre 2016 n. 238  “Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione 
e commercio del vino” ha abrogato il decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recante la “Tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini”.  
In particolare l’art. 39 comma 3 della L. 12 dicembre 2016 n. 238, prevede che le Regioni, su 
proposta dei Consorzi di tutela e sentite le organizzazioni di categoria maggiormente 
rappresentative e le organizzazioni professionali della regione, possano disciplinare l’iscrizione dei 
vigneti nello schedario ai fini dell’idoneità alla rivendicazione delle relative DO per conseguire 
l’equilibrio di mercato. 
Il Decreto Ministeriale 7 marzo 2014 (Disciplinare di produzione dei vini a denominazione 
d’origine controllata e garantita “Gavi”), all’articolo 4 comma 7 prevede che la Regione Piemonte, 
su richiesta del Consorzio di tutela e sentite le rappresentanze di filiera, vista la situazione di 
mercato, può stabilire la sospensione e/o la regolamentazione temporanea delle iscrizioni allo 
schedario viticolo per i vigneti di nuovo impianto che aumentano il potenziale della denominazione. 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, ha stabilito che 
la Regione intervenga sulle produzioni vitivinicole a denominazione d’origine, affinché questo 
consenta di ottenere l’equilibrio del mercato, attraverso la disciplina delle iscrizioni allo schedario 
viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione. Inoltre ha stabilito che la disciplina delle iscrizioni 
allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione di ogni denominazione di origine è 
proposta dal relativo Consorzio di tutela, sentite le rappresentanze di filiera, mediante la 
presentazione di un programma almeno triennale, rimodulabile, contenente la motivazione 
dell’intervento, la definizione della superficie massima iscrivibile annua per denominazione e della 
superficie massima iscrivibile per azienda. 
 
La Regione ha approvato, con determinazione dirigenziale n. 872 del 18.12.2015, il Programma 
triennale 2016-2018 che disciplina le iscrizioni di superfici allo schedario viticolo al fine 
dell’idoneità alla rivendicazione del vino a denominazione di origine Gavi DOCG, presentato dal 
Consorzio di tutela del Gavi dopo aver sentito le rappresentanze di filiera del territorio provinciale 
di Alessandria. 
 
Tale Programma prevede che gli ettari iscrivibili allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla 
rivendicazione siano: 
0 ettari per il 2016 
10 ettari per il 2017 
10 ettari per il 2018. 
 
Sulla base di tale programma il Settore Produzione Agrarie e zootecniche della Direzione  
Agricoltura ritiene di emanare un bando pubblico per la presentazione delle domande di 
assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione delle denominazioni di 
origine Gavi DOCG per l’anno 2017, che contiene le modalità di presentazione della domanda, i 
criteri e l’approvazione della graduatoria e il successivo iter di riconoscimento dell’idoneità.  
Tale bando è unito alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 1).  
 



Considerato che per aprire il bando viene utilizzata la procedura informatica presente nel Sistema 
Informativo Agricolo Piemontese (di seguito SIAP), ed è stato definito un modello di domanda, 
disponibile sul SIAP. 
Vista la DGR 29 dicembre 2016 n. 41-4515 avente ad oggetto "Aggiornamento della ricognizione 
dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 
2010, n. 64-700, del 28 luglio 2014 n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031", con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’articolo 2 della legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), e 
dall’articolo 8 della legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo 
e disposizioni in materia di semplificazione), è stata effettuata una ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura, compreso quello relativo al bando in 
questione. 
Considerato pertanto che nell’allegato alla deliberazione appena citata è presente il procedimento n. 
43 dal titolo “Approvazione delle graduatorie delle domande per l’assegnazione delle superfici 
iscrivibili a Schedario viticolo con l’idoneità alla rivendicazione delle denominazioni di origine”, 
che si avvia a partire dal giorno successivo alla scadenza del bando e che ha come provvedimento 
finale una determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria; considerato altresì che il 
termine finale del suddetto procedimento è di 90 giorni e che il responsabile del procedimento è il 
responsabile del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche. 
In applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), che prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali 
sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, il presente atto sarà pubblicato 
nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08. 
 

determina  
 

 
1. di emanare un bando pubblico per la presentazione delle domande di assegnazione 

dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione della denominazione di origine 
Gavi DOCG per l’anno 2017; tale bando è unito alla presente determinazione per farne parte 
integrante (allegato 1); 

 
2. di consentire la presentazione delle domande per l’anno 2017, secondo le modalità 

specificate in premessa, a partire dalla data indicata nel presente provvedimento; 
 

3. di prendere atto del modello di domanda, disponibile su SIAP; 



 
4. che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

tale atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della 
Regione Piemonte. 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010.  
 

 
Il Responsabile del Settore 

                Moreno Soster   
 
 

Allegato 
 

 



Bando regionale per la presentazione delle domande di assegnazione dell'idoneità alle 
superfici vitate ai fini della rivendicazione della DOCG Gavi. Anno 2017 
 
 
PREMESSA  
La Regione Piemonte - Direzione Agricoltura - Settore Produzione agrarie e zootecniche emana un 
bando per l’anno 2017 per la presentazione delle domande di assegnazione dell'idoneità alle 
superfici vitate ai fini della rivendicazione della denominazione di origine DOCG Gavi, secondo 
quanto previsto dalla disciplina dell'iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell'idoneità 
alla rivendicazione delle denominazioni di origine, approvata con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. DGR n. 58 -2854 del 7 novembre 2011. 
 
1. BENEFICIARI 
Aziende che conducono superfici vitate e/o detengono autorizzazioni all’impianto e reimpianto dei 
vigneti. 
 
2. ADEMPIMENTI RELATIVI AL FASCICOLO  
I soggetti interessati devono in primo luogo costituire o aggiornare il proprio fascicolo aziendale 
nell'ambito dell'Anagrafe Agricola del Piemonte presso un Centro di Assistenza Agricola (di seguito 
C.A.A.) o presso un ufficio della pubblica amministrazione seguendo le istruzioni riportate e 
mediante compilazione dei moduli presenti nella pagina: 
http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/agricoltura .  
 
3. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
La domanda può essere presentata tramite un C.A.A. a cui il l’azienda ha conferito mandato o 
dalla stessa azienda previo accreditamento ai servizi on-line del Sistema informativo agricolo 
piemontese (SIAP), secondo le modalità operative presenti nella pagina: 
http://www.regione.piemonte.itlagri/siap/mod_siap.htm.   
 
In entrambi i casi la domanda va predisposta e presentata, utilizzando la procedura informatizzata 
di compilazione, predisposta dalla Regione Piemonte nell'ambito del SIAP e accessibile attraverso 
la sezione Sistema Piemonte al seguente indirizzo:  
http://www.sistemapiemonte.itlcms/pa/agricoltura/servizi/70-estirpazione-eimpianto-vigneti. 
 
 
La fase di presentazione della domanda è completata esclusivamente ad avvenuta trasmissione 
della medesima per mezzo della procedura informatica: nel campo “iter della domanda” lo stato 
della pratica dovrà risultare: “trasmessa alla p.a”. 
 
Si ricorda che la sola stampa della dichiarazione non costituisce prova di presentazione della 
domanda. 
 
Per l’ azienda che si avvale dell’assistenza del CAA la stampa della dichiarazione, successiva alla 
trasmissione, debitamente firmata e completa degli allegati richiesti, deve essere archiviata dal 
CAA nel suo fascicolo. 
 
L’azienda che non si avvale dell’assistenza del CAA deve inviare al Settore Produzioni agrarie e 
zootecniche della Regione Piemonte, successivamente alla trasmissione telematica, la stampa 
della domanda, debitamente firmata e completa degli allegati richiesti e specificati al successivo 
punto 5. 
 
L’invio della domanda cartacea e degli allegati richiesti dovrà avvenire entro 7 giorni dall’avvenuta 
trasmissione telematica. 
 
Va presentata da parte di ogni azienda una domanda per ogni intervento, completa degli allegati 
richiesti. 
 



4. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
I termini di presentazione sono i seguenti:  
a partire dal  1/03/2017 con termine in data 12/04/2017. 
Come data di presentazione fa fede la data di trasmissione telematica sul portale SIAP. 
 
5. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  
 
Va allegata la copia fronte retro di un un documento di identità, in corso di validità, del legale 
rappresentante dell’azienda. 
 
Le aziende in possesso del requisito di priorità “A” di cui al punto 7, dovranno allegare alla 
domanda la seguente documentazione: 

- copia della visura camerale (solo nel caso di società). 
 
Si precisa che la mancanza della documentazione relativa ai punteggi richiesti e indicati in 
domanda comporterà il mancato riconoscimento dei punteggi medesimi  
 
6.  INTERVENTI AMMISSIBILI  
Sulla base del programma 2016-18, presentato dal Consorzio Tutela del Gavi in data 18.11.2015, 
ns. prot. n. 18676 del 18.11.2015, le superfici ammissibili sono le seguenti: 
 

Anno Superficie massima iscrivibile  
(ettari) 

Superficie massima annua iscrivibile per 
azienda (ettari) 

2017 10,001 0,5 
     1. salvo quanto previsto al punto 10. Graduatoria 

 
Gli interventi ammissibili sono:  

a) nuovo impianto (l’autorizzazione per nuovo impianto va posseduta all’atto della 
presentazione della domanda). 

b) reimpianto   
 
Sono esclusi il reimpianto anticipato, la variazione di idoneità e la pratica del sovrainnesto. 
 
Gli interventi devono essere realizzati dopo la pubblicazione della Graduatoria di cui al punto 10 su 
superfici aziendali con le caratteristiche previste dal disciplinare di produzione della DOCG Gavi. 
In domanda va specificato il tipo di intervento. 
La superficie massima richiesta dall’azienda non può eccedere la superficie massima iscrivibile 
indicata in tabella.  
(N.B. il SIAP verifica che il totale di superficie richiesta dall’azienda per la totalità delle pratiche 
presentate non superi il totale di superficie prevista dal bando. In questo modo verrà bloccata la 
trasmissione dell’ultima pratica presentata dall’azienda.  
Esempio: Fissato il tetto massimo aziendale di 0,5 ha, se l’azienda presenta in sequenza le 
seguenti domande: 
Nuovo impianto 0,4 ha 
Reimpianto 0,3 ha  
Verrà bloccata la trasmissione della pratica “reimpianto”). 
 
7.  PUNTEGGI E REQUISITI  
I requisiti di priorità devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. Le priorità 
che andranno a formare il punteggio della graduatoria sono le seguenti:  
 
 



A 
Azienda con attività economica prevalente  Coltivatore diretto (CD) 
o imprenditore agricolo professionale (IAP)  

Punti   2 

B 
Aziende di cui alla lettera A in cui l’età del legale rappresentante è 
compresa fra i 18 anni (compiuti) e i 40 anni (da compiere) al 
momento dell’emanazione del bando.  

Punti 1 

C 

Azienda  che svolge anche attività di imbottigliatore della D.O. 
(compresi i soci delle Cantine cooperative) che, alla data di apertura 
del bando,  ha imbottigliato oltre il 70% del totale vinificato, da uve 
proprie e acquistate, della vendemmia 2015  

Punti  5 

D 

Azienda  che svolge anche attività di imbottigliatore della D.O. 
(compresi i soci delle Cantine cooperative), che, alla data di 
apertura del bando, ha imbottigliato meno del 70% del totale 
vinificato da uve proprie e acquistate della vendemmia 2015 

Punti  3 

. 
Il possesso del requisito di priorità viene autoattribuito dal richiedente. Non verrà riconosciuto 
alcun punteggio nel caso di mancata autoattribuzione del relativo requisito. 
 
Requisito A: il punteggio relativo viene riconosciuto solo se: 
 

- è stato valorizzata la voce “Imprenditore Agricolo Professionale” nella sezione “Altre 
informazioni”  del fascicolo aziendale.  

- nel quadro "Dichiarazioni", è stato indicato il Codice fiscale  del possessore dei requisiti di 
coltivatore diretto (CD) o imprenditore agricolo professionale (IAP).  

 
In ogni caso si evidenzia che il possesso della qualifica potrà essere soggetto a ulteriori controlli 
amministrativi previsti dall’art. 71 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa. (Testo A). 
 
Requisiti C-D:  
In caso di subentro, variazione della ragione sociale,ecc. ecc si considera la percentuale di Gavi 
vinificato e imbottigliato anche con la precedente ragione sociale. In tal caso il punteggio relativo 
viene riconosciuto solo se nel quadro "Dichiarazioni", è stato indicato il CUAA dell’azienda che ha 
presentato la dichiarazione di vendemmia e produzione della campagna 2015/16. 
 
A ciascuna domanda verrà assegnato un punteggio complessivo ottenuto dalla somma dei punti 
relativi ai criteri selezionati.  
 
A parità di punteggio verrà data la precedenza al richiedente più giovane.  
 
8. RICEVIBILITA’  
 
In nessun caso saranno prese in considerazione in quanto irricevibili le domande: 
- pervenute oltre il termine sopra indicato; 
- inviate con mezzi di trasmissione o con modalità diverse da quelle indicate nel presente bando; 
- prive della copia fotostatica (o scansionata) fronte retro – leggibile – non autenticata di un 

documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante dell’azienda, 
 
 
 



9. ISTRUTTORIA E AMMISSIBILITA’ 
 
Al fine di procedere all’approvazione della graduatoria nei tempi previsti al successivo punto 10 
sarà istruito un numero di domande utile a raggiungere il 120% della superficie massima annua 
iscrivibile per la denominazione.  
Si procederà, pertanto, alla presa in carico delle domande ricevibili che verranno ordinate da SIAP 
in un elenco, secondo  il punteggio autoattribuito in ordine decrescente.   
Successivamente verrà effettuato il controllo di ammissibilità delle domande (correttezza dei dati e 
punteggi autoattribuiti) dando priorità a quelle poste in elenco in posizione maggiore. Eventuali 
esclusioni, rilevate in sede di istruttoria, verranno comunicate tramite PEC (presente in fascicolo) – 
ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/1990 - direttamente alle aziende dal Settore Produzioni 
Agrarie e Zootecniche. 
In caso di verifica positiva il punteggio verrà confermato, mentre se risulterà maggiore di quello 
realmente spettante verrà rideterminato riportandolo a quello corretto. 
La rideterminazione può avvenire solo in diminuzione: alle domande non può essere attribuito un 
punteggio superiore a quello presente in domanda. 
Tale controllo sarà effettuato dal Settore Produzioni agrarie e zootecniche della Direzione 
Agricoltura - Regione Piemonte; in particolare, la verifica del possesso dei requisiti di priorità 
dell’azienda contrassegnati con la lettera C e D di cui al punto 7, sarà effettuata in collaborazione 
con il Consorzio Tutela del Gavi.   
L’esito dell’istruttoria determinerà le domande ammissibili. 
 
10.  GRADUATORIA REGIONALE 
 
La graduatoria regionale, che sarà prodotta dal SIAP, è costituita da: 

- le domande presentate e risultate ricevibili, ammissibili e assegnatarie di superficie; 
- le domande presentate e risultate ricevibili, ammissibili e non assegnatarie di superficie; 
- le domande  presentate e risultate ricevibili. 

 
Le domande verranno inserite in graduatoria in ordine decrescente di punteggio come definito al 
punto 9. In caso di 2 domande presentate da un’azienda (una per tipologia di intervento), verrà 
attribuita una singola posizione in graduatoria, per il complesso delle domande, al fine di rispettare 
i limiti di superficie massima aziendale. L’assegnazione dell’idoneità avverrà dunque secondo 
l'ordine di tale graduatoria fino al raggiungimento della superficie massima annua iscrivibile, 
prevista dal bando. 
 
Sia per le aziende che hanno presentato un'unica domanda sia per quelle che hanno presentato 
più domande riunite in un'unica posizione di graduatoria, che risultino assegnatarie di superficie 
non completamente ricompresa nel tetto massimo annuale previsto per la denominazione, si 
ammette l’intera superficie. 
Il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, con propria determinazione, approva la graduatoria, 
entro il 12 giugno 2017. Tali domande saranno ammesse alla procedura di riconoscimento 
dell'idoneità, secondo quanto previsto dalle disposizioni regionali vigenti in materia di gestione del 
potenziale viticolo.    
 
Per le domande inserite in graduatoria non assegnatarie in quanto eccedenti rispetto alla superficie 
massima annuale iscrivibile, prevista dal bando, le aziende potranno ripresentare domanda nel 
bando successivo e avranno riconosciuto un punteggio di partenza di 1 punto. Invece alle aziende 
che hanno ricevuto l’assegnazione (stesso CUAA) nel caso in cui presenteranno una nuova 
domanda nel prossimo bando verranno riconosciuti “zero” punti in fase istruttoria, 
indipendentemente dal possesso dei requisiti riportati in tabella.   
 
La determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria viene pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte entro il 22 giugno 2017. Tale pubblicazione assume valore di 
notifica alle aziende collocate nella graduatoria, assegnatarie e non assegnatarie di 
superficie.  
La graduatoria verrà pubblicata anche nel sito della Regione Piemonte all’indirizzo: 



http://www.regione.piemonte.it/agri/politiche_agricole/viticoltura/schedario.htm 
 
Il termine del procedimento sotteso al presente bando è stabilito nell’allegato alla DGR 29 
dicembre 2016 n. 41-4515 avente ad oggetto "Aggiornamento della ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di 
conclusione. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 27 settembre 2010, n. 64-700, del 
28 luglio 2014 n. 26-181 e del 16 marzo 2016, n. 14-3031”. 
Il procedimento (scheda n. 43) è intitolato “Approvazione delle graduatorie delle domande per 
l’assegnazione delle superfici iscrivibili a Schedario viticolo con l’idoneità alla rivendicazione delle 
denominazioni di origine”. Esso si avvia a partire dal giorno successivo alla scadenza del bando e 
ha come provvedimento finale una determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria.  
 
11.  RINUNCE O REVOCHE  
 
Eventuali rinunce devono essere inviate entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della 
graduatoria nel Bollettino ufficiale a mezzo PEC all’indirizzo 
produzioni.agricole@cert.regione.piemonte.it.  
In caso di mancato rispetto dell’iter di iscrizione entro i termini specificati al successivo punto 12 
l’assegnazione verrà revocata con atto del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche.  
Le superfici non assegnate, per revoca, rinuncia o perchè non coperte dalle domande pervenute, 
verranno sommate alla superficie massima annua iscrivibile dell’anno successivo purchè nello 
stesso periodo di programmazione. 
 
12.  ITER DI ISCRIZIONE 
 
Sia per la tipologia “Nuovo impianto” che per quella del “reimpianto” dovrà essere effettuato 
l’impianto/ reimpianto della superficie oggetto di assegnazione entro il  31 luglio 2018. Tale 
intervento andrà dichiarato entro i 60 giorni successivi così come previsto dalla normativa 
nazionale vigente in materia di sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli e dalle disposizioni 
regionali vigenti in materia di gestione del potenziale viticolo.    
 
In particolare per la tipologia “reimpianto” dove l’azienda non disponga già di un’autorizzazione al 
reimpianto: 
- entro il 31 luglio 2017 dovrà essere effettuata l’estirpazione del vigneto esistente da 

riconvertire. Tale intervento andrà dichiarato entro i 60 giorni successivi così come previsto dalle 
disposizioni regionali vigenti in materia di gestione del potenziale viticolo 

 
In caso di mancato rispetto di questi tempi l’assegnazione verrà revocata . 
 
13. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
 
Si precisa che ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni e 
della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, il responsabile del procedimento è identificato nel  
responsabile del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche. 
Il termine finale del procedimento è fissato in 90 giorni dal giorno successivo alla scadenza del 
bando, così come stabilito dalla DGR 29 dicembre 2016 n. 41-4515. 
 
14. INFORMAZIONI GENERALI 
 
I dati personali e le informazioni comunicate a questa amministrazione saranno trattate, in 
ottemperanza a quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive 
modifiche, esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui al presente bando. 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Direzione Agricoltura, Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche, Corso Stati Uniti 21, 10128 – Torino, al seguente recapito telefonico 011.432.1471 
oppure inviando un’e-mail al seguente indirizzo:  
elena.piva@regione.piemonte.it, andrea.cellino@regione.piemonte.it.  
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Codice A1802A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3273 
Evento sismico 11.04.2003 - contributi a privati - Restituzione rateizzata somme residue pari 
ad euro 58.271,65= da parte del comune di Villalvernia (AL) - cod. ben. 84 - accertamento in 
entrata di euro 11.000,00= sul capitolo n. 34655/2016. 
 
 

(omissis) 
IL VICE DIRETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
Di accertare in entrata sul capitolo n. 34655/2016, per le motivazioni espresse in precedenza, la 
somma di euro 11.000,00 restituita dal comune di Villalvernia in data 18/3/2016. 
Transazione elementare 
Conto finanziario E.3.05.02.03.002 
Transazione U.E. 2 
Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 mentre sarà 
pubblicata sul B.UR. ai sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Vice Direttore 
Andrea Tealdi 
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Codice A1801A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3280 
Parere su istanza di acquisto di aree del demanio idrico ai sensi dell'articolo 5 bis del d.l. n. 
143/2003 convertito con l. n. 212/2003 site in Comune di Dormelletto (NO), richiedente 
Condomino "Crea". Rettifica della Determinazione Dirigenziale n. 2395/A1801A del 13 
settembre 2016. 
 
Premesso che  
- con nota prot. n. 48070 del 11/11/2016 il Settore Tecnico Regionale NOVARA e VERBANIA, ha 
richiesto la rettifica della D. D. citata in oggetto in quanto, per mero errore materiale, nel parere 
precedentemente formulato è stata indicata con parere favorevole alla vendita l’intera area 
demaniale, inerente il mappale 254 del Foglio 1 del Comune di Dormelletto (NO), consistente nella 
parte non più sommergibile del giardino, in difformità alla reale richiesta e idoneità dell’intera area. 
 
 - rilevato che nella nota prot. n. 48070 del 11/11/2016 il Settore Tecnico Regionale NOVARA e 
VERBANIA ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: “… - parere favorevole 
alla vendita dell’area demaniale inerente il Fg. 1 mapp. 254/B (consistenti nelle parti non più 
sommergibili del giardino) in Comune di Dormelletto (NO) indicato con colore verde nella 
planimetria integrativa allegata, in quanto a seguito delle opere a suo tempo realizzate, allo stato 
attuale non è più sommergibile dalla quota di piena ordinaria delle acque del lago Maggiore. Il 
suddetto parere è espresso anche nel rispetto della tutela dell’equilibrio geostatico e 
geomorfologico  dei terreni interessati, ai sensi dell’art. 5 della Legge 5 gennaio 1994 n. 37. ... ” ; 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 2395/A1801A del 13 settembre 2016 ; 
 
preso atto del parere citato in premessa; 

determina 
 
- di rettificare il dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 2395/A1801A del 13/09/2016 
come segue: esprimendo parere favorevole alla vendita dell’area demaniale sita nel Comune di 
Dormelletto (NO) censita al catasto al Fg. 1 mapp. 254/B (consistente nella parte non più 
sommergibile del giardino) indicata con colore verde nella planimetria integrativa presentata in data 
27/10/2016; 
  
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia della 
Determinazione Dirigenziale di rettifica, copia del parere citato in premessa con la planimetria 
integrativa e copia della DD. n. 2395/A1801A del 13 settembre 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Maria GAMBINO) 
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Codice A18000 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3282 
Designazione responsabili procedimento e istruttoria inerente la Fase di verifica della 
procedura di VIA e avvio contestuale del procedimento di Valutazione di Incidenza per il 
progetto "OCDPC 217 del 07.01.2015. Eventi meteorologici dal 12 al 14 ottobre, il 4 e 5, l'11 
e 12 ed il 14 e 15 novembre 2014. Ripristino difese spondali del Torrente Scrivia e 
ricalibratura dell'alveo a Tortona". Cat. B1.13, Pos. 2016-21/VER 
 
 
Considerato che, in data 15 novembre 2016 il sig. Gilardone Francesco, in qualità di funzionario 
del comune di Tortona, ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, ai sensi 
dell’art. 4 comma 1 della l.r. 40/1998, domanda di avvio della fase di verifica della procedura di 
VIA e contestuale procedimento di Valutazione di Incidenza relativamente al progetto 
“Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile - Ordinanza n. 217 
del 7 gennaio 2015. Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che hanno colpito il territorio delle province di Torino, Alessandria, Biella, 
Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli, nei giorni dal 12 al 14 ottobre, il 4 e 5, l'11 e 12 ed il 
14 e 15 novembre 2014. Ripristino difese spondali del Torrente Scrivia e ricalibratura dell'alveo a 
Tortona” localizzato nei Comuni di Tortona, Castelnuovo Scrivia, Carbonara Scrivia, 
Villalvernia, in provincia di Alessandria, depositando gli elaborati richiesti dall’art. 10, comma 2 
della legge stessa; 

il nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, individuato con d.g.r. n. 21-27037 del 12 aprile 
1999 e s.m.i., così come previsto dall’art. 7, comma 3 della L.R. 40/1998 e specificato dalla d.g.r. 
citata nonché dalla d.g.r. n. 23-5879 del 22 aprile 2002 che ne aggiorna l’allegato, verificate la 
natura e le caratteristiche dell’opera, ha individuato nella Direzione Opere pubbliche, difesa del 
suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica la struttura regionale competente; 

la l.r. 23/2008 e la l.r. 14/2014 attribuiscono al direttore regionale, ovvero ai singoli dirigenti 
nelle materie di rispettiva competenza, la responsabilità dei procedimenti amministrativi; 

all’interno della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione 
civile, trasporti e logistica le competenze in materia di sistemazione idraulica del corso dei fiumi 
e dei torrenti, sono riconducibili alle attribuzioni del settore Difesa del suolo al quale, pertanto, 
può essere delegata la responsabilità del procedimento; 

la l.r. n. 14 del 14 ottobre 2014 consente inoltre al responsabile del procedimento, laddove se ne 
ravvisi l’opportunità, di assegnare ad altro funzionario la responsabilità dell’istruttoria di ciascun 
procedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

- vista la l.r. 40/1998 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione” che regolamenta le procedure di VIA di competenza della Regione così come 
modificata dalla l.r. 54/2000; 

- vista la d.g.r. n. 21-27037 del 12 aprile 1999 che individua e organizza l’Organo tecnico 
regionale e la d.g.r. n. 23-5879 del 22 aprile 2002 che ne aggiorna l’allegato; 

- vista la l. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 



- vista la l.r. 14 del 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione”; 

- vista la l.r. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

- viste le dd.g.r. 15 settembre 2014 n. 20-318 e 11 maggio 2015 n. 11-1409 con le quali, in 
attuazione degli artt.10 e 11 della L.R. 23/2008, si è provveduto all’individuazione delle 
direzioni e dei settori regionali e alla definizione delle materie di rispettiva competenza; 

 
 
 

DETERMINA 
 
 

- di delegare, ai sensi dell’art. 17, comma 3, lett. e), della l.r. n. 23/2008 e art. 10 comma 3 della 
l.r. n. 14/2014, al responsabile del settore Difesa del suolo la responsabilità del procedimento in 
oggetto; 

- di assegnare, sentito il medesimo responsabile del settore Difesa del suolo, all’ing. Roberto 
Fabrizio, funzionario del settore stesso, la responsabilità dell’istruttoria del procedimento in 
oggetto; 

- di richiamare integralmente l’art. 14 della legge regionale n. 14/2014 per ciò che attiene alla 
specificazione dei compiti del responsabile dell’istruttoria, fermo restando quanto previsto in 
materia di attribuzioni di competenze e responsabilità per il personale dell’amministrazione 
regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Visto il Responsabile di Settore 
Dott.ssa Maria Gambino 

Il Direttore 
Arch. Luigi Robino 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017  
 

Codice A1802A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3560 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Coggiola. Variazione al programma 
approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare il comune di Coggiola, per le motivazioni espresse in premessa, ad utilizzare le 

economie derivanti dal ribasso di gara dei lavori di “Ripristino e messa in sicurezza strada 
comunale Coggiola - frazioni Piletta e minori” codice BI_A18_217_14_68 di importo di € 
80.000,00 per la redazione di una perizia suppletiva e di variante per realizzare le opere 
riportate in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017  
 

Codice A1802A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3561 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Trivero. Variazione al programma 
approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare il Comune di Trivero, per le motivazioni espresse in premessa, ad utilizzare le 

economie derivanti dal ribasso di gara dei lavori di “Ripristino strada comunale Cereie-
Pratrivero” codice BI_A18_217_14_10003 di importo di € 40.000,00 per realizzare i due 
raccordi in pietra a secco e per la regimazione delle acque meteoriche; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3563 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Castellamonte. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Castellamonte ad 

utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Sistemazione guado lungo 
strada comunale Canto Pagliero in fraz. Spineto” codice TO_A18_217_14_11 di importo di € 
20.000,00 concesso con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015 per la 
redazione di una perizia suppletiva e di variante che contempli le opere elencate in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3564 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Provincia di Alessandria. Variazione al programma 
approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare la Provincia di Alessandria, per le motivazioni espresse in premessa, ad 

utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dei lavori di “SP 135 “Serravalle Scrivia - 
Carezzano” - Ripristino corpo stradale dal km 14+500 in Provincia di Alessandria” codice 
AL_PR_217_14_55a di importo di € 240.000,00 per realizzare i lavori di somma urgenza che 
consentono l’accesso in cantiere; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 3566 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Guardabosone. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Guardabosone ad 

utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Sistemazione frana a valle 
della s.c. in rione Torni” codice VC_A18_217_14_52 di importo di € 33.000,00 concesso con 
ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015 per realizzare la scogliera con 
massi di cava; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3572 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Magnano. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare al comune di Magnano, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito 

dei finanziamenti concessi con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015, 
la variazione di oggetto del contributo di € 20.000,00 da “Sistemazione idraulica rio Piletta e 
rio Valsorda, ripristino funzionalità difese longitudinali località Molino e messa in sicurezza 
s.c. sottostante la SP 413 fraz. S. Sudario” a favore di “Sistemazione idraulica rio Piletta e rio 
Valsorda, ripristino funzionalità difese longitudinali località Molino”; 

2) di specificare che il codice interventi rimane BI_A18_217_14_111; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017  
 

Codice A1802A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3576 
Interventi necessari a fronteggiare i danni a opere pubbliche e a privati conseguenti agli 
eventi alluvionali che negli anni 1994, 2000 e 2002 hanno colpito il territorio della regione 
Piemonte (art. 80, comma 29 della legge 289/2002). Impegno della somma di euro 
4.233.984,18= sul capitolo 230266/2016 - Beneficiari plurimi. 
 

(omissis) 
Il Vice direttore 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare per le motivazioni espresse in premessa sul capitolo 230266/2016 (Assegnazione n. 
100689) la somma di euro 4.233.984,18=. 
 
Di precisare che i pagamenti di cui sopra fanno riferimento ai seguenti codici beneficiario e di 
transazione elementare: 
 
Codice 112007 euro 2.170.450,45 Transazione elementare Conto finanziario U.2.03.01.02.999 
Co. Fog. 03.2 – Transazione U.E. 8 - Ricorrente 4 – Perimetro sanitario 3. 
 
Codice 82255 euro 557.561,45 Transazione elementare Conto finanziario U. 2.03.01.02.017 
Co. Fog. 03.2 – Transazione U.E. 8 - Ricorrente 4 – Perimetro sanitario 3. 
 
Codice 315005 euro 59.399,43 Transazione elementare Conto finanziario U. 2.03.01.02.006 
Co. Fog. 03.2 – Transazione U.E. 8 - Ricorrente 4 – Perimetro sanitario 3. 
 
Codice 167963 C-5000 (Comuni con meno di 5.000 abitanti) euro 1.030.693,12 Transazione 
elementare Conto finanziario U.2.03.01.02.003 Co. Fog. 03.2 – Transazione U.E. 8 - Ricorrente 4 – 
Perimetro sanitario 3. 
 
Codice 167963 CO5000 (Comuni con più di 5.000 abitanti) euro 415.879,67 Transazione 
elementare Conto finanziario U.2.03.01.02.003 Co. Fog. 03.2 – Transazione U.E. 8 - Ricorrente 4 – 
Perimetro sanitario 3. 
 
Di precisare che le somme da erogare e i relativi beneficiari sono indicati nell’allegato parte 
integrante del presente atto e se ne autorizza, pertanto,  la liquidazione. 
 
Di dare atto che sul predetto capitolo 230266/2016 risulta, alla data del presente provvedimento, 
una sufficiente iscrizione contabile di cassa. 
 
Di precisare che la somma residua pari ed euro 1.266.015,82= sarà oggetto di successivo tempestivo 
provvedimento a conclusione di ulteriori accertamenti. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 , mentre sarà 
pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Vice direttore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3585 
Alluvione 2000 - Comune di Pragelato (TO) - Lavori di loc. Soucheres Basses. Fluidificazione 
della copertura in piu' punti del versante, con fronti complessivi di circa 70-80m. Rimozione 
porzioni instabili. Stabilizzazione con ingegneria naturalistica. Contributo Euro 5.000,00. 
REVOCA 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € € 5.000,00 concesso al 

Comune di Pragelato  (TO) con D.D. n.   666  del 21.05.02, per fronteggiare i lavori di Loc. 
Soucheres Basses. Fluidificazione della copertura in più punti del versante, con fronti compessivi 
di circa 70-80m  Rimozione porzioni instabili.Stabilizzazione con ingegneria naturalistica. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3586 
Alluvione 2000 - Comune di Arguello (CN) - Lavori di ripristino strada com.le Avrre, Belbo e 
Bricco - Contributo Euro 5.164,57. REVOCA. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € € 5.164,57 concesso al 

Comune di Arguello (CN) con D.D. n. 2-3245 del 18.01.01, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino strada comunale Avre, Belbo e Bricco. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3597 
L.R. 18/1984 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/07/2011 e n. 2349 del 
15/09/2011 di devoluzione. Piano di interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi. 
Comune di GATTICO (NO). Contributo di euro 40.000,00. Lavori relativi all'impianto di 
illuminazione pubblica. Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di € 46.000,00, prevista dal quadro economico di progetto  approvato 

dal Comune di GATTICO (NO) con D.G.C. n. 120 del 12/11/2011, per lavori relativi all’impianto 
di illuminazione pubblica, risulta essere a consuntivo pari ad € 45.619,76, con la realizzazione di 
un’economia finale di spesa di € 380,24; 

 
l’economia di € 380,24, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 
- € 330,65 a favore della Regione Piemonte; 
- €   49,60 a favore del Comune di Gattico (NO); 
 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in 40.000,00,  

per quanto sopra  indicato è rideterminata in 39.669,35. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26, comma 3, 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 3598 
Evento alluvionale aprile-maggio-giugno 2000. Comune di Morozzo (CN) - Lavori su difesa 
depuratore e sistemazione torrente Brobbio - Contributo importo euro 15.493,71 - Incasso di 
euro 10.845,59 sul capitolo 34655/2016 per restituzione acconto lavori. 
 
 
 Vista l’Ordinanza del Ministro dell’Interno n. 3124 del 12.4.2001; 
 
 Vista la determinazione dirigenziale n. 978 del 13.7.2001, con la quale era stato approvato 
un piano di finanziamenti volto a supportare le Amministrazioni sul territorio nel provvedere a 
sanare i danni causati dall’evento alluvionale di cui in oggetto; 
 

Visto che, tra gli altri, al comune di Morozzo era stato concesso un contributo pari ad euro 
15.493,71 per la realizzazione dei lavori indicati in oggetto; 
 
 Considerato che con atto di liquidazione n.  776 del 10.4.2002 veniva erogato al suddetto 
comune un acconto pari ed euro 10.845,59 giusta determinazione n. 463 dell’8.4.2002; 
 
 Considerato che l’Amministrazione comunale, sollecitata circa lo stato di realizzazione dei 
lavori, comunicava l’insufficienza dell’importo concesso rispetto ai lavori e dichiarava la rinuncia 
al contributo; 
 
 Vista la determinazione n. 690 del 24.3.2016 di conferma di revoca del contributo in oggetto 
e contestuale restituzione dell’acconto percepito; 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 Tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 
 Vista l’O.M.I. n. 3124 del 12.4.200; 
 
 Vista la DD n. 978 del 13.7.2001; 
 
 Vista la DD n. 463 dell’8.4.2002; 
 
 Vista la DD n. 690 del 24.3.2016; 
 
 Vista la L.R. 6/2016; 
 
 Visto il D. Lgs. 118/2011; 
 

determina 
 
 Di accertare, per le motivazioni su indicate, in entrata sul capitolo 34655/2016 la somma di 
euro 10.845,59 versata dal comune di Morozzo (CN) in data 2 dicembre 2016 – provvisorio 
d’entrata n. 31368 – a totale restituzione dell’acconto in premessa citato. 
Transazione elementare 



Conto finanziario E.3.05.02.03.002 
Transazione U.E. 2 
Ricorrente 2 
Perimetro Sanitario 1 
 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d. lgs. 33/2013 
mentre sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3665 
Evento alluvionale ottobre novembre 2014 (CS. 5870). Ordinanza Commissariale n. 2 del 
01/04/2015. Comune di Gavi. Lavori di "Difesa abitato in loc. Zerbetta". Importo contributo 
euro 144.000,00. Accertamento in entrata di euro 147,18 sul capitolo 69930/2016 e contestuale 
impegno della somma di 147,18 sul capitolo 499631/2016. 
 

(omissis) 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art 61 dello Statuto della 
Regione Piemonte e dell’art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3668 
Legge regionale n. 12/2010. Approvazione elenco rifugi e bivacchi presenti lungo l'itinerario 
escursionistico Grande Traversata delle Alpi (GTA).  
 

 
Per mero errore materiale la presente determinazione dirigenziale è stata pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale n. 8 del 23 febbraio 2017 senza l’allegato. Pertanto si ripubblica qui di 
seguito la summenzionata determinazione  con l’allegato (ndr). 
 
Premesso che:  
 
La Grande Traversata delle Alpi (GTA) è un itinerario escursionistico che attraversa da Nord a 
Sud  l’intero arco alpino occidentale del Piemonte; articolato in  62 tappe  con uno sviluppo 
complessivo di più di 800 km, tocca il territorio di 84 Comuni di media ed alta montagna ed è 
considerabile l’attrattiva turistica regionale più interessante per l’utenza  escursionistica;  
 
negli ultimi anni, diverse iniziative attuate da Enti Pubblici, operatori turistici  enti di 
promozione turistica hanno contribuito a valorizzare l’itinerario  e a farne crescere la notorietà 
soprattutto all’estero. Oggi GTA rappresenta al pari  di altri itinerari di fama internazionale, un 
percorso d’eccellenza turistica non solo rivolto agli escursionisti “puri “ che si muovono lungo il 
tracciato  alla scoperta  di valli dove lo sviluppo turistico è più sostenibile  ma anche  ad altri 
target; sportivi, famiglie, bikers che ritrovano nella dimensione alpina molteplici opportunità 
fruitive e di conoscenza del territorio  comunque  collegate alla pratica di attività outdoor. 
 
Gli effetti positivi di tali iniziative possono essere ulteriormente amplificati e  capitalizzati nel 
tempo attraverso una migliore organizzazione delle informazioni relative agli elementi  
naturalistici, infrastrutturali, strutturali-ricettivi, da attuarsi nell’ambito di azioni  a regia 
Regionale volte a migliorare gli aspetti gestionali e di promozione  dell’itinerario;        
 
Considerato che : 
 
al fine di migliorare la base informativa connessa all’itinerario, oltre ai dati descrittivi e 
geografici relativi allo sviluppo del tracciato, già presenti nelle banche dati regionali  relative 
alla rete del patrimonio escursionistico regionale,  occorre prioritariamente attivare un primo 
censimento delle strutture ricettive extralberghiere, in particolare rifugi e bivacchi,  presenti 
lungo il  percorso anche al fine di valorizzarne attraverso ulteriori iniziative, la loro funzione di  
presidio territoriale e di sicurezza per i fruitori; 
 
è stata pertanto avviata una ricerca bibliografica sulle varie fonti a disposizione ovvero guide 
cartacee GTA Torino (Road book realizzato dalla Città Metropolitana di Torino  ), Guida GTA 
Provincia di Torino  edita da  Priuli e Verlucca, Guida GTA in lingua tedesca dell’autore 
Werner Batzing, oltre ai sottoindicati siti informatici: 
 
GTA Piemonte realizzato dal Club Alpino Italiano (http://gtapiemonte.it/); 
ATL Biella http://www.atl.biella.it/gta; 
Provincia di Cuneo: http://www.cuneo360.it/itinerari/149; 
 
Le informazioni sulla presenza di rifugi e bivacchi lungo l’itinerario sono state inoltre messe in 
relazione ai dati geografici residenti nelle banche dati della Rete del Patrimonio escursionistico 



del Piemonte (RPE Piemonte),  soprattutto per quanto riguarda le province di  Vercelli e 
Verbano-Cusio-Ossola  per le quali non erano disponibili fonti testuali. I dati relativi alle 
strutture sono stati inoltre confrontati l’annuario 2016 Rifugi e Bivacchi della Regione 
Piemonte.   
 
Gli esiti di detto censimento costituiscono  alla data di approvazione della presente atto, l’elenco 
di  strutture ricettive extra alberghiere ( rifugi e bivacchi )  collocati sul tracciato della Grande 
Traversata delle Alpi GTA. Detto elenco potrà essere  aggiornato nel caso risultino ulteriori 
nuove strutture collegate al tracciato.    
 
Ritenuto di approvare l’ elenco dei rifugi e bivacchi collocati  sull’itinerario escursionistico  
GTA  che si allega alla presente determinazione come parte integrante. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001. 
Vista la Legge regionale n. 12/2010. 
Vista la Legge regionale  n. 8/2010. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
determina 

 
Di approvare l’ elenco dei rifugi e bivacchi collocati  lungo l’itinerario escursionistico  Grande 
Traversata delle Alpi (GTA)  che si allega alla presente determinazione come parte integrante. 
Detto elenco potrà essere  aggiornato nel caso risultino ulteriori nuove strutture collegate al 
tracciato. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010.  

 
 
 

IL DIRIGENTE 
Franco FERRARESI 

 
Allegato 



PROV TIPOLOGIA STRAUTTURA NOME STRUTTURA COMUNE LOCALITA' QUOTA
Cuneo Rifugio Alpino Mongioie Ormea Localita' Pian Rosso 1550
Cuneo Rifugio Alpino Mondovi' - Havis De Giorgio Roccaforte Mondovì Sorgenti dell'Ellero 1761
Cuneo Rifugio Alpino Piero Garelli Chiusa Pesio Localita' Pian Del Lupo 1990
Cuneo Rifugio Alpino Ellena  - Soria Entracque Pian Del Prajet 1880
Cuneo Rifugio Alpino Genova - Figari Entracque Localita' Chiotas 2015
Cuneo Rifugio Alpino Morelli-Buzzi Valdieri Vallone Di Lourusa 2351
Cuneo Rifugio Alpino Questa Valdieri Lago Delle Portette 2388
Cuneo Rifugio Alpino Quintino Sella Crissolo Versante Est Del Viso 2640
Cuneo Rifugio Alpino Citta' di Ceva al Malinvern Vinadio Vallone di Rio Freddo 1836
Cuneo Rifugio Alpino Talarico Pietraporzio Prati del Vallone 1750
Cuneo Rifugio Alpino Migliorero Vinadio Lago Inferiore dell'ischiator 2100
Cuneo Rifugio Alpino Zanotti Pietraporzio Bassa Di Schiantala' 2220
Cuneo Rifugio Alpino Gardetta Canosio Piano della Gardetta 2335
Cuneo Rifugio Escursionistico Campo Base Acceglio Localita' Campo Base, Chiappera 1650
Cuneo Rifugio Escursionistico Le Barricate Pietraporzio Via delle Alpi, Pontebernardo 1330
Torino Rifugio Alpino Daniele Arlaud Salbertrand Frazione Seu 1765
Torino Rifugio Alpino  Willi Jervis Bobbio Pellice Conca del Prà 1742
Torino Rifugio Alpino  "Il Truc" Mompantero Borgata Trucco 1705
Torino Bivacco Fisso Bivacco Orsiera Mattie Bergerie dell'Orsiera 1915
Torino Rifugio non gestito Alpeggio Toglie - Posto tappa Mattie Alpe Toglie 1550
Torino Rifugio Alpino Rifugio Barbara Lowrie Bobbio Pellice Grange del Pis 1765
Torino Rifugio Alpino Capanna Sociale Aurelio Ravetto Bussoleno Loc. Croce di Ferro 2545
Torino Rifugio Escursionistico "Vulpot" Usseglio Fraz. Malciaussia 1805
Torino Rifugio Escursionistico Les Montagnards Balme Fraz. Cornetti 1432
Torino Bivacco Fisso Bivacco Gandolfo Balme Localita' Laghi Verdi 2301
Torino Rifugio Alpino Rifugio Chiaromonte Traversella Alpe Lavazosa 2010
Torino Rifugio Alpino Le Fonti Minerali Ceresole Reale Borgata Fonti Minerali 1501
Biella Rifugio Alpino Rifugio Coda Pollone Colle Carisey 2280
Biella Rifugio Alpino Rifugio Rivetti Andorno Micca Mologna Grand 2180
Biella Rifugio Alpino Rifugio Madonna della Neve Rosazza Loc. Selle 1480
Vercelli Rifugio Alpino Rifugio Santino Ferioli Alagna Valsesia Alpe Mud Superiore 2264
Vercelli Rifugio Escursionistico Rifugio Valle Vogna Riva Valdobbia Frazione S. Antonio 1380
Vercelli Rifugio Alpino Rifugio Boffalora Carcoforo Val D'Egua 1685
Vercelli Rifugio Alpino Rifugio Alpe Baranca Fobello Frazione Campo la Gazza 1580
Vercelli Rifugio Alpino Rifugio dei Walser Rimella Fraz. S. Gottardo 1340
Vercelli Rifugio non gestito Posto Tappa G.T.A. Rima San Giuseppe Loc. Rima 1417
Verbania Bivacco Fisso Bivacco Amedeo Pirozzini Calasca - Castiglione Loc. Alpe Lago 1545
Verbania Rifugio Alpino La Colma Calasca - Castiglione Alpe Colma 1570
Verbania Rifugio Alpino Città di Novara Antrona Schieranco Fraz. Cheggio 1500
Verbania Rifugio Alpino San Bernardo Bognanco Loc. San Bernardo 1628
Verbania Rifugio Alpino Città di Arona Varzo Alpe Veglia 1750
Verbania Rifugio Alpino Capanna Castiglioni Baceno Alpe Devero 1640
Verbania Rifugio Alpino Eugenio Margaroli Formazza Alpe Vannino 2194
Verbania Rifugio Alpino Città di Busto Formazza Piano dei Camosci 2480

RIFUGI E BIVACCHI COLLOCATI SU ITINERARIO ESCURSIONISTICO G.T.A. GRANDE TRAVERSATA DELLE ALPI



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 3683 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di SINIO (CN) - Contributo di euro 80.000,00 per 
opere di "Lavori di ampliamento del cimitero comunale" - Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 88.000,00, approvato 

dal Comune di SINIO (CN) con D.G.C. n. 26 del 26/07/2012 per opere di “Lavori di ampliamento 
del cimitero comunale” risulta essere a consuntivo pari ad € 87.968,70, con la realizzazione di 
un’economia finale di spesa di € 31,30; 

 
l’economia di € 31,30, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 28,45 a favore della Regione Piemonte; 
- €   2,85 a favore del Comune di SINIO (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

80.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 79.971,55. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3685 
Eventi meteorologici del mese di marzo 2011. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3964 del 7 settembre 2011. Comune di Arizzano. Variazioni al Piano Generale di 
Ricostruzione approvato con Ordinanza Commissariale n. 3/DB14.00/1.2.6/3964 del 
17.04.2012. 
 

 
(omissis) 

il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti concessi 

al comune di Arizzano a seguito dell’evento marzo-novembre 2011, l’accorpamento dei 
seguenti interventi: 

- codice intervento: VB_DB14_3964_11_2 per il “Sistemazione idrogeologica Rii Bienna, 
Sant'Anna, San Rocco e Mulini” di importo di € 60.000,00 concesso con ordinanza 
commissariale n° 2/DB14.00/1.2.6/3964 del 14/02/2012; 

- codice intervento: VB_DB14_3964_11_2 per il “Sistemazione idrogeologica Rii Bienna, 
Sant'Anna, San Rocco e Mulini” di importo di € 50.000,00 concesso con ordinanza 
commissariale n° 7/DB14.00/1.2.6/3964 del 30/11/2012; 

2) di stabilire che gli interventi di cui al punto precedente vengono sostituiti per mezzo del 
presente atto con il seguente intervento: 

- codice intervento: VB_DB14_3964_11_2 per il “Sistemazione idrogeologica Rii Bienna, 
Sant'Anna, San Rocco e Mulini” di importo di € 110.000,00; 

3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3689 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Provincia del Verbano-Cusio-Ossola. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di riconoscere, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti 

concessi con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 e con D.D. n° 1728 
del 21.07.2015, alla Provincia del Verbano-Cusio-Ossola l’utilizzo di parte del ribasso di gara 
dell’intervento codice VB_PR_217_14_35 “SP 125 di Belgirate - lavori di consolidamento 
versante scarpata sottostante e sovrastante il tratto della SP 125” di importo di € 160.000,00 
riguardante la redazione di una perizia suppletiva e di variante come indicato in premessa; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3690 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Trivero. Variazione al programma 
approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di rettificare la D.D. n° 3561 del 6/12/2016 autorizzando il Comune di Trivero, per le 
motivazioni espresse in premessa, ad utilizzare le economie derivanti dal ribasso di gara dei lavori 
di “Ripristino strada comunale Cereie-Pratrivero” codice BI_A18_217_14_10003 di importo di € 
40.000,00 per realizzare un tratto aggiuntivo di muro in c.a. oltre alle opere di regimazione delle 
acque meteoriche; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 
Il Responsabile del Settore 

arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3693 
DD. 36 del 23.2.2016 e contratto Rep. 108-016/2016, art.6 - Conguaglio ore/minuti per servizi 
a.i.b. ed altre attivita' di interesse pubbl. reg.le da svolg. a mezzo elicott. nel periodo 
16.12.2015-30.11.2016 - Lotto Nord- Liquidaz. di compless. Euro 174.388,02, di cui Euro 
142.941,00, in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l. ed Euro 31.447,02, in favore dell'Erario 
per sciss. dei pagam. sul cap. 123066/16(imp. 3102). 
 
 

Premesso che: 
 

- con Determinazione Dirigenziale n. 1445 in data 18.06.2015 del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica si è provveduto, tra l’altro, ad approvare 
ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010 la documentazione relativa al progetto di servizio, in 
allegato alla stessa per farne parte integrante e sostanziale, nonché ad indire la gara per 
l’affidamento del servizio antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da 
svolgersi a mezzo elicotteri mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 3, commi 37,54-55 e 83 
del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i.; 

 
- con Determinazione Dirigenziale di cui sopra si è inoltre demandato al Settore Attività Negoziale 
e Contrattuale, Espropri, Usi Civici della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della Regione 
Piemonte la formalizzazione degli atti di gara e l’espletamento di tutte le procedure di legge per 
l’effettuazione della stessa; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 287 in data 11 Dicembre 2015 del Settore Contratti – Persone 
Giuridiche – Espropri - Usi Civici si è provveduto ad aggiudicare in via provvisoria il servizio di 
durata triennale per il Lotto Nord alla Ditta ELIOSSOLA S.r.l.– Via Piave, 110 – 28845 
DOMODOSSOLA (VB) per un costo complessivo pari ad € 783.000,00, oltre I.V.A. di legge del 
22% per € 172.260,00, pari a complessivi € 955.260,00, o.f.i. (costo orario al minuto € 29,00, oltre 
I.V.A. di legge del 22%); 

 
- con successiva Determinazione Dirigenziale n. 36 in data 23.2.2016 del Settore di cui sopra si è 
provveduto, tra l’altro, a rendere efficace l’aggiudicazione definitiva e ad approvare la bozza del 
contratto, facente parte integrante e sostanziale della stessa, relativamente all’affidamento del 
servizio di che trattasi;  
 
- con contratto Rep. n. 108-016 del 21 marzo 2016 dell’importo complessivo di € 955.260,00, di cui 
€ 783.000,00, per imponibile ed € 172.260,00, per I.V.A. di legge di legge con aliquota al 22% da 
versarsi direttamente all’Erario, di durata triennale con decorrenza dal 16 dicembre 2015 e scadenza 
al 15 dicembre 2018, è stato affidato il servizio a mezzo elicotteri per attività antincendi boschivi ed 
altre attività di interesse pubblico regionale – LOTTO NORD – alla Ditta ELIOSSOLA S.r.l. 
corrente in DOMODOSSOLA (VB), Via Piave, 110 – (Partita I.V.A. 01462940030); 
 
- il contratto di cui sopra prevede, all’art. 6, un compenso orario per ogni ora di volo effettuato a 
mezzo elicottero, avente le caratteristiche di cui all’art. 6 del C.S.A. , pari ad € 1.740,00, oltre 
I.V.A. di legge del 22% fino alla concorrenza di n. 150 ore ad anno pari ad un costo annuo di € 
261.000,00, oltre I.V.A. del 22% pari ad € 57.420,00, pari a complessivi € 318.420,00, nonché al 
quarto capoverso recita testualmente che nel caso di non raggiungimento del monte ore previsto le 



ore rimanenti saranno fatturate a conguaglio con l’ultima fattura del periodo di riferimento(mese di 
novembre); 
 
- alla data del 30 Novembre 2016 risultano effettuate prestazioni a mezzo elicottero per n. 3.696 
minuti pari ad ore n. 61,36 per un costo ammontante ad € 107.184,00,  oltre I.V.A. di legge del 22% 
per € 23.580,48, pari a complessivi € 130.764,48; 
 

 vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 51 del regolamento di contabilità il manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma Operativo e la nota tecnica 
relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria dell’approvazione del 
Programma Operativo (P.O.); 

 
vista la D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012 con la quale è stata approvata la 

riorganizzazione complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta dall’allegato facente parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta, per 
ciascuna delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le 
quali sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. 
n. 10-9336 del 1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni; modificando 
integralmente i contenuti dell’allegato A) di quest’ultima; 
 

vista la D.G.R. n. 20-318 in data 15 settembre 2014 con la quale è stata approvata la nuova 
configurazione complessiva delle Direzioni regionali del ruolo della Giunta che prevede 
l’istituzione e l’operatività di n. 10 Direzioni, come risulta dall’Allegato al presente provvedimento 
che riporta, per ciascuna delle stesse le rispettive declaratorie e l’articolazione dei rispettivi Settori, 
e che sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con il 
provvedimento deliberativo sopramenzionato; precisando inoltre che alle nuove Direzioni saranno 
aggregati i settori e le strutture temporaneee e di progetto attuali, rimanendo efficaci ed invariati gli 
incarichi e le responsabilità affidate; 

 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015 con la quale è stata approvata la 

riorganizzazione complessiva delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta dall’allegato al provvedimento stesso che riporta, per ciascuna delle Direzioni del ruolo 
della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi settori e che sono da intendersi integralmente 
sostitutive di quelle precedentemente approvate con il provvedimento deliberativo n.20-318 del 15 
settembre 2014 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando i contenuti dell’allegato 1 
alla medesima deliberazione; 

 
tenuto conto che la D.G.R. di cui sopra ha inoltre stabilito la decorrenza dell’operatività delle 

modifiche a far data dal giorno 3 agosto 2015 e che il coordinamento del parco elicotteri regionali 
aib resta in capo al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.); 

 
considerato che nel periodo annuale di riferimento che va dal 16 dicembre 2015 al 30 novembre 

2016 la Ditta ELIOSSOLA di DOMODOSSOLA (VB) in forza del contratto Rep. n. 108-016/2016 
deve garantire voli per un quantitativo numerico di ore n. 143,45 pari a n. 8625 minuti da svolgersi 
con elicottero in predetto periodo oltre n.112 giornate di disponibilità continua di n.1 elicottero da 
garantirsi presso la propria base operativa; 

 
riscontrato che occorre pertanto liquidare a conguaglio ore n. 82,09 pari a n. 4929 per un costo 

complessivo ammontante ad € 174.388,02; 
 



dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 3567 del 30.11.2015 del Settore Protezione 
Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) si è provveduto, tra l’altro, ad impegnare per le 
prestazioni da svolgersi a mezzo elicottero per la seconda quindicina del mese di Dicembre 2015 la 
somma complessiva pari ad € 4.670,16, così suddivisa: € 3.828,00, per imponibile spettante in 
favore della Ditta Eliossola S.r.l. a valere sullo stanziamento del capitolo di Bilancio 
123066/2015(impegno n. 4128) ed € 842,16, per quota I.V.A. del 22% da versarsi direttamente 
all’Erario per scissione dei pagamenti (split payment)a valere sullo stanziamento del capitolo di 
Bilancio 136446/2015 (impegno n. 4139); 

 
dato atto che con successiva Determinazione Dirigenziale n.660 in data 22.3.2016 si è 

provveduto, tra l’altro, ad impegnare la somma complessiva pari ad € 327.017,34, di cui € 
268.047,00, per imponibile spettante in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l. di 
DOMODOSSOLA(VB) ed € 58.970,34, in favore dell’Erario per scissione dei pagamenti (split 
payment) a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo delle uscite 123066/2016 (impegno 
n.3102); 

dato atto che con atti dirigenziali n. 90 in data 15.01.2016, n. 703 in data 29.3.2016, n. 1175 in 
data 18.0.5.2016 , n. 2412 del 13.09.2016, n. 2896 in data 19.10.2016, n. 3195 in data 16.11.20116 
e n. 3608 in data 12.12.2016 si è provveduto ad effettuare liquidazioni per complessivi € 
130.764,48, I.V.A. inclusa del 22%; 

 
ritenuto di conguagliare in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l. corrente in DOMODOSSOLA 
(VB), Via Piave, 110 – (Partita I.V.A. 01462940030) la somma pari a complessivi € 174.388,02 di 
cui € 142.941,00, per imponibile spettante alla stessa ed € 31.447,02, per quota I.V.A. del 22% da 
versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 per scissione dei 
pagamenti (split payment) a caricamento ed emissione sul portale della fatturazione elettronica al 
codice univoco Ufficio IPA V3QQD9 della fattura n.43 del 30 Novembre 2016, a valere 
sull’impegno di spesa n. 3102 assunto sul capitolo delle uscite 123066/2016 con atto dirigenziale 
n.660 in data 22.3.2016; ad acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) in 
corso di validità e in osservanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della legge n.136/2010 e s.m.i.; 

 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011, artt. 56 e 57; 
 
vista la D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012; 
 
vista la D.G.R. n. 20-318 in data 15 settembre 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015; 

 
 

determina 
 



di autorizzare, ai sensi dell’art. 57 del decreto Lgs. 118/2011 e come in premessa indicato, la 
liquidazione della somma complessiva pari ad € 174.388,02, di cui € 142.941,00, per imponibile 
spettante in favore della Ditta ELIOSSOLA S.r.l. corrente in Via Piave, 110 – 28845 
DOMODOSSOLA (VB) – ed € 31.447,02, per quota I.V.A. del 22% da versarsi per scissione dei 
pagamenti (split payment) direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 su 
emissione ed invio sul portale della fatturazione elettronica al codice univoco ufficio IPA V3QQD9 
della fattura in formato elettronico n. 43 in data 30 Novembre 2016, a valere sull’impegno di spesa 
n. 3102 assunto sul capitolo di Bilancio 123066/2016 con atto dirigenziale n. 660 in data 22 Marzo 
2016 (codici della transazione elementare: conto finanziario U 1.03.02.99.999-cofog 03.2 – trans. 
UE 8 – ricorrente 3 – perimetro sanitario 3); ad acquisizione del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) regolare e in corso di validità e in osservanza agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e s..m.i. . 
 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
                                                         IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                              (Dott. STEFANO BOVO) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3695 
DD. n. 265/2016 e contratto Rep. n. 371/2016 , art.6 - Conguaglio ore/minuti per servizi a.i.b. 
ed altre attivita' di interesse pubbl. reg.le da svolg. a mezzo elicott. nel periodo 16.12.2015-
30.11.2016 - Lotto Sud - Liquidaz. di compless. Euro 249.264,37, di cui Euro 204.315,06, in 
favore della Ditta STAR WORK SKY S.a.s. ed Euro 44.949,31, in favore dell'Erario per sciss. 
dei pagam. sul cap. 123066/16 (imp. 4590) 
 
 

Premesso che: 
 

- con Determinazione Dirigenziale n. 1445 in data 18.06.2015 del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica si è provveduto, tra l’altro, ad approvare 
ai sensi dell’art. 279 del D.P.R. 207/2010 la documentazione relativa al progetto di servizio, in 
allegato alla stessa per farne parte integrante e sostanziale, nonché ad indire la gara per 
l’affidamento del servizio antincendi boschivi ed altre attività di interesse pubblico regionale da 
svolgersi a mezzo elicotteri mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 3, commi 37,54-55 e 83 
del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i.; 

 
- con Determinazione Dirigenziale di cui sopra si è inoltre demandato al Settore Attività Negoziale 
e Contrattuale, Espropri, Usi Civici della Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura della Regione 
Piemonte la formalizzazione degli atti di gara e l’espletamento di tutte le procedure di legge per 
l’effettuazione della stessa; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 287 in data 11 Dicembre 2015 del Settore Contratti – Persone 
Giuridiche – Espropri - Usi Civici si è provveduto ad aggiudicare in via provvisoria il servizio di 
durata triennale per il Lotto Sud alla Ditta STAR WORK SKY S.a.s. di Giovanni Subrero C.-
Regione Oltrebormida di STREVI (AL) per un costo complessivo pari ad € 742.050,00, oltre I.V.A. 
di legge del 22% per € 163.251,00, pari a complessivi € 905.301,00, o.f.i. (costo orario al minuto € 
27,48 arr.to, oltre I.V.A. di legge del 22%); 

 
- con successiva Determinazione Dirigenziale n. 265 in data 19.10.2016 del Settore di cui sopra si è 
provveduto, tra l’altro, a rendere efficace l’aggiudicazione definitiva in via d’urgenza e ad 
approvare la bozza del contratto, facente parte integrante e sostanziale della stessa, relativamente 
all’affidamento del servizio di che trattasi;  
 
- con contratto Rep. n. 371 del 28 Novembre 2016 dell’importo complessivo di € 905.301,00, di cui 
€ 742.050,00, per imponibile ed € 163.251,00, per I.V.A. di legge di legge con aliquota al 22% da 
versarsi direttamente all’Erario, di durata triennale con decorrenza dal 16 dicembre 2015 e scadenza 
al 15 dicembre 2018, è stato affidato il servizio a mezzo elicotteri per attività antincendi boschivi ed 
altre attività di interesse pubblico regionale – LOTTO SUD – alla Ditta STAR WORK SKY S.a.s. 
di Giovanni Subrero C.-Regione Oltrebormida di STREVI (AL) (Partita I.V.A. 01466880067-C.F. 
00875550188); 
 
- il contratto di cui sopra prevede, all’art. 6, un compenso orario per ogni ora di volo effettuato a 
mezzo elicottero, avente le caratteristiche di cui all’art. 6 del C.S.A. , pari ad € 1.649,00, oltre 
I.V.A. di legge del 22% fino alla concorrenza di n. 150 ore ad anno pari ad un costo annuo di € 
247.350,00, oltre I.V.A. del 22% pari ad € 54.417,00, pari a complessivi € 301.767,00, nonché al 
quarto capoverso recita testualmente che nel caso di non raggiungimento del monte ore previsto le 



ore rimanenti saranno fatturate a conguaglio con l’ultima fattura del periodo di riferimento(mese di 
novembre); 
 
- alla data del 30 Novembre 2016 risultano effettuate prestazioni a mezzo elicottero per n. 1.191 
minuti pari ad ore n. 19,51, per un costo ammontante ad € 32.728,68, oltre I.V.A. di legge del 22% 
per € 7.200,31, pari a complessivi € 39.928,99; 
 

 vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7 gennaio 2008 con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad 
adottare ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 51 del regolamento di contabilità il manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma Operativo e la nota tecnica 
relativa agli impegni ed assegnazioni di Bilancio nella fase transitoria dell’approvazione del 
Programma Operativo (P.O.); 

 
vista la D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012 con la quale è stata approvata la 

riorganizzazione complessiva delle Strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta dall’allegato facente parte integrante e sostanziale della stessa e che riporta, per 
ciascuna delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi Settori le 
quali sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con D.G.R. 
n. 10-9336 del 1 agosto 2008 e successive modificazioni ed integrazioni; modificando 
integralmente i contenuti dell’allegato A) di quest’ultima; 
 

vista la D.G.R. n. 20-318 in data 15 settembre 2014 con la quale è stata approvata la nuova 
configurazione complessiva delle Direzioni regionali del ruolo della Giunta che prevede 
l’istituzione e l’operatività di n. 10 Direzioni, come risulta dall’Allegato al presente provvedimento 
che riporta, per ciascuna delle stesse le rispettive declaratorie e l’articolazione dei rispettivi Settori, 
e che sono da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con il 
provvedimento deliberativo sopramenzionato; precisando inoltre che alle nuove Direzioni saranno 
aggregati i settori e le strutture temporaneee e di progetto attuali, rimanendo efficaci ed invariati gli 
incarichi e le responsabilità affidate; 

 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015 con la quale è stata approvata la 

riorganizzazione complessiva delle strutture dirigenziali stabili del ruolo della Giunta regionale così 
come risulta dall’allegato al provvedimento stesso che riporta, per ciascuna delle Direzioni del ruolo 
della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi settori e che sono da intendersi integralmente 
sostitutive di quelle precedentemente approvate con il provvedimento deliberativo n.20-318 del 15 
settembre 2014 e successive modificazioni ed integrazioni, modificando i contenuti dell’allegato 1 
alla medesima deliberazione; 

 
tenuto conto che la D.G.R. di cui sopra ha inoltre stabilito la decorrenza dell’operatività delle 

modifiche a far data dal giorno 3 agosto 2015 e che il coordinamento del parco elicotteri regionali 
aib resta in capo al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi(A.I.B.); 

 
considerato che nel periodo annuale di riferimento che va dal 16 dicembre 2015 al 30 novembre 

2016 la Ditta STAR WORK SKY di STREVI (AL) in forza del contratto Rep. n. 371/2016 deve 
garantire voli per un quantitativo numerico di ore n. 143,45 pari a n. 8625 minuti da svolgersi con 
elicottero in predetto periodo oltre n.112 giornate di disponibilità continua di n.1 elicottero da 
garantirsi presso la propria base operativa; 

 
riscontrato che occorre pertanto liquidare a conguaglio ore n. 123,54, pari a n. 7.434 per un costo 

complessivo ammontante ad € 249.264,37; 
 



dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 1267 del 26.05.2016 del Settore Protezione 
Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) si è provveduto, tra l’altro, ad impegnare e liquidare 
per le prestazioni regolarmente svolte con elicottero nel servizio di estinzione incendio boschivo 
verificatosi in Comune di SAMPEYRE (CN) il giorno 1 febbraio 2016 per un importo complessivo 
pari ad € 14.885,37, così suddiviso: € 12.201,12, per imponibile spettante in favore della Ditta 
STAR WORK SKY S.a.s. di Giovanni Subrero & C. ed € 2.684,25, per quota I.V.A. del 22% da 
versarsi direttamente all’Erario per scissione dei pagamenti (split payment)a valere sullo 
stanziamento del capitolo di Bilancio 123066/2016 (impegno n. 3522); 

 
dato atto che con successiva Determinazione Dirigenziale n. 2115 in data 09.08.2016 si è 

provveduto, tra l’altro, ad impegnare la somma complessiva pari ad € 299.455,25, per i servizi aib e 
di interesse pubblico reg.le da svolgersi nel periodo 1.8.2016-31.12.2016 nonché per conguaglio 
ore/minuti spettanti alla Ditta di cui sopra, a copertura di tale periodo e in esecuzione della 
Determinazione Dirigenziale n. 287 in data 11 Dicembre 2015, da ripartirsi nel modo seguente: 
€ 280.494,63, di cui € 229.913,63, per imponibile spettante in favore della Ditta STAR WORK 
SKY s.a.s. di Giovanni Subrero C. ed € 50.581,00, per quota I.V.A.- del 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario a valere sulla dotazione 
finanziaria del capitolo di Bilancio 123066/2016 (impegno n.4590); 
€ 18.960,62, di cui € 15.541,49, per imponibile spettante in favore della Ditta STAR WORK SKY 
s.a.s. di Giovanni Subrero C. ed € 3.419,13, per quota I.V.A.- del 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti (split payment) e da versarsi direttamente all’Erario a valere sulla dotazione finanziaria 
del capitolo di Bilancio 136446/2016 (impegno n.4591); 

 
dato atto che con atti dirigenziali n. 1267 in data 26.05.2016, n. 3620 e n. 3621 in data 13.12.2016 

si è provveduto ad effettuare liquidazioni per complessivi € 39.928,99, I.V.A. inclusa del 22%; 
 

ritenuto di conguagliare in favore della Ditta STAR WORK SKY S.a.s. di Giovanni Subrero C.-
corrente in Regione Oltrebormida di STREVI (AL) (Partita I.V.A. 01466880067-C.F. 
00875550188) la somma complessiva pari ad € 249.264,37, di cui € 204.315,06, per imponibile 
spettante alla stessa ed € 44.949,31, per quota I.V.A. del 22% da versarsi direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 per scissione dei pagamenti (split payment) a caricamento 
ed emissione sul portale della fatturazione elettronica al codice univoco Ufficio IPA V3QQD9 della 
fattura n. 65/02 del 30 Novembre 2016, a valere sull’impegno di spesa n. 4590 assunto sul capitolo 
delle uscite 123066/2016 con atto dirigenziale n. 2115 in data 9.08.2016 (codici della transazione 
elementare: conto finanziario U 1.03.02.99.999-cofog 03.2 – trans. UE 8 – ricorrente 3 – perimetro 
sanitario 3);ad acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di 
validità e in osservanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
n.136/2010 e s.m.i.; 

 
 

 
 
tutto ciò premesso, 
 
                                               IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011, artt. 56 e 57; 



 
vista la D.G.R. n. 31-4009 in data 11 giugno 2012; 
 
vista la D.G.R. n. 20-318 in data 15 settembre 2014; 
 
vista la D.G.R. n. 11-1409 in data 11 maggio 2015; 

 
 
                                                   determina 
 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 57 del decreto Lgs. 118/2011 e come in premessa indicato, la 
liquidazione della somma complessiva pari ad € 249.264,37, di cui € 204.315,06, per imponibile 
spettante in favore della Ditta STAR WORK SKY S.a.s. di Giovanni Subrero C.-corrente in 
Regione Oltrebormida di STREVI (AL) (Partita I.V.A. 01466880067-C.F. 00875550188) ed € 
44.949,31, per quota I.V.A. del 22% da versarsi per scissione dei pagamenti (split payment) 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972 su emissione ed invio sul portale 
della fatturazione elettronica al codice univoco ufficio IPA V3QQD9 della fattura in formato 
elettronico n. 65/02 in data 30 Novembre 2016, a valere sull’impegno di spesa n. 4590 assunto sul 
capitolo di Bilancio 123066/2016 con atto dirigenziale n. 2115 in data 9 Agosto 2016 (codici della 
transazione elementare: conto finanziario U 1.03.02.99.999-cofog 03.2 – trans. UE 8 – ricorrente 3 
– perimetro sanitario 3); ad acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
regolare e in corso di validità e in osservanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della legge n. 136/2010 e s..m.i. . 
 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

 
 
                                                         IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                              (Dott. STEFANO BOVO) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3697 
Evento alluvionale Marzo/Novembre 2011. Provincia di Cuneo - S. P. N. 341 "Guarene - 
sistemazione frana tratto "Vaccheria-Guarene" (Pie' del Monte)" - C.I. : 
CN_PR_3964_11_172 - Incasso di Euro 363,32 sul capitolo 34655/2016 per restituzione saldo 
lavori. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di accertare, per le motivazioni su indicate, in entrata sul capitolo 34655/2016 la somma di 

Euro 363,32 versata dalla Provincia di Cuneo (cod. ben. 10324) a totale restituzione della cifra 
indicata. 
 
Transazione elementare 
Conto finanziario E.3.05.02.03.002 
Transazione U.E. 2 
Ricorrente 2 
Perimetro Sanitario 1. 
 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013 
mentre verrà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3701 
Evento alluvionale MAGGIO 2008. Citta' Metropolitana di Torino - "Lavori per la 
realizzazione di scogliera di massi con riempimento di materiale da rilevato delle parti 
sifonate. Scogliera definitiva con massi intasati in cls + realizzazione di soletta". C.I. : 
TO_PR_3683_08_65 - Incasso di Euro 13.690,10 sul capitolo 34655/2016 per restituzione saldo 
lavori. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di accertare, per le motivazioni su indicate, in entrata sul capitolo 34655/2016 la somma di 

Euro 13.690,10 versata dalla Citta’ Metropolitana di Torino (cod. ben. 297241) a totale restituzione 
della cifra indicata. 
 
Transazione elementare 
Conto finanziario E.3.05.02.03.002 
Transazione U.E. 2 
Ricorrente 2 
Perimetro Sanitario 1. 
 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs 33/2013 
mentre verrà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3721 
Rimborsi oneri volontariato a datori di lavoro, ex art. 9 DPR 194/01. Accertamento di euro 
19.838,71 sul cap. 23315 delle Entrate. Impegno e liquidazione della medesima somma sul 
capitolo di spesa 182182. (Cod. Ben. 167963) Creditori plurimi. 
 
 
Premesso che con la L. 225/92 sono state definite le attività della Protezione Civile e le competenze 
attribuite alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
con il decreto legislativo n. 112 del 31/03/98 art. 108 sono state trasferite ulteriori funzioni alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni, tra cui ampie competenze in materia di protezione civile; 
 
la L.R. 44/2000 disciplina le disposizioni normative per l’attuazione del succitato D.Lgs. 112/98 in 
merito al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato a Regioni ed Enti Locali, in 
attuazione del Capo I L. 59/97; in particolare, l’art. 70, elenca le funzioni amministrative di 
competenza delle Regioni in materia di protezione civile e più specificatamente, alla lettera i) 
prevede la promozione, incentivazione e coordinamento del volontariato; 
 
con la L.R. 7/2003 in attuazione delle indicazioni della L.R. 44/2000, sono stati definiti i compiti 
della Regione materia di Protezione Civile. In particolare l’art. 1 lettera h) prevede la valorizzazione 
e il sostegno del volontariato e l’ art 19 c. 2 affida alla Regione il compito di stimolare le iniziative 
del volontariato di protezione civile, assicurandone il coordinamento; 
 
l’art. 9 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso a favore dei datori di lavoro per le spese sostenute 
(retribuzione + relativi oneri accessori) in relazione all’assenza giustificata dal servizio dei propri 
dipendenti, in occasione di attività di volontariato di protezione civile ufficialmente riconosciute, 
mentre l’art. 10 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso delle spese sostenute dalle Associazioni di 
volontariato nelle attività di soccorso, simulazione, emergenza e formazione teorico-pratica;  
 
la nota DPC/VRE/054056 del 26/11/2004 “Applicazione benefici normativi DPR 194/2001” 
fornisce precise disposizioni in merito alle corrette modalità attuative della suddetta normativa;  
 
Rilevato che,  salvo casi particolari, in generale spetta alle Regioni il compito di ricevere ed istruire, 
in conformità alla sopra citata circolare DPC/VRE/0054056 del 26/11/2004, le domande di 
rimborso ex DPR 194/01 e di provvedere alla liquidazione dei rimborsi spettanti, previa 
trasmissione al Dipartimento della Protezione Civile degli elenchi dei soggetti beneficiari e 
successivo accreditamento dei fondi da parte dello stesso DPC; 
 
Dato atto che, a seguito dell’istruttoria delle domande di rimborso ex DPR 194/01, relative agli 
Eventi di protezione civile, specificamente individuati nelle tabelle allegate, il Settore Protezione 
Civile e AIB della Regione Piemonte ha richiesto e ricevuto dal Dipartimento di Protezione Civile il 
trasferimento delle risorse finanziarie occorrenti, per un importo complessivo pari ad € 19.838,71. 
 
Vista la DGR n. 3-3456 del 13/6/2016, avente per oggetto ”Variazione di Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Iscrizione di Fondi Statali relativi al rimborso degli oneri di volontariato 
sostenuti per la partecipazione ad attività di protezione civile…. “, si rende ora necessario procedere 
all’accertamento della somma su indicata di € 19.838,71, sul capitolo delle entrate n. 23315/16; 
contestualmente, si ritiene di dover provvedere all’assunzione del corrispondente impegno di spesa 



e liquidazione sul capitolo n. 182182/16, a favore soggetti beneficiari, espressamente indicati nella 
tabelle allegate, per un importo complessivo pari ad  € 19.838,71; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 182182 delle uscite del 
bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario 2016 (Ass. 101212); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamato il DPR 194/01, 
 
Visto il D.lgs 165/2001; 
 
visto il D.lgs. 163/2006; 
 
vista IL Dlgs 118/2011; 
 
visti gli art.23 e 27 del D.lgs 33/13; 
 
vista la Legge Regionale 23/2008; 
  
vista la Legge Regionale 6 del 6/4/2016; 
 
vista la D.G.R. 7 – 3725 del 27/7/2016; 
 
vista la D.G.R. 7 – 3745 del 04/8/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/16; 
 
in conformità con le disposizioni ed assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con D.G.R.  3 -
3456 del 13/06/2016 (Ass. 101212); 
 

DETERMINA 
 

di procedere all’accertamento in entrata della somma di € 19.838,71 sul capitolo 23315/16 versata 
dal Dipartimento della Protezione Civile a favore della Regione Piemonte, Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.), a titolo di oneri volontariato - rimborsi ex DPR 194/01, 
relativi agli Eventi meglio specificati nelle tabelle allegate e facenti parte del presente atto; 
 
di procedere all’assunzione del corrispondente impegno di spesa complessivo di € 19.838,71  sul 
capitolo 182182/16 (Ass. 101212) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016 
(cod. ben. 167963 – creditori plurimi – ALTPLU, come da tabelle allegate); 
 
di dare atto che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell’art. 6 
comma 1, allegato 7 al D. Lgs. 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici di gruppo. 
 
ENTRATA 
Conto finanziario E.2.01.01.01.001 



Trans. UE 2 
Ricorrente 2 
Perimetro sanitario 1 
 
USCITA 
Conto finanziario U.1.04.04.01.001 
Cofog 03.2 
Trans. UE 8 
Ricorrente 4 
Perimetro sanitario3 
 
di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza per la liquidazione del rimborso a favore dei datori di 
lavoro beneficiari, come meglio risulta dai prospetti allegati e facente parte del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Dott. Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3765 
RIMBORSO AL COMUNE DI MONCALIERI PER SPESE DI EMERG ENZA DI 
PROTEZIONE CIVILE IN OCCASIONE DELL'EVENTO ALLUVION ALE NOVEMBRE 
2016. IMPEGNO DI SPESA DI EURO 21.420,00 o.f.i. SUL CAP. 151003/2016. 
 
 
Visto l'art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 come modificata ed integrata dalla L. 100/2012; 
 
Visto l'art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
 
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 2001, n. 401; 
 
vista la legge 225/92 all’art. 12, comma. 1 la quale dispone che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della suddetta legge; 
 
visto il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 
59" che assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
vista la legge regionale 26/04/2000, n. 44 (“Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n. 112”) che definisce le funzioni della Regione nell’ambito della protezione 
civile; 
 
vista la legge regionale 14/04/2003, n. 7 la quale in attuazione delle indicazioni della legge 
regionale 44/2000 e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 definisce le 
competenze della Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile; 
 
considerato che nei giorni 23, 24 e 25 Novembre 2016 la Regione Piemonte è stata interessata da 
forti precipitazioni  che hanno provocato numerosi e diffusi fenomeni di frane, smottamenti ed 
allagamenti, determinando, altresì, l’interruzione di servizi pubblici e collegamenti e una grave 
situazione di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 
 
che in conseguenza di tali eventi con nota prot. n. 24680 del 25/11/2016, è stato avanzata, da parte 
della Regione Piemonte, la richiesta dello Stato di Emergenza Nazionale; 
 
preso atto della particolare situazione di criticità che ha interessato il Comune di Moncalieri (TO), 
come da comunicazioni con la S.O.R.  di aggiornamento della situazione in atto, dei danni occorsi, 
delle prime azioni di ripristino, nonchè dei provvedimenti a salvaguardia della pubblica e privata 
incolumità  adottati; 
 
preso atto, altresì, della sussistenza dei presupposti di indifferibilità ed urgenza alla base delle azioni 
attuate dal Comune di Moncalieri (TO) a salvaguardia della pubblica e privata incolumità; 
 



vista la richiesta prot. n. 67020 del 01/12/2016 del Comune di Moncalieri (TO) (Ns. prot. n. 
52025/A18030A del 19/12/16) , con allegato il preventivo per il rimborso delle spese necessarie per 
l’accoglienza (vitto e alloggio), presso idonee strutture ricettive delle famiglie evacuate; 
 
dato atto che con  nota prot. n. 53568/A1803A del 07/12/2016 questo Settore ha confermato la 
disponibilità al sostegno, per un massimo di 20 giorni a far data dal 26/12/2016, alle condizioni di 
cui al preventivo della nota sopra citata; 
 
preso atto della nota di riscontro prot. n. 69211 del 13/12/2016 del Comune di Moncalieri (TO), con 
la quale si  comunica che la spesa necessaria per l’accoglienza (vitto e alloggio), presso idonee 
strutture ricettive delle famiglie evacuate ammonta ad € 21.420,00 (o.f.i.); 
 
vista la dichiarazione dello stato di emergenza nazionale deliberato dal Consiglio dei Ministri 
durante la seduta del 16  in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni nei giorni 23, 24 e 25 novembre, che hanno fatto riportare gravi danni soprattutto nelle 
province di Cuneo e Torino; 
 
ritenuto, in virtù del principio di sussidiarietà di concorrere con il Comune di Moncalieri (TO) alle 
spese da esso sostenute per fronteggiare le conseguenze dei predetti eventi calamitosi e porre in 
essere i primi interventi urgenti in favore del ripristino delle normali condizioni di vita delle 
popolazioni interessate; 
 
valutato, sulla base delle attuali disponibilità finanziarie, di poter concorrere con il Comune di 
Moncalieri (TO) al rimborso delle spese sostenute per l’accoglienza (vitto e alloggio), presso idonee 
strutture ricettive delle famiglie evacuate, nei limiti di un importo complessivo di € 21.420,00 o.f.i.; 
 
dato atto che la richiesta prodotta dal Comune di Moncalieri (TO) è riconducibile alla casistica 
prevista dall’articolo 1, comma 5 del  Regolamento emanato con DPGR 18/10/2004 n. 11/R; 
 
verificato, sulla base delle risultanze istruttorie, che sussistono le condizioni per il rimborso a favore 
del Comune di Moncalieri (TO) di € 21.420,00 (o.f.i.) per l’accoglienza (vitto e alloggio) presso 
idonee strutture ricettive delle famiglie evacuate ; 
 
accertata la sussistenza della disponibilità finanziaria ai fini dell’impegno per il rimborso degli oneri 
per le spese di emergenza sostenute dal Comune di Moncalieri (TO), sul cap. 151003 dell’esercizio 
finanziario 2016; 
 
verificato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare, l’impegno in parola ai 
sensi dell'art. 6 comma 1, allegato n.7 al decreto Lgs 118/2011, è riferito a spese a carattere non 
ricorrente e che le stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
 

Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.04.01.02.003 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 

IL DIRIGENTE 



 
vista la L. 225/92; 
 
visto il D.lgs. 112/98; 
 
Vista la L. 100/2012;  
 
visto il D.lgs 33/13; 
 
vista la L.R. 7/2003; 
 
vista la L.R. 6/2016; 
 
vista la D.G.R. 7-3725 del 27/7/2016; 
 
vista la D.G.R. 7-3745 del 04/8/2016; 
 
vista la D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie disposte dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 2845 del 
01/02/2016 (Ass. 100534) e D.G.R. n. 155 del 24/10/2016; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dal  DPGR n. 11/R del 18/10/2004;  
 

determina 
 

1. di dare atto che nei giorni 23, 24 e 25 Novembre 2016 la Regione Piemonte è stata 
interessata da forti precipitazioni  che hanno provocato numerosi e diffusi fenomeni di frane, 
smottamenti ed allagamenti, determinando, altresì, l’interruzione di servizi pubblici e 
collegamenti e una grave situazione di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 
2. di prendere atto della dichiarazione dello stato di emergenza nazionale deliberato dal 

Consiglio dei Ministri durante la seduta del 16  in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni nei giorni 23, 24 e 25 novembre, che hanno fatto 
riportare gravi danni soprattutto nelle province di Cuneo e Torino; 

 
3. di prendere atto, altresì, della richiesta del Comune di Moncalieri (TO) relativa al rimborso 

delle spese sostenute per l’accoglienza (vitto e alloggio), presso idonee strutture ricettive 
delle famiglie evacuate, per un importo complessivo di € 21.420,00 (o.f.i.); 

 
4. di dare atto che, in sede istruttoria, è stata accertata, nel caso in specie, la sussistenza dei 

presupposti di cui all’articolo 1, comma 5 del  Regolamento emanato con DPGR 18/10/2004 
n. 11/R ; 

 
5. di provvedere, a titolo di concorso alle spese di emergenza,al rimborso al Comune di 

Moncalieri (TO) , nel limite di € 21.420,00 (o.f.i.), in quanto spese sostenute dall’Ente 
Locale nel corso degli eventi del 23, 24 e 25 Novembre 2016;  

 
6. di impegnare la somma di € 21.420,00 (o.f.i.) sul cap. 151003 del bilancio 2016, a favore del 

Comune di Moncalieri (TO), per il rimborso delle spese relative al l’accoglienza (vitto e 
alloggio) presso idonee strutture ricettive delle famiglie evacuate; 



 
7. di prendere atto che, per quanto concerne la codifica della transazione elementare, 

l’impegno in parola ai sensi dell'art. 6 comma 1, allegato n.7 al decreto Lgs 118/2011, è 
riferito a spese a carattere non ricorrente e che le stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  

 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.04.01.02.003 
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 

 
8. di subordinare l’erogazione del finanziamento assegnato, all’accertamento dell’efficacia 

della documentazione prodotta (nota di debito e giustificativi di spesa contabilmente 
rilevanti); 

 
9. di riservarsi la possibilità di richiedere, nel corso del  procedimento, ulteriori elementi 

integrativi e/o di effettuare formali controlli, sia preventivi che successivi;  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 e 
sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
  

Il Dirigente del Settore  
Protezione Civile e Sistema A.I.B. 

Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3766 
Fondo di solidarieta' europea di importo di Euro 8.655.475,00. Evento ottobre-novembre 
2014. Programma di interventi di ripristino della viabilita' comunale e provinciale 
danneggiati dall'alluvione. 
 
 

(omissis) 
Il Direttore 
(omissis) 
determina 

 
1) é definito, ai fini degli adempimenti previsti dalle procedure europee, l’elenco degli interventi 

rientranti nella categoria di opere di “ripristino della viabilità comunale e provinciale 
danneggiata dall’alluvione ottobre-novembre 2014” di importo complessivo di € 9.821.062,56 
finanziato per € 8.655.476,00 con il Fondo di Solidarietà dell’Unione europea e per € 
1.165.586,56 a valere su fondi del bilancio regionale, riportato nell’allegato A al presente atto, 
quale parte integrante e sostanziale. 

2) Il responsabile dell’attuazione degli interventi è il Direttore delle Opere pubbliche, difesa del 
suolo, economia montana, foreste, protezione civile, trasporti e logistica (d’ora in poi 
Direzione) che si avvale degli uffici della Direzione. 

3) I Settori Tecnici regionali territorialmente competenti della Direzione si occupano del vaglio 
delle richieste per finalità, ubicazione e tipologia. 

4) Il Settore Infrastrutture e pronto intervento effettua i pagamenti secondo le modalità di seguito 
riportate.  

5) I soggetti attuatori sono individuati nei sindaci dei comuni e nei rappresentanti legali degli enti 
titolari delle infrastrutture secondo quanto indicato nell’elenco A allegato; i soggetti attuatori 
approvano direttamente i progetti e provvedono all’esecuzione dei lavori. 

6) I contributi sono erogati ai soggetti attuatori individuati all’articolo 2 previo resoconto delle 
spese sostenute. Nella fattispecie l’erogazione dei contributi viene effettuata in base ai disposti 
di cui all’art. 11 della L.R. n. 18/84. L’importo potrà essere erogato anche in un’unica soluzione 
a presentazione della documentazione contabile amministrativa complessiva. 

7) Le disposizioni amministrativo-contabili relative alla documentazione necessaria per la 
rendicontazione sono esplicitate nell’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

8) Per le opere realizzate in somma urgenza a seguito di ordinanze sindacali contingibili ed urgenti 
o verbali di somma urgenza, per le spese tecniche è riconosciuto un contributo massimo del 5% 
escluso oneri fiscali sull’importo dei lavori contabilizzati IVA esclusa. Per gli altri interventi è 
riconosciuta, quale contributo forfettario per le spese generali e tecniche, una percentuale 
massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali lavori complementari e 
delle espropriazioni qualora presenti fino a un totale di € 200.000,00: per gli importi superiori 
dovrà essere addizionata una aliquota sulla parte eccedente come sotto specificato: 
• sulla parte eccedente € 200.000,00 e fino ad € 500.000,00 degli importi di cui sopra, si 

applica l’aliquota del 12%; 
• sulla parte eccedente € 500.000,00, si applica l’aliquota del 10%.; 
 Per spese generali e tecniche si intendono le spese relative alla progettazione e direzione lavori, 
all’incentivo per la progettazione di cui all’art. 92 del D.Lgs. n. 163/2006, al coordinamento per 
la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, alla validazione del progetto, al collaudo, agli oneri 
per pubblicità, nonché ai costi della stazione appaltante unica, oneri fiscali esclusi. 



1) Il Commissario provvede ad autorizzare, su richiesta dei soggetti attuatori e previa verifica 
tecnico-amministrativa circa l’ammissibilità della richiesta, l’utilizzo di economie derivanti da 
ribassi d’asta, eventuali variazioni dovute a rimodulazioni, devoluzioni, specificazione 
dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisione degli interventi compresi nel presente 
programma. Di tali modifiche sarà preso atto con l’aggiornamento periodico del piano degli 
interventi in ossequio all’art. 1, comma 5 dell’Ordinanza 217/2015. Nel caso in cui dagli atti 
contabili si ravvisino incongruenze con le finalità dei contributi e con la tipologia degli 
interventi finanziabili con la presente ordinanza, i pagamenti verranno sospesi in attesa di 
accertamenti tecnici e finanziari. 

2) La copertura finanziaria del piano degli interventi è assicurata per € 8.655.476,00 dai fondi 
disponibili sulla contabilità speciale n° 5870 intestata al Commissario, Direttore alle Opere 
pubbliche, difesa del suolo ed economia montana e foreste della Regione Piemonte in ossequio 
all’articolo 3, commi 1 e 2 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n° 
217/2015 e per € 1.165.586,56 con gli impegni n° 2175 e 2176 sul capitolo n° 233982. 

 
La presente determina è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 

Il dirigente        Il direttore 
Andrea Tealdi Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3770 
Acquisizione di abbigliamento tecnico e DPI destinati ai funzionari regionali abilitati alla 
valutazione di agibilita' degli edifici danneggiati a seguito di eventi sismici, nell'ambito della 
Colonna Mobile regionale. Proc. neg. ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con 
utilizzo del MeP.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 36.600,00 o.f.i.. 
Impegno cap. 111891/2017. CIG 6902034AA1 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di indire, per le motivazioni espresse in premessa, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 
36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A una RDO sul bando 
PROMAS114 - Prodotti, materiali e strumenti per Manutenzioni,Riparazioni ed Attività operative- 
del Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura di abbigliamento tecnico e DPI destinati ai 
funzionari regionali abilitati alla valutazione di agibilità degli edifici danneggiati a seguito di eventi 
sismici, nell’ambito della Colonna Mobile regionale, con importo a base d’asta di € 30.000,00 
o.f.e.; 
  
di utilizzare, ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. b) del Dlgs 50/16, il criterio del prezzo più basso in 
quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e definite dal mercato; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono da individuarsi mediante Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà presentato il prezzo più basso;  
 
di impegnare la somma complessiva di €. 36.600,00 sul CAP 111891/17, di cui € 30.000,00 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 6.600,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente); 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.004 
trans. UE 8  



ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013: 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: creditore determinabile successivamente 
Importo: 36.600,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Stefano BOVO 
Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 
50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
                Il Dirigente responsabile 
                        Dott. Stefano BOVO 

Allegato 
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FORNITURA DI ABBIGLIAMENTO TECNICO E DPI DESTINATI AI FUNZIONARI 
REGIONALI ABILITATI ALLA VALUTAZIONE DI AGIBILITÀ DEGLI EDIFICI DANNEGGIATI 
A SEGUITO DI EVENTI SISMICI - CIG 6902034AA1 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 

A seguito degli eventi sismici del 24 agosto e 26-30 ottobre 2016, che hanno interessato il centro-
Italia, la Regione Piemonte ha messo a disposizione delle comunità colpite, su richiesta del 
Dipartimento della Protezione Civile, le squadre di funzionari regionali abilitati alla valutazione di 
agibilità degli edifici ordinari danneggiati, facenti parte delle squadre professionali della Colonna 
Mobile regionale ai sensi della D.G.R. del 24 novembre 2014 n. 56-657; 

risulta necessario provvedere ad una fornitura omogenea di abbigliamento tecnico e di dispositivi 
di protezione individuale (DPI), destinati alle suddette squadre di funzionari regionali, per garantire 
un miglior livello di protezione personale per i colleghi coinvolti nelle attività di rilievo in sito, ed 
altresì un’opportuna identificazione delle squadre stesse, che si muovono in un contesto 
emergenziale complesso e caratterizzato da molteplici operatori coinvolti. 
 
 
 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE/SERVIZIO E PROSPETTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO 
 
Importo soggetto a ribasso d’asta fornitura  €. 30.000,00 
IVA 22% €. 6.600,00 
Importo complessivo o.f.i. €. 36.600,00 

 
 
 
Si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (All.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (DGUE (all.1.2.1) e Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2) 
Dettaglio prezzi (all.1.3) 
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Allegato 1.2 

 
Disciplinare  

per l’acquisizione di abbigliamento tecnico e DPI destinati ai gunzionari regionali abilitati alla 
valutazione di agibilità degli edifici danneggiati a seguito di eventi sismici 

CIG 6902034aa1 
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Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO a cui è allegato, esso contiene 
norme integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata 
Amministrazione) - alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori 
informazioni relative all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico 
prestazionale di cui il presente disciplinare è allegato. 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con determina a contrarre e avverrà mediante procedura 
negoziata e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), del d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 (di seguito denominato Codice). 
 

 

CIG 6902034AA1 
La documentazione della RDO comprende: 

 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Dettaglio prezzi 

 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, nonché Direttore Esecuzione 
Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.). 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

1.1. L’appalto  ha  per  oggetto la fornitura di materiale di abbigliamento tecnico e DPI destinati ai 
funzionari regionali abilitati alla valutazione di agibilità degli edifici danneggiati a seguito di eventi 
sismici, come previsto dal CSA.. 

 

La fornitura dovrà essere consegnata presso sede della Protezione Civile regionale – C.so 
Marche 79 – 10146 TORINO entro 60 gg naturali e consecutivi dalla stipula dell’ordine. 

 
1.2. L'importo complessivo a base di gara è pari a € 30.000,00 (trentamila/00) esclusa IVA, 

comprensivo dell’eventuale sconto cauzionale come indicato nel paragrafo “Cauzioni e/o sconto 
cauzionale”. 

 
L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 

 
I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 
la durata della fornitura. 

 

1.4. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

 
1.5  Le imprese partecipanti possono comunicare, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a) del D.lgs. 50/16, 

mediante dichiarazione motivata e comprovata, quali informazioni concernenti la propria offerta 
tecnica costituiscano segreti tecnici o commerciali 

 
 
2.   Soggetti ammessi alla RDO 

2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo paragrafo “requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 
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2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice; 

 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art. 48, comma 8, del Codice 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al 
presente disciplinare. 

 
 
3. Condizioni di partecipazione 

 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

3.2.► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78. 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 
è vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 
di imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti 
o aggregazione di imprese di rete. 

3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 
48,   comma   7,   secondo   periodo,   del   Codice   e   alle   imprese   indicate   per   l’esecuzione 
dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 45, 
comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima RDO. 

 
 
4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti, Delibere/Determine  a contrarre 

 
 
5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 12: 00 del  20/01/2017. 
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Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono rilasciate 
utilizzando il modello di Documento di Gara Unico Europeo – DGUE (allegato 1.2.1 del presente 
disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), nella parte IV 
(sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al successivo punto 14.2 devono essere rilasciate, ai sensi degli 
artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 dicembre 2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente 
disciplinare. 

6.3.  Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a.  devono essere in formato digitale, sottoscritte con firma digitale dal dichiarante (rappresentante 

legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso) su file originato da pdf;  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli elementi, del  DGUE  e  delle  restanti 
dichiarazioni sostitutive, con esclusione dell’offerta economica, potranno essere sanate ai sensi 
dell’art. 83, comma 9, del Codice, dietro pagamento in favore dell’Amministrazione della sanzione 
pecuniaria stabilita in misura pari a € 10,00. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di 
regolarizzazione. 

6.8. Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto, si assegnerà al concorrente un termine non 
superiore a dieci  giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al 
documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. 

6.9. In caso di inutile decorso del termine di cui al punto sopra, l’Amministrazione procederà  
l’esclusione del concorrente dalla procedura. 

6.10. Nei  casi  di  irregolarità  formali,  ovvero  di  mancanza  o  incompletezza  di  dichiarazioni  non 
essenziali, l’amministrazione ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui 
sopra, ma senza applicazione di alcuna sanzione. 

6.11.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 
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7. Comunicazioni 
 

7.1. T utte  le comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni tra  l’Amministrazione  e  gli  
operatori  economici  si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della 
sezione comunicazioni della RDO  in parola . 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 

 
8. Ulteriori disposizioni 

 

8.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice. 

 

8.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

8.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di offerta fino alla 
medesima data. 

 

8.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice. 

 

8.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

8.6. Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice, l’Amministrazione provvederà a interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente RDO, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 
 
9.  Cauzioni e garanzie richieste 

 

Ai sensi dell’art. 93 del Codice, è richiesta una garanzia provvisoria, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, e secondo le modalità indicate nel 
medesimo articolo, o, in alternativa, ai sensi dell’art. 54, co. 8 del RD 827/1924 e in ottemperanza a 
quanto disciplinato dall’ANAC con AG 41/2011 uno sconto cauzionale per la riduzione del prezzo 
di aggiudicazione da indicare nel dettaglio prezzi. 

 

Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva 
bensì uno sconto cauzionale, come già indicato sopra. 

 
 
10. Pagamento a favore dell’Autorità 

Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 
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11.  Requisiti di idoneità professionale 

 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1  iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in 
caso di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo 
le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale 
requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
 

 (INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
11.1. Il requisito di iscrizione alla CCIAA deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 

 
 
12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 

12.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA entro le ore 
12:00  del giorno 27/01/2017. 

12.2  ► l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  busta  
dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 

12.3.  ► Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 
all’importo a base di gara. 

 
 
13.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 

 
 

Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
 
b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
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organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
13.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
13.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 
digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1)  di cui 
al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi degli articoli 
19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante: 

 

a. ■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi; 

 
13.3.  PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 

relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. 

 

13.4.documento firmato digitalmente attestante la prestazione della cauzione provvisoria con allegata 
la dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la 
cauzione definitiva (nel caso in cui, come indicato nel paragrafo “Cauzioni e/o sconto cauzionale”,  
l’operatore economico non provveda ad applicare uno sconto cauzionale sull’importo dell’offerta 
presentata). 

 

13.5. nel caso indicato nel par. precedente,  se la cauzione provvisoria viene prestata in misura ridotta, 
ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente 
attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000 ovvero copia conforme della suddetta certificazione ovvero attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per le altre riduzioni previste dal succitato art.93, co.7, del Codice; 

 
 (INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 

 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
13.6. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 

 

13.7. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 
nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 

 

13.8.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

 

13.9. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 
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nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 

13.10 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 

 

13.11. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 
nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 

 

13.12.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 
 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 
nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.13.  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

13.14. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

13.15. dichiarazione  che  indichi  le  parti  della fornitura  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 

13.16.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 

13.17. copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
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(o in alternativa) 
 

13.18.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese 
da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
 
14.  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

14.1  Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta 
economica secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
14.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta – Documentazione amministrativa” punti I) e II). 

 
14.3. nella busta “Offerta economica” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il dettaglio prezzi 
(all. 1.3) regolarmente compilato e firmato digitalmente 

 

14.4. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 
 

15  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

15.1. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale avverrà attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 

firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice,  la  documentazione  dimostrativa  
del requisito indicata al par. 12 deve essere inserita dal concorrente nel sistema AVCpass. 
Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di verificare la veridicità ed autenticità della 
documentazione inserita. 

 
 

16  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso. 
 
 
17  Operazioni di apertura buste 

 

17.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
30/01/2017 alle ore 10:30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 
successivi. 

 

17.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
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della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA. 
 

17.3.Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla RDO il 
consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a tutti i 
concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti che non 
abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino 
non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle 
altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi momento, 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora 
tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 

 
17.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernenti le offerte economiche. 

 

17.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà 
ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei  concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

 
17.6. il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

17.7. Qualora il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai limiti indicati dall'art. 97, comma 
3, del Codice, ovvero quando si ritenga che siano presenti le condizioni di cui al successivo 
comma 6 del medesimo articolo, verrà chiusa la seduta pubblica dandone comunicazione ai 
partecipanti e al RUP, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell'art. 97, comma 4, del Codice. Verrà esclusa l'offerta che, in base all'esame degli elementi 
forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

17.8. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta la fornitura verrà aggiudicata 
alla prima offerta cronologicamente pervenuta  

 

17.9. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 
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18.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

 La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 

del Codice.  
 

 
19.  Penali  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardo nella consegna della 
fornitura nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di 
ritardo, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo quanto previsto dalla 
normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario, senz’altra misura amministrativa o legale; l’ammontare sarà 
dedotto dall’importo delle fatturazioni prodotte. 
Le penali sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% del 
corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento.  

 
 
20.  Definizione delle controversie 
 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
21.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 

 
 
22.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

22.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

 

22.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

22.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

 

22.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 
 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
Qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui 
sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino alla fornitura. 

 
 

22.5. Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
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assoggettato ad imposta di bollo di € 16,00 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 
 

22.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
 

22.7. In caso di mancata stipula del contratto per carenza, da parte dell’aggiudicatario, dei requisiti di 
partecipazione richiesti, si procederà all’incameramento della cauzione provvisoria, qualora 
sottoscritta. 

 
 
23.  Altre informazioni 
 
       Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 

dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici 
alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 

dell’affidamento rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti dall’Amministrazione, 
con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione 
dalla RDO e alla risoluzione del contratto (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 
2014). 
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 C.2 LETT.B) DEL D.LGS 50/2016 CON UTILIZZO DEL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA P.A. PER L’ACQUISIZIONE DI ABBIGLIAMENTO TECNICO E DPI DESTINATI AI FUNZIONARI 
REGIONALI ABILITATI ALLA VALUTAZIONE DI AGIBILITÀ DEGLI EDIFICI DANNEGGIATI A SEGUITO DI EVENTI 
SISMICI, NELL’AMBITO DELLA COLONNA MOBILE REGIONALE    CIG 6902304AA1 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione abbigliamento tecnico e DPI destinati ai funzionari 
regionali abilitati alla valutazione di agibilità degli edifici danneggiati a 
seguito di eventi sismici, nell’ambito della Colonna Mobile regionale 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/451/2016C 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

6902034AA1 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                         
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 
 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte 
quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  

 



5 

 

PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare:

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

                                                 
(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

                                                 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 
 

 
C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

 
 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 
II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 
fornitore o il prestatore dei servizi. 
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a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

[……] 
 
 
 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) 
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 

 

*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 



All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4 (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6   (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7        (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8 che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9 che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10  (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11 di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12 di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13 di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14 di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15  che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16 di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  18  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
19 di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 

 
20 (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22 di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 
………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23 (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24 (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del 
sistema qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 



ALLEGATO 1.3   DETTAGLIO PREZZI

 Area compilata dal PUNTO ORDINANTE
 Richiesto campione  Quantita' Prezzo unitario (IVA 

esclusa) 
Prezzo unitario 
comprensivo di 

sconto 
cauzionale (IVA 

esclusa) 
(v.par.cauzioni 
del disciplinare)

 IVA Prezzo unitario 
comprensivo di sconto 
cauzionale se applicato 

(IVA inclusa)

Prezzo Totale 
(IVA esclusa)

Prezzo totale ( IVA 
inclusa)

pantaloni tecnici no 70

pile a collo alto no 70

gilet multifunzione no 70

polo manica corta no 140

polo manica lunga no 140

caschi leggeri con porta torcia no 70

borsoni per trasporto equipaggiamento no 70
TOTALE COME OFFERTA GENERATA SU MEPA

Area compilata dal FORNITORE



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3774 
Convenzione rep. n. 292 del 09.09.2014 tra il Comune di Gattinara e la Regione Piemonte per 
la realizzazione di una nuova sede per le attivita' di Protezione Civile in ambito comunale. 
Impegno di spesa di Euro 30.000,00 su su cap. n. 151003 (Ass. n. 100534) a favore del Comune 
di Gattinara, per erogazione 2 acconto. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dare atto che con nota prot. n. 54278 del 14.12.2016 il Comune di Gattinara ha trasmesso nota di 
debito con la rendicontazione delle spese sostenute per la riqualificazione del fabbricato denominato 
“Parco di Rado” a sede logistico-operativa di Protezione Civile, come da Convenzione rep. n. 292 
del 09.09.2014 tra il Comune di Gattinara e la Regione Piemonte, ed in accordo con la 
Deliberazione di G.C. n. 128 del 08.09.2015 allegata alla nota di debito suddetta; 
 
di dare atto di provvedere ad un impegno di spesa pari ad € 30.000,00 su cap. n. 151003 (Ass. n. 
100534) a favore del Comune di Gattinara (COD. BENEF.9901), per l’erogazione di un 2° acconto 
a copertura delle spese sostenute per le attività previste da Convenzione; 
 
di prendere atto che, per quanto concerne la codifica della transazione elementare, l’impegno in 
parola ai sensi dell'art. 6 comma 1, allegato n.7 al decreto Lgs 118/2011, è riferito a spese a 
carattere non ricorrente e che le stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.04.01.02.003 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporne ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 e 
sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
            Il Dirigente del Settore  
                          Dott. Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3775 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Serralunga di Crea (AL) - Contributo di euro 
200.000,00 per opere di "Ristrutturazione edificio comunale" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 200.000,00, approvato 

dal Comune di Serralunga di Crea (AL) con D.G.C. n. 55 del 25/11/2011 per opere di 
“Ristrutturazione edificio comunale”, risulta essere a consuntivo pari ad € 216.486,40, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 3.513,60; 

 
l’economia di € 3.513,60, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 3.194,18 a favore della Regione Piemonte; 
- €   319,42 a favore del Comune di Serralunga di Crea (AL); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

200.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 196.805,82. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 

comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3794 
D.P.R. 327/2001, D.Lgs. 330/2004, l.r. 23/1984 - "Autorizzazione alla costruzione ed esercizio 
di un impianto elettrico costituito da: 1 tronco di linea elettrica interrata a 15 kV, n. 1 tronco 
di linea aerea a 132 kV ed una cabina di trasformazione da 132 kV a 15 kV, nel Comune di 
Saluzzo" . Richiedente societa' SEDAMYL S.p.a. di Saluzzo (CN). 
 
 
Premesso che: 
In data 08 luglio 2016, la Società SEDAMYL S.p.a., con sede in Saluzzo (CN) Via Monviso, n. 24, 
ha presentato, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 23/84, del D.P.R. 327/2001 e del D.Lgs. 330/2004, copia 
degli elaborati, relativi al progetto di: “autorizzazione alla costruzione ed esercizio di un impianto 
elettrico alla tensione di 132 kV”, localizzato nel comune di Saluzzo (CN); 
 
Contestualmente la società Proponente ha provveduto al deposito degli elaborati informatici e 
cartacei presso i soggetti interessati di cui alla l.r. 23/84 e D.P.R. 327/2001; 
 
L’intervento in oggetto consiste in: n. 1 tronco di linea elettrica interrata a 15 kV, n. 1 tronco di 
linea aerea a 132kV ed una cabina di trasformazione da 132kV a 15 kV; 
 
L’intervento di cui trattasi non rientra nelle categorie di opere da assoggettare a Valutazione di 
impatto ambientale ai sensi dell’art. 10 comma 4 della L.R. 40/98 e s.m.i.; 
 
L’opera si rende necessaria per consentire la connessione dell’impianto di produzione esistente da 
fonte cogenerativa della società proponente alla rete di trasmissione nazionale cui è strettamente 
connessa una ulteriore sottostazione elettrica di smistamento, facente capo a Terna S.p.a., soggetta  
ad autorizzazione ministeriale; 
 
A seguito della verifica dei requisiti tecnici amministrativi necessari per l’ammissibilità dell’istanza, 
viene pubblicato in data 11 agosto 2016, sul Bollettino Ufficiale n. 32, l’avvio del procedimento, il 
nominativo del responsabile dello stesso, nonchè la notizia dell’avvenuto deposito degli elaborati  
progettuali, con allegato l’elenco delle aree interessate dal vincolo preordinato all’esproprio o 
all’asservimento; 
 
Con nota prot. n. 36113 del 23 agosto 2016 viene convocata, ai sensi della legge 241/90 e s.m.i. e 
dell’art. 52– quater del DPR 327/2001, in data 22 settembre 2016, la Conferenza dei Servizi con i 
soggetti territoriali e istituzionali interessati, tra i quali gli Enti titolari di rilascio di 
autorizzazioni/nulla osta/pareri. 
Nel corso della Conferenza succitata, il responsabile del procedimento dà lettura delle osservazioni, 
dei pareri e dei nulla-osta pervenuti al Settore, da parte degli enti coinvolti, che si riportano 
sinteticamente, ovvero: 
- Settore Contratti Persone Giuridiche, Espropri, Usi civici: parere favorevole, subordinato ad 
eventuale autorizzazione regionale qualora i lavori da effettuarsi insistano su terreni soggetti a 
vincolo di uso; 
- Alpi Acque spa: nulla osta al proseguimento dell’iter procedurale e richiesta di ridurre ed 
eliminare alcuni disservizi evidenziati; 
- Arpa Piemonte: parere favorevole condizionato al rispetto dell’obiettivo di qualità per i limiti 
vigenti di esposizione al campo elettromagnetico; 



- Consorzio dei Distretti Irrigui Riuniti a Ponente di Saluzzo: parere favorevole subordinato al 
pagamento di un precario annuo; 
- Comando Militare Esercito Piemonte: per il nulla osta di competenza si comunica l’avvio un 
procedimento interno da concludersi nei termini di legge; 
- Ministero dello Sviluppo Economico, Settore III, reti e servizi di comunicazione: nulla osta 
definitivo alla costruzione di cui all’oggetto; 
- Snam rete gas: parere favorevole dato subordinato alla regolarizzazione dell’interferenza, 
mediante opere di adeguamento ai propri impianti, a carico di Sedamyl spa. 
- Comune di Saluzzo: parere sospensivo ed interlocutorio, nel quale si solleva la questione  delle 
interferenze ovvero: l’interazione del potenziale campo magnetico generato dal nuovo impianto con 
il polo Croce Verde di Saluzzo e l’interazione con il cono di atterraggio e decollo dell’elisoccorso; 
sul primo punto la Società Proponente si impegna ad approfondire le valutazioni tecniche in merito; 
sul secondo si prende atto che, essendo di pertinenza esclusiva dell’ intervento di Terna spa, 
soggetta ad autorizzazione ministeriale, lo stesso non incide nel procedimento in essere; 
 
A conclusione della Conferenza si confermano le prescrizioni rivolte alla Società Proponente, 
ovvero le ulteriori integrazioni relative agli accordi con tutti i privati interessati dall’occupazione 
dell’area di passaggio dell’opera da autorizzare e lo studio di dettaglio per la verifica del rischio di 
interferenze; 
 
Viene disposto un sopralluogo, effettuato in data 10 novembre 2016, finalizzato ad una seconda 
conclusiva conferenza dei servizi per l’adozione del provvedimento finale, fissata per il 15 
dicembre 2016, con nota prot. n. 53372, del 7 dicembre 2016; 
 
Nel corso della Conferenza dei Servizi definitiva, si acquisisce la documentazione integrata dalla 
società Proponente: 
- la concessione della Provincia di Cuneo, per l’attraversamento della S.P. 26; 
- lo studio aeronautico che esclude le interferenze con le operazioni di volo confermato anche dal 
parere del gestore elisuperfici WEMS 118; risulta pertanto la compatibilità con l’infrastruttura 
aeronautica, a condizione che venga contenuta l’altezza dei tralicci che dovranno essere illuminati 
con luci ostacolo. 
Si acquisiscono tutti i pareri, le osservazioni e le autorizzazioni espressi per la conclusione del 
procedimento tra cui il parere favorevole del Comune di Saluzzo, reso con decreto sindacale n. 
153/2016, ns. prot. n. 54677 del 15 dicembre 2016, alla luce dell’accertata insussistenza dei rischi 
da interferenza con l’elisuperficie e subordinato inoltre alle  prescrizioni  di rito (autorizzazioni 
comunali, nulla osta consorzi irrigui, salvaguardia attuazione percorso ciclopedonale, schermatura); 
 
Vista la dichiarazione della rispondenza della progettazione delle opere di cui trattasi alla normativa 
vigente in materia di linee elettriche; 
 
Ritenuto che l’efficacia del proprio provvedimento autorizzatorio debba essere coerente con l’esito 
favorevole dell’iter ministeriale ad iniziativa di Terna S.p.a., per altra opera infrastrutturale 
(sottostazione elettrica di smistamento) cui è strettamente connesso; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto il T.U. approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775; 
- visto il D.P.R. 24.07.1977, n. 616; 



- vista la Legge 241/90 e s.m.i.; 
- visto il D.P.R.  327/2001 e s.m.i.; 
- visto il DPCM 08.07.2003; 
- visto il D.Lgs. 330/2004; 
- visto il D.M. 29 Maggio 2008  
- vista la l.r. 05.12.1977, n. 56 e s.m.i.; 
- vista la l.r. 26.04.1984, n. 23; 
- vista la l.r. 7/2005; 
- visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
- vista la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
determina 

 
- di autorizzare la Società Sedamyl S.p.a., viste le motivazioni indicate in premessa, alla  
costruzione e all’esercizio di un impianto elettrico alla tensione di 132 kV localizzato nel comune di 
Saluzzo (CN); 
 
- la presente determinazione sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, fatti salvi gli 
adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti, autorizzazioni, concessioni, nulla osta e atti 
di assenso comunque denominati previsti dalle norme vigenti, costituendo titolo a costruire e ad 
esercire le citate opere in conformità al progetto approvato; 
 
- ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 18/03/1965 n. 342, e ai sensi del D.P.R. 327/2001 la presente 
autorizzazione costituisce vincolo preordinato all’esproprio o all’asservimento dei beni interessati ai 
fini della realizzazione del suddetto impianto ed ha efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità, urgenza ed inamovibilità delle opere occorrenti per la costruzione ed esercizio 
dell’impianto elettrico; 
 
- la Società Sedamyl  S.p.a. dovrà osservare tutte le prescrizioni progettuali e gestionali indicate in 
premessa, nonché quelle contenute negli assensi, pareri, nulla osta richiamati dalla presente 
determinazione; 
 
- tutte le opere devono essere realizzate secondo le modalità costruttive previste nel progetto 
approvato e in osservanza delle disposizioni delle norme vigenti in materia di elettrodotti; 
 
- entro due anni dalla data della presente determinazione, la Società Sedamyl S.p.a. deve presentare 
al Settore Regionale competente, ai sensi degli artt. 13 e 14 della l.r. 23/84, i piani particellari con 
l’elenco dei proprietari di quei tratti di linea e relativi impianti di trasformazione, interessanti la 
proprietà privata, rispetto ai quali è necessario procedere a termini della legge regionale 23/84, del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. e del D.Lgs 330/2004, ed entro tre anni deve iniziare i lavori. Le 
espropriazioni e/o asservimenti dovranno essere condotti a termine entro cinque anni dalla data 
della presente determinazione; 
 
- le opere dovranno essere costruite secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato 
all’istanza di autorizzazione, sotto l’osservanza delle vigenti disposizioni di legge in materia di 
impianti elettrici, previa presa visione del posizionamento del tracciato del progetto esecutivo del 
comune di Saluzzo; 
 
- al termine della realizzazione delle opere e prima della messa in esercizio, la Società Sedamyl 
S.p.a. dovrà fornire alle Amministrazioni autorizzanti, apposita certificazione attestante il rispetto 



dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità stabiliti da DPCM 8 
luglio 2003 e s.m.i.; 
 
- la Società Sedamyl S.p.a. dovrà comunicare alle Amministrazioni interessate la data dell’entrata in 
esercizio delle opere; 
 
- la Società Sedamyl S.p.a. assume la piena responsabilità per quanto riguarda diritti dei terzi, 
nonchè gli eventuali danni comunque causati  a persone o beni pubblici e privati dalla costruzione 
delle opere di cui trattasi, restando le Amministrazioni indenni da qualsiasi azione o molestia; 
 
- al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le piste di servizio 
eventualmente realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra area che risultasse 
degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il 
recupero e il ripristino morfologico e vegetativo dei siti; 
 
- la Società Sedamyl S.p.a. resta obbligata ad eseguire durante la  costruzione ed esercizio 
dell’impianto tutte quelle nuove opere o modificazioni che, a norma di legge, venissero prescritte 
per la tutela dei pubblici o privati interessi, entro i termini che saranno all’uopo stabiliti e con le 
comminatorie di legge in caso di inadempienza; 
 
- tutte le spese inerenti alla presente autorizzazione sono a carico della Società Sedamyl S.p.a.; 
 
- il Settore Tecnico Regionale di Cuneo è incaricato di accertare la rispondenza delle opere costruite 
a quanto progettato e prescritto e di redigere il certificato di collaudo, così come disposto dall’art. 3 
del D.M. 21.03.1988 e s.m.i.; 
 
- la Società Sedamyl S.p.a. dovrà dare comunicazione, mediante raccomandata, della data di 
adozione del presente provvedimento  a tutti gli intestatari nel cui territorio ricadono gli immobili 
da assoggettare al vincolo preordinato all’esproprio o all’asservimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
L’efficacia della presente autorizzazione decade in caso di esito non favorevole dell’iter 
procedimentale in sede ministeriale ad iniziativa di Terna S.p.a., per altra opera infrastrutturale 
(sottostazione elettrica di smistamento) cui è strettamente connesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art, 23, comma 1, lett. a), 
del D.Lgs n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3800 
Acquisizione di fornitura di apparati radio dual-mode per la rete Emercomnet della Regione 
Piemonte. Procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del 
MEPA. Determinazione a contrarre. Impegno sul cap.111891/17 di euro 146.400,00 o.f.i. e 
impegno sul cap.111891 /17 di euro 30,00 per contributo ANAC - CIG 68737795DF. 
 
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n.225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n.59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n.44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
la legge regionale n.7/2003, in cui sono state definite ulteriormente le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione civile, specifica che: 

- il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la realizzazione e il 
funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e sicurezza 
e del sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato (art. 5, co. 1, 
lett. d, e); 

- l'attività di soccorso, diretta ad assicurare alle popolazioni colpite dagli eventi ogni forma di 
prima assistenza, comprende la gestione o il concorso nell'emergenza, l'attivazione delle 
procedure di allertamento, l'attivazione delle procedure predisposte per i diversi scenari di 
rischio (art. 8, co. 1, lett. a, c, d); 

- la Regione promuove ed organizza una permanente attività di informazione, 
sensibilizzazione ed educazione in materia di protezione civile, diretta alla popolazione con 
specifica attenzione al mondo della scuola e favorisce l'attività di formazione promuovendo 
e coordinando con le province la realizzazione di corsi di formazione di tutte le componenti 
del sistema di protezione civile. 

 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature ICT, sistemi telematici 



e applicativi software e un articolato sistema informativo per garantire l’immediato e continuo 
reciproco scambio delle informazioni tra le componenti e le strutture operative di protezione civile; 
con D.G.R. 12-8046 del 12.1.2008 è stato recepito il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” costituente quadro prescrizionale di riferimento per la Regione Piemonte e le altre 
strutture del Sistema regionale di protezione civile del Piemonte, chiamate a prestare, ove 
necessario, il proprio concorso tecnico-operativo alla gestione delle emergenze regionali, nazionali 
ed internazionali anche sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 7/2003; 
con DGR 56-657 del 24.11.14  sono state approvate le procedure operative standard della Colonna 
Mobile della Regione Piemonte individuandone i moduli funzionali e le squadre operative attivabili 
in interventi in ambito regionale/nazionale ed internazionale; 
Il protocollo d'intesa (G.U. 252 del 26/10/2002) tra il Ministero delle Comunicazioni e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile prevede la messa a 
disposizione di frequenze radio per la realizzazione di reti di comunicazione che garantiscano 
l'acquisizione e la diffusione di una tempestiva informazione, migliorino il sistema di collegamento 
con gli organi istituzionali competenti in materia di protezione civile e, nei casi di emergenza, 
rendano più efficiente l'organizzazione dell'attività di soccorso. 
con D.G.R. n.18-611 del 1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto di realizzazione e 
gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale denominato “Emercom.Net-Piemonte” per le 
attività di protezione civile degli enti pubblici e del volontariato regionale e ha avviato le procedure 
ad evidenza pubblica per l’individuazione del contraente. 
a seguito dell’esperimento delle procedure di gara indetta con determinazione n.1188 del 17 luglio 
2006, tra la Regione Piemonte e il raggruppamento di Imprese Selex Communications s.p.a. (ora 
Leonardo Finmeccanica s.p.a.) e GEG s.r.l. (di seguito “RTI”) è stato sottoscritto il contratto rep. 
n.13092 del 27/12/2007 (di seguito “Contratto”) per la realizzazione del primo canale del sistema 
radiomobile Emercom.Net con frequenze dedicate alla Protezione Civile. 
la rete è stata consegnata alla Regione Piemonte nel mese di dicembre 2009 ed è entrata in esercizio 
nel 2010 a seguito del collaudo e dell’approvazione, con DD n.2624 del 08/10/2010, della 
“regolamentazione rete radio Emercom.Net-Piemonte, canale istituzionale”. 
con D.D. 2888 del 4/11/2010 è stato approvato lo schema dell’atto rep. n.15720 del 19/11/2010 di 
integrazione al Contratto con il quale è stata trasferita alla Regione Piemonte, anticipatamente 
rispetto alla scadenza contrattuale, la proprietà di parte degli apparati facenti parte dell’infrastruttura 
Emercom.Net. 
al fine di completare il progetto di realizzazione di cui alla la D.G.R. 18-611 del 1.8.2005 sopra 
citata, con D.D. 2967 del 22.11.2011 è stato approvato il piano di implementazione e sviluppo della 
rete radio ed è stata avviata l’attuazione del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete 
radio di protezione civile Emercom.Net-Piemonte. 
in relazione alle risorse complessivamente disponibili con D.D. 217 del 6.2.2012 è stata avviata 
l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete radio di 
protezione civile Emercom.Net-Piemonte. 
Con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 

• ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della 
rete radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, 
in caso di eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto 
alle proprie risorse operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 

• ha dato mandato al Settore Protezione Civile e Sistema AIB di attivarsi per esercitare 
l’opzione di riscatto delle apparecchiature costituenti il sistema radio contemplata dal 
Contratto; 

• ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a 
successivo atto la definizione delle risorse destinate a tale scopo; 



con D.D. 665/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto di procedere al riscatto dei 
beni a noleggio per la somma di € 0,01 o.f.i., ai sensi di quanto previsto dal contratto rep. 13092 ed 
in attuazione a quanto disposto dalla D.G.R. 49-5103 del 18.12.2012, dopo la conclusione delle 
procedure per la definizione degli aspetti contrattuali connessi con l’ospitalità presso i siti attrezzati 
che garantiscono l’attuale livello di radiocopertura del territorio. 
 
Considerato che: 
il canale del volontariato della Rete Radio EmercomNet della Regione Piemonte presenta 
attualmente alcune criticità collegate principalmente alla limitata copertura radio nelle zone 
montuose delle reti di Torino e Cuneo e alla presenza di due reti sovraprovinciali AT-AL e BI-VC 
con pericolo di intasamento delle comunicazioni in corso di evento; 
tutti i terminali analogici portatili del parco radio della Rete Radio EmercomNet oltre ad avere 
ormai tempo di esercizio superiore ai 10 anni, non sono dotati di sistema GPS e quindi non sono 
localizzabili sul territorio; 
lo sfruttamento della potenzialità in dual mode degli attuali apparati ricetrasmittenti ECOS-D che 
compongono la rete istituzionale EmercomNet permetterebbe in parte di arginare alcune criticità 
della rete sul canale volontariato secondo le indicazioni contenute nell’”All.1 progetto” alla 
presente determina dirigenziale, oltre che ampliare le possibilità di sfruttamento della risorsa radio 
con le funzionalità offerte dalle radio DMR di nuova generazione;   
a tal fine risulta necessario provvedere all’acquisto apparati portatili radio di nuova generazione 
dotati di GPS, capaci di funzionare sia in analogico che in DMR, sfruttando le potenzialità della rete 
dual mode, e localizzare gli operatori radio sul territorio;  
i portatili di nuovo acquisto saranno destinati in parte alle componenti del volontariato e in parte per 
le scorte di Regione Piemonte, in modo da garantire sempre la operabilità delle radio parte della 
CMR e la localizzazione degli operatori sul territorio; 
la localizzazione degli operatori sul territorio costituisce un beneficio in corso di evento sia in 
termini di sicurezza del personale impiegato in evento sia  in termini di gestione dell’operatività 
delle squadre. 
 
Ritenuto conseguentemente necessario e conveniente avviare le procedure per acquisire la fornitura 
degli apparati radio e accessori, le cui specifiche tecniche sono indicate nel progetto allegato alla 
presente determinazione; 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione, ai sensi dell’art.36, c.2 
lett.b) del Dlgs 50/16, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, 
convertito in legge 94/2012 procedendo con una RDO sul bando ICT2009, con richiesta operatori 
economici operanti sul territorio italiano; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”; 
 
non sussistono costi per la sicurezza; 



 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto del MePa e nel 
progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016;  
 
il “progetto” e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 
95, comma 4, lett. b) in quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e 
definite dal mercato; 
 
considerato che risulta necessario impegnare la somma complessiva di €. 146.400,00 sul cap. 
111891/17 (ASS.100559), di cui €120.000,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 26.400,00 
per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a 
favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 
167964, Creditore determinabile successivamente);  
 
considerato che risulta necessario impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo 111891/17 (ass 
100559) delle uscite di bilancio dell’esercizio finanziario 2016 a favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (Cod. benef. 297876) quale contributo dovuto per l’espletamento della gara in 
oggetto; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.006  
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891/17 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017 (Ass.100559); 
 
si ritiene altresì di approvare il progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente 
determina a formarne parte integrante e sostanziale ; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 



Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visto il Dlgs 50/16 “Codice degli appalti pubblici e dei  contratti di concessione”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 3185 del 26/04/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016, 
  
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/8/2016; 
 
Vista la D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 
 

determina 
 
di indire per le motivazioni espresse in premessa, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, 
c. 2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A, una RDO sul bando 
ICT2009 del Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura di apparati radio dual-mode per la 
rete Emercomnet  della Regione Piemonte per l’importo a base d’asta di € 120.000,00 o.f.e.; 
 
di utilizzare, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del Dlgs 50/16, il criterio del prezzo più basso in 
quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e definite dal mercato; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza e per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare (almeno cinque) alla gara sono da individuarsi mediante 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
di impegnare la somma complessiva di €. 146.400,00 sul cap. 111891/17 (ASS.100559) , di cui 
€120.000,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 26.400,00 per IVA al 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile 
successivamente); 
 
di impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo 111891/17 (ass 100559) delle uscite di bilancio 
dell’esercizio finanziario 2016 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Cod. benef. 
297876) quale contributo dovuto per l’espletamento della gara in oggetto; 
 



di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.006  
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo 111891/17 (ass 100559) delle uscite di bilancio 
dell’esercizio finanziario 2016 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Cod. benef. 
297876) quale contributo dovuto per l’espletamento della gara in oggetto; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: 146.400,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Stefano BOVO 
Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 
50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
              Il Dirigente responsabile 
                        Stefano BOVO 
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Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3802 
Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprieta' regionale in dotazione 
alla Protezione Civile, aggiudicataria AUTORIPARAZIONI NATALE SRL. (CIG 
61078250A4). Impegno di spesa per Euro 6.500,00 su cap. 136446/16.   
 
 
Premesso che 
 
con D.D. n. 812 del 02.04.2015 si è ritenuto di procedere all’aggiudicazione definitiva del “Servizio 
di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla Protezione 
Civile”, alla AUTORIPARAZIONI NATALE SRL (COD.BEN.299339), per un importo 
complessivo di € 109.800,00 (o.f.i.) di cui € 90.000,00 (o.f.e.) e IVA al 22% pari a € 19.800,00, che 
trovava copertura sugli impegni 320/2014 e 278/2015; 
 
l’applicazione del Dlgs 118/2011 ha imposto l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni e con L.R. 6/2016 la Regione si adegua alle versioni aggiornate degli 
schemi di bilancio, del piano dei conti integrato e dei principi contabili applicati concernenti la 
programmazione di bilancio e la contabilità finanziaria; 
 
la Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio ha provveduto alla registrazione dell’impegno 
delegato n.738/2016 di € 90.000,00  sul capitolo 112553/2016 al fine di permettere al Settore 
protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi il “pagamento delle spese di gestione degli  
automezzi di Protezione Civile” per l’anno 2016; 
 
con DD 1271 del 26/5/2016 per l’anno 2016 si è ritenuto di reperire le risorse finanziarie necessarie 
alla copertura del servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in 
dotazione alla Protezione Civile,  sull’imp. 738/2016, sopra richiamato, individuando quale 
beneficiario AUTORIPARAZIONI NATALE SRL. (CIG 61078250A4) per la cifra di  € 29.329,25. 
 
Considerato che 
 
il servizio sopra menzionato necessita di una ulteriore copertura finanziaria a valere sul bilancio 
2016 per € 6.500,00;  
 
ritenuto opportuno reperire le necessarie risorse finanziarie a favore di AUTORIPARAZIONI 
NATALE s.r.l. (COD.BEN. 299339) sul cap 136446/16 (ass. 100183); 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U. 1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente  4 
perimetro sanitario 3; 



 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 136446/2016 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016 (Ass. 100183); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 2498 del 24/11/2015 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/8/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

determina 
 
di impegnare a favore di AUTORIPARAZIONI NATALE s.r.l. (COD.BEN. 299339) sul cap. 
136446/2016, delle uscite di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016 (Ass. 100183) la somma 
di € 6.500,00; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 136446/2016 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 



Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U. 1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente  4 
perimetro sanitario 3. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
              Il Dirigente responsabile 
                       Dott. Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3803 
Convenzione per la Fornitura di Carburante per Autotrazione mediante Fuel Card 
"Carburanti rete - Fuel Card 6", aggiudicataria ditta KUWAIT PETROLEUM ITALIA 
s.p.a. (CIG 647503149D). Impegno di spesa per Euro 10.000,00 su cap. 136446/16 e per Euro 
15.000,00 su cap. 136446/17.  
 
 
Premesso che 
 
con D.D. n. 3407 del 17.11.2015 si è ritenuto opportuno aderire alla Convenzione per la Fornitura 
di Carburante per Autotrazione mediante Fuel Card “Carburanti rete – Fuel Card 6” (Lotto 1 – CIG 
60462199C0) e procedere all’affidamento della Fornitura di Carburante per Autotrazione mediante 
Fuel Card, così come formalizzato nell’ordinativo principale di fornitura 2483873, in favore della 
KUWAIT PETROLEUM ITALIA s.p.a. (Cod. Benef. 107700); 
 
la Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio ha provveduto alla registrazione dell’impegno 
delegato n.738/2016 di € 90.000,00  sul capitolo 112553/2016 al fine di permettere al Settore 
protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi il “pagamento delle spese di gestione degli  
automezzi di Protezione Civile” per l’anno 2016; 
 
con DD 1270 del 26/5/2016 si è ritenuto di reperire le necessarie risorse finanziarie alla copertura 
della fornitura delle su menzionate fuel card,  con l’imp. 738/2016, sopra richiamato, individuando 
quale beneficiario KUWAIT PETROLEUM ITALIA s.p.a. (Cod. Benef. 107700) per la cifra di  € 
15.000,00 per la fornitura presunta, nell’anno 2016. 
 
Considerato che  
 
la cifra di € 15.000,00 prevista si è rivelata sottostimata anche in ragione delle emergenze occorse 
nell’anno 2016; 
 
l’imp. 738/2016 di € 90.000,00  sul capitolo 112553/2016 è esaurito in quanto utilizzato anche per il  
pagamento di altre spese di gestione degli  automezzi di Protezione Civile; 
 
si presume con buona certezza che la KUWAIT PETROLEUM ITALIA s.p.a. procederà ad emettere 
ancora fatture datate 2016; 
 
l’applicazione del Dlgs 118/2011 ha imposto l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni e con L.R. 6/2016 la Regione si adegua alle versioni aggiornate degli 
schemi di bilancio, del piano dei conti integrato e dei principi contabili applicati concernenti la 
programmazione di bilancio e la contabilità finanziaria; 
 
la procedura di acquisizione sopra menzionata necessita di una copertura finanziaria a valere sui 
bilanci 2016 e 2017;  
 
nelle more dell’assegnazione da parte della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, si ritiene 
opportuno reperire le necessarie risorse finanziarie così come segue: 
 

- € 10.000,00 su cap. 136446/16, in favore di KUWAIT PETROLEUM ITALIA s.p.a. (Cod. 
Benef. 107700); 



- € 15.000,00 su cap. 136446/17, in favore di KUWAIT PETROLEUM ITALIA s.p.a. (Cod. 
Benef. 107700); 

 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U. 1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente  3 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sui capp. 136446/2016 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016 (Ass. 100183) e 136446/2017 delle uscite di bilancio 
relativo all’esercizio finanziario 2017 (Ass. 100075); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 2498 del 24/11/2015; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/7/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3745 del 04/8/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 



determina 
 
di impegnare a favore di KUWAIT PETROLEUM ITALIA s.p.a. (Cod. Benef. 107700) sul cap. 
136446/2016, delle uscite di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016 (Ass. 100183), e sul 
cap. 136446/2017, delle uscite di bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017 (Ass. 100075), così 
come segue 
 

- € 10.000,00 su cap. 136446/16; 
- € 15.000,00 su cap. 136446/17; 

 
di aver appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 1101 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U. 1.03.02.99.999 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 
              Il Dirigente responsabile 
                       Dott. Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 3833 
Alluvione autunno 2000. Ordinanza del Ministro dell'Interno n. 3090 del 18.10.2000. Citta' 
Metropolitana di Torino. Devoluzione economie e impegno di euro 387.989,00 sul capitolo 
230266/2016. 
 
 

(omissis) 
il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito dei finanziamenti 

concessi alla Città Metropolitana di Torino a seguito dell’alluvione 2000, la devoluzione 
delle economie di cui all’allegato al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale 
dello stesso, di importo complessivo di € 387.989,00 a favore delle spese per lavori di 
somma urgenza sostenute nella fase di prima emergenza; 

2) di impegnare la somma di € 387.989,00 sul capitolo 230266/2016 giusta assegnazione n. 
100689 a favore della Città Metropolitana di Torino (codice beneficiario 297941). 

 
Transazione elementare 
Conto finanziario: U.2.03.01.02.004 
cofog: 03.2 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3845 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Bosia (CN) - Contributo di euro 80.000,00 per 
opere di "Completamento ed adeguamento normativo delle strade comunali" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 80.000,00, approvato 

dal Comune di Bosia (CN) con D.G.C. n. 47 del 29/11/2011 per opere di “Completamento ed 
adeguamento normativo delle strade comunali”, risulta essere a consuntivo pari ad € 87.566,16, con 
la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 433,84; 

 
l’economia di € 433,84, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 

- € 394,40 a favore della Regione Piemonte; 
- €   39,44 a favore del Comune di Bosia (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

80.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 79.605,60. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 

comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 3867 
Evento alluvionale che ha colpito la Regione Piemonte nel mese di novembre 2016. Primo 
programma di interventi di somma urgenza. Spesa complessiva di Euro 9.918.260,00 sul 
capitolo 153385/2016 (Ass. 101375). Cod. ben. 167963 beneficiari plurimi. 
 

 
(omissis) 

il vice direttore 
(omissis) 
determina 

 
1) E’ approvato il programma di interventi di somma urgenza realizzati dagli Enti locali di importo 

complessivo di € 9.918.260,00 riportato nell’allegato A al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale. 

2) Si prende atto degli interventi di somma urgenza realizzati o in corso di realizzazione ad oggi 
nelle province di Cuneo e Torino da parte degli Enti locali riportati nell’allegato B al presente 
atto che saranno assistiti da contributo ad avvenuta messa a disposizione dei fondi statali di cui 
alla deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16.12.2016. 

3) Il responsabile dell’attuazione degli interventi è il Direttore delle Opere pubbliche, difesa del 
suolo, economia montana, foreste, protezione civile, trasporti e logistica (d’ora in poi 
Direzione) che si avvale degli uffici della Direzione. 

4) Il Settore Infrastrutture e pronto intervento effettua i pagamenti secondo le modalità di seguito 
riportate.  
• I soggetti attuatori sono individuati nei sindaci dei comuni secondo quanto indicato 

nell’elenco A allegato; i soggetti attuatori approvano direttamente i progetti, ordinano 
l’esecuzione dei lavori di somma urgenza e provvedono all’esecuzione dei lavori stessi. 

• I contributi sono erogati ai soggetti attuatori individuati all’articolo 5 previo resoconto delle 
spese sostenute in base ai disposti di cui all’art. 11 della L.R. n. 18/84. L’importo potrà 
essere erogato anche in un’unica soluzione a presentazione della documentazione contabile 
amministrativa complessiva. Si fa presente che gli atti contabili da presentare ordinariamente 
per l’erogazione degli acconti e del saldo sono quelli indicati all’art. 11 della L.R. n. 18/84 
ad eccezione degli interventi di somma urgenza. Per gli interventi di somma urgenza disposti 
con ordinanze sindacali o verbali di somma urgenza è necessario inviare al Settore 
Infrastrutture e pronto intervento della Direzione Opere pubbliche, Difesa suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica l’ordinanza o il verbale di somma urgenza, 
la determina di affidamento dei lavori, se presente, le fatture delle ditte esecutrici con 
indicato il CIG (Codice identificativo gara), il certificato di regolare esecuzione anche 
sottoforma di timbro sostitutivo sulle fatture, il quadro economico finale e la determina di 
approvazione di tali atti. 

• Per le opere realizzate in somma urgenza a seguito di ordinanze sindacali contingibili ed 
urgenti o verbali di somma urgenza, per le spese tecniche è riconosciuto un contributo 
massimo del 5% escluso oneri fiscali sull’importo dei lavori contabilizzati IVA esclusa. Per 
gli altri interventi è riconosciuta, quale contributo forfettario per le spese generali e tecniche, 
una percentuale massima del 15% dell’importo dei lavori a base d’asta, di altri eventuali 
lavori complementari e delle espropriazioni qualora presenti fino a un totale di € 200.000,00: 



per gli importi superiori dovrà essere addizionata una aliquota sulla parte eccedente come 
sotto specificato: 

• sulla parte eccedente € 200.000,00 e fino ad € 500.000,00 degli importi di cui sopra, si 
applica l’aliquota del 12%; 

• sulla parte eccedente € 500.000,00, si applica l’aliquota del 10%.; 
• per spese generali e tecniche si intendono le spese relative alla progettazione e direzione 

lavori, all’incentivo per la progettazione di cui all’art. 92 del D.Lgs. n. 163/2006, al 
coordinamento per la sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, alla validazione del 
progetto, al collaudo, agli oneri per pubblicità, nonché ai costi della stazione appaltante 
unica, oneri fiscali esclusi. 

• Non è di norma consentito l’utilizzo di economie. Il Settore Infrastrutture e pronto intervento 
determina eventuali variazioni dovute a rimodulazioni, devoluzioni, specificazione 
dell’oggetto, rettifiche, accorpamenti o suddivisione degli interventi compresi nel presente 
programma. Nel caso in cui dagli atti contabili si ravvisino incongruenze con le finalità dei 
contributi e con la tipologia degli interventi finanziabili con la presente ordinanza, i 
pagamenti verranno sospesi in attesa di accertamenti tecnici e finanziari. 

5) Si impegna la somma di € 9.918.260,00 sul capitolo 153385/2016 giusta assegnazione n. 
101375 a favore di creditori plurimi 167963, suddivisa secondo i seguenti beneficiari: 
€ 6.828.265,41  codice beneficiario C-5000 (comuni con meno di 5.000 abitanti)  
€ 2.320.179,80 codice beneficiario CO5000 (comuni con più di 5.000 abitanti) 
Transazione elementare 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 
cofog: 03.2 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 
€ 769.814,79  codice beneficiario PROV 
Transazione elementare 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.002 
cofog: 03.2 
transazione Unione europea: 8 
ricorrente: 4 
perimetro sanitario: 3 
 

La presente determina è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013 secondo i principi della trasparenza della pubblica amministrazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 

 
Il Vice Direttore 
Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 3978 
Fornitura di materiale di autoprotezione in ambiente acquatico ed a supporto delle squadre di 
sorveglianza fluviale, nell'ambito della Colonna Mobile regionale. Procedura negoziata ai sensi 
dell'art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del MePA. Determinazione di affidamento. 
Spesa di Euro 41.879,05 o.f.i. (Impegno 5514 sul cap.111891/16) CIG 6855380689.  
 
 
Premesso che 
 
Con DD 3090 del 08.11.2016 si è stabilito di indire per le motivazioni espresse in premessa, 
mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del 
Mercato elettronico della P.A, una RDO sul bando PROMAS114 del Mercato elettronico, avente ad 
oggetto la fornitura di materiale di autoprotezione in ambiente acquatico ed a supporto delle squadre 
di sorveglianza fluviale per l’importo a base d’asta di € 37.500,00 o.f.e.; 
 
nella medesima DD si è stabilito di di utilizzare, ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. b) del Dlgs 
50/16, il criterio del prezzo più basso in quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente 
standardizzate e definite dal mercato, in conformità ai criteri fissati nel disciplinare allegato alla 
determina stessa a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
preso atto che alla RDO 1396833 del 08/11/2016 emessa sul Bando sul bando PROMAS114, con la 
quale sono state specificate le clausole essenziali del contratto, sono state invitate a presentare 
offerta n.3 operatori, scelti fra le imprese abilitate al Mercato elettronico e precisamente: 
 
AQUATICA SRL – P.I. 02493620278 
MILTECH – P.I. 12605051007 

OZONE SRL – P.I. 03268900267  

 
rilevato che nei termini prescritti dalla RDO 1396833 ha presentato offerta: 

OZONE SRL – P.I. 03268900267   

offerta presentata € 34.327,09 o.f.e. 
 
per un totale di n.1 offerente; 
 
visto che l’offerta presentata appare congrua rispetto ai prezzi di mercato; 
 
rilevato che con determinazione DD 3090 del 08.11.2016, per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di impegnare la somma complessiva di € 45.750,00 o.f.i. sul cap.111891/2016 
(imp.5514/16) a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedura di 
acquisizione; 
 
ritenuto di aggiudicare la fornitura alla OZONE SRL abilitata al bando PROMAS114 denominato 
“Prodotti, materiali e strumenti per Manutenzioni, Riparazioni ed Attività operative” per un importo 
complessivo pari a € 34.327,09 o.f.e..; 
 
rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 



attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti pubblici e dei  contratti di concessione”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/16 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) 2016-2018”; 
 
 

determina 
 
di affidare la fornitura di materiale di autoprotezione in ambiente acquatico ed a supporto delle 
squadre di sorveglianza fluviale, di cui alla RDO 1396833, all’operatore economico OZONE SRL  
Via Aeroporto, 1 – 31055 QUINTO DI TREVISO (TV) - P.I. 03268900267 (Cod. benef.328356), 
per l’importo contrattuale di € 41.879,05 o.f.i, di cui €34.327,09 per la fornitura di cui sopra e € 
7.551,96 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974, importo già impegnato con determinazione dirigenziale 3090 del 08/11/2016 (impegno 
5514 sul capitolo 111891/2016);  
 
di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della P.A., 
nonché secondo il CSA e il Disciplinare di cui alla RDO 1396833; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 

 
di dare atto che il presente provvedimento è efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.lgs. 
50/2016 a seguito dell’esito positivo dei controlli effettuati relativi ai requisiti di cui all’art. 80; 
 



di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: OZONE SRL 
P.I. 03268900267 
Importo: € 41.879,05 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Stefano BOVO 
Modalità Individuazione Beneficiario: Affidamento in economia tramite MePA. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente responsabile 
             Dott. Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3212 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 60/16 relativa alla 
realizzazione di n. 3 attraversamenti sui corsi d'acqua rio Antrogna, rio della Fontana, rio 
delle Streghe con linea elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per fibra ottica, nel 
Comune di Calasca Castiglione (VB). Richiedente: E- Distribuzione spa. 
 
In data 16/09/2016 ns. prot. n. 38434/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di n. 3 
attraversamenti sui corsi d’acqua rio Antrogna, rio della Fontana, rio delle Streghe con linea 
elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per fibra ottica, nel Comune di Calasca Castiglione 
(VB). 
Poiché le opere interferiscono con i corsi d’acqua demaniali suddetti è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione degli 
attraversamenti sul rio della Fontana e sul rio delle Streghe mediante posa di tubazioni sulla sede 
stradale della S.P. 66 di Macugnaga, mentre per l’attraversamento sul rio Antrogna è prevista la 
posa di tubazioni staffate ai ponti esistenti. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Calasca 
Castiglione dal 18/10/2016 al 01/11/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Con nota prot. n. 14673 del 20/06/2016, la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha espresso il 
proprio nulla osta all’esecuzione dei lavori in progetto sulla S.P. 66 di Macugnaga. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 24/08/2016. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di n. 3 attraversamenti sui corsi d’acqua rio 
Antrogna, rio della Fontana, rio delle Streghe con linea elettrica a 15.000 V e con predisposizione 
tubo per fibra ottica, nel Comune di Calasca Castiglione (VB), nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza del 16/09/2016 ns. 



prot. n. 38434/A1817A che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- eventuali danneggiamenti delle opere di attraversamento esistenti e dei muri di sponda 
dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3213 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 61/16 relativa alla 
realizzazione di n. 7 attraversamenti sui corsi d'acqua rio di Vigino r. 1, rio di Vigino r. 2, rio 
del Pozzetto, rio dei Molini r. 1, rio dei Molini r. 2, rio della Barca, rio senza Nome con LE a 
15.000 V e pred. tubo fibra ottica nel comune di Calasca C. (VB). Richiedente: E-distribuzione 
spa. 
 
In data 16/09/2016 ns. prot. n. 38461/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di n. 7 
attraversamenti sui corsi d’acqua rio di Vigino ramo 1, rio di Vigino ramo 2, rio del Pozzetto, rio 
dei Molini ramo 1, rio dei Molini ramo 2, rio della Barca, rio senza nome con linea elettrica a 
15.000 V e con predisposizione tubo per fibra ottica, nel Comune di Calasca Castiglione (VB). 
Poiché le opere interferiscono con i corsi d’acqua demaniali suddetti è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione degli 
attraversamenti in oggetto mediante posa di tubazioni sulla sede stradale della S.P. 66 di 
Macugnaga, eccetto che per gli attraversamenti sul rio dei Molini e sul rio della Barca per i quali è 
prevista la posa di tubazioni staffate ai ponti esistenti. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Calasca 
Castiglione dal 18/10/2016 al 01/11/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Con nota prot. n. 14673 del 20/06/2016, la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha espresso il 
proprio nulla osta all’esecuzione dei lavori in progetto sulla S.P. 66 di Macugnaga. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 24/08/2016. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla alla realizzazione di n. 7 attraversamenti sui corsi d’acqua rio di 
Vigino ramo 1, rio di Vigino ramo 2, rio del Pozzetto, rio dei Molini ramo 1, rio dei Molini ramo 2, 
rio della Barca, rio senza nome con linea elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per fibra 



ottica, nel Comune di Calasca Castiglione (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza del 16/09/2016 ns. prot. n. 
38461/A1817A che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- eventuali danneggiamenti delle opere di attraversamento esistenti e dei muri di sponda 
dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3223 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 62/16 relativa alla 
realizzazione di n. 6 attraversamenti sui rii Paita, Meggianella, Cortella, di Sasso Nagin, Selva, 
Meggiana con linea elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per fibra ottica, nel 
Comune di Calasca Castiglione (VB). Richiedente: E-distribuzione S.p.a.. 
 
In data 13/09/2016 ns. prot. n. 38494/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di n. 6 
attraversamenti sui corsi d’acqua rio Paita, rio Meggianella, rio Cortella, rio di Sasso Nagin, rio 
Selva, rio Meggiana con linea elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per fibra ottica, nel 
Comune di Calasca Castiglione (VB). 
Poiché le opere interferiscono con i corsi d’acqua demaniali suddetti è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione degli 
attraversamenti sul rio Meggianella, rio Cortella, rio di Sasso Nagin, rio Selva mediante posa di 
tubazioni sulla sede stradale della S.P. 66 di Macugnaga, mentre per gli attraversamenti sul rio Paita 
e sul rio Meggiana è prevista la posa di tubazioni staffate ai ponti esistenti. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Calasca 
Castiglione dal 18/10/2016 al 01/11/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Con nota prot. n. 14673 del 20/06/2016, la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha espresso il 
proprio nulla osta all’esecuzione dei lavori in progetto sulla S.P. 66 di Macugnaga. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 24/08/2016. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di n. 6 attraversamenti sui corsi d’acqua rio Paita, 
rio Meggianella, rio Cortella, rio di Sasso Nagin, rio Selva, rio Meggiana con linea elettrica a 
15.000 V e con predisposizione tubo per fibra ottica, nel Comune di Calasca Castiglione (VB), nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati 



all’istanza del 13/09/2016 ns. prot. n. 38494/A1817A che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 

progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- eventuali danneggiamenti delle opere di attraversamento esistenti e dei muri di sponda 
dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
   
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3224 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 63/16 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento sul rio delle Grazie con linea elettrica a 15.000 V e con 
predisposizione tubo per fibra ottica, posati su sede stradale, nel Comune di Piedimulera 
(VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.a.. 
 
In data 09/09/2016 ns. prot. n. 38206/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di un 
attraversamento sul rio delle Grazie con linea elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per 
fibra ottica, posati su sede stradale, nel Comune di Piedimulera (VB). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua demaniale suddetto è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’attraversamento sul rio delle Grazie mediante posa di tubazioni sulla sede stradale della S.P. 66 
di Macugnaga. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Piedimulera dal 
14/10/2016 al 29/10/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Con nota prot. n. 14673 del 20/06/2016, la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha espresso il 
proprio nulla osta all’esecuzione dei lavori in progetto sulla S.P. 66 di Macugnaga. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 24/08/2016. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di un attraversamento sul rio delle Grazie con linea 
elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per fibra ottica, posati su sede stradale, nel Comune 
di Piedimulera (VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza del 09/09/2016 ns. prot. n. 38206/A1817A che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 



- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- eventuali danneggiamenti delle opere di attraversamento esistenti e dei muri di sponda 
dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 17 novembre 2016, n. 3225 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 64/16 relativa alla 
realizzazione di n. 4 attraversamenti sui corsi d'acqua rio Fontanafredda, rio Buco del Muro, 
rio Loria e rio Sponda con linea elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per fibra 
ottica, nel comune di Calasca Castiglione (VB). Richiedente: e-distribuzione S.p.a..  
 
In data 09/09/2016 ns. prot. n. 38205/A1817A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale di Novara e 
Verbania – sede di Domodossola la richiesta di e-distribuzione S.p.A., con sede legale in via 
Ombrone n. 2 a Roma, per il rilascio della concessione demaniale relativa alla realizzazione di n. 4 
attraversamenti sui corsi d’acqua rio Fontanafredda, rio Buco del Muro, rio Loria e rio Sponda con 
linea elettrica a 15.000 V e con predisposizione tubo per fibra ottica, nel Comune di Calasca 
Castiglione (VB). 
Poiché le opere interferiscono con i corsi d’acqua demaniali suddetti è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione degli 
attraversamenti sul rio Fontanafredda e sul rio Buco del Muro mediante posa di tubazioni sulla sede 
stradale della S.P. 66 di Macugnaga, mentre per gli attraversamenti sul rio Loria e sul rio Sponda è 
prevista la posa di tubazioni staffate ai ponti esistenti. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Calasca 
Castiglione dal 12/10/2016 al 26/10/2016 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Con nota prot. n. 14673 del 20/06/2016, la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha espresso il 
proprio nulla osta all’esecuzione dei lavori in progetto sulla S.P. 66 di Macugnaga. 
Il proponente ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria previste all’art. 7 del D.P.G.R. 
06.12.2004 n. 14/R con bonifico su c.c.p. in data 24/08/2016. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati, relativamente alle opere in oggetto. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, e-distribuzione S.p.A. con sede legale 
in via Ombrone n. 2 a Roma, alla realizzazione di n. 4 attraversamenti sui corsi d’acqua rio 
Fontanafredda, rio Buco del Muro, rio Loria e rio Sponda con linea elettrica a 15.000 V e con 
predisposizione tubo per fibra ottica, nel Comune di Calasca Castiglione (VB), nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza del 
09/09/2016 ns. prot. n. 38205/A1817A che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 



- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;  

- eventuali danneggiamenti delle opere di attraversamento esistenti e dei muri di sponda 
dovranno essere accuratamente ripristinati a regola d’arte, restando il soggetto unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta 
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo p.e.c. o lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà 
inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) 
in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero 
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze.  
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 Ing. Giovanni Ercole 
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Codice A1813A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3229 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R.380/2001 e dei 
par.2.4 e 3.2.1 lett. a) dell'All. A della D.G.R. n.65-7656 del 21/05/2014.Progetto di 
variante:Copertura di scala esterna nell'ambito dei lavori di sistemazione e miglioramento 
energetico della scuola elementare "Sandro Pertini",sita in comune di Orio Canavese via San 
Giovanni Bosco n. 6.Committente:Comune di Orio Canavese. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 22/06/2015 è stata rilasciata dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino 
con determinazione dirigenziale n. 1480, l’autorizzazione preventiva al Comune di Orio Canavese, 
ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, per il rifacimento di scala esterna nell’ambito dei  lavori di 
sistemazione e miglioramento energetico della scuola elementare “Sandro Pertini”, sita in comune 
di Orio Canavese via San Giovanni Bosco n. 6, ricadente in zona sismica 4. 
 
In data 03/08/2016 è stata accettata dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, 
prot. n. 34018/A1813A, la denuncia di variante con richiesta di autorizzazione preventiva del 
Comune di Orio Canavese, ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, con allegato il progetto 
per la realizzazione di ulteriori opere strutturali rispetto a quelle gia oggetto del citato 
provvedimento autorizzativo. 
 
L’edificio oggetto d’intervento rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto i lavori strutturali sono sottoposti a denuncia ed 
autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 03/08/2016 
come comunicato al Comune di Orio Canavese con nota del Settore scrivente prot. n. 
34161/A1813A del 04/08/2016, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014. 
 



I lavori strutturali oggetto della variante riguardano la realizzazione della copertura della scala 
esterna, da realizzare con struttura portante in carpenteria metallica, costituita da profili a sezione 
scatolata  80x80x3 in acciaio tipo S235, relative controventature con barre di acciaio di diametro 
mm 8 e lastre di copertura in policarbonato alveolare di spessore mm 16.    
 

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico regionale – Area 
Metropolitana di Torino, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale di 
variante sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
Premesso quanto sopra 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale di variante in argomento sono sostanzialmente completi e conformi 
ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. 
LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Orio Canavese, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto di variante 
esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente 
vistati da questo Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
  

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
  

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 
1 lettera a) del d.lgs. 33/2013. 

       Il Responsabile del Settore 
        (arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1817A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3230 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale per la realizzazione di un attraversamento a 
guado a quota 498 m slm sul rio Fosso del Groppo, nell'ambito del progetto di coltivazione di 
una nuova cava in localita' Rencio Inferiore nei Comuni di Crodo e Crevoladossola (VB) - VB 
PO 368R. Istanza: Serizzo s.r.l.. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in data 24/05/2016 presentata dalla Società SERIZZO 
s.r.l., con sede in Milano, Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 95, codice fiscale: 08632170968, 
finalizzata al rilascio di concessione per la realizzazione di un attraversamento a guado a quota 498 
m. slm sul rio Fosso del Groppo, nell’ambito del progetto di coltivazione di una nuova cava in 
località Rencio Inferiore nei Comuni di Crodo e Crevoladossola (VB), comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa. 
 
Con determinazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico n. 48 del 14.07.2015 il Comune di 
Crodo ha approvato il progetto relativo all’apertura di una nuova cava di serizzo antigorio in 
località Rencio Inferiore nei Comuni di Crodo e Crevoladossola (VB) ed è stata rilasciata alla Ditta 
Sarizzo di Crodo s.r.l. l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di cava ai sensi della L.R. n. 69/78 
e s.m.i. 
 
In ambito della conferenza dei servizi indetta dal Comune di Crodo il Settore Tecnico Regionale di 
Novara e Verbania ha espresso parere idraulico favorevole alla realizzazione di n. 3 attraversamenti 
a guado sul Rio del Fosso del Groppo. 
 
Con determinazione del Responsabile dell’Ufficio Tecnico n. 60 del 04.09.2015 il Comune di 
Crodo ha autorizzato la Ditta Serizzo s.r.l. al subingresso nella titolarità dell’autorizzazione 
rilasciata alla Ditta Sarizzo di Crodo s.r.l.; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 39/16 del 22/07/2016 emanata dal Settore tecnico regionale 
Novara e Verbania con D.D. n. 1885 del 22/07/2016 alla realizzazione di un attraversamento a 
guaso a quota 498 m. slm sul Rio Fosso del Groppo, gli altri due attraversamenti sono oggetto di 
altri provvedimenti; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge ed in esito alle pubblicazioni di rito, 
secondo le procedure previste L.R. n. 69/78 e s.m.i. in ambito di conferenza dei Servizi presso il  
Comune di Crodo; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 17 novembre 2016, n. 512/16 di 
repertorio; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
368,00= (Euro trecentosessantotto/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del 
canone e di € 184,00 (euro centottantaquattro/00) a titolo di canone per l’anno 2016 relativi alla 
concessione di cui all’oggetto nonché € 50,00 (euro cinquanta/00) per spese di istruttoria; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 



Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

Regolamento regionale n. 2/R/2011 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
Vista la determinazione n. 291 del 08.02.2016 di aggiornamento dei canoni del demanio idrico 

fluviale 
 

determina 
 
- di concedere alla Società SERIZZO s.r.l., con sede in Milano, Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 

95, codice fiscale: 08632170968, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e 

fino al 31.12.2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2016 in € 184,00 (euro centottantaquattro/00) e 

soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di € 184,00 (euro centottantaquattro/00) dovuto a titolo di canone 2016, 

sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016; 
 
- di dare atto che l’importo di € 368,00= (Euro trecentosessantotto/00) per deposito cauzionale sarà 

introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
A del D.lgs n. 33/2013” sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3232 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di un attraversamento subalveo del rio Valle Maggiore con condotta 
fognaria in Comune di Cinzano, localita' Derogati Inferiore. Fascicolo TO/PO/4431. 
Richiedente Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di un attraversamento sub alveo del rio Valle Maggiore con 
condotta fognaria in Comune di Cinzano, località Derogati Inferiore, comportante l’occupazione di 
aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico regionale, Area Metropolitana di Torino n. 4722 
in data 18/09/2014; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1307 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 14/10/2016; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
184,00 a titolo di primo canone e di € 368,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
- di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 
                                                                                    IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                           (Arch. Adriano Bellone)   
 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3233 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004. Concessione Breve.Domanda del Comune di Gassino T.se TO) 
per il rilascio di autorizzazione idraulica per il taglio vegetazione in alveo attivo lungo i rii 
demaniali Valle Maggiore e Fej,in Comune di Gassino T.se (TO).  
 
In data 23 giugno 2016 prot. n. 13700 integrata successivamente con l’invio della deliberazione 
della Giunta Comunale n.82 del 22/07/2016 ,il Comune di Gassino T.se (TO)  ha richiesto il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per lavori di taglio vegetazione radicata in alveo attivo  nel rio valle 
Maggiore e nel rio Fej, demaniali, in Comune di Gassino T.se (TO) al fine di effettuare interventi di  
manutenzione idraulico forestale mediante l’intervento di volontari della protezione Civile, e 
finalizzati alla sicurezza e alla prevenzione del rischio idrogeologico. Gli interventi sono stati 
individuati con planimetrie catastali e con documentazione fotografica .  
A seguito dell’esame degli atti progettuali,  si ritiene ammissibile  l’intervento  nel rispetto del buon 
regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva 
del presente provvedimento. 
L’intervento quindi può essere considerato ammissibile ai sensi del R.D. 523/1904 e della L.R. 12 
/2004 (concessioni brevi con utilizzo temporaneo di aree demaniali per periodi inferiori all’anno  in 
alveo attivo con valore nullo della vegetazione esistente nell’alveo e nelle sponde)  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo 
e tutela del reticolo idrografico;  

• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 

• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico;  
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Gassino T.se (TO)  
all’esecuzione dei lavori  previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate nelle planimetrie  allegate all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore 
scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. il taglio dovrà essere eseguito solo  nell’alveo attivo, e sarà finalizzato all’eliminazione delle 

aggregazioni arboree che possono essere causa di impedimento o ostacolo al regolare deflusso 



delle acque o che possano determinare  instabilità delle sponde. Dovrà  essere effettuato  anche 
l’abbattimento degli esemplari instabili, senescenti o deperenti ovvero con apparato radicale 
esposto, senza sradicamento delle ceppaie, avendo cura di mantenere quelle più giovani, 
flessibili e resistenti alle sollecitazioni della corrente, garantendo la conservazione dei consorzi 
vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat ripariali  aventi stabilità fisico-
meccanica; Il valore della vegetazione è da considerarsi nullo come indicato dalla L.R. 
12/2004 – Concessioni Brevi  lettera n), aggiornamento canoni e concessioni -  poiché 
eseguito in alveo attivo,  costituito  pertanto dal  fondo alveo naturale e dalle sponde.  

3. è obbligo di procedere alla raccolta ed allontanamento del materiale d’esbosco dalle zone 
inondabili; è a carico del Comune di Gassino T.se l’alienazione del legname asportato 
dall’alveo; 

4. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

5. le operazioni in alveo dovranno essere praticate con le dovute cautele e sorveglianze del caso, 
rimanendo a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica;  

6. la presente autorizzazione ha validità di mesi 11 (undici)   dalla data di ricevimento, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre 
simili circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, 
nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 

7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza del presente atto; 

8. dovrà essere trasmessa a questo Settore, a mezzo di PEC,  la comunicazione di inizio e 
ultimazione dei lavori con  dichiarazione di regolare esecuzione;  

9. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi,  

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE del SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3245 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004. Concessione Breve.Domanda della ditta Agrianselmo s.s. 
Agricola di Burolo (TO) per il rilascio di autorizzazione idraulica per il taglio vegetazione in 
alveo attivo lungo il rio San Germano, demaniale, in Comune di Borgofranco di Ivrea (TO)  
 
 
In data 08/11/2016 la ditta Agrianselmo s.s. Agricola di Burolo (TO) ha richiesto il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per lavori di taglio vegetazione radicata in alveo attivo  nel rio San 
Germano in Comune di Borgofranco di Ivrea (TO) al fine di effettuare interventi di  manutenzione 
idraulico forestale  Gli interventi sono stati individuati con planimetrie catastali e con 
documentazione fotografica .  
A seguito dell’esame degli atti progettuali,  ed effettuato l’accertamento sopralluogo, si ritiene 
ammissibile  l’intervento  nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con l’osservanza 
delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
L’intervento quindi può essere considerato ammissibile ai sensi del R.D. 523/1904 e della L.R. 12 
/2004 (concessioni brevi con utilizzo temporaneo di aree demaniali per periodi inferiori all’anno  in 
alveo attivo con valore nullo della vegetazione esistente nell’alveo e nelle sponde)  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo 
e tutela del reticolo idrografico;  

• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 

• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico;  
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, la ditta Agrianselmo s.s. Agricola di 
Burolo(TO)  all’esecuzione dei lavori  previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate nelle planimetrie  allegate all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. il taglio dovrà essere eseguito solo  nell’alveo attivo, e sarà finalizzato all’eliminazione delle 

aggregazioni arboree che possono essere causa di impedimento o ostacolo al regolare deflusso 
delle acque o che possano determinare  instabilità delle sponde. Dovrà  essere effettuato  anche 
l’abbattimento degli esemplari instabili, senescenti o deperenti ovvero con apparato radicale 



esposto, senza sradicamento delle ceppaie, avendo cura di mantenere quelle più giovani, 
flessibili e resistenti alle sollecitazioni della corrente, garantendo la conservazione dei consorzi 
vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat riparali aventi stabilità fisico-
meccanica; Il valore della vegetazione è da considerarsi nullo come indicato dalla L.R. 12/2004 
– Concessioni Brevi  lettera n), aggiornamento canoni e concessioni -  poiché eseguito in alveo 
attivo,  costituito  pertanto dal  fondo alveo naturale e dalle sponde.  

3. è obbligo di procedere alla raccolta ed allontanamento del materiale d’esbosco dalle zone 
inondabili; è a carico della Ditta autorizzata,  l’alienazione del legname asportato dall’alveo; 

4. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

5. le operazioni in alveo dovranno essere praticate con le dovute cautele e sorveglianze del caso, 
rimanendo a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica;  

6. la presente autorizzazione ha validità di mesi 11 (undici)   dalla data di ricevimento, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre 
simili circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, 
nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 

7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza del presente atto; 

8. dovrà essere trasmessa a questo Settore,   la comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori 
con  dichiarazione di regolare esecuzione;  

9. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi,  

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE del SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 

 
 
 

 
  
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3254 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, all'interno di un fabbricato industri ale, nel Comune di Druento (TO), Via Meucci 
n. 14. Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di competenza  
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3265 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 3 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto 
strutturale di variante: Lavori di rifacimento di u na porzione di copertura, presso l'edificio 
scolastico sito in Comune di Rivoli via Grandi n. 5. Committente: Istituti Riuniti Salotto e 
Fiorito.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 29/09/2016 è stata rilasciata dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino 
con determinazione dirigenziale n. 2614, l’autorizzazione preventiva agli Istituti Riuniti Salotto e 
Fiorito, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, per la realizzazione dei lavori di sostituzione di 
capriata esistente di copertura con nuova capriata, presso l’edificio scolastico sito in Comune di 
Rivoli via Grandi n. 5, ricadente in zona sismica 3. 
 
In data 3/10/2016 è stato ricevuto dal Settore scrivente, il certificato di inizio dei lavori strutturali 
registrato al prot. 41782 /A1813A. 
 
In data 25/10/2016 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino,  la 
denuncia di variante con richiesta di autorizzazione preventiva degli Istituti Riuniti Salotto e Fiorito 
ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 45461/A1813A, con allegato il 
progetto per la realizzazione di ulteriori opere strutturali, nonché per alcune variazioni inerenti le 
opere gia oggetto del citato provvedimento autorizzativo. 
  
Le opere strutturali in argomento sono riferite a fabbricato scolastico, che rientra per destinazione 
d’uso tra gli edifici indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014 e pertanto i lavori sono sottoposti a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
articoli 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva relativa alle opere in variante è stato 
avviato in data 25/10/2016 come comunicato agli Istituti Riuniti Salotto e Fiorito dal Settore 



scrivente con nota prot. n. 47885/A1813A del 10/11/2016, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 
241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
Le ulteriori opere strutturali consistono nel rifacimento di una porzione di copertura in legno 
ammalorata, con la sostituzione sia dell’orditura principale che di quella secondaria, nella medesima 
area dell’edificio, lato via Capello, interessata dalla sostituzione della capriata autorizzata dal 
Settore scrivente, con la determinazione dirigenziale n. 2614 del 29/09/2016. 
 
I principali elementi strutturali di nuova realizzazione in legno lamellare classe GL 24C, sulla 
porzione di copertura in rifacimento della lunghezza di circa m 16,70, risultano essere i seguenti:   
 

- n. 3 capriate di cui una già prevista nel progetto strutturale originario (catena cm 20x28 - 
monaco cm 20x20 - puntone cm 20x20 - traverse cm 10x20); 

- n. 1 trave di colmo con sezione cm 20x28; 
- n. 2 dormienti con sezione cm 20x28; 
- n. 2 cantonali con sezione cm 20x28 
- falsi puntoni con sezione cm 10x16 disposti ad interasse di circa cm 100. 

 
Anche il rifacimento della capriata già oggetto di autorizzazione preventiva in data 29/09/2016, sarà 
eseguito con elementi in legno lamellare classe GL24C, anziché in legno massiccio come 
precedentemente previsto, con le stesse dimensioni delle sezioni degli elementi sopra indicate.  

 
I lavori strutturali in argomento si configurano come intervento di tipo locale ai sensi del par. 8.4.3 
delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008. 
 

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale di 
variante sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale di variante in argomento sono sostanzialmente completi e conformi 
ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. 
LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 

- di dare atto che le opere strutturali in variante si configurano come intervento di tipo 
locale ai sensi del par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni; 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, gli Istituti 
Riuniti Salotto e Fiorito, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto di 



variante esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia alla medesima ditta 
richiedente vistati da questo Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 
1 lettera a) del d.lgs. 33/2013. 

      Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3278 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Torino - zona sismica 4, in Via Tirreno n. 303. Committente: (omissis). 
Esito dell'accertamento di competenza.  
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3279 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 93 nell'immobile residenziale sito in via Robassomero n. 36, in Comune di Cirie (TO). 
Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE  
(Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017  
 

Codice A1813A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 3308 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 3 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto 
strutturale: Lavori di ampliamento della scuola dell'infanzia "Elsa Morante" sita in Comune 
di Rosta, via Bucet n. 20. Committente: Comune di Rosta.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 22/07/2016 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva del Comune di Rosta ai sensi degli artt. 93 e 94 
del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 32050/A1813A, con allegato il progetto strutturale 
relativo ai lavori di ampliamento della scuola dell’infanzia “Elsa Morante” sita in Comune di Rosta, 
via Bucet n. 20, ricadente in zona sismica 3. 
 
L’edifico oggetto d’intervento rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto i lavori in argomento sono sottoposti a denuncia ed 
autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 22/07/2016 
come comunicato al Comune di Rosta dal Settore scrivente con nota prot. n. 32579/A1813A del 
26/07/2016, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
In corso d’istruttoria sono state richieste alla committenza integrazioni tecniche con nota del Settore 
scrivente prot. n. 43154/A1813A del 11/10/2016; la documentazione integrativa trasmessa dal 
progettista delle strutture è stata ricevuta in data 11/11/2016 e registrata al prot. n. 47948/A1813A.  
 
Le opere strutturali in progetto consistono nella realizzazione di un ampliamento del fabbricato 
scolastico, ad un solo piano fuori terra, per la formazione di una nuova aula. Il corpo in 
ampliamento di altezza circa m 3,00, planimetricamente di forma trapezoidale con lati di 
dimensioni di circa m 14,75 e m 9,75, sarà separato dalla costruzione esistente mediante giunti 
sismici.  



Gli elementi strutturali principali relativi all’ampliamento in progetto risultano i seguenti: 
- travi rovesce di fondazione in cemento armato; 
- strutture verticali costituite da pareti in legno lamellare classe GL24h, a tre strati per uno 

spessore complessivo di 90 mm; 
- copertura con struttura portante in legno lamellare classe GL24h con elementi principali 

costituiti da una doppia trave con sezione cm 12x36, correnti con sezione cm 16x20 disposti 
ad interasse di circa 100 cm e assito da realizzare con doppio tavolato in legno. 

 
Le opere strutturali di che trattasi sono classificabili come nuova costruzione ai sensi del cap. 7 

del D.M. 14/01/2008, in quanto l’ampliamento è separato dal fabbricato esistente mediante giunti 
sismici. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 

IL DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
      DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in 
argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 
- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di Rosta, 
all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui elaborati si restituiscono 
in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo Settore;  
- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 
1 lettera a) del d.lgs. 33/2013. 

 
Il Responsabile del Settore 
(arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 3322 
Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 Autorizzazione realizzazione pista da sci per principianti 
in loc. Chesal-Plan, nel comprensorio sciistico di Melezet". Richiedente: Colomion s.p.a. (P. 
IVA 00483380010) 
 
Visti: 
- la Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 

sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici"; 
- l'art. 63 della Legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000 “Disposizioni normative per l'attuazione del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 ” 

- l'art. 4 del D. Lgs n. 227 del 18 maggio 2001 "Orientamento e modernizzazione del settore 
forestale" 

- l'art. 19 della Legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 "Gestione e promozione economica delle 
foreste"; 

- la Circolare del Presidente della Giunta regionale 3 aprile 2012, n. 4/AMD "Legge regionale 9 
agosto 1989, n. 45 "Nuove norme  per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per 
scopi idrogeologici". Note interpretative e indicazioni procedurali"; 

Vista la richiesta di autorizzazione prot. n° DA1813A/36264 del 14/07/2016 trasmessa dallo 
Sportello Unico Attività Produttive Delle Valli presso l'Unione Montana Valle Susa, presentata da 
Bosticco Nicola (omissis) in qualità di legale rappresentante della società Colomion s.p.a. (P. IVA 
00483380010) con sede in Regione Molino, 18 - 10052 Bardonecchia (To) per la  realizzazione di 
una pista da sci per principianti in località Chesal-Planà, comprensorio sciistico Melezet, in comune 
di Bardonecchia, da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici individuati al 
foglio 16, particelle 22, 23, 24, 25, 26, 27, 33, 34, 36, 38, 65, 82, 442, 443, 444, 209, 141, 208, 207, 
193, 194, 486, 201, 139, 184, 37, 74, 202, 138, 430, 185, 489, 19, 189, 72, 432, 67, 176, 66, 73, 75, 
190, 191, 35, 433, 490, 40, 41, 63, 64, 42, 62, 81, 431, 446 e 487 ed al foglio 17, particelle 56, 61, 
179, 60, 47, 167, 57, 141, 168, 200, 194, 143, 193, 192, 77, 201, 76, 202, 172, 173, 166, 138, 199, 
180, 144, 165, 189, 59, 176, 75, 190, 191, 56, 186, 140, 187, 175, 177 e 137 del N.C.T. del comune 
di Bardonecchia; 
Vista: 
- la richiesta del pagamento dei diritti di istruttoria prot. n° 35689 in data 18/08/2016, che 

costituiscono elemento di ricevibilità e procedibilità della domanda; 
- la nota prot. n° 36409/DA1813A in data 25/08/2016 con la quale viene trasmessa copia del 

bonifico relativo al pagamento dei diritti di istruttoria; 
Considerato che l'intervento proposto : 
- presenta uno sviluppo lineare pari a 2.430 ml,con una superficie totale interessata pari a 24.900,00 

m2 ,di cui boscata 12.800 m2 , ed un totale di movimenti terra pari a 13.236,00 m3 , con totale 
compensazione tra scavi e riporti, da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi 
idrogeologici; 

- ricade tra quelli previsti al comma 2 lettera a.2 dell'articolo 63 della L.r. 44/2000 "impianti di 
risalita a fune e piste per la pratica dello sci, nonché le relative strade di accesso ed opere 
accessorie, quali impianti di innevamento artificiale" per le quali la funzione amministrativa di 
rilascio dell'autorizzazione ai sensi della L.r. 45/1989 compete alla Regione Piemonte 

- è soggetto ad autorizzazione secondo quanto previsto dall'art. 1 della L.r. 45/1989; 
Visti: 
- la relazione forestale e paesistico ambientale a firma del Dott. For. Davide Pognant, iscritto 

all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al n° 948A; 



- la relazione geologica e di caratterizzazione geotecnica redatta dal Dott. Geol. Stefano Sartini 
iscritto all'Albo Professionale dei Geologi della Regione Piemonte al n° 312°; 

Vista la richiesta di integrazioni e chiarimenti prot. n° 9412/A1813A in data 25/10/2016, necessari 
per la corretta valutazione dell'opera e per la sua autorizzazione, e che concernono essenzialmente: 
- la realizzazione di un nuovo tornante tra le sezioni S6 ed S7, che potrebbe causare la creazione di 

un isola boscata priva delle caratteristiche previste ai commi 1 e dell'art. 3 della L.r. 4/2009; 
- il taglio della vegetazione a margine della pista "forestale" esistente tra le sezioni S10 ed S11, 

senza movimenti terra e senza allargamento della superficie sciabile; 
- la realizzazione di un nuovo raccordo alla sezione S.s10 che potrebbe causare la creazione di un 

isola boscata priva delle caratteristiche previste ai commi 1 e dell'art. 3 della L.r. 4/2009; 
- il taglio della vegetazione a valle della sezione S15, che si ritiene superfluo in quanto la superficie 

non boscata a lato di essa pare sufficiente per garantire una area sciabile adatta anche a 
principianti; 

Viste le note protocollo in arrivo n° 48719/DA1813A e n° 48720/DA1813A in data 16/11/2016, con 
le quali sono state presentate le integrazioni e forniti i necessari chiarimenti alle richieste di 
approfondimenti; 
Vista la richiesta alla Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione 
civile, trasporti e logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi prot. n° 
36420/A1813A del 25/08/2016, della espressione del parere idrogeologico in merito alla 
compatibilità dell'intervento con la stabilità dei versanti, del manto nevoso e della regimazione delle 
acque superficiali e profonde; 
Visto il parere espresso dal Settore Regionale Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi prot. 
n. 49989/DA1803A in data 23/11/2016, con cui si rileva che: 
- Il contesto geomorfologico nel quale sono previsti gli interventi di rimodellamento in progetto non 

presenta situazioni di dissesto che possano essere interferiti dai lavori; sulla base delle indagini 
condotte dal professionista e come confermato dalla consultazione della cartografia tematica di 
Arpa Piemonte, l’area in oggetto non risulta soggetta al verificarsi di fenomeni valanghivi. 

- ai sensi della L.R.45/89, gli interventi oggetto di variante possono essere considerati compatibili 
con l’assetto idrogeologico del versante e si esprime parere favorevole, per quanto di competenza, 
a condizione che vengano integralmente soddisfatte le indicazioni tecnico-costruttive contenute 
nella documentazione presentata, redatta dagli Ingg.  Francesco Belmondo e Alberto Bettini per la 
parte tecnica progettuale e per gli aspetti nivologici, dal Dott. Agr. For. Davide Pognant per gli 
aspetti forestali e di recupero ambientale e dal Dott. Geol. Stefano Sartini per gli aspetti 
geologico-tecnici. 

• nelle fasi di scavo si dovrà provvedere allo scotico della componente erbacea per una 
profondità di 20 cm circa prima di eseguire i movimenti di terra. Le piote erbose così 
ottenute dovranno essere accantonate in luogo idoneo evitando di sovrapporre cumuli di 
inerti a zone prative o al terreno organico accantonato per evitare la miscelazione dei 
substrati; 

• lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta non dovrà interessare aree esterne e 
dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza da alvei attivi e sensibili  alla dinamica 
torrentizia;  

• gli strati di riporto dovranno essere oggetto di compattazione tramite rullatura per spessori 
non superiori a 50 cm. La ridistribuzione del terreno organico sulle superfici livellate dovrà 
raggiungere una coltre minima di 15 cm;  

• sia durante che al termine dei lavori dovrà essere effettuata un’adeguata regimazione delle 
acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato sul 
versante; 



• in presenza di risorgive o di aree soggette a ristagno idrico nelle zone d’intervento dovrà 
essere realizzato un adeguato sistema di drenaggio superficiale e profondo, finalizzato 
all’allontanamento delle acque ed al loro recapito nel reticolo idrografico superficiale; 

• per la realizzazione di tutte le opere, gli scavi e i riporti dovranno essere ridotti al minimo 
indispensabile ed i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esistente, evitando scavi e 
riporti non strettamente inerenti il progetto; in corso d’opera dovrà essere accuratamente 
evitato il rotolamento a valle di materiale di qualsiasi genere; 

• tutti gli scavi, una volta chiusi, e tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemati in 
modo da impedire fenomeni di erosione superficiale; 

• al termine dei lavori si dovrà procedere alla esecuzione degli interventi di inerbimento 
attraverso idrosemina secondo le modalità previste nel progetto di recupero ambientale per 
una corretta ricostituzione dello strato erbaceo, cercando di uniformare le aree oggetto di 
intervento e di cantiere con quelle prative circostanti.  

• che questo parere concerne esclusivamente, ai sensi dell’art 1, comma 3 della L.R. 45/89, la 
verifica della compatibilità tra l'equilibrio idrogeologico dei versanti e gli effetti conseguenti 
alla realizzazione dell'intervento in progetto, e non si riferisce né agli aspetti concernenti gli 
aspetti connessi con la corretta funzionalità degli interventi, ne' all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità, di esclusiva 
competenza dei progettisti, del direttore lavori, dell’impresa realizzatrice e del collaudatore 
dell’opera stessa 

Visto il parere istruttorio per il rilascio della autorizzazione sotto il profilo forestale, redatto in data 
21/11/2016 dai funzionari incaricati Magnani Dott.sa For. Cristina e Peterlin Dott. For. Gabriele, 
con le seguenti prescrizioni: 

• al fine di evitare l’ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovranno abbandonare 
materiali di risulta in canali e corsi d’acqua in genere. Lo stoccaggio provvisorio di tutto il 
materiale di risulta non dovrà interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di 
sicurezza da alvei attivi e sensibili  alla dinamica  torrentizia; 

• nelle fasi di scavo si dovrà provvedere allo scotico della componente erbacea per una 
profondità di 20 cm circa prima di eseguire i movimenti di terra. Le piote erbose così 
ottenute dovranno essere accantonate in luogo idoneo evitando di sovrapporre cumuli di 
inerti a zone prative o al terreno organico accantonato per evitare la miscelazione dei 
substrati.  

• nelle fasi di riporto bisognerà avere cura di compattare tramite rullatura gli strati di riporto 
per altezze non superiori  a 50 cm. La ridistribuzione del terreno organico sulle superfici 
livellate dovrà a raggiungere una coltre minima di 15 cm.  

• sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata 
regimazione delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato sul versante; 

• per la sistemazione delle aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e 
scavo, delle aree di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo, dovranno essere 
previste, al termine dei lavori, opere di rimodellamento morfologico e di ripristino 
vegetativo; 

• per la realizzazione di tutte le opere gli scavi e i riporti dovranno essere ridotti al minimo 
indispensabile e in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato il rotolamento a valle 
di materiale di qualsiasi genere; 

• al termine dei lavori si dovrà procedere alla esecuzione degli interventi di inerbimento 
attraverso idrosemina secondo le modalità previste nel progetto di recupero ambientale per 
la corretta ricostituzione dello strato erbaceo, inizialmente pioniero ed artificiale, cercando 
di uniformare le aree oggetto di intervento e di cantiere con quelle prative circostanti.  



• devono essere assicurate, a proprie spese, tutte le cure colturali all'intervento di 
rinverdimento fino all’affermazione della cotica erbosa erbacea, anche attraverso ulteriori 
interventi di idrosemina ripetuti nelle stagioni successive; 

Considerato che: 
• le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, Siti della 

Rete Natura 2000 o popolamenti da seme; 
• l'intervento si colloca a sud del concentrico abitato del comune di Bardonecchia, a monte 

della borgata Melezet,  sul versante occidentale del massiccio montuoso Punta della 
Mulattiera - La Selletta - Punta Colomion, ad una quota compresa tra 1.800 m s.l.m. e 1.367 
m s.l.m m.s.l.m. ed interessa essenzialmente formazioni erbacee del piano alpino. 

• l'intervento consiste in lavori di movimento terra finalizzati all’allargamento ed 
adeguamento di piste o tracciati già esistenti, attraverso operazioni di profilazione plano-
altimetrica e di posa di tubazioni per una nuova rete d’innevamento programmato, finalizzati 
alla realizzazione di una pista da sci per principianti di collegamento tra la loc. Chesal e la 
loc. Melezet; 

• per la realizzazione dell'intervento si rende necessario effettuare delle opere di scavo e 
riporto pari a 13.236,00 m3 , con totale compensazione tra scavi e riporti; su uno sviluppo 
lineare complessivo di circa 2430 ml; 

• la superficie interessata risulta pari a 24.900,00 m2 ,di cui boscata 12.800 m2,; 
• l'intervento interessa sia formazioni vegetali a prato o prato pascolo, sia superfici forestali. Il 

nucleo boscato posto a monte della sezione S16 che sarà eliminato è in naturale 
continuazione con le formazioni boscate limitrofe ed è quindi classificata come bosco ai 
sensi del comma 1 dell'art. 3 della L.r. 4/2009. La superficie forestale che dovrà essere 
compensata secondo quanto previsto dall'art. 19 della stessa Legge regionale risulta pertanto 
essere pari a 13.050 m2  ; 

• l'intervento ha la finalità di migliorare la fruibilità turistico - ludica della pista da sci e non 
persegue l'esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio; 

• l'intervento rientra tra quelli individuati dal comma 2 dell'art. 4 della L.r. 2/2009 come di 
interesse pubblico; 

• la trasformazione è conseguente alla realizzazione di un opera di interesse pubblico e 
pertanto ricade nei casi di esclusione dall'obbligo di rimboschimento o dal versamento del 
corrispettivo previsto dal comma 4 dell'art. 9 della L.r. 45/89; 

• l'intervento prevede l'eliminazione di piante od altri soggetti arborei costituenti bosco 
pertanto è dovuta la compensazione prevista dal comma 4 dell'art. 19 della L.r. 4/2009 ; 

• l'intervento non rientra nei casi di esclusione della compensazione prevista dal comma 4 
dell'art. 19 della L.r. 4/2009, previsti dal comma 7 del medesimo articolo; 

• il richiedente è tenuto alla costituzione della cauzione prevista dall'art. 8 della L.r. 45/89 
nella misura minima di 1.000,00 €, in quanto rientra tra i soggetti obbligati individuati al 
comma 1 dello stesso articolo; 

Verificata la compatibilità tra l'equilibrio idrogeologico del territorio e le opere previste dal punto di 
vista delle specifiche competenze e sotto il profilo tecnico forestale, geologico e nivologico, ed i 
pareri favorevoli al rilascio della autorizzazione per la realizzazione dell'intervento di modifica e 
trasformazione della superficie meglio individuata nella cartografia e negli elaborati tecnici allegati 
alla domanda di autorizzazione; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D.L. 30/12/1923, n. 3267; 



• vista la L.r. 09/08/1989 n. 45; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03/04/2012, n. 4/AMD; 
• visto l’art. 17 della L.r. n. 23/2008 e s.m.i.; 

 
determina 

 
a) di autorizzare, ai sensi della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli interventi 

da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici", la società Colomion s.p.a. (P. 
IVA 00483380010) con sede in Regione Molino, 18 - 10052 Bardonecchia (To) gli interventi per 
l’allargamento ed adeguamento delle piste e tracciati già esistenti, attraverso operazioni di 
profilazione plano-altimetrica e di posa di tubazioni per una nuova rete d’innevamento 
programmato, finalizzati alla realizzazione di una pista da sci per principianti di collegamento tra 
la loc. Chesal e la loc. Melezet, da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici 
individuati al foglio 16, particelle 22, 23, 24, 25, 26, 27, 33, 34, 36, 38, 65, 82, 442, 443, 444, 
209, 141, 208, 207, 193, 194, 486, 201, 139, 184, 37, 74, 202, 138, 430, 185, 489, 19, 189, 72, 
432, 67, 176, 66, 73, 75, 190, 191, 35, 433, 490, 40, 41, 63, 64, 42, 62, 81, 431, 446 e 487 ed al 
foglio 17, particelle 56, 61, 179, 60, 47, 167, 57, 141, 168, 200, 194, 143, 193, 192, 77, 201, 76, 
202, 172, 173, 166, 138, 199, 180, 144, 165, 189, 59, 176, 75, 190, 191, 56, 186, 140, 187, 175, 
177 e 137 del N.C.T. del comune di Bardonecchia, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, conservati agli atti, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1) i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esistente, evitando scavi e riporti non 
strettamente inerenti il progetto ed il rotolamento a valle di materiale di qualsiasi 
genere; 

2) al fine di evitare l’ostacolo al regolare deflusso delle acque, non si dovranno 
abbandonare materiali di risulta e residui legnosi, rami e cimali  in canali e corsi 
d’acqua in genere. Lo stoccaggio provvisorio di tutto il materiale di risulta non dovrà 
interessare aree esterne e dovrà essere posto ad una distanza di sicurezza da alvei 
attivi e sensibili alla dinamica torrentizia; 

3) nelle fasi di scavo si dovrà provvedere allo scotico della componente erbacea per una 
profondità di 20 cm circa per il successivo ricoprimento delle superficie oggetto di 
lavorazione, prima di eseguire i movimenti di terra. Le piote erbose così ottenute 
dovranno essere accantonate in luogo idoneo evitando di sovrapporre cumuli di inerti 
a zone prative o al terreno organico accantonato per evitare la miscelazione dei 
substrati; 

4) sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata 
regimazione delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere 
opportunamente raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il 
deflusso incontrollato sul versante; 

5) in presenza di risorgive o di aree soggette a ristagno idrico nelle zone d’intervento 
dovrà essere realizzato un adeguato sistema di drenaggio superficiale e profondo, 
finalizzato all’allontanamento delle acque ed al loro recapito nel reticolo idrografico 
superficiale; 

6) tutti i riporti dovranno essere opportunamente consolidati tramite rullatura per strati 
successivi di spessore non superiore a 50 cm, rinaturalizzati e dotati di sistemi di 
drenaggio delle acque superficiali, atti ad evitare ruscellamenti concentrati delle 
acque meteoriche e di fusione del manto nevoso. La ridistribuzione del terreno 
organico sulle superfici livellate dovrà raggiungere una coltre minima di 15 cm; 



7) al termine dell'intervento dovranno essere eseguite le operazioni d’inerbimento su 
tutte le aree oggetto di movimentazione di materiale tramite idrosemina secondo le 
modalità previste nel progetto di recupero ambientale entro la prima stagione utile e 
cercando di uniformare le aree oggetto di intervento e di cantiere con quelle prative 
circostanti, con la finalità di realizzare in modo efficace una copertura vegetale sulle 
aree interferite in grado di mitigare gli effetti di erosione superficiale del suolo, 
avendo cura di garantire la completa riuscita degli interventi ed eventualmente 
ripetendo le operazioni di semina nelle stagioni successive in caso di esiti non 
soddisfacenti; 

8) deve essere trasmessa al Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino e 
per conoscenza al Corpo Forestale dello Stato ed al comune di Bardonecchia, cui 
competono le attribuzioni di vigilanza, la comunicazione di inizio e ultimazione dei 
lavori. Terminate le opere, il soggetto autorizzato deve inviare dichiarazione a firma 
del responsabile della direzione dei lavori attestante che gli interventi sono stati 
eseguiti conformemente al progetto approvato; 

b) La presente autorizzazione ha validità di due anni a partire dalla data della presente 
determinazione. Nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non si concludano nei tempi 
autorizzati eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Tecnico 
Regionale – Area Metropolitana di Torino della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste e saranno oggetto di valutazione e di autorizzazione. 

c) La presente autorizzazione concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio 
idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti la realizzazione dell'intervento in progetto, e 
non si riferisce agli aspetti connessi alla corretta funzionalità degli interventi, né all'adozione dei 
provvedimenti tecnici di sicurezza per la pubblica e privata incolumità; inoltre il parere è 
accordato fatti i salvi i diritti dei terzi, nonché le competenze di altri Organi, Amministrazioni o 
Enti, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente espressione. 

d) L’autorizzazione s’intende altresì rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi interessati dall’intervento, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterato l’assetto di progetto e di 
mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate  allo 
scopo di garantire piena efficienza al sistema. 

e) Il Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino della Regione Piemonte si riserva la 
facoltà di procedere alla revoca della presente nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni di equilibrio idrogeologico dei luoghi o che l’intervento sia, in seguito, giudicato 
incompatibile per il manifestarsi di instabilità dei terreni, turbative della circolazione delle acque 
o modificazioni dello stato vegetativo dei soprassuoli forestali. 

f) il titolare dell’autorizzazione è tenuto alla costituzione della cauzione prevista dall'art. 8 della L.r. 
45/89 nella misura minima di 1.000,00 €, in quanto rientra tra i soggetti obbligati individuati al 
comma 1 dello stesso articolo. 

g) il titolare dell’autorizzazione è esonerato dal versamento del corrispettivo del rimboschimento 
previsto al comma 4 dell’articolo 9 della L.r. n. 45/1989 in quanto la trasformazione è 
conseguente alla realizzazione di un opera di interesse pubblico. 

h)  il titolare dell’autorizzazione è tenuto ad effettuare gli interventi di compensazione previsti dal 
comma 4 dell'art. 19 della L.r. 4/2009; 

 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della L.r. 45/89, dell’art. 5 della L.r. n° 
22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) del D. lgs 33/2013 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL Responsabile del Settore 
Adriano Bellone 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3341 
Demanio idrico. L.R. 12/2004. D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di due scarichi fognari nella Roggia Violana in Comune di Azeglio, localita' Castellazzo e 
Castellazzo Tomboleto. Fascicolo TO/SC/4435. Richiedente: Servizio Idrico Integrato del 
Biellese e Vercellese S.p.A..  
 
Vista la domanda con la quale il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. con sede 
in Vercelli, via Fratelli Bandiera n. 16, partita IVA n. 01985420023, ha chiesto la concessione 
demaniale per il mantenimento di due scarichi fognari nella Roggia Violana provenienti dai 
depuratori in Comune di Azeglio, località Castellazzo e Castellazzo Tomboleto, comportanti 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Torino n. 4801 in data 01/07/2015; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1314 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 24/11/2016; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
732,00 a titolo di primo canone e di € 1.464,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
-  di concedere al Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. con sede in Vercelli, via 
Fratelli Bandiera n. 16, partita IVA n. 01985420023, l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 732,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dal Servizio Idrico 
Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
- di dare atto che l’importo di Euro 732,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 1.464,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3342 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di una copertura sul rio San Martino con staffata una condotta acque reflue in Comune di 
Torino, via Pacot Pinin 22. Fascicolo TO/CO/4463. Richiedente: Sig. Giorgio Zampicini. 
 
Vista la domanda con la quale il sig. Giorgio Zampicini (omissis), ha chiesto la concessione 
demaniale per il mantenimento di una copertura del rio San Martino con staffata una condotta acque 
reflue in Comune di Torino, via Pacot Pinin n. 22, comportante l’occupazione di aree appartenenti 
al demanio idrico; 
 
viste le autorizzazioni idrauliche n. 4866 in data 11/05/2016 del Settore Tecnico Regionale Area 
Metropolitana di Torino e n. 2009 in data 09/03/1987 del Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di 
Torino, confermata con nota del Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino in data 
13/05/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1313 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 24/11/2016; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
245,00 a titolo di primo canone e di € 490,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
-  di concedere al sig. Giorgio (omissis), l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2026, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 245,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dal sig. Giorgio 
Zampicini entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 



- di dare atto che l’importo di Euro 245,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 490,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                   (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3366 
R.D.523/1904 e L.R.12/2004. Domanda in sanatoria del 29.12.2014 della SMAT S.p.a. per 
autorizzazione al mantenimento di un manufatto di scarico da depuratore in sx idrografica 
del Rio GERARDO, in localita' Santa Petronilla nel Comune di Bussoleno (TO). Trasmissione 
determinazione dirigenziale.  Autorizzazione Idraulica N 4903. Richiedente: Ditta SMAT 
S.p.a.  
 
In data 29.10.2015 la Ditta SMAT S.p.a. C. F. - P.I. 079375400176,  ha richiesto il rilascio 
dell’autorizzazione in sanatoria per uno scarico (1) da un impianto di depurazione in sinistra 
orografica del Rio GERARDO, situato in Località Santa Petronilla, costituito da tubo in PVC Ø  
250 mm con sbocco allineato a muro in c.a. con rivestimento in pietra che definisce la sezione 
d’alveo in sponda sinistra del Rio, in prossimità del ponte della SS n. 24 del Monginevro. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali stilati dall’ Ing. Fabio BERTORELLO, costituiti 
dalla Relazione tecnica di compatibilità idraulica, documentazione fotografica e da tavole grafiche, 
in base ai quali sono descritte le opere di scarico di che trattasi. 
 
Nel mese di Maggio 2016 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del 
Settore Regionale Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto il R.D. 523/1904;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• viste le LL. RR. n 12/2004 e n 9/2007 ed il relativo regolamento n. 14/R  approvato con 

D.P.G.R. 06.12.2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
• vista la D.G.R. n 55-1128 del 30.11.2010; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della L.R. 12/2004, la Ditta SMAT S.p.a. al mantenimento del manufatto di scarico, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale Decentrato OO.PP. di 
Torino subordinatamente all’osservanza  delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione delle opere già realizzate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 



2. l’autorizzazione in sanatoria si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

4. l’autorizzazione in sanatoria è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa 
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

5. il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio da parte del Settore 
scrivente, al fine di regolarizzare amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per 
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico di che trattasi, ai sensi delle LL.RR. 20/2002, 
12/2004 e 9/2007 e del relativo regolamento d’attuazione in data 06.12.2004 n. 14/R.; 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
      

IL RESPONSABILE del SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU10 09/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3390 
D.P.R. 380/01. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art 65, in 
Comune di Givoletto (TO), in Via Caselette 9/D. Proprieta': (omissis). Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
(omissis) 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3392 
Opere strutturali in sanatoria realizzate in assenza di denuncia ai sensi dell'art. 93 del DPR 
380/01, in Comune di None, in via Supeja Gallino 22. Proprieta': (omissis). Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
(omissis) 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3439 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per un 
attraversamento del fiume Po con linea elettrica MT posata nel ponte in Comune di 
Moncalieri, via Martiri della Liberta'. Fascicolo T O/EL/4892. Richiedente: ENEL 
Distribuzione S.p.A. 
 
Vista la domanda con la quale la Società ENEL Distribuzione S.p.A., con sede in Roma, via 
Ombrone n. 2, partita IVA n. 05779711000, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di un attraversamento del fiume Po con linea elettrica MT posata 
nel ponte in Comune di Moncalieri, via Martiri della Libertà, comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
medesima; 
 
vista l’autorizzazione idraulica dell’A.I.Po prot. 11710 in data 04/05/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1315, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 28/11/2016; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 68,00 
a titolo di primo canone di concessione; 
 

    IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la Convenzione rep. 221 del 27/06/2014; 
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società l’ENEL Distribuzione S.p.A., con sede in Roma, via Ombrone n. 2, 
partita IVA n. 05779711000, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2035 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 gennaio di ogni 
anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
- di dare atto che l’importo di Euro 68,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 e che, a garanzia dell’osservanza degli obblighi derivanti dalla concessione, la 
Società l’ENEL Distribuzione S.p.A. ha prestato cauzione mediante la polizza fidejussoria prevista 
dalla Convenzione rep. 221 del 27/06/2014.  
 
    La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 
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Codice A1813A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3444 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per un 
attraversamento del torrente Sangone con linea elettrica MT interrata lungo il ponte esistente 
in Comune di Moncalieri, via Roma. Fascicolo TO/EL/4893. Richiedente: ENEL 
Distribuzione S.p.A. 
 
Vista la domanda con la quale la Società ENEL Distribuzione S.p.A., con sede in Roma, via 
Ombrone n. 2, partita IVA n. 05779711000, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di un attraversamento del torrente Sangone con linea elettrica MT 
interrata lungo il ponte esistente in Comune di Moncalieri, comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
medesima; 
 
vista l’autorizzazione idraulica dell’A.I.Po prot. 11712 in data 04/05/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1316, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 28/11/2016; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 68,00 
a titolo di primo canone di concessione; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la Convenzione rep. 221 del 27/06/2014; 
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società l’ENEL Distribuzione S.p.A., con sede in Roma, via Ombrone n. 2, 
partita IVA n. 05779711000, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2035 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 gennaio di ogni 
anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
- di dare atto che l’importo di Euro 68,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 e che, a garanzia dell’osservanza degli obblighi derivanti dalla concessione, la 
Società l’ENEL Distribuzione S.p.A. ha prestato cauzione mediante la polizza fidejussoria prevista 
dalla Convenzione rep. 221 del 27/06/2014.  
 
    La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                                                   IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                          (Arch. Adriano Bellone) 
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Codice SA0001 
D.D. 14 febbraio 2017, n. 1 
Ridefinizione e attribuzione di posizione organizzativa di tipo A denominata Attivita' 
giuridico-amministrativa a supporto delle attivita' della struttura con particolare riferimento 
alle attivita' connesse ai controlli sull'attuazione delle misure contenute nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. 
 
Visto quanto disposto nel Protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento organizzativo 
che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione organizzativa ai sensi degli  artt. 30 e 33 della L.R. n. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 21-7051 del 27 gennaio 2014, con la quale la Giunta regionale ha istituito, ai 
sensi di quanto disposto dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 10-9336 del 1 
agosto 2008, una struttura stabile di livello dirigenziale denominata “Trasparenza e Anticorruzione” 
finalizzata a porre in essere tutte le misure e procedure volte all'attuazione della normativa vigente 
in materia di contrasto alla corruzione e trasparenza (L. 190/2012 e D.lgs33/13),  monitorandone il 
relativo stato di attuazione e garantendo il raccordo con tutte le strutture del ruolo della Giunta; 
 
viste le indicazioni operative di cui alla D.G.R. n. 51- 7406 del 07/04/2014 avente per oggetto 
“Posizione organizzative ed Alte professionalità delle strutture del ruolo della Giunta regionale. 
Indicazioni operative ai Direttori regionali.”; 
 
Vista la D.G.R. 21-945 del 26 gennaio 2015, che ha istituito, presso il Settore Trasparenza e 
Anticorruzione, la Posizione organizzativa di tipo A denominata: “Attività giuridico - 
amministrativa a supporto delle attività della struttura con particolare riferimento alle attività 
connesse all’anticorruzione” e “Attività giuridico - amministrativa a supporto delle attività della 
struttura con particolare riferimento alle attività connesse alla trasparenza”; 
 
Vista la DGR 39-4328 del 5 dicembre 2016 avente ad oggetto “Alte professionalità e posizioni 
organizzative del ruolo della Giunta Regionale. Provvedimenti” che ha disposto lo sblocco delle 
risorse economiche riferite ad alcuni incarichi di Alta Professionalità e Posizione Organizzativa, 
assegnandone una al Settore Trasparenza e Anticorruzione; 
 
considerato che tra le posizioni organizzative del Settore Trasparenza e Anticorruzione della Giunta 
Regionale risulta attualmente la posizione organizzativa di tipo A denominata “Attività giuridico - 



amministrativa a supporto delle attività della struttura con particolare riferimento alle attività 
connesse all’anticorruzione”; 
 
valutate le esigenze funzionali ed organizzative del Settore scrivente, anche ai fini della corretta 
applicazione degli adempimenti previsti dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per gli 
anni 2016-2018; 
 
ritenuto necessario ridefinire l’incarico di posizione di tipo A da “Attività giuridico - amministrativa 
a supporto delle attività della struttura con particolare riferimento alle attività connesse 
all’anticorruzione” ad  “Attività giuridico - amministrativa a supporto delle attività della struttura 
con particolare riferimento alle attività connesse ai controlli sull’attuazione delle misure contenute 
nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione”;  
 
dato atto che per l’assegnazione della posizione organizzativa in oggetto è stata stilata specifica 
graduatoria, agli atti dell’ufficio, relativa ai dipendenti di categoria D, anche con rapporto di lavoro 
a tempo parziale, analogamente a quanto previsto nelle recenti ricerche di professionalità interne, 
che risultano aver svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
posizione medesima; 
 
verificato che tra i dipendenti inseriti in graduatoria ha conseguito il maggior punteggio la dr.ssa 
Tiziana Zaniolo che possiede la professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per 
l’attribuzione dell’incarico come specificato nella scheda allegata alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto quindi di conferire, per le motivazioni esposte, dal 13 febbraio 2017 e fino al 15 aprile 2018 
compreso, alla dr.ssa Tiziana Zaniolo, la posizione organizzativa di tipo A denominata “Attività 
giuridico - amministrativa a supporto delle attività della struttura con particolare riferimento alle 
attività connesse ai controlli sull’attuazione delle misure contenute nel Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione”; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n.23/2008; 
Vista la DGR n. 32-6811 del 2/12/2013; 
Vista la D.G.R. n. 21-7051 del 27 gennaio 2014 
Vista la D.G.R. 21-945 del 26 gennaio 2015 
Vista la DGR 39-4328 del 5 dicembre 2016 
 

determina 
 
- di ridefinire, per le motivazioni esplicitate in premessa e con effetto dal  13 febbraio 2017, la 
posizione organizzativa di tipo A denominata “Attività giuridico - amministrativa a supporto delle 
attività della struttura con particolare riferimento alle attività connesse all’anticorruzione” nella 
posizione organizzativa di tipo A denominata “Attività giuridico - amministrativa a supporto delle 
attività della struttura con particolare riferimento alle attività connesse ai controlli sull’attuazione 
delle misure contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione”;  dando atto che tutte 
le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle disponibilità di budget assegnato al Settore 
e alle indicazioni di cui alla DGR  n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 



- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, la Posizione organizzativa di tipo A denominata 
“Attività giuridico - amministrativa a supporto delle attività della struttura con particolare 
riferimento alle attività connesse ai controlli sull’attuazione delle misure contenute nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione”, alla dr.ssa Tiziana Zaniolo, come indicato nella scheda 
allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, con decorrenza   
ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018 
compreso, fermo restando quanto stabilito dal provvedimento organizzativo di cui alla D.G.R. n. 
32-6811 del 2/12/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
           IL DIRIGENTE 
                                                                                                         Andrea VANNER 
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Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di 
noleggio con conducente - L.R. 23 febbraio 1995 n. 24. 
COMUNICAZIONE 
 
La Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di 
noleggio con conducente di cui alla L.R. 23 febbraio 1995 n. 24, nella seduta del 17 Gennaio 2017, 
ha fissato le seguenti sessioni di esame da svolgersi in n. 05 giornate, alle date, sedi e modalità di 
cui in appresso. 
I candidati devono presentarsi all’esame muniti di valido documento di identità. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla C.C.I.A.A. di competenza. 

 
 
 
1’ GIORNATA: 04 APRILE 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 04 aprile 2017 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Torino. 
 
 
 
2’ GIORNATA: 06 APRILE 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 06 aprile 2017 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Torino.  
 
 
 
3’ GIORNATA: 11 APRILE 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 11 aprile 2017 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Asti, Torino, Verbano Cusio Ossola. 
 
 



 
4’ GIORNATA  12 APRILE 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 12 aprile 2017 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Alessandria, Biella, Novara. 
 
 
 
5’ GIORNATA: 13 APRILE 2017. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 13 aprile 2017 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Cuneo, Vercelli 
 
 
 
 
 
Torino, 17 gennaio 2017 
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Autorità di bacino Fiume Po - Parma 
Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2016. 
- Approvazione del secondo Piano di gestione delle acque del distretto idrografico Padano. 
- Approvazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano 
 

Allegati 
 



T I T O L O

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
27 ottobre 2016

Approvazione  del  secondo  Piano  di  gestione  delle
acque del distretto idrografico Padano

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

Approvazione del secondo Piano di gestione delle acque del distretto idrografico
Padano 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e, in particolare, l’articolo 5,
comma 1, lettera d);

Visto  il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  31  agosto  1972,  n.  670,  recante
“Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale
per  il  Trentino  –  Alto  Adige”, e  successive  modificazioni,  nonché  il  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, recante “Norme di attuazione dello
Statuto speciale per la Regione Trentino – Alto Adige in materia di urbanistica ed opere
pubbliche”, e, in particolare, l’articolo 5, come modificato dall’articolo 2 del decreto
legislativo  11  novembre  1999,  n.  463,  recante  “Norme  di  attuazione  dello  Statuto
speciale della Regione Trentino – Alto Adige in materia di demanio idrico, di opere
idrauliche e di concessione di grandi derivazioni a scopo idroelettrico, di produzione e
distribuzione di energia elettrica”;

Vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre
2000,  che  istituisce  un  quadro  per  l'azione  comunitaria  in  materia  di  acque  e,  in
particolare,  l'articolo  13,  il  quale  dispone,  al  comma  1,  che  "per  ciascun  distretto
idrografico interamente compreso nel suo territorio, ogni Stato membro provvede a far
predisporre un piano di gestione del bacino idrografico", e, al comma 7, che “i piani di
gestione dei bacini idrografici sono riesaminati e aggiornati entro 15 anni dall’entrata
in vigore della presente direttiva e, successivamente, ogni sei anni”; 

Visto  il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  "Norme  in  materia
ambientale", e successive modificazioni, e, in particolare, la parte III, recante “Norme
in  materia  di  difesa  del  suolo  e  lotta  alla  desertificazione,  di  tutela  delle  acque

1



dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”, nonché l’articolo 176, commi 2 e
3,  che recitano rispettivamente  “Le disposizioni  di  cui  alla  parte  terza del  presente
decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti. Per le acque
appartenenti al demanio idrico delle provincie autonome di Trento e di Bolzano restano
ferme le competenze in materia di utilizzazione delle acque pubbliche e in materia di
opere idrauliche previste dallo statuto speciale della regione Trentino Alto Adige e dalle
relative norme di attuazione”; 

Visti gli articoli 6 e 7 e gli articoli da 11 a 18  del citato decreto legislativo n. 152 del
2006, concernenti  la procedura di valutazione ambientale strategica; 

Visti gli articoli 57 e 66 del decreto legislativo n. 152 del 2006, concernenti le modalità
di adozione e approvazione del Piano di bacino distrettuale; 

Visto l’articolo 63, comma 10, del decreto legislativo n. 152 del 2006, come sostituito
dall’articolo 51, comma 2, della legge n. 221 del 2015, ai sensi del quale il piano di
gestione delle acque previsto dall’articolo 13 della direttiva 2000/60/CE è considerato
“stralcio del piano di bacino distrettuale di cui all’art. 65”;

Visti l'articolo 65  del decreto legislativo n. 152 del 2006, rubricato "Valore, finalità e
contenuti  del  Piano di bacino distrettuale", e il  successivo articolo 117, relativo al
Piano di  gestione,  che prevede che "per ciascun distretto  idrografico è  adottato un
Piano di gestione che rappresenta articolazione interna del Piano di bacino distrettuale
di cui all'articolo 65"; 

Visto  il  decreto-legge  30  dicembre  2008,  n.  208,  recante  “Misure  straordinarie  in
materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente”, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, che all’articolo 1, comma 1 (che ha modificato il
comma 2-bis dell’articolo 170 del decreto legislativo 152 del 2006), ha previsto “nelle
more della costituzione dei distretti  idrografici  (…) e della eventuale revisione della
relativa disciplina legislativa” la proroga delle Autorità di bacino di cui alla legge 18
maggio 1989, n. 183;

Visto il  decreto legislativo 10 dicembre  2010, n.  219, di  “Attuazione della direttiva
2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle
acque,  recante  modifica  e  successiva  abrogazione  delle  direttive  82/176/CEE,
83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva
2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce,  conformemente
alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l'analisi chimica e il monitoraggio
dello stato delle acque”, e, in particolare, l’articolo 4, comma 1, lettera a), ai sensi del
quale “ai fini dell'adempimento degli obblighi derivanti dalle direttive 2000/60/CE e
2007/60/CE, nelle more della costituzione delle Autorità di bacino distrettuali  di cui
all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni,
le Autorità  di bacino di rilievo nazionale di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183,
provvedono  all'aggiornamento  dei  Piani  di  gestione  previsti  all’articolo  13  della
direttiva 2000/60/CE. A tale fine dette Autorità svolgono funzioni di coordinamento nei
confronti delle regioni ricadenti nei rispettivi distretti idrografici”, nonché l’articolo 4,
comma 3, secondo cui “l’approvazione di atti di rilevanza distrettuale è effettuata dai
Comitati Istituzionali e Tecnici delle Autorità di bacino di rilievo nazionale, integrati da
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componenti designati dalle regioni il cui territorio ricade nel distretto idrografico a cui
gli atti si riferiscono se non già rappresentate nei medesimi comitati”;

Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante “Disposizioni in materia ambientale
per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di
risorse naturali”, che, all’articolo 51, ha dettato nuove “Norme in materia di Autorità
di bacino”, sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del citato decreto legislativo n.
152 del 2006 e prevedendo che “in fase di prima attuazione, dalla data di entrata in
vigore della (…) legge le funzioni di Autorità di bacino distrettuale sono esercitate dalle
Autorità di bacino di rilievo nazionale di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 10
dicembre 2010, n. 219, che a tal fine si avvalgono delle strutture, del personale, dei
beni  e  delle  risorse  strumentali  delle  Autorità  di  bacino  regionali  e  interregionali
comprese nel proprio distretto”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 febbraio 2013, con il quale è
stato approvato il primo Piano di gestione delle acque del distretto idrografico Padano;

Vista la deliberazione n. 2 del 22 dicembre 2014 con la quale il Comitato Istituzionale
ha  preso  atto,  ai  fini  dei  successivi  adempimenti,  del  progetto  del  secondo  Piano
gestione delle acque del distretto idrografico Padano, predisposto ai sensi dell’articolo
13 della direttiva 2000/60/CE; 

Vista la deliberazione n. 7 del 17 dicembre 2015 del Comitato istituzionale, con la quale
è  stato  adottato,  ai  sensi  dell’articolo  66  del  decreto  legislativo  n.152  del  2006,  il
secondo  Piano  di  gestione  delle  acque  del  distretto  idrografico  Padano  ed  è  stato
contestualmente  individuato  un  cronoprogramma  stringente  di  azioni,  finalizzato
all’approvazione  definitiva  del  Piano ai  sensi  dell’articolo  4,  comma 3,  del  decreto
legislativo  n.  219  del  2010,  direttamente  funzionale  alla  verifica  di  coerenza  dei
contenuti  del  secondo  Piano  di  gestione  con  quanto  richiesto  dalla  Commissione
europea, ai sensi della direttiva 2000/60/CE;

Vista la deliberazione n. 1 del 3 marzo 2016 del Comitato istituzionale con la quale, a
seguito  della  verifica  di  coerenza  dei  contenuti  del  secondo  Piano  di  gestione  con
quanto richiesto dalla Commissione europea ai sensi della direttiva 2000/60/CE, è stato
approvato, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 219 del 2010, il secondo
Piano di gestione delle acque del distretto idrografico Padano; 

Considerato che il  Piano di gestione delle acque del distretto  idrografico Padano, ai
sensi  dell’articolo  66,  comma  1,  del  decreto  legislativo  n.152  del  2006,  è  stato
sottoposto a VAS in sede statale, secondo la procedura prevista dalla parte seconda del
medesimo decreto;

Considerato, altresì, che, ai sensi degli articoli 13 e 14 del decreto legislativo n.152 del
2006,  in  data  22  giugno  2015  è  stato  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica Italiana apposito avviso relativo all’attivazione della consultazione ai fini
della VAS sulla proposta del secondo Piano di gestione, sul rapporto ambientale e sulla
sintesi non tecnica del medesimo;

Visto il  decreto del Ministro  dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di
concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 27 aprile 2016,
n. 103, con il quale è stato espresso parere motivato positivo di compatibilità ambientale
sul secondo Piano di gestione delle acque del distretto idrografico Padano, sul relativo
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rapporto ambientale  e sul piano di monitoraggio,  con una serie  di  raccomandazioni,
suggerimenti,  condizioni  e  osservazioni;  tenendo  conto,  altresì,  del  parere  della
Commissione  tecnica  VIA-VAS  n.  1954  del  18  dicembre  2015  e  del  parere  del
Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo prot. n. 6098 del 3 marzo 2016,
riportati in allegato al decreto stesso;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della deliberazione del Comitato
istituzionale n. 1 del 3 marzo 2016, il Segretario generale dell'Autorità di bacino del
fiume Po procederà tempestivamente al recepimento dei contenuti del parere motivato
VAS  di  cui  all'articolo  15  del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006,  previo  parere
favorevole del Comitato tecnico;

Vista la dichiarazione di sintesi predisposta dalla stessa Autorità di bacino, pubblicata in
data 25 maggio 2015, con la quale l’Autorità di bacino del fiume Po ha evidenziato di
aver  dato  seguito  a  quanto  indicato  nel  predetto  decreto  “nel  rispetto  delle  norme
nazionali (artt. 15,16,17 del D.lgs 152/06 citato) e di quanto definito all'art. 3 della
deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1/2016 di approvazione del PdG Po 2015”;

Considerato che l’Autorità di bacino del fiume Po, in ottemperanza a quanto disposto
dalla  direttiva  2000/60/CE,  ha  promosso  la  partecipazione  attiva  di  tutte  le  parti
interessate  all’elaborazione  del  secondo  Piano  di  gestione  delle  acque  del  distretto
idrografico Padano, provvedendo a pubblicare e rendere disponibili per le osservazioni
del pubblico, inclusi gli utenti:
- il  calendario  e  il  programma  di  lavoro  per  la  presentazione  del  Piano,  con

l’indicazione  delle  misure  consultive  connesse  alla  elaborazione  del  Piano
medesimo;

- la valutazione globale provvisoria dei problemi di gestione delle acque del distretto;
- la proposta di Piano, concedendo sulla stessa un periodo minimo di sei mesi per la

presentazione di eventuali osservazioni scritte;

Considerata l’attività di coordinamento svolta dall’Autorità di bacino del fiume Po nei
confronti delle regioni comprese nel territorio distrettuale, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo n. 219 del 2010;

Visto il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del 7 luglio
2016; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 27 ottobre
2016;

Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

DECRETA

ART. 1

1.  E’ approvato  il  secondo Piano  di  gestione  delle  acque  del  distretto  idrografico
Padano, predisposto ai sensi dell’articolo 13 della direttiva 2000/60/CE e dell’articolo
117 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
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ART. 2

1. Il Piano di gestione delle acque del distretto idrografico Padano di cui all’articolo 1 è
composto dai seguenti documenti:

- Elaborato 0: Relazione Generale
- Elaborato 1: Aggiornamento delle caratteristiche del distretto
- Allegato 1.1: Cambiamenti climatici nel distretto idrografico del fiume Po
- Allegato 1.2: Carenza idrica e siccità nel distretto idrografico del fiume Po
- Allegato 1.3: Informazioni ex art. 78 – nonies del decreto legislativo n. 172 del

2015
- Elaborato 2: Sintesi e analisi delle pressioni e degli impatti significativi
- Allegato 2.1: Coefficienti di portata per addetto per categoria ISTAT per definire

la significatività degli scarichi industriali
- Allegato 2.2: Metodologia per l’analisi del surplus dell’azoto
- Allegato  2.3:  Schemi  riepilogativi  di  riferimento  per  la  definizione  dei

descrittori utilizzati per l’analisi delle pressioni e degli impatti
- Allegato 2.4: Catalogo dei descrittori del distretto idrografico del fiume Po per

l’attuazione della direttiva 2000/60/CE
- Allegato 2.5: Valutazione dei carichi di azoto, fosforo e silice nel fiume Po e nei

suoi  principali  affluenti:  contributo  delle  piene  e  problemi  di  stechimetria
ecologica

- Allegato  2.6:  Relazione  di  accompagnamento  al  1°  Inventario  del  distretto
idrografico del fiume Po ex art. 78ter del decreto legislativo n. 152 del 2006 e
successive modificazioni

- Elaborato 3: Registro delle aree protette
- Allegato 3.1: Tabella per l’accesso alle relazioni regionali elaborate per le aree

protette
- Allegato 3.2:  Individuazione e valutazione delle interazioni  tra i  siti  “Natura

2000” e i corpi idrici del distretto padano
- Allegato  3.3:  Tabelle  di  sintesi  dei  dati  di  integrazione  tra  i  corpi  idrici

superficiali e le aree di RN2000
- Elaborato 4:  Mappa delle reti di monitoraggio e rappresentazione cartografica

dello stato delle acque superficiali e delle acque sotterranee
- Elaborato 5:  Elenco degli obiettivi ambientali fissati per acque superficiali ed

acque sotterranee del distretto idrografico Padano
- Allegato 5.1:  Applicazione dell’articolo 4.7 della Direttiva Quadro Acque nel

Piano di gestione delle acque del distretto del fiume Po 2015
- Elaborato 6: Sintesi dell’analisi economica sull’utilizzo idrico 
- Allegato  6.1:  Caratterizzazione  socio-economica  del  distretto:  dati  di

riferimento
- Allegato 6.2: Canoni e sovracanoni per l’uso dell’acqua nel distretto del fiume

Po. Sintesi del quadro normativo e ricostruzione storica degli importi
- Allegato 6.3: Servizio idrico integrato: dati di riferimento
- Elaborato 7: Programma di misure
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- Allegato 7.1:  Programmazione operativa per l’attuazione del Piano di gestione
del distretto idrografico del fiume Po 2010

- Allegato  7.2:  Valutazione  del  rischio  ambientale  connesso  alle  derivazioni
idriche

- Allegato 7.3: Approfondimenti specifici per le misure di base articolo 11 (3) d-
e-g-h-i

- Allegato 7.4: Repertorio e database del programma di misure del PdG Po 2015
- Allegato 7.5: Metodologia per la gap analysis del PdGPo 2015
- Elaborato 8: Repertorio dei Piani e Programmi relativi a sottobacini o settori e

tematiche specifiche
- Elaborato  9:  Sintesi  delle  misure  adottate  in  materia  di  informazione  e

consultazione pubblica, con relativi risultati e eventuali conseguenti modifiche
del Piano

- Allegato 9.1 Mappa degli attori
- Allegato 9.2 Forum  di  Informazione  pubblica:  programma  e

documentazione presentata
- Allegato 9.3 Partecipazione attiva: Focus group ottobre 2014
- Allegato 9.4 Consultazione:  incontri  di  informazione  pubblica  sul

Progetto di Piano di gestione – aprile-maggio 2015 
- Allegato 9.5 Sintesi ed esiti delle osservazioni pervenute per la fase di

consultazione del Progetto di Ambientale VAS del PdG Po 2015
- Allegato 9.6 Sintesi ed esiti delle osservazioni pervenute per la fase di

consultazione del Rapporto Ambientale VAS del PdG Po 2015
- Elaborato 10: Elenco autorità competenti 
- Elaborato  11:  Referenti  e  procedure  per  ottenere  la  documentazione  e  le

informazioni  di  base  di  cui  all’articolo  14,  paragrafo  1  della  direttiva
2000/60/CE 

- Elaborato 12: Repertorio delle informazioni a supporto del processo di riesame
e aggiornamento del PdG Po 2015

- Allegato 12.1 Atlante cartografico del PdG Po 2015
- Allegato 12.2 Repertorio  e  database  delle  informazioni  di  supporto  per  il

riesame del PdG Po 2015
- Allegato 12.3 Documentazione varia di riferimento per approfondimenti
- Elaborato 13: Percorso metodologico adottato per il riesame del secondo Piano

di gestione del distretto idrografico del fiume Po.

ART. 3

1.Il Piano di gestione delle acque del distretto idrografico Padano di cui all’articolo 1
costituisce stralcio funzionale del Piano di bacino del distretto idrografico del fiume Po
e ha valore di piano territoriale di settore.

2.  Il  Piano  di  gestione delle  acque del  distretto  idrografico  Padano  costituisce  lo
strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate
e programmate  le  azioni  e  le  misure finalizzate  a  garantire,  per l’ambito  territoriale
costituito dal distretto idrografico del fiume Po, il perseguimento degli  scopi e degli
obiettivi ambientali stabiliti ai sensi degli articoli 1 e 4 della direttiva 2000/60/CE del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
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3. Le amministrazioni e gli enti pubblici si conformano alle disposizioni del  Piano di
gestione  delle  acque del  distretto  idrografico  Padano  di cui  al  presente  decreto,  in
conformità con l’articolo 65, commi 4, 5 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni.

4.  Il  Piano di gestione delle acque del distretto  idrografico Padano  è riesaminato e
aggiornato nei modi e nei tempi previsti dalla direttiva 2000/60/CE e dallo stesso Piano.

ART. 4

1. Il Piano di gestione delle acque del distretto idrografico Padano è pubblicato sul sito
web  dell'Autorità  di  bacino  del  fiume  Po:  http://www.adbpo.gov.it,  nonché  sul  sito
dedicato del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

2. Il  Piano di gestione delle acque del distretto  idrografico Padano  è depositato,  in
originale, presso l’Autorità di bacino del fiume Po, Via Garibaldi, 75 – 43121 Parma, e
risulta disponibile in copia conforme presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma, e presso le regioni il
cui territorio ricade nel distretto idrografico al quale si riferisce il Piano. 

3. L’Autorità di bacino del fiume Po e le regioni il cui territorio ricade nel distretto
idrografico  del  fiume  Po,  per  quanto  di  loro  competenza,  sono  incaricate
dell’esecuzione del presente decreto. 

4. La Provincia autonoma di Trento provvede, per il proprio territorio, alle finalità del
presente  Piano secondo quanto stabilito dal proprio  Statuto e dalle relative norme di
attuazione. Tutti i riferimenti a tale Ente autonomo contenuti negli Elaborati di Piano
devono,  quindi,  essere  interpretati  ed  applicati  nel  rispetto  di  quanto  stabilito  dalle
suddette disposizioni.

5. L’attuazione del Piano di gestione delle acque del distretto idrografico Padano avvie-
ne a risorse disponibili a legislazione vigente.

Il presente decreto, previa registrazione da parte dei competenti organi di controllo, sarà
pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e nei  Bollettini  Ufficiali
delle regioni territorialmente competenti.

Roma, 27 ottobre 2016

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE
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T I T O L O

Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  27
ottobre 2016

Approvazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni
del distretto idrografico Padano

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

Approvazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e, in particolare, l’articolo 5, comma 1, lettera d);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino – Alto Adige”, e
successive modificazioni, nonché il decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381,
recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Trentino – Alto Adige in materia
di urbanistica ed opere pubbliche”;

Vista la direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni e, in particolare, l’articolo 7, il quale prevede
che:  “Gli  Stati  Membri  provvedono ad ultimare e pubblicare i  Piani  di  gestione del rischio di
alluvioni entro il 22 dicembre 2015”;

Visto  il  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  recante  “Norme  in  materia  ambientale”,  e
successive modificazioni, e, in particolare, la parte III, recante “Norme in materia di difesa del
suolo  e  lotta  alla  desertificazione,  di  tutela  delle  acque  dall’inquinamento  e  di  gestione  delle
risorse idriche”, nonché l’articolo 176, comma 2, che recita: “Le disposizioni di cui alla parte terza
del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi Statuti”;

Visti  gli  articoli  6  e  7  e  gli  articoli  da  11 a  18 del  citato decreto  legislativo  n.  152 del  2006,
concernenti la procedura di valutazione ambientale strategica;

Visto l’articolo 63, comma 10, lettera a), del decreto legislativo n. 152 del 2006, come sostituito
dall’articolo 51, comma 2, della legge n. 221 del 2015, ai sensi del quale il piano di gestione del
rischio di alluvioni previsto dall’articolo 7 della direttiva 2007/60/CE è considerato “stralcio del
piano di bacino distrettuale di cui all’art. 65”;

Visto l’articolo 65 del decreto legislativo n. 152 del 2006, rubricato “Valore, finalità e contenuti del
Piano di bacino distrettuale”, nonchè gli articoli 57 e 66, concernenti le modalità di adozione e
approvazione del Piano di bacino distrettuale;

Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante “Misure straordinarie in materia di risorse
idriche e di protezione dell’ambiente”, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 13, che all’articolo 1, comma 1 (che ha modificato il comma 2-bis dell’articolo 170 del decreto



legislativo 152 del 2006) ha previsto “nelle more della costituzione dei distretti idrografici (…) e
della eventuale revisione della relativa disciplina legislativa” la proroga delle Autorità di bacino di
cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183;

Visto il decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, recante “Attuazione della direttiva 2007/60/CE
relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni” e, in particolare, l’articolo 7 relativo
al “Piano di gestione del rischio di alluvioni”,  che al  comma 3 prevede che: “Sulla base delle
mappe di  cui  all’art.  6:  a)  le  Autorità  di  bacino distrettuali  di  cui  all’articolo  63 del  decreto
legislativo  3 aprile  2006,  n.  152 predispongono,  secondo le  modalità  e  gli  obiettivi  definiti  ai
commi  2  e  4,  Piani  di  gestione,  coordinati  a  livello  di  distretto  idrografico;  b)  le  regioni,  in
coordinamento  tra  loro,  nonché  con  il  Dipartimento  nazionale  della  protezione  civile,
predispongono, ai sensi della normativa vigente e secondo quanto stabilito al comma 5, la parte dei
Piani  di  gestione  per  il  distretto  idrografico  di  riferimento  relativa  al  sistema di  allertamento
nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini della protezione civile. Detti Piani
sono predisposti nell’ambito delle attività di pianificazione di bacino di cui agli articoli 65, 66, 67,
68 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, nonché l’articolo 17 che recita: “Le regioni a
statuto  speciale  e  le  Province  autonome  provvedono  alle  finalità  di  cui  al  presente  decreto
nell’ambito delle competenze ad esse spettanti ai sensi dello Statuto speciale e delle relative norme
di attuazione e secondo quanto disposto dai rispettivi ordinamenti”;

Visto il decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219, di “Attuazione della direttiva 2008/105/CE
relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque, recante modifica e
successiva  abrogazione  delle  direttive  82/176/CEE,  83/513/CEE,  84/156/CEE,  84/491/CEE,
86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE
che stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l’analisi chimica e
il monitoraggio dello stato delle acque”, e, in particolare, l’articolo 4, comma 1, lettera b), ai sensi
del  quale,  ai  fini  dell’adempimento  degli  obblighi  derivanti  dalle  direttive  2000/60/CE  e
2007/60/CE, nelle more della costituzione delle Autorità di bacino distrettuali di cui all’articolo 63
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “le autorità di bacino di rilievo nazionale, di cui alla
legge  18  maggio  1989,  n.  183,  e  le  regioni,  ciascuna  per  la  parte  di  territorio  di  propria
competenza, provvedono all'adempimento degli obblighi previsti dal decreto legislativo 23 febbraio
2010, n. 49. Ai fini della predisposizione degli strumenti di pianificazione di cui al predetto decreto
legislativo  n.  49  del  2010,  le  autorità  di  bacino  di  rilievo  nazionale  svolgono  la  funzione  di
coordinamento nell’ambito del distretto idrografico di appartenenza”, nonché l’articolo 4, comma
3, secondo cui “l’approvazione di atti di rilevanza distrettuale è effettuata dai Comitati Istituzionali
e Tecnici  delle Autorità  di bacino di rilievo nazionale,  integrati  da componenti  designati  dalle
regioni  il  cui  territorio  ricade  nel  distretto  idrografico  a  cui  gli  atti  si  riferiscono se non già
rappresentate nei medesimi comitati”; 

Vista  la  legge  28  dicembre  2015,  n.  221,  recante  “Disposizioni  in  materia  ambientale  per
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”,
che,  all’articolo  51,  ha  dettato  nuove  “Norme  in  materia  di  Autorità  di  bacino”,  sostituendo
integralmente gli articoli 63 e 64 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006 e prevedendo che “ in
fase di prima attuazione, dalla data di entrata in vigore della (…) legge le funzioni di Autorità di
bacino distrettuale sono esercitate dalle Autorità di bacino di rilievo nazionale di cui all'articolo 4
del decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219, che a tal fine si avvalgono delle strutture, del
personale, dei beni e delle risorse strumentali delle Autorità di bacino regionali e interregionali
comprese nel proprio distretto”; 

Vista  la  direttiva del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  24 febbraio  2015,  recante  “Indirizzi
operativi  inerenti  la  predisposizione  della  parte  dei  piani  di  gestione  relativa  al  sistema  di
allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile di cui
al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, di recepimento della direttiva 2007/60/CE”, e, in
particolare,  l’articolo  11,  che  recita:  “Per  le  regioni  a  Statuto  speciale  sono  fatte  salve  le
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competenze riconosciute dai relativi Statuti speciali e dalle relative norme di attuazione. Per le
Province autonome di Trento e Bolzano sono fatte salve le competenze riconosciute dallo Statuto
Speciale (DPR del 31 agosto 1972, n. 670 e s.m.i) e dalle relative norme di attuazione. In tale
contesto  le  Province  autonome provvedono ad adeguare  la  presente  direttiva  alle  norme dello
Statuto di autonomia”;

Vista la deliberazione n. 3 del 23 dicembre 2013, con la quale il Comitato istituzionale dell'Autorità
di bacino del fiume Po, costituito ai sensi dell’articolo 12, comma 3 della legge 18 maggio 1983, n.
183, e integrato da componenti designati dalle regioni il cui territorio ricade nel distretto idrografico
Padano non già rappresentati nel medesimo Comitato, ha preso atto delle mappe della pericolosità e
del rischio di alluvioni, approvandole ai soli fini dei successivi adempimenti comunitari;

Vista la deliberazione n. 3 del 22 dicembre 2014, con la quale il Comitato istituzionale integrato ha
preso atto,  ai  fini  dei  successivi  adempimenti,  del  progetto  di  Piano di  gestione  del  rischio  di
alluvioni del distretto idrografico Padano;

Vista la deliberazione n. 4 del 17 dicembre 2015, con la quale è stato adottato, ai sensi dell’articolo
66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, il Piano di gestione del
rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano e, nelle more della conclusione della procedura
di VAS, è stato individuato un cronoprogramma di azioni finalizzato all’approvazione definitiva del
Piano ai  sensi dell’articolo 4,  comma 3,  del decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 219, e al
successivo reporting alla Commissione europea; 

Vista la deliberazione n. 2 del 3 marzo 2016, con la quale è stato approvato, ai sensi dell’articolo 4,
comma 3,  del  decreto legislativo 10 dicembre 2010, n.  219, il  Piano di gestione del  rischio di
alluvioni del distretto idrografico Padano;

Considerato che, in ottemperanza a quanto disposto dalla direttiva 2007/60/CE e dall’articolo 66 del
decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive  modificazioni,  è  stata  promossa  la
partecipazione attiva di tutte le parti interessate all’elaborazione del Piano di gestione del rischio di
alluvioni del distretto idrografico Padano e si è provveduto a pubblicare e rendere disponibili per le
osservazioni del pubblico, inclusi gli utenti:

- il calendario e il programma di lavoro per la presentazione del Piano, con l’indicazione delle
misure consultive connesse alla elaborazione del Piano medesimo;

- la valutazione globale provvisoria dei problemi di gestione delle acque del distretto;

- la proposta di Piano, concedendo sulla stessa un periodo minimo di sei mesi per la presentazione
di eventuali osservazioni scritte;

Considerata l’attività di coordinamento svolta dall’Autorità di bacino del fiume Po nei confronti
delle regioni comprese nel territorio distrettuale che ha portato alla individuazione di criteri generali
di indirizzo valevoli per l’intero territorio distrettuale;

Considerato che il Piano di gestione del rischio di alluvioni, ai sensi dell’articolo 66, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, è stato sottoposto a VAS in
sede statale secondo la procedura prevista dalla parte seconda del medesimo decreto;

Considerato altresì che, ai sensi degli articoli 13 e 14 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, in data 8 agosto 2015 è stato pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana apposito avviso relativo all’attivazione della consultazione ai fini della VAS
sulla  proposta  di  Piano  di  gestione,  sul  rapporto  ambientale  e  sulla  sintesi  non  tecnica  del
medesimo;

Visto il decreto del Ministro dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, n. 107 del 29 aprile 2016, con il quale è
stato espresso parere motivato positivo di  compatibilità  ambientale  sul  il  Piano di  gestione del
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rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano, sul relativo rapporto ambientale e sul piano di
monitoraggio, con una serie di raccomandazioni, suggerimenti, condizioni e osservazioni; il decreto
tiene conto del parere della Commissione Tecnica VIA-VAS n. 1929 del 27 novembre 2015 e del
parere del Ministero per i beni e le attività culturali e del turismo n. 6007 del 2 marzo 2016 che
vengono riportati in allegato allo stesso.

Considerato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, sulla base delle risultanze del parere motivato di compatibilità ambientale
sono state individuate dall’Autorità di bacino e dalle Regioni, in qualità di Autorità procedenti, le
opportune revisioni da apportare al Piano, come risulta dalla dichiarazione di sintesi allegata alla
documentazione di Piano.

Visto il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del 7 luglio 2016;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 27 ottobre 2016;

Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare;

DECRETA

ART.1

1. E’ approvato il  Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico  Padano
predisposto  ai  sensi  dell’articolo  7  della  direttiva  2007/60/CE  e  dell’art.  7  del  decreto
legislativo 23 febbraio 2010, n. 49. 

ART. 2

1. Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano di cui all’articolo
1 risulta così articolato:
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2. Il  Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano è corredato dal
rapporto  ambientale,  redatto  nell’ambito  della  procedura  di  VAS,  che  costituisce  parte
integrante  dello  stesso  Piano e  dall’ulteriore  documentazione  prodotta  nell’ambito  di  tale
procedura.
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pe Progetto esecutivo delle attività per la redazione di mappe della pericolosità e del rischio di alluvione

Mappe della pericolosità
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Mappe del rischio

Profili di piena dei corsi d’acqua del Reticolo Principale
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ni Parte I A. Relazione di inquadramento generale

Parte II A. Relazione sulla mappatura della pericolosità e valutazione del rischio

Parte III A. Relazione di Piano 

Parte IV A. Aree a rischio significativo di alluvione ARS Distrettuali

1 Relazione ARS Distrettuali

2 Schede monografiche

Parte V A.

 

 

 

 

 

 

Aree a rischio significativo di alluvione ARS Regionali e Locali: 

- Relazione Regione Emilia Romagna

- Relazione Regione Liguria

- Relazione Regione Lombardia

- Relazione Regione Piemonte

- Relazione Regione Valle d’Aosta

- Relazione Regione Veneto

Programma di misure del Piano 

- Piano di gestione del rischio alluvioni della Provincia Autonoma di Trento

Materiali del Piano
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io

ne Allegato 0 Superfici e abitanti a rischio per comune

Allegato 1 Schede descrittive delle mappe di pericolosità sul Reticolo Principale (fonti, criteri, livelli di confidenza)

Allegato 2 Quadro dei processi alluvionali prevalenti e atlante degli eventi storici

Allegato 3 Elaborazione ed aggregazione dei dati per l’ordinamento e la gerarchizzazione delle aree a rischio

Allegato 4 Sintesi delle misure/azioni adottate per informare il pubblico (Art. 9 e 10 Direttiva Allegato 2 II)

Allegato 5

 

 

Contributi alle mappe di pericolosità e di rischio pervenuti dal pubblico nell’ambito del processo partecipato

- Relazione Regione Emilia Romagna

- Relazione Regione Lombardia

http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Annessi/Annesso_2_ParteB/PGRA_ParteB_generale.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Allegati/PDF/Allegato_7/Allegato_7_Atlante.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Allegati/PDF/Allegato_5/Allegato%205%20Regione%20Lombardia.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Allegati/PDF/Allegato_4/Allegato%204%20Sintesi%20delle%20misure%20adottate%20per%20informare%20il%20pubblico.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Allegati/PDF/Allegato_3/
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Allegati/PDF/Allegato_2/Allegato%202%20Quadro%20dei%20processi%20alluvionali%20storici.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Allegati/PDF/Allegato_2/Allegato%202%20Quadro%20dei%20processi%20alluvionali%20storici.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Allegati/PDF/Allegato_0/Allegato%200%20Superfici%20e%20abitanti%20a%20rischio%20per%20Comune.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Relazioni_di_Piano/Parte_5A/Relazioni_Regioni/5A%20Regione%20Lombardia.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Relazioni_di_Piano/Parte_4A/Schede_ARS_Distrettuali/PDF/19_Secchia.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Relazioni_di_Piano/Parte_4A/4A%20RELAZIONE%20ARS%20Distrettuali.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Relazioni_di_Piano/Parte_3A/3A%20RELAZIONE%20Primo%20PGRA.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Relazioni_di_Piano/Parte_2A/2A%20RELAZIONE%20Mappatura%20pericolosit%C3%A0%20e%20rischio.pdf
http://www.adbpo.it/PDGA_Documenti_Piano/Progetto_Piano/Relazioni_di_Piano/Parte_1A/1A%20RELAZIONE%20Inquadramento%20generale.pdf


ART. 3

1. Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano di cui all’articolo 1
costituisce stralcio funzionale del Piano di bacino del distretto idrografico Padano e ha valore di
piano territoriale di settore.

2. Il  Piano  di  gestione  del  rischio  di  alluvioni  del  distretto  idrografico  Padano costituisce  lo
strumento  conoscitivo,  normativo  e  tecnico-operativo  mediante  il  quale  sono  pianificate  e
programmate le azioni e le misure finalizzate a garantire, per l’ambito territoriale costituito dal
distretto idrografico Padano, il perseguimento degli scopi e degli obiettivi di cui alla direttiva
2007/60/CE e al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49. 

3. Le amministrazioni e gli enti pubblici si conformano alle disposizioni del Piano di gestione del
rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano di cui al presente decreto, in conformità con
l’articolo  65,  commi  4,  5  e  6  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e  successive
modificazioni.

4. Il  Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano è riesaminato e
aggiornato nei modi e nei tempi previsti dalla direttiva 2007/60/CE e dallo stesso Piano. 

ART. 4

1. Il Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano è pubblicato sul sito
web  dell'Autorità  di  bacino  del  fiume  Po:  http://www.adbpo.gov.it/, nonché  sul  sito  del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

2. Il  Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico Padano è depositato, in
originale, presso l’Autorità di bacino del fiume Po, Via Garibaldi, 75 – 43121 Parma, e risulta
disponibile in copia conforme presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma, e presso le regioni il cui territorio ricade nel
distretto idrografico al quale si riferisce il Piano. 

3. L’Autorità di bacino del fiume Po e le regioni il cui territorio ricade nel distretto idrografico del
fiume Po, per quanto di loro competenza, sono incaricate dell’esecuzione del presente decreto.

4. La Provincia autonoma di Trento provvede, per il proprio territorio, alle finalità del presente
Piano secondo quanto stabilito dal proprio Statuto e dalle relative norme di attuazione. Tutti i
riferimenti  a  tale  Ente  autonomo contenuti  negli  Elaborati  di  Piano  devono,  quindi,  essere
interpretati ed applicati nel rispetto di quanto stabilito dalle suddette disposizioni.

5. L’attuazione  del  Piano di  gestione  del  rischio  di  alluvioni  del  distretto  idrografico  Padano
avviene a risorse disponibili a legislazione vigente.

Il presente decreto, previa registrazione da parte dei competenti organi di controllo, sarà pubblicato
nella  Gazzetta  Ufficiale della  Repubblica  Italiana  e  nei  Bollettini  Ufficiali delle  regioni
territorialmente competenti.

Roma, 27 ottobre 2016

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA

DEL TERRITORIO E DEL MARE
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